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Gennaio 


L'ANNO PASSATO... 


Febbraio 


Marzo 


Cominciano gli scandali bancari. 


A Si prendono i commendatori caldi caldi @ si por- 


— tano... al fresco. 
si 


Maggio 


E° il mese del grande giubileo pontificio, I pelle» 
grini visitano tutte le rovine di Roma compreso il.. 


temporale. 


Giugno 


Si nomina dal Parlamento il Comìtato dei Sette 
savi, senza pensare che il savio pecca almeno sette 
volte al giorno. 


Luglio 


L'imperatore Guglielmo si reca "a far visita al 
Papa. Se l’intendono benone, perchè uno è prote- 
stante e l’altro protesta da tanto tempo. 


Agosto 


- 
LA 


pi ARCA IT, cb (| d 


‘ado il ministro Bonacei senza gravi conseguenze 
| perchè tutto il male non viene per.. Nocito. Si nota 
. bubito una grande quantità di gente che vuol ve- 


dere i sigilli per... guardarli, 


* Settembre 


L'on. Colombo inventa i soldati di un anno, e si 
assume l’incarico di addestrarli alie piccole pugne. 


è Ottobre 


La giustizia, dal culto di Regina Coeli, passa ® 
quello di Santa-Maria. 

L'on. Quattrofrati, dopo questo fatto passa alla 
maggioranza. 


Novembre 


Dopo i fatti di Aigues-Mortes i latitanti Tiburzi 
ed Ansuini, decidono di domandare la cittadinanza 
francese per diventare semplici operai. 


Dicembre 


L’on. Cavallotti si reca a caccia nelle risaie, senza 
sparare il fucile. Cadono nella rete un civetto un 


merlo e una gallina. 


Gli uomini politici esprimono le loro idee. 
Mentre l’on. Giolitti va a pranzare ‘a Dronero, il 


marchese di Rudinì, gli uppresta la lettera di Cac- 
camo, 


Si adotta l’orario universale e si perdono così die© 
minuti di tempo. 

Si forma allora il partito di quelli che hanno tempo 
da perdere, ossia dei Trentapepì indi...pendenti. 


-..E L'ANNO CHE SOPGE 


Dall’uovo lungamente ìincubato dall'on, Zanardelli, 
salta fuori ad un tratto il salvatore di tutte le pa- 
trie. 

E l’anno finisce, mentre LUI ricomincia 


BUON ANNO! 


> prediletta. 


2 
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In questi giorni, in fondo: è tutto un pigliare o 
rendere, ; 


— Anno nuovo vita nuova !... 
Nella solitulina del suo studio : 


L'Europa dà la strenna a don Ciccio per i "nume- 
rosi servizi che le ha reso... 


— Gli anni fuggono... Ma che importa? Purchè 
non mi seappi Caccamo ! 


Al Tesoro: 


E don CicciotdàIla strenna all'Italia, la suagfiglia 


Auguri"parlamentari : 


— Il tempo è moneta. Raggiungeremo il pareggio... 
col tempo! 
Uno dei tanti compromessi non deplorati : 


— Vi avgurerei un buon principio, ma prendendo 
Saracco e Sonnino, avete dimostrato di non tener 
troppo ai principî. Mi limitu ad augurarvi una buona 
fine. 


L’on. Niccolini e i Sette : 


— L'anno che muore è stato pieno di sofferenze... 
Prepariamozi con rassegnazione a quelle dell'anno 
che sorge! 


— Ma che fine! Siamo, cari miei 
cipio 1... 


appena ]al prin- 


fi 
RESPINGETE L’INDENNITÀ 


Il filosofo : 


Li hanno assolti. 

Hanno assolto il bruto che finì a colpi di ba- 
stone due italiani feriti: hanno assolto le furie, 
che, gittati gli italiani nel fosso di Aigues-Mortes, 
li accoppavano quando tentavano di uscirne; 
hanno assolto colui che confessò di avere spa- 
rato sugli italiani, colui che tuffò il grugno fe- 
roce nelle viscere palpitanti di un caduto: - 
hanno assolto tutti, i buoni giurati di Angoulème; 
ed hanno fatto benone, 

La Francia non possiede tanta copia di pa- 
triotti e di eroi da potersi privare di quelli che 
alle Aigues-Mortes indissero in nome suo « la 
chasse à l’ours. 

Quando si medita la revanehe non sì può ri- 
nunciare a te, ottimo Le-Cleach che provasti il 
tuo martello sulle cervici italiche; nè a te, leale 
Sottè che confessasti di aver difeso i diritti degli 
operai francesi; nè a te, forte Nauzen che - 
nuovo Davide — abbattesti co’sassi i peveri orsi 
italiani, 

È in nome vostro che la Francia vincerà nelle 
prossime lotte, o eroi di Aigues-Mortes: ed è 
con noi che essa, con gratitudine materna, si è 
resa solidale. 

In altri tempi, la Francia anelante alla revan- 
che, avrebbe pensato al suo vecchio. Bajardo; 
ma oggi quel fantoccio cavalleresco impallidisce 
di fronte agli eroi delle Aigues-Mortes. 

Facciamo nuovi funerali a Bajardo: diamo 
fiori e corone ai novelli eroi. 

Essi sono i degni figli della Francia di Wilson 
di Ferry e di Hertz. 2 

Essi sono l'avvenire. 

La recanche è incominciata alle Aigues-Mor- 
tes, ha continuato ad Angoulème, e finirà come 
ha cominciato. 

L’onore di Aigues-Mortes 
mente gli allori futuri della 
‘| |edi Le-Cleach. 


= Anche gli anni, come le cambiali, scadono e si 
rinnovano,.. Deploro ! 


he Sior Anzolo : 


BIBLIO TE ca 


— Come gli anni! Ne passa uno e se ne ricomin- 
cia un altro... Ma a tavola non s'invecchia. 


L’on. Augelo Valle: 


già annunzia degna- 
patria di Baiardo e 


» nto 

Il verdet;o dei giurati di Angoulème è un vero 
pleonasmo: -lo conoscevamo prima che fosse dato. 
Esso non poteva essere diverso da quello che fu 
08 È pa non può essere diversa da 
quello che è. Certe fatalità storiche non sì 
tano nè si evilano. » a RE 

Gli eroi delle Aigues-Mortos non fecero = 
) bidire ad una suggestione collettiva a 
beva sui loro capi, che penetrava l'atmosfera on- 


— Gli anni corrono: solo i miei versi non cor- 
rono mai. n 


che Sinfiltrava loro nel sangue. 


erano circondati ; "o 
dernio, Ì irresponsabili : nelle 


i non erano che degli S A si 
Lo buvettes avevano letto nei giornali che sa 
liano è vile, ingrato, ladro, assassino @ nelle loro 
conventicole avevano sentito inveire gli E 
ubriachi contro i maccaroni, © l’odio istintivo : 
bruti sanguinarii li aveva invasi. od da 6 

In ognuno degli articoli iniqui, in ognuna delle 
invettive ingiuste che avevano fatto fremere SLA 
nipoti dei settembristi, fermentavano i germi de 
delitto. ; 

E quando questo fu compiuto era giusto, 20 
logico, era, lo ripeto, fatale che i giurati di An 
goulème assolvessero. — Quella era una Cuneo 
nella quale i giudici erano forse 1 maggiori col- 
pevoli. 

Non assolsero, si assolsero. 


—t 


Ed ora si presenta una questione. — À 

Dopo il verdetto di Angoulème deve il governo 
d’Ivalia accettare le quattrocentomila accordate 
dal governo di Francia alle vittime. italiane di 
Aigues-Mortes ed alle loro famiglie ? 

E’ dignitoso accettare quella somma ? 

Respingetela ! Non quianzate per una vergo- 
gnosa elemosina il conto aperto ad Aigues- 
Mortes. 5 

Respingete quella somma! Essa non può par 
gare il sungue versato. ; È ar 

E quale diritto abbiamo noi a quella indennità. 
dopo un verdetto che assolve i nostri assassinì * 
Nessuno ! Perchè o quella somma ci veniva data 
riconoscendo lè nostre ragioni : e allora gli as- 
sassini di Aigues-Mortes dovevano essere con= 
dannati. Ma se abbiamo torto noi, e se gli as- 
sassini hanno ragione, è logico che di indennità 
a favor nostro non si parli. 

In Italia siamo poveri; ma vi ha ancora tanto 
patriottismo, vi ha ancora tanta dignità da con- 
sigliarci il rifiuto del gruzzolo che il governo di 
Francia ci offre. 

Per le vittime di Aigues-Mortes faremo una 
sottoscrizione nazionale; e le quattrocentomila 
lire le offriremo noi alle vittime della civiltà 6 
della giustizia francese. 

E pagheremo anche i vetri del Palazzo Far- 
nese. 

Ma quanto al chiudere il conto di Aigues 
Mortes e di Angouléme non se ne parli. 

E bene che certi conti restino in sospeso: — 
a saldarli ci penserà un giorno o l’altro la Ne- 
mesi della storia. 


I campioni dei premi che il FOLCHETTO 
dona ai suoi abbonati del 1894, sono esposti 
nelle vetrine dell’editore di musica G. Ventu- 
rini, Corso 387, dirimpetto al Caffè Aragno. 


FINE E PRINCIPIO 


(Pensieri e massime) 

Farò. una breve dichiarazione. 

Se l’anno finisce col ministero dell’on. 
si potrebbe principiare col ministero di io. 

Antonio Di Rupinì. 

Io dissi alla Camera: - Non è l’ora di finirla; 
è l’ora di cominciarla! - Ora aggiucgerò: - Fi- 
niamola pure per quest'anno, purchè si r.comìnei 
l’anno prossimo! - 


Crispi, 


NICCOLINI. 

Dove gli altri cominciano, io finisco. Quando 
gli altri credono d’aver finito, comincierò io. L'Eu- 
ropa non è finita: ma io l’ho comincista. 

CRISPI. 

Auno perverso se mai vi fu. 

Principiai col cadere ne’ due miei fedeli col- 
legi e finii col non essere eletto neanche a 
Roma. 

A me pare che, ccme fine, si cominci male! 

Ruccero BoNcHI. 

Ho finito il mio servizio al Consiglio di Stato 
ed ora comincierò ad entrare nella carriera po- 
litica. 

G. GIOLITTI. 

To comincio sempre col domandare la parola e 
finisto per volere un appello nominale. 

M. R. IMBRIANI. 

Quando si comincia a gustare una materia, 
non b.sogna arrestarsi alla prima ampressione: 
bisogna andare innanzi e vederne il fondo. 

Sior ANZOLO. 

Che bella cosa la divisione delle attribuzioni! 
Sidney può cominciare a mettere delle imposte 
mentre Sonnino ha già finito il tesoro, 

SIDNEY-SoNNINO, 

Sbuca il gufo dal Tartaro e segna: Alfa ed 
Omega ? Perchè ? Nella palingenesi il vecchio si 
inabissa e prorompe il neoplasma : mentre sul- 
l’indice numera Strobilo le scadenze e sussurra : 
Il plico è chiuso come la tomba di Sesostri. 


G. Bovio, 
Il male è che non si finisce mai di ricomin- 
ciare, 


IL CONTRIBUENTE, 
e per la raccolta % 


Pro Poland 


AAA 


CANZONI E BALLATE 


Un matrimonio principesco, 


quella corte vi sono .due arciduchesse ereditarie, 

che danno un gran da fare al principe di Ho- 
lohe. | 2 

ea è l’arciduchessa Stefania, e l’altra è lar 

ciduchessa Maria. Teresa, moglie dell’arciduca 

Carlo Lodovico, fratello | all’imperatore France- 

sco Giuseppe, erede presuntivo della corona. 

Di quelle due arciduchesse ereditarie quale 
deve avere la precedenza ? D ** 
Il principe di Hohenlohe non ha ancora potuto | 
stabilirlo, e, per, trarsi d’impaccio, tutte le volte È 
che deve aver luogo qualche £ festa. a corte, °° 
la principessa Stefania è pregata a recarsi nella 

sua tenuta di Abbazia. - SEN 

Ma, siccome il re Leopoldo Il pregò l’impera- 
tore di volere regolarizzare la situazione di sua - 
figlia, il principe di Hohenlohe ha procurato di | 
salvare la capra ed i cavoli combinando il ma- | 
trimonio della principessa Stefania. 

Grazie a quel matrimonio, non vi sarà più 
nessuna arciduchessa ereditaria a riposo, e, sic- 
come se ne conterà una sola effettiva, non po- 
tranno più sorgere questioni di etichetta a suo 
riguardo. ; 

Oh! la foorme! la foorme ! diceva Bri- 
doison. 


Un duello alle viste. i 

Nel Lyon républicain, il senatore La Berge = 
pubblicava un articolo nel quale criticava alcuni 
brani del libro del signor Deville sopra Zl Socia- 
lismo scientifico. 

Il signor Deville, trovando offensivi quegli ap- 
prezzamenti, inviò i suoi testimoni al senatore La 
Berge per chiedergli una ritrattazione o un 
duello. ; 

Il senatore La Ber,e dichiarò a quei signori 
che si batterebbe con il signor Deville quando 
questi sconfessasse i consigli di assassinio me- 
diante gli esplodenti che si trovano nel suo 
libro. È 

Dal canto loro i secondi del signor Deville af- 
fermarono che la provocazione attribuita a que— 
sti non trovavasi nel suo libro, e, alla sua volta, 

il senatore dichiarava che il signor Deville non 
meritava le censure fattegli poichè « sconfessava 
Il Socialismo scientifico. 

Ma, siccome il signor Deville replicò mediante 
una lettera tutt'altro che cortese per il senatore 
La Berge, si prevede che questi glie ne chiederà 


soddisfazione. 
SD 4 


Eccentricità giornalista. È 

Nell'ultimo fascicolo della rivista inglese The 
Humanitarian ,, un bestiofilo pulblica una vera 
supplica a Tio in favore dei gatti, dei cani e di 
altri animali domestici. 

In quella supplica, l’articolista, con un fervore 
degno di un seguace di San Francesco di Assisi, 
invoca su quegli amici dell’umanità la protezione 
dell'Ente supremo, e sostiene la tesi che, al pari 
dei bambini morti in fasce, cani e gatti hanno 
diritto... alla immortalità. 

Quella tesi è tutvaltro che ortodossa e. cri- 
stiana, ma, siccome non v'ha nulla di nuovo 
sotto il sole, giova ricordare che gli antichi Egizii 
credevano all’immortalità dell'anima dei gatti, e 
che Maometto, il profeta dell'Islam, dava un po- 
sto in paradiso al suo gatto prediletto, ed anchè al 


suo asino. 
TI ; 


E? di moda fare i reclami burocratici in versi. 
Mi mandano una poesia lunghissima che  s’inti- 
tola : « Inno di lamento degli impiegati di terza 
categoria nelle poste ». Eeco, per i lettori, le. 
strofe più importanti del lamento. Il poeta ricorda 
gli on. Lacava e Branca e canta: 

Nello novant’uno i Minist.i | 
Saggi, su sopra mentovati, i 
Pensonro trarre dai sinistri 
Lavori, i vecchi affaticati ; 


Ss di 


Fecer nell'amministrazione 
Una sol misura ed un sol peso, 
Che fra le classi e le persone, 
Lceorno non fosse l'istruzione. | ; 

Quindi voller che il dipendente 3 
D'allora non fosse proscritto, v 
Crearono il Distribuente 
Meglio in esame riuscito. | 


Ma l’istruzione fa dei cattivi scherzi ; 
che cosa succede : 
Siccome il vecchio e l’istruito, 
Senza alcun favor postulato, 
Di ‘migliorare era muscito, 
Pur morto fu non ancor nato! 
Perchè appena fatto lo giorno 
Del Ministero la caduta, 

Ci fu quello che obliò il ritorno, 
Nell'ombra lavorò alla muta. 
Perchè dopo La Cava e Branca, 

Hanno fatto i Distributori, SE 
Con gente estranea, o nera o bianca 
Privilegiata di favori. A 
Si capisce che il poeta non vuole distributori 
neri nè bianchi ; infatti egli canta: u 


1 
sentite 5 


Tali individui non mai visti 

Nuovi nell’amministrazione, 
. Appellarono Diurnisti 

Destinati a tale mansione, 

Ben si vede il favoritismo, ‘ 
Apportò danno al ben morale; va ea 
Il personal d'antagonismo | 
Danno, pur soffrì il materiale. 

Adesso abbiamo anche lo scherno 
Del giornalier che ride in faccia, 


Parecchi giornali annunziano imminente il ma- 
trimonio dell’arciduchessa Stefania, vedova del- 
1 arciduca Rodolfo di Absburgo, cou suo cugino l’ar- 
ciduca Francesco Ferdinando, 

L’alta politica e l’inclinazione degli i 

na; gli spesi sono 
affatto estranee a questo matrimonio principesco, 
che è stato concluso per ragioni di etichetta, e 
per trarre Riga il principe di Hohenlohe, 
gran maestro di cerimonie della. i Ì 
d’Austria-Ungheria. > È Ch ALS 


Infatti, dopo la Done del principe Rodolfo, in - 


Perchè egli pensa che in eterno 
Vinta aver la nostra focaccia. 


Di dietro or ridon volontieri + 
D'aver compiuto un sì bel atto | 
Ambito da certi Messeri, ai 
Ma ciò lo fanno di soppiatto. 

Il poeta ha ragione. Quando si fanno certe 
cose di soppiatto non si deve ridere in faccia nè 
di dietro, Egr 

Ci pensi l’on. Maggiorino Ferraris 
anche l’on. Rava! pae SLI 


urgo 


olstoi, 1 celebre scrittore e riformatore russo. 
Settimane sono, l’aristocrazia della città dì Toula 


la produzione intitolata I frutti della civiltà, e 
pregò l’autore di voler andare a dirigere la prova 

nerale del suo lavoro teatrale. 3 s 
Il conte Tolstoi accettò di buon grado l'invito, 
‘ma, quando giunse il giorno della prova gene- 
rale, i nobili filodrammatici lo attesero invano. 

Non sapendo a che attribuire quell’inesplicabile 
ritardo, gli attori domandarono al guardaportone 
del Circolo se il conte Tolstoi non si fosse pre- 
sentato. 

— No - rispose il portiere gallonato — il conte 
io non l'ho visto, ma, due ore sono è venuto un 


vecchio muyik - popolano - male in arnese, che | 


voleva salire ad ogni costo sul palco scenico, e, 
per impedirglielo ho dovuto chiamare due guar- 
die di polizia che lo hanno costretto a svignar- 
sela. 

T filod&rammatic', senza perdere tempo, si reca- 
rono presso il celebre scrittore che, ridendo, con- 
fessò loro che il popolano ch’era stato espulso 
manu militari era proprio lui, poichè egli suole 
andare vestito alla buona e senza alcuna ricerca- 
tezza. 

Nonostante ciò, per non venire meno alla pro- 
messa, fatta, il conte Tolstoì aderì a seguire i no- 
bili dilettanti, e a digerire la prova generale, ma, 
alla scena in cui uno dei personaggi viene espul- 
so, l’illustre commediografo si alzò in piedi escla- 
maudo : À 

— No, signori miei, così non va. bene. Fate 
venire il  guardaportone ed i due poliziotti, ed 
essi vi daranno una buona lezione di espulsione. 


FA di Mibonza 
Questo NUMERO 


DOPPIO costa da per 
tutto cent, CINQUE. 


PET 
LA GIUSTIZIA DI QUEL PAESE 
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6 Uil fo 
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Oramai può anch’ essa battere le vie di notte e 
ballare il can-can al Moulin-Rouge. 


TANTO PER INCOMINCIARE 


L’anno nuovo ?! 

‘Così dicono tutti da tanto tempo; in tutto il 
mondo, per una lunga serie di generazioni, si 
disse sempre così, e, vedendo gli anni arrivare 
regolarmente e puntualmente l’ uno dopo l’altro, 
il popolo esclamò in quella sua forma speciale, 


._ che sono‘i proverbii : 


— Il tempo è galantuomo ! 


So i miei lettori penseranno col loro cervello. 


| e si spoglieranno dei soliti pregiudizi tradizionali, 
si accorgeranno subito che questa è una vera 
clurmeria e che ancora una volta il popolo è stato 
ingannato. i 
Evidentemente l’anno è un'istituzione creata dai 
- fabbricanti di almanacchi, dai sollecitatori di man- 
cie, dagli speculatori dei fenomeni celesti. i 
- Perchè anche questo è vero quaggiù: si spe- 
cula anche sul cielo e su ciò che fanno la luna, 
il sole, le stelle, nella stessa maniera che gli uo- 
mini d’affari s'arrishiano nelle speculazioni di borsa, 
© vendendo allo scoperto e calcolando sulle  diffe- 
renze a fin di mese. Non se l'abbia a male il 
rof. Tacchini, che dirige losservatcrio di Roma 
a sulla caduta del pallone di Sant'Ignazio ; 
ma anch'egli è uno speculatore del cielo. 
. Del resto tutto è speculazione quaggiù. Anche 
il papa Leone XIII non ha forse menato vanto di 
aver eretta la speculà vaticana ? 


Io potrei addentrarmi in quest’argomento e sve- 
lare come anche gli astronomi speculano sulle dif- 


ernente il conte Leone 


decise di rappresentare, al'Circolò della Nobiltà, 


se 
oi calendari, con le profezie 
renze, 

Che cos'è il tempo? 
Nulla. 

Cne cosa sono i giorni, gli anni, i secoli? 

Sono una divisione del tempo: ossia una divi- 
sione del nulla. 

Basterebbe che un onorevole Rizzetti, invece di 
dedicarsi all'unificazione delle ore per mezzo dei 
fusi (anche questa è una bella trovata!) si osti- 
nasse a promuovere un congresso per formare u- 
altro calendario e poi non sapremmo più precisan 
mente in che giorno, in che ora e in che secolo 
viviamo, 

. 

Ed è sopra una base così fittizia, così irragio- 
nevole, dipendente dal capriccio di papa Gregorio 
o di una Commissione scientifica — che è preci- 
samente lo stesso -è con questa scusa della di- 
visione del nulla, con questo giuoco di specula- 
zione celeste, che da tanti anni — senza che sor- 
ga un grido di protesta e di indignazione — si 
riempiono le case di almanacchi, si buscano delle 
indigestioni obbligatorie, si scrivono migliaia di 
lettere insignificanti, si vuotano le tasche del 
prossimo a forza di mancie e si perseguitano gli 
amici con centinaia di carte di visita? 

E’ strano che con tanti progressi ‘della scienza 
e dell'umanità non si sia trovato ancora il modo 
di formare tra persone bene intenzionate una lega 
di resistenza contro ogni principio ed ogni fine 
dell’anno. Non siamo dunque liberi di finire e co- 
minciare il nostro anno quando ci pare e quando 
fa piacere alla nostra famiglia? 

Lo so: gli avversari mi risponderanno sogghi- 
gnando trionfalmente: 

— Tu hai un mezzo di sottrarti a questa che 
chiami calamità. In Russia l'anno comincia 12 giorni 
dopo che qui: verso la fine di dicembre tu puoi an- 
dare in Russia e tornare in Italia verso il 10 del 
nostro gennaio. Così arrivi a canzonare l’anno: parti 
dalla Russia che non è ancora finito e arrivi in I- 
talia che è già cominciato da qualche giorno. 

Ma quest’argomento è un tranello, Consigliare 
un avversario ad andare in Russia per ingan- 
nare il tempo, è lo stesso che volerlo veder morto 
di freddo. 


e con le ricor- 


' 


No. il tempo non è galantuomo. Oltre tutte le 
noie che ci porta a ogni fine e principio d’anno, 
il tempo produce nella vità umana dei guai in- 
contestabili e funesti. Come si fa a chiamarlo ga- 
lantuomo, mentre sono diventate anch'esse tradi- 
zionali, le «ingiurie del tempo? » 

Se qualcuno meritava le deplorazioni dei Sette, 
è proprio il tempo. Egli è la causa prima di tutti i 
mali bancarii. Senza di lui non ci sarebbero le 
scadenze delle cambiali e non si conoscerebbero 
le sofferenze. 

Le signore che dinanzi al sindaco e al magi- 
strato debbono dichiarare la loro età, non più 
giovanile, e in quest'atto provano tutti i dolori di 
una incresciosa rivelazione, dovrebbero essere le 
prime ad unirsi al mio grido : 

— No: il tempo non è galantuomo. Aboliamo gli 


anni | 
TRASI 


lo parlo per dire la verità, non per fanimosità 
verso il tempo. Anzi, riconosco volentieri che il 
tempo ha un. solo merito dinanzi all’umanità : 
quello di permettere la rinnovazione degli abbo- 
namenti. 

Mi spiace anche di aver sparlato di un collega, 
perchè il tempo è ua po” giornal'sta. Infatti Dante 
diceva : 

Lo tempo va d’intorno con la force 

E spesso i giornalisti lavorano, specialmente a 
colpi di forbice. 

Ma in fatto di proverbii io ho dei principii in- 
concussi e credo che l’unico proverbio vero sia 
questo : 

— L'uomo è cacciatore ! 

Però, dopo tutto, se i miei lettori credono an- 
cora al tempo, io. non ho nessuna difficoltà ad 
augurar loro il buon anno. 

E a rivederci l’anno venturo ! 


Fido 


PER IL CAPODANNO 


Fin da ieri sono incominciati a piovere in re- 
dazione i biglietti da visita con gli auguri per l’anno 
nuovo. Ù £ 

Ve ne sono di tutti i colori: di avversarii e 
di amici nostri, e crediamo di far cosa grata, 
riproducendone alcuni, che mandati a noi inclu- 
dono anche le felicitazioni pei nostri lettori. 
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e PEA 
Il marchese noi 


SE cà vtr gra 
‘Bernardo Tanlongo 
Una volia questo bigltesto da visita sarebbe stato 
un biglietto da mille. 302 ora come sì fa? 
raccomandiamoci alla Divina Prov- 
enza e ehe Dio ce la mandi baomalia 
ti Se 


ASSE 


(Spiegazione : Quattrofrati) 


3 O 


L'on. Napoleone Colaianni scrive una lunga “latest 3 


tera alla Tribuna esaminando un articolo di un gior- 
nale umoristico di Roma, che è appunto il Fot- 
chetto. * x 

Poichè il numero doppio non ha molto spazio di- 
sponibile, risponderemo domani. se 
PRAIA 


Dopo il pseude—verdetto 

Parigi, 31 — Alcuni giornali soltanto commentano 
il verdetto della Corte di Assise di Angoulème nel 
processo pei fatti di Aigues Mortes. 

La Libre Parole e l'Intransigeant lo approvano 
completamente. 

L'Autorité lo trova perfettamente comprensibile. 

N Journal des Débats lo spiega coll'incertezza dei 
giurati, i quali si potevano chiedere, se avessero di- 
nanzi i veri colpevoli. : 

Il corrispondente del Figaro da Angoulème dice 


che il verdetto fu stupefacente e l'impressione eîa= Taglia 
vorevole ; e soggiunge che il verdetto sarà severa — 
mente condannato dagli imparziali di tutti i paesi. © © 


Nel gabinetto © " 


Dos Ciccio — Che ne pensa lei del nuovo anno ? 

Paoriso — Il profondo pensatore non può disco- 
noscere che gli anni non passerebbero se per 45%, 
tura non passassero anche i mesì e i giorni. — 


INVITO ALLE STELLE 


Per la notte silenziosa 
vengon suoni di lontano, 
par che cadan fredde lagrime 
di chi suona, sulla mano. 


Per la via bianca di luna 
gira un cane allampanato ; 
presso un mucchio d'immondizie 
cade a un tratto estenuato. 

Odo lungi un salmodiare 
lento, lugubre, nasale ; 
ecco, già, spuntan le fiaccole 
del notturno funerale. 


Un bambin sciancato e gobbo 
‘va piangendo per la via; 
la tremante testa al misero 
alza il cane in agonia. 


Per pietà, signore stelle, 
che abbellite il firmamento, 
non potreste un poco scendere 
dal sottil vostro elemento ? 


Or nel pianto e nella fame 
qui sembrate inutil lusso, 
molto più che omai scopersero 
ch'è fandonia il vostro influsso, o se: 


"Giùoacendete, e.in-pane e in quiete 
“siate nostra salvazione; gr 


chè col ventre e il cuore esausto >. E 


tanti lumi è un' irrisione | 


_ AM. Palmarini. 


& 


dl Folchetto, 


# ste-GÈ 

NTRANDO_ nell’ e- 
legante salotto. del- 
la signora Giovan- 
na Samaritani, Or- 
io Falco vide 


di persone, in 
“mezzo è cui qual- 


gesse su un gran 
foglio-stampato. Si 
nzd per saluta 
ve la padrona di 
cosa, ma il profos- 
sor Carinis, che le 


gl'impose scl 


— Congiura?... 
domandò il Falco 
9 dirigendosi versò il 
pianoforte, dove se ne stava a parte Valentina 
tamburinando con le dita sul dorso d'una n. andola 
è col piede sullo sgabello, quasi non le bastasse un 
solo segno d'impazienza. 

— Non se ne può più; è un secolo che stanno 
tutti assorti in quella consultazione. 

— Tutti no, - disse Camillo Gottifredi avvici- 
‘nandosi con la sedia dietro. a guisa di un crostacco 
col guscio, - Ma Lei stasera non vuol fare mu- 
sica! 

— Stasera? Mai! - sclamò il marchese Amedeo 


© 


ccuno pareva leg-- 


Castressi, senza staccarsi dal gruppo; = Io qui mi 
‘son dato al calcolo sublime per disperazione. 

—- Se parlate, non si termina più, - ammoni la 
Samaritani quasi nascosta da tre signori che, pie- 
gati, serrati, si sporgevano a Jeggere nel foglio di 
cui s'udiva il erepitio fra il loro respirare affan- 

E 


nosi ra È 
Credevo fossero versi di Marcello - susurrò 


Ortensio a Valentina. È 


o ig ‘ 
— Sicuro! - disse Marcello Carinis senza nem- 


meno voltarsi. - Da quando in qua le Muse otten- 
gono così, benigna attenzione? Vieri tu pure, delì- 
ziati di questa poesia, Ma già, tu che sei stato 
sempre perseguitato dalla d.sdetta quasi. quanto 
me, non hai nessuna fiducia nella sorte, e scom- 


metto che non hai pensato a comprare una car- 


Se Ha capito ? - soggiunse Valentina al Falco: - 
studiano il bollettino della lotteria di Calcutta. 

— Ah bravo! Un biglietto, sì, l'ho anch'io - disse 
Ortensio, 7 

— « Tu quoquel... - sclamò il Carinis. 

— Uno solo? Che sfacciato! lo ho cento biglietti 
un'intera serie, e non concludo nulla, - disse la 
signora Giovanna, crollando la testa dai capelli on- 
dati e neri, dal volto pieno e ancora avvenente. 
© dieci, - aggiunse il commendatore sena- 
tor Gottifredi, padre del giovinotto Camillo. 

— E dieci io. Bella consolazione! - affermò il 
marchese Castrensi. 


Si Romanzo di U 


go Fleres 


ce. o, 
— Bene, vediamo il tuo; fra tanti ci potrebbe : te Jo canto: Seicentomilacinquecentonove ! de 


essere il tuo numero, - disse Marcello a Ortensio, 
stirando le membra indolenzite dalla lunga curva= 
tura. E ll senatore Jisciandosi i baffi accun.ulati 
sul!a bocca, ripetè : sa 

— Fra eci potrebb'essere il Suo. 

— Volesse Dio! — soggiunse Marcello : — Al- 


— Almeno il fortunato savebbe un generoso. Non 
fure il modesto, Ortensio; se vuoi, scrivo e firmo 
un patto; tanto, non costa nulla; cioè che se mai 


tocchi all'uno di noi due di vincere un terno 
o ereditare un patrimonio 0 simili diavolerie, si 
farà a mezzo. Oh se fossi tu il predestinato, che 
galloria per gli amici!... 


— Dunque si può sapere se ha vinto, Ortensio? 


— interrogò Amedeo. E 
— Eh sì, — rispose il Carinis: — anzi comincia 
a contare. — 


— Quanteciarle ! - disse la Samaritani volgendosi 


al Falco. — Insomma, che numero ha ? sentiamo. 

— Eh, ricordarlo! — disse questi frugandosi 
nelle tasche. i 

— Lascia fave! mormorò placidamente il Ca- 
strensi, mentre Marcello seguitava scherzando : 

— Io invece ho sempre ricordato il mio numero, 
perchè forma un bell endecasillabo: Seicentomila- 
cinquecentonove. 

— Se la signorina mi accompagna a pianoforte, 


: * 


o 
uno solierzo ? No? Proprio sul serio? Il numero..... 
il primo fi...” 

— A me, Cam, — ordinò come a un cagnolino 


— dito il bollettino. Ma già il senatore lo strappava 
di mino al figlio mormorando suoni inarticolati tra 
il tondo mucchio dei baffi. 

— Non c'è che dire, eccolo qui, — disse Amedeo 
additando la cifra massima di sopra la spalla del 
senatore; e rimase a bocca aperta. 

— Signore Iddio! — esclamava la Samaritani 
* giungendo le mani tremante: Siguore Iddio! 


© tènsio muto, con le mani annaspanti e celate, a- 
spettava în terribie ansia che gli si porgessero i due 
fogli, bollettino e cartel i quali gli altri pa- 
reva non potessero staccarsi, Un istante, un istante 
per confrantare anche lui Non osava fare un 
passo, egli che avrebbe voluto e potuto stendere le 
ferree braccia e sbatacchiare di qua e di là coloro 

i frammettevano ancora tra lui e la tremenda 


che 
ce Aa 

® L'ampio torace gli scoppiava nell’abito da visita, 
“e una ruga insolita gli soleava la fronte un po' 
“calva. Quanto ci volle perchè tutti si saziassero 
nel paragone delle due cifre? Pochi secondi forse, 
ma che per lui si [prolungavano come gli attimi 


dell'incubo. Sentiva l'epidermide ghiaccia e per- 
corsa da brividi; gli mancava l'aria come. stesse 


“sott'acqua. Pure, quando la signora Giovanna gli 
rese la cartella balbettando: — Un milione! — 
ebbe vergogna e volle dominarsi. Ma come? tutti 
gli occhi eran fissi su lui e lo ponetravano, e ne 
ì Stornavano l'attenzione. Che occ egli non aveva 
Ae niai immaginato che quei signori potessero mirare 
così. E intanto gui rdaya e non vedeva, o, se pure 


è inutile, son tutta rimescolata, non so, come 
se la casa a avuto un gran crollo, 

E la conversazione andò avanti un pezzo sullo 
stesso tema: le relativa tranquillità d'Ortensio, il 
quale, per timore di parere affettato, asseriva di 

| sentirsi un poco istupidito. Cristoforo Gottifredi si 
moneggiò a lungo sulla energia del carattere, cfie 
| si può conoscere intera solo quando è messa a re- 
— pentaglio, e addusse mpii storici, a cui nessuno 
da prestò agtenzione, poichè ciascuno smaniava di e- 
Sporre a suo modo il propria sentimento, quasi che 
| si dovesse compilare un verbale solenne di quella 
ora vibrante e indimenticabile, Si variò poi, si di- 
. seussero altri argomenti; ma era un girare e rigi- 
“rare attorno all'unico soggetto. Anzi, quando il ca- 
valier Laspiga dissefcon languida lepidezza che, per 
commiserazionè dell'infelice Faleo, bisognava mutar 
discorso, Amedeo interpretò il pensiero comune ri- 
spondendogli : 

== Si provi un po’. Caro mio, queste sono cmo- 
ioni preziose; quando capitano occorre godersele. 

-- Bel godimento per noi! - osservò Cam rapito 
della sua frase, 

-- Perchè no? - soggiunse il marchese Castren- 

\ sì, = Filosofia, giovinotto! godimento di riflesso; è 
— Sempre qualche cosa. Lascia fare ! 

- Per due ore di sèguito nessuno tacque più di cin- 

qu minuti, nessuno eccetto Marcello, che pure so- 
leva batter Ta solfa in quel salotto, e adesso faceva 
‘ogni sforzo pei - domina:0 la visibile e strana ango, 
scia. - Dio! - gridava lina voce in lui: = Dio! ho 
intravyo “a ‘ed è stato un. falso baglio- 
per + Qui, accanto, un uomo che io toccavo 
_ to l'immensa’ gioja, e la possiede; per me 
nulla; un bagliore e poi più bujo di prima. 


la Samaritani al giovine Gottioffredi che aveva bran- | 


vedeva, non poteva fermare il concetto di quel che 
gli Lalenava dinanzi. Inutilmente Amedeo gli addi- 
tava il numero in prima fila nel bollettino e nel bi- 
glietto ; anzi era peggio; ci volle ancora un lungo 
minuto prima ‘che tutte le linee di quelle quintuple 
cifre gli si rivelassero con piena evidenza identi- 
ficandosi. 

— Eh si, va bene, va bene, - ripeteva, mentre 
la signora Giovanna, coi lucciconi a gli occhi e la 
voce spenta gli diceva: 

— Benedetto Lei, il Signore Le benedica tanta 
fortuna!, - e Valentina gli stringeva e scuoteva 
una mano; e Cam gli gridava: 

— Viva Falco, viva l'uomo più fortunato del 
mondo!, - e il senatore bofonchiava: 

— Non so come esprimere l'immensa letizia che 
m'inonda il cuore, amico mio degnissimo...! - e 
Amedeo, tutto stralunato. quasi balbettava: 

— Pare impossibil 


Mi congratulo con te, non 


{ so dirti altro... Pare impossibile... 


Finalmente, conquistata l'assoluta corte 
tensio tasse un respiro enorme e si calmò, 
quilibrò dicendo tra sè: 

— Basta ora, sii uomo, bada intorno a te... Più 
tardi, quando sarai solo, ti sfogherai, 
entì fresco e sereno, come liberato da un 
peso immane, sulla faccia leonina spuntò un sor- 
r 


, Ore 
si rie- 


Si si 


ed egli potè dire con un certo suo accento 
breve, per cui pareva che le parole gli scattassero 
in rapida sillabazione vibrata e compatta: 

— Dunque, signorina, musica ! 

— Musica! - gridarono il Castrensi e Cam Got- 
tifredi, questi impadronendosi del bollettino ripie- 
gato a bacchetta, quegli della mandola di cui era 
maestro. Valentina sedette a pianoforte e si mise 
a tempestare la marcia dell'Aida, rabescandola di 
burlesche variazioni. 


seggiò il marchese Amedeo. Lo 

La Samaritani finalmente lasciò cadere il fogli 
e si tolse gli occhiali eclamando: ù % 

— Basta, basta, non voglio più saperne; mi ha 
dato le traveggole. 7 La ; 

Marcello, impadronitosi del bollettino, si diede a à 
comentarlo: 

— Ecco il foglio de la Sibilla: ecco il responso. 
dell'oraco;o. Uomo di poca fede, — soggiunse par- 
lando al Falco: — vedi qui questa riga a carat 
teri cubitali : Esposizione di Calcutta, è il coman-. | 
dante supremo; poi viene lo Stato Maggiore dei 
grandi premii; poi le interminabili file dei soldati, 
cioè deile cifre, tra cui invano ha tentato arruo- 
larsi il mio endecasillabo: Seicentomilacinquecen- 
tonove. Eppure sarebbe stato un bel caso: guada- 
gnare un centinajo di migliaja di lire con un 
verso ! 

Intanto Valentina, a cui Ortensio. aveva conse= 
gnato il proprio biglietto, data un'occhiata a questo 
e un altra al bollettino, impallidi, strizzò le pal- 
pebre e gridò con isforzo: 

Mamma... pare impossibile... Ke 


colo 
Per più minuti non potè proferir parola, op- 
pressa dalla grandine, dalla valanga delle interro- 
gazioni. Eccolo, che cosa? Il numero? E dove, in 
qual posto, per qual. premio? Il numero? Ma.è 


» 
Gli altri, intorno alla s'gnora, non badavano. 


punto a quel matto concerto, dietro il quale se ne 
«stava, come in un posto di difesa, Ortensio. Qual- 
che stilla di sudore sull’austera fronte, qualche 
tremito nella barba corta e grigia, nessun altro 
segno d'agitazione in lui che sorrideva. E mentre 
il senatore e Giovanna Samaritani mormoravano 
dello scoppio di fortuna con frasi monche. e sbigot- 
tite, come se accanto a loro fosse avvenuto lo 
schianto d'um-fulmine-e-ne- avessero» ameora- la vi 
brazione di spavento, Amedeo e Valentina passa- 
vano dalla marcia dell'Aida all'inno di Garibaldi, 
all'inno del Mameli, alle canzoni rivoluzionarie del 
Quarantotto, alle canzoni guerresche del Sessanta. 

— Che memorie per Lei! -, disse la signorina al 
Falco rompendo a una cadenza. 

Egli crollò il capo, gli si spense il sorriso, e 
sclamò con voce fioca: 

— Oli gioventù !.... 

— Lei è più giovane del nostro Cam, - soggiun- 
se Valentina squadrando l’insipido Gottifredi, 

— Via, via, signorina, - rispose Ortensio: 
larmi in musica, passi; ma con le parole!.. 

In quel momento entrarono nel salotto il cavalier 
Laspiga e sua moglie, 

— Abbiamo una grande notizia, - sclamò subito 
la signora Giovanna abbreviando gli sbaciucchia- 
menti della Laspiga. 

— Ho capito, - borbuttò il Falco. Poi ad alta voce, 
staccandosi dal pianoforte: - Mi favoriscano carta, 
penna e calamajo; voglio appiccarmi al petto, come 
una decorazione, una scritta così concepita: Ho vinto 
il premio della Jotteria di Caleutti; sono un Maha- 
raja. - Così eviteremo le lungaggini. 

#— Non vede? è peggio! - gli disse Valentina osser- 
vando che a quella sparata la stupefazione dei La- 
Spiga obbligava la mamma a interminabili comentari, 


- adu- 


= Niente, signorina, - 
concluse Ortensio: — è la 
mia serata a beneficio; bi 
sogna esporsi. a tutte le © 
batterie, sa ; 
- Che supplizio, povera | 
figlio! - parlò il Castrensi 
in tono di compianto. + 
Vorrei trovarmi ne’ tuoi 
panni, per mostrare. come 
saprei sopportare da eroe 
_una s'mile tortura. 
- Eh sì, anch'io, eh sì, 
eh sì, - aggiunse il com- 
È istoforo Got- 
tifredi picchiando con le | 
nocche sul tavolino. 
-- Anch'io, - sclamò Ca- 
millo con l’aria di chi ha 
inventato una macchina. 
-- Anch'io, -- susurrò 
compiacente il cavaliere. — — 
Cristina Laspiga, che 
durante le spiegazioni of- 
fertele a bassa voce dalla signora Giovanna aveva 
sempre tenuto gli occhi addosso a Ortensio, come 
volesse incidersi nella memoria che aspetto avesse 
un uomo a cui toccava una così improvvisa e gi- 
gantesca fortuna, gli si avvicinò, quasi gli si lan- 
ciò incontro con ambo le mani protese, dicendogli ‘ 
— La dea cieca questa volta non ha sbagliato, 
Chi più degno di Lei... 
— Grazie, signora, grazie; farò il possibile per 
rendermi degno del capriccio di codesta cieca; ma 
ora come ora, so che ne sono diseretamente in= 
tontito. 
-- El Jo credo, - dissero e ripeterono quattro o 
cinque voci, j 
Eppure, - osservò Amedeo, tu non' sei abba- 
stanza intontito; mi fai dispetto anzi a vederti così 
placido. Perbacco, al posto tuo farci delle capriole. 
-- Io confesso che ci sudo fredda, - disse la Sa- 


Rispondere anche un monosillabo gli era intol- 
lerabile fat; temendo non lo notassero, alla fine 
trovò modo di parlare del suo vecchio male, l’in- 
sonnia, e ne discusse a lungo con Fillppo La Spiga, 
il quale,impazie nte di mischiarsi nella conversazione 
degli altri, fingeva di prestare a lui ‘un'attenzione 
commossa, e gli dava consigli, e citava esempi con 
quella sua prouunzia dolcificata che gli torceva un 
tantino la bocca in lezioso risolino. 

La voce sguajatella dì sua moglie, che gridava: 
- Un cappello, un cappello! - lo liberò da quel 
dialogo stiracchiato. Siccome più d'uno aveva detto: 
se fosse toccato a me il milioni farei questo o que- 
st'altro, - Cristina aveva proposto di scrivere quei 
voti in tanti cartellini, e poi trarne a sorte quello 
che doveva servir di norma al Falco. 

— Un cappello, un cappello! - strideva la signora 
raccogliendo i primi foglietti arvotolati. E ad Or- 
tensio: — Promette di obbedire al consiglio della 
sorte? 

— Giuro! - rispose egli, ponendo la mano sull’a- 
tletico petto. 

In pochi minuti i cartellini si raccolsero nello 
stajo di Cam, e Valentina fu invitata a prenderne 
uno ? 

— E'il mio! - gridò la signorina con aria irions 
fante: - Si ricordi il giuramento, signor. Falco. 
Passo alla lettura: Una villa, castello, parco e giar- 
dino, in cima a Monte Cave, 

— Un milione non basta, non basta un milione, 
un milione non basta, non basta, non basta, - disse 
Cristoforo Gottifredi a tutti gli astanti, uno per 
uno. 

— Vogliamo sapere che c'è negli altri cartellini, 
- gridò Amedeo, i 

— Sta bene; ma vale soltanto il 
Valentina, 


primo- rispose 


i __—__—_—_ e ——__— —+_T_— SL O i. 
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E lesse i voti rimanenti: it. giro del morido, una 

scuderia di prim'ordine, la fondazione d'un ospedale, 
tante cartelle del Debito pubblico, un viaggio d'e- 
splorazione, un yacht... ce n'era d'ogni colore, Ben 
presto ciascuno sj diede a postilla'e e difendere il 
proprio voto: Cam: confidava alle signore ch'egli 
aveva scelto la grande scuderia, si sa, perchè le 
sue inclinazioni eran tutte per lo Sport: Cristina 
ripeteva con miagolante pronunzia inglese: Ma un 
yacht, oh un yacht, e l'oceano, la libertà, oh !.. La 
Samaritani croîlava il capo ripensando alle solide 
cartelle di rendita; il senatore si rilisciava i baffi 
a tegola per isvolgere posatamenta il suo gigante- 
sco progetto d'un ospedale non solo clinico, ma an- 
che educativo; il corpo e l’anima, voleva guarire, il 
corpo e l'anima... 
— Sono l'uomo più ‘rimessivo del mondo..., lascia 
fare - concluse col solito suo ritornello Amedeo al 
zandosi: — Dò il mio viaggio d'esplorazione per la 
villa della signorina, ma a patto di farci della mu- 
sica, 

Subito Ortensio lo imitò e uscì con lui, d'ssimu- 
lando la fretta, anzi sorridendo ancora alle ultime 
frasi di congratulazione e di ammonimento che fioc- 
cavano fia le strette di mano. È 

— Chi sa come mi taglieranno i panni addosso 
ora, — disse all'amico appena fuori! 

— Ah per questo non dubitare, ti accomoderanno 
per le feste. Poco male, no? E adesso una buona 
stretta di mano; tu m'intendi, molto diversa da 
quelle di lassù, sai. 

E si separarono. È 


Ortensio, che poco prima avrebbe dato davvero 
una parte dell'insperata fortuna pur di trovarsi 
solo, d'un tratto allora si. senti troppo solo, come în 
un deserto, lontano da gli amici tutti e financo da 


PPAl SCREEN ER IRSA ZII E PETE La 


Sè medesimo. Lo sforzo prolungato tre ore per do- 
minare la tempesta che gli s'era scatenata dentro, 
reagiva adesso dandogli un senso d'infinità stan- È 
chezza. Quell'uomo da le spalle erculee, che s' era 

battuto come,un leone dietro la bandiera garibal- 

dina, che aveva. sofferto carcere ed esilio, «il tedio 

dell’ambulanza, Ja fame e la Pprostrazione dopo la. 
battaglia, l'arsura delle marce disperate, l'amarezza 
di cento disinganni, e lutti e prepotenze e tradi- 
menti, piegava ora accasciato sotto quel colpo di 
fortuna volgare. Non poteva formare un pensiero; 
doveva lasciarsi trar qua e là dai guizzi della fan- 
tasia; gli erano sfuggite di mano le redini del pro 
prio essere, un solo bisogno gli si mostrava ben de- 
terminato: dormire, sottrarsi per qualche tempo a 
quell'uragano. Ma capiva. che il sonno era vo- 
lato via, 


Quella vittoria senza battaglia lo turbava fin dai 
precordii. t GAI 

Non potendo più reggersi sulle gambe, dopo aver i 
traversato la città già dormente nella notte inver- 
nale, si ritirò a casa a malincuore. Che muta casat 
« = Domani parto, - pensò. E rivide il suo paese 
in Sicilia, ove non era più stato da quindici, ar 
dalla morte della madre. Tornare laggiù. dove non 
cera più la santa vecchia? Egli ne aveva sempre 
respinto il vago desiderio, e anche adesso... Ma 1u : 
gire Roma sì, e rincantucciarsi por qualche 
mana nella casa campestre ov'era nato... E 
Perchè questa paura di leggere negli occhi 
un ingiusto rimprovero? È 


Va’, disperditi nell'ombra 
«del passato, anno maligno; 
sgombra, sgombra, 
‘sedi il posto al successot; 
‘se vn crepuscolo è sanguigno, 
l’altro sia di rose e d'òr. 
Rose ed dr, lasciami dire; 
questo solo 
privilegio ha l'avvenire, 
per cui par che da lontan 
Techi in suo giocondo vol 
quanto già sperammo invan. 
) IL 
«Anche tu parrai fra poco 
meno fosco, anno malato; 
tale è il gioco 
della invitta illusion: 
dopo morto o pria che nato, 
lieto sembra il tempo e buon. 
Ma se pure un disingando 
nuovo appresti 
nel suo grembo il novell’anno, 
te rimpianger non farà, 
mon vedrà dì più funesti 
‘de’ tuoi dì l'umanità, 
II 
Equo forse il mio giudizio 
non è, forse io troppo eguale 
precipizio 
‘oltre l'italo confin 
veggo, è il dubbio già m'assale 
‘della patria sul destin. 
‘Guardo intorno: e dov'è fede, 
dov'è pace? 
dove un°iride si vede 
che promette il dì seren? 
«dov'è furia men rapace, 
dove men trema il terren? 
IV. 
"No, ruina è da per tutto, 
da per tutto ansia, sgomento; 
il tuo lutto, 
Jatria, veggo omai gravar 
sui due mondi, e ugual lamento 
vien dall'Alpi e vien dal mar. 
Ricomincia il giro. o sole. 
Di pugnace 
stirpe a noi tardiva prole 
doni il corso tuo fatal 
I o una men torbida pace, 
o una guerra più lea]. 
Va 
Non ghirlanda e non vessillo 
ci cfferia l'epoca inane, 
ma tranquillo 
chi di noi visse e vivrà ? 
poi ch'or chiede pane, pane 
‘chi chiedeva libertà. 
Va', disperditi nell'ombra 
del passato 
morituro, sgombra, sgombra, 
cedi il posto al successor; 
venga pur minace e armato, E 


noi speriamo in esso ancor. 
all . 


LA STORIA DI UN BIGLIETTO 


Entro Ja cassetta dì ferro verniciato; le lettere 
si ammonticchiavano confuse: ve ne erano di tutte 
le forme, di tutte le dimensioni, in carta di tutti 
i colori: bianca, rosa, turchina... carta a fiori, a 
ricami .. Le calligrafie delle buste di tutte le specie: 
nervosa, angolosa, in*errotta, disuguale, ecc. 

Ta fondo a tutte, una letterina, formato mignon, 
spandeva nella cassetta dì ferro verniciato, un 
profumo gentile. La calligrafia della sopraccarta, 
Sottile, uguale, leggera. Entro la busta, un car- 
tone no, con una scrittura ugualmente delicata. 
‘Comteneva poche parole: 

< Mi abbandonate così?... La vostra vita sarà 
un (terno rimorsul.., » 

E niente altro, # 

Se il cartoneito, su cui erano scritte quelle 


due frasi, avesse potuto parlare ! Avesse potute 
narrare la sua storia!... 


A d 

— Pir-tanti anni era stato nello scaffale di un 
‘cartolaio, inoperoso, inutile, impolverato, insieme 
‘ad altri compagni ugualmente inoperosi, inutili, 
Impolverati. 

Un giorno intese una mano che lo tirò giù dallo 
scaffale e lo mostrò, insieme a’ suoi fratelli, ad 
‘una giovinetta, che sembrava molto felice. 

< Firmato Mignon? » aveva chiesto il carto- 
laio: « Ecco » e nel dire così, aveva aperta la 
Scatola, ove per tanti anni era rimasto chiuso. 

Una polvere sottile e quasi invisibile, si era 
levata su quella scatola aperta. 

La signorina, poco dopo, se ne era andata por- 
tandolo con sè, e aila sera egli, fu posto sopra 
Un elegante scrittcio, in un salottino dove il lusso 
eil buen gusto si erano dati convegno, 

Da quel giorno cgni scra, quando tutti si erano 
‘coricati, la signorina che aveva acquistato il car- 
ui si A con precauzione, allo serittcio; 

°&geva, rileggeva un fogl'o profumato e poi 
‘sorridendo’ di felicità, Fica i mano nella ara 
ante scatola dci cartoncini, ne prendeva unò, 
2 ue... a caso, senza guardare e scriveva, scri- 
veva. Poi si alzava e spariva. Ed egli restava Ji 
inoperoso ed inutile, senza che la signorina si 
decidesse ad accarezzarlo con. le sue manine 


diafane e bianche, senza che lo togliesse dalla 
inoperosità € dall’ozio! 


. Dopo qualche tempo, la signorina aveva smesso 
di Scrivere e se qualche volta si sedeva allo 
scrittoio, leggeva : non più allegra, non più fe- 
lice ; essa era divenuta accigliata, seria, tri- 


ur 


lo; 


| *stissima, 


Oramai la scatola dei cartoncini era quasi 
vuota. £ 5 È 

Una sera, la signorina tornò allo scrittoio e 
prese la penna; poi, distese il braccio sinistro, 
frugò con la mauo nella scatola e prese un car- 
toncino. 


Oh! finalmente! Era proprio lui, quello che 
se potesse narrarvi la sua storia !... 

Ma la mano della signorina non l’accarezzò. 
Lo prese con moto convulso e vi appoggiò sopra 
ia punta della sua penna dal manico d’oro, an- 
cora indecisa se scrivere o no. 

I cartoncino attendeva... Finalmente la signo- 
rina scrisse ; 

« Mi abbandonate così ?... La vostra vita sarà 
un eterno rimorso!.. » Ei È 

Ed una lacrima silenziosa andò a cadere sul 
cartoncino. 

Povera giovinetta! Quanto doveva soffrire ! 

Il cartoncino bevve una stilla di quella lacrima, 
ma la signorina fu pronta ad asciugarla. Poi prese 
una busta e vi scr.sse un indirizzo. 

Così il cartencino passò nella cassetta di ferro 
verniciato delia posta, poi in un ‘sacco di tela 
sudicia, poi in un grande stanzone dove intese, 
attraverso alla busta, un gran colpo di ferro, un 
timbro ; poi girò un poco per le vie di Roma e 
finalmente passò nelle mani di un giovane si- 
gnore. 

Il giovane prese la busta e la lacerò, facendo 
così tornare il cartoncino alla luce del sole. 

— Eh! diavolo!... - disse sorridendo, quando 
ebbe letto ciò che conteneva il biglietto; quindi 


l’intascò ed uscì, 


Girò, rinchiuso nella tasca del giovane signore, 
parecchie ore, senza veder nulla, senza saper 
nulla, nell'oscurità e nel silenzio. 

Poi, tardi, dopo tanto girare, fu ripreso dalla 
mano convulsa del signore il quale, nel vano di 
una finestra — era notte — parlava con una gio- 
vinetta, quella stessa che aveva scritto il bi- 
glietto. 

— Dunque bisogna venire ad una spiegazione - 
diceva lui. 

— E’ quello che desidero ancl’io — repli- 
cava lei. 

— Che cosa significa questo « rimorso »? - e 
nel dire così, il giovane agitava convulsamente 
il cartoncino. 

— Vuol dire... 

I due continuarono a parlare sommessamente. 

Nel salone tutti ridevano e parlavano forte, 
allegramente. Due camerieri in marsina servi- 
vano lo champagne, 

— Cinque minuti ancora! — sì sentiva gri- 
dare... 

I due giovani intanto continuavano la conver- 
sazione, ma presto furono disturbati dalla padrona 
di casa che li invitò ad unirsi agli altri nell’au- 
gurio per l’anno che nasceva. 

La giovinetta ebbe appena il tempo di dire a 
bassa voce al giov ne: 

— Alle due... dal cancello... per la scala di ser- 
vizio .. nel mio boudoir. 

In quel momento l’orolog:o suonò la mezza- 
notte e nel salone echeggiò un grido solo di ev- 
viva al nuovo anno!... 

Il cartoncino era tornato ai buio, nella tasca, 
sul petto, del giovane signore. 

Nel salone continuò aucora, per qualche tem- 
po, un’allegria spensierata, uno scambio di au- 
gu.i, di felicitazioni... e poi a mano a mano 
tutte quelle persone uscirono. 


Vele 


Come l’orvlogio della torre vicina ebbe suo- 
nato le due, il cartoncino ehe era sul cuore del 
giovane signore intes: dei battiti violenti come 
se il suo possessore fosse stato preso da subita- 
uea emozione. 

Come batteva quel cuore!... Il giovane signore 
aprì pian pianino un cancello e a mano a nano 
che s’internava, tra le aiuole del giardino che 
circondava la casa, il cuore batteva con forza 
ognora crescente sul cartoncino. Il cancello si 
richiuse. Ad un tratto i battiti divennero allar- 
mabti: un cane da guardia aveva cominciato ad 
abbaiare con furia rabbiosa. 

Una finestra sì aprì con precauzione e una 
vociua sommessa di donna mormorò con voce di 
comando « Dog, zitto, » Ma il cane non intese 
e continuò a mnghiare e ad abbaiare. 

Cont mporaneamente un’altra ‘finèstra si spa- 
lancò con forza. S’intese un grido: « Al ladro!.. » 
e poi dopo un colpo secco e sonoro d’arma da 
fuoco, seguito da un altro grido di dolore. Il 
cartoncino rimasto bucato da un proiettile e ba- 
gnato di sangue, cadde a terra, insieme al gio- 
vane signore. 

Fu un momento di terrore e di disperazione. 
In un attimo tutti i servi e gli abitanti di quel 
villino furono presso il giovane agonizzante. 

Una signorina, disperata, portò istintivamente 
la sua bella mano bianca più che cera, sulla fe- 
rita, nella quale erano penetrati piccoli brani di 
vestito e di carte che si trovavano nella tasca 
trapassata dal proiettile, 

Anche il cartoncino fu tolto: aveva proprio 
nel mezzo un foro, bruciato intorno, e qualche 
macchia di sangue ne aveva coperto lo scritto... La 
giovane, piangente, lo prese, lo baciò e lo de- 
pose con religiosa cura sul suo petto palpitante. 


Trascorse un anno, durante il quale il carton- 
cino mutilato e macchiato di sanzue riposò tra 
un fiore, una foglia, una ciocca di capelli e un 
ritratto, in fondo ad un cassettone. 


Una sera, la giovane — era tornata da un 


pezzo allegra e felice - riprese la scatola di 
bronzo cesellato, dove custodiva quei ricordi, 

L’aprì e prese tutti quegli oggetti. Nel cami- 
netto crepitava un bel fuoco e nella stanza, tutta 
in disordin , si vedeva un vestito da sposa pronto 
per essere indossato all’indomani, una ghirlanda 
di fiori d’arancio, un velo... 

Il cartoncino, insieme al ritratto, al fiore e 
alla ciocca di capelli, fu gittato, con un sospiro, 
nel caminetto. È È 


La fiamma lo avvolse e il 
cendesi nella. carbonizzazione. 
bruciò e si ridusse in cener 

In quel momento }’o 
le due eil calendario 


‘enere nera! 


COLLABORATORI: 


Cimone — Vamba -- 
Pedro Adelante — Tre. 
macoldo — Conte Lasca- 
ris — Salvador — Ottori- 
no — Vice-Versa— Uriel 
— Raimondo di Tolosa 
— Folchetto di Narbo- 
na — l'on. Preopinarte 
— Silvius— Guido Vieni 
— Leardo Pomellato — 
C. Cerone - Don Rami- 


ro— Rambaldo —IlCan- 
celliere ecc. 


Abbonamenti per Îl 1894 
Un anno lire 20 
Un semestre » ]0 
Un trimestre » 5 
Per Massaua, ASSAB, 

TriroLi, Tunisi, Susa D'A- 
FRICA, GOLETTA, l'associa- 
zione costa come perl’Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (oro) L. 39 — Sem. L. 20 — Trim. L. 12 
INZIIÀ-. 
PREMI: 

Il Folchetto offre per l’anno 1894 alcuni premi di 
un genere assolutamente nuovo, e di un gusto e di 
un lusso finora inusitati e degni dei più eleganti salotti. 

Ogni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO 
su tavoletta di centimetri 19x12 
L'abbonato non ha che a mandare all’amministra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, o quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 


.lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 


valorosissimi artisti di Roma. 

Chi non desidera il ritratto può invece avere la 
CARICATURA. propria odi altra persona 
qualeizzi , su elegante cartoncino di centimetri 
3X23, Basta inviare una fotografia con qualche 
dettaglio. Ed avrà subito la Caricatura in ele- 
gante e grande formato, eseguita da noti carica- 
turisti. Chi desiderasse la caricatura artistica di 
qualche imnortante personaggio politico non ha che a 
indicarne i. nome; > “ 

(Le spese di posta e imballaggio vel premio sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira | 
in più sull'abbonamento per l'interno, e lire 2 per 


.l'estero). 


PREMIO SEMI-GRATUITO 
Col gennaio 1894 comincerà a pubblicarsi mensi? 
mente la 


BIBLIOTECA “ FOLCHETTO ,, 


una serie di volumi dei più noti e illustri scrittori 
italiani, che s'inaugurerà probabilmente con un libro 
nuovo di. Antonio Fogazzaro. 

Coloro fra i nostri abbonati d'Italia che desiderano 
avere i volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
(un volume al mese) devono aggiungere per un anno 
ire 9, per un semestre lire 5, e per un trimestre 
lire 2,50.-— Perl" Estero aggiungere l'aumento delle 
spese postali per l'invio dei volumi. Ò 


LA NOSTRA BIBLIOTECA 


e* 

Verso la fine di decembre dello. scorso anno un 
elegante manifesto, dalle insegne del Fan/ullo, an- 
nunziava la pubblicazione di una Biblioteca lettera- 
ria di scrittori viventi, edita dallo stabilimento Bon- 
tempelli. L'avviso annunziava volumi de’ più simpa- 
tici giovani scrittori del gruppo romano: Cesareo, 
Fleres, Torrioli, Mantica, Palmerini, Brandello, Ojetti, 
Angeli: e di qualcuno del nucleo napoletano Casa, 
Lauria e Conforti. 

Il manifesto promettava degli eleganti volumi di 
160 pagine ad una lira. 

Parve una promessa troppo ardita. ‘In Italia, con 
lo scarso commercio librario, con l'indifferenza del 
pubblico, sembrava impossibile poter dare un bel 
libro di roba originale per un sì mite prezzo. 

Ma la promessa fu mantenuta. Il primo volume, 
una raccolta di novelle già edite in riviste del Tor- 
rioli, apparve in tale eleganza di tipi, eleganza si- 
gnorile e non da villan rifatto, che la stampa e il 
pubblico furono scossi dalla cunsueta indifferenza. 
Tenne dietro un'altra raccolta di novelle, Aracne di 
I. M. Palmarini. Questo libro era una prima batta- 
glia; l'autore, collaboratore delle migliori riviste let- 
terarie, non aveva ancora tentato il volume; quelle 
novelle, salvo una « Due scatole un soldo » erano 
assolutamente inedite. ; 

Il volume fu uno dei successi più completi, indi- 
scussì; riviste grandi e piscine, periodici e giornali 
ne parlarono, e in poco tempo sulla copertina del 
volume si lesse: quarto migliaio. Alcune novelle fu- 
rono subito tradotte in tedesco. 

E il successo continuò per gli altri volumi; le 
Nuove Rime del Casa, Leggende e Fantasie di Ce- 
sareo, una collana di brillanti e zaffiri, Ja Messa not- 
turna di U. Fleres, un fantastico ricamo in oro; Za 
coda della gatta di G. Mantica, libro di meritata for- 
tuna, e così Frammenti di vita veneziana del Ma- 
lamani, L'inarrivabile di Diego Angeli, ed ora, in 
volume doppio, un romanzo di A. Lauria, Mierà, che 
sarà certamente un avvenimento letterario. Presto 
usciranno: un poemetto di A. Baccelli, Vittime e ri- 
belli; e una raccolta di novelle del Pirandello, che 
sarà un’altra sorpresa pel pubblico. 

Ma molte cause, che non occorre qui dire, contri- 
buirono a disanimare questa valorosa falange, che 
era così bene riuscita a scuotere il sonno del pub- 


| blico; ne dirò una sola: era difficile trovare una li- 


breria dove si vendessero questi benedetti volumi. 

Così alla fine dell’anno il Palmarini, che era stata 
l'anima della pubblicazione, cercò altri-lidi per se- 
guire il nobile viaggio assieme ai cari amici, e avuto 
il nostro appoggio, alla Biblioteca del Fanfulla 
dello Domenica, edita dal Bontempelli, fa naturale 
seguito questa del Folchetto, edita dal solerte ed in- 
telligente editore cav. Voghera. 


| dita ad una lira, un vero miracolo librario. 


ita al pubblico è questa: 


n una raccolta delle ul-- 
e ico scrittore vivente, An- 
tonio Fagazzaro, Esse saranno: ./L Crocifisso d'ar= 
gento — La lira del poeta — La miseria di Lisa 


La visita di Sua Maestà — La Shia, ed: 
I volumi, un po’ più piccoli, più oblunghi, con 
lustrazioni di valenti artisti, saranno messi in ven- | 


Al volume del Fogazzaro seguiranno altre ghio 
tonerie. Il Cesareo vuol tenere il segreto su quello | 
che sta preparando, ma sarà certamente una dell 
cose sue più belle. Fleres ha promesso ilromai 
Invano, di cui non voglio dir nulla. Lauria # 
vendo Vecchi Topi le fotografie, cioè, di antichi pei 
sonaggi napoletani, presi nella Joro- vita caratteri- 
stica, Avremo novelle di G. Mantica, di Bonner, un 
romanzo di U. Ojetti « Flich, » un poemetto del gen- 
tile poeta‘inapoletano Conforti, una raccolta di rime. ©. 
di L. Firandelito, che sarà una pioggia di gio 
Palmarini ba promesso di finire al più 
Libro dei Salmi, quersta strana e sel forma, 
in cui si sbizzarrisce là. sua scapigliata indole pos- 
tica. Altri ancora hanno pireso impegno di lavorare 
per questa geniale pubblicazione; w:a lo dico inn 
orecchio: anche Capuana ha lasciato sporarè... Mi... 
silenzio. È i: 

Che cosa si può far di più per rianimare la no- 
stra vita letteraria? Che cosa può pretendere di più 
il pubblico? Noi diamo un grosso volumetto illu- 
Strato, elegante, di materia inedita e dei migliori 
scrittori, per una lira, quanto cioè in un altro paese 
non basterebba nemmeno a comprare un opuscoletto 
di un autore vivente, che resta? 

Io credo che il pubblico sia meno ignorante e in- 
differente di quel che dicon gli serittori da stra- 
pazzo. 

Forse il pubblico non ha da spendere, ed ha ra- 
gione. Quanti possono spendere 30 4 lire per un 
libro di letteratura, se quella somma rappresonta 
la vita di un giorno? gie 

Ebbene noi questo abbiamo voluto fare, rendere 
meno costosa la nostra letteratura contemporanea; — 
una lira la può spendere chiungne. Attendiamo den- 
que che il favore del pubblico c'incoraggi a far più 
e sempre meglio. x 


n VE ha | 


SLTIICOETE III 
URAGANO D' AMERICA 


Grave è il nembo: ecco, si sferra 
Su la terra 
Col fragor di mille tuoni, 
Squassa i più esili in vetta... 
La saetta 
Scroscia, e romba nei burroni. 

Il fiutato aer rompendo... 
(Oh stupendo 
Di terror impeto audace!) 
La gibbosa ispida belva 
Da la selva 
Balza e invade il pian capace, 

Su, filando tra le folte 
Nubi avvolite, 
Tenta un falco il volo a sghembo, 
Mentre in seno a l'erbe schizza, 
Sprizza - guizza 
La fluente alma del nembo, 

O fluente anima altrice 
Di felice 
Avvenir ai cespi verdi, 
Piovi, piovi senza schermi 
E i rei vermi 
E i voraci assilli sperdì! 

Senza pièta nè soccorso, 
Sotto il morso 
Roditor di baco èstrano, 
Un fatidico virgulto 
Cresce, inculto, 

_ Invocando un toffio umano... 

Tu sul crudo parassita, 
Che la vita 
Gli contrista, oh i Fati ade npi, 
Nembo, folgore, Giustizia, 
Ed inizia * 
Il fiorir de’ novi tempi! 

Non bugiardi apostolati, 
Di mercati 

* Rei mezzani al giudaismo, 
Banditor qui venga astuto 
Il rifiuto 
D'un decrepito affarismo; 

Non la Taide spellicciata, 
Il pirata 
Ser Alfonso e i Ganimedi 
Rechin quivi falso nome, — 
False chiome, 
Di civil Sodoma eredi; 

Non gli esotici vampiri, 
Probi-viri 
Oltre il varco d'Equatore, 
Rechin quivi falsa voce, 
Falsa croce, 
Falso stemma e falso onore; 

Ma una pia famiglia umana, 
Forte e sana, 
D'amor bella e di decoro, 
Venga e a braccia nude il tempio 
Erga a esempio È 
Di concordia e di lavoro. 

Sia dal Lave a la foresta c 
Un' onesta 3 f 
Vicendevol d'opre ‘trama, ei 


E Vangelo di un’ alte trani 
— Qui gi spera gent To > 
Pane. 

“Fin che l'ora 
Tu perdura, {i <a Ha d È 
Nembo ultor, Iddio lo vuole! | — x 
Sperdì, schianta, struggi ancora! 

Solo allora fer 


Torni ai degni il/i 
RE 


#: SALI 


DOPPIO costada per 


lutto cent. CINQUE. 
Dopo una fumata un « Ovoid. » 


__r—r—r—P——rTT—P——_____ n nn 
._ FRA TOCCHI E TOGHE 
Nel mondo di Borsa 
(Udienza ultima) 

Questa”mattina alle 10 il tribunale - compiute le 
formalità solite ; udite le richieste della parte civile 
che ha domandato la liquidazione delle spese e .la 
rifazione dei danni da Jiquidarsi in apposita sede - si 
è ritirato. 3 

E° uscito alle 15 lji dalla sala di deliberazione : 
- Ritiene Michele Lazzaroni colpevole di avere con 
mezzi fraudolepti prodotto uu rialzo fittizio nelle a-/ 
zioni della Banca Industriale; Emilio Nizzola cooye- 
ratoro immediato del reato previsto dall'art. 293 Co- 
dice penale. — SR ; 

Accorda ad entrambi le circoatanzes attenuanti ed 
il benefizio dell'amnistia e condar:ha il primo ad un 
anno di reclusione e 1200 lire; di multa ; il secondo 


a 35-giorni di reclusione. 


_ Assolve l'agente di cambio Sabatucci per non pro 


| \vata reità, e rorgi®.zc la domanda della parte civile 


4 


spr rifazione’ dei danni. 
tedidanna M. Lazzaroni ed E. Nizzola alle spese 
processuali. T 

La sentenza ha prodotto penosa impressione. 

lerì è finito, dopo 15 giorai di dibattimento il pfo 
cesso di agiotaggio a carico del Lazzaroni ed altri. 

Il Tribunale, nella sua alta gapienza, ha creduto 
di emettere sentenza di colpabilità per i due princi- 
pali imputati; ed io non vi ritornerò su che per al- 
cune considerazioni d'indole generale. 

Quel verdetto è stato giudicato dal pubblico nu- 
meroso, che gremiva l'aula, che lo ha accolto con 
segni di riprovazione tali, da. obbligare il procura- 
tore del re a chiedere lo sgombero dell'aula. 


Nella discussione della parte civile, e sopratutto 
del procuratore del re, si è stati dominati da una 
sola preoccupazione: disciplinare lo borse. 

Ed il cav. Pescatore, nella sua dotta ed abilissima 
requisitoria ha guardato la questione più che dal 
lato giuridico, da quello morale. 

Ora, che lo Stato abbia il diritto di tutelare il li- 
bero corso dei cambi; il dovere di evitare lé mano- 
vre di borsa: che questa funzione sia di un elevato, 
di grave interesse ; che la questione di borsa è di- 
ventata - come disse il cav. Pescatore - parte vita- 
lissima della complicata quistione sociale, e che bi- 
sogna cessare dall'autorizzare tutto ciò che è diso- 
nesto, è cosa oramai vecchia, si è parlato; se n'è 
scritto, ma le cose sono quali erano un secolo fa, 
ed io sono convinto che le cose andranno così per 
molto tempo ancora, perchè non credo che si riu- 
scirà ad organizzare le borse in modo da evitarne 
gli intrighi, le falsità, le manovre più o meno pas- 
sibili di codice penale. 5 

V'è un regolamento che vieta il giuoco d'azzardo, 
eppure si giuoca e si giuocherà sempre; nessuna 
legge obbliga il pagamento dei debiti di giuoco, ep- 
pure essi sono i più sacri, non hanno bisogno di u- 
scieri o di carte bollate, e - soli forso - si pagano 
nelle 24 ore. 

Così le borse, che tanta utilità del resto apportano 
al commercio: la sanzione penale non potrebbe col- 
pirli, a meno che non si volesse istituire un codice 
etico. 

“Aver portato la questione in quel campo è stato 
svisarla; aver voluto far giudicare con preconcetti, 
essersi lasciato preoccupare da criteri del tutto dif- 
ferenti da quelli che devono guidare il giudice nel- 
l'applicazione serena della legge al caso in esame. 

Si tratta di un capitalista interessato fortemente 
sulle sorti di un istituto di cui è a capo, e di cui 
possiede una gran quantità di azioni. 

Nell'anno 1889 la campagna ribassista infaria, dis- 
seminando la rovina nel nostro credito, e le conse- 
guenze di quella campagna falsa, sleale o demoli- 
trice non sono ancora dimenticate ; quel capitalista, 
come maggiore intesessatv nelle sorti del suo isti- 
tuto, è costretto ad ordinare ai varii agenti di cam- 
bio di comprare - qualora fossero quotati titoli sotto 
la pari - per suo conto, 

Questo atto di difesa diventa l'incetta. Questo a- 
zioni sono date a riporto, ed un bel giorno ritirate 
perchè il capitalista non vuol più pagare gravi som- 
me dî riporto e dice agli strozzini: - Ne ho abba- 
stanza del vostro strozzo! 

) titoli si eggiano, e per la sopravvenuta do- 
manda rialzano di prezzo: un venditore allo' sco- 
perto per non sottostare ad una perdita promuove 
un'azione per manovra frandolenti, 

La prima azione costituisce l'incetta; dolosa, sog- 
giunge il procuratore del re, perchè tendente ad e- 
sagerare il prezzo del titolo; la seconda - il ritiro 
dello date a riporto - la frode, perchè ciò obbliga i 
venditori allo scoperto che devono ricoprirsi a ri- 


comprare dal capitalista, che può imporre loro le con- 
dizioni che vuole. 


ll tribanale ha giudicato, ed io non ripeterò che 
nell'incetta, come nell'accaparramonto non può os- 
servi reato perchè la stessa legge civile lo escludo; 
e non potrà mai negarsi al capitale il diritto di tu- 
telarsi contro i deprezzatori, nè che il ritiro delle 
azioni, date a riporto, è un obbligo contrattuale. 

Ciò è oramai fuor di luogo. Giacchè la giustizia 
punitiva è entrata nelle borse, ci ritorni e ci resti, 
a tempo ed a luogo; e sopratutto scovi gli spargi- 
tori di false notizio tendenti al ribasso dei titoli 
troncando una buona volta gli avidi guadagni di 
questi corvi che beccano salle rovine e sulle  mise- 
rie 

Perchè, l'art. 203 prevede il solo caso degli spar- 
gitori di falso notizie tendenti al ribasso o al rialzo 
di titoli, 

i falsi ‘allarmi, e le campagne ribassiste com- 
te da periodici in cui non prevale certo l'opera di 
eri ci orsti: non possono sfuggire all'attivita 
mite la pubblic accusa il quale do- 
di ufficio arche ta-legge non sia 


rebbe la magistratura che eviterobbe 


quei fatti sveld! —* : 


LI I Cancelliere, 
î i 
É to 
di 


Cro 


# 


nAcA DI Rom 
».. «BON ANNOL 


‘2- Caro Pippo, bon anno! 
—l State zitto ch'è mejo, amico mio... 
— ‘acute znente ve fanno? 
— Nun dico questorno: uma santo 
© ma, nun yedete. come s'aritrova ; 
la pòra ggente? a negallo che ggiova ? 
orsnai l'annate bone so’ finite... 
Ma che vve dite! 
“- Ccusì non fosse, caro sor Pasquale: 
$ semo aridotti male, 
$ semo pieni de guai... 
e sì l'anno passato è stato brutto, 
quest'antro, doppo tatto, 
. sarà più brutto assai... 
— Ma chi lo dice? *È 
— Ve lo dico io!... 
— *Mbo', creperà l’astroligo, ber fio. 


A 


Dio! 


Il capodanno al Quirinale 

Oggi, cominciando dalle ore 13 e mezza, le alte 
cariche dello Stato e le rappresentanze. del Senato, 
della Camera; degli istituti scientifici, dell’ammini- 
strazione giudiziaria e militare, saranno ricevute dai 
sovrani per gli augùrî di capodanno.. : 

Gli ufficiali della guarnigione che non saranno ri- 
cevuti dai sovrani, faranno ala al passaggio di que- 
sti dalla sala del trono ai loro privati appartamenti. 

1 funerali della signora De Gubernatis 

leri mattina alle 10 ebbero luogo*i funerali della 
signora Teresa De Gubernatis, direttrice della scuola 
superiore femminile della Palombella. 

Il carro, di seconda classe, era ricoperto di splen- 
dide corone di fiori freschi. 

La regina ha mandato una palma con fibri freschi, 
artistica, 

Il corteo procedeva nell'ordine seguente: concerto 
Orfanotrofio di Termini, carro municipale di seconda 
classe, le signore del consiglio: di  sopramtendenza 
delle scuole e della Società per la coltura della donna, 
gl'impiegati municipali dell'ufficio dell'istrazione pub- 
blica, i sopraintendenti scolastici, i professori e i 
maestri, o la Società fra i custodi delle scuole ele- 
mentari con bandiera, 

Anche uno stuolo grandissimo di alunne della 
scuola seguivano il carro. 

I cordoni del carro, fiancheggiato dagli uscieri mu- 
nicipali, erano tenuti dal professore Galluppi, dal 
comm. Giorda, dal professore Novelli, dal cav. Pon- 
zio-Vaglia, dal cav. Di Fede, rappresentante il pre- 
fetto, dal comm, Cruciani-Alibrandi, e dai professori 
Galanti e Gigliutti: subito dopo il carro venivano i 
parenti della defunta. 

Dopo la benedizione data dal parroco nella chiesa 
di Ssnt'Eustacchio, il corteo si avviò per piazza di 
Termini, dove il professore Galluppi, a nome del mu- 
nicipio di Roma, diede l'estremo saluto all’illustra 
signora, che lascia nella sua scolaresca tanta eredità 
di affetto. 

Quindi il mesto.convoglio si diresse a Campo Ve- 
rano. 

L'uomo che non mangia 
14.a giornata 

Ieri Succi, ha fatto a Villa Borghese, una caval- 
cata di oltre due ore. 

Il digiunatore indossava una. pesante armatura di 
ferro e, quantunque si trovasse in condizioni così 
anormali, non accennò a stanchezza nè a disagno. 

Molta gente accorse alla Villa Borghese e s'inte- 
ressò parecchio alla vista dello strano soggetto. 

Nel ritorno, il Sueci percorse la via del Corso in 
una vettura scoperta e indossando ancora la sua ar- 
matura di ferro. 

Concerto girovago 

Nella giornata di ieri e nelle prime ore di sta- 
mani un concerto raccogliticcio, proveniente - cre- 
diamo - dal rione Trastevere, ha percorso le vie 
della città, gratificando di alquante suonate le abi- 
tazioni delle autorità e dei cittadini più ragguar- 
devoli. 

La gente accorreva sorpresa alle melodie inaspet- 
tate, che da lontano potevano sembrare i prodromi 
di qualche dimostrazione, e non erano altro che e- 
spressioni musicali degli augurii di capodanno. 


Una strenna 


La ditta F. e A. Cagiati ha regalato ai suoi clienti 
in oscasione del capodanno, un elegantissimo por- 
tafiori, stile Luigi XV, in vetro di Murano. Da un 
lato esso porta una targhetta in metallo con la 
data 1894, ed è, nell'insieme, un oggettino di gusto 
finissimo. 


Banca Mutua di Previdenza 
Ecco la situazione annuale al 31 dicembre 1893: 
Dal 31 dicembre 1892 al 31 dicembre 1893, il ca- 
pitale sociale è aumentato di lire 7,156.65. 
Azionisti effettivi, n. 218. 
Capitale sottoscritto lire 25 810. 
Capitale versato lire 25,040, 
Fondo di riserva, lira 9,949.40. 
Valore dell'azione lire 25. 
Effettivo al 22 settembre 1884, lire una. 
Effettivo al 31 dicembre 1893 lire 40,899.40. 
s Un incendio 
Faori Porta San Paolo, al n. 60, s'è incendiato 
‘ieri un grosso fienile di proprietà del signor Ales- 
sandro Carini. 
Accorsi i vigili, non hanno potuto far altro che 
assistere alla distruzione del fienile. fs 
© Ml danno ascende a circa 10 rcila lire. Il proprie- 
tario era assicurato. 
ò Cronaca delle Associazioni 
Associazione fra albergstori, trattori cuochi ecc. 
— Questa sora alla sede sociale festa da ballo. 
Nuove pubblicazioni 
E stato recentemente pubblicato il terzo fascicolo. 
dell'Italia Artistica Industriale, il periodice d’arte più 
noi e pin perfetto che abbia mai veduto la 
luce. 
Ecco il sommario di quest'ultimo fascicolo + 
Enrico Panzacchi - Y nostri pregiudizi — Pietro 
Benzi - Staglieno — G. Tesorone - Alfonso Casa- 
nova e l’opera da lui fondata — Carlo Montani - 
Cristoforo Colombo nella scultura — Guido Carocci - 
La manifattura Ginori — G. Tango - La scuola in- 
i i; pas 


Delle imitazioni di arazzi” 
— V. Mariani - L'arte del ferro 

Nel fascicolo sono inoltre contenu 
fuori testo, incisioni accuratissime e 


scorazione Pitiorica 
battuto. St 
te alcune tavole 
d’una rara ese- 
e il grande fa- 


cuzione, ed esso giustifica pienament era 


vore col quale Lt von pubblicazione 
Ita nel mondo dell’arte. N 

si apitiatimbri venturi sarà pubblicato un importan- 
tissimo studio dall'ultimo quadro del Morelli: s2- 
ranno riprodotti totti gli studi e gli affreschi a 
guiti a Siena dal Viligiardi e sarà inserto pure ut 
interessantissimo articolo di Gabriele D'Annunzio. 
sull'opera del venerando artista Filippo Palizzi. i 

Qualunque italiano che conservi amore alle DO re 
glorie artistiche, ba il dovere di far plauso ad un 
nobile tentativo, che dovuto all'editore Malcotti di 
Roma, onora anche all'estero il nostro paese. 

i Musica all'aria aperta 

Programma da eseguirsi oggi al Pincio, dal Con- 
certo comunale dalle ore 15 alle 16 112: 

1. Hoffmann « Fanfara Militare ». 

2, Rossini « Guglielmo Tell », Sinfonia. 

3. Verdi « Don Carlo «, Finale terzo. 

4. Wagner « Walkiive » Fantasia. 

5. Strobl « Macchine volanti » Galopp. 


Per finire 


AI LETTORI 
e alle gentili lettrici del Folchetto, 
la Direzione, la Redazione e VAm-| 
ministrazione del giornale augura 


BUON ANNO 


Il Ferro-China-Bisleri domina i nervi. 


IN TEATRP 
PES | 

A questa sera dunqua la tanto attesa seconda 
rappresentazione dei Medici. 

Simonetta sarà la Toresella. 

Il maestro Leoncavallo partirà fra pochi giorai per 
Berlino, ove andrà a dirigere le prove della. sua 
nuova opera che andrà frà breve in iscena al Berli- 
ner Theater. 


In settimana sarà rappresentato al Valle l’Avaro 
di Molière, e intanto i Veglioni si succedono fra gli 
applausi e le risate. 

Tanto nella rappresentazione diurna, come in quella 
serale, moltissimo pubblico è accorso al. Nazionale 
ad applaudire nella Donna Juanita è nella Bella E- 
lena la compagnia Milzi e Castagnetta. 

Anche oggi due rappresentazioni. 

Continua al Metastasio il successo del ballo Me- 
phisto e del pulcinella Balzano, Il passo a due delle 
sorelle Visconti, fu dovuto bissare iersera in mezzo 
ad una vera ovazione. 


“PETTACULI D'OGGI È 

COSTANZI — I Medici — ore 20,45. 

NAZIONALE — Mascotte - ore 17 - La fata bleu - 
ore 21. 

VALLE — 4 Veglione - ore 21. 

METASTASIO — Commedia con Pulcinella - Me- 
phisto (ballo) ore 17 e ore 21. 

QUIRINO — Quaresima d'Amore - ore 18 - Boe- 
caccio — ore 21. È 

MANZONI - La portatrice di pane - ore 17 12 - 
La monaca di Cracovia - ore 21, : 

ROSSINI — Parodia del caffè concerto - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le dimissioni del ministro Rattazzi 

La Stefani comunica : 

Il re, cedendo alle vive ed insistenti premure 
del comm. Urbano Rattazzi, ha accettato }e di- 
missioni da ministro della real casa, da lui date 
fin dal 4 corr. 

Il re ha contemporaneamente nominato il' com- 
mendator Urbano Rattazzi ministro di Stato e se- 
natore del Regno. 

Il tenente generale Ponzie-Vaglia, primo aiu- 
tante di campo generale del re, è incaricato della 
reggenza del ministero della real casa. 


La prefettura di Palermo 

Con Decreto in data del 29 corrente, il com- 
mendator Vincenzo Colmayer, prefetto di Palermo 
è stato posto in aspettativa, 

Il tenente generale comm. Roberto Morra di 
Lavriano e della Montà, comandante il XII corpo 
d’armata, è stato incaricato di reggere la prefet- 
tura di Palermo. 

I tumulti di Sicilia 

Trapani, 34. — Ieri in Castelvetrano i lavoratori 
della nuova strada vicinale hanno assalito le garette 
® due posti del dazio consumo, incendiandoli. Poscia 
bruciarono l'ufficio centrale del dazio, l’esattoria e 
l'ufficio del registro e del Conciliatore. La truppa 
spense l'incendio. tnfinè i tumultuanti liberarono i 
detenuti del carcere mandamentale, arrestati da qual- 
che giorno. 

.La forza pubblica è riuscita a proteggere il Muni- 
cipio, la Banca, la Posta e il Telegrafo, 

Furono eseguiti parecchi arresti. 

I.tumultuanti si presentarono alla truppa con l’ef- 
‘figie dei sovrani, acclamandoli. 

Sono stati spediti rinforzi di truppe a Castelve- 
trano, ove si è recate pure il prefetto col procura- 
tore del re. 

Un altro petardo contro î deputati © 

Atene, 30 — Venne lanciato sulla terrazza della 
Camera dei deputati un petardo, il quale esplose. 

La Camera però continuò la sua seduta. 

Dall’inchiesta fatta, risultò che il petardo era poco 
pericoloso. 

ES Atene, 31. — ‘Il petardo lanciato sulla terrazze 
della Camera dei deputati conteneva dinamite, ma in 
piccola quantità, “© È 


I giornali credono che l'attentato sia. dovuto ad 


= 


na 


individui che volevano provocare una crisi politica. 1 


hanno riferito che l'on. Baccelli 
lire tutti i Provveditori agli stu 
notizia non abbia ombra di fon 


| Alcuni giornali 
intenzione di abo 
Crediamo che la 
mento. v SERI 
iungi ] % Baccelli anzichè pe 
jungiamo auzi che l'on. i 
edi simili fantastiche riforme, sta iO qual- 
che mezzo pratiso ed utile per migliorare le com 
‘oni degli insegnanti, specialmente elementari; | 
a sorte, anche quanto egli fu altra volta ministro, 
trato di tener tanto a cuore. ) 
ha mostr ]l grano LA ; 
; i ia che il raccolto 
—Ayres; 31 — Si prevede chi 
a Siren i duo milioni di tonnellate. 
La Spagna o 1 Kabili = °° 
Melilla, 31. — Venticinque capi dei Kabili, che 
ircondano Melilla, sì. sono presentati al generale _ 
ci imendogli il loro rammarico © 


inez Campos, espri ) narleg 
sea è SR lo assicurarono della loro 


sottomissione; gli promisero di non turbafe la pace 
e lo pregarono di parlare in loro favore al Sultano 


er ottenerne il perdono. ——— ; a 
di Questo atto dei capi Kabili è stato compiuto in 


i i dello stato | 

odo pubblico e solenne, in presenza 3 si 

sauna del generale Martinez Campos, nonchè della — 
opolazione di Melilla. i Ri: 

P Îl generale in capo, in seguito a questo atto di. 
sottomissione, ha concesso loro il permesso di pon 
nnovamente commerciare colla piazza di Melilla; ) 


Tariffa spagnuola «| {|__| | 

Madrid, 31. — Il governo ha deciso di ‘applicare 
ai prodotti italiani la tariffa che sarà applicata dal 
in contraccambio della tariffa conven= | 


i 


primo gennaio, 
i italiana. 
Tea Il barone Rothschild 

Portoferraio,31. — Proveniente da Bastia, giunse 
alle ore 13 il yacht St. Sunniva del barone Rot= 
schild, che, col suo seguito, discese a visitare la 
città e la villa napoleonica. 


Marc cine ero e 
CARSULINE SENZA RISPOSTA 
q Caserta, 30. 
La nomina e sottosegretario della guerra del ge- 
nerale Bogliolo, comandante la brigata Pinerolo (13 
14 fanteria) è stata qui accolta con generale sodd.- 


sfazione. parigi 
Egli partirà per. Roma fra dne o tre giorn: @ 
lui raccomandiamo le sorti della scuola militare di 


Caserta. 


Julius. | 
4 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff. 
tinazio NEUSCHULER riceve perla correzione dei - 
difetti e della debolezza di vista, mediante il suo’ 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i? 
festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, im 
via del Babuino, 93, piano 1., ROMA. $ 


R. Bemporad e figlio, Editori 


Cessionari di FELICE PAGGI ù 
FIRENZE — Via del Proconsolo, 7 — FIRENZE. 


Abbiamo pubblicato i seguenti aitraentissimi 
nuovi volumi che servono mirabilmente per 


STRENNE INFANTILI 
Il Raccontafiabe (Luigi Capuana) Seguito al « C'era. 
una volta » Un bel volume in 8, cou illustrazioni | 
di E. Massanti e E. Cecconi e copertiva a colori! 
di V. Corcos. — Prezzo L. 4. 
Legato splendidamente in te'a L. 6. ZIA 
Il segreto di Pinocchio (Gemma Rambadi Mongio ne Rell 
Viaggio iguorato dal celebre burattino del Col 
lodi con 72 illustrazioni di G. Magni — Prezzi 
L. 2,50, Legato in tela e oro L. 3,50. fe. 
AI paese dei canarini (Tommaso Catani) Libro per 
i ragazzi con 23 incisioni di G. Ducci, — Prezzo 
L. 1,25. e 
Legato in tela con placca speciale L, 2,25. 


Il 30 Dicembre {893 uscirà in tutt'Italia il 
| giornale umoristico, politico, illustrato 


LE MARIONETTE 


scritto dai più reputati umoristi d’Italia e 
| disegnato dai migliori artisti. Ogni Domenica 
i uscirà un numero d'8 pagine di gran for- | 
; mato fittamente illustrate e costerà sola- 

mente Cent. 5. — Abbonamenti: Un Anno 
| Line TRE — Sei Mesi Lire 1,50, con diritto 
. a un premio in libri del valore dell’abbona= 

mento. Dirigersi all'Editore E. PERINO, Roma. | 


4 Dott. Cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentista 


Via Tritone (Angolo Panetteria) 24 
Riceve dalle 9 ant. alle 4 pom 


Regalo per le Feste di Natale 
Prodotti Spitalieri (Veri avviso in ottava pagina) 
grammi di Cacao Talmone basta 


CINQU no per fare una buona tazza 


cioccolata, ‘colazione la più igienica, > 


CONFETTERIA | È 


Ditta TABOGA di Padova 


(Vedi avviso in 8. pag.) 


GRESHAM “riot ross | 


DI 

' Assicurazioni > sulla 

E è Società Anonima SIE 

Capitale Sociale L. 2,500,000 — Versato L. 543; 

Attività al 1° gennaio 1893 L. 125,305,15 

Sede della Gompagnia- LONDRA - st Mildred' 
E Succursale d° i 

Via de'Buoni, 4 - SIRIONZIO. Fal 

ascritta Er 

Agente generale nel compartimento. 


x Sig. cav..Alberto Felice 
Via della Mercede, Il, Roma, palazzo Gresham. 


$ 


lpitizica 


NET # 


FLUEN 


E SUE CONSEGUENZE. 


NELLE 


OSSI 


ATARRI 


ed in genere nelle affezioni Rist 
Bronchiali e Paltfionati. 


E NELLE 


MALATTIE DELLA VESCICA 


e raccomandato l’uso delle PILLOLE di 


CATRAMINA 


BERE 


che per la loro potenza antisettica funzionano da inalatore bacillicida e 
preservative dalla 


li 


per questo i Medici le prescrivono quali ottime 


INFLUENZA. 


Alle PERSONE DELICATE, per le SIGNORE, per i BAMBINI, raccomandasi di usare quali preservativie curativi delle ma- 
lattie dell'apparato respiratorio i Sr e squisiti Bomboni alla Catramina Bertelli, denominati: 


=VOSLO LED 


Si vendono in tutte le Farmacie. 
Proprietari A. BERTELLI e C., Chimici, Mìlano, Via Paolo Frisi, N. 26. 


Concessionari per l'America del Sud sig. CARLO F. HOFER e o. di Genova — Rappresentante per P A gibica del Nord sig. G. CERIBELLI, 


5, Franklin Street, fr York 


"9 
ES S 
n 
o Ss Ultimo ritrovato della Chimica 
sh = E 
E SÉ ù - "Vero ristoratore della Cute 
E R= Sa 3 
a Ee=i TE: Z tti Jo Per la Toeletta e nel Bagno 
S oe 
pus = sz = £ Abbellisce la pelle ren- 
rata) Fio San o sé î Ra dendola vellutata e facen- 
MPTSNI cd iS A DI ] 
a Le SÌ s= Bi ic, dovi scomparire le mace-= 
ARI Sie VI se -< EDO LSC se £ chie e le rughe. 
bei 55 pe = PARTOUT. = SI Poggi emieemimasio 
A Wir Se Si Ta Per l’Igiene della Testa 
| ARDEA ss ce n o] ls di Sii 
OE 3988 ini |_ Il Cioccolato Suchard, si vendein Roma, presso A. Taboga | FI . Pulisce e rinvigo isce 
© 'icss pa ‘ Nuovo Tritone, 44 a 46 Lo] il cuoio capelluto, di 
x N = n "i struggendo la forfora e 
n È G Roma, via p, 
= % s Gabieto Medico Magneti ito pene nizai È rendendo la capigliatura 
2. — Due ingressi — La FIRGgATA- Son- ni Sa 
. iaia emma Mingoni De Cornello riceve DA a ÙE 
dalle 10 ant. fino alle 5 pom. Invitata re. £ Brevetto d’invenzion 
casi fuori orario) al domicilio dei signori È È È Proprietari: PIETRASANTA, BIANCHI e to - MILANO 
de ‘o fuori). — | De Ponti Rainoldi e C. — Milano Concessionario con esclusività nel Lazio. 
clienti. I Consultati di Roma (0 fuori) — 
qualunque malattia degli - (6) Vendesi pure presso” tutti i principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri 


Per altri 


riceveranno per 
” adulti 0 tiambi 
i: Consiglio. 
1 A richiesta : Cure elettriche ed ipnotiche dirette per malattie 
elli ad ogni altritrattamento medico. 


« ricette, metodo curativo, 


Per schia- Na 


Centesimi 75 il pezzo 
In Roma presso A. TABOGA — Nuovo Tritone, 44 a 46. 


n= 
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È I = HM = DESIRE 134 3 


1 Est! Est! 


imballaggio gratis. 


PTER NIMIUM EST HIC 
JO, DEUS DOMINUS ME- 
US MORTUS EST. 


tone, 44 a 46. 


LO CHAMPAGNE Est 


Marca Defuk - Fiorani Bizzarri e De Fazi 


E il più economico e il miglior dono pel Capo d'anno ed ul 
Vendibile presso i migliori Restaurant, Bottiglierie, Caffè, ecc. 
depositario in Roma, Giovanni Elli, Piazza Gesù, Via Celsa 
Per le ordinazioni dirette, casse da 4 dottiglie, L. 1 


Epifania. 


Nî9: 


Commissioni importanti, sconto da convenirsi. 


In Roma, si vende anche presso la Ditta A. 


ecc, Rappresentante 


0, da 6, L. 15, da 12; 130; 


TABOGA, nuovo Tri. 


Va SIR ORI AD ER 


nei Palazzo in 
composti: uno di 7 


Db 


CONFETTERIA 


DITTA TABROGA 


PADOVA 
(Piazza delle Erbe) 
Grande assortimento Mostarde di Mantova, 
Cremona — Mandorlato di Cologna — 
Torroncini d'ogni specie. 


Mostarda cedro . al Kg. L. 1 70 
id. sopraffinaconfrutta . . » » 225 
Mandorlato in stecche fino 
tutte mandorle . . ... . » » 
id. varii sapori in cartine . » » 
id. Brulé in ghiacciaia . » » sl 
id. di colonia in scatole. . » » 


Norrone Padovano ... ». » 
detto giardiniera .'. . » » 


Zuccarini in cestini ganti i 
da g.mmi 25 - 50 -75. . Ds di 
contro l'importo aumentato di L, 1 
a }2 ferrovia, oppure per l’affranca- 


iarsì per pace> postale, Le richieste do- 
lla suddetta Ditta TABOGA Pado- 


re chiaro l’indirizzo di destinazione, 


vranno e 
v avver 


LDVAFVFIVTARSI 


Via Mercede, 9, Mezzanino. 


ad uso Ufficio, Banco, ecc. 


PIANO TERRENO, lato vin del Moretto. Una grande bot- 
tega con retrobottega da adibirsi ad uso Magazzino, Depo- 


sito, ece. — Per informazioni rivolgersi ivi. 


artene re. inse 


42 MEDAGLIE D’ORO alìe principali. Esposizioni 


Rappiesentante generale per l'Italia Signor A. VAN LAMSWEERDE 
MILANO — Corso Loreto, 3: 


In ROMA vendita presso la DITTA A. TABOGA. Via Nuovo Trit ne, di a 46. 


== SS 2 3 SIZE la Co 
GIN D'OLANDA 


Fatkrica - A. C. A. NOLET - Sch'edam 


(HOLLANDE) 


Arpa s'impara anche 
senza cognizione di 
musica in breve tempo. 
Grande successo 
Si vende a lire 30 nel magaz- 
zino di Pianoforti di G. Basso 
-.Via Frattina, 135. 


p—- 


TERNO 


TIP AL BAROLO 


della rinomatissima Casa 
FREUND e BALOR 


Bottiglia da litro L. 2,50 
Rivolgersi A. TABOGA Roma Nuuvo 
Tritone 44 a 46. 


di 


Due locali 
camere, l’altro di 8, prospicienti entrambi 
la via del Moretto; occorrendo, anche riuniti, esclusivamente 


ZITTI AMET ET 
Per combattere l’influenza 


egalo per le Feste di Natale 
PER SOLE LIRE 20,50 


Si manda a domicilio, o sì spedisce per fer- 
rovia contro ass ‘0 una cassetta accurata- 
mente imballata contenente i seguenti genuini 
e migliori prodoiti del barone Spitaleri 
> Jochey-Club extrafino 
nac Vespri per fare il poncino» 
Champagne 
li vino Eina rosso annata 1888" 

Dirigere commissioni e vaglia alla Ditta A. TABOGA 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


del 


il Liquore 
Ie- 


grino della casa Domenico Chiesa è nn eccellente 


preservativo. Riconorciute le sue qualità sigieniche, ha 
preso un grande sviluppo tanto in Italia quanto all'Estero. 
E di un gusto squisitissimo superiore al Bénedectine e 
allo Chartreuse. quasi tutte le migliori famiglie romane 
ne sono fornite, Indispensabile ai raffredari è a chi vuol 
prevenirsene, Il liquore del Pellegrino aiuta la di- 
gostione, è ristoratore delle forze organihe, toglie, l’inap- 
petenza, ecc, L'uso prima e dopo il pasto. Trovasi in 
vendita presso i principali Caffè e Liquoristi e ‘presso 


l'inventore in Via Nazionale, angolo Via Genova. 


Vini e liquori 


num. 77 Caffè Balbo, 


Specialità: 6 bottiglie franche in tutto il Regno L. 4,75. 


V. Edizione or ora uscita 
COLPE GIOVANILI srt Re 
Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof- 


frono per errori giovanili o antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 


di 320 pag. in-16 con incisione che sì pela raccoman- 
dato con segretezza dal suo autore P. E. SInger, viale Ve- 
nezia 28, Milano, contro lire 3.30 (anche in francobolli 


a prezzi convenienti si trovano 
da G. ARBARELLI, Via Depretis, 


Chieco, v 


VINO DA PASTO 


Via Nuovo Tritone 44 a 46, 


a L. 2, 2,25 e 2,50 il fiasco 


è 


Rivolgersi esclusivamente presso la Ditta A. TABOGA, Roma 


Palazzone e Chiusi 


Deposito sgglie in ROMA presso A. TABOGA, Via Ni 
la Maddalena — Riccò e Materozsoli, Pi i 
II ale iccò e Materozzoli, Piazza in Lu 


[M0s 


Vendita esclusiva presso la Ditta A. TABOGA 
ROMA - Via Tritone Nuova N. 44, 45 e 48 - ROMA. 


VINI GENUINI 


della rinomata Casa produttrice 


GIACOMO MORI 


premiati alle Esposizioni Nazionali ed Internazionali 


INGROSSO e DETTAGLIO 


Si spedisce in ogni parte d'Italia ‘ed all'estero 


Olio d’Olîvo finissimo 


In Roma si trovano alla CANTINA MORI, Via Milano, 5 


Chianti e Montepulciano 


y 


(Montepulciano) Provincia di [Siena 


SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 


CACAO BENSDORP & C. 


AMSTERDAM-OLANDA 


Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettier , Droghieri, ecc. ecc. 


ACQUA DI 


(EINNA-Rizz1) 


È LA MIGLIORE DI TUTTE 
o costs soltanio 


Lire 1.25 
la Bottiglia 


€. Palanca, parrucchiere, 


SPECIALITA’ PADOVANA 
L.275 al cCg. 


» 
Di 
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EH 
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= 


Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


Il CACAU BENSDORP si vende in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 
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> IL TESORO DEI BAMBINI 


È Giornale Educativo Illustrato a colori 


Direttrice: EMMA PERODI l 
Esce la Domenica Pa 


Je] 
to) 


000090 


cent. 5.11 Numero 3 
Anno L. 3,00 _D 
Premio 3 
IL FOLLETTO A 
dei Bambini 2 
‘Il Tesoro dei Bom D : 
> Vini, illustrato magni- A 
PT ‘amente: a colori, è = 
l’unico giornale preferito dai piecini perchè li diverte 
e li istruisce, ed è altresì l’unico giornale per l’infan- D 
zia che abbia una diffusione così grande, (o ] 
RIE TIZIA ) 
} . SERI 
di 
fl Paradiso dei Bambini è 


(Anno IX) Giornale Mustrato Educativo (Anno IX) D 

Abbonamenti: Anno L 3 - Semestre. L. 1,50 n 

Premio agli Abbonati annui: 

+35 PRINCIPESSA RISPLERDENTE, Racconto Fantastico di nine l'ad 

Il Paradiso dei Bambini. splenlidamente illustrato. 
è îl più vecchio giornale elncativo, serve ai fanciulli 

" dì svago proficuo @ d'istruzione nel modesizo tempo, 


9 


59505 62050 )58C68893056665605000500! 


Dirigere Cartoline-Vaglia all’ Editore E. PERINO, 
Roma, Via del Lavatore, 88. 
€91 0000 4 VUOI: 00 NH0N00 1000 


205950 


CTV ER e fe O SIA RIO RI 


Questo finissimo sapone, a base di puro 
olio d'oliva e di sostanze balsamiche, è s 
mente preparato per la pelle delicatissin 
bambini e delle signore. — Per i suoi com- 
ponenti antisettici è assai vantaggioso onde 
prevenire 1 


GELONI 


e premunirsi contro la fastidiosa e deturpante 


SCREPOLATURA DELLA PELLE 


Il Sapol non contiene colori nocivi - nan 
è fatto con sostanze alcaline - non vrrita la 
pelle, anzi produce una impressione carez- 
zevole, come di velluto. À 

Coll'uso continuato del Sapol, si ottiene 
la tanto desiderata e seducente 


BELLEZZA DELLE MANI 


Il vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice 
A. BERTELLI e C., Milawo, a L. 1,25 il 
ezzo, più cent, 50 per il porto; due pezzi 
È 2,50 e 12 pezzi L. 12,50 franchi di 
porto. - Ai medesimi prezzi il Sapol si vende 
in tutte le Farmacie, Drogherie, Profumerie, 
Chincagliere e Negozi di Mode e Stabilimenti 
di bagni 
WITEBLOBPPPGBEGVDLBLVIVINE+Z 
ds 


:STRENNA CLASSICA& 


dI c 
3 —t* PER IL CAPO D'ANNO eb ; 
d Spedendo all Editore E, PERINO; Roma, 
p una Cartolina-Vaglia di OTTO Lire, si ri: 
ceverùà subito franco di posta 


Un’Elegante Scatola 

cd contenente i capolavori dei quattro Poet: 
î Italiani: Dante, La Divina Commedia 
Petrarca , Le Rime - Ariosto, Orlando Fu: 
Ì rioso - Tasso, La Gerusalemme Liberata 
o legati in tela con fregi e iscrizioni in oro. 


M3TOVLEE 


= 5 È 
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SE i 

SE 

SERE Fo0v0000v 


uovo Tritone, 44 a_ 46. — +Roccc 
cina — Mantegazza, Via Nazionale | * 


TARDA confrutti 


MARASCHINO DI ZARA 


dell'I R. priv. fab. MARASCHINO 
« EXCELSIOR » 
GIROLAMO LUXARDO inZARA 


Dalmazia. 

Fornitore delle Corti d'Austria 
Baviera, Danimarca, ecc. 
Casa fondata nell'anno 1891 


Questo prezioso liquore ovunque co- 
nosciuto ed apprezzato per la squisi- 
tezza del suo aroma e perle sue virtù 
rafforzative dello stomaco, merita ed 
a ragione, il favore del pubblico. — 
Trovasì presso butti i principali con- 
fettieri, droghieri, liquoristi, caffé, ec. 


Agente generale per tutta VItalia 
L Ettore ZINI 
Vendita in.Roma presso la ditta A. TABOGA 


Nuovo Tritone 44 a 46. 
di 


"Ae" 


BERTELLI 
Prtmiato all Esposizioni dicho 0. ipine 


con medaglia d’ CL 
SE Late è 


da multisima ootabilità Modiche costo fa” 
TOSSI1.., 
CATARRI sa 


delle vie respiratorie ed orinarà 
ADOTTATE in 


VINI DI SUTRLE 


del principe d’Antuni; pre- 
-l miati con medaglia sro a 
Palermo 1892 6 a Praga 1893. 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 
VENDITA IN ROMA — 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. 


DEPOSITO . 3 
Presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a d'9 


/RENTE' CON LA POSTA. 


genti ed eviti nuove sedizioni, 


Sua 


che 
UN SEMESTRE ». . ... 
UN TRIMESTRE. . . ,. o,» 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia | 
Arretrato Cent, LO 7 SIRO, 


Per: Massava, Assàn, Tripory, Tu- 
NISI, Susa. D'AFRIc4, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa cme’ per l'Italia 
| STATI DELL 
0 (0r0) 1. 89 - f 
L'abbonamento decorre il 1° 0116 del mese 
* DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA si 


cor 


& GBieda 
", Joras 54 
rire 


gli. 
cont. 40 In linea 
[TSI 


Lo sorrispandenta te e gli avrizi cose 


Pagamento antioipate, 


Ta 


Dopo le dimissioni del comm. Rattazzi 


PER LA SICILIA 


Nel gabinetto ò 


Dow Ciccio. — Lei è senatore, ma non si faccia 
vedere troppo a palazzo Madama. I senatori ce l'hanno 
ancora con suo zio! 


ALL'ON. NAPOLEONE COLATANNI 


i . (Lettera aperta) 
« Un mio articolo sulle cose di Sicilia non è pia- 
ciuto a lei, che si. lagna di accuse e di insinua- 
zioni contro i socialisti, ripetute nei caffè e da 
altri organini ecc. 

Mettiamo anzitutto le cose a posto. Se lei avesse 
riletto il mio articolo, di cui ha pubblicato te- 
stualmente una parte, non avrebbe trovato di che 
lagnarsi. Io non ho mai lavorato nel genere di 
accuse e di insinuazioni : le assicuro che non ho 
mai accusato nessuno e tanto meno i socialisti 
che hanno .tutta la mia simpatia, nè le idee 
loro, delle quali sono un oscuro sì, ma costante 

- fautore, 


@ 


Quindi respingo assolutamente il suo proemio 
e vengo al fatto. 

Appunto, perchè conosco ‘abbastanza il movi- 
mento, sociale io ho trovato delle stranezze nel- 
l’opera dei socialisti siciliani: ho affermato che i 
capi dei fasci dovrebbero mettere tutta la loro in- 
fluenza nel conquistare i seggi municipali: ho 
espressa la mia meraviglia perchè lei, o qualche 
altro dei suoi golleghi, conuscendo più da vicino 
questa quistione locale, non abbiano presentato 
qualche disegno di legge per regolarla. 

Ora - se ho ben letta la sua lettera alla Tri- 


— luna - ella dimostra: che non ha mai lasciata 


passare un'occasione per denunziare le tristi con- 
dizioni della Sicilia e predire gli avvenimenti di 
oggi; che ha sollecitato inutilmente il governo; 
che non ha presentato progetti perchè questi pro- 
getti d'iniziativa parlamentare non arrivano, mai 
in porto. 

E venendo alle accuse contro i socialisti, dal- 
l’una parte, Ella, nega che l’agitazione di questi 
giorni sia provozata dai socialisti; dall'altra af- 
ferma che i socialisti hanno lottato per avere in 
mano i comuni, ma o, rimasero in minoranza, 0 
dove trionfarono, furono aspramente combattuti 
dal governo, - 

Ora, se vogliamo ragionare un po’ seriamente 
— Ella vorrà permettere che-si ragioni anche in 
un. giornale umoristico — le sue affermazioni 
commentano, spiegano, giustificano le mie parole; 
ma non le combattono. 

Lascio volentieri in disparte la questione, che 
Ella chiama personale, del progette di legge. Am- 
metto anch'io che i progetti d’iniziativa pariamen- 


tare, dormono troppo spesso negli scaffali. della . 


Camera, ma .ci sono progetti e «progetti; ed io 
credo fermamente che, dinanzi ad un’esplosione 
come quella, di Sicilia, la; Camera sarebbe lieta di 
. trovare Jì pronto ..e di approvare. un. provvedi= 
mento; pratico, legislativo, proposto da deputati 


| siciliani, il quale potesse almeno dare un affida- 


| nento e una promessa concreta a quelle misere 
‘popolazioni. Ella, intanto, mi suggerisce un esem- 
pio: il progetto contro il {rucksystem, che, es- 
sendo appunto di indole pratica, fu subito adot- 
tato dall'onorevole. Lacava, non sarà, speriamo, 
abbandonato dall’onorevole Boselli. 
Noti bene: io non le ho mosso rimprovero di 
‘ aver tralasciato questo mezzo parlamentare. L’a- 
verlo tralasciato mi è parso strano; poichè un socio- 
logo, com'è Lei, doveva avere, a’ miei occhi, ed ha 
| Sertamente, delle idee positive sulla risoluzione 
di questi conflitti municipali, e mi sembrava che 
migliore di presentare queste idee fosse 
compilazione di un progetto di legge. 
3 vo all’onorevole Guelpa, un uomo 
che ha cuore, ingegno e studio, e ricordavo che 
‘egli parlò lungamente alla Camera, svolgendo 
tutto un sistema di legislazione sociale, come si 
fa in Francia, in Inghilterra e altrove, come si 
deve fare da un Partito che sorge dalla nuova 


coscienza dei popo i) 
. Ella Però. soggiunie che presenterà qualche 
progetto ed io a»petto la sua legge, sperando 
che essa risolva quale lei problemi più 


SonxiNO e coMPAGNI. — Occorrono le imposte ! 
Don 


@ 


Veniamo ai socialisti. 
Lei dice .che i socialisti e i fa non hanno 
nessuna responsabilità in questi. disordini. Se è 


così, come ella afferma, me ne dispiace assai. E, 
se permette, aggiungerei un consiglio : i fasci e 


i socialisti non perdano tempo e apprefittino di 
questo movimento, che è un movimento sociale ; 
evitino le colluttazioni e gli incendii, ma cerchino 
di rappresentare questa reazione dei contadini e 
dei poveri contro i soprusi e le ingiustizie dei 
galantuomini. Un movimento di quel genere, se 
rimane senza direzionè e senza un concetto so- 
ciale, può essere davvero pericoloso: può cadere 
in mano a gente ribulda, che non ha sentimento 
di patria nè di giustizia. Allora unamnobile causa 
sarebbe imbrattata. dal fango e nelle misere po- 
polazioni scoppicrebbe quell’ira selvaggia, che 
conduce all’eccidio è alla distruzione, ma non al 
martirio e al trionfo, 

Uw'altra sua affermazione è questa : i socialisti 
lottarono nelle elezioni comunali, ma quando vin- 
sero, furono perseguitati dal governo con lo scio- 
glimento dei consigli. 

Ed io rispondo: che importa ? Dovranno dunque 
i socialisti astenersi dai mezzi legali e rinunziare 
alla Jotta elettorale? Non dovranno ‘con la fede 
e:con la.resistenza, che è dei partiti nuovi, con- 
quistare a palmo ‘a. palmo: il terreno ? E, quando 
un governo prepotentemente scioglie un consiglio 
comunale, perchè. è sotialista, non è questo un 
nuovo elemento di trionfo per il nuovo partito ? 

On: Colajanni, io ricordo le leggi eccezionali 
del prineips di Bismarck contro: ‘i socialisti te- 
deschi; io ricordo lo stato d'assedio nelle prin- 
cipali: città. della Germania. Eppure il movimento 
sociale tedesco.si è ingigantito ed oggi ha un co- 
mitato parlamentare di: rappresentanza al Rei 
chstag. Io ricordo le lotte sostenute dai. socialisti 
nel. Belgio: ora essi. hanno delle istituzioni ope- 


«raie invidiate da tutto il mondo. 


© 


Conchiudo, sperando che Ella vorrà trovare 
abbastanza serie le mie considerazioni. 

Quello che io volevo dire e che sostengo è 
questo: il movimento di Sicilia ha bisogno di 
provvedimenti pratici; il concetto sociale domina 
in tutta quest’agitazione a proposito di gabellotti 
e di dazi; è tempo che gli uomini di fede e di 
cuore comprendano’ che si deve fare del socia- 
lismo pratico, positivo: quel socialismo che ha 
ottenuti finora i più grandi trionfi e che solle- 
verà, non solo la. Sicilia, ma tutta l’Italia dalle 
tristi condizioni presenti. 


PA Pdelea 


I campioni dei premi che il FOLCHETTO 
dona ai suoi abbonati del 1894, sono esposti 
nelle vetrine dell'editore di musica G. Ventu- 
rini, lu 387, dirimpetto al Caffè Aragno. ! 


Con le imposte chiuderete le finestre: ma dovrete uscire dall’uscio! 


PROFEZIE DEL 94 

Il professore Falb, uno. dei più celebri  astro- 
nomi tedeschi, ci ha assicurato che ai 13. di no- 
vembre del 1899, finirà il.mondo;.a causa di un 
urto involontario fra Ja terra e la cometa scec- 
perta nel 1866. ° 

Ecco che cosa. si ‘ricava a fare delle scoperte. 

Se nel 1866 non fosse stata scoperta quella co- 
meta, la fine del mondo non sarebbe avvenuta, o 
almeno sarebbe stata procrastinata a tempì mi- 
guori. 

Basta, quello che è fato è fatto: volevo dire 
soltanto che il prof. Fa]b ha fatto questa profezia, 
seza supere, o almeno senza pensare, che si 
trova al potere Crispi; perchè, se per avventura 
nel 1899 ‘sarà lui ancora il ministro — ciò che 
gli auguro di tutto cuore per la salvezza dell’uma- 
nità — la cometa in questione non si arrischierà 
nemmeno di avvicinarsi di un palmo alla terra. 
E allora Crispi potrà dire: 

—.lo ho fatto il correttore di bozze, il gior 
nalista, l'avvocato, l’Italia,.l’Europa, il mondo. 


Il prof. Falb — che sa dove la cometa tiene 
la coda — ha l’invidiabile dono di poter fare delle 
profezie su larga scala, direi quasi, all'ingrosso. 

Per lui un mondo. che jse ne va e un mondo 
che se ne viene, è un fenomeno incalcolabile nel 
cosmos, ma per noi poveri diavoli la cosa è ben 
diversa. 

lofatti io — dopo lunghi .e profondi studi sul 
cielo, sulla terra e sul Barbanera — sone riuscito 
appena a fare qualche profezia pel neonato 94. 

Eccole: 

Gennaio. — La notte fra il 5 ed il 6, vi sarà 
un gran concorso di gente a Piazza Navona; gli 
schiamazzi, gli strilli, i fischi si. fonderanno colle 
voci stentoree. dei. rivenditori ambulanti, sicchè 
ne uscirà fuori un tale putiferio, che. sembrerà 
di assistere ed una seduta di Montecitorio. 

Febbraio. — Il freddo diminuisce; le giornate 
si allungano. 

Sua Santità Leo Papa XIII - pensando al giu- 
bileo dell’anno scorso - compilerà un’enciclica a 
tutti i devoti dell’orbe, annunciando il suo pros- 
simo avvento al potere temporale; ma poi re- 
sterà con due palmi di naso, perchè un palmo 
giù ce ne aveva. 

Marzo. —'Si verificheranno dei fenomeni me- 
teorologici stranissimi;..Il: ministero Crispi otterrà 
un voto di fiducia dalle varie potenze  d’Europa; 


- e vi sarà un’inondazione di spezzati d’argento in 


tutta Italia. L’on. Matteo Renato Imbriani Poerio 
presenterà al ministro dell’interno la seguente in- 
terpellanza: 

Quali misure intende adottare l'onorevole mi- 
nistro per reprimere l'invasione sempre crescente 
di spezzati, i quali naturalmente vanno tutti a 
beneficio del capitale. ® 

Il ministro risponderà evasivamente, e gli spez- 
zati continueranno ad allagare l’Italia. 

Aprile. — L'Imperatore Guglielmo non verrà in 


i Italia. Questo fatto stranissimo produrà un’im- 


wchsa apprensione negli animi di tutti; però non 
morirà nessuno. — ; ; 


Maggio. — I..Commendatori disoccupati ter- 
ranno un meeting a S. Croce in. Gerusalemme, 
per ottenere dal Governo un'occupazione a Re- 
gina Coeli, a 

Dopo i tre squilli, i dimostranti verranno se- 
dati con alcune battute della Cavalleria Rusticana 
di Mascagni. I feriti verranno curati coi Medici 
di Leoncavallo. È 

Giugno, — Il. caldo aumenterà! Le giornate 
si allungheranno sempre. I disoccupati si adde- 
streranno nel mestiere di Succi, 

Il ministero provocherà un voto di fiducia, iu 
conseguenza del quale Crispi — pare impossibile - 
cadrà. 

Luglio. — L’on. Papadopoli verrà incaricato di 
formare il nuovo gabinetto. 

Egli chiamerà a formarlo tutti uomini di spi- 
rito, e dirà loro : O bere o affogare. 

1 primi atti del nuovo governo saranno i se- 
guenti : 

1° Abolizione .del dazio sul vino, sui mosti, 
sull'uva e sugli spiriti ; 

2° Dazio in oro sull'acqua marcia e sul latte 
di gallina. 

Agosto. — Il caldo si farà sempre più intenso. 
In Francia ad Angoulème, grande festa civile e 
umanitaria: Dal governo francese verrà distri- 
buita una medaglia. al valor civile agli eroi di 
Aigues-Mortes. 

Dall’una parte vi sarà inciso il seguente motto: 

«Liberté, fraternité, egalité, »_ 
e dall’altra un italiano bastonato da un francese. 

Settembre. — Il caldo continua. — Il giorno 20 
grande' commemorazione della breccia di Porta 
Pia, 

Il municipio di Roma avrà, per la circostanza, 
aperto uno stradello vicinale in via Alessandria, 
per permettere il passaggio dei muli dal Corso di 
Italiana piazza Regina. È 

Il papa si ‘stringerà nelle spalle, così diventerà 
più stretto del solito. 

Ottobre. — Tocomincerà. la vendemmia, pur- 
chè la filossera e la. peronospera non abbiano 
devastato le vigne. 

Su proposta degli onorevoli Imbriani e De Ielice 
Giuffrida verrà dal Parlamento italiano eletto un 
Comitato per erigere un monumento agli eroi di 
Aigues Mortes in Roma davanti al palazzo Far- 
nese. 

Novembre, — La temperatura sarà molto ri- 
bassata. Il cambio, invece; sarà ‘molto rialzato, 
per la» crescente invasione di. spezzati. 

Dicembre, — Il freddo incalzerà. Nascerà un 
altro. redentore. 

Il presidente. del Consiglio, on. Papadopoli, 
chiederà ‘un voto di fiducia, ma farà fiasco, 

Lgli sero beverà tranquillamente. 

Il 31 dicembre sarà l’ultimo giorno dell’anno. 

Il pensatore, allora, non potrà dissimularsi, che, 
una volta terminato l’anno 1894, dovrà per av- 
ventura incominciare il 1895. 


subire 


PER IL CAPODANNO 
Un po’ in ritardo ci sono giunti ieri sera questi 
altri biglietti d'augurio. 


S. E. Fararis 


Maggiorino degli ufficiali di posta 


Ottone Bismarel 
cancelliere usato 


Friedrichsruhe 


Avv. Vincenzo Viola 
battagliero, guerriero e mezzogiornaliero 


| Caffè Aragno 


Ministro di Casa... ideale 


Recapito presso il Fanfulla 


J 
Comm. Urbano Rattazzi | 


Augusto Pierantoni È 
Grand'nomo 


và î Colosseo 


di Indo misurata sul - i te spad 
Ogni nipiritioa Si 
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I Edoardo Sonzogno 
bis-Secolare 


a qualunque teatro 


Cav. Adalgiso Pinto 
Umorista 


Inventore del riso 


On. Giuseppe Mussi 
Vice-Tutto 
Hotel Milano 


Pietro Mascagni 
Maestro di, musica 


allievo di politica 


Cerignola 


| TOM | 


I giurati di Angoulème 


Assassini onorari 


Comm. Antonio Monsilli 


Direttore del Commereio all'estero 


Londra 


giovanni Succi 


Contribuente 


il Folchetto. 


OC e e aaa 


LOTTA DI CLASSE 


(Provocatori e Provocati) 

< 1 tumultuanti si presentarono alla truppa con 
la effigie dei sovrani acclamandoli. » 

Così il telegrafo da Trapani. 

E che tamultuanti!... Avevano incendiato e 
distrutto gli mffici del dazio consumo, l’esattoria, 
l'ufficio del registro e quello del. conciliatore; a- 
vevano aperto le porte del carcere. Solo con 
grande stento la forza pubblica era riuscita a 
salvar dal saccheggio il Municipio, la Banca, la 
Posta ed il Telegrafo. 

I fatti si compievano a Castelvetrano, dove il 
sentimento di italianità doveva esser fortissimo 
se, anche sotto îl più assoluto governo dei mo- 
derati, quando la Sinistra non contava, a Torino, 
più di una qualche decina di deputati, riusciva sem- 
pre eletto, pur col suffragio ristretto, Francesco 
Crispi. 


4 UGO FLERES 


LA FORTUNA 


Ne sorrise. Albeggiava. S'affacciò alla finestra, e 
parve che col vento gelato gli entrasse nel petto 
un'immensa gioja. Puntò i pugni sul davanzale ed 
aspirò quell'aria pura d'ogni lezzo umano, l'aria non 
ancora aflaticata dalle mille ansie di coloro che si 
travagliano nella diurna opera del pane, l'aria com- 
penetrata della prima luce intatta. 

IH. 

Appena scosso l'assopimento, Ortensio fu invaso 
dalla medesima sconfinata gioia che lo aveva pene- 
trato un'ora prima. Il ricordo della esplosione di for- 
tuna avvenuta in favor sno, pareva stesse accoeco- 
late in un angolo della camera, aspettando ch’ei si 
svegliasse, per subito muovergli incontro. Forse anzi 
quel Ficordo sciolse da Ivi gli ultimi* vincoli della 
sonnolenza, chiamandolo con lo squillo de le diane. 
E infatti Ortensio; all’aprir le finestre, cho riversa- 
ronò nella stanza un proflavio di fresca aria lumi- 
nosa, senti come se fosse ringiovanito di trenta è 
più anni, e gli suonasse attorno dayvero la diana dei 
volontarli garibaldini, tra lo vigne di Salemi o di 
Milazzo. 

Ben presto però un senso di malessere, pensando che 
doveva presentarsi al banco rappresentante l'esposi- 
zione di Caletta, per esigervi la somma guadagnata, 
Avrébbe voluto rimandare quell'operazione che gli 
pareva torba, quasi vergognosa; Ina capiva che sa- 
rebbe stato peggio, non essendogli possibile d'aver 
pace fin quando il milione non fesse nelle sne mani. 
Era così poco avvezzo all'avficizia della fortuna, che 
il possesso de la cartella e la identificazione dello 
cifre non gli davano ‘ora quel Erado assoluto di cer- 
tezza che gli occorreva per poter volgere la mente 
altrove, anche per un minuto. 

— Bene. via, fra poco sarà qui Marcello; andremo 
insieme. 


Ora, quella effigie dei sovrani colla quale i tu- 
‘multuanti si presentano alla truppa costituisce la 
riprova del sentimento vero e del carattere al 
quale sono ispirati i moti di Sicilia, Oramai an- 
che i ciechi devono vedere che siamo al cospetto 
di una « lotta di classe: » 


Per chiunque senta altamente dell’unità della 
Patria la effigie dei Sovrani portato. come in 
trionfo da quelle misere plebi, rappresenta cerio 
un conforto ‘grande; ma, a lungo andare, po- 
‘ivebbe riuscire pericolosissima. Oggi î contadini 
di Sicilia sperano ancora nei Sovrani,  personifi- 
cando in essi - come ha sempre bisogno di fare 
il Popolo - gli ordini costituiti, ma, se domani 
quella speranza dovesse svanire ? E non svanirà 
sicuramente quando mancassero da parte del po- 
tere esecutivo, od anche solo tardassero troppo, 
provvedimenti atti a far cessare i mali che oggi 
travagliano tanto quelle popolazioni ? 

Il petere esecutivo viene esercitato 
stri responsabili, che ricevono gli ordini dal re. 
Dia il re questi ordini, e siano pronti, perentorii, 
concludenti. Chi più ha da pensare, più pensi. 

* 


Importa a tulti ce cessi presto, anzi subito, 
il conflitto esistente tra le plebi e l'autorità, par- 
ticolarmente (vedete quauto il caso sia singolare !) 
particolarmente in quelle forme che l'autorità as- 
sume dalla delegazione, cicè dal voto degli elet- 
tori. Dal Comune al Parlamento, dal sindaco al 
deputato, ogni autorità - morale o legale - è in- 
teramente scomparsa, I sindaci ]si dimettono .o 
fuggono; i deputati... 

Ah, i deputati! 

Nessuno di loro, che io sapp'a, è corso nel ri- 
spettivo collegio — come pur tutti avrebbero avuto 
il dovere di fare — perchè nessuno ha la co- 
scienza netta. 

Nè intendo già di dir ciò per ragione di offen- 
dere, od anche solo di censurare; ma bensì. per 
dimostrare la esistenza della « lotta di classe » e 
per spiegare, se non per giustificare, i fatti che 
accadono. : 

I deputati appartengono ad una classe sociale 
diversa da quella di cui fanno parte i tumul- 
tuenti. E ciò non tanto per la condizione loro 
personale od individuale (chè la diversità non po- 
trebbe non esistere), quanto perchè sono gli eletti, 
sono i rappresentanti di quella sola parte della 
popolazione che sa scrivere e che ha interessi di- 
versi, anzi contrarii ed opposti, da quella degli 


analfabeti, 


Ora, siamo onesti !.î. in questa «lotta di classe » 
chi sono i provocati e chi i provocatori ? Coloro 
i quali estorcono dalla Sicilia una imposta di dazio 
consumo quasi uguale a quella pagata dalla Lom- 
bardia e dal Piemonte, uniti insieme, potranno 
essere i provocati, quando queste due Regioni 
hanno una popolazione superiore al doppio di 
quella dell’isola e posseggono una ricchezza ed 
un denessere infinitamente maggiori? 

Meriteranno il rimprovero di provocatori quelli 
i quali, dopo trentatrè anni di governo della Li- 
bertà, non hanno potuto trovar modo di far ces- 
sare una condizione di cose tanto ingiusta, tanto 
ìnumana, tanto infame? 

Sebbene non lo faccia volentieri, in verità vi 
dico egsere cosa da maravigliare assai che le mol- 
titudini di Sicilia abbiano tollerato tranquillamente 
© per tanti anni un giogo che offende e disonora 
la rispettabilità umana. 


. ov e e 


Dopo il Verdetto 

Parigi, 1 — Il Figaro dice che il verdetto asso- 
lutorio ‘della Giuria di Angoulème, è un soggetto di 
tristezza per la Francia, perchè rivela come si possa 
avere poca fiducia nel tatto e nel coraggio della 
Giurìa in certe gravi circostanze. 

Il Sidele dice che il verdetto non accresce il pre- 
stigio della Giuria. 

Parigi, 1 -— ll Figaro condanna severamente il 
verdetto della Corte di Assise di Angoulèmenel pro- 
cesso pei fatti di Aigues Mortes. 


ETA 


dai mini 


ESE Tra i due Ferrarls 


Ir senatore — M'hanno scambiato per il ministro 


delle poste e telegrafi!... È 
IL sinto — Mi fa piacere: vuol dire che anche 


io ho buon naso! 
CANZONI E BALLATE 


E° commovente l'accordo, col quale i giornali 
moderati urlano adesso contro la Corte dei conti, 
perchè si è permessa di registrare il decreto, che 
dispensa l’on. Giolitti dal servizio e gli assegna 
la pensione. 

E? vero che non è la pensione di ministro: è 
semplicemente la pensione di consigliere di Stato; 
ma i moderati non si calmano e vogliono che 
Von. Giolitti riprenda il suo posto al Consiglio di 
Stato, seguiti a prendere lo stipendio, e diventi 
anche presidente di sezione. 

lo non mi ci ritrovo più con queste esigenze 
dei moderati. Perchè mai costoro mostrano a- 
desso tanta tenerezza per l’on, Giolitti ? Perchè 
gli vogliono dare intiero lo stipendio e fors'anco 
la promozione, mentre la Corte dei conti è di- 
sposta a dispensarlo con uu piccolo assegnò ? 

Anche questo è un mistero della politica, 

Quello che mi sorprende maggiormente è que- 
sta guerra alla Corte dei conti, pensando che du- 
rante il ministero Giolitti, non mancavano gli 
inni quotidiani alla stessa. Corte, che faticava 
tutto il giorno a respingere i decreti del governo, 
non escluso quello sul pagamento dei dazi in oro. 


Rose avvelenate. 

I giornali di Nuova York raccontano che, sere 
sono, miss Mary Tempest- la Duse americana — 
corse il rischio di morire avvelenata. È 

Fra un atto e l’altro, un servo di scena le 
portò un magnifico mazzo di rose, e miss Mary, 
secondo che è suo costume, ne masticò un boc- 


‘ eiuolo; ma, siccome lo trovò amarissimo, inviò il 


mazzo di fiori ad un chimico affinchè !o analiz- 
zasse, e l’analisi rivelò che le rose erano state 
immerse in un bagno di stricnina. 

L'autorità giudiziaria ha sguinzagliato i suoi 
bracchi, ma non è peranco riuscita a scoprire 
chi sia colui o colei che voleva far fare a miss 
Mary Tempest la stessa morte dell’Adriana Le- 
couvreur di Scribe e Legouvé. 

Uno scandalo a Vienna. 

Telegrafano da Vienna il 28 che, d’ordine del- 
l'autorità giudiziaria, fu arrestato il dottore Sroetz 
von Juczel, medico chirurgo che appartiene al- 
l'aristocrazia di quella capitale. 

Il dottore Sroetz è imputato di avere favorito 
l’aborte di una nobile signorina. 


Prodezze anarchichein Grecia. 

Ad Atene, uno dei più ricchi cittadini è il 
signor Syngros, banchiere, che è uomo generoso 
6 benefico, 

Nonostante ciò,.il signor Syngros, a ragione della 
sua grande ricchezza, è invidiato e preso di mira 
dagli anarchici greci che, la notte del 28 de- 
cembre, tantarono di far saltare in aria la sua 
palazzina, mediante una cartuccia di dinamite. 


l'esplosione non; eagionò che 


Foriunamente, 
pochi danni materiali, ma, Pur troppo, ka i: 
ora. i dinamitardi non furono ‘scoperti nè. 


stati. 


Per finire. POI 
La strenna di famiglia. 


Lai = Vergognati! M'avevi promesso delle gioie. 
per la strenna. 

lui — Hai ragione! 
l'intimità. 


ma ti procurerò quelle... del- 


Falohelt di Afbororiza 
AI MORTI DEL VASCELLO 


(A proposito delle assoluzioni di Aiques-Mortes) 
Meminisse jiwvabit. 

Dai pallidi orizzonti ove langue la vita, 

Dalle rovine immani d'una fede infinita, — 

Dal tedio che uniforme pesa sui monti e il mar; 

A voi, padri d'Italia, filosofi e poeti 

Alle memorie vostre, ai vostri, sepolcreti 

Il genio della vatria vien come a sacro altar, 
Spirti antichi, Prometei di progenie non doma, 

Se v'apoarì il fantasma d'una novella Roma, 

Diteci, il sogno ardente come vi naeque in cor; 

Date all’età decrepita una protesta nuova, 

Che ogni viltà cancelli, che ogni catena smuoVa, 

Che il martirio santifichi sull’ara dell'amor. 


Voi crismati anzitempo dalla lnce del vero pe 
Dite gli entusiasmi, le agonio .del pensiero : 
Voi, falgenti crepuscoli di splendido avvenire ! 
O ripulse magnanime d’un popolo Titano! 

O non spento nei secoli romulide vulcano 
Che nel fuoco novello vi. travolse a morir ! 


Morire! - col battesimo d'un’idea immortale, 
Col sublime olocausto segnare il trionfale, 
Corso ai destini fulgidi delle venture età ; dd 
Mentre, caldo e sonoro, su nell'arco dei cieli 
L'inno delle battaglie, o divino Mameli, 

Gli aneliti raccoglie di chi muore e morrà | 


Dite che il vostro sogno, che l’ideal non posa 
Nel sudario dei martiri od in lapide ascosa, 
Ma lo educa raggiante l’itala gioventù ; 
Che il fior della memoria non dee nè può morire, 
Ma garmoglia nei mistici orti dell'avvenire, 
A far più belli e santi i dì che non son più. 
Giovanni Taroszi. 


Il capodanno a Parigi 

Parigi, 4 — Il presidente della repubblica Carnot 
ba ricevuto il corpo diplomatico per. le. felicitazioni 
del capo d'anno. Il nunzio ponteficio, a nome del 
corpo diplomatico face voti: per la continuazione della 
prosperità della Francia. Il presidente Carnot, rin- 
graziò affermando l'amore della Francia per l'ordine 
e per la sua devozione alla libertà. 

Egli conchiuse dicendo. « L'anno passato resterà 
nei nostri ricordi. I nostri voti più cari sono di ve- | 
dere il nuovo anno confermare le speranze di pro- © 
sperità, i benefici della pace e la concordia interna 
zionale. 


(5ratis a fultli 


(Vedi avviso în 4. pag.) 


Sieurissimo che il suo più intimo amico non avrebbe 
tardato, quantunque tra loro non se ne fosse fatto cenno 
la sera precedente (e în qual maniera pensarci in quella 
baraonda?), aspettò un'ora, due ore in preda a una 
crescente impazienza, non trovando modo di distrarsi 
occupandosi anche solo fisicamente. 

Attendeva il Carinis come si attende un'amante 
Sospirata, e nella speranza di scorgerlo prima, s'af- 
facciava ogni cinque minuti alla finestra, sinchè, ar- 
rossendo di quel turbamento, si sforzò di trovare uno 
svago nella Jettura. Non vi riuscì, e quando udì suo- 
nare il campanello, corse ad aprire, esclamando: 

— Finalmente! 

Rimase stupito al vedere invece di Marcello il 

conte Romualdo Castrensi, x 
a Mio cugino Amedeo mi ha dato la fausta no- 
tizia, — {disse Romualdo, - e mi sono affrettato a 
presentarti le mie congratulazioni. Bravo, perdio ! 
hai vinto la partita. Non fare il modesto: un uomo 
che guadagna di punto in bianeo tin milione, me- 
rita d'essere incoronato in Campidoglio. i 

Amedeo diceva sempre del cugino Romualdo che 
costui aveva la religione del denaro; adesso Ortensio 
gi accorgeva che quel cinico di lusso né aveva anzi 
la superstizione. Si conoscevano da giovanotti, erano 
Stati insieme in momenti di rericolo 0 d'entasiasmo; 


Eppure il coatè, ch'era molto 


“ Suo 0 per conto della figlia. — 


ricco, per cui non poteva esser mosso a quella vi- 
sita da secondi finì, veniva prima di chiunque altro, 
prima anche dell'amico psediletto,, del compagno fe- 
dele, Marcello Carinis, a rallegrarsi della enorme vin- 
cita. 

= Ortensio mio, - disse Romualdo, - ciascuno 
ragciunge la sua meta come può, quando ne èca- 
pace. Tu le sei saltato addosso, buon pro' ti fac- 
cia; io vi sono arrivato con molte tappe; ma, in- 
somma, ci siamo. 

Il Falco non sapeva che rispondere. Quell' uomo 
dava prova d'una sfacciataggine così grande da do- 
verla qualificar meglio incoscienza. Le tappe a cui 
francamente accennava erano losche e quasi  delitt- 
uose, Ma, lo aveva detto: ciascuno raggiunge co- 
ne può la sua meta. Ed egli l'aveva riggiunta spe 
culando sul proprio aspetto ai tante, su' proprii 
modi signorili, sul proprio titolo. Sposata una vee- 
chia ricca e mezzo matta, s'era toltì di dosso i de- 
diti; “morta, anzi crepata la; prima moglie, ne aveva 
Irretita una seconda altrettanto doviziosa; ma gio 
yane ed avyenonte, che a sua vvolta.lo. aveva libe- 
rato della sua presenza lasciandolo. erede: Partito -da 
Roma, come. diceva Amedeo, in esilio. di-favore, 
nudo e crudo, yi era tornato vent'anni dopo; non 
più hal giovane, è yero, ma milionario. ‘Adesso era 
obeso e pigro; i baffi però erano rimasti biondi come 
un tempa, e Ronualdo,era fasto. da, sostenere: che 
ciascuno è biondo come. può; quando .è il momento 
bisogna sapere Scegliere e ‘xdattare il cosmetico; 

_ T'invito a colazione , =. disse Romualdo con la 
sua aria sonnolenta, 

— Grazie, non posso ; - obiettò il Falco : — aspetî 
to Marcello Carinis. 7 


0, Ton: è venuto nessuno 
0! Not badarci: verranno, ohiméme 
raun tento, Sai la. sisnore Samaritani. ti-farà 
‘certamente la. corta:.sì, sì, te Ja fard,.0. ‘per conto 


— Che sciocchezze ! 

— Te lo dico io, - asserì il conte socchiudando un 
poco gli occhi. - Povera donna, la compatisco. Vedi, 
quella è una bocciata. Suo marito possedeva un pa- 
trimonio opulento; ma la signora, da. vedova, .s°il- 
losa di poter fare la gran dama in Roma, mentre in 
Calabria. l'amministratore e i coloni vendevano @ 
svendevano l'olio, îl vino e le granaglie delle sue 
terre. Capisco, è comodo vivere nella capitale col 
solo disturbo di esigere ogni semestre la propria | 
rendita; ma il caso della Samaritani è frequente. La 
terra, non vedendo più î padroni, se ne scorda e si 
mette a discrezione di chi l'ha sotto mano. Dopo un — 
certo tempo che i frutti sono divisi così: l’ammini- — 
stratore mangia, il padrone paga le tasse, che av- 
Viene ? avviene che la proprietà fa un mezzo giro, e 
le rendite, prima sospeso, si voltano addirittura dal- 
l'altra parte. Mi dispiace per Valentina; povera figlia, | 
cho è stata allevata come una principessa del sangue, 
e non ha più un soldo di dote. Colpa anche del pa- 
dre, buon’anima, che avevale mani bucate. Dunque, 
torno donde son partito : bada che: la Samaritani ti 
farà la corte sibi et suis. istoni 

Quantanque non dubitasse ancora che Marcello 
sarebbe venuto da un momento all’altro, l'impazienza 
del Falco diveniva sempre più visibil 
Romualdo, proseguì :.. » 
,. = Le mie.ciarle giovano x 
l’aspettare; ma non darmi del 
prego. Pigliami come..u 


Yo, cioè che continuavo a dormire, perchè ero 
stato a teatro col ministro dell'Argentina ed avevamo 
schiacgiato un sonne in cempagnia, Figùrati, mi 
aveva parlato della mia povera moglie, sua parent 3 
Dunque, entra Amedeo tntto stralunato. - Ci 

“volo hai? — gli domando. © Al nier 
" ho assistito alla più bizzarra sce 
E mi rappresentò la. comediola di 


della mia vita. 
, Samaritani. 


mr dofeliotlio= 


non sono a capo di deputazioni, 


DA 


COLLABORATORI; 
Cimone — Vemba)— 
Pedro Adelante — Tre- 
macoldo —. Conte Lasca- 
| ris — Salvador— Ottori- 
. mo Vice-Versa— Uriel 
— Raimondo di Tolosa 
| — Folchetto. di Narbo- 
na — l'on. Preopinante 
— Silvius— Guido' Vieni 
— Leardo Pomellato — 
C. Cerone - Don Rami- 


ro Rambaldo—IlCan 
celliere ecc. 


Abbonamenti per il 1894 
Un. anno lire 20 
Un semestre; » 10 
Un trimestre » 5 
Per. Massava, AssaB, 
TripoLi, Tunisi, Susa p'A- 
FRICA, GOLETTA, l'associa- 
n zione costa come perl'Italia 
STATI DELL’JUNIONE POSTALE 
Anno (oro) L. 39 — Sem. L. 20 — Trim. L. 12 


ANANANI 
PREMI: 

Il Folchetto ofire per l'anno 1894 alcuni premi di 
Un genere assolutamente nuovo, e di un gusto e di 
un lusso finora inusitati e degni dei più eleganti salotti. 

Ogni abbonato annuale lia diritto a un 


» .. RITRATTO A OLIO 

su tavoletta di centimetri 19x12 
L'abbonato non ha che a mandare all'amministra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, o quella 


i 


- della persona della quale desidera il ritratto: (con 


qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 


‘, lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 


valorosissimi artisti di Roma. 

Chi.non desidera il ritratto può invece avere la 
CARICATURA. propria odi altra persona 
SPRne: 3. su elegante cartoncino , di centimetri 
33x23, Basta inviare ‘una. fotografia. con qualche 
dettaglio. Ed avrà subito la. Caricatura in ele- 
gante @ grande formato, eseguita da noti. carica- 
turisti. Chi desiderasse. la. caricatura artistica di 
qualche importante personaggio: politico. non ha che a 
indicarne il nome.» 

(Le spese di posta e imballaggio nel premio sono 
@ carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira | 
in più sull'abbonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). È 

PREMIO SEMI-GRATUITO 

Col gennaio(1894 comincerà a pubblicarsi mensil 

mente la 


BIBLIOTECA “ FOLCHETTO ,, 


una-serie di volumi dei più noti e illustri scrittori 
italiani, che s'inaugurerà probabilmente con un libro 
nuovo di Antonio Fogazzaro. 

Coloro fra i nostri abbonati d’Italia che desiderano 
avere i. volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
(un volume al mese) devono aggiungere per un ‘anno 
ire 9, per un. semestre lire 5, e percun trimestre 
lire 2,50. — Perl’ Estero aggiungere l'aumento delle 
spese postali per l'invio dei volumi. 


Siete raffreddato ? - Succhiate « Ovoid. » 


Cronaca Di Roma 


IL CAPODANNO AL QUIRINALE 

Col consueto cerimoniale, ieri i sovrani ricevettero 
per gli auguri di Capo d'anno le alte cariche dello 
Stato e le rappresentanze del Parlamento, degli Isti- 
tuti, dell'esercito, ecc. 

I sovrani, circondati dalle loro case civili o mili- 
tari, ricevettero gli auguri nella sala del trono. 

Alle 13 e mezza furono introdotti i cavalieri del- 
l’Annunziata, eccellenze Crispi, Cosenz, Farini. 

Intanto, dal Senato e dalla Camera partivano le 
Tispettive rappresentanze in vetture chiuse e scortate 
ciascuna da un plotone di carabinieri a cavallo, con 
tn ufficiale subalterno che fiancheggiava la prima vet- 


tura, dove si trovava la presidenza della Camera o 4 


del Senato. 

Per le vie percorse dalle rappresentanze dei due 
rami del Parlamento era stato gittato il solito nonchè 
ufficiale strato di area gialla. 

Non appena usciti i cavalieri dell'Annunziata, fu 
introdotta la rappresentanza del Senato l'on. Farini 
‘presidente e i senatori Canizzaro, Guarrieri-Gonzaga, 
Colonna, Taverna, Cencelli, Corsi e Baracco, Bla- 


‘serna, Boccardo, Monteverde, Puccioni P., Maiorana, 


Spalletti o Fasciotti. 

Il:re ricevette gli auguri presentategli dall'on. Fa- 
rini e si intrattonne quindi con i singoli rappresen- 
tanti della Camera: Alta. 

Uscità la rappresentanza del Senato entrò quella 
della Camera. composta dei vice-presidanti Villa ‘e 
duca di Sermoneta, di tutti i segretari, dei questori, 
on. Giordano-Apostoli e G. De Riseis, degli ‘onore- 
voli Brunicardi, Patamia, Gatti Casazza, Riolo, Pe- 
trini, Di Rudinì, Comin. Gli on. Caetani ci Lauren- 
zana e Colosimo non intervennero. 

L'on. Villa lesse quindi un elevato e breve discorso 
d'occasione al quale il re:rispose commosso. 

A proposito della Sicilia il resi mostrò preoccu- 

pato, ma, soggiunse : 
«IL popolo siciliano è laborioso, amante dell’Italia 
Per la quale ha durato molti ed eroici sacrifici. La 
Dresente agitazione che mi viene segnalata non posso 
dunque ritenere che abbia un'importanza nè meg- 
giore, nè più profonda di quella che le può venire 
assegnata da deplorevoli condizioni economiche, da 
sofferenzè comuni del resto, in diversa misura, a 
tutto il paese. 

«Il mio governo proporrà alla saviezza della Ca- 
mera provvedimenti i quali sono certo varranno a 
lenire: lo sofferenze che ora si lamentano, ed a paci: 
ficare ‘glianimi. 

< Uanno che è passato si è chiuso in pace. Con 
auspici di pace durevole si apre l’anno 1894, il quale 
gi trova stretti in cordiali rapporti con tutte le po- 
tenze. Ciò.renderà. più agevole.il compito. che è as- 
segnato al mio Boverno, che è assegnato ai rappro- 
Sentanti. della.mazione $, 


Quinditi Sovrani s'intrattennero con i diversi mem- 
bri della Camera. a 


Alle 15 furono introdotti i ministri, quindi i sotto- 
segretari vevpoi  tuttenle altre cariche con questo 
ordine : SETA 

Ore 15 e mezzo i Grandi Ufficiali dello Stato, «che 


IV 


Il presidente e deputazione del Consiglio di Stato. 
._Ore 16 — Il primo: presidente, il procuratore ge- 
nerale e deputaziono della Corte di Cassazione. 

Il presidente e deputazione della Corte dei Conti. 
IL presidente, l’avv. generale militare e deputa- 
zione del tribunale supremo di guerra e marina. 
Ore 16.6 mezzo, Il primo presidento, il procura- 
tore generale e deputazione della Corte . d'appello, 
l'avvocato generale erariale, il presidente «lel.tribu- 
nale civile e correzionale e il procuratore del re, 

Ore.16,45 p., Gli ufficiali generali, i colonnelli e 
i tenenti colonnelli, e maggiori capi. corpi o capi 
servizio nelle armate di- terra e di mare. 

Il prefetto, il consiglio, di prefettura e la giunta 
amministrativa provinciale, la presidenza del Consi- 
glio provinciale, e la deputazione. provinciale. 

Ore 17,15. Il Sindaco e la giunta municipale. 

Il rettore e deputazione della. regia ‘università, il 
direttore del regio istituto di belle. arti, il presi- 
dente della regia accademia di Santa Cecilia, e del- 
l'insigne accademia delle belle arti di San Luca. 

Le sale, che. da quella del trono conducono agli 
appartamenti privati, si.riempivano intanto degli uf- 
ficiali in servizio e.in congedo di tutte le armi, pre- 
sentando nn colpo d'occhio veramente splendido. 

Poco prima del termine. del ricevimento, il ceri- 
moniere di servizio pregò gli ufficiali di disporsi per 
fare ala al passaggio dei sovrani. 

I quali, a rlcevimento terminato, passando tra le 
due fila di ufficiali disposti nelle diverse sale, si ri- 
tirarono neì privati appartamenti. 


DO 


‘. Iersera poi alle ore 19 e mezzo, ebbe luogo al 


Quirinale un ‘pranzo di gala ‘di.89 coperti. 
Durante il pzanzo suonò il Concerto Municipale. 
Dopo il pranzo i soyrani tennero circolo. 


ll freddo 

Temperatura massima di ieri + 7° — minima — 

302 
L’Asilo Savoia e l’on. Crispi 

Ieri, ottanta bambim dell’Asilo Savoia per 1'In- 
fanzia abbandonata, si recarono in-casa ‘dell’onore- 
vole Crispi, in via Gregoriana, per presentare gli 
auguri di capodanno, a lui che fu-il‘fondatore del- 
l’Asilo. 

I bambini erano accompagnati dai componenti del 
(‘onsiglio direttivo dell'asilo, comm. Bartoccini, pre- 
sidente, cav. Cantoni, prof. Mariani, comm. Silvestri, 
avv. Pacelli e avv. Capo, dalla direttrice dell'Asilo 
signora Colafranceschi, dal direttore signor Battailler 
e da due maestre. 

L’on. Crispi gradì molto il gentile pensiero e fece 
voti per la prosperità Iell'Asilo, assicurando che il 
suo Appoggio per la benemerita istituzione non verrà 
mai meno. Rivolto alla Commissione disse: 

« Educate questi bambini: fatene dei soldati sui 
quali la patria, in un momento di bisogno, possa 
contare. 

Ai bambini quindi disse: 

° « Voi abbandonati dai genitori, avete qualche cosa 
anche di più dei vostri genitori, avete la patria che 
vi educa, amatela. » 

Donna Lina Crispi elargì all'Asilo la somma di 
lire 350 e promise di recarsi a visitarlo sabato 
prossimo, 

AI Circolo artistico 

In settimana avrà luogo al Circolo artistico . un 
grande concerto la cui direzione è stata ‘affidata ai 
maestri Ernesto Rossi e Albano Seismith-Doda. 

Il Circolo artistico inaugura così, la serie dei trat- 
tenimenti invernali, così pieni d’interesse e di at- 
trattive. 

L'uomo che non mangia 
15.a giornata 

Temperatura 36,5 - Respiro 24 = Polso 68 - Peso 
kl. 58. Dinamometria 55 Acqua sorgente Fiuggi 
cc. 600 - Stato ottimo. 

Questa sera alle 20 e 1}2 l'illustre professore Ber- 
nabei terrà un'interessante e dotta conferenza sulla 
fisiologia del digiuno Sucsi. 

Sarà seguita da un trattenimento musicale al quale 
prenderanno parte gli studenti della nostra Univer- 
sità. I biglietti sono vendibili all'ingresso della sala 
dei concerti del Teatro Drammatico Nazionale. 

Da domani mercoledì i prezzi dei biglietti saranno 
popolati, ‘cioè a cent. 50. ; 

I bambini accompagnati avranno l’entrata gratuita. 

Per Teresa De Gubernatis 

Dal-fratello della defunta signora Teresa De (Gu- 
bernatis , riceviamo la seguente, che di buon grado 
pubblichiamo perchè contiene il più bello, il più santo 
elogio che si potesse fare della illustro defunta. 

Roma, 31 dicembre 1893, 
Egregio Signor Direttore, 

To non ho modo di ringraziare ad una ad una per 
me e per le nostre famiglie, tutte le buone persone 
che hanno oggi reso così largo tributo di compianto 
alla mia povera sorella Teresa. 

Alla stampa che con unanime consenso fu prima a 
rimpiangere la gravissima sventura nel colpìr noi, 
ha colpito le famiglie di Roma, mi rivolgo perchè 
voglia rendersi interprete de' nostri sentimenti di viva 
gratitudine. 

Nella famiglia nostra era amata e venerata la so- 
rella nostra primogenita come prima amorosa e sa- 
piente educatrite di noiì tutti e nessuno potrebbe 
meglio di- noi stessi rendere testimonianza del. suo 
valore educativo. Ma, è consolante per noi come per 
la patria nostra che esso sia stato. così bene com- 
preso e sentito dalla cittadinanza romana. or 

Questo indizio di fode serbata alle grandi virtù di 
un'educatrica italiana, può confortare grandemente 
il nostro dolore e tener vive le speranze del risorgi- 
mento morale del nostro paeseval quale, dall'anno 
1849, fino ad ora Teresa De Gubernatis gentile e 
forte più coll'esempio che col precetto coma oggi 


disse egregiamente l'assessore, professor Galluppi, ha. 


con tutte le sue forze cooperato. E i 
Gradisea onorevole Signor Direttore, i sensi della 


nostra sincera riconoscenza. 
Dev.mo Obbl.mo 


Angelo De Gubernatis, 


Il fonografo 


Fra giorni sarà esposto al pubblico il fonografo 


che, come si sa, restò danneggiato dall'incendio del- 
l'Esposizione italo americana di Genova. 

Gli esperimenti si suecederanno » per pochi giorni 
di seguito. 


< Caccia alla volpe 
re appuntamenti della settimana: 

&rtedì 2 gennaio, Tre 1 i di 

Sabot gennaio, ‘e Fontane, fuori di porta 
Venerdì 5, Ponte Salario, fuori di porta Salaria. 
Lunedì 8, Centocelle, fuori di porta. Maggiore. 
Giovedì 11, Castel Giubileo, fuori di porta Salaria. 
L'appuntamento è alle 11. E 
. «Peri caduti di Agordat 
Dicemmo a suo tempo come la Fratellanza mili- 
tare italiana,. plaudendo. all'eroismo dei soldati com- 
baitenti-in ‘Afrìca; sì facesse .iniziatrico «di una sot- 
toscrizione: a favore delle famigliedai' caduti nella 
battaglia. di. Agordat. e Îo SPO RAAA 

1 deliberato-di quell’Associazione fu notificato ‘al 
ministro della. guerra, on. Mocenni,. il quale-rispose 
con la seguente lettera: È 

« On, Signor Presidente, u 

« Ringrazio vivamente Lei e l'Associazione gene- 
rale della Fratellanza militare italiana del plauso e 
dell'affettuoso: saluto: mandato ai nostri soldati d'A- 
frica in occasione della. vittoria d'Agordai. 

«Animato dal. sentimento. dei. propri. doveri e dal-3 
l’affetto fraterno. dei vecchi compagni d'arme e dei 
cittadini, l’esercito non verrà mai meno alle glorio®e 
sue tradizioni. A 

« Con distinta stima 

« Devotissimo 
« Mocenni ». 
Una inangurazione 

Il signor Fossati, proprietario dell'Albergo Belle 
Vue-in via Nazionale, ‘con ‘gentile pensiero, aveva” 
riunito la sera del 31 dicembre parecchi amici o 
rappresentanti della stampa cittadina, per inaugurare 

‘'il‘nuovo salone del. suo Albergo, mentre s'inaugu-% 
rava il ‘nuovo anno. 

Facevano parte della lieta brigata quasi tutti gli 
artisti dei Medici: la signora Pizzorni Gini, Tamagno 
con ila sna figliuola, Scarneo, Cimini, Barilati; «il 
comm. Gattoni e parecchi altri. p 


La cena, veramente splendida, fu servita nel nuovo © 


salone che il Fossati ha occupato da poco al pia- 
noterra del Palazzo Marotti. 

AI signor Fossati che veramente ha mostrato 
molto buon volere e molta pertinacia, auguriamo 
buona fortuna. 

Partito socialista dei lavoratori italiani 

La squadra degli studenti universitari è convocata 
per comunicazioni urgentissime del cape squadra. 

La riunione si terrà in via Bocca di Leone n. 60, 
alle ore 4 pomeridiane di oggi, 2 gennaio. 

Tra il 93 eil 94 

Dal taccuino del reporter, stralcio i seguenti fat 
tacci, accaduti proprio nella ‘ notte in cui il 93 mo- 
riva e il 94 nasceva: 

— Tal Oreste Rinaldi, avvinazzato, in rissa, rice- 
vette delle coltellate per. opera di sconosciuti. Ri- 
portò delle ferite. che, all'ospedale -di Sante Spirito, 
dove fu condotto, venne dichiarato in pericolo di 
vita. 

La rissa avvenne in via delle Vacche. 

— Un marito feroce è Michetti Giovanni che ieri 
sì slanciò contro la moglie, Chiara Sciarra, e le diede 
parecchie coltellate. 

Le produsse delle lesioni dichiarate guaribili in 
20 giorni. 

Il Michetti abita in via S. Agostino n. 33, 6 fu 
arrestato. quasi subito dopo il fatto, in via delle 
Cinque Lune. 

— In via Emanuele Filiberto, nella propria osteria, 
l'oste, Sebastiano Parise, di anni 31, da Amatrice, 
venuto in lite, per gelosìa. di donne, con un certo 
Giuseppe Crudi, di anni 51, da. Macerata, esplodeva 
contro di lui, 6 colpi di revolver, parte dei. quali 
andarono a vuoto. Le lesioni del Crudi guariranno in 
15 giorni. Il furibondo oste venne arrestato. i 

— Il ragazzo Alfonso Federici, di cinque anni, ieri 
mattina, arrampicato su di una finestra al primo 
piano del\n.:66, in via dello Statuto, dov'egli ‘abita, 
per essersi spinto troppo dal davanzale, precipitò 
nella via. Raccolto da ‘alcuni passanti, venne portato 
all'ospedale di S. Antonio, dove gli furono riscon- 
trate leggere contusioni. 

Carabiniere suicida 

L’ex carabiniere Augusto Ruta, d'anni 35, da Na- 
poli, ha incominciato molto male il nuovo anno. 

Egli, da qualche tempo era affetto da manìa di 
persecuzione. Ieri alle 15, in una sala d'aspetto alla 
stazione, ingoiava una buona quantità di acido sol- 
forico che teneva in una bocgetta. Alcuni adetti fer- 
roviari avvedutisi del disperato tentativo del disgra- 
ziato Ruta, lo trasportarono all'ospedale di S. Anto- 
nio ove trovasi in pericolo di vita. 

Nelle tasche gli fu trovata una lettera diretta al 
ministro «dell'interno, nella quale parla della sua pen- 
sione. 

Il coltello 

Tersera, in seguito ad una lite feroce, sorta in una 
osteria fuori di Porta Cavalleggeri, fra alcuni indi- 
vidui che erano in compagnia di donne, certa Laura 
Albanesi; d'anni 40, da Faenza, restò mortalmente 
ferita di coltello. 

Venne trasportata all’ospedale di Santo Spirito. Il 
foritore fu-arrestato. 

Un po’ di tutto 

Il carbonaio Luigi Albertini, d'anni 32, da Perugia, 
ieri, alle ore 17, fuori di Porta Pia, per sciocchi 
motivi, venne a lite con uno sconosciuto, che lo ferì 
di coltello. 

L'Albertini riportò una ferita alla faccia, guaribile 
in una dozzina di giorni. 

— L'altra sera. Gineyra Barbaliscia, d'anni 27, da 
Velletri, abitante in via dello Statuto; num. 15, 
mefitre levava ‘dal fornello una caldaia d'acqua bol- 
lente, se la versò addosso disgraziatamente. 

Riportò delle ustioni-guaribili in un mese. 

Per finire 

Il capodanno dell'ammalato: 

— Così dottore io non le debbo nulla per oggi. 

—_? 

— Voglio sperare che la sua sarà una visita d’au- 
gurio. È 


2 
LA VISTA 
* Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica- oculistica cav. Uff. 
Ignazio NEUSCHULER ricove perla correzione dei 
difetii e della debolezza di vista, mediante il suo 
particolare istema di ‘lenti, tuitri giorni (meno i 
festivi) dalie ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,.in 
via de! Bahuino, 93, piano 1., ROMA. 


R. Bemporad e figlio, Editori 
Cessionari di FELICE PAGGI 
FIRENZE — Via del Protonsolo;:7 — FIRENZE 
Abbiamo pubblicato i seguenti aitraentissimi 
nuovi volumi che servono” mirabilmente per. 
î  STRENNE INFANTILI 
Il Raccontafiabe (Zwigi Capuana) Seguito al « C'era 


una volta » Un bel volume in8. con illustrazioni o i 


di E. Massanti e E. Cecconi e copertina a colori . 
di Vs Corcos. — Prezzo L. 4... ; gi 
Legato splendidamente in tela L. 6. 
Il segreto di Pinocchio (Gemma Rembadi-Mongiardini 
—. Viaggio, ignorato dal celebre burattino del Col- 
lodi con 72 illustrazioni di G.. Magni — Prezzo 
L. 2,50, Legato in tela e oro .L, 3,50. + |’ 
AI, paese .el canarini (Tommaso Catani) Libro per 
Ra con 23 incisioni di G, Duccir— Prezzo 
i t.25; È È È 
Legato in tela con placca speciale L. 2,25. 


FIT: SI: ia i e LS 
" MARASCHINO DI ZARA » 
dell'I. R, priv. fab. MARASCHINO © 

« EXCELSIOR » 

. GIROLAMO LUXARDO inzARA 

te e. ia 
Fornitore delle, co d'Anstria 
Baviera, Danimarca, eec. 

Casa fondata nell’anno 1891 


Questo prezioso liquore ovunque co- 
mosciuto ed apprezzato per la squisi) 
tezza del suo aroma e per le sue virtù 
Tafforzative dello stomaco, merita ed. 
a ragione, il, favore del pubblico. — 
Trovasi presso tuttii principali con- 
fettieri, drogliieri, liquoristi, caffé, ec. 


Agente generale per tutta l’Italia 
z Ettore ZINI 

Vendita in Roma presso la’ ditta A. TABOGA 

Nuovo Tritone 44 a 46. 


I II VR ES PIT TA 
‘Regalo per !e Feste di: Epifahia 


Prodotti Spitalieri (Vedi avviso in ottava pasina) 


ONORE AL MERITO 

Merita di essere indicato al pubblico il merito del 
valente prof. Cesare Tenca, preparatore di efficaci 
medicinali, generalmente e altamenta apprezzati; per 
molte malattie (vedi è nostri avvisi di 4. pagina). 

Il prof. Tenca, che va-considerato «fra le più chiare 
e più benemerite illustrazioni della scienza medica, 
ha operato e continua ad’ogerare prodigi di ignari 
gione. 

Gode una invidiabile fama ognora ,crescaate non 
solo in Italia, ma anche fuori. Meritò certificati, di- 
plomi, attestati, onorificenze altissime. 

E° uomo studioso e colto, e dalla sua cultura e dal 
suo ingegno trae lume per preparare i medicinali 
tanto apprezzati e tanto efficaci. 

Il prof. Tenca ha domicili 
rella, n. 2, 


Mi. no, via Passe- 


(Un ammalato riconoscente). 


SCIARADA 

Se alla prima dicesti che un secondo 
Mi punge il cor per lei, la cattivella 
Risponderebbe forse chiaro e tondo 
Che sentire non vuol questa favella. 

Artista il tutto romagnolo valente 
Incisore, meravigliò la gente. 

Nd; 
Spiegazione del Logogrifo precedente 
LaGni - TegLia - Nari - RenA - INGHILTERRA. 


IN TEATRO 


Per la seconda rappresentazione dei Medici, il Co-° 
stanzi era, ieri sera, affollato di uno sceltissimo pub- 
blico, quantunque i pranzi ufficiali di capodanno, 
avessero impedito che buona parte del pubblico abi- 
tuale assistesse alla nuova fase dei Medici, colla 
sostituzione della signora Torresella alla signora 
Sthele. 

Si può dire che la Torresella non ha certo gua- 
stato a che l'esecuzione dell'opera del Leoncavallo 
rimanesse qual'è veramente eccezionale, ma non ci è 
parso che la distinta artista fosso addirittura al euo 
posto nelle vesti di Simonetta Cattanei. 

Del resto, il successo è stato come quello della 
prima sera, se non entusiastico, certo molto lusin- 
ghiero, e furono molto apprezzati i pregi non comuni 
del primo e del terzo atto, i migliori dell’opera. 

Al Tamagno, inarrivabile sempre, alla Gini-Pizzoni, 
alla Torresella e agli altri, furono. prodigati molti 0 
meritati applausi. 

Il Beltrami era alquanto indisposto e, a causa di 
ciò, fu soppressa al secondo-atto la bella sererata 
di Lorenzo dei Medici. 

Il Costanzi tacerà oggi e domani, per dar luogo 
alle prove d'insieme della Carmen, che, quantunque 
non figurasse fra le opere. promesse dal cartellone, 
pure andrà in iscena prima ancora dei Pagliacci, e 
probabilmente sabato. 


Protagonisti dell’opera di Bizet saranno la signora 


Oseglio e il tenore Lanfrediî. 

Giovedì si darà la terza rappresentazione dei Me- 
dici. 

Questa sera si doveva rappresentare al Valle 
L'avaro di Molière, ma si ritornerà al’ Veglione per 
indisposizione dell'artista Cristofari. 

Il Barba-bleu; nella rappresentazione sorale, ha ot- 
tenuto ieri, al Nazionale, una lieta accoglienza, e 
stasera si replica a richiesta. 

Il Metastasio continua a far piena ad ogni rappre- 
sentazione, e il ballo- Mephisto specialmente è ap- 
plaudito ogni volta di: più. (7 DIE 

L'operetta del nobile-Principe di Teora — Quare- 
sima d'amore — ha avuto, al Quirinoy-un snecesso 
alquanto di stima, ed in verità altro non merita un 
lavoro di spigolatura, fatto. semplicemente con ricordi 
che dimostrano tutt'al più che l’autore ha eccellente 
memoria. 3 

Il suddetto Principe si è fatto chiamare qualche 
volta alla ribalta. 


N 


si 
3 


4 


0 SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Barba-Bleu — ore 21. 
VALLE — Il Veglione — ore 21. 


METASTASIO — Commedia con Pulcinella - Me- 
| .Phisto (ballo) ore 21. vo tod 
QUIRINO — Quaresima d'Amore —. ore 21... 
MANZONI — Un. bacio — L'amico di papà —' 
I) SERAgiNIe do 
ROSSINI — Parodia del caffè concerto — ore 21. | 
RELA nea 


Nome È INFORMAZIONI 


Contro lo stemma francese 

Genova, 1, — Nella scorsa notto alle, ore 3 30 | 
alcuni individui avyinazzati tirarono. sassi contro lo 
stemma del Consolato francese in.via Assarotti, 

Due furono subito arrestati; gli. altri fuggirono. 

Il questore si recò dal Consele a deplorare l'acca-. 
duto, uni 3 
: Il.duoa d'Aosta j 

Firenze, 1 — Il duca d'Aosta ha ricevuto, nel 
pomeriggio d Palszzo Pitti tutte le autorità per gli 
avguri del capo d'anno. 

Elezione politica 

Torino, 1. — Collegio di Cuorgnè. - Inscritti 9941. 

- Votanti 3024. .-, Proclamato eletto il comm. Pu- 
* lino con voti 2949... 

Generale ‘Gourko 
.Pietroburgoy 4 — Lo.stato-di salute del generale 
Gourko, governatone di Varsavia, è disperato. 


in ZI UO 


sam? 


olpe È 
cipessa Federico Augusto ha 


Dresita, 1 — La princip ssa. | 
felicemente partorito un maschio. 
Il Parlamento giapponese 


‘“Fokohame, 1 — Un rescritto imperiale scioglie il 


Parlamento. 


pu REI 
Dogane spagnnole 

Madrid; — Fa 'firmatosil regio-decreto che sta- 
bilisce ‘il. regime doganale, ed accorda ‘all'Italia, al- 
l'Austria-Uagherii; alla: Germania, all’Iughilterra, 
alla Francia ed alla Danimarca il regime della ta 
riffa convenzionale, cho risulta dai' trattati conclusi 
dalla Spagna con la Svizzera, la Svezia o Norvegia 


e l'Olanda, e che enti gi in vigore. . 
cesta. di. Madrid: «pubblica 
i 


Madrid, 1 — La ( 
stamani circa il regime daziario; l’annunziato decreto 
portante la data di-ieri,.il cui primo articolo è te- 
stualmente-di questotenore. 

Dal 1. gennaio prossimo, e mentre le. Cortes deli- 
berano, sopra il progetto di legge che loro sarà im- 
mediatamente presentato, sì applicheranno ai prodo- 
dotti del suolo e delle industrie di Germania, Au- 
stria Ungheria, Danimarca, Francia, Gran Brettagna 
colle sue colonie ed Italia i diritti più ridotti edi 
vantaggi deganali che risultino dai trattati commer- 
ciali»stipolati colla Swizzera, Svezia-Norvegia e Paesi 
Bassi nelle.stesse condizioni colle quali si accordino 
questi benefici, 


Il Capodanno a Budapest 
est, 1 — In occasione del Capodanno, una 
rale si è recata a pre- 
e del Consiglio, We- 


tito Liberale, 5 i 
Il ‘presidente del Consiglio, Wekerle, rispose che 


il governo vuol realizzare le riforme secondo lo spi- 
BEE tradizioni liberali, Tali riforme non A 
‘svantaggiose alle varie confessioni religiose, nè of 
fendono i diritti della Chiesa: esse anzi costituiscom» 
nuove garanzie per la libertà di religione e di co- 
nza. 3 
AE dichiarò inoltre che.il governo ha inten-. 
zione di presentare al Parlamento alcuni progetti di 
loggi amministrative. La posi:ione consolidata alla - 
monatchia e le sue relazioni pacifiche coll estero 
rendono possibile di lavorare con grande attività per 
pi zazione interna, e 
"iatale terminò dicendo che il governo è risoluto 
a mantenere alta la bandiera del liberalismo, ed in < 
caso di lotta saprà conservarla senza macchie. 
Le parole del, presidente del Consiglio fecero molta 
impressione e furono vivamente acclamate. 
Cronaca dell’anarchismo. : 
Parigi, 4.— Altre perquisizioni, vennerotoggi opo- 
rate nelle.case di anarchici di Saintes, Saint Etienne, 
Saint Quentin e Decazeville. Si. sequestrarono carte. 
Si fece un arresto. 


rn al si tl Lt 


con medaglia d’oro e d’argento, 


vivamente; raccoma 
putsine cotabilità Baite cas PL 
TOSSÌI «1» 
.  CATARRI 
delle vie respiratorie ed . 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Scatola da 60 pillole , , . . L. 8.6 
“Boatola da 50 pilloli L. 1.68 
CONDOR A TUTTE LE FARMAGIE DEL MONDO 
ONSI IN, TUTTE LE FARI ine 0. deere 


ES 


sono 


De: 


=" 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


Finografia Folchetto — Piazza San Silvastro, 80, 8] 


stituente 


di Felice Bisleri di Milano. 


100 rico 


FERRO CHINA BISLERI. 


Liquore stomat 


Jl Ferro-China è veramente un buon tonico, 
nervose, corregge molto ben 


stumi dell'infezione palustre, ece. 


dà a tale elixir una indiscutibile prefer 


V. per la, fimnma: Il 
Il Ferro CHINA. BI 


I frrt) usdgoge a 


SCIROPPO ANTISIFILITICO pet malattio segrete ela sifilide più 
ostinate agli altri sistemi di cura, deporando il sangue L. 5. 
ZIONE: ANTIGONORROICA: L..5 — PILLOLE per gonoree le 


IN 
più-ostinate, goce*tta- e erdita bianche; 


UNGUENTO solvente per giandole ingrossate, gozzo e stri 


menti nreteali guariti senza siringa o candeletto 


SOLUZIONE. per guarire e piaghe d'ogni specie di malattio 
7 Begrete recenti ed invecchiate da anni ed ulceri, L, 3}. 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità 


del Ministero di Roma 


Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas- 
seralia, 2, visita consulta per lettere I. 5. A scanso di falsi- 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma a mano del 


Dr. Tenoa. 
Depositi generali pei farmacisti in Milano, 


lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e Ssuccureale 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E.; che spediscono 
i rimedi in tutta Italia con L. lin più tranchi a domicilio. 


l'inerzia del ventricolo nelle digestivni s'entate, ed. infine lo trovai 
giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, in ispecial modo da febbri periodiche. 
Dott. Saglione comm. Carto Medico di S. M. il. Re. 


SLER 


un buon_ricostituente nelle anemie, nelle debolezze 


ll .Ferro-China sostituisce un’otima preparazione per la cura delle diverse cloronemie, quando 
non esistano cause mulvagie e anatomiche irresolubili. 
L'ho trovato, sopratutto, molto utile nelle clorosi, negli esaurimenti nervosi eronici, nei po- 


La sua tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto alle altre preparazioni, di Ferro e China, 
nza e superiorità. Ka 2 


M. Semmola. 


Avendo somministrato in parecchie occasioni ai miei infermi il Liquore Ferro-China, posso as- 
| sicurare d'aver sempre ottenuto vantaggiosi risultamenti, 
Dott. A. De Giovanni Pr. di Patologia all’Univ. di Padova. 


Dichiaro io sottoser'tto Medico-Primario di. avere usato nella mia. privata clientela “l'Ferro- 
China-Bisleri © di averlo trovato molto giovevole in wtte quelle malattie nelle quali si.richiede un 
| rimedio di azione tonica.@ ricostituente, In fede 
Dot, Matteo Lanzi Medico Primario dell'Osped. di S. Salvatore in Roma. 


Medico Ispettore A. Polica. 
le L'ACQUA DI NOCUERA si vendeno 


ag A s'impa 
LO) | La Cato Aire connect 


he musica in breve tempo. 


. Grande successo 
Si vende alive 30 nel maga: 
zino di Pispoforiì di G. Basso 
= Via Frattina, 135 


_——r——_.—.—+—+—— 


L. 5. 


ere 
N 


L.3 


FUNGHI FRESCHI 


Î "E Fu va 

| rr . . . 

| egalo per le Feste di Epifania 

| PER SOLE LIRE 20,50 

| Si manda a domicilio, 0 sì spedisce per fer- 
rovia contro assegno una cassetta accurata-" 
mente imballata contenente i.seguenti genzini 


e migliori prodotti del barone Spitaleri 
Una bott. Cognac Jochey-Club extrafino 
Una bott. Cognac Vespri per fare il poncino: 
Duo bott. Champagne 
Î Due bott. vino Etna rossofannata 1885 


| Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


n 


I) 
COGRAC n niO eleganti flaconi da 
u 1,25 - 1,50- — Rivo 


igersi alla Ditta 


A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Ditigere commissioni e vaglia alla Ditta A. TABOGA 


i la I ; 3 ei sora, E 
conservati al naturale 3 Pesci de gun per biancheria. ; 7 3 5 _ nr im vio 
È SAR s < gante scat.)_S RESO FRE mic î Ù i 

presso .] saporitissimi funghi del- Sola n ) Glicon rag 3:00 SHE: ttesì l'unico LOR Finto 
l'Appennino, detti-Ci 3 @ Icerina profu. » 3 zia cho abbia una' diffusione. così giunti 

Ai È A pisatia Windsor Old Browgioa POS DITER LIZ 

ece ctus edulis), ottiglia Estratto finissimo per fazzoletti 5 ì i p fi SAGA 

AT ripidi 10 1 Cosmetico per capelli oa ks 16 | Paradiso dei Bambini 

qualunque “tavola, lio 5 i e TS; (Anno IX) Giornale Illustrato Educativo (Anno ) 

più gradito dei bengustai. Li Pie Abbonamenti: Anno L 8 - Semestre L. 1,5 


Scatola grande, grammi 7 
L. 2,25, franca di posta dr 
tro riemessa di L. 285.4 
Rivolgere commissioni e 
vaglia: esclusivamente Valla 
Ditta A. TABOGA, - Roma, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46; 


rm — oi 
_—_yTr————mscprcc 


VERMOCTI AL BAROLO 


della rinomatissima. Casa 


3 FREUND e BALOR 


RIO da litro L.2,50 
ivolgersi A. TABOGA Ro; 
Tritone 44 a 46. sele 


— GHA1IS A TUTTII — GRATIS A TUTTI — 


il 
| 


Prima e dopo il pasto bevete 


ì Regina delle Acque da tavola 


A 

IL FERRO-CHINA BISLERI 9 
Durante il pasto usate sempre la © 
v 

Li vi 6 

NOCERA - UMBRA A 

GAZOSA - ALCATINA H, 


Volete far regali? La mi 


"6e,.6, Firenze, Ja quale ad 
spedisce contro cartoline-vagli 


F a di:L.5,75,un is: pel; 
Sima scatola bianco e oro, contenente : ve alia IL FOLLETT (o) 
dei Bambini 


1 Scatola Vellutine Excelsio; 
1 Scatola Dentifricio. Excelsior. 


contro ifivio di L. 5,75 frane 
tutto il Regno DIRO 


VINO DA PASTO 


Rivolgersi eselusivament 3 i ABC E 5 n 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. Se e lallita A-TAB0GA, Roma 


@]OAV© L cp onboy oerrop vursoMa ery 


VHSWA VYIION. Id: VNADOY 


OUeIM — IMMHAISIE: HOTIHMH 0 


di pregi Nocera può cunsiderarsi come una delle acque alcaine più miti he si conoscono | 
ui gr GRA i IRE malattie della vescica e nel catarro gastrico e bronchiale - Merita il predicato | 
Jena, ee il suo uso conviene anche ai tubercolosi e negli ingorghi del fegato. i 


Prof. Senatore I. Molescott. 


L'Acqua minerale di Nocera Umbra è buona « pei sani, per gli‘ammalati e pei semi-sani », 
E Prof. Senatore Mantegazza. 


L'Acqua di Nocera-Umbra é i { 
È AC a e è una eccellente acqua potabile ed oltracciò I'h i 
In tutti i casi in cui sono indicate lé acque carbonicosalcaline. s ATOLAIA molto utile 


Prof. M. Semmola Senatore, 


lei ani 


L'Acqua di Nocera è igl 
\cqua ra è la.migl'ore fra le acque da t 
carbunico & digestiva, antiuvica, nio 


E ola perchè per i bicarbonati e per l'acid. 
rinfrescante, tonica, È dl 


cr f Prof, P. Schivardî. 
In itoma presso la Ditta A. TABOUA, Nuovo Tritone 44 a 46, 


litetelsle]alelaleTeIs{e]e/e]elele]elolsisle)° 00 
mo ANNO:II - 1894 vue Wi 


IL TESORO. DEI BAMBINI 


Giornale Educativo Illustrato a colori 
Direttrice: EMMA PERODI 
Lisce.la Domenica 
Cent. 5 il Numero 
Anno L. 3,00 


|__7 SRATIS - G:ATIS - GRATIS = 


Gratis a _ tutti 


Nigliore occasione. la tro- 
Simonti Priamo, Borgo la 
assoluto titolo di. regalo, 


te scrivendo. alta Ditta 


r.del prezzo di L. 2 50 


Lr EURO (I Tesoro deî Bam- 


030003 I0100000009 1900899 


co) 
[o.) 


Premio agli Abbonati annui? 
+3$ PRISCIPESSA: RIGPLEKDENTE,. Naccoîto: Fantastico dii DIEPMNE si 
Il Paradiso dei Dimbini, splendidamente ata, 
si più vecchio giornale educativo. serve al fancialii 
di svago > proficuo 9 d'istrozione nel medesimo tempo, 

Dirigero Cartoline-Vaslia al) Edi 
; Roma, Via dei IRA so a? E. PERIN 
LOLSOUO VE 0000 92000021 


edisce a titolo di regalo 
i di porto e imballaggio in 


vt 
5 
— ILINL VV SILVH9 — ILINI v SILVHO — (H 


CAR050995505€ 02950 »M06000305086:0090009680 È 


Approfittate dell'occasione. 


Francohi j Per collezioni ‘da e > 
AQ per l'Estero. Ufficio. 
di Sindacato, Scambi. Corrispon . . 
denza, i È 
Vendita, Aeqnisto, G San 
Gallo, 78, e al Lin 


stati 


aL. 2,.2.25.0 2.50 il fiasco 


a 


‘PREZZO DELL’ASSOCIA 
ITALIA 
Un Anno. 
UN SEMESTRE. 
UN TRIMESTRE . . 
Ogni numerò separato Cent.‘ 55 in tutta Italia 
at Arrtetrato Cent, LOL eh. 


o 


Per Massava, Assa, Tripori, Tu-. 
NISI, Susa” D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
me costa come per l'Italia‘. 
© STATI DELL'UNIONE POSTALE 
‘Anno (Oro) l:39"- Sem:T: 20 - Trim. L. 12: 
‘L'abbonamento decorre Îl 140 16 del'mese 


DI 


‘CONTO’ CORRENTE CON:LA-POSTA 


LA VERITÀ 


Mai scoppiò una sommossa - vittoriosa 0 re- 
pressa - .che, anche in piefissima ‘buona -fede, 
non venisse attribuita da qualcuno alle mene:di 
agitatori jnteressati e prezzolati.. E’ ‘molto »natu- 
ralo; del resto, che così accada, dappoichè co- 
loro:i quali sono causa della. condizione di. cose 
contro.cui. sorgon tumulti, si trovano più facil- 
mente inclinati ad incolparela malevolenza altrui 
che ‘gli errori proprii. 


da 


‘ To'quindi ‘non. mì maraviglio affatto di vedere 
come ‘taluno pensi che:i moti di Sicilia non siano 
veramente il risultato di una esplosione delle sof- 

" ferenze popolari; ma piuttosto Ja conseguenza di 
raggiri e di'istigazioni e. di cupidigie. n 
‘E tanto meno mi maraviglio. di ciò, in quanto 
che è fuori di ogni dubbio :che i nemici interni 
ed esterni d’Italia devono covare cogli occhi i 
turbamenti di oggi, ‘coms quelli nei quali hanno 
ragione di concepire forti speranze a' favore ’ dei 
proprii obbiettivi: ) 


Coloro però i quali'eredono che i disordini di 
Sicilia non provengano veramente dalle ‘ingit- 
stizie! sociali, ‘vadano’ cauti ‘prima di affermarlo 
quando non siano in grado di poterlo dimostrare, 
giacchè l’Italia è uscita‘ pur ieri dalla rivoluzione 
© la 'btoria ‘di essa‘ offre costanti 'e' frequenti 
‘esempiî della ‘inutilità, ‘dell’assurdità, ‘ della‘ mal- 
vagità ‘di ina tale affermazione. 

I vecchi — infatti — ricordano ancora, edi gio- 
vani possono iver' letto; ché, ‘sugli albòri del?no- 
$trò risorgimento nazionale; e ‘per qualche decina 
di ‘aridi; Giuseppe Mazzini potè venire. accusato 
(nè molto pochi lo credettero) ‘di essere un agente 
segreto dell'Austria. Ed il ‘patriota’ egregio che 
per ‘fortuna della: Patria (dico questo, ‘essendo egli 
Sicilfano)'#' trova oggi a capo del Governo, crede 
forse ‘che quando firmava ‘a ‘Londra: la protesta 
contro l'alleanza del Piemonte ccn° Napoleone.III, 
sì dovesse, dai suoi avversarii, pensare moltò di- 
versamente di lui? 

FA Alberto Mario — il virtuoso e cavalleresco 
Alberto Mario — non fu ‘arrestato, nel 71859, a 
Bologna, é'tradotto dai carabinieri al'confine sviz- 
zero quale spia dell'Austria? 

Chi: dunque non abbia modo di dimostrarlo (e 
quando «il fatto esistesse, la dimostrazione non sa- 
rebbe certo difficile ad un Governo), chi. dun- 
que non abbia modo di dimostrarlo, tralasci di 
affermare che i moti di Sicilia sono dovuti a cause 
diverse dalle condizioni miserrime dei lavoratori. 


= 


Ma - visto appuntò ' l’intéresse che i nemici 
interni ed esterni: dell’Italia possono sperar di ri- 
trarre dai tumulti siciliani - io voglio ammettere, 
per ùn .istante, che questi. siano . provocati da 
quelli. Badate: dico prooocati, mentre non direi 
assecoridati; giacchè in quanto "sd assecondare 
credò chè i nemici stessi non esiteranno natural- 
mente a farlo, cosa, del resto, dal loro punto di 
vista; tant> ragionevole, ché non meritano nep- 
pure. di essera-rimproverati seslo fanno. 

Ammetto dunque, per un istante, che i disor- 
dini della ‘Sicilia Siano * provocati dai nemici d’I- 
talia! Che cosa vorrebbe dir ciò? Il governo, e 
con esso e per esso le classi dirigenti dell’isola, 
meriterebbero forse di essere difese ie giustificate 
ed-assoltà? 

Dové sarebbe maggiore la colpa: nei nemici 
che. profittano* dell’octasione per raggiungere i 
loro obbiettivi, ovvero in voi che voffrite loro 


questa ‘occasione? Ò 
> A 


Riassumò e conch'udo : 

Quando sorgano turbamenti politici in uno Stato, 
non.è concludente atiribuirli ai raggiri di sobil- 
latori, sébbene così sia costume di’ fare. 

Lmoti «di Sicilia sono dovuti alle ingiustizie so- 
ciali, + 
(NE cementi i 

Rarapgino; ma, quando anche li avessero pro- 
vocati; al governo ed alle classi ‘dirigenti dell’i- 
sola spetterebbe ugualmente ìl rimprovero di a- 
bai offerto ai nemici della patria l'occasione di 


prin 


SU OBBlATIa. 
Questo È la verità. 


— GRISTE PETARDI 


Il regime parlamentare fa dei progressi. Dopo 

le discussioni animate, i rumori in ' senso -vario, 

È i de | sca siamo ‘arrivati alla bomba 

‘esplodente Pigi e, in' pochissimo tempo; al 
pelardo di Atene; .°.° ”” 1a 

“Speriamo, che il ?94 porterà il botto o la ca- 
stagnola anche a Montecitodio: poichè Roma non 
deve invidiare nulla ad..Atene. 

Tanto più che con questo sistema si può com- 
piere finalmente un voto formulato da tanto tempo. 
Tutti i-movatori della letteratura ripetevano un 

| giorno; È 
— Chi ci libererà dai Greci e dai Romani. 
Oggi, grazie alla dinamite, la cosa è sempli- 


ie: 


, semplicemente umano che i nemici di Italia | . 


ROMA - Mercoledì 3 Gennaio 1894 


Gli norunri È e Taseraiedi del Po iolatto si 


cgetosa smeluaivazionte in Roma dal concoo- 
{ata . 


"A. Tatiega (© © 
. via Nuovo Tritone %, 45 @ 48; ad a P. 

uo ‘rapprecentanto John hi Sen 10 Gr Ma 
Rue:du. > Montmartre: sl 
| Montelaiiei, Via Uri cAROli BR Iena 


Giustifica la‘ ‘quarta pagina 15 colonzini delle 
spazio diastinato nen PReziimedate 
ea» terza L..1- osrpor del 


nn ch SITI 
mic! a'juvbinno 1 ‘ora pagina o nnt È 


Lepartegt Sid LEGA 
Pagamento antiolpate, 


Sonnino. — Bisogna completare il gabinetto; 


facciamo vn dicastero: degli screziie:me-n'incarico-io. 


LA NEVICATA 


Burrarveci — Tutto è bianco Don Ciccio! 


Lui — 


ma l'orizzonte è nero, 


cissima: con aleune bombe e con. parecchi pe- 
tardi si può facilmente spazzare dalla faccia 
della terra non solo i Romani, ma anche tutti i 
Greci. 

I. progressi, però, sono ancora molto lenti. Il 
petardo di Atene, secondo i dispacci. greci, non 
è affatto pericoloso, e, se si deve credere alle 
ultime notizie; non fu che uu'abilissima: manovra 
parlamentare. 

Sentite infatti che cosa si telegrafa da 
all’ultimi’ora: î 

— Sembra che il petardo sia stato un mezzo sug- 
gerito da taluni. per: promuovere; una crisi  poli- 
tica. 

Ecco dunque una novità, che ci viene dalla 
patria classica dei legislatori.‘ D'ora innanzi le 
crisi‘ non si promuovéranno* più con un' voto di 
sfiducia o con una relazione del Comitato! dei 
Sette: "basterà tirare ua petardo ' per' sconfiggere 
un governo e mutare l'indirizzo "di ‘una poli- 
tica © i % 

I capi dei partiti politici non conteranno i voti 
degli amici, ma i petardi che hanno a loro di- 
sposizione. Chi avrà più filo farà più tela: Mon- 
tecitorio risuonerà di rumori’ che sembreranno 
cannonate 6 alla ‘vigilià di ‘un'importanie ‘seduta 
parlamebtare' i corrispondenti telegraferanno: 

gt Molti petardi si acclitnulano' rel dietro-scena di 
Montecitorio. Domani L'esplosione sarà tremenda. 


IEOONES, DI 


Anche il governo di Don Ciccio comincia a 


Atene 


| preoccuparsi di questo nuovo genere di:tempeste 


parlamentari. Non si sà mai con precisione quan- 
do un petardo possa ‘scoppiare. e produrre una 
crisi. ? ; 

Se ne misura talvolta la forza e l'efficacia: ma 


| succedono pure dei casi strani, imprevedibili, co- 


sicchè l’effetto: del petardo vada molto «al «di là 
delle intenzioni: di chi ha meditato il.colpo. 

Non è nemmeno escluso il pericolo di qualche 
detonazione. nello ‘stesso. gabinetto. 

Nell'ultimo consiglio dei ministri l’on. Baccelli 
vide il ministro Saracco; che: si era presentato 
con un’enorme bomba in testa. Quest’apparizione, 
dopo. gli ultimi fatti, insospetti stranamente, i col- 
leghi, e l'on, Baccelli non mancò di osservare al 
ministro dei lavori pubblici: x 


— Ho capito : lei ricorre alla bomba per promuo- 
vere una crisi! } SRI VICRE 
L'on, Saracco fu costretto a ;disarmarsi della 


— bomba, e. per questa volta il gabinetto fu salvo, 


Ma chi può garantire il governo da qualche al- 
tra esplosione? 

Se i Trentapepi rimangono uniti e sì prepa- 
rano a tirate ognuno un petardo, possono, in 
date circostanze; rovesciare anche don'Ciècio e 
provocarè un’altra combinazione. 

Ma volendo rimanere ancora: nel gabinetto, c'è 
un pericolo di esplosione anche da parte dell’ono- 
revole Calenda, per via de’ suoi Tavani, i quali 
in questi giorni di festa sì sono dlvertiti un mondo 
a fare dei botti in famiglia: 

L'onorevole Calenda-fu dolorosamente sorpreso, 
quando, dopo la cena di capodanno, «udì partire 
di sotto la tavola un.inesplicabile rumore. 

Egli si rivolse a’ suoi ‘Tavani, dicendo ‘in tono 
di rimprovero: È 


— Che fate, ragazzi! . 

— Salutiamo - dissero i Tavani - il nuovo anno 
con qualche petardo. 

— Adagio ‘coi petardi: petreste promuovere una 
crisi! î 

Poi li prese amorosamente. per mano. e, dopo 
averli minutamente perquisiti, esclamò: 

2 Per fortana; i sigilli sono rimasti intatti! 

Intanto un’ alta “discussione di ‘principio si è 


ventilata in alcune conferenze di minîstri, sopra - 


il modo di comportarsi di fronte all’eventualità di 
qualche petardo. ? È 

Duè correnti opposte si sono manifestate nella 
importante ‘discussione. Don Ciccio, appoggiato 


dagli ‘onorevoli “Sonnino, Mocenni e Blane; sa-. 
febbe propenso alla teoria del reprimere, anche | 


con qualche energia, ‘ricorrendo, in casi ecce- 
zionali, al pugnò di ferro. Altri invece, ‘piùbe- 
nevoli verso-il- Centro, ripetono l’antico detto dei 
liberisti: Lascia fare, lascia passare, 

Paolino Boselli però mise la questiene a posto 
con questa aurea sentenza: è 

— Il filosofo mon può‘ pretermettere di' considerare 
che il petardo non' è' generalmente avvertito, se non 
quando sia per avventura Ecoppiato. ‘+ 

Chi spera molto dalla novità dei petardi par- 
lamentari è il marchese di Rudini. È 

Benchè non tralasci ‘la sua ‘antica abitudine di 
ritiràrsi nel suo gabinetto, egli comprende-che la 
lettera di Caccamo non serve più intieramente. 
- L'ha fatta quando si trattava di rispondére' a 
Dronero: ma adesso, facendola un’altra volta, 
userà il sistema Ateniese e la conforterà ‘con 


qualche scoppio, Ù ui 


pata 


Dopo il petardo d’Atene, il marchese, stando 
nel gabinetto, mormorava interrottamente: 


— Che scoppio !... Questi petardi mi consolano!:.. 
Dopo lo scoppio, sento, l'odore della polvere... Che 
gioia... La crisì non tarderà a venire. 


Foto 


La questione di Grillo 


— Come mai? Grillo non vuol più essere direttora 
della Banca d'Italia ? 

— Perchè il governo ci ha degli altri grilli perla 
testa, 

I Socialisti 6 i Consigli Comunali 1 Sicilia 

Su questo importante argomento. abbiamo ri- 
cevuto la seguente-lettera, che volentieri pubbli- 
chiamo : 


Morsala, 30 dicembre 1893. 
Egregio Molchetto, 

Permettetemi un seinplice appunto ‘a quanto il 
giorno 27'.striveste sulla situazione in Sicilia e pre- 
cisamente sulla parte che il partito socialista do- 
vrebbe ‘assumere ‘nelle elezioni locali. 1 vostri con- 
sigli arriverebbero opportuni qualora le autorità co- 
ihunali,'spoglie da. mire partigiane e da ‘interessi di 
casta e personali, compilassero imparzialmente le listo 
elettorali e’ le autorità ‘politiche irivece che agevolare 
questa condotta disonesta, esercitando financo pros- 
sioni ributtanti nei giorni delle elezioni, esercitas- 
sero giustizia nella revisioni annuale. 

Allora tutti i cittadini cui la legge accorda un 
arma legale per la tutela dei propri diritti nie usu- 
fruirebbero regolarmente ed'i Consigli comunali ed 
il Parlamento risultando la vena espressione della 
volontà popolare diverso sarebbe l'indirizzo generale 
politico amministrativo odierno e molti dei mali che 
oggi purtroppo dolorosamente si deplorano non sareb- 
bero stati. 

Ed a suffragare quanto oggi affermo vi dico come 
nel 1890 il delegato di P. S. impediva con la più 
efferata violenza che liberi elettori si recassero alla 
sede del Comitato radicale e Come, nél gennaio 1892, 
avendo questo ' Fascio operaio presentato al R. De- 
Jegato per l’amininistrazione temporanéa del nostro 
Comune, reclamo col quale si chiedeva l'iscrizione 
di 296 elettori indebitamente cancellati essendo for- 
miti della capacità elettorale (vi erano professionisti, 
commercianti) e la cancellazione di 1421 indebita- 
mente' iscritti, il R. Commissario - un ‘séwplice de- 
legito di ‘P. S. - con. deliberazione del ‘29 febbraio 
lo respinse sénza nemmeno ‘prenderlo ‘in esanie di- 
cendo a me personalmente chè erà convinto’ della 
giustizia del reclamo ma'che ragioni speciali gli con- 
sigliarono quella misura. 

Credete dunque voi che con le ingerenze governa- 
tive che sempre vestono carattere ‘odioso a danno 
dei partiti avanzati, il partito ‘socialista possa leal- 
mente prendere parte alle pubbliche lotte per la con- 
quista dei ‘pubblici poteri ?'O non sono queste stesse 
ingerenze the fanno perdere qualunine fede néi po- 
teri costituiti e consigliano mezzi, è conducono a fatti 
che ogni animo ben nato giustamente deplora, ma 
che sono conseguenza ineluttabile di tutto un ordine 
di cose? dl 

Se'il Falchetto, e con lui tutta la stampa onesta, 
vuole fare opera meritoria, inviti il governo a met- 
tersi sulla buona via. 

Seluti affettuosi. 

Sempre vostro aff.mo 
RuGererI 
Pres. dei Fasci Lavoratori di Marsala. 
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L* ALMANACCO-UTOPIA 


Giù le armi! esclama il titolo dell’ almanacco; 
e lo fa con un tono così imperativo che io co- 
minsio a dubitare de’ suoi ìntendimenti pacifici. 

Quando si grida « Giù le armi! » a quel mo- 
do, non si può prevedere che ‘putiferio succederà 
se tutti gli eserciti. del mondo non si mettono 
immediatamente a « pied arm ». 

La baronessa Berta di Suttner ha già seritto 
nn romanzo intitolato « abbasso le armi >; ed 
ottenne questo.bel risultato: il romanzo fu pub: 
blicato in appendice dal Fanfulla, -il quale dis 
ventò da quel momento più battagliero che mai. 

‘Ma l’idea della pace universale fa miracoli, 
dice una prefazione: dell’ottimo + almanacco: e sa- 
pete qual'è, secondo l’egregio scrittore, uno di 
queî tali miracoli. La pubblicazione di questo 
provvidenziale almanacco. Tutti i principali  au- 
tori italiani sopo d’accordo con noi, idice ‘il ban- 
ditore della pace; — ed io me ne rallegro con 
lui. In verità io non saprei perchè gli autori'ita- 
liani — anche quelli non principali - non dovreb- 
bero essere del partito. della pace? — Chi non 
ama il bel tempo alzi la. mano!.e tutti si resta 
colle mani in tassa. Che diamine! Siamo tutti 
per il bel tempo; ma. che faremo noi quando la 
burrasca verrà se avremo- gettato il parapiorgia? 

Nonostante, confesso che mi duole. di non aver 
mandato all’almanacco quattro robuste invettive 
contro gli eserciti permanenti, la milizia mobile 
e la territoriale: perchè, avendolo fatto, * sarei 
d'ventato anch'io un principale autore italiano. 

Ci penseremo l’anno venturo, quando l’epoca 
della pace universale si sarà avvicinata di un 
anno. 


Esaminiamo l’almanacco. 

La prima cosa che mi fa una certa. impres- 
sione è questa: tutti i patroni benemeriti della 
società internazionale della pace, non sono ehe 
tre; e, vedete quale combinazione, tutti e tre 
sono morti. Alla larga da certi miracoli! 

Fra i soci onorari vedo il .nome di Edoardo 
Sonzogno, il quale, vedete miracolosi effetti del- 
l’almanacco, sfidò ferocemente alcune settimane 
sono Arrigo Boîto, ritardando così di qualche 
giorno; la messa in scena del Nerone. E vero però 


* che il duello fu eminentemente pacifico, perchè 


non si fece. 

Vedo pure il noms della baronessa Berta di 
Sutiener, la quale fu certo una bella donna ai 
tempi che la sua omonima filava: ma ora io 


credo che la buona signora abbia torto a gri-' 


dare giù le armi. State tranquilla, nobile signora 
io vorrei dirle: non c'è più pericolo che le armi 
degli uomini si alzino.dinanzi a voi, 


Il testo dell’almanacco è fitto fitto di utili ed 
ammirabili sentenze, Il signor Pompeo Castel- 
franco (un principale autore) a pagina sesta ci 
insegna che « col fuoco l’uomo giunge a lique- 
fare i metalli, e con questi fa le guerre e col- 
tiva i campi. Poi aggiunge che un libro o un 
un simbolo bastano a gevernare il mondo. 

‘Tanta semplicità di governo sarebbe davvero 
desiderabile. Senta, egregio signore, pigli un sim- 
bolo e lo invii per pacco postale all'on. Crispi: - 
avrà reso anche lei un servizio all'Europa. 

Il signor Avgelo Mazzoleni dice che la guerra 
inasprisce gli odii: ed ha ragione. Solamente io 
gli sarai grato se sapesse dirmi se gli odii pre- 
cedono la guerra, o le succedono:..perclè è così 
facile la confusione fra le cause e gli effetti. 

A pagina 14 e a pagina sedici sono due com- 
moventi vignette. Nel mezzo della: prima c’è la 
pietra di confine fra l’Italia ela Francia, e due 
soldati, un italiano e un francese, stanno per in- 
crociare le.bajonette, Nella seconda siamo sem- 
pre al confine e due operai un italiano ed un 
francese si stringono fraternamente la mano, Pare 
un illustrazione dei fatti di Aigues-Mortes. L’i- 
dillio è però turbato da una dimenticanza del di- 
segnatore: - fra le gambe dei due operai resta 
ancora, tale e quale, la pietra del confine. 

Perchè? 


In un articoletto l'on, Enrico Ferri predica la 
pace universale parlando delle imminenti guerre 
di classe: una pace alquanto relativa e discreta- 
mente poco universale, 


cia nel-Dahomey e nel Siam. 


‘pere se quel bravo medico nc 
visite. 


cano. 


l'atto, 


Mistero. 


‘ 


mettere fuori le unghie. 


sale; - guai a toccarli! 


per metterli abbasso! 


natismo. 


Trento e Viva Trieste! 


ed 


E la conclusione ? 


la patria! 


Gabrielè-Rosa è convinto che la Francia è la 
più pacifica delle nazioni : e cita ad esempio — 
sul serio = le civili e ifiche opere della Fran- 


n si'f 


Il medico Filippetti rimprovera ai giornalisti di 
farsi pagare un tanto alla linea : ed io mi rivolgo 
ad una qualunque agenzia di informazioni perisai |. 


> pagare le 


E poi, siamo giusti, perchè dichiarare la\guerra 

‘ornalisti ? Invoco un‘po” di ‘pace universale. 
‘Manco male che Ja. gentile Febea,trasformatasi 
cin Colomba, mettecin pacelil-buon medico sven- 
tolandogli sul capo un ramoscello di ulivo: tibur- 
tino : « porto — ella dice — il mio ramoscello di 
ufivo all’arca santa della Pace! » 

Dunque si tratta di un’arca addirittura; e 
‘quando l'arca c’è, i suoi biblici ‘abitatori non’ man- 


Anche Edmondo De Amicis, l’autore degli scon- 
fessati Bozsetti Militari, ha !dato un episodio 
della battaglia di Custcza al fortunato almanacco. 
L'episodio è noto, e fu/già commentato. “Alcuni 
soldati austriaci, vedendosi incalzati da soldatiita< 
liani, ficcano l’indiee nella bocca dei loro fucili e. 
lo traggono fuori pulito : - noi non abbiamo uc+ 
ciso, non uccidete! - essi vogliono: dire con quel. 


Ed io mi .chiedo: — quei soldati erano ‘degli 
umanitari o pure qualche cosa d'altro ? 

Le bocche dei loro fucili erano pulite; ma, 
Dio mio, lo erano del pari le loro mutande ? 


Fra le belle cose artistiche che contiene l’al- 
manacco vi ha un ritratto di Miss Priscilla Anna 
Peckover: e mai nessuna sacerdotessa della Pace 
ebbe una grinta più fieramente belligera, Le lab- 
bra contratte, la fronte corrugata, gli occhi lam- 
peggianti, tutte le grinze di una faccia sessan- 
tenne fieramente tese, miss Priscilla pare lì lì per 


Già tutti così questi amanti della pace univer- 


Parecchie volte due anni fa nel congresso della 
pace che si tenne qui in Roma, per poco i no- 
stri buoni paciferi non vennero alle mani. 

Ricordo un deputato francese che ogni tanto 
gridava: « & bas les tirans ». A bas pure! io 
pensavo: ma bisognerà far la guerra qua firans 


E poi ritordo unvaltro aneddoto. Un membro 
austriaco predicava la pace; ma a patto che noi 
italiani non gli toccassimo certi ‘tasti soverchia- 
mente delicari. A uncerto punto l’amico deplorò 
il patriottismo dei nostri martiri e lo chiamò fa- 


lo, che gli stavo vicino, allora mi ribellai! Per 
amore della pace ne avevo sentito delle troppo 
grosse : quella lì non voleva ingoiarla- E sutto 
quel grugno, che sapeva di sego, gridai: Viva 


In fondo in fondo il grido non poteva essere 
più pacifico: non gridavo abbasso a nessuno. 
Ebbene: tutti gli austriaci amici della. pace, per 
poco non mi dichiararono la guerra: parevano 
tanti ritratti di miss Priscilla. 


CA 


E’ una sola. Giovani amici miei, leggete pure 
l’almanacco : anelate pure a tutte le conguiste 
della civiltà: ammirate pure tuîte le belle e-sante 
utopié ; ma per questa patria che dovete ‘difen- 
dere, per quésta terra che è seminata d’ossa di 
martiri, per questa Italia che piacque sempre 
troppo allo straniero, siate forti! 

Le armi in alto per tutte le csuse buone e per 


Il grido « giù le armi » non può essere adatto 
che per un mediocre lunario. 


Wii 


I campioni dei premi .che il FOLCHETTO 
dona ai suoi abbonati del 1894, sono esposti 
nelle vetrine dell’editore di musica G. Ventu- 
rini, Corso 387, dirimpetto al Caffè Aragno. 


è tre i fior ao 
"quanto vuoi fo: donferit 
xi 


slica in Prussia. 
DEI commissione, 
l'anno, i tomanzieri Paol 
‘tag, lo storico - Treitskhe, 
| Schmid, Minor e l’int 

‘Berlino, Co alla d Ria 
î Luigi Fulda per ib i ; 
E ape motivo. per il quale 
peratore si oppose a quel conferi ento. 
“Forse che Luigi Fulda è un” 
socialista ? 


‘di cui ricco è "1 tuo giardino. 

Anche, vedi, il cuor sì fabbrica, 
si ‘profuma, si colora, ; 

e un fedele cuor di mummia 
avrai tu nel petto allora. 

i IL 
| Quando veggo in prosa o in verso 
smaniare il tuo fastidio, 
che vorrebhe l'universo 
quasi indurre al suicidio, 
\-mi par proprio di vedere 
“tina ‘maschera di moda, 
».chey cantando il miserere, 
al veglione se la goda. 

Io, filosofo ottimista, 
piglio il mondo come viene, 
trovo insieme nella lista 
‘scene belle e brutte scene ; 

ma finito lo spettacolo 
me n'andrò contento a letto, 
e dovesse per miracolo 
capitarmi anco un biglietto, 

dirò: Dio, se me l’ha fatta 
una volta ad occhi chiusi, 
ora so di che si tratta; 
ritornar, no, grazie, scusì. 
II 

Sì, la vita è malagevole, 
non propizia e non nemica, 
nè possiam noi stessi scegliere: 
a te noja, a me fatica. 

Tu mirando questo vortice 
in cuì fremo e mi dibatto, 
pensi: Anch'io potessi spendere 
l'ore mie come quel matto ! 

Io vedendo te pacifico 
sopra un morbido. giaciglio, 
penso: Anch'io potessi vivere 
nel perenne suo sbadiglio ! 

E così, per te monotona, 
per me d'ansia inutil piena, 
passa e dà la vita in premio 
una sferza o una catena, 


U. Fleres. 
E° delizioso e molto sano succhiare « Ovoid. » 


CANZONI E BALLATE 


Giustizia francese, 

Dopo il mostruoso verdetto dei giurati di “An- 
goulème, che persino il Journal des Debuts tro- 
va deplorevole (regrettable), torna acconcio il ci- 
tare testtalmente le'parole con le quali l'Avenir 
du Tonkin chiude il resoconto della ‘ cartora di 
una banda di pirati e della fucilazione del ‘loro 
capo: 

« In quanto ai Cinesi che facevano parte della 
« banda, -stante la mancanza di prove materiali, 
« e grazie alla nostra ‘giurisdizione che è loro 
« applicabile, essi non furono condannati che a 
« cinque-anni di lavori forzati ». 

Se non fossero mancate le prove. materiali, 
quei Cinesi sarebbero stati per. lo meno impic- 
cati od.arsi a fuoco lento. 

E’ proprio il caso di ripetere, con un perso- 
naggio di Eugenio Scribe: Ù 

« Qui, la France sera toujours la France, 

« Et les Francais seront toujours Francais! » 


Ls 


Una errata corrige indispensabile. SRI 
«Ilprimo*periodo ‘ dellarticolo Corrotti e cor 
ruttori;.. “del ‘1847,pubblicato ‘nel’ n. 361, di 
ceva: / voi: 
«Nel primo semestre ‘del 1847, “Luigi Filippo 
era ancora re dei Francesi, Frantesco -Guizo 
<"era ‘ancora’ presidente del Consiglio d-î ministi 
« ela “dostitàzione (la charte) ‘era ancora ‘Wui 
< verità. » co S 

Il compositore saltò una-triga dell’originale, 
corféitore ‘non se ne accorse correggendo lè bozze 
di'stimipa, e fu perciò che i lettori del' Folchetto 
lessero' che Luigi Filippo d'Orléans era stato pi 
sidente del Consiglio dei ministri!!! 

Alla sua Storia degli errori di stampa; 
Segré potrà aggiungere anche questo, e non sari 
uno dei meno curiosi e madornali. 


Conversione fotografiche, D 
In Inghilterra, una Società di temperanza ha È 
trovato il modo di far servire la fotografia istan- | 
tanea alla moralizzazione delle masse, ed a ren 
dere astemii i numerosi ubriaconi che vi sono & 
Londra. 

L’ingegnoso sistema adottato all'uopo da quel'a 
Società è il seguente. 

Aleuoi suoi soci, muniti di un | piecolo appa» 
recchio di fotografia istantanea, hanno la mis 
sione di seguire gli ubriachi che: trovano ;per le 
vie, e di fotografarli - senza che se accorgano, È 
in tutte le pose. Lo 

L'indomani, quando lubriaco ritorna -al-lavoro 
o riprende le proprie occupazioni, la Società di 
temperanza gli fa presentare tutte “le fotografie 
rivelatrici, che gli mostrano in quale -stato “de- 
plorevole egli fosse il giorno prima, i 

Ixgiornali inglesi affermano che "quel ‘mezzo è 
infallibile, e ‘che, grazie alla fotografia istanta=. 
nea, quella Società di temperanza convertì molti 
ubriaconi impenitenti, 

Relata refero! 


Ricevo per la posta il seguente telegramma in 
cifra, «che mi ‘affretto a. pubblicare. per la storia :. 


Folchetto, 


ì Roma. A 

Berlino, 2. — ‘Vengo informato che tra ©biglietti 
Aîigurio « per il Capodanno » ‘ne ‘avete pubblicato | 
uno, così concepito : A 


Ottone Bismarck 
Cancelliere usato 


Friedrichsruhe 


BISMARCK 
I Ottone fuori uso 


Friedrichsruhe 
" 


Il concorso drammatico tedesco. 
Dai giornali di Berlino. si annunzia che l’im- 
peratore Guglielmo non ha voluto approvare il 
conferimento del premio della fondazione Schiller 
a Luigi Fulda, per il suo dramma: Il Tuali- 
smano. 

Il premio Schiller venne fondato in occasione 


UGO FLERES 


LA FORTUNA 


A proposito, è vero che il senatore Gottifredi, 
l'uomo che vivo nel limbo aspettando di salire al 
paradiso del gabinetto, è sul punto di decidersi ? 

—A che cosa? - interrogò il Falco, pur avendo com- 
preso l'allusione. 

— A sposare la Samaritani. Stagionati tutti e due, 
vedovi tutti e due, muniti di prole unica tutti e 
duo; anzi, vedi, se volessero farla compiuta, dovreb- 
baro sjosare padre e figlio, madre e figlia... 

— Chi? quello stupido? 

Il conte spalancò gli occhietti assonnati. 

— Oh finalmente esprimi una tua ‘opinione! Si, 
stupido,’ povero Cam, atupido... secondo come lo si 
considera; per.esempio, se si pensa ‘che «agli riesce 
a far l'eleganta tra .donnette e bische, senza lavo- 
rare adesso e senza aver prima studiato,.e tutto ciò 
armandosi della semplice qualità di figlio del sena- 
tore Cristoforo Gottifredi, non mi pare.si possa chia- 
marlo tanto stupido. : 

Lo sproloquio del Castrensi andò, poichè non solo 
egli non intendeva coprire la sua maldicenza, avanti 
un pezzo ancora, ma si compiaceva nel punaecchiare 
il Falco, che dovette ascoltare anche il’ cenno bio- 
grafico sui coniugi Laspiga, finchè giunsero altre vi- 
site. 


Di' che sono uscito; qitando verrà il Carinis; 
i: gli altri no, nessuno. disse Ortensio al servo. 

E cominciò la pioggia delle ambasciate, a voce d 
in iscritto. 


pa 


PNE 


in questi giorni. 


sgli riferiva. 


all'età sua dover correrà. da. q 


Che gli è valso l'ingegno,-che 


zione nuova 6 lo. ha 


e si agiva più, forse? 


che gli ha fruttato-lo.studio,? E° ven 


Aveva bisogno di troncare l'ultimo. filo 
zione che-tuttavia gli si attorceva al cuore, 
«poneva di andar lui dal Carinis, il quale ‘era forse | 
trattenuto da urgenti faccende, c così sbrigarsi del 
saga quei pia lang della esazione. Î 

— Povero Marce insava termina ' abbi. 
gliarsi, — lo so bene chò mon ha ta 


uesta. a 


rdando-leziovi... Ah ora che'non ho più 
‘gnarmi io, delia sorte, come intendo 
800 pessimismo! Quante. volte glial'h 


tu le lettere, io i biglietti da visita. Bada sa, che 
l'uomo è un animale buffo ! Vedi, tu sei ora un pezzo 
di ferro calamitato, e attiri, attiri. Le risate che mi 
farei se fossi in te! Dimmi un po’, t'eri accorto mai 
d'aver tanti amici? A proposito, - aggiunse levandosi 
pigramente, - non t’aspettavi neanche me, vero ? A- 
desso è ora di toglierti l’incomodo. Una buona stretta 
di mano, ma sai, non di quelle che ti fioccheranno 


— Eh sì, - pensò il Falco, mentre Romualdo se 
n'andava; anche Amedeo, anche il senatore, anche 
il cavalier Laspiga mi hanno voluto far notare la 
“particolarissima. cordialità della -loro stretta di mano. 

slo quel momento gli balenò nella memoria che 
soltanto Marcello non .gli aveva stretta la mano, 
Subito jl ‘suo. pensiero si.wolse altrove. Erano vicine 
le “undici, mon poteva più stare alle:mosse, tanto più 
poi con quei-perpetui-rallegranieoti che il servitore 


‘si pro- 


un minuto libero ; | 


quella casa 
diritto. di la- 


e compatisco il 
‘rimproveratol... 
\valea l'onestà, 
Uta la genera 


Chi, si. ricorda più 


ulla soglia 1ò fermò uno 


di quel che egli scriveva quando si.stampava meno 


uomo di circa sessant'anni, magro, stento, serrato 
nelj'abito nero, coi baffi grigi e Ja testa calva guer- 
nita attorno di riccioli svolazzanti. 

— Scusi se mi presento così, ma non ho potuto 
resistere al desiderio d’una sua visita al mio Studio, 
- disse porgendo un bizlietto a Ortensiorche vi lesse: 
« Basilio Camastro, scultore; via Flaminia d» 

— Non sì stupisca della mia preghiera, - aggiunse: 
— sono astista e poveraccio , sì figuri se posso far 
cerimonie ! Lei è in un momento solenne della Sua | 
vita, ed io ho pensato che ‘non ‘dovrebbe dispiacerle 
serbarne un ricordo... Ecco, ‘mi spiego:'non'mi'neghi 
questa favore: vorrei modellare il Suo ritratto; Oh 
a comodo Suo, ‘sa ; non intendo importunar ‘nesstimo. 
Ha il'‘mio indirizzo ; not ‘mi dimentichi. 

Sopraggiunse Maresllo. ‘Lo ‘scultore, che pareva 
stesse sulle spine, profittò del ‘momento-in-cui Or- 
tensio non lo guardava perchè rivolto ‘al Carimia, è 
fuggii via ripetendo : È 

— Non mi;dimentichi.... n a iti 
.— Chi è costui? - domandò Marcello mentre Ba- caffè, 
silio scendova-le scale a precipizio: 

— Non so... Stamani pare. ch'io dia udienza a 
tutta Roma... Via, ine parleretno poi; ‘ora ,ho la- 
mentre ad altro; vieni; vieni, d, 

Uscirono &-braccetto, ia 


i più sicuri effetti della mia fortuna sono la per 
del sonno e. dell'appetito. So che passerà; ma; credi, 
mi sento, non so, mi sento male, vorrei esser | 
tano mille miglia da qui. Nemmeno tu, del ri 
sei tranquillo, e lo capisco. Bene, ora qui non 
nessuno che conosce il nostro segreto, possiamo 
spicare liberamente. Ho tante cose da dirti e no: 
da dove cominciare. Di' la verità, non ti vien 
ridere a vedere questo vecchio di cinquantacin 
anni che si agita e parla a casaccio come’ 
gazzo che ha avuto la medaglia d'argento alla s 
elementare ? i ? 

— No, anzi t'ammiro, - risposo Ma 
veya continuamente invigilarsi F Î 
cupo mutismo. - Sarebbe a'aliteriioe se tu 
Strassi maggior calma, 

— Adesso parliamo d'altro. 

Tacquero. 


cello che 


Ù 


vano due t 
domandò lentamente: ; 
1 — E ora? Che. farai ora? 
HFalto trasse un profondo sospiro 
‘chi pa nel cielo. buio, crollò il 
Spose. i nuovo facevano; non potevànò 
IL i) | mè di ciò che'enipiva l’animò "1670: nè di 
Lea ni scosrava dall'unico tenia, 
per rico i fasti O 15 Te De — Voglio andare al ‘mio. pueso, 
“ 0) rtensio è a Fi; 3 5 
‘oopagonta deri Peron h; “Ottentià. Tiara casa, 
milione in ore d.Ila vin D dolo TÀ Sio. 
alla Banca Nazionale, usciva da’ porta olò Sha E nino ai 
| per andare a. un'osteria subur pi rei 


Dopo tre o' quatti lora 


«LAVORA! 
Un poltrone e un: aguzzino 
Lottan sempre entro di-me: 
Cerca. l'un l’opra più comoda, d 
-Il-men-ripido cammino; 5 
Vigil l’altro e inesorabile 
‘Con la sferza ‘addosso gli è. 
Ansa quello esi lamenta i 
‘Sì da' muovere a' pietà: J 
— È la vita un’erta lafiîle, i; 
‘“A'galir #roppo si' stenta; 
il'8udor, l’affantin assidio i 
dio 


Do 
A 


pi 

“Ed"in''vano il‘dor ti Togori ; 
Tu t'affanni e non lavori - 
L'aguzzin così ripiechiagli 
B'nol'lascia d’aizzar. 
__— Ma non vedi tu che il mondo 
E sì triste e imenzogner ? 
Tu non sai quali ineffabili 
Nel cor mio tormenti: ascondo, 
Che contrasti atroci e dubbii 
Mi travolgono il pensier! 

— Dici il ver, ma in detti scaltri; 
Nè mi burli tu così! 
È per te cosa assai facile 
Il soffrire in mezzo a gli altri: 
Lavorar dèi, non combattere, 
Lavorar la notte e il dì. 


Giuseppe. Mantica. 
I TUMULTI IN SICILIA. 


Palermo, 2 — Continuano le agitazioni in varî 
Comuni. A Pietraperzia, Spaccaforno, Salemi, Cam- 
pobello di Mazzara ed a Mazzara le popolazioni si 
sono levate contro ì rispettivi Municipi, accusandoli 
delle fiscalità nella riscossione dei dazi di consumo. 
In alcune di tali località le dimostrazioni furono pa- 
cifiche; a Pietraperzia ed a Campobello di Mazzara 
sì venne ad atti, violenti. e dovette intervenire la 
truppa. L'autorità giudiziaria procede. 

Il prefetto di Caltanisetta, che intervenne perso- 
nalmente a Pietraperzia, è ritornato‘ alla ua resi- 
denza. 

Palermo, 2 — Ieri a Pietraperzia avvenne un 
nuovo: e gravissimo tumulto, furono incendiati  di- 
versi uffici pubblici e ‘case private e vi fu conflitto 
colla truppa. 

ll'telegrafo che era stato interrotto vi fu rista- 
bilito. 

A Mazzara la folla invase l'ufficio del catasto, l'e- 
sattoria comunale e l'ufficio del registro bruciando le 
carte; tentò l'invasione del‘ ‘carcere “ed ‘incendiò la 
casa del Comune e gli attigui fabbricati. 

A Belmonte vi furono dimostrazioni contro il 
‘datiio. 

. A Campobello furono incendiati il Municipio e l’e- 
sattoria. 

A Terasini Marineo, Palma, Montechiaro, Campo- 
realo vi furono dimostrazioni sciolte pacificamente. 
Il Manifesto 
del generale Morra dl Lavriano 

Palermo, 2. — Stamane è stato pubblicato un 
manifesto, in data di ieri, del generale Morra di La- 
vriano, agli abitanti della città e della provincia. 

“Il genérale dice che vana riuscirebbe l'opera sua 
Senza il’toncorso di ogni cittadino, Il mondo intero, 
guarda la Sicilia, dalla quale in'gran parte dipende 
la sicurezza, il regolare andamento ed il benessere 
atonomico della patria. Ma senza il pieno rispetto 
della legge, è impossibile nessun bene, nessuna. li, 
bertà nella società civile. IL Governo si occupa con 
amore del probléma relativo alla sicurezza, al benes- 
“sore della Sicilia, e spera nel concorso di tutti i pa- 
trioti, onde torni la calma. colla quale solo è possi- 
Nile la risoluzione dei problemi sociali, 

Termina: « Abbiamo fatto tutti assierne l'Italia con 
la' gloriosa Dinastia di Savoia,-a yoi spetta ozgi, o 
Siciliani, assicurarla sopra incrollabili basi, mediante 


la felicità del popolo. « Pei 
——_—_a-n<@ 
COMPAGNIA INGLESE 


‘GRESHAM © 


DI 

Assicurazioni sulla vita 
i 3 Società Anonima 

Capitale Sociale L. 2,500,000 — Versato L. 542,800 
Attività al 1° gennaio 1893 L. 125,305,151, 

Sede della Gompagnia - LONDRA. - St Mildred's House 


Suceursale d’Italia 
4- PIRENZE - Palazzo Gresham 


Fia ‘de'Buoni, 
Agente generale nel compartimento di Roma 


E Sig. cav. Alberto Felice 
Via; della, Mercede, 1], Roma, palazzo Gresham. 


‘MARASCHINO DI ZARA 
dell'I. R. priv. fab. MARASCHINO +. 
« EXCELSIOR » 


GIROLAMO LUXARDO inZARA” 


Dalmazia. 

Fornitore delle Corti d'Austria 
Baviera, Danimarca, ecc. 
Casa fondata nell'anno 1891 


» Questo prezioso liquore ovunque co-. 
nosciuto ed apprezzato per la squisi- 
tezza del suo aroma e perlesue virtù 
rafforzative dello stomaco, merita ed 
a.ragione; il favore del pubblico. — 
Trovasi. presso butti i principali con- 
fettieri, droghieri, liquoristi, caffè, ec». 


Agente generale per tutta l’Italia 
1 Ettore ZINI 

Roma ‘presso la ditta A. TABOGA= 
- Nuovo Tritone 44 a 46. 


lieto, 
SOLI Figa) 4 


7 “Al trp petti Clntola 


| Auguri e felicitazioni pel Capo d’Anno 


ax, GUSKERE, BRUSONL è figlio, Dentisti. 


Rari 


PREK pipa Cacao Talmone che è assolutamente: 
SEAVGERIM LT) ‘privo «di composizioni chimiche, e per- 


ciò più conveniente sotto ogni aspetto, a’ qualsiasi 
altra marca, — : 


î 


ti 
"i 


NI TT ATTORI done 
; esa Bn aa 
del principe d'Antumi, pre-s 


,miati con-medaglia. d’or 
Prleimio 1802 e-a Priga 1898. 


ROSSO-SUPERIORE L. 1,50 la bottig] 
VENDITA in ROMA 

Dispensa: nel palazzo debDrago; Quattro Fontane, 21 C, 

DEPOSITO. 


presso A. TABOGA, Nu 


DITTA S| 


COST AC. marta 3 stéllo =@ 
MPGNE [TLIANO 
‘Qualità squisita i 
1 cassa di 12 bottiglie, anche assortite, L. 30% 

imballagio compreso. 
Pacchi postali a titolo di saggio 
2 bottiglie, per L. 5,50 % 
Merce franca diporto.in tutto il-regno.  É 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica ‘cav. Uff, 
Ignazio: NEUSCHULER riceve perla correzione dsi 
difetti e della debolezza di vista, mediante il suo 
particolare sistema di lentl, tutti î giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9 alle ]2 e dalle 14 alle 17,jin 
via del Babuino, 93, piano In ROMA, 


"VERO 


fa 


nano 


| scritto dal più -reputati umoristi d'Italia e 
i disegnato dai migliori artisti. Ogni Domenica 
i uscirà un numero d'8 pagine di gran for- 
mato fittamente illustrate e costerà Sola- 
mente Cent. 5. — Abbonamenti: Un Anno 
Lire TRE — Sei Mesi Lire71,50,-con diritto 
a un premio in libri del valore .dell’abbona- 
mento. Dirigersi all’Editore E. PERINO, Roma, 


R. Bemporad'e ‘figlio, ‘Editori 
Cessionari di FELICE PAGGI 
FIRENZE — Via del Proconsolo, 7 — FIRENZE 


Abbiamo pubblicato i seguenti aitraentissimi 
nuovi volumi che servono mirabilmente per 


STRENNE INFANTILI 


Il Raccontafiabe (Luigi Capuana) Seguito al « C'era 
una volta » Un bel-volume in 8..con illustrazioni 
di E. Mazzanti e E. Cecconi e copertina a colori 
di V. Corcos. — Prezzo L. 4. 

Legato splendidamente in tela L. 6. 

Il segreto di Pinocchio (Gemma Rembadi-Mongiardini) 
Viaggioriguorato dal'celebre burattino del Col 
lodi con 72 illustrazioni di G. Magni — Prezzo 
L. 2,50. Legato in'tela e oro L. 3,50. 

AI paese del canarini (Tommaso Citani) Libro per 
i ragazzi con 23 incisioni di G. Ducci. — Prezzo 
Lu25. 

Legato in tela con placca speciale L. 2,25. 


Cronaca ‘DI R OMA 
LA NEVE 3 

Oramai ci siamo abituati e non varrebbe fquasi la 
pena di dare alla bianca fata la ben venuta con 
l'articoletto d’uso. 

A tutto ci si abitaa a questo mondo, e quando 
ieri mattina, avegliatici. vedemmo dalla finestra della 
nostta camera, con gli occhi ancora assonnati, i 
tetti ricoperti del bianco tappeto, non ricevemmo da 
quella vista, un'impressione di maraviglia degna di 
nota. Guardammo la neve con occhio indifierente, e 
con lo stesso sguardo di un buon alpino che, a 
quello spettacolo, è abituato. 

Anche i monelli, per le vie, non hanno fatto alla 
neve quell’accoglienza festante che, negli anni scorsi, 
era loro abituale, e che si esplicava con una lotta 
feroce, ùna vera battaglia di pallottole, 

I romani, non sono andati in gran folla al Pincio 
ad ammirare « Roma coperta dal bianco lenzuolo », 
la frase adottata da tutti i cronisti negli anni passati, 
come se si fossero dati l'appuntamento su quella frase, 

Sî sa, oramai ci siamo abituati, 

Solo il municipio non ha ancora adattata la pro- 
pria sapienza all’abitudine della neve. 

E per un municipio ciò non fa meraviglia. Tutti 
sanno che in molti comuni, quando il calendario se- 
gna la luna, non si accendono i fanali anche se fa 
un'tempo da lupi. 

Così da noi. 5 

Si sa cheRomal’inverno ha un clima primaverile, dun- 
que la neve non può; non deve cadere. Se vien giù, 
peggio per lei. : È 

Così pensano a Campidoglio e in conseghenza di- 
spongono .che la neve caduta alle 3, sia ancora alle 17 
“lagciata’ tale e quale, per una via principalissima 
come quella Nazionale. 

SR 

Quest' anno però. le caduta della neve ha avuta. 

un'importanza ed*un significato speciale. 


A } 
Nori avete Osservato che ‘è venuta proprio sul 


printipio dell'annissmo t.... cino, oe 
La ragione c'è. Il buon Dio, ira-le tante occupa- 
zioni che gli procurano tutte le foglia: le quali non: 
‘cadono, se, lui non vuole, sì è occupato quest'anno, in. 
‘filed apecialo di Roma, ed infatti, sono in grado di 
‘assicurare i lettori che i 
L'ultimo dì dell’anno il padre eterno 
seguendo una sua vecchia costumanza, 
chiamò, dal. cielo-i santi. e dall'infern 
© color che vivon senza più speranza. 


54 


_« Sire del cielo; » aggiunse poscia un biondo 
‘figlio’. gentil! dell’almo: paradiso : 
‘«M'han riferito chie laggiù rel mondo 
non c’è una; gioia: più, non c'è un sorriso, 
__Ehe gli affari ‘van male, che*allo madonne 
‘pochi credorio” ancofa e ai sacri 


0 ’ 

e che il vino è cattivo e che le ‘donne 

son più che mai ‘infedeli ai lor mariti?” 
L’anno che è-morto poi... vuoi che Ti sveli 

ogran fattor -d’ogni persona umana ?... - 

‘ha fatto besteriimiar: Regina Coeli 

‘ha vuotato le-casse alla Romana, 


sofferenze ha creato maledette 
ad uomini di Stato, "a deputati, 
che son ‘finiti poi, da certi Sette 
ad essere perfino... deplorati... 

In fin, tuo: padre, Ciccio, è ritornato... » 
« Basta - gridò il Signor - Su dunque in breve 
stendiamo un velo, bianco sul passato » 

E dalle nubi fe” cader la neve. 


LA pera. 


Sueci-Bernabei ; 

Confesso che poche volte, nella mia vita giorna- 
listica, mi son preparato ‘con maggiore aspettativa 
e starei per dire con maggiore entusiasino ad ac- 
dettare, per dovere professionale, un invito, come 
mi è accaduto iersera' per la conferenza Bernabei, 
sul digiuno Succi. 

Perchè, che cosa volete, quell'uomo che è capace 
di stare un mese intero, senza spendere un soldo 
per îl suo nutrimento, eSercita su di me un'ammi- 
razione, e quasi un fascino, potentissimo. 

E pensavo: - Chi sa che ‘uscendo dalla sala del 
Nazionale, mon porterò con me per lo meno il se 
ereto portentoso che, in un sol momento, risolverei 
il:gran problema avvenire di: pagare il trattore... 
non-pagandolo ? : 

Confesso. pure. però. - non se lo abbia a male l'e- 
gregio professore di patologia speciale medica e di 
clinica (salvo ognuno)» propedeutica - che. tutta la 
mia aspettativa, tutto il ‘mio entusiasmo cessarono 


nun '‘èppena ebbi inteso il primo - periodo della cori- 


ferenza. 

Capisco che il prof. Bernabei, come ebbe egli 
stesso a dichiarare, si.era seccato per non so quale 
incidente sorto all'ultimo momento, ma non era 
quella una buona ragione per seccare di rimbalzo 
il pubblico. 

Il professore Bernabei con la sua intelligenza, con 
la sua ron comune competenza in. materia, poteva 
far passare allo-scarso si, ma intelligente pubblico 
(vidi il comm. Pagliani, il prof. Luciani, il. profes- 
sore Ferri, i dottor Dutti, Stagnetta, Lomonaco, il 
comm. Mariotti...) composto - per. metà di signore, 
un'ora! piacevole, divertente ed istruttiva, invece... 
quantioechi si chiusero mentre il professore \rega- 
lava una lezione, scolastica, nuda e magra, della 
quale ‘una delle cose. più importantirche apprendem- 
mo fa che Succi al 16.0 giorno di digiuno era ca- 
lato di'7 Kg. di peso e aveva bevuto 6 litri e mezzo 
d'acqua. 

Bastava tener dietro al bollettino giornaliero pub- 
blitato da tutti i giornali, per saperlo. 

-Ma il professor Bernabei era seccato e si è ven- 
dicato sul pubblico. Io, a imîa volta, mj sono sec- 
cato terribilmente perdendo di sopra più la serata o 
mi vendico a dire... la verità, niente altro che la 
verità. ‘ 
Per l Esposizione di Roma 

La Giunta municipale di. Macerata e il commissa- 
rio straordinario di Ascoli-Piceno, accogliendo l'in- 
vito rivolto loro dal comitato, hanno deliberato di 
sottoporre al consiglio comunale la proposta di un 
concorso finanziario all'esposizione di Roma, augu- 
randosi che la nobile iniziativa dell’Alma Roma pre- 
sentata con sentimenti tanto elevati di amor patrio 
e di dignità nazionale, verrà secondata con ogni 
forza. da tutti i comuni d'Italia. 

. 


O 

Gli ‘uffici del comitato esecutivo dell'esposizione 
s0no stati trasferiti fin dal 20 dicembre p. p. al 1. 
piano del palazzo Bernini, via del Corso 151. 

Gli uffici rimarranno aperti dalle 9 alle 12, e dalle 
14 alle 19. 3 

Ultimo d'anno 

In casa del comm. Marotti l'ultimo dell' anno ve- 
niva solennizzato con una genialissima festa, dove 
gli intervenuti ebbero campo d’ammirare una volta 
di più la squisita cortesia dei padroni di casa. — 

La signorina Mary Marotti cantò con gusto squi- 
sitamente delicato la ‘romanza dei Gioielli nel 
« Faust > e la Cansone Spagnola di « Massonet » 
La sua voce calda e simpatica, ed il sentimento suo, 
che molte artiste le invidierebbero, la collocano fra 
le più valenti dilettanti della-capitale. | <= 

‘Allo 24 l'anno 1894 veniva salutato dai brindisi e 
dagli evviVa degli intervenuti. 0 raelle intervenute, 
signore e signorine tutte belle, eleganti, ‘ graziose, 
fra cui ho notato: la Signora Cordero, la signora 
Gaggiottì; Ja. signora - Misstrasse-Diligenti, valente 
‘artista -drammatica;.l’arpista signora Rosati-Case- 
rini, la -signota Colombo -con 
gnora Petri con le signorine. 

Donna Olimpia Marotti, adorna 
brillanti, faceva gli onori 
che le è abituale, co: i ° ; 
dalla‘gentile sua, nuora Bice. Marotti Pedotti. 

AI presepe di Piazza Borghese 


A beneficio degli alunni poveri, il signore Surdi, 
‘direttore-propriétario del’ Presepe in Piazza Bor- 
ha - concesso una giornata- speciale , gio- 
22 agli alunni poveri 


rghese., 
vedì 4 gennaio, dalle 10‘alle 
delle scuole comunali 2 
Nel; detto giorno. si ai 
) ita al Pre 


© Parmonitim“e sulla piazza “die 


le signorine, la si- 


dei suof splendidi 
i di casa con quella grazia 
coadiuvata, dalla figliola Mary e 


grandi facilitazioni 
li attrattivo nell'al- 
beneficenza, nei cori 


Nell'interno soneranno le tradizionali ‘3impogne e 


; i ‘intisicali, 
L'ingresso per gli adulti*sarà di‘una lira veon di- 
Titto ad ina ‘medaglia-ticorlo contenente levignette 
del presepe. 

Ogni ‘adulto potrà condurre un ‘bambinoigratis al 
disotto di dieci anni. 

UGli‘altri bambini, mentre ‘il ‘biglietto ordinario è 


'|\di 50 centésitni, pe» quel‘giorno-pagheràfino solo 20 


centesimi, - 
‘Chi vorrà mandare a questa dhe ‘sarà Certamente 
una delle migliori feste della carità? 
‘Concorso Rolli 
‘Il premio “di lire 1000 della fondazione ‘Rolli“per i 


è |Ifiureati ‘in'inedicina e chirargia è ‘stato conferito al 
 |"doftor Filippo Bottazzi. 


Generosa ‘offerta 
L'impresa costruttrice. Ottavi ha iitifidato uma ‘of 


ferta di ‘mille lire alla Società « Soccorso e lavoro » 


destinandole esclusivamente a beneficio della eudina 


“economica di quella Società. 


‘Alla Società del gas 
Letterina aperta: 


è Sono molti, ma molti giorni che la società del 


gas congiura contro i miei poveri occhi, senza che 


.essi, poverini, le abbiano fatto nulla di male. 


Alla sera e alla notte in ufficio e in tipografia, 

alla sola luce del gas non ci si vedrebbe neanche a 
dir male del governo. E spesso dobbiamo accendere 
parecchi moccoli. 
Siccome uguale lagnanza ci viene rivolta, spesso, 
dagli assidui con lettere e dagli amici con discorsi, 
preghiamo la società a provvedere alla conservazione 
dei nostri occhi anche per non attirarsi i fulmini di 
Santa Lucia. 

. . Per uma protesta 
Si organizza, per questa sera, una dimostrazione 
contro la ingiustisia francese (così dice il comu- 
nicato). 
 Quantunque il comunicato dica che la protesta 
sarà seria e dignitosa, crederemmo di mancare al 
nustro dovere di cittadini, se non raccomandasrimo 
la serietà e la dignità vera per non creare al gover- 
no-del nostro paese altri imbarazzi, in questo mo- 
mento, così pieno di preoccupazioni all’interno. 

Sull'ammimistrazione della giustizia 
Nell’udienza di venerdì 5 alle ore 13 il procura- 
tore del re leggerà al tribunale, riunito in'assemblea 
generale, nell’aula della corte ordinaria. di &ssise, 
ex convento dei Filippini, la relazione  suil' ammini- 
strazione della giustizia durante il passato anno 1893. 

Una conferenza 

Alla sede dell'associazione fra gli italiani del mez- 
zogiorno in via Modena n, 37 p. p., la sera del 4 
gennaio, giovedì, alle ore 20 1j2 precise, l’ayv. En- 
rico Piccione terrà una conferenza sul tema:« Il reale 


-e l'ideale », 


Cronaca delle Associazioni 

Associazione elettorale liberale dell'Esquilino. — 
Si avvertono i soci che la Società ha fissato defini- 
tivamente la sua sede sotto i portici della stazione, 
num. 51. 

La sala rimane aperta dalle ore 17 alle 24 per co- 
modità dei soci e per tutte quelle comunicazioni che 
i medesimi volessero rivolgere alla presidenza. 

Gli elettori del rione Esquilino che desiderano farsi 
soci sono pregati d’indirizzare le loro domande al 
suddetto recapito. 

Società della guardia nazionale. — S'invitano tutti 
i soci a trovarsi questa sera mercoledì 3 gennaio 
alle sede sociale, alle ore 19, per approvare la. pro- 
posta dei soci presenti all'ultima assemblea . straor- 
dinaria tenuta la sera del 18 dicembre scorso anno, 
per la revisione dello Statuto. 

Felicetta è morta! 

Un'altra istituzione romana è finita. 

Felicetta, la proprietaria dell’osteria in via del tea- 
tro Valle, è morta. 

Felicetta non era la donna, era l’osteria, era l’isti- 
tuzione scoperta e creata da quella simpatica ed in- 
telligente riunione della classica bohème romana di 
venti anni addietro : Pietro Cossa, lo scenografo Baz- 
zani, Felice Cavallotti iusieme a tutti i più celebri 
artisti drammatici d'Italia, di passaggio o di perma- 
nenza a Roma. 4 

Poi la clientela di Folicetta subì delle varianti, di 
Carnevale specialmente, che diveniva un ritrovo, ele 
gante, anche troppo elegante... ma tra tutte le co- 
mitive allegre sempre sopravviveva la comitiva bohe- 
miène, che da sola riuscì a dar celebrità al modesto 
locale. 

Ora Felicetta è morta, e con lei si è spenta tutta 
una tradizione. 

Sopravvivono però, a consolazione degli eredi, lo 
146 mila lire che Felicetta morendo ha lasciato. 

E’ morto 

L'ex-carabiniere Augusto Ruta, d'anni 35, che si 
avvelenò ieri l’altro in una sala della Stazione, con 
dell'acido solforico, è morto ieri alle 8. all'ospedale 
di S. Antonio, 

Arrestato 

L'autore del grave ferimento commesso l'altra sera 
fuori di porta Cavalleggeri, nella persona di Laura 
Albonetti, è stato riconosciuto per il bracciante Co- 
stantino Feliziani, d’anni 47, da S. Severino, 

Egli era l'amante della Laura. 

La causa del ferimento fu, come dicemmo, la. ge- 
losia. 

Il Feliziani era, anche ubbriaco. 

Grave disgrazia 

Alla stazione di Trastevere il: guardafili telegrafioi 
Anmunziato Neri d'anni 24, nel caricare. su di un 
carro dei pali telegrafici, ne ebbe uno sul capo. 

Stramazzò a terra, 

Condotto all'ospedale della Consolazione venne di- 
chiarato in pericolo «di vita. perla ‘grave ferita ri- 

riata. s 
* Carabiniere suicida 

Nella brigata dei carabinieri del rione Campo. Mar- 
zio l'altra sera avvenne tn fatto dolorosissimo. Il 
carabiniere Carlo Escadamini, che da due ahni aveva 
preso Servizio, venne adito al servizio di vocina. Egli 
doveva accompagnare il cuveo nel giro della spesa 
per la preparazione della ‘mensa. e presenziare la 
cucina delle vivande. L'Escadamini era di carattere 
gioviale, affabile con tutti,-ve diligentissimo  nell’a- 
dempimento del suo ufficio. Egli «sperava che alla 
sera terminato il suo servizio di cucina, sarebbe la 
‘ sciato libero e per poter terminare l’anno ;a-suo te- 
lento, È 


F Invece il maresciallo Ronchini, comandante la bri- 
gata, alle ‘ore 20: si presentò. dall'Eschedamini e lo 
avvertì che doveva prestar servizio al telefono, nien- 
temeno ‘che per 24-ore! 

— Io non farò tal servizio - rispose il SORIA: 
binere. 

— Eppure siete voi di torno.) - ripetè il mare- 
sciallo. 

— Bd io vi dico che non m'assogetterò a quest'al- 
tro sacrificio, — ribattè il carabiniere. in tono 
secco. 

A tale dichiarazione il maresciallo chiamò il sotto 
brigadìere Rabsioli e lo, incaricò di accompagnare 
lo Escadamini nella caserma di S. Lorenzo in Lu- 
cina, per essere rinch: in: prigione. 
estirsi entrò nella sua stanza, 
dove alloggia pure il carabiniere Carissimi che dor- 
miva e staccata dal muro la rivoltella se ne seplote 

un colpo alla tempia destra. i 

Alla detonazione, il Carissimi si svegliò di so- 
prassalto, 

Alla vista del compagno disteso i in terra, con una 
ferita al capo dalla quale sgorgaya sangue copioso, 
restò terrorizzato. 

Accorsero altri carabienieri, il maresciallo, il bri 

gadiere, insomma quanti avevano intesa la detona- 
zione. 

Sollevarono il suicida e lo deposero sul letto, Il 
disgraziato però era già cadavere. Il proiettile gli 
era penetrato nel cervello! 

Dopochè furono sul luogo il colonnello Scotti, il 
capitano Doglietti, e il giudice istruttore Capriolo. 
Con una barella venne trasportato il cadavere alla 
camera mortuaria dell'ospedale militare al Celio. | 

Tutte le carte del suicida vennero “dal giudice 80- 
questrate. Credesi che altré ragioni disciplidari ab- 
biano spinto il giovane Escadamini al suicidio, 

Aveva 22 anni ed era riativo di Bergamo. 


Un po’ di futto 


— Il bracciante Lorenzo Mignani, d'anni 20, da 
Coriano, in casa, in via Nomentana, n. 54, ieri, nello 
scaricare un fucile carico a polvere, si produsse 
delle ustioni alle palpebre, dichiarate guaribili all'o- 
spedale di Sant'Antonio in 20 giorni salvo complica- 
zioni. 

— La ragazza Giulia Bigi, stiratrice, d’anni 11, ro- 
mana, ierì alle 14 e mezzo trovavasi in casa della 
sua maestra, certa Luisa, abitante in via Carlo Al- 
berto, n. 65. 

Mentre la Luisa trovavasi nella sua camera, Giulia, 
avendo sete, presa in cucina una bottiglia credendo 
contenesse dell'acqua, conteneva invece petrolio ‘e 
ne bevve una discreta quantità, 

Assalita da dolori, si diede ad urlare chiamando 
la madre Emilia, dalla quale fi accompagnata all'o- 
spedale di Sant'Antonio. Venne dichiarata fuoti di 
pericolo. 

— L'altro ieri, alle nel territorio d’'Arnara, 
per gelosia di donne, il contadino Domenico Giù- 
liani, d'anni 21, venne ucciso a ‘colpi di revolver da 
Angelo Fiori. L'assassino è latitante. 

T_ "AT Olevano Romano) venne ‘pure ‘ucciso tal 
Giuseppe Quaresima, a colpi di coltello, Gli ‘autori 
furono arrestati. N 

— A Velletri, l’altra sera, per interessi, Oreste 
Basile, uccideva nella propria {abitazione il fratello 
Lorenzo. 

TTratricida venno arrestato, 

— T’altra notte una pattuglia di guardie, transi- 
tando per via Torino, videro disteso ‘in terra un 
uomo. 

Gli si accostarono e constatato trattarsi di una 
solenne ubbriacatura, con una vettura lo trasporta- 
rono nel dormitorio in via Lamormora alla sezione 
di P. S. e lo misero a letto. 

Ieri mattina non vedendolo uscire andarono a sve- 
gliarlo. 

Ma il disgraziato, nel sonno era stato colpito da 
sincope, che lo avveva ucciso. 

Era l’ortolano Ignazio Mancini, d'anni 54. Abitava 
in via do' Marsi. 


Pri 


223 


Per finire 

Sempre i ragazzi ! 

Luigino. — Mamma che cosa fai lì? 

La mamma. — Non vedi Gigino ? La sarta mì 
prende la misura del vestito. 

Luigino. — Ah! adesso capisco! Quando tu non 
ci sei, anche il papà prendo sempre la inisura alla 
nostra cameriora.i 


La ripresa della Famiglia Pont-Biquet non ha 
richiamato al Valle tutto il pubblico che meritava 
il lavoro @ l'esecuzione perfetta della compagnia 
Novelli-Leigheb. 

Tuttavia gli applausi ‘e le risate hanno durato! 
tutta la sera dal principio alla fine dell'allegra e 
spiritosa commedia. 

Questa ‘sera il Deputato di Bombignac e venerdì 
serata d'onore di Ermete Novelli con la Bisdetica 
domata. 

“Si parla anche di una commedia nientemeno che 
di Mascagni, che Novelli metterebbe in iscena Ha 
breve. 


Domani, giovedi, terza rappresentazione dei Me- 


dici. Le prove della Carmen procedono alacremente. 

Il successo lietissimo degli spettacoli di prosa e 
ballo continua sempre al Metastasio. Si sta slle-. 
stendo il ballo Hik è Hok che sarà Ra 


in settimana. 
Rca 


SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE —.Il deputato di Bombignac — ore 21. 
NAZIONALE — Barba-Bleu — ore 21. 
METASTASIO —.Commedia con Pulcinella - Me- 

pluisto (ballo), ore 21. ; 
QUIRINO — Quaresima d'Amore — ore 21. 
‘MANZONI — Un odio nell'ergastolo — ore 21. 
ROSSINI — Parodia del caffè concerto — ore 21. 


Il Consiglio dei ministri 
Ieri vi fu Consiglio dei ministri per concreta 
altri provvedimenti specialmente d’îndole amm 


nistrativa) riguardanti la Sicilia. 


n capifan  Nerazzini 
Dopo sette mesi di assenza dall’Italia. è tornato 
l’altra sera a Roma il capitano Nerazzini, reduce 
della sua missione nell'Harrar, presso il Ras 
Malkonnen. 
Il capitano, ass 
ste non vuol sape 


niente alieno dalle. ‘intervi- 
di ‘colloqui con giornalisti, 
a ‘contato ai suoi” amici 
di Roma, si può. argome è che le Voci Corse 
di un indebolimento dell'infienza italiana in Abis- 
sînia sono assolutamente infondate. 

Il ras Makonnen ricevette il ‘capitano Neraz- 
zinì con tutti gli onori ‘militari in ‘me.zo ai suoi 
soldati chiamati appositamente sotto Je armi e per 
maggior. deferenza verso VItalia volle che una 
forte si Orta dei suoì cavalieri andasse ad incon- 
trare il Nerazzini a Zeila,. Tiaci ompaguandovelo 
poi al: momento della. partenza. Il: Nerazzini è 
convinto ‘che Makonnen intende conservare col 
PItalia i biioni rapporti nei quali ora si trova, e 
che-la-sua attività "come la Sua ‘influenza. po- | 
tranno agire’ ‘beneficamente sull’ahimo del Negus, 
per allontanare è per far ‘sparire! qualche lieve 
titubanza, nata in lui e fomentata probabilmente 
da qualche influenza europea italofoba. ’ 

Certo, è, chei pochi italiani attualmente residenti 
nell'Harrar compiono oggi i loro commerci e i 
loro affari con tranquilità e profitto ed ìl recente 
contegno di Makonnen, dà di ciò ‘sicuro. affida- 
mento, : 


Il Nerazzini ha passato cinque mesi presso il 
ras Makonnen ed è partito dalla capitale dell’Har- 
rar nel giorno stesso in cui il ras partiva per lo 
Scioa ‘onde recarsi da ‘enelik per la consueta 
visita annuale. 5 

Tanto nell'andata che nel ritorno da' Zeila al- 
l’Harrar, la carovana del’ Nerazzini ha passato 
parecchie inevitabili peripezio, ma la missione 
pare debba apportar prestò buoni effetti alla po- 
litica afrîicana dell’Italia. 

Speriamolo, specialmente ora che la ‘recente 
vittoria di Agordat, come ogni nostra' azione di 
forza coronata da SUCCESSO, deve &ver fatto im- 
pressione liisinglitera in “Abissinia, dove odio 
contro i Dervisci è antico e profondo, 

Il capitano Nerazzini ha già avuto langhe con- 
ferenze alla Consulta. 

I disordini in Sicilia 

Le notizie di ieri erfino ‘allarmanti. In alcuni 
Comuni furoriò incendiati ‘non solo gli uffici pùb- 
blici, ma anche edifici privati. La folla ruppe le 
comunicazioni telegrafiche, sicchè i particolari'tar- 
dano. Sembra che un paese ‘sia stato quasi intie- 
rimenté incendiato. 

Dinarzi a questi fatti, si afferma che l’on, Cri- 
spi abbia telegrafato ‘al generale Morra di La- 
vriano, dandogli pieni poteri per il’ ristabilimento 
dell’ordine. 


s a PPOVISIAIIIOSEVES POSI 
ROMA“ °° EDOARDO "PERINO, eilitore=Tipografo, Via del Lavatore, 88 (vicino a fontana di Trevi) — ROMA » 


Impiegati sotto processo 
Essendosi constatate irregolarità da parto di al- 
cuni impiegati appartenenti agli uffici provinciali di- 
pendenti dall'Economato generale per le pubbliche 
amministrazioni, il ministro Boselli ha ordinato di 
deferirli all'autorità giudiziaria. 


e drammi. mmi. dell'alpinismo 

Tc orino, 2. — Una carovana di alpinisti ha com- 
piuto”dbmenica l'ascensione sulla punta “Grifetti del 
Monte Rosa ‘(4561 metri). 

IH ‘tenente Giani, del terzo alpini, che partecipava 
alla gita, è morto per corigestione cerebrale prodotta 
dal freddo È dalla fatica. 4 
2 “Def nove animosi alpinisti torinesi 
nuovo: arino 


erano’ stati Colpiti. 
Di” qui furono mandati soccorsi non ostante il tem- 

po pessimo, e altri'da Gressoney. 

t Alagna, 2. — “La carovana ‘degli alpinisti è di- 

scesain discreto stato a Oressoney: 


Il battesimo di un principe 

Dresda, 2..— Ebbe luogo il battesimo del figlio 
del principe Federico Augusto e gli furono imposti 
î nomi di Federico è Cristiano, 

Una delle madrine fu la duchessa di 
quale fu rappresentata dalla regina. 

Un teatro in fiamme 

Boston, 2. -— Il teatro del Globo andò in fiamme 
nella scorsa notte. ©" & 

Le perdite sì fanno ascendere ad un ‘milione di 
dollari. 


Genova, la 


Dopo il verdetto 

Londra, 2. — Il Morning Post dice che la stam- 
pa francese è gravemente responsabile del verdetto 
dei giurati di Angou!6me nel processo pei. fatti di 
Aigues Mortes; mentre invece l'attitudine del go- 
verno francese e dei suoi funzionari fa irreprensibile. 
Soggiunge essere ‘da. sperare .che il governo italiano 
riconosta che ìl governo francese non è punto’ da 
biasimarsi, 

‘Qronaca dell'anarchismo 

Parigi, 2. — Si ‘assicura all’ultima.ora che i man- 
dati di-perquisizione nei domicilii*di anarchici ascen- 
dano a 2000. 

Parigi, 2: —.La polizia perquisì la casa di. Eliseo 
Reclus ‘è vi sequestrò le“ fotme' del giornale. Le Pére 
Peinard, 

Rouén, 2. — Vennero operate perquisizioni nel di- 
partimento della Senna Inferiore ini casè di anarchici 
e Turòio arrestati séi anarchici. 


Brest 2, — La polizia arrestò detto ‘anarchici, i 
A Troyes se ne arrestarono cinque. i 
Montlucon, 2! — Si operarono perquisizioni. nei” 

domicilii degli anarchici, sequestrandovi una certa | 

quantità di materie esplodenti. 

Cinque anarchici sono’ stati arrestati. 

Nizza, 2: — Si perquisirono i ‘domicilii di 15.ita. 
liani anarchici, i quali vennero ‘immediatamente espulsi | 
dal territorio francese. © 

Parigi, 2«.—°Le perquisizioni operate a Parigi in 

case di anarchici ascendono a 53. 
Le perquisizioni fatte nei dipartimenti ascendona 

a parecchie centinaia. 

Tali perquisizioni e gli arresti operati sono il ri- | 
sultato di provvedimenti generali presi” SERIO agli — 
anarchici. 
Parigi, 2. — La Petite République protesta con- | 
tro le perquisizioni ai domicili degli anarchici, qua- | 
1 


lificandole ‘un'opera di reazione contro il partito 80» | 


cialista. ; 

Il Matin segnala l'agitazione creata contro l’im- | 
piego degli operai stranieri dalla Lega per la difesa Ò 
del lavoro nazionale. 1 

Parigi, 2. — Furono arrestati due ‘anarchici a 


Roubaix. 


+. LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Debole! 
Rendita italiana 5 per 00. — Apertura ‘78,80 Chiu- 
sura 79,05. © 
Cambio sull'Italia 11 14. 
*. BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 79.838... 
"BORSA. DI BERLINO 
Tendenza : Debole: 
Rendita italiana (contante) 78,10 


2 Gennoio. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente-responsabile. 


firografis Foloti to — - Piazza an Silvestro, 80, 8] 


Tutte le signore “© 


sono’ ben felici di avere finalmente trovato 
nel Sapol il‘vero 
e sicurocoefficiehte 
«ila‘‘conservazione 
lella loro freschèz- | 
zi. ‘Una pelle 
morbidi: priva di 
macchie, liscia ume marmo, è il ‘positivo, 
risultato che si ottiene dal Sapol, 

AVETE QUALCHE DUBBIO ? Domandate un 
campione’ gratis, mediante cartolita ‘con ri 
sposta pagata, alla ditta A Bertelli e C. Mi ! 
lano. 


ABBONATEVI TUTTI ai GIORNALI ILUST. per #89A 


DELLA CASA EDITRICE DI 


EDOARDO 


Indispensabili aircircoli, società. operaie, gabinetti di lettura, ai caffettieri, alberga- 
tori; liquoristi, parrucchieri, e ai negozianti di Roma, provincia e di tutta Italia. 
ERE RTISANIOSÀ IPS TIRI LISTA 


IZANNO VII 


L'Ultima Moda/L% DODDA DI CAST 


Giornale illustrato per te Maniglie 
Centesimi CINQUE la Copia © 
Anno Lire 3 - Semestre Lire 1, 50 


Moenaggero dl'Eleganza 
Direttore : ‘EPAMINONDA FUOTAGIAI 
X Direttrice: M'a'rctiesa 


a” Cent. DIECI» 
UN ANNOL.:@ — SEI MESI L. 


PREMIO AGLI ABBONATI ANNUI: 


Abbonamenti : 


FIOR DI SARDEGNA. Romanzo di Grazia. Deledda. 


E' l'unfco giormale ‘di mode‘che rechi i figurihî che 
si pubblicano contemporaneamentè a Parigi, éd altresì 


è l'unico the sî-venda ‘così a buon mercato. 


BICEX 
ESCE OGNI DOMENICA è s1 VENDE IN ITALIA 


PERINO-ROMA 


—+e-ANNO I ode 


Abbonamenti : 
Estero le spese postali in più 


Esce in tutt'Italia il Giovedì a soli Cent. Sil Num. 


3 ‘Supplemento dell’ULTIMA MODA) 


Pramio agli Abbonati anui: L'Arte di Farsi Amare. di Erminia. Bazzochl 

Illustrato con figurini di mode e lavorî femminili, 
cohitiene articoli d’igiene domestica, di: economia, in- 
segna il modo di passare il tempo utilmente, contie- | 


ne novelle mòrali, giuochi, ecc. 


335 Anno H+ 


LI Prestigiatore Modemo® 337 


Giornale.di: curiosità a'Riereazioni Scientifiche, ilostrato 
"Diretto da ENRICO BALDERI 
& Prozzo d’ Abbonamento Lira 3 08 


| CINQUE | ogni Numero” 


nica Rappresentazione =+" +3 Sono usciti i primi muméri a 'eht. 5 


no agli “Abbonati annui 
5 Volumi della Biblioteca Scientifica a scelta 
Questo giornale: settimanale si occupa principal- 
mèhtò dei’ giuòthi div prestigio e di destrezza, negro- 
tianzia, chiromaniia, chiaroveggenza, magnetismo, chi- 
romanzi, magia sbianca, 200,000» 


LL ti dei Bambini 


(Armo LX). Giornali -Mustrato Educativo (Anno IX) 
ir 


BRILLANTE;* BIZZARRO 


Anno "L 3 - Semestre L. 1,50 


Elda” 
di Go in Talia lo toi a 
"Premio agli' Abbonati annui: < p 
+35. PRIIPESA MIGPLEDENTE; acero Fatto di D'EPNE tua ì 


Bambini, splendidamente iostrato, i 
) giornale adi vo,” perte. al "fit 


8 page di gran formato ‘tutte fittamente iltustrate È 


GIORNALE UMORISTICO, 


Ziino ANNO VIII e 


Ftugantino 


Z: 

Abbonamefti : Vaio Îire 5° Semestre Lire 3 

“V'lEste in Rota ll Giovedì ela: Domenica 
Cai ‘On; CINQUE 11: LL “Numero! 5 | 


Premio agli abbonati annui: I 

Debitori e Ureditori Celebri di D. R, Srarè. (O 
T' Rugantino #1 dico giornalé in' didletto che Feohi | 19) 

in'ognl alitierò una iustraziohe originale’ è volte ‘amo. di 

E ristica, ‘@ vlt atiporita, 1109 ‘W Gttima eosnzion 


“ai Domei 
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2 
FRA L'ALTA ITALIA E LA SICILIA 


Io vengo dall’Alta Italia, e nelle varie città, 
nelle quali. mi sono fermato, ho trovata una 
grande, un’unica preoccupazione. 

In' tutte quelle città si vanno diradando le guar- 
Migioni per gli invii di truppe che si fanno iù Si- 
cilia. i 

E questo fatto desta molti allarmi, e — dicia- 
molo pure — legittimi. 

Non che non si debba provvedere al'a difesa 
dell’ordine, e forse alla difesa dell’unità della pa- 
tria. Nessun governo - repubblica o monarchia 
- Destra o Sinistra — legalitari o antilegalifari — 
mandando la flotta o fingendo di ritirarla — coi 
fucili o coll’artiglieria — può rinunciare alla di- 
fesa propria e alla difesa della patria, può la- 
sciare tranquillamente una popolazione in preda 
all’anarchia, può consentire che si ‘brucino gli 
archivi e si legiferi in piazza. 

Su questa necessità di governo non può cader 
dubbio, e non si deplora che le truppe partano 
per la Sicilia, in quanto si creda più acconcio 
mandarvi, dei missionari o degli opuscoli di etica 
civile. 

Si deplora che quelle truppe, le quali si tol- 
gono dal Nord per mandarle al Sud non vengano 
sollecitamente e validamente sostituite. 


Lassù il pericolo si vede davvicino, e si può 
valutare in tutta la sua estensione. 

Ricordo che al confine francese, dal quale mi 
trovai a passare, per caso, tre mesi fa, sapevan 
tutti fin d’allora che le schiere francesi si adden- 
savano verso casa nostra, 

E da allora, quel moto di lenta ma continua 
concentrazione non si è arrestato un momento 
solo, 

Contemporaneamente noi andiamo diminuendo 
le nostre forze nell’Alta Italia, allontanandole di 
tre o quattro od otto giorni di viaggio dai luoghi, 
dove la loro presenza può essere richiesta, e dove 
forse la loro stessa presenza allontanerebbe il pe- 
ricolo, diminuendo le tentazioni dei vicini di casa, 


fe 


E una considerazione viene a dare maggior 
valore a questo ordine di idee, che io non discuto, 
non biasimo, non approvo, ma del quale debbo 
constatare la corrente in una gran parte dell'Alta 
Italia. 

Vediamo un po’. Chi è che fa questo tentativo 
di rivoluzione in Sicilia ? 

I.conservatori, no davvero, e non c’è bisogno 
di dimostrarne il perchè, 

I progressisti neppure. Vedete anzi che i mi- 
gliori di parte nostra in Sicilia sono accomunati 
coi conservatori nell’odio di plebi, già da tempo 
infanatichite da radicali che non si sa bene che 
cosa vogliano. 

Rimangono i radicali. 

E i radicali, laggiù sono semplicemente i so- 
cialisti (chiamiamoli, pel momento, così). Repub- 
blieani non ce n’è più, Anarchici, in fondo, son 
molti, ma .non sanno ancor bene d’esserlo, chia- 
mandosi essi socialisti, senza saper bene o senza 
sapere affatto che cosa sia il socialismo, com- 
presi i loro capi, uno dei quali, a Roma, in una 
importante riunione, si professò... anarchico col- 
lettivista. 

V'è qualcuno - come l’on. Napoleone Colaianni 
- il quale sa, dottrinalmente che cosa. sia il s9- 
cialismo, ma in che pratica, malgrado i suoi mille 
sfoghi autobiografici, non sì capisce perfettamente 
con chi sia, perchè non è legalitario (sebbene dia 
consigli al presidente del consiglio), non è mon- 
tagnardo intransigente, non è neppure del gruppo 
socialista perchè non ho trovato il suo nome fra 
gli aderenti a quel gruppo recentemente costi- 
tuitosi in forma ufficiale a Milano; e finalmente 
non sta neppure coi Fasci di Sicilia perchè ne 
ha disapprovata la direzione. 

In ogni modo e l’on. Colaianui e i Fasci, di- 
chiarano che non hanno nulla a vedere coi di- 
sordini di Sicilia, e io lo credo, anche perchè la 
ribellione aperta e armata contraddice al pro- 
gramma attuale del socialismo di tutte le nazioni. 

Unque chi vuol fare e comincia a fare la ri- 
voluzione, Non è il conservatore, non è il pro- 
gressista, non è il radicale di nessuna tinta. 

on è nessuno, 

O come va allora che la ribellione c’è, e ne 
fan testimonianza, morti e feriti ? 

Mistero ? 

Non interamente. Lassù, nell’Alta Italia, dove 
la Preoccupazione di certo vicinato è natural- 
mente più forte che non sia qui, si pensa che 
qualche iniromissione straniera entri forse în 
questo scoppio di ostilità, che pare attenti alla 
madre patria. 

E se si trattasse di un diversivo che ci aves- 
sero creato per impiegare le nostre forze, e vol- 


gere tutto le” nostre cure lontano, ben lontano 
dai confini più minacciati ? 


— 


Ecco il pensiero che molti non osano manife- 
stare, ma che nei paesi più minacciati da certe 
viciuanze, ingombra e rammarica e sgomenta gli 
animi dei più, 
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— Bisogna cambiare il programma! 


— Sarebbe facile... se ne avessimo uno qualunque. 
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LA SCUOLA DEL GOVERNO 


Badate: il pericolo al Sud può essere creato o 
alimentato, per distogliere armi e pensieri dal 
Nord. 

E° questo il grido d’allarme che ci viene di 
lassù. 

Ascoltiamolo, finchè ce n’è il tempo. 


Cimone, 


In travetteria 


— In Sicilia bruciano gli uffici. 

— Dunque gli impiegati faranno. vacanza ? 

— Eeco il momento di farci traslocare in Sicilia ! 
Nel gabinetto 


* 


— Vede? il filosofo non può dissimularsi che se 
non provvediamo a togliere il deficit, non avremo 
mai, per avventura, il pareggio. 


I campioni dei premi che il FOLCHETTO 
dona ai suoi abbonati del 1894, sono esposti 
nelle vetrine dell’editore di musica G. Ventu- 


i rini, Corso 387, dirimpetto al Caffè Aragno. 
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Abbonamenti per il 1894 
Un anno lire 20 
Un semestre » 10 
Un trimestre » 5 
Per. MassAvA, ASSAB; 

TripoLi, Tunisi, Susa p'A- 
FRICA, GOLETTA; l’associa- 
zione costa come perl’Italia 
STATI DELL’ UNIONE? POSTALE 
Anno (oro) L. 39 —Sem. L. 20 — Trim. L. 12 
PREMI: 

Il Folchetto ‘offre per l’anno 1894 alcuni premi di 
un genere assolutamente nuovo, e di un gusto e di 
un lusso finora inusitati e degni dei più eleganti salotti. 

Ogni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO. 


su tavoletta di centimetri 19x12 

L'abbonato non ha che a mandare all’amministra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, o quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 
valorosissimi artisti di Roma. x 

Chi non desidera il ritratto può invece avere la 
CARICATURA. propria odi altra persona 
ualsiasi, su elegante cartoncino di centimetri 

X:23. Basta inviare una fotografia con qualche 
dettaglio, Ed avrà subito la Caricatura in ele- 
gante e grande formato, eseguita da noti carica- 
turisti. Chi desiderasse la caricatura artistica di 
qualche importante personaggio politico non ha chea 
indicarne il nome. x 

(Le spese di posta e imballaggio pel premio. sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira Il 
in più sull'abonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). 


PREMIO SEMI-GRATUITO 
Col gennaio 1894 comincerà a pubblicarsi mensil- 
mente la ©» 


BIBLIOTECA “ FOLCHETTO ,, 


una serie di volumi dei più noti e illustri scrittori 
italiani, che s'inaugurerà probabilmente con un libro 
nuovo di Anronio Fogazzaro. 

Coloro fra i nostri abbonati d’Italia che desiderano 
avere i volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
(un volume al mese) devono aggiungere per un anno 
ire 9, per un semestre lire 5, e per un trimestre 
lire 2,50. — Perl' Estero aggiungere l'aumento delle 
spese postali per l'invio dei ‘volumi. 


SOCIALISMO PRATICO 


(Proposte per la Sicilia 

Dicevo, rispondendo ad una lettera dell’on, Co- 
laianni, che nel socialismo pratico sta l'avvenire 
del nostro paese: in quel socialismo pratico, che 
altrove, senza gravi scosse, raccogliendo tutte le 
maggiori forze intellettuali e morali, ha ottenuti 
splendidi trionfi, organizzando gli operai, incam- 
minandoli sulla via delle loro rivendicazioni, raf- 
forzandol contre: ogni prepotenza del capitale. 

Certo, quando si ha una tale idea del movi- 
mento sociale, si fa Ja propaganda e si abban- 
donano le suscettibilità e gli esclusivismi; si spera 
più nella forza morale delle idee che nelle vic- 
lenze: non si creano delle chiesuole o delle con- 
fraternite, ma si desidera la cooperazione di tutti 
gli uomini di buona volontà: si ha molta’ fede 
nella persuasione e sì può anche sperare nell’o- 
pera pacificatrice di un governo o di un parla- 


mento. 


Io non ho mai compreso come il partito socia- 
lista, rappresentato alla Camera, possa svestirsi 
della grande forza che dà il voto politico;  spe- 
cialmente quando sorgono questioni di interese 
sociale, quando sono presentati, non importa da 
chi, provvedimenti legislativi per le classi non 
abbienti. 

Il fatto è che il movimento sociale si allarga 
per sè stesso e conquista fautori in tutti i par- 
titi; ha specialmente le simpatie dei partiti democra- 
tici, i quali credono di attingere da questo mo- 
vimenio nuove ispirazioni e nuova forza. 

I tumulti della Sicilia produrranno certamente, 
io spero, quest’eff:tto buono: gli uomini parla- 
mentari metteranno innanzi proposte e riforme, 
le quali, per quanto piccole, avvieranno l’opi- 
nione pubblica, il parlamento, il governo alla ri- 
soluzione dei più importanti problemi odierni. 


@ 


Questa schiusa di proposte concrete non tarderà 
a venire a galla, nei giornali, nelle riviste, 
nelle assembiee politiche, Già molti elementi sono 
raccolti da un pezzo e della miseria dei contadini 
siciliani i documenti più gravi sono in quell’in- 
chiesta agraria del senatore Jacini, condannata a- 
gli archivii. 

Bisogna però riconoscera che qualcuno aveva 
già fatte delle proposte e presentati dei pro- 
getti. 

Quando l’on. Lacava, in una delle ultime se- 
dute, lesse tutto un elenco di leggi sociali, si 
rise, perchè v’elenco era lungo. Eppure in quella 
serie di progetti alcuno interessava più diretta- 
mente la Sicilia, 

Il marchese di San Giuliano, che conosce molto 
bene le condizioni di Sicilia, aveva mostrata tutta 
la sua volontà di migliorare le condizioni dei 
contadini, e aveva suggerito all'on. Lacava im- 
portanti disposizioni : uscito al governo e tradotto 
anche dinanzi ai tribunali delle metafore, egli ha 
raccolto i provvedimenti per la Sicilia, ed io 
spero che di questa sua costanza nello studio 
della sua isola gli saranno grati coloro, che non 
si pascono di anatemi e non perdono il tempo 
nello stigmatizzare, ma cercano di fare qualcosa 
di buono e di utile per i poveri contadini sici- 
liani, oppressi dui signori e angariati dai muni- 


cipii. 


Le proposte dell'on. di San Giuliano — alcune 
delle quali collimano coi progetti presentati dall’on. 
Lacava — sono queste: 

Abolizione del dazio d'uscita sugli zolfi; 

Modificazioni alla legge sul lavoro dei fanciulli: 

R: pressione del (ruck (ossia del pagamento dei sa- 
larii in derrate); 

Acceleramento dei lavori pubblici deliberati per 
legge; 

Riordinamento del credito agrario e, fondiario, ri- 
volto, tra gli altri fini, anche a combattere più spe- 
cialmente l'usura che si fa nelle anticipazioni di 
grani aì contadini ; 

Un complesso di esenzioni d’imposte, prestiti di fa- 
vore ed altri provvedimenti per promuovere i miglio- 
ramenti agrarii e più eque forme di contratti a- 
grarii; à 

Probiviri nell'agricoltura : 

Un complesso di provvedimenti perfacilitare la di- 
visione dei latifondi e per costituire e conservare una 
classe numerosa di contadini proprietarii. 


Alcune di queste proposte hanno principalmente 
un carattere economico; ma la maggior parte 
sono veri provvedimenti di indole sociale; spe- 
cialmente la divisione dei latifondi e la costitu- 
zione duratura di una classe di contadini, i quali 
diventino proprietarii delle terre coltivate. Questo 
è, secondo me, il provvedimento più decisivo e 
più urgente: il Parlamento dovrebbe incominciare 
di qui, e segnerebbe forse il principio d’un grande 
progresso nella’ nostra agricoltura. 


I PERCHÈ DEL VERDETTO 

(Dalla lettera. di un italiano residente in 
Francia) 

«+ In fondo, vedi, io non sono affatto malcon- 
tento del verdetto dei giurati nel triste affare di 
Aigues-Mortes. 

Perchè, sai che cosa mi aspettavo ? 

Che i giurati mandassero assolti tutti gli ac- 
cusati francesi, e tenessero in gabbia il solo ac- 
cusato italiano, il Giordano ! 

(Dalla risposta dell'amico che sta.in Italia) 
«.» Veramente mi meraviglia un po’ la tua 
contentezza relativa. 

I bnoni francesi non possono” imputare di poco 
patriottismo i loro ottimi giurati, 

Non mancava certo a loro la buona volontà di 
tenere in galera l’italiano, pur mandando asso- 
luti tutti i francesi, 

Ne è mancato sventuratamente il modo. 

Il verdetto - non so se tu V'hai notato - era 
complessivo. Chiedeva se erano o no eolpevoli 
tutti, 

Non c’era mezzo di fare una savia distinzione 
fra il provocatore italiano e le povere vittime 
francesi, 

Per cui, i patriotti di Francia devono rivolgere 
la loro indignazione non contro gli onesti giurati, 
ma contro i magistrati che hanno impedito un 
atto di sagace e patriotticissima giustizia  distri- 
butiva. 


I TUMULTI IN SICILIA 


Bombe e rivolte 

Trapani, 3. — Sono avvenuti, ieri, nuovi tumulti 
in alcuni comuni della provincia, contro i rispettivi 
municipi: i tumulti furono sedati. 

leri sera 200 persone, radunatesi dinanzi al muni- 
cipio di Trapani, scagliarono sassi contro il portone, 
ed infransero i vetri delle finestre. Intervenute le 
guardie di città i dimostranti fuggirono. 

Verso le 11, due petardi furono fatti scoppiare in- 
nanzi la rimessa del palazzo del senatore d'Alì, con 
lievi danni materiali, 

A Gibellina vi fu un grave tumulto contro il mu- 
nicipio. 

Nel tumulto rimase ucciso il pretore del man 
damento. 


GLI ULTRA-PRUSSIANI 


Allorchè i conservatori pretendono di essere più 
realisti del re, si prendono il gusto di dare delle 
dure lezioni al governo, e non hanno scrupolo di far 
un'opposizione sistematica ed intransigente, è pure 
naturale che non si fermino a metà strada, e diano 
ragione a quello spiritoso osservatore, il quale disse 
che — « gli ultra-prussiani vogliono il re assoluto 
« a patto che questi faccia tutto ciò che essi vo- 
« gliono. » 

Ora come ora, però, il re di Prussia non vuole 
obbedire ciecamente alla destra. 

E' vero che la politica doganale dell'impero di 
Germania non è libera scambista nel vero senso della 
parola; ma, nonostante ciò, si negoziano dei trattati 
di commercio, si procura di aprire degli sbocchi al- 
l'industria tedesca, e, pur conservando all'agricol- 
tura nazionale i molti privilegi di cui fruisce, non si 
è per nulla disposti a sacrificarle tutti gli altri rami 
produttivi, ed a fare rincarare, mediante una tariffa 
proibitiva, il prezzo degli oggetti di prima ne- 


cessità. 
& 


Ecco ciò che il partito conservatore prussiano; fa- 
cendo causa comune con i membri della Lega agra- 
ria, non può nè vuole perdonare ai consiglieri della 
corona, e specialmente al cancelliere di Caprivi. 

I signorotti prussiani sono furenti, e ciò è tanto 
vero che, l’altro giorno, il presidente della Lega a- 
graria, il signor Di Ploetz, deputato al Reichstag, 
non si peritò a faro un discorso per dire che, se î 
nuoivi trattati di commercio saranno approvati, il suo 
partito se ne vendicherà combattendo strenuamente 

_ i crediti chiesti per la marina. 

Siccome nessuno ignora quanto la marina stia a 

cuore dell’imperatore, che incominciò a largire i suoi 


favori ai deputati polacchi, quando questi entravano 
a far parte di quella maggioranza che votò i crediti 
chiesti per costruire delle potenti corazzate, è ovvio 
il supporre che, pronunziando il suo ci rivedremo a 
Filippi, il signor De Plotz, sapeva di fare cosa poco 
gradita al suo sovrano, e ciò è tanto vero che, es- 
sendosi poi spaventato della propria audacia, dopo 
che l'officiosa Gazzetta della Germania del Nord, 
giudicò severamente il suo bellicoso discorso, egli 
procurò di menomare il significato della sua frase, 
senza però ritirarla. 


Vedremo, quando verrà in discussione il bilancio, 
se i conservatori saranno così bellicosi, come li di- 
pinse il signor Di Ploetz. i 

Noi però esitiamo a crederlo, prima di tutto per- 
chè ci pare difficile che essi osino di affrontare la 
collera del loro sovrano che, avendo fatta sua la di- 
visa delle -città anseatiche: Primum navigare, deinde 
vivere, desidera ardentemente che siano votati i cre- 
diti chiesti, per poter dotare la Germania di una po- 
derosa marina da guerra, che non sia inferiore a 
quella delle altre grandi potenze europee. 


Sportsman, tempo inglese, « Ovoid » in bocca, 


Una domandadi soddisfazione a Bismarck 


Berlino, 3 — Il conte di Arnim, figlio dell’ex- 
ambasciatore tedesco a Roma, ha diretto al principe 
di Bismarck una lettera, colla quale gli chiede le 
prove dell'accusa che il conte Harry di Arnim abbia 
subordinato la sua azione ufficiale all'interesse per- 
sonale, quando nel }870 trattò col governo francese. 

Il conte di Arnim chiede al principe di Bismarck 
una risposta a questa sua lettera entro otto giorni, 
altrimenti saprebbe quale conclusione doyrebbe trarre 
dal suo silenzio. 

Colonia, 3 — La Kolnische Zeitung pubblica una 
lettera del conte di Arnim al principe di Bismarck 
in data 8 dicembre ultimo. In essa il conte di Arnim 
respinge le accuse mosse da Blum a suo padre di 
avere, cioè, abusato della sua posizione ufficiale di 
ministro prassiano a Roma per affari di Borsa. 

Il conte di Arnim rimprovera al principe di Bi- 
smarck di avere ispitato la pubblicazione di Blum 
perchè, secondo quanto questi afferma, il principe di 
Bismark gli avrebbe dato notizie sugli avvenimenti 
di quell'epoca, perchè le bozze di stampa sarebbero 
passate per Friedrichsruhe, e finalmente perchè la 
detta pubblicazione contiene date che non potevano 
assolutamente essere a cognizione di Blum. 

Il conte di Arnim chiede al principe di Bismarck 
una risposta categorica. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'INAUGURAZIONE DELL'ANNO GIURIDICO 
alla Corte di Cassazione 

Ieri fu fatta Ja solenne inaugurazione dell’anno 
giuridico alla Corte di Cassazione; con le solite 
formalità di rito, 

Noto fra gli intervenuti.il ministro guardasi- 
gilli, senatore Calenda de’ Tavani, il senatore Fi- 
nali; il comm. Cavasola, prefetto della provincia; 
il comm. Costa, avvocato generale erariale; il 
comm. Ferrolucci, direttore generale del nuovo 
ufficio per il servizio. amministrativo; il comm. 
Saredo; il comm. Venturini, procuratore gene- 
rale; il conte Serra; il colonnello dei carabinieri 
De Giovanni; il comm. Pagano; il senatore Du- 
rante; il comm. Sansonetti, ed altri. È 

Molti avvocati, magistrati, professori... e presso 
l’uscio, in piedi, l’on. amico nostro Pietro Lacava. 

Molte e belle signore è signorine. 

Alle 13 precise, il comm. senatore Auriti si 
leva per pronunziare il discorso in«ugurale. 

— Prendo la parola con l'animo profondamente addo- 
lorato per la morte dell’integro magistrato che fu a 
capo della suprema Corte per tanti anni: Lorenzo 
Eula, onore e vanto d'Italia; vera sapienza giuridica 
arricchita dal lungo insegnamento dell'esercizio delle 
funzioni giudiziarie; magistrato perfetto, tipo lumi- 
noso di rettitudine e di sapienza giuridica. 


0 UGO FLERES 


LA FORTUNA 


— Quando parti? - interrogò Marcello dopo lunga 
pausa. 

— Domani... via, appena mi sarà possibile. Non 
mi sarà difficile ottenerne il permesso al consi- 

lio. 

È — Oh no! - esclamd»il Carinis ghignando. - Ora 
che sei riccco non c'è più gerarchia per te, vedrai. 
Questo è il maggior tesoro. Mi fanno ridere: l’indi- 
pendenza! Eh provate ad essere indipendenti finchè 
non siete ricchi! lo, per esempio, io sono l'uomo più 
indipendente del mondo, in apparenza. Eh sicuro, non 
ho superiori, non v'è nessuno che possa impedirmi 
d'andare e venire; ma perchè ? perchè non v'è nes- 
suno che mi sia giovevole. Indipendentissimo, sì si- 
gnori: se non che mi manca un'ora nella giornata 
in cui esercitare questa mirabile indipendenza. Non 
ho superiori, dicevo: bel guadagno! non ho supe- 
riori, perchè ho invece un padrone che si chiama 
bisogno. Via, parliamo d'altro. 

Tacquero ancora, perchè Marcello non voleva pro- 
seguire la sdegnosa lamentazione, anzi già ne arros- 
siva adirandosene, e Ortensio non trovava modo di 
esprimere ciò che confusamente lo occupava: il pen- 
siero di svincolare l'amico dalle pastoje quotidiane 
d'un mestiere ingrato e invadente. Dentro di sè però 
diceva: - Che necessità c'è ch'io lo umili con mezze 
promesse? Naturalmente egli dev'essere certo che lo 
ajuterà. - Poi ad alta voce, per toglier l''imba- 
razzo: A i 
— T'ho detto della visita di stamani: in casa mia 
il conte Romualdo. Castrensi ! E quando mai! Si vede 
che non bastandogli la cicalata notturna al caftè, 
dove ripassa in rassegna le persone frequentate la 
sera medesima, s'è voluta procurare la soddisfazione 


di dare un saggio anche a me del suo gazzettino 
perpetuo. - 

— Figurarsi come ti ha parlato di me! 

— No, ha,chiacchierato della Samaritani. Dice che 
si trova in angustie. Eh io lo pensavo jersera ve- 
dendo lo sbalordimento della signora, ma ci badai 
poco, perchè ti confesso che non sapevo che in qual 
modo contenermi; mi pareva d'osser nudo in mezzo 
a un teatro, mi sentivo ridicolo. - 

— Sì, è in angustie, - parlò Marcello. - Chi non co- 
nosce i sacrifici che è costato alla egregia signora 
il voler serbare le apparenze d'una ricchezza già sfu- 
mata, non può stimarla quanto vale. 

— 8°, nea l'idolatria del danaro... 

— Non per avarizia questa volta. La Samaritani 
non è nata con codesta idolatria. Nel corso della vita 
però ha sperimentato, prima, la potenza. dei quat- 
trini, poi la schiavitù della loro scomparsa. Da qual- 
che anno ha sempre sul petto l'incubo del risparmio, 

— Eppure non c'è caso che sua figlia si presenti 
con lo stesso abito a due ricevimenti consecutivi, e 
se va a un ballo, a un teatro... 

— Ciò che le avviene molto di rado, poverina; si- 
curo; non ci va sé non abbigliata' coni la massima 
eleganza. Ma ho potuto osservare chela madre serba 
ancora il lutto vedovile per aver meno da faré con 
la sarta e la crestaja; la figlia non vuol più saperne 
di musica, tanto che s'è dovuta licenziare la maestra 
di pianoforte; madre e figlia poi evitano d'andare a 
qualanque trattenimento dispendioso col pretesto che 
sono due donne sole; e col medesimo pretesto hanno 
ridotto il servidorame, perchè in una casa dove non 
c'è uomini accadono troppe ruberie. 

— E° vero, è vero, - disse il Falco: - e questa 
doratura mantenuta a, fatica è comunissima. Nove 
persone su dieci sentono il bisogno di mostrarsi meno 
poveri di quel che sono, e la decima forse fa il con- 
trario per tornaconto. C'è un gran vuoto sotto la 
nostra società, e noi ci gonfiamo perchè non apoaja, 


Quando nel 1892, in occasione come la presente, 
egli ebbe a parlare degli ordini giudiziarii, accusati 
di soggezione al ‘potere politico, un grido di dolore 
proruppe dall’animo su» a difesa di questa magistra- 
tura povera, mal retribuita in una società cupida di 
subiti guadagni, quasi sempre oppressa. dal lavoro, 
raramente compensata dal conforto di giudizi impar- 
ziali. (Benissimo). _ 5 

Taluno ‘osservò che quel tema sia problema avente 
un lato essenzialmente politico, e quindi materia pro- 


‘prio di discussione in Parlamento più che di discorso 


nelle aule giudiziarie. g i 
Pur gli sia dato domandare : Dunque gli errori di 
questo o quel magistrato (e dove si trovano gl'in- 
fallibili? è lecito definirli senz'altro, atti di prevari- 
cazione ? - Gli errori o sia pure le colpe dell singoli, 
debbono dirsi per inferenza necessaria, vizi della 
compagine di tutta la istituzione ? Ad altro luogo, 
ad altro momento egli rimette il giudizio sulla ma- 
gistratura italiana ; pur gli si lasci il conforto del- 
l'affetto che sempre ad essa egli ha portato, gli si 
lasci la fiducia che non è venuta mai meno nell ae 
nimo suo e che spera non lo abbandonerà in questi 
ultimi anni della sua vita » (Benissimo). È 
Dà un saluto all’illustre senatore ‘Ghiglieri, così 
degnamente succeduto al compianto Eula; ricorda 
l'Odardi rapito da morte ed altri valorosi colleghi, 
il Cristiani, il Parenti, il De Ponti, il Severini ed il 
De Guidi, che domandarono ed ottennero il colloca- 
mento a riposo; saluta i nuovi promossi tra cui il 
Ridolfi e il Weber, 4 

Dopo questa splendida introduzione, il venerando 
magistrato passa a parlare della IV Seziene del Con- 
siglio di Stato, istituzione che lasciando integre le 
anteriori conquiste della competenza giudiziaria in 
materia di diritto, ha creato un complesso di ga- 
renzie suppletive, in parte cospicue, degli affari am- 
ministrativi, di che si sentiva vivamente il bisogno 
nella nostra legislazione. 

Ne nota l’importanza: essa con. la sapienza. dei 
suoi responsi va sviluppando già una giurisprudenza 
armonica, che darà larghi frutti 6 spenderà i suoi 
influssi anche nei rapporti della giurisprudenza ‘co- 
mune in materia giudiziaria pe' vantaggi insiti alla 
specializzazione del lavoro. Essa resterà immortale 
nel nome del suo Primo Presidente, Silvio Spaventa, 
che nella fine di una vita gloriosa, indomito tra i 
dolori del corpo, consacrò tutto il suo ingegno po- 
deroso, trasfuse tutta la sua anima a dar soffio di 
vita potente nella novella istituzione. 

Il grand'uomo è scomparso, ma il suo spirito vive 
in questa sua figliuola prediletta, 

Ha parole di rimpianto per la perdita dolorosa del 
consigliere Nardi-Dei; ed invia un saluto al venerato 
e stimato nuovo presidente Bianchi. 

Discute quindi una delle quistioni più gravi dibat- 
tute dai giuristi: se contro le sentenze della IV Se- 
zione del Consiglio di Stato, si dia ricorso di nul 
lità per incompetenza od eccesso di potere alle Se- 
zioni unite della Corte di Cassazione di Roma; e 
conclude dopo una discussione ampia e dottissima, 
che sorge spontanea la interpetrazione che la giuri- 
sdizione speciale della IV Sezione del Consiglio di 
Stato sia una di quelle soggette per l'art. 3 della 
legge del 31 marzo 1877 al ricorso di nullità per in- 
competenza od eccesso di potere. 

Ammesso quel ricorso alle sezioni unite, deve am- 
mettersi del pari l'azione libera innanzi l'autorità 
giudiziaria sulla materia di diritto che fosse stata 
oggetto della decisione della IV sezione, del con- 
siglio di Stato? Certamente per tutti coloro che non 
furono parte nel giudizio, nè vi furono rappresen- 
tati, ma per coloro che sono vincolati da quel giu- 
dizio può esser dubbio se debbano intendersi am- 
messi entrambi i rimedi, quando l'uno di essi è suf- 
ficiente, e l'uso dell'altro non sarebbe senza incon- 
venienti. 

Dopo di che passando ad un'altra questione si do- 
manda: In caso di conflitto tra l'amministrazione at- 
tiva e la IV sezione del consiglio di Stato, chi è il 
giudice del conflitto? 

Se si ammette il ricorso alla corte di cassazione, 
non essendo esso diretto a garanzia della compe- 
tenza giudiziaria, ma a regolare i rapporti fra l'am- 
ministrazione attiva e l’amministrazione contenziosa, 
non troverebbe più il fondamento in una concessione 
necessaria con la legge del 1865. 

Per questo genere di conflitto il giudice meglio 
adatto sarebbe un magistrato speciale, come è nella 
più parte degli altri Stati europei, un collegio misto 


di elementi tratti dall'ordine giudiz 
ministrativo. 
Se sì nega il ric 
rebbe altro rimedio; 
sulla propria compete 


l ricorso alla Cassazione, non vi 
e la decisione della IV sezio 
nza sarebbe inse 
dendo origine. dagli ultimi fatti, egli si al 
LIRE si spenga quel furore di distruzione, ch 
E itituito ai sogni rosei di utopistiche trasforma- 


zioni, cerca, ora, 
stermini, di eccidi s 
nulla; e ricordando l ABRAZII 
1891 con cui fu stabilito che le associazioni 
chiche sono associazioni di malfattori, 


la sentenza di Cassazione del 
ana) 


chiude : « Io rivolgo il guardo al principio dell'ann 


1895 con la speranza 
seggio l'adempimento I ti d 
su tra gli Stati, negli ordini politiei ed economie 
internazionali, e tra gli individui e le varie classi 
sociali negli ordini interni delle nazioni civili. 


In nome del re, che è il più alto ed augusto rap-_ 


presentante di questi ideali, chieggo che siano inay- 
gurati i lavori della Corte di Cassazione. » 

(Vivissimi applausi salutano l'ispirata chiusa), : 

Il presidente sospende l’udienza per pochi mì 
nuti, poi si passa all'elezione di una Commis 
sione consultiva per la elezione dei magistrati. 

Riescono eletti il consigliere senatore Spera, 
consiglieri Barletta, Miglio, Guarrasi ed il sosti= 
tuto procuratore generale Felici. 


» 


La solita statistica. 


col. mezzo di violenti rovine, di. 
anguiuosi, il pareggiamento nel 


di potere enunciare da questo 
dei nostri voti di pace univer. | 


e quello sa 


la cui sola e- | 
sistenza è un delitto soggetto 2 gravi pene, com 


Nelle materie civili furono spediti 789 ricorsi com 


773 sentenze. I ricorsi decisi con discussione di mo- 
tivi furono accolti nelle cause per affari comuni alle 
cinque Corti di Cassazione in ragione del 37 0/0; edi 
in quelle per affari di competenze speciali dolla Corte 
di Cassazione di Roma alla ragione del 40 0/0 -126 
ne furono decisi a sezioni riunite. 

Furono pronunciate dalla prima sesione penale 
2444 sentenze, l ricorsi rimasti pendenti sono 689. 


Le sentenze per recesso, estinzione dell'azione po- 


nale, inamissibilità del ricorso, furono 828. 
IL Cancelliere. 


nr 
In Battello si beva sempre la Nocera. 


RESPINGETE L'INDENNITÀ 


Fu questo il grido che ci uscì dall’animo commosso 


e indignato quando ci giunse la notizia dell’apoteosi 
dell'assassinio fatta dai giurati di Francia. 

E il grido nostro trovò un'eco generosa in tutto 
il Paese. 

Oramai su molti giornali è cominciata la sottoseri 
zione nazionale per indennìzzare le vittime di Aigues- 
Mortes: - non la iniziammo noi perchè aspettavamo 
iniziative più potenti della nostra. Ma ora che più 
autorevolmente la cosa è cominciata, anche noi, nel 
modesto limite delle nostre forze, apriamo una sot- 
toserizione. 

I nostri lettori, ne siamo certi, ci seguiranno : 


Emilio Faelli L. 10— 
Giovanni Bistolfi » 10— 
Giuseppe Baffico » 10—- 
Leopoldo Pavoni » 10— 
Carlo Montani » 5B_ 
Emilio Zanetti » DI 
Ruggero Maggiotti » 5 
F. Virgili, professore nell'Univer- 
sità di Siena » 10—- 
Giuseppe Martellotti » 2— 
Ernesto Fergola » D- 
Oreste Bemacchi » lo 
Betti Bettino » 1- 
Augusto Lupi » l-- 
G. Modolo » l° 
Pietro D'Amora » 1° 
Carlucci Federico » l- 
Boncori Enrico » lo 
Gori Amerigo ‘> 025 
Moroni Vincenzo » 050 
Gallo Gio: Batta » l- 
T. Ai » l—- 
Ernesto Delvitto » DI 
Prof. Emidio Tassi » 5 
L. 9175 


Molti son capaci di privarsi del pane, ma non della 
soddisfazione d'offrire un regalo a una signora. 

— La Samaritani, per esempio, - soggiunse il Ca- 
rinis - quando è proprio costretta a slacciarla borsa, 
l'ho veduta io, si lancia risolutamente a grandeg- 
giare; ma t'assicuro che in quei casi perde l'appetito 
durante la settimana, per lesinare anche sul pranzo. 

— Come può durare in codesta perenne vigilanza 
che intristisce l'animo? - domandò il Falco, 

— S'illude - rispose Marcello: - Ecco il segreto. 
S'illude che a Valentina, bella, elegantissima, ornata 
d'una. coltura punto seria, ma molto decorativa, debba 
toccare infine un matrimonio vantaggioso. 

— Infatti... non può mancarle. 

— In teorìa, no; in pratica è un'altra cosa. Ma la 
signora Giovanna è donna di costanza e di coraggio, 
e per quella materna illusione più volte ha rifiutato 
matrimonii per sè. Non lo crederei, se non avessi 
toccato con mani. 

— Il senatore Gottofredi - disse timidamente il 
Falco, riferendosi alle ciarle del conte Romualdo. 

— Sicuro, il senatore Gottofredi è uno, Andrea 
Castrensi è un altro, nè sono i soli aspiranti alla 
consolazione della vedova. Ma è inutilei la Samari- 
tani ormai ha uno scopo nella vita: sposare la figlia 
a un gran signore. 

— Ha uno scopo, hai detto. Questo significa aver 


‘risoluto un grave problema. 


— No - irruppe Marcello. - Uno scopo lo avevo 
anch'io; 
raggiungerlo, ho dovuto rinunziarci. Sai quante volte 
mi domando se ho sbagliato caumino? La gente non 
ba voluto saperne di me, dell’arte mia; di chi il torto? 
Dovevo fara come tanti altri? buscarmi ana laurea, 
entrare in una combriccola, meglio in una camorra, 
e così accanciarmi il mio posto? Credo di sì, perchè, 
tanto, alla poesia ho dovato"dire addio ‘lo stesso. Il 
guaio è che l'esperienza è un medico che arriva 


quando. l'infermo è già spacciato; 
O tenia 


ma dopo avere speso i miei anni migliori per | 


— Vuoi venire con°me al mio paese ? - domandò 


Ortensio. 9 


— Non posso, - rispose Marcello divenuto quasi 


torvo nel viso: - Ho da fare, lo sai. wi 


— Un po’ di riposo di svago... - 

— Non c'è nè riposo nè svago per me, - sog-. 

giunse il Carinis con accento breve. - Oramai!... 
IV 


A casa Ortensio, fra gli altri biglietti piovuti nella 


giornata, ne trovò uno di Cam. Vi lesse: 
« Carissimo Falco, 

è possibile che i veri amici non festeggino il nu? 

mero 33865 ? No. Dunque i suddetti sì riuniscono 

stasera nel villino di Magdala attendendo fino & 

mezzanotte ed oltre il favorito della Fortuna, ché. 


È 


A 


A 
5 


| 
| 
| 


non rifiuterà loro la grazia di sbottigliare dello + 


Champagne per un toast in compagnia, Nota bene 
il villino di Magdala è in via Gaeta al Maccao. Do 
mandare al pizzardone dell'angolo. 2 
Cam Gottifredi. > 

— Si, ho proprio voglia di sciupar tempo con gl 
imbecilli ! - disse Ortensio buttando il biglietto 
cestino. bad 

Provava un intenso bisogno di concentrazione; É 
pareva d'essere stato lungamente in. ozio, e ne, sel=- 
tiva nuella particolare stanchezza, nota a gli uomì 
operosi, che consiste in. un malessere simile a qu 
dato da eccessiva fatica. } 

— No, non partirò domani, - disse sedendo 
scrivania. - Non è lecito a un uomo della; mia ‘ 
abusare così d'un colpo di fortuna. . Certo las 
l’impiego, perchè credo che potrò occuparmi. 
maggior frutto per me e per gli ‘altri; ma m 
dovrà dire che ho: fretta di mettermi .in va 
come uno scolaruccio. Partirò quando sarà dignito 
partire; se per il momento il soggiorno di Roma I 
ostico, tanto peggio. Compirò i miei doveri preci 
mente come se ne avessi il più stretto bisogno. PU 
troppo, laggiù nessuno m’aspetta.» È 


si 


(Continua): 
peo i 


re 


Cronaca pi Roma 


PER GL’IMPIEGATI 


Riceviamo, e volentieri pubblichiamo la seguente 
dettera, associandoci in molti punti al giusto lamento 
dell'assidao. 


Caro Folchetto, 

Al tuo nascere = e proprio in questi giorni del- 
l'anno 1892 - tu apristi nelle tue colonne una ru 
brica che intitolasti In Travetteria. In essa acco- 
glieviî e facevi tuoi i reclami che gl’impiegati ti in- 
dirizzavano, e qualche volta, se non spesso, il suono 
del tuo liuto in difesa della nostra classe, ebbe una 
eco fortunata nel cuore o nella mente di qualche mi- 
nistro. Poi tacesti. Forse una corda spezzata, forse 
la mancanza dell’assiduo-collaboratore che ti forniva 
la materia, forse qualche altra causa... tu tacesti, E 
‘sta bene, 

‘Ma ora gl'impiegati hanno ancora bisogno di te e 
sperano che, come al tuo nascere, tu, caro Fol- 
chetto, vorrei prestar loro il tuo aiuto, in questo mo- 
mento in cui sembra che tutti si siano data la voce 
e che gridino: « Dàlli all'impiegato, » mentre il nuovo 
Gabinette vorrebbe che si accingesse a rispondere: 
« Dalli, dàlli... » 

Tra le tante riforme che, si dice, siano in animo- 
dei nuovi ministri, si parla di un aumento ‘ d'orario. 
Pare infatti che in tutti i ministeri le ore d’ufficio 
saranno portate a sette, giornaliere. (1) 

E fin qui niente di male. Anzi. C'è bisogno di la- 
voro, si vuol dare un impulso maggiore e più rapido 
al disbrigo degli affari amministrativi, e sta benis- 
simo, gl’impiegati non se ne lamentano e ricono- 
scono che dopo tutto, sette ore di ufficio si possono 
fare senza eccessiva fatica e senza rimetterci di sa- 
lute. Ben vengano dunque le sette Ore d'ufficio. 

Quando però a questo aumento di lavoro, ìl Ga- 
binetto, con. provvedimento sommario, intende di 
contrapporre una diminuzione dì compenso o un peg- 
gioramento di carriera, mi sembra che ciò ecceda i 
limiti del... senso comune. 

Si parla:di-togliere o di ridurre l'indennità di re- 
sidenza, di diminuire il decimo d’aumento che ora si 
ha sopra una parte dello stipendio, si parla di ridu- 
zione di personale, di restringimento d'organico e di 
tant altri castighi di Dio. 

E allora noi diciamo : - Basta, onorevoli ministri, 

Perchè il pubblico e la stampa non sanno in quali 
condizioni ci abbiano già ridotto i precedenti gabi- 
netti. Non sì sa questo, perchè gl’impiegati, ad ogni 
colpo, che si dà alla loro già non bella carriera, non 
scattano, non strepitano, non si agitano, non sì riu- 
niscono in «fascio », non scendono sulle via a far 
baccano e a menar le mani, ma tacciono, o tutto al 
più la loro ira trova la maggiore espansione, nello 
sfogo... pacifico, fatto da tre o quattro impiegati in 
una stanza d'ufficio. 

E tutto finisce lì. 

Gl'impiegati, per:ora, non hanno dimostrato come 
tutte le sciocche e meschine economie che si fanno 
sui loro già meschini stipendi, non hanno mai ap- 
portato un sollievo al bilancio, di neanche una lira, 
perchè sempre, invariabilmente, si è trovato il modo 
di erogare altrimenti i fondi ottenuti con le illusorie 
economie, quei fondi di poche migliaia di lire che 
nel mare del bilancio non rappresenterebbero noan- 
che un beneficio sensibile - se a questo seopo le 
economie si facessero - mentiò per la famiglia del- 
l'impiegato rappresentano una rovina. 

Ma che cosa si vuole ancora da noi ? 


. 
1 


Iusomma, il ragionamento è fsemplice] e conclu- 
dente 

Chiedete maggior lavoro all’impiegato e siete nel 
vostro diritto, ma in quanto a taglieggiarlo nel com- 
penso, no. 

Infatti, a parte i diritti acquisiti e che sono, del 
resto, per legge, sacrosantì, al punto che gl’impie- 
gati colpiti dalle vociferate riduzioni di stipendio, fa- 
ranno convenientemente e con tutti i mezzi valere, 
a parte i diritti acquisiti, dicevo, il peggiorare la con- 
dizione già misera, degli impiegati è cosa contro la 
morale, contro la giustizia, contro l'interesse stesso 
dell’amministrazione dello Stato. 

Per diminuire uno stipendio, sia pure d’una. lira, 
con ragione e giustizia, è necessario che : 

Si riconosca che il compenso fè superiore al- 
l’opera prestata; o che, volendo chiedere un sacrifi- 
zio per amor di patria - si tolga il superfluo dallo sti- 
pendio: o che se infine, la patria fosse realmente in 
pericolo, si chieda il sacrifizio; con un beneficio utile 
e reale pel'bilancio. 

All’infuori di ciò io credo che non si possa asso- 
lutamente diminuire il compenso di chi presta l'ora 
propria. 

Ora, in generale, non esistono stipendi tra gli im- 
piegati che siano superiori al servizio prestato da chi 
lo stipendio gode, poichè, non c'è avvocato o ragio- 
niere professionista che, in.ragione degli anni di 
pratica, guadagni meno di un impiegato (dalle 4 
alle 15 lire al giorno). Ed ora nei ministeri gli im- 
piegati sono tutti laureati. 

Non si può togliere il superfluo, perchè lo sti- 
pendio presente basta appena, quando sia aiutato da 
continue privazioni, al necessario. ® Si comincia con 
niente, poi con 4 lire al giorno, e, dopo 40 anni di 
servizio, si arriva a 15 lire, quando ci si arriva. 

La patria non è in pericolo imminente, sì da chie- 
dere che gli impiegati si tolgano il pane di bocca, 
chè questo significherebbe la diminuzione vociferata. 

Da ultimo, se anche si facessero delle economie, 
queste non potrebbero essere ingenti, perchè allora 
1 ministeri si trasporterebbero a Campo Verano; e 

* quell’economia irrisoria, per vecchia esperienza, non 
andrebbe a réale vantaggio del bilancio. 

Quando a tutto ciò ‘si unisca: il malcontento, lo 
Scoraggiamento, la non tranquillità d'animo che in- 
dubbiamente seguirebbero ad una misura di tal ge- 
nere, si vede quanto, sotto ogni rapporto, sarebbe 

‘dannoso tartassare gli impiegati maggiormente di 
quello che non lo siano stati fin qui. 

E per oggi basta, 

Le i Tuo sempre 
Assiduo impiegato, 


(1) In molti Ministeri ‘questa riforma ‘e. già stata. 


adottata, 


RSA 


L'uomo che non mangia 
: 17,a giornata ; 

Temperatura 37 - Respirò. 23 - Polso 72 - Dina- 

mometria 50 - Peso 87,600 - Acqua (Fiuggi) ingerita 

grammi 400 - Stato generale buono. . 

Il Succi terminerà il suo digiuno alle 7 del 7 gen- 

naio, 

I visitatori vanno sempre più aumentando e per- 
chè il pubblico possa, in questi ultimi giorni, ve- 
dere questo fenomenale esperimento, il Comitato di 
Beneficenza ha ridotto il biglietto d'ingresso a cen- 
tesimi 50. 

Pranzi al Quirinale 

Durante il mese di gennaio, il re darà quattro 0 
cinque.pranzi.di gala al Quirinale, uno al: corpo di- 
plomatico, uno ai grandi dignitari dello Stato. un 
altro ai membri del Senato e della Camera che pre- 
sentarono ai sovrani.gli auguri del Parlamento per 
il capodanno e un quinto pranzo sarà dato ai gene- 
rali e agli ufficiali superiori comandanti di corpo, 
della guarnigione di Roma. 

I generali comandanti di corpo d’armata che si 
riuniranno a Roma in Commissione d'avanzamento 
il 20 gennaio, saranno anche invitati dal re. 

3 Presepe Surdi 

Oggi, dalle 10 antimeridiane alle 10 pomeridiane, 
avrà luogo la gran festa al presepe Surdi, in piazza 
Borghese, sterrato numero 10, a beneficio degli alunni 
poveri delle scuole comunali. 

Il programma è attraentissimo. Oltre la visita al 
presepe, il pubblico assisterà al canto di un coro per 
bambini, deliziosissimo, scritto .per la circostanza. 
Nell’interno suoneranno, alternandosi, le zampogne 
e l'armonium, e sulla piazza il concerto del 71 fan- 
teria.. Vi sarà un albero di Natale con ricchi doni e 
una lotteria a premio sicuro. 

I bambini ayranno speciali facilitazioni. 

L'assessore prof. Galluppi, in considerazione dello 
scopo filantropico, ha dato notizia della festa alle 
scuole comunali, per mezzo di una circolare, stimo: 
lando gli alunni di famiglia agiata a visitare il Pre- 
sepe, per beneficare i loro compagni poveri. 

Altrettanto ha fatto il ministro Baccelli per le scuole 
secondarie e normali. 

Il successo della festa è assicurato. 

Cose capitoline 

Ieri sì è riunita, nel pomeriggio, la Giunta Muni- 
cipale, sotto la presidenza del sindaco principe Ru- 
spoli. 

Il Consiglio Comunale sì riunirà lunedì prossimo 
in seduta pubblica. 

Una buona istituzione 

Presso l'Associazione Commerciale Industriale Ro- 
mana è stato istituito un Collegio arbitrale allo 
scopo di sistemare praticamente le vertenze di ca- 
rattere commerciale-industriale-agricolo, consigliando 
o canciliando le parti in modo da eliminare ogni ri- 
corso alle vie lunghe e dispendiose dei tribunali. 

A. questo collegio, per opportuna deliberazione 
dell’Associazione Commerciale, possono far ricorso 
tutti, siano essi soci od estranei, purchè ne facciano 
domanda alla Presidenza in quei modi che saranno 
specificati dalla Segreteria dell’Associazione. stessa, 

Gli arbritati saranno di due specie amichevole e 
legale. 

Nel primo caso gli arbitri avranno la più ampia 
libertà di regolare-la procedura come meglio crede- 
ranno allo intento di risolvere nel più breve tempo 
possibile la questione; quando invece trattisi di ar- 
bitrato legale le parti dovranno stipulare regolare 
compromesso a norma del Codice di procedura ci- 
vile. 

Il Collegio arbitrale suddetto comincierà a funzio- 
nare col 15 gennaio 1894. 

Dopo la sentenza di Angoulème 

Sappiamo che è in via di formazione un Comitato 
centrale con sede in Roma per raccogliere offerte per 
le famiglie delle vittime di Aigues-Morte. 

Già sono state sottoscritte parecchie migliaia di 
lire. 

Siamo informati che il duca Caetani ha sottoscritto 
per lire cinquecento. 

Facciamo plauso alla nobile iniziativa ed espri- 
miamo il voto che il Comitato sì costituisca con 
un numero notevole di componenti e sia presieduto 
e diretto nella sua azione, da persona autorevole. 

1 Niente dimostrazione 

Tersera, forse per la pioggia torrenziale che pro- 
prio alle ore 20 si scatenò su Roma, non ebbe luogo 
la dimostrazione contro la sentenza di Angoulème. 

La questura, ad ogni modo, aveva prese energiche 
misure per evitare qualsiasi spiacevole incidente. 

Il questore 

Si dà per certa la notizia che a Roma la reg- 
genza della Questura sarà assunta dal signor Bal- 
labia, attuale questore di Bologna, già ispettore del 
rione Trevi. 

Il processo della Banca Romana 
Si annunzia che il processo Tanlongo, Lazzaroni e 


‘compagni, sarà portato innanzi al Circolo ordinario 


della Assise ci Roma entro la prima quindicina di 
marzo. 7 
__ Al Pantheon È 

L'Accademia filarmonica reale eseguirà quest'anno 


una grande messa funebre in occasione dei funebri 
annuali ‘di re Vittorio Emanuele, 


Cronaca delle Associazioni 


Circolo della Società fra gl’impiegati. — Sabato 


6, giorno dell'Epifania, alle ore 15, consueta festa 
per i bambini dei soci, con distribuzione di premi; - 
alle ore 21 ordinario trattenimento. - Richiedere per 
entrambi i trattenimenti i biglietti d'invito. 
Musica all’aria aperta 
Programma che il Concerto Comunale eseguirà al 
Pincio oggi dalle ore 15 alle 16 1j2. 
1. Marcia militare. 
2. Rauchenecker « Grande Ouverture ». 
3. Meyerbeer « Roberto il Diavolo ». 
Preludio, Baccanale, Terzetto e Valzer Infer- 
nale. 
4, Rossini « Semiramide » Sinfonia, 
5. Strauss « Rondini di villaggio » Valzer. 
Cronaca universitaria 
Durante il corso di Diritto e Procedura Penale 
che dà il prof. Giuseppe Orano nella nostra Univer- 
sità ed in seguito a desiderio manifestato dalla stu- 
dentesca ‘che frequenta lle-sue dotte lezioni, avranno 


<l luogo una: volta per settimana delle esercitazioni ac- 


‘DENTI E DENTIERE 


# senza dolore e senza etrarre le: radici esistenti 


Il comm. Nardi-Dei 
Questa mattina, alle ore 9, avranno luogo i fune- 
rali del comm, Nardi-Dei, uno dei più rinomati con- 
siglieri di Stato, morto ieri l'altro a Roma. 


L'accompagno funebre partirà dall'estrema dimora 


del defunto, in piazza S. Eustachio. 
Un furto al digiunatore Succi 

Negli ultimi giorni di dicembre fu rubato al digiu- 
natore Succi un elmo antico cesellato del valore di 
400 lire, 

L'elmo sì trovava in una delle stanze che il Succi 
ocenpa al Teatro Nazionale. 

Bastonata mortale 

A Castelnuovo di Porto, nel. comune di Morlupo, 
ieri l’altro, Francesco Moroni venne a diverbio, per 
interessi, col cognato Bosco® Mattia, il quale nella 
rissa ricevette una bastonata alla testa che lo fa- 
ceva, poco dopo, cessare di vivere, 

L'omicida è latitante. 

Caduta fatale 

Alle 17 e mezza Adele De Paoli, di anni 36, abi- 
tante in via degli Ibernesi n, 22, nel salire le scale 
della casa segnata col n. 23, cadde. Soccorsa dal 
portiere della casa, venne trasportata alla Consola- 
zione, dove cessava di vivere poco dopo. 

Il marito della De Paoli, muratore, è disoccupato. 
La disgraziata aveva quattro figli, il maggiore dei 
quali conta appena nove anni. 

Per finire 

Dal taccuino di un reporter: 

« La disgraziata lascia quattro figli, il maggiore 
dei quali, conta appena nove mesi!!... » 


I LIBRI 


L'egregio professore Alberto Morelli, che insegna, 
con grande onor suo e molto profitto dei giovani, 
diritto costituzionale nell’ università modenese, ci 
manda la sua opera recente su la Funzione Legi- 
slativa, edita splendidamente dal Zanichelli. 

E° specialmente notevole la modernità dell’opera e 
lo spirito serenamente critico che la informa: il Mo- 
relli ha lumeggiato acutamente tutte le funzioni le- 
gislative dello Stato con le conquiste più accertate 
della Sociologìa positiva e il suo libro acquista un 
carattere scientifico che raramente sì riscontra in 
altre pubblicazioni giuridiche di simil genere. 

Segnagliamo specialmente i copitoli sulla Rela- 
tività, sull'evoluzione e sulla Redazione delle Leggi, 
per la loro importanza politica. 


SCOIARADA 


Se alla prima:dicesti che un secondo 
Mi punge il cor per lei, la cattivella 
Risponderebbe forse chiaro e tondo 
Che sentire non yuol questa favella. 

Artista il tutto romagnol, valente 
Incisore, meravigliò la gente. 


Nix., 
Spiegazione del Logogrifo precedente 
Lauui-TeGLia-NARI-RENA 
INGHILTERRA. 


Cioccolato -Gianduja Talmone 


è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatis- 
sima nei Desserts e nelle soirées, 


R. Bemporad e figlio, Editori 
Cessionari di FELICE PAGGI 
FIRENZE — Via del Proconsolo, 7 — FIRENZE 


Abbiamo pubblicato i seguenti aitraentissimi 
nuovi volumi che servono mirabilmente per 


STRENNE INFANTILI 


Il Raccontafiabe (Zuigi Capuana) Seguito al « C'era 
una volta » Un bel volume in 8. con illustrazioni 
di E. Mazzanti e E. Cecconi e copertina a colori 
di V. Corcos. — Prezzo L. 4. 

Legato splendidamente in tela L. 6. 

Il segreto di Pinocchio (Gemma Rembadi-Mongiardini) 
Viaggio ignorato dal celebre burattino del Col- 
lodi con 72 illustrazioni di G. Magni — Prezzo 
L. 2,50. Legato in tela e oro L. 3,50. 


AI paese del canarini (Tommaso Catani) Libro per 
i ragazzi con 23 incisioni di G. Ducci. — Prezzo 
L. 1,25. 

Legato in tela con placca speciale L. 2,25. 


DITTA 


DEL SOLDATO 


PRATO presso FIRENZE 


VERO COGNAC, marca 8 stelle 
CHMPGNE ITLIANO 


Qualità squisita 
1 cassa di 12 bottiglie, anche assortite, L. 30 
imballagio compreso. ni ; 
Pacchi postali a titolo di saggio 
2 Ti oiGalio! per L. 5,50 
; Merce eranca di porto in tutto il regno. 


in smalto che lasciando il 
palato libero. si applicano 


nella bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insen= 
sibile — Via delle Convertite, 14. 


IN PRATRP 


Stasera, al Costanzi, terza rappresentazione dei 
Medici, e sabato. ultima, dovendo Tamagno. partire 
per Montecarlo. Quest'annuncio serva di avviso a co- 
loro, i quali non hanno ancora udito l'opera di Leon- 
cavallo, la cui esecuzione affidata ad artisti egregi 
come Tamagno, la Torresella-Beltrami e la Gini-Piz- 
zorni è davvero piuttosto unica che rara, 


FEET RO RI 


Al Valle, iersera, il Deputato di Bombignac ha 
continuato a far ridere ed a farsi applaudire, e sta- 
sera sì ritorna al Veglione. 

A domani, poi, la serata d'onore di Novelli, con 
la Bisbetica domata; di Shakespeare, da lui stesso 
ridotta. ‘ 


Anche ieri sera, al Metastasio, il ballo Mephisto 
ottenne un clamoroso successo. E lo spettacolo alle- 
stito con molta cura lo merita davvero. Le sorella” 
Visconti e la Santelia, artiste tutte: \degne»di mugo 
giori scene, furono molto applaudite. © © © 

Domani si darà la prima rappresentazione del ballo 
Flick e Flock, nuovissimo per Roma, dove non man- 
cherà di avere il successo che ha. già (ottenuto néi 
teatri maggiori di Napoli e di Milano: x 

Il Nazionale seguita a fare buoni affari colla com- 
pagnia Milzi e Castagnetta, Ieri sera la Bella Elena 
rappresentata nella sua integrità, rinnovò i soliti ap- 
plausi, 

L'attore Giovanni Pezzinga dà stasera al Manzoni 
la sua, serata d'onore colla Cavalleria Rusticana e 
col dramma di Rossi: La confessione. 

Ci scrivono da Oneglia che il baritono Romei, no- 
stro concittadino, ha avuto liete accoglienze per il 
suo debutto nell'opera Faust. 

. 


DO 
SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — I Medici - ore 21. 

VALLE — I? Veglione - ore 21. È 

NAZIONALE — Donna Juanita - ore 21. 

METASTASIO — Commedia con Palcinella - Me- 
phisto (ballo) ore 21. 

QUIRINO — La Befana - ore 21. 

MANZONI — Cavalleria Rusticana - La Confes= 
sione - ore 21, 

ROSSINI — 1 Fantocci di Lilla - ore 21. 


BEVETE 


La Champagne Est! Est] Est! 


Marca Defuk 
Fioroni, Bizzarri, e De Fazi 


Montefiascone 


Vendibile presso i mi- 
gliori restaurants, botti» 
glierie, Caffé ecc., ecc. 
Rappresentante Deposi- 
tario in Roma, Giovanni 
Elli, (Piazza Gesù), Via 
Celsa, 5. — Per le or- 
dinazioni dirette, casse 
da 4 bott. L. 10; da 6 
L. 15; da 12 L. 30, Im- 
ballaggio gratis. - Com- 
missioni importanti. - 
Sconti da convenirsi, 


est est! Est! pRO- 
PTER NIMIUM EST HIC 
JO, DEVC DOMINVSME= 
Vs MORTUUS 

In Roma, vendita anche presso A, TABOGA; Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


E Alla propria Spettabile Clientela 


| 
| Auguri e folicitazioni pel Capo d’Anno 


IST. _ 


Cav, GIOV. BRUSCHI e figlio, Dentisti. 
delle 
pro= 


VINI DI SUTRI pci 


del principe d’Antuni, pre- 
fb; miati con medaglia d’oro a 
PE) Palermo 1892 e a Praga 1893. 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. 


DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a ‘84 


L'ammunistrazione prega di prendere o rinnovare 
presto l'abbonamento per non patire ritardi o di- 
sguidi nella spedizione del giornale. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Consiglio dei ministri 
Anche ieri sì riunì il Consiglio dei ministri per 
riprendere la discussione ‘circa i provvedimenti 
per la Sicilia. $ : 
Le decisioni prese non. sono ancora precisa- 
mente nete: ma sì afferma che il movimento della 


<| Sicilia sia considerato dal governo come una vera 


e propria insurrezione e che le istituzioni man- 
date alle autorità siano molto energiche. 
La squadra in Sicilia? 

Visto lo scarso successo avuto dalla troppo ra- 
pida misura del nuovo governo di ritirare la 
squadra dalle acque di Sicilia, dove era stata, 
mandata dal precedente gabinetto senza alcuna 
teatralità e in forma non minacciosa, sebbene 
prudente e suggerita dalle circostanze, si an 
nuncia ora che la squadra (la quale, in realtà, 
dalla Sicilia si è sempre scostata pochissimo) 
sarà rimandata nelle acque di Palermo. 


I nuovi senatori 

Oltre il comm. Rattazzi e i generali San Mar- 
zano e Primerano, la nuova infornata. compren- 
derà alti pochi nomi, tra i quali quello del ge- 
nerale Ricci. 

I deputati siciliani Ì 

Sappiamo che parecchi deputati siciliani, fra i 
quali molti amici nostri, sono già partiti pei loro 
collegi. = 

Approviamo vivamente questa loro decisione, 


Rae i 


Chiamata di un'altra porzione 
* della classe 1869 


Il ministro della guerra era stato autorizzato a 
chiamare tutta la intera classe (prima categoria) 
del 1869, per le armi di fanteria, bersaglieri e 
granatieri. 

Una prima frazione fu chiamata nei we corpi 
‘d’armata di Verona, Napoli e Roma, e si pre- 
senterù alle armi il 5 gennaic. 

©ra,' è stato emanato l’ordine di chiamata per 
gli ‘nopgini di prima categoria della fanteria e ber- 
saglieri i corpi d’armata di Bologna (VI), An- 
cona (VII). e Bari (XI). 

I-richiamati dovranuo presentarsi ai rispettivi 
l giorno 8 corrente 


Questo cotttingente sarà impiegato a rinforzare j 


i reggimenti di stanza in Sicilia, I richiamati ver- 


TaDdok assegnati a quatiro od otto reggimenti. 


L’ “affidavit,, 
Telegrafano da Parigi che le operazioni per 
l’affidavit per la rendita italiana procedono rego- 
larmente e senza alcun lamento da parte del 


pubblico. 


Vienna, 3 — L'applicazione dell'affidavit per la 
rendita italiana è incominciata e continua senza su- 
scitare alcuna difficoltà. 

Berlino, 3 = ll servizio dell'affidavit 
dita italiana procede senza inconvenienti. 

Nevicata 

Napoli, 3 — Nella scorsa notte cadde abbondante 
neve, la quale venne sciolta stamane da pioggia di- 
rotta. 


sulla ren- 


Dopo Agordat 

Massaua, 2 — Il Governatore, generale Baratieri, 
è qui giunto. 

Tutte le truppe indigene sono rientrate nei loro ri- 
spettivi presidi. 

Oggi arriverà il colonnelle Arimondi colle armi e 
lo bandiere preso ai Dervisci. 

Naufragio a Venezia 

Venezia, 3 — Imperversando oggi una bufera, il 
brigantino Tre fratelli, è naufragato sui Murazzi. 

Il bastimento è perduto : il piccolo equipaggio è 
tutto salvo. 


L'esploratora Brazzà 
Parigi, 3 — Un dispaccio al Temps da Libreville 
‘annunzia che l'esploratore conte Pietro Brazzà, ri- 
stabilito în salute, ripartì, il 17 dello scorso no- 
vembre, per riprendere il comando della missione nel 
Sangha. 
Lo Diete Austriache 
Parenzo, 3 — E' stata aperta la Dieta dell'Istria, 
Dopo che il presidente della Dieta, ebbe presentato 
il Commissario del governo, i deputati croati abban- 
donarono la sala, 
La seduta fn quindi tolta per mancanza del nu- 
mero legale: 
Vienna, 3 — Vennero, oggi, aperte le Diete del- 
l'Alta Aastria, di Trieste e dell'Istria. 


Cronache dell’anarchismo 

Madrid, 3. — Il processo contro gli anarchici che 
tentarono nel 1892 di far saltare in aria il palazzo 
della Camera dei deputati, è terminato. 

Tre anachici furono condannati a sette anni di la- 
vori forzati. 

Il ritorno del ganerale Dodds 

Kotonu, 3 — Il generale Dodds si è imbarcato per 

Marsiglia, 


Il petardo di Ateneo 


Atene, 3 — La Camera si è aggiornata al 22 cor- 
rente. 

Un redattore del giornale satirico La Campana è 
stato arrestato. Si crede che egli sia complice dei 


ricenti attentati. 
Gli inglesi nel Sudan 
Londra, 3 — Il Morning Post créde che l’Inghil- 
terra dovrà presto fare una muova spedizione nel 
Sudan e marciare su Kartum. 


Coso d'America 

Rio Grande, 2 — Gli insorti si impadronirono di 
Bagè. 

Rio-Janeiro, 2 — Il bombardamento continua. 

Rio-Jamneiro, 3. — I comandanti delle navi estere 
hanno intimato al comandante delle navi insorte, 
ammiraglio Saldanha di Gama, l’ordine di non bom- 
bardare la città, eccetto nel caso di un attacco di- 
retto da parte delle forze del Governo del. maresciallo 
Peixoto. 

Netw-York, 3. — Il New-York Herald da da. Ma- 
nagua che il generale Bonilla, capo degli insorti 
dello Honduras, proveniente da Nicaragua, invase 
Honduras. 

L'esercito del Nicaragua presterà aiuto al generale 
Bonilla. 
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BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Migliore. » 
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Cambio sull'Italia 11 ld. 
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Rendita spagnuola esterna nuova 64 06 
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GIORNALE UMGRISTICO; 
in 8 pagine di gran formato tutte 


3 Paradiso dei Bambini, splendidamente illustrato, 
è il più vecchio giornale educativo, serve ai fancialli 
di svago proficuo e d'istruzione nel medesimo tempo. 


azione, unica nel suo ‘genere, 
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Rugantino 


Giornale Popolare in Dialetto 
Diretto da GIGGI ZANAZZO 


Abbonamenti : Anno Lire 5 - Semestre Lire 8 
Esce in Roma il Giovedì e la Domenica 
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Per questa nuova pubblic: 
la collaborazione: letteraria dei più reput 
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LE MARIONETTE 


‘Premio dyli abbonati annui: (E 
*Debitorl e Creditori Celebri pi D. R. Seorà. 9 
Il Rugantino è l’unico giornale in dialetto che rechi pe: 
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è scrivere, soltre-l'indirizzo,. che la parola; CATALOGO. 


Per la perfetta digestione e per mantenersi sani 
i medici consigliano l’uso del 


VER MUTH IGIENICO 


Specialità della Ditta 
ENRICO SERAFINI — Livorno (Toscana) 


Trovasi da tuttii Droghieri, Liquoristi, Alberghi, ecc. 


L'ultimo numero dell’Economista d'Italia, pubblicatosi 
il 31 dicembre contiene le seguenti materie: 


SOMMARIO 


Il credito agrario. — Il commercio italiano. — Rassegna 
finanziaria. — Note e informazioni. x 
Banca d'Italia. — La vigilanza sugli Istituti *di emissione. — 


Rivista delle assicurazioni, 

Cronaca generale: Le Stanze di compensazioni, Per il com- 
mercio tra l’Italia e Montenegro. Il commercio della Francia, 
Il commercio della Russia. 

Situazioni d' Istituti di credito. Prospetto settimanale delle 
Lila: — Comunicati ed avvisi. 


PER MIGLIORARE 
RAPIDAMENTE 

la massa del sangue, riordinarne la circolazione 

ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 

più efficace dell'olio di fegato di merluzzo; ma 

îl suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige- 


rirlo ca rendono l’uso difficile, se non impossi- 
bile. Con la 


È _ è. Ò _ SL * z 
Emulsione Scott 
Wed 

(i'Olio di fegato di merluzzo con inofosfiti îi calce e Nt) 
si è risolto il problema di somministrare questo 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo stomaco degli ammalati. ; 
MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
questi ultimi tempi, sono. prodotti inferiori fan- 
ciati in commercio per® sfruttare il ‘credito della 
genuina Emulsione Scott preparatà dai Chimici 


ia 


SCOTT & BOWNE di New-York. 


e° vende in tutte le Ranmacie 
@ DI 


; 
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ai caffettieri, alherga- 
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(Supplemento del PARADISO) 
Proîio agli abbonati anouì : IL FOLLETTO DEI BAMBINI, Favole illustrato 
Il Tesoro deì Bambini, illustrato magnificamente & 
colori, è l'unico giornale preferito dai piccini perchè li 
diverte e li istruisce, ed è altresì l'unico giornale per 
l'infanzia che abbia una diffusione così grande. 


* Anno II n 


Ore Allegre 


È Pubblicazione IMlustrata Settimanale 
di GIUSEPPE PETRAI 
Ogni Fascicolo di 18 Pagine Cent. CINQUE 
Abbonamento ai primi 6O Faseitoli Lire.3,00 


Premio agli abbonati: 2 Vol, della Biblioteca Biricchina! Ilustrata 

Questa lettura è destinata a far passare qualche ora 
di schfetto bonumore a quanti comprendono che la vita 
4 non è fatta solo per lavorare o meditare. Piona di ar- 
guzie bonarie ed oneste, di novelle umoristiche, di rac- 
conti allegri; questa pubblicazione sarà l'unico rimedio 
‘per mettere in fuga la nola. 


Il Ferro-China Bisluri si vende in 
Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


VINO 
RABOSO DI PIAVE 


Excelsior ! 
Lila Bottiglia. Vendesi e- 
scluSivamente dalla Ditta A.TA- 
BOGA, Roma Nuovo Tritone, 
44 a 46. 


Abbonamenti per*un anno Lire TRE con-diritto a un premio in 


11 Cri-Kri è il giornale sli 
più a buon mercato © più diffuso del mondo. Nessan lE ‘ 
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VOLETE GUSTARE 


IL VERO 


CORFINIO ED AMARO MAIELLA È 


SPECIALITA? 
GIULIO. BARATTUCCI — PESCARA 


Liquore delizioso e digestivo preparato con ; con 42 Erbe aromatiche e me- 
dicinali del rinomato Monte Maiella. 

Essi furono premiati con 18 Medaglie d’oro ed argento 
in Esposizioni-Nazionali. ed. Estere, diploma d’onore in 
Londra, nel 1888, nonché la onorificenza di fornitore della 
Real Casa. 


coRrFINIO 

Anfora artistica (disegnata dal Michetti) . Cad. L. 10,00 
». commerciale. dat di È , » >» 4,00 

» Mezzane... +. +.» » 2,50 
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» » » 5 5; " mezzana » 2,50 

».. in damigiane n al litro, 3,50 


Amaro Maiella — Centerba forte e dolce 
Bottigha da litro cad. L. 3;50 Bott. impagliate originale L. 1,40 
In damigiane (da lit. 2a 50) L. 3,00, In damigiane (lit.2a 50) L. 3,50 
Pacco postale: L. {,10 în più compreso la cassetta 


Rivolgere le Commissioni al st, GIULIO. BARATTUCCI-PESCARA 


De Conveniente sconio ai rivenditori 
— Vendita in Roma presso. £ principali liquoristi 


Privativa aerernativa al D.r Tenca 

Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche le 
più ostinate, e reservativa L. 6 — 

A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull’istruzione per Po) ) 
la firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno .in Milano, via Passerella, A 
dalle 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì 
sabato. (Consulti in iscritto L_ 5). 

Depositi generali pei farmacisti in 
Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E., 
i rimedi ia tutta Italia con L, i i: più franchi a domicilio. 


Milano presso lo stesso Dr Tenca e la. Ditta. 
che spediscono 


V È Vini e Liquori Si antichissima e rinomata Ditta Marendazzo, ora. 
ermout Cetri - P. Carpano — Bottiglia da litro L. 2. Gon Ohiti 
e Cetra È 2.50; 112 bottiglia con China L. 1,40. clan 
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NELL'OLIMPO ‘ 


GioLitTi. — Meno male che c'è Crispi! Ma se 
nevicava mentre ero io al governo, quante me ne 
avrebbero detto!... 


—__—_ 


"SOCIALISMO E POLITICA 


Ho letto che il gruppo socialista (a proposito: 
non mi stancherò mai di chiedere perchè non ne 
facciano parte gli on. Colaianni e De Felice) sta 
per riunirsi, allo scopo di definire alcune urgenti 
proposte da presentare alla Camera. Il gruppo 
socialista fa bene. E se le proposte sono buone, 
non ci sarà uomo di cuore che non le secondi, 
perchè la tendenza alla protezione degli umili e 
dei lavoratori da parte dello Stato, è innegabile, 
e non vi sono' più che i ciechi a non accorgersi 
che le invecchiate teoriche individualiste vanno per- 
dendu terreno. 

I socialisti hanno - secondo me - un torto 
solo: quello di essersi accorti troppo tardi della 
necessità di uscire dal campo delle sterili prote- 
ste, che avevano comune coi defunti repubblicani 
classici, per entrare risolutamente nel terreno le- 
gislativo, che -— volendo adottare un neologismo, 
il quale ha fatto fortuna, si potrebbe anche chia- 
mare legalitario, a 

Io ricordo di aver diviso con l’amico Nitti i 
fulmini - innocenti, del resto -— dei socialisti 
scientifici (povero ignoraute, ch’io ero e son ri- 
masto) per aver avvertiti i socialisti riuniti a 
Reggio Emilia, di questa grande verità: — se voi 
negate fede alla efficacia delle lotte parlamentari; 
se voi esigete dagli amici del popolo degli atti di 
fede marxista, non fondate un partito, ma una 
chiesa, 

Ora, il partito socialista vuol uscire dalle an- 
gustie, dai dogmi, dagli esclusivismi, dalle in- 
transigenze chiesastiche, per affrontare le libere 
© fruttuose discussioni sul terreno legale. 


fo 


Dico però che è tardi per due ragioni. 

L'una è che cominciando prima a ragionare, 
non nei comizi, ma davanti ai rappresentanti del 
paese, delle aspirazioni - in grande, in massima 
parte, giuste » delle classi più misere, si sarebbero 
forse già ottenuto alcuni di quei risultati, che 
non ottengono le prediche in piazza, e gli apo- 


Stolati fatti in sono ai circoletti socialisti per con- 


vertire ì convertiti. 
lai da è che il momento è scelto orribil- 
mente male per ottenere riforme dal parlamento. 


Non illudiamoci. In Sicilia si è in piena e a- 
perta e condannabile ribellione. 

Non è in questo momento che un governo — 
qualunque esso sia, colla corona o col berretto 
frigio sullo Stemma — può commettere un atto di 
debolezza. E atti di debolezza sono senza dubbio 
le concessioni ad aspirazioni anche giustissime in 
teoria, quando queste aspirazioni si esplicano in 
forma di fucilate, di incendi, e di offese di ogni 
fatta all’ordine e all'autorità, 


— E il momento di lanciare un fulmine. 


— Fu]mini e saette! mi si è inumidito il meccanismo! 


Non accusatemi per questo di ferocia conser= 
vatrice, 

Un governo - quanto più è liberale e bene in- 
tenzionato - tanto più ha quel diritto di difen- 
dersi, che del resto ogni governo ha. 

Vi ricordate in qual modo feroce, e - secondo 
i più - provvidenziale — difese sè stesso il go- 
verno rivoluzionario di Francia in quegli ultimi 
anni del secolo scorso, i quali rappresentano — 
anche pei radicali d'oggi — la maggior gloria 
della trionfante libertà ? 

Vi ricordate come Hoche difese la repubblica in 
Vandea? 

E non siete voi socialisti, coloro i quali predi- 
cano uno Stato forte, che protegga, con ineso- 
rabile severità, i diritti dei più contro i meno? 

Ora, a questo Stato, voi, chiedete savie leggi 
democratiche per difendere gli umili contro i pre- 
potenti, i lavoratori oscuri e virtuosi contro gli 
sfruttatori insolenti e. ribaldi. Non v'ha dubbio 
che voi volete che questo Stato provvidenziale - 
quale io pure auguro - sia così forte e così bene 
armato contro le minoranze audaci e prepotenti, 
da. garantirvi che le leggi vostre siano applicate, 
a costo anche di qualche atto di severità. 

Potete dunque concepire che questo Stato ab- 
bandoni i municipii agli incendiari? che questo 
Stato, il quale dovrà far prevalere anche manu 
militari, la giustizia superiore agli interessi dei 
singoli, che dovrà mettersi — com'è giusto — dalla 
parte dei magri contro i grassi, cominci oggi dal- 
l’affermare il suo vigore, abbandonando una gran 
parte del regno all’anarcnia, a quella anarchia, 
che è la peggior nemica del socialismo, a quel- 
l'anarchia che sta per diventare il patrimonio dei 
conservatori camuffati da liberali dottrinari, men- 
tre la democrazia illuminata di ogni tinta, tende 
fatalmente ad aumentare, a rinvigore, ad allar- 
gare la funzione dello Stato ? 


La 


Io non vi dico che voi non dobbiate presen- 
tare dei progetti. Io vi auguro anzi che questi 
progetti, se buoni, se saggi, se maturi, se rispon- 
denti ai bisogni reali, attuali, locali, delle piebi 
italiane, entrino nel patrimonio della: nostra le- 
gislazione. 

Ma prima, fate che quelle plebi, in pro’ delle 
quali voi presentate i «vostri progetti, rientrino 
nell'ordine. 

Adoperatevi voi stessi, accorrete sul luogo del 
pericolo, sfidatelo se occorre, e persuadete quella 
povera gente tradita da falsi amici, che nessun 
uomo può dignitosamente corcedere qualche cosa 
ad un altro uomo quando questo qualche cosa 
gli è chiesto col fucile spianato, che hessun go- 
verno, qualunque forma esso abbia, può conce- 
dere alcuna cosa a una minoranza faziosa che 
glie la chiegga colla violenza e colle armi in 
pugno. 

Prima si rientri nell’ordine, 
di leggi nuove. 


Poi si discorrerà 


Ling, 
LO STATO D’ASSEDIO 


La Stefani comunica : 

Palermo, 4. — Ieri fu qui pubblicato un decreto 
reale che pone la Sicilia in istato di sssedio. 

“Il generale Morra di Lavriano è nominato Commis- 
sario straordinario con pieni poteri, 

Tutte le autorità civili e militari dell’isola sono 
poste sotto la sua dipendenza. 

Il decreto è sottoscritto da tutti i ministri. 

Tale misura ha fatto ottima impressione ed ha 
rianimato lo spirito pubblico. 

Allo stato delle cose, non ci fermeremo a con- 
siderare quanto questa misura contraddica all’al- 
tra del ritiro della squadra dal porto di Pa- 
lermo. 

Non rimane che da approvare questo supremo 
provvedimento, a coloro che vogliono assicurata 
l'integrità della patria e il rispetto alle leggi. 

E? doloroso che agitatori fanatici o tristi ab- 
biane potuto condurre a questo estremo il go- 
verno di un paese, dove l’impero della legge si 
univa al rispetto di ogni libertà, 


e IEZErr!_ 


Ma non è possibile pensare che esista un go- 
verno capace di tollerare quanto è accaduto in 
Sicilia, quanto di peggio sarebbe accaduto, se si 
durava in una politica di debolezze e di ceri- 
monie, come si annunziava e si temeva giorni fa. 

Auguriamo che lo stato d’ assedio non sia che 
una formula. 

Ma in ogni modo rimanga intero alla legge la 
sua maestà e il suo imperio, nel nome della patria. 


Poletto di Nibonag 
I NUOVI SENATORI 


Con decreti in data di ieri furono nominati se- 
natori del Regno: 

Il tenente generale Alessandro Asinari di San 
Marzano ; 

il tenente generale Giovanni Corvetto ; 

il tenente generale Agostino Ricci; 

il tenente generale Domenico Primerano; 

e il principe Alfonso Doria Pamphili. 


ceto 


E’ una infornata quasi esclusivamente militare, 
perchè di non militari non entra al Senato che il 
principe Alfonso Doria-Pamphili, culto e liberale 


gentiluomo, il cui ingresso nella Camera vitalizia | 


era preveduto fin da quando, con tanta diligenza 
e magnificenza presiedette, le feste per le nozze 
d’argento dei sovrani. 


—bo 


Quanto ai generali, erano tutti indicati dalle 
loro cariche attuali e dai loro precedenti, per la 
nuova nomina, 

Il Primerano, già segretario generale del com- 
pianto Mezzacapo al ministero della guerra, co- 
pre oggi l’ufficio più eminente dell’esercito, es- 
sendo succeduto al Cosenz nella carica di capo 
dello stato maggiore. 

Il generale Corvetto, deputato per molte legi- 
slature, fu sottosegretario di Stato alla guerra 
col Bertolè-Viale. 

Il generale di San Marzano comanda il IX 
corpo d’armata (Roma) e fu già ministro della 
guerra in partibus infidelium un mese fa. 

{l gerflerale Ricci, uno dei più sapienti ufficiali 
del nostro esercito, appartenne al parlamento, e 
se ne allonianò per essersi trovato in disaccordo 
col ministro della guerra, sostenendo le proprie 
idee sulla difesa nazionale, ch’egli - se non ri- 
cordiamo male - credeva dover guardare più che 
altro alla nostra costiera. Da allora egli parve 
quasi in punizione. Tanto meglio se si rende o- 
maggio finalmente a questo serio valore. 


L'on. Preopinante. 


SEMPRE LA NEVE 


L'altro giorno — quasi saluto di candore al- 
l’anno nuovo — abbiamo avuto una bella nevi- 
cata, e tutti i giornalisti hanno fatto il loro pezzo. 
Pareva che tutto fosse finito; invece ieri la ne- 
vicata ha fatto il suo bis in proporzioni assai-più 
grandi, ed i colleghi, come me, del resto, faranno 
oggi il bis del capocronaca o anche dell’articolo 
di fondo. Perchè infine la neve deve sembrare 
per noi, manna venuta dal cielo, in questa care- 
stia di notizie che ci avvolge e che c’impedisce 
di mettere — come si dice — il nero sul bianco. 

Il padreterno ci aiuta e ci manda il bianco 
sul nero. 

Nella città nostra la neve è un avvenimento 
tale, che ogni volta che cade, i vecchi silaffret- 
tano a dire: 

— Io non ricordo di aver visto mai nulla di si- 
mile ! 

E l’esclamazione si ripete sempre ad ogni in- 
verno, poichè la visita della neve è diventata 
annualmente una consuetudine. ci 

Quanto alle strade si può ben dire che non si 
è mai visto nulla di simile: pare d’andare a cac- 
cia in palude o di passeggiare — Dio ci liberi 
tutti — nelle acque morte; sicchè ai cittadini che 


non possono stare tappati in casa, non resta che 
la consolazione di prendersela col municipio: 

— Accidenti a quelli del Campidoglio ! 

— Mi fanno pagare la tassa fuocatico e non le- 
vano la neve! 

— Je la vorrei fa trovà, pe’ scendiletto all'as- 


sessori | 


Oltre agli accidenti suddetti che non si contano, 
ci sono poi gl’incidenti e ira questi il più co- 
mune è quello della rottura dei fili telegrafici e 
telefonici, che fa il giuoco del ministero dell’in- 
terno il quale seguita a non far saper niente 
della Sicilia. 

Ieri coll’affare della neve molti geni artistici si 
sono rivelati e quà e là per le vie si sono in- 
nalzati fantocci simbolici con allusioni più o meno 
satiriche e al Pinio un bell’umore ha. modellato 
un grande pupazzo per raffigurare don Ciccio in 


partenza per la Sicilia. 

Ma il pupazzo si è subito squagliato ed il 
viaggio pure. 

Dal Pincio e da tutte le alture in genere lo 
spettacolo della città avvolta in tanto muto can- 
dore era semplicemente meraviglioso e parec- 
chia gente di buona volontà ha fatto l’ascensione 
dei colli per godersi il panorama di Roma im- 
biancata, perfino dove il nerume esiste da secoli. 
Infatti il Vaticano coi suoi giardini, con le sue 
alberate, coi suoi osservatori astronomici, tutti 
mascherati dalla neve, pareva ieri un paesaggio 
di Siberia, cogli esiliati... dal senso comune. 


i @ 


Il bianco lenzuolo - come si fa a non dirlo ? - 
sì è disteso su tutta la campagna, puro ed im- 
macolato: le strade sono sparite e se dura di 
questo passo, nessun forestiero verrà più nella 
città eterna, perchè non saprà da qual parte pas- 
sare. 

Dev'essere a proposito di questo che il Vate 
Lapesea mi ha comunicato così le sue impres- 
sioni sulla nevicata 


Ieri, appena fui desto, 
non gapivo più nulla. Il mio lenzuolo 
sì distendea su tutta la città, 
era tardi, era presto? 
ero arrivato, dormicchiando, al polo, 
o stavo entro un gelato? Eh chi lo sa? 


Sulla gronda rimpetto 
visto a passeggio un pizzardone augello, 
una coppia d'augelli a lui volò, 
e questo dialoghetto 
colsi (la lingua loro anch'io favello): 
— Scusi, la via di Roma? - Io nonla so. 


Però non solo il mio collega ha manifestato Sil 


PRIA Le gato 


suo pensiero sul fenomeno atmosferico, ma anche 
altri si sono — poveretti loro — sbottonati. 

Don Bruno Chimirri ha detto: 

—.Ecco una giornata in cui anche i miei capelli 
possono incanutire ! 

Il sorbettiere Guardabassi ha soggiunto: 

— Se fossimo d'estate avrei granite da vendere. 

Pippo Chicca ha mormorato: 

— Su piazza Colonna è discesa la neve ed io non 
trovo più il mio posto preciso. 

L’on. Bonghi ha esclamato : 

— Cade la neve 0 cadono i candidati ! 

Guglielmo Canori ha sussurrato : 

— I romani còlla neve potranno prendersi. tutt'al 
più un raffreddore. Per stasera li lascerò senza 
Medici. x 

Il duca Caetani di Sermoneta ha osservato : 

— Le nevi sono eterne nelle alte regioni; bisogna 
ch'io pensi a mettere un calorifero nel cappello. 

Ermete Novelli ha parlato così: 

— Si rompono i fili, ma.i filo...drammatici non si 
rompono mai. 

Il chiaro socialista Baldassarre Odescalchi ha 
poi sentenziato : 

— La nese è il vero rimedio per le plebi; ci si 
mangia e ci si beve. 


Per finire. 


Sul marciapiede di una di quelle-vie che il mu- 
nicipio non ha fatto scopare, mentre passa una 
di quelle signore che... 


— Ma signora, lei sdrucciola maledettamente, Vuole 
un aiuto? 
— Volentiori! Io sdrucciolo fuori di casa e cado... 


dentro. 
i il da 


I campioni dei premi che il FOLCHETTO 
dona ai suoi abbonati del 1894, sono esposti 
nelle vetrine dell’editore di musica G. Ventu- 
rini, Corso 387, dirimpetto al Caffè Aragno. 


CRONACHE D'ARTE 


Il concorso Baruzzi in Bologna 

Non v'è certo bisogno che io rammenti ai lettori 
chi fu Cincinnato Baruzzi, istitutore della cospicua 
fondazione per la quale in Bologna, e in breve turno 
di anni si tengono notevoli concorsi nazionali di belle 
arti a cui prendono parte giovani egregi ed artisti 
provetti. 

Discepolo benamato di Antonio Canova, il Baruzzi, 
insieme al De Maria (nonno dell’insigne pittore Mar- 
ius De Maria, che abita in Roma) tenne alte a Bo- 
logna le tradizioni della scuola classica. 

Cito di passaggio, tra i varii capolavori che di lui 
sì conoscono, la cosìdetta Venere de° Sovrani, pre- 
giata per singolare maestria di scalpello. 

Da circa un ventennio a questa parte la mostra di 
pittura aperta al pubblico in questi giorni è senza 
dubbio una delle più felicemente riuscite, ed ecco il 
più brevemente possibile le impressioni di una rapida 


visita. 


Incomincia dal fiorentino Ruggero Focardi, antica 
0 simpatica conoscenza del pubblico bolognese, il 
quale espone una Vita campagnuola, dipinto merite- 
volo della, massima considerazione per le forti sue 


qualità 7 ; 
Giusta e indovinate le espressioni delle tre. figure 
per quanto il soggetto apparisca insignificante e ri- 


cordi un po’ troppo altri ottimi lavori della moderna 
scuola toscana. Cito a caso il Ferrari, 

Le grandi - forse superbe - dimensioni della tela 
fanno riuscire maggiormente meschino il soggetto 
rappresentato. 

In una parola il lavoro del Focardi rivela, se mi 
sì passa l'espressione, più la mano che la mente di 
un forie artista; e credo sarebbe stato preferibile 
che, massime in un concorso, egli avrebbe meglio 


provveduto alla sua fama presentando un. soggetto 


più adeguato a’ felici mezzi di cui dispone. 

+... E la virtù serenamente incede di Umberto 
Quirici, modenese, mi sembra molto discitubile, tanto 
dal lato del concetto quanto da quello dell'esecuzione. 

Quelle pupattole che. deridono la virtà, modellate 
tuite sullo stesso stampo, non mi vanno, nè credo 
che in realtà dovrebbe o potrebbe preoccuparci al- 
l'aspetto di tanta mieschinità. 

Nel complesso però il lavoro non può dirsi in co- 
scenza cattivo. 

La Scomunicata, di Cesare Sascaggi, da Tortona, 
rivela pregi non comuni di pensiero e di esecuzione. 

Una povera ragazza del popolo, anzi una conta- 
dina che ha commesso il dolce peccato, di cui il 
frutto vivente le giace inconscio da presso, è caduta 
a terra spaventata dalle imprecazioni e dalle maledi- 
zioni scaraventate sul suo capo dalle Figlie di Maria, 
che processionalmente vanno allontanandosi, 

A parte alcune mende di dettaglio, penso che que- 


sta tela del Savcaggi dovrebbe essere tenuta in con- | 


siderazione speciale per le qualità tecniche che fu- 
rono guida all'autore e anche per la fedeltà nella 
traduzione del concetto. 

Parte del piano è di un verde nudo un po’ urtante, 
che di primo acchito offende alquanto anche l'occhio 
profano. Ma credo si tratti di un semplice partico- 
lare che il bozzettista correggerebbe di sicuro do- 
vendo eseguire il quadro. Fuor d'ogni dubbio poi è 
tra le migliori cose del concorso. 

Edgardo Saporetti di Bagnacavallo espone: Siesta 
di Bacco: La secchia è occupata: Guaglioni a Na- 
poli. 

Seppure, questi due ultimi lavori possono ottenere 
la grazia del colto pubblico indulgente, certo gli in- 
telligenti non gli meneranno buona la Siesta la quale, 
senza tener conto di altri gravi difetti, riesce asso- 
lutamente anticipata per gli scorci infelicissimi delle 
figure e per il tipo tradito del Dio del vino,, liscio 
ed untuoso e contrario a ogni più leggendaria tra- 
dizione. E per essere franco anche sugli altri, dirò 


che ho visto ottime oleografie produrre i medesimi | 


effetti di quei dipinti. 
Seguitiamo. 


Antonio Argnani presenta coi suoi Nuovi guai 
buone doti di esecuzione per quanto la sua pittura 
sia fredda e, se sì può dire, snervata di colore. 

Una ragazza nerovestita posa dolorosamente il 
capo sulle ginocchia di una vecchia cieca: sua nonna 
forse? mentre a brove distanza un uomo volge le 
spalle allontanandosi. 

Che cosa ha detto, che cosa ha fatto quell'uomo? 
non so: non me ne curo. Penso che il gruppo della 
cieca colla ragazza sarebbe stato sufficiente al sog- 
getto. L'uomo che volge inurbanamente le spalle 
fa ripeto, l'effetto di un rebus insolubile e dan- 
noso. 

Discreta impressione desta la Primavera del bo- 
lognese Vincenzo Perazzo, ma qualche stonatura non 
manca; dicono per altro che essa sfferma un pro- 
gresso nell'autore : io non dico altro. 

Una buona promessa è pure l’Hora memor del 
cittadino Cleto Capri - ma merita più che una pro- 
messa. 

Emilio Vasarri di Montevarchi ci presenta una 
certa novità col suo Cristoforo Colombo dopo il Con- 
siglio di Salamanca. Pare che egli per poter degna- 
mente presentarsi ad un concorso siasi creduto in 
dovere di arrampicarsi ad un vecchio soggetto sto- 
rico. Nè voglio affermare che alla sua tela facciano 
difetto qualità apprezzabilissime. La figura. del Co- 
lombo che schernito scende sdegnoso gli scaloni del 
gran Consiglio, sebbene faccia ripensare, al capola- 
voro del Barabino ha una innegabile efficacia di e- 
spressione. 

Ma ciò non toglie, anzi forse appunto per ciò, il 
quadro mi sa troppo di accademico e di teatrale. 


Frutto indubitato di lungo studio e di vera intelli- 
genza artistica è Morto/ di Fulvio Bertelli da San 
PA 


Lazzaro di Savona, per quanto esso possa 
gravi mende per quanto concerne l'esecuzione. . 

Le gambe del morticino non sono In proporzione 
della testa è delle spalle che sporgono fuori dalle 
lenzuola. Riescono purtroppo estremamente, inverosi- 
milmente lunghe e danno occasione a censure più 0 
meno acerbe. RA 

E invece io, ripeto, trovo trovo buoni requi 
siti nel dipinto del Bertelli da perdonargli l'errore @ 
attribuirgli il sicaro difetto a involontaria, benchè de- 
plorevole svista facilmente correggibile del resto! 

E° riuscitissimo 
verosimiglianza di mezzi. a 

E' una scena che seduce e commuove : e quando 
un artista giunge a questo che è meta suprema del 
suo ufficio, via! si può essere un po’ di manica larga 
per qualche deficienza in un semplice bozzetto. DA 

Non posso invece usare il medesimo linguaggio in- 
dulgente col bolognese Augusto Maiani, il cui Omero 
mi fa l’effetto di una statuetta di gesso navigante 
in un verde scialbo di un piano sconfinato, 

Di questo lavoro si può dire, senza offesa all’ar- 
tista - che nori è privo del resto di un certo va- 
lore, che: 

non so se il riso o la pietà prevale! 

Povero e grande poeta, come mi ti hanno mal- 
trattato! Buon per te che sei cieco e non puol ve- 
dere a qual punto ti hanno offeso! N 

E per la verità aggiungerò che ‘alcune figure di 
soldato poste sul dinnanzi non mancano di qualche 
pregio di disegno... ma è troppo poco ! 

Un artista sicuro del fatto suo si appalesa Stefano 
Bersani da Melagnano, îl quale in poche, ma franche 
pennellate ci ritrae La morte del bolognese Beno 
Gossadini., 

Poco si può dire della forma, poichè si tratta di 
una tela a piccole dimensioni e più che altro di un 

"bozzetto vero e proprio. 

Mediocre appena il bozzetto: Nella torre della 
fame di Primo Modin: e mi è grato invece termi- 
nare la rapida rassegna con una parola di caldo elo- 
gio al concittadino Alfredo Savini che colla sua 
Alma mater dà sicuro affidamento del più brillante 
avvenire. 


presentare 


Alla bontà del disegno il giovane artista accoppia i 


una smagliante ricchezza di tavolozza. 

Peccato ehe egli abbia il difetto di eccessiva pro- 
digalità delle ‘sue invidiabili doti di ‘esscuzione.di cui 
talvolta abusa a scapito dei seriì principiù dell'arte, 
i quali non devono mai dipartirsi da quella che è 
legge fondamentale e non trascurabile: il vero. 


Ùelo 


Un velo - e sia denso - sui pochi taciuti. 


Randall 


«Ovyoid!» Ecco il bombone fin de sitele. 
a —_———T— 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'INAUGURAZIONE DELL’ANNO GIURIDICO 
alla Corte di Appello 

Quando giungo ai Filippini sfidando la neve, il 
freddo, attraverso delle strade che sembrano dei 
grandi canali ; e dopo incidenti ed accidenti di ogni 
specie tra cui un filo telegrafico cadutomi sulla. te- 
sta... l'aula della Corte straordinaria d'Assise è 
vuota. I sedioloni e le poltrone bisunte aspettano in- 
vano i magistrati e la Curia. Un usciere rannic- 
chiato in ungolo si ripara dal freddo con un pan- 
neggiamento rosso. Cd 

Sfidando' la neve giungono a poco a poco le vittime 
dell’inaugurazione ! Sorridente arriva ìl comm. Calenda 
ministro de'Tavani ed il comm. Cavasola prefetto 
della provincia. 

Al momento dell’inaugurazione, oltre i magistrati 
presenti, vi sono una ventina fra invitati e magi- 
strati che hanno preferito di rimanere senza la toga 
rosseggiante. 

Pochi viandanti riparatisi dal freddo prendono po- 
sto nella parte riservata al pubblico. 

Intanto la neve cade giù a fiocchi.. l aula è buia. 
Tutti siamo intirizziti dal freddo! 

Noto, tanto per fare qualche cosa, il ‘barone Vico; 
il maggiore dei carabinieri Moretti, il comm. Ran: 

Fra i magistrati il senatore Pagano, presidente; 
comm. Dei Bei e Serra; il comm. Marsili, il cav. 
Tofano. È 

pe 13 e mezzo il comm. Durante. prende la pa- 
rola. ; : 


ed efficace il soggetto senza in- 


accennando ai problemi economicì 
nto perturbarono le condizioni 
‘e che aspettano, per quanto sì at 
ario, una soluzione. Trova la 
nesi di quei fatti nei desiderii nelle ambizio ) 
frenate che tanto distinguono questa iste fi 
irazioni di pubblici onori, dì 


‘dele, nelle asp! “di pubblici onori, di 
ia: subitanei e colossali, di cui gli Istituti di 


ilitarono lo sviluppo» 
sta la crisi della Banca Romana, fatto 


issimo, che ha eccitato i faziosi nomici di 
Hate ‘ina lotta ardimentosa quante! folle ; nS 
pressione che quel fatto produsse nella pubbli c; 
pinione di cui fu interprete non, sempre sincera; 
stampa che nessuno risparmiò, neppure la n 
stratura. i d 

Egli non difenderà l' opera dei suoi colleg] 
questo processo ; perchè non è questo il imomen: 
ingaggiar battaglia, mentre quel fatto è sub ju 

Ricorda quell’integro magistrato che fu il È 
tore Bartoli e che tanta parte ebbe in quel pro 
cesso, promosso dalla fiducia del re a più alto gra 
saluta il Venturini, che gli è degnamente su 
duto. 

Difende però la magistratura dagli attacchi cu 
specie in questi tempi - è fatta segno dalla. pubbli 
opinione e dalla stampa : questa forza spirituale e 
lettiva, che fece esclamare che il funzionario pu 
blico deve esser fatto a prova di giornale! 

Il magistrato non deve fare la propria difesa 
specie extragiudizialmente - nè rendere conto del 
operato, ispirato solo alla sua coscienza, ma neppu 
respingere gli utili ammaestramenti che specie dal 
stampa onesta, dalla vera opinione pubblica gli ye 
gono rivolti. 

S'inoltra quindi in un’ampia discussione statisi 
è un labirinto di cifre, di reati in rapporto alle» 
gioni, alla popolazioni. Come in un caleidescopi 
passano i reati contro la proprietà, contro le pe 
sone; i delitti, le condanne, le assoluzioni che qu 
farebbero credere ad una giustizia ‘a suon di 
buro se non facessero pensare ad una magistratu 
aggravata di lavoro, povera, mal retribuita e peggio 
giudicata ! j 

Sappiamo così che il Lazio è la terza regione che 
statisticamente presenta maggior numero di reatà; 
in propoczione di 5482,83 reati ogni 100,000 abitanti; 
che nell'anno 1892 i reati ascesero in questa re 
gione a 71,445; e a 70,380 nel 1893. Chè il mag 
gior contingente ci è dato dai reati di contravven 
zione, di diffamazione e contro=le persone. 

Aumentano per le spostate condizioni sociali i de: 
litti in genere: aumentano in modo speciale le frodi! 
prevedute dal Codice di Commercio; le falsità in mo 
nete od altro. d 

Quindi l'oratore passa, con rara competenza, 
un esame più specifico e si domanda, per quali causg 
aumentano le condizioni della delinquenza in Italia® 

Parlando della nostra regione, nota che la. stati: 
stica presenterà sempre maggiore il numero dei r 
perchè qui accorrono d'ogni parte popolazioni avyei 
tizie, operai disoccupati, gente senza lavoro e senza 
patria, in gran parte reietti dalla società. 

Ricorda infine il verdetto negativo in causa A) 
naldi, che tanto commosse l’ovinione pubblica. 

figli non discuterà dell'andamento morale della, 
giustizia, che non si può misurare dal numero dei 
verdetti negativi. Egli dimenticherebbe il suo doverg 
so condannasse i giudici di fatto che egli - oss 
quiente alla giustizia - è il primo a rispettare. 

Dopo di che invia un saluto, a nome della mi 
stratura, all’eminente collega dalla fiducia del | 
chiamato a reggere il ministero della giustizia 
sotto i cuì auspici il decoro della magistratura 
salvaguardato. 

In nome del re domanda la riapertura delle 
sioni. (Vivi applausi). 

L'udienza è sciolta. 

Nevica ancora e noi ci disponiamo al tragitto d 
paludi romane ! 


Comincia 
ridici che ta 
stre credito, so 
all'ordine giudizi 


IL Cancelliere, 
_—_—— T _—___———————rT 
Per viaggiare levete il Ferro-China-Bisleri. 


Quaranteno amoricano—italiane 
Rio-Janeiro, 4 — A datare dal 31 dicembre scorso 
sono qui soppresse le quarantene, salvochè per 
provenienze da Catania e Palermo. 
Perdura il divieto per trasporto degli immigra 
da tutte le provenienze. 


7 UGO FLERES 


LA FORTUNA 


ROMANZO 


Se rie stava da un'ora con la .fronte appoggiata 
alla mano, sapendo che anche per quella notte a- 
vrebbe a stento dormito, quando udì fermarsi una 
carrozza sotto le finestre, e poco dopo intese lo 
spruzzo sonoro che comincia le mandolinate. Ebbe 
l’idea che suonassero per lui, e ben presto non potè 
più dubitarno, perchè udì la pettegola voce di Cam 
chiamarlo per nome. È 

— Grazie della serenata, - disse affacciandosi. 

— Venga giù, - gli gridò il Gottifredi : - C'è qui 
il marchese cun la chitarra e un'altra persona col 
mandolino... 

Ortensio-ebbe una, stretta al cuore. Per quanto 
fosse assurdo immaginare una cosa simile, in quel 
minato secondo gli era balenato il pensiero che la 
persona dal mandolino, nascosta nella vettura, fosse 
Valentina. Certo doveva esserci pure la madre... Ma 
no, non ora possibile ! Eppure egli areva udito tant» 
volte suonare insieme la chitarra di Amedeo con la 
mandola di Valentina... — — 

Nel tempo di scender giù, la inverosimiglianza di 
quella supposizione gli si era "del tutto schiarità ; 
pure, egli non poteva esimersi da un senso di curio- 
sità. 

— Le prosento la migliora allieva del. marchese, 
- disse Cam, accostandolo alla carrozza. C'era den- 
tro una bellissima donna avvolta in un magnifico 
mantello di lontra; sulle sue ginocchia, s'intravve- 
deva il grazioso strumento che Valentina soleva chia- 


mare ciosla, 


— E' il miracolo di Maometto, - disse Amedeo: 
- Tu non venivi a noi; noi siamo venuti a te. 

Il Falco si lasciò portar via. Era attonito ; per un 
pezzo gli riuscì appena dì balbettare qualche parola 
vaga di convenienza. 

— Mi perdonerà se ho voluto per forza cono- 
scèrlo, - gli disse Magdala : - Che vuole, il Suo caso 
è di quelli che sbalordiscono. Speravo mi volesse fa- 
vorire, ma capisco che non sapendo... Adesso mi di- 
chiaro soddisfatta: L'ho veduto, Le ho stretto la 
mano; dica francamente se Le diamo noia, lo ricon- 
duciamo a casa subito. 

— Che? come? - squittì Cam. - A casa tua vuoi 
dire! Questa è bella! Ho preparato il toast, e. non 
m'accheto se non lo sballo. — 

— Andiamo dove yi pare, - disse. Ortensio, .- e 
scusatemi la mia melensaggine; sono un: princi- 
piante in ritardo. - 

— Lascia fare! - concluse Amedeo «insaccandosi 
umilmente nella vettura per dare agli altri il mi- 
nore incomodo possibile. 

Dopo un breva silenzio Magdala disse al Falco: 

— Mi permette di raccomanilarle ‘un artista? - 

—.A me, signora? Ma sa ch'io credo di non es- 
sor quel che ero un'ora fa? Da nun pezzo ‘avevo 
smesso la parte di giovinotto, e Lei d'un colpo mi 
di L'età del nostro Cam. Questo è nulla; il più è che 
non avendo mai disimpeznato la parte di mecenate, 
mi trovo di punto in bianco stanotte a protegger le 
arti. - 

— Miracoli della lotteria di Calcutta! vesélamò il 
marchese. 

— Certo, miracoli di san Milione, - aggiunss Mag- 
dala:-einfatti Vartista di cui le parlo è già venuto 
da lei. 

— Ah intando. npa senltoro, 
sì. chiama, - disse Ortensio, 

— Rasilio Camastro, - riprése a dire Magdala. - 
D'aspetto è molto meschino: ma, creda, è in grando 


nous 


artista. Vuol sapere. come ho appreso la notizia del 
milione? Stamani appunto sono andato dal Cama- 
stro per la ventesima seduta d'un mio ritratto. Ah 
bisogna che Lei veda il busto che mi sta modellando 
lo scultore! È 

— Una meraviglia! - gridò Cam: - io me ne in- 
tendo. 

Magdala proseguì: È Li 

— Dunque vado allo studio del Camastro. e un ra- 
gazzo mi dice che egli è uscito un momento ‘@ tor- 
nerà subito. Poco dopo ecco l'artista che si scusa 
del ritardo, raccontandomi la visita che Le aveva 
fatto. Bisognava sentirlo discorrere: Colossale, co- 
lossale! andava ripetendo. Pover'uomo, non ba maì 
‘avuto fortuna e quella toccata a Lei-lo sbigottisce, 
Colossale, dice, colossale! Creda, merita d'essere 
ajutato. Veda, io non nascondo le mie intenzioni; 
sono una seroccona, ma. per il buon fine. Del resto, 
quando vedrà i lavori di Basilio Camastro, approverà 
la mia,.: diremo... disinvoltura. , 

Nel salotto del villino Magdala, sbarazzatasi del 
mantello, apparve in tutto lo ‘splendore della sua 
procace bellezza. Vestiva un semplice e, grandioso 
abito crespo orientale biancogiallastro serrato alla 
Vita da un largo nastro rosso, scollato ad angolo 
sul petto e sulla nuca, Con la sinistra .si svincolò il 
braccio destro di cinque v sei armille che scivola- 
rono tiatinnando sopra un tavolino dilacca: poi, ac- 
comodatosi il nodo! degli abbondanti capelli al -som- 
mo dolla testa, si volse a Ortensio ridente con fran- 
chezza, sanza ‘alcuna ‘improntitadine. 

Intanto la sala si popolava; ma coloro che entra 
vano, già prenunciati da ‘ciance 6 saluti fragorosi, 0 
risate, ‘appena sulla’ soglia zittivano;. venivano a 


udviachi. 


lausedbe 


vano a îato, pol s'ritiraval Verso il. tondo traen- 
dosì î guanti, ripigliando i discorsi a bassa voce, 


Di 


— Pare che entrino in chiesa, e. Cam fa. da. pi 
dell’acqua santa, - disse Amedeo accennando al ba 
limbusto fermo sulla soglia, al quale i sopravven 
dirigevano tutti la ‘stessa domanda. Ortensio, 
tendosi divenuto proprio un oggetto di curiosità, | 
alzò e volle congedarsi. n 

— Oh dio, ha paura ? - gli disse Magdala tr 
nendolo con la morbida mano. i 

— Ho paura davvero, - rispose il Falco; - pay 
di mostrarmi ridicolo. Mia cara signora, il Gottifré 
ha avuto una pessima idea... ; 

— Niente affatto, e se Lei mi permette di tori 
quando non c'è tanla gente, son contenta di lascia 
andar via. 

— Come, como! - gridò il Gottifredi avvi 
dosi. - E il toast? 

Sul tavolino di mezzo c'erano già preparate le 
tiglio ‘e le coppe; a un angolo uno dei nuovi 
piegava a togola un mazzo di carte muove. 

— Senta, - disse Ortensio a Cam, - non 
essere scortese con la signora, ma. gli speti 
seccano. Le consiglio di lasciarmi: andare. 

Queste parole; \e'più l'espressione del. 
nino di Ortensio, non ammettevano ‘obbiezio! 
un momento di silenzio, durante il iquales 
fino al gruppo che attorniava Magdala: 
centi dei primi puntatori, poichè già all'angi 
tavola era cominciato un po° di zecchinetta spîl 
tanto per prepararsi ‘al gran giuoco che di 
vampare appena fossero tolti i. vassoi, Un. 
grasso a calvo protestò di non volertoccare 
se prima Magdala non gliele strofinava. s@l 


it 


; labtuno an eva Aida 
prare le proprie scaramanzie. 


se edo AMA to son 


COLLABORATORI: 
Cimone'— Vambaj — 
Pedro Adelante — Tre= 
‘magoldo — Conte Lasca- 
ris — Salvador — Ottori- 
no — Vice-Versa— Uriel 
— Raimondo di Tolosa 
— Folchetto di Narbo- 
na — l'on, Preopinante 
— Silvius— Guido'Vieni 


C. Cerone - Don Rami. 


ro— Rambaldo —IlCan? 
celliere ecc. 


Abbonamenti per il 1894 
Un anno lire 20 
Un semestre » 10 
Un trimestro » 5 
Per Massaua, AssaB, 

TrIiPoLI, TunISI, Susa D'A- 

FRICA, GOLETTA, l'associa- 

a zione costa come perl'Italia 
STATI DELL’ UNIONE” POSTALE 
Anno (oro) L. 39 — Sem. L. 20 — Trim. L, 12 


ANI 
PKEMI: 

Il Folchetto offre per l’anno 1894 alcuni premi di 
un genere assolutamente nuovo, e di un gusto e di 
un lusso finora inusitati e degni dei più eleganti salotti. 

Ogni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO 


su tavoletta di centimetri 19x12 

L'abbonato non ha che a mandare all’amministra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, o quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 

‘ lorito), e riceverà il Ritratto ‘a olio, eseguito da 

valorosissimi artisti di Roma. 

Chi non desidera il ritratto può invece avere la 
CARICATURA. propria odi altra persona 
ualsiasi » su elegante cartoncino di centimetri 
13x23. Basta inviare una fotografia con qualche 
dettaglio. Ed avrà subito la Caricatura in ele- 
gante e grande formato, eseguita da noti carica- 
turisti. Chi desiderasse 4a caricatura artistica di 
qualche importante personaggio politico non ha chea 
indicarne il nome. 

(Le spese di posta e imballaggio pel premio sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere. lira 1 
in più sull'abbonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). 


PREMIO SEMI-GRATUITO 
col gennaio 1894 comincerà a pubblicarsi mensil 
mente la 


BIBLIOTECA “ FOLCHETTO ,, 


una serie di volumi dei più noti e illustri scrittori 
italiani, che s'inaugurerà probabilmente con un libro 
nuovo di Antonio Fogazzaro. 

Coloro fra i nostri abbonati d'Italia che desiderano 
avere i volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
(un volume al mese) devono‘aggiungere per un anno 
ire 9, per un semestre lire 5, e per un trimestre 
lire 2,50. — Perl’ Estero aggiungere l'aumento delle 
spese postali per l'invio dei volumi. 


RESPINGETE L'INDENNITÀ — 


Totale della lista procedente L. 91 75 
Ugo Fleres » 5 
Augusto Coltellacci » 
Giovanni Paradisi » 
Ugo Cristofari » 
Pompeo Serbolonghi » 
Salvatore Gebbia » 
Due italiani di Genova » 
Mario Monarchi » 
Ugo Monarchi » 
Operai Tipografia Folchetto(1. lista) » 


Totale L. 114 75 


Cronaca DI Roma 


LA NEVE A ROMA 
(Considerazioni e proposte) 

Anzi, Vista l’eccezionalità del momento comin- 
cio dalle proposte e presento subito all'attenzione 
del pubblico e del municipio il îio Figurino ul- 
tima-novità per passeggiare nelle ‘vie di Roma 
durante le nevicate. 


3 mentali invenzione è semplicissima e assolu- 
e ica: nè manca di nua certa elo— 
PRESO di adottarla subito, finchè le vie 
UNIONE cielo e grazie anche al provvido 
ton sense le direzioni delle carrozze, 

che ameno laghetto, dove il citta- 


dino può specchiarsi 
n pas, Marsi, men it ni 
Moncia Marsi, mentre passeggia per la sto. 


Ogni romano « o forastiero - non deve far al- 


SCSI a due sandolini o due barchette: 
A S Scarpe, e abituarsi alla naviga- 


di igliussi, 3% 


Qualunque luogo è 
del mio sistema, 


she Ja neve. 
? applicazione 


— Leardo Pomellato —' 


gombre di romana poltiglia, vaga-' 


Lungo il Corso, in piazza Colonna, ij i 
Vittorio Emanuele: = tutto si TA sfina 
profondità sufficiente per la manovra delle bar- 
chette. 5 

Sigcome però le precauzioni non sono mai 
troppe, il cittadino potrà anche completare il figu- 
rino sopra descritto con un salvagente: oppure ap- 
Dlicate alle barchette un fondo di sughero, 

C'è un’obbiezione da fare al sistema, ed è 
questa: IRSA 

— Come si fa se le barchette si empiono di neve 
o d'acqua ? 

Ma la risposta è pronta : S 

— Sele barchette si empiono, si va a fondo ed 
allora si calpesta il suolo romano; oppure, se non si 
vuole affondare, si sale sopra un obelisco, si vuotano 
le barchette, si riallacciano alle scarpe e si procede 
nella navigazione. 

= 


n 

Non escludo che il sistema possa avere anche 
una più larga applicazione. 

Poichè si sono sospese le corse degli omnibus 
o dei trams, si potrebbe collocare il carrozzone 
sopra un bastimento a vela, o, nelle linee più 
frequentate, sopra una grande barca a remi, 

Per un tragitto abbastanza lungo, per esernpio 
da piazza Colonna- a porta San Sebastiano, le 
barchette di navigazione potrebbero essere util- 
mente mosse da una macchina a vapore, la quale 
avrebbe anche questo vantaggio, di riscaldare 
l’ambiente e di facilitare lo squagliamento della 
neve, 

In tal caso è opportuno munirsi di una bussola 
e di una carta di navigazione. 

Per chi va fuori di porta Pia, guardarsi dagli 
scogli di via Alessandria; urtando le barchette 
contro quegli scogli si andrebbe inevitabilmento, 
a picco, 

Per chi è abituato alla passeggiata quotidiana, 
invece del solito Corso, è indicatissimo in questi 
giorni il corso... del Tevere. E’ l’ unico luogo 
dove, col sistema della barchetta, si possono fare 
due passi comodamente. 


Vi sono però degli originali che non vogliono 
piegarsi alle movità. Costoro respingono il mio fi- 
gurino e preferiscono passeggiare sott'acqua, con 
un costume da palombaro. 

Il municipio non ha ancora presa una deci 
sione : sembra che farà un esperimento dei due 
sistemi nelle aree fabbricabili dei Prati di Ca- 
stello. 

L'iniziativa privata, intanto, si scuote. 

Per la riapertura della camera, Aragno stabi- 
lirà una linea di navigazione fra il suo caffè e 
montecitorio, con servizio diurno e notturno, 

I fratelli Bocconi hanno ideato una rete di fer- 
rovie aeree, dalloro palazzo ai più popolosi quar- 
tieri di Roma. I giocattoli della Befana saranno 
però trasportati in palloni areostatici. 

Per la vendita dei giornali si è stabilito di 
piantare un chiosco sulla cupola del Pantheon 
per i fogli liberali e sulla cupola di San. Pietro 
per i fogli clericali. Di là per mezzo di piccioni 
viaggiatori saranno distribuite alle famiglie, che, 
non essendo ancora provviste di barchette, sono 
costrette a rimanere in casa. 

Per. sorvegliare. l’andamento dei servizii, in 
questi giorni di nevicata, sarà ufficiato il duca 
Caetani di Sermoneta,: l’unico romano, che, gra- 
zie alla sua elevata posizione, può tenere la te- 
sta alta sopra il livello comune. 


Per finire. 


Riflessione disperata di un filosofo : 
— Spenderò le ultime cinque lire e così rimarrò 


all'asciutto ! 
[ CCM Do 


L'uomo che non mangia 
; 18,a giornata 

Temperatura 36,9 - Respiro 21 - Polso 65 - Dina- 
mometria 50 - Peso 57,500 - Acqua (Fiuggi) ingerit. 
c. c. 600 - Stato generale buono. o 

Il Succi è alquanto afflitto per l’elmo che gli hanno 
rubato; spera però di ricuperarlo pèr mezzo delle in- 
dagini di Polizia, 

Domenica prossima romperà il suo digiuno man- 
giando alla presenza del pubblico (ore 9 pom). 

Si dà come probabile l'intervento gratuito della 
Società mandolinisti di Roma, che eseguirà scelte 
melodie sotto la direzione. ‘del prof. Carrara. 

La neve 

Cominciò a cadere alle 3 in quantità considerevole 
e continuò incessantemente fin verso le 3 e mezzo. 
Poi, seguì un acquazzone violento che sciolse la neve 
già caduta. 

Verso le 4 tornò a nevicare e, tranne brevi inter- 
valli, la nevicata ha continuato durante il tutto giorno. 

Le vie, i tetti, i fanali, i fili telegrafici, ne farono 
ricorpi. 

In molte vie non, si riusciva a camminare e in qual- 
che punto, s'improvvisò una muova industria: il tra- 
ghetto per terra. Dei carri, dietro pagamento di un 
soldo a-persona, trasportavano la gente attraverso i 
punti maggiormente impantanati e dove si affondeva tra 
la neve, il nevischio e il fango fin quasi al gi- 
nocchio, —‘ 

Così fu fatto - per esempie - per gli abitanti del 
quartiere fuori porta Angelica. Si montava in via 
Ottaviano e sì scendeva in piazza San Pietro. 

Fu sospeso anche il servizio dei trams, farono 
interrotte le comunicazioni telegrafiche per l'estero e 
per parecchie linee dell'Italia e tutto quelle telefo- 
niche. 

Ma in quale città siamo ? 

Per una giornata di neve avviene il finimondo. La- 
sciamo andare i fili telefonici e telegrafici; ma per 
il rosto!... 

E perchè il Municipio si lascia prendere così alla 
sprovvista? Sono parecchi anni che la neve visita 
Roma, e ogni anno sembra un fatto nuovo. 

In'tutta la giornata. il solo Corso fu sgombrato 


evi 


u 


per il nostro Municipio, enorme, 3 
{ vetturini per una corsa in carrozza hanno chie- 


sto fino ad una lira e mezza. Molti poi sì rifiutavano 
addirittura. 

Così Roma ierì senza trams, Senza omnibus, con 
pochè carrozzelle e con pochissimi ardimentosi che 
affrontavano il pantano; arrischiando di rompersi an- 
che il collo, sembrava una città deserta. 

Tatto ciò a maggior gloria delle omai leggendarie 


oche capitoline, 
Gli studenti 

I un'assemblea alla Posta Vecchia, ieri alle 4 po- 
meridiane la Commissione incaricata di far pratiche 
per la concessione di una sessione straordinaria di 
esame a marzo, riferì tutte le pratiche fatte. 

Disse che l'on, Baccelli non sì mostrò contrario 
alla sessione, come l'on. Martini, e che la rimetteva 
alle singole Università in omaggio al suo antico prin- 
cipio di libertà ed autonomia universitaria. Soggiunse 
di essersi recata anche dal rettore, il quale promise 
di appoggiare la domanda presso il Consiglio acca- 


demico. «| 


L'assemblea prese atto di queste comunicazioni, 
ed elogiando la Commissione votò di dare ad essa 
pieni poteri per l’esanrimento della pratica. 

Non rimane quindi che ad augurarsi che il Consi- 
glio accademico, secondando le buone disposizioni 
del ministro e del rettore, conceda ciò che gli stu- 
denti domandano, appoggiati a validissime ragioni. 

Gli straordinari 

Fa annunziato da alcuni giornali che l'on. Baccelli 
aveva intenzione di licenziare alcuni straordinari che 
prestano servizio nel ministero della P. I. 

Ci consta che la notizia non ha fondamento. 

Iscrizioni al tiro a segno 

Iniziandosi fra breve il primo periodo annuale d 
tiro a segno, s'invitano gli studenti e gli altri citta- 
dini che vogliono godere i vantaggi accordati ai soci 
del tiro a segno nazionale, a volersi recare presso 
la segreteria sociale, piazza Montecitorio 121, dalle 
ore 10 alle 13 e dalle 18 alle 21 per ritirare i mo- 
duli necessari per tale iscrizione. 

Per le elezioni amministrative. 

Fino al 15 corrente possono presentarsi in Cam- 
pidoglio le domande per essere iscritti nelle liste e- 
lettorali amministrative, per parte di quelli che, a- 
vendone diritto, non figurano nelle dette liste. 

Hanno diritto ad essere elettori quelli che hanno 
fatto almeno la seconda elementare; che pagano tasse 
per lire 5 all'anno: che pagano L. 200 annue di pi- 
gione per casa, o bottega; che tengono in affitto 
o mezzadria beni stabili colpiti da tassa non minore 
di lire 15; che hanno il congedo militare per ser- 
vizio prestato per un biennio. 

Biglietti falsi 

Sono in circolazione dei biglietti falsi da lire 100 
del Banco di Napoli. Essi portano la serio P. N. 
107351. 

La carta non è di filograna, e ì baffi di V. E. sono 
più scuri di quelli dei biglietti di Stato; nel resto 
sono imitati a perfezione. Ne furono sequestrati di- 
versi, specialmente a Milano. - 

AI Presepe Gentili 

Il cav. Pietro Gentili, proprietario del Presepe in 
Borgo S. Angelo n. 112, avverte che nei giorni 7 e 
ll non saranno ammessi a visitare il Presepe che 
coloro muniti di speciale biglietti d'invito, poichè la 
visita è riservata il giorno 7 agli ufficiali del Regio 
esercito di stanza in Roma e il giorno 11 agli ap- 
partenenti al Corpo diplomatico e all'aristocrazia. 

Gli effetti della neve 

La caduta della neve di ieri ha provocato parec- 
chie cadute ai pochi coraggiosi che spinti dalla ne- 
cessità di sbrigare i loro affari, sì avventurarono per 
le vie. 

Troppo lungo sarebbe enumerarli tutti, citeremo i 
più disgraziati : certa Antonia Patriarchi di 42 anni 
nel salire il marciapiede per entrare nel. portone di 
casa in via S. Basilio scivolò e cadde fratturandosi 
la gamba destra. Venne trasportata all'ospedale di 
S. Antonio. 

L'ufficizle in riposo Giulio Cesare Mossedaglia di 
anni 74, transitando per piazza Venezia, cadde e ri- 
portò la frattura del femore sinistro. 

Un'altra donna, Fortunata di Nepi, di anni 38, in 
via Monte Savello si fratturò la gamba sinistra. 

Funeri' Nardi-Dei 

Stamani, alle 9, la salma del consigliere di Stato 
commendatore Nardi-Dei, morto l’altro ieri in _Ro- 
ma, è stata trasportata al Campo Verano. 

Malgrado la neve, il funerale è riuscito imponen- 
tissimo, 

Cronaca delle Asssociazioni 

Società cooperativa di produzione, lavoro e con- 
sumo, — Domattina, alle ore 9, si terrà assemblea 
generale di seconda convocazione, nei locali del Cir- 
coio Saftoia, siti in piazza del Monte di Pietà, n. 99. 

Il Circolo Mercuri Calamotta fra gli ex alunni di 
S. Michele, questa sera inaugurerà la nuova sede, 
portata nei vasti locali al primo piano del palazzo 
Folchi'in via delle Coppelle n. 235, con una lotteria 
gastronomica-umoristica e con un esilerante ed at- 
traentissimo programma. È 7 

Tutti gli ex-alunni, soci e non soci, sono pregati 
intervenirvi, avvertendo che potranno accompagnarvi 
anche amici o conoscenti. 

Tatti coloro che interverranno alla festa doyrann o 
mandare alla nuova sede prima delle ore 7 di questa 
sera, un dono gastronomico-umoristico. 

Per finive 

Dall'appenilice di un giornale di provincia : 

— La infelice diede in un pianto dirotto e tenen- 
dosi la testa, stretta tra le sue mani, scrisse il se- 


guente biglietto... > 


CISSE III ZL SIE 
Liquore del Pellegrino ottimo preservativo per l’in- 
fluenza, - D. Chiara, Via Nazionale, 57. 
pai Sn 
Il buon risultato terapico dall'uso della vostra 
emulsione di olio di fegato di merluzzo, con latte, 
panereatina, arsenito di potassa ecc., m'incoraggia a 
richiedere altre cinque bottiglie, che sarete com- 
piacente spedirmi con la massima sollecitudine, a- 
vendo a curare un cachetico probabilmente da sifi- 
lide con essudato peretoneale ed infiltramento pul- 
monale. Invio lire 12,50 per le cinque bottiglie e L. 1 
mio precedente dare, Mi attendo subito il pacco po- 
stale ed intanto mi proffero. Bagaladi (Pr. Reggio 
Calabria) ottobre 1887. i 
Dott. Ettore Paunuti. 
Ho avuto buon esito della prima bottiglia della vo- 
stra Emulsione di fegato di merluzzo, con panerea- 
tina, ed altro. per la quale vi accludo l'equivalente 
cosiosdislire 2,3 gui c'Ora ni 
E ato, luglio 1387. 
Dott. Martirani Giuseppe Dasà. 
Il dott. Domenico Romano segretario della congre- 


alire quatiro botti, 


gazione di carità ringrazia l’egregio prof. Nestore 
Prota-Giurleo della spedizione fattagli della sua 
Emulsione di olio di fegato di merluzzo che ha 
adoperato con vantaggio nell'inferno, ed all'uopo ha 
pregato il suo amico farmacista signor Rocco Laraia 
a chiedere altre bottiglie di detta ewulsione. — Fer: 
randina, 19 giugno 1887. 

Le accludo l'equivalente importo per aver solleci- 
tamente otto bottiglie dalla sua emulsione di olio di 
fegato di merluzzo, di cui ho ‘esperimentato la sor- 
prendente eflicacia contro le costituzioni serofolosa e 
maleandate - per cachessia palustro. Bianconuovo. 
(Pr. Reggio Calabria) 1889. 

Dott. Ettoro Pannuti. 

Fabbrica in Naroli presso l'autore prof. Nestore 
Prota-Giarleo. - Deposito in tutte le farmacie è dro- 
gherie del regno. - Bottiglia con istrazione L. 2,50. 
Agevolazioni straordinarie al pubblico, agli ospedali, 
ai rivenditori, 

Vendila in Roma, uella. farmacia dell'Ambasciata 
Britannica Sinimberghi Evans e C. via Condotti, Gi. 
Deposito presso l'ing. Pietro Becchini e C. Torre Ar- 
gentina, 19. 


Nos ne con 
MARASCHINO DI ZARA 


dell'I R. priv. fab. MARASCHINO 
« EXCELSIOR » 


GIROLAMO LUXARDO inZARA 
i Dalmazia. 
Fornitore delle Corti d'Austria 
Baviera, Danimarca, ecc. 
Casa fondata nell'anno 1891 


Questo prezioso liquore ovunque co- 
nosciuto ed apprezzato per la squisi- 
tezza del suo aroma e perle sue virbi 
rafforzative dello stomaco, merita ed 
a ragione, il favore del pubblico. — 
Trovasi prato tuttii principali con- 
fettieri, droghieri, liquoristi, caffè, ec, 


Agente generale per tutta l’Italia 
Ettore ZINI 
Vendita in Roma presso la ditta A. TABOGA 


Nuovo Tritone 44 a 46, 


Dott. Cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentista 


Via Tritone (Angolo Panetteria) 24 


Riceve dalle 9 ant.alle 4 pom 
LINA | NI domandatelo e lo troverete da 
}; ALUUVI\I ogni bnon Confettiere, Dro- 


ghiere e Farmacista, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'arresto dell'on. Do Felice 

La Stefani comunica da Palermo 4: 

— Stamane è stato arrestato in flagrante delitto 
il deputato De Felice Giuffrida. Si istruisce il pro- 
cesso. 

La notizia era già nota a Roma, prima che la 
Stefani la comunicasse, sebbene non siano giunti 
dalla Sicilia telegrammi particolari, un po’ - di- 
cevasi - per la rottura dei fili, e più certamente 
per misura d'ordine, tanto è vero che i telegrammi 
ufficiali sono arrivati. 

Si sa pure - sebbene il telegramma Stefani 
non ne parli »- di arresti di altri capi dei 
Fasci. 

Intanto il telegramma lascia intendere che la 
misura di rigore adottata contro l'on. De Felice, 
non sì deve allo stato d’assedio, poichè la /la- 
granza del reato mostra che l’on. De Felice, non 
era al momento dell'arresto, coperto dalle normali 
guarentigie costituzionali. i ; 

La flagranza del reato accennerebbe forse a di- 
mostrazioni e a ribellioni, 

Alcuni assicurano invece trattarsi di altri reati, 
sempre d’indole politica. 

Noi non abbiamo che ad augurare al deputato 
di Catania di uscire illeso dal processo che si 
istruisce, non dissimulandoci tuitavia che prima 
di.giungere a un atto così grave come il suo ar- 
resto, l'autorità deve avere avuto in mano già 
prove e documenti sufficienti, per non parere im- 
prudente o provocatrice - il che non deve essere. 

La rottura del cavo 

Si assicurava iersera che a Palermo alcuni ri- 
voltosi avessero tentato di rompere il cavo tele- 
grafico fra l’isola e il continente. 

Il governo avrebbe già provveduto anche alla 
difesa del cavo stesso. 

Lo Asscolazioni în Sicilia 

Si assicura imminente lo scioglimento non solo 
dei Fasci, ma di altre Associazioni politiche di 
Sicilia, comprese alcune cattoliche. 

La deputazione siciliana 

L'on. amico nostro Nunzio Nasi comunica a 
noi pure una sua lettera nobilissima al sindaco 
di Palermo, colla qual lettera egli inizia una riu- 
nione dei deputati siciliani in Pajermo, 

E° inutile dire) con quanto calore noi appog- 
giamo questa pratica e giusta iniziativa dell’ on. 


amico nostro. 
Il plico dei Sette 

Pare che l’ufficio di presidenza della Camera 
sia stato colto da qualche nuovo scrupolo sulla 
pubblicazione degli atti della inchiesta dei Sette. 

Non comprendiamo questi scrupoli e nemmeno 
la convenienza di chiedere nuovamente alla Ca- 
mera il suo avviso per tale pubblicazione, 

La Camera ha già parlato chiaro. Si deve 
pubblicare tutto, meno quel plico segreto fa- 
moso. 

Noi deploriamo soltanto che anche quel plico 
non si dia al pubblico. Anzi speriamo che quel 
che c’è dentro, al pubblico finisca per arrivare. 


L’ “affidavit,, } 
Telegrafano da Bruxelles che il servizio del-_ 
l’affidavit sulla rendita italiana procedè perfetta- | E 
mente là come ad Anversa, non dando luogo ad 
aleun inconveniente o reclamo. 
Anche da Londra si ha che il servizio per 
Paffidavit sulla rendita italiana procede regolar- 


mente, senza difficoltà. 


si 


S. M. il decreto 
che bilisce negli Is iruzione secondar 
ria classica la licenza d'onore e la gara d'onore. 

Couseguiranno la licenza d'onore gli studenti 
dei Ginnasi e Licei che al chiudersi del rispet- 
tivo corso quinquennale e triennale, saranno stati, 
per effetto delle classificazioni annuali, dispevsati 
in ciascun anno e per ciascuna materia dall’ess- 
me, ottenendo alla fine dell’ultimo anno la lode, 
se studenti del Ginnasio in non meno di tre ma- 
terie, fra le quali l'italiano ed il latino , e se stu- 
denti di Liceo, in non meno di quattro, frg le 
quali pure l’italiano e il latino. 

Fra i licenziati d'onore, poi, dal Liceo, sarà 
indetta ogni anno una gara da tenersi in Roma, 
un anno sulla letteratura italiana e un anno sulla 
latina, alternativamente. 

La gara alla fine del corrente anno scolastico 
avrà luogo sulla letteratura latina. 

Il decreto reale è preceduto da una nobile e 


altro giorno fu fi 


succinta relazione nella quale l’on. Baccelli, dopo |_ 


aver notato esser dovere della scuola di non tra- 
scurare nessuno dei mezzi che valgano ad accen- 
dere nell’animo dei giovani l’amore agli studi, 
osserva, quanto allo studio del latimo, che molto 
importa al bene della patria tener alto nel cuore 
dei giovani anche l’amore e lo studio della let- 
teratura latina. 

Studio che egli chiama altamente educativo, 
quando gli insegnanti sappiano dalle pagine dei 
erandi scrittori romani sprigionare quel potente 
soffio di virtù domestiche civili e politiche che 
entro vi spira, 

I drammi del mare 

Ancona, 4, — Il vapore Crus, della compagnia di 
Ragusa, carico di vino, colpito dall’uragano e per- 
duta l'elica, arenò sulla spiaggia di Civitanova. L'e- 
quipaggio fu salvato. 

L'ambasciatore inglese 

Parigi, 4. — L'ambasciatore della Gran Bretta- 
gna presso il re d'Italia, sir A. Clare Ford, è par- 
tito iersera per Roma, via Modane. 

Anarchici italiani espulsi 

Marsiglia, 4. — Sì assicura che una trentina di 
anarchici italiani saranno espulsi dal territorio fran- 
cese. 


IN TRATRP_— 


La grande nevicata di ieri ha fatto sospendere l’an- 
nunciata rappresentazione dei Medici al Costanzi, che 
è stata rimandata a domani sera. 

Così pure al Nazionale è stata sospesa la rappre- 
sentazione dolla Donna Juanita e stasera, tempo è 
neve permettendolo, sarà rappresentata la Befana, 
un'operotta fortunata, allestita con lusso e che ac- 
quista in questi giorni un grato sapore di attualità. 


Ermete Novelli dà stasera al Valle la sua serata 
d'onore colla Bisbetica domata. Il solo annuncio già 
tante volte ripetuto deve bastare per far prevedere 
una piena fenomenale e una muova manifestazione di 
impatia al valoroso artista.! 

Per circostanze impreviste la grande serata straor- 
dinaria al Manzoni, fatica particolare del signor Tul- 
lio Gallo, è stata rimandata alla settimana ventura, 
in giorno da destinarsi. 

Ricordiamo per questa sera al Metastasio la prima 
rappresentazione del ballo Fi e Flok, messo in 
iscena con tutto lo splendore possibile di vestiari e 
di macchinismi, 

ci 

Si ha da Napoli che in quel teatro Bellini la Tra- 
viata ebbe un pieno successo. 

Interpreti principali la signora Giulia Mancini Fram- 
polesi ed il baritono Spacapani. 

La prima, nella parte di Violetta sì rivelò artista 
di gran valore tanto che il pubblico, colto e nume- 
roso, l'applaudì incessantemente. 

Dovette bissare la frase bellissima « Amami, Al- 
fredo », detta in modo inarrivabile e durante la rap. 
presentazione fu chiamata più volte alla ribalta da 
fragorosi applausi. 

Benissimo il tenore Pellegrini e magnificamente lo 
Sparapani, i pregi del quale sono noti al pubblico. 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — La bisbetica domata - ore CA 

NAZIONALE — La Befana - ore 2 

METASTASIO — Commedia con Pulcinella - Flik 
e Flok (ballo) ore 21. 

ROSSINI — 1 Fantocci di Lilla - ore 21. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 per 00. — Apertura 78,75 Chiu- 
sura 79,05. 
Cambio sull'Italia 11 112. 


BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 76 518. 

BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Sostenuta. 


3 Gennaio. 


Rendita italiana (contante) 78. & 
AAIEEIZIIERI IRIS III 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Ferma. 
- Boulevard del 4. 


Rendita francese 3 0j0 perpetuo 98 15 
Rendita francese 4 1}2 0,0 —— 
Rendita italiana 5 0j0 78.97 
Rendita turca (nuova) 22 90 
Evinano 6 00 SL 
Rendita ungherese 6 040. (1887) —_— 
Jiendita spagnuola esterna nuova 64 58 
Banca ottomana Glo 62 
Lotti = 907 14 
Kusso nuovo F es 
}artoghese sana 


Cambio su Madrid 


TE: CTZ IT 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


SR 
tinografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8) 


= 


ONVILNINMNVA Real Casa. 
È CORFINIO 

Anfora artistica (Greamato dal Michetti) . Cad. L. 10,00 
PA) Ù " a prezzi convenienti si trovano »scommiercialezz june tr a oo 400 
Vini e liquori 4"G ARBARELLI, Via Depretis, eo 
num. 77 Caffè Balbo, Pe . + » ra » » do 
Specialità: 6 bottiglie franche in tutto il Regno L. 4,75. Hi In damigiane de i 1 al litro Ù i 350 
Aternum anfora commerciale . . È . grande » 4,00 
TENENDO 0 I » peg pad » p ii È mezzana » 2,50 
» in damigiane î al litro 3,50 


_ 


. 


LU 
i 


i 
LUN 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, PANCREATINA, ecc. — Premiata successivamente dai Congressi Medici di Modena, Perugia, Pavia, Firenze, 
e Padova: più attiva, più gradita, più assimilabile e più economica di qualunque altra, specialmente di quella straniera. Fabbrica in Napoli presso 
— Bottiglia con istruzione L. 2,50. Age 


PAutore Prof, Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori farmacie e drogherie nel Regno. 


volazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. ; Ls MENIOO isa 
I?Emulsione Italiana in confronto di quella straniera (Giudizi Medici) 
Clinica dell'Ospedale Magg. di Bologna 


Egregio Prof. Prota-Gi _ i i -Gi i li ; 
‘gregio Prof. Prota-Giurleo Napoli Sig. N. Prota-Giurleo în Napoli 6 ‘aprile 1898 


Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle CRIRA ù GA: 

che degli esperimenti e confronto da me fatti Chiarissimo e stimatissimo Collega, 

mi è risultato che la superiorità del suo pre- La vostra Emulsione Italiana si sta espe 

parato su quello che ci viene da oltremare è per rimentando in uno orfanotrofio femminile di 4 

me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 

fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei emulsione Scott e C. hanno trovato al gusto + 

trattati con quella Americana ho veduto ma- ‘assai preferibile quella da voi preparata edin= | 

nifestamente che quelli che avevano rivortati sistono a continuare con questa. Anche gli ef- | 

maggiori vantaggi erano precisamente quelli fetti corrispondono alle speranze. 

e ATCrANO fatto uso Sie Emulsione che Ella Prof: GIOVANNI BRAIGNOLI 

a così ben preparato. I dodici bambinì curati î i Slini i 

colle due Emulsioni furono scelti con ogni merito incontestabile di questo efficacissimo pre- Direttore della 1. Clinica di Bologna 

cura per identicità di malattia, grado di nutri- parato. 1 Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 

Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emul- | 

sione Italiana di otio di merluzzo ecc. della 


zione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 3 
la 5 Roma, l Gennaio 1891. 
cui efficacia, a preferenza aell’americana, possu: 


con un certo rigore e con molta esattezza. È 
Forlì, Geanai 3 
Gel SA Dott. R. GRIMALDI |‘ ne 
ci tare ampia fede. — Serra S. Quirico 1891. 
Med. per le malattie delle donne e bambini. Dott. ROMANDINI 


Avendo somministrato, con felicissimi risul- 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di 
fegato di merluzzo, latte pancreatina ecc. ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-tracomatosa ribelle all’e- 
mulsione Scott e Bownedai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- 
guei che venga universalmente riconosciuto il 


Dott. LUIGI CASATI 
(Dal Raccoglitore Medico di Forlì) 


LO CHAMPAGNE Est! Est! Est! 


Marca ‘Defuk-- Fiorani Bizzarri e De Fazi 


—oAs43--3-44-__ 


E il più economico e il miglior dono pel Capo d’anno ed: Epifania. 

Vendibile presso i migliori Restaurants, Bòottiglierie, Caffè, ecc. ecc. 
depositario in Roma, Giovanni Elli, Piazza Gesù, Via Celsa N. 5. 

Per le ordinazioni dirette, casse da 4 dottiglie, L. 10, da 6, L. 15, da 12, L.30 
imballaggio gratis. 


Rappresentante 


Commissioni importanti, sconto da comnvenirsi. 


In Roma, si vende anche presso la Ditta .A. TABOGA, nuovo Tri. 
tone, 44 a 46. 


JO, DEVO DOMINVS ME=- 
VS MORTVVS EST. 


og'TeTooota oL& I eIpon ‘09° "T apuvaS. enSmog 
11zzoad nuonBas 18 ‘Ap è FF QUOMI], OAONN 
era ‘VOOAVI *V ossaud a [1% Mopuoo era 8 IT IUBIq4S 
«Mio GIA ‘‘Mao0ode) emi E[ ossasd apuea 1S 2wOH Ul 
“(218 H) 018019) ‘S 0)40d ‘TIOTAMTO “LIL 8A 
eq[e ejopuoSiutp ‘airtuA-OUI]OF.IVO 9[|9p ISIOIBA. 
‘ouS9Y |L 07)0) UL oioiwop ® o}10d Ip ayDuUBIj 
‘eL'gui dad g uiYO ep a ‘GL'8 Tod G IuuO Ep oumMmossuo 
I[e}sod 14ootd sod vuno 130 uo9 aosipads olIqqRI BT 
*299 ‘uewjA99]Y-]]jEg-9Zz0N-00!}SGwWouo 


VOLETE GUSTARE 


IL VERO 


CORFINIO ED AMARO MATELLA f} 


ouUY,p Dl: C) o1ziereN ao: Jad SPECIALITA’ o 
i ONOG Sa GIULIO BARATTUOCI — PESCARA 


Tree. 3 Liquore delizioso e digestivo preparato con 42 Erbe aromatiche e me- 
L A dicinali del rinomato Monte Maiella. 

TMAI ATTO YNISINY 3 e F no furono LIRA con 18 Medaglie d’oro ed argento 

; È ; Si $ în Esposizioni Nazionali ed Estere, diploma d’onore in 

VLITVIOHAS VIVNONIU VI HHI Londra, nel 1888, nonché la onorificenza di fornitore della 


Amaro Maiella — Centerba forte e dolce 
Bottiglia da litro cad. L. 3,50. Bott. impagliate originale L. 1,40 
In damigiane (da lit. 2a 50) L. 3,00. In damigiane (lit.2 a 50) L. 3,50 
Pacco postale L. I,10 In più compreso la cassetta 


Rivolgere le Commissioni al si. GIULIO BARATTUCCI-PRSCARA 


9@&. Conveniente sconio ai rivenditori 
Vendita in Roma presso i principali liquoristi 


VOLETE DIGERIR BENE ?? 


% 


ig 


innegabile ! 


Son hasa 


Progresso 


Il concentrato MAG (1| 


è veramente il 


Prediletto della cuoca e massaia 


perchè un mezzo cuechiaino da caffè di questo Coi d : 
È ) ncentrato A 
per rendere il brodo e la minestra nutritiva e saporita. prembile 00 


E) 
& 
CONCESSIONARIO  . —© 

MILANO [4 


—————__.n 
L'Acqua di Nocera si vende in Roma presso A pi 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. TESE a 


CI) rgvsi — 
L’AFFILTLTARSI 
nei Palazzo in Via Mercede, 9, Mezzanino. Due locali 
composti: uno di 7 camere, l’altro di 8, prospicienti entrambi 
la via del Moretto; occorrendo, anche riuniti, esclusivamente 
ad uso Ufficio, Banco, ece, 

PIANO TERRENO, lato vin del Moretto. Una grande bot- 
tega con reirobottega da adibirsi ad uso Magazzioo, Depo- 
sito, ece. — Per informazioni rivolgersi ivi, 


Vendita da tutti i salumieri e droghieri del Regno 


Rappresentante Generale per l’Italia 


CV. LUCHESCHITZ - MILANO, Via S. Pinto all'rto, 16. 


» 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


-Un.anno.- °°. L. 20 
UN SEMESTRE PSR i 0 ) 
UN TRIMESTRE. . +...» 5 


Ogni numero separato Cent. 5. in tutta Italia 
Arretrato Cent, 10 


% 
© «Per Massava, AssAB, Tripori, Tu-. 
NISI, Susa D'Arrica, GoLettA, l'asso- 
l(ciazione costa come per l'Italia 
| STATI DELL'UNIONE POSTALE 
‘Anno (Oro) L. 89 - Sem. L 20 - Trim. L. 12 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese o 
o Le Nerziapandlenaa private e gli avvisi como. 
in DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE alt cerro i 
ll Via Polîi, num, 25 did pubblicano in quarta ffà 
pi pagina 
Cna Pagamento anticipate, 
2 


ROMA - Sabato 6 Gennaio 1894 


Gli acwuari è le inzorai 
ra asaluzivamente nai meri pacca 


fi. Taboga 


via Nuovo Tritono 4, 45 & 48; ad ta 

30 raEpresantante va È Jones si C. 

Ruo du Faubourga Montmartre; Firaizo, 

Monialatiok (Via Ricaaol; se L 
Giustifica aria pagina : 5 colenniai 

A destinato gl ti PREZIT ia ene 

. cani la 6a - terza = Serp: 
giornale L. 1,50. d Sir 


Ogni lines misurata cul ourastore sotto 


ViBéd VIA) ZLtexiao Graoo 


I campioni dei premi che il FOLCHETTO 
dona ai suoi abbonati del 1894, sono esposti 
nelle vetrine dell’editore di musica G. Ventu- 
rini, Corso 387, dirimpetto al Caffè Aragno. 


GIOCATTOLI PER LA BEFANA 


Per Franceschino : 


Un pugno . .. di mosche chiamato il gioco 
della Maggioranza. 


Per Starapino: 


Un pupo che dice Caccamo e un vaso con la 
biscia. 
Per Sonninino : 


Due tassi femmine (fasse) [da far dormire per 
um pezzo. 


Per Colombino : 


Una cartata di soldatini di nove mesi. 
Per Giovannino Nicotera 


I 
ME EEE A 
_ Una calzettina espulsiva per la gamba di Vla- 
dimiro, 


Per Beppino Saracco : 


— Sicuro; l'invio della squadra a Palermo fu un'offesa troppo grande a quella popolazione. 


Don Ciccro. — È giasto: per dar compenso @ soddisfazione al popolo di Sicilia... proclameremo lo 


stato d’ assedio. 


Per Anzoletto : 


Un bamboccetto che apre gli occhi e dice : 
Dammene un altro mezzo litro! 


Per i giurati di Angoulème : 


Una collezione di briganti da mettere in li- 
bertà. 


tie O 
IL RESPONSABILE! 


Com'era naturale, si è già scoperto che il vero 
responsabile, nei fatti {di Sicilia è... l'on. Gio- 
liti. 

Veramente è difficilmente sostenibile la tesi 
della debolezza o della incossienza dell’on. Gio- 
litti, quando una delle più fiere accuse che si 
sono fatte a lui, capo del governo, fu l'estrema 
severità nella repressione dei primi disordini in 
Sicilia - a Caltavuturo, per esempio - e quando 
egli aveva mandata la squadra, preludendo a 
una serie di misure di pubblica sicurezza, che il 
suo successore dichiarò solennemente superflue... 
viste le condizioni ottime della Sicilia e di Pa- 
lermo. 

In verità l’on. Giolitti, se in lui il patriottismo 
non prevalesse sulle considerazioni personali, po— 
trebbe rallegrarsi che i fatti abbiano dato ragione 
a lui, e torto a chi ritirava la squadra dal porto 
di Palermo. 

Siamo certi però che egli approverà le dolo- 
rose ma necessarie misure di rigore, che noi pure 
non abbiamo esitato ad approvare. bui 


nio 


Ma non era soltanto negli ultimi giorni del suo 
governo che l’on. Giolitti si accorgeva dei peri 
coli in Sicilia e provvedeva a porvi riparo. 

Vi furono anche dei giorni, nei quali noi eravamo 
dipinti come più giolittiani che l’on. Giolitti, e la 
Tribuna rideva a crepapelle perchè Salvador 
nel Folchetto invocava per la Sicilia: - guardie, 
guardie, guardie, 

E le guardie in Sicilia andavano davvero. 


Vista dunque la difficoltà di far risalire all’ono- 
revole Giolitti la responsabilità di cose che, a chi 
era pur venuto dopo di lui, non parevano temi- 
bili; una responsabilità che mal si concilia col- 
l’altra tesi — sostenuta dagli stessi oppositori di 
una volta - che cioè le cause sociali del moto si- 
ciliano si devono ricercare nei lunghi anni di 
oblio e di malgoverno ; si ricorre contro il solo 
gabinetto che abbia studiate e presentate  nume- 
rose leggi d’indole sociale, si ricorre - dico - alla 
calunnia. 5 

E si inventano complicità di governo coi Fa- 


sci, e necessità elettorali, ed altre storielle, delle 
quali sarebbe molto onesto ‘e consigliabile aver 
le prove per non incorrere in una smentita riso- 
luta e recisa, come quella che noi opponiamo a 
quelle invenzioni. 


Ma l’on. Giolitti, come è caduto per una que- 
stione bancaria non avendo mai fatta una cam- 
biale, deve essere responsabile di cid che av- 
viene sotto. un altro governo, che ricorre allo 
stato d’assedio, dopo aver disapprovato anche le 
misure di precauzione, 

E vedrete che per l’arresto del deputato De 
Felice Giuffrida, si proporrà di mettere in istato 
d’accusa... gli on. Giolitti e Rosano. 


FAR bois 
Anno IV Ftolhelto Anno IV 


COLLABORATORI; 


Cimone|- Vamba]— 
Pedro Adelante — Tre- 
macoldo — Conte Lasca- 
ris — Salvador — Ottori- 
no — Vice-Versa — Uriel 
— Raimondo di Tolosa 
— Folchetto di Narbo- 
na — l'on, Preopinante 
— Silvius— Guido Vieni 
— Leardo Pomellato — 
€. Cerone —- Don Rami- 


celliere ecc. 


Abbonamenti per Îl 1894. 
Un anno lire 20 
Un semestre  » 10 
Un trimestre » 5 
Per Massaua, ASs4AB, 

TripoLi, Tunisi, Susa D'A- 

FRICA, GOLETTA, l'associa- 

zione costa come perl’Italia 
STATI DELL' UNIONE[POSTALE 

Anno (oro) L. 39 — Sem. L. 20 — Trim. L. 12 


SX 


PREMI: 


Il Folchetto offro per l'anno 1894 alcuni premi di 
urne genere assolutamente nuovo, e di un gusto e di 
un lussogfinora inusitati e degni dei più eleganti salotti, 

Ogni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO 


su tavoletta di centimetri 19x12 

L'abbonato non ha che a mandare all’amministra- 
zione del Yolchetto la fotografia propria, o quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 
valorosissimi artisti di Roma. 

Chi non desidera il ritratto può invece avere la 
CARICATURA. propria odi altra persona 

ualsiasi, su elegante cartoncino di centimetri 
d328. Basta inviare una fotografia con qualche 
dettaglio. Ed avrà subito la Caricatura in ele- 
gante e grande formato, eseguita da noti. carica- 
turisti. Chi desiderasse la caricatura artistica di 
qualche importante personaggio politico non ha che a 
indicarne il nome. : ; 

‘(Le spese di posta e imballaggio pel premio sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira | 
in più sull'a%bonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). 


PREMIO SEMI-GRATUITO 


Col gennaio 1894 comincerà a pubblicarsi mensil- 
mente la 


BIBLIOTECA “ FOLCHETTO ,, 


una serie di volumi dei più noti e illustri serittori 
italiani, che s’inaugurerà probabilmente con un libro 
nuovo di ANTONIO Focazzaro. 

Coloro fra i nostri abbonati d'Italia che desiderano 
avere i volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
(un volume al mese) devono aggiungere per un anno 
ire 9, per un semestre lire 5, e per un trimestre 
lire 2,50. — Perl’ Estero aggiungere l'aumento delle 
spese postali per l'invio dei volumi. 


ro — Rambaldo—IlCanî 


CONTRADDIZIONE SOLENNE 


I giornali cattolici riproducono, con legittima 
compiacenza, da un giornale moderato del Ve- 
neo, un articolo, il quale può dar luogo a ri- 
flessioni varie e diverse. L’autore di esso — avesse 
oppur no l’intenzione di farlo — è riuscito a seri- 
vere un eccitamento alla guerra civile. 

Chi non lo credesse, legga e consideri il se- 
guente brano: 

— Sarebbe invero tempo dì finirla, sarebbe tempo 
che per le fibre del nostro povero popolo dissanguato 
corr@sse la scintilla, che ha sollevato questa volta, 
più delle altre, le provincie meridionali, e cho fa tre- 
mare da un capo all’altro tutta la penisola: sarebbe 
sopratutto tempo che il Veneto chiedesse, a tutte le 
altre regioni d’Italia, stretto conto del loro governo 
e della egemonia a suo danno finora da esse te- 
nuta. 

Ciò — come tutti comprendono — a proposito 
dei moti di Sicilia. 


Ora, se nonsi deveattribuire all’articoloedal gior- 
nale un'importanza maggiore di quella che ab= 
biano, è però fuori di dubbio che il fatto di una 
tale pubblicazione riesce, come sintomo, abba- 
stanza significante, tantochè i nemici dells. patria 
hanno ogni ragione di divulgarlo, sia pure anche 
esagerandolo, 

Ma, c'è un... ma; il quale è questo. 

Nessun giornale d’Italia avrebbe avuto minor 
diritto del giornale moderato. veneto di scrivere 
quanto è riferito più sopra. Bisogna infatti sa- 
pere come e qualmente quel giornale, fatta ecce- 
zione — ed anche questa solo în parte — dalle 
ultime elezioni generali, ablia sostenuto sempre, 
proprio dal giorno della sua. nascita, le candida- 
ture ministeriali. 

Ora, infino a tanto che non si creda di poter 
affermare che le miserrime condizioni delle plebi 
d’Italia, e quindi la legittimità della ribellione, di- 
pendono da Giolitti e dal suo governo, al gior- 
nale moderato veneto di cui è parola, non spet- 
tava - in opinione mia - il diritto di scrivere 


quanto scrisse, 


Ed invero - le condizioni attuali della cosa 
pubblica, qualunque esse siano, da che derivano 
se non dalle leggi? E se queste condizioni non 
sono buone, ma anzi pessime, di chi la colpa se 
non dei governi sotto i quali le leggi stesse fu- 
ron> emanate? E quando voì avete favorito sem- 
pre tutti quei governi, non siete in contraddizione 
con voi medesimo, non biasimate voi stesso bia- 
simando le leggi? 

E’ tempo di finirla! - esclama il giornale mo- 
derato veneto. Così dico io pure: sì, è tempo di 
finirla ; ma non già coll’eccitare la guerra civile, 
sibbene con lo smettere quella contraddizione so- 
lenne la quale pretenderebbe di addossare la colpa 
dei mali esistenti, ad altri che non siano coloro i 
quali hanno favorito tutti i governi che si sono 
succeduti dalla costituzione del regno. 

Non è possibile condannare l’ effetto di una 
causa che voi stesso avete voluto, senza condan- 
nare voi medesimo, 


0) z 
CURIOSITÀ POLITICHE 


Non occorre sollevare la polvere degli archivii, 
nè compulsare corrispondenze dimenticate o diari 
rosi dalle tignuole. Ci sono delle cose che a breve 
distanza pigliano l’aspetto di curiosità. 

Ricordate la guerra a Palamidone? Pareva la 
caccia all’orso, bandita dai moderati. Tutto an- 
dava male. La legge bancaria era una rovina, 
bisognava assolutamente revocarla : l’affidavit era 
un altro colpo al credito e creava mille difficoltà 
all’estero ; i dazi in oro erano un’ignominia, sol- 
levavano le recriminazioni di tutte le Camere di 
Commercio, violavano lo Statuto, risolvendosi in 
un arbitrario aumento delle imiposte, suscitavano 
complicazioni internazionali e persino le suscetti- 
bilità del Consiglio federale svizzero. 

Non dico niente degli spezzati d’ argento.e dei 
buoni da una lira. 

Un governo che almeno si diceva .democratico 
e annunziava un progetto d’imposta progressiva, 
aveva commesso tutti questi errori, senza curarsi 
affatto dei bisogni del paese, e correva allegra- 
mente allo sfacelo. Bisognava tradurlo innanzi al 
Senato, costituito in Alta Corte di Giustizia. Se 
questo non bastava, bisognava sollevare il popolo, 
dacchè il principe non aveva creduto di ascoltare 
l’appello dei’ moderati. 


n 


Ecco ora la curiosità di questi giorni. 

Lascio stare le. condizioni di Sicilia, che non 
esigevano la presenza della squadra nel porto di 
Palermo, e mi domando soltanto : 

Perchè il governo nuovo, formato da elementi 
di opposizione, non ha revocata la legge bancaria, 
non ha soppresso l’affidavit, non ha ritirato i 
buoni da una lira, e non ha nemmeno abolito il 
pagamento dei dazi in oro coi relativi certificati 

' degli Istituti di emissione ? 


> 


Nè so darmi altra risposta che questa: 
O gli oppositori feroci di ‘poche settimane fa 
si agitavano senza una ragione al mondo, e al- 
lora tutte queste accuse contro il governo di Pa- 
lamidone erano mosse in. mala. fede e per solo 
desiderio di far chiasso: o-quegli atti del governa 
erano davvero. biasimevoli e allora doppiamente 
torto hanno coloro, che, dopo averli condannati, 
li accettano ora e li applicano. 


Nei giornali non si ripercuotono più gli urli 
d’indignazione contro gli spezzati: non si leggono 
più le proteste contro i dazi in oro e non sì va 
nemmeno più a solleticare la Svizzera: quanto 
all'affidavit, si ha anche la bontà di annunziare 
che la sua applicazione procede regolarmente, 
liscia come l'olio, ‘e che anzi quest’affiduoit - 
guardate che fenomeno! - a tutto dicembre frutta 
allo Stato un risparmio di 4 milioni e 800 mila 
lire. 

Ma forse questa, che io chiamo curiosità, è 
invece l’opera della giustizia, che a poco a poco 
trionfa di tutte le macchinazioni e di tutte le 
congiure moderate. 


L'on. Preopinante 


CARE Re 
Riparatevi daì primi freddi con cura gelosa, e fate 
uso dello Pillole di Catramina. 


I TUMULTI IN SICILIA 


L'arresto del De Felice 

La Riforma insiste nel dire che il deputato 
De Felice fu arrestato in /lagransa di. reato. 
Non dice di qual reato, ma si immagina. facil- 
mente che si tratta di eccitamento alla ribellione, 
rifiutandoci noi a credere a talune notizie - rac- 
colte anche da. giornali - ed accennanti a più 
gravi reati. 

Intanto è chiaro che la Riforma esclude che 
l'arresto sia avvenuto per il fatto della procla— 
mazione dello stato d’assedio, * 

Abbiamo visto che vari giornali hanno ricor- 
dati i precedenti di arresti di deputati. 

E? curioso come tutti sì siano scordati del caso 
più grave. G'useppe Garibaldi fu arrestato due 
volte, essendo deputato al parlamento ! 

Lo stato d'assedio 

Il decreto che proclama. lo stato d’assedio in 
Sicilia è identico a quello dello stato ‘d’assedio 
proclamato nel 1862, 

Non ricorderemo neppure che l’on. Crispi in 
quel tempo combattè energicamente, come inno- 
stituzionale, una tale misura; perchè veramente 
è ridicolo rimproverare a un uomo le sue opi- 
nioni di trentadue anni avanti; e ancor di più 
perchè crediamo che la grave misura fosse ri- 
chiesta ‘assolutamente dalle ragioni supreme della 
salute pubblica. 

Una Giunta in fuga 

Calatafimi, 5 — Parecchio centinaia di contadini 
CI) spinti da noti sobillatori, assaltarono î 
posti del dazio consumo gridando : Abbasso il Dasio 


consumo! Vogliamo il Comune aperto! 
La Giunta ha abbandonato il posto. 
Conflitti 
Palermo, 5 — In Marinso la truppa attaccata, 


esauriti i mezzi persuasivi, fa costretta a fare fuoco: 
vi furono otto morti e dodici feriti, della truppa do- 
dici feriti, tutti leggermente. 

Si segnalano disordini in Ragusa Superiore ed In- 
feriore, Palma, Montechiaro, Leonforte, Gibellina ; 
Salemi e Naro, 

Gli assembramenti senz'armi 

Palermo, 5 — Nel pomeriggio fu affisso un de- 
ereto del commissario straordinario generale Morra 
di Lavriano, che proibisce temporaneamente, in virtù 
delle facoltà conferitegli dal decreto reale del 3 cor- 
rente gli assembramenti senz'armi accordati dall’ar- 
ticolo 53 dello Statuto. Coloro che non ubbidissero 
all'invito degli ufficiali, degli agenti della pubblica 
sicarezza e della forza armata saranno arrestati. 

L'impressione per lo stato d'assedio 
l'rapani, 5 — La dichiarazione di stato d'assedio 
fece buona impressione. 

Trapani ritornò calmissima in seguito all'arresto 
dei sobillatori, La cittadinanza applaude al contegno 
energico del governo. 

Palermo, 5 — Le provincie di Messina, Catania, 
Siracusa e Girgenti sono tranquille, non ostante le 
sobillazioni di alcuni. 

La proclamazione dello stato d'assedio ha giovato 
alla tranquillità di quelle provincie. 


Un nuovo conflitto 
Caltanissetia, 5 — Nella città di Santa Caterina 
vi fu oggi un conflitto fra dimostranti e la truppa. 
Si deplorano parecchi morti e feriti. 
L'ordine fu ristablito. 4 


IL PUNTO NERO 


Morto il malaugurato 1893, tutti hanno sperato e 
vaticinato un 1894 coi fiocchi; infatti per ora, quanto 
a fiocchi - mentre scrivo nevica anche un po” - 
non ci possiamo lamentare. 

Ma pur troppo nel candido. orizzonte, col quale ci 
si è presentato questo nuovo anno, è sorto anche 
un punto nero. i 

Ed è sorto proprio di punto in bianco, direi quasi, 
di punto nero in bianco, quando meno sì aspet- 
tava. Ce 

Del resto non è cosa da destar meraviglia. 

Come l’anima più innocente e candida, così l’oriz- 
zonte più sereno, sia pure l'orizzonte politico, ha 
sempre una piccola macchia, un punto nero. 

La sapienza umana l’ha sanzionato nei suoi detti 
celebri: 

— Chi è senza punti neri, scagli la prima pietra. 


Fortunatamente per noi, il punto nero del 1894, 
non sarà la peste bubonica, non sarà il colera, non 
sarà una crisi bancaria, non sarà una digrazia na- 
zionale; ma semplicemente un organo, l'organo di 
un gran partito. 

Ecco, infatti, la cartolina pervenutaci in reda- 
zione. 

« Spett. Direzione, Ù 

Vi preghiamo prendere nota che col 1° gennaio 
1894 uscirà in tutta Italia 

IL PUNTO NERO 
giornale quotidiano socialista. » 

Non si tratta dunque che di un nuovo confratello 
battagliero, che viene ad ingrossare le nostre filo. 

E dal punto nero di vista del giornalismo, un gior- 
nale che nasce è la cosa più naturale del mondo. 

Ciò che desta qualche apprensione è semplice- 
mente la trovata del titolo. 

Il fare un articolo è ben facile cosa; il comporre 
un peema è facilissimo; lo scrivere un romanzo è 
nulla. Ciò che solo preoccupa l'autore è il trovarsi 
un titolo adattato. Dal titolo - come. dice l'illustre 
Perino - dipende la fortuna di un’opera. 

Ed ha fatto benissimo il Fleres a intitolare For- 
tuna il suo romanzo; il quale avrà così la fortuna 
del titolo, ossia la fortuna della Z'ortuna. 

Così pure un giornale — come un'altr'opera let- 
teraria qualunque — va soggetto alla legge del 
titolo. 

Un giornale comincia ad accaparrarsi la simpatia 
o l’antipatia del pubblico colla semplice testata, 


Ed ora domando e dico: IZ punto nero è un titolo 
adattajo per un giornale quotidiano, sia pure socia- 
lista ? 

Non so: ma, secondo me, non è certamente tale 
da conciliare l'animo al buon umore. 

Perchè un povero diavolo, che alla mattina si leva 
con qualche pensiero per la testa, avrebbe - io credo 
- molto più piacere di vedersi arrivare colla posta 
ur punto celeste, rosa o magari arancio, Mentre 
l'arrivo quotidiano di un punto nero non può certa- 
mente disporlo all’allegria. 

C'è poi un'altra cosa: 

Il filosofo, sia pure giornalista, non deve dissimu- 


larsi, che i periodici pubblici. molto spesso, se non: 


sempre, si prestano mirabilmente ad usi privati. 

Ohimè! può darsi che il punto nero abbia l’inconve- 
niente di trovarsi in conflitto con un altro-punto 
nero. Esso allora dovrà arrossire di questa guerra 
civile; e così diventerà un punto rosso. 


Non avendo ancora avuto un numero, di saggio 
del giornale in parola, non posso nè darne un giu- 
dizio, nè informare i lettori delle rubriche che esso 
contiene dei pseudonimi che assumeranno i suoi 
collaboratori. 

E' facilissimo però immaginarlo, giacchè dal titolo 
si può facilmente indovinare tutta l’intonazione del 
giornale. 

Avremo, per esempio. 

Oscurità e Penebre. - 1 punti neri sull'i - Ombre 
e Penombre. - Senza luce ecc... E per la cronaca 
mondana: 

Fra piume, gramaglie e strascichi. 

In quanto ai pseudonimi, troveremo senza dubbio: 


— Vogliamo comprarcì ì soldati di piombo? 


— Ohimè! purtroppo si adopera invece il piombo dei soldati. 


L’omo nero - Il negromante - Nerone - Dro Nero - 
Cor Nero - Negro Fumo - Il mago nero - Il car- 
bonaro - Il Buco Nero - Barba Nera ecc 


AI nuovo confratello di Keggio Emilia facciamo 
augurì di lunga e prospera vita. Ai nostri lettori au 
guriamo, che, all'infaori di quello, altri. punti neri 
non vengano ad affascare la loro vita. 

Per finire. 

In redazione. 

Il Direttore. - Lei, Negromante, mi faccia un ar- 
ticolo di fondo scuro. 

— E° terminata la carta da lutto, 

— Allora punto nero e basta. 


Il processo Monzilli a Londra 

Londra, 5. — Il comm, Monzilli è comparso oggi 
innanzi al tribunale di Bow Street, chiamato a pro- 
nunziarsi sulla di lui estradizione. 

L'avvocato Mattei, rappresentante l'ambasciata ita- 
liana, dice che l'imputato è incolpato di corruzione, 
di complicità nel peculato a' danno della Banca Ro- 
mana, e di falso. Se le testimonianze fatte in Italia 
contro l'imputato non potessero essere citate contro 
di questo in Inghilterra, in seguito alla differenza di 
procedura, il Governo italiano se ne rimetterebbe 
completamente al giudice sir John Bridge. 

L'avvocato Mattei fa, indi, l'esposizione particola- 
reggiata dell'accusa contro il comm. Monzilli, soste- 
nendola. 

L'avv. Lickfold, difensore del comm. Monzilli, pro- 
testa contro le asserzioni dell'avv. Mattei, perchè 
non comprese nelle testimonianze fatte davanti al 
tribunale di Bow Street. 

L'avv. Mattei comincerà, indi a leggere in italiano 
la deposizione del comm. Martuscelli. 

L’avv. Lickfold protesta nuovamente, dicendo non 
comprendere l’italiano. 

Il giudice Sir John Bridge propone di chiamare un 
interprete. 

L'udienza continua. 

Londra, 5 — Dopo la lettura, in italiano, di lun- 
ghe deposizioni di testimoni nel processo della Banca 
Romana per ciò che riguarda il comm. Monzilli e 
contro la quale lettura l'avvocato difensore, Lickfold, 
continuò a protestare, l'udienza è stata rinviata a 
domani. 


RESPINGETE L'INDENNITÀ 


Essendo, oramai molto numerose e autorevoli le 
adesioni, si pregano coloro che hanno aderito o fatte 
delle offerte, di volere intervenire alla riunione che 
avrà luogo oggi, sabato, alle ore 14 e mezza pome- 
ridiane, in via Nazionale 172, palazzo Marotti, primo 
piano, per la costituzione definitiva del Comitato 
romano. 

Totti i senatori e deputati residenti in Roma, e 
tutti i consiglieri provinciali e comunali di Roma s’in- 
tendono invitati a questa riunione. 

1 Promotori, 


CANTO DELLA BEFANA 


Un'altra volta, amico, un'altra volta 
soffierem nei fischietti e nelle trombe ; 
quest'anno un ghiaccio inusitato incombe. 

Ascolta, ascolta : 

non da piazza Navona arriva il tuono 
come di plebi scatenate ; strilli 
di coloro che vendono gingilli’ 

» questi non sono; 

la Bafana non più reca stanotte 
ai nostri bimbi regalucci e sogni ; 
urlan giù pei camini alti bisogni, 

ed ansie nuove e lotte. 

Fischietti e trombe assai maggiori e forti 
quest'anno forse brandiremo; attento 
l'occhio all'Alpi, se mai straniero vento 

la Befana non porti. 


a 


Dai 


La Nocera è saluberrima e piacevolissima. 


Cronaca DI Roma 


LA BEFANA 

Brutta befana quest'anno; una befana nera, piena 
di vento e di pioggia, fredda, umida, rigida... come. 
peggio insomma non si poteva ideare. 

Pure, si è trovato qualche giovanetto di buona 
volontà, che ha percorso le vie di Roma, dando fiato 
a rauche trombe e stonati fischietti. 

A piazza Navona, un pianto! 

L'alta previdenza del Municipio non avova nean- 
che consigliato di far togliere dal selciato la neve 
caduta ieri l’altro! Sembra fino incredibile, eppure è 
così. 

I pochi casotti attendevano. invano il visitatore, 
mentre quei pochissimi ragazzi che mostravano di 
volersi divertire ad ogni costo, correvano sulla neve 
suonandesi le trombe nello rispettivo orecchie. 

Dopo parecchio tempo di questo innocuo lavoro, 
quei giovinotti hanno cominciato a perseguitare com 
ostinazione feroce qualche raro passante. 

Sono intervenute le guardie che hanno proceduto 
a tre arresti. Gli arrestati si sono ribellati. 

Una guardia, Domenico Gasperini, ha avuto una 
tremba. sulla faccia che gli ha prodotto una ferita. 
fortunatamente non grave. 

Nel resto, niente di notevole. Parecchi negozi, 
specialmente di gioielliere, sono r.masti aperti fino:a 
tarda notte. Le gioie splendevano al chiarore della 
luce elettrica, ma sono rimaste invendute. . 

Di questi tempi, ben pochi sono i fortunati mor- 
tali ai quali la Befana regala brillanti, 

Durante tutta la serata e la notte, un vento im- 
petuoso e freddo ha imperversato su Roma. Poco 
dopo mezzanotte, con grande rumore, il vento, ha 
abbattato buona parte dell'indecente tavolato che 
circondava in piazza Sciarra, in via delle Muratte e 
Marco Minghetti quell’area non fabbricata di pro- 
prietà Sciarra, 

E anche quello sconcio e quel continuo pericolo 
per i passeggeri, eraf stato segnalato all'attenzione 


: 


S UGO FLERES 


LA FORTUNA 


— Con la jettatura non si scherza, - gridò. - Bi- 
sognerebbe che certa gente non entrasse qui. Ognuno 
è padrone di rovinarsi; ma se io ‘ho studiato e ho 
appreso il mezzo d'evitare almeno qualche influsso 
maligno, chi può privarmi del frutto de' miei studi ? 

— Bene, rispose l’altro, fa' quel che ti pare da te, 
ma non chiamare ajuto. 

— Io non mi oppongo a che tu ti faccia strofinare 
il naso, come faccio io, - soggiunse il grasso e calvo 
interlocutore. 

Amedeo, vista.la mala parata, prese la chitarra e 
s'avviò col Falco, a cui Magdala diceva quasi timi- 
damente: ; 3 

— Mi promette di tornare ? Si ricordi del nostro 
protetto ; quando vorrà, andremo insieme dallo scul- 
tore. Domani, per esempio... Non voglio importu= 
narla... 

— Dove’ diavolo mi avete condotto ? - dimandò 
Ortensio al marchese appena furono in istrada. 

— Figlio mio, ne so quanto te; sono un novizio 
aneh'io. Cam è venuto oggi mentre davo una lezione 
di mandolino alla padrona - di casa... A proposito, 
non meravigliarti se il marchese Castrensi ha di 
quelle scolare. Decadenza, oh da non potere scendere 
più giù di così! Dunque Cam ha confabulato, ‘un 
pezzo con la mia discepola, poi m'hanno pregato di 
venire stasera a far musica insieme. Che ne sapevo 
io?! Mi servirà per l'avvenire. Lascia fare. 

Erano davanti alla stazione; l'orologio segnava le 
ire antimeridiane. 

— Come partirei vyolontieri! - esclamò il Falco. 


Nes, : 

Verso mezzogiorno Cam, ‘entrato nel salotto di 
Maddalena Morelli, detta Magdala, per passare il 
tempo si piantò davanti allo specchio, e ci stava an- 
cora a vezzeggiarsi lisciandosi le fedine da fantino, 
quando udì gridare: 

— Che fai, scemo ? - 

— Ah niente, mi esaminavo la lingua; ce l'ho 
sporca per la bile, - rispose il giovanotto voltandosi 
verso la padrona di casa, che si avanzava discinta 
e scarmigliata con singolarissima cura. 

— Quanto sei bella, perdio ! - sclamò Cam allar- 
gando le braccia stecchite. 

— Non fare smorfie e sbrigati. Sai scrivere ? - do- 
mandò la magnifica donna sdrajandosi sul divano e 
accendendo una sigaretta. 

— Si, sotto dettatura, - rispose egli ridacchiando. 
- Papà mi ha fatto istruire meglio d'un pappagallo. 

— Bravo; mèttiti all'opera. Bisogna riparare la 
sciocchezza ch'ài fatta. Signore Iddio, come conosce 
male le persone quest'imbecille ! Andiamo su, serivi 
una bella lettera a quel ragazzino del milione; fagli 
un sacco di scuse, a nome mio, s'intende; digli che 
non credevo si dispiacesse... basta, rassicùramelo 
con garbo. - 

— Si, ma dammi la sigaretta, - disse Cam facendo 
il greppo con un bambino viziato. 

Magdala gittò per terra il mozzicone; il giovane 
lo raccolse come un cane ghermisce l'osso, se lo 
mise fra le labbra, e si concentrò per fabbricar la 
lettera. Ma fa subito interrotto dalla cameriera che 
venne in punta di piedi ad annunciare una, visita, 
pian pianino, all'orecchio della padrona. 

Entrò il-conte Romualdo a braccetto fd'un uomo 
sulla quarantina, grassotto, con lunghi baffi e lunga 
capigliatura, vestito affettatamente da artista della 


‘ vecchia scuola, col colletto largo e la cravatta sfar- 


fallante, con la scarpina lucida e un gran cappello 
a cencio. 

— Debbo credere a quel che mi ha detto il nostro 
Scipione ? - domandò Romualdo sedendo a fianco di 
Magdala. - Iersera avete avuto qui il Falco, proprio 
lui, il referendario del Consiglio di Stato ? 

— Perchè no? - rispose la Morelli. - Fra giorni 
avremo ariche un senatore; Cam presenterà il suo 
signor padre. 

— Chi, papà! - disse Cam tutto  ilare. - Impossi- 
bile. Da che si. è messo in testa di diventare gnar- 
dasigilli, è intrattabile con me, sua unica prole. 

Scipione*s’impossessò del mandolino e cominciò a 
spurgarsì la voce per prepararsi a cantare. 

— No, per carità - gli disse il conte, buttandosi 
indietro, quasi volesse addormentarsi. 

Ma Scipione Giandò che non s'era mai consolato 
del non essersi potuto lanciare nella carriera di te- 
nore, in cui, diceva, avrebbe fatto tesori, piagnuco- 
con voce abbastanza bella, quantunque rmalsicura e 
losa, intonò una canzone napolitana, mentre quei 
tre comentavano a bassa voce, ridendo, la sbalor- 
ditoja visita del Falco. A un tratto s'udì nell’antica- 
mera un.clamoroso diverbio. 

Ti cantante allibì. 

— Mia moglio!... - disse, facendosi piccino piccino, 

L'uscio si spalancò, ed entrò una donna sulla cin- 
quantina, trattenuta invano dalla cameriera. A ve- 
dere il marito col mandolino sulle ginocchia a Mag- 
dala seduta fra il conte e Gottifredi, il la signora 
Giandò proruppe in una sboccata diatriba. Le parole 
ingiuriose, rese più bizzarre dalla pronuncia esotica, 
le si accavallavano talmente alle labbra, che non si 
poteva distinguere contro chi fossero scagliate. A 
ciascuno dei quattro toccava la sua dose, ma non che 
avessero tempo di risponderle o frenarla, non sape- 
vano nemmeno se colei fosse una pazza che vomi- 
tasse insolti al vento, o una povera donna offesa 


È 
= 3 
che, nel suo rancore verso il marito, attribuisse loro 
una parte deblta o indebita. Pure, in mezzo allo scal- i 
pore e alla confusione, la cameriera ‘trovò modo di È; 
accostarsi in punta di piedi a Magdala e susurrarle, 
al solito, qualche cosa nell'orecchio. Magdala, pas- 
sardo dietro di lei e del corpaccione di Romualdo, se. Ù 
la svignò. 4 

Il fracasso della triviale e matta scena continuava: 
ancora nel salotto, quando già la Morelli, abbiglia- 
tasì în fretta, usciva in anticamera. Ortensio era lì 
ritto in piedi, col capo chino, come se aspettasse,, 
che, aperto un uscio, apparisse il giudice a pronun- 
ziare la sua condanna. A 

— Son, venuto per sapere se voleva andare dallo | 
scultore, - balbettò. Toe 

— Sì, sì, andiamo dallo scultore, dove Le piace, 3 
purchè sì vada via - rispose Magdala prendendogli 
ambo le mani: - Non ne posso più... vengono a in- 
sultarmi fino in casa... abusano che non ho chi mi 
difenda... Presto, mi conduca via... Ah che ver- 
gogna l... 

__— Ortensio si lasciò trar fuori. Allora si' guardò 
intorno tremando, attonito. In istrada, con quella 
donna, lui, a quell'ora, di pieno giorno! Ù 

Montarono in vettura. Il Falco, che non avrebbe 
Saputo riconoscere il più intimo de’ suoi amici, pa- . 
reva che tutti i passanti riconoscessero lui e si vol- 
tassero irridendo. 

— Dove andiamo ?... Ah dallo scultore... s 
Fi In capo al mondo, - soggiunse Magdala sorri- | 
dendogli fra le lagrime. 6 p 

Ben presto però ella smise la' melanconia, e fece al 
zare il soffietto; poi, toltosi un momento il cappello si 
raggiustò con particolar grazia la chioma, e tenendo. 
nella sua la mano di Ortensio, cominciò a narrarg] 
la, storia ne Scipione Giandò. 


, municipale , gio! 
Sera. ; 

Ma le oche capitolino ‘sono sorde e se ne ridono 
doi pericoli che corrono i cittadini ! 


addietro da un giornale della 


L'uomo che non mangia 
19,a giornata i 
| Temperatura 36,8 - Respiro 19 - Polso 66 È, Dina- 
mometria 51 - Peso 57,050 - Acqua (Fiuggi) ingerita 
c. e. 800 - Stato generale ottimo. . È 
Domani domenica alle ore 21 il Succi romperà il 
digiuno in presenza del pnbblico, e fin d'ora sta 
preparando un succolento menà. ; 
| Per rallegrare il pubblico verranno eseguiti diversi 
— pezzi di musica dalla Società dei mandolinisti An- 
drea Carrara che gentilmente si prestano. 
Si prevede molto pubblico per vedere questo strano 
enomeno. Per la serata biglietto. d'ingresso L, 2. 
Di giorno cent. 50. c 


Per l’Esposizione di Roma 

Ricostituitosi il Comitato per l'Esposizione Nazio- 
nale di Roma nel 1895.96; convocati i Sottoserittori 
che, confermando il Comitato stesso, vollero che si 
sì procedesse senz’altro alla attuazione della Espo- 
sizione nella Villa Borghese; ottenuta la disponibilità 
della Villa, prima dalla Casa Borghese, poi dal Co- 
mune di Roma con recente deliberazione Consigliare; 
il Comitato ha dato incarico agli architetti di appron- 
tare gli studi ed i piani per i lavori, in modo che 
pel 15 del prossimo febbraio si possano bandire i 
pubblici incanti delle opere. 

Postosi così il Comitato sulla via che gli fu trac- 
ciata dai Sottoscrittori, riconosce essere venuto il 
momento di riprendere l’esazione delle quote sotto- 
scritte; epperciò fin da domani 7 sarà iniziato l'in- 
casso della terza rata e degli arretrati della prima e 
della seconda, 

Gli esattori del Comitato si presenteranno colle 
ricevute munite del timbro del Comitato stesso, 

All’Associazione drammatica 

Per questa sera è annunziato un trattenimento 
famigliare. 

Oltre che un monologo detto dal. signor Augusto 
Scirocchi, Verranno rappresentate due parte; quindi 
ballo. Domani serata musicale alla quale prenderanno 
parte egregi dilettanti. = 

i La riunione del Circolo Radicale 

Ieri, sera in via Due Macelli 79, ha avuto luogo 
un’adunanza straordinaria del Circolo Radicale. Quan- 
tunque l'invito fosse stato recapitato a breve di- 
stanza l'adunanza riuscì abbastanza numerosa. In- 
tervennero fra gli altri gli on. Socci, Montenovesi, 
Ernesto Nathan e il colonnello Gattorno. La  presi- 
denza fu assunta dal vice-presidente Mazza, es- 
sendosi l'on. Ferrari scusato per indisposizione. 

Dopo una lunga discussione sugli odierni moti di 
Sicilia, e sulle misure di rigore adottate dal governo, 
il Circolo votava all'unanimità il seguente ordine del 
giorno che sarà comunicato a tutti i deputati del- 
l'Estrema Sinistra. 

« Il Cireolo radicale di Roma, penetrato della gra- 

° vità eccezionale del momento, tra i moti sociali cau- 

4 sati da malgoverno e da enorme disagio delle plebi, 

{e tra l’arbitraria applicazione di misure che intac- 
| cano le pubbliche libertà — mentre si propone di 
| studiare immediatamente i modi migliori per dare 
f efiicacia alle proteste della coscienza pubblica, deli- 
 bera intanto d'invitare i deputati dell'Estrema Si- 

nistra, rappresentanti la democrazia in Parlamento, 

a riunirsì subito in Roma, perchè con la presenza e 

con l’azione, provvedano secondo i voti di quanti 

amano la libertà, seguono trepidanti le sorti della 

patria, e vogliono tutelati i diritti della moralità e 

della giustizia. » 

Il Circolo si adunerà di nuovo martedì prossimo. 

Per gli alunni poveri 

Avvertiamo che, per giovedì 11 corrente, quando 
avrà luogo la festa a beneficio degli alunni poveri, 
che fu rimandata a motivo del tempo, il Presepe 
Surdi sarà. accresciuto di nuove figure, quali i Re 
Magi, opera di valenti artisti. 

Per il detto giorno sarà collocato, nel grande sa- 
lone, l'albero di Natale, con ricchi doni, quello stesso 
_} che servi.alla festa del palazzo Borghese, e che verrà 

AoEnalo gratuitamente per la circostanza dalla Ditta 

ovi. 

I Raccomandiamo a tutti coloro che vogliono com- 
piero un’opera di beneficenza, e specialmente ai bam- 
bini, di non mancare il detto giorno di fare una vi- 
sita al Presepe. 

Restano ferme le facilitazioni già stabilito, e cioè 
che gli adulti pagheranno una lira, con diritto di 
condurre un bambino gratis, e che gli altri bambini 

pagheranno 20 centesimi invece di 50, prezzo del bi- 

È glietto ordinario. 

L'annunzio della detta festa, fu dato alle scuole 

non solo dal ministro Baccelli e dall'assessore pro- 
fessor Galluppi, ma anche dal regio provveditore, 
cav. Bacci, 

Per la revisione dei fabbricati 
Teri, il re ha ricovuto, in particolare udienza, la 
‘Commissione nominata dall’Associazione fra i pro- 

Q prietari di stabili in Roma, la quale fin dallo scorso 

{giugno aveva sollecitato un’ udienza da Sua Maestà, 

U allo scopo di presentare una petizione per otte- 
nere il Sovrano interessamento presso il governo 

| per una revisione degli accertamenti della tassa fab- 

È bricati. 

È La Commissione era composta dal duca Leopoldo 
Torlonia , commendatore ingegnere Cruciani-Ali- 
brandi, cavalier ingegnere P. Dittueci, comm. A. Ri- 

ghetti, cav. avv. G. Pasquali, cav. ing. G. Baschieri- 

Salvadori. - 

Nella petizione, compilata per la parte tecnica 

_} dall'ingegnere Ditucci, 6 per la parte legale dall'av- 

| vocato Pasquali, la Commissione dimostra che il de- 

prezzamento dei fondi avvenuti in questi ultimi anni, 
| non è transitorio, ma permanente e quasi progres- 
|sivo, e quindi gli accertamenti dei redditi fatti 
nel 1890, prima cioè della crisi edilizia, non rispon- 

dono più allo stato ativale delle cose, o rappresen- 

tano un aggravio per ì proprietarii, al quale non è 

equo che debbano soggiacere, 

La Commissione invoca 
legislativo, per cui, 
 {renze, ssia concessa un 


pertanto un provvedimento 
come già venne fatto per Fi 
@ Straordinaria revisione dei 


lredditiedei fabbricati. È 
Il Re si trattenne lungamente colla Commissione,. 
|volendo- essere informato minutamente dello stato 
dle la questione, assicurandola che non avrebbe man- 


cato, nei limiti della equità e della 

comandare al ministero la soluzione 
che da tanto tempo si agita, 

I principi indiani 

Ierì notte, col treno della linea di 

sero a Roma i principi indiani, 


giustizia, di rac- 
della questione, 


Napoli, giun- 
Maharaja Caitrama- 


‘rof Ravada, con ì loro seguiti. 


Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli il sottosegretario di Stato alla 
guerra, on. Bogliolo, e da Pisa l'ambasciatore in- 
glese presso il Quirinale, lord Ford. 

Gli amministratori della Banca Romana 

in Corte di Assise 

La causa Tanlongo e coimputati si estende sempre 
più. 

L'avy. Paolo Romano Marini, nell'interesse di a- 
zionisti della Banca Romana, assieme alla costitu- 
zione di parte civile contro Tanlongo e Lazzaroni, ha 
chiesto citarsi a comparire in Corte di Assise quali 
civilmente responsabili il presidente principe Torlonia, 
i censori Ferri Camillo, Pisoni Antonio e i reggenti 
Simonetti Luigi, Bartolomeo Mazzino, Guerrini Lodo- 
vico e Morelli Marino. 

Alla scuola superiore d’igiene 

Teri dal prof. comm. Pagliani, direttore generale 
della sanità al ministero dell’interno s'inaugurò il 
sesto corso di perfszionamento nell’igiene pubblica 
alla scuola superiore d’igiene.” 

Si sono iscritti circa 70 medici, una diecina di ve- 
terinari, sei ingegneri e dodici chimici farmacisti. 

Il prof. Pagliani fece un breve discorso d'inaugu- 
razione salutando gli intervenuti e poi li distribuì in 
squadre per assegnarli ai diversi laboratorii. 
i&L'on. Zanardelli presidente... di biblioteca 

Ci comunicano : 

— L'on. Zanardelli con nobilissima lettera ha accet- 
tata e gradita la nomina a presidente onorario délla 
biblioteca popolare cìrcolante, esprimendo il convin- 
cimento che ha di una tale istituzione per l’educa- 
zione del popolo, che è massima speranza dell'av- 
venire d'Italia. - 

Da presidente del Consiglio, a presidente di una 
biblioteca, quantunque circolante, corre un bel tratto. 
E° una bella cosa-non c'è dubbio, anche la presi- 
denza della biblioteca popolare, ma, siamo franchi, 
era meglio quell'altra. 

La perquisizione in casa dell'on. Giuffrida 

Per ordine dell'autorità di Palermo, ieri sera alle 
17 i delegati Poli e Calzone si recarono ad operare 
una perquisizione in casa dell'on. De Felice Giuf- 
frida, in piazza Sforza Cesarini n. 30, interno Il. 

Sequestrarono una trentina di lettere, alcune delle 
quali scritte da Cipriani, provenienti da Parigi e da 
altre parti della Francia. Le altre lettere si riferi- 
scono tutte ai Zasci. 

Lutto 

Il giorno 4 corrente, alle ore 16 30, in Velletri, 
spegnevasi nell'età di anni 71, tra il lutto ineffabile 
dei suoi cari Risi Francesco. 

La sua morte, avvenuta dopo breve e crudele ma- 
lattia, fu appresa dall’intera città con un sincero 
senso di dolore, poichè l’onestà rigida e la perfetta 
correttezza dei modi ch'egli ebbe sempre a guida sia 
nei privati che nei pubblici affari, gli avevano con- 
quistato il rispetto di tutti, 

Presidente della Cassa di risparmio di Velletri e 
del locale Credito Agrario, seppe mostrarsi un am- 
ministratore modello. Nelle ultime elezioni i suoi 
concittadini vollero dargli prova. della loro stima, 
nominandolo con una splendida votazione a consi- 
gliere comunale. 

Con Francesco Risi si è spenta una delle più ope- 
rose e care esistenze. 

Alla famiglia, ed in particolare alla sposa, alla sua 
diletta figlia, la contessa Annunziata Giannelli, le 
nostre condoglianze. 

Cronaca delle Associazioni 

Società fra gl impiegati postali e telegrafici. — 

L'assamblea generale dai soci ha deliberato di 
ammettere nel sodalizio dol primo gennaio a tutto il 
30 giugno 1894, tutti quegli impiegati postali e te- 
legrafici che abbiano superato 45 anni di età, ma 
non oltrepassati i 60. 

Ha pure approvata l'istituzione della categoria dei 
soci aggregati, ed in seguito a ciò potranno far 
parte del sodalizio, ma con norme speciali, i parenti 
prossimi conviventi col socio. À 

Verrà a tal uopo rimessa quanto prima a tutti gli 
impiegati postali e telegrafici residenti in Roma, 
una circolare per far conoscere i vantaggi che offre 
il sodalizio e le norme per tali ammissioni. 

— Società della Guardia Nazionale. — Ecco 
il risultato della votazione della Commissione per 
la Revisione dello Statuto: 

Avv. Annibaldi cav. Enrico, Florio Romeo, De Luca 
Giuseppe, Morichetti Giovanni, Bensi Soèrate, Debellini 
Augusto, Ricci Angelo, Tornincasa Paolo, Pugna- 
loni Giovanni. È 

— Veterani 1848-49 (Bassa forza). — Domani, 
domenica, alle 10, nella sala della Società in piazza 
D'Arazoeli n. 38A, assemblea. 

Associazione di fratellanza fra albergatori trat- 
tariî, ecc. — Questa sera, alle ore 21, nella sede 
sociale, festa da ballo, 

Vi sarà una gran lotteria umoristica e gastrono- 
mica. 

Vittime della neve 

La gente seguita a sdrucciolare sulla neve ed a 
fratturarsi le gambe. E 

—1l segatore di pietra, Pietro Medici; d'anni 48, 
romano, in piazza S. Carlo al Corso cadde, riportando 
delle contusioni al ginocchio sinistro, guaribili in 20 
giorni. i ‘ 

Fu condotto all'ospedale della Consolazione. 

— Il pittore. Cesare Tedeschi, d'anni 44, in via 
Castro Pretorio, scivolò e cadde, fratturandosi la 
gamba. sinistra. ita 

Guarirà in un mese e mezzo, — 

— Certa Anna Parapetti; d’anni 35, in 
marra, si fratturò, cadendo, la gamba sini 

Ne avrà per un mese. 


Caduta fatale ? 

Il bracciante Andrea Durastanti d'anni 75, da 
Montereale, ieri mattina - nello scendere lo. scale di 
casa in via Buoncompagni n. 56, venne preso da un 
capogiro e cadde battendo la tempia sinistra. Venne 
dal figlio raccolto 6 trasportato con una vettura al- 
l'ospedale di S. Antonio; dove appena giunto ces- 
sava di vivere. 


via Ci- 


i Un po’ di tutto 
i Fuori di Porta Cavalleggeri, ieri, il carrettiero Ba- 
d'anni 44, da Ascoli Piceno, per gelosia 
venne a lite con un ‘suo compagn 
certo Pietro, che a colpi di bastone gli Decio 
delle contusioni e ferite alla testa che guariranno in 
venti giorni, ; 5 

Venne medicato all'ospedale di Santo Spirito. 

— Dei giovinastri, iersera, passando per via delle 
Botteghe Oscure, videro una ragazza, Rosina Lat- 
tari, d'anni 23, da Avezzano. 

La seguirono dicendole delle paroline galanti. La 
Rosina pazientò sino a che quei monelli si limitavano 
alle parole, ma “quando le si avvicinarono e le mi- 
sero le mani addosso, sì risentì violentemente. 


Uno di essi le tirò una coltellata al basso ventre © 


dandosi poi alla faga con i suoi prodi compagni. 
La ferita riportata dalla Lattari è leggera. 
Per finire 3 
— Mamma perchè nevica ? 
— Perchè fa freddo. 
— E perchè fa freddo? 
— Perchè nevica. 


Liquore del Pellegrino ottimo preservativo per l’in- 
fluenza, - D. Chiara, Via Nazionale, 57. 


Il buon risultato terapico dall'uso della vostra 
emulsione di olio di fegato di merluzzo, con latte; 
panereatina, arsenito di potassa ece., m'incoraggia a 
richiedere altre cinque bottiglie, che sarete com- 


| piacente spedirmi con la massima sollecitudine, a- 


vendo a curare un eachetico probabilmente da sifi- 
lide con essudato peretoneale ed infiltramento pul- 
mona!e. Invio lire 12,50 per le cinque bottiglie e L. 1 
mio precedente dare. Mi attendo subito il pacco po- 
stale ed intanto mi proffero. Bagaladi (Pr. Reggio 
Calabria) ottobre 1887. 


Dott. Ettore Paunuti. 
Ho avuto buon esito della prima bottiglia della vo- 
stra Emulsione di fegato di merluzzo, con pancrea- 
tina, ed altro; per la quale vi accludo l’equivalente 
costo. di lire 2,50 in vaglia postale. Ora speditemi 
altre quattro bottiglie. — Catanzaro, luglio 1887. 
Dott. Martirani Giuseppo Dasà. ‘ 


Il dott. Domenico Romano segretario della congre- 
gazione di carità ringrazia l’egregio prof. Nestore 
Prota-Giurleo della spedizione fattagli della sua 
Emulsione di olio di fegato di merluzzo che ha 
adoperato con vantaggio nell’inferno, ed all'uopo ha 
pregato il suo amico farmacista signor Rocco Laraia 
a chiedere altre bottiglie di detta emulsione. — Fer- 
randina, 19 giugno 1887. 

Le accludo l'equivalente importo per aver solleci- 
tamente otto bottiglie della sua emulsione di olio di 
fegato di merluzzo, di cui ho esperimentato la sor- 
prendente efficacia contro le costituzioni serofolose e 
maleandate - per cachessia palustre. Bianconuovo. 
(Pr. Reggio Calabria) 1889. 

Dott. Ettore Pannuti. 


Fabbrica in Naroli presso l’autore prof. Nestore 
Prota-Giarleo. - Deposito in tutte le farmacie è dro- 
gherie del regno. - Bottiglia con istruzione L. 2,50. 
Agevolazioni straordinarie al pubblico, agli ospedali, 
ai rivenditori. 

Vendila in Roma, uella farmacia dell'Ambasciata 
Britannica Sinimberghi Evans e C. via Condotti, Gi. 
Deposito presso l'ing. Pietro Becchini e C. Torre Ar- 
gentina, 19. 


CONFETTERIA 


Ditta TABOGA di Padova. 


(Vedi avviso in 4. pag.) 


Dott. Egidi - Malaitie di gola, naso e orecchio. 
Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70. 


Preferite 3 


L’ORVIETO CHAMPAGN 
della ditta 
PETRANGELI Urbani e C. A > 
di Orvieto 


PREMIATO. 
Stabilimento vinicolo 
aperto nel 1890 


Trovasi nelle principali 
città presso i primari Caffè, 
Restaurant; Broghieri è 
Pasticcieri, ed in Roma 
anche da A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 

Per ordinazioni di.ette 
alla Ditta. 

L. 30 la cassa di 12 botti- 
glie Stazione Orvieto. 


IN FESIRP 


Stasera al Costanzi, terza rappresentazione dei 
Medici, e domani prima rappresentazione della Car- 
men, eseguita dalla signora Oseglio, dal tenore Lan- 
fredi e dalla signora Pasini. 

La serata ‘d'onore di Ermete Novelli, è stata ri- 
mandata a lunedì, e stasera si rappresenterà l'esilu- 
rantissima commedia, Tre mogli per un marito, in- 
sieme col Piccolo Haydn, di Eugenio Checchi. 

Il ballo Flik Flok, ha avuto, ieri sera, un suc- 
cesso clamoroso. 

A causa del pessimo tempo, il pubblico non era 
numerosissìmo, ma în compenso abbastanza scelto 
ed elegante. 5 

L'azione .coreografica è veramente adattata per 
scene maggiori, tanto per i vestiarii, alcuni splen- 
didi addirittura, come per tutti gli accessorii. 

Il passo a due-delle:sorelle Visconti fu dovuto bis- 
sare; e anche la Santelia ha avuto la sua parte di 
applausi meritati. 

Quest’oggi lo spettacolo si ripeterà in entrambe le 
rappresentazioni, ed è facile prevedere al Metastasio 
due grandi piene festive. 


La Befana ha avuto, al Nazionale, la più lieta 
accoglienza. L'esecuzione eccezionale, assicura dolla 
geniale operetta parecchie repliche fortunate, 

Oggì due rappresentazioni: La Befana per quella 
diurna, 0 La Bella Elena per quella serale, 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — I Medici - ore 21. 

VALLE — Tre mogli per un marito - IL piccolo 
Haydn - ore 21. P 

NAZIONALE — La Befana - ore 18 - La Bella 
Elena - ore 21. } 

METASTASIO — Commedia con Pulcinella - Uil 
e Flok (ballo) ore 18 e ore 21, 

MANZONI — L'Inquisizione di dspayna.= ore 17 Ina 
— Le tre orfanelle - ore 21. 

ROSSINI — Zeffirino e Zulimetta - ore 18 CD 


ore 21. È 
in smalto che lasciando il 


DENTI E DENTIERE Pio pete drsciando 


senza dolore e senza etrarre le radici esistenti 
nella bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insen- 
sibile — Via delle Convertite, 14. 


R. Bemporad e figlio, Editori 
Cessionari di FELICE PAGGI 
FIRENZE — Via del Proconsolo, 7 — FIRENZE 


Abbiamo pubblicato i seguenti aitraentissimi 
nuovi volumi che servono mirabilmente per 


STRENNE INFANTILI 


Il Raccontafiabe (Luigi Capuana) Seguito al « C'era 
una volta » Un bel volume in'8. con illustrazioni 
di E. Mazzanti e E. Cecconi e copertina a colori 
di V. Corcos. — Prezzo L, 4. ‘ 

Legato splendidamente in tela L. 6. 

Ilsegreto di Pinocchio (Gemma Rembadi-Mongiardini) 
Viaggio ignorato dal celebre burattino del Col- 
lodi con 72 illustrazioni di G. Magni — Prezzo 
L. 2,50. Legato in tela e oro L. 3,50. 


AI paese del canarini (Tommaso Catani) Libro per 
i ragazzi con 23 incisioni di G. Ducci. — Prezzo 
L. 1,25. 

Legato in tela con placca speciale L, 2,25. 


Questo fimissimo sapone, a base di puro 
olio d'oliva e di sostanze balsamiche, è speci 
mente preparato per la pelle delicatiss 
bambini e delle signore. — Per i suoi com- 
ponenti antisettici è assai. vantaggioso onde 
prevenire i 


GELONI 


e premunirsi contro la fastidiosa e deturpante 


OCREPOLATURA DELLA PELLE 


Il Sapol non contiene colori nocivi » non 
è fatto con sostanze alcaline = non urrita Ja 
pelle, anzi produce una impressione carez- 
zevole, come di velluto. 

Coll'uso continuato del Sapol, si ‘ottiene 
la tanto desiderata e seducente 


BELLEZZA DELLE MANI 


Il vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice 
A. BERTELLI e C., Milauo, a L.-1,25 il 
pezzo, più cent, 50. per il porto; due pezzi 
L. 2,50 e 12 pezzi L. 12,50 franchi di 
porto, - Ai medesimi prezzi il Supol si vende 
in tuttele Farmacie, Drogherie, Proeilfiumit 


Chincagliere e Negozi di Mode e Staenmbrie, 
di bagni 


SCIARADA 
Puoi cercare sull'albero il primiero, 
Ti stringe l'altro. Nell'orto fra i ceei 
Fagioli e cardi puoi-trovar l'intiero. 
Li No. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Rosa-SsPINA. 


| NOTIZIE E ÎNFORMAZIONI 


Gli arresti in Sicilia 


Oltre il De Felice, d’ordine del commissario 
straordinario, furono arrestati Giacomo Montalto, 
Nicolò Petrina e Francesco De Luta, rispettiva 
mente presidenti dei Fasci di Catania, Trapani, 
Messina e Girgenti. 

Furono inoltre arrestati l'avvocato Francesco 
Maniscalco, direttore del giornale La giustizia 
sociale ; Francesco Ciralli, membro del Fascio di 
Palermo, e Nicasio Sanfratello, custode del Fascio 
stesso. 


Per la Sicilia 

E’ stato disposto dal ministero delle finanze che 
non vengano sollecitate per ora le intendenze del- 
l'isola a procedere agli appuramenti degli articoli 
di credito rimasti a riscuotersi al 30 giug no 1893, 
e ciò allo scopo di non aumentare il malcontento 
fra quelle popolazioni. 

Forse la disposizione sarà opportuna, certo non 
è equa, procedendosi nelle altre parti d’Italia ad 
atti giudiziali contro debitori anche di poche lire. 
E fra i crediti rimasti insoluti in Sicilia, ve ne 
sono alcuni ascendenti a parecchie ‘ migliaia di 
franchi. 

E non sono certo dovute da carusi! 

L'onorevole Sonnino e gli impiegati 

Sono state diramate, dal ministro Sonnino, alle 
amministrazioni centrali, due circolari. La prima 
riguarda: collocamenti a riposo degli impiegati e 


quelli in aspettativa per motivi di salute. Si nel- 
Pun caso che nell’altro, si dovrà procedere colla 
massima cautela, e far sempre precedere il prov- 
vedimento da rigorosa visita medica fiscale. 

L’altro si riferisce alle nuove nomine. Restano 
quindi proibite le nuove ammissioni di personale, 

. sia per esami, sia/a scelta, e le nomine, a scelta 
pure, fra îl personale stesso. Saranno solo am- 
messe le promozioni di classi nello stesso grado. 

Provenienze dal Belgio, Olanda e Germania 

Il ministro dell'interno, con ordinanza odierna ha 
revocata quella dell'11 novembre 1892 riguardo alle 
provenienze dai porti belgi ed olandesi e da quelli 
germanici del Mar del Nord e dell'Elba, le quali sa- 
ranno ammesse a libera pratica nei nostri porti. 

11 processo del bombardiere 

Porigi, 5. — L'avvocat difensore di Vaillant, es- 
sendosi rifiutato di. difenderlo, stante la brevità del 
tempo accordatogli per preparare la difesa, è proba- 
bile che îl processo Vaillant venga rinviato. 

Parigi, 5. — Il pubblico dibattimento nel processo 
Vaillant è stato rinviato. “ 

Avrà luogo probabilmente al principio della pros- 
sima settimana. 

Il freddo in Germania 

Berlino, 5 — La temperatura în ‘alcune contrade 
della Germania settentrionale è di 20 gradi sotto 
Zero. 

Molti treni sono in ritardo. 

Il papa arbitro in America 

Lima, 5 — ll Nunzio ponteficio accreditato presso 
i Governi dello Repubbliche dell'Equatore e del Perù, 
offerse ad essi l’arbitrato del papa per risolvere la 
questione della delimitazione delle frontiere. ll Perù 
accettò: l’ofierta. 2 

Vozmito nero | 

Rio-Janeiro, 5 — Martedì scorso, sono qui avve- 

nuti sette decessi per vomito nero. 
Angulo 

Madrid, 5 — ,L'Alcalde di Madrid, Angulo, ha 
presentato le sue dimissioni. 

Cose d'America 

Rio-Janeiro, 5 -- Sono giunte le navi da guerra 
degli Stati Uniti Detroit, Miantonom© e NewYork. 

Rio-Janciro, 5 -- L'ammiraglio Coelho Neto fu 
nominato ministro della marina, in sostituzione del- 
l'ammiraglio F. Chaves. 

Buenos-Ayres, 4 -- Camera dei deputati. -- Si 
approva il progetto di legge pel consolidamento del 
debito fluttuante. 

Quarantene 

Gibilterra, 5. — La quarantena per le provenienze 

da Palermo fu soppressa. 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


mo 


Caserta, 4, 

Da un rappresentante di un collegio politico di 
Terra di Lavoro mi viene riferito che non sono del 
tutto infondate le notizie date da qualche giornale 
circa il trasloco del prefetto, comm. Ségre, da Ca- 
sarta. v 
Il movente di questa decisione da parte dell’ono- 
revolo Crispi, è questo: — sì crede che il commen- 
dator Ségre sia una creatura dell'on. Giolitti. 

E' una supposizione infondata. - I partiti per il 
comm. Ségre non esistono, egli non vuole che l’am- 
ministrazione per l'amministrazione. I se egli ve- 
nisse allontanato di qui, tutti se ne dorrebbero. 


E' stamane partito pe» Roma il generale Bogliolo, 
nuovo sottosegretario al ministero della guerra, sa- 
lutato alla stazione dalle autorità. 

Il generale Bogliolo che sa le condizioni di Ca- 
sorta dovrebbe non dimenticare questa città, che ba 
tanto ben meritato di lui. Egli sa che il maggiore 
provento per ìl bilancio casertano vien dato dal con- 
tributo militare, e non dovrebbe. permettere che a 
Caserta venissero a mancare molti soldati, causando 
così incoscientemenfe un grande sbilancio, che poi 
non potrebbe colmarsi che con grande discapito della 
cosa pubblica. 

Intanto da stanotte a stamane son partiti molti 
soldati per la Sicilia: il 13. fanteria è addirittura ri- 
masto uno scheletro, il 14. decimato; ed il comando 
del distretto seguita a far affilare le armi. Siamo in 
pieno assetto di guerra. 


Sorio stati affissi per la città i manifesti, che an- 
no per domenica l'apertura delle cucine eco- 
a proposito delle quali sono in dovere di 
una rettifica: il prefetto Ségre si è sottoscritto por 
300 lire invece di 100, come scrissi, — 

Baiardo. 
TT, co 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
-Tenden'a: Pesante. 
Rendita italiana 5 per 0;0. — Apertura 79,30 Chiu- 
sura 79,25. 
Cambio sull'Italia 11 12. 


BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 76 58. 

BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Abbastanza ferma. 
Rendita italiana (contante) 78 50. 


5 Gennaio. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Debole. 


Boulevard del 5. 


Rendita francese 3 0j0 perpetuo 97 60 
Rendita francese 4 Ha 0,0 re 
Rendita italiana 5 0) 7925 
Rendita turca (nuova) 22.97 
Egimano 6 0/0 _ —- 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 97 18 
Rendita spagnuola esterna nuova 64 54 
Banca ottomana 605 62 
Lotti 97 18 
Russo nuovo = 
Portoghese i 


Cambio su Madrid 


ia 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


fi oe serieta] 
Cinografia Folchetto — Piazza Sao Silvestro, 80, 8) 


ITEM 


ad uso Ufficio, Banco, ece. 

PIANO TERRENO, lato via del Moretto. Una grande bot- 
tega con retrobottega da adibirsi ad uso Magazzino, Depo- 
sito, ecc. — Per informazioni rivolgersi ivi. 


fecondraii*vengono curate dal Dott. Temea con risultato 
felice, rinforzando medianie rimedi corroboranti ed un 
regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale 
via Passerella, 
per quelli fuori di Milano Mercoledi e Sabato, (Consulti 
per corrispondenza L. 10. 


e alla barba il loro ita primitivo, s:a 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE. 


preparata" con sistema speciale, conserta e s7inppa 


CAPELLI e la BARBA 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


| GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


ed esigere sempre eull’atichetta! 
il nome dei preparatori 


A. MIGONE. e C. 


Va Toriso, 42-- Milano 


Si vende da tutti i farmaci- 
sti e negozianti di- profamerie 
a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L. 850 — 
Per Ie spedizioni per pacco po- 
stale Cent. 80 in più. 


\. PRIMA DELLA CURA DOPO LA CURA 


Neposito in Roms presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Nuovo, 44 a 46 - Fratelli Finocchi, specialità 

Bode Carlo, vin Murate, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, Piazza in Lucina Suce. Via Veneto 
30-82 — Parenti E, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. Profumiere, Corso 
390 — Al Piccolo Emporiv di profumeria, Piazza in Lucina. — Deposito generale da A. Migone e C. Via 
ino 12, Milano — Felice Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop, Romana degli Impiegati, Via Flavia 37, 
Fratelli Tomeucci, Droghieri, Via Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lo- 


(Piazza delle Erbe) 


Grande assortimento Mostarde di Mantova, 


nei Palazzo in Via Mercede, 9, Mezzanino. Due locali | 
composti: uno di 7 camere, l’altro di 8, prospicienti entrambi 


la via del Moretto; occorrendo, anche riuniti, esclusivamente 


7 


formità delle parti 


©) 


Se non sono cagionate dall'età a de 


CONCESSIONARIO © 
9° MILANO 


DA 


Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, e 


in Roma 
Via Nuovo Tritone 44 a 46; 


I A SCIE VZA ha soggiogato la natura 
vo Z@ con l’acqua igienica rico» 
2] VE A Stituens oa racco- 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D'ARGENTO 
(contiene 1,40 010 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l'uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
biondo, castagne e 
nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vend. 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 
© (Serve per l’osn esterno) 


ITALU MAZZUN 


= VILLAFRUNCA PAMOTAN 


VERMODTH AL Bah 


della rinomatissima Casa 


Bottiglia da litro L. 2,5 
Rivolgersi A, TABOGA Ro 
Trito.c 44 a 46. 


* renzo, 46. 2 
DITTA TABOGA(|I. 
PADOVA i 


VOLETE DIGERIR” BENE? 


4, 


L'Acqua di Nocera si vende 
presso A TABOGA, 


COLTURA 


FREUND e BALOR 


id OL'&*TIPON 
sizzoad nuonS9s 18 ‘9p ® pp QUONIT 040n) 
‘*y ossald 0 12 MOPuo9 BIA 9 TT tug1qua 
podeg ®NIA TI ossoId aproa iS Fino Gp 


* og'1 #1999! 


3 via ‘VOOdVI 
“019 BIA ‘Mo? 


ouuy;p odeg a eizile}en 93594 J9d i 
OV9JOIT 
Q10Sty 


O}LIOAT.H 
, QUIISSIVIPE 15) 


me 


IMUIATTO VNISINY 


NIITVIOHdAS VIVNONIU VI UH9 
ONWVILNANMNVI 
Roma, della ditta A, MERONI e_R. 


i il FOSSATI, Via Quattro Fontune 21 e 


Via Venti Settembre 124 A-B-C e 125 (Palazzo del Drago), 
— Si fanno addobbi completi d’appartamenti, alberghi. 
sj ufficì, ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo, e senza 
if aumento svi prezzi commissioni di qualunque importanza, 
Ai privati sì accordano le stesse falicitazioni dei nego- | 
 zianti. Per le destinazioni fuori di Roma si fanno spedi. 
zioni direttamente dalle fabbriche di Lissone presso Mi- 
lano. con grande risparmio sulle spese di dazio e porto. 
La ditta A Meroni e R. Fossati è unica in Italia, pre- 
miata dal Ministero d'Agr. Ind. e Comm., con due grandi 
medaglie d'oro al merito industriale e per l'esportazione, 
A richiesta si spediscono cataloghi di edizione privile» 


d'ogni genere, di lusso e comuni, in- 
tagliati, intarsiati e decorati, sì ven- 
dono a prezzi ridottissimi, nei magaze 
Zini i più vasti, e più assortiti. di 


ii 
Cremona — Mandoriato [di Cologna — aio Sese delle Ditta. 
Torroncinî d'vgni specie. = ZETA E) 
Mostarda cedro . . . al Kg. L. 1870 f|— SUS 
id. sopraffinacon frutta. . » >» 2 25 EN rn — 
Mandorlato in stecche fino ici LE = 
tutte mandorle . . . . . » »7230 e o Yi 
id. varii sapori in cartine. » » 3 — dial È ; 
id. ‘Brulé in ghiacciaia.. » » 3 — CI 5 S.S 
id. di colonia in scatole.» » 4—- (ORALE e ra DI 
Morrone Padovano . . >» » 275 DES = : 
detto giardiniera . . . >» » 340 («lle ) È 
Zuccarini in cestini eleganti sia ni E COME SP LODrIGRARERÌ 
da g.mmi 25 - 50 -75.. » v4- ee ae PRINCIPE «D’ANTUNI: 
Spedizione contro l’importo aumentato di L. ‘1 rr 
per imballaggio se a 1j2 ferrovia, oppure per l’affranca- î È 
mento se da inviarsi per pacc> postale, Le richieste do- Medaglia 
vranno,essere rivolte alla suddetta Ditta TABOGA. Pado- MEDA RIA IDORO , MEDAGLIE DIRO 
v avvertendo discrivere chiarol’indirizzo di destinazione, | Palermo 1892 d'oro Praga 1898 
na e di - Besangon 1893 
i ROSSO SUPERIORE 
9: DA) »” al 
D’'AFFITLTARSI Se PTT a Lire 1,50 la Bottiglia 


pr 


{ 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


La caduta Gel Lajl.i 


Si arresta Immediata nu laceln 


uso «lella 
POMATA o LOZIONE ETRUSCA 
25 anni di successo ed i nolussimi 


certificati rilasciati garantiscano l'ef= 
ficacia di questi prodotti — Lire 8 
il vaso 0 bottiglia. 


î PELI DEL VISO e di qualunque 
Aa z " parte Jelicorno si tolgono immedia= 

2 enza il minimo disturbo, mediante l' ID) 
cazione del rinomato da 

DEPILATORIO BENIGNI 
Lire 2,50 il vaso con istruzione 

‘wsLivorno presso l'inventore Ghino Benignì. — Vendi | 
5, i da 3) elio Via Nuovo Tritone 44 a al 
Spedizione in tutta Italia rimettendo l'i tato. 
di centesimi 60 pel pacco po tale. ieri 


LI 


I 


Vini e liquori a prezzi convenienti si trovani 
da G. ARBARE e 
RARE tao ELLI, Via Depr 


Specialità: 6 bottiglie franche in tutto il Regno L. 4,78 


to) 
Nuuvo 


la Ditta A. 


| MAGLIERIE- HÉRION 


Igieniche - antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata dal 


li Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano : 


RICO LINA TI PIE SIN 


ecalalovhi oratis Direzione Stabili. G, c- Hérion 
VENEZIA 


2\}ppr 
ateL 


(mi 


ME _ LIBRE 


‘Anno IV = Num 7 

PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 

x ITALIA 

UN ANNO >. + .L. 20 

UN SEMESTRE —, . «+» 10 
«a» 


UN TRIMESTRE . . |, 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
°° Arretrato Cent, 10 y 


Fe fl 
Per Massaua, AssAB, TRIPOLI, To- 
NISI, Susa D'AFRICA; GoLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia 
v STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0r0) L.89 - Sem, L.20. - Trim. 1.12 
L’abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
* DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE © © 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


‘CONTO CORKENTE' CON LA POSTA” 


4 


Gli annunti e ls inserzioni 


A. Taboga 
.| va Nuevo Tritone 4, 45 3, 
“Poe stanno an A Sent sO 
‘| Montelatii, Via renna 
dello 


private AYvisi ccmo- 
ep Ia 


Pagamento anticipate, 


ww 


— Don Ciccio mio, i tempi si fanno grossi e bi- 
Bogna dedicarsi al socialismo di Stato... d'assedio. 


Si comincia collo stato d'assedio 6 si finisce colla 
richiesta di nuovi sacrifizi. 


= Mi meraviglio, signore! è sospeso il diritto di.., 
riunione ! 


Ir Marcaese - Ho paura che anche in Cadcamo si 
sia sciolto qualchecosa.., 


— Sai che penso, don Ciccio ? 

— E così? 

— Che i disordini in Sicilia non sarebbero acca- 
caduti, ove per avventura vi fosse sempre regnato 
l'ordine ! 


— Mi hanro messo dentro perchè era sospesa la 
libertà di stampa. 

— Che? eri gerente di un giornale? 

— No. Stampavo... biglietti falsi. 


— Vorrei stamparti un bacio sulle labbra. 
— Non sai disgraziato che la libertà di stampa è 
limitata? 


(Ricordi ed augurii) 

A proposito dell’arresto di De Felice si ricorda 
quello di Calvino, Fabrizi e Mordini, operato in 
Napoli nell'ottobre del 1862, ma viene dimenti- 
cato l’altro di Garibaldi cinque anni dopo, La di- 
menticavza deriverà forse da ciò, che Gariballi 
non fu arrestato in seguito alla promulgazione 
dello stato di assedio. 

Se e quanto l’arresto del Gran Capitano fosse 
contrario alle leggi, lo si desume dalle lettere per- 
sonali e confidenziali che Vittorio Emanuele scri- 
veva a Napoleone III e che furono scoperte, il 4 
settembre 1870, nell’archivio segreto dell’impera- 
tore quando il popolo di Parigi invase, dopo Sè- 
dan, il palazzo delle Tuilleries. 

Quelle lettere, precedenti allo sbarco dei fran- 
cesì a Civitarecchia nel 1867, rispondevano a 
rimproveri da parte dell’imperatore, il quale ac- 
cusava il re ed il suo governo di non eseguire 
fedelmente la convenzione di settembre, la quale 
Imponeva all’Italia, non solo di astenersi dall’as- 
salire Roma, ma anche di impedire che altri la 
veuizee: E Garibaldi .stava appunto per assa- 

Era allora che Vittorio Emanuele scriveva a 
Napoleone: To ed'il mio governo non possiamo 
fare più di quanto facciamo per adempiere seru- 
polosamente al nostro dovere ed impedire una in- 
RA nello Stato Pontificio. 

lamo giunti perfino a violare la legge, ar- 
restando Gariba lio è io » li 


. Quale alto significato in queste parole da parte 
di un re! 


Ma per la campagna di Mentana non fu pro- 
clariato lo stato di suerra come per quella di 


Aspromonte, e Calvino, Fabrizi e Mordini. ven- 
nero arrestati nove giorni prima che il Generale 
rimanesse ferito, 

La ragione, del resto, è sempre la stessa, cioè 
la «ragione di Stato », cioè la suprema lex: for- 
mule astratte che sì usano bellamenteJper non dire 
« cessazione della legge ». 

Cessazione, del resto, la quale, in date eve- 
nienze, può essere, non solo utile e buona, ma 
anche necessaria e. provvidenziale. 

Nè; allorquando in uno stato appena costituito 
ed insidiato da tanti e tanto poderosi némici tra- 
scorrono oltre trenta anni dal ricorso a quella 
cessazione, si può affermare che i cittadini siano 
inelinati a tollerarne l'abuso. 

Certo sarebbe stato assai meglio che la Camera 
fosse aperta ed i pieni poteri (giacchè questo 
stato di guerra 0 di assedio cui si può esser. co- 
stretti di ricorrere per turbamenti interni dimo- 
stra una lacuna pericolosa nelle nostre leggi) - 
certo sarebbe stato assai meglio che, essendo la 


‘Camera aperta, i pieni poteri venissero accordati 


dal Parlamento; ma a nessuno è dato superare 
le esigenze e le necessità del tempo. 


D'altro canto, nei trentadue anni trascorsi dalla 
proclamazione dello stato di guerra a Napoli, il con- 
cetto della libertà si diffuse dappertutto in pro- 
porzioni tali ed i sistemi dell’assolutismo si allon- 
tanarono di tanto dai nostri costumi politici, che 
certo il generale Morra sarà consigliato da pen- 
sieri e da criterii ben diversi da quelli che con- 
sigliavano il generale Lamarmora. 

Quando, infatti, vennero arrestati Calvino, Fa- 
brizi e Mordini, il generale Lamarmora; luogo- 
ienente del re, annunciando a Raitazzi, presidente 
del consiglio dei ministri, l’arresto avvenuto, gli 
chiedeva: « devo farli fucilare? » 


Molti possono maravigliarsi di una tale domanda 
che oggi certo nessun generale dell’esercito rivol- 
gerebbe più al capo del Governo; ma tutti devono 
rifiettero alla diversità dei ‘tempi e ricordare che 
Lamarmora, dopo di aver fatto le sue prime armi 
sotto il regno di Carlo Felice, era stato il bom- 
bardatore di Genova. 

Rammento ancora le parole con le quali Fa- 
brizi narrava a me questo particolare della storia 
recente d’Italia. 

Per confidenze avute da un impiegato infedele 
(ignoro se carbonaro o massone) Fabrizi era ve- 
nuto a sapere della domanda rivolfa in cifra da 
Lamarmora a Rattazzi; ma non gli poteva mai 
riuscir di accertarsi della verità de) fatto. 

Molti anni dopo, trovandosi con Rattazzi nei 
corridoi della Camera, il vecchio mazziniano fece 
cader casualmente il discorso sugli avvenimenti 
di Aspromontese ad un certo punto disse ‘al suo 
interlocutore, tra il. serio ed il faceto: « Sì, sì; 
credete che non-lo sappia? Lamarmora. ci voleva 
fucilare tutti e tre. » 4 

A cui Rattazzi: « Ma voi non sapete quello 
che gli ho risposto io. Gli ho ordinato di rila- 
sciarvi subito e di farvi le sue scuse. » 

Narrandomi ciò, il vecchio cospiratore, quasi 


| mostrandosi lieto di ver raggiunto il suo intento, 


concludeva non senza un lieve sorriso: « Ecco 
che il fatto era vero ». 


Ed io pure concludo il discorso. 

Lo concludo con un augurio, il quale è questo: 

Come gli arresti del 1862 e del 1867 non im- 
pedirono la liberazione di Roma, per conseguire 


! la quale erano sorti gli avvenimenti e fu sparso 


il sangue di allora, così gli arresti di oggi non 
impediscano il conseguimento dì quel benessere e 
di quella maggior giustizia sociale che hanno ge- 
nerato ì turbamenti ed hanno fatto e fanno spar- 
gere il sangue ora. 


I CASI DI SICILIA 


Pensieri e Massime 

Dopo aver fatta l’Italia, ho fatto un altro stato: 
lo stato d'assedio. L'Europa lo sappia! 

F. CRISPI. 

Ah! ca c'est dròle! Comm? il y a du Blanc 
à l’étranger, on voit du noir è Vinterieur. On 
a maintenant créé l'état de sidge: qu est-ce que 
ca? Eh bien! Je tacherai de rester ami de 
tous les Etais: méme de cet Etat nouveau. 

è ; BLANC. 

C'è però sempre un fascio che grida: Evviva 
le tasse ! E° il fascio dei Tentapepi, del quale io 
sono ancora il presidente. 

Se io preparassi dei progetti. finanziari, don 
Ci:cio mi farebbe arrestare e mi sequestrerebbe 
i progetti, 

SIDNEY-SONNINO, 

Ohimè ! Je repressioni costano sangue cit- 
tadino! 

R. GALLI. 
+ e il male è che costano anche quattrini. 
G. SARACCO, 

Adesso il Fanfulla dirà che mi hanno nomi- 
nato ministro di Stato... d’assedio! 

URBANINO RATTAZZI. 

La sospensione delle libertà ! Iî sofo non deve 
suffragarla del suo erpedit. La libertà è fisio- 
logia: la sospensione della libertà è patologia. 
Nella libertà l’ipersensibile si identifica col con- 
tiîgente: è una verità esegetica insieme e dog- 
matica. La libertà è l'integrazione dell'io auto- 
ctono nella. pantocoscienza : cosmica, panteistica 
forse: è la monopsiche contemperata colla poliar- 
chia, anzi colla pantoarchia. Il singolo si gene 
ralizza: la moltitudine diventa difesa della mo- 
nade. 

G. Bovio, 

Il vero filosofo non deve pretermettere una os - 
servazione interessante: che cioè la legge comune 
non avrebbe cessato di imperare, ove per avven- 
tura non si fosse ricorso allo stato d’assedio. 

PAOLINO BOSELLI. 

Anche Platone andò in Sicilia e vi trovò il ti- 
ranno Dioniso che prima insospettissi di luî e 
poi gli prese alcune leggi, che, se siano state 
applicate e come, non so: ma certe è che di 
stato d’assedio non s'è parlato mai, neanche in 
tempi di tirannide. E’ ci voleva il vecchio libe- 
rale, per venire a tale stremo, mentre dalla Ca- 
mera esulano i migliori, non ascoltati nè dal 
principe nè dal popolo nè dai leggitori. 

R. BoncHI. 

Mandano delle truppe per assediare la Sicilia: 
mi pare un concetto sbagliato. Sarebbe più .lo- 
gico circondarla con le corazzate. 

B. BRIN, 
Papà m'aveva detto: 
— Poeta, hai tu pensato 
Di sceglierti uno stato 
Mentre che hai tempo ancor ? 
Io dissi: - Che mì faccio ? 
Un prete od un soldato ? 
O faccio il deputato 
E vado a Roma ognor? - 
Ma non pensai — me lasso ! — 
Allo stato d'assedio: 
Forse è uno stato medio, 
Privo di creditor. 
_ Ovipio DELLA MONTAGNA. 

Io dico che perchè il stato di sedio è nella Si- 
cilia, quindi ci vole il rinforzo lo stesso, che la 
truppa ha da marciare innanzi e indietro: va be- 
nissimo, ma quello che io sono persuaso è tutto 
evidente per abutire alla massima struzione dei 
quadri, che io non mi piace il sistema del mini- 
stro della gherra. 

PepERONE DI SAN MarTINO. 

Che stato d’assedio! Basterebbe che nevicasse, 
e si tenessero le strade come a Roma, per im- 
pedire qualunque assembramento nelle vie! 

AssESsoRE RANZI. 

Se i miei Medici si rappresentassero in Sicilia, 
tutti i coristi sarebbero immediatamente fucilati. 

Infatti essi gridano sempre: Palle, palle! 

LEONCAVALLO. 

Io potrei giovare molto allo stato d’assedio. 
Potrei da solo assediare ì quattro cantoni di Pa- 
lermo. 

QUATTROFRATI. 


fingo, 
RITZ PASTA 
| campioni dei premi che il FOLCHETTO 
dona ai suoi abbonati del 1894, sono esposti 


nelle vetrine dell’editore di musica G. Ventu- 
rini, Corso 387, dirimpetto al Caffé Aragno, 


Per la raccolta 
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| COLLABORATORI ; 


Cimone — Vamba]— 
Pedro Adelante — Tre- 
macoldo — Conte Lasca- 
ris — Salvador — Ottori- 
n0 — Vice-Versa— Uriel 
— Raimondo di Tolosa 
— Folchetto di Narbo- 
na — l'on. Preopinante 
— Silvius— Guido'Vieni 
— Leardo Pomellato — 
C. Cerone - Don Rami- 
ro — Rambaldo—IlCani 
celliere ecc. È 


Abbonamenti per Îl 1894 
Un anno lire 20 
Un semestre. » 10 
Un trimestre » 5 
Per. Massaua, ASSAB, 
© Tripori, Tunisi, Susa D'A- 
FRICA, GOLETTA, l'associa- 
zione costa come perl’Italia 
STATI DELL’ UNIONE! POSTALE 
Anno (oro L. 39 — Sem. L. 20 — Trim. L. 12 


ATI 
PREMI: 

Il Folchetto offre per l'anno 1894 alcuni premi di 
un genere assolutamente nuovo, e di un gusto e di 
un lusso finora inusitati e degni dei più eleganti salotti. 

Ogni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO 


su tavoletta di centimetri 19x12 

L'abbonato non ha che a mandare all'amministra- 
zione} del Folchetto la fotografia propria, o quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 
valorosissimi artisti di Roma. 

Chi non desidera il ritratto può invece avere la 
CARICATURA. propria odi altra persona 
aualatsai , su elegante cartoncino di centimetri 
33x23. Basta inviare una fotografia con qualche 
dettaglio. Ed avrà subito la Caricatura in ele- 
gante e grande formato, eseguita da noti carica- 
turisti. Chi desiderasse la caricatura artistica di 
qualche importante personaggio politico non ha che a 
indicarne il nome. 

(Le spese di posta e imballaggio pel premio sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira | 
in più sull'abonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). 


PREMIO SEMI-GRATUITO 


Col gennaio 1894 comincerà a pubblicarsi mensil- 
mente la 


BIBLIOTECA “ FOLCHETTO ,, 


una serie di volumi dei più noti e illustri scrittori 
italiani, che s‘inaugurerà probabilmente con un libro 
nuovo di Antonio Fogazzaro. 

Coloro fra i nostri abbonati d’Italia che desiderano 
avere i volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
(un volume al mese) devono aggiungere per un anno 
ire 9, per un semestre lire 5, e. per un trimestre 
lire 2,50. — Perl’ Estero aggiungere l'aumento delle 
spese postali per l'invio dei volumi. 


I PROVVEDIMENTI FINANZIARI 


Contro gli impiegati 

Finalmente qualcosa è trapelato dei progetti esco- 
gitati dall'on. Sonnino per spillare danaro ai contri- 
buenti, e fra questi il meno giusto, sebbene si pre- 
senti come il più pratico, si è quello di aumentare 
la ritenuta di ricchezza mobile ai pubblici funzionari. 

E dico il meno giusto per parecchi motivi, non ul- 
timo quello che tale provvedimento riuscirà danno- 
sissimo solo aì piccoli pesciolini e alle loro famiglie 
- che sono il numero infinitamente maggiore - poco 
giovando d'altra parte all’erario, e sarà, come ho 
detto, il più pratico e spicciativo, perchè lo Stato si 
fa da' suoi impiegati pagare la ricchezza mobile an- 
ticipatamente, ritenendola senza tanti complimenti 
sui loro stipendi. > 

Per effetto dell'art. 54 della legge 24 agosto 1877 
tutti i redditi di ricchezza mobile vengoro colpiti 
dalla tassa in varia misura e cioè in ragione dell’in- 
tiero, sui redditi provenienti dal solo capitale, come 
mutui ad esempio (Categoria A); dei 68, sui redditi 
a produrre ì quali concorrono capitale e lavoro, co- 
me nelle industrie e nei commerci (Cat. B); dei 58, 
sui redditi in cui il capitale non entra per nulla, o 
in piccolissima parte, a produrli insieme al lavoro, 


come nelle libere professioni, o su quelli pei quali 
non concorrono nè capitale nè lavoro, come nei vi- 
talizi e nelle pensioni (Cat. C.); e finalmente dei 48, 
sui redditi provenienti da stipendi o pensioni agli 
impiegati dello Stato, delle provincie e dei Comuni 
(Cat. D). È » 

Questa divisione dei redditi in categorie distinte, 
è troppo necessaria, non essendo giusto che paghino 
nella stessa misura il capitalista, che vede prodursi 
il suo reddito, Stando comodamente seduto all’Ara- 
gno a centellinarsi il caffè, e il povero travet, che 
deve tutto il giorno spremere il suo cervello sulle 
annose pratiche, colla sola ed unica prospettiva del 
pane quotidiano, 

Il noto aforisma, sancito anche nel nostro Statuto, 
che ognuno deve sopportare i carichi dello Stato in 
ragione del proprio avere, parrebbe che dovesse così 
venire interpretato secondo giustizia e invece sì seor- 
ge tosto l'errore quando dall'esame, diremo così, qua- 
lificativo dei redditi, si passi all'esame quantitativo. 

Un vice segretario di ultima classe di. un mini- 
stero qualunque, con tanto di laurea e dopo un anno 
circa di volontariato gratuito, percipisce al presente 
lire 115 nette al mese, perchè lire 10 precise gli 
vengono mensilmente trattenute dall’erario in conto 
corrente dal Tesoro, tassa di R. M. e tassa di bollo. 

In capo all'anno sono 120 lire tonde tonde, e cioè 
più di una mesata di stipendio che sì inghiotte 
bellamente il fisco. 

Ora, è giusto. che un misero impiegato, magari 
‘con famiglia, sacrifichi più di un mese di stipendio 
all'anno, mentre il più delle volte dal 15 del mese 
in su, non 8a come degnamente conciliare il pranzo 
conla cena? Ed è inutile.il dire che un capo divi- 
gione - per restare sempre in travetteria - con lire 
7000 di stipendio, rilascia all’erario  complessiva- 
mente lire 59,71 al mese e cioè lire 716,52 in un 
anno ! 

La proporzione aritmetica pur troppo c'è, ma il 
sacrifizio delle lire 10 mensili su 125 è ben altri- 
menti maggiore di quello di lire 59,71 sopra lire 
583,93 ! 7 

E poi pazienza si potesse dire che tale stato di 
cose pel povero travetto durerà poco tempo. Coll'a- 
ria che spira, c'è da star proprio freschi ! 

Ma a patte questo, che fa invocare una più equa 
ripartizione dei tributi sulla base della progressività 
di verifica,anche il fatto indiscutibile dovuto al pre- 
sente sistema d'accertamento, che i soli cittadini 
ehe effettivamente paghino l'imposta sul vero red- 
dito, perchè reale e non presunto, sono i capitali- 
sti e gli impiegati. 

Ora non è alcuno che non veda l'enorme diffe- 
renza che passa fra loro, saviamente mitigata, in 
parte, dalla suindicata divisione in categorie, la quale 
divisione fa sì che mentre pel capitalista l'aliquota è 
calcolata in base al 13,20 per cento, perl’impiegato 
discende al 6,60 per cento. 

Eppure, ad onta di tutto questo, il ministro Son- 
nino - sempre per assecondare l’andazzo generale 
denunziato già dal Folchetto e che si compendia nel 
grido di dagli all'impiegato, pretenderebbe che la 
ritenuta per tassa di R. M. venisse calcolata non 

più sui 48 ma sibbene sui 5/8 dello stipendio,..com- 
prendendo così gli impiegati nella categoria ©. (pro- 
fessionisti). 

In una parola, vorrebbe portare la ritenuta della 
tassa dal 6,10 per cento, quale è al presente, 
all'8 25! : 

Certo che l'aumento dell'imposta non è se vogliamo 
molto sensibile, ma quelle poche lire che verranno 
così mensilmente estorte agli impiegati - e ciò pei 
piccoli pesciolini vorrà dire limitazione della razione 
di pane per sè è per la famiglia - non colmeranno 
gli immensi buchi del bilancio mentre creeranno dei 
malcontenti di più. i 

Economie vogliono essere razionali - e se ne 
potrebbero fare di molte - ma se si deve parlare di 
nuove tasse o di inasprimento delle esistenze paghi 
chi ha! E' il vecchio grido del conte Lascaris, già 
ripetuto più volte nel Fo/chetto e mai come ora si 
dimostrò giusto ed evidente. 

A. Di Bito. 


Il processo Monzilli a Londra 

Londra, 6. — Dinanzi al tribunale di Bow Street 
è continuato oggi il processo per l' estradizione del 
comm. Monzilli. 

Vengono lette le deposizioni fatte a Roma a ca- 
rico dell'imputato. 

Il comm. Monzilli interrompe varie volte la lettura 
protestando. 

Il processo viene indi rinviato a venerdì pros- 
simo. 


I TUMOLTI IN SICILIA} 


La situazione di ieri 5 
Palermo, 6. — Lo spirito pubblico nelle provincie 
è ora piuttosto soddisfacente. SEITEN 
Più soddisfacente ancora è Palermo. I cittadini di- 
chiarano di coadiuvare ‘efficacemente l’antorità nel 
mantenimento dell'ordine. ° 
Non sono segnalati altri conflitti. Regna però an- 
ancora del fermento nei comuni di Misilmeri, Re- 
suttano, Vattelunga, Rocca Valdina, Torregrossa 
Santa Caterina. In quest'ultimo comune vi fu ieri un 
corflitto colla forza nel quale ci furono dieci morti. 
Oggi è tornato alla calma. ‘i 
Trapani, 6. --- La città è tranquilla. Lo spirito 
pubblico è rialzato. Si accenna a qualche agitazione 
a Marsala, 
Castelvetrano è rientrato nell'ordine; la giunta ed 
il consiglio comunale funzionano. agri 
Questa notte sono arrivati a Gibellina i funzionari 
di pubblica sicurezza ed i soldati trovarono il paese 
deserto. ; ; 
Perdura la possibilità di disordini in alcuni comuni 
della provincia. Ma la cittadinanza è decisa ad ap- 
poggiare l'opera delle autorità. 


Non volete essere rauco? Succhiate « Ovoid »- 
LETTERE INEDITE 


Milano, 4. 

Tra il sindaco di nome Pippo Vigoni e quello di 
fatto Gaetano Negri, che per grazia degli elettori e 
volontà dei moderati amministrano Milano, avvenne 
în questi ultimì giorni del compianto 1893 uno scam- 
bio di lettere, alcune delle quali caddero in mio po- 
tere. 

Non sapendo che farmene penso bene di regalarle 
alla pubblicità certo che potranno tornare d'utilità a 
qualcuno amante di simili raccolte. 

Eccole : 

Caro Gaetano, 

Mille grazie dei tuoi auguri, che ti contraccambio 
di tutto cuore. 

Il ‘93 fu per me assai doloroso e compresi pur 
troppo quanto grave sia il peso del potere. 

I viaggi .a Roma per ottenere il placet delle tasse 
mi hanno spiaciuto e se ancora un po’ Palamidone 
rostava al potere me ne andavo io, 

Basta, conservati sano e ricordati del 

* Tuo Pippo. 


Caro Pippo, 

A questo mondo bisogna eesere filosofi: ogni croce 
ha i suoi chiodi e bisogna procurare di sapersi te- 
nere sulla prima lasciando i secondi agli altri. 

In certe cose tu sei ancor vergine come le foreste 
della tua Africa, ma a poco per volta ti farai, \mas- 
sime sotto la mia scuola. 

Intanto abbiamo tassata la luce all’esterno ed era 
giusto. Il popolino se vuol essere illuminato, paghi 
perdio ! I nostri lumi valgono bene qualche cosa, 

Tanti saluti dal 

Tuo Necrri. 
Caro Gaetano, 

Come mi sento piccino vicino a te! La tua filosofia 
mi sorprende, il tuo stato mi colpisce, la tua parola 
mi rianima. 

Sta tranquillo: non toccherò un chiodo della tua 
croce, ed anzi ne aggiungerò qualche altra, tanto e 
tanto în fondo non cì riguardano, sono eredità alle 
quali pensa il buon pantalone. 

Avrei da esprimere una mia idea riguardo a qual 
che altra tassa, che come sai mi occorre per far 
fronte ai tuoi, cioè ai nostri impegni. primo fra essi, 
quello dell’abbassamento della ferrovia Nord. Vorrei 
mettere un'imposta sulla verdura, che qui a Milano 
si consuma in gran quantità, massime dalla povera 
gente. 

Che ne dici? 

Tuo VigonI. 
Caro Pippo, 

Benissimo, tassare il verde è un colmo. Certe idee 
non possono venire che dalla tua testa tutta afri- 
cana. Porta pure la questione in Consiglio ed i miei 
Negri la sosterranno con tutte le loro forze. 

In quanto a quei quattro gatti appartenenti all’op- 
posizione 

Non ti curar di lor 
ma guarda e tassa. 

Ricordati, Crispi è con noi. 

Il tuo Negri. 
Caro Gaetano, 

Appena ricevetti il tuo biglietto convocai subito 

la Giunta. Inutile dirti che la nostra idea venne ac- 


î i, Soltanto sì 

Ita con selvaggio entusiasmo. Ch 
sio di esentare dall'imposta le Zuo 

su questo punto sono certo che ti troverai d'acco 


essendo roba di famiglia. 


Per le bosse 


Azseccagarbugi 
I soldati devono bere il Ferro-China-Bisle 


RESPINGETE L'INDENNITÀ 


Sotto la presidenza dell'avvocato Vitale, ha 
luogo, ieri, al palazzo Marotti, in via Nazionali 
riunione indetta dal Comitato promotore, per rai 
gliere le offerte destinate alle famiglie delle vittin 
di Aigues Mortes. RES 5 

La riunione riuscì importantissima, sia per le 
sonalità intervenute, sia per quelle che, impossì 
tate a presenziare l'adunanza, scrissero, aderendo, 

La discussione fu breve e concludente. ; 

L'ingegnere Mazzanti chiese ai promotori quali passi 
avessero fatto presso il Governo, perchè, in cosa, 
tale importanza, reputava condizione principale, per 
non correre rischio di lavorare inutilmente, interpe] 
lare il Governo, 3 

L'avvocato Vitale rispose che quello appunto ei 
stato il primo pensiero dei promotori e & tale uopo. 
avevano interpellato privatamente qualche membi 0 
del Governo, e avevano avuta questa risposta, che. 
benchè semplice, lascia vedere che, per lo meno,_ 
ostacoli non sarebbero al certo venuti: De 

— Se voi foste al nostro posto fareste quel’ c 
facciamo noi, e se noi fossimo al vostro, avremmi 
fatto quollo che voi fate. - } Re 

Si seppe poi che erano state’ officiate moltissimi 
persone ragguardevoli e che da tutte si ehbe iden È 
tica e rassicurante risposta: - Siamo prontissimi ad 
sottoscrivere, per una somma da parte nostra, ma 
per ragioni inerenti alla nostra posizione non possiamo, 
pubblicamente e palesemente far parte del Comitato 
promotore. Z 

Si diede comunicazione delle liste chei membri del 
Comitato provvisorio avevano di propria iniziativa ° 
aperte nella cerchia dei loro amici e che già avevanoni 
fruttato la somma di parecchie migliaia di lire. 

Su proposia del collega Gobbi-Belcredi, il qual 
disse che le liste delle vittime, degli eredi, e delle 
sostanze perdute nell'eccidio di Aigues-Mortes, si 
trovano presso l'ambasciatore italiano a Parigi, fu 
deciso di versare in una banca italiana le somme rac- 
colte, a misura che raggiungano una cifra consi- 
derevole, e tontemporaneamente di avvertire il R. am. 
basciatore della somma che si troverà a sua disposi- | 
zione, perchè provveda a distribuirla equamente. + 

A ciò era consigliato il proponente della duplice ti 
considerazione, che cioè la maggior parte degli ita-tà 
liani scampati dall’eccidio e delle famiglie di quelli 
rimasti vittime, sì trovano in Italia, e per evitare. 
il cambio in oro, che porterebbe una perdita consi 
derevole, qualora il danaro raccolto, fosse mandati 
direttamente in Francia, n 

Da ultimo fu nominato un comitato con l’incarico. 
di raccogliere le offerte e di redigere un manifesto, 
il quale verrebbe firmato da tutti gli aderenti alla 
gonerosa 6 patriottica iniziativa. d 

Il comitato riuscì composto: - 

Ing. Ferdinando Mazzanti - comm, Augusto Bae 
celli - Archimede Tranzi - comm. Carlo. Menotti - | 
Gino Basevi - prof. Galanti - conte Brazzà - Janetti | 
- avv. Giovanni Villa - cav. Domenico Ricei - ono- 
revole Ostini - E. Marotti - avv. Vitale - comm. Pa- 
lomba - Olga Ossani-Lod'. 

Oggi îl comitato si riunirà per dettare il  mani- | 
fosto. ì x 

Il comm. Carlo Menotti si è assunto l'incarico di | 
invitare, non appena sarà in ‘Roma, l'on; . Menotti | 
Garibaldi, a far parte del comitato. È 

In caso l'on. Garibaldi accettasse - come non ne | 
dubitiamo menomamente - egli sarebbe il naturale 
presidente del comitato stesso. 


La Sicilia in Inghilterra 

Londra, 6 — Il Morning Post, commetando le 
notizie della Sicilia, dice che l'invio di truppe nél- 
l'Isola sconcerterà i piani finanziari dell’on. Crispi. 
Inoltre l’Italia deve essere prepa-ata ‘alla possibilità 
di un'invasione ostile al Nord, In tali circostanze, 
conclude il Mornig Post, dobbiamo felicitare gli ita: 
liani per la moderazione con la quale hanno accolti 
il verdetto di assoluzione, pronunziato dai giurati d 
Angoulème, a favore degli imputati pei fatti di. 


Aigues Mortes. ® si 


È 


Pi 


LA FORTUNA 


= Mi ha conosciuta dambina. Allora egli era un 
giovanotto che passava la giornata solfeggiando: do 
re, do re, re mi, re mi... Bostia sempre, questo sì; 
ma aveva una discreta voce di tenore, e si lusin- 
gava di dover trionfare e sbalordire il pubblico. Senza 
ur soldo, si capisce, e senza voglia di lavorare. Io 
pure... Basta, voniva sposso dalla mamma che aftit- 
tava camere e teneva pensione... Eh non sono nata 
principessa: ma ron importa. 

Per farla breve, Scipione si mise attorno a una 
nostra inquilina, una tedescona «enarosa, stagionata, 
bisbetica e rubiconda; e con l'idea che, quando a- 
vesse avuto quattrini, si sarebbe lanciato sul pal- 
coscenico, la sposò. Fece un bell’affare! La vecchia, 
cioè non tanto vecchia poveraccia,... la tedesca jim- 
pazzî addirittura di*gelosia; altro cha farlo. cantare 
pei teatri! lo chiuse in casa, lo spiò, lo piechiò pure 
credo, e così lo guastò. Scipione adesso tira avanti a 
furia di scene tragiche; ha il teatro in casa almeno... 
Dio, come le sono grata che mi ha salvata da quella 
megera!, - concluse Magdala stringendo più forte 
nelle sue le mani-del Falco. 

Smontarono davanti allo studio del Camastro, fuori 
Porta del Popolo. 

— Favoriscano, vengo subito, - gridò da sul palco 
Basilio vedendolo entrare. 

Ortensio guardò su in alto, cercando lo scultore di 
cui aveva udito la stentorea voce, e lo scorse infine 
sbucar da sotto il manto d'una gigantesca figura di 


gesso, meschinuccio, tutto bianco, impolverato come 
se scattasse fuori da una scatola di cipria. 

— Non s'affretti per noi, - disse Magdala che, tro- 
vato un pezzo di specchio in un cantuccio, tornava 
a ravviarsi i magnfici capelli. - Sèguiti a lavorare; 
noi intanto passeremo in rassegna la popolazione, - 
aggiunse accennando ai busti, alle statue, ai gruppi 
che ingombravano la sala. 

— Che che! è tempo di smettere; - rispose Basi- 
lio cominciando a scendere dal palco, gran dado di ta- 
vole che serviva di base al monumento. 

A ogni scalino. brandendo la raspa, lanciava una 
frase: - 

— E° una tortura, il gesso è la materia più anti- 
patica per un povero scultore .. La statua vive nella 
creta e non rinasce se non nel bronzo o nel marmo; 
finchè è di gesso, non è nè carne nè pesce. La for- 
matura è il purgatorio della plastisa. Guardino qui 
intorno: tutte anime purganti. Non bastano le pre- 
ghiere, ci vuol fortuna perchè l'artista -mandi le sue 
opere al paradiso degli abbozzatori e dei fonditori. Mi 
tocca sciupar tempo e fatica a grattare, a raschiare, 
perchè il modello di creta non mì contenta mai.. 

— Eh.lo so, - disse Magdala cercando con gli oc- 
chi il proprio ritratto. 3 

— Come st fa ! - prosegni Basilio mettendo piede 
a terra. - Creta significa impazienza. L'artista ha 
bisogno di tornarci sopra.;. no signore, là creta non 
vuole aspettare, o s'asciuga, o si spacca e casca; 
ha sempre sete, e quando ha bevuto troppo, natu= 
ralmente barcolla. Lei. mi domanderà - aggiunse ri- 
volto a Ortensio : - perchè nou-adopera la plastel- 
lina? Perchè? Per due ragioni. Primo, perchè costa 
un orrore; secondo, perchè puzza. Sicuro, puzza di 
chiesa ; e, capirà, un uomo come me... Oh ‘intendo. 
= riprese, dubitando di avere off:so il taciturno n 
terlocutore, - in chiesa, se c'è il puzzo di moccolaja, 


c'è pure l'odor d'incenso... Ma la plastellina è troppo 
cara; la lascio ai dilettanti. E poi, chi lo sa! certi 
difetti non li vedo se nòn quando il lavoro è di ges- 
so; perchè il gesso non lusinga : seialbo e secco, 
dice tutto quello che pensa, come me; accusa, esa- 
gera; che pedante !... E io gratto. Pare che le mie 
statue soffrano di solletico. 

— Pare che ne soffra anche lui, - disse Magdala 
piano al’ Falco, vedendo come lo scultore si agitasse 
nel parlare. 

Ma Ortensio non ci badò, assorto nella contem- 
plazione d’un personaggio che sulle prime non aveva 
veduto: una negra seminuda, stranamente atteggiata 
in un angolo del palco. 

— E' proprio una negra di carne e d'ossa ? o un 
manichino di legno nero? o piuttosto una scimmia ? 
- gli susurrò Magdala, guardando con lui quella biz- 
zarra creatura, veramente simile a una scimmia ap- 
pollaiata tra i colossi bianchi. sa 

— Peppina, vèstiti pure - gridò Basilio, 

— Ah meno male! - parlò la Negra. Si rizzò, si 
Stirò goffamente sbadigliando e scomparve dietro l'e- 
norme. gruppo. © 

Magdala-scoppiò in una fragorosa risata. Anche 


Ortensio senti svanire a quello spettacolo la muso- 


neria datagli dall'impaccio e quasi dalla paura. 

— E’ la modella, sta bene, - disse Magdala, - ma 
mi aspettavo almeno che parlasse in arabo. Niente 
affatto, parla come me. Oh non vale la pena d'aver 
quel muso, se deve discorrere come una di noi, anzi 
in romanesco. E poi, Peppina, si chiama Peppina ! 

Basilio intanto si era impadronito di Ortensio e 
cominciava la spiegazione del gruppo: î 

— Roba solita! La civiltà che illumina i selvaggi. 
E' un monumento per Melbourne, il primo gran mo- 
numento che si erigerà in Australia, se non mi gua- 
stano le uova nel paniere; 


— La Negra Le serve per la figura dell’Au 
stralia? - domandò il.Falco per cortesia. È: 
— Sì, signore. L'altro personaggio, quel donnom 
col manto e la corona turrita, è la Civiltà, oppure. 
l'Inghilterra, oppure non so più chi. Mi fanno ridere!’ 
Simboli, sempre simboli! La Civiltà, sissignore; 0 
no, la Luce, il Progresso, la Fedo, la Speranza e 
Garità : questi sono gli eterni soggetti! Povera. 
con la camicia di forza! Noi mettiam su una stai 
muliebre ben tarchiata, col solito profilo retto, è 
regaliamo una fiaccola. Abbia l'amabilità di reg 
questa fiaccola, scusi. Perchè farne? Ah ni 
te, ma non scotta, sa', non scotta, e illumina | 
mondo. Non sa che significa? Eh, la fiaccola della 
scienza, la fiaccola dell'avvenire, la fiaccola che 

diavolo se li porti !... 

— Andiamo via, andiamo via, - susurrava Mag 
dala all'orecchio del Falco appoggiando il morbi 
seno al braccio di lui. 

— Ho capito, - disse il Camastro: - la signo! 
yuol vedere il ritratto, SOT 

— No, per verità, un'altra volta, - sclamò la 
lissima donna, Sono così orribile in - quell’abbo: 
terra !... DI È 

— Dunque, sor Basilio, me ne vado? - di 
quel punto la Negra, che intanto s'era vestita, ll 
dietro il gruppo di Melbourne, ed era disces 
piano dal palco. 4 sei 

— Sì, figlia, va’pure ; torna lunedì; abbi pazien: 
= rispose lo scultore. 

Peppina se n'andò mogia mogia, Basilio, 
che gli occhi di Ortensio seguivano quella po 
che s’allontanava, voltata di spalle, lunga, un po! 
curva, con un fazzoletto rossigno in capo e una 
sta da servaccia, gli disse : DEAL 


Cronaca pi Roma 
n E 3 i i 
; POVERO SINDACO! 

In mezzo al coro di disapprovazioni che unanimi 
s'innalzano contro l’amministrazione del nostro Co- 
mune ; in mezzo alle aspre e violenti censure ben 
meritate che sì scagliano di questi giorni da chiun- 
que si trova nella capitale. d'Italia, contro Ile. oche 
capitoline, io vado pensando con grande commisera- 
zione alla posizione del sindaco di fronte agli as- 
segsori, si 23 s 
E mi domando : « Che figura ci fa.in tutto questo 


| chiasso l'onorevole Ruspoli? » 


Povero sindaco ! 

Chiamato all'alto ufficio di magistrato della. capi- 
tale d'Italia, principalmente per rialzarne più che le 
sorti l’abbattuto spirito, già depresso da una ammi- 
nistrazione che si era fatta un preciso dovere (Sotto 
pretesto di conseguire nel bilancio un pareggio nu- 
merico) di dipingerla ridotta agli estremi fino al de- 
lirio di supporre alle sue porte il cholera, egli non 
ha trovato nella parte savia, autorevole del Consi- 
glio, chi lo volesse coadiuvare. 

Gli si sono fatti d’intorno, invece, e ne hanno scon- 
giurato l'aiuto per ottenere l'assessorato elementi a 
nessuno secondi nell'ambizione; \forse, ma da nes- 
suno eguagliati nell’assoluta incapacità a governare 
la cosa pubblica non pure nel Comune della capi- 
tale, ma ben anco in quello del più piecolo paesetto 
d'Italia, n 

Ognun ricorda infatti come e da chi l'onorevole 
Ruspoli fosse seguito, pedinato, assalito durante il 
periodo della formazione della Giunta che doveva sue- 
cedere, come successe, a quella presieduta dal duca 
Caetani, 

Ma non appena alcuni dei numerosi richiedenti fu- 
rono contentati, ecco che quasi dimentichi del be- 
neficio ricevuto e del... benefattore, a questì sì ri- 
bellano e... lo esautorano con la loro insufticienza ! 

Così quando il sindaco di fronte allo sciopero dei 
vetturini chiede consigli ai suoi colleghi di giunta, 
l'assessore’ A nicchia, l'assessore B risponde: « io 
sto ‘col sindaco, io voto pel sindaco, io cado col sin- 
daco!» l'assessore C si scuote nelle spalle ed esclama: 
« Ma.io, ho un passato », 6 riprende il corso dei 
suoi pensieri e si dà a concepire forse l’ardito pro- 
getto di economizzare la spesa quotidiana del mante- 
nimento di qualche gatto che salvaguardava dal 
danno dei topi gli archivi trasandati e polverosi del 
comune di Roma; l'assessore D ardisce pronunciare 
qualche accento tanto per dire... 0 poi, tutti insieme, 
gli assessori A, B, C, D, usciti dalla Giunta si danno 
a gridare contro il sindaco, « che fa di testa sua, 
che non mette mai ai voti le risoluzioni da pren- 
dersi a nome della Giunta ecc. ecc. » 

Se il sindaco vedendo che qualche servizio da lui 
dipendente lascia a desiderare, accenna appena a vo- 
lersene un po' interessare... eccolo minacciato di di- 
missioni « con lettere motivate e pubbliche... sui 
giornali ». 

Povero Sindaco! 

Ma intendiamoci bene: io non intendo di fare -la 
difesa dell'on. Ruspoli. Tatt'altro. Egli è responsa- 
bile come tutta la Giunta; anzi la sua responsabi- 
lità comincia dalla scelta degli assessori. 

Basti. questo aneddoto storico per dimostrare di 


‘ che cosa sì occupa l'amministrazione comunale. 


- Gibrelli, aflittuaria del 


Un giorno... la Giunta si è adunata per discutere 
un brano di cronaca del Molchetto. > 

Il nostro reporter aveva fatto così bene il suo do- 
vere che una seduta segreta di Giunta era stata ri 
prodotta quasi stenograficamente su queste colonne. 

Là Giunta si occupò moltissimo di quella che cia- 
scuno degli assessori (a torto) credeva. effetto di una 
indiscrezione di un suo collega... ma che in realtà.!. 
basta, acqua in bocca! 

E i signori assessori invece di occuparsi degli af- 
fari per i quali chi paga lo tasse ha affidato loro il 
mandato di pubblici amministratori. una giornata di 


tempo in pettegolezzi... da scolaretti. 


Povero sindaco! 


Ma se è fatta così questa benedetta Roma. 

Essa non si accorge che quando divampa furioso 
o non domato l'incendio di un palazzo; che quando 
cade la neve (0 due giorni dopo ne ha ancora. per 
lo vie lo spettacolo vergognoso...) non si accorge che 
allora di avere un'amministrazione comunale che non 
funzione che è la negazione di tutto perfino del buon 
senso. 

«x Essa a chi lo va gridando tutti i giorni, non dà 
neppure ascolto... 

E così avviene che un programma accettabile quale 
poteva essere quello del sindaco Ruspoli, sì va sciu- 
pando per via... e l'amministrazione del comane. di 


' Roma non è, mi sia permesso di dirlo ancora una 


volta, se non che: «la baraonda capitolina! » 
Povero sindaco. 


pes: 


. ECHI DALLA SICILIA 
«n» a perquisizione dall'on. Giuffrida 
Ben poco si ia ancora quale risultato certo, abbia 
oa perquisizione operata nella stariza che l'ono- 
revole De Felice Giuffrida abita durante la sua per- 


manenza a Roma. 

La stanza, come ‘dicemmo, trovasi in via Sforza 
Cesarini n.36, piano secondo. i G 

I delegati: ‘faromo ‘ricevuti dalla signora Albertina 
all'appartamento di cui fa parte 
affitto al deputato siciliano. 
‘signora Gibrelli protestò dicendo che per fare 
la perquisizione in casa. di. un deputato, occorreva 
l'autorizzazione della Camera, 

—_ Protestate quanto volete - le rispose il dele- 
gato. Poli, ma noi dobbiamo fare la perquisizione. 

Dietro vive istanze della signora la sua protesta 
fu inserita nel verbale di perquisizione, 
‘ Tra .lecarto sequestrato vi sono: cinque lettere 
di Cipriani, due di Bensi, una di Bosco Garibaldi, un 
t>golamento del fascio di Messina e un telegramma 


la stanza, ceduta, in 
La. signora Gibrell 


Ticevuto la mattina dalla signora Gibrelli, cne di- 
ceva: 

« Peppino arrestato, prendete misure. » È 

Tutte le carte furono inviate alla Questura è di 
là al procuratore del re di Palermo, dove si istrui- 
sce il processo contro l'on. De Felice; 

Terminata la perquisizione e sequestrate le carte 
che ‘si trovavano tutte entro un grosso volume, sorse 
Îl dubbio alla questura, anche dal contegno tran- 
quillo della signora Gìbrelli, che altri documenti di 
maggiore importanza si dovessero tro 7are altrove, al- 
lontanati in tempo. 

La questura, da indagini eseguite, riuscì a sapere 
che certa Teresa Urso e suo nipote Francesco erano 
în intima relazione con lu signora Gibrelli. 

Raddoppiate le indagini arrivarono a sapere che 
altre carte dell'on. De Felice si trovavano presso il 
fratello della Teresa Urso, vice parroco in Roma. 

L'arresto di un vice-parroco c 

Era l'ora della messa e il vice-curato della 
parrocchia di Santa Lucia del Gonfalone, don Con- 
cetto Urso, di anni 50 da Acireale, ancora non com- 
pariva, 

Il chierico della parrocchia mandò un giovane sa- 
crestano per avvertire don Concetto che i fedeli lo 
attendevano in chiesa. Don Concetto, che abitava nella 
casa del parroco in Via del Malpasso. n. 7, rispose 
che in quel momento era occupato. 

I fedeli cominciavano a stancarsi dell'attesa e qual- 
cuno abbandonava la chiesa. Quando il sacerdote 
chierico, dopo aver inviato un altro messo dal sotto- 
curato, seppe che in casa dî questi si trovavano gli 
agenti di questura, si decise a dir lui la messa. 

Ecco che cosa era accaduto. 

In seguito ai risultati delle indagini di cui abbia, 
mo parlato sopra, ierì mattina parecchi agenti insieme 
ai delegati Carassi, Rinaldi e Poli, si recarono nella 
parrocchia di S. Lucia del Gonfalone, invia Ban- 
chi Vecchi, per arrestarvi il sotto-curato.'. 

La casa di questi ha quattro uscite, L'una dalla 
chiesa in via Banchi Vecchi, l'altra in via delle Car- 
ceri n. 9, una invia Giulia e la quarta e principale 
in via del Malpasso. 

Gli agenti guardavano le uscite, mentre i funzio- 
nari salivano le umide scale della casa in via del 
Malpasso. 

Penetrati nell’ appartamento trovarono in una 
camera il nepote del sotto curato, Francesco, in 
letto; gli intimarono di alzarsi, e così pure venne 
fatto per la sorella del sacerdote, Teresa. 

Quando tutti furono alzati in presenza degli agenti, 
i funzionarii operarono una minutissima perquisizione, 
sequestrando carte, manoscritti e lettere. Non si sa 
di quale importanza. 

Dopo ciò vennero tutti dichiarati in ‘arresto, nono- 
stante le proteste del vico-parroco che asseriva di 
non saper nulla di nulla. È 

Arrestarono anthe un vecchio, sagrestano della 
chiesa, giubilato, e che, beato lui, ha fatto, tra 
l'altro, un poema sullo stile del Tasso, dal titolo 
La presa di Maccarese. Si chiama Vincenzo Aloisi, 
ed è romano, 

Costui tentava fuggire con le carte ricercate, quan- 
do fu*visto è fermato in tempo. 

Tutti gli arrestati furono trattenuti nello carceri 
di S. Andrea delle Fratte, dove hanno passata la 
notte. 

Questa mattina seguiterà l’ esame dei documenti 
sequestrati. 

Al palazzo di Giustizia 

Gli operai del palazzo di Giustizia, ieri, issarono, 
sul palazzo in costruzione, una bandiera ravvolta in 
un nero velo con la scritta: Solidali — Martiri — 
Sicilia. 

Accorse dalla vicina caserma una compagnia di 
fanteria, dopo che gli agenti avevono tolta la ban- 
diera col relativo cartellino. 

La truppa rimase a guardia del: palazzo. 

I cartellini per le vie 

Ieri mattina, all'alba, furono affissi per la città, dei 
manifestini in carta rossa. In alcuni era seritto: 
Non più tasse, e in altri Non più dazi. 

Inutile dire che i manifestini furono lacerati. 

Si arrestò Giovanui Verdina d'anni 26, da Armano, 


. commesso di negozio, sospettato autore dell'affis- 


sione. 
I cartellini in teatro 

lersera, al Metastasio, non appena calò la tela 
sulla commedia con pulcinella e tutto il pubblico 
applaudiva, furono lanciati dal lubbione moltissimi 
bigliettini a vari colori con le scritte, in alcuni 
« Abbasso gli sfruttatori dell'operaio » e in altri 
<« Viva i martiri della Sicilia — Abbasso le tasse ». 

Sul principio tutti credettero che si trattasse di 
una reclame per la serata d'onore di qualche attore, 
ma poi leggendo naturalmente il contenuto dei bi- 
gliettini, tutti compresero di che cosa si trattava. 

Subito il delegato di servizio si recò al lubbionè, 
le guardie che erano in teatro lo seguirono, ma 
senza risultato alcuno. 

Il lanciatore dei biglietti non fu trovato. 

Del resto, la rappresentazione continuò tranquil- 
lamente e senza incidenti, anzi furono accolti da 
grandi applausi i bersaglieri nel ballo Y'Zick-Flock e 
fa fatto loro ripetere l'intero ballabile, tra gli ev- 
viva del pubblico, 


Anche in tutti-gli altri teatri, appena terminato il 
primo atto sono stati lanciati gli stessi cartellini in 
grande copia. Ai due, detti sopra se ne aggiunsero 
altri con scritte analoghe. 


Al teatro Costanzi furono arrestati:»De Santis: Vin- || 


cenzo, d'anni 22, romano, meccanico, abitante in via 
Banchi Vecchi, 134 e Giovanni Bonardi, d'anni 22, 
romano, armaiuolo, abitante iù via Tacito palazzo 
Montanati. 

Al Nazionale, vennero tradotti in questura, quali 
presunti autori, Antonio Voltattorno, d'anni 25, da 
San Bènedetto del Tronto, ebanista, abitante al vicolo 
del Mancino, n. 5, Augusto Giordani, d'anni 22, tap- 


| pezziere, abitante in via Conte Verde, 25; Ugo Paoli, 


d'anni 28, falegname, abitante via Nomentana pa- 
lazzo Astorri, ambedue ‘romani; Pietro Barbeci, di 
anni 23, da Belvedere Ostrengo, falegname, abitante 
in via Volturno, 47 e Francesco Pittori, d'anni 24, 
da Alvito, febanista, abitante in via Principe A- 
medeo, ‘ ea suit 
AI Quirino; Gaetano» Nobili, metallaro, abitante 
Borgo Vecchio 12, e Attilio Valentini, d'anni, 20, 


romano, tipografo, abitante via Natale del Grande, n. 8. 


Anche in questi altri teatri, questo incidente non 
ha impressionato di soverchio il pubblico ele rappre- 
Sentazioni sono continuate tranquillamente, 


L'uomo che non mangia 
ù 20,a giornata 
Temperatura 36,8 - Respiro 23 - Polso 62 - Dina- 
SERA 50 € Peso 56,500 - Acqua (Fiuggi) ingerita 
o. e. 500. i ? 


Il Succi oggi è visibile dalle 11 del. mattino alla. 


mezzanotte. » 3 

Alle ore 21 romperà il digiuno in presenza del 
pubblico con un succulento pranzo. Ecco quanto di- 
vorerà dopo 21 giorni di digiuno. " 

« Menù antipasto: Risotto — Pesce fritto — 
Pollo alla parigina — Filetto all'inglese — Dolce e 
dessert —-Vino Rufina — Sciampagna — Est.-Est.- 
Est di Montefiascone — Caffè e cognac ». 

Rallegrerà la serata la società mandolinistica « An- 
drea Carrara » con scalta musica. 

Scherzi di cattivo genere 

Al ministero dell'istruzione pubblica, malgrado le 
proteste di tutta la stampa, continuano ad appli- 
care a modo loro la legge Pacca, quel brutto resi- 
duo del governo pontificio, aggravato, imbrattito e 
reso intollerabile dal governo italiano. 

Ecco un esempio caldo caldo : 

Una signora tedesca lia comperato un quadretto 
rappresentante un galletto; prezzo, tutto compreso, 
cinquanta lire. Alla stazione la fermano, e com gra- 
vità burocratica le intimano : 

— Il suo quadro vale almeno ottocento lire ; lei 
quindi, se vuol portarlo via da Roma, deve pagare 
il venti per cento, ossia centosessanta lire! 

La signora grida, protesta, prova che il quadro è 
costato solamente cinquanta lire; e allora quei bravi 
periti si adattano ad accettare una tassa... di venti 
lire. Segno della sicurezza di giudizio colla quale 
sentenziano questi caudati Minossi dell'arte! 

Intanto ecco una signora che giura che non cela 
ripiglieranno più a visitare una città così inospitale 
e così piena ci.vessazioni come Roma. E siccome 
sono in molti ad avere la stessa impressione, si ca- 
pisce come questo debba migliorare la sorte degli al- 
bergatori, dei bottegai e di tutto il commercio; già 
così fiorente, di Roma!... 

Coll’assessore Ranzi al Comune e gli alguazili 
della legge Pacca alla stazione, i forestieri devono 
trovar Roma un bel paese... visto da lontano. 

Non sarebbe-ora di smettero? 

All’Asilo Savoia 

Ieri mattina, alle 10.e mezza, donna Lina Crispi, 
insieme alla sua figliuola, signorina Giuseppina, si 
recò a visitare l'Asilo Savoia per l'infanzia abban- 
donata. 

Si fece precedere da due carrettini contenenti un 
numero infinito di paste e altri dolci che ella stessa 
volle distribuire poi ai bambini ricoverati. 

Dopo aver visitato l'asilo e assistito a varii eser- 
cizi eseguiti dai piccoli alunni, donna Lina abban- 
donò l'asilo congratulandosi vivamente col presidente 
commendator Bartoccini e coi membri del Consiglio, 
signori Cantoni, Pacelli, Capo e Mariani, per l'ordine, 
la pulizia, veramente ammirevole, con cui sono te- 
nuti i locali, e per i grandi profitti morali, educativi 
e scolastici fatti da quei poveri abbandonati. 

Rappresentante dei maestri in Assisi 

Il signor Francesco Giannone è stato eletto rap- 
presentante dei maestri nel Consiglio di amministra- 
zione del Collegio convitto « Principe di Napoli ».in 
Assisi, 

Un nuovo laboratorio 

Oggi dalle ore 15 alle 16 la Società cooperativa 
tra gli operai falegnami, ebanisti ed arti affini, inau- 
gurerà il nuovo laboratorio in via Santi Quattro let- 
tera A. E 

Musica all’aria aperta 

La banda municipale suonerà al Pincio oggi dalle 
ore 15 alle i6 12 col programma pubblicato giovedì 
scorso e non eseguito a causa del cattivo tempo. 

Cronaca delle Associazioni 

Associazione fra i toscani. — In seguito alla de- 
liberazione presa nell'assemblea generale del 16 di- 
cembre scorso, i soci sono pregati di recarsi oggi 
nella sede sociale a deporre nell’urna la scheda per 
le elezioni sociali, 

Comizio veterani 1848-49, — Nell’assemblea go- 
nerale tenutasi il 21 scorso novembre, con splen- 
dido voto, venivano eletti a presidente il conte Mas- 
sarucci cav. Alceo, senatore del regno; a vice-pre- 
sidenti Sebasti cav. Alessandro e Castellani comm. 
Guglielmo ; a consiglieri Basile comm. Emanuele, 
Montessori cav. Alessandro, Patetta cay. Costantino 
e Melia cav. Tommaso tenenta colonnello. 

ll presidente, assumendo le sue funzioni, diramava 
ai soci una circolare. 

Un podi tutto 

Alle 21 di ieri venne trasportato alla Consolazione 
tal Darlo Frigeri di anni 31 da Bergamo. Aveva una 
ferita al torace, dichiarata guaribile in 15 giorni. 

Disse di esser stato conciato in quel modo da uno 
sconosciuto in via della Croce Bianca. Non ha voluto 
dire chi fosse, nè il moventa della lite. 

— Anna Leonardi di anni 15 romana, ieri alle 17, 
in casa del fratello Achille, carrettiere, venne per- 
cossa da lui unitamente alla cognata Vittoria Spiz- 
zichino. 

Riportò varie contusioni pel corpo per le quali do- 
vrà stare in cura una seitimana. 

Il fatto avvenne in via della Caprareccia n. 9. 

— Il calzolaio Natale Vinci, di anni .34 toscano, 
ieri alle 22 in via Montebello, camminando sul mar- 
ciapiede inciampò in un filo telefonico e cadde. 

Riportò delle escoriazioni alla faccia che guari- 
ranno in una diecina di giorni. 

Sarebbe ormai tempo che si sgombrassero le vie 
di questi, fili spezzati causa la neve caduta, e che 
sì trovano ancora la maggior parte attortigliati ai 
lampioni. 

Per finire 

Dopo pranzo, fra una boccata di fumo e l'altra, sì 
parla d'imperfezioni e d'infermità umane.] 

— Ma che yolete - dice il dottor Somarini - al- 
l'epoca della creazione, le scienze erano molto in- 
dietro !... 


CC NENITTITIrIEEEEE:E:RZ 
Liquore del Pellegrino ottimo preservativo perl’in- 
ftuenza;:=D. Chiara; Via Nazionale, 57. 


È 


Il Cioccolato Talmone trovasi in vendita da 
tutti i più rinomati Confettieri e Droghieri, 


Banca Generale 


Socletà Anonia 
ROMA-MILANO-GENOVA 
‘apitale interamente versato N, 30,000,000 
TONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via del Plebescito N. 112 
onti correnti: È 


(o; 
0 


senza vincolo . . .. all'interesse Oro în razione d'anno 


con vincolo di 2 mesi 3 14 010 

con vincolo di 4 mesi L. 312.010 s 

con vincolo di 6 mesi had 8 314 00 v 

netto di ritenuta 6 con'facoltà al Ccrrentista di disporre 
mediante chéques. 


fino a L. 20’000 a vista 

da L. 20,000 a L, 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni 

per i preleramenti superiori. alle L. 100,000 dovranno 
prendersi accordi speciali con la Direzione. . 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle sommo vincolate, l’operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi, 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 8_112 010; 
versamenti da L. 100 a L 10,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 
da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 
per somme maggiori dieci giorni 
Libretti di piccolo Risparmio 
convineolo di 15 giorni 8 814 010; 
versamenti da L. 1 a L, 2,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. DOD cino 
somme ori dieci giorni 

Rilascia Baouri truttiforio È 

da 3a 6 mesi interesse 3 1/2 010 
da 7 a 12 mesi Lo 4 (UO) 
da-13 mesi a più “ 4 112 0/0. 

Fa Anticipazioni e onti Correati garantiti g0- 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due 
firme di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel Regno come all’Estoro. 

Si incarica d'incassare Effetti e coupons sia in Îtalia 
ehe all'Estero, È 

Rilascia Assegni e lettere di Credito. sull'Italig e 
sull’Estero 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ad oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualunque operazioni di Banca, 

Eseguisce pagamento delle imposte per conto dei 
Clienti e Correntisti. 

Riceve Titoli in custolia ed in fmministrazioné ed- in- 
cassa gratuitamente i coupons sui titoli depositati. 

Riceve: Valori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa percepisce è fissato a 12 0100 per sei mesi, 

Fa il Servizio di ass a ai Correntisti a condizioni dl 
peciale favore, 


V| 


dilpreavriso 


Dott. Cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentista 


Via Tritone (Angolo Panetteria) 24 
Riceve dalle 9 ant.alle 4 pom 


R. Bemporad e figlio, Editori 
Cessionari di FELICE PAGGI 
FIRENZE — Via.del Proconsolo, 7 — FIRENZE 


Abbiamo pubblicato ì seguenti aitraentissimi 
nuovi volumi che servono. mirabilmente per 


STRENNE INFANTILI 


Il Raccontafiabe (Luigi Capuana) Seguito al « C'era 
una volta » Un bel volume in 8. con illustrazioni 
di E. Mazzanti e E. Cecconi e copertina a colori 
di V. Corcos. — Prezzo L. 4. 

Legato splendidamente in tela L. 6. 

Il segreta di Pinocchio (Gemma Rembadi-Mongiardini) 
Viaggio ignorato dal celebre burattino del- Col- 
lodi con 72 illustrazioni di G. Magni — Prezzo 
L. 2,50. Legato in tela e oro L. 3,50. 


AI paese del canarini (Tommaso Catani) Libro per 
i ragazzi con 23 incisioni di G. Ducci,— Prezzo 
L. 1,25. 

Legato in tela con placca speciale L, 2,25. 


N E INFORMAZIONI 


NOTIZIE 


Chiamata sotto le armi 
Il ministro della guerra ha ordinato per il giorno 
10 corrente il richiamo sotto le armi dei militàri 
di fanteria e dei bersaglieri (eccettuati i grana- 
tieri) della prima categoria della classe 1868 ed 
appartenenti per fatto di leva ai 37 distretti del 
regno qui appresso indicati : È 
Aquila, Arezzo, Avellino, Bari, Barletta, Bel- 
luno, Benevento, Bologna, Campagna, Campo- 
basso, Caserta, Castrovillari, Cosenza, Firenze, 
Foggia, Frosinone, Gaeta, Modena, Napoli, Nola, 
Orvieto, Padova, Parma, Perugia, Piacenza, Pi- 
stoja, Potenza, Ravenna, Roma, Salerno, Siena, 
Spoleto, Treviso, Udine, Venezia, Verona, Vi- 
cenza. 


Un Comitato politico disciolto 
Riceviamo e pubblichiamo un comunicato se- 
condo il quale, per evitare possibili malintesi, co- 
me già fu reso di pubblica ragione, sì ripete 
nel modo più formale, che l'ex Comitato, com- 
posto dall’onorevole Baccelli e da altri suoi éol- 
leghi del parlamento, e che trovavasi alla testa 
del giornale il Parlamento, non ha più ingerenza 
alcuna nella direzione politica di esso. 
Le ragioni dell'agitazione 

L’arresto del prete, operato ieri a Roma, e al- 
tre notizie che si dicono ‘pervenute al governo, 
fanno ritenere come cosa certa che non siano e- 
stranei all’agitazione di Sicilia, elementi diversi e 
più pericolosi alla patria che non. sia il partito 
socialista. 

Se le cose sono in questi termini, non saprem- 
m> abbastanza consigliare gli aiti di severità, e 
lodare quelli che il governo compie. 

Un manifesto dell'on. Colaianni 

Lodiamo l’on. Colaianni per aver diretto ai la- 
voratori di Sicilia un manifesto in senso paci- 
fico. 

E° tuitavia un po’ strano che si faccia appa- 
rire quel proclama come un atto concordato fra 
il generale Morra e l’on. Colaianni. 

"Il generale Morra fa bene a servirsi di tutto 
ciò che può pacificare gli animi, ma non deve 
lasciar sostituire alla sua altre autorità, tanto 
più che in Sicilia vi sono altri deputati che po- 
trebbero autorevolmente rivolgere una parola pa- 
cificatrico al popolo. r 


La neve 

Rocca di Papa, 6 — Da oltre tre giorni cade ab- 
londante la neve, raggiungendo da uno a due metri 
di altezza. 

ln cima al paese, la neve chiuse l'ingresso delle 
case, arrivando fino al primo piano. Si dovette ac- 
correre.in soccorso degli inquilini di quelle case per 
liberarli dal blocco. È 

Anche un contadino era stato bloccato dalla neve 
nella sua capanna in campagna e si trovava senza 
vitto. Le sue grida furono intese ed egli puro ebbe 
pronto soccorso. 

Verona, 6. --- Da stamane nev ca fortemente, senza 
alcuna interruzione. La circolazione dei tram è 80- 
spesa, Pochissime vetture pubbliche circolano. 

Firenze, 6. — Nevica insistentemente. La circola- 
zione deì tram, degli omnibus e delle vetture è s0- 
Spesa, 

I certificati d'oricine pei grani 

Berlino, 6. — Il Reichsanzeiger pubblica la ri- 
sposta del Cancelliere, conte di Caprivi, alla mozione 
del Club dei conservatori della Prussia orientale. 

La risposta annunzia che il progetto riguardante 
l’abolizione dei certificati d'origine pei grani verrà 
presentato eventualmente, contemporaneamente al 
trattato rasso-tedesco. 

Il cancelliere dichiara inoltre di essere disposto a 
sentire il parere di tecnici, appartenenti alle varie 
professioni, sui mezzi per. aumentare il prezzo del- 
l'argento. 


Tra Francesi ed Inglesi 

Sierra Leone, 6. — In seguito a malinteso, av- 
venne una collisione tra francesi che inseguivano i 
Samory ed inglesi. 

Il capitano e ventisei inglesi sono stati uccisi. 

Un ‘fficiale francese è stato catturato. 

Londra, 6. — I giornali riservano i loro giudizi 
circa l'incidente di Serra Leone e ne attendono la 
versione ufficiale. 

Il Daily News dice che l'Inghilterra e la Francia 
ordineranno subito un'inchiesta. 

Il: Times: haxda Plymouth: « Il zoverno inglese co- 
mincerà immediatamente la. costruzione di quattro 
corazzate, due inercciatori, 32. contro-torpediniere è 
parecchiò altre navi. » 

Pàgrùpi, 6, -- Nell’odierno Consiglio di ministri al- 
l'Eliseo venno data comunicazione dei dispacci rela- 
tivi ‘al grave incidente di Sierra Leone. 

Mancano però tuttora informazioni in proposito. 

Dimostrazioni spagnuole 

Cadice, 6. — Lo sbarco di una brigata che ritor- 
nava da Melilla, provocò una dimostrazione patriot- 
tica. 

Cose d'America 

New-York, 6. -- Il New-Yorh Herald ha da Ma- 
nagua che il generale Hemadora, alla testa di 15000 
soldati del Nicaragua, si è impadronito di Los An- 
geles. 


IN TEATRO 


La rappresentazioni dei Medici al Costanzi. ha ri- 
chiamato un pubblico abbastanza numeroso e i pezzi 
principali dell'opera sono stati assai apprezzati. Sta- 
sera invece della Carmen già annunziata avrà luogo 
l’ultima rappresentazione dei Medici, mon potendo 
Tamagno differire più oltre la sua partenza per Mon- 
tecarlo. 


Grandi applausi ieri sera al Valle a Novelli e alla 
Fortuzzi nel Piccolo Haydu e risato ed applausi in- 
sieme a Novelli e a Leigheb nel sempre giocondo la 
voro Tre moglie per un marito. 

Stasera ancora una replica del Deputato di Bom- 
bignat <a domani se nulla sorge in contrario, spetta- 
colo d'onore di Ermete Novelli. 

Questa sera nella rappresentazione serale si ripe- 
terà al'Nazionale Ja Befana che anche ieri eseguita 
dalla compagnia Milzi e Castagnetta è stata applau- 
ditissima. Per la rappresentazione di giorno a richiesta 
generare sarà replicato il Barba-Blew. 

* 


In entrambe le rappresentazioni affollatissimo ieri 
il Metastasio, dove il grazioso ballo Flik e Flok ha 
avuto la conferma del favore del pubblico. 


“. 

Oggi si danno al Manzoni due rappresentazioni, e 
e in quella di sera sarà dato per la prima volta il 
nuovo dramma : Roma e le sue lacrime. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — I Medici - ore 20,45. 
VALLE — 1! deputato di Bombignac - ore 21. 
NAZIONALE — Barba Bleu - ore 18 - La Be- 
* fana - ore 21. 
METASTASIO — Commedia con Pulcinella - ik 
e Flok (ballo) ore 18 e ore 21. 
MANZONI.— La monaca di Cracovia - ore 18 - 
- Roma e'le sue lacrime - ore 21, 
ROSSINI — Zeffirino e Zulimetta - ore 18 e 
ora 21. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Sostenuta. 
Rendita italiana 5 per 0/0. — Apertura 77,05 ex 
Chiusura 77,05. 
Cambio sull'Italia 11 314. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 76 14. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Pesante. 


Boulevard del 5, 


6 Gennoio. 


Rendita francese 3 0{0 perpetuo 97 82 
Rendita francese 4 de 0,0 Palaia 
Rendita italiana 5' 0 770 
Rendita turca (nuova) 23 05 
Egiziano 60,0 Re 
Rendita ungherese 6 050 (1887) 95.18 
Rendita spagnuola esterna nuova 63.3]8 
Banca ottomana 606 56 
Lotti ERA 
Russo nuovo dii 
Portoghese ani 


Cambio su Madrid 


_r"@“"@I-‘©---©ÈLDT*©S©OMMMJIIJ 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


e erezione 
Vinografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


«OLIO DI FEGATO DI MERLUZ, 


e Padova: più attiva, più gradita, più assimilabile e più economic 
l'Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migl: 

velazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. 
i1’Emulsione Italiana in confronto 

Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 
Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 
che degli esperimenti e confronto da me. fatti 
mi è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato su quello che ci viene da oltremare è per 
me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati con quella Americana ho veduto ma- 
nifestamente ‘che quelli che avevano. riportati 
maggiori vantaggi: erano pretisamente quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben preparato. I dodici bambini curati 


ZO, PANCREATINA, ecc. — Premiata successivamente dai. 
a di qualunque altra, specialmente 
jori farmacie e drogherie nel Regno, 


Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 


Avendo somministrato, con felicissimi  risul- 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di 
fegato di merluzzo, laite pancreatina ece., ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-tracomatosa ribelle all’e- 
mulsione Scott e Bown edai preparati ferrug- 
ginosi; ho il piacere di significarvi come io m'au- 
guei che venga universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di questo efficacissimo pre- 


Congress 


di quella straniera (Giudizi Medici) - 


> 
i «000 


i Medici di Modena, Perugia, Pavia, Firenze, 
È 


di quella straniera. Fabbrica in Napoli pre 
— Bottiglia con istruzione L. 2,50. Age- 


Clinica dell'Ospedale Magg. di Bologna 
6 aprile 1893 


Chiarissimo, e stimatissimo Collega, 

La vostra Emulsione Italiana si sta espe- 
rimentando in uno orfanotrofio femminile. di 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 
emulsione Scott e C. hanno trovato al gusto | 
assai preferibile quella da voi preparata edin- | 
sistono a continuare con questa. Anche gli ef. 
fetti corrispondono alle speranze. f 

Prof: GIOVANNI BRAIGNOLI ; 
Direttore della 1. Clinica di Bologna È 


colle. due Emulsioni furono scelti con ogni 
cura per identicità di malattia, grado di nutri- 
zione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 
con un certo rigore e con molia esattezza. 


Forlì, Geanaio 1888. 
Dott. 


(Dal Itaccoglitore Medico dì. Forlì) 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


caffe. — La sua azione ppeinnipal si è quell 
di stimolare l’appetito. 
sone soggeîte a 


parato. 
Roma, 1 Gennaio 1891. 


LUIGI CASATI Dott. R. GRIMALDI 


Brevettato dal Regio Governe 
1 soli che posseggono il vero e genuino processo 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e, Vienna 1878, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 
neralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 
iquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col 
di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
‘acilita la digestione, è sommamente antinervoso e sì raccomanda alle per- 
fo spieen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 

di capo, causate da cattive digestioni o debolezza,— Molti accreditati medici preferiscono già 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad'altri amari soliti a prendersi in casi ili simili incumodi. 
Effeiti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Mun:sivali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C, 


uel malessere prodotto dall 


GUARDARSI! DALLE CONTRAFFAZIONI. 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. 


© ll FERNET-BRANCA vendesi In Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo ent. 60, se 


ne fa spedizione In tutte Il Regno di una bottiglia grande e di 2 piooole. 


(F E RRO -. 


VOLETE DIGERIR BENE 7? 


N 
Hai 
Avere 


BR, 


ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
e 
Il sottoscritto è lieto di dichiarare 


per tavola e per l’uso comune; 
Dott. Otto M. Witt. 


UNGARO. 


NOCERA (Umbra) è.una ottimà acqua, ottima per il 
sapore assai gradlevole, ottima per il contenuto in a- 
cido carbonico. È un'acqua veramente riccomandabile 


Prof. di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 
i Visto il R. Commissario Gerente 


CHINA- BISLERI\ 


Stomatico Ricostituente Sovrano 
3 È E È VOLETE LA SALUTE ?? 
F, BISLERI- MILANO 4 


— e 


7 


NOCERA UMBRA x 


da celebrità mediche IL 


riconosciùta.e dichiarata 


La Regina delle Acque da Tavola 


Preg. Sig. F. Bisleri. 


" Millano, 16, 11, 82. 
Sulle mosse per recarmi a Roma, non voglio lasciar 


Chicago, 26,8,98. 
che ACQUA di 


no sènza mandarle una parola d'encomio pel suo 
RO-CHINA liquore eccellente dal quale ebbi bnò- 
mi risultati. — Egli è veramente un buon tonico, 


un buòn sicostituente nelle anemie, nelle debolezza 

nervose, corrigge molto bene l'inerzia del ventricolo 

nelle digestioni stentate ed infine lo: trovai giovevo- 

lissimo nelle convalescenze da lunghe malattie in ispe- | 
cial modo di febbri periodiche. 

Dott. Saglione Co a» 

Medico di S. M. il 


I 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA E VIBGIGLIO 


TRAPANI (Sicilia) 


COGNAC VINI MARSALA E, DI LUSSO 


classificati in prima classe 


nell’ultimo congorso per ls fornitura delle Cantine Reali 


Rappresentante per R. ma e provincia Giuseppe Borgo. - Via Babu'no, 127. 


Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 86, Signori Fratelli 
Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12,Fe Ettore 
Tinti, Via Torino 133. 


Med. per le malattie delle donne e bambim. 


| sito, ecc. — Per informazioni rivolgersi ivi, 


. Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 


Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emul- 
sione Italiana di otio- di merluzzo ecc. della 
cui efficacia, a preferenza aell'americana, posso | 
fare ampia fede. — Serra S. Quirico 1891, 1 

Dott. ROMANDINI 


ZUN = VILLAFRANCA PADOVAN 
CASA DPAVICOLTUIAE 

Galline, taccliini; pavoni, 
oche, anitre, fagiani, pernici 
- Uova per l’incubazione = 
Conigli, lepri, cervî, daîni, 
cani, ecc, - Uccelli esotici. 
Gratis catal, e listini illust. 


ITAL MAZ 


Specialità | 


FUNGHI FRESCHI]: 


conservati al naturale 


I saporitissimi funghi del-@ 
l'Appennino, detti Cioppatelli f 
o morecci (Boletus edulis), 
conservati freschissimi, fur= 
mano, in ogni stagione ed in 
qualunque tavola, il piatto QI 
più gradito dei. bcngustai. 

Scatola grande, grammi 700, 
L. 2,25, franca di posta con 
tro riemessa di L. 2 

Rivolgere commissioni € 
vaglia esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, - Roma; & 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. ff? 


VERNOUTE AL BAROLO 


della rinomatissima Casa 
FREUND e BALOR 
Bottiglia da litro L. 2,50 4 
Rivolgersi A. TABOGA Roma Nuovo . 
Tritone 44 a 46. 
CRIZIZNI INCREMENTA 


RES 


‘IMPORTAZIONE RECENTISSIM ti 
T ? 

COCA BOLIVIANA: 

in Foglie i; 

qualità scelta per masticazione e infusione 


Una tazza infuso di Coca coli'aggiunta di un bicchie= | 
rino di Cognac e poco zucchero è 11 migliore corrabo- 
rante, è la bibita più gradita in uso presso le famiglie! 
agiate; superiore al thè, all’erba mate ed al caffè per | 
le particolari qualità toniche e rinforzanti, celebrate dal 
tutte le autorità mediche. 

Il latte coll'infusione di coca è bibita igienica. 


Prezzo L. 2,50 all’Ett. 
Franco nel Regno centesimi 60 in più 


Vendita esclusiva presso la Ditta A. TABOGA, Via | 
Nuovo Tritone, 44 a 46 - Roma, 3 
con l'acqua igienica ml 


LA SCIENZA sati ona) 


mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGEI 
(contiene 1,40 0j0 di SAL SATURNO) senza che alcuno pos 
sospettare l'uso di un fo chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagne! 
nero morato ; non macchia nè pelle, nè biancheria. Si ‘ven 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire dl 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da i 

a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, 08 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. È | 


(Serve per Le osn esterno) 


D'AFFITTARSI 


nel Palazzo in Via Mercede, 9, Mezzanino. Due lodi! 
composti: uno di 7 camere, l’altro di 8 prospicienti entrati 
la via del Moretto; occorrendo, anche riuniti, esclusivame! 

ad uso Ufficio, Banco, ecc. ‘al 


PIANO TERRENO, lato vin del Moretto. Una grande b 
tega con retrobottega da adibirsi ad uso Magazzino, Ù Dop 
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PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 
Un ANNO». +... 
UN SEMESTRE. . . 
UN TRIMESTRE . . . 


© Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent, 10 


de 
i Per Massaua, Assas, Tripori, Tu- 
NIsI, Susa p'Arrica, GoLertA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 89 - Sem.L 20 - Trim. 1.12 
— L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
"ROMA 


.L.20 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


PUBBLICITÀ 


Gul annunti @ le inzerzioni del Puiehotto el 


È. Yaeboga 


i Duo rapprosentanta pat) LA ii CR 


Ogni linsa misurata sul coretiere sotto 


Le corrispondense pri avrisi scemo 
mici aibinze a orta paia mata 


Pagamento anticipata, 


2 
AI ROMANZIERI DI FRANCIA 


Nella mia mente, o illustri romanzieri, 
vivono ancor quei che pingeste voi 

con la penna genial, pallidi eroi, 

dolcì eroine e arditi avventurieri ; 


e, in lontananza, sbucan fuori poi 
a uno a uno tutti i masnadieri 
che troppo spesso e troppo volentieri 
vi compiaceste scegliere fra noi. 


Oh perchè mai, chiarissimi scrittori, 
per pingere un brigante al naturale 
vi pigliate il disturbo d’andar fuori ? 
Venendo qui, in Italia, a far tal’opra, 
voi fate la figura dì quel tale 
che cercava il somaro e c’era sopra! 


(iti TT] 
DISCUSSIONI OZIOSE 


Non si sa ancora molto di quel che l’autorità 
lia potuto scoprire in quella specie di cospira- 
zione che presiede ai tristi casi i quali si vanno 
svolgendo oggi in Italia. 

Ma non occorre essere dotati di un acume ec- 
cezionale per comprendere che una cospirazione 
esiste. 

Taluni arresti, e segnatamente l’arresto del 
prete a Roma, certe notizie che dall’estero tra- 
pelano in Italia, gli stessi richiami delle vecchie 
leve, e gli accordi che sembran correre, entro i 
confini, fra Sicilia e Romagna - per esempio +, 
e ira il di qua e il di là delle Alpi fra rivolu- 
zionari ‘di vari paesi, mostrano che il governo 
deve aver acquistata omai la certezza di una rete 
di intrighì tessuta fra i nemici che l’Italia ha 
dentro e fuori. 

L’immaginazione può correre oltre la realtà, e 
sogn.re chi sa quali accordi fra le varie sètte e 
chi ha interesse ud aiutarle per crearci imbarazzi; 
e anche quella siagolare figura di prete, chein una 
casa a quattro uscite, come nei romanzi del Pon- 
son du Terrail, misterioso come un personaggio 
di Eugenio Sue, sembra raccogliere lentamente i 
nodi della cospirazione, par fatta apposta per fe- 
rire le fantasie. 

Ma anche il poco che è lecito immaginare, 
senza perciò entrare nel regno dello schietto ro- 
manticismo, è tale da consolidare questa triste 
convinzione : che l'integrità della patria è mi- 
vacciata dai tradizionali nemici suoi e in casa e 
fuori, e Ehe questi implacabili avversari nostri 
hanno trovato purtroppo in Italia nuovi elementi 
di disordine, in plebi incoscienti, o mal consi- 
gliate, o imbestialite dalla lunga miseria — ver- 
gogna della patria -, o tratte a una rivoluzione 
parricida da capi avidi, ambiziosi, senza scrupnli 
nella scelta dei mezzi. 


—& 


In questo stato di cose, le due maggiori di- 
scussioni che sì fanno in questi giorni mi sem- 
brano, ridicola l’una, antipatriottica l’altra. 

E? ridicolo accusare del presente disordine un 
ministero anteriore ai disordini, e che ipochi di- 
sordini manifestatisi al tempo suo, vigorosamente 
represse; che die’ opera a una legislazione so- 
ciale; che muni di armi la difesa dell'ordine pub- 
blico, e in realtà hon tenne il governo s+ non per 
uno di quei trent'anni di oblio, .di imprudenza o 
di prepotenza, che crearono quell’ambiente di 
malumore, ove gli seiagurati tumulti poterono 
prodursi e crescere. Ma di ciò basta: di queste 
accuse, se il momento nor fusse tale da togliere 
il buonumore a tutti, si potrebbe ridere, e omai 
l'on. Giolitti deve essere preparato a sentirsi rim- 
proverare così i primi temporali della prossima 
estate, Come la sconfitta di Novara, o le vittorie 
di Annibale contro i Romani, 

Antipatrioitico è poi il discutere tanto delle mi- 
sure che il governo prende per salvaguardare la 
integrità della patria in questi brutti giorni. 

E° un momento, nel quale niuno si deve fermare 
più a guardare chi stia al governo. Bisogna ri- 
spettare e lasciar agire è! governo, qualunque 
sia l’uomo che lo personifica. A 

Esso ha Ja responsabilità più grande che a un 
governo possa toccare. Esso ha sospeso l’eser— 
cizio della libertà in più luoghi, perchè l’ha cre- 
duta una dolorosa necessità. E° inutile discorrere 
oggi di quel che ha fatto e di quel che fa. Esso 
‘Agisce sotto la responsabilità sua, in momenti nei 
quali poco importano le parole, e occorrono 
fatti, e fatti rapidi e salutarmente severi. 

.6ose finite — egli verrà avanti al paese, a- 
vanti al Parlamento, a dar conto dell’opera sua : 
— e vedremo allora se ha usato bene della grande 
autorità che sì è conferita, o meglio che i casi 
sinesorabili gli hanno conferita. Allora sarà il 
giorno della discussione, 


Oggi conviene lasciare al governo la libertà o 
la responsabilità piena delie sue azioni. 

E un solo consiglio, un solo incoraggiamento 
possono dargli i buoni cittadini: — se veramente 
vi sono italiani che hanno trescato coi preti 0 


ERPO L'ARRESTO DEL VICE CURATO DI S.LUCIA DEL GONFALONE 


Tra debitori 


— Chi sono quei così neri ? 
— Teniamoli 


d'occhio : devono essere rivoluzionari ! 


cogli stranieri, non si abbia alcuna pietà di loro: 
siano trattati come i peggiori nemici della patria, 
senza misericordia. 
L’unità e l’integrità dell’Italia valgono più che 
i partiti, più che i dottrinarismi, più che la pietà. 
Non v'è libertà, non v'è dottrina costituzio- 
nale non vi può essere indulgenza pei nemici 


della patria. 
Cimone 


A Palermo 


— Che fai? 

— Studio la dimostrazione di un teorema. 

— Una dimostrazione ? Sciagarato! Ti vuoi dun- 
que far fucilare ! 


TRA GIORNALI 


La divina provvidenza, che tante volte ho in- 
vocata, mi arriva ora - chi l'avrebbe sospettato! 
- da Casalbuttano in provincia di Cremona. 

Ho voluto dare subito pubblicità a questa no- 
tizia, perchè comprendo che nel difficile quarto 
d’ora presente molti de’ miei lettori avranno qual- 
che grazia da chiedere alla divina provvidenza. 
Così tutti potranno ora scrivere, per ciò che li 
interessa, a Casalbuttano, con francobollo; e son 
certo che la divina provvidenza risponderà. 

La Divina Provvidenza arriva appunto in 
forma di giornale, affrancata con due soli cente- 
simi, e da Casalbuitano si può spargere in tutto 
il mondo, grazie ai fprogressi delle ferrovie e 
della posta. 

Il nuovo giornale porta anche nella testata un 
epigrafe, che mi ha dato molto a pensare. 

L’epigrafe reca in latino il detto di San Paolo: 

— Fa più piacere il dare che il ricevere. 

In massima il precetto è giusto, ma io m’im- 
magino gli abbonati della Divina Provvidenza, i 
quali scriveranno all’amministratore: 

— ‘Oramai abbiamo dato tutto, e per maggior con- 
solazione non riceviamo il giornale. 

Mentre invece, la Divina Procvidenza ha sì 
gran braccia, che tutto accoglie ciò che a lei si 
volge. 

La Disina Provvidenza è in una condizione 
così fortunata, che può fare una disastrosa con- 
correnza ai giornali più diffusi. 

Gli altri possono dare per premio un ritratto, 


un’ oleografia, uno specchio, una lampada e an- 
che una rivoltella. Ma la Divina Provvidenza 
potrà regalare aì suoi abbonati d’un anno il pa- 
radiso; agli abbonati semestrali potrà assicurare 
l’indulgenza plenaria: ai lettori in genere l’assi- 
curazione di morire nella grazia di Dio, con tutti i 
sacramenti. 

Senza contare che quanti viviamo quaggiù ab- 
biamo bisogno che. la divina provvidenza ci aiuti. 
Già nel suo primo numero la Divina provvidenza 
pubblica una lettera del cardinale Rampolla, che, 
poveraccio, si raccomanda anche lui per via di 
quel posticino al Vaticano, che Ja provvidenza 
divina gli potrebbe togliere da un momento al- 
l’altro. 

Insomma, fra poco tempo, tutti i lettori si ri- 
volgeranno a Casalbuttano. 

Le combinazioni straordinarie del nuovo gior- 
nale saranno poi quelle che decideranno anche 
gli increduli e i reprobi. 

Ecco un esempio di quelle combinazioni: 

— L'abbonato alla Divina provvidenza è l'uomo 
più felice sulla terra. 

Egli può scegliere tra i seguenti premii: 

La mano della divina provvidenza, che si può 
tenere sempre sul capo. Si spedisce a richiesta, al- 
l'abbonato, contro invio della spesa per il pacco 
postale. 

Il dito di Dio, utilissimo in molte circostanze della 
vita. Sciolto: centesimi 50; in astuccio di legno, fo- 
derato di peluche, L. 1. 

Aggiungendo centesimi 60 per la spedizione, si può 
anche avero l'arcano imperserutabile. meccanismo a 
sorpresa: oppure una bellissima raccolta di Disegni 
della Divina provvidenza, che si mantengono inal- 
terabili, anche contro l'azione del tempo. 

Il giornale potrà girare nelle famiglie, e spe- 
cialmente nella numerosa classe delle signorine 
per questa combinazione straordinaria: 

— Rinunziando ai premi celesti, l'abbonato può 
scegliere: 

Un terno al lotto; 

Una mort; tranquilla: 

Un matrimonio felice. 

Tutte le sigoorine chiederanno alla divina prov- 
videnza un marito che corrisponda al loro ideale 
e la divina provvidenza glielo darà, ossequente al 
detto di San Paolo: 

—- Fa più piacere il dare che il ricevere. 


Un'altra fortuna del giornale è questa: si è in- 
stallato nientemeno che nella casa della divina 
provvidenza. 

Sicuro: la divina provvidenza ci ha or Casalbut- 
tano anche una casa. Non è però una casa come 
le altre, perchè il giornale dice: 

— Questa casa sì può ora rassomigliare all’arca 
noetica. 

In quella casa-albergano dunque tutti gli ani- 
mali della terra e si capisce facilmente come i re- 
dattori della divina provvidenza, mentre fanno la 
felicità di tutto il mondo, abbiano in casa moli 
grattacapi. 

Anch’essi sentiranno qualche volta saltarsi la 
mosca al naso, e proveranno la mondana vo- 
luttà di mettere qualche pulce nell'orecchio del 
governo. 

E mentre cercheranno un’ idea nella testa, vi 
coglieranno invece un inquilino dalla casa ! 


u-(liebrav'uomo ! 


ù vorrebbe un Morra dapper- 
tutto pei debitori... 


Morrosi. . 
CEE E TIG A 

L’ ARRESTO DER PRETE 
Povero prete! l'hanno messo drento 

propio ’ntramente stava pe’ ddi’ messa! 

Ciànno mannato ’na pattuja espressa 

*nder caso che facesse lo scontento... 
Un sacrileggio che vve fa spavento ! 

*na bbojeria che nun s'è mmai commessa! 

Manco er rispetto pe’ la santa messa! 

manco un po' de riguardo ar sacramento! 
Povero don Concetto ciurcinato ! 

l'hanno messo in un fonno de priggione 

a fîa' er servo de Dio, ’r vice curato! 
Povero prete, che p'er Vaticano 

teneva d'occhio la rivoluzzione, 

coll'ostia in bocca e er crocifisso i'mmano! 


Stino 


\nmrnnn______—_—_—_—_—_—_TTerse=so=—- 
mr 


In via Banchi Vecchi 


— Quì c'è la chiesa di Santa Maria del Gonfa- 
lone. 
— Sarà un gonfalone... rosso. 


© TE ELEZIONI A NAPOLI — 


Oggi si son fatte le elezioni amministrative a 
Napoli. Dopo il nefasto periodo della amministra- 
zione Fusco e l’interregno del ‘Turchiarulo, si 
venne, fatalmente, allo scioglimento della ordi- 
naria amministrazione. Il bilancio comunale era 
sull’orlo dello spareggio: i motivi non lodevoli pre- 
valevano, e se ne ebbe una prova con una trau- 
sazione avviata con la società del gas, cui si con- 
cedeva il monopolio della luce elettrica, in com- 
penso di una lite vinta dal municipio stesso! 

C'era, allora, come prefetto Carmine Senise ed 
andò a Napoli, come regio commissario, il mar- 
chese Giulio Garroni: gentiluomo l’uno e gentil 
uomo l’altro. Seguirono le giornate d’agosto: l’an- 
data via di Senise: la caduta del ministero Gio- 
litti. L’opera iniziata bene, finì male. Il Garroni 
che era venuto a Napoli pieno di buon volere, si 
vide la via preclusa dal nuovo prefetto — sena- 
tore Municchi — il quale, del tutto inesperto 
delle cose e degli uomini napoletani, volle fare 
più di quello che si poteva, e guastò il bene 
fatto. Dalla straordinaria amministrazione, in que- 
sto stato di cose, s’ebbe quanto di meglio si po- 
teva avere, cioè onestà, correttezza, rettitudine 
indiscutibili: ma di più no. 

La via era stata chiusa. Il prefetto voleva fare 
tutto da sè. Volle le elezioni ad ogni costo e le 


ha avute, 
Keo 


Dopo la caduta miseranda dei così detti liberali 
partenopei si poteva e si doveva tendere ad una 
fusione di tutto il partito liberale napoletano, io 
voglio dire, cioè, degli elementi buoni ed onesti. 

Era opera difficile, ma degna. Nossignori. Il 
nuovo prefetto. fece il primo passo verso i cleri- 
cali e verso l’ex-consigliere Parlati, un avvoca- 


— Hai sentito ? il generale Morra rinvia di dio 
1 


* 


tuccio insignificante, ma scaltro anche più del 
dovere. 
I clericali, che si videro tenuti in maggior con- 
siderazione del necessario, vollera dettar leggi. 
La dedizione era. troppo evidente perchè l’ono- 
revole Crispi la potesse subire. Ogni trattativa 
andò a monte. Alla vigilia delle elezioni si era, 
dunque, in queste condizioni : il partito liberale 
disorganizzato anche più del prevedibile ed il 
partito clericale compatto. Che bisognava fare ? 
Tentare l’ultimo sforzo per fondere i liberali na- 
poletani, anche a costo della inclusione di qual 
che nome che, in altre condizioni, si sarebbe do- 
vuto metter fuori. Neppure questo comprese il 
prefetto. Venne in consiglio provinciale una di- 
seussione circa le deplorazioni fatte dal comitato 
dei Sette pel duca di San Donato, discussion» 
provocata dal consigliere Marciano — creatura di 
Don Pasquale Billi - non per onestà della cosa, 
ma per vendicare. il suo signore e padrone in un 
modo qualsiasi contro. il duca di Sandonato che 
non era stato ostile al Giolitti, come avrebbe veluto 
Von: Billi apertamente e l'on. Nicotera celata— 
mente. La discussione non finì male pel duca di 
Sandonato, Il prefetto se ne sarebbe dovuto ac- 
contentare, considerando, sopra tutto, da quel pul 
pito partisse la predica di moralilà : invece, pa 
lesemente si schierò contro. 

Vennero le elezioni. Una parte dei liberali, 
senza che il prefetto c’entrasse punto, ed in que- 
sto face bene, si organizzarono per salvare il par- 
tito, L’opera di conciliazione trovò nawrale in- 
toppo nelle recenti animosità. Una delle associa- 
zioni liberali, della quale il Sandonato era gran 
parte, è restata fuori, ed il mestolo è ricaduto 
‘nelle mani di don Pasquale Billi e del signor 
Agnello Alberto Casale. Ora, come sempre. Im- 
peravano prima dello scioglimento essi : impera- 
no alla vigilia della ricostituzione del Consiglio. 
Gli uomini che - espressione non lodevole della parte 
peggiore della borghesia napoletana — han vo-* 
tato ed hanno fatto vetare tasse e privilegi pel 
nassata. voteranno e faranno votare tasse e_pri- 

Nè giova illudersi pe? principi chie pare abbiano» 
messo innanzi mella compilazione della lista. 

Infatti essi han detto si tratta di un fascio 
delle forze liberali e bisogna volere adogni costo 
l’unicità del mandato. In quante al fascio, io ho 
dimostrato già che non esiste in realtà: lo si è 
proclamato per nascondere le nuove ed inespli- 
cabili tenerezze di Don Matteo Schilizzi con Don 
Pasquale Billi, cioè dell’uomo che ha spesi mi- 
lioni per combattere certi metodi di vita publica 
e che ora, inaspettatamente, si ricrede. In quanto 
all’unicità di mandato, essa è servita a spiegare 
l'esclusione all’on. duca di Sandonato. Altro che 


principii | 


Così è venuto fuori una lista liberale che ha 
alcuni buoni nomi come quello di Luigi Mira- 
glia, di Filippo Masci, di Gaetano Manfredi, di 
Nicola Amore e di pochi altri, ma ha ancora un 
gran numero di nomi ignoti o mal noti — una 
lista liberale, nella quale non ha fatto alcun po- 
sto agli operai e che abbonda invece di rappre- 
sentanti umili e devoti, di Don Pasquale. Billi e 
del signor Agnello Alberto. Persone, che, per l’u- 
nicità del mandato, dovrebbero esser fuori, ma 
che, pel servilismo di questi loro amici — quali 
amici! — non lo sono che di persona. 

Alia cattiva impressione della lista stessa, che 
ha dato buon giuoco ai clericali, si aggiunge lo 
serezio fra’liberali stessi. La lista non può essere 
votata compatta. Se sono fortunati i liberali — i 
così detti liberali — avranno una lieve minoranza. 

E, anche ammessa questa ipotesi, la lieve mag- 
gioranza si perderebbe subito con l’entrata di Ni- 
cola Amore, Salvatore Fusco, Enrico Arlotta e 
del marchese Spinelli. Sono altrettanti possibili 
sindaci o ciascuno di essi ha da rivendicare il 
proprio passato ed ha seguito fra’nuovi eletti. La 
condizione delle cose, come si vede, non è lieta 
per l’amministrazione comunale di Napoli, la 
quale — a farlo a posta - non può più indugiare 
nella risoluzione di problemi davvero vitali. 


Keo 


E c'è da maravigliarsi se - con questi metodi 
prevalenti e con questi baloecamerti puerili - un 
bel giorno il popolo perda la fiducia in tutto ed 
in tutti? 

Io che credo si debba {venire ad un migliore 
assetto della società presente per ‘via di evolu- 


zione.Se considero questa piccola e gretta storia 
dei così detti liberali partenopei - cioè degli am- 
ministratori del maggiore comune del regno - 
sono a2 un punto di perdere ogni fiducia nel/av- 


Mikcal 


Roma, 7. 
In casa, dobbiamo sempre trovare « Ovoid ». 


I TUMULTI IN SICILIA 


Il proclama del generale Morra 

Palermo, 7 — Il R. Commissario straordinario ha 
pubblicato il seguente proclama in tutta la Sicilia: 

Siciliani ! 

Gli eccessi criminosi che in questi ultimi tempi 
funestarono molte parti dell'Isola, han costretto il 
Governo a proclamare lo stato d'assedio riunendo 
nelle mis mani i poteri civili e militari. 

E’ mio vivissimo desiderio di rassicurare in breve 
ora l'immensa maggioranza della popolazione che si 
astiene da qualunque disordine, ed a questo scopo 
arrivare prontamente a colpire i pochi istigatori e a 
ricondurre sulla retta via gli illusi. 

Più che mai quindi fo appello a quarti nutrono 
sentimenti di.carità e di amore al pubblico bene, a 
tutti i buoni cittadini insomma, onde si adoperino 
con me alla pacificazione degli animi e mi sis ri- 
sparmiato il doloroso dovere di applicare in tutto il 
suo rigore la legge. 

Ho piena figucia che così sarà e che, in poco 
empo, ottenuta ovunque la completa tranquillità, 
potrò proporre al Reale Goveano l'abolizione di ogni 
misura eccezionale. 

Firmato: Generale Morra di Lavriano. 
Le cambiali in Sicilia 

Palermo, 6 — Il regio commissario straordinario 
per la Sicilia, tenente generale Morra di Lavriano, 
in virtù delle facoltà accordategli dal regio decreto 
3 gennaio corrente, considerato che, in conseguenza 


dnipravindisardini avvenuti in diverse parti della Si-_ 


"& privati ha dovuto subire un incaglio con positivo 
nocumento ed imbarazzo transitorio della pubblica @ 
privata economia, ha decretato che la scadenza d 
tutti gli effetti cambiari, in corso di circolazione in 
tutte le provincie della Sicilia, sia prorogata di due 
mesi, a datare dal primo gennaio corrente, inclusi- 
vamente. 
La situazione 

Palermo, 7 — La giornata di ieri è passata senza 
ineidenti notevoli. 

Le notizie dalle provîncie recano, che ovunque fu 
completato il ripristinamento delle autorità. 

Regna ancora qualche fermento in alcuni comuni 
delle provincie di Siracusa, Trapani e Catania, dove 
però le autorità hanno preso provvedimenti per. pre- 
venire qualsiasi disordine. 


CRONACHE D’ARTE 


Nello Studio Tadolini. 


Lo studio Tadolini è certamente uno dei più ca- 
ratteristi di Roma, nè ve n'ha forse un’ altro dove 
si trovino accumulate tante memorie d’arte. Poichè 
la famiglia Tadolini offre un esempio raro, quasi u- 
nico ai nostri giorni : la tradizione artistica conser- 
vata per tre generazioni. Quasi unico, dicevo: in- 
fatti un altro caso esiste in Roma: Raffaello Ter- 
ziani, maestro di musica, ebbe il padre e l'avo mu- 
sicisti. A questi chiari di luna è difficilissimo che un 
artista non abbia paura di spingere il proprio figlio 
sulla via che a lui è parsa molto tribolata ; d’ordi- 
nario anzi fa di tutto perchè se ne allontani qua- 
lanque tentazione. 

Adamo +Tadoliri, discepolo del Canova, venne 
giovinetto dalla nativa Bologna in Roma, pensionato 
appunto dal grande maestro, e quivi, avuto tre fi- 
gli, Scipione, Tito, Luigi, li educò tutti e tre alla 
scultura, 

Di questi però, soltanto il primo si dedicò intera- 
mente all'arte paterna; le sue opere mostrano che 
egli non derogò. Da Scipione è nato Giulio, che mi 
auguro non sarà l’ultimo scultore della famiglia. 

Lo studio Tadolini vanta un secolo di nobile ope- 
rosità. Esso è ormai una specie di piccolo museo, 
dove per così dire, è documentato lo svolgimento 
della scultura da Antonio Canova in poi. Chi lo vi- 
sita, confrontando gli innumerevoli gessi schierati 
nel pianterreno e nel piano superiore, dai più atca- 
demici ai più realisti, no esce con un criterio e con 
nozioni che nessun libro di storia d'arte può fornire 
intorno a questo ampio periodo di scultura ita- 
liana. 


Nè mancano î marmi e i bronzi, ma son tuiti di 
Giulio, fra i quali noto quelli per cui ho avuto 00- 
casione di conoscere l'abbondante raccolta. Sono due 
busti maggiori del vero, ritratti del Te e della re- 
gina. La tecnica del marmo è mirabile. Il ritratto 
della regina ha effetto assai meno delicato nella ri 
produzione in bronzo, quantunque anche questa sia 
elegantissima; quello del re invece è piuttosto meno 
favorito nel marmò, perchè la modellatura vi risulta 
con minore energia, ciò che è compensato in parte 
dalla superiorità del lavorio di scalpello. per il quale 
le carni, i capelli, le stoffe degli abiti, gli ornamenti, 
si differenziano con particolare varietà. I busti, che 
sono piuttosto mezze figure, credo sieno destinate a 
una sala del Quirinale; essi sono stati commissionati 


dal re. 


Fra le opere di Giulio Tadolini di cui ho veduto i 


gessi o dell'insieme o delle parti, noto quello dei. 


quattro monumenti: il primo è per Campo Verano, 
tomba della famiglia Lovatelli; il secondo è per Pe 
rugia, statua equestre dire Vittorio; il terzo è peri 
Messico, monumento al Gusmann; il quinto, l’ultimo 
in ordine di tempo; e il maggiore, ricco di molte fi- 


gure, è per Cordoba, nella Repubblica Argentina,. 


monumento al Sarsfield. 


See, ee 
Il Medico e l'igienista consigliano la Nocera. 


Poi ii 
ENRICO CARCANI 

Ieri si è spenta in Roma ‘una vita preziosa : il 
dottor avvocato Enrico Carcani, maggiore di fanteria 
in servizio ausiliario, dopo una lunga e penosa ma- 
lattia, ha cessato di virere in età di appena cinquan- 
tanove anni. È 

Earico Carcani era nato a Roma nel 1835. Egli ap- 
parteneva ad una famiglia nella quale il sentimento 
profondo di devozione alla patria e alla libertà, era 


elevato a culto. È 
Suo padre e suo zio, Niccola, il quile fu rappre- 


Costituente romana nel 1849, furono uomini che con- 
sacrarono tutti sè stessi alla difesa della causa na- 
zionale. 

Enrico e suo fratello Michele erano studenti, il 
primo di medicina, il secondo di giurisprudenza, nella 
romana Università, quando, nel 1859, Vittorio Ema- 
nuele di Savoia, commosso dal grido di dolore che a 
lui volgeva l'Italia asservita, ruppe guerra al- 
l’Austria. 

Enrico Carcani, che aveva allora conseguita la 
laurea in medicina e il fratello suo Michele partirono 
dei primi fra i seimila volontari che la città di Roma 
diede alle file dell'esercito nazionale. 

E, da quel giorno egli servì la patria : e, di grado 
in grado, giunse fino a quello di maggiore, per forza 
di volontà, di ‘energia, di zelo, di costanza. Prese 
parte a tutte le guerre della patria indipendenza ; e 
in ogni suo ufficio fu guidato da un sentimento, che 
fu il motore di ogni suo atto, in tutta la sua vita, 
il sentimento del dovere. 

Era alto, muscoloso, gagliardo della persona : aveva 
fisonomia simpatica, maschia, militare. 

Sincero, franco, leale. devoto alla giustizia, intol- 
lerante di soperchiatori e di soperchierie, di animo 
coraggioso, saldo, incrollabile, egli fu, durante la 
sua vita operosissima sempre o sopratutto, una forte 
coscienza, un vigoroso carattere. 

Io, che vissi col Carcani fraternamente fra le armi 
ed ebbi poi la fortuna di vivere con lui in dimesti- 
chezza in questi ultimi anni della sua vita onorata, 
sento più vivo che altri il dolore della sua morte 
immatura, poichè, in parecchie occasioni. ebbi modo 
di potere apprezzare le molte e intime virtù del ge- 
neroso animo suo. 

Se - come io penso - è sventura per la patria 
nostra che uomini della tempra e della fibra di En- 
rico Carcani - i quali ogni giorno yan divenendo più 
rari - vengano ad ‘essa meno in questi gravi mo- 
menti, non so, pur tuttavia sottrarmi ad un pen- 
siero, che insistente mi molesta, e, cioè, se non 
debba, forse considerarsi come fortuna per lui l'aver 
egli chiuso glì occhi a tempo per non vedere posta 
a repentaglio di grosse jatture, pel cozzo furioso di 
sfrenate passioni, rinfocolate dai più fieri nemici e- 
sternì ed interni che abbia l'Italia, quell’opera me- 
ravigliosa e santa dell'Unità e dell’ Indipendenza na- 
zionale, al compimento della quale, esso pure, come 
tanti e tanti altri, aveva consacrate tutte le energie 
@ tutti gli affetti della sua vita. 


Raffaello Giovagnoli. 
MERI RI 


Cronaca DI Rom 


ECHI DALLA SICILIA 
Il vice-parroco e compagni 

Jeri mattina continuò e fu terminato dal questori 
f. f. cav. Tavassi, l'esame dei document e delle 
tere appartenenti all'on. Giuffrida e sequestrate 
casa del vice-parroco Concetto Urso. NE E 

In seguito alle risultanze dell'esame, ieri, alle ]5 | 
tutti gli arrestati, e cioè il sacerdote Urso, la 
rella di lui, Teresa, il nipote Francesco e il Sacre 
stano Aloisi Vincenzo, furono lasciati in libertà 
nello stesso tempo però furono tutti -deferiti all 
torità giudiziaria sotto l'imputazione del reato di 
voreggiamento. È 3 

Don Concetto a sua discolpa, dopo di aver am. 
messo - sfido io ! - che in sua casa si trovava; 
effettivamente le lettere dell'on. De Felice, disse 
averne sempre ignorato il coutenuto e riversò tutt 
la responsabilità sul suo nipote Francesco. 

— Egli - ha detto il prete parlando del nepote =. 
era in relazione: con la signora Gibrelli ed egli saprà - 
tutto, io niente. È 

Di nuovo arrestati 

Dopo appena un'ora che erano stati lasciati in li 
bertà, vennero arrestati nella loro abitazione in via 
del Malpasso n. 7, il sacerdote Concetto Urso, l; 
sorella Teresa e il nipote Francesco. 

Il sacrestano Aloisi non fu arrestato. 

Perchè di nuovo questo arresto, a distanza di 
un'ora dalla concessa libertà ? i 


î 


rata in casa dell'on. Giuffrida, a Catania, fu rinve- 
nuta una ricevuta firmata dal signor Francesco Boe: 
ciardo, corrispondente dell'Agenzia Internazionale di 
Parigi e di un’altra Agenzia, svizzera. S 

In conseguenza, l'ispettore Bo, insieme al delegato 
Poli e al brigadiere Capriolo, sì recarono ieri. mat: 
tina alle 9 in casa del signor Bocciardo in via del | 
Tritone Nuovo, e dietro: ordine ricevuto dall'autoriti 
I TA ania es irona na perquisizione! 
in casa del corrispondente. 

Trovarono un articolo sul socialismo scritto dal | 
De Felice e una fotografia di questo. È 

Furono sequestrati. 

Le riunioni di socialisti 

Teri, come annunciammo, ebbero luogo due riunioni 
di socialisti. È 

Una, per iniziativa del Circolo La giustizia sociale | 
ebbe luogo alla Posta Vecchia. Intervennero i rap- | 
presentanti di circa 40 Associazioni operaie e. poli: 
tiche. 

Scopo della riunione era la discussione sui fatti' di 
Sicilia e la deliberazione circa il contegno che do- 
veva tenere il partito operaio in tale circostanza. 

Le correnti erano diverse, epperciò animata la di- 
scussione; una parte voleva l'azione immediata, ed 
un'altra si limitava - con maggior senso pratico - ad | 
una protesta semplice e dignitosa senza provocare 
disordini e aggravare una situazione di cose già © 
troppo aggravata. Fortunatamente prevalse questo | 
partito, e fu votato un ordine del giorno, che invi- 
tava le Associazioni aderenti ad esporre le loro ban-. 
diere abbrunate per un mese e di fare due giorni di * 
sciopero generale in segno di lutto per le vittime di 
Sicilia, È 

Fu nominata all'uopo una Commissione esecutiva. 

Poco prima delle 18, la riunione si scioglieva senza 
aver dato luogo ad inconvenienti di sorta. 

Contemporaneamente — verso le 17 — un’altra 
riunione si teneva alla società Giuditta Tavani Ar- 
quati, in Trastevere, allo stesso scopo, di dichiarare 
cioè la solidarietà con gli operai di Sicilia. 

Si votò un ordine del giorno, e l'adunanza si 
chiuse anche qui senza aver dato luogo a disordini. 

Il tumulto in Trastevere 

Queste riunioni avevano provocato, com'è natu- 
rale, un servizio speciale di vigilanza da parte della 
questura. 

Il delegato Ripandelli, infatti, insieme ad un ma- 
resciallo e ad alcuni agenti in borghese si trova- 
vano al Viale del Re, presso il ponte Garibaldi, 
mentre una quindicina di agenti, anche al comando 
del delegato Ripandelli, si tenevano nascosti, pronti 
ad ogni evenienza. 

Terminata la riunione alla Giuditta Tavani, la vi- | 
gilanza non cessò, poichè era giunta notizia alla po- |. 
lizia che un ostile dimostrazione sì stava orga= d 
nizzando. 

Erano le sette, quando un centinaio circa di per- 
sone, provenienti dal ponte Garibaldi, si dirigeva 
verso Trastevere. 


LA FORTUNA 


— Non Le par vero che quella sia Ja medesima 
persona che dianzi ho visto fra la Civiltà e l’Au- 
stralia? Ah capisce, intanto? mi tocca lesinar la 
paga ai modelli, e con Peppina proprio mi rincresce. 
Ha per marito un portiere ciabattino che s' ubbriaca 
una volta al mese, perchè, poveraccio, tra una sbor- 
nia e l'altra se ne sta in prigione o all'ospedale, cioè 
in villeggiatura o ai bagni. Dunque Peppina serve i 
pigionanti, Peppina rammenda le scarpo del vicinato, 
e, profittando del suo grugno d'inferno, quando può, 
nei ritagli di tempo, si guadagna il pane facendo la 
modella... 

— Le due e venti! - interruppe Magdala consul- 
tando il minuscolo orologio che le pendeva al collo; 
- Alle tre parto il treno per Frascati. 

Ortensio la guardò negli occhi che lampeggiavano 
di riso. In quell'istante avrebbe mandato al diavolo 
lo scultore con tutte le sue querimonie, e, con im- 
peto giovanile, avrebbe stretto fra le sue potenti 
braccia quella splendida donna, dimentico, anzi sde- 
gnoso della propria dignità che gli pareva tutta tes- 
suta di fisime vischiose. 

— Torneremo, sa’, non dubiti, e finiremo il busto, - 
disse uscendo Magdala allo scultore, il. quale rimase 
lì sulla porta con l’espressione d'un momo violente- 
mente tuffato nell'acqua ghiaccia. Poi quando pro- 
prio li vide che montavano in carrozza e via, chiuse 


la porta e corse al busto di creta, il ritratto che Ma- 
gdala non aveva voluto che si scoprisse, tolse la sca- 
tola di cartone che gli faceva da paravento da tutti 
i lati, e cominciò a schiaffeggiarlo. 

— Ah questo è l’ajato che mi promettevi? E-tu 
piglia! Ah tutto consisteva a cavarti il gusto di farmi 
reggere il candeliere? E tu piglia! E impara a non 
rubare il tempo a un povero artista... Piglia !... E se 
vuoi ritratti vàlli a cercare dal beccaj 

Non si chetò se non quando l'argilla umida del 
busto, a furia di pugni e schiaffi, perdette ogni forma 
umana, È 


VI. 

— Come ! te ne vai così, senza salutar nessuno. 
nemmeno la Samaritani ? - domandò il Casinis a Or- 
tensio che era venuto a trovarlo in casa con un a- 
spetto nervoso e torvo. 

— Dalla Samaritani ? Si, andiamoci... Servirà per 
passar la serata. Sen divenuto un infingardo, non 
posso far nulla; în ufficio non ho saputo scrivere 
due righe. ; 

— Ma hai ottenuto il permesso? |. 

— Si,... Dovrei partire fra cinque o sei giorni; 
ma no, vado via domani, ho bisogno d’andar via su- 
bito. Ho vergogna di me, intendì? 

— So, so della scappatella... Eh il conte Ca- 
strensi.,. 

— Non me ne importa ; dicano quel che vogliono; 
non mi vergogno per loco, mi vergogno per me. Ah 
il conte Castrensi ha ciarlato? Badi, un giorno o 
l'altro potrei farglielo scontare... Che uomo sono a- 
desso? Ma il denaro è veleno ? 

— Forse. Io però vorrei avvelenarmene. Via, cal- 
mati, Sa hai menato a pranzo in campagna una don- 


nina non c'è nulla di male; il male è che tu ne sia 
sconvolto. 

— Non mi comprendi. Ma pensa che colei, se mî 
avesse incontrato una settimana prima, non si sa- 
rebbe nemmeno voltata, perchè ho la barba grigia, 
perchè ho le rughe in faccia. Ebbene, le rughe sono 
sparite ora ? me l’ha spianate il milione ? e la barba 
me l’ha tinta il milione ? 

— Sicuro, - rispose Marcello. - Ti stupisce che 
un tale Taumaturgo compia simili miracoli ?_ Oh ne 
vedrai degli altri! 

— No, o almeno altre umiliazioni, no... Dimmi : il 
conte Castrensi va spesso dalla Samaritani ? 

— Ma che, ma che! non ti montar la testa, te 
ne prego ; la tua avventura è morta e sepolta. Vuoi 
ridere ? Hanno arrestato Cam Gottifredi. Si, Cam e 
parecchi altri, lì.... m'intendi... nella bisca. E* meglio 
per lui, sai; pare che stesse per firmare non so che 
cambiali, naturalmente con la firma del padre... 
Niente paura ; la polizia ha avuto troppa fretta; 


dieci minuti ancora, e avrebbe sequestrato, oltre le | 


carte da giuoco, le carte da falso. Eh mio caro, tu 
sei vissuto sempre fra le nuvole; ora ti affacci da 
lassù, e vedi fango, fango e fango e ti sgomenti... 
Eccoci arrivati. 

Entrati nel salotto, il Faleo notò sal pianoforte i 
fogliolini dei vòti seritti nella sera della vincita, e 
anche un certo disordine nella suppellettile che mo- 
strava come da quella sera la casa non avesse an- 
cora riprrsa la consueta tranquillità. 

— Vengo a prender commiato, - disse a Valen- 
tina. E mentre ella s'informa con palesé rincresci- 
mento dell’inattesa partenza, agli osservava in lei 
qualche altro segno di malessere, che confermava la 


prima idea venutagli, cioè che li vibrasse ancora la 
commozione della scorsa settimana. Anche di più lo 
persuase l'aspetto della signora Giovanna, entrata 
subito dopo, e che pareva impicciolirsi alla sua pr 
senza. Vegeta, quasi fiorente, piuttosto grossolana 
ad onta della verniciatura aristocratica, la Samari- | 
tani mostrava adesso un’indefinibile. soggezione; e 
questo non poteva derivare se non da criterii intorni 
al colpo di fortuna del Falco simile a quelli di Ro- 
mualdo Castrensi, sebbene con sentimenti assai di 
versi, Ortensio, già preparato dalle chiacchiere del 
conte e di Marcello. ne rimase afflitto, e la conver= 
sazione sarebbe languita, se lo stesso Marcello, a- 
vendo ora ripreso il dominio del proprio spirito, non 
ne avesse fatto largamente le sposo. k 

— Vi scoprirò io l'arcano della partenza, - diss 
- Il nostro amico va prender moglie. - 

M' affretto, signora, - soggiunse scherzando 
Falco, - perchè veramente.è un po’ tardi. 8° 
= Moglie e buoi de’ paesi tuoi, - disse la Sama- 
ritani. SRI 

— Si amano fin dalla più tenera infanzia, - pro- — 
seguì Marcello. 3 

— Chi? - domandò Valentina. 

— Chi? La sposa e lo sposo, - 

— Via, sul serio, signor Falco... 

— Non posso risponderle sul serio, - disse 0) 
tensio. - Perchè, se prendessi moglie non sarei serio, 

e non prendendola, quel che annunzia Marcello n 
può esser serio. o 
— Eh quaati giri ! - sclamò il Carinis. - Non ve-. 


| dono che Ortensio è pudibondo ? 


Alla testa della dimostrazione vi erano due ban- 
diere rosse, con nastri neri. i 

Il delegato Ripandelli lasciò passaro i dimostranti 
cho imbocearono la via della Lungaretta. Quindi 
mandò in fretta ad avvisaro il cav. Bonerba, ispet- 
tore della sezione di pubblica sicurezza di Santa Do- 
rotea. N 

L'ispettore allora con pocha guardie, con un te- 
nente e pochi. carabinieri, passando per via. della 
Renella, incontrò i dimostranti alla fine di via. 
Sant'Agata. 

Alla vista degli agenti i dimostranti gridarono: 
Abbasso la Polizia, Morte al Parlamento, Abbasso 
Vesercito, Evviva la Rivoluzione Sociale ! 
| Alle intimazioni amichevoli dell’ispettore, i dimo- 
stranti, sempre gridando e protestando sì sparpa- 
gliarono. Si riunirono dopo poco nella piazzetta di 
S. Rufina prossima al vicolo Moroni. 

L'ispettore vi sì recò con i suoi agenti. 

Dopo aver invitati inutilmente, i dimostranti a cir- 
colare, fece suonare i tre squilli d’uso. Si udirono 
dei replicati colpi di revolvere. 

Fu un momento di confusione e di terrore. Le 
bottege e i portoni delle case furono chiusi improv- 
visamente. La guardia Salvatore Nuzzo venne assa- 
lita a colpi di bastone e ne rimase contusa. La 
guardia scelta Be Martino, riportò delle contusioni 
ed escoriazioni leggere ad una mano. 

Il tenente dei carabinieri accorse in aiuto della 
guardia Nuzzo e arrestò l'autore delle contusioni, il 
fabbro Umberto Mancini d'anni 20 romano. Un'altra 
guardia, a nomeBova, venne ferita di pugnale, al collo, 
Trasportata alla Consolazione fu dichiarata guaribile 
in otto giorni. Il cav. Bonerba che aveva visto nel taf- 
feruglio, Gnocchetti, lo cogsigliò aritirarsi ma persi- 
stendo egliva restare tra i dimostranti, venne dallo 
stesso ispettore invitato all'ufficio. 

— E' con un amico che vado ? chiese Gnocchetti 
al funzionario. 

— E° con un amico - rispose l’ispettore. 

— Allora andiamo ! 

Intanto le due bandiere, ad una delle quali erano 
State attaccate delle lettere che poi caddero nella 
lotta, vennero sequestrate, e depositate momenta- 
neamente nella bottega di un orsarolo. 

Ai replicati colpi di revolver la piazzetta, sulla 
quale era accorso anche il delegato Ripandelli con i 
suoì agenti, sì sgombrò dai dimostranti. 

Appona la dimostrazione cominciò a mostrarsi, era 
stato chiamato il piechetto dei bersaglieri che, però, 
non comparve ; forse per qualche contrordine rice- 
vuto di rimanere in quartiere. 

I due arrestati e le bandiere vennero quindi por- 
tate alla sezione di P., S. 

Avvertita la Questura Centrale, dei disordini, fu 
inviato un grosso numero di guardie e funzionari in 
Trastevere. 

La calma però era già ristabilita e ci auguriamo 
ardentemente per sempre. 

Perquisizioni 

Iersera e questa notte scorsa si sono operate delle 
perquisizioni in parecchie abitazioni di anarchici. 

Sembra che le perquisizioni continueranno anche 
durante la giornata d'oggi. 

L'uomo che finalmente ha mangiato 

Nel pomeriggio di ieri, Succi incominciò la dila- 
tazione dello stomaco, prendendo dei torli d'uovo con 
dello champagne. Ieri alle 21e mezza, innanzi ad un 
numerosissimo pubblico Succi, divorò un succolento 
pasto. 

Eccone il il menu: 

Antipasto - Risotto - Pesce fritto - Pollo alla pa- 
rigina - Filetto all'inglese - Dolce e dessert - Vino 
Rufina  Champagre = Est. - Est. - Est di Monte- 
fiascone - Caffè e cognac. 

Prima. di mangiare, Succi ringraziò il comitato di 
beneficenza, di sorveglianza, gl’inservienti e quanti 
lo hanno, in questi giorni, visitato. 

Ha chiesto poi al pubblico se desiderava che egli 
bevesse acqua e vino, oppure vino soltanto. Vino ! 
Vino ! - tutti gridarono. - E Succi obbedì. Tra un 
boccone e l’altro, egli intrattenne gl'invitati coi suoi 
famosi viaggi in Africa. 

Alla fine del pranzo, ha fatto una proposta, cioè 
che con sole cinquemila lire avrebbe attraversato 
l'Africa. Naturalmente a questi chiari di luna, la 
proposta di Suecìi ha fatto ridere di cuore. 

La serata venne rallegrata dal concerto dei man- 
dolinisti: Andrea Carrara. 

Succi si tratterrà al teatro Nazionale ancora pochi 
giorni. 

Per il 9 gernaio 

Il Comitato dei veterani ha pubblicato il seguente 
manifesto: 

« Romani, 

« Il 9 gennaio 1894, ricorre il sedicesimo anni- 
versario della morte del primo Ré d'Italia, Vittorio 
Emanuele Il, a buon diritto appellato il Padre della 
patria. 

« Nutro fiducia che Voi in massa vi rechorete a 
visitare, al Pantheon, in tal giorno, la Sua venerata 
tomba. 

« Inchinati e reverenti innanzi ad essa, noi, espri- 
mendo gratitudine al grande Fattore ed Unificatorem 
della nostra cara patria, ne invocheremo l’eletto spi- 
rito, perchè voglia, propizio, volgere lo sguardo alla 
nostra Italia, e confortarla coll’esempio delle sue 
memorabili gesta, ad uscire incolume dai difficili mo- 
menti în cui versa, 

« Roma, 4 gennaio 1894. 
x bi RS » 1« IL Presidente 
<« Senatore Aleco Massarucci. » 
Le società militari, politiche, scientifiche, artisti- 
9 operaie, si riuniranno in piazza Ss. Apostoli, 

Ile ore 10 antimeridiane. Preceduto da concerti mu- 

sicali, il corteo percorrerà piazza Venezia, Corso Vit- 


torio Emanuele, via Argentina, schierandosi in piazza 
del Pantheon, ‘per accedere al tempio dopo le rap- 
presentanzo di Roma e provincia. 
3 Respingete l'indennità 

Nell' adunanza di ieri gi è proceduto all'elezione 
delle cariche. br: 

i Fu eletto presidente l'onorevole Menotti Garibaldi, 
vicepresidenti il senatore Baccelli e il comm. Carlo 
Menotti, contabile e cassiere i signori ingegnere Er 
nesto Marotti e Gino Basevi. I membri più giovani 
del Comitato si offrirono per gli uffici della segre- 
teria. di . 

Fu inoltre redatto un proclama, che sarà affisso 
oggi, e deliberato che la riscossione delle oblazioni 


si farà mediante schede nominali e firmato. da un 
membro del Comitato esecutivo. 

Le oblazioni raccolte dal Comitato saranno pub- 
blicate dai giornali coi nomi dei sottoscrittori e poi 
versate alla Banca d'Italia. 

La sede del Comitato è al vicolo del Piombo, n. 2, 
Presso l'Associazione romana. 

Il sindaco e la neve 

Ci si assicura che se il giorno di ‘venerdì scorso 
furono in poche ora sgombrate le strade dalla neve 
ciò avvenne perchè il sindaco vedendo ineseguiti i 
suoi ordini, andò di persona in Campidoglio, all'Uf- 
ficio VII, diede direttamente le disposizioni oppor- 
tune e direttamente le fece eseguire. = 

Bastarono tre ore per trovare uomini e carri e 
metterli al lavoro. 9 

Se i vigili abbatterono la parte fatiscente del ta- 
volato che recinge l’area Sciarra, fu perchè il sin- 
daco, vedendo che nessuno se ne occupava, diede 
direttamente l'ordine ai vigili di demolire le tavole 
in pericolo, e spedì immediatamente una intimazione 
al Credito Fondiario, ora proprietario, perchè prov- 
vedessa, altrimenti avrebbe provveduto d’Ufficio.. 

i Concorso 

Il sindaco ha pubblicato un manifesto in cui av- 
verte il pubblico che è stato aperto il concorso ad 
un posto d’insegnante nei primi corsi delle scuole 
serali per gli artieri: 

Consiglio Comunale 

Il Consiglio Comunale sì adunerà questa sera alle 

ore 20 e mezza in seduta pubblica. 
AI Circolo Artistico 

Questa sera il Circolo Artistico riaprirà i suoi ele- 
ganti saloni, ‘per la prima delle brillantissime serate 
invernali che costituiscono, per il mondo elegante 
della capitale, una delle più ‘simpatiche attrattive 
della stagione. 

Per questa sera è annunciato un concerto, la cui 
direzione è affidata ai distinti maestri Albano Seismit 
Doda ed Ernerto Rossi. Basterebbero questi due nomi 
per assicurare il successo della serata ‘anche dal 
lato artistico, come basta il nome del Circolo che 
dirama gl'inviti, per garantirne la riuscita dal lato 
del concorso della migliore società della nostra bor- 
ghesia. 

Il Concerto comincerà alle 21,30. 

Arcaini a Roma 

Guglielmo Arcaini, condannato dalla nostra Corte 
d'Assise a 30 anni di lavori forzati, per l'uccisione 
del Bigi, ieri l’altro, dal bagno di Civitavecchia venne 
tradotto alle Carceri Nuove, in attesa di nuovo giu- 
dizio per l'applicaziene della pena. 

Ieri mattina ebbe un lango colloquio con la figlia 
Enrichetta che oggi verrà rinchiusa nel monastero 
di S. Margherita, dove rimarrà fino all’età maggiore. 

Coltellate e bastonate 

Il calzolaio Luigi Portini, d’anni 85, romano, ieri, 
alle 7, transitando per via Mastai, venne avvicinato 
da quattro sconosciuti, e da uno di essi ricevette un 
colpo di chiodo al petto. 

Allo sue grida accorsero due agenti che l’accom- 
pagnarono alla Consolazione, dove venne dichiarato 
guaribile in dieci giorni con riserva. I quattro sco- 
nosciuti se la dettero a gambe. 

— Uscendo dall'osteria, detta del S. Padre, în via 
Tuscolana, l’ortolano Domenico Ciancamerla, di 
anni 54, da Cagli, ricevette parecchi colpi di bastone 
alla testa, da due individui a lui sconosciuti che si 
dettero alla fuga. 

Il Ciancamerla guarirà in 12 giorni per le ferito 
riportate. 

Venne medicato alla Consolazione. 

Tentati suicidi 

Il signor Ugo Folena, perito giudiziario, ierl’altro, 
alle 16, si recò al terzo piano della casa n. 78 in 
via Castelfidardo, Picchiò ad una porta ripetute volte 
senza avere risposta alcuna. 

Egli era certo che qualcuno doveva trovarsi in 
casa, epperciò impensierito, discese le scale e chiamò. 
due giovanotti coi quali risalì al terzo piano. Aiu- 
tato da essi, atterrò la porta. Un puzzo di carbone 
lo colpì. 

Si diresse il Folena nella camera della signora Ca- 
terina Bartolini, di anni 30, che abitava quell'ap- 
partamento, e la trovò già svenuta. 

Nel mezzo della camera vi era un braciere conte- 
nente del carbone ‘acceso. 

La signora, con una vettura, venne trasportata 
all’ospedale idi Sant'Antonio. 

Dopo lunghe ed amorevoli cure, riprese i sensi, ed 
ora trovasi fuori di pericolo. 

Da molto tempo la detta signora conviveva con un 
tenente contabile, il quale spesso e volentieri le dava 
dei dispiaceri. 

Teri l’altro, dopo una delle solite questioni, il te- 
nente se ne andò, promettendo di non mettere mai 
più piede in casa. E così la signora tentò togliersi 
la vita. 

— Anche Ernesto Maurizi, d’anni 43, da Fara Sa- 
bina, impiegato in qualità di usciere alla Congrega- 
zione di Carità, tentò ieri di togliersi la vita segan- 
dosi le vene dei polsi. 

Un cacciatore, passando per il viale Parioli. trovò 
il disgraziato steso in terra tra la melma della via, 
arrossata del sangue del suicida. Ne avvertì i cara- 
binieri di Porta Pia, che trasportarono il Maurizi al- 
l'ospedale di San Giacomo. 

L'infelice fu spinto al triste passo da dissesti fi- 
nanziari. 

Si spera di salyarlo. 

Il Maurizi - che abitava in via dei Pontefici, nu- 
mero 13 - doveva sposare a giorni una giovane sua 
coinquilina, a nome Angelina Guadagna. 

Ha duo figlie, Adele e Teresa, maritate fuori di 
Roma. 

i. Per finire 

Dalla cronaca di un giornale di provincia: 

— Il disgraziato stranulò gli occhi, si spense @ 
gridò: — Assassini! mi hanno ucciso! 


= enni 


Denaro a chi ne ha bisogno 


Chi ha mobilia, tappezzeria, sopra mobili ecc. ecc. 
da vendere, si acquistano dalla Ditta Castelli e Muc- 
cioli in via Nazionale 50, pronta cassa. 

Nessuno sconto, e si anticipa qualche somma a 
tutti coloro che affidano vendite alla Ditta suddetta. 
Pagamenti immediati, massima pubblicità. 


IN TEATRO 


L'Orchestrale Romana ebbe al suo secondo con- 
certo un numeroso e sceltissimo pubblico. Assisteva 
la regina. Al solito, l'ingresso della sovrana fu sa- 


lutato dalla marcia reale, che l’orchesira esegue ora, 
bisogna dirlo, con invidiabile perfezione; e credo pro- 
prio per questa perfezione, e non per altro si seguiti 
nella curiosa usanza. Curiosa dico io, ma è forse in- 
vece gentilissima. Non me ne intendo, nè posso ca- 
pacitarmi che quelle quattro battute di marcia scop- 
pianti in una sala-da concerto, în un luogo d’arte 
insomma, sieno cosa meno che assurda. Ma, ripeto, 
non me ne intendo. Lasciamò correre. L'importante 
è che la seconda sinfonia del Beethoven, egregia- 
mente eseguita, piacque, entysiasmò e fu applaudi- 
tissima, specialmente alla fine del secondo tempo. 
Ancera una volta, l’idea del ciclo sinfonico beetho- 
veniano che l'Orchestrale ci svolgerà intero que- 
st’anno, merita alia lode e ci fa sperare un intel- 
lettuale crescendo d'interesse nei concerti. 

Teri sera il Costanzi per l’ultima rappresentazione 
dei Medici era abbastanza popolato. Tamagno superò 
addirittura sè stesso, e dovette ripetere l'aria del 
primo atto: No dell'antica Grecia... Anche il setti- 
mino del terzo atto fu applauditissimo per merito 
anche della Gini-Pizzorni, della Torresella e del Bel- 
trami. 

Questa sera riposo, e domani prima rappresenta- 
zione della Carmen a prezzi popolari e con esecu- 
tori valentissimi, quali la Pasini, una nostra concit- 
tadina, che non ha mai cantato a Roma, la Oseglio, 
il tenore Lanfredi e il baritono Brombara. 

Si assicura che lo spettacolo sia allestito senza 
risparmio e tale da richiamare al Costanzi delle piene 
fenomenali, Speriamolo. 

Intanto comincieranno subito le prove dei Pagliacci. 
che andranno in iscena assai presto. 

Il pubblico numeroso ed elegante che affollava ieri 
sera il teatro Valle ha riveduto ed applaudito con 
piacere il: carabiniere Leigheb e il brigadiere Novelli 
nel bozzetto sempre piacevole del Gemelli. 

E al Depttato*di Bombignac sono state fatto feste 
assai più grandi di quelle che si fanno al giorno di 
oggi ai deputati in genere. 

Stasera poi avrà luogo la tanto attasa seruta d'o- 
nore di Ermete Novelli colla Bisbetica domata di 
Shakespeare; Maritiamo la suocera! di Colorno e 
il monologo di Gandolin: Fra un atto e l’altro. 

E’ facile pronosticare una serata d'importanza ar- 
tistica eccezionale alla quale sì aggiunge l’attrattiva 
di un lavoro di Shekespeare, ha spostato da poco 
dopo sulle scene italiane. 

La Befana ieri sera fu accolta festosamente al 
Nazionale e stasera a richiesta si replicherà Donna 
Juanita. 

Quanto prima, anzi prestissimo si darà la prima 
appresentazione della nuova operetta del maestro 
Pennini, Terenzio V, insiemo ad una riproduzione 
della Vecchia Gran Via. Da 


Continua convun giustificato crescendo il grande 
successo del ballo Fli} e Flok al Metastasio. 
in tutte e-due le rappresentazioni festive le sorelle 
Visconti, la Santelia e il pulcinella Balzano, furono 
molto applauditi. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — La Bisbetica domata - Fra un atto e 
l'altro - Maritiamo la suocera - ore 21. 
NAZIONALE — Donna Juanita — ore 21. 3 
METASTASIO — Commedia con Pulcinella - Fk 
e Flok (ballo) ore 18 e ore 21. 
MANZONI — Roma e le sue lacrime - ore 21. 
ROSSINI — Zeffirino e Zulimetta - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri 

Ieri si è riunito il Consiglio dei ministri a pa- 
lazzo Braschi per discutere intorno al programma 
finanziario, 

Si cominciò dalla discussione delle possibili 
economie. 

L’onorevole Sonnino presentò una breve indi- 
cazione di economie da introdursi nelle spese ge- 
nerali di tutti i ministeri. 

E’ infondato che siasi trattato di richiamare 
anche la classe del 1867. È 


Per l'arresto di Do Felice 

La presidenza della Camera doveva riunirsi per 
prendere in considerazione le proteste dell’onore- 
vole De Felice per il suo arresto: 

La riunione non avvenne per l’assenza di al- 
cuni membri della presidenza. 

La squadra 

E’ bene far notare che la divtsione della squa- 
dra — ritirata dalle acque di Palermo — perchè 
non°c'era bisogno, dopo che il gabinetto Giolitti 
ve l’aveva mandata, è nuovamente in quella rada 
e fronteggiò tutto il litora!e palermitano. — 

Dopo questo insegnamento, lusinghiamoci che 
al ministero dell’interno si vada più cauti nel di- 
ramare comunicati che disapprovino quanto ha 
fatto per l'ordine pubblico il precedente mini- 
stero, 


La questione dei telegrafisti 


Una Commissione di telegrafisti, accompagnata 
dal cav. Civalleri, fu ricevuta ieri ul ministero 
di poste e telegrafi dagli onorevoli M. Ferraris e 
Rava. - 2 

I telegrafisti presentarono il loro memorandum 
ed ebbero dal ministro e dal sotto-segretario di 
Stato, formale promessa, che la questione verrà 
studiata con la massima equanimità e col più 
vivo desiderio di tutelare gli interessi del perso- 
uale telegrafieo. 

: I disordini di Napoli 

Napoli, 6 — Stasera, in via Principessa Marghe- 
rita, circa cento popolani armati di randelli e di 
pietre, emettevano grida sediziose. 


I dimostranti, visto un caporal maggiore del 69. 


fanteria, lo invitarono a gridare con essi. Il capo- 


Ieri 


rale maggiore, essendosi rifiutato, i dimostranti Io 
gettarono a terra, lo ferirono alla testa con colpi di 
bastone e lo disarmarono. Anche un fratello del ca- 
porale venne ferito. 

Sopraggiunti gli agenti della forza pubblica av- 
venne una colluttazione fra essi, ed i dimostranti, 
rimanendo feriti un maresciallo dei sarabinieri e una 
guardia di città. 

Si fecero cinque arresti. 


Un grave incendio a Parigi 

Parigi, 6 — Un grave incendio distrusse comple- 
tamente in via Richer un magazzino. che conteneva 
gran parta delle decorazioni del teatro dell'Opera. 

Una diecina di pompieri rimasero feritì, fra i quali 
alcuni gravemente. 

L'incendio è attribuito ad imprudenza degli operai. 
Un immenso bagliore rosso si distende sopra la 
città. 

Le perdite si fanno ascendere ad un miliono di 
franchi. Si crede che in seguito all'incendio, il teatro 
dell'Opera dovrà fare riposo. 

Parigi, 7 — Il teatro dell'Opera non sarà co- 
stretto a far riposo, poichè nove opere e due balli 
sì trovano al teatro completamente montati. 

La valuta austriaca 

Budapest, 7 — Plener e Wekerle presero defini- 
tivi accordi su tutte le questioni, che si riferiscono 
al regolamento della valuta. 

Il duoa degli Abruzzi 

Massaua, 7 — Stamane è partita la R. nave ita- 

liana Volturno, con a bordo il duca degli Abruzzi. 
Floquet eletto 

Parigi, 7 — Floquet fu eletto senatore nel dipar- 

timento delle Senna, 


Elezioni in Francia 

Parigi, 7 — Hanno avuto luogo le elezioni scna- 
toriali. 

Al primo serutinio furono eletti 74 senatori. Vi 
sono 20 ballottaggi. 

Sono stati rieletti 48 repubblicani o 6 conserva- 
tori, ed eletti 20 nuovi repubblicani. 

Trepubbticani guadagnano finora 7 seggi. 

Fra gli eletti vi sono Challemel Lacour, Spuller e 
Peytral. 


_———————_———___————__n@_nln 

Liquore del Pellegrino ottimo preservativo per l’in- 

fluenza, - D. Chiara, Via Nazionale, 57. 
domandatelo e lo troverete da 


CACAO TALMONE Seneniniocene vereta da 


ghiere e Farmacista. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff. 
Imnazio NEUSCHULER riceve perla correzione del 
difetti e della debolezza di vista, mediante il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 1., ROMA. 
pro- 


VINI DI SUTRI prc: 


jl del principe d’Antuni, pre- 
miati cn medaglia d’oro a 
| Palermo 1892 e a Praga 1893. 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. 


DEPOSITO 
presso A. PABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 41 a-61 


delle 


in smalto che lasciando il 


DENTI E DENTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti 
nella bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensi - 
bile — Via delle Convertite, 14. 


ES e e Rae e Sa 
DITTA 


REL SOLDATO 


PRATO presso FIRENZE 


VERO COGNAC, marca 9 stelle 
CHMPGNE ITLIANO 


Qualità squisita 
1 cassa di 12 bottiglie, anche assortite, L. 30 
imballagio compreso. 


Pacchi postali a titolo di saggio 
2 bottiglie, per L. 5,50 


Merce franca di de in tutto il regno. 


Preferite 


L’ORVIETO CHAMPAGNE 


della ditta 
PETRANGELI Urbani e C. 
di Orvieto 


PREMIATO. 
Stabilimento vinicolo 
aperto nel 1890 


Trovasi nelle principali 
città presso i primari Caffè, 
Restaurant, Droghieri e 
Pasticcieri, ed in Roma 
anche da A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 
Per ordinazioni di ette 
alla Ditta. 
L 30 la cassa di 12 boiti- 
ta 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


* ografis Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8! 


E 


Via Bro 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO I 


- Medaglia d’oro e gran diploma d'onore alle esposizioni di Vienna i873, Venezia 
Milano {88I, Nizza 1884, Torino 1884, 


L'uso del FERNET BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è 


alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè dal mal 


e => 
Barcellona, 28 Maggio 1889. Trani, 22 Agosto 1867, 
Jo Don Francesco Vidal Solares, dottore in medicina aelle Il liquore FERNET-BRANCA si é sperimentato nei rincontri 


Facoltà i D ic ii in cui sì é avuto occasione di consigliarlo, un mezzo atto ad 
degli Cone e Parigi, antico medico interno attivare la funzione segfetiva delle glando.e addette alla se- 


{testo che ho. prescriti A grezione del succo gastrico. Quindi da questa sua azione fi- 
FERNETCRRANCA, ‘ed ho n) Jliquore | iologica risulta la virtù terapeutica di prevenire le inerti di- 
effetti quale medicamento eupeptico. gestioni; per cui i cibi ben digeriti non possono essere attaccati 

Infatti detto liguore è un tonico corroborante che favorisce da un processo fermentativo; onde in questo senso può attri- 
la digestione, se si prende dopo pranzo, perché eccita gli ele- buirsi al suddetto liquore la proprietà abiealert: 


mentî muscolari dello stomaci = h tt. A, NANULA. 
pi OE Rn ge TRO le glandule ‘pop Visto per la identità della firma dell Dottore controseritta 


Il FERNET-BRANCA è superiore a qualsiasi Bitter e rende 11 Sindaco TOMMASO FUSCO. 
grandi servigi combattendo la inappetenza, conseguenza natu- 


tale di gran numero di malattie. MO ne 
Firm. FRANCESCO VIDAL SOLARES Certifico io sottoscritto di avere amministrato nell’ Ospedale 


Visto per la legalizzazione della firma del dottor. SOLARES | della G chia il FERNET-BRAN j convalescei i Colere 
Rea ealiazione dala feta del door SIENA Rn dente Ta olieranza a 
a IPLAZE sillatto liquore del tubo gastro-enterico dei colerosi, i quali 
Mlilano, 25 Febbraio 1865. | dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibilissime ti vie 
Il sottoscritto medico - chirurgo, avendo esperimentato il | digestive. La principale azione é l’attività digestiva che si ride- 
FERNET-BRANCA, fabbricato in Milano dai sig. Fratelli Branca | sta onde il progressivo benessere, che i convalescenti ne ri- 
e C. ha potuto persuadersi che le malattie del ventricolo d’in- | sentono. 
dole astenica, guariscono meravigliosamente facendone uso, ed i Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
malori prodotti da indigestioni, scompari nie. Per la realtà della firma del Dott. FRANCESCO FEDE 
Non è lontano dal er he il 
essere un eccellentissimo jervativo per rispari 
termittenti e lo consiglier aldamente a. colo! 
CUI NI paludi ed a saie in molti casi 
RANCA potrebbe surrogare il solfato di chinino, trattandosi P, 
ARES PitemisiniiSviopermtndolintomodo della sordità: pica Mano; 
Sarebbe un buon rimedio p li ipocondriaci, e per coloro Ricuvel, essendo presidente cella: Grogg Bianos,100 bot" 
Pene TAI II) Soresga ibolia onor dell appetito) tiglie del vostro FERNET-BRANCA ed incaricai jl Segretario di 
Lai Le, PE G rendervene grazie in nome di tutto il Comitato, le quali grazie; 


Sindaco SPINELLI 
Visto per la legalizzazione della firma soprascritta del Sin- 
daco*i Napoli, pel prefetto, segue la firma. 


Roma, 30 novembre, 188%. 


, 7, Dott. BENEDETTO NAPPI. rinnovo ora cordialmente io. L'impressione in noi rimasta é 
nell’ Ospedale dei Fatebenefratelli. che il vostro FERNET-BRANCA è eccellente anlicolerico e può 


AVVER 


La rapida diffasione di questa specialità e ibfavore con cui venne accolta dal pubblico per i 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


rabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’uso di questa bevanda, 1 1 10 I ; è 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino, e col caffè. — La sua azione principale si 
quella dî correggere l’inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l’appetito, Facilita la digestione, è sommamente antinervoso © sl raccomanda 


Wiudere il pubblico con ogni specie di liquori amari, appellandoli co! nome generico di Fernet. Ad evitare ogni confusione, ed a g. 
NET-BRANCA, si avverte che ogni bottiglia porta sull'etichetta la firma autografa dei FRATELLI BRANCA E G., e che la capsula munita 
MILANO è assicurata al collo della bottiglia con altra piccola etichetta portante pure la firma. 


L'Etichetta poì è litografata in campi elittici di color giallognolo contenenti le parole FERNET LERBDE BRANCA 
PREZZO IN BOTTIGLIE DA LITRO L. 4 — PICCOLE L. 2. 
VENDESI PRESSO I PRINCIPALI DROGHIERI, CAFFÈ E LIQUORISTI 


ue eo RIE EE 


Unica Concessionaria per l’America del Sud Ditta CARLO FEDERICO HOFER e C., Genova. 


Specialità del FRATELLI BRANCA di Milano 


letto, 35 


FORNITORI DELLA REAL CASA 


L VERO E GENU 


1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878; sydney 
Anversa 1885 6 molte altre ricompensa 


ULTIME ONORIFICENZE OTTENUTE 
Medagìla d'oro all Esposizione di Barcellona 1588, Parìgi 1889 - Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888, Palermo 1892 


——-_— 


INO PROCESSO 


1880, Bruxelles 1880, Melbourne 1881, 


raccomandato per chi soffre febbri intermittenti è vermi; questa sua ammi- 


ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista 


di stomaco, capogiri e mal di capo causati da cattive digestioni o debolezza. 


anche avere utile effet'o nel primo periodo del morbo, al- 
lorché questi sì presenta in forma benigna, 
Li saluto cordialmente. 
Devotissimo ROCCO DE ZERBI 


Deputato al Parlamento, Presidente della Croce Bianca 


Ancona, 2 Dicembre 186%. 
Durante il corso dell'epidemia colerica in questa città e 
dopo fino al giorno d'oggi, il sottoseritto dichiara essersi servito 
con molto vantaggio del liquore detto FERNET-BRANCA in molti 
individui commessi alle sue cure mediche. Utile specialmente 
fu trovato negli sconcerti che preludiano lo sviluppo colerico, 
e nel rimedio degli acciacchi residuali dopo superata la ma- 
lattia che con tanta insistenza si prolungano e ritardano la 
convalescenza. 
Nell'interesse della verità e dell’umanità, il sottoscritto ben 
volentieri rilascia la FRTZAO dichiarazione. 
Dott. MENGOZZI PIETRO Med. Cond. 
MUNICIPIO D'ANCONA 
Visto per legalizzazione della premessa firma e qualifica 
del sig. Dott. Pietro Mengozzi. 
Dalla Residenza Municipale, 8 Dicembre 1865. 
Il Sindaco M, FAXIOLL. 


Racconigi (Torino), addi 12 Ottobre 1884. 
QuentInAde da molti anni a questa parte avessi inteso loda- 
re dal pubblico, ed anche da molti medici, il FERNET-BRANCA 
quale tonico dell’app: 
parato segreto, non mi 
mento, — Ma venuta disgraziamente l’apidemia colerica nella 
città e nel Manicomio, che dirigo nella parte sanitaria. trovando 
in generale ne'miei malati av jone al Cognac, all'Absenzio 
ed agli altri eccitanti alcoolici, indicati nel periodo algido del 


TENZA 


hio digerente, trattandosi di un pre- 
à curato, finò a qui di farne esperi- 


Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del FERNET-BRANCA adaltri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 
Fra i moltissimi certificati che continuamente ci pervengono, diamo publicità 


CERTIFICATI MEDICI 


ad una parte di quelli soltanto che presentano un carattere ufficiale. 


Golera, ebbi a ricorrere al FERNET dei Frat. BRANCA di Mi- 
lano che veniva dai malati stesso preferito ad ogni altro liquore 
ed eccellentemente tollerato. — È per amor del vero debbo di- 
chiarare, che gli effetti ottenuti mi hanno convinto come day- 
vero meriti la preferenza sopra tutte le altre bibite tonico ec- 
citanti, - Dirò di più, che presa una giusta simpatia per questo 
liquore di antica fama, ho voluto sperimentarlo anche come 
profilattico, tanto sopra di me, quanto sopra i miei clienti, @ 
senza pretendere di attribuirgli una virtù specifica, debbo con- 
cludere, che usandone quotidianamente, e nella dose di un. 
mezzo bicchierino sciello in poche dita d'acqua, al mattino 
favorisce l'appetito, facilita la digestione e rende regolari le 
funzioni del ventre: i allontanare la più po= 
lente cagione degli at Tanto per la verità. 
Dott. R_GIACCHI 
Direttore Sanitario del Manicomio Provinciale 
di Racconigi (Torino). 


Napoli, 22 Ottobre 1884. 


1 sottoscritti, nella qualità di Medici Municipali, în occa- 
sione dell'epidemia colerica hanno potuto constatare che l’uso 
del FERNET-BRANCA ha costituito uno de'buoni mezzi per man- 
tenere sane le condizioni dello stomaco e degli intestini; quindi 
lo hanno raccomandato con fiducia come mezzo preservativo 
dall’infezione colerica, il FERNET-BRANCA e stato trovato an- 
in tutti i disturbi ventrali, anche quando questi 
sero stati accompagnati da diarrea. è 
Un bicchierino la mattina, solo, o nel caffé, risponde bene 
come tonico ed antifermentativo; uno o due bicchierini dopo 
il pranzo, come ottimo digestivo. 

Dott. G. GUGLIELMI. — Dott. G. MEROLLA. — Dott. 
FRANCESCO SORIENTE. — Dott. FRANCO VINCENZO. — Visto 
per le firme dei Dottori Sig. G. Guglielmi, — G. Merolla. — 
Francesco Soriente, — Franco Vincenzo. 


Il Vice Sindaco March. di S. Marco. 


suoî incontrastati ventaggi, ha dato luogo ad ogni sorta di CONTRAFFAZIONE tentando -dil 


arantire coloro che vogliono far uso di vero FER- 
del timbro a secco col nome FRATELLI BRANCA, 


Bi ESER 


SCROFOLA, CONSUNZIONE ea 


e malattie di languore in genere, derivano dalla dal 21 
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-Il vero FERNET-BRANCA'si vende in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone, 44 a 46. 
Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneogtnno. 


® R À CHITI S M 0 Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
—_—_—_—_—_—___—_—_———_= = = «——_— 


CIZIO 1893-94 


——te-t-sse-o— 


Prodotti approssimativi del traffico 


al 31 Decembre 1893, 


imperfetta assimilazione dei cibi. —_ 
Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 


RETE PRINCIPALE (‘) 


RETE SECONDARIA 


qual 


Cercate da tntti i Rivenditori la prima Disp: 4 Con Di 


GIOVANNI ROSINI 


ÎLA MONACA DI KONZ 


cere Seguito dei Promessi Sposi vw 
Cent. CINQUE la Disp. - Opera completa L. UNI 
“ia Chi spedirà all’Editore E. PERINO, Roma, una Gar 
ù tolina-Vaglia di L. UNA ric à subito l'opera con 


pleta franca di posta a dom 


arrecherà grandi vantaggi. La ESERCIZIO | ESERCIZIO | pj ESERCIZIO | ESERCIZIO] x: lele elolo| SE 
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ea E I ATEI Viaggiatori 1.209,304/71 L premi n z 
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d’Olio di, fegato di merluzzo con ipofosfiti di Mercia D.V.eP.V.cco, 417.177/12 423.689|70— 6,508(63 103 12 cielo La 
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ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 
sapore gradevole. 


Prodotti dal 1° Luglio al 31 Decembre 1893 


65,235/901= 1415512/49] 1,083,679/04| 1,180,155/72|— 


2,616 00— 18,333 (07 25,609:44 29,531|98/— 


-178,679! 847 11.295/07f  194,096/97|  212,722/37|— 
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96,476|79 
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Prodotto per chilometro 
783 


CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa Viaggiatori . . —23,449,72341| 248 
a È di 5 fibcanisola Bagagli e Cani. 1,094,284|92) 1,11 
vittima e complice di un inganno. Ossia Mercia G,V.eP,V.ec, - 6,189,97401| 6.1 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici Merci a P. V.. ..28,459,349/95]. 28, 
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< ® Dr 
—————___- 3 della decade. . 772/96, 


riassuntivo . . $ 14,127/25; Il 


S s CL R È s È 
5000 li e si re alano So Danti (*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è ce: à 
P i calcolata per la sola metà 


stere una tintura migliore dell’acqua di Roma, per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni i primitivi colori, biondo castagne» 
e nero morato, senza macchiare la pelle nè la biancheria. — De- 
dici certificati dei primari professori della capitale dichiarar. 
che 6 l’unica acqua ricolorante che si possa usare senza nuo- 
cere alla salute, — Bottiglia di300 grammi cen istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre botuiglie in tutta Italia con P'au- 
mento. di una lira, L'unico deposito in Italia è peso l'inventore 
Nazzareno Poleggi, via della Maddalena, n. 50 Roma. Acqua alla 


TS 10/92; 160|72! 123|16 
si 350/67 2,117/01 2,584 86 


4477/07 


Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente, scatola due bot- freschissimi e di 1. qualità tagli assortiti a 


tiglie e istruzione liredue. Si spediscono in Italia da una a sei 


scatole con l'aumento di 80 centesimi, È IL. 3 il Kg. 


a prezzi convenienti si trovano Nodo 


Vini e liquori. a-°G. ARBARELLI, Via Depretis, 
num. 77 Caffè Balbo. 3 È i 
Specialità: 6 bottiglie franche in tutto il Regno L. 4,75: 


Esclusiva vendita presso la Ditta A. TABOGA 


, Roma, Via ‘1ntone Nuova 


45,995|02 


37/96 
267/85 


.Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 
In vendita presso i principali Confettier', Droghieri, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 
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LA NUOVA TRIPLICE 


___ 


BITOGNA. FUCILARLO ! 


Trova credito la notizia che si vorrebbe, da al- 
curi egregi deputati montagnardi, benemeriti del- 
l'ordine, e denunziatori da lunga: pezza delle co- 
spirazioni straniere contro l’Italia, mettere in istato 
d’accusa l’on. Giolitti, peri fatti svoltisi negli ul- 
timi dieci giorni in Sicilia. 

Nulla di più giusto. 

A primo aspetto la cosa può sembrare strana, 
ma a chi conosce. i precedenti dell'on. Giolitti, la 
savia proposta dei radicalissimi, apparirà anche 
iroppo indulgente. 

Altro che affari di Sicilia! bisogna sapere la 
parte che l’on. Giolitti ha in quasi tutte le sven- 
ture del nbstro paese negli ultimi secoli, per com- 
prendere come }a proposta dello. stato d’sccusa 
pei soli fatti di Sicilia, riveli nei deputati della 
Montagna una mitezza di spirito; che agli cechi 
degli imparziali li farà apparire c»me nipoti de- 
generi della pleiade rivoluzionaria del 1793. 

Chi non comprende come la evoluzione socia- 
lista si sarebbe compiuta già da quindici o sedici 
secoli. se la riforma cristiana e umanitaria non 
fosse stata violentemente troncata dalla morte di 
Gesù? Ed è purtroppo notorio che chi lasciò ue- 
cidere il sublime riformatore fu l’on. Giolitti, il 
quale, in quel tempo, si faceva chiamare Ponzio 
comm. Pilato, ed era prefetto in Asia, mandatovi 
dal ministro Gualterio, 

Nè quello sciagurato era ai suoi primi saggi 
di ferocia e di perduellione. Già traditore dei 
troiani, quando aveva assunto il nome di Sincne, 
e nella carica di vicario foraneo dell'arcivescovo 
Calcante, aveva lasciato di sè triste rinomanza in 
Oriente, e più tardi, tenente colonnello ìn Carta- 
gine-Cavallerta aveva guidato le cariche degli 
elefanti nurhidi contro la guardia urbana di 
Roma. 

L'attività di quest'uomo fu infernale in ogni 
tempo, Non molti ricordano com’egli, essendo sot- 
toprefetto di Viterbo, negli ultimi tempi della re- 
pubblica romana, e precisamente sotto il gabi- 
Netto Chiodo, aizasse il noto Verre a compiere 
quei peculati, pei quali di lì a poco si ebbe la 
celebre requisitoria del procuratore generale Tul- 
lio comm. Cicerone, che per colpevoli con- 
disceridenze del ministro Bonucci, fu di lia poco 
traslocato alla pretura di Petralia Sottana. 


——bo 
Nè hasta, 


Quando il Giolitti era magazziniere delle priva- 
tive in Abbiategrasso, fornì a vilissimo prezzo il 
sale, che il feld-maresciallo Barbarossa sparse 
sulle TONUS di Milano ; e, non contento di questi 
servigi resi fia d’allora ai tedeschi, circa tre sc- 
coli dopo, trescava con un generale austriaco, di 
nome Orange — se non ricordiamo male - e ce- 
deva Firenze al papa e all'imperatore, malgrado 
la disperata ed eroica resistenza dell'on. Matteo 
Renato Ferrucci, commissario della repubblica e 


deputato dell’Estrema Sinistra intransigente. 


AREA 


sarastore 


«.. contro la società. 


—t 


E queste offese al sentimento patrio non bàsta= 
vano a quell’anima efferata. 

Quando le cospirazioni tenevano vivo il pen- 
siero italiano, negli anni tristi che corsero fra 
il 1849 e il 1859, purtroppo in Mantova vi fu- 
rono delle vittime generose di quel pensiero, e 
gli immemori italiani hanno già scordato che il 
delatore di Tito Speri, del Tazzoli e degli altri 
martiri, fu il Giolitti, e furono anche pubblicati i 
documenti che lo dimostrano. 

E non era questa, che la centinuazione dell’o- 
pera già da tempo iniziata contro l’unità d’Ita- 
lia, perchè non è ignoto a chi ha studiata la 
storia del nostro paese, la parte avuta dal Gio- 
litti nella stipulazione del trattato di Campo- 


formio. 
Conn sc) 


Ma v'è un argomento trionfale, e che serbia- 
mo per ultimo in questo doloroso e doveroso atto 
di accusa. 

Molti si chieggono che cosa abbiano di co- 
mune i delitti, che siam venùti - a titolo di sag- 
gio - enumerando, coll’opera del Giolitti come 
ministro. 

Ma vè un suo atto di governo che basterebbe 
a legittimare la misura proposta dalla Estrema 
Sinistra, e delle più gravi ancora. 

Faeciamo una semplice dimanda. 

Le sventure del 1866, o una gran parte di 
esse, non sarebbero state ‘risparmiate, se l’onore- 
vola Giolitti, avesse mandate. tutte le navi, dispo- 
nibili a Lissa, invece di mandare la squadra a 
Palermo, dove (come ben disse îl suo su>cessore) 
la tranquillità pubblica era tale che quell’invio 
non si spiega se non col desiderio di allontanare 
i mezzi di difesa dai luoghi dove erano vera- 
mente necessari? 


Ed ora basta. Ci sanguina il cuore nello scri- 
vere queste cose contro un italiano; ma abbiamo 
la coscienza di avere adempiuto un grande do- 
vere di patriottismo, manifestando una buona 


volta tutta la verità. 
Cimone, 


La sitttazione 


— Occorrono provvedimenti! Si fa avanti minac- 
cioso il Quarto Stato... d’assedio. 


INSOLENZE GALLICHE 


Parecchi giornali di Francia si occupano del 
Folchetto con quella dignità di linguaggio, e so- 
pra tutto con quella lealtà di polemica che dà 
un pezzo sono diventate nobili caratteristiche di 
certi fogli d’oltre Alpe stampati con penne in- 
tinte nella bava dei crotali e nel sangue italiano 
versato ad Aignes-Mortes. A quei giornali, la cui 
missione pare quella di cancellare dagli animi 
ogni simpatia per la Francia, e che paiono dav- 
vero pagati da chi tenda con ogni mezzo a rui- 
nare il loro paese, la risposta nostra in questi 


* momenti è assai facile. 


Noi amiamo la Francia, ma non quella che è 
rappresentata dalle loro ignobili penne, dai mas- 
sacratori di Aigues-Mortes, e dai complici giu- 
rati di Angoulème. 

Noi amiamo la Francia nobile, forte e géene- 
rosa di Hugo, di Sand, e magari di Mac-Mahon 
il duca di Magenta; ma Ja loro Francia cemen- 
tata col fiele dell’odio e col sangue degli assassi- 
nati, noi, non possiamo che ripudiarla. Essa ci fa 
orrore. Da un lato, dalla palude, levasi in questa 
loro Francia che non è la vera Francia, l’avvelenato 
gracidare di tutto un ignobile rannocchiaio di 
giornalisti che a furia di calunnie perverse, di 
suggestioni colpevoli, di insinuazioni, non saprei dire 
se più puerili o più grottesche e malvagie, con- 
sigliano e persuadono l’odio brutale e l'assassinio; 
dall’altra stanno colle picche, colle ascie, coi mar- 
telli sanguinosi i suggestionati, gli incoscienti, i 
bruti, gli assassini. E su questo quadro infame 
sta la spada della giustizia di Angoulème: spada 
che si raccorcia e diventa pugnale, 

Ecco la Francia di questi rettili che ‘invano 
spargono bava e veleno per abbassare nell’opi- 
nioni delle genti l’Italia nostra. 

Perchè, diciamolo pure altamente, voi potrete 
far guerra vittoriosa ai nostri titoli; voi col bri- 
gantaggio organizzato della vostra Borsa potretè 
far salire il nostro camlio: ma non riusciretè 
mai a disenorarci in cospetto dell’Europa civile. 

Il villaggio di Aigues-Mortes sta in Francia; 
Angouléme sta in Francia. Queste due macchie 
sono vostre; èd è inutile che vi rivolgiate contro 
chi ve le rimprovera: rivolgetevi contro voi 


Stessi. 
a 


Sul Voltaire un certo Louis Rollin, che po- 
trebbe anche essere un reduce di Aigues-Mortes, 
inveisce contro di noi perchè iniziammo una sot- 
toscrizione per gli italiani assassinati; e deriden- 
doci, si rallegra pensando che gli italiani non ci 
seguiranno. 

Costui dopo aver goduto dell’assoluzione di Ani 
gou'éme, vorrebbe a quanto pare essere assolto 
anche dagli italiani. 

Aspetti: i suoi conti del primo giorno sono 
troppo. anticipati. 

Molti conti aspettano l’ultima cifra; aspetti mon- 
sieur Louis Rollin; e gli daremo il conto SUO; 
ed il resto del carlino se occorrerà. E’ questione 


di tempo. 
TS 


Noto poi sul Voltaîre, sull’Intransigedint, sulla 
Libre Parole, sulla Paix, e sul Figaro un tele- 
gramma-circolare redatto in termini immutabili, 
nel quale si deride la dimostrazione italiana, e si 
afferma che_la sottoscrizione della Tribuna rag- 
giunge la offra di lire 2137, quella del Folchetto 
di lire 91, e quella della Provincia di Como di 
lire 29. 

Si vede che una mente sola elabora questi te- 
legran m'; ed io mi domando se un governo può 
permettere che il telegrato si presti a trasmet- 
tere l’odio e il disprezzo contro l’Italia; sieno re- 
datti quei telegrammi da una zampa straniera o 
dalla mano maledetta di qualche pronipote di 
Grajano d’Asti. 

Lo stesso telegramma-circolare annunzia che 
Folchetto « se fait toujours remarquer par des 
articles violents contre la France à |’ occasion 
des affaires des Sicile ». 

Siccome questa è una vera calunnia, io mi do- 
mando! ancora perchè il telegrafo nostro si pre- 
sta a diffondere tutte le falsità inventate dagli 
italofobi, 

Tyospitalità è una buona e santa cosa; essa 
non deve certamente essere esercitata col. Van- 
gelo di Aigues-Mortes e di Angouléme: ma non 
deve neanche sconfinare in senso contrario, fino 
a farci dimenticare la dignità nostra e il nostro 
buon diritto. 

Rispettiamo gli stranieri, anche se nemici no- 
stri; ma esigiamo da loro un eguale rispetto. 

Nen mi pare di chiedere molto. 


GLI EFFEITI DELLO STATO D'ASSEDIO 


ll ramo d’ulivo 


L'on. Colaianni si è trasformato nell'on. Colom= 
bo-ianni, 
La mora di Morra 


— Darante lo stato d'assedio si arresta tutto; an- 
che il pagamento... delle cambiali ! 
Tra un manifesto e l'altro 


Colaianni — Senta; generale, dacchè c'è lo stato 
d'assedio, mi sento un po’ Morra anch'io. 
Morra — Ed io vorrei essere Napoleone! 


VERSI E SICILIA 


Sono sempre stato contrario alle leggi eccezio- 
nali, al'e limitazioni della libertà, allo stato d’as- 
sedio; ma debbo convincermi che anche questi 
provvedimenti portano alcuni benefizi, che nessuno 
sognava. 

Tutti i debitori, pensando che in Sicilia lo stato 
d’assedio bastò a prorogare di dus mesi le sca- 
denze delle cambiali, debbono aver gridato dal 
profondo del cuore: 

— Che brava persona quel generale Morra! 

Ma questo non è ancora nulla. Gli effetti del 
nuovo regime si espandono a poco a poco in tutta 
l'isola : la truppa non oecupa soltanto i villaggi, 
ma conquista anche il cuore di molte fanciulle ; 
dallo stato d’assedio sì passa facilmente allo stato 
interessante e fors’anco allo stato civile: un gran- 
de desiderio di pace e di concordia si diffonde in 
ogni provincia e concilia anche gli animi dei più 
forti letterati. ù 

Lo stato d’assedio, tra i suoi benefizi massimi, 
ha la forza di trattenere anche la vena poetica 
degli isolani. 

Sentite quest’'esempio; che vale per tutti. 

Da Catania telegrafano che il poeta Mario Ra- 
pisardi ha diretta una nobile lettera al suo edi- 
tore Giannotta; invitandolo a rimandare la pub- 
blicazione del suc volume di versi intitolato Leone, 
per non porgere argomento, anche* indiretto, ad 
agitazioni pericolose. 

Dopo questa notizia è inutile fare gli schizzi- 
nosi. Tutti gli uomini di cuore sentono prorom- 
pere questo grido dall’animo: 

— Evviva il generale Morra! 


Figuratevi quel che poteva succedere in Sici- 
lia se, per combinazione, non avvenivano i fatti 
di Valguarnera e di Gibellina, e non si metteva 

. per necessità politica lo stato d'assedio nell'isola! 

Non solo la numerosa classe dei debitori si sa- 
rebbe trovata di fronte a questo terribile bivio : 
o pagare le cambiali o lasciarsi fare il protesto 
per mezzo di notaio: non solo l’on. Colaianni a- 
vrebbe seguitato, a fulminare l’opera del governo 
e a pubblicare qualche appendice sulle banche e 
sul processo Tanlongo; ma: fra pochi giorni — 
Dio ci liberi tutti! — l’editore Giannotta avrebbe 
sguinzagliato per il mondo il Leone di Mario Ra- 
pisardi, 

‘— Nessuno si sarebbe salvato : 
rebbe stata sicura ‘e tremenda. 

Le truppe, le baionette affilate, i fucili, i can- 
noni, non avrebbero fatto altro-che accrescere il 
disordine: i contadini e i-soci dei Fasci sarebbero 
scesi in piazza armati dei vers! di Mario Rapi- 
sardi, e quando le guardie e i carabinieri aves- 
sero bene ammanettati tutti i rivoltosi, il Leone 
avrebbe ruggito per le valli e per le montagne, 
gettando lo sgomento nelle famiglie, nei muni- 
cipii, nei villaggi, impenetrabile alle palle delle 
artiglierie, insaziabile di sangue e di vendetta. 

Quale immenso disastro! 

Finchè le agitazioni si fanno contro le tasse 
e contro i municipii, le autorità possono pren- 
dere dei provvedimenti amministrativi, e mentre 
la folla brucia i casotti e depone ì sindaci, i Con- 
sigli comunali si premuniscono; aboliscono i dazi 
sulle farine, sopprimono le scuole, licenziano le 
guardie campestri, 

Ma quando si comincia coi versi, non c’è più 
nulla da fare. Un dimostrante che spieghi la ban- 
diera rossa o che alzi.il bastone, può essere ar- 
restato: ma ad un dimostrante, che declami un 
verso, non si può far altro che rispondergli per 
le rime. 

Come fa, del resto, un delegato a sciogliere 
una dimostrazione in versi, quando si tratta di 
versi sciolti ? 


la catastrofe sa- 


‘ 


A parte queste difficoltà d'ordine pubblico, bi- 
sogna lodare l’indomito poeta. siciliano della sua 
nobile iniziativa, poichè egli riconobbe per primo 
che il suo volume di versi avrebbe potuto dar 
luogo ad agitazioni pericolose, 

Egli ha compreso che un cittadino qualunque, 
quando abbia letto il Leone, deve trovarsi agita- 
tissimo, 

Siccome però qualche amico del Rapisardi, per 
un’indiscrezione, ha avuto fra le mani quei versi, 
il generale Morra ha date le disposizioni oppor= 
tune, come si vede da alcuni telegrammi par- 
ticolari, : 

Uno di questi telegrammi racconta quest’a- 
neddoto : 

Il generale Morra passeggiando col maresciallo dei 
carabinieri per le vie di Palermo vide un uomo che 
stava leggendo dei versi. Pareva molto agitato, 

Il generale si rivolse ‘al maresciallo chiedendogli 
chi fosse : 

— Generale - disse il maresciallo 
Colleone. 

— Col Leone? - fece il generale - Arresatelo : 
egli può essere pericoloso. 


Fondo 
Signore, gli « Ovoid » sono specialmente per voi. 


DALL'ISOLA ASSEDIATA 


Palermo, 7 gennaio, 

Bisogna assolutamente pensare .che la Sicilia 
sia « un complesso, un organismo così stretta— 
« mente unito da non potere includere alcuni 
« centri per escluderne altri, senza nuocere alla 
A efficacia dei provvedimenti ». (Morra-Colloquio 
di ieri coll’on. Solajanni) per persuadersi che sia 
stata una dolorosa necessità estendere lo stato 
d’assedio anche a tutte queste città, dove — come 
a Palermo, Messina, Catania, Siracusa, Gir- 
genti ecc., serena, fieramente dignitosa si è man- 
tenuta la calma nei cittadini, specialmente nei 
tristi giorni in cui - spettatori forzati ‘- si guar- 
dava con raccapriccio alle sciagurate e luttuose 


- è un certo 


ribellioni che avvenivano, lontano,. nei piccoli 
paesi dell'interno dell’isola. 

Certo, giova tener presente che anche nei no- 
stri grandi centri non v'è pubblico benessere, 
per il fatto che naturalmente essi risentono non 
poco, il generale disagio economico della Sicilia; 
ma questa mancanza di benessere è ben diversa 
da quella che, in mezzo alle sobillazioni degli 
agitatori, spinge i piccoli centri agricoli alle ri- 
bellioni, agli incendi, alle devastazioni negli ar- 
chivi comunali, negli uffici delle imposte, nelle 
biblioteche, nelle case dei privati ! 3 

Qui dalla gente pensante non si è temuto mai 
che anche Palermo diventasse teatro di scene 
dolorose, fermi sopra tutto nella convinzione che 
i sobillatori non avrebbero trovato . il ‘terreno 
atto ad una propaganda sovversiva, e molto meno 
quel successo che in certo qual modo, — e per 
brev’ora — li ha fatti trionfare, mettendo a pro- 
fitto l'ignoranza e l’incoscienza delle classi lavo- 
ratrici, nell'interno della nostra isola. 

Date queste condizioni morali, il supremo prov- 
vedimento doveva, al suo primo annunzio, por- 
tare necessariamente una certa apprensione nei 
cittadini, sopratutto pensando che il fatto d’aver 
conferito dei poteri assoluti ad un commissario 
straordinario poteva dar luogo ad eccessi, ad ar- 
bitri che avrebbero potuto riscaldare gli odi e 
provocare una generale reazione. 

Ma quell’apprensione, quei timori passarono 
subito. A rinfrancare gli spiriti concorsero  mol- 
tissimo il tatto squisito e i saggi criteri del ge- 
nerale Morra. 

I suoi ultimi provvedimenti, tra cui quello sulla 
scadenza (a due mesi) di tutti gli effetti cam- 
biari in circolazione e il proclama di ieri, ch'è 
un caldo, patriottico appello alle popolazioni della 
Sicilia per la pacificazione degli animi, hanno non 
solo incoraggiato ì più deboli, ma.creata la giu= 
sta persuasione che lo stato d’assedio ha piutto- 
sto un carattere di prevenzione che di repres- 
sione, accrescendo così la fiducia nell'opera del 
governo. 

La mestra città conserva la sua abituale fisio- 
nomia : la stessa animazione per le vie, lo stesso 
traffico, lo. stesso movimento interno commer- 
ciale, 

Ieri ed oggi, malgrado il freddo pungente e l’in- 
costanza del tempo, la tradizionale passeggiata al 
Giardino Inglese è stata — uso il vocabolo di rito 
— splendida pel gran numero di carrozze e di pe- 
doni, proprio come soleva essere nello stutu quo 
ante bellum. : 

Insomma, presentemente, per la vita interna di 
questo centro, come se il Morra non avesse promul- 
gato il decreto di stato d’assedio, nessuno sa- 
prebbe accorgersi che l'ordinamento politico nel- 
l’isola sia mutato, 


==) 


Tra noi incomincia ad assumere le parvenze 
di una commedia la partecipazione che i certi 
depntati siciliani dovrebbero prendere all’ opera 
dell’on, Crispi. 

Questi deputati che ad eccezione di pochi amici 
nostri, non si sono mai seriamente occupati dei 
bisogni dei loro ccllegi, che hanno passate le va- 
canze in placidi ozi, che se qualche volta hanno 
parlato in Parlamento, si sono compiaciuti sol- 
tanto di far della retorica, questi deputati che ca 
una ventina di giorni dicono di muoversi, di agi- 
tarsi, e se ne stanno a casa loro, e hanno in- 
detta una riunione a Palermo e non giungono 
mai, che sì limitano a scrivere delle lettere e a 
mandare telegrammi che sono dei saggi - per non 
giudicarli troppo severnmente - del più puro pla- 
tonismo, questi deputati, dico, hanno o no co- 
scienza di quel che avviens in Sicilia?... 

Mi auguro che il nuovo appelio fatto dall’ e- 
gregio Nasi dia finalmente più pratico risultato. 


MpMano 
Il Ferro-China Bisleri rianima. 
I CASI DI SICILIA 


La situazione 
Palermo, 8 — Le notizie delle provincie accer- 
tano che sì afferma il ripristinamento delle autorità 
nell'Isola. 
L'inerociatore /ride è rientrato in porto. 
Palermo, 8 — I provvedimenti presi assicurarono 
l'ordine anche ieri. Notizie dalle provincie assicurano 


cb es ; s 
che lo spirito pubblico è rialzato e che vi è tran- 
quillità ovunquer È 
= In provincia di Siracusa 

Siracusa, 8 — La giornata è trascorsa, ieri, tran- 
quilla in tutta la provincia. * 

Continua qualche fermento a Lentini e & Ra- 

In quest’ultima città gli stessi associati al « Fa- 
scio dei lavoratori» fanno premure al marchese 
Schininà, sindaco dimissionario, per indurlo a ritor- 
nare al posto. o 3 

Il principe Tommaso a Siracusa 

Siracusa, 8 — Oggi il principe Tommaso ha pre- 
senziato l'inaugurazione dell’anno giuridico di que- 
sto tribunale. i 

La Giuata comunale ela popolazione, vivamente 
plaudente, accompagnarono il principe fino all’imbar- 
cazione. 

In provincia di Caltanisetta 

Caltanisetta, 8. — L'ordine pubblico sì è mante» 
nuto completo nella giornata di ieri in tutta la pro- 
yincia. : 

In provincia di Trapani 

Trapani, 8. — La città ha ripreso il suo aspetto 
normale. FA 

L'agitazione è diminuita nella provincia. 

Parcechi sindaci dimissionar hanno ripreso le loro 
funzioni. s Sa 

Marsala, 8. — Il prefetto di Trapani ha inviato 
al sindaco di Marsala il seguente dispaccio: 

«Esprimo la mia ammirazione pel contegno cche 
cotesta patriottica città ha conservato in questi giorni 
di sciagurati tumulti; il governo, che io rappresento, 
rivolge a lei i suoi ringraziamenti. » 

Un altro proclama 

Palermo, 8. — Il R. Comrrissario, generale Morra 
di Lavriano, ha emanato il seguente decreto : 

In virtù delle facoltà conferitemi dal decreto del 
3 gennaio ; visti gli art. 540, 541, 543, 559 e 251 
del Codice penale per l’esercito, decreto : 

1. Sono istituiti tre Tribunali militari di guerra 
son sede a Palermo, per le provincie di Palermo e 
Trapani; a Messina, per le provincie di Messina, Ca- 
tania e Siracusa; a Caltanissetta, per le provincie di 
Caltanisetta e Girgenti; 

2. I comandanti di zone, sottozone, colonne mo- 
bili e frazionari di truppe distaccate, qualora ravvi- 
seranno indispensabile dare, nell’interesse della di- 
sciplina e dell'ordine tarbato, esempio di immediata 
repressione, potranno, ai termini del Capo quarto 


Libro secondo del Codice sopracitato convocare un- 


Tribunale militare straordinario; 

3. Le disposizioni relative al tempo di guerra, sta- 
bilite dal libro secondo, parte prima, del Codice pe- 
nale per l'esercito, sono applicabili a tutte le per- 
sone estranee alla milivia, qualora esse commettano 
alcuno dei reati ivi indicati. in occasione di dimo- 
strazioni, di tumulti o di rivolte; e la cognizione di 
tali reati apparterrà ai Tribunali di guerra o mili- 
tari straordinari : 

4. Saranno deferiti al giudizio dei tribunali  mili- 
tari di guerra i seguenti delitti previsti dal Codice 
penale comune : favoreggiamento (art. 225); istiga- 
zione a delinquere (art. 246 e 247); eccitamento alla 
guerra civile, corpi armati e pubbliche intimidazioni 
(art. 252, 253, 254 e 205) ; L f 

5, Il presente decreto avrà vigore da oggi; 

6. Tutte le autorità politiche e militari della Si- 
cilia sono incaricate dell'esecuzione del presente de- 
creto. 

Palermo, 8 gennaio. 
Firmato : Tenente generale R. MORRA. 


Onoranze funsbri al tenente Battistini 

Caltanisetta, 8. — Le onoranze funebri rese sta- 
mane al tenente del 20 fanteria, Numa Battistini, 
che, venuto da Perugia, si trovava quì da pochi giorni, 
assunsero carattero di una solenne dimostrazione 
della cittadinanza. Il corteo era iniponentissimo, 

Vi presero parte il colonnello Pittaluga, l’ufficia- 
lità tutta, il prefetto, il sindaco, il consiglio comu- 
nale, i sodalizi cittadini, con bandiere e due musi- 
che, ed immensa popolazione commossa. 

Il colonnello Pittaluga pronunciò sentitissime e pa- 
triottiche parole. 

Il carro funebre era coperto da corone inviate dal 
municipio e dalle società cittadine. 


Gratis a tutti 


(Vedi avviso in 4. pag.) 


dis 


Cronaca DI KR 
; TX GENNAIO na 
ssi i ieri dei buoni 

In questa mestissima data, i pensieri ce i 
liani fi volgono, come a trarre presagi di buona ven- 
tura @ ispirazioni per l'avvenire alla tomba au 

ll Pantheon. 5 S3 AA 
Sirio. più che mal, quando PO è 
bisogno della concordia, e più ardente ll 5 erio di 
vedere la patria, superate le avversità e la e 
dei tempi, incamminarsi secura © pacifica per le v 
del progresso e della fortuna, un pegniero El 
deve volgersi a* quella tomba, e a Ogni dolce Sl x 
rioso ricordo degli anni delle nostre. speranze, de 
nostre battaglie e delle nostre vittorie. SET È 


attina i sovrani, accompa-. 
gnati dagli alti fanzionari della Corte Sì FERITO 
al Pantheon dove assisteranno alla messa ©! Ù 
citerà innanzi alla/tomba di Vittorio Emanuele. 
Alle 10: poi, le associazioni cittadine, ad iniziati 
del Comizio dei veterani, si aduneranno In pia: 
SS. Apostoli, da dove muoveranno alla volta 
Pantheon, precedute dal concerto comunale. 
Si schiereranno sulla piazza, di fronte al tempio 
e faranno ala al passaggio delle garrozze di gal 
del municipio che conterranno la Giunta. — 
Interverranno anche le guardie municipali eivi 
gili col gonfalone di Roma e le bandiere dei rioni, | 
La Giunta deporrà sulla tomba del gran re una 
splendida corona di fiori artificiali, lavoro delle alui 
della scuola professionale. 


Alle ore 8 di questa m: 


Le seguenti associazioni si riuniranno alle 9 12; 
piazza SS. Apostoli, per recarsi poi al Pantheon: bi 

Cacciatori del Tevere, dei Bresciani, Previdenza fn 
i sarti, Alessandro Lamarmora, Reduci Italia ® csì 
Savoia, il Collegio dei parrucchieri, il Circolo $ 
voia, i Reduci dalle patrie battaglie, la Società a 
i senesi, la Fratellanza militare italiana, il Circolo! 
Vittorio Emanuele, l'Unione monarchica. 


Nelle solenni esequie anniversarie che avranno, 
luogo al Pantheon il 19 gennaio l'Accademia Filar. 
monica eseguirà la messa di requiem del maestro; 
Raffaele Terziani a quattro parti reali di coro è: 
piena orchestra, sotto la direzione dello stesso sui 


tore. 


Questa sera, alle ore 21, avrà luogo, nelle sale del. 
Circolo V. E., in piazza del Monte di Pietà n.99 Ay 
nna commemorazione in onore del re Vittorio Ema 
nuele. 


i ; 
Programma che eseguirà la banda municipale, al 
Panteon oggi: 
. Vessella - « Ouverture » in Fa min: i 
. Beethoven - « Adagio » della Sinfonia Eroica. 
. E. Terziani - « Seena funebre » nell'opera, 
L'assedio di Firenze. fi 

4. J. S. Bach - « Preludio e fuga » (con corale 
di Abert). ; i 

5. Wagner - « Marcia funebre » di Sigfrido (dal 

Crepuscolo degli Dei). 


ECHI DALLA SICILIA 
1 canapi della luce elettrica tagliati 

L'altro ieri mattina, quando gli operai addetti alw 
l'ispezione delle lampade della luce elettrica giuta 
sero, nel loro lavoro, a quelle di piazza delle Terme,: 
trovarono che i canapi di due lampade erano, sta 
tagliati. È 

Îl fatto era abbastanza serio perchè se nessuno si 
ne avvedeva, alla sera, tutto lo lampade di via Na: 
zionale e del Corso non-avrebbero potuto essere ac- 
cese. i 

Gli operai avvertirono prontamente l’ ingegnere? 
Mannucci, il quale si recò sul posto e riconobbe SHnl 
effettivamente i canspi erano stati tagliati dolosa- 
mente. i 

La gravità eccezionale del fatto sta in ciò: dl 

L'autore del taglio dovette essere persona espers. 
tissima perchè era molto facile lasciasvi la vita. 

Si arguisce che il taglio deve essere stato fatto. 
con delle forbici speciali dagli anelli cattivi condut= 
tori dell'elettricità, altrimenti bastava avvicinare la 
lama al canapo per stabilire la corrente che è po 
tentissima e che avrebbe ucciso. l'incauto e mal 
yagio individeo. = 

Altra particolarità che aggrava il fatto, sta anche 
nella difficoltà grandissima che esiste di aprire Jo 
sportellino che è alla base dei candelabri e che à 
chiuso da chiave inglese di difficilissima falsifica= 
zione. È i 


[IR 


1 


È 
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UGO FLERES 


FORTUNA 


ROMANZO 


Il 

Siccome Valentina seguitava a interrogare con lo 
sguardo il Falco, questi le rivolse la parola a par- 
‘te, e così grado grado il dialogo si spezzò in doppio 
duetto. La signora Giovanna, che non poteva più 
tenere in freno il bisogno di parlare del milione, 
profittò subito di quella scissione per assediare di 
domande il Carinis. 

— E' cosa fatta? proprio ci ha messo la mano 
sopre? Non è insorta nessuna difficoltà? Già, del re- 
sto, che difficoltà? la- cartella parlava chiaro. Dun- 
que, în oro? 

La Samaritani interrogando, Macello  soddisfacen- 
done la curiosità, si ravvicinarono- sempre più ab- 
bassando la voce, a misura che le loro parole dive- 
nivano sconvenienti por l'orecchio - di Ortensio. E 
quanto più essi s'immergevano nel loro crudo e fitto 
discorso; quasi maneggiando quel milione cho bale- 
nava alla mente di Giovanna, balenava alla mente e 
a gli oschi di Marcello, tanto più Valentina ed il 
Falco sì scostavano da loro, arich'essi spontanea- 
mente abbassando la voce. 7 ; 

— Tornerà davvero fra tin mese? Non ci credo. 

— Come no, signorina! Ho un impiego, h+ dei do- 
veri qui, non posso lasciar per arîa ogni cosa. 

— Eh... - Valentina non espresso il suo pensiero, 
petchè non volle accennare al fatto che, essendo or- 
mai ricco, Ortensio poteva ridersi del posto al Con- 
siglio di Stato. Deviò soggiungendo: — Ma dopo. 
quindici anni d'assenza.., i £ 


— E' vero. Pensi però che laggiù troverò tutto 
cambiato. All'età mia... Lei forse non può compren- 
dermi... Dico, all'età mia, non si ha quasi il diritto 
di sentirsi orfano; voglio dire che si ricordano i ge- 
nitori morti con intima religione, mg,si è abituati a 
non sentir più viva la ferita, irrimediabile il vuoto 
della loro mancanza. Ebbene, io sono ancora un ra- 
gazzo per gli affetti di famiglia... Lei forse non può 
inuendermi... 

— Sì, sì, intendo benissimo. 

— Chi sp», se avessi formato io una muova fami- 
glia... Invece son solo; finchè mi restava la mamma 
non mi accorgevo punto della solitudine che mi mi- 
nacciava; ora... Ma è troppo tardi... 

— Tard? Perchè? 

— No; dico è già troppo tardi perchè non si tolga 
loro l'incomodo della visita, - disse Ortensio alzan- 
dosi con improvvisa e sorridente disinvoltura. 

Come vergognosi di lasciarsi cogliere nel loro ci- 
caleccio ansioso e losco, la Samaritani e Marcello si 
scostarono subito e si volsero a lui col medesimo 
sorriso. 

— Si ranamenti che il numero fortunato. gliel'ha 
scoperto Valentina, - disse la signora Giovanna strin- 
gendo la mano del Falco. - E a rivederci presto. 

. Gli ultimi istanti del congedo furono animatissimi, 
perchè Marcello seguitava a ripagarsì del mutismo 
duratogli più giorni. E mentr'egli sproloquiava traen- 
do a braccetto l'amico, questi, fra gli scherzi di lui 
è le finali cerimonie della Samaritani, distingueva le 
parole che Valentini gli susurrava s>rrandogli per 
un attimo la mano: 

— Troppo tardi! Perchè ? 


PARTE SECONDA 


VIL 


Quando finalmente fu lasciato solo, a tarda notte, 
Ortensio provò un senso di stupefazione. Si trovava 
proprio in casa sua, là dov'era nato; questo l'uscio, 
questa la finestra ? E come, così piccoli! queste le 
camere, qui era lo studio del psdre; la stanza al- 
lora sempre ingombra di contadini; e adesso, adesso 
tanto vuoto! Così poca suppellettile... È che si- 
lenzio ! 

Aprì ùn balcone; sotto si vedeva appena biancheg- 
giare la strada.tra due ombre sconfinate, in cui egli 
sapeva che da un lato si alzavano i colli piantati di 
vigne e d'ulivi, dall'altro pianeggiava l'agrumeto sino 
alla riva del mare; colle e piano suoi un tempo, ora 
divisi. fra dieci proprietari. Non sapeva bene qual 
fosse la sua parte, il residuo della paterna opulenza. 

Sorse la luna straordinariamente rossa; non  l'a- 
veva mai veduta così sanguigna; quasi non effon- 
deva luce; il villaggio, a destra, lungo lo stradale, 
dormiva, ma nemmeno la chiesa usciva dall'oscurità. 

Ortensio ricordava tante altre sere simili a quella, 
ma allora la casa era di continuo scossa dal pas- 
saggio dei carri; ora non s'udiva altro che l'ululato 
del mare, eguale, cupo, quasi fosse la voce del bujo 
circostante. A quest'ora passava la diligenza ; ram- 
mentava : prima il tintinaio dei sonagli, tanto esila 
da confondersi coì zirli vaganti tra le siepi; poi di 
sotto a quel cicaleccio argentino dei bubboli sorgeva 
il rallio delle ruote, e alla fina su quei due suoni 
continui ma diversissimi, uno basso @ scuro, l'altro 
gracile e sottile, si scandiva e cresceva cresceva lo 
scalpito dei cavalli. Avvictnandosi ancora la pesante 
vettura, Sì udivano gli schiocchi della frusta e il 


grido rauco del cocchiere, mentre il tinnir dei sona | 
gli, il rullar delle ruote, lo scalpitare dei cavalli gi 
ganteggiava, empiva di sè la notte, un momento la 
casa tremava; poi di nugvo dal vario tessuto di quei 
suoni e di quei rumori si sfilavano a uno a. uno il 
grido del cocchiere, lo schiocco della frusta, s‘allun= 
gavano per qualche minuto i due fragori permanenti, 
di cui cedeva prima il più scuro, ultimo il più deli= 
cato, perdendosi fra i zirli delle siepi, fra i tenui su 
surri e sospiri della notte campestre, < 
E le cantilene dei carrettieri? Sparite anch'essa. 
Ortensio ricordava; fanciullo, stando già in letto, 
sentiva nascere dal silenzio quel canto come dalla 
tenebra un remoto chiarore. Non sapeva distingueri o 
se venisse da un lato o dall'altro, fin quando la voce 
non s'appressava in maniera da intenderne qualche 
parola. Più tardi egli pure aveva cantilenato a quel: 
modo. Si, rammentava: era stato ferito al braccio in 
un'avvisaglia al mattino; ma aveva promesso a Gi 
ribaldi di trovarsi il domani a Catania, e, con 
solo compagno, non ferito, ma sbalordito, pi 
piccino, ancora adoloscente, era salito sul carrel 
d'un vinajo e aveva fornito trenta miglia, steso su 
tavole, scosso e sballottato. Ma aveva poco pi 
vent'anni, e appena venuta la sera, fattosi cu ] 
del braccio sano, egli s'era messo a cantare col care, 
rettiere, prima i versi della canzone, poi quelli che. 
gli fiorivano nella mente. E il carrettiere improvvi 
sava anche luî, sul ritmo lento, mozzo‘ assopito 
monotono andare della vettura, strascicando “le | 
denze finchè durava il fiato. E il ragazzo voloni 
ch'era con loro sì sforzava'‘a cantare, ma non poté 
anzi una volta ruppe ‘în singhlozzi. Chi sa dov'è 0 
Si chiamava Barone... * pi 


kt, (Continua). 


ide € tagli 

pera spente le lampade. } È 
.. L'accaduto fu denunziato sill'autorità di pubblica 
sicurezza. ì na, È o È 


he F 
Un sottufficiale compromesso 
Ieri venne messo sila sala di rigore, in attesa di 
giudizio, il sergente del 69. fanteria, Nicola Cata- 
nuto, di Adernò, acquartierato nella caserma ai Prati 
« di Castello. 


La polizia aveva saputo essere il Catanuto 
rento della sirsnora, in casa della quale abitava l’o- 
norevole Giuffrida, e amico di questi. Seppe pure a- 
ver il CatarJuto partecipato alla consegna dai docu- 
menti al sotto-curato Concetto Urso, 
Pa . Gli arresti 

La r.otte scorsa e nella giornata di ieri vennero 
arresati una quarantina di anarchici, di cui bnona 
Parte già processata per i fatti del primo maggio. 

'Pra gli arrestati vi sono, i fratelli Giuseppe e An- 
j&rea Ariè, Annibale Avanzini, Faina; Lubrano; Mon- 
itesi, Savoia, Calcagno, Celli, Agostinucci, Latini, Pa- 
igliari, Ri Brago, Moscardi, Cesare Cesarini, Giovanni 
lattoli, Antonio Brunoni, Michelangelo «l'Agostini, 
Uruberto Lestococti, Giovanni Forbicini. 

‘ In casa del Moscardi furono sequestrate parecchie 
‘cartucce, delle sciabole e altre armi. S 

Il delegato Savoia si recò :in casa di Ciro Cora- 
detti alle 5 di ieri mattina. Coradetti non era in casa 
e il funzionario fu ricevuto dalla madre del giovane 
amargkico, Il funzionario dovette limitarsi ad eseguire 
una perquisizione nella casa, 

Quando gli agenti con un funzionario si recarono 
în casa dei fratelli Bardi questi sì barricarono di- 
cendo al funzionario che non avrebbero ceduto sino 
a che non gli venisse mostrato il mandato di cat- 
tura, 

Il fanzionario fece loro osservare che non si trat- 
tava di arresto, ma che. occorreva solo che Ettore 
fosse accompagnato. în questura. 5 

I Bardi però non ascoltarono la voce del funzionario. 

Da una finestra. che guarda il ‘cortile interno della 
casa, 1 fratelli Bardi incaricarono un inquilino a re- 
carsi a chiamare il loro avvocato Riccio. Giunto che 
fu gli domandarono che cosa: dovevano fare e l’av- 
vocato li consigliò di cedere all'invito. 

Ma ad essi non piacque tale consiglio e resta- 
rono. 

Intanto la questura aveva avvertita l'autorità giu- 
diziaria per aver subito il mandato di cattura. Ma 
l'autorità giudiziaria si rifiutò di rilasciare il man- 
dato di cattura non riconoscendo gli estremi di reato. 

Le.guardie allora si allontanarono per poco tempo 
e l'Ettore Bardi, colto il destro - potevano essere 
l3 20 - fuggì di casa e scomparve. ì 

Fino all'ora in cui scriviamo non si è avuta al- 
cuna notizia, 

Altre perquisizioni 

‘ Dagli agenti della questura è stata perquisita una 
cantina in via Torino, dove uno dei fratelli Ariò ar- 
restati trovavasi in qualità di garzone. 

La perquisizione ha portato alla scoperta di dieci- 
mila. manifesti rivoluzionari destinati all'esercito, di 
una nota di armi che non sì sono rinvenute e di un 
elenco completo delle bombe scoppiate e da far scop- 
piare a Roma coll’indicazione della relative località. 

Moltissime altre perquisizioni vennero eseguite 
nella giornata di ieri nelle abitazioni di socialisti e 
anarchici, 

Fu perquisita anche l'abitazione del. pubblicista 
Giambaldi che abita in camera mobigliata al primo 
piano della casa n. 9 în Via Aureliana. Non trova- 
rono che un giornale di Sicilia e delle carte di nes- 
sunissima importanza. 


| Respingete l'indennità 

Oggi, alle ore 5 1{2 pomeridiane, avrà luogo nel pa- 
lazzo Olescalchi, vicolo del Piombo n. 2, la seconda 
riunione del Comitato Romano. I signori componenti 
questo Comitato sono pregati vivamente di non man- 
care. 

Ù] sm 

Totale della lista precedente L. 114,75. 

Bertelli Luigi 1. 10 - Capitani Giuseppe c. 5) - Ti- 
nagli Alberto 1. 5 - Borghini Attilio (S. Giustino Val- 
darno) 1 - Gardini Augusto 2 - Fiordeponte Roberto 
e. 50. G: B. 50 - Cecchetti Raffaele 50 - Cataldo 25 
- Li B. 1. 1,50 - N. N. c. 50 - G. G. 30 - Notari 30 
- Orsi 40 - Pastori 25 - Poleggi Nazzareno 1. 1 - 
Colarieto Felice e. 25 - Broconi Luigi 50 - Mari Del- 
fino 50 - Zelli Raffaele 50 - Candolfi Piergentile 30 
- Marianetti Augusto 20 - Pieroni Vincenzo 30 - Ca- 
lugi Milziade 50 = Scalzi I. 1 - Piga Domenico e. 10. 
Totale L. 145,40. 

Processo Chauvet e compagni 

Il giorno 18 del corrente gennaio, dinanzi all’ot- 
tava-sezione del nostro Tribunale penale, comiricerà 
la discussione del processo contro Chauvet, Pinto, 
Gallina, Merlo ed altri, per le note frodi sui risi 
della Ditta Pinto, commesse a danno dell’ammini- 
strazione dello Stato. 

La pubblica accusa sarà sostenuta dal cav. Pesca- 
tore. ‘ 

La difesa degli imputati è affidata agli avvocati 
Coboevich, Randanini, Gilardi, Manfredi, Daneri ed 
altri, 

Processo Tanlongo e compagni 

Si è discussa ieri alla corte di cassazione, sezione 
penale, il ricorso presentato dagli imputati Bernardo 
Tanlongo, Lorenzo Zammarano e -Bellucci-Sessa, 
contro la sentenza della sezione d'accusa che rin- 
Viava il dibattimento davanti alle assise. 

Il ricorso era sostenuto dal senatora Pessina e 
dagli avvocati Palomba e Viola per B. Tanlongo, 
dall'avy, Camerini per Zammarano, e dall'avv. Mi- 
renghi per il Bellucci-Sessa. 

- Presiedeva ìl senatore Canonico o funzionava da 
P. M. il «comm. Bertolotti. È 

Prose ‘per primo la parola l'avv. Camerini. A lui 
Seguirono gli avvocati Mirenghi eil senatore Pes- 
sina- Il discorso di quest'ultimo durò due ore. 

1 © opposto a: tutti il comm. Bertolotti conclu= 
dendo per il rigetto del ricorso. 

La corte dopo un'ora di discussione seguita in ca- 
mera di consiglio ha accolto la tesi del PM. e ha ri- 


gettato, in conseguenza, il ricorso presentato dagli 
imputati. 3 


Per Carlo Alberto 

Col 1. gennaio il Comitato esecutivo per un mo- 
numento in-Roma a Carlo Alberto ha trasferito la 
sua sede da piazza del Monte di Piotà in piazza del 
Grillo n, 5, palazzo del Grillo, piano terreno. 


È x 4 
fosso fatto verso le6, cioè ap- | 


«una romanza del Faini, 


__' AI Cîrcolo artistico 
Il Rrimo concerto della stagione che si è dato ierî 
sera è riuscito” Splendido, sia per l'esecuzione -del 
ra, sia per il pubblico numeroso ed ele- 
Si distinsero tutti gli esecutori, 


La signora Varrucca ha cantato deliziosamente 


Amore e Maggi stor- 
nello del maestro Seismit-Doda, dica eil 


duetto dell'Anzeto insieme al si i 
eleganti e di buona scuola. tari 

La signorina Contavalli si è presentata al pub- 
blico per la prima volta ed ha. cantato benissimo © 
con franchezza una melanconica barcarola del mae- 
stro Rossi ed un Ave Maria. del maestro Seismit- 
Doda che piseque moltissimo. i 
: Egregiamente il signor Bustini, giovane pianista 
chs promette di riuscire un delicato pianists. 

Il signor Ambrogetti ha deliziato il pubblico ese- 
guendo l'Aria di chiesa dello Stradella o la Sere- 
nade Hadine del Gabriel Marie. 

I maestri? Albano, Seismit-Doda. ed Ernesto Rossi 
sono stati.applauditi e meritamente non solo come 
organizzatori del concerto, ma anche come composi- 
tori, 

» Dopo il concerto sono cominciate le danze e Dio 
sa a che ora sono terminate. 

Fra le signore ho notato: 

Magni — Costa De Paolis — Seni — Evangelisti 
— Delfini = Bocca — Aloisi — Summers — Pier- 
ret — Tosi — Floridi — Mililotti-Luccardi — Ni- 
stelweck ecc. 

Fra le signorine: 

Miss Trewhella — Selva — Pontecorvo — Per- 
roni — Rorierik — Monteverde — Delfini ‘"— Bocca 
— Drago — Reanda — Molini — Fattori — Caran- 
cint — Spinetti — Ottolenghi — Oblieght — Ma- 
rotti — Mackensy — Turin — Valles. 

E chiedo scusa delle involontarie omissioni, 

Il Circolo radicale 

Si adunerà oggi 9 corrente alle ore 21 in Via dei 
Burrò 151, ‘nella sala della, « Società fra gli italiani 
d'oltre confine », gentilmente concessa per prose- 
guire la discussione sull’importante ordine del giorno 
della prima adunanza. 

I soci, che non avessero avuto l'avviso, s’inten@ 
dono avvisati col presente annunzio. 

Per gli elettori s 

Avvertiamo che nella sede dell’Associazione elet- 
torale liberale dell’Esquilino, sotto i portici della 
stazione n, 51, dalle ore li alle 20 di ciascun 
giorno, si ricevono le domande coi relativi docu- 
menti di coloro che intendono farsi inscrivere nelle 
liste elettorali amministrative di Roma. 

Le conferenze alla Palombella 

La prima  conferènza sarà tenuta. dal: signor Bon- 
fadini dopo dimani giovedì, alle ore 15. 

I biglietti si potranno ‘acquistare presso: i signori 
Calzone, Cagiati e Loescher, ove si potranno anche 
contrarre abbonamenti ai prezzi stabiliti dal pro- 
gramma. “ 

Avviso ai pensionati e giubilati: comunali 

Avendo il Comune riformato il metodo di paga- 
mento delle pens ioni mediante l'istituzione d-i rela- 
tivi libretti o certificati d'iscrizione, si. avverte che, 
a cominciare da oggi, sarà fatta la consegna di detti 
libretti ai singoli interessati, mediante: esibizione al- 
l’ufficio di Ragioneria in Campidoglio del certificato 
di vita rilasciato dagli uffici regionali personalmente 
al pensionato 0 al suo legittimo rappresentante, in 
conformità degli art. 402-403 del regolamento sulla 
contabilità generale dello Stato. . 

Il pensionato d'ora in avanti, sulla esibizione del 
libretto alla . tesoreria municipale, riscuoterà il ri- 
spettivo assegno mensile. 

Festa militare 

Ieri sera al Circolo militare: alla Pilotta ebbe luogo 
un pranzo di Corso dato dagli ufficiali dell’undecimo 
reggimento .pér salutare il colonnello Bertoldo che 
lascia il comando del reggimento. 

V'intervenne il general Gobbo, comandante la Bri 
gata Casale, e il colonnello Valcamonca del 12 fan- 
teria. 

Il pranzo riuscì splendidamente grazie all'infatica- 
bile alacrità del capitano Zacchesi. 

Il tenente Colonnello De-Paolis prese alla fine del 
pranzo la parola mandando al colonnello Bertoldo 
che tanto grata memoria lascia nel reggimento un 
affettuoso saluto a nome delgli ufficiali. 

Il colonnello Bertoldo, commosso, rispose essere 
orgoglioso di aver appartenuto al reggimento. Il te- 
nente Barberis espresse in ultimo a nome degli ufti- 
ciali subalterni del reggimento il dolore per la par- 
tenza di lui, cui tutti gli ufficiali serbano nel cuore 
incancellabile memoria. 

Si brindò alla salute del re, dell’Italia e dell’eser- 
cito, 

In fine il capitano Berrini, noto per le sue pre- 
giate pubblicazioni, invitato a fare un discorso così 
si espresse: Non so dove.si andrà, ma so che an- 
dremo a piedi, 


Il Grand Hotel | — 

in piazza S. Bernardo alle Terme, di cui sì parla da 
tanto tempo, s'inaugurerà mercoledì prossimo 10 cor- 
rente con un grande concerto diretto dal maestro 
Vessella, e con uno splendido 2unch. 

Nella inaugurazione è invitato quanto di più ele- 
gante conta la nostra città. 

Il giorno seguente i signori Ritz e Plyffez, rappre- 
sentanti la. Società inglese proprietaria del Grand 
Hotel, daranno un grande banchetto, al quale sono 


invitati il prefetto, îl sindaco, la Giunta. municipale; 


le autorità militari, l'ambasciatore inglese, i deputati 
romani e i rappresentanti dei giornali cittadini e dei 
principali giornali italiani ed esteri: in tutto 150 co- 
perti. € 

Funere civile 

Teri, alle 15, ebbe luogo l’accompagno funebre, in 
formia puramente civile, dell’operaio pittore Gugliel- 
mo Salvatori. 

Il corteo mosse da Borgo Pio, 160, abitazione del- 
l'estinto, ed era circondato dalle bandiere dei Cir- 
coli ‘anticlericali dei Rionì Ponte e Borgo, Circoli 
Ludovico Marini e Maurizio Quadrio, da quello della 
Società deî fornai e dell'Associazione Giordano Bruno, 
della quale l’estinto faceva parte. È 

Inutile aggiungere che il corteo, oltre a moltis- 
simi amici del defunto, era seguito da un numeroso 
stuolo di guardie e carabinieri. 


. In piazza Guglielmo Pepe, il tipografo Pietro Fu- 
ligni ed il cameriere Filippo Ansuînelli, dettero l'e- 
Stremo addio al compagno defunto, ricordandone i 
meriti e le virtù. 
CA Il congresso medico 

3 Riunitosi Îl Comitato ordinatore dell'XI Congresso 
medico internazionale in Roma, per aderire alle molte 
domande pervenute dall'Italia e dall'estero, decise di 
prorogare a tutto il 31 gennaio 1894 il termine utile 
per l’annunzio delle comunicazioni da presentare al 
Congresso, 

Esse dovranno venire partecipate alla 
generale in Genova, 
conclusioni. 


Segreteria 
accompagnate dal ‘sunto delle 


) Per finire 

Alle Assise. i 
Il Presidente - Imputato, che cosa avete a dire a 
vostra discolpa ? Perchè avete ucciso vostra moglie. 
Accusato - Signor presidente, non potevo più vi- 
vere con mia suocera. Speravo che il dolore della 

morte della figlia la uccidesse! 


CONFETTERIA 5 


Ditta TABOGA di Padova 


(Vedi avviso in 4. pag.) 


Liquore del Pellegr INO ottimo preservativo per l'in- 
sti erI 
fiuenza, - D, Chiara, Via Nazionale, 57. 


DITTA : 


DEL SOLDATO 


PRATO presso FIRENZE 
VERO COGNAC, marca 3 stelle 


CHAMPAGNE ITALIANO 
Qualità squisita 
1 cassa di 12 bottiglie, anche assortite, L. 30 
imballagio compreso. pitone 


Pacchi postali a titolo di saggio 
2 bottiglie, per L. 5,50 
Merce franca di porto in tutto il ‘regno. 
grammi di Cacao Talmone basta- 


CINQU no per fare una buona tazza di 


cioccolata, colazione la più igienica, 
-— e ZIE 


Denaro a chi ne ha bisogno 


Chi ha mobilia, tappezzeria, sopra mobili ecc. ecc. 
da vendere, si acquistano dalla Ditta Castelli e Muc- 
cioli in via Nazionale 50, pronta cassa. 

Nessuno sconto, e si anticipa qualche somma a 
tutti coloro che affidano vendite alla Ditta suddetta. 
Pagamenti immediati, massima pubblicità. 


L'Emulsione Scott è destinata ad occupare 
il posto di preferenza nella cura delle ma- 
lattie dell'infanzia. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

L'Emulsione Scott non vien meno nella pratica alle 
promesse dei suòì componenti : ipofosfiti ed olio di 
fegato di merluzzo. Pare anzi che il loro connubio, 
oltre al rendere l'uno. e l’altro. meno sgradevoli e 
più tollerabili, accresca le virtù riparatrici di en- 
trambi. 

Tale preparazione è destinata ad occupare un bel 
posto nella, medicina infantile e fra i presidi ricosti- 
tuenti. 

Milano, 26 settembre 1885. 
Prof. GAETANO STRAMBIO. 


IN TEATRO 


« La bisbetica domata » al Valle 


Ermete Novelli può essere soddisfatto della sua 
serata d'onore e se si fosse potuto tornare indie- 
tro d’un trecent’anni almeno,iscommetto che si sa- 
rebbe presentato alla ribalta soddisfatto anche lui, 
Guglielmo Shakespeare, che fra un Amleto ed un 
Otello, amava sollevare gli spiriti abbuiati creando 
personaggi originali ed eccentrici come Petrutchio 
e Caterina. 

La bisbetica domata ci è giunta preceduta da 
grande réclame, e il pubblico, diffidente sempre, 
credeva di dover giudicare un Javoro giovanile 
del grande autore inglese, un’esumazione tentata 
e fatta più per concessione al grido Torniamo 
all'antico! che per iscopo di diletto vero, au- 
tentico. 5 

Ancora una volta il pubblico, quest’essere stra- 
no pel quale si lavora. spesso ed inutilmente, que- 
sto giudice quasi sempre arcigno e mal preve- 
nuto, ha dovuto convenire con sè stesso di aver 
torto, tant'è vero che con tutta ragione ha ac- 
colto lietamente la commedia di Shakespeare e 
l’ha consacrata a vita fortunata e novelia. 

Diciamo subito che, come pubblico, Ermete 
Novelli non avrebbe potuto desiderarne uno mi- 
gliore e più scelto e più. intelligente, poichè la 
sala del Valle, gremita ieri sera dalla. platea al 
lubbione, era uno spettacolo di per sè stessa ed 
uno spettacolo gaio che non si finiva di ammi- 
rare, un insieme di suparbe bellezze, di nomi il- 
lustri e di autorità di ogni genere. 

Tanto più, dunque, è notevole il successo del 
lavoro e dell’esecuzione. 

Guglielmo Shakespeare ci trasporta a Padova 
dòvè'ît vecchio Battista vive tranquillamente con 
due figlie Bianca e Caterina; tranquillamente 
anzi, fino ad un certo punto, perchè quest’ ultima 
è-insbpportabile col suo carattere irascibile, con 
le sue furie continue, col suo eloquio continua- 
mente condito d’improperi. 

Bianca invece è tranquilla, docile, e si fa fare 
la ‘corte da Lucrezio, da Ortensio e perfino dal 
vecchio Gremio, al solo Ortensio però conce - 
dendo le grazie del suo cuore. 

Il buon Battista è fuor di sè, e ormai gli è 
svanita la speranza di poter trovare marito a Ca- 
terina, quando si presenta messer Petrucchio a 
domandarla in isposa, sedotto appunto dalla fama 
d’'indomabile di cui la ragazza è circondata. 

Tutti ammirano il coraggioso Petlruechio il 
quale ha già il suo piano nella mente e vuol ar- 
rivare alla vittoria opponendo l'ira all'ira, l’au= 


dacia allo sprezzo. E fin dal primo momento in 
cui i due sposi futuri si trovano in faccia l'uno 
all’altro, Caterina rimane se non vinta almeno 
paralizzata pel momento, dalla temerità quasi 
brutale di Petrucchio, che primo osa cimentarsi 
con lei, ere 

Al secondo atto poi, mentre Lucrezia ed Or- 
tensio si contendono l’affetto di Bianca travestiti 
da professori, uno di musica e l’altro di latino, 
Caterina pressochè suggestionata ha indossato 
l’abito da sposa e strepita ed impreca perchè-Pe- 
trucchio tarda nel venire, s CTaVEE 

Tuiti aspettano con ansia e Pefrucchio arriva 
finalmente giulivo e trionfante, con un costume 
a sghimbescio, metà d’una forma e metà d’un’al- 
tra, con un cappello guernito di penne ritte di 
tutti i colori e con uno spadone arruginito ap- 
peso alla cintola. 

Il suo servo Grumio lo segue, vestito in modo 
non meno originale. 

La tenuta di entrambi suscita’ Pindignazione 
generale, ma Pietruechio tien duro, insiste a vo- 
ler andare all'altare vestito a quel modo e alla 
fine snuda il brando, spaventa tutti e corre. a 
sposare, è 

Al terzo atto siamo a Verona in casa di Pie- 
trucchio. I servi fanno i preparativi per l’arrivo 
degli sposi che giungono poco dopo. 

Pietrucchio comincia la sua cura omeo- 
patica e cura colle furie la sua furiosa metà; una 
lauta e succolenta cena insieme con tutto il ‘va- 
sellame, va a finire sulle spalle dei servi e sòtto 
la tavola e così accade delle suppellettili più ne- 
cessarie della camera nuziale; il recipe per gua- 
rire la donna bisbetica è chiaro: essa va domata 
col sonno, coll’astinenza e colla fame. 

Ma la cosa non dura a lungo; essa si piega 
a poco a poco ai desideri del marito che fini- 
scono per essere i suoi ed essa per fargli pia- 
cere arriva ad asserire che il sole è la ;Jluna 6 
viceversa.Che volete di più? 

Eppure non basta. Quando vengono in visita i 
parenti di Padova, una scommessa fra i diversi 
mati pone in rilievo la differenza fra le docilità 
delle mogli e Caterina - incredibile a dirsi - ap 
parisce come la più sottomessa e la più condi- 
scendente, 

La battaglia è vinta, la bisbetica è domata e 
dopo un buon pranzo in famiglia, gli sposi vanno 
finalmente a letto. 

Era naturale! 

La battaglia però non è stata vinta da Pie- 
trucchio solamente, ma dal suo amico intimo 
Ermete Novelli, che lo ha condotto alla ribalta 
e lo ha fatto vivere con verità ammirabile dal 
prinerpio alla fine. L’interpretazione del perso- 
naggio è stata misurata, riuscita e perfetta e 
Novelli ne ha sottolineato tutte le piccole miali- 
zie con tatto squisito, dandole spesso un’intona- 
zione adatta a far meglio risultare i contrasti che 
sono la base di tutta l’azione. 

Accanto a Novelli ha degnamente cooperato al 
successo del lavoro, la signora Leigheb che ha 
reso felicemente il tipo della bishetica immagi- 
nata da Shakespeare a anche Claudio Leigheb, 
la Fortuzzi, il Ricci e gli altri sono stati di una 
comicità sorretta e benintesa, che ha contribuito 
assai a che la più piccola delle stonature dovesse 
mancare. 

La riduzione poi che Ermete Novelli ha fatto 
in italiano dall'originale inglese è anch’esso un 
vero lavoro d’arte e serba spesso nella forma un 
certo carattere, direi quasi aulico, che ne accre- 
sce la dignità e ne accentua il sapore secen- 
tesco. 

Va notata pure la messa in iscena, degna in 
tutto del maggiore elogio, specialmente per i co- 
stumi perfettamente in carattere, da quelli splen- 
didi di Pietrucchio, fino a quelli degli ultimi 
servi, 

Concludendo, poche volte come in questo caso 
ci si può rallegrare più di cuore di un ritorno 
all'antico e si può plaudire sinceramente a No- 
velli e ai suoi compagni che l’hanno tentato con 
così lusinghiero successo. Ermete Novelli se non 
avesse già conquistato il suo pubblico, ha mo- 
strato che saprebbe domarlo. 


Nei da 


Auche nel monologo di Gandolin - fra un atto e 
l'altro - e nel Maritiamo la suocera - Novi l'i è stato 
festeggiatissimo insieme con Leigheb e gli Fono stati 
offerti parecchi doni, fra i quali una testa di somaro 
in terracotta, modellata da Cesare Pascarella. 

Stasera l’intero spettacolo si replicherà per vera 
generale richiesta. 


Ricordiamo per questa sera la prima rappresenta- 
zione della Carmen al Costanzi, coi bravi artisti già 
menzionati e coi prezzi popolari, che non manche- 
ranno di richiamare in teatro tutti gli innumerevoli 
ammiratori della musica di Bizet. 

Anche al Nazionale abbiamo stasera una prima. 
Si rappresenta per la prima volta l'operetta del mae- 
stro Pennini: Terenzio V duca di Fossombrone, 
della quale secondo il giudizio di molti intelligenti, 
si può profettizzare un gran bene. 

Chiuderà lo spettacolo la sempre giovane Vecchia 
Gran Via e in entrambe le operette prenderanno 
parte tutti i migliori artisti della compagnia Milzi e 
Castagnetta. 

Tutti gli scenari sono statì appositamente - dipinti 
dal signor Salvatore Possenti. 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Carmen - ore 21. 

VALLE — La Bisbetica domata - Fra un atto e 
l'altro - Maritiamo la suocera - ore 21. 

NAZIONALE — Terenzio V — La Gran Via - 
ore 21. 

METASTASIO — Commedia con Palcinella - FUà 
e Flok (ballo) ora 21. 

QUIRINO — Cadiz - ore 21. 

ROSSINI — Zeffirino e Zulimetta = ore 21. 

MANZONI — La pastorelli delle Alpi — ore 21, 


NoTIZE E INFORMAZIONI 
[csi 


La questione di gabinetto 


Si annuncia che l’on. Crispi presenterà, appena | { 


riaperta'la Camera, un progetto per i provve 
dimenti sociali a favore della Sicilia, e su quella 
‘ porrà la questione di gabinetto. 

L’ufficiosa notizia non ci sembra molto conclu- 
dente. È 

Siamo. disposti a credere che tutte le discus- 
sioni relative alla Sicilia si chiuderanno con un 
voto a favore del’ gabinetto. 

Ma il governo non può misurare le forze sue 
e degli avversari se non a proposito dei provve- 
dimenti finanziariche dovrà pur presentare. 


Recriminazioni? 


Con questo ‘titolo la Riforma solennemente | pi 
.preannunzia uniarticolo in risposta alla Gassetta | iS 


Piemontese; ché confutava l’ affermazione conte- 

nuta nella relazione al. re pel r. decreto sullo 
stato d'assedio, sulle deplorate negligenze degli 
ultimi tempi. 

E la Riferma promette di dimostrare che la 
nostra ottima consorella di Torino sarebbe. stata 
meglio consigliata non rilevando quella afferma- 
zione, ; 

Ci riserviamo di leggere la dimostrazione della 
Riforma, ma anche nci osserviamo che sarebbe 
.stato meglio consigliato chi nelle relazioni al so- 
vrano si fosse astenuto. dalle polemiche con altri 
consiglieri della Corona, e chi avesse fatto a 
meno di provocare discussioni dopo aver chiesta 
a tregua di Dio. 

Il commercio fra l'Italia e la Spagna 

In virtù dell'accordo commerciale provvisorio 
«fra l’Italia e la Spagna, è stata estesa ai prodotti 
nazionali. all'entrata in quello Stato l'applicazione 
delle riduzioni consentite dalla Spagna alla  Nor- 
vegia, alla Svizzera ed all’Olanda. 

L’onorevole ministro di agricoltura. ha fatto cc- 
muscere alle nostre Camere di commercio «quelle 
fra - siffatte riduzioni. che intuassano Ja nostra 
“esportazione in Spagna; ed ha rivolto invito ad 
esse di dare sollecitamente notizia agli industriali 
ed ai commercianti di tali ribassi. 


Le elezioni senatoriali if Francia 
Parigi, 8. — Sono conosciuti 94 risultati delle 


est! Est! EST! PRO- 
PTER NIMIUM EST HIC 
JO. DEVO DOMINVS ME- 
VS MORTVVS EST. 


ser ritrovato 
log 


1ONl 


LO CH 


della Chimica 


Commissioni importanti, sconto .da convenirsi. 


Vero: ristoratore della Cote 


Per la Toeletta e nel Bagno 


Abbellisce la pelle ren- 
dendola vellutata e facen- 
dovi scomparire le mac- 
chie e le rughe. 


Per l’Igiene della Testa 


Pulisce e rinvigorisee 
il cuoio capelluto, di- 
struggendo la forfora e 
rendendo la capigliatura 


AMIPAGNE Est! Est! Est! 
Marca Defuk - Fioroni Bizzarri e De Fazi i 
MONTEFIASCONE — 
E il più economico e il miglior ‘dono pel Capo d’anno ed Epifania. \ di 
Vendibile presso i migliori Restaurants, Bottiglierie, Caffè, ecc. ecc. Rappresentante | 
depositario in Roma, Giovanni Elli, Piazza Gesù, Via Celsa N. 5. 3 
Per le ordinazioni dirette, casse da 4 bottiglie, L. 10, da 6, L. 15, da 12, L. 30 
. imballaggio gratis. 


In Roma, si vende arche presso la Ditta .A. TABOGA, nuovo Tri. 
tone, 44 a 46. ; 


elezioni senatoriali. 

Vennero eletti 78 repubblicani, 9 radicali, 2 ral- 
sliés e 5 conservatori. 

Laon, 8. — Vaddington, ex-ambasciatore francese 
a Londra, fu sconfitto nell’elezione senatoriale. 

Tra franosi e inglesi 

Londra, 8. — Il Daily Chronicle, in seguito al 
«grave incidente di Sierra Leone, pubblica una let- 
tera: del capitano Lundy. 

Il capitano Lundy dichiarava in questa lettera che 
lo scopo della sua spedizione era di stabilire posti 
inglesi sulla perpend.colare che giunge fino al Niger, 
in modo da tagliaro la strada ai francesi. 

Come: è noto, il capitano Lundy rimase ucciso nel 
conflitto di Sierra Leone. 

I deputati americani acchiappati 

Washington, 8.— I deputati porsistendo ad aste- 
nersì dall’interveniro alle sedute della Camera, il ser 
gente d'armi ricevette ordine di condurre alla Ca- 
mera ì deputati assenti senza regolare congedo. 

Cleveland in istato d'accusa? 

Washington, 8. — Alcuni repubblicani volevano 


proporre di mettere in istato di accusa Cleveland, in 

seguito a notizie gravi da Honololu; ma i moderati 

li hanno persuasi ad attendere informazioni precise. 
Caprivi dimissionario 

Berlino 8. — La Vossische Zeitung crede sapere 
con certezza che vi fu effettivamente una crisi del 
Cancelliere dell'Impero, ma che però essa non aveva 
per causa affari interni o il trattato di commercio 
fra la' Russia e la Germania, ma bensì le condizioni 
delle colonie tedesche. 

Il Cancelliere, conte di Caprivi, avrebbe offerte le 
sue dimissioni ma l’imperatore si sarebbe rifiutato di 
accettare. 

Un anarchico italiano arrestato 

Valenza sul Rodano, 8. — L' anarchico italiano, 
Quaglieri, ebanista, è stato arrestato in seguito ad 
uma perquisizione. 

Una valanga 

Urbino, 8-— In Pontedazzo, comuna di Cantiano, 
circondario ci Urbino è caduta una valanga seppel- 
lendo due case con sette persone. 

Di queste, quattro sole sono state estratte vive, 
Rimase morta una donna con due suoi bambini, 
i = 

L'ammnistrazione prega di prendere o rinnovare 
prosto l'abbonamento per non patire ritardi o di- 
sguidi nella spedizione del giornale. 


= 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Dzbole. 
Renditd italiana 5 per 00. — Apertura 77,15 — 
Chlusura 76,55. 
Cambio sull'Italia 11 34. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0,0 — 76 5/8. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Sostenata. 
Rendita italiana (contante) 78 10. 

LITI IEEE PET INI IIS E 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Pesante. 

Boulevard dell'8. 


8 Gennoio. 


Rendita francese 3 00 perpetuo 
Rendita francese 4 1j2 0/0 
Rendita italiana 5 0;0 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6 00 

Rendita ungherese 6 0)0 (1887) 
Rendita spagnuola esterna muova 
Banca ottomana 
Lotti 

Russo nuovo 
Portoghese 
Cambio su Madrid 


—c ic 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

CTS IZ ZZZ ac 
livografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


A 


Proprietari : PIETRASANTA, BIANCHI e 


Guardarsi dalle contraffazi 


Centesimi 75 il 


iena 


BE concentrato 


è veramente il 


Prediletto della cuoca e 


per rendere il brodo e la minestra nutritiva e saporita, 


CONFETTERIA 


DITTA TABOGA 


PADOVA 
(Piazza delle Erbe) 
Grande assortimento Mostarde di Mantova, 
Cremona — Mandoriato (di Cologna — 
Torroncini d'ogni specie. 


Mostarda cedro : . . alfKg. L. 1370 
id. sopraffinaconfrutta » . » >» 225 

Mandorlato in stecche fino 
‘tutte mandorle. . . . . 230 
id. varii sapori in cartine.» 3 
id. ‘Brulé in ghiacciaia . » es 
id. di colonia in scatole . » » 4—- 
Norrone Padovano . . >» » 2.75 
detto giardiniera . .. >» » 3 40 

Zuccarini in cestini eleganti 
da g.mmi 25 - 50 -75.. » vd 


Spedizione contro l’imporio aumevtato di Li 1 $ 
per imballaggio se a 1j2 ferrovia, oppure per l’affranca-' BE 
mento se da inviarsi per pacc» postale. Le. richiesio do- 
vranno essere rivolte alla suddetta Ditta TABOGA Pado- 
v avvertendo discrivere chiarol’iudirizzo di destinazione, 


C) I roma © È SÉ 

D'AFFITTARSI 
nel Palazzo in Via Mercede, 9, Mezzanino. Due local. 
composti : uno di 7 camere, l’altra di 8, prospicienti entrambi 
la via del Moretto; occorr ndo, auche r.uniti; esclusivamente 
ad uso Ufficio, Banco, ecc. E 
PIANO TERRENO, lato via del Moretto. Ua grande kot- 
tega con retrobottega da adibirsi ad uso Migazzino, Depo- 


sito, ecc. — Per informazioni rivolgersi ivi. I 


rigogliosa. 
Brevetto d’invenzione 


De Ponti Rainoldi e C. — Milano Concessionari con esclusività nel Lazio. 
Vendesi pure presso tutti i principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri 


pezzo 
In Roma presso. A. TABOGA — Nuovo Tnitone,, 44 a. 46. 


Progresso innegabile ! 


perchè un mezzo eucehiaino da caffè di questo Concentrato inalterabile serve 


Vendita da tutti i salumieri e droghieri del Regno 


Rappresentante Generale per l’Italia 


C.V. LUCHESCHITZ - MILANO, Via S. Pietro ell'Orto, 16 


C. + MILANO 


fO}gos ej ouopniyo ayofpe] enp Ins 4exopadosd i9p.eway e] 0108153) 


MAGGI 


massala 


- Uova per 1 
Conigli, lepri, 


sì: Il Ferro-China Bisleri si Verde 


Roma presso la Ditta A. Ta- 


! Iboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


AVVISI ECONOMICI 


Corrispondenze private 
CENTESIMI 5 LA PAROLA 
Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento, 
Pabblicazioni consecutive - Payamonto 


anticipato. 

TO] Sarai servita... Ti 
Amatissima, amerò sempre; ma 
devo | lagdiarti padronistima, di 
te... Se fossi ricco!... Mille carez- 


o a impagliate, per cacciatore, dal 
FIASCHETTE 


si L.2 e 3,50. — Ri i 
Ditta A. TARGA, Roma; Nuovo Tritone, 44 eni cla 


ze appassionatissime. 


Undici Agosto. 


V. Edizioné or ora uscita 
ovvero . SPECCHIO 


COLPE GIO VANILI permane 


Igiene, consigli, cure, necessarié a tutti coloro che sof- 
frono per errori giovan li o antiche infermità, o debo-. 
lezze congenite, 0 procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16.con incisione che si spedisce raccoman= | 
dato con segretezza dal suo autore P. E; SIngèr, viale Ve- 
nezia, 28. Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli 


Ta SUTRI 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUN 


MEDAGLIA D’ORO 
Palermo 1892 


MEDAGLIA D’ORO 


d'oro Praga 1898 


Besangon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


——T___—__——& 

VENDITA IN ROMA 

Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. 
DEPOSITO ... 

presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


Medaglia | 


= GRATIS .- GRATIS - GRATIS - 


Gratis a tutti 


Volete far regali? La migliore occasione la tro- 
serete scrivendo alla. Ditta Simonti Priamo, Borgo la 
Noce, 6. Firenze, la quale ad assoluto titolo di regalo, 
spedisce contro cartoline-vaglia di L. 5,75, una elegantis: 
sima scatola bianco e oro, contenente: 


1 Scatola Vellutine Excelsior del prezzo di 5 

1 Scatola Dentifricio Excelsior, sr i si È 5 Si 
2 Sachét parfumé per biancheria. . . . » 3 — 
3 Pezzi (in elegante scat.) Sapone finissimo » 3 50 
30» : »I Glicerina profu. » 3 50 
SEE gi ero Windsor Old. Brow . . ... >» 175 
1 Bottiglia Estratto finissimo per fazzoletti » 3 50 
1 Cosmetico per capelli profumato . .. » 125 
15 L.2rt 


Sono 15 articoli di finissima drofumeria, dell’ im- 
porto di L. 21 racchiusi in una elegante scatola e ben 
Ganigrignati, Ca la pasa spedisce a. titolo di regalo 
contro invio di L. 5,75 franchi di porto e i io i 
jtutto il Regno - : pali ci 


— GRATIS A TUTTI — GRATIS A TUTTI — 


— ILIOL VW SILV55 — ILLIMI Vv SILVH9 — 


Approfittate dell'occasione. 


PARESIZIA —- sivuo - silva - siivas - 


RICCIOLINA 


i VERA 
Arricciatrice dei capelli 
preparata dai 


Fili RIZZI di Firenze 


Nuova rinomata invenzione 
per dare ai capelli una perfetta 
e robusta arriec atura. Coll’uso © 
contiwuato della RICCIOLINA 
tutte le siguore eleganti potranno 
ottenere la loro capigliatura ar- 
icciata stupendamente com'è*di m 
e nlive apblicazione. 

asterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA 
tenere istantaneamente una magnifica AMFICHATON ge 
rimarrà inalierata per parecchi giorni. n 
I) 


«2. Prezzo della Bottiglia con istruztone 
glia anticipato } 


Oda, e colla più breve 


Si spedisce franca ov 
ui orleca unque contro va 


Depositasio esclusivo: per tutto il 

sivi R 
ANTONIO LONGEGA - Venezia, pas 
In Roma presso A. TABOGA Nuovo Trito 


a L. 2, 2,25 e 2,50 il fiasco” 


Rivolgersi esclusivamente 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, 


Presso la Ditta A. TABOGA, Roma 


Li É i 
Ogni numero rRerato aa AI 
DE HH 
|- «Per Massava, Assar, Taipori, Tu- 
(aisi, Susa D'AFRICA, GoLettA, l'asso- 
| ciazione costa come per l'lialia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE © A 
Anno (0ro) L. 89 - Sem. L. 20 - Trim, L.12 
L'abbonamento decorre il 1° 016 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
> “ROMA 


M di 10 


SER A da 

psi i 

riesvone sseluzivamento la ina da perda 
A. Taboga 


Momslatici, Via Ricasoli, 39. Ù 
fiornalo L. 150. 


Ogni lines misurata sul coratiera vitto 


Lo cerrispond rivasa @ gli avrisi essns 
mici aî pub Use Fia. quarta pagina a @6bi0 1° i 
parola. i P 


Pagamento anticipato, 


Ogni cittadino, due guardie. 


venDo il più illu- 
stre dei poeti ca- 
tanesi rinunciato, 
per timore di di- 
sordini (come ieri 
i a stam- 
pare il suo Leone, 
noi, per non pri- 
vare, neppure prov= 
visoriamente, l’Ita- 
lia, di così grande 
dilettazione spiri— 
tuale, diamo di quei 
versi un saggio ap- 
prossimativo: 


I 
Là dove nullo cittadin fragore 


giunge, ma parla con le rupi il nembo, 
unica voce, là dove si muore 

l’ultima pianta delle lave in grembo, 
là dove sciolto dall’estivo ardore 
sfugge un ruscello dal nevoso lembo, 
e dall’altura al non propinquo mare 

i segreti dell'Etna ama recare, 


IL 
là si asconde l'eroo. Fulva ha la chioma 
orma quadrupla stampa, e il cielo dffende 
con quella coda che tremar fe’ Roma 
e che d’astri a ogni vello inclito splende ; 
ei l'altre belve circostanti doma, 
trappole e reti indarno l’uom gli tende, 
e in sua selvaggia maestà securo 
rugge un ruggito in idioma puro. 
II 
O leon del vulcano, assai pel mondo 
raglian somari su tricorde lira, 
e frugan porci assai col grifo immondo 
l’acque castalie, a Febo Apollo in ira ; 
giorno verrà che l’antro tuo profondo, 
intorno al quale un laureto gira, 
lascerai tu sdegnoso e a la frequente 
città discenderai terribilmente. 


IV. 


La lupa allor, cui dall'esausta poppa 
pendono i putti del romuleo fato, 
arrufferà la ben frustata groppa 
e manderà tre volte un ululato; 
la udran l’itale greggi, e dalla troppa 
tema lasciando il pascolo scemato, 
l’ovil cercando con belante appello, 
incapperanno invece entro il macello. 

Mi 

E ti vorrà blandire allor, ma invano, 
ogni dell'arca rinomata bestia, 
però che ad essa lo spavento insano 
del tuo ruggito recherà malestia; 
tu delle selve di Pimplea sovrano, 
eirconfuso d'insolita modestia, 
dei bruti sazii @ dei superbi a scorno, 
vorrai gli umili e gli affamati intorno. 

VI. 

Quindi scaturirà la tua concione 
in versi sciolti ed in ottava rima, 
come il Foscolo fece in suo sermone, 
o Ludovico ferrarese prima, 
pur non quello nè questo in tal tenzone 
toccava mai la incontrastata cima, — 
anzi al tuo paragone entrambi i vati 
sì mostran tuoi discepoli bocciati. 

VIL 

Or, novello prodigio, a mano a mano 
che parlerai tra quelle orde fameliche 
filosofando sul diritto umano 
in versi avvolti come spire ed eliche, 
tali l’eloquio spanderà nel vano 
pindariche volate, armonie meliche, 
che le bestie raccolte in gran consiglio 
prenderà contagioso uno sbadiglio. . © 

) VIIL 

Quale allor durerà lotta o rancore, 
se dolce sonno invaderà le turbe, 

‘0, pria che vinto dal fatal sopore, 
fingeran di dormir le bestio furbe ? 
Pago tu della pace, il tuo fervore 
vorrai tosto ritrar lungi dall’urbe, 

@ potrai dir dei popoli al cospetto : 
Roma russa, l’Italia ho messo a letto. 


Ilario Papisardi. 


UN COMIZIO DI DEBITORI 


gian Cittadini, avete visto, in Sicilia? Per pochi disordini, due mesi ‘di mora nelle cambiali. Quì bisogna 
ricorrere dunque alla dinamite, per ottenere il rinvio dei pagamenti... a due secoli! 


1 pensieri del filosofo 


-- Non giova dissimularsi che l'ordine non sarà 
pienamente restituito, fino al giorno in cui per av- 
ventura non ci saranno più disordini. 
FARAI a 


I SUCCESSORI CONTRO I PREDRCESSORI 


Preannunziata solennemente ventiquattr'ore pri- 
ma, è venuta iersera la risposta della Riforma 
a quei giornali che trovavano inopportuna, o 
peggio, l’allusione deila relazione al Re sul prov- 
vedimento dello stato d’assedio, relativa alle de- 
plorevoli negligenze degli ultimi tempi. 

Con tanta pompa d’annunzio, si poteva anche 
credere che la Riforma scalenasse, per conto 
del ministero amico, magari qualche documento 
contro il gabinetto Giolitti, allo scopo di mostrare 
la grande incoscienza o la niuna accortezza di 
quegli uomini di governo nel non prevenire i casi 
di Sicilia, 

Invece la Riformu si mantiene prudentemente 
sulle generali, e si contenta di rimandare alla di- 
scussione parlamentare, la dimostrazione e le 
prove della opportunità di quello squarcio pole- 
mico, insolitamente intrufolatosi in una relazione 
al Re. 

Ma da alcune frasi si capisce che il gabinetto 
Crispi vuol dimostrare come il gabinetto che lo 
ha preceduto, a'bia fatto opera funesta non scio- 
gliendo i Fasci di Sicilia, benchè consigliato a 
ciò dalle autorità locali. 


—t 


Ebbene, amica Riforma, vogliamo parlarci 
chiaro? 

Lasciamo, dunque, da parte questa violenta in- 
terruzione nell’opera del Governo, il quale, in 
materia di ordine pubblico, dovrebbe pur avere 
qualche continuità. 

Lasciamo. da parte il coraggio col quale in 
Parlamento l’onorevole Giolitti affermava che non 
avrebbe rispettati i Fusci, ove questi non aves- 
sero scrupolosamente rispettate le leggi e lo af- 
fermava fra quegli urli- dei radicalissimi, che al- 
lora destavano fremiti di entusiasmo riconoscente 
nel petto dei più zelanti amici dell’onorevole 
Crispi. 3. 

Lasciamo da parte i provvedimenti legislativi 
d’ordine sociale presentati dall’on. Lacava, o, con 


‘ardita affermazione di principio, sottoposti dall’o- 


norevole Gianturco agli studi di una Commis- 
sione pur ora radunatasi; o la proposta, conte- 
nuta in un progetto di legge dell'onorevole Gio- 
litti, di vietare certi dazii comunali. 

Lasciamo da parte le repressioni dei primi 
moti - come a Caltavuturo - repressioni che ec- 
citavano le ire e le maledizioni dei deputati ul- 
tra-radicali, oggi incaricati di mandare manifesti 
dittatoriali- alle plebi insorte. 

Lasciamo da parte l’invio della squadra in Si- 
cilia, invio che il nuovo governo trovava su- 
perfluo, viste le ottime condizioni della sicu- 
rezza pubblica in Sicilia. 


cedo 


Lasciamo da parte tutto questo, e lasciamo 
dire anche quelli che dànno colpa di tutto all’o- 
norevole Giolitti (che ha governato l’ultimo anno) 
perchè si sa che l’on. Giolitti è il fondatore del 
diritto feudale, ed è quello che, tanti secoli fa, 
proclamò il diritto d’abuso della proprietà; senza 
contare che sotto vari pseulomini, e regnando varii 
sovrani, egli governò la Sicilia da quando, quasi 
due secoli fa, ne era re un duca di Savoia fino 
a ieri che la reggeva il commissario Morra di 
Lavriaao. 

Ma, venendo al concreto e al presente, che bi- 
sogno c'è di misteri? 

Sappiamo benissimo con quale fucile scarico si 
vorrebbe far paura all’on. Giolitti, 

Si vuole (non sappiamo con quant.» vantaggio 
del decoro del governo, come ente) tirar fuori un 
rapporto del prefetto di Palermo, Colmayer, il 
quale avrebbe proposto lo scioglimente dei 
Fasci. 

E l'on. Giolitti era veramente uomo da scio- 
glierli, senza paura del molto strillare che avreb- 
bero fatto in nome di una libertà a modo loro, 
quegli stessi, che oggi metterebbero in istato di 
accusa l’on. Giolitti per non aver avuta abba- 
stanza, preveggenza, cioè... per non aver sciolti i 
Fasci. 

Qui veramente sarebbe da considerare se le 
leggi permettevano lo scioglimento di quei Fasci, 
ima ammettiamo che se le autorità, per suprema 
necessità dell'ordine pubblico (come la Riforma 
vuol far credere) avessero consigliato quella. mi- 
sura, si doveva procedere allo scioglimento. 

Ed ora, sa la Riforma per cosa certa che le 
autorità consigliassero lo scioglimento ? 

Glie lo diremo noi, 

Su sette prefetti della Sieilia, sei scrissero di- 
chiarando non potersi sciogliere i Fasci. Uno solo 
consigliava lo scioglimento. 

Evviva quel prefetto unico ! dirà la. Riforma. 

Ebbene : quell’unico prefetto, era il prefetto di 
Palermo, il quale è anche l’unico prefetto man- 
dato a spasso dall’on. Crispi : il prefetto di Pa- 
lermo.!. 

E adesso ci venga la Riforma a dire che 
tutte le autorità consigliavamo lo scioglimento, o 
anche soltanto che lo consigliava qualche uomo 
autorevole ! 

E non ci fermeremo neppure a riflettere sul 
fatto che il comm. Sensales, direttoro generale 
della pubblica sicurezza, spedito in Sicilia ap- 
posta per studiare il caso, negava l'opportunità 
di sciogliere i Fasci, 


A questo punto, dimostrata la serietà di certe 


lito e 


accuse, noi, che predicammo la necessità di a- 
scoltare un appello, fatto in buona fede, alla 
Tregua di Dio, ci domandiamo, se sia questa la 
tregua che si rinvocava, quando, invece di in- 
vocare la conccrdia, e di mostrarsi equi con 
tutti, si polemizza contro chi è pieno » di-buona 
volontà, persino rivolgendosi a chi è dallo Statuto 

] posto sopra i partiti e Je persone; e si provocano 
polemiche, minacciando di mettere in piazza i docu- 
menti della pubblica sicurezza, anche quando non 
dimostrano nulla. 

Ce lo dimandiamo, e ci fermiamo molto scon- 
for'ati a pensare se non eravamo troppo ingenui, 
credendo a un appello alla concordia, nel quale 
vorremmo potere sperare ancora. E la fede vien 


meno, 
Cimone, 


DANNI 


LE CURIOSITÀ DI UN PROFESSORE 


Il professore Mattco Pantaleoni, egregio econo- 
mista che ha fatto molto] discorrere di sè... nel 
primo capitolo del libro di Napoleone Colajanni 
sulle Banche, scrive al Secolo per dichiarare al- 
cune curiosità sue, e manifestare il desiderio di 
vederle appagate da una discussione parlamen- 
tare. 

Egli ambiscedi sapere che cosa, egalmente, voglia 
dire stato-d’assedio;"e*crede--che ‘ogni cittadino 
abbia il diritto di sapere come si promulga, per- 
chè, e quali inconvenienti e sospensioni di legge 
lo stato d’assedio porti. 

Il professore mi pare un po’ ingenuo. 

Il generale Morra di Lavriano, che non è pro- 
fessore, ha scritto, non in un trattato, ma in un 
sobrio manifesto, che cosa egli intenda per stato 
d’assedio, e quali limitazioni alle leggi comuni 
esso porti, e quali altre leggi richiami. 

Bastava che il professor Pantaleoni, fra un ar- 
ticolo e l’altro contro l'infame Governo leggesse 
quella poca prosa del generale Morra, per capire 
tutte le cose che è andato a chiedere al Secolo. 

Quanto poi al diritto del cittadino di essere 
continuamente e normalmente illuminato sulle 
condizioni che gli venguno fatte dallo stato d’as- 
sedio, credo fermamente che di fronte gli sia uu 
dovere che assorbe interamente quel diritto: — ìl 
cittadino italiano — sasondo mo - invece di pre- 
occuparsi di quello che potrebbe toccargli quando 
ci fosse lo Stato d’assecio, lia il dovere di non 
far nulla che metta il governo dél suo paese 
nella dura necessità di ricorrere a quella estrema e 


dolorosa misura. 
PI PIZZA 


Ecco tutto. 


CRONACHE SOCIALI 


La crisi agraria 


PRCLOZON 


Sotto molteplici forme, la crisi agraria signo- 
reggia oramai l'Europa e l'America. Anche ‘nei 
leggendarii territorii occidentali, che apparvero 
finora come la terra promessa agli agricoltori 
europei in cerca di pane, le sofferenze comin- 
ciano a diventare acute. Le terre fertili, di fa- 
cile coltivazione e collo sbocco dei prodotti vi- 
cino, sono oramai esaurite; quando si procede 
alla distribuzione dei nuovi territori si trovano 
adesso quattro richiedenti per ogni lotto disponi 
bile, mentre in passato succedeva il contrario. 

La terra americana seffre della pletora di pro- 
duzione come la terra irlandese è tormentata dal 
successivo esaurimento. L'Italia ha il privilegio 
di unire insieme le due sventure; in Sardegna, 
in Sicilia, la terra non produce tanto da sfamare 
i contadini ; in Puglia il produttore rimane op- 
presso dalla mole della sua merce che l’abbon- 
danza rinvilisce di prezzo fino a renderlo di gran 
lunga inferiore alla spesa di costo. 

Ma è noto a tutti che le difficoltà economiche 
hanno il loro principale fondamento negli squi- 
librii sociali. La prima cagione della scarsità della 
ricchezza è da cercare nella sua malsana distri- 
buzione. Tanto è rovinoso per un fpaese l’esser 
retto con un sistema di grande feudalità econo- 
mica, da cui i ricchi sfondolati sono cullati e ad- 
dormentati in un ozio fecondo di corruzione, 
quanto è pericoloso e mortale un sistema che 


olga alla maggioranza dei lavoratori il necessario 

èl[a vita. Nelle presenti difficoltà siciliane siamo 

ddeunto di fronte al secondo: di questi paurosi 

problemi. 3 i a 
Quale il rimedio?... 


Ke 


Si è venuta aggravande Ja lottà fra i giovani 
socialisti rivoluzionari + tipo De Felice Giuffrida — 
ei gravi dottori del socialismo scientifico, rac- 
colti intorno a Filippo Turati, a Enrico Ferri, a 
Camillo Prampolini, È 

Anzi dalla cattedra di questi è partita — ciò 
che nessuno certo si sarebbe aspettato - la sco- 
munica maggiore contro i rivoltosi di Sicilia, ac- 
cusati non già della ribellione - di questo i dot- 
trinarii di Reggio Emilia non si curano - ma di 
non-aver bene compreso e praticato il verbo di 
Carlo Marx. 

Intanto, mentre i pubblicisti delle due scuole si 
accapigliano fra‘ loro, mentre agli articoli della 
Giustizia di Reggio risponde*il lugubre strepito 


delle fucilate siciliane, si vien facendo strada nel-. 


l'Europa. scientifica - e in Italia principalmente 
per opera del deputato Guelpa - un concetto di 
semplicità così evidente, così Juminosa, che ba- 
sterebbe da sola a dimosirarne la ragione, 

Il concetto è questo : Il codice civile come il 
codice penale, nelle nazioni moderne, sono quasi 
esclusivamente rivolti a difendere ]a classe possi- 
dente contro le possibili invasioni delle classi po- 
vere. L’abuso di confidenza, pel quale un’ mtaio 
o un banchiere spoglia una ricca famiglia di tutta 
la sua fortuna, è punito molto meno che non il 
furto di dieci soldi. E, dal punto di vista della 
difesa di classe, è logico; l'abuso di confidenza 
sposta una fortuna, mette un ricco al posto di 
un altro, mentre la libertà del furto equivarrebbe 
a precipitare tuita la coorte dei famelici su chi 
ha da vivere] à 

Basterà dunque introdurre nel. codice brevis- 
sime riforme che rendano le sue disposizioni e- 
gualmente favorevoli al povero e al ricco; e due 
terzi della questione sociale saranno risoluti. 


Prendiamo un esempio: i fatti di Sicilia. Il go- 
verno si arrabaita a cercare una forma di con- 
tratti agrarii che guarentisca il diritto del colti- 
vatore senza toccare il diritto di proprietà. Dopo 
lunghe e affannose ricerche si metterà insieme un 
‘progetto di legge che i contadini chiameranno 
una derisicne e i proprietarii una spogliazione; si 
battaglierà alla Camera, si lascerà per la strada 
qualche brandello della legge primitiva in guisa 
da non lasciarle più nulla del buono che avesse 
potuto avere, e si accrescerà a cento doppi lo 
scontento dei proprietari e dei contadini. 

Ora, supponete una cosa semplicissima; che si 
apra quell’aureo lilretto che si chiama il codice 
civile. 

In questo è contenuto un articolo che dice presso 
a poco così: 

« Qualunque contratto che rappresenti a danno 
di uno dei due contraenti la lesione giuridicamente 
ehiamata ezorme può essere annullata a richiesta 
della parte lesa ». 

Una breve aggiunta a questo articolo, e ba- 
sterà. Come è noto, i contratti agrarii in Sicilia 
sono fatti in modo che, il contadino finisce col 
prendere nella più parte dei casi appena il quarto 
del prodotto. Ora la riforma da me proposta — e 
che potrebbe benissimo. applicarsi per decreto 
reale, salvo il solito bill d'indennità — consiste- 
rebbe -nel dire: 

« Quei contratti agrari nei quali al contadino 
è assegnata una parta di prodotto inferiore alla 
metà, sono viziati di lesione enorme, e possono 
essere annullati a richiesta della parte lesa ». 


Semplice e breve, come vedete. Eppure baste- 
rebbero queste tre righe per mettere pace in Si- 
cilia e nel resto d’Italia, più che non possano mai 
fare centomila soldati, con relativo stato d’as- 
sedio! 


DA SONNINO A SALANDRA 


Tra un telegramma è l’altro sui fatti di Sicilia, 
i giornali mostrano quasi tutti, in forma di sì 
dice, di si crede e si smentisce, una grande cu- 
riosità di sapere se anche gli on. Sonnino e quel- 
l'on. Salandra, del quale era così urgente il bi- 
sogno per l’amministrazione finanziaria, abbiamo 


‘ proclamato lo stato. assedio e confer 


i pieni 


poteri a qualche gen 
iscoprire dove si celi il piano di rivoluzione fi- 
nanziaria, rivelato dalle conferenze dei capi dei 
Trentapepi, e minacciante forse uno scoppio im- 
provviso alla riapertura di Montecitorio, 

Al tempo delle crisi si diceva nei conciliaboli 
dei Trentapepi: ; 

— L'on. Crispi vuol risolvere la questione  finan- 
ziaria, e vuol risolverla con l'on. Sonnino. Se l'on. 
Sonnino non avesse avuta la garanzia di far accet- 
tare dal gabinetto iîl suo piano finanziario, egli - 
siatene certi . avrebbe declinato qualunque. porta- 
foglio» x è 

Non bisognava dubitare di nulla. L'on, Son- 
nino aveva da un pezzo meditate le sue proposte: 
economie e tasse, Ne aveva anche parlato a’ 
suoi ‘elettori in Toscana. Per risolvere ogni diffi- 
coltà, non gli mancava che un aiuto: quello del- 
l'on. Salandra. E il funebre pedagogo ‘fu subito 
chiamato, precisamente come per un bisogno ur- 
gentissimo, al palazzo delle finanze: si insediò nel 
trono, fece nascere la questione. Busca, fece 
smentire qua e là le notizie di progetti finan- 
ziarii; ma, sventuratamente, il parto finanziario 
non è ancora venuto fuori, e Dio solo. sa che 
cosa vedremo nascere. 

Progetti d’imposte, monopolii, tutto abbiamo 
veduto passare nelle informazioni dei giornali: 
come al tempo dell’on. Colombo, quando ogni 
giorno c'era un nuovo progetto in vista. Alcuni 
han persino lasciato credere che non sì sappia 
cun una cerca approssimazione a quanto ammon- 
terà i deficit dell'anno, Le imposte a. volta a 
volta sono smentite: il piano finanziario, che fu 
la base della combinazione ministeriale, non si 
sa dove sia andato, 

Però, spigolando nelle informazioni un po’ più 
sicure, sembra che una proposta sia abbastanza 
certa: quella di un decimo della fondiaria. 

La proposta sarebbe uscita dalla testa. dell’on. 
Sonnino, ma il suo aiuto indispensabile l'avrebbe 
fiancheggiata -. e, diremo anzi, corretta - con 
un’altra proposta. originalissima: aumentare il 
dazio del grano, portandolo a dieci lire. 

E’ molto lontana dalie mie intenzioni una di- 
scussione sopra questa proposta finanziaria; tanto 
più che essa, messa innanzi alla Camera, sareb- 
be crudelmente fulminata e forse sarebbe cagione 
che a Montecitorio si organizzasse subito un. fa- 
scio armato di voti, il quale scenderebbe gridando, 
come a Valguarnera ed a Salemi: « Abbasso i 
dazi! » 

Non discuto, no: ma mi piace di osservare 
come questo aumento di dazio sul grano sia del 
Salandra puro, «del Salandra prima qualità, e 
valga come un campione di quegli strumenti fi- 
nanziari, coi quali questi specialisti del pareggio, 
questi indispensabili Salvatori  dell’erario, iuten- 
dano di approfittare ‘della tregua di Dio per sol- 
levare l’Italia dalle sue difficoltà, e incamminare 
il bilaneio sulla buona via. ; 

L'on. Salandra - insieme con altri così detti 
agrarii - ha sempre vista la finanza da questo 
punto di vista: il dazio del grano, che permette 
ai grandi proprietarì di campi un lucro certo, 
con l'aumento del prezzo del grano e con la di- 
minuita concorrenza dell’estero, e permetto an- 
che all’erario - in tempi di miseria pubblica - 
un buon introito alle frontiere. E’ vero che con 
questo sistema aumenta il prezzo della farina, 
rincara il pane, si affama buona parte della po- 
polazione: ma a questi argomenti si può sempre 
rispondere con qualche tabella statistica e con la 
curazione di promuovere dall’un lato l’in.eresse 
della coltivaziono del grano, e dall’altro l’entrata 
pubblica, 

Quando poi si chiede ai proprietarii di terreni 
un altro decimo nell’imposta fondiaria, perchè - gri- 
dano i buoni giuvani cresciuti alla scuola del fu- 
nebre pedagogo - perchè non si deve dar loro un 
compenso, raddoppiando il dazio del grano? 


Se è questo l’aiuto, di che aveva tanto bisogno 
l’on. Sonnino, credo che dovrà pensare ai casi 
suoi e aiutarsi da sè. 

Forse dovrà anche aiutarci contro i suoi colle- 
ghi del gabinetto, perchè fra di loro parecchi 
hanno più volte avuta qualche occasione di. re- 
spingere il dazio sul grano; anche soltanto a ciù- 
que lire, 


nerale di buona volontà, per 


rà essere la loro ‘sorpresa, 


Figurarsi quale do 
quando rivedranno 
a dieci lire! Ci SI al É 
E’ molto. Due uomini come l’on. Sonnino e 
l'on. Salandra riusciranno a mettere insieme la 
più curiosa farsa del mondo. + 


«L'ox. Preopin nie 


‘Succhiare « Ovoid» è cauto e dolce. 


CHE COS'È LA CAMBIALE 


All'esame di giurisprudenza . 
— Che cos'è la cambiale?.- La cambiale 
è un pezzetto di carta assai modesto, 
nel quale scrive il debitore onesto 
promessa di pagar, pronta e formale.. 

E s'egli non riesce puntuale 
alla scadenza, nè a pagare è lesto, 
gli casca addosso subito il protesto 
per mano dell'usciere e del legale. 

La cambiale è una certa obbligazione, 
che il creditor col debitor concilia; 
la quale di salute sta benone, 

finchè non entra'un giorno in sofferenza, 
La cambiale è una cosa, che in Sicilia (1) 
scade due mesi dopo la scalenza. = 


(1) Paese invidiabile ! 
Nota di tutti, 


"OPERAI ITALIANI IN FRANCIA 


Alcuni poveri operai italiani ci scrivono da Parigi 
per segnalarci un caso, su quale osiamo richiamare 
l’attenzione del Governo, che ha pure l'obbligo sacro 
di proteggere i nostri concittadin all'estero. 

In una raffineria di zuccheri, a Parigi, lavorano 
circa sessanta operai italiani. Alcuni sono colà da 
quindici, altri da diciotto, e taluni anche da venti 
anni, 

Secondo un libretto in forma di contratto, che viene 
consegnato all'operaio, al momento in cuì entra in 
quell'officina, dopo quindici anni di lavoro non inter- 
rotto, o venti con interruzione, l’amministrazione dà 
un premio di 500 lire all'operaio stesso. E più tardi 
una pensione di 300 o 500 lire, 

Ora, mentre i più dei nostri connazionali colà im- 
piegati, stanno per aver diritto a quel. premio, o a 
quelle pensioni, i principali impongono a quei poveri 
diavoli di prendere la cittadinanza francese, sotto pena 
dell'espulsione. 

I principali sanno bene che la maggior parte. dei 
nostri bravi connazionali, preferisce l'ingiustizia e la 
fame, al rinnegare la patria, e tutto questo serve ad 
allontanare della {brava gente che sta per aver di- 
ritto a un premio e a un compenso di lunghi aoni 
di lavoro. 

Alcuni degli operai hanno già fatto ricorso all'am- 
basciata italiana a Parigi peraver protezione, ma con 
poco successo. 

Quand» si consideri che nel contratto di locazione 
d'opera non è fatta menzione della nazionalità, e a 
questo argomento specioso si ricorre per venir meno 
ad altre clausole del contratto (a parte ogni consi- 
derazione politica e ogni appello ad altre leggi o al 
diritto internazionale), on ha il Governo nostro il 
debito di intervenire, sostenendo i nostri poveri con- 
nazionali magari in una causa civile; perchè non siano 
privati del denaro, al quale venti anni di lavoro 
dànno loro dintio? 

Se il Governo s'iformerà vedrà certo quanto evi- 
dente e santo sia il suo dovere di sostenere dei po- 
veri italiani che lottano eroicamente per non essere 
costretti a rinnegare il loro paese. 


TE ARMARCONENE i 


Nizza, 8. 
Ciò che si fa a Nizza e nei confini 

Sabato sera giunsero da Parigi il maggiore Saline 
il capitano Cormore, incaricati dal ministro della 
guerra, generale Macier, di eseguire un inventario 
delle munizioni esistenti nei forti del dipartimento. 

In febbraio, col pretesto di assistere alle feste car- 
nevalesche, verrà lo stesso ministro ad ispezionare 
le fortificazioni. 

A Mentone sono. pronti i locali per ricevere un 
aumento di guarnigione. Quest'aumento di forze verrà 
da Tolone: 


dazio del pedagogo portato. 


anarchici, 


In questa settimana. sa 
fa aumentato gi quattro canoni. | 
portata. "e 

‘— Furono arrestati. ieri, I 
ma mancando ogni prova a loro carico 


farono rilasciati. - 

‘In questi giorni 
Pensiero, furono cos 
în borghose. Pare la p 


RSA STE * 2 
si ro taliani pericolosi ! i 
si adnnasse È ati 


Artisti di canto Bevete Ferro-China-Bisleri 


L'apertura della Camera francese» 
Parigi, 9:— Camera dei deputati —. Il deputato 
Blane, decano d'età, apre la nuova sessione, invi | 
tando i colleghi a mettere da parte le questieni ir- 
ritanti ed a consacrare i lavori alle questioni econo- | 
miche ed umanitarie, non rinnegando mai i prineipiì 
della libertà individuale. Gia « 
Si procede quindi alla votazione per l'elezione del 

presidente. SL : 

.Il candidate Dupuy non ha alcun compatitore. 
Non'essendosi raggiunto il numero di voti neces- 

sario per l'elezione del presidente, la votazione per 

tal» elezione è rinviata a giovedì. Y 


DALL'ISOLÀ ASSEDIATA 


L'eccidio di S. Caterina Villarmosa 
Palermo, 8. 


Vi riassumo le notizie che stamane, da cortesi 
amici di S. Caterina, mi sono arrivate, circa 1 
luttuosi fatti avvenuti venerdì in quel paese della 
provincia di Caltanissetta, E o: 

Il popolo, non contento che il Consiglio comu- 
nale avesse deliberato una diminuzione della tassa 
sulle farine e sul bestiame, verso mezzogiorno, 
riunivasi in piazza Garibaldi con una bandiera, 
cui erano stati attaccati 11 ritratto del re, quello 
della regina e un crocifisso. : 

Erano alla testa i capi del Mascio. , : 

La dimostrazione mosse \perile vie gridando CI 
- Viva il re! Viva la regina! Viva il crocifisso! 
Abbasso i deputati! (Questo grido era accompa= 
gnato da qualificativi ch’io' non ripeterò). Abbasso 
il municipio! Levateci le tasse l.. | | 

Appena la dimostrazione si mise in giro, la 
piazza Garibaldi fu occupata militarmente da una 
ventina fra carabinieri e-soldati al comando di un 
tenente dei RR. CC. 

Nel giro pel paess la dimostrazione andò sem- 
pre più ingrossandosi, ma ritornando coll’inten- 
zione di volere invadere la piazza Garibaldi, fu 
allora invitata dal tenente a sciogliersi, 

Erano circa due mila persone tra uomiui, donne 
e fanciulli. È ; 

Parecchi cittadini, volendo scongiurare il peri- 
colo d’assistere a delle scene di sangue, sì affac- i 
ciarono ai balconi delle proprie case, pregando il 9 
popolo di ritirarsi e fidare nell'opera prudente e ] 
pacificatrice dell’autorità ; ‘altri cittadini si tras- 
sero in mezzo la folla, scongiurando i più acca- 
niti a rientrare nella calma. 

Ma non valsero nè preghiere, nè scongiure. 

Il tenente allora, vedendo inutile ogni pacifico 
tentativo, diede ordine si eseguissero le rituali in- 
timazione di legge. ; 

Al terzo squillo di tromba, si videro luccicare 
sinistramente nella folla le lame di. coltelli, ron- 
che, pugnali, e levarsi in aria minacciose le zappe, 
le pale, i bastoni. 

Mol'i dimostranti agli squilli scapparono, ma 
gli altri, armati, sì strinseto attorno alla ban- 
diera per assalire la truppa. 

Una sciagura era inevitabile : 

La piazza Garibaldi echeggiò tosto di una forte 
detonazione, cui seguì un gridio straziante di 
mille voci. 

Tutti fuggirono, lasciando sulla piazza dieci 
morti e una ventina di feriti, che si rotolavano 
nel sangue, volendo scappare» dalle mani della 
forza. n 

Dopo il primo fuoco vi fu un tentativo di rea= 
zione da parte dei più furenti, ma il contegne 
altamente ammirevole della truppa, evitò altri ec- 
cidii, 

Un maresciallo dei RR. CC. e due soldati sono 
rimasti feriti da coltello. 

La calma fio’oggi pare ristabilita, ma intanto 
sono arrivati là grandi rinforzi, 


12 UGO FLERES 


LA FORTUNA 


S'udîi un fischio potente, anzi uno strido che pa 
reva lacorasso Ja quiete nera in cui era immerso il 
villaggio; poi un fanale bucò la tenda nera formato 
dal colle lì, dinanti' alla casa, è il treno rassò sbuf- 
lando sino alla faccia «di Ortensio il suo alito bi- 
tominoso. 7 

Lgli era venuto poche ore prima con quel treno; 
Sapeva già da un pezzo che le sue campagne erano 
soltate dalla ferrovia, sapeva che sotto il suo tra- 
foen-vandi vi nn traforo è lo iveva anehe traver- 
Sito; na ora soltanto eonirrendeva il perché tutto 
intorno alla casa paterna fosse così profondamente 
mnutato. No, ron prù diligenza, nos più carri 6 car- 
retti; il treno BRA 8 0 giù uomiui. e Coso, tra- 
scinando fia qui e più oltre quel ehs esuberava dalla 
vita delta prossima cituà, 

Octensio chiuse il balcono e se nò andò a letto. 

Allora altre 6 den divers» e ban più intime ra- 
gioni dei csmbismenti ond'era “stapitò, quantingque 


né ‘avesse lgià piena notizza,' gli popolarono jt pun- 


Sigro. Il souno fuzaî da dui; gli parve quasi cha si 
assidossero ul capezialo ‘il padte morto, la iadre 
morta. : 

Il ricordo della madro erà- ancora assai vivido ‘in 
luî, perchè l'aveva perduta’ quando era già maturo. 
D-padra'invete la 'sn0° memoria sorfava Un'tigula 
Priasi pinttosto (asrilicii ;à e a 


Ulie.rea 


nate inegliv dai ‘rittatti” che (dalla vera fisoRodiia, 
porchè Rosario Falco, impegnato sin dai primissimi 
moti mella rivoluzione, dopo intermittenti periodi di 


angario, era stato esiliato nel Quarantotto, quando il 
figliuolo Ortensio non aveva ancora dieci anni. Non si e- 
rano riveduti mai più. Eppure adesso il vecchio rivolu- 
zionario dal volto alfierano, come lo mostravano il 
dagnerrotipo e il ritratto a olio religiosamente con- 
servati.in famiglia, si prasentava all’insonne figlio 
con singolare evidenza. 

Era lì, accigliato, col cravattone nero rigirato in- 
torno al colletto alto, con l'abito dall'ampio baverò, 
con la capigliatura che incorninciava di larghi biod- 
colî brani l'austera fronte E Ortensio ascoltava da lui 
alcune frasi che certamente Rosario aveva detto, gli 
eran forse consuete; se le linse del viso e il colorito, 
il modo di pettinarsi e di vestire derivavano dai ri 
tratti, il tono della voce proveniva senza dubbio da 
lontane, indelebili reminiscenze. Grado grado la vi- 
sione .del padre svani; restò sola quella do la mamma 
che quando assai tardi Osteasio s'adilormintò, varcò 
la porta del sonnove gli si presentò uncora hei sogni, 
come se, alineno in quella prima notte, nom*potesse 
lasciare il diletto figlio, il figlio reduce dopo sì lungo 
tempo. Un'altra volta, era ormai passato un traatennio, 
così, proprio così la signora Agata aveva fatto com- 
paguia al fislivolo che, spossuto‘ dal viaggio, * s'era 
dovuto mettera in lezto prima che si fosse sfogata 
la impetuosa .gioji del rito:nò. MA' allora la mamma 
era viva, Ortens;o, uscito per amnistia ‘dalla prigione 
di Liguria in sègnito alla ‘battaglia. d'Aspromonte, 
Valtima, la più infelice delle’ sue battaglie; quella 
per cui fu a un punto di bestemmiare la sua’ fedo 
nella giovine Italia, accorse nelle braccia materne, 
Da Genova a Livorno per mara. per terra da Li 
vorao a Nupoli, dicantro-per mare da Napolia Ma 
sing, li areva viag 
delirio. 

_ Non veleva la madre da un pezzo, ma a questo 
era abituato i mancava però jdi notizie certe e re- 


ziato iueprada a uo. creaceutò 


‘vestiva, si vols 


centi, e temeva, che dopo il contracolpo ricevuto per 
catastrofe d'Aspromonte. la vedova dell’esule, la 
madre del volontario fosse più abbattuta di quanto 
gli avevan lasciato intravedere le poche ed evasive 
lettere, giuntegli dalla Sicilia, durante il' triste va- 
gabondaggio e la breve prigionia, frutto della sua 
ultima lotta garibaldina. Arrivato in Messina, le tre 
ore di carrozza che dovette ancora percorrere gli co- 
starono sforzi inauditi. Quando scorse la casa pa- 
terna smarrì ogni dominio di sè medesimo ; nemmeno 
un'ora dopo avrebbe isaputo diro come e ‘dove si 
fosse gittato nelle braccia.della mamma; solo ri- 
cordava, e lo udiva ancora; il grido di lei: 

— Figlio, figlio mio > 

Nel sogno rifece quel viaggio : il’piroscafo, la fer- 
rovia, la vettura, l'interminabile ‘distanza valitata 
nell'incessanto affanno.» Ma gli avvenimenti si con- 
fo devano, quasi che il libro del suo passato si fosse 
scucito, e le pagine se ne fossero ingarbugliate. 
Quando si destò dovette stentare a lungo per coor- 
dinare le rimembranze e scegliere fra tutte le pa- 
gine sparse quelle che si rilezavano alla presente, 

VI 

— Carissino cognato! - strillò Nardo Gusman 
entrando con fr:casso. Ma, ‘come Ortensio che si 
va, si vols: alt, ‘non ebbe il ‘coraggio d'ab- 
bracciarlo e ri.as3 l'a‘ duo passi con sulla Faccia 
un grossolano syrriso. E-a un nomosbassotto e pieno, 
dai capelli arruifati, dalle. mani ‘pingui, pendenti da 
corte bracc'a di cuì pareva non sapesse che farsi. 


= Venzo piricondurti da Paola, l'asgotim... a- 
«Febbe voluto vevice, ma, come si fat Isla io, 
bisbera che © 100 Testi. a casa, SO no, cone si 


fat Diode: Va) 


I , Subito, sapete. Di altro, dico. Sci 
za cerimonie, si ca; 


mor pisce, casa di campagna; ma tuo 
compatirai... 5 È 5 


Non proseguì; le occhiate non troppo benevoli deli” 
Falco lo impacciavano più che mai. 

— Tu ci scrivi tanto di rado! Già il da fare, sì 
intende, ognuno ha i suoi impicci. Paola lo dice 
sempre: Chi sa quel povero Ortensio solo solo, a 
Roma... ! Ma adesso ti avremo un pezzo con noi, 
no ? Eh bisogna ricordarsi dei parenti affezionati ! A 
Roma, è vero, ci saranno grandi attrattive, e poi, 
già, l'abitudine, noi qui siamo campagnuoli, che ne 
sappiamo noi ! Ma ora ti tratterrai qui ?... 

Ortensio, per togliersi un dubbio che lo infasti- 
diva, gli domandò a un tratto: 

— Avete saputo...? ; 

Nardo alzò le sopracciglia, volle far lo gnorri, non 
ci riuscì, e ‘divenuto rosso fino al bianco degli occhi, 
rispose dimenando la testa: ; 

— Divina Provvidenza! 

— Ab respiro - esclamò fra sè il Falco; - nonci . 
sarà bisogno di raccontare il miracolo.” 

Ma da quel momento il Gusman, credendo di fargli 
piacere, guidando su per il largo 0 sassoso ‘letto di 
un torrente il calesso, non diedo mai |aca al co- 
gato. <d ci È 


SS si 
bissima nel volto e în ogni accento, che parlando col 
tello pareva si volesse prostrare. (Continua). 


1 tribunali militari di guerra - 


“Il nuovo decreto; affisso stanotte, che istituisce 
in Sicilia tre tribunali militari di guerra com sedi 
“a Palermo, Messina é Caltanissetta è stato ac- 
colto, per quanto esso sia rigidamente severo, 
come una misura preventiva, diretta ad assicu- 
rare sempre più l’ordine pubblico nei paesi in cui 


più temevasi si fossero ripetute le ribellioni po-_ 


polari. 


pà Di 
| L'on. De Felice in carcere 

. Da informazioni assunte posso smentire la no- 
tizia che, l’on. De Felice-Giuffrida sia stato im- 
barcato. per essere tradotto alle carceri di Civi- 
tavecchia. 

Il deputato del II collegio di Catania, trovasi 
chiuso în una cella piena d’aria e di }uce, Gli è 
proibita qualunque comunicazione cogli altri de- 
tenuti © colle persone esterne. 

Occupa la giornata a leggere dei libri che gli 
sono stati forniti dall’amministrazione delle car- 
ceri, e fuma molto. 

Gli è usato un trattamento speciale : gli è per- 
messo, infatti, di farsi portare il vitto da fuori a 
sue spese, 

Non appare per nulla turbato della sua posi- 
zione, anzi mostrasj calmo & disinvolto. 

Ha già subito tre lunghi interrogatorii, sui quali 
mantiensi il più scrupoloso segreto, 


Il cavo telegrafico 
Il cavo telegrafico sottomarino, fin da quando 
vi era il prefetto Colmayer, è stato continua- 
mente sorvegliato. . 


Una squadriglia di torpediniere d’alto mare ne. 


fa il servizio. 
MpMano 
T CASI DI SICILIA 


Un telegramma del generale Morra. 

Palermo, 9. — Il commissario straordinario; te- 
nonte generale Morra di Lavriano, ha spedito il se- 
guente telegramma: È 

« A S. M. il Re, 

« In questo giorno, sacro alla memoria del padre 
della patria, la Sicilia che, prima. alzò il vessillo 
dell'unità, al grido d’Italia e Vittorio Emanuele, fi- 
dente, nelle tristi ore presenti, nel suo re, degno 
erede del grande genitore, manda a S. M. un mesto 
Baluto, » 

Tore Firmato: « Morra di Lavriano. » 
La situazione 

Palermo, 9. — Il cav. Testard, sottoprefetto, fu 
nominato regio commissario a Corleone, ed il cav. 
Ballauri, regio commissario a Partinico. 

A Lascari l’ordino e la tranquillità sono perfetti. 
L'annunziata dimostrazione contro le tasse non ebbe 
luogo. 

Meno qualche agitazione a Delia ed a San Vito 
Locapo, le ulime 24 ore passarono in perfetta calma 
in tutta l'isola. 

Tutti i telegrammi cifrati fra. privati. per l'isola, 
stante lo stato d'assedio, sono proibiti. 

Calatafimi, 9, -- Contrariamente alle voci corse 
la giunta di Calatafimi non. ha. mai abbandonato il 
suo posto. ; . 

Deputati rinviati 

Palermo, 9. --- Stamane sono qui giunti sul piro- 
scafo Bosforo della navigazione generale italiana, gli 
on deputati Agnini e Prampolini. 

Trattenuti a bordo, ripartono oggi pel continente 
col postale, x 


Un suicidio 
Palermo, 9; -- A. Castelvetrano regna calma. 
Stanotte si è suicidato a Castelvetrano il. vicepre- 
sidente del Fascio dei lavoratori, 


Disordini anche in Puglia 

Bari, 9 — Ieri vi furono gravi disordini a_ Ruvo 
di Puglia. I tumultuanti incendiaroîo i casotti da- 
ziari, distrussero i binari della tramvia e ruppero le 
comunicazioni telegrafiche. 

Sono partiti per colà truppa e carabinieri. 

Bari, 9 — Altri particolari da Ruvo di Puglia, 
recano che i tumultuanti incendiaronò la casa del 
Municipio, l'Esattoria, la casa dell’esattore, l’Agen- 
zia delle imposte, l'Archivio notarile ed il Casino 
dell'Unione, ed assalirono la caserma, da dove i ca- 
rabinieri fecero’ fuoco. 

Finora furono fatti 19 arresti. La calma è ritor- 
nata all'arrivo della truppa. 

Bari, 9. — Nci fatti di Ruvo vi furono un morto 
e quattro feriti. Furono fatti ventisei arresti. Di nove 
detenuti evasi durante il tumulto, otto sì sono co- 
stituiti. 

Fu spedita forza a Corato, dove sì temeva che l'or- 
dine pubblico potesse essere turbato. 


Cronaca pi Roma 


pc IX GENNAIO 

La mesta cerimonia sì svolse îeri ordinatamente, 
a seconda del programma da noi pubblicato. 

Alle 7.1, i sovrani, accompagnati dal conte di 
Torino e dagli.alti funzionari di Corte, si recarono, 
PR re al Pantheon, dove assistettero alla 

scelei H i 
di. Sent Anna de monsignor Anzino nella cappella 

Accompagnavano la regina le dame di Corte, mar- 
chesa di Sartirana e principessa Pallavicini; 

_ Sulla» porta Ael tempio ricevette i sovrani il mi- 
aistro Baccelli - i 


dieci GE i reali abbandonarono la chiesa 
CAI 940; si reed. al Pantheon la deputazione pro- 
vincialo con alla testa il prefetto Cavasola. * 
Gili uscieri portavano una splendida corona: 
Intanto le ‘Associazioni in piazza SS. Apostoli ve- 
DR I. ordinandosi: Il concerto ‘comunale apriva il 
‘- seguivano.tiltie.lo Associazioni monarehiche 


FR n » "i n 
Mi uu, quella dei Rea ci..0 molte di mutuo soc» 


Corso: fonia rispatvie bandiera LEE 

Cittelnt piazza del Piabbeon sì sono schierate 
| per fare ala al passaggio delle. carrozze municipali, 
| che giunsero poco dopo le 10, col sindaco. principe 


| infinito. 


e co 
Angelis, 
mala 


spariva sotto un numero 
È PSE 


pnes mali 
Notammo quella del Municipio, del Consiglio del- 


‘ordine degli avvocati, degli impiegati della R. Casa, 
del conte Mirafiori e molte altre di associozioni. 
La guardia d'onore era affidata agli ufficiali Bassi, 


Vallabrega, Cavaceppi, Cartocci, Bisso, Bertoniani, | 


‘Borra, Ancarano, Morando, Lucarini, Atti, Bianchedi, 
Vandelli, Benvenuti e Buganella. ij 


Era a guardia «d'onore del monumento anche il i 


sotto-prefetto cav. Tommaso Tarquino, | © 


Per l’Esposizione di Roma 

Continuano a pervenire numerose adesioni da vari 
comuni d'Italia per l'Esposizione di Roma, parecchi 
dei quali hanno già deliberato di sottoporre all’ap- 
provazione dei rispettivi Consigli la proposta di un 
concorso’ finanziario. ; 

Fra questi sono da'notarsi i RR. commissari di 
Belluno e Livorno; i sindaci di Lecce, Montegranaro 
(Ascoli-Piceno), Genova e Noto. Quest'ultimo ha 
pubblicato; anche un nobilissimo e patriottico mani- 

“festo, invitando i suoi concittadini a concorrere e 
partecipare all'Esposizione di Roma. 

Il collegio degli architetti, corrispondendo all’in- 
vito rivoltogli dalla presidenza del Comitato, conti- 
nua alacremente nei lavori; in modo che tuiti i 
disegni ‘e felativi appalti degli edifici, debbono esser 
pronti per i primi del prossimo febbraio. 

Quest'oggi gli ingegneri si sono recati a Villa Bor- 
ghese per i rilevamenti di alcuni particolari altime- 
trici e per il tracciamento dei perimetri dei vari edi 
fici dell'Esposizione, viabilità, accessi, ecc., innal- 
zando i relativi picchetti e gli altri segni conyen- 
zionali. : 

I cartellini 

Ieri mattina, di buon'ora, furone dalle guardie, 
trovati nelle adiacenze del Pantheon, i soliti cartel» 
lini con le scritte... « non più tasse ecc. ». 

Furono staccati immediatamente. 

Anche nei cantieri del monumento a Vittorio Ema- 
nuele, del Policlinico e del palazzo di Giustizia fu- 
rono attaccati cartellini eon le stesse iscrizioni. 

Furono staccati dagli agenti, 

Gli autori non vennero scoperti. 

Nella possibilità di qualche disordine, furono inviate 
due compagnie di fanteria che rimasero tutto il 
giorno nascoste entro una casa disabitata fuori porta 
Salaria. 

AI Circolo Radicale 

Nell'adunanza tenutasi ieri sera sotto la presidenza 
di Ettore Ferrari, dopo una breve sosta sul riordi- 
namento amministrativo del Circolo, si proseguì a 
discutere delle attuali condizioni politico-economiche 
del paese e sopratutto dei moti di Sicilia. 

La discussione che riuscì molto animata e alla 
quale presero parte i soci Gattorno, Nathan, Socci, 
Montuori, Mostardi, Vassallo, Amici, Praga ed altri, 
sì chiuse con il seguente ordine del giorno: 

« Il Circolo Radicale, di fronte alle condizioni po- 
« litico-economiche del paese, ed ai rimedi radicali 
« che esse reclamano, ritiene necessaria la pronta 
« convocazione di un Congresso Democratico in Roma, 
« ma sospende ogni deliberazione sino a che non 
« sieno conosciute le risoluzioni dell’imminente adu- 
« nanza dei Deputati dell'Estrema Sinistra ». 

Il Circolo inoltre deliberava di associarsi alle sot- 
toscrizioni ‘aperte per soccorrere le famiglie dei morti 
e feriti in Sicilia. 

Sabato prossimo il Circolo si adunerà muova- 
mente. 

Società Romana dei Telefoni 

La Società Romana di Telefoni e di Elettricità 
ha riattivato. il servizio di Commutazione fino dal 6 
corrente per più di 700 Abbonati, e che quantunque 
il tempo piovoso non permetta di accelerare i lavori 
di riattamento delle nostre linee, pure per il numero 
e la capacità del personale ordinario e straordinario 
impiegato e la solerzia della direzione dei lavori 
stessi, si hanno giornalmente centinaia di abbonati, 
i cui apparati tornano a funzionare regolarmente e 
a tutt'oggi sono più di 960. 

Catramina Bertelli gratis 

La nota ed importante Casa Bertelli e C di Mi- 
lano, con gentile pensiero ci ha mandato anche que- 
st'anno delle pillole di catramina che sono di una 
efficacia senza pari contro la tosse e l'influenza, per 
distribuirle GRATIS ai poveri di Roma, che si pre- 
sentaranno al nostro ufficio, munito di certificato 
medico. 

Crediamo superfio {tessere un elogio alla egre- 
gia Casa Bertelli, che in tutte le opere di benefi- 
cenza, è sempre in prima linea. " 

Solo diremo che sarebbe desiderabile che molti 
imitassero questo lodevole esempio, per concorrere 
in qualche modo ad alleviaro le sofferenze dei po- 
yerì. BS 5 

Per gli alunni poveri 

Domani, +1, dalle 10 alle 22, avrà luogo al Presepe 
Surdi la festa a beneficio deglì alunni poveri, che fu 
rimandata per il cattivo tempo e che guadagnerà per 
il ritardo.» 

Si è avuto tempo, infatti, di aspettare l’arrivo dei 
Re Magi, che ora formano la maggiore attrattiva 
del Presepe, e di preparare nuove sorprese. 
© Nel grande salone sorgerà l’albero di Natale, 
quello stesso che servì per la festa al palazzo Bor- 
ghese, offerto al Comitato degli alunni poveri dalla 
principessa di Venosa, e vi sarà una lotteria a_ pre- 
mio sicuro. 

Sarà cantato un coro deliziosissimo e nell'interno 
suoneranno le zampogne, e l’Armonium. 

* Sulla piazza suonerà un concerto militare. 

Un bambino accompagnato, al disotto dei dieci 
anni, ‘avià l'ingresso gratis. Gli altri bambini paghe- 
ranno soli venti centesimi. Gli adulti una lira. 

Saranno distribuiti gratis sirenne e giornali illu- 
strati. ©, Î 

Nessuno manchi alla festa della carità. 

Pranzo diplomatico 

Domenica sera ‘avrà luogo a Corte, un grande 
prasza: diplomatiro; (a! quale: sono stati invitati tatti 
gli Umiasciatori, i primi segretari di Ainbasciata e,i 
rappresentanti di tutte le nazioni, accreditati presso 
il Quirinale. |. 3 1 


- AI Collegio Romano. 
ire e a 
za serie i 
Saul Prouiessk = della Società della 
‘ L'oratore sarà Romual 
lerà sul tema: 

1700). 
‘ I biglietti si potranno acquistare presso i signori 
Calzone, Cagiati e Loescher. 7 i 
an Il prete D'Urso sotto inchiesta 

L Italie di ieri sera annunzia che il Cardinal Vi- 
earioil quale, come si sa, ha Ja sua polizia segreta per 
la Vigilanza sul clero, ha ordinato un'inchiesta par- 
ticolare contso don Concetto d'Urso, il prete .che, 
come i lettori sanno, fu arrestato in seguito alla 


perquisizione operata in casa dell'on. De Felî 
Giuffrida.’ È iS 


do Bonfadini il quale par 
« Intorno a due secoli » (1600 e 


All'Università : 

Sono convocati per oggi alle 14 1/2 alla Posta 
Vecchia gli studenti: dell’Associazione Universitaria 
in assemblea ordinaria. 

Una conferenza 

La conferenza dell'avv. Enrico Piccione, prorogata 
‘per-l’eccezionale inclemenza del tempo, sarà tenuta 
questa sera alle 21 precise, nella sede dell’Associa 
zione, sull'annunziato tema: Il reale e l'ideale. 

Lo sparo a palazzo Braschi 

Iersera, verso le 8 e tre quarti, s’intese nei pressi 
di palazzo Braschi una detonazione come di un mor- 
taretto. Lo sparo non fu molto forte, tanto che non 
S'intese che a breve distanza. 

La guardia De Felice, che era di piantone al Mi 
nistero dell'Interno, accorse e trovò, nel luogo dello 
scoppio, un po’ di carta bruciata con dello spago 
che aveva servito a tenere la polvere che, accesa, 
aveva prodotto quella leggera esplosione. 

Nessuna notizia dell'autore dello scoppio. 

Un truffatore 

Tal Augusto Pallotta, d'anni 35, romano, da vario 
tempo aveva risolto il problema della vita, truffando 
il suo prossimo. 

Cercava qua e là dei negozianti ai quali offriva 
dell'olio o della farina, e facendosi dare denari in 
conto per il dazio e il magazzinaggio. . 

Molti furono presi al lacc fra gli altri, ieri, il 
fornaio Cesare Migliarati, il quale accompagnò il 
truffatore alla stazione. 

Il Pallotta gli chiese 45 lire dicendo che doveva 
pagare il magassinaggio e un residuo di dazio. Mi- 
gliarati assentì in buona fede. 

Il Pallotta si allontanò e il Migliorati attese pa- 
recchio. Finalmente comprese di essere stato truf 
fato sì decise a denunziare il fatto al cav. Gabrielli 
ispettore della Sezione di P.S. della Stazione, il 
quale riuscì ad arrestate il truffatore che se l'era svi- 
gnata passando per un’altra uscita. della stazione. 
Tra i truffati vi è pure il calzolaio Rinaldo Citti. * 

Un po’ di tutto 

Ieri mattina l'inserviente postale Giaseppe Feli- 
cetti, d'anni 41, da Spoleto, tornava" a Roma nel- 
l’ambulante postale del treno di Pisa n. 63. 

Aveva con sè un padellino contenente della cera- 
lacca liquefatta che egli adoprava. per fare i timbri. 

Giunto alla. stazione di S. Paolo, il padellino si 
versò addosso all'impiegato, il quale riportò delle u- 
stioni al braccio sinistro. 

Giunto a Roma, il Felicetti si recò all'ospedale di 
Sant'Antonio, dove fu dichiarato guaribile in venti 
giorni. 

— A cena aveva mangiato delle alici. Alla notte 
Giulia Pierdecchi, d'anni 15, romana, sarta, abitante 
în via Privata fuori di Porta Pia, sentendo sete, sì 
alzò da letto al buio, andò in cucina, e di sopra un 
tavolo prese una bottiglia che credeva contenesse 
dell'acqua. Invece era piena. di sublimato corrosivo, 
che la malaccorta giovane, bevve. 

Accortasene per i dolori sopravvenutolì, dalla ma- 
dre venne trasportata all'ospedale di Sant'Antonio, 
dove fu messa fuori di pericolo. 

— La bambina Emilia Gentile, di 17 mesi, da Ma- 
gliano, ieri alle 15, in sua casa, al viale Principessa 
Margherita, cadde ‘sopra un braciera. 

Riportò delle ustioni alle mani, che guariranno ìn 
dodici giorni. 


Per finire 

Tra uno sposo novello ed un suo'amico: 

L'amico — Scusa, caro, se non intervenni al tuo 
matrimonio, un affare urgente... 

Lo sposo — 9h! non vuol dire, Sarà... per un'altra 
volta 
RETE IPER RENEE DR FIDI DAI TRIED I 

10. Signor Nestore Prota Giurleo in' Napoli. Avendo 
somministrato, ‘con risultati felicissimi, la vostra 
emulsione italiana di olio di fegato di merluzzo, 
latte, pancreatina, ecc. ad una giovine quindicenne, 
affetta da molto tempo da oftalmia gramula-tracomo- 
tosa ribelle all’emulsione Scott e Bowne ed ai pre- 
parati ferrosi, ho il piacere di significarvi come io 
m'auguri che venga universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di questro vostro efficacissimo 
preparato. Tanto per dovere. 

Roma, 1 gennaio 1891. 
Dott. P. Grimaldi 
Medrco per le malattie delle donne e dei bambini. 

11. Signor Nestore Prota Giurleo Napoli. Manda- 
temi 4 bottiglie della vostra italiana emulsione di 
olio di merluzzo ecc. della cui efficacia, a prefe- 
renza dell'americana, posso fare ampia fede, 

Serra S. Quirico, 1891. 


Dott. Romandini A. 

12. Egregio Prof. N. Prota Giurleo Napoli. La 
bottiglia di Emulsione italiana da Lei inviatami è 
le altre otto.da me acquistate furono consumate da 
una giovane quindicenne affetta da Tubercolosi Pol- 
monare‘al principio del 2. stadio, renza altri rimedi, 
la iuferma è perfettamente guarita, 

Dott. Giacchetti G. B. Ponzano (Roma) 1889. 

Fabbrica in Napoli presso l’autore prof. Nestore 
Prota-Giarleo. - Deposito in tutte le farmacie e dro- 
gherie del regno. - Bottiglia con istruzione L. 2,50. 
Agevolazioni straordinarie al pubblico, agli ospedali, 
ai rivenditori, : 

Vendila in Roma, uella farmacia dell'Ambasciata 
Britannica Sinimberghi Evans e C. via Condotti, 64. 
Deposito presso Uing. Pietro Becchini e. C. Torre Ar- 
gentina, 19. È 
PP TIENE VANS TEN E ME HPA ESATTA E E 

ANISINA OLIVIERI 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


4 Sa ga 
L'olio di fegato di merluzzo e gli iporfo- 
sfiti di calce e soda come si trovano combi- 
nati nell'EMULSIONE SCOTT, sono indispen- 
sabili allo sviluppo fisico dell'infauzia. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 
«L'Emulsione Scott, composta dei più. validi rico: 
stituenti, è indicatissima pei bambini linfatici, artri- 
trici e rachitici. “PE 
Sotto forma aggradevole di amministrazione è tol- — 
lerata molto bene dal ventricolo e non dà mai di- 
sturbi gastrici e diarrea. — 4 È 
TOST: Prof. A. GAMBA, — Torino. 
-_-.-.-_.---=-«----+-{{«<«{—«-«“-“;> 


D . f Fanti a 
enaro a chi ne ha bisogno 

Chi ha mobilia, tappezzeria, sopra mobili ece. ece. 
da vendere, si acquistano dalla Ditta Castelli e Muc- 
cioli in via Nazionale 50, pronta cassa. 

Nessuno sconto, e si anticipa qualche somma a 
tutti coloro che affidano vendito alla Ditta suddetta. 
Pagamenti immediati, massima pubblicità. 


—r——_—_—_—__e—————_——————€&6 
Liquore del Pellegrino ottimo preservativo per l’in- 
fiuenza, - D. Chiara, Via Nazionale; 57. 


di 


Dott. Cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentista 


Via Tritone (Angolo Panetteri1) 24 
Riceve dalle 9ant.alle 4. pom 


IN TEATRO 


La « Carmen » al Costanzi 

Ra Carmen non era stata promessa e oggi si 
può dire che non'è stata nemmeno mantenuta. 

Nessuno l’aveva chiesta, ma il suo annuncio 
era tornato gradito perchè in fondo la musica di 
Bizet è una di quelle che dilettano sinceramente 
e vivono nella memoria del pubblico. 

E poi la Galli-Marié prima’, la Ferni-Germano, 
la Sthal e la Frandin in seguito e per ultimo la 
Novelli, ci avevano dato su per giù tutte, un 
tipo umano della sigaraia spagnuola, più o meno 
accentuato, più o meno colorito, ma ad ogni 
modo sempre almeno verosimile, 

Questo principalmente è mancato, ieri sera, al 
Costanzi. 

La signora Oselio ha pregi non comuni di can- 
tatrice, ha la voce agilissima che si piega con 
facilità ai passaggi ed è spesso robusta e simpa- 
tica di timbro, ma alla cantatrice non risponde 
nelia signora Oselio l’attrice ein un personaggio 
come Carmen, l’azione drammatica è coefficente , 
primo che non può e non deve assolutamente 
mancare. La signora Oselio che udimmo altra 
volta a far la Cieca nella Gioconda e il paggio 
nella Linda, è nata - ci dicono - all'ombra delle 
Dofrine ed è perfino imparentata strettamente col 
Bjoerson e coll’Ibsen, i due grandi luminari del- 
l’arte scandinava, divenuta ora una necessità di 
tutti i palcoscenici; ebbene essa ha portato sulle 
scene delCostanzivuna»folata del suo nordico 
freddo, anzichè una bella ondata di. quel calore 
meridionale che può destarsi nelle gole della Sierra 
Morena fino a far perdere la bussola all’innamo- 
rato don José. 

Il quale doveva lottare cel ricordo incancella- 

bile dell’arte squisita di Fernando Valero e non 

ha potuto non dico. superarlo, ma solo raggiun- 

gerlo. 
L’aria del dragon d’Alcalà che faceva salire 
altrevolte il fragor dei battimani fino alla cupola 
del teatro ieri sera è passata in mezzo al più 
religioso silenzio e solo la romanza il fior che 
avevi ame tu dato, ha strappato al pubblico 
degli applausi morigerati e anche meritati pel 
tenore Lanfredi, al quale pure non si può la- 
sciare di osservare una certa deficenza di azione. 

La signora Pasini, quantunque romana, nuova 
per Roma come cantante, la voce non perfetta- 
mente simpatica di timbro, ma estesa e spesso 
aggraziata e tanto al primo come al terzo atto è 
stata una Micaela più che discreta. 

Quanto al toreador Escamillo, avrebbe do- 
vuto essere il baritono Brombara, il quale indi- 
sposto all’ultimo momento ha dovuto cedere la 
spada e la cappa nonchè gli onori dell’arena al 
Bellatti, un buon “comprimario dei Medici che 
ha fatto del suo meglio e se l’è cavata con tutto 
decoro. 

Abbastanza buona la messa in iscena e buoni 
i eori. 

Che cosa c'è di notevole dunque, nella Carmen 
che si è voluta largire iersera al pubbl'co ro- 
mano ? 

Resta l'orchestra massima, l’orchestra nostra 
che emerge sempre in ogni caso e che fatalità 
di eventi indisposizione, di baritoni e incertezza di 
parti assegnate, non arriva a scuotere. 

Il preludio meraviglioso del terzo atto ha com- 
pendiato in sè stesso quasi tutta la Carmen di 
ieri sera, la quale potrà avere certo e lo augu- 
riamo, la fortuna di alquante repliche, ma non è 
precisamente quella che avevamo il diritto di a- 
spettarei. i 

E’ anche vero che i prezzi sono popolari !... 

{rat Nd 
{anal 3 

Dalla vecchia farsa La notte degli schiaffi, sono, stati 
presi l'idea e l'intreccio del Terenzio V, duca di 
Fossombrone, che la compagnia Milzi e. Castagnetta 
rappresentò iersera al Nazionale. 

Da parecchie operette è stata presa la musica. 

Si è unito il tutto nel croginolo del palcoscenico 
del Nazionale, e ne è uscita fuori l'operetta Te- 
renzio V. 

Ciò premesso si comprende facilmente come quel 
duca di Fossombrone abbia, nel certificato di ori- 
gine, dei difetti e dei pregi. 

Il pubblico applaudì in vari ponti e alla fine, poichè 
in fondo l’operetta: diverto, o, la fanciuilesca igno» 


renza di Terenzio promuove. delle risato. La messa 
in scena ‘poi è più che decorosa. 

Ad ogni modo la Vecchia Gran Via, che la com- 
pagnia Milzi eseguisce con brio e con garbo non co- 


muni, diverte tanto, che compensa di qualche pic- 
colo neo che sì può trovare nell'altra operetta. 

Questa sera si replica tanto il Terenzio Vquanto 
La Gran Via, 

La replica dello spettacolo d'onore di Ermete No- 
velli, ha fruttato un’altra piena al Valle, e Novelli 
è stato di nuovo festeggiatissimo, insieme a Leigheb, 
- elia signora Leigheb, alla Fortuzzi, alla Pieri-Tiozzo 
e agli altri, 

Questa sera seconda replica, e non ultima certa- 
mente, della Bisbetica domata. 


Telegrafano da Pietroburgo, in data di ieri: + 4 

I Puritani ebbero, ieri sera, un successo straor- 
dinario. La Sembrie, Marconi, Cotogni e Nannetti 
splendidi. Maestro Podesti concertò e diresse opera 
da vero artista. 

Pubblico entusiasta chiese bis tutti duetti. Ova- 
zioni e chiamate artisti, maestro, innumerevoli. 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — La Bisbetica domata - ore 21. 

NAZIONALE — Terenzio V — La Gran Via - 
ore 21. 

METASTASIO — Commedia con Pulcinella - Flik 
e Flok (ballo) ore 21. 

MANZONI — Non toccate la Regina - Le sorelle 
Iros - ore 21, 

QUIRINO — Cadiz - ore 21. 

ROSSINI — Zeffiretto e Zulimetta - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Giolitti 

L’on. Giolitti è giunto ieri in Roma, dove si 
tratterrà definitivamente, anche per prender parte 
ai lavori parlamentari. 

Una conferenza sanitaria 

Il giorno 24 corrente, ad iniziativa del Go- 
verno francese, si adunerà a Parigi una Confe- 
renza internazionale, Essa ha per iscopo di re- 
care ad effetto il voto emesso nella Conferenza 
sanitaria internazionale di Venezia del 1882, per 
stabilire un accordo fra il Governo ottomano e 
le potenze d’Europa circa. le misure da pren- 
dersi riguardo ai pellegrini, che si recano alla 
Mecca, e circa la sorveglianza sanitaria del golfo 
Persico nell’intento di impedire lo sviluppo e l’in- 
vasione del colera in quelle contrade. 
Echi di Agordat 


Notizie giunte da Kassala confermando la im- 
portante vittoria delle truppe italiane sui. Der- 
visci. Le perdite di questi si calcolano a quasi 
quattromila morti, e fra essi, oltre a Hamed Alì; 
ed a tutti e quattro gli Emiri, vi è il coman- 
dante del Ghedaref. La sfiducia regna nei Der- 
visci e la discordia nei loro capi. 

Por re Vittorio 

Telegrammi da ogoi parte d’Italia — compresa 
la Sicilia — dànno notizie di meste e solenni 
commemorazioni della infausta data di ieri. 

Un solo incideute. A Torino gli studenti uni- 
versitari hanno protestato, scioperando, perchè il 
rettore (che — se non erriamo — è l’egregio 
prof. Graf, socialista), non volle accordare, in 
questa. malinconica ricorrenza, la consueta va- 
canza. 


L'on. Bovio 
L'on, Bovio ha deciso di indossare la toga per 
difendere l’on. De Felice. Il pensiero è lodevole. 
Ma crediamo che non sin permesso a chi non è 
neppure laureato in legge, di far difese in Corte 
d’Assise. 
Bacherozzi in moto 
Madrid, 9 — A Valenza si prepara un pellegri- 
naggio di operai per recarsi a Roma, onde essere ri- 
cevuto dal Papa. 
Un incendio a Chicago 
Chicago, 9 — E° scoppiato un incendio nei fab- 
bricati dell'Esposizione. Il Casino rimase. distrutto. 
Saracco in giro 
Acqui, 9 — Stamane alle ore otto è giunto l'on. 
ministro Saracco, che si fermerà qui pochi giorni, 
Lo sconto in Germania 
Berlino, 9 La Banca dell'Impero ha ridotto lo 
sconto al 4 per 0j0, e l'interesse sulle anticipazioni 
dal 5 al 4 1}2 per 0/0. 
I socialisti di Reggio Emilia 
Leggio Emilia, 9 — lersera, gruppi di socialisti 
si recarono al Distretto militara per fare una dimo- 
strazione contro la partenza dei soldati della classe 
1869, richiumati sotto le armi. 
I dimostranti emisero grida sediziose e ruppero i 
vetri del Circolo Vittorio Emanuele, 
Lo dogane in America 
Washington, 8 — Camera dei Rappresentanti. — 
S'incomincia la discussione del progetto di legge 
sulla nuova tariffa doganale. 
Il relatore Wilson prende per il primo la parola. 


LE BORSE 


& 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferna. 
Renditd ital'ana 5 per 00. — Aportura 76,10 — 
Chlusura 76,25. 
Cambio sull'Italia 12. 
BORSA DI LONDRA 
Randita italiana 5 00 — 75 58. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ferma. ; 
Rendita italiana (contante) 77 10. 
BIST TOMI TRI NAT ETNA E ERESSE ENTI E 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Sostenuta, 


Boulevard del). 


9 Gennoio, 


Rendita francose 3 0/0 perpetuo 
Rendita francese 4 1j2 0j0 
Rendita italiana 5 0j0 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6 0/0 

Rendita ungherese 6 0{0 (1887) 
Rendita spagnuola esterna nuova 
Banca ottomana 

Lotti 

Russo nuovo 

Portoghese 

Cambio su Madrid 


—rrrx<"<=coms 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


LIA 
{i-ografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


CHINI 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


NA MIGO 


SOLO L ACQUA 


NE 


CAPELLI E LA BARBA 


Mantenendo la testa fresca ‘e pulita . | _ 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sul’etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE e C. 


6 MILANO — Via Torino, 12 —MILANO- 
Si vende da tutti i farmacisti è negozianti di profitmerie a L_ 1,50 e L.2 
bottiglia grande a L, 8.50. — 
Fratelli Finocchi, specialità — ] Xi 
Piazza S. Lorenzo in Lucina o 
helli, Corso 375 — Luciani N., Profumiere, Corso < 
Piazza in Lucina, 5. — Felice Cacciami, Via Cavour, 11,- 
degli Impiegati, 


Droghiere, 
\\===> Finzi e Bianc È 
|} por'o di Profumeria, 
Cooperativa Romana 


Flavia e Via Alessandrina — 


Deposito Gener: 
Per le spe 


ale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 
dizioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. 


la fiala ed in 

In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 48 — 

Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capoceccia R 

— Parenti E. Drogheria, Piazza di “Spagna — G 

Corso 390 — Al Piecol, Em- IN 
Sucietà | 

Via Flavia, 87 — F.lli T'omeucci, Droghieri, Via LÌ | 

Garibaldi e Trombetta, Via Pcrta S. Lorenzo, 46. ih 

DOPO 13 CURA 


(4) 


GUARIGIONE ">" 
DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


(cattiva digestione, mancanza d’appetito, bruciori, crampi, ecc.) 
COLL’ USO DELLO 


EUPEPTICO BARINETTI 


Premiato in Italia e all'Estero con diplomi: d'onore se Medaglie d'Oro 


Napoli, 24 Gennaio 1893. 

Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- 
peptico Barinetti in parecchi infermi di catarro ga- 
strigo cronico e di ribe!li dispepsie, edi averne sempre 


ottenuti soddisfacenti risultati, 
Dott. ALroxso MontEFUSCO 
Prof. P. nella R. Università di Napol 
Direttore del Giornale di Medicina Pubbl 


Avendo largamente s 
3 netti dichiaro che esso 
per la cura delle diverse dispe 
L'ho trovato specialmente utilissimo elle dis, 
A anemia, sì frequenti in questi climi a.ricani. Ritengo 
l'Eupeptico Barinetti possa reudere 
in molte malattie de 


costituisce un ottimo prepa 
ie e catarri gast 


W gli Europei obbligati a risiedere nei paesi caldi. 
D. Troporo ANSERMINO 


Numerosi altri certifica! 


Depositi principali in 
Erba, A. Manzoni e (0. 


armacie di Roma e del Regno. 


OL 


Via Venti Settembre 124 A-B-C e 125 (Palazzo del Dra 


d'ogni genere, di lusso e comuni, 
tagliati, iuta ti e d corati, sì vi 
dono a pr 
zini i più vasti, e più assortiti 
Roma, della ditta A, MERONI e 


Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei ne; 


zianti. Per le destinazioni fuori di Roma si fanno spedi- 


zioni direttamente dalle fabbriche di Lissone presso 
lano, con grande risparmio sulle spese di dazio e po 


La ditta A Meroni e R. Fossati è vuica in Italia, pre 
miata dal Ministero d'Agr. Ind. e Comm., con due grandi 


medaglie d'oro al merito industriale e per l'esportazi 
A richiesta si spediscono cataloghi di edizione priv 
giata della Ditta, 


Massaua, 12 novembre 1892. 
erimentato l'Eupeptico Bari- 


o .elledispepsie da Mi 
che BE 
gnalati servizii 
l'apparato gastrico-enterico, che 
hanno sì gran parte nelle sofferenze da cui sono aftlitti 


Medtco Dirett. dell'Ospedale Civile di Massaua (Mare Rosso) 
i di notabilità mediche e di istituti 


Milano, D. Barinetti e C., Carlo 
(Milano-Roma), in Roma, 
. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 e principali 


ridottissimi, nei magaz- 


FOSSATI, Via Quattro. Fontane 21 e 
89) 
— Si fanno addobbi completi d’appartamenti, alberghi. 
uffici, ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo, e senza 
aumento svi prezzi commissioni di qualunque importanza. 


vile- 


i 
‘ica 


rato 
rici. 


ine 
en- 
di 
R. 


go- 


Mi- 
rio. 
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Lindt 


Il Cioccolato Suchard, si vende.iu Roma, presso A, Tuboga 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


® 


"d'bile al prezzo di L. 1 la sca- 


vieta 


* Premiato Stabilimento “Enologico 
| AULA E VIRGIGLIO 


TRAPANI (Sicilia) 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


‘classificati in prima classe nell’ultimo concorso per la. fornitura delle Cantine Reali 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppa Borgo, - Via Babuino, 127. 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44.a 86, Signori Fratelli 
Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12,e Ettore 
Tinti, Via Torino 133. È 


pnvnibtncole cv 
atenei cr 


Varigazio:e Centrale Ialia: | 


SOCIETA’ RIUNITE 


FLOR'O E RUBATTINO 


Copitale s'atutari; L. 100,000,000; emesso e, ve sato L, 55,000,000. 
Servizi Postali o Commerciali marittimi. Italiani, 


Linee Transoceaniohe | 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New York (facoltativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa) . 


| 


Genova-Livorno-Oagliari-Tunist-Susa-Sfaw Gabes- 
Gèrba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palèrmo-Oefalù-Patti-Messina (settimanale) 
Genòva+-Napoli—Messina—Oatania--Malta (settima- 
nale). 
Ginova=Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Dagliari (bisettimanale). 
Palermo-Oagliari (settimanale). Ù 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Oapraia-P, Torres (settimanale), 
Napoli-Qagliari (settimanale). 
Oivitaveschia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (trisettimanale). 
Napoli-Oalabrie-Mostina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


pore-Hong-Kong ( gni qustiro settimane). 


Genova-Napoli- Messina-Suez-Aden-Bombay-Singa- 
Genora-Monilevideo-Buenos-Ayres (quindicina'e). 


Linse Mediterranee 


Genova-Litorno-Napoli-Alessandria (settim»nale). 

Geno «- Vapoli-Massaua (ogni quattro settimane). 

Ma: i--+-Assab-Aden (settimanale). 

Gens Nopoli Messina-Pireo-Smirne o Salomicco- 
Mo» cantinopoli-Odessa (settimanale). 

Genova-Mawsiglia (bisettimanale facoltativa) . 

Genova-Pziermo-Brindisi-Venezia (settimanale). 

Vemeziu-Ancona-Bari—Brindisi-Alessandria (ogni 
due settimane). 

Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa). 

Venezia-Ancona-Tremili-Bari-Brindisi-0or fù--Pi- 
reo-Dostantinopoli (settimanale). 

| Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 

Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimanale). 

Ancona-Zara (seltimanale). 

Pale: mo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). 


| 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). 
Livorno Porte Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). 
Measina-Reggio (bigiornaliero). Porto Empedocle- Lampedusa (settimanale). ti 
e: informasioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 885, Palasso Theodoli 
tenova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Auo 
Tr. t.tti gli altri punti, dirigersi alle Agensie della Sociatà. 
NB. Io caso di quaraotene i sesvizi della Società sono, regolati a tenore di itinerari specia: 


ani ta 


minori 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 


ZON VILLAFRANCA PADOVANA 
CASA D'AVICOLTURA 
st Galline, tacchini, pavoni, 

oche; anitre,fagiani, pernici 
- Uova per l’incubazi 
Conigli, lepri, cervi, daini, 
cani, ecc. - Uccelli esotici. 
Gratis catal, e listini illust. 


LUCIDO 


da stivali e cuoi 


ITALO MAZ; 


| (0|e{e|0|0} QUOLI 
Corcate da tutti i Rivenditori lu prima Disp. 4 Cent, 5 


GIOVANNI ROSINI 


LA MONACA: DI MONZA 


sore Seguito dei Promessi Sposi seme 
m Cent. CINQUE la Disp. - Opera completa L, UNA 
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fi È n 7 o 
: + coli A Shi si ‘Editore E. P te 
il migliorediterazeonnazioto, © gliela gfiirra O Sa 
sia perchè. in men d'un minuto LI rleta tranca di posta a domi la] 
un paio di stivali si lucidano L02250 sr n o|ejo|ote] 
d'un vero brillante senza lasciar 
croste @ strisce, com’anche per- 


chè non bruciano la pelle e la 
rendono impermeabile. Prezzi 
di scatole in metallo cent. 10, 
20 e 30 caduna. Rivolgersi uni- 
camente alla Ditta A. Taboga, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46, 


Blanchezza « denti 


puressa d'alito, guarigione della 
carie tutto sì ottuene culla fa- 
mosa Brillantina Ghilardi ven- 


Vero colure naturale 
UASTAGNO è NERO 


nuti di tempo 
” per l’applicazione. 
Capigliatura lucida e 
soffice. Effetto garantito X 
“LivorLo presso l'inventore. 
Ghino Benigni. Tea 
Vendita in Roma da A. TABOGA Via 


Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione in tutta.Ita- 
lia rimettendo l'importo aumentato ai cent. 60 


er pacco postale. 
ENI EIA 


alcun' altra 
operazione 


tola esclusivamente ‘presso la 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo 
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A PROPOSITO DEL TAGLIO DEI CORDONI PER LA LUCE ELETTRICA 


ì 


— Ma che volete che m 


— Bisogna che voi mostriate la vostra superiorità nel gabinetto... 


Il vascello-fantasma. 


— Rimandate a Roma i due onorevoli... Deportati 
al Parlamento. 


— Capitano. è ora di gettare l'àncora. 
— Ma che! bisogna virare di bordo. 


— Ecco il Monte Pellegrino. 
— E seguitiamo... a Pellegrinare. 


ALLA « RIFORMA » 


La Riforma di iersera è uscita con questo 
brano di prosa prudente : 


« Al Folchetto possiamo rispondere che non ci 
sembra opportuno, nè conveniente, continuare la di- 
scussione sul campo in cui esso l'ha portata, citando 
i documenti che possono, occorrendo, essere comu- 
nicati al Parlamento, ma non debbono essere messì 
in dominio della pubblicità, prima della loro presen- 
tazione a chi ha diritto di giudicare la condotta dei 
governanti, 

« Del resto, non sono nemmeno esatte lo notizie 
del Folchetto, quanto ai rapporti dei prefetti. 

« E l'affermazione del ministero attuale che per le 
deplorevoli negligenze ‘erano necessari i provvedi- 
menti eccezionali, non riferivasi soltanto agli avyer- 
timenti mandati dai capi delle provincie, ma al com- 
plesso della. politica, seguita dal gabinetto  prece- 
dente, riguardo.alla Sicilia ». 


‘Per capire che cosa diamine dice l'autorevole 
consorella, è bene riassumere i termini della que- 
stione. ì 

Qualcuno dei giornali di parte nostra (ed è 
questo uno dei vantaggi della politica di partito : 
‘che ai capi di un partito rimangono giornali fo- 
deli, anche quando quegli uomini non sono più 
al potere) sierano lagnati della. frase polemica 
contenuta ‘in'una relazione al Re: sulle  deplore- 
voli negligenze del governo ‘degli ultimi rempi. 

La Riforma uscì a dichiarare che ventiquat- 
tro ore dopo avrebbe dimostrato qualmente quella 
|. frase fosse fondata. ‘ 

È Contemporaneamente, i soliti amici zelanti an- 
‘nunciavano privatamente che la Riforma avrebbe 
scatenato contro il ministero Giolitti un serie di 
documenti, è specialmente un rapporto del pre- 

| fetto. Colmayer che doveva mettere in avvertenza 
l'on. Giolitti, consigliandogli anche lo sciogli 
mento dei Fasci. Anzi un brillante confratello, 

| che della opposizione al gabinetto Giolitti, anche 
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dopo che è caduto, si è fatta una vera religione, 
parlò chiaramente di quel rapporto del. Col- 
mayer. & 

La Riforma, condotta intanto a più miti con- 
sigli, dopo quelle ventiquattro ore di tregua (na- 
turalmente, tregua di Dio) venne fuori con un 
articolo în cui si alludsva a quel rapporto e a tre- 
mendi documenti che sarebbero saltati fuori in 
Parlamento; ma senza spiegarsi bene. 

Dovera l’annunciata dimostrazione ? 

Evidentemente. nel frattempo s’era. capita la 
sconvenienza di tirare in ballo i rapporti di po- 
lizia, ed era prevalso un più savio concetto, che 
tocca anche la continuità dei governi, quella con- 
tinuità, che, consigliabile sempre, dovrebbe poi 
essere cosa sacra in fatto d’ordine pubblico. 

Ma, poichè la Riforma seguitava a minacciare 
rivelazioni, tendenti a dimostrare che l’on. Gio- 
litti, avvertito dalle autorità locali non aveva vo- 
luto o saputo provvedere, il Folchetto rispondeva 
con questo trionfale argomento: - di sette pre- 
fetti di Sicilia, sei si. opposero. allo. scioglimento 
dei Fasci : uno. solo lo propose, e quell’uno.è an- 
che il primo e.il solo prefetto che l’on, Crispi ha 
mandato a spasso. & 


A questo punto la Riforma, che parla in nome 
di cli provocò la polemica, la Riforma che ha 
minacciato dimostrazioni, le quali dovevano ba- 
sarsi su documenti riservatissimi è gelosissimi, si 
alza severamente contro di noi, dicendo che com- 
mettiamo delle indiscrez'oni. 

Ma come? E non era indiscreto chi minac- 
ciava ‘pubblicare décumenti di polizia? E se la 
Riforma dice che non sono esatte le notizie del 
Folchetto sui rapporti. dei prefetti, non vuol far 
capire che li conosce meglio di noi, cioè che è 
più indiscreta e imprudente di noi,i quali accen- 
nammo appena a una notizia di fatto risaputa da 
tutti in Sicilia e ripetuta da tutti a Montecitorio? 

Andiamo! Dunque è lecito dire a un galan- 
tuomo : - Ho dei documenti contro di voi e li 


pubblicherò, - E gli amici di quel galantuomo 
non hanno neppure il diritto di dire generica- 
mente : - Quei documenti non dicono quel che 
voi sognate. ì 

Sicchè si può accusare senza neppure il peri 
colo della difesa. Si può essere imprudenti, e ac- 
cusare poi gli altri di indiscrezione! 
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E tutto questo, perchè? 

Ecco il grande mistero. 

I migliori uomini di parte nostra hanno presa 
sul serio la tregua di Dio, vogliono appoggiare 
lealmente l’on. Crispi, se questi presenta. buone 
leggi, sono felici di aiutarlo se ha in animo di 
trarre il paese dalle angustie presenti; e un bel 
giorno, senza la necessità della legittima difesa, 
a freddo, a proposito di niente, si vuole scari- 
care la respons3bilità di cose seguite quando essi 
non erano più al governo, su quegli uomini, che 
hanno governato poco più di un anno, e in un 
anno presentarono progetti sociali, leggi repres- 
sive degli abusi dei comuni nei dazi, domarono 
i primi disordini, ordinarono inchieste politiche 
sulla Sicilia, stabilirono quelle zone militari che 
somigliavano fin troppo allo ‘stato d’assedio, e a 
tutelar l'ordine inviarono la squadra, la quale 
doveva essere dai successori ritirata perchè in 
Sicilia non c’era nulla da temere, 

Eppoi si minacciano documenti riservatissimi 
si, ma inesistenti; e quando qualcuno osserva, 
tranquillamente e cortesemente, che non ce nè 
niente, allora si grida: - Basta! silenzio! voi com- 
mettete indiscrezioni ! 

Ah! per Iddio (se è lecito nominare il nome 
di Crispi invano) indiscreto così, voglio esserlo, 
finchè potrò chiacchierare e scrivere. 
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Insomma, si dovrebbe lasciare che gli altri mi- 
nacciassero a posta loro, e star zitti, e lasciare 
che la gente creda all’inesistente. 

Perchè a me quei famosi documenti che la 
Riforma tien sempre per aria a dimostrare quel 
ch’essa non si decide a dimostrar mai, mi ricor- 
dano i compagni di Agostino nel Fracassa di 
Teofilo Gautier. 

Agostino, per assalire i passanti sulle strade 
del confine spagnuolo, li spaverta con certi di- 
sgraziati fantocci che dovrebbero simulare un pic- 
colo esercito di aggressori. 

Il viandante scappa e lascia le valigie. 

L'assalitore invece è uno solo, ma con quell’e- 
sercito fantastico vince. 

Il Folchetto ha fatto come il barone di Sigo- 
gnac con quei fantocci, : 

Ha affrontati i documenti, e ha mostrato ch’e- 
rano spaventapasseri. 

E la Riforma sì ritira dichiarando solenne- 
mente che questo non è il modo di trattare i suoi 
spaventapasseri di Stato. 


sio. 
Sta bene. 


E non per questo ci disgusteremo son lei, e 
neppure col governo. 

In'questi momenti, l'on. Crispi sa bene che 
tutti gli uomini di buona volontà appoggiano il 
governo, perchè è il governo. 

I suoi amici possono anche, senza ragione nè 
pretesto, attaccare quegli {uomini di buona vo- 
lontà, ma non per questo costoro sentiranno meno, 
in materia di ordine pubblico, il loro dovere. 

Le discussioni verranno poi, al programma, 
quando il programma del governo sarà finalmente 
mnnifesto. 

Per ora, possiamo, anzi dobbiamo lasciarci da 
buoni amici. 

E - mi raccomanéo — non mettiamo più mano 
alle minacce di rivelazioni, perchè - siamo in- 
tesi! — si sa di che scherzo si tratta! 


‘Bimone, 
P. S. — Le soprascritte parole - speriamo le 
ultime dell'argomento - possono servire, in gran 


parte, di risposta alla Tribuna che, citando i 
nostri argomenti, polemizza con noi in via indi- 


tri... Mi hanno tagliato perfino i cordon 


retta, consigliando il silenzio (pecore, poi, no !) 
per favorire la concordia. 

Sicuro! la concordia di tutti gli oppositori del 
gabinetto Giolitti nel seguitare ad attaccarlo, dopo 
caduto ! 

Disposti alla conciliazione su tutto il resto, su 
questo uitimo punto però noi siamo i più convinti 
apostoli della più nera discordia, 


_______—— nn 


Fra economisti 


— Eh si: ma, cessata l'agitazione, bisognerà che 
si trovi modo di togliere le cause 

— Oh per questo io sono invece del parere del ‘ge- 
neral Morra: bisogna togliere... gli effetti? 


CANZONI E BALLATE 


L’amministrazione del Folchetto ha ricevuto un 
enorme letterone del ministero della marina (Se- 
gretariato generale — Divisione prima: Gabinetto — 
N. del Protocollo speciale 77), con bolli, firme, 
eccetera, in piena regola; col quale atto solen- 
nissimo si annuncia che quello spettabile ed onc- 
revolissimo ministero, per ristrettezza di fondi, o 
in altri termini per economia, non può rinnovare 
l'abbonamento al giornale il Folchetto, 

Poichè si tratta di restaurare il bilancio dello 
Stato, il Folchetto non si lagna del provvedi- 
mento, anzi lo loda. 

Lo loderebbe anche di più, se il provvedimento 
fosse preso imparzialmente per tutti i giornali. 

Infatti non vi sarebbe nulla di più giusto, se 
ogni ministro e ogni sottosegretario si comprasse 
per suo conto i giornali che vuol leggere. 

Invece ogni ministero ha uno o due, e fin dieci 
abbonamenti a ciascun giornale di qualche im- 
portanza; e si può calcolare; rimanendo al di- 
sotto della verità, che ciascun dicastero pagni 
cento abbonamenti a giornali, e ogni abbona- 
mento (vi seno delle Riviste che costano un pa- 
trimonio), si può calcolare a una media — anche 
bassa — di lire 20 ali’anno. 

Duemila lire per ogni ministero, adunque, 
spese in periodici. 

Questa cifra moltiplicata per dieci ministeri - 
cifra tonda - dà ventimila lire all’anno di spesa 
per lo Stato. 

Ora venti o ducento lirette all'anno a un gior- 
nale non fanno niente. Ventimila lire di risparmio 
invece sono già per lo stato qualche cosa, e sareb- 
bero poi un atto di solenne giustizia quando tutti 
i giornali fossero uguali davanti al principio: 

— Libero abbonamento in libero Stato - col 
corollario: - Lo Stato non si abbona. 

Ma c’è un piccolo inconveniente. 

Quando venne al Folehetto la severa lettera 
del ministero della marina, questo medesimo mi- 
nìstero aveva da vari giorni preso e pagato 
l'abbonamento al Folchetto, 

Ecco dunque l'economia sfumata, senza colpa 
nostra. 

Anzi, ecco l’economia convertita in una spesa, 
per tutto quel foglio di carta, quel modulo, quei 
bolli, quella busta, e una giornata di lavoro de- 
gli impiegati che l'hanno minutata, scritta, pro- 
tocollata, e trasmessa, 

Povere venti re! 

E povera economia! 


Non pochi si maravigliano o mostrano di ma- 
ravigliarsi perchè i nemici di Italia si compiac- 
ciono delle agitazioni che percorrono il regno od 
anche le favoriscono. Ora, a me sembra che 
nessuna cosa possa essere più naturale di questa. 

Quelle agitazioni non addolorano gli amici del- 
l'Italia? Per ciò appunto devono riuscir gradite 
ai suoi nemici. 

Coloro i quali, senza neanche attender doma- 
ni, disfarebbero oggi, se lo potessero, la nostra 
unità, abbiano essi il domicilio entro o fuori ì 
confini del regno, siano nati in Italia od all’e- 
stero, come mai volete che non profittino dall’oc- 
casione per vedere modi di nuocere, in qualche 
maniera, alla compagine nazionale? 

Così facendo, essi vanno per la propria strada 
e non meritano alcun rimprovero perchè non 
hanno, dal loro punto di vista, alcuna colpa. 

Pretendere, ad esempio, che il Vaticano coo- 
peri alla pacificazione del regno è come pre- 
tendere che un nemico vi difenda se vi vede as- 
salito. Non sono già ventitrè anni che da oltre 
Tevere si minaccia all'Italia? Non è una neces- 
sità storica, incontrastabile, che il papato debba es- 
ser nemico dell’unità nazionale? Questa non rap- 
presenta forse la negazione di quello? 

Voi potete sicuramente invocare le dottrine del 
Vangelo per dimostrare come il pastore debba 
governare il gregge; ma immagino che lo fa- 
rete, così tanto per fare e senza la menoma spe- 
ranza di cavar un ragno dal buco. Quale rap- 
porto, infatti, volete mai che esista tra il Van- 
gelo ed il papato ? 

Via! non canzoniamoci ; e riconosciamo tutti 
che il Vaticano non può non guardar di buon 
occhio gli odierni turbamenti del regno. Invece 
quindi di maravigliarci della sua condotta, vedia- 
mo di studiare con senno e con amore le cause 
dei turbamenti dolorosi, affinchè non si rinno- 
vino; e così mancbi al nemico l’occasione di go- 
dere in avvenire la soddisfazione che gode oggi, 
e di concepire le speranze che oggi lo rendono 


lieto. 
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‘Tanto per far vedere come, per un giorno, an- 
che un moderato possa essere imparziale, ripro- 
duco dalla Perseveranza questo squarcio di prosa, 
noiosa sì ma, in qualche parte, giusta : 

— Nella relazione che precede il decreto, che pone 
in stato d'assedio«tutte le Sicilie, il Crispi attribuisce 
i mali di queste alle negligenze degli ultimi tempi 
Noi non vogliamo discutere ora quali tempi, rispetto 
a quei mali, si debbono chiamare ultimi. Ma quan- 
tunque ostilissimi al ministero Giolitti, riterremme 
una cattiva diagnosi quella che gli restringesse que- 
sti tempi ultimi a esso, nè ci parrebbero allargati 
abbastanza, se vi sì comprendesse il ministero Ru- 
dini; il quale vogliamo pure ammettere avrebbe po 
tuto vederli arrivare. Noi crediamo che i tempi ul- 
timi rimontino molto in su, e certamente abbraccino 
il ministero dell'on. Crispi; la cui legislazione ri- 
spetto al Comune, alle provincie, alla sanità e sicu- 
rezza pubblica, alle opere pie va, tutta corretta, se 
vogliamo, dopo la cura violente che siamo ora co- 
stretti a faro in Sicilia, iniziarne una organica e du- 


revole. 


Ecco la statistica degli esplodenti. 

Un Bodio di oltre lo stretto della Manica, il co- 
lonnello inglese Cundill, ha compilata la  stati> 
stica completa degli esplodenti finora conosciuti, 
e che sono in numero di mille sessantuno. 

Quell’enorme totale di esplodenti si divide in 
otto classi, perfettamente distinte fra loro, e che 
sono: Prima, le polveri nere; — Seconda, i ni- 
trati; — Terza, i clorati; — Quarta, i picrati; — 
Quinta, le dinamiti; — Sesta, i perossili; — Set- 
tima, gli sprengel; — e, Ottava, parecchie pol- 
veri che non fanno parte di alcuna delle compo- 
sizioni precedenti. 

Fra gli esplodenti scoperti in questi ultimi anni 
vi sono: la lkilenite, l’emimeurite, l’ecrasite, la 
fulgorite, l’ellofite, la bellite, la securite, la ro- 
burite, la cordite, la panclastite, la balistite, l’a- 
pirite, la carbo-dinamite, la lidite, la melinite, la 
romite e molte altre sostanze in ife, e che sono 
tutte potenti strumenti di distruzione. 
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Il re di Corea, S. M, Li-Houd-Touy-Tssy, fi- 
glio di Khoul-Khong, è un re pacifico che fa 
parlare di sè quanto meno può, ma che di tanto 


in tanto pubblica dei decreti che sono amenis- 
smi, 

A provare la verità di quanto affermiamo, sti- 
miamo opportuno il riprodurre, in tutta la sua 
integrità, il testo del seguente decreto reale, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale di Corea, ed af- 
fisso in tutti i comuni di quel regno: 

« Considerando che la scelta delle candidate 
all’harem di S. A. R. il principe Li-Tchok, prin- 
cipe ereditario, avrà luogo il 19 corrente, il go- 
verno decreta che, nessun suddito del re possa 
prendere moglie se non dopo trascorso quel 
giorno e fatta quella scelta ». 

Come si vede, al re di Corea sta molto a cuore 
la felicità di suo figlio. 


A proposito delle macchine infernali che gli a- 
narchici si divertono a spedire ai potentati ed 
agli uomini di Stato, non è fuori di luogo il ri- 
cordare che, uno dei sovrani di Europa contro il 
quale si commisero più attentati fu il successore 
di Carlo X di Francia, il cosidetto re cittadino. 

Però, di tutti gli attentati commessi contro 
Luigi Filippo d’Orleans, re dei francesi, il più cu- 
rioso ed originale fu il primo. y 

Nel 1830, subito dopo le tre gloriose giornate 
di luglio, alla Tuileries pervenne dalla Martinica 
una elegante cassetta diretta a S. M. Luigi Fi- 
lippo I, con l’indicazione : personale. 

Quella cassetta, che venne aperta con tutte le 
necessarie precauzioni, conteneva una mezza doz- 
zina di serpenti a sonagli (cobra capello) assi- 
derati, di cui il tiranno fece dono alla direzione 
del giardino botanico. 


Filetto fiobonag 


VICOLI ESRI FLIP 
Nelle infiammagioni intestinali e della vescica, sono 
indicatissime le Pillole di Catramina, 


IL PROCESSO VAILLANT 

Parigi. 10 — Corte d'Assise — Oggi è incomin- 
ciato il processo contro Vaillant autore dello scop- 
pio della bomba, avvenuto il 9 scorso dicembre, alla 
Camera dei deputati. 

L'udienza è incominciata a mezzodì. 

Grandi precauzioni sono state prese 
fuori del palazzo di giustizia. 

L'attitudine di Vaillant è cinica. 

Il presidente incomincia l'interrogatorio dell'im 
putato. 

Questi risponde con voce ferma. 

Vaillant dichiara che non era sua intenzione di 
colpira gli spettatori, ma i deputati perchè sono, 
dice egli, i principali autori delle attuali miserie s0- 
ciali. Nega di aver voluto uccidere, perchè altri- 
menti avrebbe messo delle cartucee nella bomba e 
non dei chiodi, 

L'interrogatorio continua. 

Frattanto si sparge la voce che una bomba sia 
stata trovata nelle vicinanze del palazzo di giusti- 
zia, ma si constata che si trattava soltanto di nna 
semplice scattola di sardine. 

Parigi, 10. — Continua l'interrogatorio di Vail- 
lant, che dice aver lanciato la bomba perchè non 
trovava lavoro e non poteva provvedere al manteni- 
mento della sua famiglia. 

Quindi Vaillant dà lettura di un lungo scritto in 
cuì si scaglia contro l'attuale ordine sociale. 

Si procede quindi all'audizione dei testimoni, che 
narrano i particolari dell'esplosione: dalle loro de- 
posizioni nulla risulta di nuovo. 

Il procuratore generale della repubblica comincia 
la sua requisitoria. 

Il procuratore generale, nella sua requisitorià, di- 
mostra che Vaillant, nel commettere il suo reato, 
non fu spinto dalla miseria, ma bensì dall'orgoglio. 

Termina chiedendo la pena di morte per l'impu- 
tato e scongiura i giurati a fare il loro dovere. 

Poscia prende la parola l'avv. Labori, difensore di 
Vaillant. Esso sostiene che Vaillant commise un reato 
eccezionale, cioè un reato sociale. Soggiunge che 
Vaillant non uccise e che quindi è impossibile con- 
dannarlo alla pena di morte. 

Condannato a morte 

Il dibattimento è dichiarato chiuso e i giurati si 
ritirano per deliberare. 

Rientrano poscia emettendo un verdetto di colpa- 
bilità a carico di Vaillant. 

La Corte condanna Vaillant alla pena di morte. 

Vaillant saluta la sua condanna col grido di: Viva 
l'anarchia ! oi 


nell'interno e 


La scattola trovata nei pressi. del palazzo di giu- 
stizia conteneva soltanto della sabbia. 


LA FORIUNA 


— Finiscila; non t'accorgi che lo annoi? - aveva 
detto con piglio brusco al marito. Ortensìo sperò che 
lei almeno non lo avrebbe tanto importunato asse- 
diandolo di domande e di allusioni al premio di Cal- 
cutta; s'ingannava; ella voleva che Nardo smettes- 
se, ma solo per aver campo di far notare al fratello 
quel che sapeva pensare e come si sapeva esprimere. 

— Te l’ho sempre detto che c'è una giustizia su- 
periore! Tu ti sei sacrificato per la causa  patriotti- 
ca; i nuovi padroni o che so io non hanno mai prov- 
veduto a ricompensarti del patrimonio sfumato; eb- 
bene, il Signore Iddio ha fatto lui quello che ayreb- 
bero dovuto far gli uomini. 

— Davvero! - affermò la figlia. 

Quanto al maschio, pezzo di giovanottone d'aspet- 
to quasi feroce, guardava ora la madre che decla- 
mava con tanto sussiego, ora lo zio ch'ei conosceva 
appena, e taceva, ritto in piedi dietro la seggiola 
della sorella, aspettando forse l'occasione di buttar 
giù la sua rozza frase d'ammirazione per quel colpo 
di fortuna, che gli pareva l'unica impresa degna di 
qualché encomio f-a quelle udite raccontare intorno 
al Falco. 

A tavola Nardo continuò ad assillare il cognato: 

— Senza cerimonie, si sa, devi compatire; qui sia 
mo in un paese miserabile; per avere un po' di man- 


È — Sta” zitto, - impose la moglie, e il poveraccio 
ringojò il resto delle scuse, aggrinzando la faccia, 
un po’ bonaria e un po’ truce, col suo solito riso 
mezzo sbigottito. ; 

Paola ripetè più volte quelsuo secco « sta zitto », 
finchè nè il marito, nè i figli osaron più aprir bocca. 
Allora, in fin di tavola, riprese il tema della Giusti 
zia superiore. 

— lo, sai, io sono una Falco, noi due siamo figli 
di quel padre che fu condannato a morte dal Bor- 
bone e scampò abbandonando famiglia e possedi- 
menti. Ah, da lì cominciò la rovina!... Ma basta... 
Dico, sono una Falco, per cui figùrati se ho mai a- 
ynto una parola di lagnanza per quello che hai fatto 
tu. Auzi quando la santa memoria della mamma, pa- 
verina, s'accorava vedendo che tutto andava a ro- 
toli nella tua assenza, io le dicevo: Ortensio ha dei 
doveri sacri... 

— Ah tu glielo dicevi! - disse il Falco trai 
denti. 

Paola capì a volo, e senza turbarsi virò di bordo : 

— Nostra madre, d'altronde, non ha mai rim- 
pianto le ricchezze che se n'andavano. Sapeva che 
la causa era santa, e non volle mai essere d’in- 
toppo.... Ma, diciamo la verità, tu, non per colpa 
tua, s'intende, ma per colpa degli ingrati, sei stato... 

Ortensio, vedendo che Ia sorelia si impappinava 
la ajutò : 

— Sono.stato la rovina della famiglia, è vero? 

— Sta zitto, - gridò la signora a Nardo cho a- 
veva grugnito un formidabile - Oh! - Lascia discor- 
rer me, - Così guadagoò un minuto, durante il 
quale riprese il consueto sussiego. 3 

— Hai detto una brutta parola, Ortensio, - sog=- 

ATTI nno 


UN TERRIBILE INVESTIMENTO 
Napoli, 10. — Alle 17,30 alla punta del molo 
San Vincenzo vi fu un investimento tra il piroscafo 
Sibilla, proveniente da Capri, ed il postale Scilla, 
che si recava a Palermo. 

Il piroscafo Sibilla andò a fondo. 

Si ignora ancora il numero delle vittime, avendo 
la Sibilla sbarcato la maggior parte dei passeggeri 
allo scalo di Santa Lucia. Sii 

Il capitano del porto per precauzione ha impedito 
la partenza dello Scilla, surrogandolo con l’ Elet- 
trico. 

"Napoli, 10. — Nell'investimento fra i vapori Si- 
billa e Scilla, il macchinista e due passeggeri del 
Sibilla annegarono. A 


CRONACHE LETTERARIE 


Don Candeloro e C. ; 

Il nuovo volume di Giovanni Verga arriva in mo- 
menti di polemica letteraria siciliana, quasi per dar 
ragione un po’ agli uni e agli altri: quelli che met- 
tono il Verga tra i manieristi e quelli che lo difen- 
dono, che citano gli studi suoi dal vero in Ca- 
tania. 


- 


Don Candeloro e C. è una ditta, sotto la quale il” 


Verga ha voluto raccogliere una serie di bozzetti 
serii e comici, veri e di maniera, di un mondo molto 
curioso e spesso molto artifizioso : il mondo delle 
scene e delle quinte, dall'originale, che è la baracca 
dei burattini di Don Candeloro, a tutta una progenie 
d’artisti, saltatori di Circo, pagliacci, filodrammatici, 
troupes randagie da villaggio in villaggio, prime can- 
tanti, con un po’ di fisiologia qua e là. 

C'è, nel libro, una ragazza, che vedendo il babbo 
commuoversi in teatro, dice : 

‘— Ma se è tutta una finzione! = 

Il Verga ha preso a volo, pare, quell’intonazione, e, 
n:=n contento delle scene, ha cercata anche la fin- 
zione altrove: ne’ conventi, nei monasteri, nella 
casa di donna Santa, nell'amore. 

Per questa via c'è da scrivere a dirittura la com- 
media umana; altro che un romanzo che cominci 
dalle speculazioni di un burattinaio! 

La tela è vasta, e la Sicilia non si presterebbe 
allo studio di tutte queste finzioni. Sicchè, pur re- 
stando siciliano il fondo del romanzo, il Verga viag- 
gia per l'Italia: i suoi artisti trionfano a Roma, ai 
tempi dell’Apollo, o bevono il caffè in Galleria, a 
Milano, 0 muoiono fra gli spasimi all'ospedale di Ge- 
nova. 

Adesso che il Capuana si lagna col Boutet, perchè 
ha voluto parlare della Sicilia, ecco che il nuovo 
romanzo del Verga invade qualche punto della pro- 
vincia già dal Boutet percorsa nei suoi bozzetti tea- 
trali; i due belligeranti potranno dunque conchiudere 
un trattato di compensazione, 


SISI 

Don Candeloro e C. è una raccolta di studi; non 
è veramente un romanzo. La passione vibra in'fondo 
a quelle anime, sbalestrate qua e là dalla lotta per 
la vita; ma lo scrittore si è fermato ad alcuni ac- 
cenni e, più che altro, coglie le contraddizioni e l'ar- 
tifizio di quella vita. 

Le macchiette sono molte, e alcune ben riuscite : 
non manca il critico teatrale, un certo Barbetti, che 
presenta anche il suo copione, ma poi diventa un 
critico intrigante e faccendiere, che va. alle prime 
rappresentazioni delle grandi città e fa la corte alle 
stelle del teatro, lasciando, senza rimorso, quella 
che poco prima usava « sooffiettare », per seguire 
la corrente non solo degli applausi, ma anche dei 
favori e dei quattrini, C'è da per tutto una patina 
d’ironia ; quei personaggi non dicono quasi mai quello 
che veramente sentono e hanno nel cuore; recitano 
una parte, e spesso paiono fatti di maniera, appunto 
perchè si muovono în un mondo pieno di menzogne 
e d'artifizio. 

Così qua e là c'è la ripetizione di vecchi motivi ; 
ma son fusi in quella forma descrittiva, rapida, a 
cenni, che è una particolarità del Verga e che piaca 
anche quando la sostanza non è nuova oppure è me 
schina. 

In questa vita, che va dal burattinaio alla serata 
della diva, tutta una folla di gente parla, si muove, 
si agita: ma vien spesso spontanea l’esclamazione di 
quel ragazzo: 

— E' tutta una finzione ! 


Il bozzetto che mi pare più riuscito, più vero, 
dove c'è uno svolgimento di caratteri completo, non 
parla di attori nè di cantanti: è la storia di Vito 
Scardo, che per disperazione si fa monaco e giunge, 
a poco a poco, con l’astuzia e con le imposture 
approfittando di ogni cosa, anche de’ rivolgimenti 


politici, 2 diventare il padre guardiano del convento, 
nel quale era entrato come frate questuante. n tutta 
una storia intima, vissuta nella tranquillità del | 
chiostro, che si connette ai movimenti della società S 
e della politica, in un dato momento; dove. tutto. 
agisce 0 si sente, con una forza straordinaria di 
rappresentazione @ di osservazione; dove è rivelato 
un punto vero di quella filosofia della vita, che sol- | 
tanto gli artisti possono cogliere e documentare. pes 
Il bozzetto è intitolato Papa Sisto ed è una  pic- 
cola meraviglia, I lettori di Don Candeloro se lo 
{ er. ultimo. , 
dI avranno letto Papa Sisto, dimenticheranno 
il resto, ma chiuderanno il volume con una grande 
ed intima soddisfazione artistica, i; 


EPOCA cima al'gisto è: rifrescante. 
DALL’ISOLA. ASSEDIATA 


f Palermo, 9. 

Dai paesi della Sicilia continuano a giungere no- 
tizie rassicuranti esservi dappertutto ordine e calma, 

Da Mussomeli scrivono che l'altro giorno, .temen 
dosi un'agitazione da parte dei contadini appartenenti 
a quel Fascio, molti cittadini si armarono e uscirono 
dalle loro case per unirsi alla forza pubblica e fre- 
nare l'irrompere di qualunque disordine. 

Altri rinforzi vi sono stati inviati. 


Nelo 


I fanerali pel povero soldato Sculli Francesco, di 
anni 21, del 57. fanteria, caduto vittima dei tumulti 
avvenuti a Belmonte Mezzagno, sono riusciti com- | 
moventissimi. 

Il mesto corteo mosse dall'ospedale militare, pre- 
ceduto dalla musica del 10, fanteria. 

Sulla bara era posata una grande corona di cri= 
santemi offerta dai compagni dello Sculli. 

Seguiva un numeroso stuolo di ufficiali, fra cui il 
generale comm. Brighini, comandante la brigata 
Abruzzi, il colonnello cav. De Michele, comandante 
il reggimento, al quale apparteneva il soldato estinto I 

i 
È 
È 
| 
1 


uil 


e tutte le rappresentanze dei corpi del presidio, 
Chiudeva il corteo tutto intero il 57. reggimento, 
cui si unirono moltissimi cittadini e popolani. 
Il capitano Lo Monaco Aprile nel suo discorso de- 
plorò il triste caso che un soldato italiano sia stato 
ucciso da un cittadino anche italiano. 


E' giunta oggi la salma del compianto avv. Ca- 
sapinta pretore di Gibellina, dove rimase ucciso nel 


saputo tumulto. 
MpMano 


Poscritto 

I giornali del continente, prima di essere conse- 
gnati al rivenditore signor Giuseppe Piazza, vengono 
trattenuti all'ufficio postale per circa 8 ore. 

Questa mane il Secolo, la Gassetta Piemontese, 
il Messaggero e il Mattino sono stati sequestrati 
alla posta. 

Dopo l'ordine di non poter trasmettere che tele- 
grammi ad usum delphini, non si capisce questa 
nuova misura così rigorosa per giornali su cui in 
continente, il procuratore del re non ha trovato ele- 
menti di censura. ) 


CRONACA DEI DISORDINI 


A Modena 

Modena, 10, — Circa un migliaio di braccianti di 
Finale Emilia, che si trovano qui addetti al lavoro 
straordinario dello sgombero della neve, accompa= 
gnarono- alla stazione i militari richiamati della clas- 
se 1869, cantando l'inno dei lavoratori e gridando £ 
Viva il deputato Agnini! 

Furono inviati rinforzi di truppa e carabinieri a 
Finale Emilia, 


A Mantova 

Mantova, 10. — Circa trecento operai disoccupati 
si riunirono avanti al municipio chiedendo lavoro. Vi 
fu qualche grido sovversivo. Giunta la forza pub- 
blica e dati gli squilli di tromba, i dimostranti si 
sciolsero. Furono operati tre arresti: Gli arrestati fu 
rono però messi subito in libertà. ti 

Mantova, 10. — La Giunta municipale. riunitasi 
di nrgenza, ha deliberato di occupare gli operai di- 
soccupati nello sgombero della neve, 

Gli operai accettarono le condizioni loro fatte, 
mettendosi tosto al lavoro tranquillamente, 


giunse in tono di dolente rimprovero. - La rovina 
della famiglia, tu! Ma tu sei stato sempre la nostra 
bandiera. Vorrei fosse ancora quel tempo per mo- 
strarti... Male condizioni sono mutate; ah Ortensio 
mio, quanto siamo discesi! Possediamo ancora delle 
terre, per grazia di Dio; ma le terre che fruttano ? 
Le spese di coltura da una parte, dall'altra lo tasse, 
sta’ pur sicuro che le terre ai nostri giorni non dànno 
da mangiare se non ai contadini. E dover tollerare 
che questa razza di pitocchi si lagni di noi! Lo so 
io che cosa ci costa il dover mantenere una certa di- 
gnità. E' inutile, caro; la terra bisogna concimarla, 
e sai con che? col denaro; se no,la zappa e la fon- 
diaria si divorano tutto. Ma il capitale dov'è? Ecco 
la SESTO Se ci fosse il capitale, ‘oh allora sa- 
rebbe un'altra storia: quattrini fan quattrini. © 
— Lo dico sempre io, - insinuò il Gusman. 


Paola lo guardò di traverso abbassando gli angoli 


della bocca, ed egli chinò la testa arruffata sul 
piatto. 2 

Dopo pranzo la tortura del Falco s'inasprì. 

Paola, avviandosi al suo braccio con passo di re- 
gina, lo ‘condusse 4 visitare il magnifico agrumeto 
CIEOoPrita il pendìo dalla casa al grigio letto del 

— Voglio farti vedere chedeosa significa la pro- 
prietà. Vedi, ogni anno è una lotta con la fiamana. 
Fabbrichi cinquanta Metri: d'argine ? viene un’allu- 
vione, e giù tutto. Ricominei da capo, muri ùn can- 
tuccio, ci spendi un oechio per allevarci quattro man- 
darini? Sì Sigaore, ec: che una piena ti abbatte il mu- 
To, ti sradica gli alberi, ti porta via la nòria... L'an- 
no scorso, per. esempio, mi rubò pure il bue, il bue 


che girava la nòria. È questo BS 5 
è la malattia. La malattiato ce eo0e nulla; il peggio 


I TAR O E 


‘dei figli; ma quella bestia di mio marito, quel ti- — 


«pensato a te?... —@ 


Ma sono dieci, venti, non so più quante sono. 
Adesso una pianta di limone bisogna tirarla su come 
un bambino infermiccio ; e in ultimo, quando ti pare 
sia il momento di vederla fruttare, intisichisce, si <G 
sfoga a fronde, e addio. Per me avrei già fatto fa- 
gotto, avrei venduto sino all'ultimo palmo di terra e 
mi sarei ritirata in città, almeno per l'educazione 


ranno, non ne vuol sapere. E si capisce: qui im 
paeso fa il barone; hala taverna, le carte, la ganza. È 
Sì, sì, la ganza. E, vedi, suo figlio, il ritratto del 
padre. Come potrebb' essere altrimenti con quell'e- 
sempio? Bisognerà rimediare. Sai quante volte ho 


— Io sono a disposizione tua e de’ tuoì, - disse 
lentamento Ortensio : ma intromettersi -in una fami= 
glia mentre è vivo il capo... > 

— Il capo qui son io, - affermò: la signora Gu: 
sman, appoggiando al seno la mano inanellatà. 

E davvero a. guardarla in quel. momento. Ortensio 
non poteva dubitare che la « bestia, il « tiranno >» 
vizioso 0 no, e fors'anco in parte a cagione dei viziù; 
non avrebbe mai imposta la sua volontà nella cas 


— L'hai visto? - soggiunse la Gasman. - Appeni 
alzato da tavola ‘è sparito... Non l'ha trattenuto nem- 
meno la Vergogna, in presenza tua... Adesso è lì, dal 
la sua sgualdrina, a bere. E suo figlio si abbrutisce 
con lui, Ah se potessi salvare Rosalia. 

Ortensio aggrottò le ciglia. Sua nipote era lì, ta 
cita spettatrice di quella scena, : 


I disordini in Puglia 

Bari, 10. — A Corato sono avvenuti ieri disor- 

dini. Alle ore 17,5 i tumultuanti assalirono a sas- 
sate il municipio. 

Giunta la truppa, essa fece inutili sforzi per se- 
dare il tumulto. La truppa fu assalita a sassate. Par- 
tirono allora da essa vari colpi di moschetto. 

Si dice vi sieno un morto e tre feriti. Parecchi mi- 
litari sarebbero lievemente feriti. 

Furono inviati rinforzi a Corato, ove pare che la 
tranquillità sia ristabilita. 2 i 

Bari, 10. — Si conferma che nel conflitto che vi 
fu ieri sera. a Corato fra i tumultuanti e la truppa 
vi furono un morto e tre feriti. 

Furono colpiti da colpi di pietra il capitano Orlan- 
dini, il tenente De Luca e varii soldati. 

Si conferma pure che la calma è ristabilita a Co- 
rato. | 
. Bari, 10. — Oggi, alle ore 14, è partita da Bar- 
letta per Corato uno compagnia di granatieri, Fù 
istituito colà un servizio di vigilanza per impedire il 
ripetersi dei disordini. 

Sono morti due dei feriti a Corato ed uno dei fe- 
riti a Ruvo. 

î A Palermo 

Palermo, 10. — La calma e la tranquillità con- 
tinua nell'intera isola. 

x A Caltanisetta 

Caltanisetta, 10. — Nelle ultime 24 ore l'ordine 
sì mantenne perfetto e non fu denunciato neppure 
alcun reato comune. 

I funerali del pretore di Gibellina 

Palermo, 10 — I funerali del pretore di Gibellina 
ucciso in seguito agli ultimi tumulti furono modesti 
a causa dell'arrivo improvviso della salma. 

Alle ore 4 poi il corteo mosse dalla stazione Lolli 

< traversando tutto via Macqueda. 

Seguivano il carro i due figli ed il fratello del 
pretore, il primo presidente della Corte di appello, il 
procuratore generale della Corte di appello ' ed il so- 
stituto procuratore generale della Cassazione di Ro- 
ma, il rappresentante del prefetto di Trapani e la 
magistratura. 

Bellissime corone erano disposte sul feretro, fra 
cui quella del guardasigilli, del procuratore gene- 
rale della Corte d'appello e quella dei pretori della 
Sicilia. Ù 

A porta Sant'Antonio, prima che il corteo si scio- 
gliesse, pronunziarono splendide parole il rappresen 
tante del prefetto di Trapani, il sostituto procura- 
tore generalo Ciampi ed il pretore del IV Manda- 
mento di Palermo, avvocato Mercadante. 

Truppe a Palermo 

Napoli, 10. — Alle ore 15 a bordo del Medater- 
raneo, del Zaro e del Tirso sono partiti per Catania 
2750 soldati e 75 ufficiali. 

Alle 17 a bordo dell'Entella, del Plata e della 
Birmania sono partiti, per Palermo 3000 soldati e 60 
ufficiali. 7 

A Milazzo 

Milazzo, 10. — Regna il massimo ordine nella no- 
stra provincia» 

A Rocca Naldina pure la calma è completa. 

Il gabinetto del generale Morra . 

Palermo, 10. — Venne costituitò il gabinetto po- 
litico del R. Commissario straordinario, tenente ge- 
nerale Morra. 

Il gabinetto si compone: del marchese Gabrielli, 
del cav. Terzi, maggiore nell’ 88 fanteria, del cav. 
Raffaele Cafiero, consigliere di prefettura a Roma, e 
del signor Vittorio Serra Caracciolo, segretario di 
prefettura. 


Cronaca pi RomA 


AL GRAND HOTEL 

Tutta Roma, la Roma elegante, la Roma delle 
prémibres, dei concerti, dei balli, delle feste.., era 
ieri all'inaugurazione del Grand Hotel. 

ll balcone del grande albergo che prospetta sulla 
via delle. Terme, era adorno delle bandiere dei diversi 
Stati, la piazza di S. Bernardo era affollata di vet- 
ture padronali, e l'ingresso dell’ Hotel, di una folla di 

‘ curiosi che guardava con invido occhio i fortunati 
possessori del biglietto d’invito. Mea 

Fin dall'entrata dell’albergo si restava ammmirati 
dal lusso e dalla magnificenza del locale, delle decora- 
‘zioni e degli addobbi. Lia 

Dappertutto oro, pitture finissime, tappeti di ‘enor- 
me spessore, mobili artistici e di grande valore, spec- 
ehiere enormi che riflettevano, che moltiplicavano 
tutti quegli oggetti, tutto quel lusso, quello sfarzo. 

Nel salone a cristalli il concerto comunale, ji cui 
somponenti, che non si trovavano in forma ufficiale, 
vestivano gli abiti borghesi, suonava, rallegrando 
l'uditorio, per dire la solita frase. 

Ma quel concerto in quel luogo faceva qualche 
cosa di più: faceva sognare, faceva credere di es- 
sere altrove, in posto di delizia. “N 

Vero è che oltre i sentimentali che affascinati dal 
Îlusso e dalla bellezza delle signore, credevano di 
essere in altre regioni, vi erano anche i positivi - e 
questi erano in grande maggioranza - i quali prefe- 
rivano trattenersi nell'altro salone, nel salone mna8 
simo, ricco di pitture squisite, di decorazione sfar-, 
zosa, con la luce elettrica disposta con alto scri 
e che spandeva la sua luce bianca, Gta 
‘su tutta quella folla che non Sl stancava mai di 
‘ammirare e di gustare... Poichè in quello sala sa 
‘stato disposto uno splendido buffet, elargito con 
profusione'\e con ricchezza, da far pensare non 
so s9 con invidia o con desiderio o con rimpianto 

| alla somma favolosa che deve essere costato al 
proprietario, il quale, a dire il vero, deve Sena 
soddisfatto dell'onore che il pubblico ha fatto a) 

suo cortese invito. à È 

Quale assalto! Altro che al 

t 

“o lano di Conegliano della Carpenè Mal 

votti, il liquore del Pellegrino della casa D. CEST 

il benedettino, lo chartreuse, tutto veniva elargito & 

profusione. 


buffet dei balli a 


È 


L'albergo, sarti to CR è perfettamente 
Opera del nto archi Giulio Podesti e del co- 
Situato nel quartiere Da ro 2 DSS 
Dr Li cià De: può chiamarsi Hotel 
completo, sia Di la costruzione che per l'installa- 


zione, 


“venzione ed è stata affidata al sig. 


Contiene tutte le sale pubbliche necessari, 

a > le a tale 
stabilimento. Il mobilio è di un sto ri i 
stile diverso. SIRENE 

| L'organizzazione igienica è della più recente in- 
C. W. Stephens, 


architetto inglese, ed eseguita dalla ditta Jennings 


di Londra, 
La luce elettrica mossa a profusione in tutto lo 
stabilimento, con macchine proprie. L'installazione 
completa è stata eseguita dai signori Mende e WVal- 
ther di Venezia e Genova, . 

Tutta la casa è scaldata da potenti caloriferi. 

Devesi esser riconoscenti a questa Società inglese, 
che ha fatto eseguire tutti i lavori ‘in Italia. L'ar- 
genteria è stata eseguita su disegni speciali dalla 
Casa F.lli Broggi di Milano. Lo stile dominante del 
mobilio è l'inglese, ma eseguito su disegni speciali 
in'Italia, ed i principali fornitori sono i seguenti : 

F. e A. Cagiati di Roma, Odifredi di Livorno, Be- 
sana di Meda. Tutta la biancheria è stata fornita 
dalla casa Frette di Monza. Le belle e ricche stoffe 
sono state acquistate dalla casa Solei di Torino e 
F.lli Comotto di Roma. 

1 lampadari e tutti gli apparecchi elettrici sono 
stati appositamente fabbricati dalla casa F. e A. Ca- 
giati. 

Il magnifico giardino d'inverno e le due verande 
del restaurant in ferro e cristalli sono dell'ing. G. 
Viglino. 

I pavimenti in mosaico di Pozzoli di Roma. 

Gli arazzi della sala da pranzo di Erulo Erli. 

La magnifica decorazione della, casa è stata data 
agli intraprendenti Formentino Rizzo ed Ansoli. 

Sono rimarchevoli le pitture del Rez de Chaussèe, 
alcune eseguite dal Mancinelli per conto del Formen- 
tino. La sala da pranzo dallo Spinetti. 

Il dejenner ed il pranzo a table d’hote saranno ser- 
viti in tavoli separati e le persona estraneo all’al- 
bergo saranno ammesse. Vi sarà anche un restau- 
rant à la carte di primissimo ordine. 

La direzione è stata affidata ai signori C. Ritz del 
Savoy Hotel di Londra ed A. Pfyffer del Grand 


Hotel National a Lucerna, già ben noti alla clientela 
italiana. 


Per gli alunni poveri ai Prati di Castello 

La sera del 19 alla Sala Dante si darà un con- 
certo a beneficio degli alunni poveri delle scuole co- 
munali dei Prati di Castello e dell'Istituto di collo- 
camento. 

La scuola dei Prati che è frequentata da una 
parte della popolazione più povera di Roma, deve 
solo all'iniziativa ed al concorso pecuniario di poche 
egregie persone, se negli anni scorsi ha potuto pro- 
curare qualche vantaggio ai poveri bambini che e- 
rano sprovvisti di scarpe e di vestiario. 

Pubblichiamo questa specie di rendiconto delle en- 
trate e delle spese che dimostra il bene fatto da 
quelle egregio persone, ai poveri bambini di quel 
quartiere. 

Il comitato raccolse nel l. semestre del 1893 
lire 921.70. Ne spese 507 nell'acquisto di boni di 
minestre delle cucine economiche, scarpe ed oggetti 
di vestiario, recando soccorso così a circa 200 a- 
lunni tra maschi e femmine, 

Nel 2. semestre la Congregazione di carità elargì 
liro 250 e le sottoscrizioni private fruttarono 154.50 
lire, 

Si ebbe anche in dono alcune pezze di stoffa per 
fare degli abitini e molti oggetti di vestiario fatti. 

Si spesero 210 lire per acquìsto di scarpe ed altro 
soccorrendo così circa un centinaio di alunni delle 
due scuole. 

Col residuo rimasto nei due semestri del 1893 si 
sta ora provvedendo alle più urgenti necessità di 
vestiario, boni per minestra a beneficio degli alunni 
più bisognosi. 

Tra i privati che hanno maggiormente contribuito 
coll'opera, col denaro e con doni di effetti di ve- 
stiario, va in ispecial modo annoverata la signora 
Virginia Nathan, ispettrice della scuola per conto 
del municipio. 

Fino a pochi giorni fa vi era un piccolo residuo 
dì cassa, ma il freddo, la miseria e la neve di giorni 
addietro, hanno. obbligato il Comitato ad intac- 
carlo. 

Se non si ottiene quindi una somma discreta dal- 
l'annunziato concerto, si corre rischio di mon poter 
sopperire alle necessità del domani. 

Facciamo appello a tutte le persone di cuore di 
voler intervenire a quella festa dell'arte e della ca- 
rità che sarà data il giorno 19. 

Al concerto prenderanno parte le signore Teresina 
Tua, Mililotti, il signor Franceschetti ed altri artisti 
egregi. 

Pubblicheremo.a suo tempo il programma che sarà 
attraentissimo. 


Per Pietro Cossa 


Nella seduta che ebbe luogo ieri sera alla Società 
degli autori drammatici, nella quale intervennero 
molti dei membri del Comitato pel monumento a 
Pietro Cossa; fù nominata la seguente Commissione 
eol mandato di fare tutte le pratiche perchè al più 
presto sia un fatto compiuto il monumento a Pietro 
Cossa, la cui statua è già fusa dallo scultore San- 
guinetti : E ; 

Ettore Ferrari, Giulio Monteverde, Primo Levi, Fe- 
lice Cavallotti, Giuseppe Lamperto, Raffaele Giova- 
gnoli, Filippo Marchetti, Curzio Antonelli, seg. 

La conferenza dell'avv. Piccione 

Alla conferenza data ieri dall'avv. Piccione inter- 
vennero l'on. senatore De Cesare, l’on. Valle èd- al- 
tri deputati. : 

Molta gente, molte signore. È Tore i; 

H presidente della Società dei meridionali, on. Ri- 

naldi, ha presentato il conferenziere con sqnisite pa- 
role di critica all'ingegno artistico e filosofico del- 
‘avv. Piccione. & 
n conferenziere nella figura di Faust Studia la mo- 
nifestazione del realismo dell’arte. Studia la natura 
della realtà e dell’idealità nella speculazione, nella 
scienza giuridica ed economica. ——— ; 

Ma nello studio dell’arte riesce originale e geniale. 
Il dramma di Margherita, l'epica del Byron'e la bio- 
grafia di Nanà rappresentano il realismo, la lirica 
del Foscolo e del Leopardi e la critica del Mazzini 
e l'Aroldo del Byron ed il romanticismo di Hugo 
rappresentano la idealità scaturita dalla realtà clas- 


TE le contraddizioni del secolo nell'arte, e fa 
lar i 


confronto veramente pregevole del contrasto fra le 
idee, i bisogni e le tendenze. 4 

Finisce con un saluto alle città delle provincie 
meridionali. 


Il conferenziere è stato spesso interrotto da ap- 
plausi. 


Sessione di marzo 

Ieri alle ore 15,30-si riunì il Consiglio accademico 
per deliberare sulla nota questione di una sessione 
straordinaria di esami a marzo, dietro un memorandum 
presentato dagli studenti e dietro invito del mi- 
nistro, 

Su proposta del prof. Semeraro è stato sccordata 

la detta sessione in massima, poichè è stato fatto 
obbligo ad ogni studente di presentare una domanda 
motivata. 
* Dopo domani questa deliberazione sarà trasmessa 
al ministro, il quale, ci auguriamo, secondando i de- 
sideri, degli studenti toglierà anche questa limita- 
zione la quale - siamo assicurati - si riduce ad una 
semplice formalità. 

Ci rallegriamo col pretore Maurizi il quale ha sa- 
puto anche questa volta trionfare di quell'opposi- 
zione sistematica della quale è onorato, in seno al 
Consiglio accalemico dai professori della Facoltà di 
matematica, esclusivamente per la ragione che sotto 
il suo savio rettorato gli studenti non sono mai tra- 
scesi a disordini. 

Champagne italiano in voga 

I signori proprietari del Grand'Hotel nella splen- 
dida inaugurazione fatta ieri del loro magnifico lo- 
cale, hanno voluto servire, oltre le migliori marche 
estere, anche lo Champagne della rinomata Casa 
Carpenè-Malvolti di Conegliano, in omaggio al pro- 
gresso vinicolo italiano, dando così la preferenza a 
chi realmente se la merita, e tenuto conto della 
completa vittoria che il suddetto vino riportò testè 
all'Esposizione mondiale di Chicago. 

Per gli aluoni poveri 

Chi non ha visto ancora il meraviglioso presepe 
Surdi, vi si rechi oggi giovedì 

Oltre al provare una geniale impressione artistica 
si ha, con minore spesa, l'occasione di compiere una 
buona azione perchè l’introito, per generosa conces- 
sione, è a beneficio degli alunni poveri delle nostre 
scuole, 

Per aver un maggiore concorso si è stabilito di 
dare libero ingresso ad ognijbambino accompagnato. 
Altri bambini, in più di uno, pagheranno soltanto 
centesimi 2) ‘invece di 50 come si paga negli altri 
giorni. 

Tre zampognari e un armonium suoneranno dolci 
pastorali e mistiche sinfonie. 

Nel salone, addobbato all’egiziana, sorgerà mae- 
stoso e scintillante, sostenuto da mori della Pale- 
stina, un albero adornato dalla magica abilità del 
cav. Novi. 

Vi si farà un incanto di oggetti artistici. Conti» 
nuerà tutta la giornata la lotteria a premio sicuro e 
di valore. 

Alla lieta festa d'arte e di beneficenza interver- 
ranno l’on. ministro Baccelli, il Provveditore, il sin- 
daco, l'assessore della pubblica istruzione, il presi- 
dente senatore Finali e tutti i direttori degli Istituti 
scolastici di Roma. 

E'molto probabile l'intervento della Regina. 

Grandissimo dunque sarà il successo della festa e 
della carità. 

Bambini biondi e bruni, fanciulli rosei e riceiuti, 
strepitate, battete i vostri piedini fino a che le mam- 
me, i babbi o gli zii non v'abbiano condotto al pre- 
sepe di piazza Borghese, 

Al Circolo Artistico 

Ieri sera hanno avuto luogo, al Circolo Artistico, 
le elezioni annuali alle cariche sociali, e la presi 
denza comunica il seguente risultato : 

Presidente : Senatore prof. Giulio Monteverde, seul- 
tore. 4 

Vice-presidenti: Cav. Manfredo Manfredi, archi 
tetto - Jose Benlliure, pittore.‘ 

Segretario generale: Edoardo Martinori, pittore. 

Vice-segretari: Guastalla Giuseppe, scultore - Botto 
Luigi, ingegnere. 

Consiglieri : Bizzarri Arnaldo, scultore - Basevi 
cav. Angelo, ingegnere - Salinas Agostino, pittore - 
Venni cav. Pietro, pittore - Lupi cav. Ennio - Botto 
cav. Giuseppe, architetto - Forti Edoardo, pittore - 
Tancredi Raffaele, pittore - Pagliei Gioacchino, pit- 
tore - Franz Roesler Adolfo. 

Cassiere : Pierret cav. Luigi, cosellatore. 

Economo : Berardi cav. Giuseppe, scultore. 

Bibliotecario : Coleman Alessandro. 

Relatore corrispondente: Fernandez y Gonzales 
Domingo, pittore. 

Vice-relatore : Bakaloviez Stefano. 

Computista: Uolletti Pietro. 

Consulente legale : Avv. Intrigila Bettino. 


Gli arrestati 

Completiamo la lista degli arrestati di lunedì. Ol- 
tre i nomi da noi già pubblicati, vi sono pure: Giu- 
seppe Bravio, Geremia De Cristofaris, Daniele Mi- 
gliani, Giovanni Montefoschi, Emilio Paolini e Au- 
gusto Cappelli. Sono stati tutti deferiti all'autorità giu- 
diziaria, per rispondere del reato previsto nell'articolo 
248 del Codice che parla di associazione di malfat- 
tori. 


Lo sciopero dei protestanti 

Oggi è il primo giorno di sciopero generale degli 
operai, sciopero deliberato nelle assemblee tenute 
alla Posta Vecchia e alla Lungaretta, come dicem- 
mo a suo tempo. È 

La polizia, per misura preventiva, ha fatto venire 
da Civitavecchia un reggimento di fanteria. 

Un furto di 10 mila lire 

I signori ladri fecero ieri mattina una visita nel- 
l'appartamento abitato dall'economo della Cassa de- 
posito e prestiti al ministero delle finanze, signor 
Alessandro Fadeli, in via della Stelletta n. 14. La 
signora del Fadeli allo 9 era uscita di casa per ac- 
compagnare la figlia, signorina Giuseppina, alla 
scuola professionale in via della Missione. 

Tornata dopo poco, trovò la serratura della porta 
saltata inffaria. Terrorizzata, comprendendo | ciò che 
era avvenuto in casa, e temendo'che i ladri fossero 
ancora entro, si dette a gridare: Al ladro! al la- 
dro! Accorsero alcuni cittadini che si introdussero 
nell’appartamento. 3 

Dove i furfanti troyarono maggior preda fu nella 
camera del cav. Calzeo amico del signor Fadeli e 
che intquella casa abita. 


Furono rubati vari bracsialetti d'oro, ano d'ar- 
gento, un paio d'orecchini d'oro, un finimento d'oro, 
due orologi d'oro massiccia antichi, uno d'oro di 
Francia, una grande catena d'oro ed una piccola, 
un'altra con breloque, un paio di orecchini di bril- 
lanti, un fermaglio con brillanti, un altro paio d'o- 
recchini di brillanti, una carta di 50 lire e varia mo- 
neta spicciola, In tutto un valore di oltre 10 mita 
lire. 

iPer finire 

Fra due cameriere : 

— lori sera la contessa, nella conversazione, fa 
molto acerba. 

E dire che è di età così maturi 


————— —-—-—-—- 

WUANTI. G. A. Granata. Via Umilrà 23 24, 
Grande fabbrica di guanti a prezzi eccezionali da 
non temere concorrenza. Grande assortimento di 
guanti per militari e signore. 


UN ECCLESIASTICO 


offre gratuitamente d'indicaro a tutti quelli affetti da 
una malattia delle voci respiratorie : raftreddori, bron- 
chiti, laringite, ecc., un rimedio il di cui campione 
sarà spedito gratis e franco facendone domanda ac- 
ciò ciascuno possa esperimentarlo. Questa oflerta 
fatta per vantaggio umanitario è la conseguenza di 
un proponimento. 

Si prega di scrivere lettera o cartolina postale (in- 
dicando in quale giornale è stato letto questo avviso 
che si pubblicherà una volta soltanto) a M. Gérau- 
del a Sainte. Ménehould. 

In Roma presso A. Manzoni e €. (Ogni pastiglia 
contiene 25 milligrammi di catrame di Norvegia pu- 
rificato per metodo speciale). 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff. 


Ignazio NEUSCHULER riceve perla correzione dei 
difetti e della debolezza di vista, mediante il suo 
particolare sistema di lenti, tuti i giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 1., ROMA. 


Liquore del Pellegrino ottimo preservativo perl'in- 
fluenza, - D. Chiara, Via Nazionale, 57. 


in smalto che lasci 


DENTI E DENTIERE palato libero, si 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti 
nella bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di orificazione insensi- 


bile — Via delle Convertite, 14. 

IIININN TR il Cacao Talmone che è assolutamente 
LUI LIU privo di composizioni chimiche, e per- 

ciò più conveniente sotto ogni aspetto, a qualsiasi 

altra ma 


rr reca 


— — } 


L'ammnistrazione prega di prendere o rinnovare 
presto l'abbonamento per non patire ritardi o di- 
sguidi nella spedizione del giornale. 


JN TEATRP 


Questa sera si dà al Costanzi la seconda rappre- 
sentazione della Carmen e il baritono Brombara ri- 
stabilito dalla sua leggera indisposizione assumerà la 
parte di Escamillo. 


Lo spettazolo d'onore di Ermet» Novelli continua 
ad incontrare il favore del pubblico che seguita ad 
accorrere numeroso al Valle, 

Novelli, Leigheb, la signora Leigheb, la Pieri- 
Tiozzo e tutti gli altri hanno avuto il solito successo 
di applausi. 

Assisteva allo spettacolo la regina che si è trat- 
tenuta dal principio alla fine. 

Stasera quarta replica dolla Bisbelica domata col- 
l'aggiunta del Benimino della nonna. 


Stasera al Nazionale sarà data la quarta replica 
dell'applauditissima operetta in 3 atti e 4 quadri di 
Offembach: Barba-Bleu. 

Dopo il grande successo del FZik e Ylok, la com- 
pagnia di prosa e ballo del Metastasio, sta alle 
stendo, Satanella - un’altra azione coreografica del 
Paris, che sarà rappresentata quanto prima, coi 
grande lusso di scenari e di costumi. 

Il nuovo dramma di Michele Cuciniello Muria Giu- 
ditta Brancati, sarà rappresentato per la prima volta 
stasera al Manzoni dalla compagnia drammatica del 
cav. Cola. 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — I Medici - ore 21. 

VALLE — La Bisbetica domata - ore 21. 

NAZIONALE — Barba-Blew - ore 21. 

METASTASIO — Commedia con Pulcinella - 
e Flok (ballo) ore 21. 

QUIRINO — Cadiz - ore 21. 

MANZONI — Maria Giuditta Brancati - 1 guanti 
giolli — ore 21. 

ROSSINI — Zeffiretto e Zulimetta - ore 21. » 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


; La convocazione della Camera 

Ufficiosamente viene smentito che il governo 
accarezzi l’idea di ritardare in qualche modo la 
riconvocazione della Camera. 

Non solo è giusto, ma è naturale, sapendo il 
governo che, anche perdurando lo stato di cose 
attuali in Sicilia, può contare sull’ appoggio di 
quasi tutta la Camera, per quanto concerne la 
tutela dell’ordine pubblico. 

Abzi è questo l'argomento che, ora per ora 
può procurargli la maggioranza. 


Flik 


c——_———_ 


Per la riscontrata 

L’on. Boselli ha pressochè terminato lo studio 
del progetto sulla riscontrata, 

Tali studi erano già stati condotti a termine, e 
concretati in un progetto di legge dall’on, La- 
‘cava. 

Lo fantasie i 

Bisogna diffidare molto delle notizie che si pon- 
gono in giro - in questi giorni - sulle cose di Si- 
cilia, ; di 
" Ta verità è che laggiù le ccse si vanno cal- 
mando, e che anche gli echi che di. tali fatti si 
sono avuti qua e là in Italia non accennano a 
, serie espansioni. > ° 

Per dare una idea della stravaganza di certe 
fantasie, basterà dire che ieri per Roma si fa- 
ceva correre la voce dell’assassinio del generale 
Morra di Lavriano. ; 

Forse a queste «voci. non è neppure estraneo il 
desiderio di continuare in una montatura artifi- 
ciale, per profittarne a scopo di disordine, o an- 
ohe per altri scopi politici. 

Nelle campagne 

Il fredio sopraggiunto negli ultimi giorni della de- 
cade fu, secondo le notizio giunte al governo, assai 
utile al frumento, che è bellissimo dappertatto ; sì 
dovettero però sospendere i lavori in molti luoghi e 
specialmente al nord. 

La campagna presenta un andamento abbastanza 
regolare e buono. 

La raccolta delle olive in qualche luogo è com 
piuta, e continua altrove ; i risultati sono quelli ac- 
certati nelle decadi precedenti. 

Nell’alta Italia sì desidera una buona nevicata. 

L'incendio di Chicago î 

Chicago, 10 — L'incendio nei locali dell’esposi- 
zione non cagionò alcun danno agli espositori ita- 
liani, 

La sezione delle manifatture era vuota. Gli ogget- 
ti esposti dalle ditte italiane erano già stati caricati 
sui treni ferroviari. 

Un attentato in una redazione 

Berlino, 10 — Il pittore Klinger, ritenendosi of- 
feso da un articolo del Berliner Tagrblatt, si è re- 
cato alla direzione del giornale, chiedendo dell’au- 
tore dell'articolo, In redazione non si volle rispon- 
dere a questa sua domanda. Allora Klinger colpì un 
redattore presente fino a sangue e ruppe le Jampa- 
‘de, cercando poscia di fuggire. Ma una guardia di 
polizia è accorsa e lo ha arrestato. 

Carta da bruciare 

Buenos-Ayres. 10 — Il ministro delle finanze, 
dottor Terry, ha ordinato che siano abbruciate ogni 
mese 500,000 piastre di carta-moneta. 

Alla Camera dei comuni 

Londra, 9 — Si termina la discussione in comi- 
tato degli articoli del Bil relativi ai Consiglio delle 
parrocchie. s 

Tra inglesi e francesi 

Lonéra, 40, — Il Daily News dice che nelle sfere 
ufficiali si dubita che Warina, dopo avvenuto il con- 
flitto franco-inglese di Sierra Leone, si trovi sul ter- 
ritorio britannico. 

Una Camera di commercio italiana all'estero 

Ginevra, 10. — In seguito ad iniziativa del si- 
gnor A. Nino Malagoli, direttore del giornale locale 
l'Italiano, sta per fondarsi qui una Camera italiana 


di commercio. a i 
Le adesioni dei negozianti italiani stabiliti in Sviz- 


zera sono numerosissime. 
Caprivi i 
Berlino, 10. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung smentisce tutte le voci di dimissione del Can- 
colliere dell'Impero, conte di Caprivi. 


Quarantono 

Pera, 10. — Le quarantene per le provenienze da 
Palermo sono abolite, ceme pure la visita medica 
per le provenienze continentali dall'Italia. 

Cose d'America 

Santiago, 10 — Alcuni tumultuanti hanno tentato 
d'impadronirsi della caserma di artiglieria. Il tonta- 
tivo si attribuisce ai Balmacedisti. Si focero dodici 
arresti. 

Rio-Janeiro, 10 — Sono segnalate diserzioni nella 
squadra, comandata’ dall'ammiraglio Saldanha de 


Gama, in seguito al suo manifesto in senso monar-| fg 


chico. 

Rio-Janeiro, 10 — L'ammiraglio Saldanha de Ga- 
ma ha pubblicato un manifesto, in cui dichiara apo- 
crifo l'anteriore manifesto attribuitogli. in favore 
della monarchia. Egli dichiara inoltre che ora risulta 
che il maresciallo Floriano Peixoto è un tiranno mi- 
litare, ed il;popo!o deve abbattere i giacobini per ri- 
stabilire fortemente la Repubblica civile. 

Sono scoppiati disordini a Pernambuco, Para e 
Ceara. >» 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Sostanuta. È 
Renditd italiana 5 per 0j0. — Apertura 76,25 — 

Chlusura 76,15. - ” 
Cambio sull'Italia 12. 
. BORSA DI LONDRA 

Rendita italiana 5 00 — 75 25116. 

BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Ferma. 
Rendita italiana (contante) 77 10. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
È Tendenza": Ferma. 
Boulevard del 10. 


10 Gennaio. 


Rendita francese 3 0;0 perpetuo 98 03 
Rendita francese 4 12 010 CE 
Rendita italiana 5 040 75.90 
Rendita turca (nuova) 239 17 
Egiziano 6-00 —— 
Rendita ungherese 6 0;0 (1887) 95.3 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 21 
Banca, ottomana 610 — 
Lotti ° 2 LOS 
Russo nuovo ES 
Portoghese —_—- 


Cambio su Madrid 
rc IS6E TI IIISIEIEIEIOONI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
fi-ografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


AGI DR h> 
Uva chioma folta e fiuente | 
è degna corona della | 


bellezza. 
L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L ACQUA CHININA-MIGONE preparata, con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 


aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno, 


cn 


È LA MIGLIORE DI TUTTE 


gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 

tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- o costa soltzale 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- Lire 125 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne 1mpedisce la caduta la Bottiglia 


prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis 
sima. E voi. o madri di famiglia usate dell ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE poi vostri figli durante l'adolescenza, fatené 
sempre continuare l’uso e loro assicurerete un'abbondante ca- 
pigliatura. 


Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 
.« La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo, Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza, e vigore. Le pellicole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole ‘e rada coll’ uso della 
vostra Acbua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. a 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
plice che ha base di essenza di rhum e sì vende: in fiale da 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l’uso dellle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie, 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

In Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
specialità Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dr 
ghiere, F a S. Lorenzo in Lucina, succursale Via Veneto 30-32 — Parenti 
Pia di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani 
Ci 00 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in 
nc; Il jami, Via Cavour, 11 — Società Cooperativa. Ro- 
mana degli Impiegati, Via Fiavia, 37 - Fratelli Tomencci, Droghieri Via 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lo- 
renzo, 46, 

Deposito genorale (1) 


Deposito e vendita in ROMA presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46. — Rocce 
Chieco, via Maddalena — Riccò e Materozsoli, l'inzza in Lucina — Mantegazza, Via Nazionale 
— In Civitavecchia : C. Palanca, parrucchiere. t : 


TELA SALU 


Il Miglior Rimedi 
per le malattie estenuanti e che -s'addatta in i 
modo speciale per 1 bambini è senza dubbio la 


Emulsione Scott 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda. I signori Medici e le madri di 
famiglia sono concordi nel riconoscerne l’èfficacia 
per la cura, delle 


CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 
e per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale 
dei bambini. 

LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 


Acquistare solamente la genuina EMULSIONE 
SCOTT preparata dai Chimici, ; 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


È Si vende in tutte le Far:nacie, 


me e 3. 


Via Torino, 12, Milano. 


SCIROPPO ANTIS 
ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangue L. 5. 

INIEZIONE ANTIGONORROICA L. 5 — PILLOLE per gonoree lo 
più ostinate, goccetta e yerdita bianche. Li'5 

UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e str 
menti uretrali guariti senza siringa e candeletto 


L. 3 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d’ogni specie di malattie 


Il Ferro:China Bisleri si vende in 
_Roma presso la Ditta A. Ta- 


segrete recenti ed invecchiato da anoi ed ulceri, L, 3. 88 > A 
egrete rece ed invecchiate da an 1 ulceri, L. 3. 8598 boga, Nuovo Tritone, 44 a .46 


Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità 

del Ministero di Roma 

Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas- 
seralla, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsi- 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma ja mano del 
Dr. Tenca. 1700] 

Depositi generali pei farmacisti in Milano, presso 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e succursale 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., cha spediscono 
i rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a domicilio, 


a ge [| 
NORE! 
i ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI! 

lori IR 
NOVITA — ESSENZE 
PER FAZZOLETTO : 
Violetta d'Italia — Ricordo di Genova 
Mughetto di Bosco — Cedris d’Italia 
Lillas di Maggio — Heliotrop bianco 


PREPARATA DALLA PREMIATA PROFUMERIA 


VITALE 


Genova - Via Carlo Felice, 12 je: 
In vendita presso tutti i principali profamieri d'Italia, {8}. 
ed in Roma presso la Ditta A, TABOGA, Via Nuovo; É 
Tritone, 44 ù 46, (1)& 


ITALO MAZZON- VILLAFRANCA PADOVANA 
CASA D'AVICOLTURA 


cchini, pavoni, 


UOMINI } 


Articoli preservativi. di 
utilità igienica e novità. 
Aiuto nell'impotenza. col 
« Suspensator. » Si spedi- n 
sce Listino specia- 
le gratis con riservatezza 
in busta chiusa contro 
francobollo. Scrivere a 


Siegmund Presch, Milano. 


DI 


nsilibazizii 4 


ini H | a prezzi convenienti si trovano 
Vini e. liquor l da G. ARBARELLI, Via, Depretis, 
num. afiè Balbo, i 
Specialità: 6 bottiglie franche in tutto il Regno L: 4,75 


Ultimo ritrovato della Chimica 
Vero ristoratore. della-Cate 


Per la Toeletta e nel Bagno 


Abbellisce la pelle ren- 
dendola vellutata e facen- 
dovi scomparire le mac 
chie e le rughe. 


EPer l'igiene della Testa 


Pulisce e rinvigorisce 
il cuoio capelluto, di- 
struggendo la forfora e 
DEPOSITATA rendendo la capigliatura 
: CR: rigogliosa. 

9 
| Proprietari; PIETRASANTA, BIANCHI 9 = MILANO 


De Ponti Rainoldi e C, — Milano Concessi ività i 
) I D ita ssionari con esclusività nel Lazio. 
Vendesi pure presso. tutti i principali Farmacisti Droghieri e Profumieri a 


entesimi 75 il pezzo 


In. Roma presso A. TABOGA — Nuovo Tritone, 44 a 46. 
Rinomato Vino del Piemonte © 


VINO EFEESA uomo yo de Piemonte, 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 4606 


1ON1 


aa TE 5 FEES 
a MAGNETISMO tas e e 

- dalla sonnambula ANNA D'AMICO confermazo 

nempre più la meritata fama che in unione al 
consorte, si è così solidamente stabilita, Per og 


E Senere unconsulto magnetico della chi: 
5 (È Yrente sonnambula ‘ANNA. da qualsiasi 


«SUTR 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUN 


Gauardarsi dalle contraffaz 


e|0}29S Vj OUOpniy9 ay Ie] anp INS jIe}91Id01d ep ew14 e] odofisz 


| Besangon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 
VENDITFA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. 
DELROSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tri 


28] 25 (E =] | PANETTONI di Milano 


freschissimi e di 1: qualità tagli assortiti a 
L.2 il Ke. 
presso la Ditta A. TABOGA, Roma, Via Tritone Nuova 


Esclusiva vendita 
N. 44, 45 0 46. 


tone 44 a 46 Spedizione franca in tutta Italia kg. 2 contro l'importo di L. 6 


,c5.ad A. Taboga Roma. 3 
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Anno IV - Num. 12 
PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 
DIE TALIA 3 


IRRENTE CON LA POSTA 


Un ANNO ka ARSA 
UN semEstRE  . ) 0 È 0 
UN TRIMESTRE. . .. +». 5 


Ogni anmero separato Cent. 5 i a 
‘Arretrato Cent, io” a 


È Per Massava, Assa8; Trio, Tu- 
NISI, Susa D'ArRICa, GOLETTA, l'asso 
ciazione costa come per Vitalia 
‘STATI DELL'UNIONE POSTALE. 
Anno (0ro) L, 89 - Sem. L. 20 - Trim. 1h, 12 
L'abbonamento. decorre !* 1 0.18 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE i 
‘Via Poli, num. 25 
ROMA 


2 
4 


PUPAZZETTI DEL GIORNO 


Il Consiglio di ministri 


getto per una tassa a larga base. 


Lur. — E quando sarà cessata l'agitazione in Sicilia bisognerà pensare a togliere j 


Sonnino, — Quanto a questo ci penso io. Ho già seritto un libro... 


motivi di malcon- 


e ora sto preparando un gran pro- 


A proposito della proroga delle scadenze cambiarie in Sicilia 


L 


Paolino stndia la riscontrata 


— Quando vi deciderete a pagare? Lo vedete: voi siete addirittura ass 
— Appunto! lo sono in stato d'assedio... e prorogo tutte le mie s 


denze. 


Idee del Sior Anzolo sulla situazione 


—:Non deve il vero economista pretermettere que-. 
sto assioma: che la riscontrata fra l'uno e l'altro 
istituto di emissione non sarebbe necessaria, quando 
l’ istituto di emissione fosse per avventura uno 
solo. 


— Bisogna riconquistare la Sicilia. Mi faccia una 
nuova spedizione di Marsala, Cento bottiglie di prima 
qualità. 


PICCOLI CHIODI 


L’anarchico è una buona pasta d’uomo, in ge- 
nerale. Il grosso pubblico crede che sia un es- 
sere terribile, micidiale, sanguinario: invece, 
guardate Vaillant, l’anarchico, clie, invece di un 
plico qualunque, lanciò una bomba nell'aula dei 
deputati francesi ! È 

Le risposte ch’egli ha date al presidente delle 
assise sono commoventi. Abituato alla gelatina, 
egli ha una grande amabilità e tutta la sua 
preoccupazione, nel gettare ln bomba, fu di pro- 
durre un po’ di commozione, ma di evitare un 
eccidio, i 

Egli disse al presidente delle assise: i 

— Voi sapete che in un ambiente aperto, vastis- 
simo, come è l’aula del palazzo Borbone, gli. offotti 
di un esplosivo non possono mai essere micidiali. 

La dinamite per produrre sconquasso ha bisogno 
d'una certa resistenza. - 3 ; 

Dopo questo studio teorico, l’anarchico Vaillant 
aveva ben ragione di soggiungere: 

— Le mie intenzioni non erano affatto micidiali. 
lo volevo ferire leggermente qualche membro del 
governo ed un centinaio di deputati per colpire l’im- 
maginazione delle masse. 

Quanta modestia e quanta longanimità in un 
uomo che dichiara la guerra alla società ! 

. Notate ancora, che il Vaillant prese tutte le 
precauzioni per risparmiare il grasso borghese. 
Sentite infatti quesv’alira parte della sua confes- 
sione ; 

— Per diminuire gli effetti dell'esplosione, inveco 
di empire di palle il congegno, mi limitai a metterci 


. ‘lentro dei chiodi, dei piccoli chiodi... 


= 


Dio mio! Che cosa. v'è di più innocente dei 
piccoli chiodi ? Tutti - oso dire, anche qualcuno 
dei più vili borghesi - abbiamo dei piccoli chiodi, 
dai quali è sempre difficile liberarci. Se ne pian- 
tano da per tutto: dal fornaro, dal barbiere, dal 
sarto, dall’oste. Io m’immagino il povero Vaillant, 
tormentato da questi piccoli chiodi e deliberato a 
disfarsene. 

All'ultimo seccatore egli deve aver detto: 

— Aspettate la rivoluzione sociale e vi darò quello 
che vi viene! 

Ma l’altro, insistendo, ha ribattuto: 


— Ta fondo si tratta di piccoli chiodi, che non 
debbono spaventare nessuno. 

Vaillant, per levarsi la seccatura, ha raccolto 
quei piccoli chiodi e li ha lanciati alla Camera, 
confortato da questo mita pensiero: pai ; 

— Che elletto possono mai produrre dei piccoli 
chiodi sopra un parlamento che a quest'ora avrà 
votato miliardi di debiti ? 


Se le intenzioni del povero Vaillant furono 
sorpassate, la colpa non è certamente ua, nè 
dei piccoli chiodi. 

Anche gli anarchici di Barcellona avevano 
gettata una bomba, una piccola bomba, in teatro. 
Hanno scelto appunto un ambiente vastissimo, 
dove le esplosioni non potessero trovare molta 
resistenza: hanno prese tutte le misure dettate da 
un profondo sentimento umanitario: qual’è la loro 
colpa se la bomba è andata al di Ji delle loro 
intenzioni ? f 

Del resto l’anarshico lancia il plico esplosivo, 
non per colpire un individuo, ma per colpire 
come ben disse Vaillant, l'immaginazione delle 
masse. Il suo animo è così hen fatto, che, dopo 
lo scoppio, egli si presenta magari alla vittima 
e le dice piangendo: i 


| 
| 
| 


— Scusi tanto: lei non è che un innocente martire 
della presente organizzazione sociale ! 


Così succede che-anche l’anarchico trova dello e- 
sagerazioni del suo principio nelle classi domi- 
nanti e protesta, 

Dinanzi a Montecitorio l’altro giorno fu ‘osser- 
vato l'on. di San Donato in intimo colloquio con 
uno dei più pericolosi rivoluzionarii. Essendo ca- 
duto nelle elezioni comunali di. Napoli, il duca di 
San Donato aveva deciso di affigliarsi all’anar- 
chismo internazionale. Ma il suo interlocutore gli 
faceva questa obbiezione: 


— In quella bomba ci possono stare dei grossi 
chiodi da cantiere. Noi non ammettiamo che le bombe 
con piccoli chiodi! 

Per colpire  l’immaginazione delle ‘masse ba- 
stano le esplosioni: non occorrono vittime. Perciò 
furono mal consigliati quei giornali di Roma, i 
quali attribuivano alla questura quelle bombe di 


carta che esplodevano nei vari portoni, senza 
pericolo. 
Quelle invece sono le vere bombe ideali: non 


servono che alla massa, anzi favoriscono anche 
gli arresti... in mass 

Ritornando al Vaillant, l’effetto della bomba, 
secondo le intenzioni del lanciatore, è rappresen- 
tato da questo borghese, commendatore ed ono- 


revole. 


Egli infatti non è rimasto freddato: dopo lo 
scoppio, si trovò soltanto fortemente raffreddato. 
i 

Per finire. 
Agli esami per la scuola preparatoria delle 
esplosioni: 


— Qual'è la materia esplosiva più indicata per le 
bombe ? si 


PUBBLICITÀ —— 
[ettari e ro 
A. Taboga 


Pagamento anticipate, 


— E° la dinsmite: anzi la dina... mitissima. 

— E come si adopera ? 

— A dosi omeopatiche: tanto da ferire legger- 
mepte cento vili borghesi per velta! 


Fibo 


LA SALVEZZA DELL'AVVENIRE s 


I moti interni di questi giorni rivelano —- io 
credo — che le dottrine politiche e con esse gli 
organismi del diritto devono venire modificati, 
quando — come.è dovere ad un tempo’ ed’ inte- 
resse di qualunque Governo e di qualunque Stato 
— si voglia assecondare quel. movimento demò- 
cratico-sociale che si va diffondendo in mezzo . 
alle moltitudini. Ogni tempo ha avuto sempre le 
sue difficoltà ed i suoi problemi, nè le questioni 
da risolversi — in due periodi diversi della storia 
— sono state/mai le stesse, 

Per quasi mezzo secolo, le due questioni più 
vive in Europa sono state quelle della. naziona- 
lità e della libertà. Risolte ambedue, in tutto of 
in parte, ne dovevano sorgere altre, E sono sorte 
infatti. Noi siamo davanti alla domanda del be- 
nessere da parte dei più bisognosi, domanda la 
quale si risolve in una maggiore giustizia so- 
ciale, particolarmente rispetto alla equità nella 
distribuzione dei tributi necessarii al manteni- 


mento dello Stato. 


Il legislatore non trascurerà sicuramente gli 
ultimi moti occorsi nel regno e, risalendo dagli 
effetti alle caus:, studierà certo i modi per evi- 
tare che si rinnovino. Ora, o io mi inganno, 
ovvero per rispondere alle necessità: che lo so- 
vrasta, per provvedere c'cè a quella maggiore 
pacificazione degli animi che può essere ottenuta, 
il legislatore sarà costretto a dimostrare col fatto 
che tanto le dottrine politiche, quanto. gli o»- 
genismi del diritto, devono subire modificazioni 
non lievi. » 

Esaminate le cose nel fondo, giudicatele senza 
passione e rispondete a questa domanda : — i tu- 
multi degli scorsi giorni contro le tasse locali, da 
quale causa ultima furono generate ? 

Da questa : dalla soverchia libertà che la legge 
accorda ai Comuni nella distribuzione dei tributi, 

Davanti alle dottrine liberali, occorre del co- 
raggio per dare una tale risposta ; ma io spero 
che nessuno mi vorrà ammazzare o far ammaz= 
zare. 

E se è vero, come io non dubito, che Crispì 
vorrà risalire dagli «ff.tti alle cause, bisognerà 
pure che presenti qualche provvedimento, il quale, 
sotto una forma o sotto un’altra, aumenti quella 
che la legge chiuma tutela dello Stato sui Co- 
muni. 

Non è liberale ? Può darsi ; ma è democratico 
sociale. Lo ripeto : ogni tempo ha avuto i pro- 
blemi suoi, 

Ciò per le novità a cui dovranno sottosiare le 
dottrine politiche, quando lo Stato. voglia asse- 
condare, cioè dominare lo spirito dei tempi. 


pos 


E per discorrera delle modificazioni dalle quali 
- a lungo andare - non si potranno esimere gli 
organismi del d.ritto, osservo come le due leggi 
più discusse in questi giorni - davanti ai furba- 
menti popolari e quale rimedio contro il rinno- 
vamento di essi — dimostrino la verità della mia 
tesi. 

Alludo alle due proposte sui contratti agrari! 
e sulla tassa speciale che dovrebbero pagare i 
terreni incolti. Ecco due leggi che - ad ecce- 
zione forse degli interessati - incontrano l’appro- 
vazione generale e che il governo - almeno così 
spero - non tarderà a proporre ed a far appre- 
vare. 

Ebbene, sono due leggi che modificano il « di- 
ritto di proprietà » secondo il concetto che potè 
prevalere intorno ad esso fino a ieri. 

Come ! io proprietario assoluto di questo ter- 
reno, non potrò coltivarlo più in quel modo 
ed a quelle condizioni che piaceranno a me; ov- 
vero uon potrò anche tralasciare di coltivarlo af- 
fatto, senza subire un danno, indipendente dalla 
mia volontà ? È 

Pure così è, o quando meno così dovrà essere, 
dappoichè ogni tempo, insieme ai suoi problemi, 
ha pure le sue esigenze. 

Chi avrebbe immaginato - nei secoli scorsi - che 
al diritto di proprietà; come era inteso allora, 
potesse venire recata l’offesadell’abolizione del 


maggiorasco ? 


Diceado queste cose, io intendo quasi di esor- 
tare ad una maggiore riflessione coloro i quali 
ogni qualvolta venga manifestata una idea, ov- 
vero presentata una proposta tendente ad accre- 
scere le facoltà e quindi i doveri dello Stato mo- 
derno, non si s‘ancano mai di protestare contro 
i nemici della libertà, contro gli autoritari, contro 
i giacobini. È 

E tanto più intendo quasi di esortarli oggi a 
questa maggior riflessione, inquantochè — così 
almeno io credo — consigliati dall'amore del 

» 


* 


pubblico bene e dal desiderio di raggiungere la 
maggior possibile pacificazione sociale, approve- 
ramo domani quelle proposte di legge, le quali, 
se contraddicono alle dottrine politiche ed econo- 
miche di ieri, rappresentano però la sola salvezza 


dell'avvenire, 


OS 
Quali sono i ciclisti sprovvisti di « Ovoid? » 
ci 


LA PACE UNIVERSALE 


Nei momenti difficili e turbolenti, che attraversia- 
mo, sembra impossibile; eppure è così: - E' venuta 
la pace universale 

La quale è nel medesimo tempo un poema monar- 
chico-sociale, anzi un riepilogo; poichè il vero poe- 
ma, l'opera completa di circa 600 pagine - che Dio 
ci scampi e liberi tutti! - verrà prossimamente alla 
luce al prezzo di L. 5. 

Lo stesso autore, Vincenzo Longhi, ci spiega la 
ragione dell’involontario ritardo: 

« Deyotissimi lettori e lettrici, da più di un anno 
fà avrei potuto farvi leggere il mio Poema, vol. 1, 
della mia opera La pace universale; ma la man- 
canza di mezzi mi costrinsero fino ad oggi a darlo 
alla luce: invece che attendere il frutto dei miei su- 
dori avrei.potuto domandare a qualche persona rìcca 
ciò che mi occorreva per stamparlo ma il timore 
(come a non pochi è successo) di essere preso da 
buffone e a calci in... attesi la mia laboriosa fortu- 
na, ed ora non manca che la vostra: nobile vo- 
lontà, 

« Salute. » 

Pare impossibile come in questa pace universale 
la sintassi e la grammatica si siano. mantenute 


neutre! 


Prima di passare all'opera, fermiamoci un momen 
to all'autore; e specialmente cerchiamo di stabilire 
le sue idee politiche. 

Egli è un socialista, cioè no; nen è veramente 
socialista; è piuttosto monarchico... voleva dire, re- 
pubbli... ma nemmeno. 

Ecco che cosa è: Lo dice egli stesso nella sua 
prefazione, al socialista onesto, e lo dice con una 
chiareza inverosimile. . 

Sentito: 

« Per quanto io potrò procurerò con il mio scevro 
e debolo sentimento, sciogliere quel bandolo che da 
tant'anni sciolgo i suoi fili (a più riprese) per svol- 
gerlo; chi mì spinse e spinge a far ciò non è l’inte- 
resse o la bramosia d'essere onorato; ma pel bene 
dell’umanità. 

Ciò che si pensa oggi da coloto (che non vogliono 
sorgere per il bene sociale, ma vogliono insorgere), 
è tutta diversamente posta la loro bussola dell’in- 
telletto. 

Con l’obbietto della mia mente vedo, (notino bene 
che sono più repubblicano ch: monarchico in quanto 
al partito di chi deve governare) vedo che il pernio 
più forte e più giusto per reggere le cose del mon- 
do, è la monarchia; e inptanti e tanti libri che io 
studiai mì attenni a Cicerone conoscendolo l’uomo 
più capace di decidere... » 

Non c'è bisogno di commenti ; il pensiero dell'au- 
tore viene giù da sè limpidissimo. 

Egli col suo scevro e debole sentimento procurerà 
di sciogliere quel bandolo, che da tanti anni scio- 
glie i suoi fili a più riprese per svolgerlo, spinto a 
far ciò, non dalla bramosia, ma il bene dell'umanità, 
il quale coloro che non vogliono sorgere ma insor- 
gere, è diversamente posta la bussola del loro intel- 
letto, coll'obbietto della sua mente, la quale ve- 
de, essendo più repubblicano che monarchico, in 
quanto al partito che deve gevernare, che il per- 
nio più forte per reggere le cose del mondo è il per- 
rio della monarchia, come dice Cicerone che è un 
uomo molto capace nel suo libro de amicitia. 

Non è chiaro ? 

P.ù avanti, sempra nella prefazione, sì trova que- 
sta proposta bellissima. 

« La [milizia ve ne sarà per quanto basterà al 
decoro e garanzia del luogo, e non più per guar- 
darsi dallo straniero che varchi il confine della sua 
patria ; e verrà formata tale milizia da persone scelte 
e sapienti da poter più riparare ai disordini con il 
consiglio che con la forza >». 

L'idea è certamente nnova ed arrischiata ; ma me- 
rita, secondo me, la sua brava presa in considera- 
zione. 

Infatti, perchè tenere una milizia che guardi lo 
straniero che varchi il confine della sua patria ? 


A certe piccolezze non ci sì deve badare, 
Basta tenere una milizia pel decoro e la garanzia 


‘ del luogo; e invece di reclutare giovani sui venti 


anni, che per solito sono accattabrighe e scape- 
strati, pronti a menar le mani per cose da nulla, 
sarà molto più conveniente formare reggimenti di 
uomini sapienti, che sappiano dare al nemico dei 
bravi consigli a bruciapelo. Già mi figitro uno di que- 
sti reggimenti, chiamato nelle provincie più tumul- 
tuose della Sicilia. . 

Noto in prima fila: Fabio Nannarelli, Ruggero 
Bonghi, Angelo De Gubernatis, Cesare Cantù, Brio- 
schi e Messedaglia. — ù 

Sono comandati dal caporale Paolino Boselli, che 
ih questo caso è anche presidente del consiglio. 

Il cardinal Serafino Vannutelli porta una bandiera 
bianca, sulla quale è dipinta la Madonna del buon 
consiglio. TI 

La folla dei dimostranti affronta questi rappresen- 
tanti della forza pubblica, gridando : 

Abbasso le tasse!! abbasso i dazi! 

Il caporal Bosell allora, rivoltosi ai suoì prodi, 
grida loro: 

— Fuoco !.. 

Ed allora si sente una terribile scarica di. questo 
gehere : 

— Sentite, figliuoli miei: Prima di sollevarvi così, 
leggete la divina commedia. 

— Seguite il mio consiglio, ragazzi miei: Imitate 
Succi e sarete felici. 

— Io vi consiglio di ritornare nella calma abituale, 
conciosiacosachè la calma è lo specifico. più salutare 
per viver tranquilli. 

— Per carità, amici miei, non trascendete ad atti 
disumani ! perchè io non posso nascondervi che, qua- 
lora. incendiaste il municipio, esso per avventura non 
sarebbe più un edificio comunale. 

Naturalmente, dopo questa prima scarica, i rivol- 
tosi resteranno come paralizzati e si atterranno ai 
consigli della forza pubblica. 


La pace untrersale è preceduta anche da due inni: 
l'inno alla pace e l'inno sociale. 

Li riprodurrei per intero, se lo spazio me lo per- 
mettesse; tuttavia credo opportuno darne un'idea aì 
lettori con qualche strofa : 

Inno alla pace 
Discendi Angel divino 
Vieni a bear le genti, 
Che con il guardo al cielo 
Ti stanno ad aspettar. 
Non solo i bassi popoli 
Ti braman Dea d’amore; 
Ma Grandi, Troni, e quelli 
Che Iddio pose all’altar. 

Niente di più commovente ! 

I bassi popoli, i Grandi, i Troni e quelli che Iddîo 
pose ali'altar, tutti attendono ansiosamente la Dea 
d'amore. 

Inno sociale 
Stringiamci la mano, 
E un affetto fraterno 
Ci brilli nei cuori 
Da oggi in ererno. 

Siamo intesi : Da oggi in eterno tutti fratelli. L'au- 
tore ha fraternizzato persino colle strofe. 

Guardate, infatti, la prima strofa: non le ha po- 
tuto dare la mano, ma le ha dato in compenso un 


piede di piu. 


In quanto al poema è inutile parlarne; bisogna 
leggerlo. 

Ecco una delle terzine che mi è rimasta più, im- 
pressa : 

Egli si è rivolto ai re, ai quali - secondo il solito 
- consiglia di curare i mali coi consigli; eppoi sog- 
giunge : 

« Curin con questi, e gettin via le spade 
_Acciò i pazienti che gli son disotto 
Si prestino alla cura con bontade ». 

E° un consiglio anche questo che si può accettare 
facilmente, purchè il paziente che gli sta disotto si 
presti a quella cura. 

Dopo aver bea tracciata la linea di condotta dei re 
e dei popoli, ed averne inferito che 

« Allor pace avran tutti e vitto in pila » 
egli passa a consigliare una specie di codice penale 
per i tristi, codice cha per un riguardo appunto alla 
pace universale, è abbastanza mite. 

Eccolo : 

« Dunque l’uomo assassino in sul momento 

Sia sentenziato a morte, e s'ha ragione, 
Non moia ma sia dato ad un tormento. 


. Da un dito ad una mano al rio ladrone 
Sî tronchi, acciò d'infamia quella marca 
Porti pel mondo, e monco, la prigione 
A quel ch'una disgrazia glielo scarca, 
Porti un segnal che lo distingua degno, 
Acciò che l’onor suo si tenga in barca». 
E fin qui poco male; ma v'è di peggio: 
« Al rio calggnator più d'ogni indegno, 
Tronear la lingua; e chi di proprio abuso » 
‘ Viola donna gli si tronchi il pegno... » 
Scusate se è poco!.., i 
‘ Capisco che un uomo, che di proprio abuso viola 
una donna non è degno di molti riguardi, e che gli 
si potrebbe ‘troncare benissimo qualche cosa; ma 
troncargli addirittura il pegno mi sembra un poco 
troppo, siamo giusti! 

Perchè poi ci sarebbe anche il caso che una don- 
na si potesse rendere ?rea di uno di questi delitti, 
per abuso proprio; ed allora il legislatore si trove- 
rebbe in un grande imbarazzo. Sarebbe costretto a 
troncare la pegna. 


Quindi rivolgendosi al prete, gli grida ; 
« + . + reverendo don Giovanni, 
Perchè la via del giusto non tenete? » 
e più avanti, sempre | arlando ai preti : 
« Per voî sia santo il mondo e no un bordello: 
Per voi si sciolgan di pietade i voti: 
Per voi si unisca ognun da buon fratello ». 
Io non so come il prete potrebbe rispondergli me- 
glio che così: - 
« Per me si va nella città dolente, 
Per me si va nell’eterno dolore; 
Per me si va fra la perduta gente ». 
Per finire. 


Fra due amanti: 


Lui - Mi dài una viola ? 

Lei - Di proprio abuso? 

Eui - Si, cara... 

Lei - Sei matto ? e se poi ti troncano il pegno? 


‘ 4 . 
Giu Liens 
A eo 
Chi non riposa bene beva il Ferro-China-Bisleri. 


IL CATECHISMO E 1 FUNULII DI SICILIA 


(A proposito della lettera di un deputato) 

Il catechismo è diventato eggi come l'Emulsione 
Scott e il Ferro China, pei cattolici e pei pseudoli- 
berali. 

Costoro additano il catechismo quale mezzo pre- 
ventivo contro le malattie e le puobliche calamità. 
Per esempio: - con una soluzione di dottrina cri- 
stiana si possono evitare la gotta, i.reumatismi, il 
mal di pancia e la diarrea; - con un lieve sfrega- 
mento settimanale di catechismo si allontana da noi 
l'influenza, il yaiuolo, il morbillo, e si evita l’angina- 
crup applicando alla gola dei bambini i precetti della 
santa messa. E° indubitato poi, che con un'abluzione 
di Bellarmino a bagno maria sarebbe sciolta a que- 
st'ora la questione sociale e la Sicilia non si trove- 
rebbe a mal partito. 

Così pare volessa intendere un egregio deputato si- 
ciliano, quando attribuiva alla mancanza dell'inse- 
gnamento religioso i tumulti di Sicilia. 

/eramente la cosa non è strana, se sì considera, 
che, da parecchi anni in qua, i cattolici edi pseudo- 
liberali hanno in bocca certe frasi fatte sull’inse- 
gnamento del catechismo nelle scuole; e ad ogni 
piccola calamità cittadina i clericali ripetono sempre: 
- Ecco le conseguenze della mancanza dell’insegna- 
mento religioso ! 

E che siano benedette tutte le chieriche palesi 
ed anonime! E' forse un secolo da che il catechismo 
venne reso facoltativo nelle scuole? E la generazione 
che fa oggi tutto quel putiferio in Sicilia, non è 
gran parte educata nello sacristie ai precetti del ca 
techismo? 

Veramente è da ingenui il voler confondere l’in- 
segnamento religioso con un bisogno materiale vero 
o simulato di un popolo: - a questo, per esempio, 
può il catechismo levar la fame? “No, si risponde; 
insegna a sopportare le miserie. - Santa ingenuità 
manzoniana ! 

Nessuno impedisce ai preti d'insegnare in chiesa ll 
catechismo ; ma perchè si vuol costringere un maestro 
elementare, che non ne ha voglia, a diluire malvo- 
lentieri in iscuola un trattato oscuro e scabroso di 
dottrina cristiana. Che ci guadagnerebbe in ciò l'edu- 
cazione popolare ? 


sarebbe stato opportuno a calmare gli animi in Si, 
cilia : AS di si 
]° applicandolo come senapismo alla Schiena ‘di 
quei preti, che tengono il sacco ai tumultuanti ; : 

2. incartando coi Bellarmini usati certi soci 
listi, per portarli in regalo al Sommo Pontefice, 


fs A. "L 


CR SEE SII 
CRONACA DEI DISORDINI © 


Bombe ad Ancona 
Ancona, 11 — Nella scorsa notte. fu esplosa. una. 
bomba, carica di cartuccie ‘da rivoltella, nel portone 
del Casino Dorico. Lievi danni. 
Furono sparati petardi in altre. località. 
A Palermo Dr 
Palermo, 11. — La calma continua imperturbata 
in tutta l'isola. < 
A Siracusa 
Siracusa, 11, — Vi è calma completa. Soltanto 


degli ignoti gettarono a Rosolini nella buca postale 


carta accesa inzuppata di petrolio, 
corrispondenza, 

Si cerca attivamente 1l colpevole. 

A Ferrara 

Ferrara, 11. — Ieri, a Bondeno, si formò un as- 
sembramento di circa 600 operai, che percorsero le 
vie cantando l’inno dei Lavoratori, fra le grida di: 
Viva il socialismo! Viva la Sicilia! 

‘ Furono operati varii arresti per rivolta ai carabi- 
nieri, Furono inviati rinforzi. 
L'arrivo della truppa 

Palermo, 11. — Proveniente da Napoli sono ar- 
rivati il piroscafo « Birmania » con 980 soldati e 17 
ufficiali ed il piroscafo « Plata » con 617 soldati e 5 
ufficiali. + 

L'intera provincia è calma. pi È 

Catania," 11 — E' giunto il 48. reggimento di fan- 
teria, coi richiamati della classe 1869. 

In piazza del Duomo la cittadinanza ha assistito 
allo sfilare dei soldati, e fece ad essi una dimostra- 
zione, gridando: Viva l’esercito! Viva i nostri fra» 
telli! e chiedendo che si suonasse la marcia reale. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Una rivolta a Montelibretti 

A Montelibretti, ameno paesello della Sabina, sì 
era, da alcuni anni, in continue lotte. 

Il principe don Maffeo Sciarra aveva vietato ai suoî 
fedeli vassalli di esercitare alcuni usi civici sui suoi 
latifondi — diritto che nessuno aveva osato conte- 
stara ai Montelibrettesi, da tempo immemorabile, 

Si dibatterono perciò diverse cause per pascolo 
abusivo, per uso di legna, ecè. ece.; ma nulla valeva 
a dissuadere î Montelibrettesi dal coutinuare a fare 
quello che avevano fatto sempre; anzi un bel dì, nel 
dicembre del 1891, si riunirono in numero di oltre 70, 
e, capitanati da due o tre audaci, chiamati a rac- 
colta a suono di... trembette, corni e fischietti, si 
disposero alla lotta per la rivendicazione dei diritti 
conculeati. 

E siccome il Principe aveva fatto apporre uno 
steccato ai suoi fondi, ne abbatterono circa cinque- 
cento metri di circuito; per cui furono condotti di- 
nanzi al pretore in numero di 70. 

Narrano le cronache cittadine che la Pretura în 
quei giorni si trasferì... in piazza; che Montelibretti 
fu invasa da carabinieri e tante altre belle cose. E* 
certo però che giustizia fu fatta, tanto che ne furono 
prosciolti 3 e condannati 47 per esercizio arbitrario 
delle proprie ragioni a pene diverse; ed i capi per 
pubbliche istigazioni. 

I condannati interposero appello, ed oggi sì trattò 
la causa dinanzi alla 9. sezione ‘del nostro Tribu- 
nale, presidente l’egregio cav. Gonnella. 

Quei di, Monte... libretti, manco a dirlo, erano di- 
fesi dal valoroso avvocato Cartasegna. 

Il Tribunale, circa la nullità della querela presen- 
tata dal principe Sciarra , dichiarò non farsi luogo 
a procedere per quanto riguardava il reato di eser- 
cizio arbitrario delle proprie ragioni; ed accogliendo 
poi la tesi di diritto relativo al reato d'istigazione a 
delinquere, ritenne non provati gli estremi del fatto 
e prosciolse gl'imputati. 


abbrucciando la 


- 


Il Cancelliere, 


RPS RO RO GR SIR CGIE O CRIS 

| campioni dei premi che il FOLCHETTO- 
dona ai suoi abbonati del 1894, sono esposti 
nelle vetrine dell'editore di musica G. Ventu- 
rini, Corso 387, dirimpetto al Caffè Aragno. 


il UGO FLERES 


LA FORTUNA 


Egli avrebbe voluto imporre silenzio a la sorella, 
almeno per la giovinetta; ina si accorse che Paola 
non temeva punto gli scandali in famiglio, pur di 
vituperare il marito o di raggiungere qualche suo 
fine occulto. 

S'avvicinava intanto la sera e il Falco annunciò di 
voler partire immediatamente. I Gusman, d’accordo 
una buona volta, lo supplicarono rimanesse un pajo 
di giorni: Paola si dichiarò offesa di quella fretta. 
Rosalia, messa su dalla madre, ‘no pianse. Egli fu 
irremovibile. Si dovette riattaccar Ja brenna al ca- 
lesse e, accompagnato dal nipote, Ortensio rifece la 
strada del mattino, incupito e nauseato. 

Sulle prime il brutale aspetto del giovane gli as- 
sorbì i pensieri in riflessioni molto dolorose ed umi- 
lianti; ma grado grado, quando a gli ultimi barlumi 
del crepuscolo, uscito dall’alveo del torrente nella 
strada provinciale, si sentì quasi liberato dall'incubo 
che lo aveva oppresso per lunghe ore, la sua mente 
fu conquisa da meditazioni dolorose anch'esse, ma 
vaghe ed elevate. 

Traversava l'angolo della terra ch'era più vivo 
nella sua memoria, le poche miglia dov'era passata 
la sua iofanzia, e ritrovava adesso lo stupore del 
mattino nel non riconoscere se non a stento i caris- 
simi luoghi. Anzi siecome l'ombra crescente sfumaya 
le diversità prodotte dalla nuova vita infusa in quelle 


campagne dall'arteria di ferro, egli si sentiva più 
che mai accorato del non poter più trovare, almeno 
in quelle masse oscure, la fisionomia del paesaggio 
familiare. Poichè la trasformazione, quale gli si era 
offerta di pieno giorno, era quasi tutta esteriore; 
ponti nuovi, nuove diramazioni «di strade, mura a 
secco dove prima frascheggiavano siepi, case bian- 
che doye prima sorgevano affumicati abituri. Ortensio 
adesso, nen più turbato, come al mattino, dal cica- 
leccio del compagno, notava ben ‘più profondo mu- 
tamento d'insieme: gli pareva che il paesaggio si 
fosse proprio invecchiato; forse per il confronto delle 
costruzioni recenti, certo più ancora perchè i snoi 
occhì, l'animo suo non eran più quelli d'una volta. 
Dio, come gli sembrava meschino lo stradale che un 
tempo era stato la sua via Appia tagliata attraverso 
i continenti del suo mondo ! i 

E la casa paterna, che il giorno precedente aveva 
cercata e salutata da lo sportello del vagone, laggiù, 
come un nido tra il fogliame, como gli pareva bassa 
e decrepita ora, mentr'egli vi fermava dinnanti la 
sgangherata vettura del Gusman, il veicolaccio avvezzo 
ad essere sbatacchiato su pei macigni ei ciottoli 
del torrente arido. Oh la casa paterna, un tempo la 
reggia della contrada! Ù 

Al rumore erano accorsi i contadini che lo avevano 
servito dal giorno precedente, e Ortensio non tardò 
ad accorgersi che la gran novella si doveva essere 
sparsa nel villaggio. Quei poveretti non sì raccapez- 
zavano più; gli strapparono di mano il bastone e il 
cappello, non potendo sbarazzario di valige, come 
avevan fatto al suo arrivo alla stazione; e quand'egli 
sedette, gli si schierarono lì, impalati, occhieggiando 
fra loro, quasi si'gettassero dall'uno all’altro Dia 


presa di cominciare un discorso bell'e pronto 


— Bravo, tutta la famiglia! - disse Ortensio acca- 
rezzando il minore dei contadinelli, a cui la madre 
in quel momento avrebbe voluto pettinare la  testo- 
lina scarmigliata, lavar la faccetta sporca e cam- 
biare il camiciotto a sbrendoli. 

— Andiamo, su, come ti chiami? 

Il piccino si volse alla madre facendo il greppo. 

— Nino, - rispose il fratello maggiore, schivando il 
materno scapaccione già vibrato in aria per la risposta 
non chiesta. 


— Nino, bene; e tu sei Saro, anzi Sariddo; ti ri- 
conoso; t'ho lasciato piccolo come questo marmocchio, 
ma ti riconosco. E quello lì, come va? - domandò il 
padrone additando il primogenito della famiglia, che 
se ne stava un po' indietro, parandosi il lume con 
una mano, a mo' di solecchio. 

_— Escolo qui, - disse la madre spingendo un po' il 
giovane mezzo storpio, dalla faccia di belva. - Se il 
signore lo avesse voluto, a quest'ora sarebbe il sol- 


“lievo di suo padre. 


— Poveraccio, fatica 
il capo della famiglia. 
_ Al per questo! - esclamò sua moglie Antonia, ri- 
tirando indietro l'informe giovinastro. - E* melenso, si 
sa; ma, tanto, la casa se la sta fabbricando. 

E Spiegò che infatti Stellario, il Gufo, come lo 
chiamavano in paese, a furia di sfacchinare, ora che 
c'era la stazione, aveva potuto cominciare a metter 
su quatiro wurì fra gli ultimi giuncheti alla marina. 
Forte e duro alla fatica, Steliàrio non solo accumu- 
lava i soldi dei trasporti, ma al termine. della gior- 
nata seguitava a caricarsi per un pezzo, empiendo la 
gerla di sassi, di terriccio, di rottami, che, come una 
formica, andava a deporre là dove s'era già scavato 


il fosso quadro per il tagurio, uni 
mente buja. gurio, unico sogno della sua 


pure lui, - aggiunse Stefano, 


— E come fa per farsi intendere? - domandò il 
Falco, poichè Stellario non solo vedeva poco o di 
traverso, ma era anche sordo-muto. 

Stefano e Antonia raccontarono che il Gufo trat- 
tava per la fabbrica con un muratore, semplicemente 
tirandolo per la manica e mostrandogli sul palmo 
della mano la lira o le due lire d’argento con cui 
aveva barattato i soldi racimolati qua e là. 

Ortensio alzò in aria una moneta d’argento. Subito 
Stellario con un moto scimmiesco gliel’ arratfò e 
scappò via grufolando. 

Allora Antonia sì fece ‘animo, @ gingillandosi con 
le cocche del grembiale, parlò : 

— Abbiamo saputo... il signorino don Nardo... 

— A me non l'ha detto il signorino don Nardo. . 
disse Sariddo. 

— Bsll'educazione ! - gli gridò la mamma. - Dun- 
que abbiamo saputo la grazia che il Signore ha fatto 
a vostra eccellenza. Il cognato di vostra eccel- 
lenza... 

ta A me l'ha detto il maestro di scuola, - sog- 
giunse Sariddo insaccando la testa fra le spalle nella 
subitanea previsione di uno scappellotto. 

— Chi è codesto maestro di scuola ? 

a Don Titta, - disse il giovinetto, talmente com- 
piaciuto dell’interrogazione diretta a lui, che a stento 
frenò una capriola: ; 

— Don Titta ! Ne so quanto prima. 

— E' un galantuomo, eccellenza, - disse Stefano -. 


Persona istruita, che parla coma vostra eccellenza, 


col dovuto rispetto. 


— Mi fate il piacere di smettere l'eccellenza? - do- 
mancò Ortensio. 


ar 


Trovo solo due espedienti, per cui il catechismo — 


M 
Ù 
ù 


: 


I LIBRI 


La Cana Voghera ha pubblicato il IIl volume della 
Storia “dì Vittorio Emanuele Il e dél'suo regno, di 
Lic'argo Cappelletti. 

Così è completo questo libro, il quale è insieme 


© ‘un’opera, di dottrina e un'opera d’arte, e che fa o- 


ìl 


nore grande al suo autore, 
studiosi. ; 

‘Questo ultimo volume poi contiene notizie curiose 
ed interessanti, ed è arricchito di alcuni preziosi do- 
«cumenti, la maggior parte dei quali inediti o poco 
‘conosciuti. Ed è pure inedita la relazione della ma- 
lattia e la morte del Re; relazione inviata all'autore 
di un alto personaggio. 


cata conoscenza degli 


. Cronaca DI Roma 


DUE SECOLI 

La minaccia della conferenza Bonfadini non ha ri-' 
‘chiamato, ieri, nell'aula magna del Collegio Romano, 
quella quantità di pubblico intellettuale che suol 
presenziare l'inaugurazione delle conferenze, dedicate 
all'istruzione della donna. P 

L'anno scorso, il solo nome di Guido Baccelli che 
doveva parlare su Roma, aveva dato alla prima delle 
conferenze del giovedì, l’importanza e la solennità 
di ùn vero avvenimento, mentre ieri, il grave am- 
îbiente del Collegio Romano, in cui perfino i quadri 
della ipotetica galleria d'arte moderna sembrano una 
#stonatura, non accoglieva che quel limitato numero 
di Signore per le quali la conferenza è ormai una 
consuetudine dalla quale nen sanno staccarsi, e ben 
pochi amatori delle conferenze in genere e di quelle 
del prof. Bonfadini in ispecie: 

Alle 15,20 è ‘arrivata la regina, accompagnata 
dalla dama di servizio e dal conte Zeno suo genti- 
luomo d’onore. 

Erano a riceverla a’ piedi dello scalone, il comm. 
Cigliutti e l'assessore Galluppi della pubblica istru- 
zione. La sovrana vestiva una lunga mantiglia di 
panno verde mousse con guernizioni di pelliccia e 
portava una piccola capo!tine di velluto dello stesso 
colore con asprit di marabout. î 

Romualdo Bonfadini ha cominciato subito a par- 
lare dicendosi onorato di poter inaugurare il vente- 
simo ciclo di queste conferenze, alle quali manca 
adesso il sostegno della signora Teresa De Guber- 

‘ matis, la coltissima donna che non è più e alla quale 
egli volge con simpatia un mesto pensiero. 

Aggiunge che egli si sente lieto di constatare che 
in mezzo ai passeggeri entusiasmi e alle scettiche 
delusioni di questa fine di secolo l'intenzione della 
donna resiste o sopravvive e comincia a considerare 
i suoi secoli ed altri ancora, citando Carlo V, Fran- 
cesce I, Enrico VIII, Alessandro Manzoni come scrit- 
tore democratico, Bianca Cappello, la principessa 
Triulzio, Beatrice Cenci, la leggenda del diavolo, le 
stregonerie, Pietro Micca, Balilla, Vittorio Ame- 
deo lI, il Ranucci, il Monti, l’Alfieri, Ennio Quirino 
Visconti, il Parini, Alessandro Volta, lo Spallanzani, 
il Canova, Giuseppe II e Napoleone. 

Però la voce monotona del conferenziere ela for 
ma stessa del discorso per quanto purgata, non sono 
di quelle fatte precisamente per conquistare all’at- 
tenzione un uditorio specialmente di signore, e più 
d'una dello gentili ascoltatrici abbassa padicamente 
lo palpebre sotto la veletta. 

Romualdo Bonfadini ha percorso è vero due ne 
coli anzi, non due soltanto, ma non li ha scolpiti, 
delineati nettamente, sintetizzandone la fisonomia ed 
il carattere, ma si è limitato a dare-di ossi un ab- 
bozzo col semplice elenco di nomi e di fatti storici 
nominati aridamente, senza quell'accentuazione di 
colorito che costringe la mente di chi ascolta a se- 
guirli. } 

Qualche applauso ha salutato l'oratore al termine 
della sua conferenza. c 

Ma in generale si deplorava che per tutta la gior- 
nata di ieri il Consigiio di Stato - del quale l'on. 
Bonfadini fa parte - non avesse tenuto seduta a se> 
zioni riunite. 

Il banchetto al Grand Hòtel 

Nella splendida sala da pranzo del sontuosìssimo 
Grand Hotel s'è avuto ieri il banchetto inaugurale. 

Vi assistevano centocinquanta invitati. 9 

Fra questi, notati: îl sindaco Ruspoli, l'assessore 
professor Galluppi, il senatore Augusto Baccelli, al- 
cuni deputati, una larghissima rappresentanza della 
stampa, e molti membri della colonia straniera. 

Ecco il menu del pranzo, servito. con regale ma- 
gnificenza: 

Hors d'ocuvre è la Tusse, 
Consommé Reégence, 
Crème d'ecrevisses, 
Huitres à la Mornay, ei 
Timbale de filets de soles à l’italienne, 
Selle de chevrewil o: Veneur, 
Poulurd poélée à l'anglaise, 
‘a e vie gras. Grand Hotel 
Punch à la romaine, 
Faisan truffé en cocotte, 
Salade royale, A 
Petits-pois nouveaux ana laitues, 
Soufflé è l'orange 
Bombe è la Savoy 
Gdteau Marie, — 
Corbeille de fruits, 

(SS 

TREO sì spenso improvvisamente la luce 
elettrica con un tremendo IL di ilarità. 

Ma la luce sigriaccese subito. 

Durante il mr suonò la banda, AA 
mente diretta dal maestro Vessella, ed una Dee 
ma squisita orchestra diretta dal maestro Dell'A- 
Pi come dei brindisi sorse il signor Ritz, DE 
graziando, in nome della società proprietaria dell'al- 
befgo, gli intervenuti. 3 

Gli SA il sindaco Ruspoli, svolgendo oe 
mente questo pensiero: - che gli stranieri, 1 quali 
vengono a fondare in Roma possenti industrie, Lia 
strano quanta fede si abbia in tutto il mondo né) 
destini della capitale d'Italia. È Ei 

All’applaudito brindisi del sindaco Seguirono quell: 
- del signor Marini, proprietario dell'Aotel Cogli 
nental, di Milano; - del nostro egregio collega E 
vangelisti, della Tribuna, cho brillantemente Dei 

il saluto della stampa agli ospiti munificenti; - to 
signor Del Vitto, proprietario dell’HoteZ Milan, ch? 


VSS 9 AS: made fa dr” 


} 


brindò ai suoi colleghi del Grand Hotel, in nome 
degli albergatori romani... E a questo punto l’orche- 
stra attaccò un balletto, e finirono i discorsi. 

Ecco una nobile lettera spedita dal ministro del 
commercio, onorevole Boselli, per aderire alla sim- 
patica festa: 

< Aderendo alla lieta riunione, auguro agli egregi 
proprietari che il concorso degli avventori a paga- 
mento sia ogni gìorno nguale a quello degli invi- 
tati gratuiti accorsi per avventura stasera. » 

Per la licenza elementare 

Il ministro della Pubblica Istruzione, ritornando # 
suo antico decreto con cui la licenza elementare r,ra 
posta come titolo per l'ammissione alle scuole +,ec- 
niche e classiche ha sottoposto alla firma del Le, il 
Seguente decreto: 

Art. 1. — L'attestazione di aver supevato gli 
esami di licenza elementare sostenuti in conformità 
del presente nostro deereto, sarà titolo bastevole per 
regolare esenzione alla prima classe del ginnasio o 
della scuola tecnica , e per le fanciulle ai corsi pre- 
paratori della scuola, noriaale ; 

Art. 2. — Nei comusmi, sede d’istituti d’istru- 
zione secondaria, sì darà l’esame .ti licenza, tanto 
per gli alunni delle scuole pubbliche e dei convitti 
nazionali, quanto per gli alunni fprovinciali da istru- 
zione privata; È È 

Art. 5. — La Commissione esaminatrice sarà co- 
stituita dall'insegne.nte della quinta classe nella 
scuola cui appartiene. l'alunno aspirante alla licenza 
e da due professori ‘scelti dal Regio Provveditore, 
l'uno fra gl’insegnanti del ginnasio e l’altra quelli 
della scuola tecnica fo normale ; 

» Act. 4. — Ogmano che. ‘aspiri alla licenza, ver- 
serà all'ufficio scolastico la somma di lire due, de- 
stinata a retribuire .|l'opera della Commissione esami. 


| natrice. ; I 


Ai promossi sarò {rilasciata l'attestazione di licenzr, 5 
Art. 5. — E° abrogato il secondo comma del- 
l'articolo terzo del regio decreto, 16 settembre 1893, 
e insieme tutte le/disposizioni contrarie a quelle del 
presente decreto, /-della cui esecuzione è incaricato il 
nostro ministro /segretario di Stato per la Pubblica 
Istruzione. ; 

E' un ottime) ritorno all'antico, e, per quel poco 
che i nostri «consigli possono valere, diciamo all’o- 
norevole Baccelli di non rinunciare a nessuna delle 
sue antiche riforme. 

Arresti immaginari 

Ieri era corsa la voce che il direttore del giornale 
l’Asino e il signor/Oreste Boffino, redattore del gior- 
nale stesso, ‘fossero stati arrestati in seguito ad ar. 
ticoli da loro» sefitti. Recatosi in questura il nostri, 
reporter seppe che la notizia era insussistente e ch'e 
nessuno pensava a questi arresti. 

Non più sciopero 

Contrariamente /a quanto avevano deliberato gli 
operai idi tutti i/cantieri, ieri nessuno di essi ha 
scioperato. 

La questura intanto aveva prese le sue precau- 
zioni. 

In ogni cantiere vi era un funzionario con un buon 
numero di ‘agenti. La truppa era consegnata. 

Sembra. che gli operai di comune accordo vogliano 
lasciare il lavoro sabato e domenica. 

Fra le: stramberie messe in giro ieri, c'era l’in 
cendio (da parte dei socialisti) di alcuni capi del da- 
zio, fuori le porte. 

E' ana delle solite invenzioni allegre. 


All’Istituto fisiologico 


Tiri alle 15 e mezzo il prof. Luciani ha letto la 


sua prolusione al corso di Fisiologia dinanzi a pub- 
blico numerosissimo di signore, di professori e di 
str.denti. Notate la famiglia del Luciani, le signore 
Ferrì, Bernabei, Mengarini, l'on. Enrico Ferri i pro- 
fessori Bernabei, Bocci, Fano, Magini e quasi tutti 
gli altri insegnati del nostro Istituto Fisiologico. 

L'oratore ha parlato della evoluzione degli studii 
fisiologici, dalle origini di questa scienza ai tempi 
nostri, tratteggiandone con rara perizia i vari pe- 
riodi storici di Aristotile, Galeno, Paracelsio fino al 
Malpighi, al Galvani, allo Spalanzani ed a tutta la 
falange degli illustri cultori in quest'ultimo squarcio 
di secolo. | 

Ottenne un ‘successo incontrastato: ma gli ap- 
plausi sarebbero stati più generali se l'opera. mira- 
bile di Jacopo Moleschott fosse stata onorata almeno 
d'un ricordo, che non fosse stata la taccia. di semi- 
filosofia. 3% 

A parte che l'indirizzo del prof. Luciani possa 
dissentire da quello del Moleschott, è stato doloroso 
per tutti tale dimenticanza in questa Università 
dove il Moleschott ha insegnato per tanti anpî, 
amato e venerato, dove, come ebbe a scrivere 
l’anno scorso un noto studente, il suo nome fu per 
tanto tempo grido di battaglia, e recentemente inno 
di vittoria. ; : 

Ma non è stata questa la sola dimenticanza del 
Luciani: mentr'egli si è ricordato dei professori suoi 
colleghi a Firenze ed ha loro inviato un caldo sa- 
luto, ha dimenticato quelli che ha trovato in Roma, 
molti dei quali hanno un nome, nella scienza, illustre 
quanto il suo e niente meno del suo ! 

Un'altro arresto 

Dal delegato Serao l’altra notte venne arrestato 
il socialista-anarchico Temistocle Monticelli, d anni 
25, da Firenze, ricercato come supposto autore dei 
disordini avvenuti in Trastevere. 

Il Questore di Roma ; 

Si dice che l'on. Crispi abbia chiamato il comm. 
Santagostino, che fu questore di Roma al tempo 
dell’inaugurazione del monumento a Giordano Bruno, 
per offrirgli la So della polizia a Roma, al 

. Felzani. 
PO cheil comm. Santagostino si sia riservato 
di rispondere. > È 

AI Bene Economico 

Col 15 corrente la sede della Società per il Bene 

Economico verrà Sara al primo piano del pa- 

ini rso lol. 

ni DE rimarrà aperta tutti i giorni dalle 
9 alle 24 ore, e oltre alle sale per riunioni, se 
sale di lettura con piccola biblioteca e coni gioni 
più importanti della città, sale da giuoco e 

san poi più piacavole ai soci la frequenza 
dei locali sociali, sarà a loro disposizione una pie- 
cola buvette con hevande, liquori, cn ecc. 


. Clinica universitaria è 

Domani, 13, verrà riaperta. la clinica di otoiatria 
€ rrinolario goiatria della regia università di Roma, di- 
ristta dal professor Emilio De Rossi, nell'ospedale 
dei Fat» Bene Fratelli (S: Bartolomeo all'Isola). ; 

Le ‘consultazioni per le inalattie degli orecchi, sa-. 
ranno nei giorni di martedì, giovedì e sabato, dalle 
due @ mezza pomeridiane, alle quattro 0 mezza po- 
mersdiane; le consultazioni per le malattie del naso 
0) della gola, negli. stessì giorni, dalle ore quattro 
alle cinque pomeridiane. 

Conferenza ; 

Domenica prossima, nella sala dell’ Associazione 
Romana, in via del Piombo, 2, la Signora Clelia 
Bertini-Attili, terrà l9. seconda delle annunziato sue 
Conferenze, trattand') il tema: Vittoria Colonna nel 
pensiero di Michel, angelo. 

Gli amministe atori della Banca Romana 

Il presidente de'.le Assise, con suo decreto, ha ri- 
riconosciuto la. cestituzione di parte civile chiesta 
dall'avvocato Paolo Romano Marini, quale procura- 
tore di un grr.ppo di azionisti della Banca Romana. 

Con lo ste.sso decreto, il presidente della Corte 
d'Assise ha ordinato che il principe Torlonia, Guer- 
rini, Ferri e Morelli, censori della Banca, e l'onore- 
vole Maz zino e Simonetti, amministratori, abbiano a 
comparire alla Corte d'Assise quali civilmento re. 
sponsa bili. 

Cronaca delle Associazioni 

Fratellanza militare italiana — La sede sociale 
mi è trasferita in piazza Del Grillo, 5, è prossim a- 
mente sarà fatta la inaugurazione dei nuovi locali, 

Un po’ di tutto i 

La bambina "Adalgisa Porretti, di 18 mesi, teri 
salle 19, in casa, chiese da bere alla nonna la quale, 
«credendo darle dell'acqua, le fece bere del Petrolio. 
-Avvedutasi poi dell'errore, trasportò alla ‘Sonsola- 
zione la bambina che venne dichiarata gu».ribile in 
pochi giorni 

— Sempre i signori ignoti ieri notte, con scasso, 
penetrarono nell’osteria di Giovanni Fior.elli in piazza 
S. Giovanni in Laterano n. 18. 

Trovato il cassetto vuoto, per non andarsene via 
a manì Nuote (poveretti avevano pur faticato !) si 
portarono vìa una macchina da c,cire e della bian- 
cheria per un valore di 120 lire, 

— Nerì allo 22, il portesicttere Giuseppe Viola, 
passando per piazza Vitto Emanuele trovò disteso 
tn-terra.il calzolaio Posa Nicola d'anni 41 da Ar. 
guinio; abitante invia. Bixio lott.; B, il quale per 
*orrere dietro a un cane mon sno cadde fratturandosi 
la gamba destra. Con una vettura il Viola lo ae- 
compagnò all'ospedale di S. Antonio, dove il disgra- 
ziato' dovrà restare. per un mese @ mezzo. 

Per finire 

Dal menu del Grand Hotel: 

Foisan truffé en cocotte. 

Traduzione italiana: Fagiano truffato dalla cocotte. 


IN TRAVETTERIA 
Onorevole Signor Direttore, 

ln totti ì ministeri, i poveri travetti, {hanno, da 
quindici giorni riscosso la gratificazione che suole 
darsi in fin d'anno, ora ridotta w causa delle stret- 
tezze del bilancio. . 

Questo beneficio che nogli altri dicastori è già un 
fatto compiuto, alla Direzione Generale del Debito 
Pubblico si indugia ancora, mentre il ministro invi- 
tava i Direttori Generali a dare le gratificazioni nella 
misura e con i criteri degli anni passati. 

Il Direttore Generale del Debito Pubblico ha tutto 
sospeso, perchè una commissi.ne di impiegati con 
stipendio superiore alle lire due mila gli fece pre- 
mura onde ‘ottenere una rimunerazione. 

E' giuste sospendere ciò che il ministro ordinò, e 
vuole sia dato ? 

Se, pubblicando questa mia ‘nelle colonne del Suo 
giornale farà si che l’indagio sparisca, avrà la bene- 
dizione di tanti padri che versano în triste condizioni. 

Salute.,ndol: con rispetto ci creda, 

Dev,mi 
Alcuni travetti bisognosi. 


LOGOGRIFO 
? — Città vaghissima - son di Toscana, 
4 — Mi vedi dentro - chiesa cristiana. 
4 = Di quel che muore - vano il peccato. 
5 — Son pesce, dicesi, - grato al palato, 
4 — Punisco e mi auguro - non certo a te. 
5 — Color che credono - pregano me. 
‘ 5 — Corro al servizio - d'ogni persona, 
Ad — Città d'Italia - dove il sì suona. 
4 — Tessuto o papa - quale mi vuoi, 
6 — A me dèi volgerti -— 0 prima, o poi. 
5 — La stampa in genere - mi ti produce, 
7 — Come la folgore - scoppio e fo'luce. 
5 — Popolarissimo - santo son io. 
4 — Sta dolce un liquido - nel seno mio, 
14 — Sal mar che rompesi - contro di me, 
Giaccio e son centro - di strania fè. 


DOSI 


Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Ramo-LAccIO 


— INTRATRO — 


Ieri sera doveva aver luogo, al Costanzi, la se- 
conda rappresentazione della Carmen e nna discreta 
folla di pubblico aveva avuto l'intenzione di assi. 
stervi. Ma, ha dovuto limitarsi alla sola attenzione 
perchè alle 19,45, la signora Oselio, ossia, Carmen, 
ha mandato a dire all'impresa, senza una ragione 
apprezzabile, che non poteva cantare, e allora la 
rappresentazione si è dovata sospendore per forza, 
mentre al pubblico non è restata che la consolazione 
di tornaro a casa. 

L'orchestra ha dovuto contentarsi di provare {i 
Pagliacci che andranno in iscena ben presto e spe- 
riamo con fortuna migliore di quella che i Medici e 
la Carmen hanno avuto fin qui, 

Tanto ad Ermete Novelli che a Claudio Leigheb, 
furono fatte ierì sera al Vallo feste senza fine. 

Stasera quinta replica della Bisbetica domata. 

Sabato, serata d'onore della signora Teresa Lei 
gheb. 


Meglio prevenire che reprimere 

Io sono d'accordo coll’ex-ministro Zanardelli, e 
trova che il suo celebre aforisma è ancora più vero 
nel campo dell'igione che in quello della politica. 

Meglio, cento volte meglio, portare sulla pelle ca- 
ta) ciolo, mutande e calze di lana, che avere raffred- 
d'ori, nevralgie, gotta ed altre simili miserie; meglio 
impedire che le malattie vongano in casa nostra, che 
cacciurle una volta venute. — E' per questo che io 
uso sempre inverno ed estate le ottime lane Hérion 
di Venezia, della cui bontà n'è garante il nome del 
Mantegazza, che portano nella loro marca di fab- 
brica e me ne trovo contentissimo. 

Le suddette Lane Hérion si vendono in Roma dalla 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tritono 44 a 46. 


Antonio Milzi, che è a quanto dire un buffo d'ope- 
retta, illustre, nel suo genere, dà stasera, al Nazio- 
nale la sua serata d'onore col Santarello, zarzuela 
spagnuola in un atto di Jorlis, alla quale farà se- 
guito Piripicchio bambino di un anno,} scherzo co- 
mico di Petito. i 

Chiuderà lo spettacolo la vecchia Gran Via, con 
nuovi pezzi aggiunti e con scenari nuovi del bravo 
artista S. Possenti. 

Come si vede ce n'è d'avanzo per passare una se- 
rata lietissima e per pronosticare pel Nazionale una 
magnifica piena, 


L'azione curativa: dell’ EMULSIONE SCOTT 
nelle donne cloro-anemiche e nei bambini sero- 
folosi o rachitici è pronta e positiva. 


(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 


Mi piace potervi dichiarare che l'Emulsione Scott 
di olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
e soda è di non poca utilità nella pratica. Sommini- 
strata nelle donne cloro-anemiche 6 denutrite per 
affezioni uterine, ha corrisposto pienamente. 

Per il suo gusto riesce pure accettabile ai fan- 
ciulli, e per auesia credo molto utile consigliarla 
nella cura del linfatismo, della scrofola e della ra- 
chitide. 

Roma, 3 gennaio 1887. 
Dott. GIOVANNI MANCINI 
Specialista per le malattie delle donne. 


Al Manzoni, ieri sera, un dramma di Michele Cu- 
ciniello, 

Siamo in Napoli all'epoca di Filippo II. Un duca 
d'Algiura, che potrebbe anche essere un Mefistofele, 
e che veste da Faust, ama una popolana che appar- 
tiene al numero delle Lucrezio d'altri tempi. Inutile 
dire dunque che il Duca non ottiene nulla dalla bella 
Giuditta. Brancati giurò allora di vendicarsi e di ot- 
tenerla. Riesce a far condannare il marito e, me- 
diante un ricatto, ottiene la donna, ma la sacrifica, 
perchè ella si uccide dinanzi all'onta «del suo di- 
sonore. 

Niente di nuovo dunque; è poi Michele Caciniello, 
che è padre del noto Vincenzo, fu un autore dram- 
matico molto ammirato in altri tempi. 

Il dramma, che ha però delle scene difficili, ci ha 
fatto ammirare la V. Bosio, che ha interpretato molto 
bene la difficile parte di Giuditta. 

Bene il Cola e l'Agnesotti. 


Liquore del Pellegrino ottimo preservativo perl'in- 
fluenza, - D. Chiara, Via Nazionale, 57. 


À 


Dott. Cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentista 


Via Tritone (Angolo Panetteria) 24 
Riceve dalle 9 ant.alle 4 pom 


leri sera, al Metastasio, a generale richiesta si 
rappresentò ancora una volta l'applaudito ballo Me- 
phisto, e per sabato è annunciata la prima del nuovo 
ballo Satanella. 


Cioccolato Gianduja Talmone 


è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatis- 
sima nei Desserts e nelle soirées. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — La Bishbetica domata - ore 21. 
NAZIONALE — Il Santarello - Piripicchio bam- 
bino di un anno - La Gran Via - ore 21. 
METASTASIO — Commedia con Pulcinella -— Flik 
e Flok (ballo) ore 21. 
QUIRINO — Cadiz, - ore 21. 
MANZONI — Dora 0 le spie — ore 21. 
ROSSINI — Zeffiretto e Zulimettu - ore 21. 


DALLA PROVINCIA 


SURSRE: Bracc'ano, 10. 
In questi giorni alla nostra Pretura 


R. Bemporad» e figlio, Editori + 
Cessionari di FELICE PAGGI 
FIRENZE — Via del Proconsole, 7 — FIRENZE 


Abbiamo pubblicato i seguenti attraentissimi nuovi 
volumi che servono mirabilmente per 


STRENNE INFANTILI 

Il Raccontafiabe (Luigi Capuana) Seguito al « C'era 
una volta » Un hel volume in 8. con illustrazioni 
di E. Mazzanti e E. Cecconi è copertina a colori 
di V. Corcos. — Prezzo L. 4. 

Il segreto di Pinocchio Gemma-Rembalidi-Mongiar- 
dini) Viaggio ignorato dal celebre burattino del 
Collodi con 72 illustrazioni di G. Magni — Prezzo 
L. 2,50. Legato in tela e oro L. 3,50, 


AI paese dei canarini (Tommaso Catani) Libro per | Inogo la causa contro Vincenzo enza ia nt 
i ragazzi con 23 incisioni di G. Ducci. — Prezzo nostro giudice Conciliatore, Prod dazio 
RE 3: ciale L. 2,25 querela sporta dall'avv. Tuccimei. 

Legato in tela con placca speciale L. 2,25. Dopo una splendida arringa dell'avv. Veéchiarelli 


—______________e—_o©— cs 

L'ammnistrazione prega di prendere o rinnovare 
presto l'abbonamento per non patire ritardi o di- 
sguidi nella spedizione del giornale. 


di Roma, l'egregio Pretore pronunziò sentenza as- 
solutoria, con viva soddisfazione di quanti conoscono 
la famiglia Bordoni, 


> e 


18 3. 


una Commissione di senatori, deputati ed altri 
agricoltori amici della cooperazione, affidandole 
l’incarigo degli ‘studi’ preliminari intorno alle isti- 
tuzioni da raccomandarsi, tenendo nel dovuto 
conto le condizioni locali. 
i; Vaillant dopo la condanna 
Parigi, 41. — Vaillant, ricondotto alla Contier- 
gerie dopo Ja condanna a morte, ha pranzato con 
buon appetito, ed ha rifiutato di firmareil ricorsò in 
Cassazione. î 
Egli verrà, oggi, trasferito alla Roquette. Ù 
Trasporti di fieno, foraggi, paglia, eco. 
per la Francia 
La riduzione del 25 per cento accordata dalle Fer- 
«rovie francesi sulle proprie tariffe pei trasporti a pic- 4 
cola velocità di fieno, foraggi, paglia, cce., la quale 
doveva cessare col 31 dicembre ultimo scorso, è 
stata invece prorogata nuovamente fino al primo a- 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


î L'Estrema Sinistra 
.Jersera si riunirono sedici deputati dell’Estrema 
Sinistra, presieduti dall’on. Bovio, per discutere 
della Sicilia e dell’arresto dell'on. De Felice. 
Deliberarono di lanciare un altro manifesto al 
paese, e di mandare una Commissione alla pre- 
sidenza della Camera, perchè protesti. per. l’ar- 
resto -del loro collega. 
Il Consiglio dei ministri, 
riunitosi iersera, si è-occupato soltanto di affari 
ordinari. 
L'ambasciatore di Germania 
Stamattina giungerà in Roma il signor von Bu- 
lon, muovo ambasciatore di Germania. 
Per lo studio 


l'ultimo momento, una nota ufficiosa attribuisce l'ag- 


LE BORSE 
giornamento a qualche divergenza nel Gabinetto. + 
L'« Affidavit» 
Bordeaux, 11 — Il servizio per l'affidavit sulla 
rendita italiana procede colla massima regolarità. 
Grave incendio 


11 Gennoio. 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Pesante. Sr 
Renditd italiana 5 per 00. — Apertura. 75,85 — 
Chlusura 75,25. 5 î Na 
Anversa, 11 — Un incendio scoppiò nel collegio Cambio sull Valea pe 


dei Gesuiti e lo distrusse. na DE È 
Le perdite si fanno salire.ad un milione di franchi. Rendita NOME CA Ges do, 


Tassa sull’Obri Tendenza : Debole. 

Vienna, )1 — La vertenza riguardo la questione Rendita italiana (contante) 76 80. 
della tassa sull’Obrt fra la Serbia e l'Austria-Un- 
gheria è stata definitivamente appianata. > 

- Un augurio ‘all'Italia 

New-York, 11 — L'Assemblea della Società Ita- 
liana ha inviato all'on. Crispi un dispaccio, nel quale 
esprime la sua fiducia « che presto sarà ridonata la 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD. 
Tendenza: Sostenuta. 


Rendita francese 3 0j0 perpetuo 
Rendita francese 4 1j2 00 
Rendita italiana 5 0{0 75 420 


PAIEHSRE: sicurezza e la calma al popolo italiano, mercè la 
provata energia e il patriottismo dell'on. Crispi. 


Cose d'America. 


Rendita turca (nuova). 


.Alla Camera francese 
Egiziano 6 00 


della cooperazione nelle campagne 
Parigi, 11. — Carlo Dupuy è eletto presidente 


Riceviamo il seguente comunicato : 


Il ministro ‘Boselli, osservando come la cuope— | definitivo con voti 290 sopra 357 3 > a 
A GS 1 i ì) pra 357 votanti. Ù Ù 

razione siasi già affermata nelle città in varie ed Dupuy non aveva competitori. Rio-Janeiro, ll. — Il.vomito nero aumenta. Reti Did ivuia Sa Di di 
efficaci maniere, intende rivolgere le sue cure a Crisi in Inghilterra? È Si dice che vi sia dissenso fra.i capi della rivolu- | Banca ottomana 608 12 


zione. È Lotti ì 
Londra; 11 — La Legazione del Brasile ha rice- | Russo nuovo > x 
yuto un dispaccio dal suo Governo, il quale smen- | Portoghese 


tisce formalmente che il maresciallo Floriano Peixoto | Cambio su Madrid j 
abbia dato le sue dimissioni e dichiara che la situa- 


zione del Governo è solida, É 
Buenos-Ayres, 11 — Gli insorti di Rio Grande sì 


sono impadroniti di Cuareim... 


Londra, 11,.— La Regina coniromandò ieri, nel 
pomeriggio, il Consiglio privato che doveva tenersi 


oggi ad Osborne. 
Tale insolita decisione ha prodotto considerevole 


emozione nei circoli ufficiali. 
Londra, 11. — La Regina gode buona salute. 
La causa dell'aggiornamento del Consiglio privato, 
che era stato stabilito per oggi, è ignota. Però, el- 


favorirne l'incremento anche, nelle campagne, ove 
finora ad essa si opposero molteplici difficoltà. Si 
propone perciò di sollecitare i Comizi agrari a 
dare opera volonterosa a questo intento, strin= 
gendo più schietti e cordiali rapporti fra i pro- 
prietari e i lavoratori dei campi. 

Però, prima di rivolgere questo appello ai Co- 
miìzi, il ministro ha. stimato opporiuno ncminare 
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FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
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che l'assoluta preferenza su tutti gli altri prodotti simili, 


sono ben felici di avere finalmente trovato 
nel Sapol il vero 
e sicuro coefficiente 
illa conservazione 


Il Cioccolato Suchard, si vende in Roma, presso A. Taboga 
Nuovo: Tritone, 44.a 46 


(o it perdite fia ee ta e 7 e e] 
vero THE della CHINA 


ge Provare per persuadersi ! 


Vendita da tutti i salumieri e droghieri del Regno 
za. - Una. pelle 
morbida, priva di 
macchie, liscia sume marmo, è il positivo 


Rappresentante Generale per Vitalia 


Ù A 4 
l. V. LUCHESCHITZ 3, MILANO, Via NI Pietro all'Orto, lb. 1 | Hoyune — pacchetto di 14 di Chilo.. L.3— risultato ‘che si ottiene dal Sapol, 

tè È x i DE A Re I ae AVETE QUALCHE DUBBIO ? Domandate un 

Sie 3 ds TenO, 2 | Congou » di -1{4 » » + > 1325 campione gratis, mediante cartolina con, ri- 

» » di 1{2 » » 6 sposta pagata, alla ditta A. Bertelli e C. Mi- 


lano. 


hi 4 dell'antichissima e rinomata Ditta Marendazzo ora a espe de ili pre G È * 
V ermouth di Torino G. P. Carpano — Botliglia da litro L. 2. Con China a ili ei ro A. TABOGA, Via 
L. 2,50, 1]? bottiglia con China L. 1,40. Rivolgersi PRU r , Roma. 
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Prima e dopo il pasto bevete 
IL FERRO-CHINA BISLERI 
Durante il pasto usate sempre la 
Regina delle Acque da tavola $ 


i NOCERA - UMBRA 


GAZOS.A - ALCALINA 


uore stomatico ricostituente 
di Felice Bisleri di Milano 
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FERRO CHINA BISLERI 


Ea —_—___r_ Sela 


LP SBISCERD MINI o 


OUGetIIA — IMMH'TSIZ HOITIHH OHNEUOISSOZUOI 


Micano 


__. Il Ferro-China è voraienio un buon ONIsO, un buon ricostituente nelle anemie, nelle debolezze 

jnervose. corregge mo! to bene l'inerzia del ventricolo nelle digestioni stentate, ed infine lo trovai | di grande utilità i i FI? 

giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, in ispecial modo da febbri periodiche. hi Hità in malattie della vescica e nel catarro gastrico e bronchiale M 
Dott. Saglione comm. Cario Medico di S. M. il Re. 


di diyestiva il s 9 n i Terita i ica 
0) » ed il suo uso conviene anche ai tubercolosi e negli ingorghi del fo paio 
gato. 


Il Ferro-China sostituisce un'ottima preparaziene per la cura delle diverse clorosemie, quando Prof. Senatore I. Molescott. 
non esistano cause malvagio e anatomiche irresolubili. 
L'ho trovato, sopratutto, molto utile nelle clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, nei po- 


stumi dell'infezione palustre, ecc. 
La sua tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto alle altre preparazioni di-Ferro e China, 


dà a tale elixir una indiscutibile preferenza e superiorità. M. Semmola. Si 


L'Acqua di Nocera-Umbra é ui 
à Acqua di e bra é una eccelle:le acqua i iò TI 
ta tutti i casi in cui sono indicate le acque ana TA OT EE Ala 
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L'Acqua miner i è b i 
q inerale di Nocera Umbra è buona « pei sani, per gli ammalati ‘e pei semissani » 
Prof. Senatcre Mantegazza. 


î Avendo somministrato in parecchie occasioni ai m nfermi il Liquore Ferro-China, posso as- 
sicurare d'aver sempre ottenuto vantaggiosi risultamenti. 
Dott. A. De Giovanni Pr. di Patologia all’Univ. di Padova. 

Dichiaro io sottoseritto Medico-Primario di avere usato nella mia privata clientela. il Ferro- 

China-Bisleri e di averlo trovato malto giovevole in tutte quelle malattie velle quali si richiede uu 
rimedio di azione tonica e ricostituénte. In fede d } 

Dott. Matteo Lanzi Medico Primario dell’Osped. di S. Salvatore i 
5 SKecy 1 e in Roma. 
V. per la firma: Il Medico Ispettore A. Polica. ARE 


Prof. M. Semmola Senatore. 
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L'Acqua di Nocera è la migliore fra le acque da t 


carbonico é digestiva, antiurica, rinfrescante. 0102 avola perchè per i b'carbouati è per l'acido | 


Prof. P. Schivardi. 
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Il Ferro OHINA BISLERI e L'ACQUA DI NOCERA si SIE x 
Li 3 Nuovo Tritone 41 a 46, 
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i L'abbonamento decorre il 
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CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


"PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
LIA 


Arretrato Cent, È 


Per Massava, AssaB, Trio, Tu- 
. SUSA D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l’Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 


mi 13) 


+ .L 20 
+ «> IO 
«0» 5 
5 in tutta Italia 
6) 


20 - Trim. L. 12 
La 0 16 del mese 


Tutti fanno dei manifesti. Il 


ha fatto il suo; l’Estrema 


In questo stato di cose, 


moderni avvisi politici. 


IL CONTRIBUENTE 
> PRIMA DELLA CURA 


I MANIFESTI 


ti. Il generale Morra ne fa, si può dire, 
Sinistra ha deliberato anche lei di fare il 
crediamo utile — almeno a titolo di sa 


ACQUA 
Sonnina-Salandrone 
Ricostituonte e ristoratrice 
Bastano alcune goccie al giorno 
per pelare perfettamente il contri- 


buente, 


uno al giorno: l'on. Colaianni 
secondo cartellone della sua serie. 
ggio - di riprodurre alcuni dei più 


Giugno, 


IL CONTRIBUENTE 
DOPO LA CURA 


LA VELOCE 


Compagnia di 
navigazione da 
e per la Sicilia. 

I viaggiatori 
compiono rapi- 
damente il viag- 
gio d’andata e ri- 
torno senza l’in- 
comodo di sbar- 


FERRO-LUZZI 


Questo  ricosti- 
tuente dei servizi 
amministrativi ha ot- 
tenuto le maggiori 
onorificenze dal go- 
verno dell'onorevole 
Crispi. 

Dirigersi a Piazza 
Navona, palazzo Bra- 
schi. 


care, 


IT VIE ZIA PERITI RITIRI 
La migliore tintura; 


barba e capelli, inalterabile, molto conservatrice. 


Dirigersi a Dow Bruno, via della Riscontrata, a 


destra, 


La Morra...toria 


denze delle cambiali, del prof. Lavriamo. 


Ditta DEL SOLDATO 


richiamato presso la Sicilia 


Vero Cognac, marca tre stelle, qualità squisita 
Si spedisce a compagnie, anche assortite, tutto 
compreso. 
Pacchi di cartucce a titolo di saggio. 


Acqua Agnina-Prampolone — 


Domandatela al vostro barbiere . . . se appartiene 
alla Camera del Lavoro. ERE 
{E Rinfresca la testa, e calma le agitazioni. 
i Consigliata specialmente per viaggi in mare. 


Studio di diritto com- 
merciale sulle. sca- 


La RICCIOLINA 


Sostituisce i 
Ferri. 

Si cercano a- 
genti per la Si- 
cilia, non poten- 
dovisi recare il 
principale. 


ve 


D 


Tromboni alla Catramina 
Contro l’ Influenza dei deputati sulle Banche. 
Cura tutte le Sofferenze, © fa sparire lo più ra- 
dicali. 


ALLA RICERCA DEL PROGRAMMA 


Non bisogna dimenticare che l'on. Crispi ha 
chiesto alla Camera, appena si presentò il nuovo 
ministero, la « tregua di Dio » per la difficoltà 
del momento. E allora la difficoltà non era la Si- 
cilia : i tumulti scoppiarono poi, quasi improvvi- 
samente. Allora invece era tanta la “tranquillità 

| ed era così lontano il timore di agitazioni perico- 
lose, che l’on. Crispi s’indusse a richiamare la 
squadra dal porto di Palermo. 

Alcuni provedimenti energici hanno bastato a 
tistabilire l’ordine e la calma: per questi prov- 


vedimenti è certo che la tregua, anche non chie- 
sta, si sarebbe imposta e sarebbe venuta sponta- 
nea dalla maggior parte della Camera, 

Ma lo scopo della tregua era diverso e scatu- 
riva dall'andamento dell’ultima crisi politica, 

Le difficoltà, delle quali si era maggiormente 
impensierito l’on. Crispi, erano difficoltà econo- 
miche e finanziarie. Da un pezzo si gridava con- 
tro tì rialzo del cambio e contro il deprezzamento 
della nostra rendita all’estero : occorreva salvare 
il credito del paese e risollevare l’Italia. 


Un'altra circostanza non va [dimenticata ed è | 


questa : gli uomini più eminenti del mondo par- 


lamentare - e i nostri amici tra questi — erano 
ben disposti a concedere la tregua, domanduta in 
nome di grandi interessi dello Stato, senza guar- 
dare se la concordia giovasse più all'uno o al- 
l’altro partito, senza domandarsi perchè si do- 
veva dare agli on. Sonnino e Saracco quel re- 
spiro che ad altri era stato bruscamente e di- 
spettosamente negato. 
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Alcuni non sono però ancora convinti che An- 
nibale sia alle porte e chela casa vada in fiamme: 
alcuni hanno un vago sospetto, che questa tre- 
gua di Dio sia soltanto una formula per far pas- 
sare una vecchia cosa, che una volta chiama- 
vasi trasformismo. 

Anche da parte del governo si fa di tutto, fi- 
nora, per accreditare questo sospetto. 

Dopo aver annunziato all’Italia e al mondo che 
i pericoli erano gravissimi e che bisognava su- 
bito allontanarli con lx concordia di tutti, le genti 
aspettavano la notizia di qualche provvedimento 
energico che giustificasse questo appello alla pace 
parlamentare. 

Ed oggi ancora tutti si domandano: Che cosa 
farà il governo? Che cosa propongono l’onore- 
vole Sonnino e compagni? Avremo delle eco- 
nomie profonde o dovremo assoggettarci a nuove 
imposte? 

A questa curiosità l’unica risposta, che ha a- 
vuto il pubblico dalle informazioni più officiose, è 
questa: che non sì è ancora fatto nulla: che l’o- 
norevole Sonnino non ha ancora provocata nes- 
suna discussione finanziaria in consiglio di mi- 
nisi; che, se imposte vogliono essere, non sa- 
ranno tali da turbare nè i consumi del popolo 
nè le industrie; che si riprendono gli studi di una 
volta, e via discorrendo, 

Tutte queste frasi insomma vengono a conchiu- 
dere che un programma finanziario non è nem- 
meno disegnato; non ci sono che vaghe promesse, 
affermazioni di buona volontà, nessun indizio di 


risoluzione. 


Tutti coloro che hanno combattuta l'operazione 
sulle pensioni e che affilavano le armi per lan- 
ciarsi contro il progetto dell’imposta progressiva, 
non sono ancora riusciti a concordare un prov= 
vedimento di finanza - uno pur che sia — sul 
quale l’invocata concordia si possa affermare. 

L’on. Crispi, che ha fatto il suo ministero così 
come l’ha fatto per riuscire ad una soluzione del 
problema finanziario, si'ripresenterà alla Camera 
senza sapere con precisione quali siano i rimedii 
consigliati dai suni collaboratori. 

I deputati, che sono disposti a dare tempo e 
aiuto, seguiteranno ad aspettare, pieni di spe- 
ranza e di concordia, il momento solenne in cui 
potranno sapere come si uscirà dalle difficoltà e 
si potrà cacciare Annibale dalle porte. 

Intanto si procede nel vago, nell’incerto, nel 
buio. 

Una sola consolazione basta agli animi in que- 
sto momento d’inerzia : incolpare d’ogui cosa e 
d’ogni difficoltà il governo precedente, inseguirlo 
ancora per distrarsi un po’, dargli addosso per 
quello che non ha fatto, salvo a prenderne quello 
che ha fatto, e fors’anco, se la vita ci assiste, il 
progetto dell'imposta progressiva. 


L'on. Preopinante 


GLI STORNELLI DEL DISORDINE 


Fiori e fogliame! 

Un dì le plebi, da miseria dome 

hanno levato il grido de la fame. 
Fiore di malva! 

Come fiere affamate de la selva, 

distrutto ed incendiato hanno a man salva. 
Ed, il principio 

pacifico obliando del presepio, 

hanno incendiato il dazio e il municipio, 
Rose montane! 

Ma col fuoco si spense l'illusione, 

che in certi forni si cuocesse il pane. 
Fiore di lente! 

Chè sotto la rovina ancor fumante 

cercaron tanto, ma non c’era niente. 
Fiore dfPgrano! 

Il solo a rimediar che fosse buono 

era don Ciccio, il grande siciliano. 
Trovò il rimedio. 

Disse: - E’ per fame contro noi tanl’odio? 

Sicilia mia! ti stringerem d’assedio. 
Corpo di Giove! 

"fi rasserena: manderò per nave 

il 68 ed il 69, 
Ed, ove occorra, 

c'è chi in loco sicuro vi rinserra ; 

c'è Morra, e Morra è il generale Morra. 
Fior di giunchiglia ! 

Senza di lui non muoverete foglia ; 

ei sarà il vostro padre di famiglia, 
Corolle e stami ! 

Adotterà i più facili sistemi, | ; 

per dar la calma ai popoli più grami. 


si 
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Fiori gentili ! 
Prorogherà a due mesi le cambiali, 
scioglierà i fasci e toglierà i fucili ! 
Fiori e fogliame ! 
Così le plebi dal mio pugno dome, 
Avran finito di soffrir la fame. 
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UNA-CONTROVERSIA 


Scrivono da Napoli all’Opinione : 

« Un giornale di Roma, il Folchetto, nel suo nu- 
mero del 7 corrente, racconta che quando, all’indo- 
mani di Aspromonte, vennero arrestati, in Napoli, 
Calvino, Fabrizi e Mordini, il generale La-Marmora, 
allora regio commissario, annunciando a Rattazzi, 
presidente del Consiglio dei ministri, l'arresto avve- 
nuto gli chiese: Devo farli fucilare ? 

« Il Folchetto aggiungo che un suo collaboratore 
seppe, molti anni dopo, dal Fabrizi, che il Rattazzi 
gli raccontò di avere risposto al La-Marmora ordi- 
nandogli di farlo rilasciare subito e di fargli Te sue 
scuse. 

« La verità invece è questa :} 

<«.Il La-Marmora limitossi ad annunziare al Rat- 
tazzi l'arresto del Mordini, del Fabrizi e del Calvino. 

« Il telegramma fu cifrato dal questore Aveta. 

« E Rattazzi rispose: Mafatto benissimo. » 

Ho voluto riprodurre testualmente perchè credo 
che la verità, in questa ‘controversia, abbia. im- 
portanza davanti alla storia, come sembra, del 
resto, che debba credere anche Opinione, la 
quale pone appunto il titolo Storia alla sua breve 
corrispondenza. 

Se però con questo titolo il giornale citato in- 
tendesse di significare che tutto quanto è detto 
nella corrispondenza stessa è conforme alla ve- 
rità storica, si ingannerebbe. Garibaldi, ad esem- 
pio, era aacora in Sicilia, epperò il fatto di Aspro- 
monte non poteva essere avvenuto, quando La- 
marmora arrestava in Napoli i deputati Calvino, 
Fabrizi e Mordini, Il generale fu ferito in Aspro- 
monte il 29 agosto del 1862 e gli arresti ven- 
nero operati nove giorni prima, e cioè il 20 dello 
stesso mese, 

Davanti ad una controversia delicatissima come 
quella di cui si tratta, un errore così fatto non 
conforta molto a credere nell’esattezza assoluta 
del mio contradittore, 


nr 


Poichè reputo molto diflicile, se non forse im- 
possibile, pubblicare ora documenti atti a dimo- 
strare la verità nel fatto controverso, la que- 
stione, per. il giudizio del pubblico, si risolve 
nella maggiore o minore credibilità che esso può 
attribuire al mio contradittore ed a me. Io ho 
narrato da chi e come ebbi notizia del fatto, nè 
(lo dico naturalmente solo a quelli che non mi 
conoscono, perchè gli altri sanno che io non men- 
tisco) nè avrei posseduto o posseggo l’immagi- 
nativa dell’Ariosto per poterlo inventare. 


conti degrarigo 
CRONACHE LETTERARIE 


Mosaici e fantasie 

L'editore Nicolò Giannotta di Catania, che vorrà, 
certo, dietro la preghiera fattagli dal maggior poeta 
di Catania, rimandare a miglior tempo la pubblica- 
zione del Leone, ha- pubblicato ora, invece, Mosaici 
e Fantasie di Carmelo Ualì. 

Qui non tracce rapisardiane, non improvviso lam- 
peggiar di folgori, non propositi fieri di rinnovare il 
mondo e subissarlo; ma, al contrario, tutta fon am- 
mirevole semplicità di verso ed una dote rara quanto 
preziosa: la sincerità. 

Io benedico a questi giovani, che, come Carmelo 
Calì, consci del loro valore, non sentono la necessi- 
tà di fare la voce grossa, di montare su' trampoli e 
di sbracciarsi per avere un' aria di giganti innanzi 
alla plebe attonita; io benedico a questa gioventù 
operosa e modesta, tutta intesa ai forti studii, e che, 
a tratti, s'irradia nella viva genialità della poesia 
italica; e vorrei che tutti, come Carmelo Calì, sa- 
pessero contemperare la gravità d'una dottrina, fa- 
ticosamente e amorevolmente acquisita, con i lieti o 
sereni esercizii dell'arte, - quasi a rinnovare i fasti 
dei migliori tempi della prosperità italiana, quando 
si era uomini d’arme, di toga e di dottrina, e la tri- 
plice attività non impediva notevoli escursioni nei 
dominii della poesia. 


Io leggevo del Calì, pochi giorni fa, uno studio 
su’ Priapea, e avevo visto che non si poteva far di 
meglio, con più coscienza, con più acutezza d’inda- 
gini, con più sottigliezza, con più acume; ed avevo 
conchiuso che non è solo dote de’ tedeschi, in la 
yori d'indole storica, l'esattezza e la vastità della 
dottrina. Ora ho ammirato Carmelo Calì poeta, e non * 
de’ soliti, ma di quelli che hanno una fisionomia 
propria, una caratteristica, una sigla; di quelli, e 
son pochi, che fanno valere, con una efficacia nuo- 
va, il proprio sentimento. 

La poesia del Calì non è spruzzaglia d'amorucci, 
fantasticherie vane di degenerato, ricamucci leggieri 
di vanità letteraria o schiumetta di ozio fermentato: 
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è l'affermazione d'una coscienza che osserva e la- 
vora, ed esce, fuori della nuvolaglia delle frasi, a 
delinearsi una via e a sollevarsi nella potenza del- 
l’arte luminosa e feconda. Via la stereotipia d’amori 
non sentiti, e tirati a nuovo per manco d’immagina- 
tiva e d’idealità propria, via tutto il vecchio baga- 
glio della poesia de’ cialtroni, via la natura manie- 
rata della nuova arcadia! - è la sincerità che trion- 
fa, e plasma nel verso, agile di elegante snellezza, 
le vive immagini dell'esteriore; è la fiamma, dell'arte 
che s'illumina, e fa tremolare bagliori nel metallo 
delle strofe, foggiate a prova di fuoco, tutte nitide 
e sonore, come le canne nuove d'uno strumento. 


Non sono fantasie, non sono mosaici, come all’au- 
tore è piaciuto denominare i suoi versi: sono cose 
Viste e rese, se non:con immediatezza, con un lungo 
lavorìo di elezione, fino a trovare, di sotto l’affastel- 
lamento degli accessorii e delle reminiscenze, la li- 
nea del vero, fino a trovare, di sotto le incrostazio- 
ni «letterarie di secoli, la precisione del lavoro 
senza allumacature, la lucida politezza d’una quasi 
immediata creazione. 

A confrontare ì versi odierni del Calì con quelli 
de’ suoi vent'anni c'è da rimaner sbalorditi. La fe- 
condità farraginosa del giovanetto è divenuta quasi 
sterilità d'artista coscienzioso, la inconsapevolezza 
del prodigo che dispensa, a diritta e a rovescio, i 
suoi tesori s'è trasmutata nell’oculatezza dell'aco- 
nomo che sa il valore delle sue gemme e ne usa a 
tempo debito, con parsimonia, per quel dettato del 
latino biblico che raccomanda, così industriosamen- 
te, di non gittare margaritas ante... e il resto lo 
sanno tutti. : 

Se fossi il Manzoni, e il Calì si contentasse di 
essere il Torti, io direi al Calì, con maggiore fon- 
damento che a questo: i tuoi versi sono pochi, ma 
buoni. 


Ma - ecco il punto - che mi dice la poesia del 
Cali? Risponde essa all’esigenze della modernità, ha 
un palpito per le plebi affamate che corrono le 
vie minacciose, ha un grido di rivolta o di reazio- 
ne, è viva del sentimento di tutti? 

E° qui che s'intoppa sempre. Se ne eccettui Ada 
Negri, che, senza rettorica, ma con efficace schiet- 
tezza, inteso le migliaia di voci de’ sofferenti, nes- 
suno ha orecchio per questo convulsionario. moto 
che da per tutto si propaga, foriero di ruine e di 
sconvolgimenti e insieme d'una vita novella; 

L'amico Boutet, giorni fa, mise il dito sulla pia- 
ga; ma il Capuana lo dichiarava incompetente. 

O che bisogna esser medici per avvertire una can- 


crena? (1). 


(1) Permetta l’amico Silvius, che del resto è come 
tutti - in questo foglio - padrone di esprimere lo sue 
Oopimoni. 

Pareva una piaga, ma poi approfondendo di più, 
sì vide che era un'altra cosa. 


N. d. R. 


STORIELLA 


Senti, o de l’alma fior vivace e stella, 
un'antica e gentile storiella, 
che letta ò in vecchie carte: 
carte sacre a l’amore © sacre a l’arte. 
« Un giovine, per morbo aspro languente, 
c’era una volta (non si sa più dove), 
cui disse un mago: - Il mal non si rimove, 
se da la donna de’ tuoi sogni ardente 
bacio non è la gelida tua bocca, - 
Molto pregò l'amante la fanciulla, 
dandole fe' che non sapria mai nulla 
de "l bacio anima viva... E il bacio scocca 
da "1 roseo labro de l’idolatrata 
donna, secura che non fia tradita; 
e ìl giovine rosurge a nova vita. 
quasi che beva da fiala incantata. » 
Assai, d'amore, o cara, îo son malato... 
Un bacio tuo mi torni risanato, 
e non saprà mai nulla 
de *l1 bacio anima viva, o mia fanciulla. 


Giulio Piceno 


srtolchetto sen 


COLLABORATORI: 


Cimone]— Vamba)— 
Pedro Adelante — Tre- 
macoldo — Conte Lasca- 
ris — Salvador — Ottori- 
no — Vice-Versa— Uriel 
— Raimondo di Tolosa 
— Folchetto di Narbo- 
na — l'on. Preopinante 
— Silvius— Guido Vieni 
— Leardo Pomellato — 
C. Cerone - Don Rami. 
ro— Rambaldo—IlCan 
celliere ecc. 


Abbonamenti per Îl 1894 
Un anno lire 20 
Un semestre » 10 
Un trimestro » 5 
Per. Massava, ASSAB, 

TripoLi, Tunisi, Susa D'A- 

FRICA, GOLETTA, l’'associa- 

7 zione costa come perl’Italia 
STATI DELL’ UNIONE POSTALE 

Anno (oro L, 39 — Sem. L, 20 — Trim. L. 12 


lata va”) 
PREMI: 

‘Il Folehetto offre per l'anno 1894 alcuni premi di 
un genere assolutamente nuovo, e di un gusto e di 
un lusso finora inusitati e degni dei più eleganti salotti. 

Ogni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO 


su tavoletta di centimetri 19x12 È 

L’abbonato non ha che a mandare all'amministra- 
zione, del Folchetto la fotografia propria, o quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 
valorosissimi artisti di Roma. 

Chi non desidera il ritratto può invece avere la 
CARICATURA propria odi altra persona 
GRalalz , su elegante cartoncino di centimetri 

13x23. Basta inviare una fotografia con qualche 
dettaglio. Ed avrà subito la Caricatura in ele- 
gante e grande formato, eseguita da noti carica- 
uristi. Chi desiderasse la caricatura artistica di 
qualche importante personaggio politico non-ha chea 
indicarne il nome, a 

(Le spese di posta e imballaggio pel premio sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira I 
in più sull'abonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). 


PREMIO SEMI-GRATUITO 
Col gennaio 1894 comincerà a pubblicarsi tmensil- 
mente la 


BIBLIOTECA “ FOLCHETTO ,, 


una serie di volumi dei più noti e illustri scrittori 
italiani, che s'inaugurerà probabilmente con un libro 
nuovo di Antonio Foaazzaro. 

Coloro fra i nostri abbonati d’Italia che desiderano 
avere i volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
(un volume al mese) devono aggiungere per un anno 
ire 9, per un semestre lire 5, e per un trimestre 
lire 2,50. — Perl' Estero aggiungere l'aumento delle 
spese postali per l'invio dei volumi. 


IL PROCESSO MONZILLI 


Londra, 142. — Venne oggi ripreso, dinanzi il tri- 
bnnale di Bow Street il dibattimento per l‘estradi- 
zione del comm. Monzilli. 

L'avvocato Carlo Matthewes è presente per difen- 
dere Monzilli. 

Il magistrato dichiara che, poichè le deposizioni di 
Monzilli erano state presentate al tribunale, questo 
nen poteva accogliere la domanda dell'avvocato del- 
l'Ambasciata italiana, Mattei, che tali deposizioni 
fossero ritirate. 

Quanto poi alla questiene se tali deposizioni co- 
stituissero o no una testimonianza legale, il magi- 
strato dice che, perchè esse fossero riconosciute le- 
gali, sarebbe stato necessario avere pure la testi- 
monianza delle persone presenti quando il commen- 
dator Monzilli fece lo sue deposizioni, 

L'avv. Mattei legge allora le deposizioni di tre im- 
piegati del tribunale civile e penale di Roma, i quali 
affermano di essere stati presenti quando il commen- 
dator Monzilli fu sottoposto agli interrogatorii dal 
giudice istruttore di Roma. 

La causa è quindi rinviata a lunedì prossimo. 


Le deposizioni degli impiegati del tribunale civile 
e penale di Roma lotte dall'avv. Mattei dicono che 
il comm. Monzilli negò nei suoi interrogatori di aver 
ricevuto dalla Banca Romana, tranne che come pre- 
stito privato che rimborsò in parte. 

L'avvocato Mattei cominciò poscia a loggere al 
cune deposizioni relativamente alla fuga di Monzilli 
da Roma. i 

L’avv. Maethewa si oppose a tale lettura, chie- 
dendo se il giudizio del magistrato dovesse essere 
influenzato da ciò che Mcnzilli aveva fatto dopo i 
suoi interrogatori dinanzi al giudice istruttore di 
Roma. ; 

Il magistrato fece osservare che Monzilli era in 
libertà provvisoria sotto cauzione, ma prese la fuga 
e sì recò in Inghilterra. ia 

L’avy. Maltheus rispose che se il comm. Monzilli 
fosse sicuro dell'epoca nella quale sarebbe giudicato 
sarebbe pronto a tornare a Roma. DI 

Tra gli avvocati difensori del comm. Monzilli, 
Mattheus e Lickfold e l'avv. Mattei sorge viva di 
scussione, i due primi giustificando la partenza di 
Monzilli coll’indeterminatezza dell'epoca in cui si 
svolgerà dinanzi alla Corte d'assise di Roma, il pro- 
cesso della Banca Romana. 

{l marchese Paulucci, segretario dell'ambasciata 
italidna legge gli articoli 85 e 86 del codice di pro- 
cedura penale italiano che si riferiscono al caso del 
comm. Monzilli. ; 

Così rimasero esaurite le testimonianze a carico. 

L'avv. Malteus chiese un nuovo rinvio della causa 
adducendo di non aver potuto ancora studiarlo. 

Il magistrato accordò il rinvio a lunedì pros- 
simo. 


UN PREEGPTO E UNA DIMOSTRAZIONE 


Forlì. 11. 

Oggi partivano da questo distretto militare le 
classi richiamate sotto le armi ed inviate in Sicilia, 
ed era natarale che i parenti, gli amici, i concitta- 
dini volessero dare a quei giovani il saluto della 
partenza. 

Questo sentimento spontaneo ed: innocente ha tur- 
bato la pace del comm. Salvetti, prefetto della pro- 
vincia, il quale alla sua volta ha voluto' turbare il 
sentimento e la pace, con un manifesto sgrammati- 
cato e minaccioso, che annunziava l’ora della par- 
tenza, da molti ignorata, e proibiva gli assembra- 
menti. 

La dimostrazione di affetto è diventata quindi fa- 
cilmente una dimostrazione politica, a cui ha preso 
parte una folla numerosissima. 

La stazione era occupata militarmente, e la folla 
si è stesa, acclamando, per lungo tratto di via lun 
go il binario della strada ferrata, ed è rientrata unita 
in città, ad onta che alla barriera V. E. fossero 
stati chiusi i cancelli, e lungo il percorso, delegati, 
carabinieri, soldati e guardie di P. S. cercassero di 
trattenerla, riuscendo invece soltanto a raccoglierla 
e mantenerla unita. 

Non si hanno però a lamentare disordini, tranne 
pochi gridi e una sassata, mentre l’ eccitazione era 
molta e giusta, nei capi specialmente delle associa- 
zioni popolari, qualificati di mestatori, ad onta che 
alcuni siedano anche nella Giunta comunale e in quella 
amministrativa, essi però hanno dato prova di molta 
prudenza e serenità, senza mancare di energia. 

Del resto la tranquillità in Romagna, checchè ne 
dica qualche giornale di Roma, è generale e sicura. 


l’Indiano. 


E° chic offrire « Ovoid » in teatro. 


CRONACA DEI DISORDINI 


A Brescia 

Brescia, 12. — Iersera, sulla loggia municipale, 
scoppiò con grande detonazione una bottiglia di terra 
carica di polvere e chiodi. - 

I frantumi della bottiglia vennero violentemente 
lanciati in aria. 

Non vi fu alcun danno. 

S'ignora chi sia stato l'autore dell’attentato. 

Arrivi di truppe 

Palermo, 12. — Provenienti da Livorno sono ar- 
rivati stamace il Sirio con 1750 soldati e 35 ufficiali, 
il Balduino con 2125 soldati e 52 ufficiali, l'Orione 
con 1614 soldati e 34 ufficiali, l'Adriatico con 738 
soldati e 16 ufficiali. 

Ieri è arrivato pure l’EnteZla con 847 soldati e 12 
ufficiali. 


Numerosa folla assisteva allo sbarco della truppa 
alla banchina del molo. P 


Le notizie pervenute fino a stamane dalla provin: 3 


cia sono tranquillanti. i ] > 
Messina, 12. — Essendo insufficiente la città aq 


alloggiare le truppe attese, queste verranno ripartite | — 


i ii i incia. 
STA pi mezza batteria d’ ar. 
tiglieria da campagna; si attendono nuove truppe di 
fanteria. i 5 
Alloggeranno in diverse chiose. S 
A Palermo î 
Palermo, 12. — Oggi, ricorrendo l'anniversari 
del 12 gennaio 1848, la città è imbandierata. 


In seguito all'arrivo delle truppe la città è molto | 


animata. v 

La provincia è sempre calma. 

Trapani, Caltanisetta e Siracusa. 

Trapani, 12. — Notizie da tutta la provincia e da 
quello di Caltanisetta e di Siracusa recano che la 
calma si mantiene completa. 

Il « Times » e la Sicilia 

Londra, 12. — Il Times crede che il solo mezzo 

di pacificare la Sicilia sia la riforma della legisla. 


zione sociale. 
CEE IZ 


I LIBRI 


E” uscito in questi giorni, coi tipi dell'Unione Coo- 
perativa Editrice, l'Annaire Philatelique universel 
dovuto alle pazienti e diligenti cure del Rag. Emilio 
Corsi, segretario della Societa Filatelica Internazio- 
nale di Roma, ben noto nel mondo, diremo così, fi- 
latelico. 

Tale Annuario, contenente circa 1200 indirizzi di 
collezionisti + negozianti di francobolli, un elenco di 
Società filateliche e il catalogo completo dei giornali 
esistenti che trattano la materia, è riuscito un vero 
miracolo per la precisione e per la copia delle noti- 
zie che contiene. 

Forse il signor Corsi avrebbe potuto esplicare me 
glio la sua non comune attività e pazienza e la sua 
conoscenza delle lingue straniere ; pur tuttavial'An- 
naire Phila'élique, che è il primo che si sia stam- 
pato non solo in Europa, ma in tutto il mondo ci- 
vile con tanta copia di dati, è destinato ad avere 
un meritato successo. 

Gli on. Maggiorino Ferraris e Sonnino, ai quali il 
predetto libro venne offerto - il signor Corsi è un 
distiato impiegato del ministero delle finanze - gra- 
dirono assaissimo il dono ed esternarono all'autore 
i loro sensi di vivo compiacimento. 

» 


Giov. RoncagLi. — Atlante Mondiale Hoepli, di geo- 
grafia moderna, fisica e politica. — Milano, Hoe- 
pli 1894. 

Sono 80 carte, preparate con diligente avvedu- 
tezza scientifica, che il tenente di vascello della re- 
gia marina, G. Roncagli, ha pubblicato per ‘mezzo 
della Casa Hoepli, così benemerita delle lettere e 
delle scienze; tanto per uso delle scuole, quanto per 
comodo d'ogni colta persona 

Numerose cartine sono unite alle 80 accennate nel 
titolo del volume; basti dire che delle sei carte de- 
stinate all'Italia, tre (l'8.a, la 9.a e la 10.a) com- 
prendono bene 16 tavole, tra grandi e piccole. 

Per quanto poi riguarda la patria nostra in A- 
frica, trovansi : una carta (la 51.a) della Sfera d'in- 
fluenza italiana in Africa, una (la 52.a) dell'Eri- 
trea, con topografia «di Massaua e di Assab, e in- 
fine una (la 53.a) dell’Abissinia. 

Oltre al pregio di così copioso numero di tavole ; 
oltre a quelli di serapolosa precisione, di nitidezza 
accurata e d'una modernità vanamente desiderate in 
altri simili lavori, anche stranieri, ha puro grande 
utilità pratica per il copiosissimo indice analitico (più 
di 50,000 nomi) per la pronta ricerca d'ogni luogo. 

Precedono brevi cenni storici sui cambiamenti po- 
litici e territoriali degli Stati e sulle espansioni co- 
loniali nel secolo XIX,-che illustrano stoticamente 
buona parte del testo. 

Si raccomanda infine per la mitezza del prezzo 
(lire 8,50, legato in brochure); non ‘ultima ragione 
perchè abbia raccolto già il plauso di molte auto- 
rità competenti, sia stato adottato da moltissime 
scuola e abbia avuto particolari elogi dal ministero 
stesso della pubblica istruzione. 


P. Spezi 


La Nocera disseta bene ed è piacovolissima, 


LA FORTUNA 


ROMANZO 


15 


Fu peggio. Antonia che a ogni costo voleva spiat- 
tellare il suo complimento, non seppe più da che 
parte rifarsi, tanto che il Falco dovette concederle 
di dargli dell'eccellenza fin ehe voleva. 

= — Ma ditemi un po': come ha fatto ad aver la 
notizia così presto don Titta? 

— Legge il foglio, signore, - rispose. Sariddo*con 
voce fresca e improvvisa che parve uno zampillo. - 
Nel foglio c'è tutto; il maestro sa lo cose di faori 
prima di qualunque altro. Quando c'è stata la dimo- 
strazione a Roma, lui la sera ci ha fatto girare coi 
lumi per le strade ; si signore, quindici scolari coi 
lumi; e poi lui davanti la chiesa parlò un pezzo 
contro i carabinieri. 

— Guarda cun po' questo palni d'uomo (chè mi 
discorre delle dimostrazioni. jE di (quale dimostra= 
zione si trattava ? 

Sariddo rimase allibito. Invano il padre e la madre, 
che adesso, lungi dal minacciarlo d'uno scappellotto, 
lo incoraggiavano con umidi sguardi ridenti: egli 
non concepiva che potessero esser mai avvenute altre 
dimostrazioni all'infuori di quelle di eui l'eco s'era 
ripercosso fin lì. 

— ‘Animo, gli dissa Ortensio: - tn noa puoi sà- 
pere che a Rùma, e anche altrove, le dimostrazioni 
sono più comuni delle moschè ; bene, vammi a chia- 
mare codesto dor Titta: Védo qui grandi preparativi 
di cona; ho un foréstiere, quel tacitàrno di mio ni- 
pote Gaspare; invitiamo pure'il maéstro di scuola, è 
così, se sarì necessario, usciremo coì lumi è parle- 
remo contro,i carabinieri. 

Sariddo era appena andato via e Antonia stava per se- 
guirlo, pensando ad accrescere secondo le evenienza 


la cena del padrone, quando arrivò il cappellano. 
Prima che questi aprisse bocca,fOrtensio, il quale forse 
per reazione del pessimo umore di tutta la giornata 
si sentiva una matta voglia di buttarsi dietro le 
spalle noje e fantasticaggini, ordinò si mettesse un 
altro coperto. 

Stefano e il marmocchio si ritirarono con Antonia 
in cucina, e così il prete e il garibaldino si trovarono 
soli di fronte con un solo spettatore che russava lì 
steso sul divano. 

— E' il figliuolo della sua signora sorella? - di- 
mandò il sacerdote crollando il capo e masticando le 
parole. 

— Buona lana, è vero? 

Il pievano per risposta alzò le: villose sopracciglia, 
chiuse gli occhi, allungò lelabbra leporine; poi volle 
entrare in argomento; ma, per quanto ci s’aggirasso 
intorno, a tutti gl’imbocchì trovò ‘la sentinella d'una 
frase che Ortensio .vi parava. a bella posta. Tentò 
parlare dei fini divini che si rivelano d'improvviso, e 
Îl Falco lo interruppe co@fgratulandosi di non trovarlo 
punto invecchiato dopo quindici anni d'assenza. Tucgò 
il tasto delle lotterie come istituzioni che 4° suoi 
tempi erano affatto ignote, e Ortensio lo sviò par- 
lando dei vantaggi che certamente la. ferrovia aveva 
recato al paese. [tisali fino all'epoca in cui la casa 
dei Falco poteva ridersì degli scherzi della’ fortuna, 
e Ortensio gli sfilò di sotto la ‘coròneina del sermone 
chiedendogli notizia di questo o quel podio SOIL 
vicinanze. Per ultimo don Ciccio Paolo, il placido cap- 
pellano, sforzò, superò, gli ostacoli esclamando: 

- — Ua milione! Ai nostri giorni... 

: — Ecco l'altro commensale, - interruppe Ortensio, 
udendo infatti che qualcuno traversava la sala d'in- 
gresso. 

S'apri l'uscio'e apparva'il''‘niaestro di scuola, un 
omicciatolo tutto nero, vestito di gala e cerimonia, 
con la testolina calva e:ua gran paio di baffi e un 
pizzo calligraficamente disegnati. 

Don Ciccio Paolo si era voltato dall'alira parte e 


gonfiava come un tacchino che faccia la ruota. Il 
maestro di scuola gli lanciò uno sguardo in tralice, 
poi si piantò dinanzi al padrone di casa e incrociò 
le braccia. 

— Non mi riconosci? Sono una camicia rossa, Hai 
scordato i fratelli d'armi! 

Niente, il Falco non lo riconosceva 

— Sono Titta Barone, - aggiunse l'omino lasciando 
cadere le braccia lungo le falde della finanziera. 

— Barone! quello del carretto! - selimò il Falco 
stendendogli le mani con giovanile effusione. 

Don Ciceio Paolo si' volse ‘un poco sbuffando ad 
ammirare il gruppo di quei due uomini ‘così straor= 
dinariamente diversi: Titta, piccoletto e stremenzito, 
Ortensio grandioso, atletico, che nell’abbracciare quel 
cosino pareva se lo volesse mettere in una tasca. 

— Ricordi ora? - disse il maestro di scuola. - Che 
notte! Nel bujo lampeggiavano le canne dei mo- 
schetti nemici; tu cantavi, io meditavo; avevamo il 
braccio ferito; Garibaldi ei aspettava. 

ISì, era proprio lui: il fanciullo volontario che Or- 
tensio raccolse tra gli spedati d'unà marcia ber ri- 
condurlo'al padre che attendeva il ragazzo con un 
bastonò in mano 6 una ramanzina sulle labbra. Oh 
fammentaya benissimo: Barone, sicuro, il piccino ‘che 
piagnucolava. Sì, gli occhi e la voce glielo facevano 
riconoscere. Eppure, il taglio e il colore di quegli 
occhi, il tono e le flassioni di quella voce, in qual 
cantuecio della memoria erano, rimaste per tanto 
tempo nascosti? 

— Sii. il; benvennto, ti ringrazio; - gridò Falco 
Stringendosi di nuovo «l petto quel cosino. = Giungî 
proprio in buon puato. Qui tutti mi guardano con 
una meraviglia tanto più impertmente quanto più 
colma di Venerazione, perchè mi hanno stimato sem- 
pre matto: da. cetona, e credono l'unica opera degna 
di lode eh io abbiz commuta nella vita sia questa 
Vineita d'un milione oyotami ua capo e collo quan- 
do meno me l'aspettavo, - 


dda] 


T — Cioè, cioè, cioè... - borbottò il cappellano: - Di- 
stinguo... 

— Niente, don Ciccio Paolo, Lei come gli altri, e 
avete tutti ragione. Bravo, Gaspare, - aggiunse il 
Falco vedendo il nipote che destato dalla discussio- 
ne si stropieciava gli occhi e sbadigliava: - hai il 
senno ghiotto; ti svegli giusto quando ‘si mette in 
tavola. 1 

Difatti entrava Antonia con una zuppiera fu- 
mante. a 

— Qui la chiesa e qui la scuola... 

— Qui l'arma, - corresse il Barone sedendo al po- 
sto che Ortensio gli assegnava rimpetto. al sacer- 
dote. 

— A proposito, mi racconterai come. diavolo ‘sii 
divenuto maestro comunale, - gli disse Ortensio sedendo 
di fronte al nipote. 

— l'ingiustizia della società... - cominciò solenne- 
mente l'ometto; ma Gaspare lo interruppe strabuz- 
zando gli occhi ancora assonnati o bofonchiando : 

— Guarda un po' chi vedo: il demonio e l’acqua 
santa ! Y 

—-Che acqua santa mi vai dicendo !' - sclamò don 
Ciccio Baolo brandendo la carafa del ‘vino, come vo- 
lesse esprimere il suo infinito disprezzo per tutte le 
Smanie umane lì, davanti alla mensa imbandita. E 
veramente chi lo conosceva. in paese, non poteva 
ignorare com'egli.fosse più devoto del vino che del- 
l’acqua, santa o no. — 

Da quel momento in poi, durante la chiassosa cena, 
prete e maestro di scuola ‘furono amiconi. Bevyéro 
A gara cozzando i bicchieri, il primo seniza troppi in- 
tervalli, il secondo alternando brindisi e discorsi nei 
quali picchiava e ripicchiava sull'epopea garibaldina, 
e sull'ingratitudine della patria, e sulla nequizia dei 
tempi, e ideali, bandiere, redenzione della pleba, ca- 
tene infrante, lacrime e corone salterellavano come 
le bolle d’nna caldaja. 


(Continua). 
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Cronaca pi Roma 


a IN CAMPIDOGLIO 
a i sii 
i erat affollata ed è parata a 


Il tappezziere Galli assiste alla seduta 
l’effetto del suo lavoro. serial RP RENTO 


E° preannunziata la beneficiata. dell 

Ranzi; — ; - aa 

È Alcuni però credono che si rappresenti l’opera dal 
titolo « La neve a Roma ». Infatti l'assessore Ranzì 
giunto un'ora prima della seduta, assalisce i consi- 
glieri e li prepara in suo favore. 

Altri credono che si discuterà. del regolamento dei 
velocipedi, 5 » 

Infattinel pubblico vedo i migliori campioni della 
Società velocipedistica romana. 

. C'è Ettore De Gregori, c'è Santi, 
beri, Carosi, Giobbe, Mangano, 
cora. 

Alle nove e mezzo sì apre la seduta, presenti una 
trentina di consiglieri, 

Il sindaco annunzia che essendo stati due membri 
del consiglio, gli on. Crispi e Baccelli, chiamati a 
far parte del consiglio ‘della «corona, egli ha creduto 
di congratularsi con loro a nome del consiglio, e 


legge le lettere con le quali i due membri ringra= 
mano. 


Si annunziano quindi due interrogazioni dei con- 
siglieri Libani e Novi pel servizio della polizia ur- 
bana nella nostra città, in occasione della straordi- 
naria caduta di neve nel giorno 4 corrente. 

Libani si preocupa specialmente per quel quel che 
potrà ayvenire un’altra volta. 

Se non si è potuto avere un buon 
almeno sì provveda per il futuro. 

Novi aggiunge che si doveva impedire che fosse 
interrotto il servizio dei tram: domanda all'asses- 
sore Ranzi quali disposizioni egli abbia dato il giorno 
5 per evitare la cessazione quasi completa della cir- 
colazione della città. 

Egli tanto più deplora il fatto lamentato dal Li- 
bani, in quanto che la difficile e pericolosa circolazione 
nella città, oltre all'aver provocato nel giorno 5 del 
mese, più che 34 fratture di membra medicate negli 
ospedali, ha danneggiato enormemente il piccolo com- 
mercio di Roma, che in quei giorni che precedono 
l'Epifania vede maggiormente attivate le sue transa- 
zioni, $ 
— Egli chiede quali provvedimenti furono presi  dal- 
l'assessore per provvedere allo sgombro della neve. 

E il buon Ranzi con tono solenne si accinge a 
rispondere ai due inte-pellanti e comincia dicendo che 
risponderà con franchezza e lealtà, 

E difatti confessa che anch'egli non fu contento 
troppo di sè stesso... ossia (pardon, sbagliavo) del 
servi4io di polizia urbana cui è preposto. 

Porò domanda che si riconoscano le difficoltà della 
circostanza per l’eccezionalità del caso. 

Fa la storia delle sue fatiche in quel giorno me- 
morando. 

Ed enumera poi tutto il personale col quale fu 
fatto il servizio ordinario e straordinario. 

Termina chiedendo che se non degli elogi, almeno 
non si facciano tanto severi biasimi all'ufficio da lui 
diretto. 

Libani si dichiara soddisfatto, ma non così Novi 
che presenta una mozione di sfiducia. 

Il sindaco non può accettare la mozione perchè 
essa non biasima il servizio per il fatto speciale del 
mancato sgombro della neve, ma il servizio della 
polizia urbana in generale: la qual cosa non è giusta. 

Dopo un po’ di battibecco gl’interpellanti si met- 
tono d'accordo e si approva l'ordine del giorno puro 
e semplice proposto dal consigliere Libani. 

Mazza fa una breve dichiarazione per ispiegare il 
suo voto, pardon, il suo nen voto perchè... egli si 
astiene. 

Posto ai voti l'ordine del giorno Libani è appro- 


vato, 


Segue una interrogazione del consigliere Mazza, il 
quale vuol sapere dall'ufficio economato, che cosa in- 
tenda di fare per riparare i mobili e le suppellettili 
del tribunale, che lasciano molto a desiderare, 

Risponde lungamente l'assessore Gazzani, 

Egli deplora col Mazza che la dea Giustizia risieda 
in locale indecente è certo indegno della nazione e 
di Roma; ma afferma che nessuna richiesta è per- 
venuta al Comune dal presidente del tribunale. 

Le richieste si avranno da parte dei presidenti o 
capi di corpo, l'amministrazione farà ‘il «suo dovere 
per guanto lo stato del bìlancio Io consenta. 

Replica il Mazza, osservando che da 20 anni a 
questa parte quel mobilio non fu più riparato, tanto 
‘che mancano sedie, tappeti, e perfino una bottiglia 
d'acqua per gli oratori. 

Il sindaco Ruspoli dice che egli accetta. qualun- 
qualunque raccomandazione tendente a togliere la 
residenza della Giustizia dallo stato indecente in cui 
si trova, 3 

Molta colpa è da attribuirsi ai negligenti uscieri 
dei tribunali che lasciano polverose e trascurate 
quelle suppellettili dal Comune fornite ai tribunali. 

Mazza prende atto della dichiarazione de! sindaco. 

S'ineomincia quindi la discussione dell'ordine del 

| giorno, i 

L'orologio che non v'è (ma che ci dovrebbe essere), 
| Segna le 22 e un quarto. 

Sa segretario legge la proposta 75 per l’amplia- 
| mento del cimitero protestante. 
| 


assessore 


e poi Smith, Ti- 
Bassi ed altri an. 


servizio oggi, 


Viene approvato. . 

Ponesi quindi in discussione la proposta della 
Giunta di concedere 30 giorni di permesso ai pro- 
. fessori del concerto comunale per dar loro modo di 

Tecarsi a Vienna a disimpegnarvi gli obblighi di una 

Scrittura che andrebbero ad assumere. 

Mazza propone che i 30 giorni sia aumentati a 45. 
|, L'on. Montenovesi si associa ‘a lui; l'avv. San- 
tueci si oppone del tutto ‘alla proposta della Giunta, 
la tale proposta è invece approvata in ogni sua 

— Parte, L 
È È la seduta è tolta aile ore 24 con delusione dei 
Velocipedisti pei quali però spezza una lancia l'on. 
Ott movesi interessando .il sindaco a porre in di- 

Seussione nella prossima seduta il regolamento per 
__® circolazione; dei velocipedi. ) 


i Respingete l'indennità! 
Ieri allo ore 15 1/2 ha avuto luogo un'adunanza 


di Studenti per delioerare. sulla costituzione di un 


La sala della Posta Vecchia - 
La; di studenti di ogni re o gie 
» Dopo un'animata ione, cui pra i 

«studenti Cherubini, Ranzi, Marchi, Die, De nta 

Mangelli, fu votato a grande maggioranza il = 
guente ordine del giorno De Sanctis: 

i bi di ea romana, riuniti in 

ssemblea gerierale accettano il 
dagli studenti di Venezia è. sisiizadialadiio 

Dopo di che si passò alla nomina del Comitato 
deferito dall'assemblea al presidente Positano, e che 
riuscì così composto : 

À De Sanctis, Mangelli — Ranzi — Brofferio — Sa- 
vini — Rosso — Levi — Cafiero — Sabini — Mas- 
sari — Serena — Bartolucci — Alessandri — Co- 
Tazzini — Ragionieri — Fabiani — Cimini — Sana- 
rico — Cencetti — Hermanin — Accolti Gil. Bo 
Rebaudi — Positano. 

Oggi alle 10 il Comitato è convocato alla Posta 
Vecchia per iniziare il lavoro. 

._ Sir Clare Ford Al Quirinale 

Ieri il re ha ricevuto. in udienza solenne, e se- 
condo del cerimoniale prescritto, il nuovo ambascia- 
tore d'Inghilterra, sig. Clare Ford. 

Il comm. Cosimo Peruzzi, cerimoniere di Corte, si 
recò a prenderlo con tre carrozze di gala. 

Il conte Giannotti ricevette il nuovo ambasciatore 
ai piedi dello scalone e lo introdusse dal re, presso 
il quale s’intrattenne circa un'ora. 

Oggi il sig. Clare Ford sarà ricevuto dalla regina, 

1 trofei d-Agordat 

D'ordine del ministro della guerra tutte le armi e 
le bandiere tolte ai dervisci nella battaglia d’Agor- 
dat, saranno trasportate in Roma ed esposte in Cam- 
pidoglio ; quindì verranno inviate a Torino, per es 
sere conservate in quel Museo militare, 

AI Consiglio di Stato 

x Ieri il nuovo presidente della IV sezione del Con- 
siglio di Stato senatore Francesco Saverio Bianchi, 
prese possesso della sua nuova carica. 

Presentato con degne parole dal primo presidente 
Senatore Marco Tabarrini, il senatore Bianchi rispose 
commosso. e tessendo un alto elogio del suo prede- 
cessore Silvio Spaventa. 

Quindi occupato il seggio presidenziale, la sezione 
passò alla trattazione degli affari ordinari. 

L'avv. Maticoli, che primo ebbe la parola, salutò 
il nuovo presidente a nome della curia, dicendo che 
OR Spaventa non poteva avere più continuatore 

I JUL 
Il Circolo radicale 

Si adunerà, questa sera, sabato alle ore 9 in via 
Due Macelli, n. 79, p. 2. (iaterno) per deliberare 
sulle proposte discusse nella precedente adunanza. 
Si raccomanda ai soci di non mancare, 

Il sacerdote Urso 

Il sacerdote don Concetto Urso fu ieri l'altro av- 
vertito di dover essere trasportato in Sicilia per il 
noto affare delle carte sequestrate in sua casa, e 
appartenenti all'on. De Felice. 

Il sacerdote accolse la notizia abbastanza serena= 
mente, anzi si mostrò non dispiacente del fatto per- 
chè, disse, avtebbe avuto così mezzo migliore di pro- 
vare la sua innocenza. 

Ieri mattina verso le 5 il sacerdote uscì dal car- 
cere, diretto alla stazione. Vestiva l'abito borghese 
edera accompagnato, naturalmente, da due carabi» 
nieria 

Alle 6 partì per Napoli, sempre accompagnato dai 
carabinieri, 

leri sera, sul piroscafo Elettrico, don Concetto 
partì per Palermo: 

Mentre don Concetto partiva per la Sicilia; il sa> 
crestano, Aloisi, veniva posto in libertà. 

All’ambasciata di Gérmania 

II conte di Solms ha lasciato Roma ieri. 

Tutto il Corpo diplomatico, presente a Roma, era 
ieri alla stazione a salutare l’ex-ambasciatore di Ger= 
mania, 

Îl contè Antonelli portò il saluto del ministro 
Blanc, e il conte Giannotti portò gli augurii del re 
all'ambasciatore per un felice viaggio. 

Il conte di Solms rispose ringraziando ed espri- 
mendo il suo dolore di abbatidonare itoma e l'i- 
talia, 

Il conte di Solms partì diretto a Brindisi per pro- 
seguire poi il suo viaggio in Oriente, 


Ieri - secondo l’annutizio della Stefani - doveva 
arrivate il conte De Biilow, il nuovo ambasciatore 
di Germania. Ma il conte non venne. Probabilmente 
egli non sarà a Roma, prima del 16. 

Arrivi e partenze 

Partiti : per Ancona il sottosegretario di Stato ono- 
revole Rava e per Caserta l'ex-ambasciatore di Ger- 
mania conte De Solms. Il nvovo ambasciatore pro- 
babilmente arriverà oggi a Roma. 

Cronaca delle associazioni 

Questa sera, sabato, nell’anfiteatro dell'ospedale 
di San Giacomo alle ore $ 1j2 pomeridiane, si terrà 
seduta. 

Associazione tra cuochi, camerieri, ece. — Què- 
sta sera con lotteria umoristica, alle ore 2Ì, 

Società Velocipedistica Romana. — 1. soci sono 
pregati ad intervenire all' assemblea generale ordi- 
naria che avrà laogo nella sede sociale la sera di sa- 
bato 153. corrente alle ore 20, per discutere il seguente 
ordine del giorno: - lì. Comunicaziona della presi- 
denza; 2: Resoconto finanziario ; 3. Modificazioni allo 
Statuto sociale; 4. Elezioni delle cariche sociali a 
norma dell'art. 32 dello Statuto. 

Qualora l'assemblea non fosse in numero, la se- 


conda iconvocazione ‘è indetta per sabato prossimo 20 {| 


corrente alla medesima ora. Le urne per la votazione 
rimarranno aperte fino alle ore 16 della suocessiva 
domenica. 
Disgrazia mortale 

Andrea Pallotta d'anni 54 da Macerata, portiere 
della Piccola Borsa, ieri sera verso le 17 1j2 senti 
un forte puzzo di carbone che invadeva la sala. 

Supponendo che fosse avvenuto qualche guasto 
nel calorifero, volle scendere in cantina per verifi-. 
care, e scesa la staletta, aprì la porta che mette nel? 


locale ove si trovano le caldaie dei caloriferi. Ma 
Aperta appena la porta, una fortissima faga di gas 
acido «arbonico ‘che s'era sviluppato in quell’am- 
biente, fece perdere i sensi al pover'uomo, il quale, 
Senza poter pronunziare una parola, cadde in terra 
privo di sensi, facendosi una larga ferita alla fronte. 

Nessuno l'aveva visto, sicchè il gas ebbe agio di 
compiere l'opera sua deleteria ; 6 quando un'ora dopo, 
qualcuno dei frequentatori: della Piccola Borsa, dopo 
aver chiamato il portiere, aprì à sua volta la porta 
della cantina, trovò disteso in terra un cadavere 
già irrigidito. 

Accorse le guardie il cadavere venne piantonato. 

Piccoli fuggiaschi 

In un vagone di seconda classe del treno lampo 
che doveva partire per Pisa ieri alle 20,50 da Roma, 
il controllore, trovò due ragazzi che se ne stavano 
rannicchiati in un canto. Il controllore si meravigliò 
non vedendoli accompagnati, e richiestili dei biglietti, 
risposero che non li avevano, e che avrebbe pagato 
un loro zio, residente a Pisa. 

Il controllore chiamò la guardia Jannella che fatti 
discendere i due ragazzi li accompagnò alla prossima 
sezione di P. S. 

Dissero chiamarsi: Mandro Pavari, d'anni 11, ro- 
mano, figlio «li un ricevitore di un banco del lotto, 
e Raffaele Radogna, d'anni 14, da Lucca, figlio di 
un pensionato e abitante in via Cernaia, nu- 
mero 32, 

E' inutile dire che dopo una paternale del fan- 
zionario, i due biricchini che dalla mattina si erano 
assentati da casa e avevano salata la scuola, vennero 
accompagnati presso le rispettive famiglie. 

Per finire 
».. în ritardo. 

Dialoghi di marciapiede : 

— Vai a vedere Succi che non mangia ? 

— lo? C'è bisogno di pagare una lira per vedere 
uno che si muore di fame?... 


Questo finissimo sapone, a base di puro ® 
olio d'oliva e di sostanze balsamiche, è special- RG 
mente preparato per la pelle delicatissima dei W 
bambini e delle signore. — Per i suoi com- 
ponenti antisettici è asedi vantaggioso onde 
prevenire i 


GELONI 


e premunirsi contro Îa fastidiosa e deturpante 


SOREPOLATURA DELLA PELLE 


Il Sapol non contiene colori nocivi - non 
è fatto con sostanze alcaline - non irrita la 
pelle, anzi produce una impressione carez- 
zevole; cotne di velluto. 

Coll'uso continuato del Sapol, si ottiene 
la tanto desiderata e seducente 


BELLEZZA DELLE MANI 


Il vero Sapo? si vende dalla Ditta produttrice 
A. BERTELLI e C., Milano, a L. 1,25 il 
ezzo, più cent, 50 per il porto; due pezzi 
+ 2,50 e 12 pezzi L. 12,50 franchi di 
porto. - Ai medesimi prezzi il Sapol si vende 
in tuttele Farmacie, Drogherie, Proeilfiumit 
Chincagliere e Negozi di Mode e Staenmbrie, 
di bagni 


CET SIEN 
R. BEMPORAD e F - Firenze 


Cessionari Libreria editrice F. PAGGI 


-— Recentissima pubblicazione — 


Le allegre giomate e i muovi ghiribizzi 
di MISS PRUNELLA 
Libro umoristico con elegantissima copertina a co- 
lori del pittore Fabbi. Volume in 16, di pag. 216, 
L. 1,50. 7 = 
Questo libro del brillante umorista toscano è ri- 
boccante di brio, di festività. Jarro tocca quasi tutti 
gli argomenti della vita quotidiana; tutto serve di 
mira all'acuta punta della sua abile penna, alla sua 
protita e fina vsservazione, È | i 
« ... è un libro censolatorei c'è un umorismo sì 
« vivo e spigliato che attrae e ci distoglie, almeno 
« per qualche istante, da tristi pensieri. Se il riso 
« fa buon sangue, molti dovranno esser grati a 
= Jarro di aver contribuito alla loro allégrezza. alla 
é lor buona saluto: # 

Di Jarro si è pure A e Sul palcoscettico 8 
in platea, ricordi umoristici, nuova edizione L. 1,50. 
nesti due libri si trovano presso i principali li- 
brai, e si ricevono franchi di porto mandando il 

prezzo alla ditta R. Bemporad e F. di Firenze. 


CONFETTERIA 


Ditta TABOGA di Padova 


 (Vedi'‘avviso in 4. pag.) 


dello 

TRI ss 

prietà 

del principe d’Antuni, pre 

mid” con medaglia d’oro a 
Palermo 1892 e a Praga 1893. 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. 
DEPOSITO . . 
presso. A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a ‘64 


Alberghi, Collegi fate uso del Cioc- 


‘amiglie { i 
so î ‘almone che è il più conveniente sotto 
‘ogni aspetto: 3 
Liquore del Pellegrino ottimo preservativo per l'in- 


fluenza, - D. Chiara, Via Nazionale, 57. 
ESOOZIETIE z 
je di hios 
Dott. Egidi - Malattie di gola, naso e orece 
Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70. 


ANISINA OLIVIERI 


(Vedi avviso in 


quarta pagina) 
Preferite 7 
L’ORVIETO CHAMPAGNE 
della ditta ‘ 
PETRANGELI Urbani e ©. < 
di Orvieto 


PREMIATO 
Stabilimento vinicolo 
aperto nel 1890 


. Trovasi nelle principali 
città presso i primari Caffè, 
Restaurant, Droghieri e 
Pasticcieri, ed in Roma 
anche da A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 
Per ordinazioni di ette 
alla Ditta. 
L. 30 la cassa di 12 botti- 
glie Stazione Orvieto. 


IN TEATRO 


Il teatro Nazionale era, ieri. sera, gremito di pub- 
blico per la serata d'onore del bravo buffo e diret- 
tore Antonio Milzi, al quale furono prodigati calorosi 
applausi alla fine del Santarello e del Pippetto bam- 
bino di un anno. 

Gli furono anche offerti dei doni. 

Gli applausi si rinnovarono alla rappresentazione 
della Gran Via, che appare ringiovanita dall’esecu- 
zione della compagnia Milzi Castagnetta. 

Anche la Cappelli fu fosteggiatissima nel noto ter- 
zetto dei soldati. 

Stasera lo spettacolo d'onore del Milzi si replica 
per intero. 


Per questa sera è annunciata al Costanzi la so- 
conda rappresentazione della Carmen, sospesa im- 
provvisamente l’altra sera. 

Domenica si darà l'ultima della Carmen e nei pri- 
mi giorni dell'entrante settimana avrà luogo la prima 
rappresentazione dei Pagliacci, 

La compagnia Novelli-Leigheb dà stasera al Valle 
una rappresentazione straordinaria e la metà dell'in- 
troito andrà a beneficio della sottoscrizione nazio- 
nale per le vittime italiane di Aigues-Mortes. 

Il pensiero altamente patriottico dei capocomici, 
troverà, ne siamo certi, una larga eco di simpatia 
nel pubblico che accorrerà in folla alla sesta replica 
della Bisbetica, cui farà seguito il celebre scherzo 
comico: Alla cuccia! 

Ricordiamo per questa sera al Metastasio la prima 
rappresentazione del nuovo ballo di Salvatore Paris: 
Satanello. 

La musica è del maestro Herbin e si assicura che 
la messa in iscena sarà eccezionale. 

L'attore Cristofari, della compagnia Novelli-Lei- 
gheb, trovasi da parecchi giorni ammalato grave- 
mente. 

Ieri fu visitato dall’on.i Baccelli il quale diede 
buone speranze di guarigione. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Carmen - ore 21. 
VALLE — La Bisbetica domata - 
ore 21. 

NAZIONALE — Jl Santarello - Piripicchio bam- 
bino di un anno - La Gran Via - ore 21. 
METASTASIO — Commedia con Pulcinella - Sata- 

nello (ballo) ore 21. 
QUIRINO — Aida (parodia) - ore 21. 
MANZONI — La morte civile - ore 21. 
ROSSINI — / fantocci di Lilla - ore 21. 


SCIARADA 


Alla cuccia! - 


Accoppia un corso d'acqua a un vin leggiero, 
È avrai bell'e composto quest'intiero. 
Niv. 
Spiegazione del logogrifo precedente 
Pistora - Pira - OLto - Tinca + Paro - Santi - PASTA 
Pisa - Lino - OrtIco Sonno - PistotA - PaoLo - Tixo 
COSTANTINOPOLI 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
ll Consiglio degli ex ministri 


Qualche giornale si preoccupa molto, e sta per 
perdere il buonumore (già da tempo, del resto, 
in ribasso) perché l’on. Giolitti, quando va a 
Montecitorio, fa quel che ogni altro deputato fa, 
conferendo con colleghi ed amici. ra 2 

Ogni idea di cospirazione può da quei giornali 
esser mandata a far compagnia alle bande socia- 
liste armate dell'Agro Romano, scoperte. da loro 

iorno fa. > I 
Te edi che gli uomini più autorevoli di 
Sinistra sieno sempre decisi ad attendere fiducio- 
samente alle opere il ministero ; e, in materia 
d'ordine pubblico, poi, a non disturbare minima- 
mente l’opera sua, approvando anzi tatto quanto 
opera, 0 avrà operato nell'interesse della sicurezza 


del paese. a 
Il programma finanziario } 
Corre voce che l’on. Sonnino sia finalmente in 
ossesso di alcune idee sulla sistemazione del bi- 
Do @ che le abbia, in un lungo abboccamento 
date all’on. Crispi. 3 
sr prima parte della notizia merita conferma, 
I documenti dei Setta : 
Contiaua la stampa dei documenti del Comitato 
i Sette. ì 
unta la presidenza della Camera è decisa a non 
pubblicarli, se non abbia prima un nuovo parere 
dell'assemblea. © t; 
Questo metodo, di richiedere un voto già dato, 
non ci persuade molto, ma questa commedia in 
Sette... atti ci ha ormai abituati a tutto, e pro= 


i RRRTE 


babilmente la presidenza della Camera avrà le 
sue ragioni fondate, per ridomandare alla Camera 
se sì devono stampare anche quelle didascalie 
della allesra produzione. 

Gli on. Agnini e Prampolini 

Sono in Roma, e narrano indignati le loro av- 
venture di mare, gli on. Agnini e Prampolini. 

Per l'arresto del De Felice 

Una commissione nominata ieri dalla Estrema 
Sinistra intransigente, ha già depositata alla Pre- 
sidenza una protesta per l’arresto del De Felice, 
scritte. in istile vibrato dall’ on. Matteo Renato 
Imbriani Poerio, 

ll plico in Senate 

La commissione d’ inchiesta, recentemente no- 
minata dal Senato per accertare le responsabilità 
dei membri della Camera vitalizia in materia 
bancaria, ha già dato alla tipografia del Senato, 
la sua relazione. 

Anche per la sollecitudine e i limiti doverosi 
del suo mandato, si crede che quella commissione 
senatoria abbia fatta opera più seria e misurata 
che non abbia fatto la. celebre commissione dei 
Sette, 


La sistemazione dei R. Tratturi 

Sappiamo che dalla direzione generale del De- 
manio sono stati completati gli studi pella pvepa- 
razione del progetto di legge riguardante la si- 
stemazione dei R. Tratturi. 

Tale progetto di legge che vivamente interessa 
le provincie di Aquila; Avellino, Bari, Beneven- 
to, Campobasso, Chieti, Foggia, Lecce, Potenza 
e Teramo, già preparato sotto la cessata ammi- 
nistrazione, sarà presentato dall’on. Sonnino alla 
prossima riapertura della Camera. 


La N. G. L e i trasporti delle truppe 

Ieri l'altro salparono da Napoli per Catania i piro- 
scafi della Navigazione Generale Italiana, Mediter- 
raneo, Faro e Tirso, con 53 ufficiali, 2455 soldati, 
14 cavalli e 3 carri: per Palermo coi piroscafi En- 
tella, Birmania e Plata, 34 ufficiali, 2394 soldati, 
8 cavalli e 2 carri. 

Da Livorno in pari tempo partivano i piroscafi 
Sirio, Orione, Dom. Balduino e Adriatico con 137 


ufficiali, 6227 soldati, 36 cavalli e 50 carri diretti a |É 


Palermo. 

Gli imbarchi sì compirono rapidamente con pieno 
ordine e le autorità ne rimasero pienamente soddi- 
sfatte. 4 

Carnot al Corpo diplomatico 

Parigi, 12. — Il presidente della repubblica, Car 
not, diede ieri sera un gran pranzo in onore del Corpo 
diplomatico. 

Onori a un professore italiano 

Pietroburgo, 12. — L'Accademia delle scienze no- 
minò Giuseppe Muller di Torino, suo membro. corri- 
spondente. 

Esposizione a Vienna 
Vienna, 12. — La Commissione per l'Esposizione 


artistica internazionale, avvisa che l’ultimo termine | 


utile per la conegna a Vienna degli oggetti am- 
messì è il 15 febbraio. 
Al Senato francese 
Parigi, 12. — Challemel Lacour è stato rieletto 
presidente con 132 voti sn 162 votanti. 
Quarantene 
Madrid, 12. — La Gazzetta ufficiale dichiara nette 


SOLO L'ACQUA 


CAPELLI e la BARBA 


t 


e contraffazioni 


ed esigere sempre sull'etichetta 
il nome. dei preparatori 


A. MIGONE e C. 


0 Mia Torio, 12 Milao 


Si vendo da tutti i farmaci- 
sti e negozianti di profumerie 
a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L. 8'50. — 
Per Ie spedizioni per pacco po» 
stale Cent. 80 in più. 


\ PRIMA DELLA CURA 


30-32 — Parenti 


GHININA-MIGONE 


preparata ‘con’ sistema speciale, ‘conserta- e-svileopa 


i MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 


3907— Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in Lucina. — Deposito generale da A. Migone e 
Torino 12, Milano — Felice Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia 37.— 
Fratelli Tomeucci, Droghieri; Via Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S, Lo * 
renzo, 46. 


Li 


ui 


DOPO LA CURA 


Deposito in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Nuovo, 44 a 46 - Fratelli Finocchi, specialità 
Bode Carlo, vin Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaceia R. Droghiere, Piazza in Lucina Suce. Via Veneto 
R, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. Profumiere, Corso 


Ci. Via 


) 


Per la perfetta digestione e per mantenersi sani 
i medici consigliano Vuso del 


VERMUTH IGIENICO 


Specialità della Ditta 
ENRICO SERAFINI —. Livorno (Toscana) 


Trovasi da tuttii Droghieri, Liquoristi, Alberghi, ecc. 
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le provenienze da Palermo e Messina. 
1 oreditori del Portogallo 
Lisbona, 12. — Il re ha firmato il decreto che ap- 
prova l'accordo coi creditori della Compagnia reale 
delle ferrovie portoghesi, nella parte che interessa lo 
Stato. 
Per la grazia a Vaillant 
Parigi, 12. — I deputati socialisti hanno preso 
l'iniziativa per una petizione al presidente della re- 
pubblica, Carnot, per ottenere la grazia in favore di 
Vaillant. 
Tra Spagna e Marocco 
Melilla, 12 — E' vivamente commentata la no- 
mina di Aliel Rubio, nemico della Spagna, come pa- 
scià del territorio di Melilla. 
Niente crisi in Inghilterra 
Londra, 12. — La causa dell'aggiornamento del 
Consiglio privato a lunedì fa la malattia del presi- 
dente del Consiglio privato, Kimberley. 
I disocoupati a Londra 
Londra, 41. — Gli operai disoccupati tennero un 
meeting a Towerhill. Gli oratori dichiararono che bi- 
sogna imitare la Sicilia e terrorizzare i capitalisti. 
Alla Camera dei Comuni 
Londra, 12. — Gladstone, ricordando lord Claren- 
don, dichiara di dividere il desiderio del disarmo, ma 
dubita che sia questo il.momento propizio di pro- 


porlo alla potenze estero. 


LE BORSE 


12 Gennaio. 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 per 00. — Apertura 75,67 — 
Chlusura:76,05. 
Cambio sull'Italia 12 14. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 75 14. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Debole. 

Rendita italiana (contante) 76 50. 
PETER PET III O 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Sostenuta. 

i Boulevard del 12. 


Rendita francese 3 0,0 perpetuo 98.05 
Rendita francese 4 12 0j0 SRG 
Rendita italiana 5 0j0 76.22 
Rendita turca (nuova) 2312 
Egiziano 6 0/0 SE 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 94 78 
Rendita spagnuola esterna nuova 6314 
Banca ottomana 607 SL 
Lotti CESSO 
Russo nuovo —_ — 
Portoghese pene 
Cambio su Madrid 19 68 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
O IE i EE 
Tinograla Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8) 


% 


' 2 GUSTAVO NESTI ++ 0 
i) 


VI FASCI SICILIANIC 


> 
Cronistoria Politico-Sociale-IlIlusirata. & 
Si sono pubblicate le prime Disp. a Cent. 8 0 


E' scritta con intenti altamente patriottici s 
ed unitari, e narra con scrupolosa es 
gli avvenimenti di Sicilia senza pas 
di parte politica. 

Chi spedirà all’ Editore E. Perino, $ 
Roma, una Cartolina-Vaglia di Lire £ 50 f) 
sarà abbonato alle prime. 30 Dispense, = 

ORCSKESHE= MYDEB HeS HO 
Uni Di "= aprezzi convenienti si trovano 
Vini e liquori GG ARBARELLI, Via Depretis, 
num. 77 Caffè Balho. 
Specialità: 6 bottiglie franche in tutto il Regno L. 4,75 


V. Edizione or ora uscita 
ovvero SPECCHIO 


COLPE GIOVANILI perta ciovente 


Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof- 
frono per errori giovanili o antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman- 
dato con segretezza dal suo autore P. E. Singer, viale Ve- 
nezia 28, Milano, contro lire 3.30 (anche in francobolli 


ed alle 
Melbourne 1: 


, Sidne, 
Gran Di bi 
Medaglia 


loma 
‘oro alle 


caffè. — 

di stimolare l’appetito. 
sone soggette a 
di capo, causate 


Agenzia in Rome al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia @iaseppe Gagglotti. 


CHEESE ZZZ IRR MZII AIE IE OSSO VEDI SETE ZOO RISSA STAI 


Hl FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, vi i 
n Roma da A. TABOGA, via ara Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo egnt. 60, eo 


() 
na fa spedizione ln-tutto li-Regno di una bettiglia-grande adi 


NICK x 


La sua azione principale si è que! 


quel malessere prodotto d: 
la cattive digestioni o debolezza.1— 


Frutta Secche 


ed altre specialità gradite 


Fichi Secchi 


in eleganti ‘cestini da 
grammi 850 L. 0,70 


Fichi di Smime 
Scat. di.1i2 kg. L.0,85 
» 1» » 1.60 


Datteri 


îveri di Barberia al kg. 2,40 


Prugne 
Scat, di 1j2 kg. L. 1,25 
» 1» >» 2,10 


Mandorle 


sopraffine 
al kg. L. 2,00 


Torroni di Cremona 


Sopraffini ed eleganti 
con figurine al kg. L. 4 


Panettoni di Milano 


al kg. L.3 
Tagli da L. 1, 1,50 e 9,50 


Cappelletti 


veri di Bologna 
Cent. 90 al 100 


Per pacco postale aumento 
ri cent. 60. 

Rivolgersi esclusivamente 
alla Ditta A. TABOGA, 
Roma Nuovo Tritone, 44 
a 46. 


VOLETE DIGERIA BENE ?? 


CONCESSIONARIO @ 
MILANO 


L'Acqua di Nocera si vende 
in Roma presso A. TABOGA. 


| Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di 
Brevettato dal Regio Governe 
1 soli che posseggono il vero @ genuino processo 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
osizioni VI di Parigi 
rimo .grado all'Esposizione di Londra 1888 

posizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-BRANGCA è di prevenirs le infigestioni ed è raccomandato per chi soffre 
febbri intermittenti e vermi; questa mirabi! il A È 
ed tO A sua A ieri] - cir rendente azione dovrebbe solo bastare a 
quore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, - col seltz, col vino e col 
ne i di correggere l’inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
acilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- 
all non che alpi di SASA , capogiri e mal 
(0) . me i i 
tento tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari ni a reno in ra "i gini inémodi 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Mun-*irali e Corpi Morali; 


Prezzo. Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
È @UARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


30, È 
Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 


spieen, 


Nizza 1883, Anversa 1 


bbe bene ad esserne 


NOVITA’ DEL .GIORNO 


Una volta i nostri vecchi, lo ricordano tutt’ora, 


invece, 


pene 


ao in calce segnato, copia delle lettere di am 


ostanzi, 


ne spedisce anche in provincia mediante aumento 
I Ad ogni commissione aggiungere le spese di ti 
imballaggio in L. 0,75. S 


LA SCIENZA 


\mandata dai medici, non contenendo NITRATO 
(contiene 1,40 010 di SAL SATURNO) senza che 2 
sospettare l'uso di un reparato chimì 


ha soggiogati 


la bottiglia di grammi 

a tre bottiglie in tutta 

vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 3 
(Serve per l’uso esterno) 


RICCIOLINA 


VERA 
Arricciatrice dei capelli 


preparata dai 
F.li RUDI di Firenze 


Nuova rinomata invenzione 
per dare ai capelli una perfetta 
e robusta arricciatura. Coll’uso 
continuato della RIUCIOLINA 
tutte lesiguore eleganti potranno 
ottenere la loro capigliatura ar- o. 
icciata stupendamente com'è di moda, e colla ‘più 
e semplice applicazione. 


rimarrà inalterata per parecchi giorni. 


Prezzo della Bottiolia con istruzione L. 2,50, 


di L. 3.00. 
Depositasio esclusivo per tutto il Regno 


ANTONIO LONGEGA - Venezia. 
In Roma presso A. TABOGA Nuovo Tritone 44 


PADOVA 
(Piazza delle Erbe) 


Grande assortimento Mostarde di Man 
Cremona — Mandoriato di Cologn 
Torroncini d'ogni specie. 

Mostarda cedro . 
id. sopraffina con frutta . 

Mandorlato in stecche fino 


al Kg. L. 


» » 


tutte mandorle . aa Ter 
id. varii sapori in cartine. » » 
id. ‘Brulé in ghiacciaia . » » 
id. di colonia in scatole. . » » 
Norrone Padovano . . » » 
detto giardiniera S » » 
Zuccarini in cestini eleganti 
da gimmi 25 - 50 - 75... » » 


Spedizione contro l'importo aumentato di 
per imballaggio se a 1 


vranno essere rivolte alla suddetta Ditta TABOGA 
v avvertendo discrivere chiaro l'indirizzo di destina: 


VINO DA PAS 
a L. 2, 2.25 e 2,50.il fiasco] 


Rivolgersi esclusivamente 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


2 VILLAFRANCA 


ITALO MAZZON 
CASA DPAVICO) 


= Uova per l’incul 


cani, ecc. - Uccell 
Gratis catal. e listi 


Milano 


FUNGHI FRE 


e Vienna 1878, 


'ovvista. — Questo 

qualunque tavola. 

più gradito dei ben 
Scatola grande, gra 


Rivolgere commi 


Via Nuovo Tritone 


della rinomatissima 
Rivolgersi A. TABOGA 
Tritone 44 a 46. 
"ae | 3 


ER € 


malattie genito urinaio cronico erano dichiarati incurabili soggi. 
queste stesse malattie così micidiali, si vincono in soli 5 
110, 20 o 30 giorni al più, anche con garanzia a cura compiuta, 
Chi voglia convincersi di ciò, non deve che domandare ai far. 


riti a centinaia mercè l’innocuo uso dell'Injezione 0 Confetti 
vendibili in Roma presso le farmacie Angelo Plini, 
HiPiazza Torsanguigna, 15 - Consoni Pompeo, già valori, Via 
Rosetta 6 e Società Farmaceutica Romana, Via Nazionale che 


con l'acqua igienica rico. 
stituente, la sola racco 


co, essa ridona ai'capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagne e. 
nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO. MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
300 con istruzione. Si spediscouo da una 
Italia con l'aumento di una lira, e sì 


Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA per ot- 
tenere istantaneamente una magnifica arricciatura che 


Si spedisce franca ovunque contro vaglia anticipato 


DITTA TABOGA(| 


gio se a 1|2 ferrovia, oppure per l’affranca- 
mento se da inviarsi per pacco postale, Enia do- 


TO 


presso la Ditta A. TABOGA, Roma 


Galline, tacchini, pavoni, 
oche, anitre, fagiani, pernici 


Comigli, lepri, cervi, daini, 


Specialità 


conservati al naturale. . 


.] saporitissimi funghi del- 
l'Appennino, detti Cioppatelli 
{ #0 morecci (Boletus edulis), 
conservati fre-chissimi, for- 
mano, in ogni stagione ed in 


L. 2,25; franca di‘posta con 
tro riemessa di L. 285. — 


VERMOUTI AL BIRMO 


FREUND e BALOR 
Bottiglia da litro L, 2,50 
Roma Nudvo 


gli effetti da 


malati gua: 


di cent. 75, 
rasporto ed. 


ola natnia 


D’ARGENTO. 
lcuno possa | 


breve È 


a 46, 


b 
È 
3 
4 


tova, Wa 
A — 


1870 


Last 


Pado- 
ZIONE, 


PADOVANA 
LTURA 
bazione - 


i esotici. 
ini illust. 


SCHI 


il piatto 
gustai. 
mmi 700, 


issioni @ 


vaglia esclusivamente: allaf | 
Ditta A. TABOGA - Roma, 


44 a 46. 


Casa 


DELL’ASSOCIAZIONE 


PREZZO 

È na ITALIA co». 

È RESA Lie 

bas Da SEMESTRE LU st 
i UN TRIMESTRE. . ., 

sa Ogni numero separato Cent. 5 se Pei 

Arretrato Cent, TO 0. 


de î 

Per Massava, AssaB, Tripoti, To- 
NISi, Susa p'ArRica, GOLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 

(Oro) L-89 - Sem.I.20 - Trim. I 12 
’abbonami il 1°0 16 del mese _ 
B AMMINISTRAZIONE © © 
Sì Via Poli, num. 25 


CORRENTE CON LA POSTA — 


conto 


PUPAZZETTI DEL GIORNO 


Nel consiglione 


Sonnino. — Ho fatta una scoperta: ho trovato che c'è il d2ficit nel bilansio. 
Dox Ciccio. — E le nuove entrate? 
Sonnino. — Quella sarà la scoperta dell'avvenire. 


Alla ricerca del programma 


Soxxino. — lo sono ministro del tesoro: ma il tesoro dov'è ? 


Baccstti. — H> ordinato d gli scavi {per vedera di scoprirlo- 
La congiura 


md 
Uh — | 


— Vedi i tre congiurati? 
— Falamidone ha chiesto a Brin: Come va?! 
— Brin ha risposto: - Si vive’ 

— libm! C'è sotto un mistero 
te Ag TI mere n 


‘ornando dalla Sicilia 


Non dovrebbe piacere a quella Destra, che si ab- 
bandonava la sera del 31 gennaio alla gicia più 
sfacciata per avere - diceva essa con deplore- 
vole irriverenza - liberata l’Italia dalla dittatura 


di un... esaltato. 


Quanto a me - se ho da esporre una mia opi- 
nione perscnale - anche se i deputati di parte 
nostra, per mostrare la loro grande buona vo- 
lontà, e la iealtà del loro appoggio al governo 
del nostro paese in momenti difficili, si induces- 
sero a conferire i pieni poteri al gabinetto Crispi, 
e più particolarmente all’on. Sonnino; quanto a 
me - dicevo - seguiterei a pensare che con quella 
proposta si va un po’ troppo in Jà. 

Che il governo creda di poter decretare lo stato 
d'assedio, se lo ritiene necessario per la gravità 
del momento, si deve ammettere. 

Ma quando un governo che ha decretato lo stato 
d’assedio in sette province, e sì crede autoriz- 
zato a decretarlo, ogni volta che a lui piaccia, 
in altre province, o in tutte le province del re- 
gno, chiede anche di poter fare le leggi, in so- 
stituzione del Parlamento, per modificare tutta 
l’amministrazione, per sopprinere alcuni organi- 
smi dillo Stato, per crearne - ove gli piaccia - 
dei nuovi, per offendere - se gli fa comodo - tutte 
le suscettibilità, gli orgogli, gli interessi locali, 
aggiungendo nuovi malcontenti a quelli che già 
fanno sericchiolare minacciosamente l’edificio dello 
Stato e la compagine della patria; — quando il 
goverto, in una parola, vuole avere i pienij po- 
teri per dare allo Stato un assetto nuovo; mi 
pare che sia il caso di fermarsi un momento a 
meditare sul significato e le conseguenze di que- 


sto sistema, 


Provate un po’ in uno Stato dove il potere 
esccutivo ha già in mano la politica cstera, la 
pace o la guerra, la giustizia, le armi — quasi 


senza controllo, o senza alcun controllo — a con- 
cedere al governo lo stato d'assedio prima, eppoi 
anche i pieni poteri in tutta Ja materia politica 
e ammipistrativa, eppoi ditemi in che cosa con- 
sista il regime cestituzionale. 

Se vogliamo parlarci chiaro, se voi credete 
proprio che il parlamentarismo sia una vanità, ne 
discuteremo. Timo anzi che sì troveranno molti, 
i quali lascieranno sparire, senza una lagrima, o 
con qua.che applauso, il sistema parlamentare. 

Ma, allo stato delle cose, colle Camere, che 
funzienano ancora, collo Statuto ancora in vi- 
gore, non so se il governo che ha già lo stato 
d'assedio, possa anche essere investito dei pieni 
poteri politici ed amministrativi. 

Se ci si deve mettere d’accordo per abolire il 
Parlamento, discorriamone pure. 

Ma, prima di metter mano a questa riforma 
organica, vedete di crearlo, questo partito bou- 


langista clie non esiste ‘ancora. 
. 
Cimme, 


nn 


ll disarmo 


Bovio. — Che idee avete sulla rivoluzione ? 


i i ioni i i ili: abbiamo sempre sofferto nell'andata 
AgNxiNI E Prasrorini. — Le rivoluzioni intestine sono detestabili: abi p I 


€ nel ritorno ! 


REST ri 


ANCHE I PIENI POTERI 


La voce più diffusa in questi giorni, sulle in- 
tenzioni del gabinetto Crispi, il quale profitta della 
tregua di Dio per cercarsi un programma (e noi 
gli auguriamo che lo trovi. ottimo). è questa :- 
l’on. Crispi si presenterà alla Camera chiedendo i 
pieni poteri per attuare le economie e le riforme 
crganiche, 

Io non so ancora se la notizia sia esatta. E 
neppure so quale accoglienza faranno i vari par- 
titi e gruppi parlamentari a questa proposta. 

Così - a occhio e croce - e prendendo lume 
dai precedenti per indagare il fuiuro - mi par di 
‘capire che la proposta dovrebbe avere poca for- 
tuna, pI 


Non dovrebbe trovar favore presso i radicali, 
che, per istituto loro, non mi sembra debbano 
consentire ad alcuna limitazione dei poteri del 
corpo legislativo, ; 

Nen dovrebbe trovar favore presso la maggio- 
ranza di Sinistra, che sosteneva il cessato mini- 
stero, perchè essa sa he quel ministero aveva 
pressochè esaurite. le economie possibili, e (un 
po’ scettica su quelle benedette riforme organiche, 
le quali sono diventate un luogo comune de man- 
dare a tener compagnia al decentramento, alla 
nazione armata e a vari altri cgueant consules 
e videbimus infra dello stesso genere) s'era ras- 
segnata ad accettare le imposte, scegliendo fra 
tutte le possibili, la più democratica e la meno 


pericolosa. ; 5 


IL ceneraLE Morra. — Occorre disarmare tutti i 
cittadini. 
- IL marcugse. — Io potrò darle qualche pistolotto, 
consegnatomi da Gigione. 


CRONACHE LETTERARIE 


La scuola di Linda 

Eeco dunque un nuovo libro femminile, 

Mentre in Italia gli uomini scrivono poco e 
stentatamente, le donne invadono il campo let- 
terario e tentano di conquistarlo. Questo feno- 
meno meriterebbe di essere studiato. Forse gli 
uomini hanno distolto gli occhi loro dall’arte, 
perchè altie e più severe ideaità li preoccu- 
pano ? Non lo credo. In questa triste ora pre- 
sente forse è la mancanza di ogni ideale che 
isterilisce i germi dell’arte negli spiriti nostri; 
perchè se alte e nobili preoccupazioni sociali ed 
umane davvero agitassero in noi la loro fiamma 
facendoci battere i cuori ed esaltandoci, quelle 
preoccupazioni diventerebbero arte, troverebbero 
forme alte e geniali per estrinsecarsi. La smorfia 
dello scetticismo, non il vero scetticismo che 
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ebbe belle e terribili manifestazioni, ci riduco al- 
l’impotenza. 

Si finge di non credere più in nulla: nè al 
patriottismo, nè alla Patria, nè alla virtù, nè 
alle forze nostre: e questa grottesca maschera 
dello scetticismo intorpidisce gli spiriti, infiac- 
chisce i nostri museoli, ci suggerisce i lunghi 
0Z1,... 

Perchè fare, perchè tentare almero di fare, se 
l'onda del sarcasmo idiota, e dell’ind.fferenza, 
dovrà travolgere la parté più eletta del nostro 
spirito - il nostro lavoro ? 

L’arte gran’eggia negli entusissmi e mela 
lo'ta: l’arte vive di sincerità e di fd: e non è 
certo in questo momento che ella possa trion- 
fare, 

Perciò ogni giorno più sì dirada ]a schiera 
degli scrittori nostri: - abbandonata la via mae- 
stra dell’arte, presero le vie traverse del giorna- 
lismo e dell’insegnamento - e sparirono. 


@ 


Ma le denne hanno fede. Esse credono ancora 
nell'arte; e lavorano. Matilde Serao, Bruno Spe- 
rani, Neera, Ada Negri, la Brunamonti (una 
grande poetessa davvero) cecupano il campo ro. 
bilmente. E non parlo delle minori: - sono le- 
gione. 

E in tutta questa opera fi mminile è notevole 
la tendenza alla forza, la preoccupazione sempre 
viva dei dolori sociali - una specie di virilità di 
Intendimenti - quella che il Sainte-Beuve chia» 
mava sorridendo « femminilità viri'e ». 

Mentre i pochi scrittori nostri cadono nel fem- 
mineo, e si sdilinguano in sottigliezze 0 raffina- 
tezze morbose da gineceo le donne pensano e 
scrivono virilmente, 

Soltanto. a chi ben guardi, appare lo sforzo 
dall'una parte come dall’altra: - e se gli scrit- 
tori esagerano nel femmin i (permettetemi 
l’orribile parola), le scrittrici esagerano in scnso 
contrario. 

La donra quando vuole essere socialista lo è 
fino al misticismo, fino all’isterismo: la sua sen- 
sibilità straordinaria, il suo temperamento la spin- 
gono naturalmente verso tecrie 


Ti 


che possono as- 

sumere le parvenze di scienza, ma cha hanno per 
base il sentimento, Ora questo mil’opera femmi- 
nile si converte quasi sempre in seutimentalismo. 
Esaminate bene non solo gli scritti delle donne 


nostre, ma quelli delle più note ribelli, straniere, 
e vi troverete sempre in cospetto di questo feno- 
meno: — Louise Michel, la terribile verginerossa, 
non è che un’isterica sentimentale, 

Quando poi-le donne vogliono essere pessimiste 
lo reno fino in fondo, senza reticenze e s 
serbo: e sono tali perchè senza avvedersene si 
mettono in polemica con i signori uomini, pur 
disprezzando quasi sempre tutta la parte di ge- 
nere umano alla quale appartengono. 


@ 


I° questo il caso di Regina di Luanto. 

Chi è questa signora? Io non la conosco, ma 
leggendo le ccse sue amo di immaginarmela bella, 
di molto spirito, di coltura mondana. Ella deve 
certamente avere passato di qualche anno Ja 
trentina — lo dice l’esperienza della vita che il- 
lumina' molte delle sus pagine —- e deve avere 
avuto un'esistenza avventurosa di grau signora. 

Leggendo « Salamandra » e questa sua « Scuola 
di Linda » io mi figuro unu bella doma, la 
quale nella pace di uua bella città morta di pro- 
vincia, si volge all’ « onda perigliosa e guata. » 

Auche questo del « ric. rdare » è uo lussu che 
è solo consentito ad una gran siguora: — le tri- 
bolate esistenze tutte intese a lottare colle neces- 
sità cel momento non sanno 6 non possono r.i= 


cordare, 
@ 


E Regina di Luanto ricorda delle ben tristi 
cose. Pochi libri ho letto più pessimisti del suo; 
poche requisitorie più spietate di questa vennero 
lanciate contro la società elegante in genere e 
contro quella di Roma in isp cie. Solamente mi 
pare che il pessimismo di Regina di Luanto tra- 
smodi: certi tipi, che ella tratteggia alla brava, 
a furia di essere da lei fisramente tartassati di- 
ventano caricature di sè stessi; certi altri, scol- 
piti con uno scalpello inesorabile, sono veri — po- 
trebbero essere anche dei ritratti — ma messi 
tutti insieme nell’ambito limitato di un romanzo 
non costituiscono un insieme vero. Il particolare 
è quasi sempre giust> e vero; ma l'insieme ar- 
chitettonico non è tale. — 

Regina di Luanto — mi spiego — ha certamente 
conosciuto in sua vita tutti i tipi che qui ci de- 
scrive; ma non li conobbe certamente tutti nella 
stessa epoca, nel medesimo ambiente, legati in 
un'azione comune. E il preconcetto di unirli in- 
sieme, per produrre un più forte effetto, costi- 
tuisce appunto quell’esagerazione di pessimismo 
alla quale accennavo. 

La mancanza d’nn certo senso della misura è 
uno dei più leggiadri difetti delle donne: — esse 
amano delle volte un po’ troppo, come delle volte 
odiano eccessivamente: — è dunque naturale che 
eccedano oggi nell’ottimismo, e domani nel pes- 
simismo. 


Premesso questo, io debbo affrettarmi a dire 
che.il nuovo romanzo di Regina di Luanto, è un 
forte lavoro. Mentre da molti si tenda alle de- 
scrizioni di ambiente, Regina di Luanto vuole fare 
il romanzo di caratteri; e con disinvoltura si- 
gnorile si aggira in mezzo ad una folla di per- 
sone, tentando di darvene i diversi caratteri quasi 
sempre col mezzo del dialogo, I suoi personaggi 
le risparmiano la pena di addentrarsi troppo nei 
loro cuori, di svelare i segreti della loro psiche, 
perchè parlano molto, e con una sincerità ammi- 
rabile rivelano le loro tendenze viziose, e i 


loro difetti. 


Regina di Luanto sente poco i rapporti che 
passano fra la natura e i sentimenti che questa 
fa provare aì suoi personaggi. 

Ma ella può consolarsi pensando che ha comune 
questo difetto con madama di Staél, la quale se 
ne vantava dicendo che non avrebbe fatto un 
passo per andare a vedere un bel paesaggio, ed 
avrebbe fatto molte miglia per chiacchierare con 
un uomo di spirito. La scuola di Linda — un 
vero corso di perfezionamento — non è dunque 
una suggestione di ambiente, ma l'esempio vivo 
ed efficace delle azioni di tutti coloro che cireon- 
dano la giovinetta. E 

Linda è figlia di gran signori incapaci di ogai 
virtù famigliare. La madre fa la gran vita per 
un verso, il padre la fa per l’altro; e l’adulterio 
elegante; raffinato, profumato trionfa. 

Messa in collegio, ella si trova in mezzo a 
nuove forme di corruzione: gli amori tra fanciulle, 
gli amori di una compagna col giovine giardi- 
niere del collegio — dànno, e non invano — molte 
lezioni a Linda; e quando essa ritorna in società 
le seduzioni e i vizi di questa non devono per- 
correre molto cammino per giungere al suo cuore. 
Invano la giovinetta batte l’ultimo suo colpo di 
ala verso l'amore puro e disinteressato: ella tro- 
vasi in cospetto di terribili delusioni: e finalmente 
cede e si lascia andare giù per la china del vizio 
come sua madre, come suo padre, come tutte le 
sue amiche, 

Un buon matrimonio di convenienza con uno 
slombato e sensuale riccone - le apre le porte 
del vizio libero — ed ella si slancia delirando. 

La scuola ha prodotto i suoi effetti : - e Linda 
porta in giro per il mondo elegante il fremito 
delle sue carni, ora dandosi ad un artista, ora 
cadendo fino ad un'istrione da caffè chantant. 

E una sera, quando ritorna da una delle solite 
feste, ancora tutta vibrante di piacere, ella trova 
l’unico suo figlietto - Cino - morto. 

Questo il nuov romanzo di Regina di Luanto, 
il quale, lo ripeto, è tutto una inesorabile requi- 
sitoria contro l’alta società nostra. 

In questo libro vi hanno audacie di narrazione 
che potranno certo scandalizzare molti spiriti 
miti, ‘vi hanno particolari esposti con una cru- 
dezza veramente coraggiosa: — e tra tutte queste 
pagine scritte da un’agile mano femminile tra- 
spira quasi dell’odio, sebbene il racconto sia. di 
forma impersonale, 

E poichè parlo di una forma puramente rap- 
presentativa ed obbiettiva, debbo concludere ma- 
nifestando l’impressione che mi fa questa « Scuola 
di Linda ». 

Questo romanzo, sebbene voglia apparire im- 
personale, non è tale: lo dicono certe antitesi 
volute dall'autrice : - il vizio ipocrita di Linda - 
per esempio - messo in contrasto colla ;virtù 
della giovine artista Fajuzzi: - lo dice la stessa 
forma di parlare dei personaggi - i quali rive- 
lano certi sentimenti, parlando, quando invece 
nella realtà certi sentimenti si rivelano sempli- 
cemente od inconsciamente operando. 

Così questo libro, se perde di merito come o- 
pera d’arte oggettiva ne acquista altrettanto come 
opera civile, assurgendo alla eflicacia terribile e 


«denudatrice della satira. 


CANZONI E BALLATE 


Qualche stornello del Vate Lappesca, a un 
giornalone che disapprova la sottoserizione per 
fare a meno delle quattrocentomila lire francesi: 

Fior di speranza, 
c'è un giornale ch'è scabro in apparenza, 
ma la sua carta è morbida in sostenza. 
Fiore di stanza, 
è scritto in italiano all'apparenza, 
ma è tutto Francia nella sua sostanza. 
Fior lontananza, 
ha un sorriso di pace in apparenza E 
ed un di melensaggine in sostanza. 
Fior somiglianza, 
dice che abbiam ragione in apparenza 
ad Angoulème, e poi.torto in sostanza. 
Fior titubanza, 
vuol che Italia abbia eterna la pazienza, 
e si chiama perciò Perseveranza. 


Nel Narodni listy del 5 gennaio, leggiamo 
queste strane parole: 

— Caso pis « Folchetto » dovozuje, ze Francie jiz 
ctvrt let shromazduje. vojsko naitalskychhranicicha 
pokracuje y tom zyolna, ale neustale. Naproti. tomu 
jest Italie nucena sicilskymiudalostm i ziencovati 
vojsko v horni Italii — pravi « Folchetto » — 
domnivaji se, ze na jihu pusobi cizivliv a jest 
pry otazka, nejedna-li' se o diversi. aby Italie. byla 
nucana zamestnavati svoa brannou moe daleko oh 
ohrozeny chhranie. — 

Si spieghi meglio il Narodni listy. Se no, gli 


diamo querela ! 


Un carnefice sentimentale. 

Telegrafano dall’ Austria che, in quella. re- 
gione, i fautori dell'abolizione della pena di morte 
diventano sempre più numerosi. 

Fra questi si deve comprendere pura il carne- 
fice di Vittoria che piuttosto di risolversi ad im- 
piccare una donna condannata per infanticidio, 


preferì di porre fine ai proprii giorni tagliandosi 


la gola. 


Il Daily Nets fa il più grande elogio del car- 
nefice suicida, ed afferma che, uccidendosi, il 
boia di Vittoria dimostrò all'evidenza che, la 
pena di morte è più degradante per la società 
che spaventevole per i rei, 

Un fiore sulla tomba del povero boia ! 


Filihulto; flomag 
IN SICILIA 


La Casa Treves pubblicherà fra non molti 
giorni l'atteso libro dell’on. marchese Di San Giu- 
liano. sulle Condizioni presenti della Sicilia, 
(mali e rimedi). 

Del volume dell’onorevole nostro amico, discor- 


reremo ordinatamente e di proposito quando lo: 


conosceremo per intero, e come merita un libro 
di tal valore. 

Ma dacchè abbiamo la fortuna di leggerne ora 
una parte, sulle bozze, non sappiamo resistere 
alla tentazione di darne qualche capitoletto in 
saggio ai nostri lettori ; 

Il malcontento dei lavoratori 

.. + Questa tendenza prende due forme diverse 
secondo la diversa 2lasse sociale : negli operai, ut- 
bani e rurali, prende la forma di un possente risve- 
glio di quella che i Tedesch® chiamano cosciensa di 
classe (standesbewusstszin) e che, ise non ‘è ‘socia- 
lismo, poichè manca ancora il più elementare ab- 
bozzo di programma organico, è tuttavia il presup- 
posto essenziale del socialismo, 

Egli è perciò che essi prestano facilmente orecchio 
ed assenso a fallaci speranze, quali l'abolizione della 
leva, la soppressione delle imposte, la divisione déi 
beni, la ‘giornata di otto ore; è perciò che sì adu- 
nano în Fasci, i quali non possono condurli a bene- 
fici immediati e pratici dove mancano la grande pro- 
prietà e la grande industria; egli è perciò che si 
proclamano e si credono in buona fede socialisti , 
quantunque non una sola idea veramente socialista 
alberghi nella loro mente; egli è perciò che a chi li 
illude e li seduce offrono l’olocausto fdei loro sudati 
risparmi, lo onorano di eccezionali apoteosi, accen- 
dono per} luij ceri votivi,j lo adorano come il Mes- 
sia di sognate palingenesi, come la personificazione 
delle loro vaghe ed indistinto aspirazioni e dei loro 
giusti ed ingiusti risentimenti. 

Così, so tarda ancora l'inevitabile rivincita del buon 
senso, l'eccitazione degli animi, la fede cieca nei 
capi, l'odio puramente negativo, ma violento, contro 
l'odierno assetto sociale e politico possono trascinare, 
al minimo pretesto, alla minima provocazione, reale 
o apparente, tanta gente di buona fede e di retti 
propositi, tanti lavoratori onesti e miti, ad eccessi, 
di cui è impossibile misurare sin d'ora la gravità. 

Intanto, illusi, ingannati, sedotti, preparano il danno 
proprio, e mentre in alcuni luoghi non riescono a 
valersi dei mezzi legali per liberarsi dagli ammini- 
stratori, che li opprimono di dazi ingiusti, in altri, 
mercè la disciplina ed il numero, fanno cadere a grado 
a grado tutte le cariche elettive nelle mani di uo- 
mini che, in buona o mala fede, per conseguirle o 
per conservarle, debbono continuamente soffiare nel 
fuoco, e valersi dei poteri acquistati in tal guisa, per 
peggiorare sempre più lo stato di cose, da cui trag- 
gono tutta la loro forza. 

Opinioni e tendenze dei possidenti 

Nelle classi, che diconsi diriyenti (sovente come 
lucus a non lucendo), il malcontento prende, prin- 
cipalmente a Catania e nei suoi dintorni, un’altra 
forma, la forma, dirò così, passiva. L'attuale movi- 
mento dei lavoratori ripugnerabbe, a rigor di logica, 
ai loro convincimenti ed ai loro interessi, ma però 
sì astengono dal combatterlo, dall'opporre propa- 
gando dal farvi argine, anzi in gran parte se ne com- 
piacciono e lo secondano. non già perchè, è doloroso 
a dirsi, non veggano tutti i mali che può produrre, 
ma perchè sperano appunto in questi mali come in 
una crisi salutare, che dovrà essere seguìta da una 
reazione, a loro avviso, benefica, 

Nello stesso tempo un’altra tendenza non meno 
perniciosa, in presenza dell’odierno movimento dei 
lavoratori, si fa strada nell'animo delle classi possi- 
denti, in tutta la Sicilia, e principalmente nella zona 
dove prevale il latifondo, e dove sono accaduti i re- 
centi disordini. Molti confondono il movimento dei 
lavoratori e i disordini a cui dà occasione, coi fatti 
di ben altra natura, che hanno di recente turbato la 
pubblica sicurezza, e, privi di fiducia nella libertà, 
nella politica conciliativa, nei provvedimenti sociali 
ed economici, non veggono altra àncora di salute che 
nel rigore della repressione, nel potere arbitrario del 
Governo e dei suoì funzionarii, nella limitazione, non 
solo temporanea, ma duratura, delle garanzie che 
tutelano la libertà personale dei cittadini, e quella, 
non meno preziosa e benefica, della stampa periodica. 

Il peggioramento delle condizioni della pubblica si- 
curezza, non è un effetto della propaganda a cui si 
debbono i Fasci, ma tanto il successo di questa pro- 
paganda. e i disordini che ne conseguono, quanto l'au 
mento ‘dei furti e delle grassazioni, sono effetti si- 
multanei del disagio economico, 

Non deve stupire se questi tre fenomeni simultanei 
facciano nascere nell'animo‘ di coloro, che vi scor- 
gono una minaccia ed un pericolo pei loro averi e 
per la loro persona, il vivo desiderio d'una più. effi- 
cace difesa, e che si mostrino disposti a sacrificare 
la libertà alla sicurezza, dimenticando che la libertà 
bene intesa, non solo permette, ma esige, come 
prima condizione di vita, che la sicurezza 'sia effica- 
cemente tutelata. 

Egli è così che il movimento odierno dei lavora- 
tori siciliani, quantunque, in una certa. misura, le- 
gittimo, può momentaneamente turbare l'ordine e 
assumere transitoriamente proporzioni spaventevoli, 
ma, a cagione del carattere che gli hanno impresso 
i capi, nuoce in modo più permanente alla causa 
della libertà e della vera damocrazia 

Imperocchè, non bisogna illudersi, da oltre un 
anno io non vado in Sicilia, ma vedo molti Siciliani 
e con molti sono in assidua corrispondenza. Appar- 
tengono a tutte lo classi sociali, ma hanno comune 
il desiderio dell'ordine e della sicurazza, e purtroppo 
non molti tra questi si mostrano inclinati a discernere 
ciò che v'ha di legittimo da ciò che va d'assurdo nelle 
odierne rivendicazioni de’ lavoratori; non molti mostrano 

» fede nella libertà e nelle riforme democratiehe, ma i più 
confidano soltanto o principalmente nei mezzi repres- 
sivi, e ripetono che a tutte le libertà sancite dallo Sta- 


tuto preferiscono quella di poter attendere alle pro- 
prie campagne senza toma di essere aggrediti e de- 
rubati; a tutte le grandi conquiste della civiltà pre- 
feriscono la certezza che, almeno in città, le per- 
sone e gli averi loro non debbano da un giorno al. 
l'altro correre pericolo per qualche scoppio violento, 
del malcontento generale. Nella legislazione e nella | 
politica liberale e democratiea molti non.veggono 
che concessioni pericolose; nella soddisfazione d’ap- 
partenere a unà nazione grande e Jibera non ‘ veg- 
gono che un lusso, che può far piacere solo quando 
non manca il necessario; il clericalismo stesso, an- 
che quando apertamente ‘anatemizza o minaccia l'in- 
tegrità della patria, è guardato da molti con bene- 
volenza, perchè nelle sue dottrine: e nelle suo ten- 
denze veggono una forza conservatrice, il cui au- 
silio non pare a loro superfluo contro. le correnti 
sovvertitrici che si fanno ogni giorno più minac- 
ciose. 

In che condizione siamo adunque noi, liberali, de- 
mocratici, ora e sempre fedeli al vecchio, trito eri. 
trito, ma pur sempre vero, luogo comune che la li- 
bertà è come la lancia di Achille, che guarisee le 
‘ferite che infligge? Invisi agli uni ed agli altri, see- 
briamo conservatori, anzi seazionarii e sfruttatori, o 
‘complici degli sfruttatori, alle classi lavoratrici; fiacchi, 
poco pratici, timidi ed inesperti a gran parto dei 
possidenti; retori e dottrinari a tutti. 

E intanto cresce il malcontento in tutte le classi 
della popolazione, e, come ho detto, negli uni tende 
sempre più a prendere la forma di guerra violenta 
agli ordini politici e sociali presenti, negli altri, dove 
più dove meno, quella d'inerzia o di compiacimento 
‘per questa guerra, sì che alla forza, che agita e 
sovverte, niuna forza, tratta dal seno della società, 
sì oppone e resiste. Non è così dappertutto ;in $i- 
cilia; lo so; ma è così in gran parte dell'Isola e 
principalmente a Catania. 

La necessità di provvedere è adunque somma ed 
urgente; e purtroppo, il solo, che possa provvedere 
efficacemente, è lo. Stato, Le classi abbienti in Si- 
cilia possono secondare l'opera dello Stato, se que- 
sto prende l'iniziativa e la direzione, dando garanzia 
di continuità e di serietà di propositi, ma nulla senza 
lo Stato possono fare, mancando a molti le attitu- 
dini e le qualità politiche necessarie e, in questo 
momento di disagio economico e di conseguente mal- 
contento, anche la volontà ed i mezzi pecuniari, 


La sicurezza ed i disordini 


Dando lavoro agli operai, temprando le asprezze 
dei tributi locali,‘garantendo la sincerità delle liste 
e delle elezìoni, rassicurando i cittadini, che temono 
un indefinito aumento delle imposte erariali per per- 
segaitare un pareggio, che non si raggiunge mai, sì 
osserverà subito un lenimento del parossismo acuto, 
che tormenta la Sicilia. 

L'effetto sedativo di questi merzi terapici sarà ac- 
cresciuto se in pari tempo si adotteranno provvedi- 
menti tali, che migliorino prontamente la pubblica 
sicurezza e tolgano del tutto dall'animo degli uni il 
timore, da quello degli altri la speranza di disor- 
dini, 

A prevenire i disordini gioveranno sopratutto i 

provvedimenti d'ordine economico e sociale, e spe- 
cialmente il dar subito lavoro agli operai, ma gio- 
verà anche uno spiegamento di forze tale che tolga 
ogni tentazione a chi voglia provocarli. 
. Io sarei contrario a un indirizzo politico illiberale, 
ma-non vedo che cosa ci sia di illiberale nel tenere 
in un luogo 200 soldati invece di 100, quando non 
si arresta per questo una sola persona di»xpiù di 
quelle che, senza di ciò, si arresterebbero, non si se- 
questra un solo giornale di più, non s'impedisce un 
sol comizio che diversamente si permetterebbe. 

Anzi, la presenza di una guarnigione più nume- 
rosa, da un canto, è un beneficio economeo pel luogo 
dove risiede, e quindi, anche per queste rispetto, 
contribuisce a lenire il disagie, e dall'altro canto è 
un provvedimento. umanitario, perchè previene i di- 
sordini, impedisce lo spargimento di sangue e, infon- 
dendo nell’anima- di tutti la salutare persuasione che 
l'autorità dispone di uma forza invincibile, rimuove 
la penosa necessità di adoperarla. 

Lo scioglimento dei Fasci, come provvedimento 
generale, non giustificato dall’attitudine di questo 0 
quel determinato Fascio, sarebbe un errore grandis- 
simo, che accrescerebbe il malcontento dei lavora- 
tori, i quali vedrobbero nel Governo il nemico del 
loro benessere ed il complice degli sfruttatori. Le 
conseguenze politiche ne sarebbero perniciosissime, 
la popolarità dei demagoghi crescerebbe e si ritarpe- 
rebbe la preparazione delle moltitudini siciliane ad 
una più esatta percezione dei loro veri interessi. I 
Fasci, per quanto identici nella forma esterna, va- 
riano da ua luogo all'altro selle tendenze e nei ca- 
ratteri sostanziali, e non sarebbe nè giusto nè op- 
portuno badare più alla forma che alla sostanza. 

D'altronde i soci dei Fasci sono quasi tutti in 
buona fede ed aspirano soltanto a migliorare la loro 
condizione: i più audaci, sobillati dai capi, sperano 
forse in una divisione delle terre, eseguibile per mezzo 
della violenza, ma non tarderanno a ricredersi, se il 
Governo ed il Parlamento provvederanno efficace- 
mente ed in tempo e se i cittadini più autorevoli 
combatteranno, con nobile esempio e con benefico 
apostolato, l'apostolato malefico dei sovvertitori. 

Non partecipò affatto all'opinione di uno serittore 

molto competente, che il carattere del movimento dei 
Fasci sia marxista ; lo sarà nella mente dei capi, 
ma nella mente dei soci non passa un pensiero, che 
non sia eminentemente individnalistico. 
7 La propaganda, che alcuni agitatori vanno facendo, 
incitando le moltitadini alla rivoluzione armata e al- 
l’edio tra le classi sociali, è certo un reato, e un 
governo che permettesse i reati sarebbe, non liberale. 
ma debole. 

Digraziatamente, ‘nella situazione ‘attuale della Si- 
cilia, è difficile evitare la debolezza senza cadere nel- 
l’èccesso opposto. 

Da ciò la necessità che i prefetti delle sette pro- 
vincie dell'Isola siano scelti, «in -questo momento, tra 
i migliori del Regno, e che lo stesso criterio si è- 
dotti per i funzionari della pubblica sicurezza e pei 
magistrati di ogni grado. Dico questo in ‘modo im- 
personale, come criterio generale, e non escludo punto 
che ciò si sia già fatto, anzi sv che parecchi tra i 
funzionari che ora esercitano: l'ufficio loro in Sicilia,” 
ner Far gradi nella gerarchia amministrativa e giu- 
diziaria, sono persogni rispetto eccellenti. 

‘ Si deve scrupolosamente levitare ogni atto illimi- 


tato ed illegale, ma non si deve neppure tollerare > 


che alcuna legge dello Stato venga impunemente 
violata od elusa. wa Tate à È 
E' questo uno deì modi più sicuri di attirare sim- 
patia al governo, di rafforzare il prestigio e di riani- 
are gli amici dell'ordine -e spingerli disciplinati e 
oluti alle lotte pacifiche e feconde delle discus- 
ioni e delle urne. ; 
Per ristabilire la pubblica sicurezza, in quanto ciò 
possa dipendere da mezzi di polizia, è indispensabile _ 
come già dissi nella prima parte, ricostituire il corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza a cavallo con 
elementi locali e su basi migliori e mettere a dispo- 
sizione dei prefetti fondi sufficienti per il servizio se- 
greto delle informazioni. mi sà 
I carabinieri, anche siciliani, non bastano, sì per- 
chè giovani, inesperti, privi di autorità personale nel- 
‘mondo oscuro della mafia e del malandrinaggio, sì 
perchè troppo legati ad un regolamento rigido e bu- 
rocratico-militare, sì perchè un siciliano, che non sia 
del luogo, non conosce nomini e cose meglio di un 
continentale, e non ha su questo che il vantaggio 
della conoscenza del dialetto e dell’indole popolare. 
I soldati, in servizio di perlustrazione e d'insegui. 
‘mento, sono poco meno.che inutili, se i loro passi 
non vengono guidati da un servizio ben fatto d’in- 
formazioni, ; 
Un pronto e sensibile miglioramento della sicu- 
rezza pubblica eserciterebbe un'azione sommamente 
benefica sulle disposizioni degli animi di tutti, e non 
si tarderebbe a reccoglierne frutti copiosi e preziosi 
nel campo economico e politico. 


i A Di S Giuliano. 


Degli « Ovoid » sono golosissimi i bimbi. 


CRONACA DEI DISORDINI 


Il manifesto del disarmo 

Palermo, 48 — E° stato pubblicato dal Commis- 
sario Regio, generale Morra, un Decreto pel disarmo, 
che vieta l'introduzione in Sicilia di qualunque spe- 
cie d'arma da fuoco, e che ordina a tutti ì cittadini 
di consegnare all'autorità di pubblica sicurezza, as- 
sistita dalle autorità militari, tutte indistintamente 
le armi da fuoco che detengono. 

La consegna delle armi avrà luogo in ciascun co- 
mune nella località e nell'ora indicate. I detentori 
di armi, muniti di licenza, ne potranno ottenere la 
riconferma dall'ufficio di Pubblica sicurezza. L'ufficio 
pel ritiro delle armi sarà costituito da un ufficiale 
di pubblica sicurezza, assistito da un ufficiale del 
R. Esercito e da un eapo armaiuolo. 

Le armi ritirate saranno mantenute e conservate 
con le maggiori compatibili regole e cautele. 

Il Questore di Palermo, in seguito a tale Decreto, 
ha disposto che la consegna delle armi da fuoco in 
Palermo e contado cominci ad aver effetto da lunedì 
e continui per dieci giorni fino al 24 corr. 

L'operazione ‘avrà luogo dalle ore 8 alle 11 e 
dalle 13 alle 17. 


A Bari 

Bari, 18 — Alle ore 9 è arrivato il nuovo pre- 
fetto di Bari, conte Saladini, e fu ricevuto dalle au 
torità civili, 

Stamane è partita per Gravina una compagnia di 
soldati per semplice misura di precauzione. 

Notizie da (lorato recano che vi è ritornata la 
calma e che vi furono ristabiliti i servizi muni- 
cipali. 

A Trapani 

Trapani, 13 — La calma continua perfetta nella 

nostra provincia ed in quella di Caltanisetta. 
Le truppe in Sicilia 

Napoli, 13 — A botdo del Plata, dell'Entella è 
della Birmania sono partiti per Messina 2470 sol- 
dati e 25 ufficiali. 


mm _ __———————_ 


DAI CONFINI 


Torino; 12. 

La notte scorsa si ripetà, a Modane, il falso al- 
larme, che notti sono le autorità militari francesi 
diedero a Lanslebourg, piccolo comune ai piedi del 
Moncenisio. 

I cannoni dei forti tirarono parecchi colpi, ed i 
presidii, in meno di un'ora, si trovarono tatti in stato 
di combattimento. 

Quest'anno questi presidii furono aumentati del 
doppio. Ogni giorno escono drappelli di soldati. ch3 
colle pale, mantengono libere dalla neve le stradic- 
cole che vanno da un forte all'altro. 

Farono pure raddoppiati i fili telefonici che met- 
tono in comunicazione le fortificazioni, nel dubbio 
che il gelo dovesse danneggiarne alcuni. 

Alpinus. 


CE RISE ol, 
Appena alzati bevete il Ferro-China-Bisleri, 
FRA TOCCHI E TOGHE 


Reati di stampa 

Ieri è comparso dinanzi al Circolo ‘ordinario delle 
nostre Assise — presidente il comm. Montanari — 
Dolci Vincenzo, gerente responsabile del giornale Le 
Moniteur de Rome, accusato di aver lasciato pub- 
blicare, in data 20 settembre scorso, un articolo in- 
titolato Anniversaire du malheur, nel quale — dice 
l’atto di citazione — sì leggono espressioni che of- 
fendono non soltanto îl sentimento nazionale, ma il 
rispetto alle leggi. 

Il Dolci è un povero gerente che non sa una pa- 
rola di francese. 

Dopo una requisitoria minuziosa e sapiente del 


‘comm. Marsilio che sostenne” la colpabilità dell'ac- 


cusato, prese la parola l'avvocato Mazza, il quale in 
una dotta ed efficacissima arringa, per concetto e per 
forma, dumandò, in nome della libertà, di cui egli è 
solo propugnatore, l'assoluzione del suo cliente. 

Incidentalmente — E° il secondo di questo pro- 
cesso che l'avvocato Mazza, di idee certo tutt'altro 
che... nere, sostiene innanzi alle Assise. 

Il Dolci è assoluto. “© > © * I 


Dopo il giornale clericale, una seconda edizione del 
processo a Carico di Felice Albani, redattore dell’omai 
trapassata Emancipazione, sequestrata nel maggio 


1893, per‘un. articolo di Matteo Renato Imbriani: 


Horret, già pubblicato dal 
tania, 
fisco. 


giornale pugliose Fren- 
al quale però non erano giunte le ire del 


x L'Albani, vittima dinon so quanti ‘sequestri, di- 
chiarava di aver pubblicato l'articolo dell'Imbriani e 
di assumerno tutta la responsabilità. 

\ligli però come vecchio pubblicista propagandis 
DA RO hi da 
conosce le leggi sulla stampa, c ha der caio 
di non allontanarsene, fino al punto da mandare due 


| veli stare parecchi giorni. La copia che ha l'articolo 
incriminato vi restò 4 giorni. 


1 testimoni - Cresta e Cappelli, ‘tipografi; EE: 


| mano quest’ultima circostanza di fatto, soggiungendo 
che furono molto maravigliati di vedere sequestrato 
il giornale proprio, nel momento in cui si faceva la 
spedizione, tanto che supposero che fra loro esistesse 
una spia. 

Dopo un’abile requisitoria del comm. Marsilio ela 
difesa dell'avvocato Lollini, efficacissima, i giurati sì 
ritirarono nella stanza di deliberazione, uscendone 
immediatamente. 

Anche l'Albani fu assoluto. 

Una particolarità. L'Albani, stanco della lotta del 

. Fisco, dopo aver rinunziato alla pubblicazione del- 
\Emancipazione fondò un giornale, la Repubblica 
sociale, sequestrata nel suo primo numero, che di- 
ventò il Futuro sociale, e che ebbe lo stesso onore, 

Ecco un giornalista poco fortunato! 


Il Cancelliere, 


3 IV F oAchelto Anno IV 


COLLABORATORI; 


Cimone]- Vamba} — 
Pedro Adelante — Tre- 
macoldo — Conte Lasca- 
ris — Salvador — Ottori- 
no — Vice-Versa— Uriel 
= Raimondo di Tolosa 
— Folchetto di Narbo- 
ma — l'on, Preopinante 
— Silvius— Guido Vieni 
— Leardo Pomellato — 
C. Cerone - Don Rami- 


ro— Rambaldo—IlCan 
celliere ecc. 


Abbonamenti per il 1894 
Un anno lire 20 
Un semestre  » 10 
Un trimestre » 5 
Per Massaua, ASSAB, 

TripoLi;. Tunisi, Susa D'A- 

FRICA, GOLETTA, l’associa- 

zione costa come perl’Italia 
STATI DELL' UNIONE POSTALE 

Anno (oro L. 39 — Sem. L. 20 — Trim. L. 12 


ANSINAN 
PREMI: 

Il Folchetto offre per l’anno 1894 alcuni premifdi 
un genere assolutamente nuovo, e di un gusto e di 
un lusso finora inusitati e degni dei più eleganti salotti. 

Ogni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO 


su tavoletta di centimetri 19x12 1 

L'abbonato non ha che a mandare all’amministra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, o quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e ricevorà ìl Ritratto a olio, eseguito da 
Valorosissimi artisti di Roma. 

Chi non desidera il ritratto può invece avere la 
CARICATURA. propria odi altra persona 
Coolsasi , su elegante cartoncino di centimetri 
33x23. Basta inviare una fotografia con qualche 
dettaglio. Ed avrà subito la. Caricatura in ele- 
gante e grande formato, eseguita da noti carica- 
uristi. Chi desiderasse la caricatura artistica di 
qualche importante personaggio politico non ha che a 
indicarne il nome. È 

(Le spese di posta e imballaggio pel premio sono 
@ carico dell'abbonato, che deve ‘aggiungere lira | 

in più sull'abbonamento per l'interno, © lire 2 per 
l'estero). 


PREMIO SEMI-GRATUITO 
Col gannaio 1894 comincerà a pubblicarsi imensi!- 
mente la 


BIBLIOTECA “ FOLCHETTO »» 


una serie di volumi dei più noti e illustri scrittori 
italiani, che s’inaugurerà probabilmente con un libro 
nuovo di Antonio Foaazzaro. Ò 
Coloro fra i nostri abbonati d'Italia che desiderano 
avero i volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
(un volume al mese) devono aggiungere per un anno 
| «ire 9, per un semestre lire 5, e per un trimestre 
lire 2,50. — Perl’ Estero aggiungere l'aumento delle 


| spese postali per l’invio dei volumi. 


Cronaca DI Roma 


Per gli alunni poveri dei Prati di Castelli 
1° stato formato il programma del concerto vocale 

e istrumentale che sì terrà venerdì prossimo, 19, alla 

sala Dante a beneficio degli alunni poveri dei Prati 

di Castello, Ì ; A 

Il programma è molto promettente, sia per la sa 
delle musica che per quella degli artisti egregi che 
— la eseguiranno. ss di ; 
| Ni sor Bajardi suonerà musica di Chopin e di Tausig 
= il signor Franceschetti canterà La mia stella di 
Sgambati e il Mai più di Denza, dla signora Bice 
- Reyna-Mililotti, Fulgidi tramonti di Cotogni, Io non 
mi muovo di Schumann e l'Aria del Freischuts di 
Weber. 

La signora Teresina Tua eseguirà. la suonata per 
violino'e piano in Mi min. di Enrico Bossi; sarà 
‘accompagnata dal Bajardi. : ; 

Siederà al piano il maestro Mario Cotogni. È 
I biglietti, vendibili in, tutti i negozi di musica 
della città, costano lire 5. 

__ Per.tre persone, lire 12. 
Van Monumento a Silvio Spaventa 


le 4, si costituì il Comitato per il monu- 
molti ade- 


_leri 
| mento:a: Silyio Spaventa. Erano presenti 
Tenti ; altri si sono fatti rappresentare. 
È Il itato. acclamò suo presidente dl “senatore 
Marco Tabarrini, presidente del Consiglio di SES 
ed elesse vice-presidenti il marchese Carlo Alfieri di 
io, il generalo Enrico Cosenz, Von. marchese 

dinì e il marchese Emilio Visconti-Venosta. 
ario generale Raffaele De Cesare, 0 


Giovanni Franceschelli, il signor Ni- 
presidente 


| copie del giornale alla Procura del Re, e di lasciar- 


n Comitato' è costituito di 99/socì. 
Erano presenti Tabarrini, Finali, Berti, Tod; 
Saredo; Salandra, Bonasi, Cappelli, Serena, Ronfadini, 
Colucci, Morandi, Martenucci, Scialoja, Sansonetti, 
Palma, Filomusi Guelfi, il consigliere. Pavone, l'in- 
ped siga Scipione Lapi, l’avy. Centi, Raffae- 
le Do: Cesare, il dottore Ricci, l’ayv. }Fr ì 
il Signor Direra $ a san 
i Son fatti rappresentare gli on. Alfieri di Sì 

gno, Giovanni Barracco, conte Camozzi-Vertova, 
i 3 Rina i prof. Barbera e Pepere, il 
consigliere. tato S Ì Îl cav. Gi 
SI Tea toSemmola;-- è ir cat. Giuseppe 

« Rivista di pedagogia e scienze affini » 

Con questo titolo la Casa editrice Paravia e e. 
nel corrente gennaio, pubblicherà nn Periodico, di- 
retto dal prof. Giuseppe Sergi, dell'Università di 
Roma. 

; Il ministro Baccelli al Liceo 

Il ministro dell’istruzione, incominciando, a quel 
che pare, una serie di visite agli istituti d'istruzione 
secondaria di Roma, è andato ieri mattina” improy- 
visamente all'E. Q. Visconti, è entrato in una classe 


- del Liceo, dove è stato raggiunto dal preside, com- 


mendator Cigliutti, che lo ha poi accom ato per 
le altre classi del Ginnasio e del Liceo. pria 

Si è fermato dovunque a spiegare colla sua effi 
cace parola i suoi intendimanti sugli studi classici 
lasciando tutti soddisfatti ed incoraggiati dal suo 
vivo interessamento. 

II comm. Francesco Ponte 
Ù E' morto, in seguito a malattia cardiaca, ieri allo 8, 
il segretario generale della Banca Nazionale, commen 
datore Francesco A. Ponte. 

Era nativo di Genova; aveva 60 anni. 

Da giovane fu soldato con Garibaldi; poi avvocato 
fiscale militare, e in questa qualità si distinse contro 
il brigantaggio in Calubria e in Basilicata. 

Da circa trent'anni era impiegato alla Banca Na- 
zionale, essendovi entrato nel 1864. 

Ieri stesso il Consiglio superiore della Banca d'I- 
talia doveva confermare la sua nomina a vice diret- 
tore della stessa Banca. 

Asilo notturno Raffaele Sonzogno 

Quest'Asilo, ha dato nel decorso anno, 1893, l'o- 
spitalità di tre notti consecutivè a 7,902 persone dei 
due sessi, in tenvissima proporzione il femminile; 
appartenenti all'Italia 7, 167, alla Germania 387, al- 
l’Austria e Ungheria 182, alla Francia 76, a na- 
zioni diverse 90. 

Gli stessi individui hanno avuto più ivolte, nel 
corso dell’anno, la stessa ospitalità, poichè l'asilo la 
dà una o due. volte, nell'intervallo di 30 giorni, 0 
gli ospitati trovano sempre, col proprio letto in ferro, 
pagliaccio elastico 6 materasso di ottima lana, len. 
zuola e camicia da notte di bucato. 

Respingete l'indennità 


Somma precedente L. 143,40 
Vico Montegazza » 10,00 
Roberto De Fiori » 10,00 
Maria Antonietta Picconi » 0,50 
RisPiVe 3 » 0,25 
M. P. V. » 0,20 
Orazio De Luca Resta » 10,00 
Antonietta Vellez » 0,25 
Nì Nì » 0,50 
G. M. » 0,20 
As A. 23 » 

N; N. » 


Totale L. 17 

Il Comitato per Aigues-Mortes ci comunica: 

A tutti coloro che desiderano di contribuire al 
successo della sottoscrizione perle famiglie di Aigues 
Mortes offrendo l’opera loro per concerti, accademie. 
ecc. il Comitato fa noto che ha stabilito per mas- 
sima di accogliere con riconoscenza il risultato del- 
l’iniziativa privata, ma non desidera che in guisa 
veruna venga dall'opera sua organizzato un genere 
di contribuzione, che non riveste tutti i caratteri 
della spontaneità 

Consiglio comunale 

Domani, lunedì, alle ore 20 }2, il Consiglio co- 
munale si adunerà in seduta pubblica. 

Tra le proposte all'ordine del giorno, è il regola- 
mento per la circolazione dei velocipedi. 

]l duca d'Aosta 
Stamane, col treno di Firenze delle 7 e 35 giùn- 
gerà a Roma il duca d'Aosta. 
ll comm. Santagostino 
è ripartito ieri nel pomeriggio per Milano. 
La Banca d’Italia 

Teri il Consiglio d'amministrazione della Banca 
d’Italia tenne seduta, 

Il cav. Padova, commissario governativo, assisteva 
all’adunanza. 

Dopo una commovente commemorazione del cav. 
Ponte, il Consiglio rimandò ad altra seduta, da te- 
nersi il 23 correnta gennaio, la nomina del direttore 
generale e dei due vice-direttori, 

Questa mattina, alle 9, il Consiglio tornerà ad a- 
dunarsi. 


La neve ed i telefoni TORA 
Ci giungono continuamente dei reclami di uffici e 
di privati che si lamentano perchè ancora i telefoni 
non sono stati accomodati. 
Teri avvenne tra gli altri un reclamo dell'ospedale 
di Sant'Antonio. SEI 
Il lamento dell'ospedale è dei più giustificati. Dopo 
10 giorni la Società poteva aver provveduto alla 
riattivazione dal telefono, in un posto così 1mpor- 
tante, per il pubblico, come è un ospedale. 
Musica all'aria aperta 1 
ramma che il Concerto comunale eseguirà al 
o domenica, dalle ore 15 alle 16.1{2. 
. Marcia miliere ; E 
oven « Egmont » ouyerture. 
È pai « = Gioconda » Preludio, Coro, Re- 
i citativo, Danza delle ore e Finale. 
Auber « La muta di-Portici » Sinfonia. 
| Millocker « Carlotta » Valzer. 
Cronaca delle Associazioni 
Società fra gl'insegnanti — Quest'oggi, na fore 
14 1}2; riunione dell'Assemblea generale per la con- 
della discussione delle riforme allo Statuto 


qoio 


nua 


tinuazione 


sociale. — 
Società coopera 
domenica, continueranno 


ciali. i; PO AAA 


tiva del Lung> Tevere — Domani, 
le elezioni delle cariche s0- 


cs Stanca di vivere ; 

Invia Monte Tarpeo n. 58 abita al terzo piano il 
professore della nostra Università e preside della fa- 
coltà di medicina e chirurgia Davide Toscani, di 
anni 62, insieme al figlio Giulio, di anni 26 calla 
sua signora Elena Reanda. ‘ 

Come domestica, da vario tempo era in casa, Vin- 
pearl Carusi, vedova Panilli, e nativa di Valmon- 

Essa sposso era malinconica, pensosa, ed al mi- 
nimo rimprovero si irritava. Di sovente parlando con 
qualche sua amica, diceva che nessuno poteva sof- 
frirla e che tutti l'odiavano. 5 

L'altra sera, per una semplice parola di rimpro- 
vero rivoltale dal professore, la Carusi s'imbestialì! 
Pianse dirottamente. ci 

. ll professore cercò di calmarla, facendole osser- 
vare ‘non esser essa una bambina. 

Quelle parole non riuscirono a calmarla. 

Attese che in casa tutto fosse silenzio, che il pro- 
fessore, la sua signora, ed il figlio dormissero, e poi, 
acceso del carbone in un braciere, se lo portò nella 
sua cameretta dove sì rinchiuse. 

Avuto cura di otturare tutte le fessure della fi- 
nestre e della porta, si distese tranquillamente sul 
suo letticiuolo, ed attese la morte. 

La moglie del professore ieri mattina, dopo averla 
replicate volte chiamata per avere il caffè, creden- 
dola malata, si recò nella sua camera. 

Aperta la porta, dovette indietreggiare pel puzzo 


d'acido carbonico che da quel luogo si sprigionava. 


Finalmente si fece animo, ed entrata, aprì. la fi- 
nestra. Vide la poveretta Carusi, che giaceva: cdada- 
vere sul letto. 

Il professore ne fece daro denunzia alla sezione di 
P. S. di Campitelli. 

Il cadavere venne piantonato. i 

Coltellate «d’ignota provenienza ‘ 

In via di S. Francesco a Ripa, ieri alle 23, il 

facchino Alfredo Battozzi, d'anni 28 da Canino, 


venne avvicinato da individui a lui sconosciuti, e da 


uno di essi ricevette due coltellate alla faccia. 
Gli sconosciuti si diedero quindi alla fuga. 
Il Battozzi all'ospedale della Consolazione. venne 


dichiarato guaribile in 10 giorni. 


Morte improvvisa 


Ieri alle 14 e mezza, la guardia municipale, Zi-_ 


zippo venne chiamata da due cittadini perchè accor- 
resse in un'osteria in via del Gallinaccio, dove tro- 
vavasi una povera donna che era svenuta. La guar- 
dia vi sì portò. Aiutata, trasportò la donna in vet- 
tura all'ospedale di S. Giacomo dove giunse cada- 
vere. 

S'ignorano le generalità della disgraziata. 


Calcio mortale 

Il: signor Giuseppe Rossi, di Civita Lavinia, tiene 
al servizio della sua scuderia, lo stalliere Giuseppe 
Notichioni, di anni 50, da Norcia. 

Ieri l’altro, nel governare i cavalli, il Notichioni 
ricevette da essi due calci al ventre. 

Condotto in Roma e trasportato all'ospedale di 
S. Antonio, il malcapitato stalliere venne dichiarato 
guaribile in 8 giorni con riserva, ma ieri peggiorò 
al punto da far temere per la sua vita. 

Un po’ di tutto 

Per gelosia di donne, il fornaio Luigi Martelli, di 
anni 30, da Jesi, ricevette ieri, alle 19, in un'osteria 
in via dello Statuto, da un suo conoscente, due col- 
tellate, alla schiena e alla testa. 

Alla Consolazione venne dichiarato guaribile in do- 
dici giorni, salvo complicazioni. 

Il feritore si dette alla fuga. 

— Margherita Alimenti, di anni 28, da Cittareale, 
venne a diverbio, ieri alle 18, col proprio marito, 
guardia municipale, e ricevette da lui un colpo di 
piatto in faccia. 

Riportò varie ferite che guariranno in 10 giorni. 

Per finire 


Tra due giovinotti, per via: 
— Guarda quella signorina, è la mia passione. 
Possederla un giorno solo e poi la galera in vita. 


R. BEMPORAD e F - Firenze 


Cessionari Libreria editrice F. PAGGI 


— .Recentissima pubblicazione — 


] ARNO Le allegre giornate e i nmovi ehivibizzi 


di MISS PRUNELLA 


Libro umoristico con elegantissima copertina a co- 
lori del pittore Fabbi. Volume in 16, di pag. 216, 
L. 1,50. i 7 

Questo libro del brillante umorista toscano è: ri- 
boccante di brio, di festività. Jarro tocca quasi tutti 
gli argomenti della vita quotidiana; tutto ‘serve di 
mira all’acuta punta della sua abile’ penna, alla sua 
pronta e fina osservazione. : È A 

« ... è un libro censolatore; c'è un umorismo si 
« vivo e spigliato che attrae e ci distoglie, almeno 
« per qualche istante, da-tristi pensieri. Se il riso 
« fa buon sangue, molti dovranno esser grati a 
« Jarro di aver contribuito alla loro allegrezza. alla 
« lor buona salute. » 

Di Jarro si è pure pubblicato Sul palcoscenito e 
in platea, ricordi umoristici, n@bva edizione L. 1,50. 

Questi due libri si trovano presso i principali li- 
brai, e si ricevono franchi di porto mandando il 
prezzo alla ditta R. Bemporad e F. di Firenze, 


———____________1—=S=m 


Liquore del Pellegrino ottimo preservativo rerl'in- 
finenza, - D. Chiara, Via Nazionale, 57. 


L= NNT sNev ee een Des 
Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioc- 
colato Talmone che è il più conveniente sotto 


ogni aspetto. 


Banca Generale 


Socletà Anonia 
ROMA-MILANO-GENOVA 
itale interamente versato N, 30.000.000 
(1) IONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N, 112 a 
I ira 
gl Rica, Inter RITI DT TIRO CO 
con vincolo di 4 mesi LI 3112.0500 
e L 
Di al iista' di disporre 


,000 a T, 50,000 con tro giorni 
L: 50,000 a L. 100,000 SE 


Dia 


con vincolo di 15 giorni 3 12 010; 
versamenti da L. 100 a L 10,000 per giorno 
prolevamenti fino a I, 3,000 è vista 
da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso © 
por somme maggiori dioci giorni 
Libretti di piccolo Risparmio 
convincolo di 15 giorni 3 314 010; 
versamenti da L: 1.a L. 2,000 per giorno 
prelevamenti fino a L.,1,000 por giorno 
r somme iori dieci giorni di'preavviso 
Rilascia Buohi fruttife. iù Pe di 
da Ba 6 mesi interesse 3 1/2 0/0 
da 7a 12 mosi “ 4 Ut] 
ds 13 mesi a più “ 4 112 010. 
Fa Anticipazioni e onti Correntigarantiti so- 


pra ide, diCArte pubbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro, ‘da’ convenîrsi. 
Stouta “Effetti cambiari commerciali aventi due 


firme-dì conosciuta solvibilità. 
Eseguisce, per conto di terzi Ordini di compra e ven- 


ita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel Jcome. all'Estoro. 

sis è ‘d'incassare Effetti e coupons sla în Italia 
che all'Rste 


ci ro, 
Rilàscià' Assegni e lettere di Credito sull'Italia è 
sull'Estero 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ad'oltremare per acquisti di merci. * 

Fa qualunque operazioni di Banca, 

Eseguisco pagamento delle imposte per conto dei 
Clienti e Correntisti, 

Ricere Titoli in custolia ed in amministrazione ed in» 
cassa gratuitamente i coupona sui titoli depositati. 

Ricero Valori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa percopisce è fissato a 1{2 0/00 per soi mesi. 

Fa il Servizio di assa ai Correntisti a condizioni di 


peciale favore. 
n 


na 


IN TRATRO 


La Carmen ha migliorato assai lo sue sorti colla 
rappresentazione di ieri sera. 

Stasera se no dà l'ultima rappresentazione ‘ed in- 
tanto procedono alacremente le prove dei Pagliacci. 


Un numeroso e scelto pubblico è accorso al Valle 
ieri sera, per la grande rappresentazione che Novelli 
e Leigheb hanno voluto dedicare alla beneficenza e 
al decoro nazionale. 

Domani sera con le Bestemmie di Cardillac, Le 
vacanze matrimoniali e col monologo Condensiamo, 
sì darà la serata d'onore-‘della signora Teresina 
Leigheb. = 

Oggi si dànno al Nazionale le consuete due rap- 

rosentazioni festive :- La *‘bell'Elena per la prima, e 
il Terenzio V., il Santarello e la Gran Via per la 
seconda. 


Il nuovo ballo Satanella del coreografo Salvatore 
Paris ha avuto iericseratal Metastasio un vero sue- 
cesso, ed un successo veramente meritato, poichè 
si tratta di uno spettacolo allestito con ogni cura, 
con tutto decoro e in molte parti con notevola ele- 
ganza. 

A metà del ballo è stato incastrato un intermezzo 
di lanterna magica con effetto di «ombre umane di 
umorismo irresistibile e la graziosa innovazione ha 
entasiasmato il pubblico che non finiva  dall'applau- 
dire. 

Le sorelle Visconti, la Santelia, il Gagliardo e gli 
altri bravi esecutori hanno avuto le solite manife 
stazioni di simpatia. 

Ieri sera il cav. Cola ha avuto-le più lusinghiere 
accoglienze per la sua interpretazione. della , Morte 
Civile. Me 

Oggi nella rappresentazione diurna Br rAppresen- 
terà La Signora dalle Camelie è in quella serale il 
vecchio dramma Margherita regina.di ‘Borgogna. 


. »PETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Carmen - ore 21. 

VALLE — La Bisbetica domata - ore 21, 

NAZIONALE — La bella Elena - ‘ore 17.12 - 
Terenzio V- Il Santarello - “La Gran Via - 
ore 21. 

METASTASIO — Commedia con Pulcinella - Suta- 
nella (ballo) ore 21. 

QUIRINO — Aida (parodia) - ore 18 - Cadir + 
ore 21. 

MANZONI — La signora dalle Camelie - ore 17 12 
- Margherita regina di Borgogna - ore 21. 
ROSSINI — Zeffiretto e Zulimetta - ore 18 - J fan- 

tocci di Lilla - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il programma finanziario 

E’ omai certo che’ gli urgenti e inevitabili 
provvedimenti finanziari, che il governo deve 
presentare, non saranno concretati per la ria- 
pertura della Camera. prada 
L’ on. Sonnino è sempre nel periodo. degli 

studi, e auguriamo che questi sieno fecondi. 

«Il comm. Ramognino 


E’ insussistente che l’ ex-direttore generale 
della pubblica sicurezza sia stato richiamato a 
Roma per riordinare i rapporti delle autorità lo- 
cali sulle cose di Sicilia del tempo nel qualeegli 
si trovava a Palazzo Braschi. 


Combattiamo l’Influenza ! 


i i minaccia nuovamente: non addormentiamoci nella credenza che sia cosa trascura- 
bile a le siragi del 1888! Preveniamola con l'uso delle Pillole di Caramina Bertelli, che 
l'ispericnza dimostrò utilissime anche allorquando il morbo ha invaso l'organismo po'chè allora ren- 
do la malattia più benigua. Curiamo i ‘catarri conseguenti LIRICA malattia con tali pillole, e se pe» 

i 


essa il corpo è deperito, si usi il Pitiecor che, in tale caso, è 


miglior ricostituente rascomandebile. 


Alle signore delicate e per i bambini sorio destinati i gustosissimi «Ovoid», già entrati largamente iv 
g 


uso per la loro provata bontà e squisitezza. | 


Si capisce anche faciimente che per questo 
non c’era bisogni dell’opera ‘del senatore. Ramo- 


guino, e che il riordinamento delle carte mostra |. 


‘ soltanto il bisogno di riordinare le idee in chi ha 
raccontata quella storia ai giornali. 
I pagamenti della rendita 

Le notizio finora pervenute al ministero del tesoro 
riguardo alla scadenza delle cedole al 1. gennaie 1894 
fanno ascendere a 55,875,000 lire i pagamonti della 
rendita 5 per cento al portatore in Italia fino al 10 
corr. rimpetto a 15,500,000 lire pagate nel periodo 
corrispondente per la scadenza del 1. gennaio 1893. 

L'applicazione dell’affiduvit è proceduta «da. per 
tutto, all’estero, con regolarità e soddisfazione. 

Inghilterra o Italia 

Londra, 18-— Lo Standard, in occasione del- 
l'udienza solenne accordata ieri dal re d'Italia al 
nuovo ambasciatore britannico, sir A. Clare Ford, per 
la presentazione delle credenziali, dico che gli ìta- 
liani nella situazione attuale hanno bisogno di tutta 
la simpatia ed amicizia che sì può loro dimostrare; 
e l'Inghilterra, senza ingerirsi nelle difficoltà interne 
dell'Italia, desidera che questa sia assicurata contro 
qualsiasi aggressione straniera 0 prosperi all’interno. 

L'ambasciatore tedesco a Vienna 

Vienna, 13 — I giornali annunziano che l’amba- 
sciatore tedesco; principe di Reuss, è dimissionario 
per causa di salute. . 

Il Fremdenblatt dice che il principe di Reuss che 
aveva superato, l’anno scorso una grave malattia, 
non era più in grado di adempiere pienamente i suoi 
doveri ufficiali e sociali. 

Disposizioni imperiali russo 


‘ Pietroburgo, 148 — I giornali ufficiale, in occasione ? 


del nuovo anno, pubblica le seguenti disposizioni 
Imperiali: 

Il Procuratore generale del Santo Sinodo, Pobie- 
donostezew, è nominato segretario di Stato dell'Im- 
peratore, conservando il suo posto attuale; 

Manasseine, è esonerato, sopra sua domanda; dalla 
carica di ministro della Giustizia. 

L'amministrazione del Ministero della Giustizia è 
affidata a Muraviow; 

Il signor De Giers è nominato Gran Cordone del- 
l'Ordine di Sant'Andrea; 

Agli altri ministri sono pure conferite alte onori 
ficenze. 

Onorificenza al signor Do Giers 

Pietroburgo, 13 — (Ufficiale), — Un Decreto im- 
periulo conferisce al signor Da Giers l'Ordine di 
Sant'Andrea, 

Il Decreto è accompagnato d'un Rescritto impe- 
riale il quale dice: 

« Dal giorno che V. E. ha assunta la direzione 
degli affari esteri, Ella ha prestato ogni possibile 
appoggio al nostro indirizzo sul mantenimento delle 
relazioni amichevoli colle altra potenze. » 

Non più stazioni sanitarie 

Berna, 13 — Vione officiosamente smentito che 
si tratti a Berna di fondare delle stazioni sanitarie 
sulla frontiera italo-svizzera per la visita del be- 
stiame proveniente dall'Italia all'entrata in Svizzera. 

Anarchici in. gabbia 
Rosario, 18 — Sei anarchici sono stati arrostatì. 


Lord Kimberley 
Londra, 13. — Lo stato. di salute del lord presi 
dente del Consiglio privato e segrettirio di Stato per 
le Indie, lord Kimberley, sembra disperato. 
Alla Camera dei Comuni 
Londra, 13. — Camera dei Comuni. — Si approva 
in terza lettura il Dil pei Consigli delle parrocchie. 
Poscia la Camera dei Comuni si aggiorna al 12 feb- 
braio prossimo. 
Cose d'America 
Rio Grande, 13. — Le truppe del Governo ripor- 
tarono una vittoria ed Itajaby, contro gli insorti. 
Rio Janeiro, 13. — Il vomito nero aumenta. 
ll bombardamento è ricominciato. È 
L'equipaggio del Nichteroy si è ribellato a Per- 
nambuco. Vi sono due-morti. 


Tutte le signore 


sono ben felici di avere finalmenta trovato 
vel Sapcl il vero 

* o sicurocoefficiente 
Loria conservazione 
Jella loro freschoz- 
za. Una pelle 
morbida. priva di 
macchie, liscia some marmo, è il positivo 
risultato che si ottiene dal Sapol, 

AVETE QUALCHE DUBBIO? Domandate un 
c:mpione gratis, mediante cartolina con ri- 
sposta pagata, alla ditta A. Bertelli e C. Mi- 
lano. 


VERSI IEEE 
LE BORSE 


RORSA DI PARIGI 
Tendenza : Calma. 
Rendita italiana 5 per 050. — Apertura 75,85 — 
Chlusura 76,80. Ù 
Cambio sull'Italia 12 14. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 75 3/4. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Sostenuta. 

Rendita italiana (contante) 76 90. 
e ene 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Pesante. 

Boulevard del 18. 


13 Gennoio. 


Rendita francese 3 0|0 perpetuo 98 12 
Rendita francese 4 1j2 0,0 ESTA 
Rendita italiana 5 0/ 75 55 
Rendita turca (nuova) 23 15 
Lginano 6 0/0. “== 
Rendita ungherese 6 0;0 (1887) 9 81 
Renlita spagnuola esterna nuova 63.06 
Banca ottomana 606 87 
Lotti sai 
Russo nuovo sii 
Porteghese POSTO 
pini su Madrid 20 18 


|COGNAC 


ic" 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


RE TIRI 
ri-agrafia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


ULI 


i 


{it 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, PANCREATINA, ece. 
più assimilabile e più economica di qualunque altra, 
— Deposito in tutte le migliori farmacie e drogherie nel Regno. 
velazioni straordinarie, al.pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. 

IL’Emulsione Italiana in con 


e Padova: più attiva, più gradita, 
Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 

Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 
che degli esperimenti e confronto da me fatii 
mi è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato su quello che ci viene da oltremare è per 
me incontrastabile. Infatti sopra sci piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati. con quella Americana ho veduto ma- 
nifestamente che quelli che avevano riportati 
maggiori vantaggi. erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben preparato. I dodici bambini curati 
colle due Emulsioni furono scelti. con ogni 
cura per identicità di malattia, grado di nutri- 
zione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 
con un certo rigore e con molta esattezza. 

Forlî, Gennaio 1888. 

Dott. LUIGI CASATI 


(Dal Kaccoglitore Medico di Forlì) 


GUARIGIONE 


DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


È } (cattiva digestione, mancanza d’appetito, bruciori, crampi, ecc.) 


COLL'USO DELLO 


EUPEPTICO. BARINETTI 


Premiato in Italia e all'Estero con diplomi d'onore e Medaglie d'Oro 


Napoli, 24 Gennaio 1893. 

Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- Bi 
peptico Barinetti in parecchi infermiì di catarro ga- 
strigo cronico e di ribelli dispepsie, e di averne sempre 


ottenuti soddisfacenti risultati, 
Dott. ALFoxso MoNTEFUSCO 
Prof. P. nella R. Università di Napoli 


Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 

x Massaua, 12 novembre 1892. 
Avendo largamente sperimentato l'Eupeptico Bari- 
netti dichiaro che esso costituiscegunotuimo preparato 
per la cura delle diverse dispepsie ‘6 catarri gastrici. 
L'ho trovato specialmente utilissimo elle dispepsie da 
anemia, sì frequenti in questi climi a vicani. Ritengo che 
l'Eupeptico Barinetti possa readere segnalati serviz 
astrico-enterico, che 
hanno sì gran parte nelle sofferenze da cui sono afflitti 


in molte malattie dell'apparato & 


gli Europei obbligati a risiedere nei paesi caldi. 
D, Troporo ANSERMINO 


Medico Dirett. dell'Ospedule Civile di Massaua (Mare Rosso) & 


Numerosi altri certificati di notabilità mediche e di istituti 


Depositi 
Erba, A. 


farmacie di Roma e del Regno. 


Grappa di Milano 


principali in Milano, D. Barinetti e C., Carlo È 
Mansoni e C. (Milano-Roma), in Roma. fi 
A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 e principali B 


(FAI 


UU 


VOLA 


Sig. N. Prota-Giufleo in Napoli 


Avendo somministrato, con felicissimi risul- 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di 
fegato di merluzzo, latte pancreatina ecc., ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-trucomatosa ribelle all'e- 
mulsione Scott e Bown ced ai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- 
guci che venga universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di questo ef/icacissimo pre- 
parato, 


Roma, 1 Gennaio 1891. 


Dott. R. GRIMALDI 
Med. per le malattie delle donne e bambini. 


Capitale statutario L. 


pore-Hong-Kong ( ga! quattro settimane). 
Gemora-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicina'e). 


— Navigazione È 


FLOR:O E RUBATTINO 


100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. | 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 
Lince Transoceanione 


Gemova- Napoli- Messina-Suesz-Aden-Bombay-Singa- 


‘catttnt 


IL 


— Premiata successivamente dai Congressi Medici di Modena, Perugia, Pavia, Firenze, 
specialmente di quella straniera. Fabbrica in Napoli presso 
— Bottiglia con istruzione L. 2,50. Age 


fronto di quella straniera» (Giudizi Medici) 


Clinica dell'Ospedale Magg. di Bologna 
È 6 aprile 1893 


Chiarissimo e ‘stimatissimo C'ollega, 

La vostra Emulsione Italiana si sta. espe. 
rimentando in uno orfanotrofio femminile di 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere. 
emulsione Scott e €. hanno trova'o al gusto 
assai preferibile quella da voi preparata edin- 
sistono a continuare con questa. Anche gli ef- 
fetti corrispondono alle speranze. 

Prof, GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bolugna 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 


Macdatemi 4 bottiglie della vostra Emul- 
sione Italiana d' otio di merluzzo ecc. della 
cui efficacia, a preferenza aell'americana, poss 
fare ampia fed». — Serra S, Quirico 1891. 

Dott. ROMANDINI 


% 


BIerale 


RIUNITE 


n Y 
lo Li 


Genova-Rio Janciro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibitterra-New York (facoltativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Genora-Livorno-Napoli-Alessandria (sottim*nale). 
Geno +» Napoli-Massauo (ogni quattro settimane). 
2a) 200-Assab-Aden (settimanale). 

tor cantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marvigiia (bisettimanale facoltativa). 
rimo -Brindisi-Venezia (settimanale), 


due s Uimane). 

Venezia Trieste (bisettimanale facoltativa). 
Venezia Ancona-Tremi. ri 
Vostantinopoli (settimanale). 
indisi (settimanale). 
-Patrasso (bisettimanale). 
Ancona-Zara (scllimanale). È 
Pale. mo-Pan!eleria-Tunisi (settimanale). 


| 


—_ 


Livo no-Pyrtoferraio-Partolongone (-ettimanale). 
Livorno Port» Santo 8 ejc 
Portoferraio-Piombino giovnaliero). 
M-xsina-Reggio (bigiornaliero). 


Ù 
2 48 +. tti gli altri punti, dirigersi 


OSSIA ACQUAVITE DI VINO BISTILLATO 


Lire 2 la bottiglia. Strav. L. 2.50 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- 


tene, 44 a 46. — Roma. 


VENO DA PASTO 


a L. 2, 2.25 e 2,50 il fiasco] 
Rivolgersi esclusivamente. presso la Di ta A. TABOGA 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


A TABOGA. Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


, Roma 


Fine Chamvagne in eleganti flaconi da 
L. 1,25 - 1,50 - 2,5) — Rivolgersi alla Ditta 


Le Marionette bito its" n 
blicato il 3. nu- 
mero del giornale umoristico, po- 
litico, bizzarro. 

Le Mezrionette, illustrato 
all'americana da 100 artistici di- 
segni, stampato su carta rosea, 
vera novità giornalistica fine d; 
secolo. Costa soltanto cent. 5 il 
numero d'8 pagine ed esce ogni 
domenica, Sie volete abbonarvi spe- 
dite una cartolina-vaglia di L. 3 
all’editore E. Perino, Roma, che 
vi regalerà in oltre tre lire di 
buoni libri, 


Luxardo. 


poli Messina-Pireo-Smirne o Salonicco- 


na-Bari—Brindisi-Alessandria (ogni 


Brindisi-Dor fu--Pi- 


sì dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corro 888, Paise,. +roito 
Palermo alle Sedi Cormpari mentali -- In Napoli 6 w 


NB. In caso di quarantene i se vizi delia Società sono regol.ti a tenore di itinerari aperta, 


Marasche 
al Marasehino di Zara RABOSO DI PIAVE 


(Maraschino Cherries 


Flacone da Kg. 0,850 L. 3,25 
‘a|Franco di posta 

Rivo'gersi esclusivamente alla 
D.ita A. TABOGA Roma nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palèrmo-Orfalù-Patti-Messina (settimanale) 
Genoa Aaa i RA (settima= 

nali). 

Ginova-Livorno-Maddalena (settimanale), 
Muddalena-Terranova-Oaghari (bisettimanale). 
‘Palermo-Oagliari (settimanale), 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Oapr aia-P. Torres (settimanale). 
Napoli-Qagliari (settimanale). 

Oivitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 

Napoli- Messina (trisettimanale). 
Napoli-Oalabrie-Messina (trisettimanalr). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale), 


| Genova-Livor no-Orgl'ari-Tunisi-+Gusa-Ifaw Gabes- 


minori 


Messino-Lipari-Sa'inn (bls:ttimansle), 
Salina-Pana ia-8tromboli (quindicinale) 
Palermo-Usti:a ‘selliman»le), 

Porto Empedocle Lampedusa (settittanale). 


ARES ati un 


sile Agensie della Sociatà 


VINO 


L. 2 la Bottiglia. Vendesi 


di 
d 
È 


| 
Ì 
I 


nre 


e- 


sclusivamente dalla Ditta A. TA- 


d4 a 46. 


LU MAZZI = VILLATRANGA PADOTAN 
CASA TPA VICOLTUIAE 
Galline, tacchini, pavoni, 
4,0chey anitre, fagiani, pernici 
3. Uova per l'incubazione « 
Conigli, lepri, cervi, daîni, 
cani, ecc. - Uccelli esotici, 
Gratis catal. e listini illust. 


Li 4 


Igieniche antireumatiche 


pura lana 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA | 


Proverbio veneziano : 


(ILA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


IChieHre cataloghi cratis Divezione Stabilim, G, ©. Herioa 
VENEZIA 


garantita e raccomandata dal 


LANA TIRN u PILESANA 


"ella rinomata Ditta Girolamo|BOGA, Roma Nuovo ‘Tritone 
; 


sci 
è ARDITI 
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— Lei avrebbe un'idea ? 
— Io no. 
— Io neppure. 


— Finalmente abbiamo trovato un accordo dure- 


vole fra la Destra e il Centro. 


— Perchè, signor Succi, non mi dà la sua ri- 
cetta, per applicarla al contribuente ? 


il 


i, 


MEA, cas 


— Santa-Maria, che cosa dovrei fare? 
— Fa come me. Dimettiti ! 


In mancanza d'altre risorse. 


Foto 


Il Fanfulla reca questa interessante notizia : 
— Possiamo affermare che l’on. presidente del con- 
siglio dei. ministri ha avuto tre sere or sono un lun- 
ghissimo colloquio con sua eminenza il cardinale Ram- 
alta: —> 3 ; ] 
P° per ‘quanto questa notizia abbia trovati. molti 
scettici fra i suoi lettori, sono in grado di dichia- 


‘ rare che essa è esattissima. 


Anzi sono in grado di offrire qualche interes- 
santissimo particolare sull’argomento,. 


Ecco com'è andato precisamente il fatto. 
L'altra sera l’eminentissimo Rampolla del Tin- 
daro, dopo aver pranzato, preso il caffè, e fatta 


una deliziosa fumatina, si rivolse verso la sua 
cappella, dicendo fra sè : 
— In così buone disposizioni di corpo e di spirito 
mi pare indicatissima una buona pregata. 
Il degno prelato si chinò subito sull’inginoc- 
chiatoio, e cominciò le sue orazioni 


9 | 


Egli aveva preso a dire: 

— Signore Iddio, illuminatemi, comparitemi in- 
nanzi... 

Aveva appena finito di dir così, che un ru- 
more come di tuono sì fece udire con tremendo 
scoppio, le mura echeggiarono di un clangore di 
oricalchi celesti, e da una nube di fiamme, tale 
e quale come a Mosè sul Sinai, apparve agli oc- 
chi stupefatti del cardinale Rampolla, il Padre- 
terno, fra due serafini, 


— Mi hai chiamato, ed eccomi - fece il Padre- 
terno. ZRRLA 

Dopo essersi un po’ strofinati gli occhi, per- 
chè credeva di sogare, don Rampolla, guardò 
in faccia il principale, ma gli parve che somi- 
gliasse moltissimo a una caricatura del Folchetto 
che l’eminentissimo legge tutte le mattine con 
attenzione — religiosa, naturalmente. 

Il porporato si fece coraggio, e mormorò: 

— Deve scusarmi, ma mi pare che Lei sia Don 
Ciccio. 5 : 

— Precisamente - fece l'altro sorridendo bonaria- 
mente. È 

— Ma io avevo invocato il Padreterno. 

L'altro aggrotiò il sopracciglio severamente, e 
replicò: f 

aa Non so, caro Don Rampolla, come vadano gli 
stadi di teologia, dacchè c'è questa fissazione del 
Tomismo, ma che un principe della Chiesa non sap- 
pia chi è Dio, mi pare un po’ troppo grossa. 

— Come sarebbe a dire? - foce l’eminentissimo 
un po’ piccato, perchè è siciliano e facile a lasciarsi 
salire la mosca al naso. 

— Sarebbe a dire - replicò l’altro - che se sape- 
sti il fatto tuo in teologia, non ignoreresti che Don 
Ciccio e Dio sono una cosa sola. E se non mi credi 
sulla parola, ti incenerisco, e quando sarai morto, al- 


lora mi crederai. 


— Non occorre! 
tato, il cardinale. 

— Oh! bravo! - proseguì il Padreterno. - Adesso 
che sei tornato slla ragione, possiamo discorrere. 

E il Signor Nostro discese sul piancito, e fece 
segno ai cherubini, che  riconducessero pure le 
nubì in scuderia. ° 

Poi avvicinandosi all’eminentissimo, che, per- 
cosso di reverenza e di santo timore, era rima- 
sto in ginocchio riprese: 

— Giacchè m'hai chiamato, t'ho da dire una cosa. 

— Dica pure, Ù 

— Senti: voialtri preti dovete finire di rompermiì 
- con rispetto parlando - le tasche laggiù in Si- 
cilia... 

Don Rampolla. che da quell’crecchio non ci 
voleva sentire, e che è abbastanza forte in casi- 
stica, stette un momentu soprapensieri, eppoi 
rispose: 

— Scusi tanto la Vostra Divina Maestà, ma dal 
momento che è onnipotente, che paura ha di quello 
che passiamo fare noialtre povere creature? 

Li per lì, il Padreterno rimase imbarazzato, 
ma trovò presto l'argomento, e ribaità: 

— Tau non ti devi impicciare: sappi che le vie 
della Provvidenza sono imperserutabili come quelle 
dei quartieri Ludovisi. Fa quello che ti dico io, e 
basta. 

— E che deyo fare? 

— Non aiutare più l'insurrezione siciliana, 

— Ma io non ho mai fatto niente... 

— Non dire bugie - disse severamente il Padre- 
terno -; io so tutto. Non sono mica Giolitti, sai! 

E in dir così, fece sentire un rumore come di 
fiammifero strofinato al muro, e don Rampolla, 
pensando che il Padreterno stesse per dar fuoco 
a un fulmine, preso da uno spavento indiavolato 
gemette : 

— Non dubiti, non fdubiti. scriverò dalla Segrete- 
ria di Sfato a tutti i preti della Sicilia... 

Il Signore sorrise, e salutando benevolmente i 
cardinale, gli disse : 


- disse in fretta, un po’ spaven- 


i 
| 
| 


— Oh! così va bene! Un altro giorno, ripasserò 
per farmi spiegare da te, chè lo vuol sapere San 
onnino, come fate voialtri del Vaticano a" far quat- 
trini. Ciao, per intanto. 

Don Rampolla sì fece il segno della croce, e 
si prosternò, mentre il Padreterno spariva. 

Ma rimasto solo, e, ripreso coraggio, il car- 
dinale osservò : 

— Però sono curiosi anche questi Padreterni! 
Hanno l’onnipotenza e l'onniscienza, eppoi cì danno 
delle commissioni, e vogliono sapere delle cose da 


noialtri poveri mortali. 
Limone, 


I MANIFESTI 4 


Il momento è solenne: il general Morra, l'on. Co- 
laianni, l'Estrema Sinistra, ì gruppi socialisti lan- 
ciano i loro manifesti al paese e ogni rappresentante 
del popolo fa del suo meglio per calmare le agita- 
zioni nei luoghi ove è più sentita la sua influenza. 
Così abbiamo alle viste una quantità di proclami 
individuali che verremo via via pubblicando e in- 
tanto cominciano da quello del marchese Di Rudinì, 
il quale, impressionato dall'attitudine della Sicilia in 
generale, ha creduto bene di rivolgere ai suoi elet- 
tori poche ma sentite parole. 


Il proclama del Marchese 

Caccamesi! Lasciate a un uom ch'è care 
le sorti della sua terra natia 
dirvi, magari con cacografia, 
due parole in istile familiare 

Per sempre omai (dolce cacofonia!) 
Son partiti i partiti e omai scompare 
ogni falso color parlamentare 
mentr'io cachinno a tanta cachessìa... 

Di un sol partito ora bisogno abbiamo, 
quello italiano e i tre colori imporre: 
a testimon di ciò Torraca chiamo:.. 

L'Italia è fatta: ma perchè non torni 
niuno a turbarla, o Caccamesi, occorre 
continiiare a farla tutti i giorni! 


Ti = faz ' 
Gennain 1894 


ARIE 
Se 


IN SICILIA 


Palermo, 13 gennaio. 

Il complemento di un ricordo opportuno - Una 
affermazione del. conte Lascaris — Con- 
sequenze noiose — Il « erucifige » ai deputati 
siciliani - La verità — Per un amico indivi- 
sibile - Uno Stato nello Stato. 

L’amico Cimone, rispondendo a coloro che vor= 
rebbero addossare all’on. Giolitti la responsabilità 
de’ tumulti in Sicilia, ha trovato modo di ricor- 
dare molto opportunamente che l'umile sotto- 
seritto fa il primo a richiamars l’attenzione del- 
l'opinione pubblica e del governo sulla condizione 
anormale della Sicilia. Fd ha citato l’invocazione 
guardie, guardie, guardie, che diede su i nervi 
ai giornali, che allora pubblicavano roba da chiodi 
del governo provocatore ed ora ‘non hanno pol- 
moni. sufficienti per raccomandare la più severa 
delle repressioni. 

Il ricordo del collega Cimone è esatto, ma 
manca del pepe, che allora fu: profiso a larga 
mano sugl’innocentissimi articeli* di Salvadar. 
Questi si era unicamente occupato e preoccupato 
della. deficienza di pubblica sicurezza e del discre- 
dito di ogni principio di autorità nella st jsola, 
senza punto accennare alla’ questione de’ Masci 
de’ Lavoratori. Ci fu invece un assiduo fre. 
quentatore del Caffè Aragno, il quale assiduo 
credette di rendere un servizio allu causa del par- 
tito radicale, confidando al sig. Garibaldi Bosco, 
allora di passaggio a Roma, che gli articoli di 
Salvador nel Folchetto riguardavano il brigan- 
taggio soltanto in apparenza, mentre in realtà 
preparavano il terreno allo scioglimento de’ Fasci 
siciliani, È 

Il sig. Garibaldi Bosco prestò fede a questa con- 
fidenza e si affrettò a lanciare l'allarme per tutta 
l'isola, telegrafando alla. Giustizia Sociale — or- 
gano de’ Fasci — che io dava segrete lezioni di 
scioglimento all'on, Rosano, inesperto di cose si- 
ciliane. 

E’ superiluo notare che la Giustizia applicò a 
me una medesima molto sommaria, dipingendomi 
agli occhi dei miei conterranei fascisti come un 
Satriano in sessantaquattresimo. Dirò invece che 
la mia formale smentita telegrafica, per la quale 
slorsai una discreta sommetta, quantunque pub- 
blicata integralmente e lenlmente dalla Giustizia 
Sociale, non cancellò le traccie del servizio fat-° 
tomi dall'amico assiduo del Caffè Aragno. Basta 
rilevare che l’egregio avv. Avellone, il quale mi 
onora da molti anni della sua amicizia, parecchi 
mesi dopo ripeteva in piena buona fede la sto- 
riella messa in circolazione con non minore buona 
fede dal signor Garibaldi Bosco, 


Kee 


Qualche cosa di simile & avvenuto con una 
inesatta - me lo perdeni l’amico filosofo - affer- 
mazione del conte Lascaris. 

Commentando le tristissime notizie provenienti 
dalla Sicilia, egli disse un giorno: 

Nessuno de’ deputati siciliani — che io 
sappia = ha sentito il bisogno di correre fra i 
suot elettori. 

Da quel giorno è stata una gara fia i gior- 
nali del coatinente per dare addosso aì deputati 
siciliani, che restavano nella Farmacia di Mon- 
tecitorio, mentre in Sicilia le fiamme distrugge- 
vano gli edificii pubblici e il sangue del popolo 
scorreva nelle vie. 

Ebbene, l’assenza de’ deputati sieiliani dai loro 
collegi è stata la più grossa delle menzogne con- 
venzionali dette nelle ultime tre settimane. Qual- 
che deputato siciliano sarà rimasto a Roma colla 
sua famiglia, qualche altro non sarà andato al 
di là del Golfo di Napoli; ma queste (eccezioni 
non potevano, non dovevano essere elevate a re- 
gola; poichè sta in fatto che la grande, anzi la 
grandissima maggioranza della deputazione sici- 
liana si è trovata in Sicilia durante i tumulti. 

La verità è che i deputati siciliani rifaggono 
in generale dalla réclame e che guando ritor- 
nano fra i.loro elettori non sentono il bisogno di 
battere o di far battere la grancassa. 

La modestia qualche volta anzichè una \virtù 
è un vizio. Nel caso in questione - un caso. ve- 
ramente eccezionale - i deputati siciliani avreb- 
bero dovuto far conoscere i loro passi. 

Di ciò sono tanto persuaso, che non posso re- 
sistere alla tentazione di dirvi qualche parola 
sulla condotta Fdell’on. Benedetto Cirmeni, mio 
carissimo ed indivisibile amico. 

Appena chiusa la Camera, l’on. Cirmeni corse 
fra i suoi elettori del collegio di Militello; fu as- 
salito è vero dall'influenza, ma riuscì coi suoi 
buoni uffici a mettere sulla via legale la grave 
e legittima agitazione di un'importante frazione 
Uel suo collegio. 

Alludo al comune di Palagonia, ai cui citta- 
dini di ogni classe e di ogni condizione è vietato 
il diritto di possedere un pezzo di terca. 

] palagonesi sono, tutti quanti, perfettamente 
uguali di fronte al cosiddetto Stato di Palagonia, 
posseduto da... un'opera pia di ‘Palermo. In 
altri termini l’intero territorio di un. comune di 
circa otto mila abitanti, situato nel centro della 
provincia di Catania, Aprariago ad un ente mo- 
rale retto nella Conca d’oro. 


Il popolo di: Palagonia, giusto ne’ giorni iu cui 
avvenivano i noti tumulti delle provincie di Pa- 
lermo, Trapani e Caltanisetta, voleva scendere 
in piazza per gridare: Abbasso lo Stato ! Se lo 
avesse faito, sarebbe stato trattato come un po» 


polo di anarchici. 
LATE Da 
I RIVOLUZIONARII DI NAPOLI 


_ Gli studenti della Università napoletana sonostati 
în grande agitazione, perchè fra gli arrestati nei 
recenti tumulti a Napoli, vi era Enrico Da Marinis, 
loro professore. Col De Marinis eran stati iralti 
anche in arvesto Pasquale Guarino, Garibaldi 
Sorgente ed. Ettore Croce, che vivono tutti un 
po’ della vita degli studenti. Il prefetto Municchi 
appena qualche centinaio di ragazzi si rovescia» 
rono per via Toledo, s'è creduto nel dovere di 


metter dentro questi giovanotti e facilmente vorrà 


far credere che si deve a il ri 
ppunto a questo il ri- 

torno della calma. Io non so in se egli abbia 
ragione, ma non è difficile argomentare che abbia 
ARL: salvare così, agli occhi dell'onorevole Crispi, 
sua posizione già barcollante a Napoli, Ci riù- 
Seirà? Staremo a vedere, © sea 
Ad ogni modo questi sono ì rivoluzionarii na- 


poletani, 
xe 


Enrico Ds Marinis è, certo, fra tutti i suoi 
compagni la persona più colta, ma con gli altri 
ha comune la: origine, Essi erauo, fino a poco 
tempo fa, esclusivamente repubblicani, Nel caffè 
De Angelis — in piazza della Carità — verso le 
undici della sera, si raccoglievano e si raccol- 
gono ancora, se non tutti quasi tutti, e tra una 
boccata e l’altra di fumo, fanno e disfanno l’Italia 
senza tante preoccupazioni: Pasquale Guarino, un 
arguto collega in giornalismo, dà alla speranza 
il colorito dell’arte: Garibaldi Sorgente lo ascolta 
con attenzione, e, di tempo in tempo, lo inter- 
rompe il sonoro vocione di Ettore Croce. Li cir- 
conda un codazzo di giovanetti audaci e spen- 
sSierati. 

Sino a: poco tempo fa sulla gran massa degli 
studenti ed in tutti i tumulti popolari, le loro 

grida di « Viva la repubblica » trovavano eco 
larga e sicura, Ora non più, A giorno a giorno 
si veniva facendo intorno ad essi un certo vuoto, 
ope entusiasmo, sempre in. buona fede; non 
aveva più contagio pronto e sicuro. Mentre essi 
discutevano dei questutini, dell’ abborrita monar- 
chia e davan la caccia, conle parole taglienti, al 
PERO cappello di carabin'ere che. appatisse in 
ea Bran inassa dei giovani nilla Uni 
È condi gli operai fuori della università avean 
‘atto di grandi passi. Nel quieto ambiente del Sal- 
Vatore, nei giornali, nei libri, nella è prof 
operaia erano ghirate ben I P chi opaguada 
a te DE aspirazioni. Col 
rene Iseria, si era acuita l'intelligenza 
pubblica Su del Toso del presidente, della re- 
li Runo si preoccupava più del dovere, ed 
il domani sarebbe stato di ich dat 
ul ‘migliore amelle ” i quelli che avrebbero dato 
avrebbero pensata " paese, e nondi quelli che 
politica» "ò solo ad un mutamento di forma 

Juan : 
pr Evcialismo sopraffaceva i sognatori di nuove 
_urme politiche. Ira in nome di questa fede nuo- 
va che si acuivano le forti speranze. Quando 
- costituitisi i Fasci degli operai napoletani - 
vollero gli studenti repubblicani formarne una 
sezione, gli operai dissero loro: 

— E che avete da vedere voi con noi? Noi 
siamo dei salariati, noi siamo esposti alla dura 
legge della conzorrenza: è per questo che ci 
siamo uniti, è per questo clie combatteremo. 
Quale comunanza d'interessi c'è fra voi e noi? 
Nessuna. Ebbene ognuno vada per la sua via: 
che se un comune ideale di una morale più alta 
ci ispira, ci daremo la mano Nell'ora buona. 

E gli studenti dovettero andar via. 1 tempi 
eran mutati, 


Tuttavia Enrico De Marinis, Pasquale Guarino, 
Ettore Croce, Garibaldi Sorgente e qualche altro 
loro compagno più ardimentoso, non si perdet- 
tero d'animo; I ricordi della. ancor presente e 
cara giovanezza, ricca d’audacie, li tennero saldi 
e li spinsero innanzi. E, come capita a tutti quell; 


che seguono gli impulsi dell'animo soltanio e non 
sanno regolarli con l'efficacia e la serenità del 
raziocinio;-si abbandonarono, ancora una volta 
al gran sagO, ialismo si veniva affermando 
dotte tinà Dlova è grande tendenza moralizza- 
| trice, ediessi - cui questo pareva poco - si dis- 
sero collettivisti senz'altro : il socialismo non po- 
teva predire; in coscienza; quale fosse la forma 
della società avveniite ed cessi = alcufti alitiehos 
vollero congiungere il primiero col, vello 
e sperarono in una repubblica discenirata sino al 
comune : il pocialio) o almeno una parte di 
esso, © la più considerevole, diceva che le fun- 
zioni della vita ecohomica non si’ sostituiscono 
| uila all’altra violehtemente, niache è il lentò pro: 
cesso storico che le elimina, ed cssi - in gran 
parte - affermarono apertamente che una società 
come la presente non'si può che abbatterla. 
Secondo me per voler far troppo, facevano poco, 
Io ho avuto; di recente; nel Pungolo di Napoli; 
una lunga polemica con De Felice Giuffrida è 
con Pasquale Guarino, una lunga polemica, dalla 
quale venne a galla quello: che ho qui riassunto. 
Per me essi eran destinati a trovarsi soli e fuori 
posto appunto come s'eran trovati mentre cre- 
devan Solo nella republica e, dalla scienza al po* 
polo, niuno più sì preoccupava di simili cose. 
Quando la borghesia riessisse a comprendere che 
deve, man mano, avviarsi a quella maggiore e- 
spansione ed a yuella maggiore giustizia, cui i 
tempi la chiamano, sarà, secondo me, vana‘ogni 
predica di rivoluzione per le masse. In una salda 
e cut evoluzioné esse crederanno molto più che 
in altro, ù 


Ìl prefetto di Napoli ha creduto dover suo 
metter dentro i rivoluzionari napoletani. Se essi 
avessero una organizzazione pericolosa, se . essi, 
fuori del gran sogno che li lusinga, osassero 
qualcosa di dannoso alla navurale evoluzione della 
società nostra, poteva forse esser necessario, ma 
doloroso questo. espediente ma nè essi avevano 
una organizzazione, nè osavano niente di peri- 
coloso,. Erano degli innocui sognatori, almeno 
fino ad ora. Perchè dunque tormentarli con una 
persceuzione, che, se mai, potrà solo richiamare 
intorno ad essi, per generosità naturale de’ gio- 
vani, quanti se n’erano allontanati e so ne sa- 


ribbero allontanati sempre più? 
Mikaod 


ara rr rr nninniniane 
Tutti gli artisti di catito ci sono grati di aver loro 
consigliati gli « Ovoîd. » 


Una rissa franco-italiana 

Cairo, 14. — In seguito a polemica sorta per i 
fatti di Aigues-Mortes, avvenne una rissa fra alcuni 
italiani ‘e il redattore capo del giornale francese l'E- 
toile, Il redattore capo rimase ferito. Furono ‘arre- 
stati-gli italiani, 

I consoli francese ed italiano procadono d'accordo 
ad un'inchiesta. 


— 


CRONACA DEI DISORDINI 


Le truppe in Sicilia 
Nopoli, 14. — I piroscafi Balduino, Orione e Si- 
rio sono partiti per Palermo, con 2 bordo comples- 
sivamente 4351 soldati e 29 ufficiali. 
Tra Massa e Carrara 
Massa, 44 — Scottazzano bande armate fra Massa 
o Carrara 
Sono stata tirate fucilate contro alcune pattuglie 
di carabinieri, duo dei quali sono rimasti feriti ed 
uno morto. 
Furono parzialmente interrotte le comunicazioni 
telegrafiche. 


Sono attest rinforzi. ; 
Carrara, 44 — Nella scorsa notte vi fu un ten- 


tativo anarchico. Nn barricato lo stradale per Massa, 
furono attaccati i càrabinieri a cavallo, invasa la 
caserma delle guardie” daziarie, che furono disar- 
mate. 

Furono uccisi un carabiniere ed fun borghese e 
ferito gravemente un altro earabiniere. 

A. Palermo 

Palermo, 44 — Prosegue lo scioglimento dei 
Fasci senza incidenti. Si sciolsero spontencamente 
numerosi Fasci in varie provincie. 

A San Mauro fu arrestato il cav. Pace Turrisi, 


falso in atti pubblici e ricettazione. Vennero seque- 
strate nel suo domicilio. lettere. direttegli dal bri- 
gante Caudina, \ {| > TERRI ; 


IL COMIZIO DI TORINO 7 
- Torino, 14. —:Oggi al teatro Nazionale vi fu tin 
somizio in forma privata, del partito socialista, di pro- 
testa pes i fatti di Sicilia. ca RAI 
‘Parlarono. De Amicìs, che fu applaudito, ed altri. 


Cimone]= Vamba)- 
Pedro Adelante » Tre- 
macoldo — Conté Lasca- 
ris — Salvador — Ottott- 
n0 — Vice-Versa— Uriel 
— Raimotido di Tolosa 
— Foléhetto di Narho- 
na — l'on. Preopinante 
— Silvius— Guido Vieni 
— Leardo Pomellato — 
C. Cerone - Don Rami- 
ro Rambaldo—IlCan 
celliere 266. 


Abbonamenti per il 1994 


Un anno lire 20 
Un semestre » 10 
Un trimestre >» 


Per Massaua, ASSAR, 
Tripori, Tunisi, Susa D'A- 
prICA, GOLETTA, l'associa= 
zione costa come perl'Italia 

STATI DELL' UNIONE POSTALE 
Anno (oro L. 39 — Sem. L. 20— Trim. L. 12 
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EMI: 

dì Folchetto offre per l’anno 1894 alcuni premi di 
un genere assolutamente nuovo, e di un gusto e di 
un lusso finora inusitati e degni dei più eleganti salotti. 
Ogni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO 


su tavoletta di centimetri 19x12 
L'abbonato non ha che a mandare all'amministra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, 0 quella 
della persona della - quale desidera ‘il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e ricoverà il Ritratto a olio, eseguito da 


valorosissimi artisti di Roma. 
Chi non desidera il ritratto può invece avere la 
CARICATURA. propria odi altra persona 
qualsiasi, su elegante cartoncino di centimetri 
33x23. Basta inviare ‘una fotografia con qualche 
dettaglio. Ed avrà subito la Caricatura in ele- 
gante e grande formato, eseguita da noti carica- 
uristi. Chi desiderasse la caricatura artistica di 
qualche importante personaggio politico non ha che a 
indicarne il nome. o 

(Le spese di posta e imballaggio pel premio sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira 1 
in più sull'abbonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). 


PREMIO SEMI-GRATUITO 
Col gennaio 1894 comincerà a pubblicarsi mensil- 
mente la 


BIBLIOTECA “ FOLCHETTO », 


una serie di volumi dei più noti e illustri scrittori 
italiani, che s'inaugurerà probabilmente con un libro 
nuovo di Anronio Fogazzaro. 

Coloro fra i nostri abbonati d'Italia che desiderano 
avere i volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
(un volume al mese) devono aggiungere per un anno 
ire 9, per un semestre lire 5,‘e per un trimestre 
lire 2,50. — Perl' Estero aggiungere l'aumento delle 
spese postali per l'invio dei volumi. 


I LIBRI 


Taccuino-Manuale per l'esercito italiano — An- 
no 1894. - Casa editrice italiana, Roma. 

Enrico Scodnìk ed. il prof. Roberti, due studiosi 
giovani torinesi. ‘hanno compilato questo manuale, 
che è alla sua seconda edizione, con rara intelli- 
genza e perizia. 

E' un elegantissimo libriccino tascabile, molto u- 
tile per gli ufficiali ed i militari di qualunque arma. 
Il manuggo contiene, in nitidi caratteri, Ja circoseri- 
zione militare territoriale, lu tattica regolamentare; 
dati logistici; nozioni sugli asseghi 6 le indennità 
degli ufticiali e degli uomini di truppa, sulle qualità 


solto 1° imputazione di associazione a delinquere, 


lc Iv: o Achelto È Da) 


COLLABORATORI :. 


@ difetti dei cavalli; dati utilisulla fi 
nica, le unità pratiche elettro-magnetie) 


mili- 


‘quelle ferroviarie 
nativo «degli: ‘uomini e ‘dei 


ittà di Castello pubbli 
il 20 corrente l'ultimo lavoro. di- Herbert Speni Pe 
Beneficenza negativa e positiva, traduzione di S 
fia Fortini-Santarelli con revisione del ‘prof. Feli 
Di Toceo. di pr 


- 


L'editore S. Lapi di C 


La Nocera è amicroha e inalterabile. 


Discorsi del giorno 


— Ab, signora! se fossimo a Palermo le vorrei 
cavare gli- occhi! PIT 
— È perchè? : : 
— Perchè là è proibito tenere armi pericolose | 
e gigi nima 


Cronaca DI Roma 


PER L'ESPOSIZIONE DI ROMA 

Il sottocomitato del quartiere Ludovisi, nella sua 
adananza del 10 dicembre decorso; ha approvat$ il 
seguente ordine del giorno. 

Îl Sotto Comitato del Quartiere Ludovisi : 

I. Fa plauso all’ intero. Consiglio comunale dii 
Roma, per l'approvazione data, al trasferimento della 
sede dell'esposizione a Villa Borghese. 

2, Fa voto perchè senz'altro indugio il Comitato 
esecutivo ammetta nel suo seno la rappresentaaza: 
dei singoli sotto; comitati in modo che essa possa &r 
sere continua ed efficace. 

3. Fa voto perchè il Comitato esecutivo si con 
vochi nella seconda quindicina dell’ anno insieme a» 
tutti i sotto comitati rionali, per votare solennemente: 
una petizione al Parlamento per ottenere che siano 
approvate le 2 leggi propostegli : 1. per. la conces- 
sione della Lotteria a beneficio della Isposizione di 
Roma; 2. per la concessione all'Esposizione del mag: 
gior provento del dazio consumo ; 

4. Fa voto perchè al più presto si entri nel 
campo dei fatti rispetto ali'Esposizione di Roma, e 
sì cominci da quelle iniziative che, collimando col- 
l'intento d'essa, sono più facili e meno costose e che; 
facendo sentire immediato vantaggio alla popola». 
zione, ne conquistino definitivamente le simpatie @ 
he ottengano tatto l'appoggio che sarà decisivo per 
le sorti dell'Esposizione. 

E, per dimostrare questo concetto, indicano da at- 
tuarsi subito: 1. L'apertura dell'ingresso pel pubblico a 
Villa Borghese anche dalla parte della porta Pincia- 
na; 2. Il congiungimento del tramvia di porta Pia 
con quello di porta del Popolo, attraverso Villa Bor 
ghese ; : 

5. Fa voto perchè i progetti presentati pel con- 
giungimento del Pincio con Villa Borghese ed il tun- 
nel tra piazza di Spagna e la Villa stessa siano al 
più presto discussi e possano essere approvati. 

Il Sottocomitato del quartiere Ludovisi si è procu= 
rata una sede propria ampia e decorosa in via Ve- 
neto n. 101, ove l'ufficio è aperto tutti i giorni dalle 
10 alle 12, dalle 15 allo 17, dalle 19 alle 20. 


UGO FLERES 


LA FORTUNA 


ROMANZO 


15 


— Mi vedrai ‘in Roma, là mi aspetta la tribuna 
del popolo, là è il mio campo; — urlava. Titta quasi 
minacciando l'anfitrione. - I governanti udranno la 
voce d'un figlio della rivoluzione, ele basi di questa 
tor, ida società tremeranno' sotto la percossa del miò 
picdo. Vi 

— Reno, ‘ma rispàrmiati per quei giorni, - disse 
Ortensio, vedendo che l'omicciattolo diveniva sempre 
più furibondo. 5 

— Dammi da bere, - proseguì Titta - e ricordati 
di quel che ti dico, Un'oflesa a me, costa un bicchiere 
di sangue. So i raprobi ti si avventeranno contro, 
chiamami, î0 sarò là. Tu mi hai salvato la vita sul 
campo di battaglia, quando, avy olto nel vessillo, soc- 
combevo tra la mischia... Ma l’Italia mi ascolterà, 
19, vedi questo fanciullo? - «ggiunse braccicando la 
iosta del Gusman che non era meno brillo di lui, — 
io battezzerò la nuova. genorazione con l'acqua lu- 
strale della libertà, come ‘ora battezzo questo figlio 
del popolo, che mi salvò la vita sul campo di bat- 
taglia, quando avvolto nel vessillo » procombevo ay- 
yolto nel vessillo... 

Il resto della concione SÌ smarrì in un gorgoglio, 
© Ortensio dovette prendere in To quel: picco- 

r riportarlo a casa, come trent'anni prima. 
e. don Ciccio Paolo gli confidava: 

— ‘Appartien alla setta; bisogna, mandarlo via, 

pulirne il paeso, è la pesto, la pestel... 


ancora hen lontana, inandava una 


irimavera n È 
e Ortensig &scito di buon mat: 


.g ornata d'avanguardia, 


tino © disceso alla riva del mare, si mise a passeg- 
giare pian piano là dove il greto è più liscio, or più 
or meno umido, un poco iridescene per la bava del 
flutto che vi adagia l'ultimo sottilissimo lembo e ne 
lo ritrae con lieve cigolio di spuma. Il dolce sole 
spuntando da dietro le lontane. Calabrie, tingeva il 
promontorio di Milazzo d’un violetto trasparente, va- 
riato, come un ricco velo, di foglie di rose e pagliuzze 
d'oro. Il Falco rivedeva la scona avvenuta lî, dove 
adesso eran le rose 6 l'oro: Garibaldi, entrato alla 
testa del suo vittorioso drappello ne la plaudente 
città, sedeva stanco sui gradini della chiesa. , 

Ortensio era al suo fianco. Il generale, vòlto verso 
il mare d'un azzurro così intenso da, far sembrare 
pallidissimo. il cielo; che, pur non aveva alcun in- 
gombro di vapore, teneva gli occhi quasi chiusi. Così, 
anche nel furore della mischia, egli soleva guardar 
lontano. Ortensio aveva veduto quegli occhi seintil- 
lare d'ira, ina non mai nella sattaglia. 

— ‘ireuv'anni, - esclamò il Falto: - son passati 
trent'anni dal più bel giorno della mia vita |! 
. Lì, sul limite delle acque, avendo dietro a sè le 
campagne vicine, egli si sentiva quasi fuori della 
realtà immediata, i suoi occhi. non vedevano alcun 
vestigio uinano: le Calabrie a destra, il capo di Mi- 
lazzo a sinistra: rimpetto, sulla linea dell'orizzonte, 
cerulee, sospese como» nuvole fra cielo e mare, le 
isole Eolie. Eeco Stromboli, in forma, di triangolo, 
con nn pennacchio liese lieva di fumo. Un mese fa 
all'alba; egli aveva veduto da vicino quell'isolotto. 
starido sul piroscafo, e nel bagliore. dei primi raggi 
gli era apparso tutto sfavillante,. come se dal era- 
tere giù per le balze asore finisse una lava dì gemme. 
Egli veniva allora da Rsma, dove, fra mille tempe- 
stose memorie, aveva lasciato un ricordo soave, 
troppo soave, perchè vi si abbandonasse. Ma ora il 
pensiero di Valentina tornava alla sua mente con 
una vivacità cho in quell'alba di viaggio non aveva, 
ua I ino alla sorgente. 


Per un attimo si formò nel suo spirito una visio- 
ne vivente come le sensazioni date da un odore pre- 
gno di memorie: gli parve di vedere appoggiato al 
parapetto sulla tolda del piroscafo, in un mattino 
che era forse quello del suo recente viaggio o quello 
del trionfo a Milazzo, sè medesimo qual'era a poco 
più di vent'anni, ufficiale garibaldino, e al suo fianco 
Valentina. Come ai panorami notturni rivelati da un 
lampo segue il bujo, più nero di prima per reazione 
e confronto, così alla visione, al sogno più felice che 
gli fosse misi balenato, Ortensio sentì succedere ua 
accoramento ben più profondo di quello che lo aveva 
condotte a cercar-la solitudine sulla spiaggia. 

— Trent'anni, - ripetè: - son passati trent'anni | 

Ah perchè aveva conosciuto sì tardi .Valentina ! 
Perchè la fortuna gli sì era concsssa sì tardi ? Per- 
chè, da quando s'era chiusa l'epopea della sua gio- 
vinezza, gli era stato negato di costruirsi un nido ? 

Depo la presa di Roma, rincrescendogli di vivere 
del frutto delle sue terre scemate, sperando anzi di 
sollevar la famiglia con l'esercizio d'una libera pro- 
fessiono nella capitale, rompendo un yòto da lui 
già quasi espresso al ritorno in paese dopo la pri- 
gionia succeduta al disastro d'Aspromonte, egli a- 
veva detto addio alla madre, s'era recato nella 


città eterna e vi aveva impiantato uno studio, le- 


gale. Ben presto sì accorsa di non esser nato por 
la lotte parolaj» » lo sofisticherie dell'avvocatura. 
Ne scrisse anzi al senatore Francasco Gémini, vec- 
chio e famoso magistrato, giù compagoo d'osilio di 
Rosario Falco: « Come scienza e come mestiere la 
giurisprudenza non è più quella de la mia prima 
gioventù; e son costretto a confessarle che mi sento 
scarso così nella dottrina come nell’eloquenza ». 

Si, anche nell'eloguenza. Egli che più volte era 
stato inviato da Garibaldi cime oratore, egli che f- 


vera improyvisato degli inni alla vigilia della batta-. 


glia, rarlava a stento tra le sudice pareti del ftribu- 


halo, balbettava alle obbiezioni dei magistrati, si 
smarriva ai cavilli dei colleghi avversarii. (Intanto 
bisognava pur mantenersi dignitosamente in Roma, 
e ad ogni trimestre il pagamento delle sue rendite, 
sempre più magre ed incerte, gli giungeva accom- 
pagnato da lunghissima lettere lamentos: della. s0- 
rella Paola, l’amministratice effettiva. Allora il Falco 
si piegò a brigare per un impiego. Dovunque pre- 
sentava i documenti del suo passato le porte si spa- 
lancavano, inchini, strette di mano, promesse e pro- 
teste: la nazione sì sarebbe creduta. disonorata 86 
un eroe suo pari non avesse ottenuto una posiziona 
èlevata; occorreva sapere seegliere e potere atten 
dere la più propizia occasione. 1 

Così trascorse un paj) d'anni. Alla fine il Gémini, 
il veterano della magistratera, trovandosi in Roma, 
gli parlò chiaro e tondo. i 

— Ritirati, chiuditi. in casa, non sciupar più 
tempo su e giù per le scale e le anticamere dei mi- 
nisteri. Eccoti il programma di concorso per il po- 
sto di segretario al Ministero di Grazia e Giustizia. 
Ai sette mesi di tempo; svòlgitelo, preparati e 
conta su me, 

Ortensio era ancora abbastanza giovana per rimet- 
tersi con profitto a uno studio rapido in cui era né: 
cossaria molta elasticità di memoria, aveva moltis» 
Sima energia e gli restava ben poca lusinga di trovar 
altre vie; sì chiuse frai libri, Svi si abbattò, vi si 
schiacciò, o riuscì nel..concorso. Il vecchio ‘amico. 
non dimenticò al momento opportuno la promessa, è 
propugnò caldamente la causa di lui. : 

— Mio caro, - ci 


4 li disse annunciandogli la stentata, 
vittoria - un po' di. camorra l’abbiamo fatta anche 
noi, questa volta. Nin c'è da avere scrupoli. I co 
dorsi sonò a' due facce come la medaglie : “tu hei 
pensato all'una ; io lio provveduto all'altra. 


x 


(Continut) 


eno di Firenze, Alla 


i Corte, Re 
La duchessa d’Aesta E 


sa Le a, duchessa d'Aosta, 
alla 


Abiterà nel quartiere detto dell'imperatrice di Ger. 

nia, che si trova all'angolo del palazzo del Quiri= 

le; sulla piazza omonima, di faccia al tbinistero 

gli affari esteri. si 
Sir Clare Ford 

Il nuovo ‘ambasciatore d'Inghilterra, Sir Clare Ford, 

stato, ieri, ricevuto în udienza ‘privata dalla re- 


Oggi l'ambasciatore inglese farà Jo visite di 
ministri e al corpo diplomatico. 
SP) ricevimento ufficiale all'ambasciata d'Inghilterra 
per la presentazione della società romane, degli alti 
funzionari dello Stato e degli ufficiali dell! esercito, 
avrà luogo al rincipio della prossima quaresima. ; 

È Alla Banca d'Italia 
. Jeri il Consiglio d'amministrazione della Banca d'I- 
talia si riunì alle 8 e alle 17. 

Nell'adunanza del mattino, esauriti alenni affari di 
ordinaria amministrazione, il Consiglio si occupò dei 
"criteri da adottarsi nella compilazione del bilancio 
| della Banca d’Italia è del limite dei dividendi agli 
| azionisti, f 
. Dopo lunga discussione sulla domanda di com- 
x penso formulata dalla Commissione nominata dall'as- 
—semblea degli azionisti della Banca Romana sì no- 
minò una commissione composta dei. signori L, Ca- 
vallini, principe d’Antuni, avv. De Rossi, avv. Ca- 
stelli, comm. D. Bruno, con l’ incarico di esaminare 
l'entità degli onerì che la Banca d'Italia si addosse- 
rebbe accogliendo la proposta di transazione. 

Nella seconda dunanza il Consiglio sì occupò de- 
gli altri affari è inaria amministrazione. 

; Il Questore di Roma 

Si dà per certa la nomina a questore di Roma del 
Cay. Marchionni ispettore di P. S. e presentemente 
alla porsona del presidente del Consiglio. 

Respingete indennità 
Il Comitato Romano per le vittime di Aigues-Mor- 
ter, invita i promotori del Comitato esecutivo,  co- 
loro che vi hanno. successivamente aderito e coloro 
che intendono di aderirvi ad una ‘riunione plenaria 
lla propria sede Vicolo del Piombo n. 2, questa 

fa alle ore 9. 


dovere 


DS 


Il Comitato Universitario per raccogliere offerte per 
Aigues Mortes, lin diretto a tutte lo università e 
scuole del regno il seguento manifesto : 

Agli studenti italiani. 

Compagni ! 

La patria di Daniele Manin ci ha invitato a cesti- 
tuiret in Comitato Universitario Nazionale e concor- 
rere così alla sottoscrizione che in ogni parte della 
Patria nostra si fa a favore delle vittime di Aigues 
Mortes, 13 

Noi abbiamo obbedito ! 

L'onore altissimo è ben degno del gran nome di 
Roma! © 

Compagni! 

Se il patriottico pensiero di Venezia ayrà eco gra- 
dita negli Atenei e in tutti gli Istituti scolastici d'I- 
talia, mostreremo che là, ove sono studenti, vi è 
Mente e cuore, e che pronti, in guerra, a seguire 
Muimoli e gloriosi cadere a Montanara, sappiamo in 
paco pensare c sentire italianamente. 

Pranzo diplomatico a Corte 

Tersera alle 19 e mezza ebbe luogo a Corte il gran 
pranzo diplomatico al quale furono invitati gli Am- 
basciatori, i ministri' plenipotenziari e gl'incaricati di 
affari, con le loro signore, 

Le tavole erano così disposte: 

E A destra del Re — Baronessa de Bruk, sig. Bil- 
lot, baronessa di Podewils, sir Clare Ford, signora 
Lahovary, bar. Podewils, marchesa di Villamarina, 
sig. Potter, min. Morin; conte Middleton, ministro 
Ferraris Maggiorino, sig. Coundouriotis, conte Gia- 
notti, conte Di Brambilla, contr'ammir. Frigerio, 
marcheso Scozia. 

A. sinistra del Re — Signora Billot, bar. Di Bruck, 
sig. Di Bildt, min. Crispi, signora Regis de Oliveira, 
sig. Van Loo, duchessa di Sartirana, min. Calenda, 
conte di Knutk, min. Baccelli, sig. Regis de Oliveira, 
conte Antonelli, Sig. Rovira, sig. Lera, march. Guic- 
cioli, magg. Di Robilant. È 

A destra della Regina — Duca d'Aosta, signora 
Westenberg, sig. Mahmoud Nidim, signora Potter, 
s. e. Farini, signora Coundouriotis, sig. Westenberg 
contesa Santafiora, min. Sonnino, sig. Lahovary, min. 
loselli, gen. Ponzio Vaglia, signor di Muller, sig. 
° Soqueira Thedim, gen. Rasini, conte Oldofredi. 


A sinistra della Regina. — Conte di Torino, signo- ; 


ra Bavier, conte di Rascon, signora Hurtado, bar. 
"Blanc, signora Sequeira Thedim, sig. Di Bildt, min. 
Mocenni, sig. Hurtado, min. Saracco, conte Aveno- 

a kosì, nob, Pisani-Dossi, marchese di Laiatico, colon- 
nello Bertarelli, maggiore Sartirana, maggiore Gioppi. 

Dopo il banchetto i sovrani tennero circolo. 

Non più richiamati 

L'Esercito smentisce, nel modo più assoluto, che 
il gorerno pensi ad altre chiamate di classi. 

— Basterebbe osservare - scrive l'Esercito - che 
la classe 1868 rimane ancora da chiamarsi in una 
cinquantina di distretti, per dimostrare l'assurdità 
dell» notizie «livulgato evidentemente per scopi di- 
versi, ca 

A proposito della prelezione Luciani 

Riceviamo una lettera firmata un presente, il quale 
ci prega di pubblicare che il prof. Luciani nella sua 
prelezione salutò, oltre .i suoi ‘coleghi fiorentini, an- 
che i nuovi colleghi di Roma,, : 5 

Sebbene questa seconda parte non ci consti, tut- 
tavia siamo ben lieti che il presente, e per avven- 
tura anche altri con ui, l'abbiano potuto consta- 
tare, dolenti per altro che non siano riusciti ad udire 
anche gli elogi al prof. Moleschott. 

î AI Pantheon à 

Venerdì, 19 corrente, a ore 10 ant., nella. chiesa 

- del Pantheon, si celebrerà la solenne funebre fun- 
zione decretatà dallo Stato in omaggio alla memoria 
“ti Vittorio Ecaanuele IL ; 

laterverranno le rappresentanze del Parlamento e 

dei grandi Corpi dello Stato. 


0-per.la città: molti militari in {e- 
Erano i richiamati, di Vassaggio a | 
POI in Sicilia. Giunsero l’altra notte e 

NE ripartirono per Na li, di deri Pagg; 
ranno diretti all'isola. nt sg STRU Simbarche- 
della donna. | 


Per l'istruzione 

-. Ricorrendo il giorno 18 corr. l'aniliversario’ della 

3; AI E . i; 5 ) 

Thorte di S. A. il Principe Amedeo, la conferenza del 
Masi (conferenza seconda) è riman= 


Sur A 


Ta 


Comm. Ernesto 
data al 25 Gennaio. 


È Per la festa notturna 
| Riceviamo dall'amico Rossi, la seguente : 
H Egregio Direttore 
’ stato scritto da colleghi tro benigni che il 
Consiglio direttivo dell'Ansociazioni: Sal saubi mi” 
Abbia dato l'incarico non troppo gradito di organiz- 
zare una grande ‘festa notturna (l'hanno battezzata 
così) è per giunta nuova ed attraente da tenersi negli 
ultimi giorni di carnevale al Teatro Costanzi, 
Non è vero, e, del resto non sarei da tanto. 
Grazie della ‘cortesia. 


P 


aff.mo collega 
5 ExrIco Rossi. 
s I funerali del comm. Ponte 

Ierì alle 14 ebbe luogo il trasporto. funebra del 
comm. Ponte, segretario generale della Banca Na- 
zionale, 8 : 

I carro di prima classe cra letteralmente ricoperto 
di splendide corone di fiori freschî, a 

Notate quelle: del comm. Grillo, del: figlio di que- 
sti cav. Carlo Grillo, della famiglia. del defanto, del 
comm. Avanzini, del vise direttore della Banca d' I- 
talia, degli impiegati, del Credito Fondiario, del mi- 
nistero del tesoro, dei banchi di Napoli e Sicilia, una 
corona di ciascuna delle otto sedi della Banca d'I- 
talia, @ infinite altre di amici, le quali riempivano 
quattro carrozze. 

Il corteo seguito da un numerosissimo stuolo di 
amici, dal personale della. Banca d' Italia al com- 
pleto, da tutto il mondo bancario e. dalla: ‘bandiera 
dei Reduci Italia e Casa Savoia, mosse dall'ultima 
dimora dell'estinto in via Montecatini n. 17. 

Dietro il carro venivano subito il comm. Grillo col 
figlio, e il comm. Avanzini. 

Gli otto éordoni erano tenuti: dal prefetto Cava- 
sola, dal marchese Berardi, presidente della deputa- 
zione provinciale, dal comm. Ceriano, vice presidente 
del Consiglio superiore della Banca d’Italia, dal vice 
direttore comm. Levi, dal comm. Mirone, direttore 
del Banca di Sicilia, dal comm. Stringher, capo di- 
visione ai ministero del tesoro, dal comm. Colombo, 
segretario generale della Banca d'Italia, e dal conte 
Giacchi, direttore della Banca d'Italia. 

Il corteo, ai lati del quale erano gli uscieri 
della Banca Nazionale, di tutti gli istituti bancari di 
Roma e del ministero del tesoro, fece una breve so- 
sta alla chiesa di San Marcello, dove si diede l'as- 
soluzione alla salma. 

Percorrendo quindi il Corso, via Nazionale, si fer- 
mò in piazza della Stazione, dove: .il cav. Chierici 
pronunciò caldé e vibrate parole, ricordando la vita 
operosa, onesta e patriottica dell’estinto. Dopo di 
ciò il corteo si sciolse, e il carro, seguìto dal ca» 
valier Grillo, dal comm. Avanzini e dagli amici, pro- 
seguì sino al Cimitero. La salma venne posta in 
luogo di deposito, da dove fra tre mesi verrà tra- 
sportata a Genova patria del defunto commenda- 
tore. 

Una piccola dimostrazione 

L'altra sera, sabato, un gruppo di giovani in piazza di 
Spagna si dettero a gridare : « Evviva la Sicilia! ». 
Quando giunse in via Gregoriana, 6 precisamente 
sotto le finestre della casa: dell'on. Crispi, le grida 
sì ripetettero, 

Accorsero guardie e carabinieri e i pochi dimo- 
stranti vennero sciolti. 

Per il sacerdote D. Concetto Urso 

Gli avvocati G. B. Avellone e F. M. Zappalà Mar- 
letta hanno diretto al procuratore del re» presso il 
tribunale civile e penale di Palermo, un ricorso per 
ottenere la libertà provvisoria al sacerdote D. Con- 
cetto Urso. 

Il ricorso, dopo avere osservato che al momento 
dell’arresto non si poteva più parlare di flagrante 
reato e che perciò in mancanza di mandato di cat- 
tura l'arresto ‘dell'Ursò non fu legale, terména con 
la seguente conclusione : 

« Se la P. S. procedè in mancanza di mandato di 
cattura, l'arresto fu arbitrario; se questo mandato 
di cattura fa spiccato, esso merita per ragioni di giu- 
stizia di essere revocato; tutto questo a prescindere 
dalla considerazione che l'Urso è innocente del reato 
che gli si addebita, per avere agito colla più evi- 
dente buona fede, come l'autorità giudiziaria, inve- 
stita ormai del fatto, potrà constatare. 

Nella peggiore delle ipotesi, sempre nell'interesse 
del suddetto sacerdote Urso, e in armonia coi supe- 
riori riflessi, si va viva istanza presso la S. V. Ill.ma, 
perchè voglia richiedere che costui sia ammesso al 
beneficio della libertà provvisoria. 

L'Urso è impregiudicato, è di precedente buona 
condotta ; per il reato, di cui è imputato, non è e- 
scluso, per la nostra legge di rito, tale beneficio. » 

Per il ginoco Ù 

Ieri notte, in un caffè in piazza della Cancelleria, 
si trovavano riuniti alcuni giovinastri, uno dei quali 
propose ‘ai compagni di far la: ‘passatella. Gli altri ac- 
cettarono, e s'incominciò il giuoco. n 

Alla fine della seconda partita il facchino Barto- 
lomeo Verdeschi, d'anni 45, venne a lite con un suo 
campagno, perchè non lo aveva fatto bere. 

La lite in breve si converti in rissa. - 

Il Verdeschi venne preso alla mano destra dal suo 
avversario, con tanta forza, da lussargli l'indice 

0. - 
at accorsero le guardie, al caffè non vi era 
Il Verdeschi era stato condotto alla Con- 


iù ino. ads 
pino ove venne dichiarato gnaribile in venti 


solazione, di ) 
cinque giorni. ; 

Le Rissa n 

Per interessi ieri alle 18 e ‘mezza vennero a te, 
in via Principe Umberto, il {doratore Ulisse Fortu- 
nati d'anni 50, con certo Loreti Luigi, d'anni 43, 

ttore. é seat 

Pale con un bastone, feriva alla faccia il For- 
tunati, che riportava delle ferite guaribili in dieci 


gorni. 


È morto 
lle 15 di stalliere. 
zioni 50 da Norcia, che la 
tavecchia ricevette due calci 


Sa Un furto audi 6 
Teri alle 14, si presentò alla ora Giuditta Ca- 
‘ani vedova Roncetti,- abitante! in° via dei Pastini 


N. Idi p..$; un sign | quale disse di. voler vi- 


; tanta signora Catani affiltara in 
i ‘averi olsorvata'a trovata. ‘sua nienza,. 
la-tolee in-affitto 6 la occupò enBitO, uo 
. Più tardi il signore, propose alla Catani di fare 
insieme una passeggiata al Piticiò. «- Età nuovo di 
Roma — disse il nuovo inquilino - e desiderava gi. 
rare, le primo volte in compagnia. La signora Ca- 


tani acconsentì ed insieme ad un suo figlio accom-. 


pagnò il suo inquilino alla passeggiata. © — 

“Giunti al -Pincio, con una seisa qualunque l'indi- 
viduo si allontanò e tornato in casa rubò quanto gli 
riuscì di trovare. e di portar via. Poi si allontanò. 

Quando la signora Catani tornò in casà pensò di 
caricare la sveglia ma non la trovò. -- Cercò un al- 
tro orologio e non lo trovò. 

Insospettita, passò una visita alla sua roba e si 
avvide che le erano stati rubati: 20 napoléoni, degli 
oggetti d'oro, altri biglietti di banca, il tutto por un 
valore di duemila lire. 

Del furbo inquilino nessuna notikia. 

i Per finire 

Da un fogliolino réctame distribuito per la strada: 

« Cacina casareccia a prezzi discreti — Il proprie- 
tario per la bontà e sincerità dei suoi vini è sicuro 
del furore del-pubblico, . san 


IN TEATRO 


Il terzo concerto dell'orchestrale 

Il terzo concerto dell'orchestrale romana attrasse, 
nella sala Dante, un pubblico più numeroso che nei 
due concerti prscédenti, e vi assisterà, come in 
quelli, la Regina. 

Dopo la graziosa Zlegia e il goffo Scherzo dello 

Tschaickoski, avemmo un tempo di sinfonia del 
maestro romano Alessandro Costa, che piacque molto, 
e infine fu eseguita la terza sinfonia del Beethoven, 
l'Eroica. In essa, com'è noto, l'autore domina per 
la prima volta interamente la propria personalità e 
raggiunge altezze sublimi. 
» E' conosciutissimo il secondo tempo, marcia fa- 
nebre, in morte di un eroe, da cui deriva il titolo 
della sinfonia, la quale, del resto, è altrettanto mi- 
rabile negli altri tre tempi. 

Più ci sì avanza nella serie di questi concerti che 
svolgono l'intero ciclo sinfonico beethoveniano, più 
il pubblico se ne compiace e se ne interessa. 


Per l'ultima rappresentazione della. Carmen il Co- 
stanzi era ieri sera gremito ed il pubbKco, dopo i 
non lievi miglioramenti apportati all'esecuzione del- 
l’opera di Bizet, rimpiangeva quasi. che quella di ieri 
sera doveva essere l'ultima definitiva. 

In settimana, e probabilmente mercoledì, saranno 
rappresentati i Pagliacci, e ne saranno interpreti la 
Pasini, il Lanfredi e il Brombara, se puro la parte 
di Tonio non verrà assunta dal Beltrami. 

La notte sopra ieri ha cessato di vivere Edoardo 
Cristofari, uno degli attori più stimati della. compa- 
gnia Novelli-Leigheb. 

Un'indisposizione che gli si era manifestata ulti- 
mamente mentre la compagnia erà a Napoli, rincra- 
dita qui in Roma, ha degenerato in tifo, e nello spa- 
zio di pochi giorni ha tratto il Cristofari alla tomba. 

Il Cristofari, valente artista e giovane eccellente, 
era amatissimo dai suoi compagni. Il Novelli ‘aveva 
per lui un affetto paterno e gli fu amoroso consola- 
tore in qualche t-iste momento della sua vital 

Il pubblico lo ricorderà con affetto nelle sue felici in- 
terpretazioni di attore coscienzioso ed intelligente: 
Shakespeare nel Dramma Nuovo; il marito di Te- 
resa, nel Carabiniere; il monaco nel Re Lear, e ul- 
timamente, Justarette, nel Veglione. 

Crediamo che questa sia stata l'ultima sua inter- 
pretazione. . 

Stamattina la salma sarà tumulata al Verano, e 
tutti gli attori della compagnia Novelli-Leigheb ren- 
deranno al loro povero compagno d'arte l'estremo 
tributo d'affetto. 

Stasera, in segno di lutto, il teatro Valle resta 
chiaso. 

In entrambe le rappresentazioni si è rinnovato ieri 
al Metastasio il successo clamoroso del ballo Sata- 
nella che stasera si replica. 

Stasera si dà al Nazionale la settima replica a ri- 
chiesta dell'operetta di Suppè Donna Juanita. 

Quanto prima la nuova operetta di Chapy: Chie- 
richetto, protagonista Teresina Cappelli. 

Telegrafano da Pietroburgo in data .del 13 che un 
altro grande successo hanno ottenuto nella Favorita 
Marconi e Battistini, che dovettero bissare le rispet- 
tive romanze. Ancho il maestro Podesti è stato molto 
applaudito. 


«SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Donna Juanita - ore 21. c 
METASTASIO — Commedia con Pulcinella - Sata- 
nella (ballo) ore 21. E 
MANZONI — Il Bastardo - Non toccate la Regina 
— ore 21. 
QUIRINO — Aida (parodia) - ore 21. 
ROSSINI — Parodia del caffè-concerto - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Sull'arresto del De Felice 


L'on. Villa, in seguito a una deliberazione del- 
l'ufficio di presidenza della Camerà, si è recato 
dal guardasigilli per accertarsi cle veramente l’ar- 
resto del deputato De Fel'ce sia avvenuto in fla- 
granza di reato. x Î 

Naturalmeute l'on. Calenda ha risposto di cre- 
dero che così sia. à 

I dooumonti dei Seite 

La stampa dei documenti dei Sette continua e 

sarà fra non molto compiuta. 


a 


80! 


a --ce 
R4O gt 


torevol= — 
Sonnino 


il gabi 
de 


e. 


ora non lieta impressione il 
Calenda, rompendo quei salufari 
ha concessi molti erequatur, È 
ll'duca di Genova? — i 
Siracusa, 14. — Parte oggi perla Spezia la regià 
nave Lepanto, con a bordo l'ammiraglio principe 
Tommaso: 
JN principe consegnò al sindaco lire 800 da distri. — 
buirsi ai poveri della città. «+ — i 
Il duoa degli Abruzzi i 
Porto Said, 14. — La R. nave italiana Volturno, - 
con a bordo il duca degli Abruzzi, è qui giunta oggi. 
La morte di Waddington 
Parigi, 44. — E‘ morto. Waddington, ex amba- 
sciatore di Francia a Londra. 
Era stato, nei primi anni della  prosidenza. Gravy, 
presidente del Consiglio e ministro degli esteri. 
Era repubblicano-conservatore, e recentemente era 
stato battuto nelle elezioni senatoriali. 
La Czar infermo 
Pietroburgo, 44. — L'imperatore 
indisposto d'influenza. E 
Pertanto il ricevimento del nuovo anno, stile russo, 
è stato contromandato. 
Il ro di Danimarca infermo 
Copenaghen, 14. — Il re è raffreddato ed cobbli- 
gato a tenere il letto. 
Nel Marocco 
Melilla, 14. — Un corriere del Sultano [è stato 
attaccato e ferito fra Marrakesch e Magazan. I di- 
spacci sono stati salvati. 
Dinamito a Madrid 
Madrid, 14..— Una cartuccia fu trovata sotto la 
porta del palazzo del marchese Oliva. La cartuccia 
non era scoppiata. . 
Un attentato sventato 
Buenos-Ayres, 14 — Venti anarchici sono stati 
arrestati a Rosario, dove stavano concertando un at- 
tentato, mediante dinamite, contro il teatro dell'O- 
limpo. 
Un accidente su una torpediniera 
Rochefort, 14. — Avvenne un accidente alla cal- 
daia della torpediniera Sarazin, la quale provava le 
macchine. 
Vi sono sette feriti. 


Qoiare che l'oapa 
indugi politici, © © 
nic PRG hoA- 


# 


è leggermente 


R. BEMPORAD e F - Firenze 


Cessionari Libreria editrice F. PAGGI 


— Recentissima pubblicazione — 


] ARR Le allegre giomate e i nuovi ghivibizzi 


di MISS PRUNELLA 


Libro umoristico con elegantissima copertina a co- 
sai del pittore Fabbi. Volume in 16, di pag. 216, 
L. 1,50. 

Questo libro del brillante umorista toscano è ri- 
boccante di brio, di festività. Jarro tocca quasi tutti 
gli argomenti della vita quotidiana; tutto serve di 
mira all’acuta punta della sua abile penna, alla sùa 
pronta e fina osservazione. 

« .. è un libro censolatore; c'è. un umorismo sì 
« vivo e spigliato che attrae e ci distoglie, almeno 
« per qualche istante, da tristi pensieri. Se il riso 
« fa buon sangue, molti dovranno esser grati a 
« Jarro di aver contribuito alla loro allegrezza. alla 
< lor buona salute. » 


Di Jarro si è pure pubblicato Sul palcoscenico e 
tatea, ricordi umoristici, nuova edizione L. 1,50. 
uesti due libri si trovano presto i principali li- 

brai, e si ricevono franchi di porto mandando. il 

prezzo alla ditta R. Bemporad e F. di Firenze. 


in 


Liquore del Pellegrino ottimo preservativo perl’in- 
fluenza, - D. Chiara, Via Nazionale, 57. 


Cioccolato Gianduja Talmone 


è specialità eccelsa della Casa Ta'mone, usatis- 
sima nei Desserts e nelle soirées, 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uffs 


Ignazio NEUSCHULER riceve perla correzione dei 
difetti e della debolezza di vista, mediante il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,tin 
via del Babuino, 93, piano 1., ROMA. 


Dott. Cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentista | 


Via Tritone (Angolo Panetteria) 24 
Riceve dalle 9 ant.alle 4 pom 


L'ammumistrazione prega di prendere o rinnovare 
presto l'abbonamento per..mon, patire ritardi, 0 di- 
sguidi nella spedizione del giornale. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
—rrr———€—È_—__—_————_——_——_____ 
lirografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8) 


imballaggio gratis. - 


“est! est! Est! pRO- 
| PTER NIMIUM EST HIC 
JO. DEVC DOMINVS ME- 
VS MORTVVS EST. 


tone, 44 a 46. 


PSI i NIE LE PRI NT i iirssziommali 


UNIVERSALMENTE 


‘conosciuta ‘ed adottata dai. Medici contro le ma- 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


to di merluzzo. convipofosfiti di 
:sidio sicuro contro tutte le 
rimento fisico, quali: 
(DE, RAGHITIDE, SCROFOLA, 
ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 
AFFEZIO!1 2. A, DEL PETTO, DEI POLMONI, ecc. 
L’'Emuisione Scott, persa dei suoi compe» 
io e Fostati) è il ricostituente più attivo 


ELLA COL 


SITAZONI SONO PERICOLOSE. 
soltanto: Ja genuina EMULSIONE 


l 


marmaole: 
DK 
nn] 


== =_= TORTE. 


5000 li i regalano tire 

IRe SI ga verà esi- 
stere una tintura migliore dell’acqua di Roma, per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni i primitivi colori, biondo castagne 
e neto morato, senza macchiare la pelle nè la biancheria. — Do 
dici certificati dei primari professori della capitale dichiaran. 
che é l'unica acqua ricolorante che si possa usare senza nuo- 
cere alla salute. — Bottiglia di 300 grammi con istruzione lire 
2, si spediscono da una a. trebottiglie in tutta Italia con l’au- 
mento di una lira, L'unico deposito în Italia è presso l'inventore 
Nassareno Poleggi, via della Maddalena, n. 50 Roma, Acqua alla 
Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente, scatola due bot- 
tiglie e istruzione liredue. Si spediscono in Italia da una a sei 
scatole con l'aumento di 80 centesimi. 


LO CHAMPAGNE Est! Est! Est! 


Marca Defuk- Fioroni Bizzarri e De Fazi 3: 


MONTEFIASCONE 


E il piùZeconomico e il miglior dono pel Capo d’anno ed Epifania. 

Vendibile presso i migliori Restaurants, Bottiglierie, Caffè, ecc. ecc. Rappresentante 
depositario in Roma, Giovanni Elli, Piazza Gesù, Via Celsa N. 5. i : 

Per le ordinazioni dirette, casse’ da ‘4 boftiglie, L. 10, da 6, L. 15, da 12, L. ‘30° 


TE LA SALU 
AI ) III WIN 
Pu $ 


» 


Il Ferro-China Bislsri st vende în 
Roma. presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


Mile: Alpino purissimo 
CENTRIFUGATO 
Vasetto da grammi 350 L. 1,50 

» » 550 » 2,50 
Prezzo di Chilogramma » 3,40 

Vendita esclusiva presso Ja 
Ditta A. Taboga, Nucvo Tri- 
tone, 44 a 46, Roma. 


Marasche 


al Maraschino di Zara 

(Maraschino di Cheries) 
della rinomata Ditta Girolamo 
Luxardd. 


Flacone da Kg. 0,850 L. 3 
Per posta franco » 4 


SS 


Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- 
tone. 44 a 46, Roma. 


Commissioni importanti, sconto da convenirsf. 


In Roma, si vende anche presso la Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- 


i medici eonsigliano Yuso del 


VEKRMUTH IGIENICO 


Per la perfetta digestione e per mantenersi sani 


Specialità della Ditta” 
ENRICO SERAFINI — Livorno (Toscana) 


Trovasi da tuttii Droghieri, Liquoristi, Alberghi, ecc. 


RICCIOLINA 


VERA 
Arricciatrice dei capelli 
«preparata dai 


Pili RIZZI di Firenze 


Nuova rinomata invenzione 
per dare ai capelli una perfetta 
e robusta arricciatura. Coll’uso 
continuato della RIUCIOLINA 
tutte lesiguore eleganti potranno 
ottenere la loro capigliatura ar- 
icciata stupendamente com'è di moda, e colla più brevi 
e semplice applicazione, 

Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA per ot 
tenere istantaneamente una magnifica arricciatura che 
rimarrà inalierata per parecchi giorni. 


Prezzo della Bottiglia con istruzione I. 2,50, 


Si svedisce franca ovunque contro vaglia anticipato ik 


di L. 3.00. 
Depositasio esclusivo per tutto il Regno 


ANTONIO LONGEGA - Venezia, 
In Roma presso A. TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46 


CANI cond n (i DC Ki PI n it 
& @ Pubblicazione di grande attualità 


+ GUSTA 


1 


®" F' scrilta con intenti altamente patriollie 
} ed u , e narra con scrupolosa esaltezza 
gli avvenimenti di Sicilia senza passione 
di parte politica. È | 
Chi spedirà all’ Editore E. Perino 
Roma; una Cartolina-Vaglia di Lire: 1.50 
sarà abbonato alle prime 30. Dispense. 
. ONERE HNZSHESKNESHES YES); 


Questo finissimo sapone, a base di puro 
olio d'oliva e di sostanze balsamiche, è special. | 
mente preparato per ]a pelle delicatissima dei 
bambini e delle signore. — Per i suoi com» É 
ponenti antisettici è assai vantaggioso onde 
prevenire i 


GELONI 


e premunirsi contro la fastidiosa, e deturpante 


OCR&POLATURA DELLA PELLE 


Il Sapol non contiene colori nocivi - non 
è fatto con sostanze alcaline - non irrita la 
pelle, arzi produce una impressione carez- 
zevole, come di velluto. 

Coll’uso continuato del Sapol, si ottiene 
la tanto desiderata e seducente 


BELLE ZA DELLE MANI 


Il vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice 
A. BERTELLI e €., Milano, a L. 1,25 il 
pelzo, più cent, 50 per il porto; due pezzi 

. 2,50 e 12 pezzi L. 12,50 franchi di 
porto, - Ai medesimi prezzi il Sapol si vende 
in tuttele Farmacie, Drogherie, Procilfiumi 
Chincagliere e Negozi di Mode e Staenmbrie, 
di bagni 


delle 
pro- 
prietà 


#2 VINI DI SUTRI 


[sì 


jj del principe d°’Antuni, pre 
de miati con medaglia d’oro a 
È Palermo 1892 e a Praga 1893. 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 €. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a ‘61 


kSPORTA 


CIOCCOLATO TALMONE 


TORINO 


+ Se potessi avere del 


CIOCCOLATO 


CIOCCOLATO GIANDUJA 


è specialità eceelsa della 


Casa 


IL, 


Talimone 


SÒ FANGLA, ALDURGKI, COLLEGI, Ace, 


Specità pselbte pe dessest. 


Il Cioccolato Talmone si vende in ROMA presso i principali confelttiori & 


CIOCCOL ATO TALMONE. droghieri, ed ariche Se la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 
= Rappresentante De l'ingresso Luigi Agostini e C., Pia:s1 Sì Srostro, CIOCCOLATO TALMONE 


NE. MONDIALE 


Prenviato in tutte le Esposizioni 


na 


Muoio se non mi si dà del 


Un Anno FEALI 


PREZZO" DELL'ASSOCIAZIONE — 
A 


DO .La 
.Un sEMESTRE are “i 5a 
UN TRIMESTRE . ERI SEET A 


Ogni numero separato: Cent. 5 ‘in tutta Italia 


Arretrato Cent. LO. 


i 
s| 
8 + 


&» Per. Massava, AssAB; Ti 

nisi, Susa D'AFRICA, CI: ne 

{eiazione costa come per l'Italia 

si STATI DELL'UNIONE POSTALE : 

<Anno:(0ro) L: 39 - Sem. L. 20 - Trim. 1, 12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
(Via Poli, num. 25 


S| 
Al 


A Carrara 


PUPAZZETTI DEL GIORNO 


Dopo i fatti di Massa e Carrara 


Ì 


Dow Ciccio — Per dar lavoro agli opersì, farò 
trasformare queste montagne di marmo in una ma 
statua equestre... al naturale. 

Nello studio di E. De Amic's 


— Lei dunque sta pre, arando il Primo maggiet 
— Si... il privo maggio del secolo venture! 


SEGUITANO I MANIFESTI 


Il proclama di Paoliro 
Italiani ! (Iutndi» moci: 

con questo appellativo 

intendo di rivolgere 

il proclama che servo 

a tutto il mio paese 

con l’isole comprese, 


poichè, se invece d'ssere 
qui nell'Italia, io fussi 
in Russia, esempigrazia, 
direi: Russt! — Ma russi 
non siam nè io nè vol, 
dunque veniamo & noi). 


Nell'ora assai difficile 
che tutti attraversiamo 
quest’alta, indiscutibile 
sentenza a voi proclamo: — 
- Quando non c’è il Paregggio 
si va di male in peggio. 
Nè si asconde il filosofo 
che tutti i cittadini 
assai ricchi sarebbero 
se avessero quattrini ; 
ma dice l’esperienza 
che chi non n’ha sta senza, 


Questa è la sola causa 
di tante agitazioni 
che certe volte turbano 
la pace alle nazioni; 
nè vera pace in terra 
avrem se avrem la guerra. 


Filosofando 


PonfCicero — Ho dato ordini fulminanti: ho ordinati gli arresti in. Massa! 


Il disarmo 


Sonnino — Bisugna accontentare le masse... 

PaoLino — L'esperienza dei fatti ha luminosa- 
mente dimostrato che non basta pensare a Massa; 
Liscgna anche pensare a Carrara. 


— Cattivo! Eri in collera con me, ma ti ho di- 
sarmato. 
— Potresti anche prorogare. di due mesi le mie 


scadenze cambiatie?! 


Lo Stato fa dei debiti 
e il popol ne ha le pene, 
ond’è lecito ammettere 
che se non si sta bene, 
vuol dir che si sta male; 
e questa è la morale, 

Ma l’uomo il cui precipuo 
dovere è la tutela 
d«1 bene della Patria 
studia con cautela 
via via che passan gli anni, 
la causa dei malanni, 


percui, senza pericolo 
di incorrere in errore, 
sì può asscrir che, in seguito, 
la gante che non muore, 
che ha gli occhi e chi ci vede 
vedrà quel che succed 


Niun sa quel che in Italia 
la situazion prepara: 
ma oserci quasi ammettere 
cho, se non si rischiara, 
‘ssa, per avventura, 
restera ancora cscura. 


ft i 
_————________—_— 


DALL’ISOLA AL CONTINENTE 


La più triste cco dei tristi moti di Sicilia è 
quella che sì ripercuote sulle candide balze dei 
monti di Carrara. 

Considerando i casi di Sicilia, non approvan- 
dol’, non scusandoli, approvando anzi le neces- 
sarie repressioni, tuttavia l'uomo di cuore è im- 
pietosito dal pensiero delle lunghe sofferenze di 
quelle plebi, e tratto ad augurare con maggior 
fervore, ad affrettare con maggior diligenza di 
studi e solerzia di opere, quel tanto di giustiza 
sociale e di pubblico benessere: che savie leggi e 
audaci riforme possono darci. - 

Ma Carrara e Massa formano una delle più 
ricche regioni d’Italia ; cave meravigliose e orti 
mirifici, e campi ubertosissimi, e la mano d’opera 
pagata lautamente, © la mezzadria largamente 
diffusa, fanno quell’incantevole lembo del Medi- 
terraneo, oggetto di invidia non di commisera- 
a one è chiaro che gli attentati briganteschi di 
Massa e Carrara, sono moti incomposti @ feroci 
di nemici della patria, e la fatale connessione di 
quesie nuove ribellioni coi sanguinosi avveni- 
menti della maggiore isola d’Italia, fa considerare 
con più grande severità quanto è avvenuto in 
Pile è uno solo dappertutto ? Questi 
che vorrebbero essere socialisti, non 


movimenti, 


sono il prodotto di una agitazione artificiale e 


parricida ? 


Intanto questo è da considerare : che i moti 
stessi di Sicilia non sono moti socialisti. 

Napoleone Colaianni — nell’upera del quale non 
mi pare di vedere la continuità di un pensiero 
socialista, ma che pure si dice ed è creduto ge- 
neralmente socialista — disapprova coma pazzi 0 
traditori i fumentatori di disordini, e si fa, benc- 
volmente accolto, un cooperatore del generale 
Morra, con. manifesti ed esortazioni. E di ciò va 
lodato. 

Gli onorevoli Agnini e Prampolini, due galan- 
luomini, alla parola dei quali convien credere, 
tentando di andare in Sicilia, dichiaravano di non 
avere altro scopo che la restaurazione dell'ordine. 
Ed effettivamente i tumulti prematuri e infecondi 
contraddicono alla tattica socialista internazionale, 
che ai socialisti di Germania fa respingere per- 
sino le provocazioni del governo alla Jutta aperta, 
a quella che il principe di B'smarck chiamava 
una buona cavata di sangue. 

Lo ssso on. De Felice Giuffrida è tratto in 
carcere, mentre egli dichiara che voleva fare 
opera di pacificazione. 

Ora, se tutte le scuole e tutte le frazioni del 
socialismo, disapprovano la rivoluzione, mi pare 
che questa non possa più dirsi socialista. 

E° il diserdine pel disordine, è la fulìa della ri- 
voluzione a sproposito, è una forma sciagurata e 
collettiva di delinquenza. 

Ha un lato buono, perchè non v'è cosa trista 
e sventura che non abbiano alcuachè di utile; e il 
buono è questo: che affretterà molti provvedi- 
menti sociali, già da tempo urgenti. Ma il danno 
pubblico di troppo severchia quel po” di bene, 
perchè, dappertutto, ma più ancor? in quel di 
Massa e Carrara che in Sicilia, non si reprima 
vigorosamente questo scoppio di anti-italianità © 
di cieco furore rivoluzionario. 


. 


E frattanto a Torino, la mite e gentile anima di 
Edmondo De Amicis, fattosi socialista per sincera 
pietà «delle sofferenze umane, proclamava che 
i fatti odierni sono il completamento di quelli 
del 1860, : 

lo comprenderei questa definizione, quando que- 
stì moti, che sorgono qua e là, ma sembrano ri- 
spondere a una sola parola d'ordine, provenissero 
tutti dalle vere sofferenze delle plebi, rispon- 
dendo a un pensiero di giustizia sociale, condu- 
cessero a un nuovo ordine di cose, per cui dalla 
indipendenza politica si salisse a una nuova or- 
ganizzazione della società. Ma, di fronte a un ten- 
tativo parricida, senza scopo, e in più luoghi 
senza scusa, disapprovato da tutti i capi del, so- 
cialismo ital'ano — che io amo considerare come 
uomini di buona fede — sarà lecito chiedere se 
questa ‘opera di completamento della rivoluzione 
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del 1860, non sia piultesto un crribile tntativo, 
a beneficio di preti e di stranieri, per distruggere 
l’opera santa ed croica della nestra rivoluzione 


nazionale. 
Cimone, 
OTO PITTORI EST DSC RIA 
LA CONTROVERSIA 

Per avere ‘esatti ragguagli — come cssa si c- 
sprime — circa la controversia che ha con me 
sugli arresti di deputati nel 1862, l'Opinione ha 
creduto bene di rivolgersi al senatore Chia!a, il 
dotto autore della biografia di Lamarmora. Essa 
non poteva rivolgersi meglio e non poteva rivol- 
gersi peggio. 

Non poteva rivolgersi meglio, se sì guardi agli 
studii ‘ed alla rettitudine dell’uomo; non: poteva 
rivolgersi peggio, quando si censiderino i legami 
di affetto e di stima e di devozione che egli ehbo 
sempre e sempre, dimostrò per il generale La- 
marmora, spezzando perfino la propria carriera 
militare, ed affrontando robilissimamente il car- 
cere. 

Dappoichè io non nego che si pcssa essere 
amici di Platone e più amici ancora della Verità; 
ma affermo che gli amicissimi di quello, possono 
— in piena ed assoluta coscienza — credere di 
veder questa anche dove essa veramente non sia. 
Dico, ciò per significare clie anche quand; Chiala 
fosse in crrore (aon essendo uncora stato dimo- 
strato il cortrario), io. ammetterei pichamente la 
sua bucna fede, come egli ammette quella di Fa- 
brizi, di Rattazzi e di me. 


Riconosciuto l'errore che ho rilevato circa la 
data degli arresti e che fu comm:sso nella cor- 
rispondenza da Napoli all’Opinione, il biografo di 
Lamarmora afferma che — per tutto il resto — la 
corrispondenza stessa è confurm> alla verità dei 
fatti. Il commissario del re, quindi, avrebbe an- 
nunziato semplicemente l'arresto dei deputati s ‘nza 
chiedere : « devo farli fucilare? -— »d il pres- 
dente del Consiglio gli avrebbe risposto sempl 
mente : « Ha fatto beniss mo ». F', insomma, 
ripetizione esatta della corrispondenza da Nap 

Se non che, in quale modo Chiala confer 
così assolutamente quella corrispondenza ? Per via 
di induzioni ed argomentazioni, siano puré serie, 
ragionevoli, logiche, concludenti, Ma in quanto a 
prove ? Nessuna, 

Ora, quante volte non vediamo il vero diverso 
dal verosimile ? 

Chiala scrive al direttore dell’Opinione : 

« Devo dirti che io sono perfettamente in grado 
di confermarti l'esattezza della narrazione fatta dal 
tuo corrispondente di Napoli ». 

Perfettamente in qrado !... Quale sarà il si- 
gnificato preciso di queste parole ? Vorranno esse 
dire che il biografo di Lamarmora possiede do- 
cu:nenti, ‘ovvero che sa i documenti essere pos- 
seduti dal corrispondente di Napoli ? 


Keo 


Il pubblico, pur tenendo nel dovuto conto le 
affermazioni di un uomo come Chiala, dovrà 
certo rimanere molto perplesso prima di em:ttere 
un giudizio sicuro, anche per l'affetto e per la 
stima e per la devozione - come dissi più sopra 
- che lo legavano al generale Lamarmora. 

E quesa perplessità del pubblico deve aumer- 
tare - io cred> - dopo la onesta riproduzione 
che fa Chiala del brano di una lettera di 
brizi, pubblicata nel 1884, e della quale io ignc- 
ravo l’esistenza. 

Sempre scrivendo al dircttore. dell'Opinione, 
gli dice: 

«E qui permettimi di aggiungero non essere que- 
sta la prima volta che è venuta in campo, nella 
stampa, la storia del feroce telegramma di La Mar- 
mora e della fiera risposta del Rattazzi. 

« Ti ricorderai una icitera, in proposito, del com- 
pianto Fabrizi stampata nel ISS4. 

« Sol che il Fabrizi dichiarava allora che erano 
informazioni date clandestinamente da un impie- 
gato te'egrafico in quel tempo e genericamente con- 
fermate da Rattazzi in confidenti relazioni assai 
più tardi.» 

Ho riprodotto testo e caratteri, perchè questo 
brano, mentre spiega — s» male non mi ap- 
pongo — e giustifica e conferma la mia narra- 
razione, chiarisce sotto ad un certo rispetto la 
controversia, perchè la semplifica ponendo mestn 
disparte e lasciando di fronte, in cospetto dp] 
pubblico, le affermazioni di Chiala e di Fabrizi, 


CHARITAS EA A 


In quosti giorm di pubbliche calamità, la carità e 
la beneficenza nazionale si sono esplicate in varii 
modi e per diverse cause, tutte ugualmente giuste. 

Lo abbiamo veduto su per i giornali. 

Prima è sorta come per incanto dalla indignazione 
generale, l'iniziativa di una sottoscrizione italiana, 
per respiogere a supplire coll'obolo nostro l’'elemo- 
sina dei nostri buoni fratelli di Francia. 


FePoi si è aperia mna sottoscrizione per le famiglie 
degli necisi nei recanti moti di Sicilia. 

Dove c'è insomma la miseria e la sventura da le- 
nire, si è subito rivolto pietosamente ‘l'animo dei 
cittadini. i ; 

Ma nessuno - para impossibile - aveva pensato 
alla maggiore sventura, alla miseria maggiore, a 
quel pover'uomo di Papa Leono XIII. 

Nessuno aveva mai pensato ai suoi digiuni, alle: 
sue fatiche, ai suoi dolori, alla sua disgrazia. 

Nessuno aveva mai pensato che egli dal ‘78 si 
trova disoccupato, senza lavoro, in un fondo di pri- 
gione. 

Ebbene no, rallegriamoci : si è provvedato anche a 
lui. La Vera Roma tiene sempre aperta una sua co- 
lonna, per raccogliere le firme di quei benefattori, 
che volessero fare una piccola offerta al S. Padre. 

Nel numero di ieri l’altro infatti, vi si leggeva : 

< Per il S. Padre 

« A! Santo Padre, per strenna natalizia - profes- 
sore L. Del Grande, L. 5. 

lo mi rallegro proprio di cuore con questo profes- 
sore L. Del Grande, il quale ha pensato bene di dare 
5 lire di mancia al Papa. : 

Finora - «ch'io mi sappia - un galantuomo qua- 
lanque, in quei giorni di festa, - benchè avesse già 
abbastanza seccaturo - aveva però il numero delle 
mancie ristretto in un certo ambito determinato : il 
portiere di casa, lo scopino di casa, il postino di 
casa, ecc. Ebbene, il signor professore L. Del Gran- 
de ci ha pure il Sommo Pontefice di casa. 


lo mì figuro l'immenso giubilo del papa, quando 
il cardinal Parocchi gli avrò presentato la mancia 
del professore, 

— Manducabimus tandem! - avrà esclamato il 
Pontefice - Erultate igitur, omnes reverendissimi 
fratres nostri! quinque tyrae, aliena charitate, elar- 
gitae nobis fuerunt. Odie hespero magnabimus illas, 
ad solemnizzandam sanctum nativitatem! Odie he- 
spero et nos cocnonem faciemus ! - Amen !... * 

Quella sera, infatti, al Vaticano ci fu un gran da 
fare. per allestire l’insolita cena ; e il Pontefice e i 
suoi alti dignitari di corte poterono finalmente toccar 
cibo, dopo tanti giorni di digiuno. 

Ey«iva il professor L. Del Grande ! e dev'essere 
grande davvero, se i suoi poveri beneficati son tutti 


rommi pontefici ! 


Se l'esempio del nostro professore L. Del Grande 
- e gli esempi sono per lo più contagiosi - acqui- 
sterà una certa autorità sugli: animi, vedremo quanto 
prima dei casì graziosissimi; e su per i giornali leg- 
geremo delle liste di sottoscrizione di questo ge- 
nere : 

Sottoscrizione nazionale 
per i poveri componenti la famiglia Odescalchi 


Agesilao Migragnetti, calzolaio L. 0, 10 
Agapito Spostati, muratore ».0, 20 
Egisto Proletari, stuccatore » 0, 20 


» 0, 30 


Adamo Nullatenenti, scopino 


Totale L. 0 80 
(il seguito a domani). 


MANI 

Da un altro giornale: 

« Ieri il principe Caetani fu rinvenuto, da un piz- 
zardone, sdrajato su per le scale di casa sua, coi 
pieli sul portone o il capo appoggiato sul primo pia- 
nerottolo. 

Jgli era intirizzito dal freddo ed estenuato dalla 
fame, 7 

Il pizzardone, impietosito, lo aiutò ad alzarsi, e lo 
accompagnò in una vicina osteria, regalandogli mezza 
lira, perchè si potesse ristorare. » 

Mentre diamo un bravo di cuore al generoso piz- 
zardone, ricordiamo a quei lettori, che lo volessero 
soccorrere in qualche modo, che il principe Caetani 
abita in una stamberga di via delle Botteghe Oscure, 
palazzo proprio... 

Per finire. 

Sul marciapiede. 


Un cardinale si avvicina a un povero cieco, fermo 


sul cantone, mormorando: 
— Buon omo, un po' 
Dio 1... 
— (Incredulo) Chi s'ete? 
— Un principe della Chiesa. 
— Allora, eccovi due centesimi. 


di carità, per amor di 


CRONACHE... SCIENTIFICHE 


_Gli effetti della musica 
L'azione della musica non ha limite: misteriosa- 
mente e miracolosamente suggestiva, la musica dà 
gioia, dà dolore, ridona la sanità della mente a chi 
«l'ha perduta. La storiella di Saul e dell'arpa davi- 
dica informi. rea olear 
Io so del Paganini, che, per far ricredere coloro i 


quali dicevano esser porsone da lui compre quelle 


che ridevano e ‘piangevano al suono del mirifico vio- 
lino, sì fece una sera, a un'accademia, condurre un 
bambino lattante. A seconda dei suoni patetici o glo- 
josi del Paganini, con mirabile stupore -fu veduto il 
bambino contorcersi per lo spasimo, piangere o ri- 
dere ® commuoversi tuito di gioia. 

Anche la musica rafforza e aumenta le energie. 
Dice il Giordani nello scritto Meriti di Dante sulla 
musica: « Vi ricordate quel che narra di sè Vittorio 
Alfieri, che dalle musiche neì teatri pigliava gl’im- 
peti a quelle sue ardenti tragedie?... 

Raftaello Mengs dovendo al re di Spagna dipin- 
gere per la cappella di Aranjuez quella Nunziata cha 
fu l’ultima e la migliore delle sue opere, dopo due 
mesi di meditazione in disegnarla» quella mattina che 
incominciò a dipingere, fu da Nicola. Azara e dallo 
scultore Hewetson sorpreso a sufolare e canticchiare 
in camera ‘solo, ripetendo una suonata di Arcangelo 
Corelli: perchè disse che voleva far la sua pittura 
nello stile di quel musicante famoso ». 

Racconta il Beyle che egli un giorno, por effetto 
di musica, si trovò più innamorato del solito... 

Ma mi fermo sulla china della erudizione facile, 
tanto più che mi ero proposto altro che parlare 
di una inchiesta di Cesare Paola Lombroso sugli ef- 
fotti della musica. 


Negli ultimi numeri della Gazzetta musicale di 
Milano si è pubblicato uno stadio di C. P.. Lom- 
broso, dal titolo Una inchiesta sugli effetti psichici 
della musica. Il'titolo, a rigore, non è esatto, per- 
chè l'inchiesta riguarda anche gli effetti fisici, o sia 
gli effetti della musica in generale. 

Dopo avere accennato all'effetto sugli animali, gli 
autori parlano dell'effetto sull'uomo. 

Leggende indiane narrano di ragas (melodie) ma- 
ravigliose che avevano la facoltà di far morire con- 
sunti i musicisti, di fare impallidire il sole, di dare 
origine alla tenebra, di attirar la pioggia. Non c'è 
male: questeragas erano una specie di padreterni, Una 
ragazza che ne cantava una, attirò le nubi da tutte 
le plaghe celesti, e le piante di riso furono inondate 
da acqua dolco e fecondante. - La parola incanta- 
mento deriva da una mala interpretazione data da 
gli uomini agli effetti favorevoli del canto. - L'anti- 
chità reputa la musica un fattore di moralità: Ome- 
ro, in fatto, pone un cantore presso Clitemnestra: 

RR + + Nel fondo 
. Della ricca di paschi Argo tranquillu 
Con detti aspersi di dolce veleno 
La moglie dell’Atride iva blandendo. 
La vereconda Clitenmestra retti 
Pensier nudrìa, standole a fianco il vate, 
Cui di casta serbargliela L’Atride 
Molto ingiungea, quando per Troia sciolse. 
Ma sorto il dì che cedere ad Egisto 
La infelice dovea, quegli, menato 
A un’ isola deserta il vate in seno, 
Colà de’ feri volator, pastura 
Lasciollo e strazio; e ne’ suoi tetti addusse, 
Non repugnante, l’infedel regina. 


L'inchiesta si compone di sette domande, che ri 
guardano, in. sostanza: 
1. qual genere di musica sia il preferito; 
2. gli effetti fisici della musica; 
3, gli effetti psichici; 
. il precisare le sensazioni prodotte da. deter- 
minate musiche; 
5. il ricordo musicale; 
6. il come la musica è compresa; 
7. l'orecchio musicale. 
Il resultato principale della prima domanda è que- 
sto: - su cento persone, settantacinque preferiscono 


la musica dramatica, E icinque la sinfonica. 


Quanto agli effetti fisici della musica - narra il 
Rousseau che Errico, re danese, a certi canti doven- 


N 


fava talmente forioso, che uccideva i domestici mi 
gliori. Si sa che un ‘musicista provenzale, udita la 
Vestale dello Spontini, non potè sopportare il ri 
torno a la realità della vita, e, riudito il capolavoro, 
una sera, a la porta dell'Opera, si uccise. 

Il Darwin - nella sua Vita - dice della musica: 
« Ne avevo un così vivo piacere, che sentivo spesso 
un brivido per la schiena: » _. ; 

Da l'inchiesta risulta che su cento persone, no- 
yantacinque, a l'azione della musica, sentono brividi, 
ottanta e uno sono eccitati al pianto, ventotto di- 
menticano la realità della vita. 

Gli effetti psichici. Dice il Darwin: « La musica 
mi fa ora in generale pensar troppo fortemente al 
soggetto cui sto lavorando, piuttosto che darmi pia 
cere.» . ; 

Degl'interrogati, Vittorio Bersezio dice della mu- 
sica: « ... mi fa parer più buono a mo stesso, 0 
almeno desiderar di esserlo; mi dà attività alla fan- 
tasia, mi fa credere in certi punti di sentirmi qual 
che cosa nel cervello e nell'animo... » Due soli ac- 
cennano al diletto puramente estetico, intellettuale. 

Su cento persone, sossantatrè hanno da la musica 
sensazioni di tenerezza e melanconia, cinquanta vi- 
sioni, quarantaquattro (soli uomini) eccitamerto men- 


tale. © 


Le sensazioni prodotte da musiche determinate. - 
La musica dà sensazioni determinate e fisse, speciali 
secondo i varii autori. (Per esempio la differenza 
dello impressioni suscitate dal Wagner e dal Bee- 
thoven è di una linea sola, e tutti la sentono: i due 
maestri dìnno godimento di pari intensità, ma il 
primo lo dà agitato, il secondo lo dà grave e calmo). 

Le risposte a la dimanda su le sensazioni sono uni- 
formi. Uno risponde: « La musica del Rossini mi 
pare piena di sole come la poesia dell’Ariosto »; e 
tutti son d'accordo in questo: tutti - da l'Heine al 
più umile dilettante - sono colpiti dal gaio sorriso 
che brilla anche ne’ punti più drammatici del Ros- 
sini,.da quella dolcezza primitiva ch'egli conserva 
come dice Enrico - anche nelle cose più amare. 

Il ricordo musicale. - Si ricorda la musica o la sua 
impressione ? 

Il Berlioz, nelle Lettres intimes, dice: « Questa 
mattina ho mentalmente eseguito l'adagio della Sin- 
fonia in si bemolle del Beethoven, e a poco a poco 
da svegliato son caduto come in untestasi d’oltre 
mondo e ho pianto tutte Ile lacrime dell’anima, a- 
scoltando quei sorrisi sonori, come li angioli soli de- 
vono lasciarne raggiare. » Nel Berlioz il ricordo mu- 
sicale era tanto possente, da risvegliare in lui tale 
e quale l'impressione provata sentendo la musica, 

Le sensazioni musicali lasciano nella maggioranza 
vivo ricordo anche molto tempo dopo l'audizione. Su 
dieci persone, sette ricordano la musica e l'impres- 
sione avutane, tre la sola impressione, tre dicono che 
dal ricordo musicale son ricondotte al tempo in cui 
hanno sentita la musica. 


sq 


Com'è capìta la musica? Su cento persone, la ca- 
piscono quaranta - la qual media è bassa in para- 
gone di quella delle persone che sentono la musica: 
ma questo facilmente si spiega, quando si pensi che 
dove occorra uno sforzo, la natura umana si ribella - 
e, per capir la musica, occorre un vero sforzo. 

L’orecchio musicale. - Molti hanno orecchio musi- 
cale e non sentono la musica; alcuni sentono la mu- 
sica e non hanno orecchio musicale. I domandati di- 
cono di conoscere infatti molti che capiscono e ri- 
cordano, ma non sentono la musica; e, certamente, 
novantanove su cento de’ nostri cantanti sono in 
questa condizione. Meno frequente ìl caso inyerso. 

L'essere impressionabile a la musica e. l° avere o- 
recchio musicale son qualità che possono trovarsi ap- 
paiate o disgiunte nella stessa persona. Nei più, pero, 
sì trovano appniate. 

Da le risposte a questa ultima domanda non si 
possono trarre cifre, ma si può inferire che quella 
dell'orecchio non è condizione essenziale per sentire 
e apprezzar la divina arte dei suoni. Infatti dice il 
Weissmann dell'orecchio musicale che « non è ne- 
cessario per sentir la musica; la condizione indispen- 
sabile è piuttosto di avere l'anima delicata e comple- 
tamente sviluppata ». 

« Le vibrazioni nervose musicali seguita il Weiss- 
mann - funzionano nell’ animo come su uno stra- 
mento: più questo strumento è perfetto, e: più ne è 
grande l'effetto prodotto ». 


la scienza. 


«Conchiudo. - Questo che han fatto per la musica 
facciano l'illustre scienziato e la sua valorosa figliuola 
per le arti sorelle, © compiranno opera buona e utile 
a la psicologia e 2 l'estetica, la quale non può. esser 
più - come per lo passato - basata su dogmi fanta= 
stici, ma debbe aver fondamento in. fatti provati da; 


Giulio Natali 
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“Se la tosse è persistente, prendete le Pillole dì. 
Catramina, e vi troverete contenti 5 


Il processo Monzilli. 

Londra, 15. — Oggi è ‘stato ripreso, dinanzi il 
tribunale di Bow Street, il dibattimento per l’estra» 
dizione del comm. Monzilli. : 

L'avv. Matthews parla in difesa del Monzilli, so- 
stenendo che i delitti del quale questo è imputato, 
non sono fra quelli per cuì l'estradizione può essera 
accordata. Soggiunge che iale delitto non è com- 
preso fra quelli enumerati dal trattato anglo-italiano 
del 1873. Il delitto pel quale il governo italiano | 
chiede l'estradizione del Monzilli è quello di viola- 
zione dei suoi doveri o di corruzione nella sua qua= 
lità di pubblico funzionario. Ora il detto trattato 
non comprende tale delitto, come non comprende 
quelli di peculato, di falso, di cospirazione e di 
vuoto di cassa. 

Londra, 15 — L'avvocato Matthows, continuando 
nella difesa del comm. Monzilli, sostenne che questi 
non fa mai capo del servizio delle Banche, avendo 
sopra di sè il ministro ed il sottosegretario di Stato 
del Commercio ed avendo per collaboratori nume- 
rosi commissari incaricati di esaminare la situazione 
delle Banche. 

L'oratore sostenne inoltre che il comm. Monzilli 
non ha alcona responsabilità neì fatti della Banca 
Romana, e che il Governo italiano ha presentato 
soltanto lo testimonianze sfavoravoli all'imputato. 

L'avv. Matthews coneluse che, prima di accordare 
l'estradizione, il magistrato deve avere l'assoluta 
certezza che non si faccia del Monzilli un capro e- 
spiatorio, ‘onde salvare personaggi ‘più altolocati 
di lui. 

Ìl magistrato gli rispose che, se si trattasse di 
reato politico, egli veglierebbe per tutelare gl'inte- 
ressi dell'imputato. 

La continuazione del dibattimento 
domani. 


fu rinviata a 


aaa 


© DALL'ISOLA ASSEDIATA 
Carità! 


Palermo, 14. 
Da qualche settimana il Giornale di Sicilia e il 
liano hanno”aperta una sottoscrizione a favore 
di quelle famiglie che lasciarono delle vittime negli 
eccidi di Sicilia. (Par troppo i morti ascendono ad 
una sessantina, ed i feriti che gemono negli ospe-- 
dali superano di molto il centinaio). 

Prima ancora di questi due giornali, il nobile e- 
sempio di un pietoso soccorso lo diedero le autorità 
civili e militari - specialmente quest'ultime - che si 
affrettarono con vera abnegazione a distribuire de- 
nari, cibi, medicine ai feriti ed alle famiglie degli 
uccisi. 

Ma sembra che la caritatevole iniziativa presa tra 
noi, non sia stata accolta con grande favore in con- 
tineate, dove le oblazioni van raccogliendosi assai 
lentamente 0, fin oggi, con poca speranza di for- 
tuna. 

E° certamente doloroso. 

In questi giorni una larga, ricca sottoscrizione si 
va facendo allo scopo di respingere l'indennità della 
Francia alle vittime di Aigues-Mortes: è una solenne 
affermazione della fierazza italica, della dignità na- 
zionale di fronte ad un verdetto mostruoso, il quale 
offende ed umilia, più che noi, la nazione dove fu 
emosso. 

Or bene, questo sentimento di nazionalità perchè 
non potrà affermarsi altresì in un ‘atto pietoso, come 
una patriottica esplicazione della carità umana verso 
le vittimi dei moti siciliani ? ct 

Ci erano anche fratelli i poveri lavoratori che, per 
una fatale necessità, caddero sotto il piambo col 
grido della fame sulle labbra ! 

Erano degli infelici, stanchi della loro posizione 
misera, angariata, esosa che bevvero a larghi sorsi 
il veleno infiammato d’odio somministrato. da scel- 


Li UGO FLERES 


LA FORTUNA 


ROMANZO 


Ortensio davvero non poteva badare a serupoli, 
perchè in quell'epoca la sorella, rimarîtatasi, si era 
messa ad angariar la madre per istrappare il meglio 
dei fondi, e la vedova di Rosario Falco, che nel vil- 
laggio nativo era chiamata Principessa, s'era veduta 
costretta a chieder socsorso al figlio. Questi, per tra 
o quattro anni divise con lei lo stipendio. Alla morte 
della madre tornò in Sicilia, ragolò come seppe l'am- 
ministrazione ormai ridotta entro angusti limiti, e 
pattuì con Paola, da lui non ancora, abbastanza co- 
nosciuta, la rinuncia della rendita superstite, con 
l'obbligo, da parte di lei, d'impiegarla a beneficio dei 
terreni che gli appartenevano. dj x 

Il’senatora Gèmini, morto poco dopo, otteneva in- 
tanto per l'amico ìl passaggio al posto di refendario 
del Consiglio di Stato, del qual Consiglio il famoso 
vecchio era luminars. E Ortensio ne sarebbe stato 
ben contento, se Paola gli avessa dato requie. Sempre 
un'angosciosa richiesta, o almeno un'insinuazione da 
mendicante, ora pei mezzadri che pre2devano a pre- 
stito nell'inverno il denaro, che poi, al ricolto non 
rendevano, ora per i restaari di questa o quella casa 
campestre; di questo 0 quel palmento, e delle norie, 
e dei canali, e dei muri, e delle macie. Ogni mese 
una lagnanza. « Nelle tue lettere l’agrumento. pare 
un ospedala; tante sono le malattie che gli attri- 
buisci » - ebbe a scriverle il Falco. E più volte aveva; 
detto a Marcello Carinis, il suo compagno: nel nau- 
seabondo tirocinio in Roma: Y 

— Sai, pianto l'ufficio e mi ritiro nel mio villag- 
gio. Almeno se l'amministrazione fdi quel poco ehe 
mi resta andrà male, sarà colpa mia. 


L'amico lo aveva sempre dissuaso : 

— Quel che possiedi ancora, basterebbe a' tuoi bi- 
sogni, lo capisco ; sì, se i tuoi parenti, codesta fa- 
miglia Gusman, padre, madre e figli, non si fossero 
fitti in capo il proposito "di divorarne i frutti. Vuoi 
saperne la verità nuda e cruda? Io non ho fiducia 
nelle tue facoltà di vigilanza edi tirchieria che co- 
stituiscono la forza del proprietario campagnuolo di 
fronte ai coltivatori. 5 

— Hai ragione, e c'è pure dell'altro, - aveva ri- 
sposto Ortensio. - Il pensiero di sferzare a sangue 
mia sorella, togliendole qualunque ingerenza nel- 
l'amministrazigne dell'eredità, mi ripugna. 

Non s’era più mosso dalla capitale. 

— Che bella cosa non possedere neanco un metro 
quadrato di terra! - gli diceva il Carinis. - Quando 
morrò, la mia sepoltura sarà uno scrocco, 

Perduta ogni speranza di ripristinare il patrimonio 
dei Falco, abborrente dall'idea d'insistere presso gli 
uomini di governo affinchè si. riconoscesse il debito 


dello Stato ‘verso di‘lui che, ‘oltre al sangue eagli- 


anni piu ‘floridi, ‘aveva speso, per la causa dell'indi- 
pendenza italiana, la maggior parte de’ suoi averi, 
disperando di veder sazia la cupidigia dei Gasman, o 
meglio di' Paola, Ortensio sirassegnò a viver solo, 
quasi come un tardivo studente. Così rinunziò per 
sempre all’aspirazione del lavoro libero, e lasciò pas- 
sare, accorato ma tranquillo, il periodo più vantag- 
gioso, l'età più idonea per formarsi la famiglia. A 
cinquant'anni’ egli ormai si considerava come l'ultimo 
degli impiegatucci, privi di passato, quasi paghi del 


meschino presente, melanconicamente certi dell’ay- |. 


venire ‘ancor più meschino. Un giorno, a Marcello 


Carinis; che si sfogava con lui della propria esistenza 


> affannata, rispose: n 

U — Quanto a me, ho chiuso i conti. = 
Ebbene, ora, da un mese, un sole sfolgorante aveva 

squarciato la nebbia della sua rassegnazione, Gli era 

parso di poter agire, migliorar sè e gli altr intorno, 


riguadagnare il-tempo perduto nell'involontaria iner- 
zia. Ma dove attingere il coraggio delle nuove lotte, 
se non gli era dato di sperare un giocondo riposo 
dopo le lunghe ore d’un'attività, che contrastava 
forse troppo con l'età sua più che matura? Come 
opporsi alle mene dei Gusman, alla dura resistenza 
deì contadini, alle ostilità dei capi del paese, taluni 
diffidenti, altri irti di secondi fini, - se non poteva es- 
sere in pace almeno col proprio cuore? 

E dover pure arrossirne! Ah come avrebbero riso 
il conte Castrensi in Roma, Paola nel suo tetro 
borgo del torrente, se avessero penetrato il segreto 
di lui! 

Camminando a capo chino, assorto in questi dolo- 
rosi pensieri, inciampò in un gran cercine di corde; 
alzò gli occhi e vide un gruppo di pescatori che ti- 
ravano a riva la rete della sciàbica. Seminudi, ab- 
bronzati dal sole, con ritmici urli gutinrali, essi da- 
vano le ultime strappate alle funi, e già il maggior 
corpo delle maglie scintillava d'un argenteo tremolìo 
fra le liquide e mobili lamine del greto. Una barca 
s'appressava pian piano, carica d'altri pescatori, she 
avevano gittato la sciàbica al largo.î. 

— Benedicite, eccellenza!... - gli gridarono i ma- 
rinai, traendo în secco la rete brulicante di pesco 
minuto. 


gran cesta per il signore; ed ecco spingersi avanti 
a furia di urti, a testa bassa, di traverso, un laido 
uomo, quasi un mostro. 

— Il Gafo,... il Gafo... - gridavan) i ragazzi. 

Stellario arraftò la cesta, s3 la caricò sul dorso, 
grugnì verso Ortensio, facendogli intendera che sa- 
è peva dove portarla, poi scappò via come, non avesse 
alcun peso. Il Falco lo seguì. Trayersarono la spiag- 
gia e S'internarono in una àstradicciuola aperta a 
spinte fra i giunchi ch; limitavano le magre vigne 
nane accovacciate sulla sabbia. Lì Stellario sì fermò, 


Il padrone delle paranze ordinò si empisse una | 


. lo avevano mai veduto così. 3 


C'era uno scavo quadrato di pochi metri, riempito 
in parte di muratura. 

— Avanti, - gl'împose Ortensio col gesto. 

Ma il Gufo rimase inchiodato al suo posto. Or- 
tensio comprese l’intendimento del sordo-muto. 

— Ah questa è la tua casa? - gli disse: - E tu 
vuoi esser pagato qui? - 

Lo sorprese una bestiale smania di misursrsi con 
quel bruto, lì, dove nessuno li vedeva, e provare se 
il sue ferreo pugno bastava a domare colui che nes- 
suno mai aveva smosso d’un pelo da’ suoi stretti e 
oscuri propositi. 

— No, - gli gridò: - Avanti. 

Per lo spazio d'un minuto quei due forti si gua- 
tarono sansando. Poi Stellario riprese a correre. 
Lungo il sentiero i pesci cascavan giù dalla cesta 
rotonda e segnavano il cammino coi loro sovbalzi 
d'agonia, simile a rottami d'argenteria disseminati 
nella foga d’un bottino. Giunto innanzi alla casa del 
padrone, Stellario gittò per terra la cesta e fuggì 
via. lnvano Ortensio gli corse dietro; invano tentò 
raggiungerlo il fratello. Sariddo levando in aria le 
monete dategli dal padrone: Stellario si volse digri- 
gnado i denti, e il vispo ragazzo feci un jsalto in- 
dietro esclamando: 


— Maramao! 
pu Falco mandò dieci muratori là dov'era il fosso 
di Stellario, con l'ordine di alzare le fondamenta Ù 


nella giornata. La sera î lavoranti tornarono a lui 
raccontandogli che il Gufo s'era agziràto attorno 
a loro un pezzo, poi era scomparso; alla fine era 
tornato dando a ciascuno una manciata di soldi, li 
aveva mandati via raggendo e s'era coricato in 
mezzo ai muri freschi, tutto fradicio. di sudore, li- 
Vido nell’orrenda faccia, spossato, mezzo morto. Non 


=> Si sarà caricato addosso il convoglio intero, - 
disse Sariddo con l'aria più convinta del mondo. } 
(Cominua). 


della patria © dell'uman 
ti. perfidamente ill 


cato 0 è stato causa prima dei disordini e dei 
umulti avvenuti, 

‘on capisco come c'ertrino le opinioni, la idea po 

3 partiti con un'opera di carità, Specialmente 

quando sì è visto che quei disordini e quei tumulti 
ono stati abbastanza deplorati e .Stigmatizzati da 
ii buon cittadino italiano. 
di si tratta semplicemente e soltanto di portare 

ccorso a delle vedove desolate, "a degli orfani 
ni ocenti che languono per fame, a vecchi soli e am- 
alati, a intere famiglio  derelitte che. vivono con 
animo trepidante nella persuasione, forse, che altri 
giorni più tristi, più angosciosi' ancora l'attendono. 
Jr il soccorso agli infelici non può avere che un 
lo carattere: quello della carità! 


MfMano 


Soltanto, crediamo che la suttoscrizione trove- 
rebbe. 1 lor favore, se per famiglie delle vit- 
{ime, si intendesse chiaramente: famiglie, di po- 
polani e famiglie di militari. Ci furono vittime 
dalle due «partì, e le più lagrimevoli non sono 
‘ulte dalla. parte dei ribelli. 


fraud Le truppe in Sicilia 
. Palermo, 15 — Provenienti da Napoli sono giunti 
iroscafi Sirio e Orione con 2384 soldati e 17 uf- 
ali. > 
53 pure arrivato il piroscafo Balduino con truppe 
‘proseguirà per Siracusa. 
Le notizie della Provincia recano che dappertutto 
‘è calma perfetta 0 che lo spirito pubblico è sen- 
bilmente rialzato. 
Palermo 15, — Contrariamente alle prime noti- 
«ze, il Balduino non proseguirà per Siracusa. Esso 
sbarcò 1967 soldati o 12 ufficiali. 

Modica, 15, — E° giunta della truppa, che venne 
«accolta festosamente dalla popolazione al grido di: 
Viva l'Esercito! Viva l'Italia! 

: Continua la calma nel circondario. 

Napoli, 45 — A bordo del Mediterranzo, dell'A- 
driatico e del Faro sono partiti per Messina 2855 
soldati e 36 ufficiali. 


na Calma e disarmo 
Milazzo, 15 — Continua la calma. 


Contrariamente a quanto affermavasi, le truppe 
| giunte dal Continento e destinate a Messina, rimar- 
| ranno tutta nel capoluogo della Provi 
i I* cominciato il disarmo. 

Tafferugli e bombe a Livorno 
Livorno, 45 — Escatto nl cintiera Orlando; ia 
| tutti gli stabilimenti industriali gli operai lavorano, 
contrariamente all'invito di abbandonara oggi le of- 
q ficine, come protesta per i fatti di Sicilia. Però la 
| maggior parte delle botteghe o degli esercizi sono 
. chiusi. 

«Le vie sono animate e Ta ‘popolazione. è tran- 
quilla; ‘circolano soltanto i tram. 

La vigilanza è attivissima. 

_ Livorno, 15 — E° cessata la circolazione dei tram 
causa vari taffsrogli. Tutti i negozi sono chiusi, 

N:l portone dell’Associazione Monarchica fa iro- 
| vata una bomba con lunga iniccia che non esplose 
| perchè al grido di una signorina del piano superiore 
accorse una guardia che spense Ja miccia. 

_ Livorno, 15 — La bomba trovata nel portene del 
palazzo, in cui è la sede dell'Associazione Monar-' 
chica, è assai grossa e di bronzo, 
L'agente di pubblica sicurezza, Punghellini, spe- 
mendo coraggiosamente la miecia, seongiurò danni 
ravissimi, ” 
I disordini di Massa e Carrara 
‘arrara, 15. — Nei noti disordini furono rotte 
municazioni telegrafiche è telefoniche e si fece 
intativo per fare deyiare il treno ‘ferroviario ad 
Sa. 
«Iurono operati numerosi arresti. 
RL rigadiere dei carabinieri, ferito l'altiagnotto, è 
morto, db è 
Tinforzo della guarnigione ha rassiturato la cit- 
tadinanza. \ 
—_ Carrara, 15. — I rivoltosi sì tengonò ai monti, 
er evitare, d'incontrarsi colla forza pubblica. 
Massa, 15. — In Avenza di Massa venne esplosa 
Sera un’arma da fuoco contro. il ireno 150. Non 
Visfu nessun ferito nè danno materiale. Un altro 
lutto identico fu segralato contro il treno prove- 
Nte dalla Toscana, fra Serravezza e Massa. 
ll arrivato da Lueca-*un rinforzo di uno squadro- 
li cavalleria. 
Oggi arriveranno altri 20 carabinieri. 
proseguono gli arresti in Carrara. 
n rinforzo di cavalleria si reca a Carrara. 
Massa, 15 — La tranquillità è perfetta a Massa. ; 
mono soltanto disordini a Carrara, ove faci- 
ten Violentare gli operai onde non si re- 


CS 


2 lavorare nelle cave. 
eitandosi la presenza di una banda armata 
colline che dividono Massa da Carrara, a Cu- 
+ fu spedita una, colonna di truppa con cara- 
id inseguirla. SI 
inea ferroviaria Massa-Spezia è sorvegliata 
0. è 
ca 15° — Sono giunti due squadroni di ca- 
attendono altri 500 uomini di trmpps. 
‘occupata militarmente, 6 verso sera fu- 
UU] gozi, termendosi che gli anarchici, a 
Ì si unirono quelli di altri paesi, provochino di- 
entrare in città questa notte. — — 
vi fu uno scambio di fucilate tra i 
valleria. Questa rimase incolumi 


Il nostro corrispondente palermitano ha ragione. 


«risposta del Cavallotti, in cui sono riportati inte- 


‘varie proposte di autorizzazione al Sindaco a stare 


inox del su ; io in 

A ; menor "i è CIS ‘ontane, il cavallo del sottotenente. ir 
PEN: »l velocipedi egli trova pericolosi. | talvolta | si mise al galoppo. Il soldato cercò di | 
; rag $ può esserne spaventato qualche cavallo, { “redini che gli erano sfaggite di mano, 
ant Nessun incidente. La j i ; vani Seria n Lupa o 
ra II sizioni i no: che | Riportò duo ferite alla tempia destra. Da 
Ci telegrafano do BA tr: i s 


o E pe RcE | cittadini venne, con una carrozza, ito all'o- 
pogine anvodto fia i qui | Op e e rd l'a Gai | tel Cl Se io pn 
ate l'on, Sì rinvenne ieri mattina una | ha lo suo tendenze Î li é È i * vado la loro. 
SIA che fortunatamente non esplose. Fu | l'Amministrazi min ei a Lan “ ; FO ira A cir 
ad 63 e 


t ‘ame dal comando d'artiglieria. 1, 
rasi l'autore del triste attentato. ». È car 


FRA TOCCHI E TOGHE 


AARON Chanvet-Cavallotti 
TS ; calca alla settima sezione del nostro Tribu- 
seg ran comparire Costanzo Chauvet, direttore 

F'opolo Romano; ‘è Brunetti Pietro nella sua 
qualità di gerente responsabile dello stesso giornale, 
imputati ; quest'ultimo di aver contravvenuto all'ar! 
ticolo 43 della Legge sulla Stampa (Editto 1848) per 
essorsi rifiutato a pubblicare nei numeri 29 e 30 del- 
l'ottobre 1893 del Popolo Romano, uno scritto inti- 
matogli dall on. Police Cavallotti il 28 dello stesso 
Mese, in risposta agli articoli in data 25; 26, 27 giu- 
sno) e l luglio, 9 agosto sulla nota polemica; - lo 
il pe quale responsabile civile nella sua qualità 

li ‘ettore proprietario del Popolo Romano. 

L aula era gremita di pubblico, avido» di scandali; 
molti speravano di vedere lo Chauvot: e sì diceva 
che sarebbe intervenuto Felice Cavallotti. 

Dopo oltre due ore di aspettativa, per una cau- 
setta di spaccio di biglietti di banca falsi, piena di 
incidenti d'ogni specie, è introdotta la causa dello 
Chauvet. 

E° presente il solo gerente Brunetti. - Costanzo 
Chauvet è rappresentato legalmente dall'avy. G. Ro- 
selli e difeso dall'avv. Randanini. 

A Cavallotti si è costituito parte civile col patro- 
cinio dell’ayy. Savarese. 

Si aspetta per qualche minuto l'on. Cavallotti che 
giunge affannato; e siamo all’interregatorio Brunetti. 

Dichiara che gli fu notificato lo seritto del Caval- 
lotti a norma di legge e che ne fece stampare una 
parte... 

— Pres. Perchè non lo pubblicò tutto? 

— Lo dirà l'avvocato.. (si ride). 

— Siete voi che dovete dirlo... 

— Era contro legge... 

— Perchè era contro legge ? 

— Perchè diffamava ! 

Ecco un gerente intelligente! 

Ad altre domande l'imputato non sa rispondere 
perchè erano imprevedute. 

L'avy. Roselli dichiara che Chauvet non seppe 
nulla dell'intima fatta dal Cavallotti, perchè as- 
sente. 

E si leva l'on. Cavallotti. Ricorda i fatti che det- 
tero origine alla nota polemica, per cui egli fu co- 
stretto a dar querela allo Chauvet. Egli era stato 
aggredito; ed aveva il diritto di difendersi; e per le 
facoltà conferitegli dalla legge mandò la rettifica 
al Popolo Romano:ma ebbe la soddisfazione di ve- 
derne pubblicate sole cinque righe. Vedendo defrau- 
dati î suoi diritti adì il Tribunale. 

L'avv. Savarese riepiloga brevemente la polemica 
Chauvet.Cavallotti; dice che il suo cliente fa tirato 
pei capelli in quelle pubblicazioni che videro in 
parte la luce sui soli numeri di provincia. Dice che 
Cavallotti sentì il bisogno di rettificare quei fatti, 
contrapponendo il vero a tutte le falsità contenute 
in quegli articoli. 

Esamina ‘la questione di diritto e ricorda la sen- 
tenza avuta dallo Chauvet contro il Plebano, in 
causa identica, e per cui vi fu l'enorme richiesta di 
danni per L. 100,000, da liquidarsi in separata 
sede. 

Il P. M. Lucchesi ha la parola. Dichiara di essere 
vergine nella questione, perchè non gli furono esi- 
biti:i numeri dei giornale riguardanti }a polemica. 
Chiede il rinvio della causa (grande sorpresa). 

Savarese replica che quei giornali egli li esibisce, 
e se ne può dar lettura anche in udienza, sebbene 
la causa è integra, lo stesso avendo presentata la 


++Bx Soprattutto è necessario concilia»e il gusto 
Sportivo con le premure per la vita delle vecchie, 
‘dei vecchi e dei bambini; È 
Queste parole del Sindaco fanno cessaro “la gaz- 
zara che aveva preso piede in Consiglio fin dal prin- 
cipio della discussione dei regolamenti sai veloci- 
i È 


Un dramma nella classe infame | 

Una ragazza, Concetta Conetti, stava -.ieri a di- 
scorrere intimamente con un signore nella sna ca- 
mera-in via del Tritone n. 9l°p. pi, 

All'improvviso il suo amante picchiò alla porta 
della stanza pretendendo che la ragazza gli nprisso 
l'uscio. Questa natoralmente si rifiuto sul principio, 
ma poi sentendo ì colpi disparati che con i piedi è 
con lo mani dava il suo sontenenr alla porta, si de 
cise ad aprire. L'amante entrò furente in camera, 
forse preso da un volgare ed inesplicabile sentimento 
di gelosia, forse spinto dai fumi del vino. bevuto in 
abbondanza, forse... chi sa per quale ragione. 

Il fatto è che la ragazza terrorizzata dall'aria mi- 
nacciosa dell'individuo, piuttosto che attendere le 
dusse che già si accingeva a: darle il suo bene:a- 
mato, aprì la finestra e si gittò in strada. 

Fa raccolta e tras, ta all'Ospedale di S. Gas 
como dove venne dichiarata guaribile in 40 giorni. 
La disgraziata riportò la rottura del braccio destro. 

Tanto l'amante quanto il signore che. si trovava 
in intimo colloquio con la ragazza, fuggirono. 

Un po’ di tutto 

ll bracciante Fortunato Colantoni, ieri mattina nel 
salire le scalo della casa în restauro al-n. 44 di 
piazza Nicosia, colto da capogiro, precipitò sul piane- 
rottolo. Soccorso e trasportato da' suoi compagni 
all'ospedale di S. Giacomo venne dichiarato in peri- 
colo di vita per le gravi lesioni riportate; nella ca- 
dota. 

— Il potatore Sante Sabatini, d'anni 28, da Sas- 
soferato, ieri alle 9, in un terreno al Viale del Re 
arrampicatosi su di un albero per legare una fone 
ad un ramo, l'albero il cui tronco era già stato în 
parte tagliato per atterarlo, si ruppe con fracasso 
portando seco il disgraziato Sante che per le gravi 
lesioni riportate trovasi in pericolo di vita alla Con- 
solazione. 


All'articolo primo, parlano Mazza, Montenovesi e 
Malatesta, e riescono ad ottenere, col consenso del 
sindaco, che al Pincio possano circolare Ì velocipedi 
fino a mezzogiorno; 

Il pollarolo Ruggeri domanda se i velocipedi sono 
ammessi nel giardino ch'tiso. da cancellata, che è 
a Villa Borghese. * 

Gli risponde il Consiglio ridendo rumorosamente. 

Il consigliere clericale Malatesta, nell'associarsi a 
Montenovesi, invoca delle disposizioni Ziberali, fra le 
sorprese di tutti. A 

All'articolo secondo, l'onorevole Montenovasi 0s- 
Serva che per tale articolo non è fatto modo si ve- 
locipedi di andare a piazza del Popolo ed a Monte- 
citorio. 

(Che voglia fare il suo ingresso alla Camerà, in 
velocipede ?) 

Egli giustamente propone che sia limitata la proi- 
bizione dell. circolazione allu via del Tritone, piazza 
Colonna, Ripresa dei Barberi. + 

Novi propone che la circolazione dei velocipedi 
nelle strade indicate all'art. 2 debba cessare alle ore 
14; Carpegna crede che concedere ai velocipedisti la 
citcolazione nella via del Tritone fino alle 8 antim. 
sia troppo, perchè fia dalle prime ore del mattino 
incomincia in quella via l'attluenza delle vetture ecc.: 
Vespignani e Kambo propongono che sia proibito ai 
Velocipedisti il transito dalla piazza del Gesù alla 
piazza SS. Apostoli. 


Si approva l'articolo secondo colla seguente mo- 
dificazione: 

Sono tolte dalla proibizione le vie del Tritone, 
Corso, piazza Colonna, Ripresa dei Barberi, via A- 
lessandrina, via del Plebiscito, fino alla piazza 
SS. Apostoli. 

All'art. 6, Vespignani propone che in luogo di un 
avvisatore a suono continuo ed a scatto, sia nsato 
in quella vece una cornetta automatica. 

Cecchini propone un suono uniforme a tutti i ve- 
locipedi. 

Si approva l'articolo 6 colla modificazione del. con- 
sigliere Cecchini. 

E la seduta ha termine alle ore 24, dopo appro- 
vati gli articoli fino al 12. 


Jul ed 


Al Quirinale 

Domenica prossima avrà luogo il primo dei due 
pranzi, in onore degli ufficiali e capi di servizio del- 
l'esercito e della marina. 

Vi prenderanno parte gli attac/és militari esteri. 

La messa di « Requiem » 

Domani, mercoledì, alle 10, avrà luogo, nella sede 
della reale Accademia Filarmonica Romana (palazzo 
Doria, Circo Agonale), la prova generale della messa 
di Iteguiem, che verrà eseguita nelle esequie solenni 
anniversarie per Vittorio Emanuele, il giorno 19 cor 
rente al Pantheon. 

Il re a caccia 

Teri mattina il re si è recato a caccia a Castel 
Porziano. 

Il muovo questore di Roma 

Si torna nuovamente a parlare con insistenza della 
prossima nomina del cav. Perego a questore di 
Roma. 

li cav. Serafino Marchionni è stato nominato ispet- 
tore capo della nostra questura, in surrogazione del 
cav. Tavassi che verrebbe traslocato a Napoli. 

Il comm, Felzani è stato nominato prefetto. di 
quarta classe e destinato a Benevento. 

Passaggio di truppe ; 

Tra la giornata di ieri e stanotte sono giunti a 
Roma con treni speciali della linea di Pisa, circa 
duemila e cinquecento soldati. Novecento del.58. reg- 
gimento fanteria sono destinati \a Girgenti, gli altri 
ripartiranno oggi per Napoli, da dove s'imbarcheranno 
per la Sicilia. p S 

Per un artista drammatico 

Ieri matt na, alle 9, è stata tamulata al Cimitero 
di Campo Verano, la salma di Edoardo Cristofari. 

Ermete Novelli, Claudio Leigheb, tutti gli attori 
della compagnia e gl'inservienti del Valle, seguivano 
la bara che era ricoperta da un drappo nero e da 
quattro corone. (Da 

Sulla tomba parlarono, tra la commozione gene- 
rale, il Novelli e l’attore Maione Diaz. 


Per finire 
Tra due giovani sposi : 
La sposa inquieta — Dopo tutto non. soho io che 
ti ho corso dietro !... 
Lo sposo calmissimo — Già: anche la trappola 
Non corre dietro al sorcio, eppure... 


aaa a a a a aa a TO 


La calce e la sola, elementi necessari allo 
sviluppo delle ossa, sono perfettamente do- 
sate nell'EMULSIONE-SCOTT, ed è “questo un 
altro dei vanta; Pe fe - essa ha sullolio di 
fegato di merlitzzo Semplice. 

(GUARDARSI DILLE ‘FAUSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

Dicbiaro di avere sperimentato nella mia pratica 
piva l'Emulsione Scott, e di averla. trovatà uti- 
issima. particolarmente per la facilità colla quale i 
malati poterono prenderla, da non confondersi col 
disgusto che cagiona sempre il semplice olio di fe- 
gato di merlus. senza contare i vantaggi che re- 
pofosfiti di calco e soda uniti al- 
Rione Scott. 
enze, 2 gennaio 1886. » 

Dott TOMMASO TOMMASI. 


R. BEMPORAD e F - Firenze 


Cessionari Libreria editrice F. PAGGI 


\\\fY= Recentissima pubblicazione — 


(Le allegre giornate e i movi ghiribizzi 
di MISS PRUNELLA 

Libro unioristico con elegantissima copertina a co- 
IO pittore Fabbi. Volume in 16, di pag. 216, 
L. 1,50. , 
Questo libro del brillante umorista toscano è ri- 
boccante di brio, di festività. Jarro tocca quasi tutti 
gli argomenti dellavàita quotidiana; tutto serve di 
mira all’acuta pùnta della sua abile penna, alla sua 
pronta e fina osservazione. 

« . è un libro censolatore; c'è. un umorismo sì 
< vivo e «pigliato che attrae e ci distoglie, almeno 
<« per qualche istante, da tristi pensieri. Se il riso 
«fa buon sangue, molti. dovranno esser grati a 
« Jarro di aver contribuito alla loro allegrezza. alla 
« lor buona salute. » 


gralmente i -periodi del Popolo Romano che offen- 
dono il Cavallotti. 

Ma insomma, il cav. Lucchesi-Palli è wrrgine 
della causa, che è rinviata per questa semplicissima 
ragione a venerdì 18 corrente, alle ore 12. 


A venerdì dunque. ; 
; Il Cancelliere, 


Di Jarro si è pure pubblicato Sul palcoscenico e 
în platea, ricordi umoristici, nuova edizione L. 1,50. 
uesti due libri si trovano presso i principali. li- 
brai, e si ricevono frapchi di porto mandando il 
prezzo alla ditta R. Bemporad e F. di Firenze. 


iran Dalisfatra ATTI ee 
Liquore del Pellegrino ottimo preservatico  erl'in- 
fluenza, - D. Chiara, Via Nazionale, 57. 


FERITI il Cacao Talmone che è assolutamente 
VA |) privo dicomposizioni chimiche, e per- 
ciò più conveniente sotto..ogni aspetto, a qualsiasi 
altra marca. 


“IN TEATRO 


| Questa sera, al Valle, la serata d'onore della si- 
gnora Teresina Leigheb, con l'attraentissimo pro- 
gramma che riportiamo negli spettacoli. 

Alla gentile attrice, che in questi giorni ha saputo 
conquistarsi intero il favore del pubblico, non man- 
cherà, ne siamo certi, questa sera una bella festa 
di pubblieo e di applausì. 


‘Assistendo i malati bevete il Ferro-China-Bisleri 


Cronaca Di Roma 


IN CAMPIDOGLIO 
La seduta di ier sera si divide in due parti: 
Nella prima, apertasi alle 21 sotto la presidenza 
dell’assessore Galluppi, dopo giustificate. le assenze 
degli ingegneri Da Angelis e Settimi. si approvano 


in giudizio e alcuni ruoli di contribuenti a tasse. 

Sono molte le liti intestate al Comune e necessa- 
riamente sono parecchi i ruoli dei contribuenti a 
tasse per far fronte alle urgenti spese delle liti a 
cui si espone il Comune. A 

Nella seconda parte cominciata alle 22 si è preso 
in esame il regolamento per la circolazione dei ve- 
locipedi. È * 

Hando preso la parola nella discussione generale 
Mazza, Montenovesi, Malatesta, Caetani combattendo 
le eccessive restrizioni poste nel regolamento in di- 
scussione. ti n 

Il Consiglio se la spassa, e ride e ride. ; 

Ma a tutti risponde l'assessore Ranzi. Egli co- 


La famiglia del povero Edoado Cristofari ci prega 
di riograziare tutti gli amici che nell'immensa sven- 
tore che - l’ha. colpita, hazno preso partè al suo 
lutto. 3 sa: 

Un ringraziamento speciale desidera rivolgere al 
ministro Baccelli, che si recò con affettuosa premura 
al capezzale del caro infermo, ai signori Novelli FI 
Leigheb, che con.) loro vivo interessamento per quella 
vita preziosa, così presto rapita, hanno pertsto 
grande conforto alla desolata famiglia. r 

Arrivi e partenze ì 

Partito: per Napoli il ministro Calenda. PA 

Arrivato: da Napoli il sottosegretario di Stato on 
Bogliolo. vafsgrÈ 

Sotto un cavallo È 

Il figlio della contessa di Cellere, sottotenente del: 

5 reggimento di cavalleria, ieri mattina, sedieoialla 


La Donna Iuanita, iersera sl Nazionale, ritrovò 
il solito buon successo. Il teatro era molto affollato, 
e gli applausi furono molti. 

Questa sera si darà l'ottava replica, a richiesta 
generale, dell'applauditissima zarzuela La vecchit 
gran via, preceduta dal primo e secondo atto del 
Boccaccio. 

Quanto prima serata d'onore della prima donna 
Teresina Cappelli con la nuovissima operetta in un 
atto, del maestro Chapy, /2 Chierichetto, già repli- 
cata per varie sere in molte città. 


incia così. EE 
LO sa il Consiglio, avevamo nel 1871 l'ordi- 
nanza municipale che limitava la circolazione È 
velocipedi all'Orto Botanico e a Santa Crece in 
rusalemme. (llarità). 

Venti anni dopo fu 


fatto uno schema per. la cir- 
colazione dei velocipedi. E st Pa 
ancora Si ei dle 
sap i el: Li Sarà rca di due DE i atti dell'applauditis- 
vi DES a ma operetta, La Mascotte. SCE 
tani (Risate omeriche). | 
de ieioo. easier in frak. UCI L 2 ite i I pa 


er 


U. bel pubblico al Metastasio, dove il ballo Suta- 
1e'la, continia a richiamaro gente, e ad avcre un 
eccollente successo. 

AI Manzoni questa sera si replicherà Manuela, la 
commedia’ del signor Tosesni, che il pubblico del 
teatro di via Urbana ha già applaudito un'altra 
volta. 


Gi scrivono da Oporto ‘che la signorina Pinkert ha 
ottenuto ‘uno splendido suecesso nel Barbiere. 


APETTACOLI D'OGGI 


VALLE — Le bestemmie di Cardillac - Vacense ma 
trimoniali - Condensiamo - ore 21. 

NAZIONALE — Vecchia Gran Via - Boccaccio - 
ore 21, 

QUIRINO — Vecehia Gran Via - Cadiz - ore 21. 

METASTASIO — commedia con Palcinella - Satu- 
nella (ballo). - ore 21. 

MANZONI — Manuela - Una buona idea della serva. 
- ore 21. 

ROSSINI — Fantocci di Lilla - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Consiglio dei ministri 

Secondo le nostre informazioni, il Consiglio dei 
ministri mon si sarebbe occupato. che di argo- 
menti attinenti all'ordine pubblivo. 

Secondo altre informazioni, invece; avrebbe 
pure prese in-esame talune proposte di tasse del- 
l’uu. Sonnino, e’ ne sarebbe nato qualche. dis- 
senso nel seno del gabinetto. 

Quest'ultima parte: della notizia forse non è 
vera, ma è destinata molto probabilmente a di- 
ventar vera quanto prima. 

Per l'arresto del Do Felico 

L'on. Villa ha ‘già risposto per lettera ai de- 
putati che protestavano per l'arresto deli'on.. De 
Felice, dichiarando che, in siffatti casi la presi- 
denza del'a Camera ncn può agire che per man- 
dato dell'assemblea, e che il governo ha ufficial- 
mente fatto sapere come il deputato Da Felice sla 
stato ‘arrestato nella. flagranza del reato di co- 
spirazione contro la sicurezza dello Stato. 


La rissa franco-italiana 

Cairo, 14 — Da informazioni sicure risulta che, 
in seguito ad un articolo del giornale francese l'E- 
toile, cffensivo per l'Italia, un giornalista italiano, 
facendosi interprete del risentimento della Colonia 
italisno, chiese spiegazioni sl direttore dell'Etoile. 
Questi, in risposta, avrebbe tirato una revolverata 
all'italiano. 

No nacque una colluttazione, nella quale il diret- 
tore dell'Eroile riportava un colpo di bastone, senza 
gravità alcuna. 

Sul fatto venne aperta un'inchiesta dai rispettivi 
consoli. 


Niente orisi in Belgio 
Bruvelles, 1. — in seguito: alla riunione. tenuta 
da vari gruppi della Destra;cil pericolo di una crisi 
ministeriale è completamente scongiurato. 
Alla Camera. franoese 
Parigi, 15. — Camera dei deputati. — Il pre- 
sidente Carlo Dupuy, prende yossesso della presi- 
denza, è 
Il ministro delle finanze, Burdean, presenta un pro- 
getto per la conversione della*fendita 4 112 in 3 12 
per cento. 


Parigi, 15 — Il progetto d legga, relatipo salta: 


conversione del 4 1/2 0j0 in 3 112 0,0 non veotivef- 
tibile per otto anni è stato male accolto nei ‘circoli 
finanziarii. 

Parigi, 15 — La Commissione ha approvato. il 
progetto per la conversione della rendita 4 12 0,0 
in 3 120,0 e presenterà domani la relazione alla 


Camera la quale la discuterà probabilmente: domoni 


stesso, 
Il processo czeco 
Proga, 15 — Il processo contro l'Omladina è co- 
minciato stamane. 
La polizia disperse facilmente la folla ammassata 
dinanzi al Tribunale. 


Praga, 15 — (Processo dell'Omladina), — Il Pro- È 


curatore generale propose che laydiseassione del pro- 
cesso si faccia a porte chiuse. - a 

Il Tribunale decise «favorevolmente alla domanda 
del Procuratore generale, perchè in molti punti il 
processo è tale di non poter essere raso pubblico e 
perchè è difficile dichiarare quali parti del processo 
Stesso possano essere tenute sagr te. 

Disastro farroviario 

New-York, 15 — Vi fu una collisione fra due 
tre ii diretti jresso Jersey City sul Delaware. 

Vi. sono ura ventina di morti e molti feriti. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Debole. 
Rendita. italiana 5 per 0j0. — Apertura 75,15 — 
Chlusura 74,77. F. 
Cambio sull'Italia 12 12. 
BORSA: DI LONDRA 
Readita italiana 5 0)0 — 74 78. 
x BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Ferma. 
Rendita italiana (contante) 76 5). 


NAST EITIRIIIIA ITATIE EN DEIANA 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Debole. 


15 G nnoio. 


Boulevard del 15, | 


tendita francese 3 0/0 perpetuo 7 80 
Itendita francese 4 1j2 0,0 == 
Itendîta italiana 5 00 67 


Itendita turca (nuova) ‘ 
Egiziano 6 0,0 

Rendita ungherese 600 (1887) 
\'endita spagnuola esterna nuuva 
lianca ottomana 


Lotti Set EL 
tusso nuovo ERA, 
l’ortoghese a 
Cambio su Madrid 19 81 


pn — ""— ——— eee eee eci 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

TAI 
Cinografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


Pa A 


, d'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, PANCREATINA, ecc. — Premiata successiv:«mente 


pui di 


dai Congressi Medici di Modena, Perugia, Pavia, Firenze, 


e Padova: più attiva, più gradita, più assimilabile e'più economica di qualunque altra, specialmente di quella straniera. Fabbrica in Napoli presso 


l'Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori farmacie e drogherie ne 
velazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. 7 
I’Emulsione Italiana in confronto di; 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 
Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 
che degli esperimenti e confronto da me fatri 
mi-è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato. su quello che ci viene da oltremare è per 
me incontrastabile, Infatti sopra sei piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati con quella Americana ho veduto ma- 
nifestamente che quelli che avevano riportati 
maggiori vantaggi erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben preparato. I dodici bambini curati 
colle due Emulsioni furono scelti con ogni 
. cura per identicità di malattia; grado di nutri- 
zione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 
con un eerto rigoré-e con molta esattezza. 
Forlì, Geanaio 4888. 
Dott. LUIGI CASATI 


(Dal Raccoglitore Medico di Forlì) 


Sig. N. Prota-Giurleo în Napoli, 


* Avendo somministrato, con, felicissimi risul 
tati, Ja vostra Emulsione Italiana di olio di 
fegato di merluzzo, latte panercatina ecc. ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-iracomatosa ribelle alle- 


mulsione Scott e Bown cd ai preparati ferrug- + 


ginosi, ho:il. piacere di significarvi come io m'au- 

guei che venga universalmente riconosciuto il 

merito incontestabile di questo efficacissimo pre- 

parato: ù 
Roma, l Gennaio 1891. 


Dott. R. GRIMALDI 
Med. per le malattie delle donne e bambini. . 


quella straniera (Giudizi Medici) n 


} Regno. — Bottiglia con istruzione L. 2,50. Age- di 


Clinica dell'Ospedale Magg. di Bologna K- 
6 aprile 1893 


‘ Chiarissimo e stimatissimo Collega, î 
La vostra Emulsione Italiana si sta espe: 
rimentando in uno orfanotrofio femminile dir 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 
emulsione Scotte C. hanno trovato al. gusto 


' iassai preferibile quella da voi preparata edin- 


sistono a continuare con questa. Anche gli ef- 
fetti corrispondono alle speranze. 
._ Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna 


.. Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 
‘Nandatemi 4 bottiglie della vostra’ Emul- 
sione Italiana d otio di merluzzo ecc. della 
cui effi acia, a preferenza aell'americana, posso 
fare ampia fede. — Serra S. Quirico 1891. 
Dott. ROMANDINI 


| MAGLIERIE HERION..| 


Igieniche antireumatiche | 
pura lana garantita e raccomandata dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA. 


Proverbio veneziano : 


ACQUA LANA TIRN, PELESANA 
DIFFIDARE IMITAZIONI 
IChiedere cataloghi gratis Direzione Stabilim, G. c..Hérion 


VENEZIA 


Fabbrica - A. C. A. NOLET - Schiedam 


si 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’A&TUNI 


n 
IZZO A 
MEDAGLIA D'ORO | È 
Palermo 1892 d'oro 
Besangon 1893 Li 


_ ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDILA IN ROMA 


Medaglia 


TN IA 


Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21C. 


DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


CACAO BENSDORP & C. 
‘ AMSTERDAM-OLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettier , Droghieri, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza. Borghese 86-87 


«SUTÀ 


MEDAGLIA D'ORO 
Praga 1893 


— 


(HOLLANDE) 


412 MEDAGLIE D’ORO alìe principali Esposizioni 


Rappresertante generele per l'Italia Signor A. VAN LAMSWEERDE 


MILANO — Corso Lereto, 3. 


In ROMA vendita presso la DITTA A. TABOGA. Via Nuovo Tritone, 44 a 46, 


ITALO MAZZON- VILLAFRA 
it ILLAFRANCA PADOVANA 


A DA VICOLTURA 
Galline, tacchini, pavoni, 
oche, anitre,fagiani, pernici 
- Uova per l'incubazione - 
Conigli, lepri, cervi, daini, 
cani, ecc. - Uccelli esorici. 
Gratis catal, e listini illust. 


Miele Alpin»: purissimo 
CENTRIFUGATO 
Vasetto da gremmi 350 L. 1,50 


» È » 550 » 2,50 
Prezzo di Chilogramma » 3,40 

Vendita eselusiva presso Ja 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46, Roma. 


VINO 
RABOSO DI PIAVE 


Excelsior | 
L. 2 li Bottiglia, Vendesi e- 


sclesivame alle al 
dala D.uta A. TA. 


Acqua di Nocera Umbra 


VOLETE DIGERIR 
° 


l'Acqua di Nycera sì vende in R i 
BOGA, Nuovo Tritone, sa a 16. TESE Soia 


Grappa di Milano | 


OSSIA AOQUAVITE DI VINO DISTILLATO È 


Rivolgersi presso | F si 7 
icue, dd a asso PE + TARGA De 


TERE ZORE RIRRVIIONIA pranzo 
Vini e liquori 
uma Nuovo Tritone, | num. 77 Caffè Balho, 
Specialità: 6 bottiglie framche in tutto il Regno L. 478, 


AVVISI ECONOMICI 


Corrispondenze private 
CENTESIMI 5 LA PAROLA 


Ripetendo 10 volte lo stessà | 
avviso, sconto 10 per cento. 
Pubblicazioni consecutive - Pagamento è 

unticipato. [ 


k 
j 
È 
i Amatissim Non passa una sola | 
| FAELOL ora senza che mi 
| ricordi di te. Quanto 1 amo fi 
Risparmiati; von chieggo altro 
3 

Undici Agosto. i 
È: 


BENE? 
Ala 


d 


= 


.CONC'ESSIONARIO — . 
MITUANO | 


Acqua di Rocera Umb 


daria pensino. 


Lire ® Ja bottiglia. Strav. L. 2,50 _ 


a prezzi convenienti si troval 


da G. ARBARELLI, Via Depretis 


| prile, la cui visita a 


PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 
TALIA 


Un anno... 


Un semestre © | sn So 
Un TRIMESTRE. . .| > 5 


Ogni numero separato Cent. 
; ‘Arrerato Cene: don a alia 


Per M 7: ; 
q_P ASSAUA, AssaB, TripoLi, Tu- 
[{ NISI; SUSA D'AFRICA, GoLettA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE S 
Anno (Oro) L. 89 - Sem. l. 20 - Trim.1,12 
| «L'abbonamento decorte il I° .0 16 del mese 
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ROMA 


NELL’EMPIREO 


IL PaprererNno - (@ San Pietro Antonelli e San 
Paolo Boselli) Badate che non voglio essere distur- 
Dato, perchè sto meditando una riforma organiea nel 
sistema planetario. 
PEDARA 


IN SICILIA 


La deputazione siciliana 
Palermo, 15 gennaio. 

La deputazione siciliana ha per non pochi il 
gravissimo, l’,mperdì pabilo torto di avere appog- 
giato — nella sua grande maggioranza - lealmente 
© costantemente il gabinetto Giolitti. Da ciò la 
guerra multiforme, insistente, irragionevole che 
fe vien fatta dai più opposti elementi politici. 

Una volta si gridava la croce addosso ai de- 
putati siciliani, perchè avevano dato il loro voto 
all’esosa legge bancaria o perchè non sì erano ri- 
bellati al provvedimento relativo al pagamento dei 
dazi in cro. 

Ora che la legge bancaria è stata applicata da 
- coloro che l'avevano maggiormente combattuta e 
i dazi în oro sono magnificati dai più fieri avver- 
sari di talo provvedimento, ora che le zone e l- 
sottozone milita»i in Sicilia non vengono più con- 
siderate come una provocazione del governo al 
pacifici cittadini, si dipinge la deputazione sici- 
liana come un’accozzagla di vili individui, che 
non hanno osato mer piede in Siciha. 

Non sarei tornato su. questo increscioso argo- 
mento, ss la polemica nen fusse &nccra te- 
nuta viva dalla lettera vivace dell’on, Borruso 
all'on. Colaianui e dalle proteste de’ deputati che 
sono stati e sono tuttavia in mezzo ai loro e- 


lettori. RO 


@ 


E poichè le affermazioni generiche possono cs- 
sere contraddette da negazioni fantastiche, lasciate 
che io faccia alcuni nomi. | 7 ; 

Appena prorogati i lavori parlamentari, parti- 
rono per i loro rispettivi collegi, senza eine 
a Napoli o altrove, gli onorevoli Cianciolo, Fulci 
Nicola, Cirmeni, Figlia, De Luca, Licata, La- 


ià in Sicili i evoli Cuc- 
vaccara. Erano già in Sicilia gli onoré ) 
È Fulci Ludovico, 


ia; Tasca-Lauza, Trabia, Riolo, i 
Casotina; Cimbali, Aprile, Florena, Filì-Astol- 
fone, Palizzolo. 

Nei giorni successivi alla chiusura della Ca- 
mera arrivarono in Sicilia l’on. Finocchiaro-A- 
Lercara ha potentemente 
contribuito a calmare gli animi irritati dal noto 
tumulto, l'on. Paternostro, l'on. Colajanni, l'on. 
De Felice, l’on. Nicolosi, l’on. Bonajuto, l'on. 
Mirto-Seggio, l'on. Reale, l’on. Cocuzza, l'on. 
Nicastro, l'on. Borruso, l’on. Nasi, l'on. Da- 
miani, l’on. Contarini, l’on. Cofîari, l'on. Salemi- 
Oddo ed altri, i cui nomi in questo momento mì 
sfuggono. È 
È Ton costoro sono ‘stati al loro posto nel mo- 
menti difficili, 6 ciascuno ha fatto il suo dovere 
se ondo le sue forze e le circostanze di luogo. 
più non bannu fatto parlar di loro nel continente 
per varie ragioni, fra le quali principalissima 
quella basata sulla modestia; ma questa Va rl 


Spettata, e non è lecito dire ad ale iodi 
r 5 1 ‘uno roba da chiodi 
5 oe nin sol perchè non si legge nelle 

cette quando essi vadano a lett i 
sofliino il naso. grazia 

Quei giornali continentali, i i si 

lei ) 7 , 1 quali si son data 
la missione di esercitare un severo controllo sulla 
deputazione siciliana, avrebbero meglio agito, se 
avessero fatto i nomi dei deputati, che, secondo 
loro, non hanno avuto il coraggio di mettere il 
piede nell’isola in istato di assedio, 

Si sarebbero così persuasi che i rimasti nel 
continente sono pochissimi; e, s'a detto fra pa- 
rentesi, tra cotesti non avrebbero forse (trovato 
alcun sostenitore del gabinetto Giolitti. 


Salvadon 


Nel gabinettone 


bh 


struzione) Bisogna richia- 
mare sotto le armi le classi del 1867, del 1866, del 
1865, nonchè tutte le cinque classi elementari. 


LIBERTA E BENESSERE 

Da qualche anno non più; ma prima, e per 
molti altri, in Parlamento e fuori, veniva doman- 
data spesso la convocazione di una Assemblea Co- 
stituente la quale, del.resto, era stata ufficial- 
mente promessa, nel 1848, da Carlo Alber:o alla 
Lombardia, quale condizione dell'annessione di essa 
al reame di Sardegna, 

I due successori di Carlo Alberto avrebbero a- 
vuto due occasioni solenni per aderire alla do- 
mauda; soddislacendo così alla promessa del pa- 
dre e Cell'avo ; ma tralasciarono di farlo. Vittorio 
Emanuele avrebbe potuto indire la Costituente il 
21 settembre 1870 ed Umberto poteva farlo l’in- 
domani della sua assunzione al trono, 

I due re avrelbero operato spontaneamente, di 
iniziativa propria e per il solo bene della Na- 
zione, sicuri che quest: non avrebbe delegato po- 
teri sovrani se non agli amici della Monarchia. 
Quando così fosse avvenuto, non si sarebbe oggi 
davanti a questo assurdo, che tutti riconoscono 
la necessità di modificare lo Statuto fondamen- 
tale del Regno (basti sole l'esempio della riforma 
del Senato) mentre nessuno trova il modo conve 
nien'e per farlo. 

Una assemb'ea costituente convocata dal re, 
di iniziativa propria, avrebbe tolto dallo Statuto 
di Carlo Alberto quelle disposizioni che non cor- 
rispondono più allo spirito dei tempi (uon essendo 
ammissibile che questo spirito sia rimasto intatto, 
con tanto progresso di idee, nel corso di un 
trentenzio) mentre ne avrebbe aggiunte altre re- 
clamate dalle nuove aspirazioni, sorte in mezzo 
alle maggioranze, e quindi dai nuovi bisogni. 


SS 


Le costituzioni di tutti i popoli civili essendo 
state proclamate o deliberate durante la guerra 
che la Borghesia dichiarava e sosteneva contro 
le Monarchie assolute in vantaggio della libertà, 
ciò che è quanto dire di sè medesima - quelle 
costituzioni hanno tutte lo scopo, quasi esclusivo, 
di salvaguardare la libertà da ogni possibile at 
tentato. Enunciati alcuni criterii di diritto pub- 
blico, venivano dichiarati intangibili. Guai a chi 
avesse osato muoversi contro di essi LIES 

Sotto a questo rapporto dell’inviolabilità statu- 
taria, la costiluzione degli Stati Uniti d'America 
è la più severa fra tutte. Naturale, del resto: le 
costituzioni devono difendere la libertà, e nessun 

polo ama la libertà più di quello _ dell'America 
del Nord, maggiore quindi le severità, intransi- 


genti ed assolute. 


Ora, io vorrei possedere una qualche autorità, 
una qualche influenza per indurre alla persua- 
sione che il criterio, unico, 0 quasi, 2 cui si 
ispirano le costituzioni dei diversi Stati ha qual 
che rapporto. diretto col movimento sociale cre 
ci sta: davanti e con quella incertezza del domani 

lla quale tutti viviamo. ; ni 
Pod ra al concetto della libertà — ana 

do fermamente per effe.to e per meri 
Da - è subentrato nelie moltitudini dl Puo 
del « Benessere ». Non siate ad esaminare po si 
rappresenti un bene od un male. Quello che è, è. 


Ora, le costituzioni essendo sorte per garantire 
la libertà, ed il concetto di essa essenda. stato 
sostituito da quello del « Benessere, » riesce evi- 
dente come le costituzioni stesse non corrispen- 
dano più alle aspirazioni, ai bisogni, ai desiderii 
— dite pure alle esigenze, se così a voi sembra - 
del maggior numero. 5 

— In qual modo garantire il Benessere ? 

In quello stesso col quale fu garantita la li- 
bertà. Determinare cioè alcuni criterii di indole 
ecouomico-sociale e proclamarli intangibili, anche 
quando dovessero sembrare non perfettamente 
conformi ai principii della più assoluta libertà. 

Un cittadino è forse libero di attentare alla li- 
bertà? Così non sia libero di attentare al Benes- 
sere. Sembra a voi — per dire un esempio 
— che l'usura sia causa -di malessere gene- 
rale, specie nelle campagne? Ebbene, proibitela 
severamente, punitela esemplarmente, senza nep- 
pur pensare se, così facendo, potete offendere i 
principi della libertà, ovvero anche i diritti della 
proprietà. 

_Può un Consiglio comunale emanare disposi 
zioni contrarie alla libertà? Così ugualmente non 
possa emanarne di contrarie àl Benessere, I tri- 
buti fatti pagare sui consumi necessarti alla vita 
sono causa di miserie e di dolori ineffabili ? Eb- 
bene, sia vietato ai Comani di imporli. © 

Osservate forse che in tal modo si offende l’au- 
tonomia comunale? Ed io rispondo semplicemente: 
offendetela pure. 

In compenso, cesserà l'offesa fatta presente- 
mente allo Statuto, il quale impone che i citta- 
dini debbano pagare proporzionatamente ai loro 
averi. 

So che queste sono teorie poco liberali; ma 
* ho la ferma convinzione che non tarderanno molto 
a trionfare. È guai a iutti se non trionfassero per 
via di leggi, dappoichè trionferebbero  infallibil- 
mente per via di tumulti. 


Michele Lessona, cfie © un navuransia alsunw 
ma anche senatore, ha pubblicato un curioso e 
interessante lavoro intorno agli animali dante- 
schi. 

Il puema divino è picno di bestie. Dante stesso 
con tutta la sua superbia non isdegna di farsi 
chiamare « animal grazioso e benigno » e il Les- 
sona illustrando gli animali, illustra anche il di- 
vino poeta. 

Lo studio del Lessona mi ha però fatto na- 
scere nell'animo qualche dubbio. Un naturalista 
vede delle bestie da per tutto: io credo invece 
che alcuni animali danteschi non siano che figure 
po: tiche per rappresentare alcuni dei nostri uo- 
mini: politici, tanto più che parecchi - versi vanno 
interpretati sesondo i comenti che si fanno a 
Moatecitorio, 

Non nascondo però che anche in questo cam- 
po vi sono delle grandi discrepanze. 


Xe 


Ecco qualche esempio. 

Quasi al cominciare dell’erta di Montecitorio, 
Dante incontra 

Una lonza leggiera e presta molto 
che di pel maculato era cuoperta. 

I comentatori sono molto incerti sulla lonza. 
Alcuni verrebbero leggere leonza, linca o lince. 
Il Lessona dimostra che non può essere la lince, 
ma forse un leopardo o una pantera. I Trenta- 
pepi invece raffigurano la lonza così: 


Essi dicono che l'on. Saracco fu visto entrare 
in un ristorante, con una pelliccia maculata in- 
dosso, mentre un cameriere gridava : 

— Ecco la lonza! Si 

Altri però combattono quest’interpretazione : 
perchè Dante dice chiaramente : 

Una lonza leggera e presta molto ; 
mentre l’on. Saraîco potrà essere anche una lonza 
leggiera, ma non presta molto. Anzi non presta 
niente affatto | i 

Andando innanzi, Dante trova dei peccatori che 
erano morsì 

Da mosconi, da vespe e da tafani. 

Ora qui l’allusiofe è evidente. Dante non po- 
teva pensare che al ministro Calenda, continua— 
mente tormentato da’ suoi Tavani: Li9e 

Cosi quando Dante arriva alle mura di Dite e 
guarda l’alta torre rovente, scopre tre furie, 

E con idre verdissime eran cinte, 
Serpentelli, ceraste, avean per crine. 
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Si capisce facilmente che una dello tre furie 
doveva essere questa : 


| 
| 
| 


L’on. Vacchelli appunto non può pettinarsi per- 
chè le ceraste e i serpentelli gli porterebbero via 
il pettine, Dante poi chiama con meravigliosa e- 
videnza d'immagine « idre verdissime » quei cor- 
doni coi quali l'on. Vacchelli c'reonda la cintura 
dei calzoni; cordoni aitorcigliati a guisa di idre 
e verdissimi, percliè hanno perduto il primitivo 


colore, 
Vee 


Prima di scendere nel baratro infernale, Dante 
incontra il Minotauro 
Che gir non sa, ma qua e là saltella, 
_ Ora qui, con buona pace del senatore Lessona, 
si accenna non al toro, ma al Bucintoro, il quale 
rappresenta la patria del sicr Anzolo. 


Dante però sbaglia dove dice « che gir nun su »: 
mentre il sior Anzolo sà il giro di tutti i castelli 
romani. 

Gli animali che più sono considerati da Dante 
sono gli uccelli. Egli ce l’ha coi cani in genere, 
ma adora gli uccelli. x > 

Il Lessona cerca di scusare il divino poeta per 
aver parlato dell’araba fenice, che non esiste. Ma 
se il naturalista avesse ben studiati i versi dan- 
teschi, e li avesse raffrontati con ja politica, avrebbe 
subito visto che l'uccello di cui parla Dante è il 
seguente : 


Così per li gran savi si confessa 
Cho la Fenice muore e poi rinasce 
Quando al cinquantesimo anno appressa 
lufatti quanti anni sono omai passati dacchè 
Don Ciccio è caduto! Ed ora è rinato. 

Però i commentatori credono che Dante abbia 
anche parlato di Don Ciccio quando, vistolo in 
compagnia deg'i on. Sonnino e Salandra, disse : 

Tra male gatta era venuto il sorco. 

E soggiungono : - Dante dice male gatte, poiche 
Sonvino diede a don Ciccio delle bratte gatte da 
pelare. 

Dove Dante fu tratto in errore fu quando 
disse : 

Nuovo uugelletto due o tre aspetta. 

Iavece l'on. Bonghi ha aspettato due o tre 

volte il voto degli elettori: eppure non si può 


dire che sia « un nuovo augelletto. » 

Anche dell’on. Bovio si occupò certamente 
Dante nel suo poema: ma qui c’è controversia 
fra i commentatori. Alcuni credono che egli fosse 
il drago che sta sulle spalle ai sofferenti : 

Con l’ali aperte lì giaceva un draco 
E quello affoca qualunque s'intoppa. 


‘Altri sostengono invece che Dante non potesse 
dire dell'on. Bovio che si fosse mai « intoppato » 
e credono con maggior fondamento che lo raffi- 
gurasse nel falcone, 


Leggete infatti la similitudine dantesca: 
Corre il falcon ch'è stato assai su l'ali, 
che senza veder logoro o uccello, 
fa dire al falconior: Vimè, tu cali! 
Il che-vorrebbe dire: Bovio è stato assai sulle 
cambiali; ora non vede più Palamidone, e cala. 
E che Dante parlasse di Palamidone © delle 
sue due grandi falde, come di un uccello, si de- 
sume chiaramente da questi altri versi citati dal 
Lessona: 
Sotta ciascuna uscivan due grand’ali 
Quanto si convenìa a tanto uccello; 
Vele di mar non vidi mai cotali. , 
Qualcuno poi pretende che Dante volesse allu- 
dere ad wa momo politico, fors» a don Bernardino 


Grimaldi, lì dove dice: 
Chi dietro all'uccellin sua vita perde. 

E l’Andreoli, citato dal Lessona, soggiunge: 

— Alla severa ed operosa anima del poeta non 
poteva piacere il perditempo dell'uccellare. Altro è 
del cacciare propriamente. 

Parlando, non di uccelli, ma di animali strani, 
Dante alluse certamente al barone generale e al 
grande ufficiale Lucca, quando disse che Na- 


ani- 


tura fece bene a lasciar l’arte di 
mali, 


sì fatti 


Per torre tali esecutori a Marte. 


Kee 


Ci sarebbe ancora da spigolare, assai nella zoo- 
logia dantesca, ma sì andrebbe oltre i confini 
dell’articolo. 

Del resto, nessuno può aversela a male di es- 
sere tra le bestie dantesche. Ho già detto che 
Dante si considerava un animale. C'è un altro 
verso che lo prova. 

In principio dell’Inferno egli dice così: 

po « l’aer bruno 
Toglieva l'animai che sono in terra 
Alle fatiche loro; ed ìo sol uno, 


Quell’ «io sol uno » vuol dire: io. solo fra tutte 
le bestie! 
Notate che questo verso ricorda le parole di 
Virgilio: 
Nos erat et terros animalia fesa... 
Non bastava dire animale: anche animale 
fesso... 


ara 


| ‘* Filosofando 


PaoLino = (a Sonnino) Non ti dissimulare, egregio 
collega, che sarebbe inutile ragionare di nuove en- 
trate, quanto per avventura fossero superflue. 


“CANZONI È BALLATE . 


A proposito dell’oblio del gabinetto Giolitti per 
quanto riguarda la condizione delle classi o- 
peraie, 3 

In questi giorni è stato con decreto reale ap- 
provato il regolamento per l'esecuzione della leg- 
ge 30 marzo 1893 sulla polizia delle miniere, cave 
e torbiere ; opera — tanto il ‘regolamento che la 
legge - dell'on. Lacava, quando era ministro di 
agricoltura, colla collaborazione del marchese di 
San Giuliano, 

A farlo apposta, non si poteva trovare un do- 
cumento più schietto e più sicuro delle. preoccu- 
pazioni del governo d’allora per le condizioni de- 
gli operai addetti tanto alle miniere sotterranee, 
come alle cave a cielo aperto. E il concetto di 
tutelare anche questi ultimi è stato introdotto 
nella nostra legislazione per la primo volta, dal 
ministro Lacava. 

E badate: la relazione che precedeva il pro- 
getto di legge, presentato alla Camera fin dal 1° 
dicembre 1892,si preoccupava appunto della con- 
dizione degli operai di Sìcilia e di Massa e Car- 
rar: 


suv mea rey Utitutivandoo lu volle © 


lazione che precedeva quel progetto - diventati 
poi legge - diceva come approvando quelle di- 
sposizioni,, che eran parte di una serie di prov- 
vedimenti diretti a migliorare la condizione mo- 
rale e materiale dei lavoratori, la Camera avrebbe 
mostrato: dî voler entrare risolutamente nella via 
della giustizia e della pacificazione sociale. 

Era questa l'indifferenza del gabinetto passato 
per le condizioni dei lavoratori, e precisamente 
dei siciliani e dei carraresi! 

Non occorre fare molte considerazioni, perchè 
il fatto è da sè troppo eloquente. 
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L'Opinione risponde alla nota colla quale deplora- 
vamo che l’on. guardasigilli Calenda avesse con- 
cesso vari ezeguatur lasciati in sospeso dai suoi 
predecessori del gabinétto Giolitti, invece di mo- 
strarsi rigido e severo, mentre dura la lunga con- 
troversia sui diritti di regio patronato pel patriar- 
cato di Venezia. 

L'Opinione dice, in sostanza, che se era giu- 
sto l'atteggiamento del gabinetto Giolitti di fronte 
alle pretese vaticane per Venezia, non era al- 
trettanto giusto far pesare sualtri vescovi la pena 
della testardaggine della Curia. 


A noi non pare che sia così. 

Ogni atto di acquiescenza e di debolezza verso 
il Vaticano (e i nuovi vescovi son tutta cosa del 
Vaticano) non ci par fatta per rafforzare l’auto- 
rità e il prestigio del governo, mentre siamo in 
istato di guerra per quel che riguarda il patriar- 
cato di Venezia. 

Si noti che i vescovi ai quali non si voleva 
dal governo passato concedere l’erequatur erano 
stati nominati dal Papa insieme al cardinale pa- 
triarca di Venezia, ed erano perciò di fatto com- 

resì in un atto di usurpazione dei: sovrani di- 
ritti da parte. della Santa Sede. La loro nomina. 
formava ‘un insieme di invasioni nel campo del- 
l'autorità regia e laica, in uno colla deplorata no- 
mina dell’eminentissimo Sarto a Venezia. . 

Il cominciare a riconoscere alcune di quelle 
nomine, è un primo passo verso un accomoda- 
mento disastroso per noi circa la nomina del pa- 
triarca veneziano. 7 

E sopratutto non è fatto per mostrare infon- 
date certe voci sulle tendenze cattoliche  dell’on. 
Calenda dei Tavani, diffuse all’epoca dell’assuu- 
zione sua al potere, fra la meraviglia di quanti 
conoscevano le dottrine anticlericali del nuovo pre- 
sidente «del consiglio. 


L’on. Borruso, deputato di Alcamo, dirige al- 
l'on. Colaianni, che rimproverava aspramente la 
deputazione siciliana, una fiera lettera, nella 
quale respinge sdegnosamente i giudizi del Cola- 
ianni, e non scusandosi della sua assenza dal- 
l'isola, per la semplice ragione ch'egli è quasi 
sempre rimasto in Sicilia, spiega e illustra la sua 
azione pacificatrice in Sicilia, e conclude: 

— Discutendo con te, o coi tuoi colleghi di pro- 
paganda, nel sistema che avete adottato, a me ed 
agli altri colleghi del Parlamento non restava che 
mettere mano alle pompe per ismorzare l'incendio 
che divampava nell'Isola nostra; e questo ho fatto, 
felice di non dovere deplorare eccidi nel mio tolle- 
gio, mentre a te, grande pacificatore di animi, sde- 
gnoso di omaggi e salamelecchi, giudice supremo 
della rappresentanza nazionale, cervello immenso, 
cuore tenerissimo, non è riescito spegnere l'incendio 
in casa tua, obbligandomi con ciò a ripeterti: Medi- 
ce, cura te ipsum. - 


Musica socialista, 

Il socialismo, che aveva già i suoi pubblicisti, 
i suoi oratori ed i suoi poeti, ora può menare 
vanto anche de’ suoi maestri di musica. 

Un compositore sassone, discepolo del Bebel ha 
testè arricchita la letteratura musicale di una 
nuova composizione®în de sièele intitolata Marcia 
socialista, 

Noi ignor'amo quale sia il leitmotie che sim- 
boleggia le austere gioie della proprietà collettiva, 
nonchè quello che denunzia i debiti dell’ infame 
capitale. 

Ma conviene supporre che un indomito spirito 
rivoluzionario animi la Marcia socialista, poichè 
le. autorità tedesche ed austro-ungariche hanno 
creduto di doverne vietare l’esecuzione. 

Dasà, sinonma nna Sorietà orfeonica-di-Praga 
non volle tener.conto di quella proibizione, il bor- 
gomastre ordinò il sequestro dello spartito, e lc 
fece abbruciare sulla pubblica piazza, come, al- 
cuni secoli fa, venne abbruciato l’ eresiarca Gio- 
vanni Huss, ragione per cui, la musica socialista, 
appena nata, può già inalberare la palma de- 
martirio, 


Una romanza di Glulio Piceno, che un mae- 
stro geniale potrebbe vestire di belle mote: 

Oh! da la sera che, benigna "l vîso, 

ne la serenità plenilunare, 

ebro de "1 tuo mestissimo sorriso, 

tu mi ascoltavi d’arte favellare; 

oh! da quel dì che, a te vicino assiso, 

l’opal de’ cieli e del sonante mare 

de l'universo mi sembrava un riso - 

o mia signora, non ti so scordare. 
Scordare non ti so, bella signora; 

e maledico il verno, che mi toglie 

di tue luci ’1 sorriso. Che l'aurora 

allumi queto il mar non veggo l’ora, 

e che vestansi li arbori di foglie, 

per te vedere, o mia dolce signora. 


Falotelto dj; fron 


-rSolchetto=ei 


COLLABORATORI; 


Cimone]- Vamba)— 
Pedro Adelante — Tre. 
macoldo — Conte Lasca» 
ris — Salvador — Ottori. 
no — Vice-Versa— Uriel 
— Raimondo di Tolosa 
— Folchetto di MNarbo- 
na — l'on. Preopinante 
— Silvius— Guido Vieni 
— Leardo Pomellato = 
C.-Cerone - Don Rami. 


ro Rambaldo —IlCan 
celliere ecc. 


Abbonamenti per Îl 1894 
Un anno: lire 20 
Un semestre » 10 
Un trimestre » 5 
Per  Massava, ASSAR, 

Tripori, Tunisi, Susa D'A- 

rRICA, GOLETTA, l’associa» 
zione costa come perl'Italia 
STATI DELL’ UNIONE POSTALE ; 
Anno (oro L. 39 — Sem. L. 20 — Trim. L. 12 
AA 


PIREMI: 


Il Folchetto offre per l’anno 1894 alcuni premifidi 
un genere assolutamente nuovo, € di un gusto e di 
un lusso finora inusitati e degni dei più eleganti salotti. 

Ogni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO 


su tavoletta di centimetri 19x12 
L'abbonato non ha che a mandare all'amministra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, 0 quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 


valorosissimi artisti di Roma, P 
Chi non desidera il ritratto può invece avere la 


CARICATURA. propria odi altra persona 
qualsiasi, su elegante cartoncino di centimetri 
33x23. Basta inviare una fotografia con qualche 
dettaglio. Ed avrà subito la Caricatura in ele- 
gante e grande formato, eseguita da noti carica- 
uristi. Chi desiderasse la caricatura artistica di 
qualche importante personaggio politico non ha chea 
indicarne il nome. E 

(Le spese di posta e imballaggio pel premio sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira | 
in più sull'aVbonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). 


PREMIO SEMI-GRATUITO 
Col gennaio 1894 comincerà a pubblicarsi [mensil= 
mente la 


BIBLIOTECA “ FOLCHETTO ,; 


una serie di volumi dei più noti e illustri scrittori 
italiani, che s‘inaugurerà probabilmente con un libro 
nuovo di Antonio Foaazzaro. 

Coloro fra i nostri abbonati d'Italia che desiderano 
avere i volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
(un volume al mese) devono aggiungere per un anno 
ire 9, per un semestre lire 5, e per un trimestre 
lire 2,50. — Perl' Estero aggiungere l'aumento delle 
spese postali per l'invio deì volumi. 


Se la tosse è persistente, prendete le Pillole di 
Catramina, e vi troverete contenti. 


CRONACA DEI DISORDINI 
A Livorno 
Livorno, 16. — Iersera la città fu in tranquillità 
perfetta. 
Stamane, in tutti gli stabilimenti e lo officine,'gli 
operai tornarono al lavoro. 
La città ha il suo aspetto normale. 
A Milazzo 


Milazzo, 16. — Dappertutto continua l'ordine per- , 


fetto, 

Si attendono, oggi, a Messina, i piroscafi Mediter- 
raneo, Faro, Adriatico e Tirso, con 3500 uomini di 
truppa. 

: I disordini di Massa e Carrara 

Massa, 16. — Migliaia di cavatori e di minatori 
si sono posti in isciopero, 

La cittadinanza di Carrara fa nella scorsa notte 
allarmatissima, causa questo sciopero 6 le minaccia 


13 UGO FLERES 


LA FORTUNA 


Da quel giorno in poi Ortensio non era più stato 
un momento in ozio. Dalla mattina alla sera girava 
per le terre e gli abituri, allo scopo di formarsi un 
criterio positivo di quali fossero le condizioni e i bi- 
sogni dei cultori e del suolo produttivo. Ne aveva 
interrogato Stefano, ma questi, che pure era un vec- 
chio assennato e d'animo gentile, non capì mai le 
domande. 

Una volta il padrone gli disse: 

— Mi pare che i contadini sieno ora meno disa- 
giati: è vero ? ; 

— Si signore, - rispose Stefano: - c'è più cappelli 
o meno berrette.. . 

Infatti le comodità dei campagnuoli eran cresciuti 
soltanto in apparenza. 

Lo stesso o peggio si avverava.per la coltivazio- 
ne. Gli agrameti nel piano, le vigne sui pendii erano 
aumentati, avanzandosi in alto suì pascoli, in basso 
sui greti dei torrenti e del mare; ma Stefano fece” 
notare al padrone ch'eran pure aumentate le malat- 
tie della piantagione. 

— Ogni. anno se ne inventa una, - diceva: - prima 
bastava il concime, adesso ci vogliono le medicine. 
Se andiamo avanti così, il frutto se lo divideranno 
tra l'agente delle tasse e il droghiere. 

Pur troppo Ortensio si persuadeva sempre più che, 
per trasformare in breve e con ‘durevole efficacia 
quella breve zona di paese a lui cara sopra ‘tutto le 
altro, sarebbe stato necessario di poter disporre non 
d'uno ma di iolti milioni. In primo luogo dovette: 
convincersi che la ferrovia non aveva recato alcun 
vantaggio, o meglio i vantaggi erano controbilan- 
ciati da complessi danni. Ora infatti buona parte dei 


ragazzi non s'accontentava più d'ajutare il padre con 
la vanga, la falce e l’aratro, ma pretendeva impie- 
garsi nolle stazioni ‘o vestir l'uniforme di guardaco- 
ste..I giovani tornati dalla milizia, quasi tutti la- 
sciavano il villaggio in cesca di fatiche meno pe- 
santi di quelle imposte dal dissodamento del terre- 
no, dalle piantagioni, dalla potatura, dalla  mèsse. 
Qualcuno era partito per l'America meridionale; qual- 
cuno ne era anche tornato più misero di prima, per- 
chè con la tasca vuota lo stesso, e il cervello pieno 
di grilli; ma l'esempio non giovava. I secchi guata- 
vano con sdegnosa incuria quel colosso nero di le- 
gno e ferro, del quale non osavan profittare, e che 
si trascinava su e giù per le loro campagne lan- 
ciando fisclii, ululati, sbuffi di denso fumo graveo- 
lente. I giovani sentivano per esso meno lontane le 
città dove sono i caftè, i circoli operai, le bische e 
le sgualdrine. Più d'una ragazza se n'era accorta, e 
cominciava ad agghindarsi alla cittadinesca. Don Cie- 
cio Paolo diceva: fa; sx 

— La locomotiva è come il demonio: schizza fiam- 
me e porta via.i dannati, 

Anche Stefano vedeva di mal occhio la ferrovia, 
a cui attribuiva la scarsezza. e il rincaro dei viveri 
in paese ; mentre Sariddo, entusiasta della novità, si 
efa stufato della zappa e intendeva'apprendere il me- 
stiera di telegrafista. Tutti ‘gli animi erano più o 
meno eccitati da quei convogli che andavano su e 
gìù; ma.i proventi materiali traversavano il villag- 
gio senza lasciar traccia. Ù 

— Ia ferrovia è buona pei signori, - conclude- 
vano i più, non. sapendovi sdorgere altro vantaggio 
all'infuori delle espropriazioni che avevano ingras- 
sato i proprietari. meglio forniti. di aderenze supe- 
riori. i 

Titta Barone anfanava : a 

— Sino al giorno in cui i vagoni non verranno ca- 


richi di libri, la ferrovia mancherà di significato per. 


questi ignavi. E° inutile dar l'ali ai piedi, se non si 


verdî dei treni non illumineranno mai un angolo di 
queste coscienze avvolte nelle tenebre che la lunga 
schiavitù ba lasciato loro in retaggio. Il contadino 
che vede fumare la locomotiva vuol fumore anche 
lui. Ed ecco il frutto unico: un boccone di pane di 
meno e un sigaro di più. 

Ortensio aveva bisogno di secondare le sue idee 
comunicandole a persona dalla mente non ristretta 
come quella del pievano, e dalla lingua non paro- 
laja come quella del maestro rurale. A chi rivolgersi? 
Certo al Carinis. 

— Se fosse qui mi ajuterebbe efficacemente; ma 
egli ha il mio stesso difetto irreparabile : non è gio- 
vane. Farlo venir qui? Sul serio, posso proporgli un 
tal cambiamento di vita ? Pure, gli vo' scrivere spie- 
gandogli i miei propositi e le mie deficienze; non le 
inviterò in modo esplicito; vedremo che risponderà. 

E scrisse: 

« Caro Marcello 

permettimi un Inngo sfogo. Qui non ho chi m'in- 
tenda, anzi... Dal resto è naturale che nessuno mi 
intenda come tu puoi. Nei primi giorni di questa mia. 
dimora avevo concepito le più belle ambizioni ; grado 
grado le ho sfrondate, poi ho dato un colpo di scure 
nel tronco, e giù. Ora so qual’è il mio cammino. Il 
lavoro è qui inferiore ai bisogni; cerchiamo dunque 
i mezzi più pronti per allargare il lavoro. E' presto 
detto; ma quali sono questi mezzi? 

Son sicuro che accrescerla scuola, senz'accrescere 
i modi -di giovarsi dell'istruzione sia utile? 

No. Son sicuro che, spendendo, per esempio, cento- 
mila lire in macchine agrarie, recherei profitto a que- 
sti contadini, se non v'è prima chili ammaestri, fino 
a vincere la loro caparbietà? No. lo non mela sento 
di risolvere il problama d'equilibrare e proporzionare 


\ ll lavoro delle macchine ‘e il Javoro delle braceia- 


dovrei aver vent'anni di meno per immergermi in tali 
studii, e chi sa a quali conclusioni arrivérei! Se tu 
fossi con me, eredi che studiando insieme ‘approde- 


«danno prinia le ali al cervello. Tutti i lumi rossi e- remmo a un esito real:? Scrivimene. 


Il meglio per me è operare in nna cerchia ben de- 
finita, oecupare l’esistenza in maniera da renderla 
quanto più utile è possibile, col preconcetto che non 
ho tempo de perdere. Dovrei essere molto più ricco 
Se pretendessi di creare sorgenti di lavoro indipen- 
dentemente da’ miei personali bisogni. Non v'è da ti- 
tabare. La mia casa è stravecchia e malandata: la 
rìcostruirò. Le terre della mia famiglia sono passate 
in parto ad altre mani, e di quelle « satis »; ne re- 
Stano alcune cedute in affitto, altre poco fruttifere 
per iscarsezza di coltivazione: le sistemerò in miglior 
modo e m'industrierò a renderle più proficue. Per 
ottenere questo mi occorre di studiare, pur troppo 
dovunque mì volgo mi angustia la coscienza di quanto 
ignoro. Ma consacrare all’agronomia gli anni che mi 
avanzano è certamente la via più modesta per me e 
più sicura pe' miei compaesani, i quali non hanno în- 
dustrie, non hanno cognizioni che non siano di pretta 
indole agricola. Credo poter fare ‘abbastanza concen- 
trandomiin questo progetto positivo, e so che il lavoro 
all'aria libera mi renderà meno grave quello a tavolino. 

Vorrei che molti la pensassero così. In {queste 
campagne, certo, c'è del progresso; ho trovato il 


doppio di persone che samno leggera e scrivere, ma 


non ne ho trovata una di più che abbia meglio da 
sfamarsi. Perchè, è una bella cosa vedere un conta- 
dino coi piedi scalzi e le muni eallose, decifrare gli 
articoli demagogici dei giornali; ma è pur vero cha 


simili briciole d'istrazione rendono. meno produttiva 


la‘terra e aggravano la proporzione dei dazi sul rac- 
colto scemato. Quante ubbie, quante aspirazioni abor- 
tite! Le città s'impinguano forse, ma le campagaa 


dimagrano. Le città sono le yacche macilenti che di- _ 


vorano lé vaccha grassa; cioò le campagne. Mu io non 
sono Giuseppe Ebreo, e i Faraoni non sono disposti 
ad ascoltarmi. Lascio dunque d'interpretare i sogni, 
afilitto che troppi altri, o furbi o illusi, seminino più 
fanfaluche perturbatriei che umilee buoà fevmento, 


— (Continita). 


: 
1 
| 


degli scioperanti, 


î che si diceva volessero i 
5A eta entrare in 


a delle iruppe nella città e nelle 


ir 
| mate si ritirarono nei boschi. 
percio? città vi fu soltanto un 
n gruppo di facinorosi che fischiava dinanzi la caserma 
lanciando sassi, fu invitato a sciogliersi, ma non si 
disperse che dopo aleuni colpi sparati in aria dalla 
truppa. # 
di confermato lo scontro fra la cavalleria eiri- 
voltosi, che pare volessero far saltare il ponte Fas- 
sola, in località sopra Carrara. 
La truppa insegue i facinorosi armati. 
La linea ferroviaria è rigorosamente sorvegliata. 
Massa, 16. — Dopo lo scontro della cavalleria coi 
rivoltosi al ponte Fassola, ì rivoltosi si sbandarono. 

‘E' smentito che la cavalleria avesse avuto. prima 
un. altro conflitto ad Avenza, nel quale un ufficiale 
e due soldati sarebbero rimasti feriti, 

Stamano alle quattro giunsero qui 200 soldati del 
68 fanteria da Firenze. 
> Massa, 16. — Mentre uno squadrone di cavalleria 
partito di rinforzo ieri per Carrara, entrava în città, 
da un attruppamento dinanzi alla caserma partirono 
fischi e un colpo di rivoltella. 
I soldati spararono in aria quattro colpi di mo- 
schietto. 

Piir tardi, temendosi che facinorosi tentassero una 
manifestazione a Fosso, la cavalleria fa spedita in 
ricognizione, ma fu accolta con una scarica di una 
ventina di colpi di fucile. I soldati rimasero illesi. Il 
comatidantò dello squadrone rispose ‘al fuoco. Si ri 
tiene che siano rimasti uccisi due rivoltosi. 

L'autorità dispose ulteriori ricognizioni in varie lo- 
calità. 

Forti distaccamenti di truppa custodiscono gli uf- 
fici pebblici a Carrara. 

La città di Massa è sempre tranquilla, 

Si attendono nuovi rinforzi, 

Mussa, 16. — Si smentisce la morte del brigadiere 
dei carabinieri di Carrara. Invece egli è illeso. Il 
Vice brigadiere ferito ad Avenza migliora. Fu visi- 
‘fato dal maggiore recatosi ieri ai funerali riusciti im- 
| pomentissimi per concorso di popolazione del carabi- 

niere Bertolini Celso unico militare rimasto morto 
nel primo conflitto. 


piccolo incidente. Un 


DI 


Battaglie 

Massa, 16. — A Torano, frazione di Carrara, nella 

scorsa notte, una banda armata, svegliando gli abi- 

| tanti al suono delle campane a stormo, sì presentò 
nelle case, chiedendo la consegna delle armi e delle 
munzioni. 5 

La banda più numerosa sì ritiene sia quella, la 
quale si trova fra il ponte Fossola ed Avenza. 

Dagli scioperanti si prosegue a fare minaccie agli 
operai che sono desiderosi di tornare alle cave. 

Gli scioperanti, calando stamane dalle cave di Car- 
rara a quelle di Piastrone-Casette sul versante di 
Massa, imposero anche colà la cessazione del la- 
voro. s 

Massa, 16 — E° giunto il colonnello del 6. reggi- 
mento fanteria, cav. Zanelli, incaricato di assumere 
il comando delle truppe concentrate fra Massa e 

Carrara e dirigere le operazioni. 

E° arrivato pure da Firenze il comandante della 
Legione dei carabinieri con rinforzo di ufficiali e di 
militari dell'Arma, 

Massa, 16 — La truppa attaecò, verso le ore 14, 
una banda armata di 200 anarchici sopra il dazio di 
Santa Lucia ad un chilometro da Massa. 

La banda non ha risposto e si è ritirata. 

Mancano precisi dettagli. 

La popolazione venne subito rassicurata. 

Ciò non ostante i negozi vennero chiusi. 

Carrara, 16 — Varie scariche di fucileria richia 
marono l’attenzione sulle eolline vicine «alla città 
ove si vide una banda di anarchici scontrarsi colle 
truppe di fanteria. Vi fu panico nella città ove le 
truppe sbarrarono lo steade, 

Lo scontro anzidetto avvenne presso a Turano. La 
banda era composta di 600 anarchici. 

Nello scontro i rivoltosi ebbero otto morti ed al- 
cuni feriti. La truppa rimase illesa. 

Massa, 16. — Ulteriori notizie constatano che la 
banda armata che scorazzava a mozzodì sopra il da- 
zio di Santa Lucia, verso Canevara, in comune di 
Massa, fu la prima ad attaccare il reparto di truppa 
di Massa, spedito in ricognizione e formato da una 
compagnia del 68. o del 94. reggimento fanteria. Ri- 
masero illesi così i soldati come i rivoltosi. 

Questi fuggirono, inseguiti e dispersi. 

Guidavano la truppa i rispottivi capitani., I cara- 
binieri erano sotto gli ordini del loro maggiore e del 
tenente di Livorno. È 

I richiamati del 68. davano il maggiore contin- 

‘gente al reparto e dettero prova di abnegazione edi 
toraggio dopo le fatiche ed i disagi degli ultimi 
giorni. . È kerti 

Mussa, 10. — Dopo gli ultimi conftitti e l'ottima 
distribuziono dei servigi della truppa, la popolazione 
è pienamente rassicurata. Non è esclusa però la pos- 

‘sibilità che le bande tornino a raggrupparsi. 

Le autorità presero eflicaci misure per qualunque 

evenienza, 


A Pisa È 
A Calcinaja dove si trovano molti operai si voleva 

fare un meeting per chiedere pane e lavoro. Il pre- 
. fotto telegrafò all'on, ministro dei lavori pubblici per 
procurare lavoro. 

Ciò pose fine all’agitazione. 

A Parma CREA 

Parma, 10. — Stamane l'autorità di pubblica sicu- 
rezza per decreto prefettizio sciolse, previa perquisi- 
zione, ilFascio operaio di resistenza sequestrando 
le bandiere, i registri e la corrispondenza. 

Nessun incidente. 


A Palermo : 

Palermo, 16. — Dappertutto regna la tranquil- 
lita. "3 È 

Le operazioni del disarmo in città e nella provin- 
cia procedono regolarmente, Prosoguono senza inci- 
denti gli scioglimenti dei Fasci in varie provincie e 
taluni spontaneamente. 

Il tempo è splendido e la città animata. 
Palermo, 16, — Nella scorsa notte, a bordo del 
Bagnaro che si recava a Tunisi, furono arrestati 
personalmente dal Questore, Garibaldi Bosco, Ber. 
| mardiao Verro e il dottor Barbato, contro i quali vi 
‘a mandato di cattura. a 
Palermo, 16. — Sono rientrate in porto lo Strom- 
oli e la torpediniera 84 per rifornirsi di carbone ed 
là, 


A i 


ade di campagnà prevenne disordini e le bande ar-‘ 


Lie sultime. totizie cre pa a 
er ‘© recano ‘che regna ovunque la 
FE E Aa per la Sicilia 

© ore 18 partono per Palermo a bordo dei vi 
scafi En'ella, îl Plata ed il Birmania con 2300 act. 
dati è 20 ufficiali. o een, 

Messina, 16. — ki i Cp 
Rana @ 16 Sono giunte oggi da Napoii altre 

Dal 12 sino ad oggi sono arrivati 10 mila uomini 
che Vennero così ripartiti: a Messina 460), a Ca- 
tania 2900 ed a Siracusa 2500, 

RI vip Ci 5 
da ci È e la provincia sonò in assoluta tranquil- 
Trtr”orTTte eee s 

L' estradizione del comm. Monzilli 

Londra, 16. — L'avv. Matthews continua la di- 
fesa. del comm. Monzilli. 

Il magistrato domanda se Monzilli non fosse un 
fanzionario pubblico, 

L'avv, Matthews risponde che ciò non è pro- 
vato. 

Il Magistrato dico allora che la questione dovrebbe 
forse essere giudicata dalla Giuria. 

Sorge discussione in proposito. 

Il Magistrato finisce per ritenere che il Monzilli è 
un funzionario pubblico, 

Iodi l'avv. Matthews prosegue la sua difesa. 

Londra, 16. — Il Tribunale di Bow-Street ha ac- 
cordato al governo italiano l'estradizione del comm. 
Monzilli. 

Londra, 16. — Il magistrato ba accordato l’estra- 
dizione del comm. Monzilli per l'accusa di peculato 
a danno della Banca Romana. Pare che il commen- 
dator Monzilli presenterà ricorso in appello. 


Della Nocera si può far uso abituale. 


Cronaca DI Roma 


‘ PER VITTORIO EMANUELE 

Dal cappellano di Corte, monsignor Anzino, venne 
ieri mattina alle 10 celebrata una messa fanebre 
nella chiesa del Sudario in suffragio del re Vittorio 
Emanuele. 

Nel mezzo della chiesa si ergoya il catafaleo sor- 
montato della corona reale. La chiesa era tutta pa- 
rata a lutto. 

Il re, la regina, il duca d'Aosta e il conte di To- 
rino assistevano alla messa dal. coretto di corte; 
erano anche presenti i cavalieri della SS. Annunziata, 
il generale Cosenz, Crispi, Farini e le collaresse del- 
l’Annunziata, donna Depretis, donna Lina Crispi, 
signore Farini e Durando e le dame di Corte. 

Ai lati laterali della chiesa trovavansi gli alti fun- 
zionari di corte, e della casa civile e militare del re 
e della regina. 


Cose universitarie 
Il rettore avvisa che proseguirà a ricevere le do- 
mande per iscrizione tardiva sino a tutto il 26 cor- 
rente, e non oltre, purchè sieno debitamente giusti- 
ficate anche quanto al ritardo. 
Associazione della Stampa 
Si rammenta che domani, giovedì, alle ore 21,30, 
l'Associazione della Stampa si riunisce in assemblea 
per addivenire alle elezioni delle cariche sociali. 
I signori soci sono pregati di non mancare a que- 
sta importante riunione. 
Il Consiglio direttivo dell'Associazione della Stampa 
di Roma, in risposta al telegramma dell'Associazione 
dei giornalisti lombardi, che informava di una deli- 
berazione presa circa i provvedimenti adottati in Si- 
cilia a riguardo della stampa, ha spedito il seguente 
dispaccio : = 
« Associazione Lombarda giornalisti lombardi, 
Milano. 
Consiglio direttivo Associazione, presa cognizione 
vostro telegramma, pure apprezzando motivi che in- 
spirarono la deliberazione di cotesta Associazione, 
non ritiene utile insistere pel momento verso il re- 
gio commissario in Sicilia, a cui deve essere mante- 
nuta tutta la responsabilità della situazione attuale 
23 ‘Boxcni 
Presidente. 
Il Tiratore italiano 
E' stato pubblicato il numero unico illustrato del 
periodico J2 tiratore italiano, che è già al suo terzo 
anno di vita. 3 
La puoblicazione è notevole, specialmente pel la- 
voro statistico fatto sui risultati di tiro dell'ultima 
gara nazionale straordinaria di Roma 1893 sulle 
curve di resa di tiro delle tre posizioni regola- 
mentari. 
Asssciazione commerciale, industriale, 
agricola Romana 
Collegio arbitrale 
Accennammo, in uno dei passati numeri all'ottima 
istituzione di un Collegio arbitrale, sorto presso la 
Associazione commerciale, industriale, agricola ro- 
mana ed all'autorità che esso avrebbe potuto acqui- 
stare presso il pubblico se la scelta degli arbitri fosse 
stata pari all'importanza dell'Istituto. — 3 
La scelta fatta, risponde intieramente ai nostri voti, 
e siamo lieti di riprodurre i nomi di coloro che fa- 
rono chiamati all'ufficio di arbitri per il corrente 
o Ascoli, cav. Clemente - 2. Brandola Ernesto - 
3. Betocchi prof. ing. Alessandro - 4. Balestra com- 
mendatore avv. Giacomo - 5. Cavallini comm. Luigi - 
6. Cavaceppi cav. Gastavo - 7. Calzone cav. Ettore - 
8. Di Tucci cav. ing. Pacifico 7 4, De Benedetti cav. 
Jacopo - 10. Esdra cav. Settimio - Il Ferraresi Mi- 
chele - 12. Gioacchini Giovanni - 13. Jachimi art 
avv. Enrico - 14. Jacovacei comm. Francesco - 15. 
Monami cay. Vincenzo - 16. Moriggia cav. Giagon: 
. 17. Poggioli cav. ing. Pietro - 18. Segre der: n 
briele - 19. Salustri-Galli cav. Pietro - 20. Tittoni 
Mi , Romolo. n 
Sc Causa Gauttieri-De Angelis 
Ieri la Corte di Cassazione - accogliendo il sega 
dotto dai due condannati Pietro Gauttieri e Sei 
Di Angelis, già impiegati nell'esattoria provinciale 
De o alla Banca Romana - ha cassata la sen- 
(00 della Corto di Assisie, rinviando la gia 
medesima (senza giurati) per l'applicazione 
PSR: Arrivi e partenze 
stro del Brasile, acere- 


Sa Ji il mini 
Partito: per Napo conte Macedo. 


ditato presso la Santa Sede, 


PERE 381 ai delle reclute 
I, eo) e 7, sono partite per Napoli le 
reclute di cavalleria della classo 1875, ur al 
È Per la Sicilia [SE 
Gli studenti Cherubini e Neiischuller c'inviano una 
luttera partecipandoci che hanno versate lire sotte- 
cento per conto della defunta Associazione Universi- 
taria al Comitato per le vittime della Sicilia. 
é Il Grand-Hòtel SE 
Aperto il 10 corrente è già frequentatissimo, tanto 
che il primo e secondo piano sono già quasi pieni. 
Si sta allestendo il terzo e quarto. LR Ò 
Il Restaurant sarà aperto al pubblico nella satti- 
mana corrente. Vi si farà una eccellente colazione 
con 4 lire ed un pranzo succulento per sei, Dnrante 
il pranzo vi sarà tutte le sere concerto, 
Cronaca delle ‘Associazioni 
La Società romana per gli studi zoologici: il 21 cor- 
rente mese, alle ore 11,30 precise, è convocata in 
adunanza generale amministrativa. 
Liste elettorali politiche 
Il sindaco ha pubblicato un manifesto, col quale 
invita tutti coloro che sono chiamati all'esercizio 
del diritto elettorale, e non sono inscritti nelle liste 
attuali, a presentare entro il corrente mese all'uf- 
ficio comunale di Statistica, posto in Campidoglio 
sotto il portico del Vignola, la domanda in carta li- 
bera per la loro iscrizione, la quale dovrà essere cor- 
redata con le indicazioni comprovanti: 
1. Il luogo è la data della nascita; 


2. L'adempimento delle condizioni di domicilio e 
di residenza; E 


3. I titoli in virtù dei quali, a tenore della legge, 
si domanda l'iscrizione. 
Una rissa fra dentisti 

Al Valle, ieri sera, mentre in teatro si alzava la 
tela e Novelli e la signora Leigheb, accolti da un 
lungo applauso, cominciavano a recitare Le bestem- 
mie di Cardillac, fuori, nell'atrio dove è «il botte- 
ghino del teatro avveniva un'altra commedia che in- 
teressò vivamente tutti coloro che vi assistettero. 

Fa veduto un gruppo di signori eleganti, in mezzo 
al quale i notissimi dentisti Bargnoni e Adler (pa- 
dre) si colluttavano,{Gli amici intromessisi cercarono 
di calmare i due rivali, ma non riuscirono ad impe- 
dire che l'Adler riportasse una ferita alla tempia 
destra. 

Intanto qualcuno era accorso a chiamare i cara- 
binieri e il delegato De Clementi, di servizio al 
teatro. 

Quando il funzionario giunse presso i rissanti 
sì avvide che il Bargnoni passava di sotto mano un 
box americano ad un suo amico. ‘ 

ll delegato Da Clementi fermò questo signore im- 
ponendegli di consegnarli l'arma avata dal Bargnoni. 
Il signore protestò di non avere ricevuto nulla e al- 
lora il delegato presolo per un'braccio, gli mise una 
mano nella tasca, dove trovò infatti il bo» col quale 
il Bargnoni aveva colpito alla tempia l'Adler. 

Tanto il Bargnoni, quanto il signore che aveva 
preso l'arma furono condotti alla sezione di Sant'Eu- 
stachio. 

Il signore fu identificato per Ettore Cacciaguerra, 
di Pietro, d'anni 35, da Cevignano, residente a Bo- 
logna in Sterlino, dimorante a Roma, presso l'im- 
presa Banelli in piazza della Pilotta, n. 3. 

Anche l'Adler fu condotto alla sezione dove venne 
fatto visitare da un medico che lo dichiarò guaribile 
in 20 giorni con riserva. 

Sembra che il motivo della questione si debba at- 
tribuire a vecchi rancori professionali, 

Malvagità 

Il 16 novembre dello scorso anno, l'inscritto di 
lova, della classe 1873, Lorenzo Verdarelli, doveva 
presentarsi alla visita militare. > 

Si presentò invece suo zio con un cerfficato mé- 
dico dell'ospedale di Santo Spirito, il quale dichia- 
rava che il suddetto Lorenzo Verdarelli trovayasi de- 
gente in quell'ospedale, affetto da tubercolosi, e per- 
ciò impossibilitato a recarsi alla visita; 

Domenica scorsa si recarono all'ospedale di Santo 
Spirito i reali carabinieri, e fatto vestire il; Verda- 
relli, lo tradussero alle Carceri Nuove, ove, in con- 
siderazione dello stato pietoso in cui si trovava il 
malato, venne ricoverato immediatamente all'infer- 
meria di quel carcere. : 

La cosa, nei termini nei quali ci viene narrata, è 
semplicemente mostruosa. 

Segnaliamo il fatto alle autorità, perchè, appura- 
tolo, provvedano, se del caso, a riparare prontamente 
alla malvagità commessa e a punire severamente i 
colpevoli che lo hanno provocato. 

Povero piccino! 

Il bambino Duilio Serafini, di mesi 14, ieri, alle 
ll e mezza in casa in via S. Martino ai Monti, n. 36, 
avvicinatosi troppo ad un braciere contenente del 
fuoco, vi cadde con la faccia in avanti. Alle sue 
grida di dolore accorse la madre e la sorella Algida, 
le quali con una carrozza lo trasportarono all'ospe- 
dale di Sant'Antonio. s 

Le ustioni riportate alla faccia e alle mani ven- 
nero dichiarate guaribili in 15 giorni con riserva. 

Per finire 

Dialogo stereotipato : 

— La signora Bice deve essere molto sincera, franca, 
leale. 

— Perchè? 

— Perchè quando parla mostra anche il cuore... 
tanto apre la bocca. 


sai 


AEREE 
La vedova, le figlie e i congiunti del 
Comm. Avv. F. A. PONTE 
Vice-Direttore Generale della Banca d'Italia 

ringraziano commossi tutti gli amici, conoscenti ed Isti- 
tuti che si sono associati al loro lutto; ed esprimono 
del pari la loro riconoscenza a tutte le persone e 
rappresentanze che hanno voluto rendere un ultimo 
tributo di simpatia al caro Estinto, accompagnandone 
la salma. ; 

STIA 


La rappresentazione dell'opera I Pagliacci e Ca- 
valleria rusticana, annunciata per stase al Co- 
stanzi, viene rimandata a domani sera giovedì. 


La sala del Valle. per la serata della signora Lei- 
gheb, iersera, era affollatissima: non un posto vuoto 
in platea, i palchi quasi interamente occupati. 


x 


11 pabblico distintiasimo, 


Rio, 
1 tiasimo, quello apecialo delle pre- 
imiéres e dei grandi urreniinenni Peres la 
principessa di Mondragoni, la principessa Lancellotti, 
la baronessa Camuccini, donna Lina Crispi, donna 
Anna Branca, la marchesa San Felice, la marchesiha 
Spinola, la D'Annunzio-Gallese, la contessa Franchi- 
Tua ecc. 

La signora Leigheb fu accolta da un lungo ap- 
plauso di saluto e fu, durante tutto lo spottacolo, 
molto festeggiata. (00 x gd 

Dopo le. Bestemmie di Cardiltac ‘farono offerti 
alla gentile attrice due splendide corbeille? di fiori* 
freschi. n Luci 

Novelli e Leigheb furono du 
di una comicità irresistibi! 


fx 

Questa sera al Valle speti 
di Molière - del quale Novelli 
carattero di Arpagone‘- e Il:ci 
Scribe. Il cuoco sarà il Leigheb. 


torà T'artistico 


Al Nazionale questa sera. replica dell'applaudita 
zarzuela in 3 atti di R. Chapy: Ree Coscrifto. _ " 
Domani giovedì serata d' onore della priga donna 
sign. Teresina Cappelli, con i primi due atti della 
Mascotte e la nuovissima oparetta in un'atto 0 due 

quadri di Marquez Il Chierichetto. 


Jersera, al Manzoni, ebbe felice esito la replica 
della Manuela di Egisto Toscani. L'esecuzione fa più 
accurata, epperciò il lavoro venne giudicato con mag- 
giore interesse. x 

Questa sera si replicherì Fedora. Quanto prima 
L'uomo della fronte spaccata. 


La sera del 19 corr. avrà luogo, al Metastasio, il 
nuovo e grandioso ballo : /l conte di Montecristo. 
Ci telegrafano da Molfetta: 
A questo teatro comunale ha ottenuto esito. feli- 
cissimo il Fawst. 
Bissato Dio dell'oro e Serenata. Basso Ettore Cic- 
colini, x x 
Il baritono Bernardoni Guglielmo ha bissato aria 
Dio possente; entasiasmato nella:séona. della morte. 
SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Re e Coscritto - ore'21, 
VALLE — L'avaro - ore 21. 
QUIRINO — Cadiz - ore 21. 
ROSSINI — Pulcinella senatore Roîîtano - La.Gran 
Via - Il Caffè-concerto = ord 2}: 
METASTASIO — commedia con Pulcinella - Flik e 
Flok (ballo). - orè'21. 
MANZONI — Fedora - ore 21. 


R. BEMPORAD e F - Firenze 


Cessionari Libreria editrice F. PAGGI 


— Recentissima pubblicazione — 


Le allegre giornate e i nuovi ghiribizzi 
di MISS PRUNELLA 

Libro umoristico con elegantissima copertina a c0- 
lori del pittoro Fabbi. Volume in 16, di pag. 
L. 1,50. 

Questo libro del brillante umorista toscano ‘è ri- 
boccante di brio, di festività. Jarro tocca quasi'tutti 
gli argomenti della vita quotidiana; tutto serve di 
mira all’acuta punta della sia abile penna, alla sua 
«pronta e fina osservazione. 

« ... è un libro censolatore; c'è un umorismo sì 
<« vivo e rpigliato che attrae e ci distoglie, almeno 
« per qualche istante, da tristi pensieri. Se il riso 
« fa buon sangue, molti dovranno esser grati a 
« Jarro di aver contribuito alla loro allegrezza,. alla 
« lor buona salute, » 


216, 


Di Jarro si è pure pubblicato ‘Sul palcoscenico e 
in platea, ricordi umoristici, nuova edizione L. 7,50. 

Questi due libri si trovano presso i principali li- 
brai, e sì ricevono franchi di porto mandando il 
prezzo alla ditta R. Bemporad e F. di Firenze. 


Liquore del Pellegrino ottimo preservativo perl'in- 
fluenza, - D. Chiara, Via Nazionale, 57. 


DITTA 


DEL SOLDATO 


PRATO presso FIRENZE 


Vero Cognac, marca 8 stelle 
CHAMPAGNE ITALIANO 


Qualità squisita 
1 cassa di 12 bottiglie, anche asortite, L. 30 
imballagio compreso. 
Pacchi postali a titolo di saggio 
2 bott. per L. 5,50 
Merce franca di porto in tutto il regno. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica. cav. Uff, 
Ignazio NEUSCHULER riceve perla correzione dei 
difetti e della debolezza di vista, mediante Il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9 ‘alle 12 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 1., ROMA. 


ANISINA OLIVIERI 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


NOTIZIE E INFORMAZIONI — 
Informazioni allegre 


Il Fanfulla da qualche giorno ha la privativa 
delle notizie sensazionali. . 

Così, nel giro di meno che una settimana ha 
messo in circolazione : la visita del cardinal Ram- 
polla all’on. Crispi, le bande armate nell’agro ro- 
mano, e via dicendo. 

Forse è uno sccppio improvviso di allegria gio- 
vanile, nell’assenza del venerato direttore, che è 
una persona piuttosto malinconica; 

Anche iersera, il Funfulla ne ba trovata una 
buona. Ha scoperto che i moti rivoluzionari d'oggi 
furono organizzati nell’oitobre del 1892, quando 
l'on. Giolitti era tutto occupato nelle elezioni. 


è 


n 


Anzi diremo agli allegroni del Fanfulla che 
fu proprio lon. Giolitti che organizzò le bande 
anarchiche e patteggiò con esse che sarebbero 
scese in armi... quindici mesi dopo, e precisa- 
mente appena egli fosse disceso dal potere. i; 

Come mai il Fanfulla non conosceva questi 
particolari ? 

Sarebbero stati così bene, nella. sua informa- 
zione, dacclè aspira a tornare ad essere un gior 
nale ailegro! è 

Lo stato d'assedio 

Sì erede imminente la proclamazione dello stato 
d'assedio nella provincia di Massa. 

A commissario straordinario cou pieni poteri - 
come il Morra di Lavriano - sarebbe nominato il 
maggior generale Heusch, livornese, attualmente 
ispettore del corpo ‘degli alpini. cà 

Il programma finanziario 

La Riforma torna a protestare autorevolmente 
che il governo non ha ancora un programma fi- 
nanziario. 

Por Vittorio Emanuelo 

Napoli, 15 — Allo ore 11, nella Cappella del pa- 
lazzo reale fu celobrata una messa funebre a re Vit- 
torio Emanuele. d 

Vi assisteva il principe di Napoli con la Casa mi- 
litare, coi cavalieri e le dame d'onore della regina, 
col personale tutto di Corte. 

Un discorso di Guglielmo II 

Berlino, 16 — Venne aperto oggi il Landtag prus- 
giano, = 

Il discorso del trono constata che il deficit del 
bilancio è in aumento 0 che ciò deriva sopratutto 
dalle crescenti domande dell'impero. Vecorre quindi 
che sia riformato il sistema tributario dell'Impero e 
che siano aumentate le entrate ad esso assegnate. 

Il discorso rileva quindi l'importante còmpito del 
Governo di aiutare costantemente l'agricoltura, e fa 
appello al concorso della rappresentanza dell’agri- 
coltura per favorire la prosperità «li questa, miglio- 
rarne le condizioni del credito e redimere la proprie- 
tà agricola dall’usura. © 

Annunvia che verrà presentato un progetto di leg- 
ge per l'istituzione delle Camere agricole. 

ll discorso del trono conclude affermando che bi- 
sogna trovare i mezzi per conciliare le opinioni e 
gl'interessi opposti. 

Fsso non contiene alcuna dichiarazione circa le 
relazioni colle potenze estere, 

Accordo monetario 

Bruwslles, 16. — La Cfmera dei rappresentanti 
discuterà domani l'accordo riguardo alle monete di- 
visionarie italiane, concluso-a Parigi il 15 novem- 
bre decorso. x 
Alla Camera franceso 

Parigi, 16. — Poincaré, a ‘nome della Commis- 
sione, dà lettura della relazione sul progetto di con 
versione della rendita 4 1j2 in "3 1{2 per cento. 

lia relazione conclude in favore del progetto di 
legge e ne domanda l'urgenza, la quale è appoggiata 
dal ministro delle finanze, Burdeau. 

Parigi, 16. — Vengono approvati, senza modifica- 
zioni, tutti gli articoli del progetto del governo ri- 
guardante la conversione della rendita 4 1{2 per 
cento in 3 1j2 per cento. 

Dopo vari incidenti, durante i quali il Governo ha 
posto la questione di fiducia, l'insieme del progetto 
sulla conversione è approvato all'unanimità. 

Uno scontrò all'Avana 

L'Avana, 16 — Un treno ferroviario ha deviato 
a Comayagua. Vi sono sedici morti e nove feriti 
gravemente. 

I liberali ungheresi 

In una riunione del partito liberale, il presidente 
annunziò l'uscita dal partito di 13 deputati. 

In seguito al desiderio espresso dal presidente del 
Consiglio, Welkerle, il partito decise che gli avver- 
sari dei progetti di legge ecclesiastici non possano 
rimanere membri del partito liberale. 

Cose d'America 

Rio Grande, 16 — Gli insorti braciarono villaggi 
e scannarono prigionieri. 

Londra, 16 — Secondo si telegrafa al Zimes da 
Rio-Janeiro, l'opinione pubblica si pronunzierebbe 
sempre più in favore degli insorti. 

New-York, 16.— Il New-York Herald ha da Mon- 
tevideo che gli insorti di Rio Grande hanno abban- 
donato l'assedio di Bagè e furono battuti dalle truppe 
del governo. Nello scontro gli insorti ebbero 400 
morti e lo truppe del governo 40 morti e 90 feriti 

Il processo ozsco 

Praga, 10 — Processo dell''Omladina — Oggi 
sarà letto l'atto d'accusa. 

Praga, 16 — Vi fa, iersera, un assembramento 
dinanzi la redazione del.giornale dei vecchi czechi, 
Glas Naroda, ma la polizia lo disperse. 


LE BORSE 


16 Ginnoio. 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Debole. 
Readita italiana 5 per 00. — Apertura 74,75 — 
Chiusura 74. 
Cambio sull'Italia 15. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 74 lid. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Debole. > 
Rendita italiana (contante) 75,75. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza : Ferma. 


Boulevard del 16, 


98 02 


Rendita francese 3 0j0 perpetuo 
Rendita francese 4 1j2 00 
Rendita italiana 5 00 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6 00 i 

Rendita ungherese 6 00 (1887) 
Rendita spagnuola esterna nuova 
Banca ottomana 
Lotti 

Russo nuoyo 
Portoghese 
Cambio su Madrid 


et OTTICI E 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerenie responsabile. 

E cei 
\a2za San Silvestro, 80, 8] 


LIDI 
Una chioma folta e fluente 
è degna corona della 
bellezza. 


La barba ed i 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno, 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale è con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare: Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed' interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne 1mpedisce la caduta 
prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis 
sima. E voi, o madri di famiglia usate dell ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l’uso e loro assicurerete un’abbondanteca- 


pigliatura. 
Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 

«La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo. Essa mi arrestò 1Immediatameute la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza, e vigore. Le pellicole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso della 
vostra Acbua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
plice che ha base di essenza di rhum è si vende: in fiale da 
L. 1,50 e L.2; e in bottiglie grandi pèr l'uso dellle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie. 

‘trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
gno. Alle spedizioni por pacco postale aggiungere cent. 80. 

In Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro- 
ghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina, succursale Via Veneto 80-92 — Parenti 
E. Drogheria, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani 
N, profumiere, Corso 800 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in 
Lucina 5. — Felice Cacciami, Via Cavour, 11 — Società Cooperativa Ro- 
mana degli Impiegati, Via Fiavia, 87 - Fratelli Tomeucci, Droghieri Via 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e "Trombetta, Via Porta S. Lo- 
renzo, 46. 

(1) 


Deposito generale da A. Migone e O. Via Torino, 12, Milano. 
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- IMIIIATTO VNISINY 


VIITVIOAdS VIVNONIU VI IH9I 
ONVILNINMNVY 


PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


la massa del sangue, riordinarne la circolazione 


OLIOAR.I 


QUISSINPErO QI01SIN 


ed arricchirlo, è constatato che non vi'è nulla 
più efficace dell'olio di fegato di merluzzo, ma 
il suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige- 
rirlo ne rendono l’uso difficile, se non impossi- 


bile. Con la 


Emulsione Scott 


(d'Olio di: fegato di merluzzo con ipofostiti. di calce e soda) 


si è risolto il problema di somministrare questo 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo stomaco degli ammalati. 

MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
questi ultimi tempi, sono prodotti inferiori fan. 
ciati in commercio per sfruttare il credito della 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York., 


®°% vende in tutte le Farmacie, 
® DI 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete ela sifilide iù 
ostinate agli.altri sistemi di cara, dlepurando il sangue L. 5 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L.g - PILLOLE per gonorea lo 
più ostinate, goccetta 6 perdita bianche. L. di 
UNGUENTO solvente per glandole iugrossate, gozzo e stringi. 
menti uretrali guariti senza siringa e candeletto ea 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specie di malattie 
bi POEIREE recenti ed FASCE da anni ed ulceri, L, 3. 
imedi approvati dal Consiglio Superior i Sanit 
_« del Ministero di Roma i È densi 
tePrivativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas- 
seralla, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsi- 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma a mano del 
Da giDiCo > 
epositi generali pei farmacisti in Milani r 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA SRARZAR 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., cha spediscono 
i rimedi in ‘tutta Italia con L. l'in più franchi a domicilio. 


Vini e liquori 


a prezzi convenienti si trovano 
num. 77 Cafè Balbo, 


da G. ARBARELLI, Via Depretis, 
Specialità: 6 bottiglie franche in tutto il Regno L.4,75 


ITALO MAZZON- VILLAFRANCA PADOTANA 
CASA D'AVICOLTURA 

Galline, tacchini, pavoni, 
A oche, anitre fagiani, pernici 
P. Uova per l’incubazione » 
Conigli, lepri, cervi, dainî, 
© canî, ecc: - Uccelli esotici, 
Gratis. catal. e listini illust. 


GONCESSIONARIO è 
MILANO 


L’Acqua di Nocera si vende 


in Roma presso A TABOGA, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


LUCIDO 


da stivali e cuoi 
il migliore finora conosciuto, € 
sia perchè in men d’un minuto 
un paio di stivali si lacidano 
d’unì vero brillante senza lasciar 
croste o strisce, com’anche per- 
chè non bruciano la pelle e la 
rendono impermeabile. Piezzi 
di scatole in metallo cent. 10 
20 e 30 caduna, Rivolgersi uni- 
camente alla Ditta A. Taboga. 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


Marasche 


al Maraschino di Zara 
(Maraschino Cherries) 
della rinomata Ditta Girolamo 
Luxardo. 
Flacone da Kg. 0,850 L. 3,25 
Franco di posta LAT 
Rivo'gersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA Roma nuovo 
Tritone 44 a 46. 


ROTTE TIT DT FIINTE 


Miele Alpi purissimo 
CENTRIFUGATO 
Vasetto da grammi 350 L. 1,50 

» » 550 » 2,50 
Prezzo di Chilogramma » 3,40 


Vendita esclusiva presso la 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46, Roma. 


VINO 
RABOSO DI PIAVE 


Excelsior ! 
L. 2 la Bottiglia. Vendesi 
sclasivamente dalla Ditta 
BOGA, Roma Nuoto "Tritone, 
44 a 46. 


e- 


i Specialità 


i FUNGHI FRESCHI 


conservati al naturale 


I saporitissimi funghi fel- 
i l'Appennino, detti Cioppatelli 
o morecci (Boletus eduli»), 
conservati fre-chissimi, for 
i mano, in ogni stagione ed in 
qualunque tavola. il piatto 
più gradito deì br ngustai. 
Scatola grande, grammi 700,, 
iL. 2,25, franca di posta con- 
j tro riemessa di L. 285. — 
Rivolgere commissioii e 
{ vaglia esclusivamente alla 
Ditia A. TABOGA, - Roma. 
{Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneli 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato, 
Ro 


ESERCIZIO 1893-94 


Prodotti approssimativi del traffi 
dal 1 al 10 Gennaio 1894 sata 


anche in provincia mediante aumento di cent. 75, 


|VINO DA PASTO 


ev 3 . ® » . 
Non più stringimenti 
ed ogni inveterata malattia segreta. Gusrigione garantita jin 
20 o 30 giorni mediante il solo uso dei confetti Costanzi.  Do- 
mandare al farmacista in calce segnato copia delle: splendidis. 
sime lettere di ammalati guariti da mali cronici, anche di oltre. 
20 anni! Scatola «da 50 corifetti con dettagliata istruzione L..3,50, 
vendibili in Roma presso le farmacie Augelo Plini, piazza Tor 
Sanguigna, 15 - Consoni Pompeo, gia Valori, via Ripetta, 6 = 
Società farmaceutica romana, via Nazionale che ne spedisce 


cei 
- d'ogni genere, di lusso e comuni, in- 
tagliati, intarsiati e decorati, si ven= 
dono a prezzi ridottissimi, nei magaz= 
zini i più vasti, e più assortiti di fé 
i Roma, della ditta A, MERONI e_R. 
P 1 FOSSATI, Via Quattro Fontane 21 e 
Via Venti Settembre 124 A-B-C e 125 (Palazzo del Drago). 
— Si fanno addobbi completi  d'appartamenti, alberghi. 
uffici, ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo, e senza 
aumento svi prezzi commissioni di qualunque importanza. 
Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei nego- 
zianti. Per le destinazioni fuori di Roma si fanno spedi. 
zioni direttamente dalle fabbriche di Lissone presso Mi- 
lano, con grande risparmio sulle spese di dazio e porto. 
La ditta A Meroni o R. Fossati è unica in Italia, pre- 
miata dal Ministero d'Agr. Ind. e Comm., con due grandi 
medaglie d'oro al merito industriale e per l'esportazione, 
A richiesta si spediscono cataloghi di edizione privile- 
giata della Ditta; 


I FASCI SICILIANI 


Cronistoria Politico-Sociale-Il/ustrata 
Si sono pubblicate le prime Disp. a Cent, & 0 


I) 
PA 
{ 
[3 


& PF’ scritta con intenti altamente patriottici 5 
ed unitari, e narra con scrupolosa esattezza 
gli avvenimenti di Sicilia senza passione & 
di parte politica. 
ba Chi spedirà all Editore E. Perino, # 
Roma, una Cartolina-Vaglia di Lire 4150 { 
sarà abbonato alle prime 30 Dispense, = 
Dner Henri pe er] 
VERA 
Arricciatrice dei capelli 
preparata dai 
F.lli RIZZI di Firenze 
Nuova rinomata invenzione 
! per dare ai capelli una perfetta 
e robusta arricciatura. Coll’uso 
contiuuato della RICCIOLINA 
tutte lesiguoreelegauti potranco 
ottenere la loro capigliatura ar- Ù 
icciata stupendamente com'è di moda, e colla più breve 
e semplice applicazione. — © 
Basterà bagnare 1 capelli con la RICCIOLINA per ot; 
tenere istantaneamente una magnifica arricciatura che 
rimarrà inalterata per parecchi giorni. i 
— Prezzo della Bottiglia con istruzione L. 250, SS 
grano frauca ovu.que contro vaglia anticipato 
Depositasio esclusivo per tutio il Regno 
ANTONIO LONGEGA - Venezia. 5) 
InRoma presso A. TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46. 77 


sd II 


alal vr, ha soggiogato la natma 
LA SC IE, ZA con l'acqua igienica rico 
ca Rc stituente, la sola racco: 

mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGENTO 
(contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l'uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo. sia biondo, castagne @ 
nero moerato; non macchia nè pelle. nè biancheria. Si vendi 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si speuiscouo da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. ; 
{Serve per l’uso esterno) 


a L. 2, 2.25 e 2,50 il fiasco] 


Rivolgersi esclusivamente presso la Dit 3 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, i = Ma A TAR 


vegas ;* 


SS e 
RETE PRINCIPALE (') RETE SECONDARIA 
ESERCIZIO | ESERCIZIO | n. ESERCIZ 
corrente précer'ente Diffetenze n E 
Chilom.in esere. 4190 4171 E) F î 
Media. +... 4190 4191 | — l 1055 oi 
Viaggiatori . 906.669/08]  1,046.131/04/— 13 | 5 
Bagagli e Cani. 49.016/69|- “c49.4R2 16 MII: 0 PRO st 2 jr I 
Mace fail. 1jl2 49l— 39,958378 9:397/73) | 43I7 va 
ONDE do 2.90/— 158,430|36f  41351|16| 23,057/0ghe 
TOTALE 2,228,11945] 2:565,835|59— 337,416/16] 11447926] 742070114 
h 9 pi 
Prodotti dal 1° Luglio 1893 al 10 Gennaio 1894 
Viaggiatori. .  24,356.392/19| 25,911,366|941- 1554974145 
Bagagli © Cani. ‘1:138:201/02 î,126,098161= nata SI 0o 1:22a saga — 
Ercra 8, V. e P. Veaco, 6,427,826/03, 56.5 |= 28.063/30, 2OS AGLIO in 
Merci a P. V., , 29/499/27249 — 219.679/88% 1,096,441|69 SOI 


TOTALE 


della decade. . 
riassuntivo... 


61,421,752/6:] 63,242,936/80|=1,821214 


581/81 
14609/13 
( La linea Milano-Chiasso (Ki 


174 2.412,955|2i] 2,418.678 
Prodotto per chilometro 

= 6123/ g0|sg 112]5 ì 
15,090/19= 43 De do 

Do. ,090;19j (431/00) 2,42752|° 2,6066168 i 
+92) comune colla Rete Admatica è calcolata per la stla Mm 


Anno IV » Num. 18 
PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


Ù A 
TN ANNO 
N SEMESTRE, È 

UN TRIMESTRE . . , . uo n 
Ogni numero . Bi 

vito Cit Rig e tl 
È de : 
|; Per Massava, Assaz, Tripoui, Tu- 
| |INTSI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
‘| cazione cosia come per l'Italia 


fi sam bELi’UNIONE PostALE — 
*ftvAnno (0r0) LL 89 - Sem.L 20 - Trim.1.12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 18 del mese . 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Polì, num. 25 
* ROMA * 


.L.R0 


NELL’ EMPIREO 


IL PapreTERNO (a San Maggiorino) — Manda su- 
bito un telegramma al sole, perchè illumini la mente 
di San Sonnino. 


SEGUITANO I MANIFESTI 


Il proclama dell'on. Valle 

Stai calmo, o popolo 
della Maremma 

e, se hai da insorgere, 
fallo con fiemma. 

Chi ammazza il sindaco, 
brucia il Comune 
sempre ha pochissimo 
senso comune, 

mentre se il pubblico 
porta pazienza 
giunge anche al termine 
la sofferenza. 

Tu pure, o nobile 
regione nostra 
hai molti lagnii 
da porre in mostra 

e le bonifiche 
tanto pi'omesse 
poi si mantengono 
sempre le stesse. . 

E a tal proposito 
va ricordato 
che più solleciti 
nel tempo andato 

per te mostraronsi 
i tuoi tiranni. 

Ma non qualifica! 
passano gli anni! 

Per cui rimpiangere 
non dèi Leopoldo 
se or per disgrazia 
ci manca îl soldo. 

Nè. delle anarchiche 
folli teorie 
e d’altre simili 
malinconie 

devi mai pascerti 
chè a mio giudizio, 
l'essere anarchico 
è un brutto vizio. 

Non nego — capperi ! — 
che in tal momento 
ragion non siavi 
d’esser scontento, 

poichè coi debiti 
anche uno Stato 
arriva ad essere 
indebitato ; 

ma; infine, in simile 
vuoto. di cassa 

_ giova riflettere 
che tutto passa 

e che, rimùgina, 
volta e rivolta, 
si deve vivere 
una sol volta. 


Anch’io nell'anima 
Soffro da un mese 
vedendo i triboli 
del mio paese 

e se da giovine 
cro contento 
Valle di lacrime 
ora divento,.: 

Ma, caro popolo, 
che ci vuoi fare ? 
Quand’entra il diavolo 
è un brutto affare... 

Perciò consòlati, 
abbi una speme . 

e uniti, amiamoci, 
speriamo insieme, 
senza ricorrere 
al precipizio. 
L'essere anarchico 
è un brutto vizio ! 
per copia 


TTT 
DOPO I DISORDINI DI CARRARA 


Lui (scrivendo) — È per punire la cutà dei marmi, 
ordino che i monumenti, ì busti e le statue ila erigere 
dalla posterità riconoscente, in mio onore, sieno tutti 
di bronzo. 


Lui (al maestro Vessella) — Nun posso tollerare 
bande armate. Si disarmino tutti i nandisti del mu- 
nicipio. 


Lui (al generale Heusch) — E se a Carrara, tro- 
vate delle pietre... da taglio, sequestratele senza 
pietà. 


nenarni 


pie: So RSS 
BANDE ASSOLDATE ? 


Appena conosciute le prime notizie sui moti di 
Sicilia, si cominciò subito a discorrere di sobil- 
latori prezzolati e di nemici dell’unità d'Italia. Io 
mi permisi allora di serivere che, dicerie tali 
corrono sempre, ogniqualvolta sorgano pubblici 
turbamenti, perchè coloro i quali ‘sono causa di 
quella condizione di cose da cui i turbamenti 
stessi furono generati, devono naruralmente ed 


umanamente sentirsi inclinati ad attribuire la colpa 
di essi più alla malevolenza altrui che agli errori 
proprii. 

Scrivevo allora altresì come non dovesse recare 
alcuna maraviglia se i nemici della stessa. unità 
— fossero italiani. o stranieri - covavano cogli 
occhi quei disordini, dai quali, non senza ogni 
ragione, potevano concepire qualche speranza per 
il raggiungimento dei proprii obbiettivi. Aggiun- 
gevo che quando anche quei nemici avessero pro- 
fittato del malessere delle popolazioni per promuo- 
vere o favorire i tumulti dell’isola, non per questo 
sarebbe stata diminuita la responsabilità di coloro i 
quali avevano tollerato che quel malessere si 
diffondesse e si ingrandisse tanto da legittimare 
l'esplosione di una aperta rivolta. 


p_S 


Ero fermissimo in queste idee, non tanto forse 
per la natura della sommossa che rivelava tutti 
ì segni più certi del carattere sociale, quanto per 
la mancanza assoluta di armi da parte dei tu- 
multuanti, 

No, non poteva essere preparato di lunga mano 
un movimento nel quale ì rivoltosi non possede- 
vano uno schioppo, Così pensavo e così scrivevo. 

Ma davanti ai fatti della Lunigiana la mia co- 
scienza sente diversamente e diversamente pensa 
il mio cervello. 

I moti di Ruvo e di Corato, uguali nella loro 
manifestazione esteriore a quelli di Sicilia, pote- 
vano e dovevano essere spiegati come uno di 
quei fenomeni psichici o di suggestione, abba- 
stanza frequenti nelle sommosse di popolo. Ma 
qui - in Lunigiana - ci troviamo al cospetto di 
bande armate. 

Ora, solo chi abbia participato all’organizza- 
zione od alla direzione di un banda può sapervi 
dire quanto tempo e quanto lavoro e quanto de- 
naro occorrono per .armarla. 

Il trasporto delle armi che può esser fatto solo 
di notte: il luogo adatto a nasconderle senza che 
deperiscano, giacchè non potete buttarle in un 
antro accatastate colle munizioni; i frequenti con- 
vegni fra i capi, richiedenti spesso viaggi non 
Lrevi, per disporre ed organizzare; la intesa con 
coloro che dovranno prendere le armi; la. prov- 
vista di vettovaglie, almeno per qualche giorno, 
perchè non comincerete subito l’indomani ad a- 
gire; la raccolta degli uomini per la distribu- 
zione delle armi nel luogo assegnato a ‘ciascuno; 
il segreto assoluto in tutti - queste ed altre dif- 
ficoltà che si incontrano per armare una banda 
sono immense, incalcolabili, come relativamente 
immense ed incacolabili sono le spese che occor- 
rono. E ciò per mettere in armi solo poche de- 


cine d’uomini, 


Nella Lunigiana, invece, si parla di parecchie 
bande e qualcuna forte di 600 uomini !... 

Siamo davanti ad una esagerazione o ad una 
mistificazione o ad una realtà ? x 

Certo io non lo so, Ma, per quella poca espe- 
rienza che posseggo intorno a cose di questa na- 
tura, non esito un istante ad esprimere la con- 
vinzione fermissima che se la provincia di Massa 
è percorsa veramente da un migliaio di uomini 
armati, divisi in bande, queste - consapevoli od 
inconsapevoli - sono AL soLpo dei nemici del- 


PUnità d'Italia. 
costi degcorig 


e nn run 


UNA LEPTERA DI FELICE CAVALLOTTI 


L'on. Cavallotti, nell’inviare Ja sua offerta alla 
soserizione in favore delle vittime di Sicilia e 
delle loro famiglie, ha creduto opportuno accom- 
pagnarla con una lettera. ; 

Nella prima parte di questa, siamo felici di 
trovarci d’accordo coll’on. Cavallotti, quando dice 
che per vittime intende tanto i lavoratori che i 
soldati. Anzi fin da due giorni fa, prima di co- 
noscere l’opinione dell’on. Cavallotti, manifesta- 
vamo appunto, in una nota ad tina corrispon= 
denza da Palermo, questo pensiero: che il soc- 
corso degli italiani di cuore era dovuto non alle 
sole famiglie dei rivoltosi, ma anche a quelle dei 
soldati che in Sicilia si sono battuti. per la di- 
fosa della stessa integrità della patria. 


La seconda parte delle lettera dell'on, Caval- 
lotti, ci pare molto meno indovinata che la 
prima. ji : ; 

L'on. Cavallotti, a_ proposito della sottoseri- 
zione per ln Sicilia, ha creduto di dover entrare 
a ‘distorrere della. sottoscrizione per Aigues- 
Mortes, e pur rendendo omaggio al. sentimento 
che l’ha ispirata, dice, in sostanza, che non è 
il caso di respingere l'indennità, che la. sotto- 
scrizione è stata un fiasco, © che bisogna ac- 
contentarsi di quel che essa ha prodotto, come 
un di più dell'indennità, e smetterla. i; 

Ora: che sia un fiasco, non lo dovremmo dir 
noi; anche quando fosse il caso di dirlo. Ma nep- 
pure è esatto. La sottoscrizione è appena STRA 
e già dà buon frutto, e quando sia chiusa ted 
cito sperare che sarà divenfasa, uu grande e nobile 


Il consiglio di smetterla è inaccettabile, una 
volta che si è cominciata. Dir la ragioni è su- 
perfluo, Sono cose che sì indovinano. 

E non bisogna reppur temere che in Francia 
il continuarla abbia a dispiacere: lo dice anche 
l’on. Cavallotti; affermando che se in quattro 
giorni si fossero raccolte quattrocentomila lire, la 
Francia stessa non avrebbe potuto ricusare rispet» 
to e simpatia a quella dimostrazione. 

E perchè dovrebbe oggi allarmarsene? sol per- 
chè a mettere insieme quella somma quattro giorni 
non son bastati, e occorre qualche settimana? 

D'altra parte, dell'impressione che fa in Fran- 
cia questo risveglio del nostro sentimento nazio- 
nale, non c’è da preoccuparsi troppo. Sventura- 
tamente per dolorosi e manifesti segni è chiaro 
che una parte, e la più rumorosa, della stampa 
e dell'opinione pubblica di Francia, ci è ostile, e 
ostile a tal segno che niun fatto può renderla 
peggiore di quel che è, o di quel che si mani- 
festò coll’esoso verdetto di Angoulème, il quale 
non dev'essere considerato isolatamente ma come 
un infame prodotto dell'ambiente che in mille guise 
opera pur troppo sulla coscienza di molti fran- 
cesti, 

E per questo s'è venuta spegnendo in Italia 
quella fiamma di francofilia, che resistette pure, 
e così lungamente, quando tanti altri avvenimenti 
minacciavano estinguerla. 

Ed è per questo che niuna vcce, per quanto 
eloquente, per quanto calda, per quanto ispirata 
iu piena buona fede da un affetto tenace, trova 
più eco amoroso in Italia, quando parla la pa- 
rola di quella fraternità latina, 

Noi non aggrediremo mai, noi neppure ingiu- 
rieremo; attenderemo, pacifici e securi, il giorno, 
in cui ci renderanno giustizia quei nostri fratelli; 
ma l’ora degli amori non felici, e degli spasimi 
di non corrisposti affetti, è finita da un pezzo. 


Fohelto di f(ibonazg 


Nel gabinettone 


Paocixo — E chi ha mandato vostra eccellenza in 
Lunigiana? 

Lur — Neusch! 

Paotixo (eredendo a uno sternuto) — Felicità! 
PO RIA inn 


LA CICIJA 


(Riflessioni de du' persone che ciànno poco 
sonno). 


I 

— Ma doppo tutto, infine la Cicija 
perchè ‘gni po' se mette in convursione, 
e ffa sti giochi 0 s'aggita o se sbrija? 
Perchè è staccata for de la Nazzione. 

Chè se fossimo tutti "na famija, 
tutta ‘n’Itaja senza distinzione, 
camminerebbe tutto a maravi)a È. 

0 le cose annerebbero benone. 

Se camperebbo tutti tal'e cquale, 
se magnerebbe tutti na pagnotta; 
o la Cicija, appetto a lo stivale, 

nu' starebbe laggiù come ‘na giunta, 
ma come un pezzo de soletta rotta, 
che fasse uscita fori da la punta. 

IL 

— Dito bene, sapè, caro Gihetano : 
camminerebbe mòrto diferente 
si fusse tutto "no stivale sano, 

o la Cicija fusso continente. 

Ma, de’ resto, nun ce gnente de strano; 
se po' ffa'; che cce vo"? nun ce vo gnente. 
Basterebbo che Morra de Lavriano, 
che ha ffatto tanto bene a quela ggente, 

chiamasse quelli Ilì che lavororno 
a San Bartolomeo, che d'era ‘n'isola; (1) 

È) coc'quell’ingegneri, in quarche giorno, 
sparirebbe lo stretto de Messina, 
e sso farebbe tutta “na penisola, 
senza de quella giunta Îlì vicina. 
(1) Difatti dopo la sistemazione (*) dell’ulveo del Te- 
vere, l'isola di San Bartolomeo... fu riunita alla Ca- 


pitale, 


ì 


CRONACHE LETTERARIE 
Canti sociali 

Non parlo di quell’Inno dei lavoratori, che sta 
piegando un pochino al ridicolo specialmente dac- 
chè l'Italia del Popolo ci ha fatto sapere che 
con quell’inno si è chiuso il comizio socialista di 
‘Torino, - come una buona bicchierata di amici col + 
Preive, preive! — e che nel canto emerse la voce 
baritonale di Edmondo De Amicis... Volevo-di- 
scorrere di un nuovo Canto sociale di Cammillo 
Checcucci, Ora solenne, edito ora dai fratelli . 
Bocca. neri 

Questo canto è il V. di Humanitas, la quale 
non è un poema, perchè non racconta se non 
le. melanconie dell'autore, ma una serie di canti 
sociali. 

Gli altri quattro canti dell’Humanitas, 0 piut=. 
tosto gli altri quattro brandelli di cuore del vate, 
perchè. questi non dimentica di dire: ai suoi 
carmi : 

O versi mici, che mi costale tl cuore, 
quegli altri quattro canori brani di muscolo 
hanno avuto - qualche, successo. Il Checcucci fu 
detto un poeta aristocratico, un poeta muovo, 
anzi il poeta de’ tempi nuovi, e nel vecchio Don 
Chisciotte ricordo che l’amico Vassallo fu. il pro- 
feta di questo novissimo nume dell’arte italiana, 

Ne’ primi versi che il Checcucci diede a stam- 
pare tre o quattro anni fa, c’era veramente molta 
originalità, o almeno pareva «originalità. grande 
ai non nutriti di classicismo un tentativo di ri- 
torno alla natura, un po’ lucreziano; certo v'era 
una aspirazione mal definita ma vigorosa a nuovi 
ordini sociali, con condimento di parole difficili, 
le quali parevano voler introdurre il. boviesimo 
nella lirica. La. qual osa, non era nè bella nè 
buona, Ma, in ogni modo si indovinava in que’ 
canti, sebbene scorretti, molto ingegno e molto 
cuore. Non è dir poco. 


nuto 


« Questo canto nuovo, però, non è migliore de’ 
primi. Anzi a me par peggiorè. 

Sia desiderio di sfrondare di quel che io*chia- 
mavo boviesimo la sua poesia; sia la fretta di dar 
fuori juesto quinto Se il quale riesce per ciò 
solo che è sociale una poesia di occasione; sia il 
ritorno di un temperamento poetico alla schiet- 
tezza sua da artifizialmente originale che si stu- 
diava di essere: il fatto si è che questa ‘Ora so- 
lenne, è un ritorno al romanticismo più lagri- 
moso e più antiquato, e una piena dedizione a 
tutto quel che di meno originale ha la lirica del- 
l’ultimo mezzo secolo. 

Il poeta racconta che i suoi versi gli costano 
il cuore, che egli sfida la viltà; che egli spregia 
il vulgo; che finge canti mentre dentro piange; 
che non vucle ancora morire, e prega la madre 
di non chiamarlo ancora a sè colla voce d’oltre 
tomba; e discorre de’ figliuoli, ai quali vuole un 
mondo di benc; tutte cose in gran parte vere, 
ma che, vere o no, non v'è studente di liceo, il 
quale non abbia stillate in sonetti e in, saffiche. 

E’ giusto però aggiungere che il poeta fonde 
questi luoghi comuni del romanticismo in qualche 
bella strofe, e che più di un motivo lirico è in 
lui buono e novo; e che l'ingegno, largamente 
phofuso ne’ quattro canti, che precedettero que- 
sto, manda anche in questo lampi vivi e belli. 

Ma ancora, come allora, l’originalità fa cadere 
qualche volta l’autore nel goffo, come quando 
egli, immaginando tutte it mondo scosso dall’idea 
della nuova giustizia sociale, si rivolge agli an- 
tipodi, e domanda loro bonariamente: 

Dimmi, a chiamarti al nazional soccorso, 
Antipode, mi senti ? 

Non vi vien voglia di scrivere la risposta del 

signor Antipode al suo ottimo amico Checcucci? 


E il contenuti? 


O è deficienza di acume in me, 
mente non si capisce bene. 

Dall’insieme mi par di comprendere, che a re- 
staurare l’imperio della giustizia sul mondo, ove 
— seccndo lui — il cristianesimo è morto, l’au- 
toreinvochi prima il dolore, eppoi l’amcre. 

Ma il dolore universale, e i pianti, e le be- 
stemmie, e i crampi degli stomachi digiuni, e le 
maledizioni degli sfruttati, e i drammi tutti della 


o effettiva. 


miseria e della sventura, mobillizzati e chiamati 
alla guerra dal canto del poeta, non possono 
dare altro frutto che la rivoluzione. 

Nè pare che il poeta ami la rivoluzione, poichè 
egli, dal tiranno dolore, voltosi al Dio d'amore, 
esclama: 

+ Ma strappa tu le giovinette vite 

Di sotto ai ferri del fatal dimani, 

E svia la dinamite 

Dagli empi eccidi dei costati wmani. 

La quale invocazione non.gli impedisce di of. 
frire il suo sangue al Dio d’amore, se quel suo 
sangue è necessario. È 

Ma mi par chiaro ché la vita di un solo Chec- 
cucci.è troppo picciola cosa per cambiar la fac- 
cia del mondo, per instaurare la giustizia sociale, 
secondo una alta e solenne e. inafferrabile idea- 
lità che il Checcucci stesso traduce in due versi 
molti belli : 

Finchè un fratello langue, 
Tutta la ciciltà sarà in delitto. 

Tan*o è vero che il Checcucci non .erede in- 
tieramente di persuadere il Dio d'amore, e -ter- 
minando' gli dà, pel caso che non riesca a nulla, 
questo consiglio, con una immaginazione ultra- 
‘achillinea : 


O Amor, dal firmamento 
Stacca una stella e scagliala su noi. 


E buona notte a tutti, dopo questa sassata ! 


Ma, se io vorrei vedere la musa del Checcucci 
trovare la via giusta, non mi nascondo tuttavia, 
che la colpa di questa incertezza dell'ideale po- 
litico e umano del Checcucci, la quale tanto più 
apparisce quanto meno è dissimulata dalla forma 
spesso povera e vecchia, non è tutta del poeta, 

La poesia sociale non è ancor. nata, perchè 
l'ideale socialista è ancora troppo vago, nè ha 
trovate le forme pratiche, le. quali servano di 
lume e di meta, a un’arte che voglia servire — 
come pur sarebbe giusto — a fini civili e umani, 

La rivoluzione sgomenta tutti, compresi i ri- 
voluzionari ; e la evoluzione, le leggi della quale 
non sono ben ferme e note, non sì sa a che ci 
debba condurre; e anche i più fanatici marxisti 
rifiutano di dirci qual'è la ricostruzione che essi 
vagheggiano per quando sarà compiuta l’opera 
della critica e della demolizione. 

Però l’arte ha vie eterne e luminose, che coin- 
cidono sempre coll’andare dell’umanità. 

Per queste vie non mi fpara cammini oggi il 


Checcucci. 
Cimone, 


Ciclisti non mettetevi in sella senza « Oyoid » in 
bocca. 


Dn monza 


IL CSAK DELLA BANCA GENERALE 


Dopo qualche mese di resistenza disperata, 


anche la Banca generale ha dovuto cedere alla 


bufera. 

La Stefani dà ufficialmente la notizia del nuovo 
disastro nel modo seguente : 

— La Banca Generale in seguito a rinnovati ritiri di 

forti somme dei conti correnti, dovè chiedere, sta- 
mane la moretoria. 
‘| Genova, 17 — Questa sede dalla Binsa Generale 
ha chiuso gli sportelli e ha affisso nei suoì uffici 
un avviso, che aanunzia avere l’Istituto, chiesta la 
moratori». 

Milano, 17 — Questa sede della Banca Generale 
ha chiuso gli sportelli in seguito alla domanda della 
moratoria. È 

L’anno nuovo non ha voluto mostrarsi dissimile 
dal vecchio. Quasto si era chiuso con la caduta 
del Credito mobiliare ; quello esordisce con la 
moratoria di un istituto, che per Roma aveva 


tanta importanza. 


Raccolgo rapidamente pochi accenni di cro- 
naca, 

Quando cadde così fragorosamente il Credito 
Mobiliare, molta ressa si fece subito nella sala 
cireclare della Banca Generale in via del Piebi- 


a ritirare le somme confidate alla Banca Generale. 


l'ora consueta-e.i mil 
frenaravl’impeto della: diffidenza, 
Ricordovî 


parecchi milioni, per far ‘froute alle domande dei 
depositanti e vincere l’avversa corrente. 
“Non. fu. invecs-che un'agonia prolungata. 


.La lotta durò aspra, disperata, ineguale. Dal- 
l’una parte i ribassisti, potenti e fortunati, face- 


vano ribassare le azioni della Banca Gener.le a 
Roma e a Milano, combattendola con tutta la 
loro persistenza. Dall'altra i depositanti e ì cor- 
rentisti, non pienamente rassicurati, tornavano 
alla Banca © si ripigliavano i quattrini. 

Dopo aver raccolte tutte le sue forze, la Banca 
Generale tentò un’ultima difesa. Aveva vinta una 
cause con la Società del Risanamento di Napoli, 
ottenendo dei vistosi erediti ipotecarii, e con que- 
sti crediti cercò di avere le somme necessarie a 
restituire i conti correnti. 

La Banca Generale si rivolse alla nuova Banca 
d’Italia e chiese cinque milioni in prestito, dando 
in garanzia quei crediti, Ma, sia perchè la Banca 
d’Ivalia non è ancora pienamente costituita, sia 
perchè trattavasi di fare “un'operazione s'mile alle 
deplorate immobilizzazioni, il prestito fu negato 
e la Banca Generale rimase senza riparo» 

Questa è la causa ultima che obbligò la Banca 
a far punto fermo e a presentare i bilanci. 


@ 


Del resto da molto tempo si vociferava che la 
Banca Generaie navigava male. Essa dovette più 
volte fare appello a’ suoi azionisti. Quando dalla 
direzione si allontanò il senatore Allievi, e vi sot- 
tentrò il Ravà di Milano, alcuni speravano in un 
nuovo risveglio dell’istituto. Mx anche il Ravà si 
trovò costretto ad organizzare la difesa. 

Il crack odierno porterà conseguenze abba- 
stanza gravi a Milano e altrove, poichè Ja Banca 
generale era dentro a moltissimi affari. È 

Essa dirigeva il movimento delle ferriere di 
San Giovanni Valdarno, che risentiranno dal fatto 
di oggi un gran colpo. i 

Si assicura però che col tempo le condizioni 
dei creditori potranno apparire migliori di quelle 
che oggi sono giudicate. 

Tra gli uomini politici impigliati nel crach si 
citano due ministri: l’on. Baccelli e l'on. Son- 
nino. 

L’on. Baccelli avrebbe circa trecento mila lire 
in azioni deila Banca Generale. L’on. Sonnino ha 
alcuni depositi per circa cinquanta mila lire. 

p ro Pdelanti 

Quslche particolare di. cronaca. 

Sulla porta della Cassa fu affisso ieri questo car- 
tellino: 

«La cassa resta chiusa sino a nuova disposizione 
avendo chiesta-la moratoria. » 

La grammatica non è chiara; ma in momenti di 
tali preoccupazioni anche la sintassi se ne va a spasso, 
e Sì capisce. 

La Banca aveva un capitale di 3) milioni inte*a- 
mente versato. 

I depositi sono stati quasi tutti ritirati, poichè in 
questi ultimi giorni di panico, l'affluenza agli spor- 
telli è stata enorme. 

La Banca Generale presentementa ha un attivo di 
circa 25 milioni costituito da titoli ed effetti diversì 
in portafoglio. 

Però, per formarsi un concetto chiaro ed esatto, 
della vera entità dell'attivo della Banca, bisognerà 
attendere la verifica, dalla quale risulti il valore reale 
dei titoli posseduti. 

Non si sa ancora che cosa avverrà della carta del 
credito agrario bella Banca stessa, che circola abba- 
stanza largamente. 

Sembra che oggi verrà dal 
moratoria. 

3 


tribunale emanata la 


Senza il Ferro-China-Bisleri si vivo agitati. 


sito, I depositanti, presi dal panico, accorrivano 


La Banca Generale diede prova di un’eroica re- 
sistenza: gli sportelli rimasero allora aperti oltre 
i ne uscivano, come & 


quei giorni d'essere: stato con p@-. 
recchi nomini della finanza; i quali assicuravano 
‘che questo sforzo di resistenza avrebbe salvata la 
Banca. Si diceva allora che un nucleo di finan- 
zierì avevano messo ‘la disposizione dell'istituto - 


Lo stato d'assedio a Massa e Carrara 

Con Decreto Reale-in data di ieri l'altro, ‘cont 
firmato da tutti i ministri, la Provincia di M: 
Carrara è stata dichiarata ini stato d'assedio, e come — 
noi arimùnciammo nella seconda edizione di. ieri aj 
maggiore generale Heusch è stato nominato | 
‘missario straordinario con pieni poteri. 

Massa, 17 — Stamane alle 6, ricevuto alla 
zione dal Prefetto Carosio, è giunto il. gener 
Heusch. ; pigra 

Il generale Hsusch ha assunto immediatamente 
fanzioni di Commissario straodinario, 

Massa, 17. — Il commissario straordinario gene. 
rale Heusch ha proclamato. lo stato d'assedio col. 
guente manifesto, preceduto dal relativo Regio Da. 
creto: È 

Cittadini ! 

Chiamato dalla fiducia di S. M. il re a reggere 
temporanesmente le sorti di questa industre e labo- 
rosa contrada, turbata solamente per opera sconsi. 
gliata di pochi insensati e malvagi, assumo da oggi 
i pieni poteri conferitimi con regio decreto in data 
di ieri per l’intiora provincia di Massa e Carrara, 

Delicato e penoso è l’incarico mio; ma lo adem. 
pirò con tutta la energia che è richiesta dalla cir. 
costanza, perchè mi sorregge la coscienza di conì- | 
piere un sacro dovere e la fiducia ehe avrò lo spon- 
taneo ed animoso concorso di tuttii cittadini di ogni 
classe nei quali è vivo il sentimento dell'ordine e. 
l'amore alla patria. 

Firmato : Il maggior generale R. Commissario 
straordinario N. HEUSCH. 
A Massa e Carrara : 

Massa, 17 — La città di Massa è rimasta nella 
scorsa notte custodita militarmente da forti distac- 
camenti di truppa. : 

A Carrara arrivarono: all’una altre tre compagnie@ 
del 68. fanteria. 

Carrara, 17 — Il Municipio ha pubblicato un pro- 
clama richiamando alla calma ed al rispetto alla 
legge. 

Sono giunti altri 300 soldati di fanteria. 

Gli scioperanti continuano a forzare gli operai. 
delle miniere a non lavorare, con gravissimo danno 
generale. 

Massa, 17. — Stanotte, a Montignoso, fu tolto lo 
stemma alla caserma dei carabinieri da ignoti, che 
poi fuggirono, cantando l'inno dei lavoratori. bi 

Il paese sì trovava sprovvisto di carabinieri, perchè + 
impegnati in altri servizi. A 

Carrara, 17. — Fu rinvenuta, sui monti, la salma — 
di un anarchico, morto nello scontro di ieri, 

Alle porte della città, 80 anarchici, per salvarsi, 
sfondarono una casa, nella quale furono arrestati, | MI 

Furono arrestati pure parecchi feriti, trovati in 
varie case di campagna, 

La truppa insegue gli anarchici sui monti. 

Massa, 17 — Ia Valle del Frigido, in vicinanza 
di Carrara, ieri gli anarchici ‘spararono due volta 
contro la trappa, che rimase illesa. 

La truppa rispose facendo fuoco sulla banla, che 
subito si pose in fuga, ritirandosi nelle boscaglie 
della montagna. 

Si dice che una banda di anarchici”si trovi sui monti 
Borgiola e Foscaliao, posti tra Carrara e Massa. i 

Continua la vigilanza alla linea ferroviaria, a tutti A 
gli sbocchi che convergono a Massa ed a Carrara, 
nonchè alla marina d’Avenza che si affermava mi- 
nacciata. È 

Prosegue l'inseguimento delle bande. Ò 

Massa, 47 — Continua la calma imperturbata da © 
stanotte. x 

Piove dirottamente da stamane. 

Il ritorno di un deputato 5 

Massa, 17.— Stamane è tornato l'on. deputato 
Pellerano, che si era récato a Roma per conferirvi 
sulla situazione. 

Truppe in movimento È 

Spezia, 17 — Alle ore 13 è partita per Ortonovo, 
comune limitrofo alla provincia di Massa 6 Carrara, — 
una compagnia del 93. fanteria, il tenente dei cara- | 
binieri ed un delegato di Pubblica Sicurezza per pre- 
venise disordini. A 


A Palermo 

Palermo, 17 — La giornata di ieri în città @ 
Provincia passò in perfetta calma. 

Il disarmo continua senza inconvenienti. 

Sino a ieri furono consegnati in città circa 1200 

fucili e 900 rivoltelle, osa c 


TTT: 


1 UGO FLERES 


LA FORTUNA 


ROMANZO 


La ricostituzione della casa, l'ordino e la may- 
giore intensità di cultura del suolo, insomma l’au- 
mento di lavoro a scopo diratto, immediato di pro- 
duzione, faranno sì che un c:ntinajo di persone, qui 
del luogo, partecipi de' miei averi senza’ spreco; chi 
per collaborazione, chi per cointerosse, alcuni per un 
pajo d'anni ; altri per tutta la vita. Poi verranno 
nuovi consigli; ma intanto il villaggio rifiorirà, e 
l’anima de' mici cari, vedendo che io pongo qui il 
centro dell'attività mia, ne ‘sarà contenta. 

Questo sermone ha tre scopi: il primo te l'ho ac- 
cennato: una sfogo necessario par.lo «stato  dell’a- 
nimo mio; il secundu: : ila tua. assoluzione al mio 
peccato di pigrizia epistolare... Apro una, parentesi : 
nemmeno tu sei. proclive-arserivore agli amici, mi 
pure... Chiudo la parentesi, 0. avanti :vterzo.seGpo : 
ecco, se crodi elio» la sta venuta... Ma. basta, ne 
parleremo al mio ritorno, cioò fra un pajordi settì- 
mane, al più tardi, Pensaci. È 

Porgi i mie ‘ossegui. alle Samaritani, saluta il 
marchese chitarrista e prendi. una stretta di mano 
dal tuo 5 


Ortevsro. FaLco. 


Chiusa la lottera, Ortensio chiamò l'alacre Sa- 
riddo..., .; È 

— Imposta questa lettera è di a Tuo padre'cha mi 
selli un mulo. Si va dal Guswan,* De 

— li tempo minaccia, disse il ragazzo : » me lo 
hi detto ii gallo giù del cortile. 

— Lascia un po' stare il tuo barometro da brodo, è 
spicciati. i î 


Tar 


NE PIPE BRIT, CONDI RS $i, fogna 


Sariddo uscì compitando la parola « barometro » 
che non aveva mai udita. 

— E' meglio che Paola sappia subito, e dalla mia 
bocca, quel che mi propongo di fare. Striderà, ma 
avrà il tempo d’avvezzarcisi, - pensava il Falco poco 
dopo salendo lungo il grigio alveo del torrente, ta- 
gliato ora in mezzo da un rigagnolo, ciarliero residuo 
della picna seguita alle pioggie di una settimana 
burrascosa, 

La borgata «s'ammucchiava sulle due sponde, e 
dall’una e dall'altra parte colli alti ed aspri ne ser- 
ravano l'orizzonte. | 

— Come mai si è potuto aggruppare in questa 
fossa un migliajo di persone ?- esclamò Ortensio. - 
Perchè i primi abitatori non discesero un miglio più 
giù, all'aperto, davanti al mare, o perchè ‘almeno 
noù s'arrampicarono sopra ‘questi poggi ? Che tetrà 
inclinazione li indusse a scendere quaggiù ed appol- 
lajarsi sui pendii più bassi e ripidi, condannandosi & 
una perpetua lotta con l’acqua che scoscende ad ogni 
invernata ? Qui aria malsana, qui continuo bisogno 
d’arginazioni e pesciò temipo tolto. ull'agricoltura; 
qui difficoltà d’accedere e-necessità d'invidia verso 


coloro che hanno scelto un luogo meno orrido. per | 
| viverci. Bd devo infatti i convadiùi $quallidi, gialli | 
| per febbre, terrei per cattiva. respirazione, e i pochi 
signori albrutiti in un ozio senza orizzonte, como il | 
loro miserabile. villaggio. - 


i La casa dei Gusman,<la prima sul declivio di si- 


| nistra, scorgevasi, ‘appeda dal letto della” finmana, 


perchè quasi naifragata entro il ilutto verde cupo 
degli agrunii; ma,dallo sue finestra, clii: vi stava 
dentro, vedeva, senz'esser visto, ‘chiunque: passava 
giù allo scoperto. Tufatti Uctensio era. appena arri 
vato ai primi argini del fondo, e già Rosalia gti cor- 
reva incontro: gridaa lo: 

ili. Ziot. | 

S'incamminarono vers) la cisa, 

— Perchè ha ta 


CARENE, 
hei 


rdato tanto a ‘venire? - domandò : 


la giovinetta. - Niente, si vede che Lei non ci vuol 
bene. Già chi sa quanto si diverte a Roma !... 

— Oh figùrati, sempre carnevale! - rispose Or- 
tensio ridendo, - E la mamma? 

— E' fuori, tornerà prima di mezzogiorno. Lo sa; 
la mamma fa tutto lei, 0 siccomei fittajuoli... nen so, 
pare che non se la sentano di pagare, e il babbo 
alza le spalle, così va lei in giro e regola ogni 
cosa. - 

— E tuo padre, e Gaspare? - 

— Chi lo sa! - disse Rosalia con una smorfietta 
sprezzante del labbro inferiore. - Dica la verità, ha 
deciso. di partire ? - 

— Si, il permesso è scaduto; debbo sistemare le 
mie faccende al Consiglio di Stato, o meglio debbo 
sbarazzarmene: Poi tornerò. - 

— Non è vero, non tornerà, - disse la nipote con 
voce ed atto piagnucolosi. - A_Roma c’è chi lo at- 
tira. - n 

— Piccina mia, sono un ferro troppo arrugginito 
perchè mì attraggano le calamite di Roma, - 

__— Cho calamite intende Lei? 
— Che calamite intendi tu, piuttosto? 


serve parlarne? - Poi prosegui: 

—. E la nipotina.non è nulla per lei? Ah Dio mio, 
non essere uscita mai da questo -sepolero! Sa quante 
volte ho pansato: se lo zio m'invitazs: a stare con 
lui in Roma, un mese, non più d'un mesel... 

— Perchè nof... 

— Davvero!... sclamò la foncinlla balzando in piedi 
e ponendo le mani sugli omari d'Ostensio. 

— Davvero, mi vorrebbe con Leif, 

Il Falco sentì rina strana impressione di disagio 

— E bu ti.adatteresti a lasciarsi toi genitori? — 


# ; Sì Sapsrberet a vederti; ma pax 
tirei oggi.stézso,. Già lei ni burla: a Roma chi sa 
come: son belle le siznorine?.,, © 


La ragazza crollò il capo come volesse dire: - Che. 


— Sì; molto belle, - rispose Ortensio, - e punto 
sguajate, sai, 

Rosalia si trasse indietro impiccolendo gli occhi, 
ma senza rossore nel volto magro e furbo. 

Dopo un minuto riprese l'aspetto ingenuo e tornò 
a dimandare: 

— E a teatro ci va spesso? 

— Mi rincresce che tua madre tardi a venire; 
debbo parlarle di cose molto serie. 

— Già, io non so parlare altro che di sciocchezze! - 
disse Rosalia. Via, andianiocene in cucina. 

E stava per uscire, quando Ortensio, pentito d'aver. 
mostrato la propria esasperazione, la rich'amò. 

— Perchè non sì va incontro a tua madre? } 

— Ah sì? Subito, - esclamò la ragazza; e corse ad 
abbigliarai, SOG 

— E' strano che mi debba tanto ricordar  Valen- 
tina! - disse tra sè il Falco, notando un particolare | 
che gli sembrava un'anomalia, ma che pure gli si er: 
manifestato fin dal primo giorno in cui aveva veduto 
la nipote, non più da bimba, 6 che sì rinnovava ogni 
volta che la rivedeva: È i 

— Che cos'hanno di comune? - proseguì Ortensio 
con certo impegno di smentire quel resondito raj 
porto di somiglianza che sentiva tra le due fan: 
ciulle. - Hanno la madesima ‘età, è basta, — Esa 

Non era vero: la rara syeltezza della persona, Un 
lieve pallore del volto, ed anche ‘uh non so che di 
sdegnoso nello sguardo, stabilivano realmente una. 
qualche relazione trale due fisonomie, Ma Ortensi 
a cui Rosalia inspirava diffidenza e punta stima 
punta simpatia, -cercava di difendere in-cuor suo V 
lentina in quella gara. Rosalia era soella e vispa 
ma non così elegante como: Valentina; il suo vis 
eri soffaso d'un'p o meno diafano; gli occhi 
non soltanto no. n03ì, ma, anche amari e 
ireddì, 


Sono giunti Stamane rv 
mania con 2463 soldati e 17 ufficiali, 


si A Caltanisetta 
altanisetta, 17 — Pr 


d în completa calma, ) 
A Messina 


Messina, 17, — 


minciare dal 20 corrente. 5 
SA «A Trapani 5 
Trapani, VT, — 

dono regolarmente. 

La tranquillità continua nella provincia. 

Truppe per la Sicilia Ù 


29 ufficiali. 


Amore libero 

Un processo da un certo 

«sante ha avuto luogo ieri 
| elle nostre assisi. 

Il 9 gennaio 1893 la fruttivendola ambulante Ma- 


ghiaia di Monteverde, presso la stazione ferroviaria 


perai. 
Incontratosi col guardiano Dom 
richiesto dei 5 centesimi che le do 
. le disse che la seguisse, che glie li avrebbe dati. 
La Maria gli credè, ma sul posto. avendo trovato 
l’altro operaio Mario Passeri, questi disse all'An- 
zidei: 
— Dunque, facciamoci coraggio, che è giunto il 
* momento di fargliela! - è prima che la Rosati po- 
- tesse faggire, il Posseri la gettò per terra, e dopo 
| averla trascinata per diverso tratto con l'aiuto del- 
l'Anzidei che teneva.a terra la disgraziata donna per 
5 tremità, il Passeri fece quello che in questi casì 
Ms. 
7 Fin qui l’atto d'accusa, 
Del procedimento, tenuto a porte chiuse, 
note, 


veva, il medesimo 


Pare che il Passeri si sia tagliato la barba la 


Stessa sera del reato. La prova testimoniale tende ad 
assodare questo fatto, 

La Rosati ritirò la querela, ma la discussione ebbe 
seguito lo stesso, perchè il fatto fu commesso in 
luogo aperto, per quanto solitario, 


La difesa, rappresentata dagli avvocati Pagliaro e 


Monti-Guarnieri, ha assalito la Rosati di domande 


d'ogni genere 6 d'ogni specie, dopo di che il com- 


mendator Tofano ha dato la sua requisitoria. E° un 
monumento di figure retoriche, d'ogni specie. Sem- 
bra una retorica in azione... del resto certi fatti non 
si dicono che in un certo modo! 


L'avvocato Monti-Guarnieri discute di barbe: s%inol- 


tra poi in una discussione di casi; rifà a colori un 
po' troppo vivi la scena: « Questa donna tenuta per 
le estremità come un carretto, come può dar luogo 
ad un terzo di aggredire?... » 

Tasomma, per l'avvocato Monti, atto fisiologico non 
vi fu. 

Per l'avvocato Pagliaro invece il fatto è malvagio 
e reo, ma l'Anzidei non è il complice, 

In una bella difesa, egli combatte una per una 
le imputazioni che la pubblica accusa ha fatto al suo 
cliente. 

Dopo an interminabile riassunto del presidente, i 
giurati si ritirano por deliberare. 

Dichiararono colpevoli il Passeri e l'Anzidei, l'uno 
quale autore principale, e l’altro come complice im 
Inediato del reato di violgnze carnali, in seguito di 
che il Tribunalo condanna il Passeri e l’Anzidei ad 
anni 53, mesi 1l e giorni 10 di reclusione. 

- Faccio una platonica riflessione: Valeva proprio 
la pena di pigliarsi una condanna di questo genere 
per una donna quale la Maria Rosati? 

Senza far torto alle sue suscettibilità, io rosso as- 
sicurare ele non fu buona ispirazione quella del Pas- 
se i di tutto osare, e dell’Anzidei di trovarsi, ino- 
peroso a un tal frangente. 


Il Cancelliere, 


IN TRAVETTERIA 


Riceviamo; 

Caro Folchetto, 

Per consuetudine antica ogni fine d'anno il sin- 
goli ministeri assegnano una gratificazione al perso- 
nale che se ne è reso meritevole, ed anche questo 
anno, intatte le Amministrazioni Centrali, agli im- 

: piegati con stipendio sotto a L. 2000 è statr elar- 
gita. veE 

Solo in quello dell'Agricoltura non si è provve- 
duto; si dice, e forse ciò si avvererà, che finiranno 
per sopprimerla, ma allora è inutile che ne esista 
o stanziamento in bilancio ! £ È 

Ad ogni modo, siccome al basso personale è stata 
accordata, in misura anche maggiore delle altre 
Yolte, e considerando che usufruivano della gratifi- 
cazione impiegati a L. 12001... ci pare giusto che 
quest'anno anche qui smitino gli altri Dicasteri, por 
evitare che impiegati dello stesso paese sieno trat- 
tati con duo pesi e duo misure. 

Anonimi per forza. 


Cronaca DI Roma 


LA MESSA PE ‘’L RE. 

Teri, nella sala Palostrina, sede della R, Acca- 
demia Filarmonica, ebbe luogo ln prova generale 
della messa funebre del maestro Raffaello Terziani, 
messa che sarà eseguita domani nel Pantheon solen- 
nemente. 

Assisteva la regina. L'ultimo pezzo, il Libera, del 
maestro Eugenio Terziani, padre di Raffaello, poichè, 
come è noto, si è adottato questo pezzo finale, di 
grande effetto, ogni anno nella medesima occasione. 

La nuova messa di gequiem è stata giudicata la- 

— Voro meritevole d'alta lode. Essa è per gori e or- 
— —thestra, senza soli. Uscita la regina, uscita anche 
Una parte del pubblico, scoppiò un Inugo applauso 
(è! maestro nel personale dell'orchestra a dei cori 


Ra Associazione della Stampa 
leri si rium una commissione convocata da oe 
3 illa, per incarico dell’associazione, allo scopo di 


Entella, îl Plata eà il Bir- 
Osegue il disarmo senza in- | 


Sono stati eseguiti parecchi ar- 


rmo della provincia verrà applicato, a co- 


Le operazioni pel disarmo proce-. 


« Napoli, 17 — A bordo dei piroscafi Orione, Sirio 
e Balduino sono partiti per Palermo 381° soldati e 


cor ooo 
FRA TOCCHI È TOGRE 


punto di vista interes- 
al Circolo straordinario 


ria Rosati in Nanni, si dovè recare alla cava di 


di Trastevere per riscuotersi alcuni soldi dagli o- 


Li enico Anzidei, e 


poche 


accordò sopra i 

Ù Bonfadini, Cavallotti 1 

di na Crispolti Filippo, Facelli paia 
elli, Clemente Levi i o Man 

aa. DEE ri » Valentino Rizzo, Rico Mante- 

Sulle cariche del Consiglio diretti 
comitati non'fu preso ride 

Una messa al Quirinale 

Questa mattina; alle 10, sarà celebrata una messa 
funebre nella cappella privata ‘del Quirinale, per 
l’anima del principe Amedeo, duca d'Aosta. 

Sono invitati i cavalieri dell'Annunziata, i ministri 
e le dame di Corte. ’ 

i La partenza dei Principi 

Alle 115 di ieri sono partiti, alla volta di Torino, 
le LL. AA-reali il Duca d'Aosta e .il-Conte ‘di To- 
Fino, con i rispettivi seguiti, per arsistere ai funerali 
in memoria: del duca Amedeo, che si celebreranno 
alla basilica di Superga, oggi. 

Erano ad ossequiarli alla stazione tutte le autorità 
politiche, civili é militari, 

AI Quirinale 

Ieri, alle 13, i reali ricevettero in ‘udienza privatà 
ìl fratello dell'imperatrice di Germania, dal Gia: 
thiero di Sleswig-Holstein. 

—. Alle 14 6 mezza il re ricevette, pure in udienza 
privata, il marchese Cappelli ‘e l'on. Wollemborg. 

Le corse a Tor di Quinto 

La Società degli Steeple chases d'Italia ha pub- 
blicato il programma per le riunioni di Tor di Quinto 
nell’anno corrente, 

La prima riunione di primavera comprende due 
giornate di corse, il 25 febbraio e l'1l marzo, ela 
seconda anche due giornate il 25 e il 26 marzo. 

Le iscrizioni si chiuderanno, martedì 14 febbraio, 
alle ore 17, alla segreteria della Società degli Stee- 
ple chases in Roma, via delle Muratte n. 53. 

La festa dei vigili 

In occasione della festa di Sant'Antonio, ritenuto 
come patrono del corpo, il municipio, come negli anni 
passati, ha concesso ai vigili, oltre una elargizione, 
una colezione nel quartiere di via Cernaia, che avrà 
luogo domenica, 21, alle ore 10. 

Pel carnevale 

La questura ha pubblicato; ieri; il solito manifesto, 
col quale si permette l’uso delle maschere fino al 6 
di febbraio. 


Caccia ‘alla volpe 

L'appuntamento d'oggi per la caccia alla volpe è 
al ponte Salario: 

Credesi che anche il duca de Holstein vi in: 
terverrà, 

Conferenza Bertini-Attij 

Nella sala dell’Associazione Romana, al palazzo 
Odescalchi. la signora Clelia Bertini-Attilj ha tenuto 
la seconda delle sue Conferenze letterarie, svolgendo 
il simpatico tema : « Vittoria Colonna nel pensiero di 
Michelangelo ». 

La gentile conferenzierà, ‘con dottrina e genialità, 
parlò per più di un'ora, facendo passare innanzi agli 
occhi degli attenti ascoltatori, ‘tutta una fantasma- 
goria artistica del magnifico Cinquecento, addentran- 
dosi nella vita intima del sommo Buonarroti, e nella 
parte importantissima che in essa ebbe la somma 
poetessa del Lazio, quale inspiratrico sublime del 
grande artista, 

Il bel discorso venne più volté interrotto da ap- 
plausi, che divennero fragorosissimi al tèrminare di 
esso. 

Assisteva un pubblico veramente eletto, in buona 
parte composto di eleganti e belle signore, 

Del sesso forte, notammo non poche notabilità, e 
fra queste ricorderemo gli onorevoli: deputati Giova- 
gnoli e Rinaldi, il conte di Campello, Don Marcan- 
tonio Colonna, duca di Marino (legittimo diretto di- 
scendente della illustre Marchesana di Pescara), il 
senatore Calenda, il comm. Ugolinucci, il-prof. Magni, 
il prof. comm. Gioda, il comm. Maineri, îl comm. Er- 
culei; una vera folla di artisti, letterati @ pub- 
blicisti. 

Respingete l'indennità 

Fra le prime sottoscrizioni promosse in Roma in 
favore delle vittime di Aigues-Mortes è quella pro- 
mossa dal signor Silio Benedettelli fra gli impiegati 
dell’amministrazione provinciale delle poste e che in 
due giorni raccolse più di 400 lire. 

1 Musica all'aria aperta 

Programma dei pezzi di musica da eseguirsi dal 
Concerto comunale, al Pincio, oggi, dalle ore 15 
alle 16 12. 

1. — Vessella « Campidoglio » Marcia trionfale. 

2. — Donizetti « Poliuto » Sinfonia. 

3. — Meyerbeer «Roberto il Diavolo » Preludio, 
Baccanale, Terzetto e Valzer infernale. 

4. — Suppé « La Dame de Pique » Ouverture. 

5. Koschat « Sul lago di Worth » Valzer. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: Dalla linea di Firenze il generale Ri- 
cotti e il principe Fanestemburg e il ministro Ca- 
lenda. a TO 

Partiti: Por Napoli gli onorevoli Imbriani e Pan- 
zini. 

L'incidente Bargnoni-Adler 7 

Circa allo spiacevole incidente avvenuto ieri sara, 
nel botteghino del teatro Valle, ‘tra i signori pro-. 
fessor Adler (padre) e prof. Bargnoni, assunte mag- 
giori informazioni, sembra assicurato che. non vi fu 
colluttazione di sorta. 

Mentre il prof. Adler (padre) parlava con un suo 
amico, fu dal prof. Bargaoni, improvvisamente assa- 
lito e percosso con un Boy americano, che gli pro- 
dusse una ferita lacero-contusa nel padiglione del- 
l'orecchio sinistro. Tutti gli altri particolari da noi 
narrati ieri, in cronaca, restano confermati. 

Intanto, il prof. Adler (padre) è sempre in letto, 
mentre. il prof. Bargnoni è alle Carceri Nuove, dove 
fa condotto.l’altra sera, immediatamente, dopo ay- 

il fatto. È 
a È Bargnoni, accompagnato dalle guardie, fu 
condotto alle pretura del Il Mandamento, dove venne 
e Cala l’avyocato Gregoràci, 
tarita l'Adler e l'avvocato | Zuccari, per il 


Burgnoni. 5 
Terminate l'esame, 


e degli altri 


il Bargnoni mostrò desiderio di 


e O NRINRTI E 


andare in sua 

Se, suo. clien ‘ 
‘ Verso le due e un quarto, infatti, il Bargnoni, ac- 
compagnato da due guardie in borghesé, sali in sa 
casa in via della Panetteria e dopo poco ne ridi. 
Scese per rientrare allo Carceri Nuove, dove rimarrà 


varo? 2 SE SRI 
casa, avendo appuntamento con qual. 


disposizione dell'autorità gindiziaria, fino al giornò 


> 
del dibattimento, - 


: - Le risse 

“Ieri, alle 17, venne accompagnato all'ospedale di 
Sant'Antonio l'oste Alessandro Di Gennaro, ,° di anni 
43, da Arezzo, con, bottega in via Emanuele Fili- 
berto-n. 247, > 

| Aveva una ferita di coltello alla pancia non'grave, 
e un'altra ‘di arma da fuoco alla schiena în direzione 
del 12. spazio intercostale. no 

— Per quante domande gli venissero rivolte. nulla 
volle dire riguardo il movente della lite avuta nel- 
l’osteria col proprio cognato Pasquale Di Pietro, di 
anni 50, bracciante. 

Questi, arrestato subito dopo il fatto, ha raccon- 
tato che il Di Gennaro, per avero più libertà d'a- 
zione con la propria moglie, istigava questa perchè 
lo avvelenasse. 

Egli, saputolo nell'osteria dove si recava ‘a man- 
giare e dove trovavasi sempre sua moglie ad aiu- 
tare alle faccende la sorella, moglie del Di Gennaro, 
mentre questi giuocafano a bocce, gli si fece in- 
nanzi minacci;80. 

Dalle parole passarono alle vie di fatto, e l'oste, 
nell'estrarre il revolver, fece inavvertitamente cadere 
l'arma a terra, e il colpo partì. A 

A quanto pare, egli stesso rimase colpito mentre 
il Di Pietro gli vibrava quella coltellata. 

Il proiettile non è stato estratto. 

— Nello stabilimento dei trams, fuori di porta 
Maggiore, ieri alle 21, per il giuoco della morra, 
xennero a lite gli stallieri Arturo Barellini, ‘d'anni 
28, da Grosseto, e certo Penna, 

Questi, con un coltello, produsse all'avversario 
una ferita alla spalla sinistra, che guarirà in dieci. 
giorni con riserva. 

Attenti ai bambini 

La bambina Annita Mariani, di anni 2, romana, 
ieri mattina in casa sua, al viale Principessa Mar- 
gherita n. 163, avvicinatosi ad un braciere pieno di 
faoco, vi cadde con la mano sinistra sopra. 

All’ospedale di Sant'Antonio le ustioni riportate 
vennero dichiarate guaribili in 20 giorni. 

Morti di sincope 

Ieri alle 10, in via Cavour, un momo. dall'aspetto 
signorile, colto da'sincope; stramazzò a terra: 

Accorsero dei cittadini che tentarono sollevarlo e 
aiutarlo. Lo adagiarono su di una sedia, ma, ogni 
cura riuscì vana. % 

Il disgraziato era morto. 

Venne trasportato alla camera mortuaria di San 
Bartolomeo. Dalle carte trovategli, si seppe esser 
Carlos Handdug, americano. 

Era dell’apparente età di anni 50. 

Gli vennero pure trovate cinque sterline e 45 lire 
in carta-moneta. Aveva orologio catena d'oro e un 
binocolo. 

— Anche in piazza San Bernardo, un individuo, 
colto da improvviso malore, caddeta terra. 

Ajutato da una guardia municipale venne traspor- 
tato all'ospedale della Consolazione, dove giunse ca- 
davere. 

Sembra che il disgraziato fosse un operaio. 

Per finire 

All'uscita del Valle. 

— T'è piaciuto Novelli nell'Avaro? : 

— Non ti sei avveduto quanto gli sono stato pro- 
digo di applausi? 


IN TEATRP 


Questa sera al Costanzi prima ‘dei Pagliacci di 
Leoncavallo e di Cavalleria Rusticana di Mascagni. 

Lo spettacolo, nell'accoppiamento dei nomi deirdue 
giovani maestri sui quali sono rivolte le speranze 
d'Italia, promette di riuscire interessante, poiehè si 
avrà campo di ascoltare le due musiche l'una dopo 
l’altra, e quantunque i paragoni sono sempre odiosi, 
qualche volta possono riuscire dilettevoli ed istrat- 
tivi. 


Al Nazionale, questa sera, tutti i giovanotti amanti 
del genere, accorreranuo ad applaudire la Teresina 
Cappelli, nella sua serata d'onore. 

Sì darà una novità attraente: JI Chierichetto, di 
Marquez. 

Precederà il primo e il secondo atto dell'operetta 
di Ardau, la Mascotte: 

Al Valle iersera Novelli interpretò l’avaro classico 
di Molière. 

Era la prima volta che Novelli si presentava al 
pubblico romano sotto le vesti d'Arpagone; no bastò 
il semplice annunzio per far .riempire, alla lettera, 
il teatro. 

L'interpretazione del Novelli, fu lodévolissima e 
degna di luî. 

Anche il Leigheb, la signora Ricci, la signorina 
Fortuzzi, il Ruggeri, il Bonafini e tutti-gli altri se- 
condarono benissimo il Novelli. 

Leigheb poi, nel Cuoco e il Segretario di Scribe, 
fa d'una irresistibile comicità. 

Questa sera Novelli interpreterà un altro carattere 
degno d’interesse, il Kean. 


‘ Il'ballo SatanelZa continua al Metastasio sempre 


applauditissimo ed esilarante, specie alla scena dello 
ombre. A 

Stasera si ripete per l'ultima volta e domani sera 
andrà in iscena un nuovo ballo Il Conte di Monte 
cristo del coreografo Paris. Precedé sempre una gra- 
ziosa commedia. 

Questa sera al Manzoni L'Indovina ebrea o le Due 
modri. Seguirà una farsa. s 

“PETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Pagliacci — Cavalleri Rusticana — 
ora 21. $ 

— Kean - ore 21, e 
LE — 4 Chierichetio — La Mascotte — 
ore 21. > > ed 
QUIRINO — Regina e contadino - ore 21, 


TT 


con Palcinella - Pallo 


‘> Satanella - ore 21, > i 


Caffè-concerto - ore 21, 
MANZONI — Le duematdri 


ore 21, - 


Libto umoristico con' elegantissima contea a co- 
e pittore Fabbi. Volume in *16, ‘pag: 210, 
Questo libro del brillanto umorista toscano è ri- 
boccante di brio, di festività. Jarro tocca quasi tutti 
gli Spena della sia quotiditma; tutto serve di 
mira all'acuta punta sua abile penna, alla sua 
pronta ‘e uarodbatrasione;" vip ine 
« .. è unlibro consolatore; c'è un mmoristto-sì 
« vivo e rpigliato che attrae e ci distoglie, almeno 
« per qualche istante, da tristi pensieri. Se il riso 
«fa buon sangue, molti dovranno esser grati a 
« Jarro di aver contribuito alla loro allegrezza. alla 
< lor buona salute. » 
Di Jarro si è pure pubblicato Sul palcoscenico e 
in platea, ricordi umoristici, nuova edizione L. 1,50, 
uesti due libri si trovano presso i principali Ji- 
brai, e si ricevono franchi di porto ‘mandando il 
prezzo alla ditta R. Bemporad e F. di Firenze; 


DITTA si An re 
DEL SOLDATO 
PRATO. presso FIRENZE 
Vero Cognac, marca 8 stelle 
CHAMPAGNE ITALIANO 

Qualità squisita 
1 cassa di 12 bottiglie, anche asortite, L. 39 
imballagio compreso. 
Pacchi postali a titolo di saggio 
2 bott. per -L; 5,50 
Merce franca di porto in tutto il regno. + 


Liquore del Pellegrino ottimo preservativo per l'in: 
fluenza, - D. Chiara, Via Nazionale, 57. 


7 Cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentista 


Via Tritone (Angolo' Panette fa) 24 
Ricete dalle vant.xtte 4, pom 


Tutti i medici in generale hanno adottato 
l'KMULSIONE SCOTT per i positivi vantaggi 
e più rapidi risultati che ha sull’olio di fe- 
gato di merluzzo sempliee. 

(GUARDARSI DALLE PALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

La loro Emulsione Scott mi è riuscita efficacissima 
nelle più svariate formo di serofolismo. 

Nulla perdendo delle benefiche proprietà terapeu- 
tiche dei singoli rimedi componenti, la medesima 
riesce apprezzabilmente di più facile amministrazione 
e digeribilità anclie per quei molti individui, i quali 
avevano in precedenza dimostrato ripugnanza invin» 
cibile per l'olio di fegato di merluzzo: 

Dott. GIUSEPPE CHIARLEONI 
Prof. Dirett, della R. Scuola d'Ostetricia 
di Vercelli. 


Spumanti Italiani 


Spumante di Strevi. =. la bott L. 
id. F.lli Beccaro . a » 
id. Conegliano . RERZ ) 
id. Fili Solaro d'Asti. » 


Champagne La Tour . È » 
Spelipoani Etna (argento) . » 
id. iderono tt i ca 
Superior Champagne (oro) . » 
Lacrima Christi Vesuvio, » 
Champagne Fratelli Gancia . » 
id. id. ie » 
Spumante Orvieto . . . » 
id. . per 12 bòt. » 
. . P . id. 6 bott.» 
Champagne 
Champagne Clicquot (Dry) 


SAAS 


*“ 


io: Salta 


275 
2, ld 


la bott, L. 12— 


id. Moet Chandon » » 10 
id. deS.Marceauxet n 
C. (Reims) _. -» » 2—- 
id. RA RESO Tele i A 
id. Royal id. la bott. » 18 — 
id. Francese (MMerisier e C.) » 3,50 


L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
presto l'abbonamento per non patire ritardi o di- 
sguidi nella spedizione del giornale. * 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Politica africana 

Come è noto, negli ulti giorni della loro 
permanenza alla Consulta, gli on. Brin è Ferrari, 
avevano, d'accordo coll’on. Baratieri condotto ‘a 
termine il progetto di bilancio nnico perila co- 
lonia Eritr»a. Anzi, gli ultimi’ definitivi accordi, 
in base a_ quel bilancio, sono stati presi cogli 
on, Blanc .e Aautonelli alla vigilia della partenza 
dell'on. Baratieri per l'Africa. \ 

Ora ci consta che quel povero bilancio sta per 
pei subire un nuovo tormento, e tale da disorga- 
nizzare completamente la nostra colonia. 

L’oz. Antonelli ha chiamato i colonnelli Piano 
e Sanminiatelli per consultarsi seco. loro nelle 
economie ulteriori da introdursi nelle spese d'A- 
frica, e ieri ed oggi ebbero luogo due lunghe 
conferenze alla Consulta. 

Non ci par facile che i colonnelli Sanminiatelli 
e Piano, specialmente quest’ultimo, possano en- 
trare nel divisamento piono di» pericoli dell’ono- 
revole Antonelli. ; 

Ad ogni modo sarà bene. che le persone. com- 
petenti nella materia, specialmente, quei«depuiati 
e senatori che fecero parte. della Commissione 
d’inchiesta per l’Africa stiano all’erta, per scon- 
giurare, se possibile una disorganizzazione che 


potrebbe risolversi, all'indomani di Agordat, in 
suna nuova Dogali. 
Noi dal canto nostro non perderemo di vista 


la cosu. 
Senatori 


Si smentisce che si stia. per procedere a nuove 
nomine di senatori. i x 
I pieni poteri i 

La notizia della dimanda del Governo dei pieni 
poteri per le riforme. organiche, riconfermata e 
rismentita più volte, trova cra generalmente molto 
credito, Ù Re; 

Come prevedevamo non trova però molte sim- 
patie in alcun gruppo, e quasi tutti ritengono che 
non sia precisamente su quel progetto che l’ono- 
revole Crispi troverà il modo di raggruppare 
quella maggioranza, che dovrà pur cercare di 
formarsi. 5 cir 

Gli « oxequatur » 

Informazioni, che abbiamo motivo di ritenere 
esattissime, ci confermano in quanto dicemmo 
già rispondendo all’Opinione, e cioè che la'con- 
cessione di molti ereqguatur da parte del Governo 
ha confermata Ja Santa Sede nel suo proposito di 
non riconoscere il regio patronato sul patriarcaro 
di Venezia. i 

Intanto è certo che con queste ccencessioni. di 
exequatur si sono tolti al Governo i mezzi d''sov- 
venire — come la buona politica consiglierebbe — 
il basso clero. 

Put troppò il Vaticano ha su noi il vantaggio 
della ‘continuità della sua politica, e noi non ot- 
teniamo alcun buon, risultato, in certe materie 
delicate, per la mutabilità delle idee dei reggitori 
della ‘cosa pubblica. 

L'Estrema Sinistra 


Iersera, nella Sala Rossa, si riunirono ventidue 
deputati dell’ Estrema Sinistra. Dopo ‘lunga e 
molto vivace. discussione circa l’azione del par- 
tito in ordine ai pres:nti avvenimenti, venne de- 
ciso' di rinunciare alla pubblicazione di un nuovo 
manifesto, e di incaricare l’on. Bovio di espri- 
mere alla Camera }e idee del partito. 


L'on. Villa ‘all'on. Da Felice 


L'on. Villa, nella sua qualità di vice-presidente | #4 


della Camera, ha risposto alla protesta direttagli 
dall’on. De Felice; pel suo arresto. 

Spiegandogli le ragioni, per le quali la. presi- 
denza della Camera non ha ingerenza in siffatta 
materia, rimette la decisione del grave argomento 
costituzionale all'assemblea , augurando intanto 
all'on. De Felice che possa provare ‘la’ propria 
innocenza. 

Il principe Tommaso 

Spezia, 17 — Alle ore 8,15 è giunta la regia coraz- 

zata Lepanto, con l'ammiraglio principe Tommaso. 
Convenzione monetaria 

3ruoelles, 17 — (Camera dei Rappresentanti). — 
Oggi dovevasi procedere alla votazione sulla Con- 
venzione monetaria riguardante gli spezzati metallici 
italiani; ma il Presidente constatò che la Camera 
non era. in numero: Perciò la seduta fu-tolta: 

Al Senato francese 

Parigi, 17 — (Senato). — Si approva, all'unani- 
mità, il progetto di leggo presentato dal Governo 
per la conversione della rendita 4 11200 in 3 172 00. 

L'imperatore al capitano Volpe 

Berlino, 17 — L'(mperatore Guglielmo ha rimesso 
al capitano Volpe, ex-addetto navale all’Ambasciata 
italiana, il proprio ritratto con un autografo. 

Rinforzi inglesi nel Mediterraneo 

Londra. 17. — Fu spedita una contro-torpediniera 

a rinforzare la squadra del Mediterraneo. 
11 superiore di San Sulpîzio 

Parigi, 17. — Il procuratore generale in Roma 
della compagnia di San Sulpizio, G. E: Captier, fu 
eletto superiore della stessa compagnia. 

Il processo ozeco 

Praga, 16. — Processo dell'Oraladina. — Si pro- 
cede alla lettura dell'atto di accusa, senza incidenti 
notevoli. 

Francesco Giuseppe 

Vienna, 17. — L'imperatore è partito per Buda- 

pest, dove soggiornerà alcune settimane. 


Tra Mussulmani e Spagnuoli 

Madrid, 17. —1 Massulmani insorti dell'isola di 
Mindanao, attaccarono, il 2 dicembre scorso, le forze 
spagnuole, 

Cinque Spagnuoli ed un Mussulmano. rimasero 
morti. 

Cose d'America 

Rio Janeiro, 17. — Gli insorti lanciarono delle 
bombe nel contro della città, uecidendo parecchie 
persone. bs 

Gli insorti bloccano Santos. 


LE BORSE 


17 Gennoio. 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 74,35 — 
73,95 — Chiusura73,85 
Cambio sull'Italia 13 14. 
«BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana.5,0j0 — 73 #8. 
BORSA DI BERLINO : 
Tendenza : Debole. 
Rendita italiava (contante) 75,75, 


BORSA DI P 


'ARIGI — BOULEVARD 


andenza Pesante: xi 
La Que Boulevard del 17. 
9820) 


Rondita francese 3.00 perpetuo 
Rendita francese 4 1 È (UO) 


Ù urca (nuova) 


Egiziano 6-00 = oe 
Rendita -unghecese.6 0,0 (1887) 
Rendita spagnuola esterna nuova 


Banea ottomana... 
Lotti, dept 
Rosso nuova... , 


Portoghese 
Cambio su Madrid 


CREATI IIIIIZIZNIZ IENE A 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


DPolehetto =! Pianza: Sat Silvent 


i AULA E VIRGIGLIO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso. pers-fornitura delle Cantine Reali 


(VENO EFEREESA 


PILLOLE 


"CATRAMINA 


- In Inghilterra, dove i medici ‘prescrivono largamente le pillole di Catramina 
Bertelli (che ‘sono ivi smerciate dalla « Bertell's Catramin Company » 64-63, 
Holborn-Viaduct, London £. C.), notarono che tenendo in bocca una di tali pil- 
lole, si ottengono gli stessi effetti come usando un costoso Inalatore Antisettico o 
medicato: dicono che succhiando una PILLOLA DI CATRAMINA BERTELLI, 
specialmente all'uscire di casa, si fa una inalazione assai comoda; senza‘ uso di 
costose macchinette. E' noto che le inalazioni' antise-tiche sono un ottimo pre- 
ventivo contro le infezicni d'ogni specie, come colera. tifo, influenza, ece. 


Le Pillole di Catramina Bertelli Premiate colla. grande medaglia 
sono lodate e prescritte dai più di- (AMY d’oro all'Esposizione Medica di Mi- 
stinti Medici e Professori d'Univer- lano 1892; al Congresso Medico di 
sità, fra i quali notiamoi Professo- Will Pavia 1887; Congresso d’ Igiene di 
ri Semmola, Loreta, Laura, Morselli, W8# Brescia 1888; Esposizione Vaticana 
Berruti, Di Lorenzo, 1888; Universale di 
Gamberini, Barduzzi, Barcellona 1888; In- 
Panzeri, Generali, ternazionale di Co- 
Sirena, Scarenzio , lonia 1889; Interna- 
Falconi, Silvestrini, zionale di Edimburgo 
Franzolini, Casati, 1890; Universale di 
Tommasi, Longhi E\Bruxelles 1888, col- 
Bruni, Tommaselli, l'unico premio rila- 
ecc. £ |sciato alle specialità 
medicinali ivi esposte 
daChimici-farmacisti 
di tutte le nazioni. 
Dich'arate concordemente dai Medici eflicacissime contro le 


TOSSE ep 1 CATARRI 


ed in tutte le 


affezioni bronchiali e polmonari 


e nelle 
MALATTIE DELLA VESCICA 

SII Deer 
Le pillole di Catramina Bertelli si trovano iri tutte le farmacie dell’Italia e dell'estero, 
Scatola grande da 60 pillole L. 2:50 — Scatola picecla da 30 pillole L. 1.50. 
Proprietari A, BERTELLI e C.— Chimici stesi: VSS 
Farmacisti, Milano, Via Paolo Frisi; 26. Grant 


Comprop. della Bertelli's Catramin Company in Londra; HolbornViaduet'E:C.,N:64-63. 
Concessionari per l'America del Sud, Carlo F. Hofer e C., di Genova; Rappresentante 
per l'America del Nord (S.U.) G. Ceribelli, N. 51-55, Frapklin Street,ilNew-Yorek. 


Rappresentanze in tutte le principali città del mondo. 
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£É Vero ristoratore. della Cute 
Per la Toeletta e nel Bagno 


Abbellisce la pelle ren- 
dendola vellutata e facen- 
dovi scomparire le mac- 
chie e le rughe. 


Per l’Igiene della Testa 


10n1 


19p CWIY e| a49f) 


padoud 


Pulisco e rinvigorisce 
il cuoio capelluto, di- 
struggendo la forfora e 
rendendo la capigliatura 
rigogliosa. 

Brevetto d’invenzione 
Proprietari: PIETRASANTA, BIANCHI e C. - MILANO 


De Ponti Rainoldi e C. — Milano Concessionari con esclusività nel Lazio. 
NETTI pure presso tutti i principali Farmacisti, Droghieri e Profumiori 
Centesimi 75 il pezzo 

In Roma presso A. TABOGA — Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Guardarsi dalle contraffaz 


[03 EOS | OUOpniyo aY9 Ipe| anp ins j1e}a! 


Privativa Governativa al D.r 'Tenca 
Guarigione radicale e senza ccnseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche le 


più ostinate, e reservetiva L. 5 — 


A scanso «i contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per. l’uso, 


la firma a mano del Dott. TENCA, ch» visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2 
dalle 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì è 
sabato. (Consulti in iscritto L_ 5). 


Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r Tenca e la Ditta 


Carlo Erba e succursale farmacia C. Erda sotto i portici Galleria V.. E., che spediscono 
i rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a domicilio. 


Premiato Stabilimento Enologico 


“TRAPANI (Sicilia) = > 
COGNAC VINI MARSALA-E-DI LUSSO 


9A Sea ni 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. = Via Babuino, 127. 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 41 a: 86, Signori Fratelli 

Praga, Via dei Lucchesi # — G., Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12,*e Ettore 
Tinti, Via Torino 133. 


— Rinomato Vino del Piemonte 
| a L're 1,25 la bottiglia. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A-_TABOGA,-Roma, Nuovo, Trilope dA a 46. 


Articoli preservativi. di 
utilità igienica e novità, 
Aiuto nell'impotenza col 
‘« Suspensator. » Si spedi- 
sce Listino specia- 
le gratis con riservatezza 
in busta chiusa contro 
francobollo. Scrivere a 


Siegmund Presch, Milano. 


ITALO MAZZON- VILLAFRANCA PADOVANA 
CASA IPAVICOLTURA 

Galline, tacchini, pavoni, 

oche, anitre,fagiani, pernici 

er incubazione -| 

Conigli, lepri, cervi, daini, 

cani, ecc, - Uccelli esotici, 

Gratis catal. e listini illust. 


Il Ferro-China Bisluri sì vende in 
Roma presso la Ditta A. Ta. 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


GUARIGIONE 
DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


(cattiva digestione, mancanza d’appetito, bruciori, crampi, ecc.) 
COLL' USO DELLO 


EUPEPTICO BARINETTI 


Premiato in Italia e all'Estero con diplomi d'onore e Medaglie d'Oro 


Napoli, 24 Gennaio 1893, 
Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- 
peptico Barinetti in parecchi infermi di catarro ga- 
strigo cronico e'di ribelli dispepsie, e di averne sempre 
ottenuti soddisfacenti risultati, 
Dott. ALronso MontErUScO 


‘ Prof. P. nella R. Università di Napoli 
Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 


Massaua, 12 novembre 1892. 
Avendo largamente sperimentato l’Eupeptico Bari- { 
netti dichiaro che esso costituisce un ottimo preparata 
per la cura delle diverse dispepsie e catarri gastrici. 

5 L'ho trovato specialmente utilissimo Lelle dispepsie da }É 
anemia, sì frequenti in questi climi airicani. Ritengo che | 
l'Eupeptico Barinetti possa reudere segnalati servizii 
in molte malattie dell'apparato gastrico-enterico, che 
hanno sì gran parte nelle sofferenze da cui sono aftlitti 
gli Europei obbligati a risiedere nei paesi caldi, 

D. Troporo ANSERMINO i 
6) Medico Dirett. dell'Ospedale Civile di Massaua (Mare Rosso) Bj 


Numerosi altri certificati di notabilità mediche e di istituti 


s Depositi principali in Milano, D. Barinetti e C., Carlo ff 
Erba, A. Manzoni e ©. (Milano-Roma), in Roma 
A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 e principal 
‘farmacie di Roma e del Regno. 


V. Edizione or ora uscita 
COLPE GIOVANILI seri Sereno 

; : PER LA GIOVENTU" 
Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof- 
frono per errori giovanili o antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman- 
dato con segretezza dal suo autore P. E. SInger, viale Ve- 
nezia 28, Milano, contro lire 3.30 (anche in francobolli 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


Medaglia 
MEDAGLIA D’ORO DS MEDAGLIA D'oro 
Palermo 1892 d'oro Praga 1898 
Besancon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


——— 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


La caduta dei Carciti 
Si arresta immediatamente incemto 
uso della 


POMATA 0 LOZIONE ETRUSCA 


‘25 anni di successo ed i moltssimi 
certificati rilasciati garantiscano !e! 
“ficacia di questi prodotti — Lire 8 
îl vaso o bottiglia. 
i PELI DEL VISO eai qualunque 
., parte del corpo si tolgono immedia- 
tamaîte, senza il minimo disturbo, mediante l’appl= 
cazione del rinomato * 
DEPILATORIO BENIGHI 
Lire 2,50 il vaso con istruzione 
Livorno presso l'inventore Ghino Benigni Vendi 
; o C . = Vendita 
lu Dola da A. Ta boRt, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — 
Spedizione im tutta Italia rimettendo l’importo aumeute 
di centesimi 60 pel pacco postale. RESP e Tonia 


Per la perfetta digestione e per mantenersi san! 


i medici consigliano l’uso del 

VERMUTH IGIEN 
Specialità della Ditta 

ENRECO SURATINI — Eiverno (Toscana) 


lrn I ti 
Trovasi da tutti i Droghieri, 


LEO 


Liquoristi, Alberghi, ecc. 


Un ANNO —. 


« *.»...L 20 
Un sEMESTRE +. . . (> 10 
Un TRIMESTRE . 


Ck Tier »» S 
 Ognì numero separato Cent. 5 iù 7 
* Arretrato Centi ROL e 


de 
Per. Massava, Assag, Tripoli, Tu-. 
EST, SUSA D'ArgICA, GoLETTA, l'asso- 
lazione costa ccme per l’Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L:89 - Sem. L.20 - Trim:k.12 
L’alibonamento ‘decorrè il 1° 0 16 del mese 
* DIREZIONE È AMMINISTRAZI( 
Vin Polì, num. 25 
ROMA 
Trr————:: 


2 E È 
PUPAZZETTI DEL GIORNO 


Alla prima dei « Pagliacci » 


— Una rappresentazione allegra che finisce male... 
— Che sia così anche la nostra? 
L’operetta nuova 


— Il chierichetto? Uhm! 
— Mettiamolo dentro. Potrebbe essere un complice 
del prete Urso. 


Le bande armate 


La GuarpDIA = (all'on. Vacchelli) Stia fermo: le 
bande armate si sono date alla... macchia. 
RIETI 


IL VIAGGIO DI UN PRINCIPE 


Ho Jetto nella Riforma questo curioso tele- 
gramma: |» SEO, i 

— Il principe di Baucina, ricchissimo signore, ben 
noto per le opinioni OO. è partito 

lungo viaggio in Africa. i 
 iiperibilo i si mantiene un OR assai 
irieco e giovine signore, ugualmente noto per le sue 
ii ive. f 
si Gaiardel Baucina - come vi scrissi - e precisa 
rente in un fondo del suo palazzo furono scoperti 
residui di carta mal bruciata. Quella operazione era 
stata fatta in fretta... E ù pi 

Dai resti si potò capire che in quei magazzini s0 
{erranei si riunivano i perio congiu- 
rati.... alla riforma sociale, a modo loro. è 

li generale Morra chiamò subito il pon Il 
‘principe ebbe un lungo colloquio col generale. Ri- 
‘sultato ultimo : l'odierno viaggio ! 

Si dice parimenti che l’altro signore suaccennato 
sia partito... 

Buon viaggio a tutt'e due! - 

“Ma pi. questo augurio, che parte da un 
cuore ben fatto, e che corrisponde ai dettam 
della buona educazione, sia lecito fare qualche 
‘modesto commento alla notizia. i 

La quale non so bene se sia vera. In de i 
‘giorni se ne raccontano tante! E può darsi £ 
missimo che — per non parlare dell aliro scono 

‘sciuto signore - il signor principe di ile 
‘viaggi per conto suo, per suo diletto 0 Per E 
istruzione, senza alcun motivo politico. Anzi Pi 


trebbe darsi che non viaggiasse affatto. E 
dete dove arriva il mio s 
tratta di notizie siciliane! 
Dissimo che un principe di 
esistesse neppure, 

- Ma ammettiamo che la notizia sia vera, e con- 
s:deriamola oggettivamente, anche senza antipatie 
per questo originale milionario, che aspira all’a- 
bolizione della ricchezza. E° un’eccentricità, e 


gli eccentrici mi piacciono - quando -sono sinceri, 


— 


Dunque, il general Morra, venuto a sapere 
che anche Palermo aveva il suo rincipe Kra- 
potkin, socialista, cospiratore, e via dicendo, lo 
ha chiamato e gli ha detto: 

— Principino, voi fate delle ragazzate: voi dovre- 
ste andare in carcere; vi dovrei sottoporre ai tribu- 
nali militari. Ma la cosa non è igienica. Non sarebbe 
meglio .che faceste un bel viaggio in Africa? Là c'è 
la caccia al leone, ci fa caldo anche più che quì, ci 
sono delle more deliziose; eppoi vi potete coprire di 
gloria come Emin-pascià o Livingstone; e chi sa 
che, tornando rinsavito, non vi facciano deputato... 
Allora potreste aspirare a un sottosegretariato... 

— Ma io, veramente, preferirei una vita seden- 
taria... 

— No: fate a modo mio, giovinotto... 

E per troncare la discussione, il generale avrà 
ordinato a due guardie di imballargli il principe 
socialista, e di farne un pacco postale per centro 


dell’Africa, 


Tutto questo è molto nobile, è molto paterno, 
ricorda certi tiranni della letteratura drammatica 
antiquata, e molti capitoli commoventi di roman- 
zi storici. Ma, se la cosa è così come il solerte 
corrispondente della Riforma racconta, bisogna 
anche soggiungere che colla giustizia ha pochis- 
simo da fare. 

Non che, in linea di principio, non sia consi- 
gliabile ‘liberarsi degli elementi sovversivi, man- 
dandoli a colonizzare il centro dell’Africa; è più 
economico, più umano, più muovo, che il popo- 
lare le carceri, e il creare dei martiri con procc ssi 
od esecuzioni sommarie. 

Ma bisognercbba che questa pena dell’esilio 
fosse scritta nelle nostre leggi. Perchè non è 
mica interamente esatto che il commissario stra- 
ordinario del re, in paesi sottoposti allo stato di 
assedio pcssa fare tutto quanto gli pare e piace. 
Aacl’egli deve rimanere nella cerchia della leg- 
ge. Ove son scspesi gli effetti della legge comu- 
ne, supplisce il codice penale militare, ma a 
questo almeno bisogna stare, ed è - come di ne- 
cessità - abbastanza largo di arbitrii - perchè ve 
ne abbia ad aggiungere del suo chi ha l’ufficio 
di custodire l'ordine, cicè la legge. E nél codice 
militare non è scritta la pena dell’esilio, o gita 
d’istruzicne, o viaggio di correzione che dir si 


voglia. 
csf 


E tanto per ragionare ab assurdo, voglio am- 
mettere per un mcmento che il commissario straor- 
d'nario abbia facoltà di far viaggiare per pena o 
corri zione i suoi sudditi provvisori. 

La legge deve anche in tal caso - come sem- 
pre in Italia - essere uguale per tutti. —— 

Se, perchè cospirava, si è mandato il signor 
principe di Baucina ia Africa, perchè non ci si è 
mandato, per la stessa imputazione, l'on. De Fe- 
lice Giuffrida, o il cittadino Garibaldi Bosco? 

Il reato dì costoro cra più grave? 

E allora li dovevano mandare più lontano. -Al 
Polo Nord - per esempio - invece che in Africa, 

Questa trasformazione dei socialisti in esplora- 
tori, deve ess. re applicata a tutti o a nessuno, 


sno 


Anzi, dicendo che in questo caso come sempre 
la legge deve essere uguale per ‘tutti, non si dice 
intera la cosa. In questo caso, la legge deve es- 
sere uguale per tutti, anche più strettamente - se 
è possibile - che negli altri casi. _ ; 

La Sicilia si trova in una condizione eccezio- 
nale per un moto sciagurato e dep!orevole quanto 
volete, ma che ha la sua radice in un malcon- 
tento giustissimo per le atroci disuguaglianze so- 
ciali. Ufficio del governo - per consenso univer- 
sale - non è soltanto di reprimere la ribellione, e 
di ricondurre l’ordine là di dove la saggezza e la 
calma esularono, ma di rimuovere le cause del 
rinnovarsi dei disordini. E per far ciò AEREO 
leggi savie e vigorose, che sopprimano di > 
schiavitù, ridonando la dignità al lavoro umano] 
e facendo sparire le più inique disuguaglian Ù 
E che modo è questo di fare sparire le MISRGEUA, 
glianze, quando, per lo stesso motivo, i a ya 
diavoli vanno in carcere, © 1 principi milio! 
sono mandati 2 aan sa 5 s 

i rno! — È 

ana giusto! — si chiede da tutte le 

ih SA è così che si può instaurare questo im- 
pero della giustizia © dell'uguaglianza. 


{ugo 


= ve 
cetticismo quando si 
—, Potrebbe essere be- 
Baucina socialista non 


SI 
A. Taboga 


Ta te Tree de BE SLA 


Oca n rato vul carattere sete 
Pagamento anticipate 


SEGUITANO I MANIFESTI 


Il proclama dell'onorevole Quattrofrati 
(L'autore, senza ingolfarsi in vane discussioni 
sui motivi e i criteri che han mosse le presenti agi- 
tazioni popolari, si limita a dar conto agli elettori 
della sua condotta politica.) 
« Come i frati minor vanno per via 
a due a due » io vo nel Parlamento 
dove, riunita alfin la compagnia, 
mi trovo in quattro frati in un convento. 
Ivi ogni cura, ‘ogni dolor s’oblia, 
e se ho ragion di movere un lamento 
è che non trovo più Santamaria 
che ci-guardò i sigilli un sol momento. 
Ma se Santamaria tornò in Senato 
(forse da San Giuseppe era aspettata) 
ci restò San Giuliano e Sandonato; 
ed ora poi che nel romito chiostro 
c'è il redentor, con l’anima estasiata, 
ripeto: — Oh C”-è-sù Crispo, signor nostro!... 
per copia 


100)] pa reali 
ORDINI PERENTORI 


— Si metta in istato d'assedio il commendator 
Massa, direttore generale delle Mediterranee... 


... @ sì levi dall'università di Pisa il busto del com- 
pianto Carrara ! 


IL PROGRAMMA FINANZIARIO 


L'on. Sidney-Sonnino, dando un’ ccchiata ai 
giornali, ha visto che gli si attribuiscono tanti 
progetti finanziari, che la fiaito per doman- 
darsi : 

— Dunque io debbo avere qualche idea sulla fi- 
nanza ? 

Assorto in questo dubbio, l'on. Sonnino cre- 
dette di interrogare intorno ad un argomento di 
tanta importanza aleuni dei principali uomini po- 
litici. 

Anzitutto chiamò a sè il marchese di Rudini, 
col quale ebbe questo interessante colloquio : 


— Precisamente: sono le stesso idee che avevo io. 

— È quali sarebbero? 

— Questo poi non lo so: bisognerebbe domandarlo 
a' miei colleghi. 


SANI 
Pienamente soddistatto di questo colloquio, l'on. 
Sonnino andò di corsa al ministero deli’ agricol- 
tura, a consu!tare Paolino Boselli. 
L'on. Sonnino cercò di sorprendere il filosofo 
con questa domanda : 


— Tu sei convinto che io abbia dei progetti finan- 
ziari ? 

Paolino non esitò un momento a rispondere 
con questo aureo e delicato pensierc: 

— L'uomo prudente e conscio della propria re- 
sponsabilità non può in alcun caso affermare l'esi- 
stenza di progetti, ove qaesti non siano per avven- 
tura ancora concepiti. 


NANI 
Ritiratosi nuovamente nelle sue s‘anze, l’ono- 


revole Sonnino meditò lungamente sul modo di 
concepire dei progetti finanziarii,, secondo il con- 
siglio dell'on. Boselli. 

Ma poi fu colto dalla seguente idea, che ro- 
vesciò un’altra volta tutto il suo ardito piano fi- 
nanziario, 


— Se io concepissi, non potrei più sostenere la 
necessità degli aggravi: dovrei jiattosto pensare ad 
uno sgravio! 

Perciò ha szritio per la v:ntesima volta alla 
Riforma, per ismentire solennemente qualunque 
idea di progetto finanzitrio concepito o da con- 


cepire, 
Per finire, 


Dopo il ccnsiglicne dei ministrissimi. 
ni de 


Macciorino — Dunque che cosa ci prepara il col- 
lega Sonnino ? ge 
ox Ciccro — lo credo che stia preparando.. le 


PAroRdlenti 


ELIZA I NOA 

| campioni dei premi che il FOLCHETTO 
dona ai suoi abbonati del 1894, sono esposti 
nelle vetrine dell'editore di musica G. Ventu- 
rini, Corso 387, dirimpetto al Caffè Aragno. 


6 adi 


COLLABORATORI : 


Cimonej- Vamba' — 
Pedro Adelante — Tre- 
macoldo — Conte Lasca- 
ris — Salvador — Ottori- 
no — Vice-Versa— Uriel 
— Raimondo di Tolosa 
— Folchetto di Narbo- 
na — l'on. Preopinante 
— Silvius— Guido Vieni 
— Leardo Pomellato — 
€. Cerone - Don Rami- 


ro— Rambaldo—IlCan 
celliere ecc. 


Abbonamenti per il 1894 
Un.anno lire 20 
Un semestre » 10 
Un trimestre >» 5 
Per Massava, ASSAB, 

TripoLi, Tunisi, Susa D'A- 

FRICA, GOLETTA, l'associa- 

zione costa come perl’Ijalia 
STATI DELL’ UNIONE POSTALE 

Anno (oro L. 39 — Sem, L. 20 — Trim. L. 12 


PREMI: 


Il Folchetto offre per l’anno 1894 alcuni premi di 
un genere assolutamente nuoyo, e di un gusto e di 
un lusso finora inusitati e degni dei più eleganti salotti. 

Ogni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO 


: su tavoletta di centimetri 19x12 

L'abbonato non ha che a mandare all'amministra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, o quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 
valorosissimi artisti di Roma. 

Chi non desidera il ritratto può invece avere la 
CARICATURA. propria odi altra persona 
qualsiasi, su elegante cartoncino di centimetri 
53x23. Basta inviaro una fotografia con qualche 
dettaglio, Ed avrà subito la Caricatura in ele- 
gante e grande formato, eseguita da noti carica- 
uristl. Chi desiderasse la caricatura artistica di 
qualche importante personaggio politico non ha che a 
indicarne il nome. 

(Le spese di posta e imballaggio pel premio sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira | 
in più sull'abbonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). 


PREMIO SEMI-GRATUITO 
Col gennaio 1894 comincerà a pubblicarsi 'mensil- 
mente la 


BIBLIOTECA “ FOLCHETTO » 


una serie di volumi dei più noti e illustri serittori 
italiani, che s'inaugurerà probabilmente con un libro 
nuovo di Antonio Fogazzaro. 

Coloro fra i nostri abbonati d'Italia che desiderano 
avere i volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
(un volume al mese) devono aggiungere per un anno 
ire 9, per un semestre lire 5, e per un trimestre 
lire 2,50. — Perl’ Estero aggiungere l'aumento delle 
spese postali per l’invio dei volumi. 


CANZONI E BALLATE — 


I programmi incerti. 

L’Estrema Sinistra intransigente - un po’ per 
colpa sua e più per colpa degli avvenimenti, è 
in un periodo di incertezza. Del resto, vari. altri 
gruppi si trovano nelle sue stesse condizioni. 

E’ difficile, in questi casi, spiegarsi chiaro. 

Perciò... la Montagna ha dato incarico all’ono- 
revole Bovio di esprimere le idee del partito. 

E° un'esegesi, colla quale non c'è perizolo di 


compromettersi, 


La Critica sociale, una rivista che io leggo 
sempre volentieri, perchè fatta da uomini din- 
gegno, e che rappresenta una scuola di sociali- 
sti, efficacissimi nella critica, sebbene abbiano il 
torto di chiudersi in un silenzio troppo scientifico 
per quanto riguarda la ricostruzione; — la Critica 
sociale = dicevo - è venuta oggi, col suo ultimo 
numero a darmi ragione nei dubbi che manife- 
stavo , pochi giorni fa, sulla continuità e la con- 
sistenza del socialismo di Napoleone Colaiauni. 

Ecco quel che dice il Turati, a proposito del 
moto di Sicilia : 

— A nessun uomo, a nessun partito può spettare 


la responsabilità degli accidenti di una sommossa; 
delle forme in cui si manifesta nei singoli casi l'ira 
e la disperazione del popolo, ma poichè noi ricono- 
sciamo la legittimità storica, sinonimo di necessità. 
e di utilità sociale, anche di questo movimento, mal- 
grado i suoi scatti inutilmente impulsivì, malgrado 
i suoì errori e lo sue impotenze; noi non lo scon- 
fessiamo nè contribuiremo ,a spegnerlo. Bastano a 
questo i Crispi, i Morra di Lavriano e i Colaianni: - 
questa parte non può essere la nostra. — 

‘ Avete capito ? Ni 

Essi, i socialisti non fanno la parte della triade 


t Crispi-Morra-Col È 


Ton. Colaianni è scomunicato in tutta regola! 


Non molti giorni fa, i giornali di Milano rac- 
contavano di un colonnello in ritiro, il quale, 
piuttosto che — com’egli diceva — assistere alla 
dissoluzione dell’Italia, si uccise. 

Era un caso molto strano di esaltazione, 

Ora i.telegrammi da Palermo narrano di un 
colonnello, questa volta in attività di servizio, 
che si è dato la morte, pèrehè convinto di non 
poter rendere servigi utili. > 

E’ un altro caso di esaltazione, non meno 
strano che il primo. 

Una epidemia di suicidi, negli ufficiali supe- 
riori ! 

La cosa non è nuova. Se non ricordo male, 
qualche tempo fa, nell’esercita russo sì scoperse 
una setta, un club di suicidi. 

Noi non siamo a questo, ma il ripetersi di que- 
sti fenomeni dolorosi e morbosi deve indurre: a me- 
ditare tutti quelli che, volontariamente, o per na- 
turale tendenza all’amplificazione, hanno esage- 
rati i mali del nostro paese, e depresso lo spirito 
pubblico, tantochè oggi l’Italia soffre di esauri- 
mento nervoso, con tutti gli avvilimenti e con 
tutte le irritazioni di una neurastenia diventata 
epidemica. 

Bisogna risollevare gli animi, tornare alla fede 
nel patriottismo operoso. 

Bisogna. lanciare un‘ grido, che nelle chiac- 
chiere quotidiane è diventato un luogo comune, 
ma non ha da tempo alcuna eco nei fatti: sur- 
sum corda! 


Col titolo L'Europa alla conquista ‘dell’Ame- 
rica latina, Ferruccio Macola, il brillante e vi- 
goroso direttore della Gazzetta di Venezia, ha 
pubblicato coi superbi tipi dell'Ongania di Vene- 
zia, e con illustrazioni splendide, un suo -iaggio 
al Brasile, e le considerazioni politiche, economi- 
che e sociali ch’esso gli ha suggerito. 

Il Macola, pur così lontano da me per opinio- 
ni politiche, è uno di quei giovani, al coraggio 
e all’ intelligenza 
de’ quali si deve 
rendere omaggio. 

E il suo libro 
- da quel poco che 
si può capirne a 
una prima e im- 
paziente scorsa — 
è di quelli, dai 
quali si. impara, 
divertendosi. 

A proposito, 

Dalle illustrazio- 
ni del volume del 
Macola, riproduco 
il ritratto di Flo- 
riano Peixoto, il 
presidente della re- 
pubblica brasiliana, 
del quale si parla 
(e tanto nei telegram- 

mi di questi giorni 


dall’America; del Sud. 


Massime e pensieri, un pochino d'occasione: 
Fraternità! Fratelli quanto vorrete, purchè io sia 
il fratello maggiore e voi siate quello minore. 
- PrOUDHON. 


Lo schiavo ha il diritto naturale di liberarsi quan- 


do può e come può. 
Dupin. 


Il poter assoluto non è che l'anarchia sotto un 


altro nome. 
B. CONSTANT. 


CRONACA DEI DISORDINE 
Il porto d'armi î 

Palermo, 18. — Il commissario straordinario, ge- 
nerale Morra, ha avvertito con circolare gli ufficiali 
di pubblica sicurezza, che, presentandosi persone prov- 
viste di porto d'armi scaduto entro il termine dal 
1. dicembre scorso al 19 gennaio corrente, il loro 
permesso può considerarsi come in corso. 

Coloro che si trovano in questo caso potranno ot- 
tenere la riconcessione dei porto d'armi, se avranno 
un certificato che attesti di avere ottemperato alla 
disposizione sulla consegna delle armi. 

La Croce Rossa _ 

Palermo, 18. — La Croce Rossa ha allestito un 
treno-ospedale, che sì trova, pronto alla stazione ceù- 
trale. 

Il ministero della guerra interrogò questa direzione 
della Croce Rossa se si fosse provveduto a tatto il 
materiale per l'impianto di un ospedale da guerra. 

La Croce Rossa rispose affermativamente. 

Inoltre il ministero della guerra autorizzò la Croce 
Rossa a rivolgersi ad esso, se le occorresse qualche 
cosa. 

Tutti i volontari della Croce Rossa sono stati av- 
vertiti di tenersi pronti per una possibile chiamata 
al servizio. ; 

2 Una notizia data e smentita 

Palermo, 18. — A rettifica del telegramma 
d'oggi, si annunzia che  l’accenno alla mobilita- 
zione in Sicilia della Croce Rossa, non ha alcun 
fondamento. 

La cosa si riduce al fatto che il comandante 
delle truppe in Sicilia, dopo i casi di Pietra- 
perzia e Gibellina richiese il giorno 5 corrente 
al Comitato locale della Croce Rossa alcuni va- 
goni pel trasporto dei militari che eventualmente 
rimasero feriti. E quel Comitato si limitò a for- 
nire due soli vagoni col relativo personale e 
null’altro. 

Scioglimento di Fasci 

Milaz50, 18. — Stamane fu sciolta questa sezione 
del Fascio dei lavoratori. 

Milazzo, 18. — Lo scioglimento di questa sezione 
del Fascio dei lavoratori, avvenne senza alcun in- 
cidente. 

Milazzo, 18. — Stamane furono sciolti i Fasci dei 
lavoratori di Milazzo, di Santamarina ‘e di Santopie- 
tro. 

Nessun incidente. : 

Il suicidio di un colonnello 

Palermo, 18. — Ieri si è suicidato con un colpo 
di rivoltella al mento il tenente colonnello di Stato 
maggiore, cav. Francesco Sapio, capo di stato mag- 
giore della divisione di Palermo. Egli lasciò un bi- 
glietto nel quale dice che, ritenendosi incapace di 
prestare un utile servizio, poneva fine ai suoi giorni. 

A Palermo 

Palermo, 18. — La calma continua dovunque. 

Oggi partono pel continente, per ritornare alle ri- 
spettive sedi dei reggimenti, due battaglioni del 20 
e 53.0 fanteria. 

Sono arrivati, a bordo del Balduino, del Sirio e 
dell'Orione, 3819 soldati e 29 ufficiali. 

Il disarmo procede regolarmente. Ieri furono con- 
segnati in città 652 fucili e 570 rivoltelle. 

Àà Siracusa 

Siracusa, 18. — In tutta la provincia regna tran- 
quillità. 

Domani comincieranno le operazioni di disarmo in 
dodici comuni della provincia. 

A Girgenti 

Girgenti, 18 — Il disarmo è incominciato stamane 
e procede regolarmeete. 

A Caltanissetta 

Caltanissetta, 18 — Centinuano le operazioni del 
disarmo in questa città, a San Cataldo, Pietraperzia 
ed a Mazzarino. Le operazioni del disarmo sono fi- 
nite a Santa Caterina. 

Sono cominciati il disarmo e lo scioglimento dei 
Fasci a Resuttano, Valguarnera. e Piazza Arme- 
rina. 


Ad Augusta 

Augusta, 18, — E° giunta truppa da Siracusa, 

La popolazione è tranquillissima e l'accolse festo- 
samente. 

Oggi si procederà al disarmo. 

La torpediniera 118 è ripartita, dopo essersi rifor- 
nita di carbone. 

Si attende la R. corazzata Lepanto. 

A Massa e Carrara 

Massa, 18. — La notte passò tranquilla, Continua 

il pessimo tempo. 


Massa, 18. — La giunta 
oggi il seguente manifesto : 
Cittadini ! : 
Il contegno da voi serbato in questi ultimi giorni 
mentre. si svolgevano avvenimenti deplorevoli, 
confermato il vostro patriottismo ed il-vostro amo; 
per: l'ordine. ul 
Ora il Governo proclama lo Stato d'assedio in tut; 
la Provincia. L'opera saggia ed equanime del 1 
missario ‘straordinario vi dimostrerà che la logg 
severa solo contro coloro che attentassero alla 
quillità pubblica. È i 
Rimanete dunque imperturbati in quella calma ch 
già valse alla città nostra la fama di forte e civile, 
(Seguono le firme del sindaco, conte Luciani, 
degli assessori, tra le quali quella dell'on. deputai 
Pellerano). 
Massa, 18. — Fu arrestato: il capo banda Carl 
Gattini. n È on 
Continua la pioggia dirotta. 
Oggi arrivarono altri soldati del 58. fanteria. 
Proseguono gli arresti, 
Tribunali e disarmo in Lunigiana 
Massa, 16. — Sono stati pubblicati i Decreti del 
Commissario straordinario, generale Heusch, per l’isti. 
tuzione di un tribunale di guerra, con sede in Massa, 
e per il disarmo .dei comuni di Massa, Carrara 6. 
Montignoso, nonchè per la sospensione del diritto 
sancito dall'articolo 32 dello Statuto del Regno e 
del diritto di associazione nel circondario di Massa 
Carrara, 5 


municipale pubblich 


Truppe in moto 

Firenze, 18 — Partirono stamane alla volta 
Livorno e di Massa altri 400 soldati di fanteria, 
Furono inviati rinforzi di truppa e di guardie di 
pubblica sicurezza anche a Figline ove si temevano 
disordini, causa controversie fra operai e muni= 
cipio. > $ 
La» controversia fu composta e la calma. è rista= 
bilita. 


Facciamo uso di « Oyoid » costantemente. 


T LIBRI 
Le condizioni presenti della Sicilia. — Con que- $ 


sto titolo uscirà fra breve un opuscolo presso la casa af 
Treves, 
E' una serie di studi e proposte, delfmarchese di 
San Giuliano, che rappresenta la città di Catania al 
parlamento. “3 
Il marchese di San ‘Giuliano tratterà a fondo i + 
vari termini del problema. sia riguardo ai possidenti, © 
sia riguardo ai lavoratori. si 
Capitolì speciali saranno dedicati ai latifondi, ai 
Fasci, alle crisi agrarie, alle miniore di zolfo,*ece, 
Sarà un opuscolo di vera attualità. 


E Giovanni Biagetti — Licordanse (idillio pae- 
sano). (1) — Sono alcune sestine di facile e limpida 
vena, con le quali il mesto gentile amico narra di 
un suo amore finito con un rifiuto solenne da parte 
dell'amata. 

Ma sentitene alcunì versi : 

E RT TAZIONE 
non piansì a quel rifiuto e l'accettai 
perchè pagava il fio del mio peccato. 
io che la mamma mia dimenticai, 

e su la tomba del mio primo amore 
cogliere avria voluto un altro fiore. 

Fra follia! Quando tn affetto muore, 
con esso muor la Giovanezza intera. 
Follìa! Sovra la tomba d'un amore 
non germogliano rose a primavera, 
ma stan le spine sole ischeletrite, 
non curanti il rovajo o l'aura mite. » 

Questi versi sono belli. Se li altri non sono come 
questi, hanno però tutti copia di affetto malinconico 

dilicato, epperò suonan dolci a’ cuori gentili. 

(1) Macerata, Cortesi, .'*93, 5 
Giulio Piceno. > 


Più Medici usano abitualmente la Nocera. 


Il «deficit » prussiano 

Berlino, 18. — Camera dei deputati. — Il mi 
stro delle finanze, Miquel, presenta il bilancio prùg- © 
siano pel 1894-95, il quale sì chiude con un deficit | 
di marchi 70,200,000, prodotto principalmente dalle 
esigenze dell'impero. » 
Berlino, 18 — Il-disavanzo del Bilancio prussiano 
per l’anno finanziario 1894-1895 ascende a marchi 
70,200,000, oltrepassando così di marchi 12,400,000 
il disavanzo dell’anno precedente. È 
Tale disavanzo sarà coperto con un prestito. 


20 UGO FLERES 


LA FORTUNA 


Quando la ragazza tornò in sala tutta agghindata 
e sorridente, egli scsollò il capo pensando : 


— Sicuro, le somiglia come una scimmia può so- 


migliare alla sua padroneina. 

Uscirono. Traversando la piazza videro un ceroc- 
chio davanti a una bottega che era il caffè, il cir- 
colo e quasi il teatro del villaggio. Sedevano in 
mezzo Nazdo Gusman e un altro, intenti a giuocare 
a scopa. Gaspare sbadigliava  accarezzandosi i ca- 
pelli sfaggenti a onde lucide da sotto il cappello 
messo a sglembo. Quattro o cinque paesani assiste- 
vano fumando o cianciando alla partita. 

— Presto, presto, non ci facciamo scorgere, - disse 
Rosalia affrettando il passo. 

Ma la piazza del villaggio era troppo raramente 
traversata da un forestiero, perchè quelli del croc- 
chio non notassero subito la presenza del Falco. 
Nirdo si volse, vedendo il cognato stese le mani 
sulle carte gridandogli : 

— Guarda un poche novità!... 

— Prendo il posto io, - propose Gasparino.. 

Il padre gli cedette a malincuore le carte e mosse 
verso, Ortensio. 

— Non si scomodi: andiamo incontro alla mam- 
ma, - gli disse la figlia con cèra brusca, : 

— Allora... se permetti... pa aio 

E Nardo facendo una goffa riverenza al ‘cognato, 
tornò al suo posto, riprese 13 carto dalle mani del 


figliuolo e seguitò a giuocare, non senza aver. pri- 
ma bevuto un sorso per rimettersi ìn carreggiata. 

— Crede faccia altro tutto il santo giorno ? - disse 
Rosalia allontanandosi con lo zio. 

— Ma com'è disceso tanto giù ? 

— E' l’aria, zio, l'aria del paese. Per questo io 
vorrei scappare. 

— Signorina, signorina!... - si udì gridare. 

Eca Sariddo che correva dietro di loro, 

— La signora è a casa; è passata dalla via di 
sotto, - disse il monello. - Ora chiamo pure il si- 
gnorino, perchè... - E compì la frase avvicinandosi alla 
bocca la mano con le dita aggruppate in punta come 
per ingoiar qualcosa, È 

Ortensio trovò difatti la sorella in casa, e mentre 
sì terminava d’apparecchiar la tavola, le espose lo 
scopo della visita. f 

Paola non disse verbo. Ascoltò con un' espressio- 
ne di compatimento, e in ultimo sospirò: 


— Sia fatta la volontà del Signore. Adesso andia-- 


mocene in pranzo, 

Ma sulla soglia si fermò. 

— Senti, - disse pian piano al fratello: - debbo chie- 
derti una grazia. Pensi di trattenerti uno 0 due mesi 
in Roma; è vero? Dunque... Rosalia, povera figlia... 
Perchè non la conduci con te? - Tacque un momento 
poi riprese: - Allora non ne parliamo più. Mi hai 
proprio dato uno schiaffo. 

— Stammi a sentire... } 

— No, no, non se parli più: non voglio le cose 
per forza. Soltanto mi dirai il motivo... Perchè, vedi, 
se Rosalia fosse una sfacciatella, una maleducata, 
lo capirei: ma una ragazza che dio solo lo sa com'e 
innocente... | © 
| — Adesso che mi vieni a dire! Io non ho ricusato 
di condurre tua figlia a Roma; solo volevo farti ri- 


flettere che la gita si potrà effettuare. più tardi, 
quando Rosalia... non saprei, per esempio quando 
sposerà... ecco, per viaggio di nozze. 

— Sposare! Chi? un villanzone di queste contra- 
de? Mai! Hai visto suo padre? E tu la daresti a un 
uomo che passa la giornata {sbevazzando, giuocan- 
do?... come suo padre ? E poi, e poi, bisognerebbe che 
ci fosse la sua inclinaziofie. E lei, no, lei non ha la 
mente qui. Ah se tu la conoscessi un poco! Ma già 
ta hai le idee grandiose, tu, chi sa, in Roma tratti 
signorine che sono una galanteria... Bada, sai, bada 
dove caschi. Via, via, andiamo a pranzo. 

— Un momento - disse Ortensio prendendo la so- 
rella per il braccio. - Parla chiaro, se puoi; se no, 
è meglio non toccare affatto certi tasti. 

— Io non ho nulla da spiegare. So quel che so, 
me ne affliggo, ma sto zitto, e t'assicuro che certi 


“tasti non li toccherò più; anzi scusami, te ne prego, 


se per il suo bene... 

— Oh grazie!. 

Prima che la famiglia si riunisse a mensa ci volle 
una buona mezz'ora. Nardo e Gaspare vi sedevano 
già sbocconcellando ; ma Rosalis apparve molto più 
tardi, imbroncita, con gli occhi un po' rossi, e pre- 
ceduta dalla madre che pareva sdegnasse d’abbas- 
safe gli sguardi sui tre uomini lì riuniti ad aspet- 
tare. î 
— Dunque si mangia o non si mangia ? - domandò 
Nardo battendo la solfa col manico d'un coltello. 

— Shrigàtelo presto perchè l'attendono in Senato 
- disse Paola a denti siretti. 

— Che c'entra! - rispose il Gusman: - Dicevo per 
il cognato. 

.— Come no! Ma se vnoi tornartene alla taverna, 
padrone - soggiunse la moglie. 


— Lo vedi, lo vedi? - urlò Nardo verso Ortensia, 
- Sempre così, sai. E poi mi rimproverano se in casa 
mi faccio vedere quanto meno posso, È 

— No, caro, - soggiunse la signora: - da parto & 
mia mi dispiace che ti fai vedere giusto all’ ora di | 
pappare; ma: del resto quanto meno comparisci, tanto 
più ringrazio Dio. 

Nessuno assaggiava cibo eccetto Gaspare, che rui 
nava giù senza scomporsi. Ortensio tacque finchè gli | 
fu possibile, perchè abborriva dall’intrometterai nele 
dispute della famiglia; ma dovè farlo ed ebbe tosto 
.a pentirsene, perchè il suo intervento eccitò ì due li- | 
tiganti in maniera che, a fin di tavola, Nardo scappò 
via sacramentando, e Paola sì chiuse in camera, mo- 
strando di volersi sfogare a piangere. Gaspare guar- 
dava lo zio con espressione buffa; quasi volesse d Î 
gli: - Che commedia, eh? sempre così! - Poi allun 
le braccia sulla tavola, vi appoggiò la faccia robi 
conda e edminciò a russare. a) 

— Qui si soffoca. Vogliamo uscite in giardino? pro- 
pose Rosalia che durante il desinare non aveva aperto — 

Occa. D. 

II Falco la seguì nell’agrumeto. © 

— La mamma mi ha detto che Lei non yu 
durmi a Roma, - disse la ragazza. - E°. gi 
un incomodo... No, dico davvero, senza cai 
certe cose le capisco meglio della mamma, e Le dico 
si, ha ragione. Verrò con lo sposo, dice beni 
Lei, - aggiunse con un risolino forzato. - Che 
lazione, che avvenire c'è preparato per mel con 
padre, con quel fratello, in ‘questo borgo 
chi, d'oziosi, d’affamati e di bestie. Ma b 
persi contentare. Il guajo è quando una rag: 
Sì può contentare, perchè ha qualche cosa qui 
disse Rosalia. picchiandosi alla fronte e al ‘&i 

È (Conti 


desto 


FIFA 


3 Perchè ci avranno messo qui di piantone ? 
—— Perchè il Metastasio è in marmo di.., Car- 
Tara. 


Per la Esposizione nazionale di Roma 
È Siamo ormai prossimi alla ripresa dei lavori par- 

— lamentari, e comunque gli avvenimenti attuali non 
— daranno agio alla Camera di occuparsi d’altro nelle 
prime sedute, tuttavia ci auguriamo che il governo 
troverà modo di presentare senza ulteriori indagi la 
legge per la concessione della lotteria e del di più 
del dazio consumo a beneficio della Esposizione ge- 
nerale italiana che dovrà tenersi in Roma nel 1895-96, 
‘e per il quale progetto di legge è stata già presen- 
tata una. patriottica relazione dall'onorevole. Cop- 
pino. 

(0zgi mai che il Comitato esecutivo si è definiti- 
i costituito sotto la presidenza di un uomo 

tivo, energico, competente, qual è l'on. Villa; che 
il comune di Roma ha, riconfermando tutte le pre- 
cedenti concessioni, approvato anche il contratto per 
la concessione della Villa Borghese; che il collegio 
degli architetti, compiuti tutti ì suoi studi, disegni 
e progetti, sta approntando già i capitolati per i re- 
lativi appalti di esecuzione; e che a tutti i comuni 
d'Italia è stato lanciato l'invito a concorrere una- 
nimi a questa, manifestaziono della nazione che as- 
socia tutti indistintamente alla vita e ai destini della 
sua capitale, e che da molti anni comuni si è già 
risposto favorevolmente a questo appello, non pos- 
siamo dubitare sulla concessione della lotteria, dalla 
quale unicamente ormai dipende l'attuazione pratica 
a sollecita della patriottica iniziativa, destinata prin- 
cipalmente a festeggiare il più grande avvenimento di 
questo secolo; poichè dalla lotteria appunto il comi- 
tato potrà avere subito i primi mezzi necessari a dar 
principio e proseguimento ai lavori della grandiosa 
opera. 

Dei fatti che travagliano oggi l’Italia, e che sì suc- 
cedono da un punto all’altro della penisola, alcuni 
vogliono profittare per tentar di far risorgere la mala 
pianta del regionalismo, a scongiurare il quale non 
potrebbe presentarsi, secondo noi, migliore occasione 
| di questa, di una Mostra generale del lavoro a Ro- 
ma nel 25. anniversario della sua riunione all'Italia. 
I° sperabile perciò che tutti i rappresentanti della 
nazione vogliano concorrere col loro voto all’esecu- 
zione e riuscita di questa grande manifestazione uni- 
taria per ritemprare e ribadire negli animi tutti un 
alto sentimento di italianità. 

Il Comitato esecutivo si adunerà in assemblea ge- 
nerale il 24 corrente, alle ora 21, sottò la presidenza 
dell'on. Villa. 

Gli scalpellini 

Una commissione di scalpellini addetti al Policli- 
nico, ricevette mandato dai compagai di iniziare e 
portare ad effetto le pratiche necessarie presso lo 
competenti autorità, allo scopo ‘di provvedere alla 
mancanza di lavoro che sì va ogni giorno più esten- 
dendo. 

La Commissione si recò ai ministeri dei LL. PP. 
e dell'Interno 6 alla Prefettura cercando special- 
mente di sollecitare i lavori della Clinica ostetrica 
per ì quali già da tre mesi fu bandita l'asta senza 
che ancora si sia avuto un qualunque risultato. 

Dappertutto gli operai ebbero parole lusinghiere, 
ma parole, solo parole. 

Degna di nota fu la risposta data loro dal prefetto 
Cavasola, in questi termini : 

— Io ho fatto tutto quanto potevo fare. Non posso 
| dirvi altro che i disoccupati potranno essere occu- 
pati nei lavori di {errassiere. È 

La Commissione riferì agli operai la risposta pre- 

| fettizia e gli scalpellini unanimamente dichiararono 
| xdi non poter accettare l'offerta. 

‘E si capisce. Se avessero accettato avrebbero tolto 

lavoro ai loro compagni e sì sarebbero trovati con 
— questi in rivalità di mestiere. EI 

Ora gli scalpellini ripongono la loro fiducia 5 
‘presidente del Consiglio il quale, sperano, vorrà far 
porre mano alla sistemazione della strada e del muro 

di cinta sul lato anteriore del Policlinico; opere che 

‘dovranno essere condotte a termine avanti il pros- 
Simo aprile, epoca fissata per il Congresso medico 
internazionale. ; 
Per Vittorio Emanuele 
Celebrandosi oggi alle ore dieci, nel Pantheon, 50- 
lenni funerali per la commemorazione del XVI spni: 
— versario della morte del gran re Vittorio Emanuele IL 
il sindaco ha emanate le consuete disposizioni : 
0 e mezza e fino al termine della fun- 
} colazione dei veicoli e dei 
©d în via della Rotonda, in piazza 
a ed ‘in via della Hop s 

. La carrozze. unite di speciali bigliet i 
| transito, Ri lurtanno gli invitati al Pantheon, 

nireranno in piazza e in via della Minerva soltanto 
er le vie del Gesù di Marmo. È 
"ali invitati che s nno a piedi alla funzione, 
imno accesso in piaz la Rotonda da qualun- 
s enti della forza pub- 
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lle ore 15 al palazzo Al 
mnunziata matinde artistigue 


e dalle sign 
ramma attraentis 


mps ha avuto luogo 
data dalla signora 
"PE @ Bice Millilotti. 
ma att simo e la valentia delle ar- 
tisto igli rd 
oleganto di Roma la parte migliore del mondo 
4 è caso: - La. principessa Odescalchi, la gi- 
gu ra Ravà, la baronessa Baratof, la uc 
dr le signore. Levi, | Costa, Ossani, Mnrotti, Pe- 
otti, Mazza, ‘Avena, Quirini, De Grassi, Guerrini. 
Stella, Figatell i; e le signorine Delfuio, Fattori, Li 


roneurti, Figatelli, Bucci, Pont i, 
Marotti, Liverani, RT eg 


e molte altre tra 

colonia estera. 
La signorina Maria 

lo Chopin e. lo Schuman 


cui una larga rappresentanza della 


DOD) chi s dando prova di quella in- 

Saribig adepti di suonatrice di piano vera- 
5 ‘graziosissimo valse cromatique di 

Godard ha mostrato un'abilità impareggiabile. 

; Segue la signora Nierstrasz con il suo monologo 

italiano, il VolapiiX, recitato con disinvoltura e verve 

brillantissima. 

La sua recitazione in tedesco dello Schòn Hedwig, 
alternata nelle pause con note isolate del piano- 
forte non è stata la parte culminante del program- 
ma; ma a giudicarne dal successo d’ilarità ottenuto 
potrebbe essere stata la più esilarante, 

; La Signorina Bice Mililotti,. con la ‘sua voce gra» 
Ziosissima e con la notevole abilità, ha riscosso grandi 
applausi nella Visione dello Sgambati e nei Cinti an- 
dalusi, cantati con grazia tutta speciale. Le due ro- 
manze Polo e Zapateado sono appassionate e dav- 
vero bellissime. 

Da questa parte che è stato davvero il punto eul- 
minante della matinée, siamo trasportati in une scena 
indiana: Church scene frond Deborah Leah. ; 

I gas è semispento: v'e per l'aria un non so che 
di Imistico, e mentre la signora Nierstransz dice il 
suo recitativo, si resta avvolti in una penombra che 
irrita. L'artista dimostra gran merito în questa scena, 
ma il pubblico si annoia, perchè in gran parte non 
capisce nulla. 

Finissima la Bridal procession del Mosenthal, suo- 
nato splendidamente dalla signora Maria Mililotti, e 
la Grand aire del Veber detta dalla signora Bice 
Mililotti benissimo, ad onta della sua gran difficoltà. 

Infine Un erdne sous une tempéte del Dreyfus, che 
è poi il noto monologo conosciuto col titolo: « Una 
tempesta in un bicchier d’acqua » e stato molto fe- 
licemente interpretato dalla signora Nierstrasz, con 
la gentile cooperazione di un signore, che non è stato 
— con generale delusione — Arnaldo Vassallo. 

Associazione della Stampa 

Ecco il risultato dell'elezione di iersera : 

Vice-presidente: On. Felice Cavallotti. 

Corte d'onore: Ballesio, Bonfadini, Mantegazza, 
Cavallotti, Ambrosoli, Caetani, Riccio, Gallini, An- 
tonar, Taiani, Dobrilla, Rizzo. (È 

Consiglio. direttivo. Mancini, Checchi, Bernabei, 
Pettinati, Coen. 

Comitato d'ammissione dei soci: Rossi E., Oddone, 
Norsa, Brenna, Giannelli, {Rivalta, Bernabei, Trin- 
chieri, Mostardi, Di Donato. 

Ancora la questione Bargnoni-Adler 

Dobbiamo ancora tornare sull’incidente Bargnoni- 
Adler, avvenuto l’altra sera al Valle. 

Il punto della questione maggiormente controverso 
è quello, ‘come si capisce, dell'aggressione. Natural- 
mente il momento che precedette il colpo dato dal 
Bargnoni all’Adler, si svolse rapido e senza pubbli- 
cità, dimodochè non era possibile attingere le infor. 
mazioni a fonte ineccipibile. 

Per debito d’imparzialità, come raccogliemmo la 
versione che voleva il Bargnoni avesse aggredito al- 
l'improvviso l'Adler, dobbiamo ora raccogliere l'altra 
che asserisce il Bargnoni essere stato provocato dal- 
l’Adler. 

E su ciò facciamo punto, attendendo che l’auto- 
rità precisi i fatti e stabilisca la responsabilità. 

Il Bargnoni non fa, come scrivemmo anche noi, 
tradotto alle Carceri Nuove, ma fu semplicemente 
trattenuto alla sezione a disposizione del Pretore 
del IT Mandamento, che l’interrogò ‘ier l'altro. 

Dopo l'interrogatorio il Bargnoni fa posto in li- 
bertà. 

Club Alpino 

Domani. sabato e posdomani domenica avrà luogo 
una escursione a Monte Meta (2241 m.). Ecco il pro- 
gramma della gita: 

Partenza da Roma sabato col treno della 8 20 


Arrivo a Cassino x ° « n uil 
Partenza (in carrozza) PRE OR ra 
Arrrivo a Picinisco +. f È R 17 30 
Partenza, domenica . + STA Ver 
Arrivo alla vetta riu i . 12 39 
èrtanza: c'e atene 13 30 
Arrivo a Picinisco 3 L 5 È 18 30 
Partenza (in carrozza) . . ‘ 20 30 
Arrivo a Cassino, lunedì . nà : — 30 
Partenza col treno delle . * 224. 
Arrivo a Roma . . . . 630 
Preventivo L. 30. 9 


Ove il tempo non permettesse l'escursione, que- 
sta s'intende rimandata al sabato 27 e domenica 28 
corrente: 

f lì Consiglio comunale 
si adunerà in Campidoglio questa sera alle oro 20 e 
mezza. 
Conferenza n 

Il prof. comm. Chierici farà, domenica prossima 
21, a oro il 12, una conferenza sul tema l'amici- 
zia - nella sala della Società degli impiegati, via 
Torino 117, FASI 

Cronaca delle Associazioni —— 

Circolo: della Società di M. A. fra gli impiegati. 


‘_ Domani alle ‘ore 21° solito irattenimento fami- 


can Nuovo Politeama - 

Ieri, alle 20, per la copertura del nuovo Politeama 
Nazionale, in. via Goito, dai proprietari Scagnetti È) 
Cerasa venne offerto una bicchierata agli operai. 

Regnò la più perfetta cordialità. i @ 

L'inaugurazione e apertura ufficiale avrà luogo 

7 corrente. 
Si Lai ed esposizione di vini. 
«Incendio alla Zecea — 
Un incendio che poteva avere gravissime conse- 


Bianchi, Reanda, Moneta, Alegiani 


Mililotti ha incominciato con > 


fosse stato avvertito in tempo, si svi 


loppò ‘ieri mattina alla Zecca, in via 
proprio a ridosso del Vaticano. x 
L'operaio Rosicarelli, verso lo. 7; entrando nella 
sezione dove si fabbricano i muovi soldi di rame, 
vide che le travi del capannone bruciavano.. 
Appena ebbe il tempo di osservare, che il tetto 
con Immenso fracasso cadde ‘seppellendo quanto si 
trovava sotto, ; È 3A 
Il Rosicarelli sì salvò per miracolo. “© 
Le travi erano conficcate nel muro dove'si trovano 


‘delle Mura, 


il fuoco. " 

Accorsi i vigili col comandante Da Maria l’incen- 
dio venne subito spento. i 

Il danno ascende a circa tremila lire. 

Lutto 

Un telegramma da Popoli (Aquila) ci annunzia la 
morte della signora Vittoria Tancredi in Rinaldi av- 
venuta dopo breve e penosa malattia. 

Al collega Filippo Rinaldi e alla fumiglia, mandia- 
mo le nostre più vive condoglianze. 

Un po’ di tutto 

La scorsa notte nel dormitorio di S. Maria in Cap- 
pella venne colpito da apoplessia fulminante il pizzi 
cagnolo Domenico Massenti d'anni 35 romano. 

— Tal Ireneo Casagni d'anni 53} da Sinalunga; l'al- 
tra sera nello scendere dal treno proveniente da Al- 


bano, cadde riportando delle lesioni nel corpo guari- - 


bili in un mese e mezzo. 

— Il faleguame Giulio Laparelli, d'anni 16, iersera 
all'Arco de' Ginnasi, per dispiaceri d'amore, bevve 
una miscela di capocchie di fosfori. Alcuni cittadini 
passando da quella via e vedendolo contorcersi per 
i dolori sopravvenutigli, lo trasportarono alla Con- 
solazione dove venne dichiarato fuori di pericolo. 

— Verso le 19 il brigadiere dei gendarmi ponte- 
fici Luigi Renna, d'anni 81 da Frosinone, uscendo 
dalla casa‘di una sua sorella, dove erasi recato a 
far visita, in via Borgo Nuovo, n. 84, venne al por- 
tone aggredito da un individuo che senza profferir 
parola, gli vibrò due coltellate al collo. Il Renna rin- 
corse il suo feritore che venne arrestato da una 
guardia. * 

Era tal Igino Genne, d'anni 28, da Palestrina, già 
gendarme coscritto pontificio , cacciato dal corpo 

|. probabilmente per opera del brigadiere Renna. 

Le ferite riportate da questi, a San Spirito, ven- 
nero dichiarate guaribili in otto giorni. 

— Il pescivendolo Eugenio Spinelli d'anni 34, dopo 
aver bevuto parecchio, verso le 21, invece di andar- 
sene a casa a smaltire la sbornia, se ne stava în 
mezzo la via a far schiamazzo e a infastidire i pas- 
santi. 

Tale divertimento non durò a lungo. In piazza 
Madonna dei Monti lo Spinelli incontrò due giova- 
notti che se ne andavano per il fatto loro, quando 
il beone li avvicinò e li ingiuriò. Quelli tirarono in- 
nanzi senza badare alle ingiurie, ma l'altro continuò 
nella litania delle contumelio. 

Alla fine, seccati, uno di essi dette due rasoiate 
alla faccia del pescivendolo, che per una*quindicina 
di giorni, se basteranno, non potrà più gridare per 
le vie di Roma. 

Per finire 

Un'insegna in via Castelfidardo : 

Macellaio con macchina per rompere le ossa. 


R. BEMPORAD e F - Firenze 


Cessionari Libreria editrice F. PAGGI 


— Recentissima pubblicazione — 


Le allegre giornate e i nuovi ghiribizzi 
di MISS PRUNELLA 

Libro umoristico con elegantissima copertina a co- 
lori del pittore Fabbi. Volume in 16, di pag. 216, 
L. 1,50. 

Questo libro del brillante umorista toscano è ri- 
boccante di brio, di festività. Jarro tocca quasi tutti 
gli argomenti della vita quotidiana; tutto serve di 
mira all'acuta punta della sua abile penna, alla sug 
pronta e fina osservazione. h; 

« .. è un libro censolatore; c'è un umorismo sì 
« vivo e spigliato che attrae e ci distoglie, dlmieno 
« per qualche istante, da tristi pensieri. Se il riso 
« fa buon sangue, molti dovranno esser grati a 
« Jarro di aver contribuito alla loro allegrezza. alla 
« lor buona salute. » 

Di Jarro si è pure pubblicato Sul palcoscenico è 
in platea, ricordi umoristici, nuova edizione L. 1,50, 

Questi due libri si trovano uso i principali li- 
brai, e si ricevono franchi di porto mandando il 
prezzo alla ditta R. Bemporad e F. di Firenze. 

Il più Centrale 


Albergo Campidoglio iis Ste 


zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l'ora dei pasti. — E’ albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. 


Le due vendite 


al primo piano del Palazzo Sansoni in via del Tri 
tone 108 (nero); di fronte ai Due Macelli,’ ricordia- 
mo che hanno luogo stamattina (venerdì 19) e di- 
mani (sabato 20) a ore 10 ant. Vi è quanto può ser- 
vire un decente appartamento composto di camere 
da letto, di sala da ricevere, da pranzo, da studio, 
ingresso e cucina, vi è tappezzeria, rameria. per i 
compratori. La Direzione è affidata alla. Ditta Ca- 
stelli e Muccioli. ; 


i, ve 
Liquore del Pellegrino ottimo preservativo perl'in- 
fluenza; - D. Chiara, Via Nazionale, 57. ‘ 


DITTA 
DEL SOLDATO 


è PRATO presso FIRENZE 


Vero Cognac, marca 9 stelle 

CHAMPAGNE ITALIANO > 
‘Qualità squisita : 

1 cassa di 12 bottiglie, anche asortite, L. 30 
imballagio compreso. | È gi: 
Pacchi postali a titolo di saggio 
2 bott. per L. 5,50. 
Merce franca di porto in tutto i 


L regno. cdi 


i caminetti, e si vede che qualche scintilla comunicò : 


Le Courrier Frangais illustré, De Jures Roovrs 
(hebdomadaîre), 10% ariuée: Le plusartistigue des jonmaux 
illustrés. Aucun journal de ce prix ne donne autant.de 
dessins (8 pages de dessins sur 12). Prix du numéro: 
40 centimes dans tous.les kiosques, gares, libtaîres, Envoi 
» d'un numéro spécimen gratuit sur demande adréssée su 

Courrier Francais, 14, rué Séguier, è Paris, Abonnements 
pour l'étranger (union postale) : six mois, 15 francs; 
un an, 30 francs. Envoyer le montant en un mandit ou 


bon de poste. 
CIN U grammi di Cacao’ Talmone basta- 
no per fare una buona tazza di 


cioccolata, colazione la più mica. 


La tipografia Folchetto 


(piazza S. Silvestro 80-81 di frate alla Posta) 
essendo largamente fornita di caratteri ti- 
pografici d'ogni genere, di magnifiche mac- 
chine, e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere anche la stampa di 

iornali, opere, memorie, cataloghi anche 

diversi colori, registri moduli e qualunque 
ltro lavoro in stampati. 
olio cca ac 


—— IN TRATRO 


Tersrra al Cortanzi» 

I Pagliacci e la Cavalleria rustib@ia e dae ul- 
time opere brevi, rapide, passionate «rionfanti, che 
nell'opinione generale creano una specie di rivalità 
tra il Leoncavallo e il Mascagni, affollarono iersera 
la sala del teatro Costanzi. id 

L'accoppiamento dei due lavori è stata ‘una buona 
idea dell'impresa. Con un'altra esecuzione uno spet- 
tacolo simile farebbe furore per molto sere di se- 

uito. 

a Ma l'esecuzione - a voler essere molto miti e con- 
discendenti - ha lasciato troppo a desiderare. 

Anche il pubblico fu iersera molto indulgente. 

Non dirò nulla della Cavalleria rusticana. Il pub- 
blico romano, che ricorda le primè' esecuzioni, non 
può adattarsi alla misera cosa, che ci Venne amma- 
nita iersera. 

Bisogna però fare eccezione per il tenore, Gari- 
boldi Pellegrino, un buon Turiddo simpatico, figlio 
ad uno dei mille. 

Del resto è meglio non parlare. Frofi impossibili. 
Il pubblico applaudi invece fragorosaiente |’ orche- 
stra e volle il bis dell'intermezzo. 

Migliore impressione feca iersera l'esecuzione dei 
Pagliacci. Da principio gli applausi furono contra- 
stati, ma poi la passione del dramma e la grande 
genialità della musica commossero il pubblico, che 
applaudì fragorosamente il finale del primo atto e 
chiamò più volte al proscenio il tenore Lanfredi, 
chiedendo il dis delle ultime frasi: 

Ridi Pagliaccio sul tuo amore infranto, 
Ridi del duol che t'avvelena il cor. 

Anche il preludio all'atto secondo fu applaudito e 
alla fine del dramma tutti gli artisti furono ripetn- 
tamente chiamati alla ribalta, con uno scoppio d'en- 
tusiasmo. 

In verità l'esecuzione dei Pagliacci fa molto più 
curata ; il Brombara, che fu un mediocre Alfio nella 
Cavalleria, si rivelò invece un buon Tonio nell'opera 
di Leoncavallo ; la signorina Pasini contribuì molto, 
con la sua voce simpatica, al successo incontesta- 
bile di questa prima parte dello spettacolo. 

La stessa orchestra esegui molto meglio î Pa- 
gliacci, che non la Cacalleria 

Concludendo: l'impresa deve migliorare l'esecu- 
zione, specialmente di Cavalleria, e con queste due 
opere potrà ottenere largo favore dal pubblico ro- 
mano. 


Novelli passa «i successo in successo e ogni sera 
compie il miracolo di far riempire letteramente il 
teatro. Di questi tempi il fatto può chiamarai davvero 
un miracolo. 

lersera nel Kean Novelli ottenne non un successo, 
ma un trionfo, Ù 

Questa sera si replica l'intero spettacolo già dato 
in onore della signora Teresina Leigheb e cioè: Le 
bestemmie di Cardillac. Le vacanze matrimoniali 
e il Condensiamo. 


Un bel teatro al Nazionale iersera per la serata 
della Cappelli. 

Dopo la Mascotte vannero offerte alla seratante 
due canestre di fiori. 3 

La sarsuela ìl Chierichetto ottenne completo e 
meritato successo. 

Il Chierichetto (la Cappelli) è un gran birichino. 
Invece di farsi prete, preferisce travestirsi da donna 
ed entrare in un monastero, dove si diverte con le 
educande e con le suore. 

Poi è scoperto e, tra lo scandalo generale, viene 
espulso dall'educandato. : È 

In complesso si ride e si vede un chierico che non 
mostra davvero di essere seguaca di San Lvigi. 

Questa. sera si replica l’intero spettacolo, 


Ieri sera al Metastasio ni solito e meritato suc- 
cesso entusiastico della prima ballerina signorina Vi- 
sconti e dell'intero corpo di ballo. 

Ricordiamo che stasera va in iscena il grande 
ballo Montecristo, nel ‘quale il coreografo @ gli ar- 
tisti tuiti Danno: messo il massimo impegno per con- 
tentare il pubblico. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Le bestemmie di Curdiliae - Le vacanse 
matrimoniali - Condensiamo - ore 21. , 
NAZIONALE — Il Chierichetto — La Mascotte — 

ore 21. 
METASTASIO — Il Conte di Montecristo (ballo) - 
‘ore 21. 
QUIRINO — Regina e contadino - oro 21. 
ROSSINI — JI Caffè-concerto - ore 21. 
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NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La chiusura della Sessione 

Nel Consiglio dei ministri, dopo aver presa no- 
tizia delle condizioni della pubblica sicurezza in 
Italia, le quali sembrano in generale molto mi- 
gliorate, si decise - se le nostre informazioni sono 
esatte - la chiusura della Sessione’ parlamentare. 

Esagerazioni : 

Un telegramma della Stefani da Palermo sulla 
Croce Rossa ha destate impressioni penose ed al- 
larmanti. 

Non sappiamo se questi allarmi si debbano 
piuttosto alla forma del comunicato o alle solite 
manovre di borsa. In ogni modo, deploriamo che 
ci sia qualcuno che si serva di notizie, spesso 
insignificanti, per gonfiare, in borsa o negli. uf- 
fici di giornali, una situazione, che dal punto di 
vista internazionale, non presenta assolutamente 
alcun pericolo. 

In ogni modo, il governo dovrebb» compren- 
dere il suò dovere ci vigilare perchè certe noti 
zie non siano lanciate imprudentemente. 

La moratoria alla Banca Generale 


Il tribunale civile di Roma, ha concesso alla 
Banca Generale la chiesta moratoria di sei mesi; 
ed ha nominato una Commissione di vigilanza 
composta del direttore della Banca d'Italia, - del 
direttore della Cassa di risparmio di Roma, del 
direttore del Banco di Sicilia, del comm. M, A- 
latti e dell'ing. i. Salmoiraighi di MIlano; ha 
autorizzato fino d’ora a continuare l'esercizio delle 
esattorie e dei dazi di consumo, & rinnovare gli 
effetti del credito agrario € quelli della Banca 
presso terzi ed Istituti d'emissione ; a continuare 
l'esercizio del pagamento dei cuponi per conto 
dei terzi; .a restituire titoli ed oggetti depositati 
a scopo:divenstodia. 

Tia vonvocazione del Senato 

Il Senato del Regno è convocato per giovedì 
corr., alle ore 15, per la discussione del Codice pe- 
nale militare e di altri disegni di legge. 

I principi a Torino 
18, — Il duca d'Aosta ed il conte di To- 
ti da Roma ed assisteranno domat- 


Letizia ad una Messa fune- 
Su- 
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Torino, 
rino sono arriva 
tina, con la principessa ; È 
bre per il priacipe Amedeo nella Basilica di 
perga. Cifre 3 
La squadia russa nel Mediterraneo 

Il Daily Neios ha da Olessa : : i 

« Lo Czar chiederà al Sultano l'autorizzazione per 
la squadra russa del Mar Nero di potere traversare 
gli Stretti, onde ricongiungersi alla squadra del Ms 
diterraneo. » 

La Commissione delle dozano 

Parigi, 18. — La Commissione genorale delle do- 
gane, eletta oggi, è riuscita composta quasi total- 
mente di protezionisti. x 

La canvenziono monetaria 

Brurelles, 18. — Camera dei rappresentanti. — 
Si approva all'unanimità la convenzione monetaria, 
riguardante le monete divisionarie italiane. 

Contro i trattati di commercio 

Madrid, 18. — L'agitaziono cresce in tutti i cen- 
tri industriali della Catalogna contro i progetti di 
legge per l'approvazione dei trattati di commercio con 
la Germania e l'Italia. Si: 

Vi furono dimostrazioni in senso protezionista a 
Barcallona, Sabadell, Tarrasa e Matarò, dove gli o- 
perai abbandonarono il lavoro per nnirsi al dimo. 
stranti, gridando : Viva il lavoro nazionale ! 

Cose d'America 

Rio-Janziro, 18. — | volontari sì arruolano onde 
sostenere il maresciallo Floriano Peixoto. 

Gli insorti continuano a bombardare intermittente- 
mente la città. 

L'ammiraglio Castodio Da Mello è giunto dinanzi 


a Santos. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 per .0j0. — Apertara 72,00 — 
Chiusura 72,00. 
Cambio sull'Italia 13 12. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0j0 — 72 538. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Ferma, 
Rendita italiana (contante) 72,70. 
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d'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, PANCREATINA, ecc. — Premiata successivamente dai Congressi Medicifdi Modena, Perugia, Pavia, Firenze, | 
e Padova: più attiva, più gradita, più assimilabile e più economica di qualunque altra, specialmente di quella straniera. Fabbrica in Napoli presso | 
Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori farmacie © drogherie nel Regno. — Bottiglia con istruzione L. 2,50. Age 
vclazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. € 
I’Emulsione Italiana in con 
Egregio Prof. Prota-Giurleo — Nupoli Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 
Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 
che degli esperimenti e confronto da me fatti 
mi è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato: su quello che ci viene da oltremare è per 
. me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati con quella Americana ho veduto ma- 
nifestamente che quelli che avevano riportati 
maggiori vantaggi erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben preparato. I dodici bambini curati 
collè ‘(due Emulsioni furono scelti con ogni 
cura per identicità di malattia, grado di nutri- 
zione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 
con un certo rigore e con molta esattezza. 


Forlì, Gennaio 1888. 


fronto di quella straniera (Giudizi Medici) 
{Clinica dell'Ospedale Magg. di Bologna p: 
6 aprile 1893 
Chiarissimo e stimatissimogCollega, 

La vostra Emulsione Italiana si sta espe» 
rimentando in uno orfanotrofio femminile di 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 
emulsione Scott e C. hanno trovato al gusto 
assai preferibile quella da voi preparata ed in- 
sistono a continuare con questa. Anche gli ef- 
fetti corrispondono alle speranze. I 

. Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI I 
Direttore della 1. Clinica di Bologna 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 


Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emul 
sione Italiana di otio di merluzzo ecc. della 
cui efficacia, a preferenza dell'americana, posse 
fare ampia fede. — Serra S. Quirico 1891, 

Dott. ROMANDINI 


Avendo somministrato, con felicissimi risul- 
tati, Ja vostra Emulsione Italiana di olio di 
fegato di merluzzo, latte panereatina ecc., ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo:tracomatosa ribelle all'e- 
mulsione Scott e Bown edai preparati ferrug= 
ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- 
guci che venga universalmente riconosciuto il 
merito incoritestabile di questo e/ficacissimo pre- 
parato. 

Roma, 1 Gennaio 1891. 


Dott. R. GRIMALDI 


Dott. LUIGI CASATI 
Med. per le malattie delle donne e bambini. 


(Dal Raccoglitore Medico di I'urlì) 


LO CHAMPAGNE Est! Est! Est! 
Son 


il più economico ed è diventato lo Champagne alla moda di cui il SUCCI si servì 
20 giorni in Roma. 


È 
per rompere il suo digiuno di 
Vendibile presso 1 migliori Restaurants, Bottiglierie, Caffè, ecc. ecc. Rappresentante 
depositario in Roma, Giovanni Elli, Piazza Gesù, Via Celsa N. 5. 
Per le ordinazioni dirette, casse da 4 bottiglie, L. 10, da 6, L. 15, da 12,.L, 30 
imballaggio gratis. 
Commissioni importanti, sconto da convenirsi. 


In Roma, si vende anche presso la Ditta .A. TABOGA, nusvo Tri- 


tone, 44 a 46. 


JO, DEVCDOMINVS 
VS MORTVVS EST. 


ITALO MAZZON- VILLAFRANCA PADOVANA 
CASA D’AVICOLTURA 

Galline, tacchini, pavoni, 
oche, anitre,fagiani, pernici 
. Uova per l’incubazione - 
Conigli, lepri, cervi, daîni, 
cani, ecc. - Uccelli esotici. 
Gratis catal, e listini illust. 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
Brevettato dal Regio Governe 
1 soli che posseggono il vero e genuine processo 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle ESISTE universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885; 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenirs le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 
neralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 
quore Sompoalo Si ggrodienti Na io asta mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col 
affè. a azione principale si è quella di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
di stimolare l’appetito. Facilita la ficetona è sita antinervoso e sì raccomanda alle per: 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo See non che al mal di stomaco, capogiri e mal 


di capo, esusate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono già da O 
a prezzi convenienti si trovano JI 


tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in ca». di simili incumodi. 
ì .l FERNET-BRANCA vendes! In Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo sont. 60, so 
Vini e liquori i" XRBARELLI Via Dapretusy È 


Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Mu *ivali e Corpi Morali. 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
no fa spsdizione In tutta ll Regno di una bottiglia grande e di 2 piccole. 
num. 77 Caffè Balbo. — Barbera L. 1 la bottiglia. 
Importazione diretta di Cognae e Rhum. ’ 


Grappa di Milano 


OSSIA ACQUAVITE DI VINO DISTILLATO 
Lire ® la bottiglia. Strav. L. 2,50 


Marasche 


al Maraschino di Zara 


(Maraschino di Cheries) 


della rinomata' Ditta Girolamo 
Luxardo, 


Flacone da Kg. 0,850 L. 3,25 
Per posta franco »4t 


Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- 
tone. 44 a 46, Roma, 


Miele: Alpino purissimo 


Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. CENTRIFUGATO 
@UARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. Vasetto da grammi 350 L. 1,50 
>. 550 » 2,50. 


>» 
Prezzo di Chilogramma » 3,40 
Vendita esclusiva presso la 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tri- — 
tone, 44 a 46, Roma. 9 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gagglotti. . 


Progresso innegabile ! 


LE MINESTRE ISTANTANEE 


MAGGI 


colle quali, con una tavoletta di soli 15 centesimi si può fare col brodo 
ol anche cell'uca sola, una squisita Minestra par due porzioni, Sono 
di tuie botà e comodità che basta: provarle una volla per poi ‘tenere 
sempre in casa un piccolo assortimento di dette . 


Rivwclgersi presso la Ditta A. TABOGA i- 
tene, 44 a 46. — Rima. EEE 


WEZOR: 


P 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
. Tendenza: Ferma. 
Boulevard del 18. 


Rondita francose 3 0/0 perpetuo 98.07 
Rendita francese 4 1j2 0j0 Las 
IRendita italiana 5 0! w 7:32 

23 27 


Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6 00 
- Rendita ungherese 6 0,0 (1887) 
“Rendita spagnuola esterna nuova 
Banca ottomana 

Lotti 

Russo nuovo 

Portoghese 

Cambio su Madrid 


NE TITTI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


———_—_—_—___———_—___ 
Cinografia Folehette — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


MINESTRE ISTANTANEE .MAGGI 


Vendita da tutti i salumieri e droghieri del Regno 
Rappresentante Generale per l’Italia i 


C. V. LUCHESCHITZ - MILANO, Via S Pietro ell'drt), 16 


Granile Medaglia d’oro 
alla Esposizione di parici 1899 


epegsapuooue  gqaoLradne 


gavartito di 1% qualità e re- 
eente confezione. Prezzo delle 
scatole di 1}2 Kg. netto L. 3,50 
Scat, di 1 libbra (netto) L.2,50 


ONILIOÎÀED PANI 19° VOVEISDOTE OZZ01s 


Prosciutto di S. Daniele 


Perjposta aumento/di cent, 60. i 
Dirigere vaglia e Commissioni alla Dita A. TABOGA. Nuovo' Tritone, 44%a 46 


Il Cioccolato Suchard, si vende Tri Roma, 
‘ Nuovo Tritone, 44 a 46. 


’ . 


presso A, Tabog® 


N TRIMESTRE». LL.) /x (5 


i numero separato Cent. i ia 
Ogni nemero sero Cent. E iu vanta Tali 

__ P MASSAVA, AssAB, TripoLi, Tu- 
NISÌ, Susa D'Arrica, GoLeTTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia i, 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L.39 - Sem.L.20 - Trim 1.12 
L'abbonamento decorre il 1° 016 del mese | 
‘DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
- ROMA 


TO STTTT.=S=-== 


. PER IL CARNEVALE 

Il questore di Roma ha pubblicato {finalmente 
l manifesto che permette le maschere. In questi 
tempi di torbidi all’interno, di bande armate e di 
gravi difficoltà finanziarie, l’unico sollievo che 
ancora ci concede il Governo, e quello di la- 
‘sciarci mascherare. ; 

E inutile aggiungere che dopo il manifesto del 
questore, anche gli uomini più preoccupati della 
situazione, sì sono messi a gridare: 

— Tutti in maschera! 

Essi hanno già preparati i loro costumi, man- 
dandoli alla Commissione dei Sette, perchè ve- 
da se non ci sia nulla da deplorare. 

Don Ciccio ha spedito un corriere nell’empireo 
per sapere precisamente qual'è l’ultimo figurino 
adottato dal Padre 
Eterno: sarà il suo 
costume per una 
grande mascherata 
di tutto il gabinet- 
tone sul corso: anzi, 
probabilmente, sul 
corso.... .. furzoso. 
Ma, intanto, per il 
primo veglione del 
Gostanzi vestirà da 
grande di Spagua: 
dovendo egli rap- 
presentare l’uomo 
ind'spensabile, co- 
me è lo spagnuolo 
in ogni veglione. 

Data. la difficoltà 
del momento, sarà 
una maschera ta- 
citurna, isolata, a- 
mica dell'ordine e 
della calma. 


* Una maschera divertentissima sarà invece l’o- 
norevole . Sidney- 
Sonnino, che sal- 
fard in tutti i ve- 
glioni, in veste di 
— arlecchino. 
Stuzzicherà i vari 
Trentapci e farà ri- 
dere il pubblico , 
. fingendosi padrone 
della situazione, E- 
gli tormenterà Don 
Ciccio, lo spagnuo- 
lo, con parecchie 
astuzie: che, in 
gergo, si chiamano 
provved'menti  fi- 
nanziarii. 
È Però , la troppa 
allegria, qualche 
volta guasta: po- 
irebbe anche suc- 
cedere, che, a for- 
za di salti, arlecchino si trovasse in un memento 
fuori della sala. 


Altra maschera 
esilarantissima: 
l’on. Saracco, ve- 
stito da follia. 

Arriverà nei ve- 
glioni afimunzian- 
dosi. di lontano, 
al suono dei cam- 
panelli ferroviarii, 
mettendo lo scom- 
piglio nelle altre 
maschere, e perse- 
guitando anch'egli 
lo spagnuolo, che 
finirà per chiudersi 
solo nel gabinettu. 
I Trentapepi cor- 


LL ==> reranno pazzamen- 
Ses); i te dietro la Follia, . 
; Fa che troverà delle 


line curve, con 
pendenze del 27 per 


mille. 


Tra le maschere 
serie, isolate, so- 
lenni feci sarà in- 
‘Vece l’on. Baccelli, 
antico romano, ar- 
«mato di uno scudo. 
| Questo scudo sarà 
| la sua disperazione: 

perchè. Arlecchino 
‘e la follia vorranno 
| prenderglielo per 
ristorare il tesoro, 

Egli. non avrà 
altra. salvezza che 
questa: lasciare lo 
scudo: e ripararsi 
tto l'egida della 
inerva, dove non 


‘Chi interrogherà È 
la compiacente ma- - SERRA 


chera del dottor 
Balanzon potrà u- 
dire dalla bocca di 
Paolino Boselli ‘u- 
na collana di auree 
sentenze e di pen- 
Sieri pereg.ini, da 
riempire una pagina 
d'album. Egli sì ri- 
volgerà s pecial- 
mente alle signore, 
esprimendo loro 
questa profonda ri- 
flessione: 

.— Una masche- 
rina sì può dire ir- 
riconoscibile allora 
soltanto, quando non 
Venga per avventura 
da nessuno cono- 
ciuta. 

Oppure anche 
questo delicato pen- 
siero : 

— L'esperto osservatore,il qualo abbia portato a cena 
una mascherina ed abbia quindi acquistata la cer- 
tezza che quella mascherina non è una donna, può 
senza indugio affermare che quella mascherina è un 
uomo, 


Anche altri uo- 
mini politici si sono 
affrettati ad asse- 
condare il manife- 
sto del questore. 

L'on. Lucca, 
grande ufficiale, sì 
è fatto fare un e- 
legantissimo costu- 
me da guerriero, 
col quale spera di 
bincere il premio 
nel veglione dei 
bambiui. 

Probabilmente 
completerà il co- 
stume con un bel 
cavallo di legno, 
che ricordi le sue 
idee sull’us9 della 
cavalleria nelle di- 
mostrazioni. 
fÉLa maschera più spiritosa sarà però rappre- 
sentata da Pulci- 
nella, consigliere di 
Stato. Sarà una 
cosa amenissima. 
Pulcinella darà allo 
Stato il consiglio di 
trovargli un col- 
legio, dove lo eleg- 
gano deputato. E 
siccome tutti i col- 
legi gli faranno la 
burletta di lasciar- 
lo a terra, si vedrà 
Pulcinella furibon- 


Pa} d do, minatore delle 
<= — istituzionie odiatore 
> dei tiranni. Egli 


minaccierà di co- 
stituire una banda 
armata fra i con- 
siglieri di Stato e 
di condurla alla 
gonquista di un posto a Montecitorio. 


Per finire. 


La maschera del marchese. 


— Finalmente posso dire di ‘avere una testa sulle 


spal le.! 


IL LIBRO DELL'ON. SAN GIULIANO 


_ L'onorevolo amico, il marchese di San Giu- 
liano, ha scritto, corretto è dato a stampare alla 
casa Treves, in meno di un mese, un bel vo- 
lume: Le condizioni presenti della” Sicilia. 
Fare un libro rapidamente, cioè scrivere quel 
tanto di righe che basta per giungere a due o 
trecento pagine di stampa è cosa non eccessiva- 
mente difficile. Vi sono scrittori leggieri che 
possono scrivere un volume in una notte; vi sono 
i grafomani, pei quali lo scrivere molto è la sod- 
disfazione di un bisogno fisico, e vi sono anche 
scrittori, che senza essere precisamente dei neu- 
ropatici, scrivono molto, perchè sono afflitti da 
quella malattia che l’autore della Frusta lette- 
raria scriveva pudicamente in greco: diarroia. 
Ma nessuno di costoro potrebbe serivera un li- 
bro comei Le condizioni della Sicilia del mar- 


‘chese Di San Giuliano. 


Questo libro, che pure in ogni pensiero ed in 
ogni linea tradisce le preoccupazioni della triste 
ora che volge, ed ha quel carattere di attualità, 
che trasciua e commuove il lettore come ua ro- 
manze, non poteva essere scritto che da un uomo al 
quale una larga preparazione di studi positivi, 
perm.ttesse una visione rapida, una diagnosi e- 
satta, una terapia eflicace, una prognosi sicura, 
dei mali cronici e dell’acuta crisi morbosa della 
Sicilia. 

Quello che si comprende subito, leggendo que- 
sto libro, è che ci troviamo in faccia a un unmo, 
che è entrato nella vita pubblica con. un viatico 
di studi amorosi e ben digeriti, con un sistema 
politico ed economico chiaro ed organico nella 
mente, e che in lui la rapidità non è improvvi- 
sazione, ma coscienza illuminata. Questo pa- 
trizio, ancor giovane, ricco, geniale, è quale do- 
vrebbe essere ognuno in questa classe che si dice 
imprepriamente dirigente; è rappresenta quel tipo 
positivo di studioso e di ucmo politico cheri 
tempi nuovi chiedono, e che la nostra genera- 
zione non produce che in misura troppa scarsa 


—b 


Ta Sicilia ‘polivica è oggi, quasi assolutamente, 
divisa in due campi : - da un lato, gli agitatori, 
i qualinon sanno bene che cosa vogliane, ma, obbe- 
dendo a un moto impulsivo che ne fa dei super- 
stiti della vecchia inaniera rivoluzionaria, si 
trascinano dietro gran parte d:lle plebi illusa, e 
prente a insorgere non per fondate speranze ma 
per sentimento delle reali sofferenze e per risen- 
timento contro coloro, che son creduti ricchi e 
invece soffrono di mali comuni in un doloroso 
periodo di depressione ; + dall'altro lato, coloro 
che non sperano più nei benefici della libertà o 
nelle provvidenze dello Stato, e augurano e spe- 
rano e confortano della loro approvazione, rea- 
zioni più violente che utili contro una tendenza 
sovvertitrice e rivoluzionaria, che, incurante del 
poi, oggi ama il disordine pel disordine, e in 
questo annega anche i germi della resurrezione 
economica e morale dell'avvenire. 

Lo sciagurato fencmeno è purtroppo comune a 
molte regioni d’Italia, e io pure conosco paree- 
chie di queste, dove la lotta politica si combatte 
fra reazionari puri e rivoluzionari puri, quando 
a questi ultimi non si abbandona addirittura libero 
il campo da tutti, aspettando i primi, inerti, da 
una leggefisica, che l'eccesso della libertà porti 
immancabilmente alla reazione. s 

Fra le due parti, contendenti o no, si annienta 
il vero partito democratico, ragionevole e qonscio, 
ed esso solo, nel quale io penso stia la salute 
della patria e della società civile, è il vero vinto. 
* Di questo partito, al quale non manca che il 
coraggio, l’attività della propaganda, e la prova 
dei fatti, per imporsi e vincere una grande bat- 
taglia per il paese e per la società, il libro del- 
l’on, San Giuliano è una bella e forte afferma- 
zione. 

L'autore si dice, ed è effettivamente, liberale; 
ma non ha nessuna delle superstizioni del vecchio 
liberalismo, perchè è sopratutto un positivista. 
Spirito moderno, vede quel che solo i ciechi nen 
vedono: il prevalere della corrente socialista, e 
adatta il pensiero liberale alla necessità dell'ora 
presente, che chiede — nel nome dell'umanità — 
che di tanto cresca l'ingerenza dello Stato a be- 
neficio dei più, di quanto deve restringersi l’abuso 
del diritto privato. A molti ordini di provvedi- 
menti, egli volge il pensiero, così per sanare i 
mali acuti, come per togliere radicalmente dal- 
l'organismo economico , sua Sicilia il male 
inveterato; ma per ciascuno di quei provvedimenti 
è necessario l'intervento delle Stato. Talune af- 
fermazioni sue, sulla trasformazione del concetto 
della proprietà, sono così esplicite, che ove fos- 
sero proclamate in un Comizio, col contorno di 
qualche frase fatta, parrebbero audacissime. 
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Ma tutto questo che io dico potrebbe far cre- 
dere che si tratti di un libro dottrinario. . 

Invece è — come dicevo — un libro mate- 
riato di cose e di fatti. —— 

Esposto, con documenti e cifre, perchè e come 
la crisi economica in Sicilia sia più acuta 
che altrove, e si sia venuta complicando di ma- 


lanni politici e di polizia, l'onorevole Di San 


‘ 
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Giuliano passa logicamente ai ‘rimedi, che 
sono di due ordini, e richiederanno un dispendio 
immediato da parto dello Stato, ma finiranno col 
migliorarne le condizioni, anche perchè, attua- 
tili, meno avrà a spendere il governo per tenere 
coll’armi una regione, la cui unione al resto d'1- 
talia si.cementerebbe con leggi savie e pronte. 

I due ordini di provvedimenti, sono per far 
cessare la crisi acuta e per sanare i mali vec- 
chi;- affrettare i lavori pubblici, tutelare più ef- 
ficacemente i comuni, ridurne le spese superflue, 
farne equi i tributi$ ridurre i dazi delle farine, 
rendere sincere le urne elettorali, sciogliere le 
cattive amministrazioni, uumentare i presidi, mi- 
gliorare - e se ne additano i modi - ]n . funzione 
della giustizia e la pubblica sicurezza; riordi- 
nare il credit» agrario: riformare i contratti a- 
grari; combattere l'usura ; trasformare un certo 
numero di proletari in proprietari, quotizzando i 
demani comunali, obbligando i proprietari di la- 
tifondi a migliorare le loro terre, o a darle in 
enfiteusi a famiglie coloniche del luogo, e a co- 
storo dando i mezzi per trar profitto dalle con- 
cessioni o garantendoli con urna legge di Home- 
stead ; salvare l'industria zolfifera e rend più 
diguitosa la condizione degli operai delle miniere: 
© approvare vari progetti presentati dal mini- 


stero passato. 


I' programma, anche sintetizzato così, è larzo, 
e spaventerà molti; ma non è l'ora dei piccoli 
rimedi, e dei rimedi empirici. 

Non parlo più neppure della Sicilia: ma la 
stessa società moderna non può ess:re salvata 
che da atti energici, da una legislazione a ten- 
denza sociale, da una democrazia x programmi 
ben definiti. 

Se no, si va incontro alla rivoluzione e alla 
morte di ogai libertà, e la democrazia sana si 
troverà dimani in faccia ad altei cent'anni di lavoro, 
di propaganda, e di oppressioni, prima di risor- 
gere. 

Coloro, che - come il marchese di San Giu- 
liano, scrivono, parlano e oparano fin da ozgi, 
rendono un granda servigio al paess ed alla so- 
cietà, 

Voglia Dio che siano ascoltati e seguiti! 


Cimone, 


Nella Tribuna di uno degli scorsi giorni, pro- 
prio dopo la rubrica desolata dei guai di Sicilia 
e di Carrara, lessi alcune « note spezzine » che 


parevano -messe }ì per costituire un’antitesi. Le 
note spezzine erano veramente molto gioconde ; 
e vi si parlava di balli, di uniformi luccicanti, di 
splendide toelette vaporose. Prima le repressioni 
sanguinose, le miserie che pur di finira affron- 
tano disperatamente la morte, le ribellioni, le 
stragi;' poi tutto quel ben di Dio, quei balli, 
quelle belle donnine, quelle toelette infallibilmente, 
inevitabilmente, e starei per dire inesorabilmente 
vaporose. 

Ora la vita è fatta per l'appunto di contrasti ; 
e l’antitesi è certo una delle forme più predilette 
dal grande artista che maneggia a sua posta le 
marionette umane ; e pure, vedete che ‘bra mor- 
bosamente sensibile è la mia, quel contrasto mi 
fece un certo senso; e quelle « uote » mi urta- 
rono come se fossero parecchio stonate. 
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Io non sono mai stato un puritano, che Dio 
me ne guardi! — e tanto meno un piagnone; la 
pietà che suscita in me la fine di fra Girolamo 
Savonarola, non mi fa odiare meno tutte le sue 
cupe utopie che volevano sfrondare la vita di ogoi 
godimento e di ogni vaghezza; ma eredo che iu 
certi momenti gli uomini e le donne di cuore deb- 
bano sentirsi penetrati dai gridi di dolore cho 
squarciano l’ariu d’intorno a loro, debbano ten- 
dere l'orecchio ai gemiti dei moribondi e degli 
affamati. La storia è là che ci insegna culle sue 
cupe lezioni. La bella e fiera testa di Maria An- 
tonietta forse non sarebbe rotolata nella cesta fa- 
tale se essa avesse saputo in tempo rinunziare u 
qualche festa, a qualche caccia, a qualche cena 
nel tempo in cui per le vie di Francia urlava la 
fame e serpeggiavano fumanti i rigagnoli di san- 
gue plebeo. 

L'antitesi in certi momenti si fa troppo stri- 
dente; e gli occhi del popolo ns restano colpiti 
come-dal barbaglio di una luc» sinistra. Allora 
l’antitesi pare una provocazione. 


Ia verità io non credo che le belle signore no- 
stre, e le - pseudo belle, indossino le loro toelette 
vaporose col preconcetto criminoso di provocare 
il.popolo; le loro leggiadre provocazioni hanno 
ben più amabili scopi: ma io vorrei che per un 
momento esse pensassero a chi non ha pane, a 
chi cade nelle lotte civili, a chi soffre. lo vorrei 
che i loro belli occhi, abbandonanto per un mo- 
mento il fascino delle luccicanti uniformi, guar- 
dassero in basso, misurando l’abisso: e forse a'- 
lora capirebbero quanto sia pericolosa la danza 
fatta sugli orli dei precipizi. 
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- Questo io vorieiy perchè in quest'ora. di lutto 
«mi pare che le donne italiane senza coprirsi le 
belle chiome di renere, senza diventare altrettante 
preficho curve sulle urne lacrimatorie,  dovreh- 
bero pensare non ai nastri, non alle toelette va- 
porose, non alle danze; ma a qualche cosa di 
più elevato, di più sublime: - esse. dovrebbero 
essere pietose © caritatevoli: ‘e sarebbero più 


belle, 
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Mi duole di gittare una tetra nota fra le al- 
legre « note spezzine » della Tribuna, ma mon 
fu certo per mia volontà se io leggendole sentii. 
crepitare le fucilate su per i candidi sreppi del- 
VAlpe Apuana. r 

E allora pensai che. sulla. soglia  dell’insurre- 
zione non è molto opportuno il ballare, perchè 
una tale festa può in due modi essere interpre- 
tata: - o come una spavalderia, o come una in- 
conscia leggerezza; e in nessuno dei due. casi si 
può trovare una ragione di scusa, e tanto meno 
di lode. 

Io non biasimo: dò soltanto un grido di allarme, 
o, per dir meglio, faccio un’esortazione, Non 
balli, non caccie, non Derby, non-sport di qua- 
lunque genere in questo momento ! Non vogliate 
giustificare l’opera di chi suggerisce l’odio di 
classe; non vogliate gittare come un guanto di 
sfida negli occhi di chi soffre e di chi muore il 
bagliore delle vostre feste. Siate severamente e 
pensosamente pietosi, tendetè l'orecchio agli am- 
monimenti dell'umanità e della storia. 

I vostri cavalli correranno poi, le vostre donne 
danzeranno poi, le vostre caccie le farete poi. 
© Questa è l’ora della illuminata pietà © dei vi- 


rili propositi. 


CANZONI E BALLATE 


Com'era naturale, come bisognava aspettarsi, 
la colpa del crak della Banca Generale è del 
gabinetto Giolitti, tale e quale come per la scon- 
fitta di Novara, anzi come per. il diluvio uui- 
versale. 

Fortunatamente, per quest’ ultimo, c’era l’ono- 
revole Ncè, deputato di Destra, che ritiratosi con 
l’arca sulla Montagna, salvò la situazione. 

Inutile dire che l’altro giorno non fu l’onore- 
vole Sonnino, ma l’on. Giolitti quello che non 

- seppe o non volle consigliare alle Banca d’Italia 
di impedire un grande disastro, concedendo alla 
Banca Generale tre milioni, che l’avrebbero sal- 
vata, e che sarebbero stati garantiti per tre volte 
tanto. 

Ma è fatale! nell’anno 3900 ci saranno ancora 
dei giornalisti che daranno colpa  all’onorevole 
Giolitti- degli spropositi dei vari Salandra di quel 
tempo. avvenire ! 
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Si legge nel Lanfulla che il presidente del 
Ccensiglio ha ordinata un'inchiesta, per. concscere 
a chi spetti la responsabilità della notizia sulla 
Croce Rossa, divulgata dalla Stefani. e che ha 
prodotto tanti allarmi. 

La notizia — forse messa fuori dal confratello 
per ironia — è veramente buffa, 

Non v'è chi ignori che le notizie della Stefani 
non sono divulgate che colla oapprevazione del 
Governo. E d'altra parte.è troppo nota la sag- 
gezza e la prudenza del nestro egregio collega 
che dirige quell’agenz'a. 

Se di questa si volesse fare una specie di ge- 
rente responsabile della imprudenza di chi Jasciò 
o fece correre quella notizia, si avrebbe un enorme 
successo di ilarità. 
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L'Opinione, con informazioni così particolareg- 
giato, che si può credere siano state assunte a 
palazzo Firenze, tornando sopra una polemica che 
ebbe, giorni fa, col Fclehetto, dichiara che gli 
exequatur, recentemente concessi, non sono stati 
concessi a vescovi nominati nello stesso Conci- 
storo in cui fu nominato dal Pontefice il cardinal 
Sarto a patriarea di Venezia. 3 

Questa notizia dimostra adunque che il mini- 
stero' attuale troverebbe ingiusto il concedere 
Vewequatur ai vescovi nominati in quel Conci- 
storo, mentre l'Opinione sosteneva che non c’era 
nulla di male a concederlo. 

In che cosa giovi la notizia alla tesi. dell’Opi- 
nione non riusciamo a comprendere. 

Tanto più che il nostro biasimo agli ewequatur 


non muta per questo, perocchè noì sostenevamo, 
che durando la controversia per la ‘n ata usur- 
pazione dei diritti sovrani sulla sede patria» air 
di Venezia, — per ragioni politiche che Spiesammo 
e che informavano l’opera degli amici nostii al 
Governo — non si doveva concedere nessun ere- 


quatur. 


Per finire. 


— Ma che cosa ne facciamo adesso della Banca 
Generale? 

— Se è generale, facciamone un commissario stra- 
ordinario con pieni poteri. 


=—=)); 
Fleet di inkonaa 
Gli « Ovoid » sono bomboni suggeriti dal medico. 


" DALL'ÎSOLA ASSEDIATA 


Trapani, 17. 

Non posso incominciare questa corrispondenza con 
la frase sacramente: « Trapani è rientrata. nell’or- 
dine » perocchè la nostra città si è mantenuta sem- 
pre calma, e sicura che il soffio della propaganda 
sovversiva non può turbare le sue prospere con- 
dizioni. 

Nei vari comuni della nostra provincia, dove potè 
propagarsi il contagio dei disordini scoppiati nella 
vicina provincia di Palermo, regna ora una quiete 
avente tutti î caratteri della spossatezza, che suol 
succedere alle febbri violente; ed è sperabile, che 
opportuni e temperati provvedimenti possano rista- 
bilire le funzioni normali della vita amministrativa. 

Delle responsabilità, a suo tempo. 

La presenza dell'onorevole Nasi, in Trapani, ha 
fortemente contribuito a togliere tutte le. difficoltà, 
che per un momento erano sorte, promuovendo la 
concordia degli animi e la solidarietà di tutte le 
classi. 

E' da notare frattanto, che la lettera dell’onore- 
vole Nasi, indirizzata al sindaco di Palermo, rispec- 
chiava non soltanto una esatta intuizione del mo- 
mento’ politico, ma era destmata a produtre fra gli 
altri effetti, anche questo dosiderab.lissimo , di mo- 
strare cioè: che la difesa degli interessi siciliani non 
è il monopolio di nessuno, e tanto meno di chi pre- 
tend erebbe ingraziarsi ad un tempo popolo e Governo: 

Questa doppia strategia, da un pezzo lasciata senza 
le più naturali resistenze, ha messo in una falsa 
luce la rappresentanza dell’isola, che ‘si è resa ber- 
saglio alle censure più immeritate, per responsabilità 
ed errori, che non la riguardano punto. 

Quindi non è strano, per quanto estremamente 
odioso, che i fautori di questo sistema. abbiano. ri- 
corso alle più volgari insinuazioni, per calunniare la 
proposta ed impedirne la esecuzione, che disturba- 
rebbe le loro pretese partigiane. 

La lealtà di costoro ha avuto ed avrà le debite 
risposta. 

Sentite anche questa : l'on. Borruso, pubblica in 
Palermo una lettera aperta diretta all'on. Colaianni, 
per respingere le solite censure collettive, rivolte ai 
suoi colleghi ; ed il Siciliano, organo del partito so- 
cialista, porta in: una colonna uno d-i soliti articoli 
generidi a firma dell'on. Colaianni, ed in un'altra 
colonna, la misposta di un altro collaboratore alla 
lettera dell'on. Borruso, che è fatto segno alle più 
volgari ingiurie ! 

Ecco [ciò che in Sicilia si vede e si apprezza sul 
giusto modo, ma che in continente si carca di na- 
scondere. ci 

Perocchè, se si comprende l'invio del generale 
‘Morra di Lavriano, come Commissario straordinario 
in Sicilia, non potrebbe parenti comprendersi la 
cessione cellettiva del proprio mandato da parte della 
deputazione siciliana a partiti e persone, che vor- 


rebbero, ad ogni costo con ogni mezzo, sostituirsi 
alla grande maggioranza del. paese. E: 

Se altri 4rova opportuno e consentaneo ai proprii 
interessî, di-rappresentare secondo i casi, la. figura 
di Nerone o di Ritoy si «necomodi  pures certo si È 
che qui, come-in ogni luogò della Sicilia, non si è 
disposti a far proseguire, senza le convenienti rispo- 
ste, qualunque sistema di polemica, che offenda, non 
soltanto le persone, ma ‘ancho la verità a scapito 
della Sicilia, che ha. diritto di esser giudicata è di- 
senssa lealmente. sati 

Ele 


________—__—————_T—“-- - ca 
Guarisce l’ipocondria il Ferro-China-Bisleri. 


CRONACA DEI DISORDINI 


A Massa e Carrara 

Massa, 19. — La tranquillità continuò anche nella 
scorsa notte. 

Soltanto iersera alcuni sbandati ‘si presentarono 
nella casa Marini di San Giuseppe, chiedendo viveri 
e qualificandosi come messaggeri di 70 compagni. Es- 
sendo stato rifiutato loro qualunque ‘aiuto, sì ritira- 
rono non lasciando traccia. 

Si smentisce che una banda armata abbia invaso 
ieri la proprietà dell'on. Pellerano, sulle - colline di 
San Lorenzo, depredandone la ricca cantina, 

Massa, 19. — Stamane, alle ore 10, è arrivato un 
baitaglione.degli alpini ed ha traversato la città, con 
la fanfara in testa. 

La cittadinanza gli fece simpatica accoglienza. 

Massa, 19. — Il R. commissario straordinario, ge- 
nerale Heusch, ha ricevuto, stamane, nel palazzo 
provinciale, il sindaco e la Giunta municipale di Car- 
rara, venuti appositamente per visitarlo. 

Un manifesto del generale Heusch 

Massa, 19. — Il regio commissario straordinario, 
generale Heusch, ha pubblicato il seguente proclama; 

< Cittadini della provincia di Massa e Carrara! — 
La proclamazione dello stato d'assedio ha fatto in 
voi ottima impressione, e lo comprendo, perchè un 
Geverno forte, risoluto rinfrancò la fiducia in ogni 
ordine di cittadini, e nei tempi difficili dà loro animo 
di affrontare virilmente gli eventi. 

Un pugno di forsennati, a quest'ora forse già con- 
vinti della propria insania, ha gettato per un momento 
l'allarme e lo sgomento nelle vostre famiglie. Tran- 
quillizzatele. Non ostante le contrarietà della sta- 
gione, l’asprezza dei vostri monti, nei quali annidano 
questi traviati, avremo, lo spero, ed in breve, ra 
gione di loro, mercà l’opera e l’abnegazione ammira- 
vole dei nostri buoni e bravi soldati. 

Non disagio economico, non sensibili disuguaglianza 
sociali, non rispettabili ideali affermano e sospingono 
gli sciagurati turbatori dell'ordine. ma la febbre pur 
troppo infettiva della dissoluzione e della rapina. 

Confido che gli onesti e laboriosi operai, loro mal 
grado trascinati "in tanta aberrazione da miserabili 
istizatori che dell’operaio sono la negazione, rno- 
ranno tosto alle case loro all'usato lavoro ; ed a 
costoro purchè immediato sia il ravvedimento, sarà 
usata tutta la clemenza compatibile colle esigenze 
della legge in forza dei poteri discrezionali che mi sì 
sono affidati, 

Agli ostinati, invece, che vogliono imporre il loro 
tirannico impero col grido dell'anarchia sul labbro, 
risponderemo con quello potente Italia e Savoia che 
viene dal cuore e la storia imparziale dirà un giorno 
di chi fu la colpa del sangue versato a Massa. 

19 gennaio 1894. 
Il R. Commissario straordinario 
Maggior generale N, Heusch. 
Il segretario del generale Heusch 


Con telegramma di ieri, il generale Heusch, com- . 


missario straordinario della provincia di Massa e Car- 
rara, ha chiamato a coprire il posto di suo segre- 
tario particolare, il professore Vitale Duca. 

La scelta è veramente felice: il Duce, segretario 
al ministero della guerra, è un distinto funzionario 
e occuperà lodevolmente il delicato posto affidatogli. 

" Un attentato sulla Parma-Spezia 

Mass1, 19. — Ieri sera alle ore 7, poco prima del 
passaggio del treno che si dirigeva a Spezia da Pon- 
tremoli, fu collocato sul binario un grosso macigno, 
nel tratto fra Caprigliola é Aulla, all'uscita della 
galleria di Saigolo. 

Sopraggiunto il treno, rimasero danneggiate sol- 
tanto tre carrozze. 

Nessun ferito. Il treno arrivò a Spezia con tre 
quarti d'ora di ritardo. 

La linea Spezia-Pontremoli viene sorvegliata. 

Il Commissario straordinario, generale Heusch, ha 
ordinato lo scioglimento di alcune Associazioni sov- 
versive. : 

Il disarmo 


Carrara, 19 — Fu pubblicato ‘il decreto del d'- 


sarmo, 7 
Nella scorsa notte è giunto da Massa un altro 


rinforzo di 300 ‘anteria | 
degli alpini per le operazioni di montagna. 


menti per le campagne e l'uscita delle persone.» 
lascia-passara. “ape th 
Molti rivoltosi abbandonarono î monti, dove rima 
sero soltanto i più compromessi. vasi 
Continuano numerosi arresti DoS t 
L'on. deputato Quartieri, restituitozi nella provin 
cia ai primordi dei torbidi, conferì oggi col geni 
Heusch sulla situazione. IU de 
Massa, 19 — Sono încominciate e proseguonò?r 
golarmente le operazioni di disarmo. 
Molti cittadini affluirono oggi all'Ufficio di riti 
‘stabilito al municipio pei Comuni di Massa e Mo 
gnoso - > 
Pioya nuovamente a rovescio. 
Scioglimento di Fasci 
Milazz0, 19. — Stamane si è proceduto allo scio, — 
glimento del Fascio dei lavoratori di Santa Lucia, 
Palermo 3 
Palermo, 19. — La tranquillità pubblica continu 
in tutta ia provincia. Ù 
Le operazioni del disarmo proseguono senza incon. — 
venienti, SG 
Teri nella città furono depositati 1800 fucili e 1500, 
rivoltelle. 7 è 
Il questore ha prorogato il termine della consegna . 
delle armi fino a tutto il 20 corrente. SA 


Cronaca DI Roma 


E IN CAMPIDOGLIO 

Alle ora 21 14 il sindaco Ruspoli apre la seduta, 
presenti 44 consiglieri, 3 

Appena approvato il verbale, l'ing. Libani prende | 
la parola. Vorrebbe che lu Giunta facasse sentire la |. 
sua voce per rassicurare la popolazione di Roma ri2 4 
guardo alle ciarle venute fuori. .sulla Cassa di Ria 
sparmio, 

Risponda il sindaco. Egli dice che non vi può es. 
sere nessun timore, non @ssendo la Cassa di Ri- 
sparmio un Istituto soggetto alle oscillazioni del | 
credito. 9 

L'ing. Vespignani dico che le voci messe in giro 
sono del tutto infondate, e che la Cassa di Rispar- 
mio non è implicata nè con la crisi edilizia, nè con | 
la crisi finanziaria. Ringrazia il sindaco delle bene-. 
voli parole dette in lode di quell’Istituto. È 

Il consigliere Campello, che nella Cassa di Ri- 
sparmio è vice-presidente del Consiglio di ammini. — 
strazione, assicura cho mai panico potè essere meno | 
giustificato. 3 

Egli soggiunge: « La Cassa di Risparmio di Roma 
non è un Istituto di credito che possa temere le o- 
scillazioni della Borsa, ed il suo bilancio stampato 
e diffuso tra la cittadinanza, può far fede delle con- 
dizioni prospere in cui si trova; tali da far fronte 


Di 

} 

1 È 

a qualunque richiesta. È 
; 
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- A quanto sembra la cagione che ha destato allarme 
è stata la nomina del direttore principe Chigi nella 
commissione governativa testò nominata nella mo- 
ratoria della Banca Generale. Ciò ha fatto temere 
che tra l'uno e l'altro istituto corressero forti inte- 
ressi. Invece il principe Chigi fu nominato appunto 
per mostrare il gran conto in cui sì tengono la cassa 

di Risparmio e lui stesso, non già per le sole venti. 
mila liro (dico ventimila lire) di cui è creditrico la 
Cassa. Le parole autorevoli del nostro Sindaco, ba- 
steranno, non dubito, a rimettere le cose a posto, e. « 
la fiducia generale che ha sempre onorato un isti- | 
tuto che non ha altro intento che assicurare i ri- 
sparmi del popolo, non sarà scossa per opera di 
pochi bramosi di pescare nel torbido. 

Prende quindi la parola il duca Caetani, il quale 
ringrazia i colleghi Campello e Vespignani delle loro 
dichiarazioni che ritiene, varranno a restituire la‘ 
calma fra i depositanti alla Cassa di Risparmio. De- 
plora la guerra cha si fa da taluni contro il nostro 
credito una vera ridda infernale che non ha più al- | 
cuna cosa di sacro. Contro questa turpe specula- 
zione invocherebbe lo stato d'assedio se fosse pos- 
sbile, poichè niun'altro potrebbe impedirla ‘che una 
legge marziale. 1 

Ho fiducia che le parole del Sindaco unito a quelle © 
dei consiglieri Campello e Vespignani, superiori ad 
ogni sospetto possono tranquillizzare sa questo pro- id 
posito la cittadinanza, = 

Bonelli si associa a quanto ha detto il duca Cae- 
tani. 

E' deplorevole che si voglia distruggere ogni isti- 
tuzione romana, ogni fonte di vita per questa povera 
Roma, e soggiunge: « Se c'è un Codice per tanti 
reati, non so perchè non ce ne debba essere uno (un 
Codice addirittura?!...) per coloro che vanno a togliere 
i quattrini dalla tasca dei ‘contribuenti. 

Io eredò che dal Consiglio comunale di Roma non < 


LA FORTUNA 


D'un tratto, senza voltarsi verso Ortensio, gli do- 
mandò: 

— Perchè non m'ha risposto.. a quella lottera?... 

— Al! - sclamò egli. - E in quel momento la let- 
tera ricevuta alcuni giorni prima, in cui Rosalia si 
lagnava ch’ei non si facesse più vivo, e insinuava 
frasi che a lui eran parse dettate dalla smania d'una 
gita alla. capitale; gli si pr sentò sotto un altro 
aspetto; le parole più.ovvie gli tornarono alla me- 
moria rese sdolcinate, tortuose, quasi turpi. Ora la 
trama di Rosalia e di Paola gli si rivelava intera. 
l'evidenza di essa, gli diede la calma necessaria per 
evitare una scena ripugnante. 

— Guarda, guarda, - egli disse, - quel birichino 
di Sariddo che profita della mia cavalcatora! 

Il ragazzo infatti, aveva già sellato il mulo, e si 
divertiva a fargli saltaro i fussatelli del rigagnolo in 
mezzo al letto del burrone. 

— Sariddo, vieni qui, briecone, - gridò il Falco. - 
Pui volto alla nipote con cera gioviale: 

— Semi, - aggiunse: - è tardi e minaccia di pio- 


vere a rovesci; se non mi spiccio, 0 il torrente mì 


porta a mare, o per lo meno arrivo a casa zuppo 
come una spugna. Fammi la cortesia di scusarmi con 


pa 


tua madre. Dille che prima di partire, in caso, tor? 
nerò. 

— Ah bene, e che bisogno c'è? Vuol far compli- 
menti con noi? - disse Rosalia. fredda, fredda, com- 
pita, quasi allegra. - Fin da ora, buon viaggio. 

E mentre il Falco s'allontanava a trotto serrato, 
la giovinetta soggiunse, mordendo la cocca del grem- 
biale: 

— Me la pagherai!... 

XII 

Il Falco non era ginnto a casa, che già la pioe- 
gia, lungamente sospesa in basse nuvole donde goe- 
ciava come da otri troppo piene, venne giù a cati- 
nelle. 

— Ora ti sfoghi, birbante! - bofonchiava il vece 
chio Stefano, togliendo la sella a la cavalcatura del 
padrone. 

— Con chi parli così stizzito? — gli domandò 
questi. i 

— Con chi? Con Domeneddio che manda l'acqua 
a caprivcio. E Lui lo sa che, secondo le stagioni, la 
pioggia è vino, olio, oro, fucco: vino d'agosto, prima 
«della vendemmia; olio di settembre, prima d'abbac- 
chiar gli ulivi; oro ai morti e a San Martino, quando 
gli agrumi aspettano il sugo; fuoco in marzo, quando 
il seminato è bambino e non c'è fogliame che bava. 

— Va a fargli la lezione di metereologia in para- 
diso, - disse Ortensio. 

Sariddo lv guardò, sillabando la parola meteoro- 
logia. A poco a poc> s'andava formando un dizio- 
nario di vecaboli che intendeva appena o non inten- 


deva punto, come barometro e metersologia: gli pa- 
revano tanti nomi. di faraoni. 

L'inverno era stato secco ed aveva prodotto un 
ritardo della seminagione in quelle contrade. I tor- 
renti, che lì sono il flagello più temuto, erano stati 
quieti, e i marangoni, già decaduti per la costra- 
zione dei ponti ferroviari, non avevan guadagnato un 
soldo nel loro rischioso mestiere, Da una o due set- 
timane le nuvole e il'sereno battagliavano: pazeva 
che il sole, avendo ormai vinto nel cuore dell’in- 
verno, non sì volesse adattare a una tardiva scon 
fitta, © doro qualche ora di pioggia, tornava a splen- 
dere più gioc:ndo che mai. Il nembo © però questa 
volta conquistava a tradimento la vittoria; avea fatto 
tramontare il folgorante avversario tra cortine di 
porpora e d’oro, e, mostro aereo strisciante, si era 
avanzato con l'ombra serale, divorando le stelle pri- 
ma che attingessero il loro pieno seintililo. 

Durante tutta la notte la pioggia'infuriò, lampi fe 
tuoni e serosciar continuo. Al mattino, calmatasi un 
poco la burrasea, apparvero tre arcobaleni, e î più 
credettero che nella giornata il tempo si sarebbe ri- 
messo, Ma placato il crepitio della pioggia sì udì 
l'urlo del mare e del vicino torrente, e cominciarono 
ad arrivar le notizie dei guasti prodotti dall’uragano. 
Ben presto le comunicazioni da paese a paese furono 
interrotte; poi l'acqua imperversò con maggior vee- 
menva, fitta, uguale, così densa che non pareva più 
scendesse a miriadi di gocciole, ‘ma a sgorghi, a 
fiumi. 

— S'è sfondato il crivello del cielo, - diceva”Stefano 


Nel pomerigg'o, dopo circa. venti ore di pioggia, 
continua, si spalancò la nuvolaglia a ponente, o ap- 
parve gloriosamente il sole. Allora Ortensio, accom- 
pagnato dal cappellano, dal maestro di scuola e da | 
qualche contadino, si avviò verso il torrente, di cvi | 
già si parlava con terrore. Non v'era più traccia di | 
letto e d'argini ; la piena, agglomeramento d'acque 
larghissimo, scendeva tra i colli al mare che, ropu= 
gnando per il vento contrario, lottava alla foce, me- È 

A 


seolando i suoi ululi con quelli delafiumana e costringen-. 
dola a multiplicare i vortici fin su a un miglio o doe 
dalla riva. Il ponte della ferrovia era scomparso; — 
scomparsi gli agrumsti delle sponie; sulla enorme. ; 
distesa d'acqua gorgogliante galleggiavano tronchi, 
alberi interi, minuti frantumi che' il mare non voleva 
accettare. I contadim si lamentavano di non poter 
nemmeno raccattare un po' di legna; sì sparse anzi 
la voce che un marangone, spinto dall'avidità, vo- 
lendo impadronirsi d'un ceppo, era stato travolto 
dalla corrente. Lost 

— Che imprudenza ! - sclamò don Ciccio Paolo. -. 
Il Signore lo ha castigato, à b 

— Dice bene il padre cappellano, « notò Stefano, — 
facendosi portavoce delle mani, poich3 il fragore. 
della piona eonvolgeva in sè tutti gli altri suoni 
ma'quel poveretto moriva di fame, parchè adesso no! 
guadigna più nè con la posta, nè co’ corcieri, perchè” 
la ferrovia fa tutto da sè. L'inverno scorso vanto quanto; | 
rim:diò con la legna ; in paesa ne avemmo tut; 
un tozzo di .pane. Lui diceva: La fiumana mi conosce. 
e mi manla la provvidenza, Ora tentava... ( Continua). 


Ba occupare di certi 
n° 
ta (a'quel clie*til 
«Una specie di camorra por 
isparmio; ma per poco. 
rità giudiziaria, si riuscì a 
ganti girovagavano per le 
‘4cq tare dagli ignoranti @ male ac- 
eponenti di quell’istituto i libretti di credito 
50 per cento di ribasso, facendo supporre un pros- 
imo E quel solido istituto, dal Eri ve- 
‘ano tosta ri re 8 itte. ci 
er 1a 7 Ano { Rtero Somme scritte in quei 
Per quanto le condizioni di un istituto ‘soli 
sempre brutta una guerra al suo Sigg duri 
Anche Rotschild, che'è unò dei più ricchi, gi tro- 
‘verebbe a disagio se un serra serra agli sportelli della 
ua cassa venisse fatto dai suoi creditori pei depo- 
i a custodia o a risparmio. LE 
Anche lo Stato si troverebbe impacciato se avesse 
seguitare neì giorni successivi quella ressa che peri 
ottenere rimborsi sui libretti, a risparmio, s° è inau- 
gurata ieri negli uffici postali ! 
E° deplorevole veramente, che dopo aver distrutto 
uanto esisteva in Roma in ordine al eredito pub- 
lico, si cerchi ora di assalire un'altra fonte'di atti 
vità commerciale quella dei risparmi che tanto pos- 
| sono, se oculatamente avviati a provvida circola 
zione nel commercio di una nazione, essendo sempre 
“vero il vecchio proverbio che un popolo tanto ha 
quanto risparmia ! 
Ma la guerra al credito come questa al risparmio 
în questa nostra Roma come ha avuto così ha tut- 
ci: 8 lo ‘movente: « Togliere i quattrini a chi 
per procurarli a chi non ne ha! » (Bene). 
M'auguro che il procuratore del re faccia cessare 
e camorra di pochi malfattori. (Approva- 
Mm). 
7 Libani, si dichiara contento di aver fatta la sua 
interpellanza, perchè le risposte del sindaco, dell'as- 
sessore e di autorevoli consiglieri, varranno, (oppor- 
unamente diffusi dalla stampa cittadina) a tranquil- 
lizzare la. popolazione. 

Anche il sindaco nota l’importanza dell’interpel 
lanza 6 si augura che la diffusione grande che sarà 
data al resoconto della fatta discussione, nella quale 
fu concorde il sentimento di stima e di fiducia per 
la Cassa di Risparmio di Roma, valga a sventare 
gli intrighi e le parole di scoraggiamento di tristi, 
— ‘le cui male arti hanno trovato piena. ripravezione 

nel vòto di chi rappresenta legalmente e onestamente 

la città. (Applausi). 

SIL Consiglio approva quindi proposte di secondaria 

importanza, e procede alla nomina di alcune com- 
missioni e la seduta vien tolta alle ore 24, È 


fe 


x .AL PANTHEON 
Ierî mattina hanno avuto luogo al Pantheon i so-, 
 lenni funerali, utficiali, in memoria di Vittorio Ema- 

nuole. 
* L'invito era per le 10, e già a quell'ora tutti i 
fappresentanti dei vari dicasteri, dell'esercito, dei 
due rami del Parlamento, nonchè le alte cariche 
dello Stato e ì numerosi invitati avevano preso posto 
nei vari settori distribuiti intorno al catafalco. 

L'addobbo della chiesa era in tutto uguale a quello 
degli anni scorsi. È 

A ciascuno degli angoli del catafalco era posto a 
guardia un corazziere, e così pure ai due lati del- 
l'altar maggiore, sul quale venne celebrata la messa 
di requiem, che per la parte musicale, venne ese- 
guita, come è noto, dai soci della Filarmonica 
reale. 

La composizione è del Terziani, quella stessa che 
fu eseguita sei anni fa. w i 

Del valore artistico del lavoro di Raffaele Tér- 
ziani accennammo già ieri l’altro nel resoconto della 


nehe a Torino s'era ‘orga 
ordo di avere ‘inte 


prova generale eseguita alla sede della Filarmonica, | 


Aggiungeremo solo che gli effetti sfuggiti nel ri-. 

stretto ambiente della sala della Filarmonica, otten- 

nero un maggior rilievo sotto l'ampia volta del tem- 

pio di Agrippa. 7 : 

I pezzi maggiormente gustati furono il Kirig, il 

Lacrimosa, brano di musica di squisita fattura clas- 

|< sica, arieggiante alla maniora del Pergoleso, il San- 
— cltus imponente... È 

Come è oramai nelle tradizioni, la messa terminò 

‘con l'Assoluzione di Eugenio Terziani, della quale 

non occorre davvero dir nulla, perchè è nell'animo 

di tutti il fremito di commozione che quella musica 

ispirata e sublime, desta ad ogni sua esecuzione. 

“ ‘La messa venne diretta dallo stesso autore ed e- 

‘ seguita dai nostri bravi filarmonici con quella pre- 

cisione, con quell’arte, con quell’intuito artiatico, 

oramai in loro abituali. A 

i La Messa cominciò pochi minuti 
ebbo termine alle 11 o un quarto. 


dopo le 10, ed 


Un piccolo incidente. 5 È 
Poco dopo l'Offertorio il corazziere che era cn 
servizio, al lato destro del catafalco di fronte a 
palco dell'orchestra, fu veduto all'improvviso cadere, 
“come massa inerte, niantenondo la posizione irrigi- 
dita che teneva da oltre un'ora. 
‘Nel ‘cadere si ferì lievemente al volto. 
- ‘Tutti gli spettatori si volsero da quella parte, av- 
vettiti dal ramore prodotto sul tavolato dal gorpo 
del corazziere, dalla pesante corazza, dall elmo, dal 
moschetto. ; ; 
utti si volsero, meno gli altrì corazzieri di ser- 
o al catafalco, che mantennero, con imperturba- 
ile immobilità, la posizione d'attenti. 
intanto i più vioini spettatori, insieme 
lale «lei corazzieri, ‘avevano sollevato da tei Ì 
iduto, trasportandolo fuori del tempio, dove Sì 
be. 
gli è l'appuntato dei corazzieri Barbato. 


ad un uf- 


ulla piazza del Pantheon il solito strato di arena 
lla, la solita disposizione di truppa e la solita 
di curiosi. Ù 


n'altra autorità, quella! 


rra il 


Numerosissime ed eleganti 


in pegentsine toilettes. 

nche tra il pubblico maschile” esenti 
cune notabilità dell’arte, della Solitica Tal hasta 
elegante; il maestro Sgambati, il marchese Pelagalli 
il conte Buonaccorsi, e tanti e tanti altri che în 
rebbe troppo lungo enumerare. Î 

E per la verità bisogna aggiungere cha la scelta 
pa del Rrogratma, fu pienamente rispon. 

‘a premura che s° î i 
i È parti: le s'era dato il pubblico accor- 

Applauditissimi tutti i pezzî, e specialm 
romanze, cantate con n Liivabie. "e i 
gnora Mililotti-Reyna, ‘e una sonata di Bossi per 
violino e piano, dedicata a Teresina Tua, e da essa 
eseguita con arte squisitissima, divina. 

È Alle due distinte artiste tennero degna compagnia 

il signor Franceschetti ed il professor Bajardi, il quale 

ultimo eseguì in modo magistrale alcuni studi di 

Chopin. 
La Cassa di Risparmio di Roma 

Ieri mattina alla Cassa di Rispaîmio di Roma si 
ebbe a notare una insolita affluenza di popolo, che in 
gronda orgasmo correva agli ‘sportelli per fare dei 
ritiri. 

Questa insolita sfiducia ad un Istituto tanto accre- 
ditato si deve principalmente alla nomina, fatta dal 
Tribunale, a membro della Commissione di sorve- 
glianza per la Banca Generale del principe D. Mario 
Chigi, direttore della suddetta Cassa di Risparmio. 

7 Si è dubitato che forti capitali della Cassa fossero 
impegnati con la Banca Generale, 

Nulla di vero su ciò; fra questi due Istituti non 
vi è altro affare comune che un conto corrente presso 
ca agneaia non ascendente neppure a lire venti- 
mila. 

Questa somma per la Cassa di Risparmio non rap- 
presenta, come tutti possono capire, assolutamente 
un impegno. 

Non è lo sgomento della Cassa che si può rile- 
vare, ma fa pena quello del pubblico. In ogni modo 
la Cassa, perchè il pubblico si persuada della sua 
solvibilità, ha immediatamente aperto un altro spor- 
tello ai ritiri. 

E' poi da osservarsi come fra tanti timorosi vi 
siano moltissimi che corrono a depositarvi i loro ca- 
pitali. 


Un concorso 

E° aperto un concorso, libero a tutti gli italiani 
che al 30 settembre 1893 non avevano compiuti i 28 
anni, a tre pensioni di lire 3000 all'anno per quattro 
anni; una per la pittura, una per la scultura e una 
per l'arcfiitettura. 

Le domande d'ammissione al concorso dovranno 
esser fatte dal richiedente alla direzione dell'istituto 
di Belle Arti di una delle seguenti città: Roma, Bo- 
logna, Carrara, Firenze, Lucca; Modena, Milano, 
Napoli, Palermo, Parma, Torino, Urbino e Venezia. 

Un ufficiale caduto da cavallo 

Ter l’altro, gli ufficiali della seuola di equitazione 
a Tor di Quinto si stavano esercitando, quando il 
sottotenente del 15. reggimento cavalleria, conte 
Eugenio Contini, cadde insieme al suo cavallo, pro- 
ducendosi varie lesioni sul corpo. 

Fu portato a braccia dai suoi compagni per quat- 
tro chilometri fino a che fu trovata una vettura 
con la quale fu trasportato all'ospedale militare al 
Celio. 

Guarirà con un mese di cura. 

AIP Orchestrale 

Oggi, la Società Orchestrale darà il quarto dei 
suoi conesrti. 

Prenderà parte «al concerto odierno il maestro 
Broga. 

Notizie sanitarie 

Il ministro dell'interno ha deciso che il commen- 
datore Pagliano, direttore generale della Sanità e il 
marchese Malaspina rappresenteranno l'Italia alla 
conferenza internazionale che avrà luogo prossima- 
mente a Parigi e nella quale si tratterà delle modi- 
ficazioni Wa apportare a qualche trattato sanitario. 

Per una banca di sconto 

Sappiamo che nell'ultimo Consiglio dei ministri 

l’on. Baccelli caldeggiò la necessità di favorire effi» 


Banca di sconto, destinata sopratutto a provvedere 
ai bisogni urgenti del piccolo commercio. — 

Assentì alla sua proposta l’intero Consiglio e spe- 
cialmente gli onorevoli Sidney-Sonnino e Boselli mi 
nistri l'uno delle finanze e tesoro, l'altro dell'agri- 
coltura, industria e commercio. 

Il Circolo Radicale 
si adana oggi alle ore 21 in via Due Macelli n, 79 
p. 2 (interno) per deliberare nell'organizzazione del 
Congresso Democratico in Roma. i ; 

All’adunanza sono invitati anche i deputati del- 
l'Estrema Sinistra presenti attualmenta in Roma. 

È Un:generale russo A 

Ieri, col treno delle 12 e 40, proveniente da Fi- 
renze, è giunto il generale russo, signor Dournoue, 
accompagnato dal dottor Zatchen. 

Alloggiano all'Hotel di Londra. » 

Col papavero 

Rosa Cavalieri, per fare addormentare un suo 

bambino, Giuseppe, 


PPIci mattina però, la Rosa, andò per destare il suo 


iccino, ma questi rimase inerte. à 
Piorornò a SE otto, a chiamarlo, con lo stesso ri- 
+ il povero bambino era morto. — 
gir alla camera mortuaria di San Barto- 
lomeo all’ Isola, dove oggi, il cadaverino sarà sotto- 


posto all’autopsia. 
La mamma venne 

| chè sia luminosame 

piccrlo Giuseppe &Y 


itto. 3, s PRESTI ., 
fila Cavalieri abita in via Sicilia, 241, int. 6. 


arrestata e sarà trattenuta fin- 
nte provato che la morte del 
Venne per disgrazia e non per 


cacemente le sollecita istituzione in Roma di une | 


di 27 giorni, gli diede del pa- || 


e Furto: in chiesa. «. 
Ieri l'altro di ‘buon: mattino ignoti ladri entrati 


nella chiesa di S. Marcello, al Corso, rubarono dàl- | 


l’altare dell'Assunta\vicino alla: porta, quattro to- 


tare. Mer 


Poco dopo i frati se 'fie avvidero o ne dettero de- | 


notizia alla questura, © © 


Lig Sotto un masso Vee 
Nella cava di travertino del signor Conversa, presso | 
Tivoli, ieri alle 16, alcuni cavatori trasportavano un | 


masso, quando all'iniprovviso il masso © 


ts le e ne 
rimasero investiti tre operai. 


Sono : Angelo Monaldi, d'anni 30; Achille Bal- { 


dani, d'anni 29 e Serafino Giannini, d'ahni 28, tatti 
nativi della provincia di Pesaro. 
Condotti a Roma, vennero trasportati alla Conso- 
lazione, — A 
.I due primi, per la frattura;del polso sinistro gua- 
riranno in un mese, l’altro in 12 giorni per una fe- 
rita alla testa, ‘ 
Per finire 
Due fidanzati sono, soli, seduti sul divano, con le 
mani nelle mani e fissandosi con amore negli occhi. 
Lui — Sei divina. Nessuna donna al mondo è ca- 
pace di amare come te. 
Lei (con ingemuità) — Infatti.. mi dicono «tutti 
così !... 
_—— T_6—_—___—————————T 
13. Ospedale Maggiore di Bolegna 6 aprile 1893. 
Chiarissimo e stimatissimo collega... La vostra - 
mulsione italiana (Peptoleon) si sta esperimentando 
in un Orfanatrofio femminile di qui. Le ragazze che 
erano abituate a prendere l'emulsione Scott e C. 
hanno trovato al gusto assai. preferibile quella da 
voi preparata ed insistono a. continuare con questa. 
Anche gli effetti cortispondono alle speranze. 
Prof. Giovanni Brugnoli 
Direttore della’ Prima Clinica di Bologna. 
14. R. Clinica Medica di Bologna 23 giugno 1893. 
Chiarissimo prof. e collega N. Prota Giurleo Napoli. 
Dalla vostra Emulsione italiana, meglio detta Pep- 
toleon, ho avuto effetti veramente efficaci. Viene 
assai bene presa, e tollerata e facilmente digerita ed 
in alcuni individui ha portato effetti rimarchevoli in 
poco tempo: 
Mi rallegro del successo ottenuto e mi confermo 
.con stima, 
Comm Giovanni Brugnoli 
Direttore della Clinica Medica di Bologna 
Presidente della Società Medico-Chirurgica 
Grande Ufficiale dell'Ordine della Corona d'Italia, 
15. Le unisco L. 10: per quattro bottiglie della 
sua veramente eccellente Emulsione italiana Pep- 
toleon). 
Saronno (P. Milano) 25 maggio 1893. 
Dott. Cesare Ghislansone. 


Fabbrica in Napoli presso l’autore prof. Nestore 
Prota-Giarleo. - Deposito in tutte le farmacie e dro- 
gherie del regno. - Bottiglia con istrazione L. 2,50. 
Agevolazioni straordinarie al pubblico, agli ospedali, 
ai rivenditori. 

Vendila in Roma, nella farmacia dell'Ambasciata 
Britannica Sinimberghi Frans e C. via Condotti, 64. 
Deposito presso l'ing. Pietro Becchini e C. Torre Ar- 
gentina, 19. 


Le più spiccate personalità della scienza 
medica riconoscono l'eccellenza e le proprietà 
dell'EMULSIONE SCOTT. 


(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

L'Olio di fegaso di merluzzo, emulsionato con gli 
ipofosfiti, che preparano i signori Scott e Bowne di 
New-York, ha trovato ottima applicazione nella pra- 
tica, perchè è resà così più facile la digestione di 
quel rimedio oleoso agli stomachi fiacchi e intolle- 
ranti. 

Coll'aggianta degli ipofosfiti, quel preparato 5 
rende ancora maggiormente utile nella cura della 
scrofolosi, del linfatismo e della imperfetta consoli- 


dazione delle ossa nei bambini e fanciulli, i quali lo 


assimilano assai facilmente. 
Dott. Cav. MALACHIA DE CRISTOFORIS, 
Membro del Con. Sanit. della Prov. di Milano, 
presidente della Pia Istituzione 
per la cura climatica dei bambini gracili. 


SOIARADA 


rn 


Accoppia un corso d'acqua a un vin leggiero, 
È avrai bell'e composto quest'intiero. 
Nio. 
Spiegazione del lògogrifo precedente 
Pisrot - Pira - OLto - Tixca - Paro - SANTI - PASTA 
Pisa - Lino - Orrico Sonxo - Pisrora - PaoLo - Tino 
COSTANTINOPOLI 


IL DENTISTA 


Cav. BARGNONI ; 


ed il suo assistente 


D. EL MIDDLETON OF NEW-IORK 


rivevono tutti i giorni per l'ap- 
plicazione delle Dentiere senza 
palato e senza molle. 5 

Urificazioni col martello di 
Bonvwil >: Operazioni indolorose 
mediante l'anestesia col 

Cloruro d'Etile * 

ROMA - Via Panetteria 24 p. p- 


Dalle 9 alle 5. 


ciò più conveniente sotto ogni aspetto, 
altra marca., 


Liquore del Pel 
fiera, + D. Chiaran Via; 


vaglio Gil tappeto che' era: salla' scalinata dell'al- | 


PREFERITE int tt i 


sinipne 
le:grino ottimo preservativo per l'in- 
a Yi Nazionale, 57. piste gi 


Lo Specialista di diottrica bculistica = Ut 
ignazio NEUSCHULER riceve perla correzione del 
difetti e della debolezza di vista, mediante il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni.(meno i 
festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 1,, ROMA. 


e ____—_—6& 
Dott. Egidi - Malattie di gola, naso evorecch'o, 
Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70, 


Spumanti Italiani 


Spumante di Strevi + «la bott L.2— 
id. F.lli Beccaro . a » »3- 
id. Conegliano . alt »n3- 
id. F.lli Solaro d'Asti, » » 3 
Champagne La Tour . > » ? AN pe 
Cham Etna (argento) . >» »5- 
n i A id. (oro . P » » 450 
imperior am pagno (oro) . |» » 6—- 
Lacrima Christi Vesuvio . » » 45 
Champagne Fratelli Gancia . » » -3,25 
id. id, fi RR » » 3,50 
Spumante Orvieto . È È » »3—- 
i Ad È Re + per12 bot. è 2,50 


10 7 + + id. G'bott. » $ 


Cities TITTI 

I campioni dei premi che il FOLCHETTO 
dona ai suoi abbonati del 1894, sono esposti 
nelle vetrine dell’editore di musica G. Ventu- 
rini, Corso 387, dirimpetto al Caffè Aragno. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Cavallotti-Chauvet î 

Ieri è continuato dinanzi alla settima Sezione del 
nostro Tribunale la causa Cavallotti-Chauvet. 

Dopo chè l'avv. Savare ha dato lettura di alcuni 
documenti ha preso la parola il non più vergine rap- 
presentante l'accusa avv. Lucchesi-Palli. 

Dice che l'art. 43 della legge sulla stampa trova 
fondamento nella legittima difesa. Qualora nel co- 
municato in risposta si dicano fatti impertinenti o 
che non abbiano relazione coll’articolo inserito, e 
diffamino o offendono, il gerente può rifiatarsi di 
pubblicarlo. 

Ma, qui, il caso è assolutamente opposto. Il Ca- 
vallotti offeso, si difonde e con tanta moderazione, 
senza nessuna violenza, con la maggiore calma; ci 
tando fatti documentati che se non tornano certo a 
gloria dello Chauvet non è sua colpa. 

Conchiude doroandando che il Tribunale affermi la 
responsabilità penale del Brunetti condannandolo per 
i suoi cattivi precedenti a 300 lire di multa; ritenga 
lo Chauvet civilmente responsabile e condanni i due, 
in solido, alle spese del giudizio. 

L'avv. Randanini, ha l'opinione che il Direttore di 
un giornale è civilmente responsabile degli articoli 
pubblicati in un giornale. Non opporrà nulla dunque 
a questa tesì. 

In quanto alla responsabilità penale del gerente 
dice che se lo spirito dell'art. 43 è la legittima di- 
fesa essa deve esercitarsi non immediatamente, ma 
per analogia all'azione penale, almeno non più tardi 
di tre mesi, mentre il Cavallotti rispose dopo 4 mesi 
dalla prima pubblicazione. Combatte poi le argomen- 
tazioni degli avversarii assumendo che lo Chauvet, 
non poteva di/famare se stesso accettando la pubbli 
cazione del Cavallotti. 

Domanda l'assoluzione dei suoi clienti. 

Dopo due brevi repliche dell'avv. Savarese per 
combattere l'argomento artificioso della prescrizione 
e dell'avv. Randanini; il Tribunale si ritira. 

Condanna il gerente Brunetti colpevole del reato 
previsto dall'art. 43 della legge sulla stampa, e lo 
condanna a L. 83 di multa; lo Chauvet ‘civilmento 
responsabile dei danni da liquidarsi in separata sede; 
condanna i due imputati alle spere del processo. 
(Approvazioni). 


Cavalleria rusticana 

Pare una novella del Verga ed è vita vissuta. 

Tal Finamore, tipo rachitico e malato passava una 
sera per il vicolo del Curato, sito in quartieri in cui 
si contano le più luride case di protituzione, trista- 
mente famose; quando gli si fece innanzi Palmira 
Ghezzi, una lurida sacerdotessa dell'amore... da soldi, 
e gli susurrò dolci parole e più dolce invito. Il Fina- 
more rispose male, quella peggio; il giovatioto le 
diede un urtone. A 

La Palmira corse nella vicina osteria. popolata di, 
tipi di bravi d'ogni genere, cavalieri antichî... da 
strapazzo, che uscirono fuori in quattro, scherni 
il Finamore; tal Franchini lo gratificò di un - 
tente, data con una delle sue estremità, cli f.co 
cadere per terra il Finamore. ur” 

Questi, rialzatosi, tratto di tasca il coltello, ticci è 
lo sventurato giovane sul colpo. 

leri comparvero dinanzi al Circolo straordinari. ‘'i 
Assisi ìl Finamore e tal Da Vita, trovato foritu è 
creduto complice nel reato. 

L'interrogatorio degli imputati è di nessuna i.- 
portanza, 

Fra i testimoni, tipi d'ogni genera e d'ogni in- 
stiere, 

I così detti soutneurs, prostitute, e tutto cid'cle 
v'ha di peggio nei bassifondi sociali. a 

Altro che misteri di Londra! Quei misteri 8000 
così generalizzati, i 

La Palmira Ghezzi è un tipo delle solite; non molto 
‘avanti negli anni, ma già piena di raghe mal nasco- 
sto da ‘un belletto troppo roseo: (0° > 


Sembra accasciata come tntte le abitatricì di case 
d'amore (povero amore!) ed ha nel volto qualche 
cosa di ributtante e di lurido. 

Dichiara di aver ricevuto uno. schiaffo senza ra- 
gione dal Finamore. 3 A 

E° vero, le domanda il presidente comm. Perilli, 
che. lo invitaste a venîre a casa? . 

— Non è mia abitudine di. invitare. nessuno; *10 
sono sempre ricercata! È 

Insomma, evito il putrido di queste deposizioni e 
di queste testimonianze. 

Dopo la requisitoria del comm. Tofano, le dotte 
arringhe dell’ avv. De Siano, rappresentante della 
parte civile, e.dell’avv. Di Benedetto, patrocinatore 
del. De Vita; dopo la brillante ed efficace difesa del- 
l'ayyocato, Avellone, ì giurati sì ritirano per deli- 
berare, et e 

Assolvono il'De:Vita; ritengono il Finamore reo 
di omicidio, col beneficio della provocazione; gli ac- 
cordano le circostanze attenuanti. 

La Corte lo condanna ad anni.3 e mesi 8 di de- 
tezione ed al risarcimento dei danni. Incidentalmente. 
Il riassunto del presidente è stato più lungo di tutto 
il dibattimento. 


Reato elettorale 

Teri cominciò pure dinanzi al Circolo Ordinario delle 
nostre Assise - presidente il comm. Montanari - la 
causa a-carico dei signori Bernaschi Cesare, Micara 
Pietro e Guerrini Antonio, imputati - secondo l'atto 
di accusa - di avere nelle elezioni commerciali av- 
venute in Frascati il giorno 4 dicembre 1892 ag- 
giunte nell’urna un certo numero di schede per fa- 
vorire un candidato, perchè' mentre i votanti erano 
stati 232, si trovavano nell’urna 320 schede. 

IL pretore, presidente Federici Leopoldo crede che 
ciò sia avvenuto durante i brevi momenti in cui egli 
si era allontanato: 

Frascati sembra: avere invasa l'aula. 

La lunga ‘prova testimoniale è l'espressione.del co- 
lore politico di ciascun teste; perchè mai come in 
questi processi politici queste prove hanno un valore 
tanto reletivo. 

Siedono al banco della difesa i valorosi avvocati 
Bacaro e Randanini. 

Il processo oggi continua. 

IL'Cancelliere, 


IN TRATRP 


Questa sera, al Costanzi, seconda rappresentazione 
dei Pagliacci. L'opera di Leoncavallo sarà seguìta 
dalla Cavalleria Rusticana. 


leri sera al Valle replica dell'intero spettacolo già 
dato in onore della signora Teresina Leigheb. Sala 
affollata, risate, applausi, divertimento continuo, 
questa è la cronaca della serata. 

Questa sera Patatrac e Betò. 

Questa sera al Nazionale si rappresenterà Il Chie- 
richetto (3. replica) operetta in un atto di Marquez. 
Sarà preceduto dal secondo e terzo atto dell'ope- 
retta Donna Juanita, 


‘Quanto prima andrà: im seena-la nuovissima ope-: 


retta in Scatti: La codu del diavolo, del maestro 


G. Pennini, 


iersera al Metastasio, prima rappresentazione del 
ballo 72 Conte di Montecristo. F 

Date le dimensioni del palcoscenico e Je esigenze 
Cel teatro, di più non sì poteva fare, nè il. pubblico 
poteva pretendere di più, < 

Dallo splendido romanzo del Dumas sono stati 


tolti e adattati alle scene, i quadri del ballo. L'ar-. 
rivo di Edmondo sul Faraone, il carcere, la. morte: 


di Farìa, la fuga originale di Fmondo, il naufragio; 
la scoperta del tesoro nell'isola di Monte Cristo e 
tutti gli altri punti principali del romanzo sono stati, 
in una specie di Condensiamo, adattati alle scene 
del Metastasio in modo lodevole. 

I ballabili sono graziosi, la mimica, specialmente 
per chi conosce il romanzo,. interessante... in. com- 
plesso uno spettacolo degno del maggior favore del 
pubblico. La prima ballerina signorina Visconti danza 
con agilità e grazia meritevoli di maggiori scene 6 
-il-pubblico ha mostrato il suo gradimento con ap- 
plausì continui e rumorosi. 

Questa sera prima replica del ballo che sarà pre- 
ceduto da una commedia con Pulcinella. 


Al Manzoni questa sera Sogni di C. Costa. 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Pagliacci — Cavalleria Rusticana — 
ore 21. 

VALLE — Patatrac — Bebè — ore 21. 

NAZIONALE — Donna Juanita (atto 2. 
Il Chiericheito — ore 21. 

METASTASIO — Il, Conte di Montecristo (ballo) - 
ore 21. È 

QUIRINO — Cadis #SLa Gran via - ore 21. 

ROSSINI — I toreros = ore 21, 

MANZONI — Sogni ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Cospirazione 
La Riforma crede di poter assicurare che il 
generale Heusch è in possesso di décumenti im- 
portanti che dimostrano la preparazione e lo scopo 
dei moti attuali nel Carrarese. 


L'onorevole Crispi 
L'onorevole Crispi è trattenuto in casa da una 
licve indisposizione. 
Pare si ‘tratti di un piecolo attacco di influenza, 
dal quale si ristabilirà subito, 


La chiusura della Sessione 

La Tribuna smentisce autorevolmente la voce 
‘ella chiusura della Sessione parlamentare, da noi 
ievi raccolta, 

Avevamo fondato motivo di cre lere che questa 
chiusura fosse nelle intenzioni cel Governo, ma, 
se realmente ieri essa sembrava nelle sfere .go- 
vernative meno opporiuna di quel che. sembrasse 
ieri l’altro, non abbiamo ragione di non racco- 
gliere, per onestà di cronaca imparziale, l’auto- 
revole smentita. 

L’Opinione però mostra di credere alla nostra 
notizia, 


ed.) 


La chiamata sotto lecarmi .. * 

Si smentisce ufficiosametite Ja chiamata, sotto. 

le armi di altri quindici distretti per la Classe 
del 1868. cn È 


Questa volta: la smentita non è diretta a noi, | 


che non abbiamo data Ja notizia, sapendola iu- 
fondata. Br 
Alla Minerva 
Sappiamo che è stato firmato dal Re.il decreto 


con cui è modificato l'organismo dell’ispettorato | 
‘gaDisI tell Ispé 


centrale presso il ministero della. pubblica istru 
zione. ? 

Per quanto sappiamo, l'onorevole Baccel.i è 
tornato ai suoi antichi concetti ' sugli ispettori 
tecnici e sul modo con cui il ministro devè gio- 
varsene, e 


Nelle Intendenzo di Finanza 


Dietro sollecitazioni del Segretariato Generale 
delle Finanze, i membri della Commissione esa-| 
minatrice pegli esami di concorso a posti di se-. 
gretari amministrativi delle, Intendenze di Finanze | 
si sono da vari giorni messi a tutt’uomo alla re-| 
visione delle tesi scritte. Qualche commissario | 
anzi ha già compiuto il suo lavoro, sì che si pre- 
sume che gli esami orali debbano averluogo fra | 
breve. 3 è 0 

E cò a proposito di economie, di riduzioni di 
organici e di pieni poteri por riforme ammini- 
strative! 

L’ « Agenzia Stefani » 

A proposito del celebre telegramma sulla Croce 
Rossa riceviamo la seguente: È 
DICHIARAZIONE 
Roma, 19 — A proposito degli attacchi diretti 
contro l'Agenzia Stefani pel dispaccio da Palermo 
riguardante la Croce Rossa, comparso nel bollettino 
di iermattina n. 68, ci limitiamo a. dichiarare che 
esso ci è pervenuto regolarmente. dai-‘Palermo e fu 
pubblicato testualmente. Il dispaccio porta il n. 971 
ed è a disposizione di chiunque. desiderasse vederlo. ‘ 

ErroRrE FRIEDLANDER | 
Direttore dell’Agensia Stefani. 
Dalla Lunigiana 

Da alcune lettere private risulta che a Carrara, 
nello scontro del 17 coi rivoltosi, vi furono da parte 
di questi ultimi dodici morti ed una quindicina di 
feriti gravemente. 

Si calcola che altri. feriti siano fuggiti per non 
essere arrestati. 

Due morti furono rinvenuti sulla montagna. 

Il fatto della stazione di Avenza, dove perì il ca- 
rabiniere Bartolucci, non fù uno scontro, ma pro- 
priamente un agguato. 

A Carrara c'è un migliaio di truppa, fra un bat- 
taglione del 6, fanteria, uno del 18., .uno squadrone 
del 22. ed una compegnia del 94. 


Il duca di Genova 
Spezia, 19 — Alle ore 17 è sbarcato dalla R. co- 
razzata Lepanto il duca di Genova con il suo Stato 
maggiore, lasciando il comando della squadra per- 
manente, ‘ 
Domani ne assumerà il comando il vice-ammiraglio 
Racchia. 


I principi a Torino 
Torino, 19° — a principessa Letizia, il duca 
d'Aosta ed il confe di Torino si sono recati Stamane 
‘a Superga ad assistere alla messa funebre in me. 
moria del principe‘ Amedeo. : 


‘La regina di Spagna 
Madrid, 19 — E' smentita la voce corsa di ur 
prossimo viaggio della regina-reggente a l’arigi, Ù 


Debiti americani ; 
Washington, 19 — Il segretario della Tesoreria, 
Carlîsle, ha deciso di emettere cinquanta. milioni di © 
dollari in boni 5 0/0. x "1 
Dalle sottoscrizioni ricevute ieri risulta che esse 
raggiungeranno 200 milioni di dollari. ‘© i 
Il tasso di emissione, fissato ad un minimo di 17 
dollari raggiungerà, in media, 120 dollari, i 
Tra Marocchin', Spagnuoli e Kabili 
Melilla, 19. — Il genarale Martinez Campos, am- 
basciatore straordinario di Spagna presso il Sultano 
del Marocco, si è imbarcato con seguito per Ma- 
zagan. 


Cose d'America 

Rio-laneiro, 19 — Vi è stata una scarica di fa 
citeria a Nictherey fra’ gli insorti - e le truppe del 
governo: ; È 

Vi sono 50 morti. La vittoria rimase indecisa, ) 

New-York, 19 — Il New-York Herald ha da Ma- 
nagua : 

<« Le forze alleate batterono le truppe di Vasquez, 
presso Chelusera ». Ù 


LE BORSE 


19 Gennoio. f 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Indecisa. i 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 72,45. 
Chiusura 72,40. 
Canrbio ‘sull’Italia 13 1/8. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5.0,0-— 72 14. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Calma. 
Rendita italiana (contante) 73,75. 


TRIO PILL LT TZ ZIE PANI ACI LOI TRIZITE 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Sostenuta. 
Boulevard del 19 


ì 


Rendita francese 3 0j0 perpetuo 98 15 
Rendita francese 4 1j2 0j0 —_ — 
Rendita italiana 5 0j0 74.05 
Rendita turca (nuova) 23.27 3 
Egiziano 6 0/0 —— 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 94 93 
Rendita spagnuola esterna nuova (i 3 
Banca ottomana 606.56 
Lotti 90.50 
Russo nuovo —_ — 
Portoghese x 20 134 


Cambio su Madrid 


RIEN I MIETTA EI TI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


"i egrafia Folehetto — Piazza San Silvestro, 80, 8) © 


GABINETTO MAGNETICO B’AMICO 


Quaranta e più anni di successo della sonnambula 


NYA D'AMICO 


conferma sempre più la meritata fama che si è, unitamente al consorte Prof. PIETRO D'AMICO, così solidamente ac- 
quistata, non solo in Italia, ma in tutte le principali città dell'Estero per aver ovunque propagato la sublime scienza ma- 
gnetica che tanto bene reca all'umanità. Gl'incontestabili fatti in quaranta e più anni non lasciano alcun dubbio, ed in- 
coraggiano maggiormente coloro che, per consulto, si dirigono personalmente o per: corrispondenza a Lei. — La sonnam- Il 
bula ANNA dà tutti i giorni consultazioni per qualsiasi argomento di affari che possono interessare. i 
I Signori che desiderassero da qualsiasi città consultare per corrispondenza la ‘chiaroveggente sonnambula ANNA, do- - 
vranno per lettera fare note le principali domande di ciò che desiderano sapere, è così nella risposta vi sarà la spiega- 
zione di tutto quanto sia possibile potersi conoscere. Per ottenere il consulto, fa duopo scrivere l'argomento su cui trat- 
tano le. domande, perchè possa così il professor D'AMICO sottoporlo all'esame della magnetica chiaroveggente, e possa 


far sì che Ella con giusto giudizio, dopo averlo osservato nel sue lucido sonno, 
persona interessata deve contenersi, e gli darà 


tanti, sed indichi come la 
buonifrisultati. 


ci wi 


ì 


dichiari tutte le circostanze più impor- 
, inoltre, quei consigli che le possano dare dei 


. . CHA C] . A 7, 4 Li 4 
. Ad ogni lettera inviata dull'Itulia o dall Estero, per consulto; bisogna unire L. 5 con cartotina- Vaglia o dentro lettera raccomandata, e dirigerla al 


|. Prof. PIETRO D’AMI 


Per consulti. di ammalati per corrispondenza, fa ducpo dichiarare ì pri 


GABINETTO 


3 LT Iata 


CO » 


MEDICO--MAGNETICO 


Con assistenza di due distinti Dottori 


; ipali sintomi del’male che soffr. E EINE ; x 
tto -Medico-Magnetico, Via Roma N, 2 — BOLOGNA. © La i id aiutato in Cartolina 


-Vaglia o in Lettera raccomandata: e dirigersi al Ga- fl 


V.= Num. 


EZZO DELL'ASSOCIAZIONE 
in ITALA 1, 


.L 20 
- Un TRIMESTRE . DE sa 


Ogni numero separato Cent. S i DE 
Ù PIRA Cent, DE TORA IIa 


Te 

Per Massava, Assan, Trupor, Tu- 
NISI, SUSA D' ArRIca, GoLETTA, l'asso- f 
ciazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
i $ Anno (0ro) L. 89 - Sem, L 20 - Trim. 1,12 
| L'abbonamento decorre il 1°0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 

ROMA 


7 AVERE 


4 


— Che importa dello stato d'assedio in Lunigiana ? 
Basta che rimanga libera... la Damigiana ! 


SEGUITANO I MANIFESTI 


Il proclama di Giolitti 


OGGETTO: Proctama 
Egregio Signor Popolo d'Italia, 
Essendo a cognizion dello scrivente 
che tutti qualche cosa oggi proclamano, 
reco a dovere scriver la presente 
ond'Ella sia perfettamente edotta 
intorno ‘agli atti della mia condotta. 
Questo proclama mio segnato a margine 
ha per oggetto, insomma, di chiarire 
la situazione della mia matricola 
e, perchè nulla resti da eccepire, 
esporrò brevemente il bene e il male 
ch'è nella mia tabella personale. 
In seguito al ritiro involontario 
di Starabba, Nicotera e Gigione, 
fui promosso al governo con la carica 
di ministro e di capo divisione, 
e come tale con sforzi infiniti 
volli tosto dividere i partiti. 
Così elencai, per espletar tal pratica, 
tutti i membri in appositi registri: 
nella finca a Sinistra il nostro seguito 
e în quella a Destra quel degli ex-ministr!. 
Ma Rudini coi suoi caposezioni 
non volevan saper di divisioni, 
lo sostenni, di fronte a una fal deroga 
Vutilità di un tal | rovvedimento, È 
ma non parve opportuno agli onorevoli, 
cui più sicuro era l'avanzamento 
nella sospesa antica conlasione 
che nella mia politica gestione. 
Inoltre di por fine ad ogni indebita 
ingerenza bancaria ebbi l’incarco, 
@ furon registrati i responsabili 
| et foter loro infliggere un rimarco, 
nentre in antico dalla gente qnesta 
neppura una lavata ebber di testa. ai 
In tel marisionezio presi tutti i debiti 
provvedimenti ch'erano del caso 
e, non essendo pratiche da evadere, 
li chiusi dentro... e ancor nessuno è evaso. 
Ma intanto anche per ciò crebbe la schiera 
di chi volea vietarmi la carriera. — 
Oltre a ciò volli ammettere il principio 
‘che debba pagar più chi più possiede.;. 
ma anche questo mi nocque nel servizio 
e perfin quei che aveano un dì tal fede 
‘ s'uniron con la folla degli abbienti — 
Per venire a intralciarmi gli incombenti. 
“Allor decisi con sollecitudine 
(come può rilevarsi dall’unito — 
atto) d’abbandonar tosto la carica 
perchè restasse in carica il partito, 
e così mi dimisi dal Governo 
dove m'ha rimpiazzato il Padre Eterno. 
per copia: 5 


— Allora bisogna arrestare i telegrammi ufficiali! 


— Sorveglia che non passino sui fili notizie pericolose... 


— E dove hai pescate tante fandonie ? 
— Sono diventato un assiduo dei bollettini 
ciali. 


uffi- 


— Il potere è veramente una croce... rossa. 


L’ORA DELLE ESAGERAZIONI 

Che un ministero, sorto proclamando la patria 
in pericolo, sia inclinato a esagerare i pericoli, è 
naturale. Onde mal si ragiona delle cose nostre, 
se non facciamo una certa tara alle affermazioni 
anche di fonte ufficiale. 

Ma corre un bel tratto da questa osservazione 
alla affermazione messa innanzi da qualcuno, che 
il governo volontariamente esageri i mali e i pe- 
ricoli della situazione, per trovare in questa e 
nella patriottica abnegazione dei partiti, la ra- 
gione di vivere, e quella maggioranza che non ha, 
e che si dovrebbe riunire intorno al programma 
finanziario, non ancora coucepito nel connubio 
del nume colla sterile consorte Sonnino. 

Noi stessi respingiamo questa ipotesi, ma è 
giusto riconoscere che il contegno del governo 
non è fatto per smentirla. 

Da alcuni giorni si vive in piena esagerazione, 
Le notizie delle stesse agenzie ufficiali, cioè del 
governo, sembrano fatie apposta per aumentare 
le preoccupazioni e le paure. I giornali, per conto 
Toro, anche quando la loro amicizia pel governo 
dovrebbe consigliarli alla prudenza, o inventano 
o amplificano notizie dî quella natura, o le smen- 
tiscono tardi e male, .e in complesso sembrano 
compiacersi di un artificiale ingrossarsi della si- 
tuazione, come se effettivamente in questa dovesse 
trovare la scusa della vita un gorrno senza base 
parlamentare. ie ea 

Si capisce facilmente coma il diffondersi di una 
tale convinzione danneggi il credito e la serietà 
del governo, mentre gravi danni, anche d'ordine 
economico sorgono dal d.lagare di notizie perni- 
ciose. 


> 


AN, È d 
In quesio stato di cose, è urgente uscire dal 
campo della iperbole, per tornare in quello della 
realtà; è urgente rientrare in una sfera più pra- 
tica e più modesta di cose; abbandonare la po- 
litica di farmacia, per fare della politica  posi- 
tiva. 3 4 ù 
Prima di tutto non bisogna nè lanciare nè la- 
sciar diffondere le notizie allarmiste. 
Poi, cercare di tornare quanto più presto è 
possibile dalle leggi eccezionali alla legge co- 
ne. i 
" Restituito prontamente ed energicamente. l’or- 
dine, non parliamo più di stati d’assedi, di co- 
spirazioni, © anche di pericoli fantastici di guer- 
re, e ragioniamo invece pacatamente di affari. * 
Il resto, prolungandosi oltre il necessario, 
una distrazione, che accredita appunto la voce 
che il governo abbia bisogno di diversivi. ia 
Invece, fra poco riavremo un frein Di 
in faccia a questo il governo ha bisogno soltanto 
i ‘amma, 7 
di e che questo sia buono; SRERREO 
moglielo ROERO se E tale prepari: 
i i rovarlo. ; 
6; 3 cio i governo non potrebbe ri- 
arare con nessuno stato d’assedio alla sua ine- 


sorabile caduta. 


CONFIDENZE SEGRETISSIME 

Oggi sono in vena di dir tutto, di fare delle 
grandi rivelazioni, ma in segreto. So che le mie 
confessioni faranno dispiacere ai miei colleghi, 
ma omai, dopo-quello che dicono i giornali fran- 
cesi, io non taccio più, 

Avete letto i giornali francesi ? Fssi sono ma- 
ledettamente informati : sanno tutto : il diavolo si 
è fatto reporter per conto loro e per confusione 
nostra. 

Per esempio, io ho imparato dai giornali fran- 
cesi, leggendo i ritagli che manda l’Argus de la 
Presse, che il Folchetto è uno dei giornali ita- 
liani più ricco di veleno gallofobo, pronto a fare 
la guerra alla Francia dall’oggi al domani, delibe- 
rato a ogni cosa, pur di affettare l’antica Gallia; 
come una. mortadella di Bologna. 

Queste disposizioni bellicose mi erano a dirit- 
tura ignote prima di leggere gli articoli dei no- 
stri amici. Io non m’ero accorto mai di tutta 
questa gallofobia concentrata in redazione, e tanto 
meno; mi ero accorto dei preparativi pur la 
guerra. 

Ora però - debbo confessarlo -— ho guardato 
bene e ho visto un vecchio elmo in un arma- 
dio. Non basta. In un angolo ho trovato anche 
una granata, che non è più nuova, ma può an- 
cora servire. Ho visto anche sopra una seggiola 
una bomba nuovissima, che potrebbe scoppiare 
nel giorno di una guerra. 

La prova per me più convincente è stata 
questa. 

Ho tastato l'amministratore e mi sono persuaso 
che egli è corazzato contro qualunque assalto, 
anche improvviso ! 

Sono dunque tutte così esatte le informazioni 
dei giornali francesi ! Lo 


Vi racconterò un altro fatto, che per me è sem- 
plicemente sbalorditivo. 

lo vedevo che da moito tempo qui* si navigava 
— dirò così — nell’abbondanza. I mobili dell’ufficio 
davano l’idea di un lusso orientale. Non sapendo 
più come spendere i quattrini, l’amministrazione 
ha fatto mettere qualche campanello elettrico, che 
suonò tutta una giornata. 

Io tentai di spiegarmi questo fenomeno con la 
solita scusa ‘dei fondi segreti: ma era facile ri- 
spondere che tutti i fondi segreti del ministero 
dell'interno non bastavano a pagare i tappeti della 
redazione. 

Un giorno però Cimone mi disse, con una certa 
aria di noncuranza : 

— Qui si lavora per il re di Prussia! 

Allora non badai a questa esclamazione: cre- 
devo che fosse uno scherzo, Ora; dopo la lettura 
dei giornali francesi, capisco che quelle parole di 
Cimone erano un’amara e dolorosa confessione. 

Tutta quell’abbondanza, come dicono i giornali 
francesi, non poteva crescere all’interno, date le 
misere condizioni dell’Italia ; proveniva invece da 
oro straniero ; © più precisamente da una perio- 
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Pagamento anticipate, ° 


dica spedizione di marchi, che l'amministratore 
riceveva — e spero ccn:innerà a ricevere — dal 
conte Caprivi, 

Ora capisco anche perclò il bilaneto prussiano 
si trovi in disavanzo. 

Aggiungerò pure che la mia coscitpza si ri- 
bel'a a questa cruda realtà 6 ron. possa tratte» 
nere un grido dell'anima, che è il grido del con- 
tribuente tedesco : 


— Dio mio! Dove va a finire il fondo dei guelfi! 

Del resto, noi si lavora qui per il re di Prus- 
sia ed è giusto che il cancelliere ci mandi al 
cune scatole di marchi. 

Prima però che i giornali francesi portino le 
ricevute autografe, io m'affretto a.pubblicare un 
eurioso documento, il quale provando la. nostra 
ufficiosità tedesca, dimostra ancora che il Ca- 
privi non solo ci aiuta col fondo dei guelfi, ma»: 
ci fornisce anche qualche idea ed è un buon a- 
mico. 

Ecco il documento: 

Mein liber Folchecto ! 

Occi stesso io vostea onorevole redactione mangdo 
somma centomila Marchi, darum ist es necessarion 
sùpite pubblicare ein sovversife Sciarade, contro fran- 
zosisch Politike, und ein Pappatzekte misorussen, 
sehr caustic, weil es indispensApile ist tenere Europa's 
Occchi rivolten nach innatoralen Lega Gallo-slav. 

Ich bin assai mediocrement satisfakt mit vostra 
Actività gallofoben, un capiske das ist Effecto della 
vostra Cupiticcia del Oro schtraniere ; aber ein latin 
Proverbie sagt : Est modus în rebus. A proposite, 
ich will la Pubblicactione von ‘significatifdentsch 
egemonia Rebus, in il quale vedasi Aquila, nostra 
Kaiseraquila mangdar fuore ein Ovo, und questo Ovo 
il Mondo essere. 

lch habe in Pensiero vostra quarta Pagina assu- 
mere. Wollen Sio qualche Parola dirne actuale as 
sumptor cafaliere Taboga ? Es ist meinen Contcepto 
insinuare in tutti Avvisen ein piccola Puntura contro 
Frankreich, core per Esempie: Sfilata di Fanciul- 
limmaccini oder Paktini del Cioccolato Talmoni 
primo Fanciullimmaccine, piandge perchè Italiacap 
tale non icci è; secondo Fanciullimmaccine, ride 
perchè Sigilie tumultuante und così de sàgaite 

Quancto al Pretzo noi mente intenderemo, weil 
ich bin grosse Sommen per questo Fine pagare di- 
sposto. 


der Canzetttei 
P.S. — Si cuatrino non bastare, telefregatere. 
All’ultimo momento m’accorgo che altri docu- 
menti sono venuti alla luce del giorno. 
Lo stesso Guido Vieni ha mostrato ieri una 
pipa di radica tedesca ed ha scritto un sonetto 
con una penna d'oca di Strasburgo ! 


Fudo 
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CRONACHE LETTERARIE 


Il Raccontafiabe 

E' uscito finalmente il secondo volume di fiabe del 
Capuana, in ricca edizione di R. Bemporad e figlio, 
Firenze; illustrato dal Mazzanti, dal Cecconi e dal 
Corcos. Nell'introduzione l’autore, anzi il Racconta- 
fiabe, dal quale deriva il titolo del libro. dice che, 
andato a cercar nuove fiabe, s'era sentito ripetere : 
«... non ce n'è più; se n'è perduto anche il se- 
me. » Eppure questo secondo volume è di gran lunga 
superiore al primo, C'era una volta; il narratore, 
che aveva già palesato una particolarissima attitudine 
al componimento semplice e fantastico a un tempo, 
adesso mostra maggior correttezza nella semplicità, 
maggior dovizia nella fantasia, Lungi dall'essere esau 
sto, egli è più padrone della vaga materia, e no sa 
trarre forme più briose e più personali. 

Seriver finbo è molto facile; scriverne che non sieno 
trite © ritrito è difficilissimo. Luigi Capuana aggiunge 
qualcosa di suo al patrimonio delle favole: Piuma 
d'oro, Re Tuono, Mastro Acconcia-0 guasta sono ve- 
ramente invenzioni sue, è sua è sopra tutte l’ultima 
delle sedici fiabe di questo volume, la più bella, / 
due vecchietti, la quale non solo svolge un nodo 
nuovo, e ciò è già molto, ma lo svolge con un'inta- 
nazione, con un sentimento così originali, e con for- 
ma così schietta, da doversi dire un capolavoro del 
genere, Non so qual'altra fiaba letteraria moderna ab- 
bia tanto significato, tanta invenzione e tanta giustezza 
d'espressione. Questa, ed altre del Capuana, pajono 
veramente genuine, nate dal popolo in tempi remoti, e 
sembra che l’autore ci abbia messo di suo soltanto 
la forma. 

Lo schema tipico delle fiabe del Capuana, così in 
questo come nel precedente volume, si presenta a 
un di presso così: da un lato un re pretensioso 
sleale, dall'altro un poveraccio che alla finela spun 
ta contro il re. 

Volendo citare solo dal libro che ho sott'occhio, 
vediamo subito le variazioni su quel tema. 

In Grillino il solito re caparbio è manchevole si 
trova a fronte di Grillino, ed è inutile aggiungere 
che ha la peggio. In Re Tuono, il sovrano protago- 
nista ha rimpetto prima un medico, poi un ciarla- 
tano. 

In Zrottolina il fortunate avversario del monarca 


testardo è un tornitorè, e in Mustro Acconcia-e-gua- 
sta è un falegname. 

Nel Barbiere appunto il barbiere punisce l'ostina- 
zione e la mala fede del re, come nel Mugnajo la 
parte del castigatore appunto l’ha il mugnajo; poco 
importa se il mugnajo, il falegname, il ciarlatano 
sieno in sostanza persone reali. So nelle fiabe guar- 
diamo troppo dentro, guai! 

Le invenzioni più immaginose e più scolpite son9 
la volata del reuccio che, montato sopra un'aquila, 
si trascina pei campi dell'aria tutte le nuvole che 
incontra nel turbinoso passaggio (Piuma d'oro); la 
voce di Re Tuono che a poco a poco insordisce i 
sudditi; gli arnosi da falegname che mangiano e par- 
lano e sono figli di Mastro-acconcia-e-guasta, come 
la tramoggia e la ruota del mulino sono le figliuole 
del mugnajo; e finalmente la placida morte dei Vec- 
chietti, ì quali, terminando una vita di più secoli, 
« imbandirono una bella tavola e indossarono gli 
abiti di festa », Avevan vissuto troppo, per forza di 
incantesimi, e non ne poteyan più; per questo eran 
contenti di finirla. « La gente, meravigliata doman- 
dava: 

— Che vi accade, vecchietti. 

— Oggi le cose tornano ad andare pel verso loro. 
E° il verso giusto, tenetelo a mente! 

E caddero bocconi, freddi stecchiti! » 

L'ingegno del Capuana è singolarmente multiforme. 
Egli ha scritte versi non comuni, due drammi molto 
discussi, due romanzi diversissimi 1° uno dall'altro, 
una quarantina di novelle dei generi più disparati, 
due volumi di critica letteraria e altri lavori di cu- 
riosità filosofiche, ed è poi il re dei fiabisti. Tutto 
ciò vorrebbe dir poco, se in queste varie forme d’arte 
egli non dimostrasse una particolarissima attitudine 
a cogliere il giusto carattere delle forme stesse; così 
che l'autore di Giacinta non pare l’autore di Pro- 
fumo, come il novelliore de Le Appassionate e de 
Le Paesane non pare l’ingenuo narratore di l'era 
una volta e del Raccontafiabe. 


CANZONI E BALLATE 


I giornali moderati corrono in gran fretta alla 
difesa del quondam gabinetto Di Rudinì, accusato 
di slealtà verso la triplice alleanza, in un tele- 
gramma del corrispondente romano del Times. 

Nella forma, come sempre tipicamente lugubre, 
del fantomatico corrispondente del Times, v'è del- 
l’esagerazione. Ma nella sostanza crediamo che 
la piccola politica del gabinetto Di Rudinì avesse 
realmente indebolite le alleanze, quasi sopprimen- 
done i vantaggi, senza per questo allontanare il 
danno della inimicizia francese, 

La prova di ciù è evidentemente nella frettolosa 
rinnovazione del patto di alleanza, disapprovata 
acerbamente anche dall’on. Crispi, e che si do- 
vette fare con quella furia appunto per metter 
fine ai sospetti, generati nell'animo degli alleati 
dalla incerta e misera politica del marchese Sta- 
rabba ‘e del suo collaboratore sportivo, il conte 


D'Arco. 


Le responsabilità. 

Decisamente la carriera politica dell'on. Gio- 
litii è finita! 

Oltre i rapporti del prefetto Colmayer e delle 
autorità militari della Sicilia, sullo stato degli a- 
nimi di quegli isolani, esiste un altro documento 
che l’indiscrezione di un funzionario del mini- 
stero degli interni mi ha fatto conoscere e che 
pur troppo sta a dimostrare con quanta incuria 
si governasse l’Italia poco tempo fa. 

Il documento che io ba avuto la rara foriuna 
di vedere, altro non è che un monito al governo, 
intitolato : Dissertazioni economiche ed agrarie 
risguardanti la Sicilia, ed è dovuto alla for- 
bita penna del dottore Salvadore Scuderi profes- 
sore di economia, commercio ed agricoltura, 
scusate se è poco, nell'Università di Catania. 

E’ stato stampato in detta città nientemeno che 
sino dal 1818 e l’on. Giolitti noa ha prestato o- 
recchio mai in sertantacingue anni, alle esorta- 
zioni in esso contenute ! 

La carriera politica di quell'uomo è finita ! 

Sino da quell'epoca lo Scuderi lamentava la 
decadenza progressiva d’ogni industria nell’isola, 
predicava contro i tributi, contro le privative, 


contro i ‘baroni, contro le comunità, gli impren- 
ditori, contre la cattiva viabilità che inceppava 
il commercio, contro un’altra infinità di cose e 
benevolmente, rispettosamente in 226 pagine fitte 
fitte indicava i rimedi e le vie da seguire per ri- 
donare Ja Sicilia all’antico splendore. Eppure 
l’on. Giolitti fu sordo ad ogni esortazione.,,. fino 


dall’anno 1818! 


Dal libro dell'on. Di San Giuliano, sulla Sici 


lia, del quale abbiamo già parlato .di proposito, 


togliamo ancora una nota, che risponde assai 
bene a certe accuse postume, e a certi giuochetti 
dî scaricabarile. ‘ 

Dice l’om. di San Giuliano ; 

— Io, che faccio tante proposte, fui sottosegretario 
di Stato nel ministero Giolitti, che moltì accusano 
di nulla aver fatto per la Sicilia: Se si allude alla 
tutela dell’ordine pubblico, è chiaro che non si pos- 
sono, in condizioni esteriormente normali, fare ar- 
resti per futuri reati; nè decretare pieni poteri e 
stato d'assedio per future rivolte. Provvedimenti sif- 
fatti debbono, non solamente essere, ma altresì ap- 
parire, giustificati da imprescindibile necessità, Se sì 
allude ‘alle riforme sociali ed economiche, il Governo 
può proporle al Parlamento, non decretarle di pro- 
pria autorità. Al dovere di proporle non mancò il 
ministro d’agricoltura, e vi si preparavano anche gli 
altri. Il ministro Lacava ha presentato un complesso 
di disegni di legge, che, costituiscono il tentativo 
più ardito e più completo di legislazione sociale che 
alcun Governo abbia osato sino ad ora in Italia, ed 
erano in corso gli studi per altre e maggiori propo- 
ste. Egli non mancò anche di sollevare la questione 
del dazio d'uscita sullo zolfo. Il compianto Genala 
molto fece per affrettare i lavori pubblici in Sicilia. 
Del resto il regime parlamentare ha i suoi pregi ed 
i suoi difetti. Uno dei suoì difetti più gravi è che le 
mille occupazioni dell'ora che fugge, sviano la mente 
dalla previsione e dalla preparazione dell'avvenire re 
fanno sì che i grandi problemi non si affrontano ri- 
solutamente se non quando s’impongono in tutta la 
loro gravità ed urgenza, quando jam provimus, ar- 
det Ucalegon. Spesso i migliori per Montecitorio di- 
menticano il paese; chi è immune di questo peccato 
scagli la prima pietra! 


Pm) 


Un caro amico manda a Ottorino la seguente 
lettera : 

Caro Ottorino, 

Leggo il tuo articolo - Funerali e danse - m cui, 
biasimando le signore spezzine, che. hanno voluto 
ballare mentre sulla loro soglia v'è l'insurrezione, 
dici che la loro festa non può essere interpretata 
che o quale spavalderia, o quale incosciente legge- 
rezza ; e proseguendo su queste due ipotesi, termini 
con una geremiade. Mi sarei di cuore unito alle tue 
amare lagrime, se non mi fosse sembrata possibile 
una terza ipotesi ancora, senza dubbio la più proba- 
bile, che cioè non incosciente leggerezza, nè spaval- 
deria abbia indotte le gentili dame di Spezia a non 
smettere le loro abitudini, ma semplicemente quella 
serena tranquillità che in tutti i casi della vita, in 
mezzo ai pericoli più terribili, domina sempre le ani- 
me forti. 

Tu confondi, amico mio, il dolore con la costerna- 
zione. Il dolore ci afiligge, ci fa aiutare i miseri, ma 
non ci toglie dalle nostre abitudini ; la costernazione 
invece altera tutte le funzioni della nostra vita, sic- 
chè non più balli, non più feste, non più banchetti, 
non più passeggiate, non più lavero, non più sonno, 
ma solo immobilità in attesa del finimondo. 

Ah! no, gentili dame di Spezia, sebbene io non 
ami i vostri balli, sebbene il mio cuore non sia con 
voi, ma con quelli che soffrono, tuttavia per voi, per 
l'onore d’Italia, non ascoltate il mio amico ! Il vostro 
non è cinismo, ma fortezza, e la fortezza sia sempre 
la virtù precipua degli animi italiani, sia di quelli 
che imprecano e muoiono, che di quelli che vedono 
il fuoco attorniare la loro casa. 

Tu parlì di arte, amico Ottorino, e dici che il con- 
trasto ha una delle forme sue prediletto. Ma come @ 
dove mai sarebbe possibile questo contrasto, se al 
minimo rumore di battaglia, dovesse una parte ce- 
dere le armi e studiarsi solo di placar il nemico? 

Oh! no, non è arte questa, poichè nessun senti- 
mento da esso ci deriva nobile e bello: arte, è l’an- 
titesi tra il furore e la calma; tra il divampare delle 
passioni e la serena tranquillità, che ci fa mirare 
con occhio immobile l'universo iafranto di Orazio, 
che ci si rovescia addosso. E non esito a confes- 


LA FORTUNA 


Fu interrotto da un grido di Titta Barone: 

— Il Gufo, il Gufo!... - 

E all'ultima luce del crepuscolo sì vide il mo- 
struoso Stellario lottare disperatamente coi caval- 
loni. 

Il vecchio padre cadde in ginocchio orando ad 
alta voce. Qualunque tentativo per salvare l'auda- 
cissimo giovane era non che vano, impossibile; non 
si poteva affrontarla corrente alla. cieca; il più a- 
bile nuotatore, ignorando come fosse l'alveo in quel 
momento, poichè certo la piena la aveva trasformato 
da cima a fondo, non avrebbe potuto dare una 
bracciata senza inutile ed imminente rischio d'essere 
inghiottito dall'onda. 

Il Falco era atterrato. Che gli yalevano la forza 
e il coraggio, che gli valeva la ricchezza lì, contro 
quell'urlante nemico, se quand'anche egli l'avesse 
off:rta ai paesani, non uno di questi avrebbe potuto 
impiegare nell’opera di salvataggio, forza e coraggio 
meno vani de’ suoi ? 

— Eppure, - gli mormorava una voce profonda: - 
eppure, se fossi giovane... ! , f 

Attorno a lui, sul continuo fragore dell’acqua, si 
udivano grida insisteùti; ma un grido superò. gli 
altri, un grido di bestia che scannano, e Stellario agrap- 
pato a un tronco frondoso, apparve lì a pochi passi, 
spinto e risospinto dal flutto turbinoso. Ortensio si 
avanzò nell'acqua. Gli astanti agghiaeciarono. nel 
supremo spavento. Ed ecco un gruppo informe rote- 


larsi sulla melma de la. sponda: i due uomini ab- 


brancati al tronco, ghermiti l’ono con l’altro, aggro- 
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vigliati anzi come in una atroce lotta, eran salvi. 
Stefano, Saro ed altri contadini li trassero sui ma- 
cigni. Ortensio si alzò, irreconoscibile nell'ombra, 
coi panni fradici e infangati; Stellario sì svincolò 
dalle braccia del nadre, riafferrò il tronco, si slanciò 
a corsa, cadde, si rizzò ancora, ricadde. Lo porta- 
rono sulle braccia, privo di sentimenti, fino alla casa 
del padrone. 

Quivi c’era già radunanza. I Gusman strillavano 
contro il feroce torrente. Avevano dovuto fuggire 
dal borgo invaso dalla piena. 

— Siamo scampati per miracolo, - disse Paola al 
fratello.- Non s'è yeduta mai una rovina simile, Chi 
sa se la casa è rimasta in piedi ! Sono perduta. Cen- 
to metri di murò, terrapieni, agrumi, frutteto, ogni 
cosa il torrente mi ha divorato! 

— Via, mamma, non si disperi, - esortava Rosalia 
con tranquillità quasi gioviale. - Ringraziamo Iddio 
che abbiamo scampato la vita. 

Sopravvenne Titta Barone. di 

— Stellario è in cucina che mangia, anzi diluvia, 
- disse. - Per questa volta, se muore, muore d’indi- 
gestione, non di annegamento. Plaudiamo dunque 
all’eroe nostro, Ortensio Falco, il quale, dopo le 
gloriose gesta dell’epopea garibaldina, ha voluto dar 
Prova..: 

— Ma fammi un po' il piacere di lasciare in pace 
l'eroe, l'epopea; le gesta garibaldine, e ordina la 
cena, - disse Ortensio che, asciugatosi e rivestito- 
si, non sapeva come fare per acquetare la bara- 
onda. 

— Chi sa quando termineranno le lamentazioni di 
Paola! - pensava. 

— La modestia è la corona de’tuoi pregi, — 
sbraitava intanto il maestro di scuola. Ma essa è 
pure il ceppo ribadito ai piedi della tua attività, Tu 
sei il naturale rapprosentante di questo ‘paese; la 


sarti che la spavalderia mi piace assai più del tuo 
consiglio, mi seduce più 1° odio. del nemico che la 
compassione. 

No, dame gentili ed amabili fanciulle di Spezia, 
non ascoltate il mio amico: proseguite pure nelle 
vostre liete abitudini, e la piotà venga a: voi non da 
timore, ma da gentilezza di animo; non soccorrete 
il povero per disarmarlo, per impedirne l' ira contro 
di voi, ma perchè un sentimento dolce e soave vi 
spinga ad alleviare le altrui pene, perchè è bello ed 
amabile render meno infelici gli altri. Proseguite pure 
nei vostri canti e danze, e se il furore della rivolta 
dovesse raggiuugervi e colpirvi, vi ‘raggiunga nel- 
nell’ebbrezza della gioia e vi colpisca col sorriso sul 


volto. 
G. G. Gissi 

Un circolo eccentrico americano, che si. inti- 
tola Fat Men's Club, vale a dire il Circolo de- 
gli uomini grassi, è sorto testè a Washington. 

Le condizioni di ammissione in quel circolo 
sono severissime, poichè non vi si accettano che 
uomini allegri, che pesino per lo meno 93 chilo- 
grammi ed il cui tronco abbia almeno 102 cen- 
timetri di circonferenza. È 

Alla prima riunione, gli uomini grassi proce- 
dettero alla elezione del presidente e del vice- 
presidente del loro circolo, e, siccome la elezio= 
ne fu fatta pesando tutti i membri, risultò eletto 
presidente uno che pesa 195 chilogrammi e vice- 
presidente un altro che pesa 170 chilogrammi. 

Con quella elezione, il Fat Men's Club ha 
dato una solenne smentita al noto detto. prover- 
biale: Gli uomini non si giudicano a peso. 


Statistica ministeriale francesa. 

Il Gaulois ci apprende che, dal 4 settembre 
1870 al 18 gennaio 1894, in Francia, gli uomini 
politici che, quali ministri segretari di Stato, fe- 
cero parte dei varii gabinetti che si succede:tero 
al potere, furono in numero di centocinquanta- 
nove. 

Se formassero una bella Società di Reduci? 


Fiber fbonag 


Ciclisti, piede in staffa « Ovoid » in bocca! 


"LI SORERIIDORI ITALIANI ALCESTERO 


In seguito alla notizia pubblicata in un telegramma 
parigino della Tribuna, il maestro Greco, giunto 
stamane a Roma da Nuoya-York, ha spedito al cos- 
rispondente della Tribuna a Parigi il seguente tele- 
gramma : 

« Tornato Roma leggo telegramma Tribuna 9 cor- 
rente rela tivo sfacciati propositi Mérignac. Pregola 
indicarmi donde parte notizia, avendo diritto prov- 
vedere. 


AcesiLao GRECO 
Scuola magistrale scherma » 

Il maestro Greco afferma che a Nuova York vinse 
tutti i compioni, ed ottenne, dopo parecchi giorni di 
contestazione nel Comitato, il premio così detto di 
campionato. 

Egli ebbe la soddisfazione di battere il maestro 
M.r Kendall, laogotenente inglese, che s'era presen- 
tato apposta per dimostrare la superiorità del metodo 
inglese sulla scuola italiana, 

M.r Kendall era ben preparato, ma il maestro 
Greco seppe a dirittura disarmarlo. 

L’ultimo giorno che passò a Nuova York, il'mae- 
stro Greco e il maestro Pessina battendosi a. piedi 
col maestro Holawski, campione germanico, e col 
maestro Ross, campione americano, vinsero comple- 
tamente la scommessa, dopo alcune contestazioni pro- 
vocate da gare di nazionalità. 


CRONACA DEI DISORDINI 


*A Massa 

Massa, 20 — Il Regio Commissario straordinario, 
generale Heusch, ha visitato stamane nel nostro:0- 
spedale il brigadiere ed il carabiniere feriti nella notte 
di sabato scorso alla Foce di Carrara. 

Massa, 20 — Il manifesto del Commissario stra- 
ordinario, generale Heusch, pubblicato ierì, face ec- 
cellente impressione. 

La cittadinanza si dimostra sempre più rassicurata. 

Massa, 20 -- Il R. Commissario straordinario, ge- 
nerale Hausch sì è recato a Carrara. 

Anche oggi fu affollatissimo l’ufizio del disarmo. 


Nessuna nuova 

Proseguono le ricognizioni della iruppa. 

Il tempo non accenna a migliorare, 

Massa, 20 - E° qui giunto, prendendo subito pos- 


sesso del suo ufficio, il colonnello del 9, bersaglieri, 6: 


Ruggero, nominato presidente, del tribunale di 
guerra. : 
Carrara, 20. — Gli alpini hanno iniziato le ope. 
razioni di montagna. E' giunto un altro rinforzo dî 
carabinieri a 

Il commissario straordinario, generale Heusch, è 
qui arrivato ed ha restituito subito la visita fattagli 
ieri a Massa dal sindaco: e dalla giunta. i 

Il disarmo procede senza incidenti. S 

Anche la Camera di commercio ha pubblicato un: 
manifesto, invitando alla calma ed alla fiducia. 

Anticipazioni agli operai 

Carrara, 20. — I primari commercianti, di loro 
libera iniziativa, deliberarono di far anticipazioni a- 
gli operai perchè non li danneggi la sospensione dei. 
lavori. 

Un altro manifesto del gen. Morra 

Palermo, 20 — Il generale Morra ha emanato il 
seguente decreto: 

Visti i decreti che riflettono il disarmo 6 la costi- 
tuzione dei tribunali di guerra, nonchè l'articolo 251 
del codice penale per l'esercito, decreta: 

1. Saranno deferiti al giudizio dei tribunali mi- 
litari di guerra tutti i delitti contro la sicurezza 
dello Stato previsti dal codice penale comune, . libro 
secondo, titolo primo; , 

2. I contravventori del decreto che ordina il di- . — 
sarmo saranno denunciati all'autorità giudiziaria mi. 
litare che immediatamente provocherà il giudizio del 
competente tribunale di guerra per l'applicazione 
delle pene stabilite dall'art. 7 del sopra mentovato . 
decreto; 

3. Tutte le autorità politiche e militari della 
Sicilia sono incaricate dell'esecuzione del presente 
decreto. 

A Palermo 

Palermo, 20 — Continua la calma. 

Prosegue regolarmente il disarmo. 

A Messina È 

Messina, 20 — Cominciando da Patti, Naso e 
Santa Lucia sì inizierà oggi il disarmo dei Comuni 
della provincia, 

Fu sciolto senza inconvenienti il Fascio 
ratori di Tortorici. 

La Giunta municipale di Kaggi emise un voto di 
plauso al governo per le misure energiche prese a 
tutela dell'ordine pubblico. 

Messina, 20 -- Le operazioni pel disarmo in pro= 
vincia procedono regolarmente, 

A Castroreale ed a Montalbano le truppe furono 
accolte festosamente dalio rappresentanze munici- 
pali e dalle cittadinanze che si recarono loro incontro 
con musica. 


dei lavo- 


A Caltanissetta 

Caltanissetta, 20 — Le operazioni del disarmo 
sono terminate col massimo ordine qui, a San Ca- 
taldo, a Mazzarino, a Pietraperzia ed a Resuttano, 
mentre proseguono negli altri comuni, 

Calma perfetta. 

Nella città di Villalba è giunta truppa per proce» 
dere al disarmo e fu accolta al grido di: Viva il rel 
Viva l'esercito! 


La Nocera vince il vizio urico e le renelle. 


e EI OO] 


Cronaca pi Roma 


ALLA CASSA DI RISPARMIO 

Da due giorni la folla va a ritirare i depositi 
alla Cassa di Risparmio, Ieri cì volevano;le guardie 
e i carabinieri per regolare il turno e la Cassa 
restituì a pronti contanti oltre 35 mila lire alla 
gente, che ha fretta ed e invasa dalla paura. 

Paura di che? Che i denari scappino dalla 
Cassa di Risparmio? O che la Banca Gonerale 
debba trascinare nella sua, rovina tutti gli Istituti, 
anche le Casse di risparmio! 
E Nel Consiglio comunale e fuori si è parlato di 
malfattori. Certamente qualcuuo deve avere inte- 
resse a spargere le notizie allarmanti che pro- 
ducono il panico. Ma sono altrettanto stolti que- 
sti depositanti paurosi, i quali ben sanno o do- 
vrebbero sapere che le Casse di risparmio hanno 
i loro fondi impiegati molto solidamente e sono 
severamente sorvegliate dalla legge. 

Quelli poi che debbono essere pazzi a dirittura 
sono coloro che vanno a ritirare i loro depositi 
alle Casse postali di risparmio, 


tua ritrosia ci lacera una bandiera. Chi volesse lot- 
tare contro di te nella prossima pugna delle urne 
è dichiarato alla presenza di questi adunati, ora, 
qui, da Giambattista Barone, traditore della patria. 

— Come! anche deputato vuoi farmi? - gli disse 
ridendo il Falco. 

— Interroga la coscienza dei tuoi compaesani, - 
rispose Titta: - chiedi il loro voto direttamente, e, 
se ti riesce, provani che la candidatura ch'io inizio 
ron è la interpretazione dei bisogni e delle aspira- 
zioni universali. Chi ti ha veduto là, sulla sponda 
del micidiale torrente, quando io ti traevo dalle ac- 
que furibonde, non potrà sconfessarti mai più, Que- 
Y supremo atto della tua vita eroica t'impone l'ob- 

go... — 

E M'impons l'obbligo di andare in cucina, per 
vedere se c'è mezzo di refocillare quest'arca di Noè, 
- parlò Ortensio cercando di sottrarsi alta continua- 
zione della predica, 

Ma don Ciccio Paolo, associandosi con riserva ai 
bollori: dell'insegnante rurale, soggiunse : 

— Non c'è cha dire, sono cose che non si dimen- 


ticano. Temerità, lo so; ma dal momento che il Si-' 


gnore ha voluto permettere... 

— Il Signore qui non c'entra, - urlò Titta. - Se 
ci entrasse, gli chiederei ragione del disastro e lo 
farei arrossire. 

E la discussione si rinfocolò divergendo. 

Intanto Rosalia, presa una mano di Ortensio, gli 
mMormorava : 

— No, non posso serbarle rancore. Lei mi ha of- 
fesa, oh in un modo!... Ma un uomo come Lei è 
sempre sicuro del perdono. 

— Sta bene, cara, ne riparleramo quando sarò de- 
putato, - rispose il Falco sciogliendosi dalla ra 
gazza. 5 a 

Fa un cadere dulla padella ne la brage, Paola che 
lo appostava, gli fu sopra: > ; 


Sat e SENESI ire lele i a e AS RR CO RE VE o O IS EIR ci DINIA NRE 30 PAE OI SIA O STO 01 ALITO DESDE NIOSEE SR a TR i] 


— Senti: Ortensio; avevo giurato di non metter 
piede qui mai più; diciamo la verità, tu sei scappato 
da casa mia come da una spelonca di briganti. Ah 
quanto mi hai fatto piangere! Ma adesso non ci vo- 
glio, non ci debbo più pensare, perchè tu sei lo splen- 
dore e il sostegno della nostra casa; trattaci come 
vuoi, non importa; noi fondiamo tutte le nostre spe- 
ranze sopra di te... Dio, che chiasso fa quella ca- 
naglia! - aggiunse tendendo la mano in aria verso 
il prete e il maestro di scuola. - Fammi la grazia di 
venire un po’ con me: ho da spiegarti... fra noi non 
ci debbono essere equivoci. 3 

Ortensio dovette seguire la sorella in un'altra 
stanza, da cui si udiva il fragore della disputa, ac- 
cresciuto ora dall'intervento di Nardo Gusmanan che, 
dopo aver taciuto a lungo, alla fine voleva dir la sua 
sulla stabilita candidatura del c8gnato, E come stril- 
lava perchè Ortensio lo udisse e lo registrasse fra i 
suoi più caldi propugnatori ! 

— Volevo dirti, - cominciò Paola, - che la tua 
intenzione di restaurare la casa... Un momento: bada 
che io mi prendo la libertà di parlarne, perchè tu 


‘me ne hai discorso per primo; se no, zitta. Conosco 


i miei doveri. Danque dicevo: sta bene; tu possiedi . 
ora un patrimonio vistoso, vuoi ritirarti qui e am- 
ministrare i tuoi beni... E' vero che vuoi ammini- 
strarteli da te? 

— Sì; và pure avanti. 

— Dunque, è giusto che tu debba abitare in una vil- 
la, in'un palazzo, piuttosto che in una semplice casa 
vecchia. Ma, io pensavo: solo? M'intendi ? Soli 
te solo vorresti sobbarcarti a tante cure? Non 
pare. Ora non ti nego che l'idea di vedere entrare 
a fare da padrona qui un’estranea, che serve, nonlo 
posso tollerare. Che ne dici? OS 

— lo? ascolto ; non dico nulla. 


(Continua). — 


 diquesti mutui, 

‘So mancasse la fiducia nella cassa postale, sa- 
rebbe pienamente inutile andare a ritirare i de- 
positi; perchè In tal caso vorrebbe dire che non 
non si ha più fiducia nello Stato; allora anche 
i biglietti che si ritirano non avrebbero più va- 
lore e si cadrebbe nel fallimento generale, 

Coloro che spargono le notizie allarmanti sono 
malfattori:, ma coloro, che, credendo a queste 
| notizie, vanno a ritirare i loro depositi alle casse 
| rostali, sono imbecilli o ingenui. 

HE lorino, intanto, alcuni mascalzoni sono riu- 
| sciti a truffare con questa trovata dei poveri 
contadini: davano loro ad intendere che i li- 
bretti non volevano più nulla e li comperavano 
con un ribasso del 0 o del 50 per cento! 

7 deplorevole che la gente si lasci trascinare 
da questi stupidi timori e faccia sorridere gli 
asiuti e 1 malvagi; abbastanza furbi ‘da evitare 
anche la meritata galera 


— 


Alle Casse Postali 
Non solo alla Cassa di Risparmio sul Corso, ma 
anche alle Casse postali di risparmio, continua la 
pazzia e il panico, ela folla corre a ritirare le proprie 
| somme, 
Ieri si è dovuto ricorrere alla forza 
regolare l’afiluenza del pubblico, 
Ripetiamo : è un panico ingiustificato ; nna vera 
forma di demenza, 
L'on. Baccelli nelle scuole 
L'on. Baccelli anche ieri ha fatto una visita im- 
provvisa a _ uola, Stavolta, accompagnato dal 
professor Ci » ha visitato il Liceo Mamiani. Poi 
x sì recò, alla Clinica medica, dove faceva lezione il 
suo sostituto prof. Rossoni. È 
i L'illustre uomo ebbe dagli studenti festosissime 
\accoglìenze. n 
Per i lavorii scultori del monumento a V. E 
La Commissione composta dai signori Allegretti,, 
Rondoni e Gialianotti eletta nell’ adunanza del 26 
novembre fra gli scultori residenti in Roma, allo 
allo scopo di ottenere cho i lavori scultori pel Mo- 
numento Nazionale a Vittorio Emanuele II, siano 
(banditi « per concorso » fra gli scultorii italiani, in- 
| vita a una nuova riunione per questa sera alle ore 
È 20 12 nei locali del Circolo Mercuri Calamatta in 
via Coppelle n. 53 p. 1, per comunicare le adesioni 
ricevute dai Circoli artistici d'Italia all'uopo consul- 
tati, e deliberare sulle ulteriori pratiche pel conse- 
guimento dello scopo. 
AI Circolo radicale 

Teri sera il Circolo Radicale, come avevamo an 
nunziato, si è riunito per deliberare definitivamente 
sul Congresso democratico proposto nelle precedenti 
adunanze. 

Alla riunione erano stati invitati anche i deputati 
dell'Estrema Sinistra, e fra questi abbiamo notato 
gli onorevoli Cavallotti, Guelpa, Celli, Socci e Mon- 
tenovesi, 

L'assemblea riusci molto numerosa, e calma. Dopo 
Una discussione lunga e animata. si deliberò che il 
Congresso dovesse essere limitato ad una rappresen- 
tanza della pura democrazia di tutte le regioni d'I- 
talia: in questo senso fu presentato il seguente or- 
dine del giorno dall'on. Socci, cui si associò con un 
emendamento anche l'on. Cavallotti: 

« L'assemblea nomina una Commissione composta di 
una rappresentanza del Circolo Radicale e dell’E- 
strema Sinistra per convocare in Roma amici delle 
varie regioni d'Italia onde accordarsi nel modo di 
esplicare nella grave ora del paese i doveri contratti 
dalla democrazia italiana col suo programma ». 

L'ordine del giorno fu approvato all'unanimità. 

Procedutosi alla nomina della Commissione, riuscì 
composta come appresso: Giovanni Bovio, Fel'ce Ca- 
vallotti, Napoleone Colaianni, Ettore Socci, Ettore 
Ferrari, Ernestd Nathan, Floardo Pantano, Pilade 
Mazza; Giovanni Amici, L. A, Vassallo. 

La commissione terrà la sua prima adunanza la 
sera di giovedì 25 corr. in luogo da destinarsi. 

ll conte di Torino 
ri ha fatto ritorno in Roma il Conte 


pubblica per 


Alle 10,10 di 
di Torino. 


Corse alle Capannelle 
La società delle corse in Roma ha pubblicato il 
programma della riunione annuale di primavera nel 
1894, che avrà luogo nei giorni 15, 17, 14 e 22 a- 
prile prossimo. 
Roma Eterna 

|» Oggi il professore Nispi-Landi tratterà la topogra- 
fia o i monumenti della cima palatina Felia. Parlerà, 
în ispocie, dell'Arce di Evandro, delle Curie Veteri, 
della Casa di Tullo Ostilio, di Tempi di Pinati, della 
Dea Strenia e di Lari e del Dinao A:lrianco Veneri 
ct Bomaea eternae, È i 
Il convegno è allo 2 e mezzo pom. all’Arco di 
Tito. 

; ci Carità 
Da qualunque parte essa venga, da qualunque par- 
tito, o classe o casta sia diramato l'invito a fare la 
carità è: dovere di tutti, specialmente nei presenti 
momenti, di ‘rispondere prontamente © largamente 
all'appello. i F 
Nel monastero delle Oblate di Tor de Specchi, 
nei giorni di lunedì, martedì, mercoledì prossimi, 
| dalle ore 14 alle 17, avrà luogo una vendita di bian- 
cheria e altro, a beneficio di alcune “famiglie po- 
vere. a s 
Raccomandiamo alle persone di cuore di contri- 
buire per quanto sarà loro possibile, all'opera cari- 
tatevole. - 


oi «Conferenza agraria Ra 
Il rag. Tito Castellani nella Sala sociale in wa 
dei Prefetti, 17, scala interna, oggi alle ore 10 © 
mezzo terrà una conferenza sull’importante tema: 

«Convenienza finanziaria per i capitali di dedi- 
carsi alla trasformazione agraria dell'Agro Ro- 
mano.- 


È Musica all'aria aperta — È 
Il concerto comunale suonerà al [Pincio 088! de 
menica 21 corr. dalle ore 15 alle 16 e mezza co 
programma pubblicato giovedì scorso e non eseguito 
| Gaia della:pioggia. J.  S& — se 9 


x 


- Rei i EA a Corte] 
inesi o, invece di du 
solo ballo, durante” a Pei 
Il ballo, avrà luogo il giorno 30 genîiaio, 
«—_' Cronaca delle Associazioni 
; Fratellanza Militare Umberto 1 — Quest'oggi 
alle ore 3 pom., avrà luogo nella sede sociale, he 
colo del Piombo n. 2, l'assemblea generale dei soci 
Società per il bene economico di Roma 

3 E rasi pubblicata la relazione sui lavori della 

Sonata che col l.correnta è entrata nel quinto anno 
Non è poco - date le 

“ ciò che la Società, in 
coltà, ha fatto. ; 
- Ora il Consiglio direttivo sta preoccupandosi di al- 
cuni gravi problemi ché sono d'interesse vitale per 
Roma. 

Superstiti garibaldini in Roma. — Oggi, dome- 
nica, assemblea generale nella sede dei Reduci delle 
patrie battaglie, in piazza. della Posta Vecchia, per 
addivenire, coll’intervento del notaio cav. Bini An- 
tonio, all'atto di costituzione del sodalizio in onte 
morale. 3 

Trattandosi di cosa fondamentale e vitale per l'As. 


sociazione, sono raccomandati tutti i soci di non 
mancare. 


presenti condizioni di dose 
mezzo alle più gravi diffi- 


+ Un innocente processato 

leri alla sesta' Sezione del tribunale correzionale, 
venne discussa la causa contro Damaso Mosi impu- 
tato di spaccio di bigliettì falsi. 

Il Mosi era difeso dall'avv. Gregoracci, e dallo 
svolgimento del dibattimento, venne a risaltare lu- 
minosamente l'innocenza dell'imputato al punto che 
il P. M. ha ritirato l'accusa, ed in conseguenza il 
tribunale assolse pienamente il Mosi. 

Non possiamo a meno di deplorare coma si inizino 
procedimenti contro persone oneste senza prima ap- 
purare e stabilire la responsabilità penale. 

Uceisa dal marito 

Al palazzo Cardellini in via Leone IV abitava due 
anni addietro il calzolaio Gioacchino Mancini d'anni 
30, romano, con la moglie Amalia Gianni, una gio- 
vane di 24 anni, anche romana. 

Viveva con loro una bambina di sei anni, Gilda, loro 
figlia. , 

Gioacchino in quel tempo si trovava senza lavoro 
e, in breve la miseria andò a visitare quella fami- 
gliuola che era vissuta fino a queltempo abbastanza 
tranquillamente. 

Le disgrazie non vengono mai sole, e oltre la mi- 
seria andò a turbare la pace di quella famiglia an- 
che il tradimento : la moglie Amalia intrecciò una 
colpevole relazione con un suo vicino, il ciabattino 
Giovanni Nasini. 

Quella donna doveva avere una predilezione per 
coloro che si occupano delle estremità inferiori del 
prossimo! - 

Spinta dal nuovo amore e dagli stenti che in casa 
pativa, la giovane Amalia un giorno abbandonò il 
marito e seguì l'amante, portando con sè anche la 
piccola Gilda. 

I fuggiaschi andarono a nascondere il loro amore 
colpevole, poco distante dalla casa abbandonata, e 
presero in affitto una camera al casamento Berretta, 
nella stessa via Leone IV fuori porta Trionfale. 

Il marito tradito, vedendosi abbandonato, oltre che 
dai clienti, anche dalla propria sposa, non montò 
sulle farie, ma sì recò da questa a scongiurarla 
di tornare con lui. Ma dove? Nell'antica abitazione 
non si trovava più un mobile, poichè il calzolaio a- 
veva tutto o venduto o impegnato. 

La moglie avrebbe acconsentito di tornare con suo 
marito, ma acconsentare a non avere un letto 
dove riposare, no. 

Provyide il ciabattino, l'amante, che fornì il da- 
naro necessario a rendere abitabile una stanza în via 
Leone IV. 

E la coppia ricongiunta tornò alla vita coniugale 
con la variante prodotta dall'introduzione del terzo... 
comodo. 

Il calzolaio però non trovava a calzare nessuno e, 
quindi a guadagnare un soldo. Il ciabattino riusciva 
a raggranellare qualche danaro, che era appena suf- 
ficiente ad alimentare sè stesso e la gonna del suo 
cuore. x 

Il calzolaio si vide così costretio a vendere i po- 
chi mobili che il ciabattino, in uno slancio gene- 
roso, aveva elargiti. 

Ma la vendita cessò presto, o dopo avere alienato 
anche il letto si trovò di fronte al dilemma: o ab- 
bandonar tutto ed andare in America o morire di 
fame. Ù 

Il buon calzolaio, visto che in un caso o nell altro 
sì trattava sempre di andare all’altro mondo, si de- 
cise e attraversò l'Oceano, sperando di non trovarsi 
più nel mare di guai che gli aveva dato tante sofle- 
renze. d 

Infatti in America trovò lavoro @ riuscì, nel ‘set 
tembre scorso, a mandare 50 lire alla moglie, la 
quale era andata ad oa insieme all'amante în 

ia degli Equi n. 70, int. 23. 
"i E rità però il calzolaio tornò a Roma e su 
bito si recò in casa della moglie dove, trovatala sola, 
non sospettò neanche, il buon uomo, che le spese di 
casa fossero fatte dal ciabattino. è 

Però Amalia non voleva saperne di tornare col 
niarito è la sera stessa di quel giorno, andò con l’a- 
mante e con la figlia in una camera in nia Natale 

rande n. 8. 
E qualche tempo il marito saputo da lettere 
anonime che la moglie era in Trastevere, tg 1 
giorni girava per quei quartieri nella speranza d'in- 
sont i del 16 l'incontrò infatti in via del 
Moro. 


Si parlarono, ma il marito non riuscì a convincere 


ie di i i li andò alla se- 
oglie di recarsi con lui. Allora eg a 
soia di P, S. di Trastevere perchè si cercasse di per 
suadere la donna. a seguire il marito, come vuole 
legge. 
Fu chiama: 
ghiere nè minacce. 
Ieri mattina, il calzolaio” 
Natale del Grande. e. picchi 
la moglie. Sio 
oi Chi è ? - chiasel Ambla: dé 
La forza! - rispose il marito. ; 
Dia asia sposa capì dalla voce di che cosa si 
tor s 
itava. Le 
trai “ Veitene) èrinutile, non vengo. Pr 
I 


ta la moglie. ae a nulla valsero nè pre- 


alzolaio di'buon'oravsi recò in via 
ò.alla. porta. della. camera 


‘|: pastiglie-campione a titolo: di provai. 


r I buon marito se ne andò, Sull’ascio 
ciabattino. < 
— Fa venire giù mia moglie - gli disse. 

— Fattela venire giù, tu. Se non vuol venire, 
chiama una guardia, -'_ pi 
Il marito si recò allora alla sezione di pubblica 
sicurezza, dove poco dopo s'incontrò con la moglie 
che andava per avere un certificato di povertà por 
il gratuito patrocinio nella causa di separazione che 
aveva in animo di intentare. dg: IR: 
Il faazionario, cercò ancora di accomodare amich 
volmente lu vertenza, ma.tutto fu inutile.” $" 
; Uscirono e si separarono. Alle 11 e î 
rito vide la moglie in piazza Santa Maria 
stevere,.che si dirigeva in casa dell'amante 
Senza farsi scorgere, l'avvicinò, e Con 
cetto la colpì alla schiena. ; 
‘Mentre con un grido di dolore la donna 
terra nel proprio sangue, il calzolaio fuggì. 
Fa raggiunto al vicolo del Piede e ai 
L'Amalia fa condotta alla Consolazione, di 
poche ore spirava. 
Ed ecco un'altra vittima della 
della bratalità ci «n uomo. 


propria infedeltà 


Redattori. sentimentali, apparecchiatevi ‘asciori= || 


ne le vostre considerazioni sui mariti che uccì 
ono. i 
Tentato suicidio i 

Al terzo piano della casa segnata col numere 21* 
în via del Sudario abita il messaggero postale A-\ 
driano Piedimorsi, di anni 47 romano, con due fi 
glie, Amelia di anni 23 e Ida di 19. Da tre ovquat- 
tro giorni il Piedimorsi mostravasi in famiglia di 
cattivo umore ed eccezionalmente malinconico, 

Allo domande rivoltegli dallo figlie per sapere le 
cause della sua tristezza, ogli non rispondeva. Ieri 
allo undici, nella sua camera, prese un vecchio re- 
volver e se ne esplose un colpo all'orecchio destro. 

Da alcuni coinquilini venne soccorso, e con una 
vettura trasportato all'ospedale della Consolazione. 
AÀ quei sanitari non riuscì di estrarre il proiettile è 
il Piedîmorsi fu dichiarato in pericolo di vita. 

Credesi che il disgraziato abbia attentato ai suoi 
giorni per disesti finanziari. 

Un po’ di tutto 

Lo stagnaro Romeo Dirilli, d'anni 28, romano, do- 
menica scorsa, in via del Boschetto, per dividere al- 
cuni rissanti, ricevette da uno di essi due coltellate 
alla coscia sinistra. 

Solo ierì si è recato a farsi medicare all’ospadalo 
di S. Antonio, dove lo dichiararono guaribile în 25 
giorni, salvo complicazioni. 

— Al vicolo Civitavecchia due cavalli attaccati ad 
una vettura, spaventati, si dettero alla fuga con 
grande pericolo dei passanti, n 

In piazza di Ponte S. Angelo vennero coraggiosa- 
mente fermati dal vice-brigadiere dei carabinieri ‘Se- 
condv Gabaccini e dal carabiniere Angelo Molliconi. 
Il vice-brigadiere riportò delle contusioni pel corpo, 
per le quali dovrà stare in cura tredici giorni. 

— Il facchino Luigi Picciotti, d'anni 42, ieri ‘alle 
13 cadde nello stabilimento della luce elettrica, da 
una scala a piuoli, e sì fratturò il braccio destro. 
Guarirà in 30 giorni. di 

Per finire 

IL padrone al portinaio : 

— Ma voi non badate alla porta. Ogni sera la mia 
cameriera riceve un giovanotto diverso. 

— Scusi, ma io credevo che andassero per... la 
padrona. Ù 


Liquore del Pellegrino ottimo preservativo perl'in- 
fluenza, - D. Chiara, Via Nazionale, 57. 


R. BEMPORAD e F - Firenze 


Cessionari Libreria editrice F. PAGGI 


— Recentissima pubblicazione — 


Le allegre giomate e i nuovi ghifibizzi 
di MISS PRUNELLA 

Libro umoristico con elegantissima copertina a co- 
ai pittoré Fabbi. Volume in 16, di pag. 216, 
L. 1,50. 

Questo libro del brillante umorista toscano è ri- 
boccante di brio, di festività. Jarro tocca quasi tutti 
gli argomenti della vita quotidiana; tutto ‘serve di 
mira all'acuta punta della sua abile penna, allà sua 
pronta ‘e*fina osservazione. 

« .. è un libro consolatore; c'è un umorismo sì 
<vivo e spigliato che attrae e ci distoglie, almeno 
« per qualche istante, da tristi pensieri. Se il. riso 
« fa buon sangue, molti dovranno esser grati a 
« Jarro di aver contribuito alla loro allegrezza. alla 
« lor buona salute. » 


Di Jarro si è pure pubblicato Sul palcoscenico e 
in platea, ricordì umoristici, nuova edizione L. 1,50. 

Questi due libri si trovano penso i principali li- 
brai, e si ricevono franchi di porto mandando il 
prezzo alla ditta R. Bemporad e F. di Firenze. 


OTTIMA OCCASIONE 


Per CAUSA di DIVISIONE 


Vendesi Tenuta 
nella Provincia di Roma © — 
dell’estensione di ettari /190 |, 
Non si tratta con mediatori. > 


Per 


G, Belli, 127,- Montecitorio, Roma 


La soppressione del freddo 


Fino a tanto che non si popprimerà nil freddo 
o l'umidità, noi soffriremo sempre di laringe, di 
bronchi, di polmoni, di. raffreddori». a meno di 
‘premunirci delle pastiglie Géraud ibe;si trovano 
in tutte le farmacie al prezzo di L. 1,50 Ja sca- 
tola (porto e dazio in più), Si può rivolgersi di- 
rettamente a M. Géraudel a Sainte-Mti el 
il quale invia gratis e franco dietrd 


In Roma. presso A. Manzoni e C.. (Ogni. pasti- 
glia contiene 25 milligrammi di ace _ 
gia purificato, per metodo speciale). i 


«ma sora, feco buona impress'one, i 


informazioni scrivere direttamente a |. 


lg 
Per posta aumento di cent. 85.» 


. Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA 
nuovo Tritone, di a 46. 1 "i 
3 FONDO 


LUO TDI sr 


vogliono conservarsì sané e robuste, — 


gino ‘che doveva cantare noi Pa- 
i, si ammalò improvvisamente, co- 


ìè poco mancò che la rappresentazione nun do- 
essere rimandata. E lo sarebbe stata, so il 
(Ti Pellegrinî nòn avesse accettato di 
re all'improvviso, senza prove, la non facile 
dr Canio, è Bi 

Così la rappresentazione ‘ebbe luogo e il pubblico, ‘ 
ninieroso, applaudi siricetamente: il Pellegrini 6 gli 
altri artisti. - De 102008 he & 
L'esecuzione, apparss alquanto migliore della pria 


pesta: sera Pagliscci e Cavalleria si replicano. 


molti applausi a Novelli, a Leigheb e a- 
gli Altr esecutori. 

Questa sera il Bugiardo di Goldoni con le ma- 
schere di; ne, brighella ecc. Il monologo Sem- 
plicità, defto da Novelli e la graziosa farsa Tele- 
maco il disordinato, una delle più esilaranti crea- 
zioni di Leigheb. ©‘ 


Il Chierichetto e la Gran Via continuano al Na- 
zionale a richiamar gente e a divertire. 

lersera il teatro era abbastanza affollato e la brava 
Compagnia’ Milzi fa molto applaudita 

Oggi”due rappresentazioni. 

Il Conte di Montecristo ba.avuto iersera, al Mota- 
stasio, una bella. riconferma di succosso, Il teatro: era 
affollato. è: gli applausi furono continui. 

Oggi due rappresentazioni: in entrambe il Conte 
di Montecristo sarà preceduto da una commedia con 
pulcinella. 


Anche al Manzoni questa sera due rappresenta- 
zioni : alle 17,1j2 Amleto e alle 21 L'Indovina ebrea. 
SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Pagliacci — Cavalleria Rusticana — 

ore 21. 

VALLE — Bugiardo - Semplicità - Telemaco il di- 
sordinato - ore 21. 

NAZIONALE. — Donna Juanita (atto 1, e 2) — 
Gran Via -.ore 17 1j2 — Chierichetto - Bam- 
bino di un anno - Yecchia Gran Via - ore 21. 

METASTASIO — Il Conte di. Montecristo (ballo) - 
ore 17 e 21. 

ROSSINI — I toreros - ore 17 e 21. 

MANZONI — Amleto - ore 17 }j{2? — L'Indovina 
Ebrea. ore 21. 


SISI 


DALLA PROVINCIA 


Alatri, 19, 

Ieri sera il nuovo Circolo Unione ha inaugurato i 
suoi locali con una brillantissima feste da ballo. Le 
danze si protrassero fino a giorno, dirette dall'egre- 
gio dottor Galante, e vennero chiuse con un anima- 
tissimo cotillon, sotto la direzione del dottor Bu- 
glioni. 

A metà della festa fu estratta una lotteria con ric- 
chi e bei premi a beneficio della cassa sociale. 

Molte le signore e signorine della città e dei paesi 
vicini intervenute, fra cui noto la distintissima si- 
gnora Galante in bianco e merletti, la Pitocchi in 
nero, la Ricciotti in rosso, la Calzanera, la Rosati, 
l'Evangolisti. 

Poi uno sciame di signorine con graziose toelette, 
che davano una nota gaia alla sala: f-a esse, a me- 
moria, noto la elegantissima signorina Pitocchi, abile 
ed instancabile danzatrice, la Belli di Fumone in 
bianco, le Franchi di Trivigliano pure in'bianco, lo 
Rosati in rosa, e poi le signorine Castagnacci, Pierì, 
Calzanera, Evangelisti, Palmesi, Galloni e molta altre 
ancora, 

Al piano sedeva l'egregio maestro Alessandro Bu- 
bali; il buffet era molto ben fornito e. squisitissimo. 
La bella riuscita della festa si ‘deve principalmente 
alla commissione formata dei signori dott. Baglioni, 
notaio Folchetti e Caporilli Luigi. 

Con molta aspettativa sono attese le altre feste 
annunziate, che attireranno molte signorine nei bei 
ed eleganti locali del nuovo Circolo, a cui auguro 
buona riuscita e lunga vita. 


- 


Ciclope. 
SCIARADA 


Dentro una colpa se innesti un potente 
Combinato ti riesce un sofferente. 
: Niz. 
Spiegazione della Sciarada precedenti 
INDO-VINELLO. CI 


. NoTIZIE E INFORMAZIONI 

È I pieni poteri 

Il governo fa dire che i pieni poteri che il 
‘governo vorrebbe chiedere, sarebbero analoghi a 
nelli chiesti per l'abolizione delle preture, 
Per ora si tratterebbe di riformare. le circo- 
rizioni amministrative, la eliminazione di taluvi 
tituti amministrativi (quali ?), e la riduzione de- 
lì organici. 
= Per ora è questo: e l’appetito crescerà per via. 
i Ma anche questo primo saggio delle pretese 

all'on. Sonnino vuol dire: - dare al governo la 

ltà di sopprimere prefetture, sotto-prefetture, 

i ze e tutto quanto piacerà a lui, e a suo 
ibito; e dargli nelle 
impiegati del regno. 
. Come vedete, non c'è nessuna. differenza col- 


‘l'abolizione di qualche pretura ! 


È 


a RI 


bella piena iersera al: Valle pel Patatrae e 


mani le sorti di tutti gli s 


L'on. Orispi 
è ristabilito dalla lieve indisposizione che lo ha 
trattennto in uflicio. ? ‘ 
La chiusura della sessione 
Anche la Riforma ‘smentisce la notizia della 
chiusura. della. sessione, ma aggiunge in foiido 


queste parole sibilline e paurose, le quali sem-|- 


brano dar ragione a- noi. 

<« L'attuale ministero non avrebbe ragione di ini 
ziare un nuovo periodo di lavori al Parlamento: tranne 
il caso che sorgesse questa necessità, per ragioni 
che finora non sembrano probabili, » 

Finora! - i 

Improbabili non vuol dire impossibili. 


SRPRAR E quelle ragioni quali sarebbero? . . 


Contro gli allarmi egli allarmisti 
Il governo si mostra persuaso della .necessi 
di suontuare e far punire, coloro Cha, in, ques 
giorni diffondono panico ed allarmi. 
Questo è giusto. È 
Ma il miglior provvedimento sarà il mostrare 
di avere un programma economico e finanziario. 


Il comm. Sensales 


Affermasi. da fonte beneinformata che-il comm. | 


Sensales, direttore generale della pubblica sicu- 
rezza, sarà nominato consigliere di Stato, 
La conferenza sanitaria 


La conferenza internazionale sanitaria di Parigi è|. 


differjia al 7 febbraio prossimo. 

L'Îfalia vi sarà rappresentata: dal comm. Pagliani, 
direttore genérale della sanità! pubblica al ministerò 
dell'inteino a Roma e dal marchese Malaspina, pri- 
mo segretario di questa ambasciata italiana. 

Fra italiani o francesi 

Parigi, 20 —= Lé nuove risso segnalato du qual 
che giornale fra operai italiani e francesì ad Auber- 
villiers e Saint Gabiio non hanno alcuna impor- 
tanza. i 


Nen: si tratta che d'ineruente baruffe, (non. infre-|. 


quenti fra operai. 
Nessun reclamo pervenne in proposito all'autorità 
francese od italiana. 
La Camera di commercio italiana a Parigi 
La presidenza della Camera di commercio italiana 
a Parigi è costituita pel 1894 come segue : 
Presidente, comm. Gaetano Gandolfi — Vice-pre- 
sidente, signor Luigi Roffo — Tesoriere, cav, Gioac- 
chino [Castagnoli — Segretario, cav. Alessandro 


Rabiniî. 
Al Relohstag 
Berlino, 20. — Si rinvia il progetto di. imposta 
sul vino alla Commissione incaricata di esaminare 
quello sul tabacco, e l'altro che estende la tassa di 
bollo agli effetti pubblici, alle quietanze, lettere di 
porto ete., nonchè affari di borsa. 
Votarono contro i socialisti, i dùe partiti liberali, 


‘democratici del Sud, una parte dei nazionali liberali 


ed una parte del Centro. 

Berlino, 20. — Durante la discussione sulla pro- 
posta d'imposta sui vini, il presidente del consigliò 
wurtemberghese, Mittnacht, dichiarò che i governi 
della Germania del Nord avevano promesso nel 1870 
di non introdurre alcuna imposta sui vini; il governò 
del Wurtemberg non può perciò acconsentire a tale 
imposta. 

Questa dichiarazione è vivamente commentata. 

Niente disordini in Albania 

Scutari d'Albania, 20, — Le notizie di gravi di- 
sordini in Albania non sono esatte. La Sublime 
Porta ha qui mandato due piroscafi e ha cambiato 
il governatore locale. I pochi conflitti alle frontiere 
montenegrine vennero repressi. 

: La Conferenza monetaria 

Londra, 20 — Lo Standard ha da Berlino che un 
gruppo d'interessati sottoporrà nella prossima Con- 
ferenza monetaria un progetto di Unione tra gli Stati 
Uniti, la Francia, la Germania e' la Gran Bret- 
tagna. 

Gli affari in India 

Calcutta, 20 — Essendo prossima la stagione del- 
l'esportazione, il segretario di Stato delle Indie, ha 
intenzione di non mantenere il tasso minimo di 15 
penco e 1j4 pei Councils bills. 

Tale notizia disorganizza completamente gli af- 
fari, 

Cose d'America 

Rio-Janeiro, 20 — L'ammiraglio Saldanha da’ Ga- 
ma ha respinto le truppe del. governo, uccidendo 
120 nomini ed ha fortificato le sue posizioni. 

La ricomparsa in circolazione di biglietti di Banca 
dell'impero, i quali si credevano distrutti, produce 
allarme. 

Rio-Janeiro, 20 — Il maresciallo Floriano Pei- 
xoto ha destituito il comandante di Santa Cruz, il 
quale lasciò che gl'insorti. venissero soccorsi nella 
baia, 


LE BORSE 


20 G.nneio. 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Pesante, 
Rendita italiana 5 per 0/0. — Apertura 73,60 — 
Chiusura 72,75. 
Cambio sull'Italia 12 12. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 73 78. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Calma. 

Rendita italiana (contante) 73,75. 
Li 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Sostenuta. 

Boulevard del 20 
98 02 


Rendita francese 3 0|0 perpetuo 
Rendita francese 4 LE 0,0 
Rena italiana’ 5 0 

Rendita turca (nuova) 

Egizano 6 050 


Rendi*'a ungherese 6 0/0 (1887) 94 5,8 
Rendita spagnuola-esterna nuova 6258 
Banca ottomana 604.06 
Lotti . 99 50 
Russo nuovo —_ — 
Portsyliese 20 114 


Canio su Madrid 
gr ———__s__ 
FONTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

firografia Folchetto — Piazza San Silvextro, 80, 81 


È LA MIGLIORE DI TUTTE 
a cova soltanto 


Lire 1.25 


la Bottiglia 


Ù Ci 
da e 
S Sa as, 
EA 1\ Ae 
Si es de 
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a È 
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c 
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Deposito e vendita in ROMA presso A. TABOGA, Via Nuovo 


— In Civitavecchia : 0. Palanca, parrucchiere. 


Vetigazioe Generale Italiana 


SOCIETA’ RIUNITE 


FLOR:0 E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Ì pet iti 


Linee Transoceaniohe 


pore-Hong-Kong (gal quattro settimane). 


Napoli-Gibilterra-Ncw York (facoltativa), 
Gemova-Montevideo-Buénos-Ayres (quindicina e). 


Genova-Napoli-Messina-Sue:-Aden-Bambay-Singa- | Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
| Palermo-New Orleans (facoltativa) . 


Linee Mediterranee 


ivorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 

Vapoli-Massaua (ogni quattro settimane). 

ne-Assab-Aden (settimanale). 

Geo niaNopoli. Messina-Pireo-Smirne 0 Salomicco- 
Tossan'inopoli-Odesza (settimanale). 

Genova-Martigiia (bisettimanale facoltativa). 

Genova-Pziermo-Brindisi-Venezia (settimanale). 

Vene-i,-Ancoîa-Bari—Brindisi-Alessandria (ogni 
due s tlinyane). 

Vene. 

Ve 


Genova-Livorno-Oagliari-Tunisi-Susa-S/a%- Gabes- 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palèrmo-Oefalù-Patti-Messina (settimanale). 
Genova--Napoli—Messina—Oatania—Malta (settima- 
nale). 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale), 
Msddelena-Terranova-Oagliari (bisettimanale). 
Palermo-Oagliari (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P, Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Dapraia-P, Torres (settimanale). 
Napoli-Qagliari (settimanale). 
Givitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (triseltimanale). 
Napoli-Oalabrie-Messina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Tr iesfe (bisettimanale facoltativa). 

-Ancona-Tremiti-Bari-By indisi—Dorfù--Pi- 
reo-Dostantinopoli (settimanale). 

Venezia-Bari- Brindisi (settimanale). 

Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimanale). 

Ancona-Zara (settimanale). 

Pale. mo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). 


Servizi 


i —. 


minori | 


Livorno Porto Santo Stefano (settimanale). Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). 
Messina-Reggio (bigiornaliere). Porto Empedocle Lampedusa (settimanale). 
Se: informasioni dirigersi in Roma zlla Direzione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodoli 
» Senova ed in Palermo alle Sedi Corpartimentali — In Napoli e in Vensnia alle Azo- 
tu:ta © -— In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agensio della Società. , 


Livono-Purtoferraio-Portolongone (rettimanale). | Messina-Lipari-Salina (bisettimanale). 
| NB. lu caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari specia, 


i | Progresso innegabile! 


LE MINESTRE ISTANTANEE 


colle quali, con una tavoletta di soli 15 centesimi si può fure col brodo 
od anche coll'acqua sola, una-squisita Minestra per due porzioni. Sono 


di ‘tale bontà e comodità che basta provarle uua volta per. poi tenere 
sempre in casa un piccolo assortimento di dette 


MINESTRE ISFANTANEB MAGGI 


Vendita da tutti. i salumieri e droghieri cel Regno 
Rappresentante Generale per l'italia 


(G.V. LUCHESCHEPZ - MILANO, Via S Pit lr, 16. 


PESS Ea 


GIN D'OLANDA 


Fabbrica - A. C. A. NOLET - Schiedam 


(HOLLANDE) 
12 MEDAGLIE D’ORO alie prince 


“ 


Ruppresentante generale per l'Italia Signor A, VAN LA MSW£ERDE 


MILANO — Corso Loreto, 3 


In ROMA vendita presso la DITTA A. TABOGA. Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


3 Tritone, 44 a 46 — Rocec 
Chieco, via Maddalena — Riccò e Materossoli, Piazza in Locina — Mantegazza, Via Nazionale 


|VENO DA PASTO 


ipali Esposizioni 


Interessante Notizia 

Con garanzia agli increduli del pagamento dopo. la. guari- 
gione, si sanano radicalmente in 2 0 3 giorni qualunque ma- 
lattia segreta, e sue conseguenze; mercè la mmracolosa Inie- 
zione o Confetti Costanzi, Prezzo dell'Iniezione L. 3 
e dei Confetti, per chi non ama l'uso dell’Iniczione, Scatola di 
50, L. 3 80; vendibili in Roma presso le Farmacie Angelo Plina 
piazza Torsanguigua, 15 — Consoli Pompeo, già Valori, via 
Kosetta, 6 e Società Farmaceutica Romana, via. del Plebiscito, 
angolo via degli Astalli 18, che ne spedisce anche in' provincia 
mediante pumento di cent. 75. 


 RACHITISMO 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 


“e malattie di languore in genere, derivano dalla 
imperfetta. assimilazione dei cibi. 

Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
arrecherà grandi vantaggi. La 


Emulsione Scott 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica 
mente a tutte le esigenze di un’alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 
sapore gradevole. 

CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


si vende in tutte. le Farmacie. 


= = 

5000 lire si regalano dir 

verà esì- 
stere una tintura migliore dell’acqua di Roma, per ridonare ai 
capeli bianchi in pochi giorni i primitivi colori, biondo castagno 
e nero morato, senza macchiare. Ja pelle nè la biancher 
dici certificati dei primari professori della capitale d 
che è l’unica acqua ricolorante che si possa usare senza nuo- 


cere alla salute. = Bottiglia di 300 grammi con istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con l’au- 


mento di una lira. L'unico deposito in Italia è presso l'inventore 
Nassareno Poleggi via della Maddalena, n. 50 Roma. Acqua 
alla Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente, scatola 
due bottiglie e istruzione lire due. Si spediscono in tutta Italia 
da una as atole con l'aumento di 80 centesimi. 


I :SUTh 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’AMTUNI 


d’oro 
Besangon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


MEDAGLIA D’ORO 
Palermo 1892 


Medaglia 
MEDAGLIA D'ORO 


Praga 1893 


—————n 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


PRIPPI NIAIOTI 


VOLETE DIGERIR BENE ?? 


Acqua di Nocera Umbra 


CONCESSIONARIO .-— 
MILANO 


Acqua di Nocera Umbra 


L'Acqua di Nocera si vende in Roma presso A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. È È 


e fiano 2.25 e 2,50 il fiasco] È 
ivolgersi esclusivamente presso la Ditta A, TA) 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, Senti POSI 


LLAFRANCA PADO 
: "DPAVICOLTUNE 
Galline, tacchini, pavoni, 
y0che, anitre, fagiani, pernici 
#- Uova per l’incubazione - 

Conigli, lepri, cervi, dainî, 
cani, ecc. - Uccelli esotici. | 
Gratis catal, e listini illust.] 


ITRUU MAZZONSVI 
ve: CASA 


== 
ele: Alpino purissimo 
CENTRIFUGATO S 


Vasetto da grammi:350 L. 1,50... 
>» 550 2,50 
Prezzo di Chilogramma » 3,40 
Vendita esclusiva presso la. 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tri-. 
tone, 44 a 46, Roma, 
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PUPAZZETTI DEL PANICO 


Un provvedimento energico 


ur (alle guardie) — Arrestato il panico. 
È All’osteria 


— Abbiamo fatto bene noi, a non risparmiare! 
— Così, si risparmia .. il fastidio di andarci a ri- 

prendere i quattrini. ; 
Nella Banda Nera 


— Ah! birbaccione!®hai rubato un portafogli ! 

— Che vuole? dicono che in questi momenti non 

bisogna lasciare i quattrini in giro. 
Tra poeti 


Si 


— Tu, quanto hai messo da parte in questo tram- . 


busto. ) ; 
— Centomila lire. E tu? ì 
— Io ho messo da parte... anche il pudore. 


— È tu non ritiri i tuoi libretti ? — n 
— Non ce n'è bisogno: ho quattro libretti; ma non 
ho mai trovato un cane che li volesse musicare. 


sd pes ze di 


IL FANTASMA 


i he l’on. Sidney-Sonnino sìa destinato a 
STA scena ministeriale, 0 alla dea 
‘.. della riapertura, o subito dopo la riapertura della 

| LEA dopo tanti anni di critica e di bron- 
tolii, salito finalmente al potere, nella. praisone 
più eminente e preponderante del gabinetto, ia 
mato persino il presidente del ministero dei Di 
sbetici, nori riesce a concretare un idea, ea sa 
ciò che tanto lungamente rimproverò 2 tutto 3 
resto del genere umano di non aver fatto, egli 
dovrà sparire. i 

E di Cie suo rapido passaggio GEE 
il governo, non riniarrà traccia maggiore, di 
quella ch’egli impresse nella storia parlamentare 
del nostro paese, quando era SOLOSRERRAAnO 
del compianto Perazzi. Mentre il'suo principale 
veniva alla Camera a dire la verità per essere 
- rimandato d’urgenza a casa, egli faceva appena 
in tempo a compiere quest'unico atto di governo: 
ordinare all’economo del ministero di far venire 
| d’Inghilterra certi libri di scienza delle o) 
‘che arrivarono infatti a grande velocità, quando 

| l’on. Sonnino non era più al governo. 


x 


© In questo suo brillare e trasvolare, come una 
‘meteora sui cieli del governo, per ripiombare 
nelle tenebre nella critica sterile contro tutti gli altri, 
’è per questo valentuomo, probo, rigido, stu- 
e seccante, qualche cosa di fatale. 
V'è in tutto lui, in tutta la sua vita, in tutta 
opera sua, qualche cosa di negativo, 


di inaffer- 


rabile, di non tangibile, che vi dà l’idea del fan- 
tastico e di macabro. 

Già non sì sa bene se sia israelita o prote- 
stante, egizio o italiano, giovane o vecchio; molti 
non sono ancora arrivati a sapere quale sia il 
nome e quale il cognome fra quel Sidney anglo-sasso- 
ne e quel Sonnino di Terrasanta... in Ciociaria. Non 
si è mai capito bene con chi fosse, che cosa vo- 
lesse, in qual partito militasse; anzi, non essendo 
di Destra nè di Sinistra, non volle più neppure 
essere di Centro, e formò un seminario di sotto- 
segretari, che lo aiutassero a diventar ministro, 
e li battezzò indipendenti. ni 

Pareva dovesse entrare in vari gabinetti, e 
trattò con tutti, poi si disgustò con tutti, e dopo 
aver detto di sì, finì per dir di no, e tornò a 
brontolare, a gemere, a ululare sugli errori de- 
gli altri e sulle sventure della patria, 


—fo 


ci questo Olandese volante della fi- 
a Babe modo di accordarsi con 
qualcuno, e s'era trascinato dietro, al governo 
quanti Salandra, e quant’altri Trentapepi nda 
voluto, e aveva impresso nel nuovo gabinetto la 
impronta della. sua malinconia di quaquero, © 
aveva fatto chiedere la tregua del BEE a 
convertire l’Italia in un paese di venditori ì il 
bie protestanti, e, pur di veder rifiorire Deo: 
nomia pubblica c’eravamo rassegnati ae = 
Francesco Crispi all’ultimo dei connazionali, a s 


i ta lugubre dittatura. — 
DT I Gai ole un mese, e il fantasma non 


corpo. SI dea 
a ino: dp nel. campo dell’jinafferrabile: 


anzi per tîmore di essere afferrata, la mimosa pu- 
dica dei finanzieri fa dire che se ne andrà. Egli 
non può essere dittatore che nel regno degli 
spettri. 

Un bagliore, una visione rapida, un cencio 
bianco che non sì sa se sia la bandiera della 
tregua o un sudario, poi un breve sericchiolio di 
scheletro che cade, e il nulla. 


Ma se il fantasma sparisce per non aver. sa- 
puto regalare al governo un programma, non 
per questo il governo sarà più ricco di idee. 

E l’ora, nella quale bisognerà tornare ad a- 
vere delle idee; l'ora nella quale non basteranno 
più all'Italia i quotidiani proclami del generale 
Morra dl Layriano, e i telegrammi allarmisti 
noncnè ufficiali, sta per scoccare. 

E l'ora, in cui i fantasmi e gli spauracchi de- 
vono tornare nel regno delle ombre e. delle 
ubbie, e gli uomini, i vivi devono tornare alle 
opere feconde. 

‘Torniamo a pensare alle cose serie e gravi, 0 
lasciamo le apparizioni e le chimere nel barac- 
cone del mago popolare Mercipinetti in piazza 


Guglielmo Pepe. 
Cime, 
I PIENI POTERI 


Hanno perfettamente ragione — così almeno io 
penso — coloro i quali affermano che, dati i no- 
stri costumi politici, specîe- elettorali, le riforme 
organiche nelle amministrazioni dello Stato, ciò 
che è quanto dire la riduzione di impiegati, non 
potrà mai essere ottenuto senza la concessione di 
quei pieni poteri che rendono erbitro il governo 
di fare e disfare, Tutti sappiamo come, in Italia, 
i deputati rappresentino più il Collegio che la 
Nazione; e quel ministero il quale si presentasse 
alla Camera con un progetto di legge in cui fos- 
sero determinati i luoghi dove gli ufficii dovreb- 
bero essere soppressi o ridotti, farebbe opera da 
suicida, 

Per riuscire dunque alle riforme organiche 
tanto reclamate e tanto promesse, sono indispen- 
sabili ì pieni poteri. 


Non si creda però che l’ottenerli sia cosa fa- 
cile per un ministero, dappoichè anzi, nella pra- 
tica del diritto costituzionale, essa è Ja difficilis- 
sima tra le difficili. Accordando i pieni poteri, 
pur anche entro limiti ristretti e chiaramente de- 
terminati, il legislatore va a spogliarsi da sè 
medesimo della facoltà di legiferare, che costi- 
tuisca la ragione della sua rappresentanza, cioè 
della sua essenza. Gli si può chiedere atto ‘di 
abnegazione maggiore ? 

Io non so vedere se ‘non due soli casi, nei 
quali un'assemblea politica, o quand» meno la 
maggioranza di essa, possa ragionevolmente con- 
cedere al potere esecutivo le facoltà spettanti al 
potere legislativo, quando cioè la domanda viene 
fatta dal governo alla vigilia di una dichiara- 
zione di-guerra, giacchè allora non esistono più 
partiti; ovvero quando il Governo stesso è sor- 
retto da una maggioranza di partito, sicura e di- 
sciplinata, decisa a superare qualunque ostacolo, 
qualunque difficoltà, pur di raggiungere uno 
scopo che rappresenti veramento od anche solo 
che essa creda rappresenti un giusto desiderio, 
un bisogno legittimo delle popolazioni, 


Siamo noi oggi davanti ad uno di questi due 
casi? No, sicuramente. 

Ci si sarebbe stati quando Crispi — incaricato 
di comporre il nuovo Gabinetto — avesse dimen- 
ticato l’amministrazione Giolitti e il tentativo Za- 
nardelli - immaginando di esser stato chiamato al 
potere l’indomani della caduta. di Rudinì. 

I duecento cinquanta deputati riunitisi a Mon- 
tecitorio e reclamanti un ministero di Sinistra, 
subito dopo la caduta di Giolitti, avrebbero pur 
dovuto significare qualche cosa. 

Allora sì — cioè quando ancora avesse imma- 
ginato di trovarsi, all'indomani della caduta di 
Rudinì — allora sì l’attuale presidente del Con- 
siglio avrebbe potuto domandare i pieni poteri 
colla fondata. speranza di ottenerli, giacchè sa- 
rebbe stato sorretto da quella maggioranza di Par- 
tito, della quale he discorso. Ma ora?.., Ora vi 
ha fondata ragione per credere che la domanda 
dei pieni, poteri — se presentata veramente — 
debba venire respinta. 


E dappoichè la questione è di tale natura da 
rendere necessario un voto di fiducia; dato che i 
pieni poteri siano respinti, sarebbe consigliabile 
alla Corona lo scioglimento della Camera? 

To non nego e non affermo; ma domando e 
dubito, E 3 

In opinione mia, siamo dunque davanti a questi 
fatti. Le riforme organiche, cioè la soppressione 
e la riduzione di impieghi e di impiegati, corri- 
spondono ai bisogni assoluti della finanza ed al 


| desiderio universale. 


Dati i nostri costumi politici, particolarmente 
elettorali, nen è possibile ottenere dulla Camera 


Pagamento anticiprte, 


l'approvazione di una legge che determini. i luoghi 
dove gli ufficii dovranno essere soppressi o ri- 
dotti. 

Necessaria quindi la domanda dei pieni poteri. 
Altrettanto ragionevole però il dubbio che ven- 
gano respinti, perchè solo ‘alle maggioranze di 
partito è lecito chiedere un atto di abnegazione 
così grande come quello che spoglia il legislatore 
delle facoltà di legiferare, 

Queste sono condizioni di fatto che spero nes- 
suno revocherà in dubbio. 

Come uscirne ? Come arrivare cioè alle rifor- 
me organiche ? ; 

lo vedo una via solu : faccia Crispi in gennaio 
quanto non fece in dicembre. Ritorni col pen- 
siero alla caduta del ministero Rudinì e compon- 
ga un Gabinetto sulla base dei duecentocinquanta 
deputati che si riunivano a Montecitorio l’indo- 
mani della caduta di Giolitti : componga cioè un 
Gabinetto di Partite. 


L'on, Preopinante 


La gente ha paura. 

Prima di ricercare la causa di questo sgomento, 
vorrei fare un’osservazione. 

Augelo Mosso ha studiato, in un volume, che 
fece fortuna, il fenomeno della paura. General- 
mente l’effetto della paura Si esplica in una fagu 
precipitosa, L'uomo che ha paura, fugge cinanzi 
al pericolo: però, quand8 non riesce a fuggire, 
diventa pallido e prova delle emozioni strane, che 
producono un altro effetto molto comune anche in 
circostanze ordinarie. e; 

Oggi, invece, succede yniBésb; molto curioso, 
che non credo sia stato=studiatordal Mosso, 

L’uomo, che ha pau&, jayéte di... correre, va 
alla Cassa di risparmio è*#d-ub’altra Cassa qua- 
lunque in cerca di denaro” ‘ 

Ritirata per ritirata, i paffositdella nuova so- 
cietà preferiscono di ritiraré*f/htiattrini e di por- 
tare a casa, mostrandoli alla ‘famiglia sbigottita, 
i lenti e sudati risparmii, 

In altri tempi, nei villaggi e nelle piccole'ci*tà, 
quando si spargevano netizie sinistre di guerra o 
di invasione, le famiglie benestanti fuggivano, Al- 
lora i ladri, i furfanti, svaligiavano le case e'le 
cantine, e quando i paurosi tornavano alle case 
loro, trovavano che i loro depositi erano già ri- 
tirati. 

Come i vecchi paurosi tornavano alle case loro, 
oggi, cessato il timore, i paurosi odierni ripiglie- 
ranno i loro quattrini e li riporteranno alle Ca: 
lagnandosi di aver perduto qualche giorno di in- 
teresse © gridando allora contro il Governo, con- 
tro la stampa, contro le Banche, ed anche contro 


il genere umano. 


Eppure bisogna confessare che suecedono in 
questi giorni cose tanto sbalorditive da far pau- 
ra anclie a coloro, che non ritirano un soldo 
da nessuna parte. 

Io comincio a temere che quella predizione del 
dottor Falb sull’urto della terra con la coda di 
una grande cometa stia per avverarsi. 

La fine del mondo non artiva senza alcuni in- 
dizi. ì 

La scrittura dice che le cagne andranno ulu- 
lando per la campagna annunziando la grande 
catastrofe e si avranno allora alcuni spettacoli 
non mai visti dalle genti. Il Porta ha anche a — 
cennato a questi sin.omi del finimondo in quei 
versi che i lettori ricordano certamente : 

Oramai anche mi, don Sigismond, 
Convengo appien nella di lei paura 

Che sia prossima assai la fin del mond, 
Chè vedo cose di una tal natura, 
D'una natura tal che non ponn dars 
Che in mondo assai prossim a disfars. 

Basta leggere qua e là le notizie dei giornali 
per convincersi che ogni giorno avvengono dei 
fenomeni straordinari. 

Ci avete badato? 

Un'agenzia ufficiosa, che dà le informazioni più 
sicure, ha messo in circolazione certi preparativi 
della Croce Rossa, che furono sulito smentiti 
farmalmente dal ministero della guerra. 

Questo non è ancora nulla. 

Da parecchi giorni si parla di bande armate 
che scora.zano nel territorio delia Lunigiana. 
Una di queste bande è di 800 uomini. Le bande 
s'incontrano con la truppa su per le montagne e 
rispondono al fuoco. I giornali hanna inviati dei 
corrispondenti a Massa Carrara. Eppure nessuno 
è riuscito ancora a sapere. chi sia in quelle 
bande armate, se abbiano un capo, come si 
chiami il portabandiera, dove doemono queglì 
ottocento sconosciuti e come passino la serata in 


questi giorni di carnevale. * 


E’ evidente che quelle bande devono» essere 
formate da alcuni spiriti piovuti dal cielo; uno, 
credo, dei fenomeni biblici che debbono annunziare 
il prossimo arrivo della terribile cometa, 


Kee 


Ci sono poi degli altri indizi stranissimi, e 
questi ce li dà l'Agenzia Stefani. 

A Massa Carrara non ci sono soltanto le bande 
armate e sconosciute: c’è di peggio. e 


n 


Un telegramma della Stefani da Massa finisce 
così: 

— Proseguono le ricognizioni delle truppe. 

Il tempo non accenna a migliorare. 

Questo tempo che non accenna a migliorare 
mi dà dei grossi sospetti. Non ostante lo .stato 
d’assedio e il proclama del generale Heusch, che 
invita alla calma, il tempo non solo non migliora, 
ma non accenna neanche a migliorare. Un tem- 
paccio anarchico, della peggiore specie, che s’in- 
fischia della autorità, dei decreti e di qualunque 
provvedimento ! 

La prova più convincente, l’indizio più spaven- 
toso, quello che meriterebbe uno studio accura- 
tissimo del dottor Falb, si trova in ua ultimo 
dispaccio Suefani da Massa. 

Sentitete: ; 

— Molti cittadini affluiscono all'ufficio del disarmo 
stabilito al municipio per i comuni di Massa e di 
Montignoso, 

Piove nuovamente a rovescio, - 

Si siamo! A. Massa piove a rovescio: un fe- 
nomeno tanto strano, che non si riesce*a capire 
senza averlo visto. 

Altro che bande armate! 

Quando comincia a rovesciarsi la pisggia, non 
basta camminare con gli ombrelli a rovescio: è 
segno che tutto il mondo va a gambe all’aria. 


te 


L'ultimo fenomeno. È 

Anche il governo prende dei provvedimenti de- 
gni della vigilia del finimondo. 

Infatti il Folchetto nella seconda edizione 
ieri annunziava nelle ultime notizie: 


— Il governo si mostra persuaso della necessità di 
suonare e far punire coloro che in questi giorni dif- 
fondono panico ed allarmi. — 


E soggiunge con una grande indifferenza : 

— Questo è giusto ! 

Ammettiamo ‘pure che sia giusto : ma quando 
un governo è persuaso di suonare, vuol dire 
che non c'è più rimedio e che la cometa del 
dottor Falb sta avvicinando la sua coda alla 


crosta terrestre. 
[ a (22/4) do = 


Teniamo sempre con noi degli « Ovoid. » 


GEREMIADE SECONDA 
Caro Gizzi, 

Lessi la tua lettera intorno alle mie geremiadi, 
e sento il bisogno di risponderti. Tu cavaliere 
gentile'e baldo, hai voluto difendere contro di me 
tutte le belle fanciulle che ballano : — ed io con- 
vengo che questa dolce impresa doveva esercitare 
su te così forti lusinghe da non permetterri di e- 
saminare con sufficiente. tranquillità di spirito il 
mio articolo Funerali e danze, che tu confuti 
con tanto acume, e con impeto invidiabilmente 
giovanile. 

Tu, che con successo e con goliardica giocon- 
dità, facesti danzare molta parte della swudentesca 
italiana, ti ribelli alla mia musoueria, e inviti le 
donne italiane a dar prova di forza d'animo e di 
polpacci, ballando, mentre l’ora è triste ed il pe- 
ricolo incalza. Nulla di più logico e di più natu- 
rale. Ma permettimi di fare alcune brevi e mo- 
deste osservazioni. 

Prima di tutto debbo ricordarti che il mio in- 
nocente articolo non suonava biasimo per nes- 
suno, e tanto meno per la parte più gentile del 

*genero umano, colla quale mi premerà sempre 
di stare ia buoni rapporti ; — era soltanto un 
ammonimento, un po’ malinconico, se vuoi, ma 
fatto senza cattiveria — come suol dire l'ottimo 
Cimone - e senza pose da predicatore. 

Io veramente non consigliavo nè alle donne, 
nè agli uomini la pavida inerzia di cui tu parli; 
nè tanto meno volevo che gli animi costernati 
cadessero come dardi imbelli dinanzi al pericolo. 
Non, caro Gizzi, io non ho mai pensato che in 
questi tristi momenti la società debba prostarsi 
sotto i rinnovati terrori della vigilia del Mille; 
ma non vorrei nemmeno che si rinnovasse le 
spensieratezzo leggiadre che precedettero la ca- 
duta della Bastiglia, o le stragi di settembre in 
Francia; e la caduta degli Stuardi in Inghilterra. 
Ricordati bene che coi madrigalucci profumati e 


di 


nei minuetti incipriati la forza di animo non ha 
nulla che fare. La forza di animo traspare dalla 
fronte di chi medita sui dolori umani, non. dal 
belletto delle imparruccate figurine di Watteau. 

La pietà che folleggia intorno al rantolo dei 
morenti io non la comprendo; il dolore che balla 
in tempo di waltzer, e striscia gli studiati inchini 
delle quadriglie, io lo capisco anche meno. 

Tu parli di arte; ed io ti chiedo dove mai 
l’arte raffigurò la gentile pietà in atto di ballare. 
Tu parli di tranquilla serenità nei momenti di 
dolore: ed io ti rispondo che una tale virtù è 
molto facile quando i dolori non sono di chi 
balla, ma di chi muore; quando chi balla non ha 
fame, non ha freddo, non ha ferite sanguinose. 
E’ da forti il sorridere alle sventure proprie, 
caro Gizzi; è da incosci o da colpevoli il folleg- 
giare în cospetto delle sventure altrui. 


PERS) 

Questo, e non altro, io volevo dire quando 
serissi l'articolo da te con tanto garbo incrimi- 
nato. E la pietà alla quale io ho pensato non era 
la costernazione: era luce di spiriti forti; era 
quell’altruismo divino che non ci permette di in- 
sultare al dolore dei nostri fratelli colle nostre 
feste. 

Perchè tu, caro Gizzi, parli del « nemico » di 
fronte al quale, per l’onore d’Italia, non devono 
le belle italiane dismettere una sola delle loro 
leggiadre abitudini: — ed io ti chiedo: — di quale 
nemico tu parli ? 

Tu parli degli affamati di Sicilia, o dei deli- 
ranti utopisti di Carrara ? 

Tu lo sai che questi e quelli non sono il ne- 
mico: sono dei nostri fratelli; ed io davvero non 
so se più meritino pietà le privazioni dei primi, 
o le aberrazioni dei secondi. 

Forse, e senza forse, gli uni e gli altri non 
sono che gli inevitabili frutti di una società che 
non vuole abbandonare una sola delle sue « care 
abitudini. » 

E quanto all’onore d’Italia, permettimi ua ri- 
cordo, caro amico: — vi fu un tempo in cui le 
nostre donne ballarono con maggiore e più tranquilla 
serenità di adesso: e mai l’onore d’Italia fu più 
di allora dimenticato, 


Concludendo, la pietà non è nè costernazione, 
nè timore, nè paura; come l’oblio non è fortezza 
di animo; come i balli non sono certo la suprema 
espressione del valore e dell’attività di un popolo. 
La pietà è un fiora divino, anaffiato da lagrime 
sublimi, che non apre il suo calice nell'atmosfera 
dei balli, e non cresce fra i coraggiosi baccanali 
e le ebbrezze della gioia. 

La pietà, caro Gizzi, ha i suti sorrisl; ma non 
sono quelli che, secondo te, la rivolta dovrebbe 
sorprendere sul volto delle belle italiane. 


Salute, 
Win 


CRONACA DEI DISORDINI 


A Massa e Carrara 

Massa, 21. — Oggi, ultimo giorno fissato pel di- 
sarmo, vi ha considerevole folla di cittadini che sì 
agglomerano al municipio per la consegna delle 
armi, 

Quantunque sia stato aperto un uflicio succursale, 
tuttavia si pubblicherà un manifesto di proroga del 
disarmo a tutto il 24 corrente. 

Massa, 21 + Prosegue la calma. 

Ieri una colonna di Alpini, percorrendo i sentieri 
di Borgiola e Barsana, in ricognizione ordinaria, 
ebbe agio di constatare l'inesistenza di una ban- 
diera nera sul monte Brugiana, la quale si diceva 
issata venerdì scorso. Si tratta invece di un grosso 
pino piantato sul vertica. 

Notizie ugualmente ufficiali smentiscono che sia 
stato commesso un attentato al treno Spezia-Pon- 
tremoli, Il grosso macigno, trovato all'uscita della 
galleria Saligolo, era precipitato dal monte, causa le 
frane, periodicamente frequenti, specie in. tempo di 
pioggia, fra Caprigliola e Aulla. 

Massa; 24 — Furono aboliti i lascia-passare fra 
Massa e Carrata. 

Furono ritirati finora circa 2000 fucili, 500 re- 
volvers e 500 pistole. 

Ad Augusta 

Augusta, 241 — Oggi è terminato il disarmo, il 

quale ha proceduto regolarmente. 


Le colonne mobili in Sicilia 
Palermo, 21. — ll regio commissario straordina- 
rio, generale Morra, dispose che la conservazione 
dell'ordine pubblico nelle provincie dell’isola vonga 
tutelata dalle colonne mobili di truppa, messe già in 
movimento dai rispettivi comandanti delle zone mi- 
litari. 
A Palermo 
Palermo, 21 — Le ultime notizie dalla’ provincia 
recano che regna tranquillità perfetta dappertutto. 
In città stamane sono terminate le operazioni del 
disarmo. ì 
A Siracusa 
Siracusa, 21, — Il disarmo procede regolar- 
mente. 
Ieri fa sciolto il Fascio dei lavoratori. 
La tranquillità continua imperturbata. 


Un nuovo colpo di scena in Serbia 

Vienna, 21 — L'ex re Milano Obrenovich, partito 
segretamente (1) da Parigi, giunse ieri sera, e con- 
tinuò il suo viaggio dopo una fermata di due ore. 

E° constatato che meta del suo viaggio è Bel- 
grado, ove arriverà accompagnato dal ministro serbo 
a Vienna, Simie, oggi a mezzodì con treno spe- 
ciale. 5 

Budapest, 24 — Un telegramma di Belgrado in- 
forma che è giunto colà il re Milano e che il Mini- 
stero Gruie ha presentato lo sue dimissioni. 

Belgrado, 21 — Il presidente del Consiglio, Gruic, 
ha presentato stamane al re le dimissioni del gabi- 
netto, motivandole coll'arrivo dell’ex-re Milano. 

Il re chieso a Gruic un’altra motivazione alle di- 
missìoni del gabinetto; ma Gruic rispose di non po- 
tervi aderire. 

Il ro allora assicurò Gruic che non si tratta di 
procedere sopra una via anti-costituzionale ed anti- 
parlamentare, e spera anzi che la presenza di suo 
padre chiarirà la situazione. 

Belgrado, 21 — L’ex-re Milano è qui giunto nel 
pomeriggio, atteso alla stazione dal re. 

L'incontro dell’ox-re Milano e di re Alessandro fu 
cordialissimo. 

La città è calma. 

Belgrado, 21 — I giornali hanno pubblicato . edi- 
zioni straordinarie, annunziando l'arrivo dell'ex-re 
Milano. 

Onde prevenire disordini, furono prese grandi mi- 
sure militari: le truppe rimasero consegnate nelle ca- 
serme. x 

Le sedute della Scupcina sono stata aggiornate. 


(1) Bel segreto! 


N. d. R. 
"Ti DISCORSO DELLON, CONCORDE 
San Miniato, 21 — L'on. conte Guicciardini ha 


pronunziato, dinanzi ai suoi elettori, un discorso, del 
quale ecco il sunto : 

Salutati gli elettori e accennato alla tristezza del- 
l'ora presente, dichiara che sarebbe delitto lasciarsi 
dominare dallo sconforto ; ben altri periodi tristi ha 
attraversato la patria o li ha tutti superati, supererà 
anche questo quando tutti facciano il loro dovere. 

Il male dominante che riassume e rende più acuti 
tutti gli altri è it disagio economico. Tralasciando di 
trattenersi sulle cause remote che lo hanno prodotto, 
dice che quelle che lo mantengono e impediscono: 
che cessi o si attenui sono due, il discredito della 
finanza, il discredito della circolazione. È 

Lo Stato vive di debiti. 

La circolazione è eccessiva e mal guarentita per- 
chè emessa, in gran parte, in rappresentanza di cre- 
diti che non avrebbero mai dovuto trovare domicilio 
in titoli di emissione. Anche ciò è inconciliabile con 
la prosperità del paese. 

E' necessario fare una sosta nell'incramento del 
debito, è altresì indispensabile che Stato e Banche 
di emissione si mattano concordi all’opera, anche a 
costo di sacrifizi, per risanare la circolazione e sol- 
levarne il credito. 

Crede che nel 1894-95 l'incremento del debito al 
netto delle estinzioni oltrepasserà i 100 milioni, cal- 
colando che le maggiori spese ferroviarie si paghino 
in un quinquennio. 

Dichiara che il tempo delle mezze misura è passato: 
esse non solo non giovano ma non hanno più nep- 
pure la virtù d’illudere. 

Pensa che bisogna migliorare il bilancio gradual- 
mente ma in tempo non lungo di una somma non 
iaferiore agli ottanta milioni: che non si debba vo- 
tare nessuna imposta o aumento d'imposta finchè 
non siano assicurati circa 40 milioni di economia - 


che assicurati 40 milioni di economia non si debba 
rifiutare un aumento d’imposte. Il miglioramento di 
80 milioni è necessario @ sufficiente. 

I nuovi aggravi, fatte lo economie, non debbono 
riffutarsi poichè i danni della situazione presente e 
quelli più gravi che si ‘preparano per l'avvenire, 
qualora non si provveda, sono certamente maggiori 
di quelli determinati da un aumento di aggravii ri. 
stretti nei limiti della più assoluta necessità, 

Non dubita che lo Stato possa dare gradual- 
mente in periodo di tempo non lungo 40 milioni di 
economie quando si abbiano ministri che vogliano 
farle ed abbiano l'abilità di trovarle, i 

Dice che l'esempio dei sacrifizi deve venire dal- 
l'alto, perciò. crede utile la riduzione dei maggiori 
stipendi. 

Indica poi la soppressione della indennità di resi. i 
denza in Roma lasciandola però a chi la gode fino 
a promozione : la riduzione degli - organici ammini. 
strativi mediante la limitazione delle ammissioni nei 
posti vacanti. 

Passa in esame i diversi ministeri domandando 
perchè non si siano, fatte talune economie possibili 
e reclamate da tempo. > 

Circa al ministoro dell'interno, fspocialmente, di- 
chiara che la riforma radicale e che ne facilitorebbe 
molte altre, come quelle già indicate della riduzione 
dei provveditorati, delle intendenze e egli uffici del 
genio civile, sarebbe quella di sostituire all'attuale 
circoscrizione politica delle prefetture, una circoscri- n 
zione più vasta; ma sulla sua opportunità non osa 
promuovere un giudizio. 

Però, per quanto si faccia, i bilanci civili e le spese. — 
di riscossione non possono dare quel contributo 
di economia che è necessario: di qui la necessità di 
fare un appello anche ai bilanci militari. 

Dopo le dichiarazioni pubbliche e private favore. 
voli alla riduzione delle spese militari, di uomini che 
per gli uffici oceupati non ignorano il tenore dei no- 
stri obblighi internazionali, non è più lecita l'obbie- 
zione che questi non consentano economie militari. 
Del resto, pensino î militari che l’esercito non è una 
istituzione di per sè, stante che possa essere prospera 
e rigogliosa in un paese immiserito: è una istituzione 
che vive della forza del paese. i 

Per la prosperità di un esercito, la proporzione fra 
le apese che gli occorrono e la potenza contributiva 
del paese, è condizione indispensabile, come la pro-. 
porzione fra le varie parti dell'esercito, fra i quadri 
e gli uomini di truppa. 

In quanto al modo delle riduzioni militari, osserva 
che due metodi stanno di fronte: quello della ridu- 
zione dei corpi d'esercito, quello del mantenimento 
dei 12 corpi con la falcidia radicale dei quadri non 
combattenti. Ciascuno dei due metodi ha per sè te- 
stimonianze autorevolissime. Quale il preferibile? 

Qui l'oratore dichiara che la sentenza può essere 
pron unziata soltanto dai competitori, ed aggiunge: 
riordinino questi l’esercito sulla spesa di 230 (due- 
centotrenta) milioni, che è la spesa massima sop- 
portabile dal paese, e il Parlamento, dal canto suo, 
dia affidamento che la spesa così ridotta sarà intan- 
gibile. Il risultato della riforma sarà un beneficio 
per la finanza, che potrà respirare, per l’esercito che 
non si sentirà più discusso. 

In quanto alla marina, dichiara che essa pure bi= 
sogna che concorra alle economie con 5 o 6 milioni 
di riduzioni permanenti. 

Ma checchò si faccia, le economie non possono 
bastare, occorre un aumento di entrate, ed il paese 
non deve riflutarle quando sia dimostrato che sono. 
il supremo sacrificio che si domanda. 

Ragionando per esclasione, l’oratore dichiara che 
rimangono possibili, oltre qualche particolare ritocco, 

i monopolii sopra cose di produzione estere, una ri- 
forma delle tasse di bollo e registro, la imposta ge: 
nerale sul reddito personale. 

In quanto ai monopolii, l'oratore ecede che quello, 
del petrolio non sia da condannarsi a priori. i 
Le tasse di registro non rendono quanto dovreb- 
bero per imperfezione di tariffe e per frodi di con- 
tribuenti. La nullità degli atti nonregistrati nel 1894 
fu combattuta da autorevoli giureconsulti, ma fu an- 

che difesa da Villa, Puccioni, Barazzuoli, 

Ma il caposaldo dei provvedimenti, a senso dell'o- 
ratore, dovrebbe essere la imposta sul reddito, che 
dovrebbe basarsi sull'apprezzamento del reddito netto 
del cittadino, coll'esonero dei piccoli redditi, con lieve 
progressione per i redditi maggiori, precisamente co- 
me si usa per la tassa di famiglia. 

L'oratore passa a dimostrare come si debba olimi- 
nare l'altra causa del disagio economico: il discredito 
della circolazione. 

Affermata, con gli opportuni provvedimenti, la fer. 
ma volontà di provvedere alla finanza e al credito, 
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— Tu forse, scusa, non hai riflettuto che... Abbi 
pazienza ; tu sei fresco e robusto da fare invidia ai 
giovani; ma ti parrebbe un atto savio metterti in 
casa una giovanotta che... Mi spiego meglio: tu hai 
bisogno d'una persona che ti voglia bene assai, non 
solo, ma che pure abbia per te quel rispetto... 

— Insomma, io sono un vecchio mezzo rimbambito, 
a cui si deve immollar la pappa... 

— Ecco come sei tu! Con te non si può ragio- 
nare; subito t'impenui, quanto ancora non hai ca- 
pito... 

— E tu non vuoi capire che io ho capito, e che 
voglio troncare certi discorsi. 

— Perchè? Hai capito, dici! Ebbene, che c'è di 
male nelle mie intenzioni. Su, parliamoci chiaro : io 
voglio formare la tua felicità, ma non ti stringo i 
panni addosso. Per ora ci siamo spiegati abbastanza; 
tu rifletti con comodo; poi ne riparleremo... Zitto, 


zitto, poi ne riparleremo, a suo tempo, quando avrai 
riflettuto. Pur troppo, in questo momento io non ho 


UGO FLERES 


FORTUNA 


ROMANZO 


la testa a posto; dopo lo spettacolo dell'inondazio- 


ne... Ah è stato il colpo di grazia! 

— Domani undrò a visitare i luoghi più danneg- 
giati dalla piena; speriamo che i guasti non sieno 
tanto gravi quanto tu immagini. 

Arrivava in quel punto un carro. di biancheria e 
d'utensili. La Gusman aveva già portato con sè molti 
fagotti di roba ammuechiata alla rinfusa, lasciando 
al marito 0 al figlio l'incombenza di far trasportare 


quinta più masserizia potevano e al più presto pos- 
v i 


ae RATE RENE 


sibile. Nardo era giunto da un pajo d'ore; Gaspare 
arrivava adesso con un secondo carico. Ben presto 
Ortensio vide tutta la casa in balia de la sorella. 

A cena, mentre il maestro rurale, don Ciccio Paolo 
e Nardo seguitavano ad accapigliarsi per il faturo 
deputato, ostinandosi a disputare pur essendo d’ac- 
cordo, il Falco seguiva con gli occhi Paola che an- 
dava su e giù impartendo ordini, rimescolando la 
suppellettile, sistomando la roba sopraggiunta, impa- 
dronendosi delle chiavi e trattando già Stefano ed 
Autonia come suoi domestici, da lei pasciuti e cre- 
sciuti. 

XIIL 

I danni prodotti dalla piena erano ingenti 6 sem- 
bravano immani per la loro subitaneità. Nello spazio 
di quarant'ore un gran tratto del paese erasì tal- 
mente trasformato, che molti proprietarii non potevano 
determinare in alcun modo la perdita. di ciasenno. Non 
v'era più distinzione di terreni lungo le due sponde; 
con gli argini erano anche sparite le piantagioni basse, 
così che dove il giorno precedente era lembo di vigna 
o d'orto, d'agrumeto o di canneto, adesso si vedeva 
un egual suolo acquitrinoso, sparso di tronchi o d'in- 
teri albori, schiantati lì sul luogo, oppure lontano, 
ma trascinati li dalla furia delle acque. 

La pigna scorreva. ululando crespa e giallastra come 
massa enorme di lava; la zona fluente, tutta d'un co- 
lore, passava tra le due muraglie naturali de la val- 
lata, coperte d'ogni gradazione di verde: il verde 
grigio dei fichipali e quello anche più smorto, per- 
chè misto di bianchiccio, dei fichi; il verde-azzurro 
delle agavi e il verde intenso, quasi metallico, dei 
carrubi. Qua e là, fra l’aggrovigliamento della vege- 
tazione libera, spuntava la macchia bianca d'un ca- 
solare o la macchia cinerea d'un castelletto. 

La vista non spaziava : a monte i colli sì velava- 


no di nebbia, o piuttosto degli strascichi del nembo; 
verso il mare i poggi alzavano appena la cresta sulla 
gigantesca fiumana, e il mare stesso, intorbidato per 
buon tratto da tanto sbocco di fango, pareva, a chi 
guardava dai margini del terrente, una tempestosa, 
illimitata continuazione di esso. 

Le vittime eran numerose; non poche quelle che, 
oltre il ricolto e le opere di cultura e di riparazione, 
vi avevan perduto la vita. 

Ortensio si aggirò dalla mattina alla sera sulla 
sponda destra del torrente, che ancora non potevasì 
valicare, accompagnando i più dolorosi, i parenti 
degli annegati, nella scoraggiante ricerca dei ca- 
daveri. : 

E da per tutto lo stesso lamento, non tanto per 
l'uomo cha era mancato, quanto per l'ajuto  ch'ei 
dava alla famiglia. Una vecchia appunto se ne stava 
accoccolata dinanzi la porta del suo tugurio, in vi- 
sta del burrone, piagùucolando: - Figlio mio, era il 
sostegno della casa! E una ragazzina, che si tirava 
dietro quattro bambini, il maggiore dei quali poteva 
aver sett'anni, si avviciuò al Falco dicandogli: - Ora 
come facciamo, signore? come facciamo? - Era la 
figlia del marangone, e quella era l’espressione im- 
mediata del suo dolore alla dimane della morte del 
padre: ora come facciamo? Certo s'era sparsa la fama 
della fortuna toccata ad Octensio, e per questo forse 
quella misera gente, nella speranza d'uu soccorso, 
esagerava le proprie strettezze; furs'anco davvero la 
vita sempre bisognosa aveva angustiato il Loro pen- 
siero, in guisa aa non poter concepire la sventura, 
il lutto, la morte d:l padre, del fratello maggiore, 
del figliuolo adulto, se non a traverso l'aumentata 
indigenza. — DS 

D'ora in ora la folla di mendicanti cresceva in 
torno a Ortensio, Dì 
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Stanco del lungo camminare su breve strada, si 
arrese all’invito che gli venno recato da un conta- 
dino; a nome della signora Miriani, proprietaria del- — 
l'angolo di terreno confinato fra la sponda destra del | 
torrente e la riva del mare. Il vento, che aveva 
ingrossato la piena impedendone lo scarico, era cos- 
sato, e alla foce, larga un mezzo chilometro, l'acqua 
scorreva già fra due strisce di melma fino alla ghiaja: 
quivi in parte stagnava. A veder le gore fangose, 
Stefano crollò il capo mormorando: 

— Quest'anno, meno pane e più chinino. - 

E finchè Ortensio non arrivò alla casa della Mi- 
riani affatto nascosta nel folto agrumeto, udì parlare 
del presagio delle febbri: dopo l'alluvione, la malaria 

Sulla soglia ecco Flavia Miriani movergli incontro 
attorniata da' suoi bambini. 

— Scusi tanto, sa; veda, non posso movermi senza, 
tirarmi appresso la nidiata. - 

— Come, mi dà del lei ora? - disse il Falco sorri- 
dendo quasi per celare il proprio stupore incapito 
d'improvviso malessere, È: 

Sorrise anche la signora, passandosi una mano nei — 
crespi capelli che le imgombravano la fronte. : 

Hai ragione; ma pensi che non ci vediamo da 
tanti, tanti anni?- ; 

— Si, quindici anni, - rispose il Falco. È 

== Quindici? Ah è vero; da quando la buon'a- 
nima... Basta, non ne parliamo. Ma già allora ci 
siamo veduti un momento e tu non avevi occhi per 
guardarmi. Vedi come son ridotta adesso ? - È 

E di nuovo sorrise, quasi chiudendo le palpebre @ 
scoprendo fra le tumida labbra ua dente sovrapposto» 
a manca, difettuccio o vezz) che per un'istante pre-. 
sentò alla memoria del Falco, più vivida e piena la 
visione della Flavia d'un tempo. 3 


(Continua). | 


A PIL 


la fiducia rinascerebbe anche 
| menti avessero prodotto il Il 
una vera e propria ri; 
Mans: Mail eddoo o 
| zione delle forze eco 
| Urge: ugni ritardo pu 
ST ao di Biella Psa 
$ vertimento. Le cause 
medi cho occorrono. 
specialmente col cuo; 
pietà, con tutto il 
penali. Ma nè i provvedimenti sociali, 
polizia, Valgono quando 
mico: di qui l’urgente necossità di risanare e di 
rialzare il credito del paese. 
I compito altissimo non può essere fornito che da 
un ministero forte. Il ministero Crispi non è un mi- 
nistero di partito; non è un ministero di coalizione. 
Psso, la sua autorità, la sua forza potrà trarla sol- 
tanto dalla qualità del suo programma, L'oratore 
augura che Francesco Crispi, oggi come nel 1860 
abbia la Visione chiara del bene d'Italia e delle vie 
per raggiungerlo. E invia un saluto alla dinastia di 
Savoia, oggi più che mai, guarentigie sicura del- 
Lunità della patria, (Vivi applausi). 
E SIORALALAD, Sasa 


Da 


\____—_—_—_t—_—_—_—_—_— 


È In Montalbaro d'Elicona è morta, 


Serafina Spadaro, sorella al carìssimo amico nostro, 
dottor Francesco Spadaro. 


Al caro amico, e alla sua famiglia, così doloro- 
samente provata, affettuose condoglianze. 


, in giovane età, 


OZ 


Per vivere molto bevete il Ferro-Uhina-Bisleri. 


Cronaca Di Roma 


sicari T VIGILI E SANT'ANTONIO 
Perchè S. Antonio sia il protettore dei vigili, non 
{| mi è riuscito di sapero. 
Ad ogni modo, ieri, i nostri bravi pompieri lo fe. 
Steggiarono con una colezione, alla quale presero 


parte anche l'assessore comm. De Angelis, il co-. 


mandante De Maria, tutti gli ufficiali del corpo, il 
prefetto comm. Cavasola, l'assessore comm. Pa- 
lomba, il consigliere Desideri, il cav. Colombo, com- 
missario per la riorganizzazione del corpo dei vigili, 
e ì rappresentanti della stampa cittadina. 

Tre grandi tavole erano state disposte nel grande 
magazzino alla Cernaia, nelle quali presero posto 
250 vigili. 

; La colezione fu consumata senza che nessun di- 
scorso ne avesse turbata la digestione. 

Nel gran cortile del quartiere erano disposte, in 
bell'ordine, tutte le macchine, le scale e gli altri 

| attrezzi del corpo. 

Fu mostrato il nuovo modello di elmo di cuoio, 
destinato a sostituire l’attuale berretto del vigile. 

Altre importanti modificazioni furono apportate agli 
attrezzi e alle macchine. 

Una innovazione utilissima, per esempio, è quella 
dei secchi in tela impermeabile per il trasporto del- 
l'acqua. Quésti secchi hanno, su quelli di legno 
finora adoperati, il vantaggio di poter essere tra- 
sportati in grande quantità sopra un solo carro. 

Ieri l’altro si è chiuso l'arruolamento, che ha dato 
un risultato superiore ad ogni speranza, sia pel nu- 
mero che per l'elemento eccellente. 

Son stati già nominati, dietro concorso, i due macchi- 
nisti ed i fuochisti, e si assicura che tra qualche 
settimana potrà essere formata la compagnia acca- 
sermata. 

Circa il locale per la caserma centrale, pendono 
ancora trattative con l’autorità governative, ma si 
ha quasi la certezza che la scelta cadrà sopra uno 
stabile situato in posizione centrale e rispondente 
quindi alle esigenze della città. 

Il materiale sarà molto migliorato e fra giorni ar- 
riveranno altre due macchine a vapore acquistate in 
Inghilterra. 

Ogni vigile poi sarà munito, d'ora innanzi, di un 
vade mecum nel quale sonv indicate per ogni loca- 
lità le bocche d’incendio e le altre possibili prese 
d’acqua. 

Così finalmente, grazie alla solerzia ed alla intel- 
ligente cura del comm. De Angelis, del cav. Colombo 
e del comandante De Maria, avremo, tra poco, un 
Corpo di vigili tale, che rappresenti una seria ga- 
ranzia di soccorso in caso di bisogno e non un ac- 
cozzaglia di individui, che per il difetto dell’organizza- 
zione loro e l'insufficienza dei capi, sono stati co- 
stretti fin qui ad esplicare tutto il loro coraggio e 
la loro ammirevole abnegazione, in niente altro che 
nelle parato e negli accompagni fenebri dei perso- 
aaggi eminenti. 


Per due giorni di carcere 

Nella cronaca del giorno 17, sotto il titolo Ma?va- 
qità, narrammo dell'arresto di Lorenzo Verdarelli, 
yperato nell'ospedale di Satno Spirito, dove egli 
trovavasi affetto da tubercolosi. ; 9 

Dicemmo che il giovane fu arrestato perchè reni- 
tente di leva della ciasse 1873, quantunque alla chia- 
mata ricevuta di presentarsi alle armi, aveva risposto 
un suo zio, esibendo regolare documento da jgui 
risultava che il chiamato era, per malattia, nell’im- 
possibilità di rispondere all’appello. 3 

Ed invocavamo un provvedimento contro i colpe- 
voli di tale malvagità. 3 ; 55 

Ora siamo informati che, in seguito ad indagivi 
ordinate dal ministero della guerra ed eseguite dal 
distretto militare di Roma, è risultato che dall’auto- 
rità militare non fu ordinato nessun arresto a danno 
del Verdarelli, la cui posizione, al distretto, era stata 
riconosciuta regolare. SE 

Benissimo per l'autorità militare e ce ne felicitiamo 
vivamente. 7 

Ma allora perchè il Verdarelli venne arrestato, ? 

Feco qua, ed il caso merita davvero di essere har- 
rato. 

Il Verdarelli, doveva, non so per quale colpa, 
scontare due giorni di carcere, e per ciò fu arre 
itato da due carabinieri reali all'Ospedale di Santo 
Spirito e precisamente nella. sala di Santa Caterina 

| (riparto tubercologi) come attestano anche i 6 
in quella sala. I carabinieri, però, nel procedere al- 
l'arresto del giovane, non ne dissero il vero motivo, 
1a addussero a pretesto che egli doveva essere con- 
dotto all'ufficio di leva. 

Il Verdarelli, chieso locanda, ed uscì dall'ospedale 


prima che i provvedi- 
oro effetto e si avrebbe 


0 a questo lavoro di reintegra- 
nomiche del paese è cosa che 


que:li di Carrara sono un av- 
sono differenti, differenti i ri- 
1 mali di Sicilia bisogna curarli 
ore: i mali di Carrara senza falsa 
rigore della polizia e delle leggi 
nè quelli di 
contrasti l'ambiente econo- 


5 alle Carceri Nuove, il lunedì mat- 
tina, per un giorno ancora di pena che doveva scon- 


della pena, tornava in sua 
e sa ìn Borgo Nuovo, 

al brigadiere di P, S. î i 
dei due giorni di Bia: ieegliga, e, dano 

Malgrado che il Verdarelli esponesse la sue ra- 
gioni, dicendo che appena allora era uscito dal car- 
cere ove aveva stontata la pena dei due giorni, l'As- 
sugni lo condusse alle sezione di P, S, di Borgo, 
nella quale fu trattenuto ‘fino al mattino seguente 
€ cioè fino al mercoledì, giorno in cui fa trasferito 
alla Questora Centrale, ove, gli fa fatta passare 
anche la notte del mercoledì. 

Dopo una tale Via Crucis, ognuno può immagi- 
nare in quale stato il povero Verdarelli si recasse in 
caso dello zio, il giovedì mattina, quando, cioè fu 
finalmente lasciato libero. 

Il disgraziato giovine, affetto dall'imperdonabile 
malattia e con quel passaggio dalle Carceri Nuove a 
San Michele, e dalla Questura di Borgo alla Cen- 
teale, trovasi ora, in un stato da far pietà. 

Senza commenti ! 


Arte e carità 

La R. Accademia di San Luca, annovera tra i 
suoi membri il celebre pittore polacco, membro del- 
l'Accademia di Francia, signor Enrico Siemiradzki. 

E' noto come per desiderio dell'imperatore delle 
Russie a lui fosse dato incarico di dipingere il si- 
pario del teatro di Cracovia. Questo lavoro compiuto 
dall'artista insigne, doveva essere inviato a destina- 
zione. . 

Il prosidente dell'Accademia di S. Luca, pensò che 
il lavoro pregievole non dovesse esulare da Roma 
senza che gli artisti ed i cittadini lo avessero am- 
mirato. 

Pregato il Siemiradzki ad esporlo, egli se ne ri- 
mise ai suoi colleghi. La R. Accademia in un'ultima 
‘adunanza divisò che Fesposizione di questo capola- 
voro seguisse in Roma, per lo spazio di 15 giorni a 
scopo di beneficenza. 

Partecipato all’onorevole sindaco di Roma il divi- 
samento, il principe Ruspoli si aftrettava'a concedere 
l'Acquario. e l'insigne pittore destinava l'introito 
dell'esposizione a pagumento, a benefizio dell’Asilo 
Savoia per l'infanzia abbandonata. 

Fra pochissimi giorni la tela sarà collocata al suo 
posto ed il primo giorno dell'apertura fatta in forma 
solenne, sarà onorata dalla presenza della Regina. 

Sappiamo che per desiderio dell'autore, durante 
-l'esposizione; si designeranno taluni giorni destinati, 
con un biglietto modicissimo, a visite popolari. 

Il Consiglio Comuuale 
si aduoerà in seduta pubblica, questa sera alle ore 
20 e mezza. 
All’Associazione della Stampa 

Si è riunito questa sera, alle 7, il Consiglio di- 
rettivo dell'Associazione della Stampa, per la sua 
costituzione, - 

Il cav. Pettinati fu nominato segretario, e il cav. 
Albano fu confermato nell'ufficio di amministratore. 
Messa di « requiem » 

Domani mattina alle ore 11, nella chiesa di San 
Marcello verrà celebrata una messa di requiem per 
il compianto Giulio Bassi, fratello del tenente Bassi 
delle guardie municipali. 

Alla Cassa di Risparmio 

Il panico sembra cessato ; ad ogni modo è certa- 
mente diminuito sensibilmente e in modo confor- 
tante. 


Teri, moltissime persone si sono affollate agli spor- 


telli della cassa, ma questa volta non per ritirare, 
ma per tornare a versare i depositi. 

La somma depositata ieri è assai rilevante. 

Intanto si annunzia che questa sera, d'ordine del 
ministero dell'interno, e d'accordo col ministro di 
agricoltura, onorevole Boselli, la Gazzetta Ufficiale 
pubblicherà la situazione patrimoniale della Cassa di 
risparmio di Roma, per dimostrare come le paure 
dei librettisti sieno infondate. 

Dopo ciò è logico prevedere che il panico sparirà 
del tutto e le benefiche funzioni della Cassa di ri- 
sparmio torneranno allo stato normale. 

Conferenza sull’Agro romano 

Il signor Tito Castellani ha tenuto ieri al Collegio 
degli ingegneri agronomi una applauditissima confe- 
renza. 

L'oratore ha esposto come l'attuale crisi econo- 
mica e sociale che traversa il paese non possa risol- 
versi senza l'aiuto dell'agricoltura, la quale, aumen- 
tando la produzione e la ricchezza, facilita lo svol- 
gimento delle altre industrie, si augurò che i dolo- 
rosi fatti successi in questi giorni, provino alle classi 
dirigenti la necessità che esse hanno di provvedere 
lavoro alle plebi agricole per non spingerle all'odio 
di classe. 

Cronaca delle associazioni 

Fratellanza militare Umberto I — L'Assemblea 
tenuta ieri alla sede sociale vicolo del Piombo n. 2 
è riusci umerosissima. 2 
x LO sel a presidente del sodalizio il 
principe don Emanuele Rnspoli, edi generali _ Gia- 
como Sani, e Giuseppe Di Lenna a vice presidenti 
Son pigna di questa associazione ammonta a 
L. 15000, con un capitale esistente in contanti di 

i 2000. £ 
SR A approvata Dane di una Cassa di 
Previ er cronicismo e vecchiaia. k 
dr sore nuova istituzione il Sodalizio _ possiede 
tre Casse: Una per soccorrere 1 S0cì infermi, l'altra 
di prestiti per soccorrere i soci bisognosi, la terza 
per il soccorso dei vecchi e cronici, 
Ancora dell'uxoricida di Trastevere 

Ieri mattina, nella stanza. mortuaria dell'ospedale 
della Consolazione si recò il giudice paalon Re. 
celli per la ricognizione del cadavere dell CE ia, 
iiccisa ieri l'altro dal proprio marito Gioacchino Man 
ST cadavere della donna, trasportato alla SE 
incisoria di S. Bartolomeo all'isola, verrà oggi 
zionato per l'autopsia. 


La piccola Gilda, che è rimasta orfana disgraziata, 
è stata raccolta dalla nonna Carolina, madre del- 


l'Amalia, 
Arrivi e partenze 
Partiti: per Napoli il sotto-segretario di Stato Sa- 
Ta e il comm. Felzani. 
Un erocifisso rubato 
Nello scorso novembre il comune di S. Oresto, (pro- 
vincia di Roma) venne derubato di un crocifisso di 
legno di grandissimo valore artistico. 

Era stato eseguito nel 1600, e intorno ad esso era 
scritta tutta la storia del vecchio testamonto, Era 
valutato per circa 30 mila lire. Dopo aver girato 
parecchio il crocefisso venne ricuperato dall'anti- 
quario Cocco in via Gregoriana, dove era stato de- 
positato, 

Un frate sotto un carro 

Al Colosseo, ieri alle ore 18, il frate della chiesa 
dell'Aracoeli, Sante Neri, d'anni 48, da Gori, fu in- 
vestito da un carretto. 

Una ruota gli passò sul corpo. É 

It conduttore del carro si dette alla fuga. 

Il frato, con una carrozza, venne trasportato alla 
Consolazione, dove gli fu riscontrata la commozione 
viscerale. 

ll frate versa in pericolo di vita, 

Morto di sincope 

Verso le 18, innanzi all'Acquario Romano, la mo- 
glie del tenente delle guardie municipali Monti, 
presa da improvviso malore cadde in terra. Venne 
raccolta da alcune sue amiche, dalle quali era stata 
a pranzo, e trasportata alla prossima farmacia Set- 
timi. Ogni soccorso sanitario fn inutile; la disgra- 
ziata era morta per sincope sopravvenutale. Venne 
trasportata alla propria abitazione in via Ferruccio 
numero 13. 

Un po’ di tutto 

Il bambino di 2 anni, Antonio Di Mario, romano, 
ieri alle ore 14, in casa di suo zio, portiere, in via 
degli Equi, 31, cadde disgraziatamente su di un bra- 
ciere contenente dal fuoco. 

Riportò delle ustioni alla mano destra che guarirà 
in 15 giorni. 

— Per affari di famiglia, ieri alle 20, il muratore 
Marco Mazzi, d'anni 34, romano, in casa del padri- 
gno Achille Segradi, d'anni 52, abitante al viale 
Manzoni n. 42, venne a lite con questi. 

Il Segradi, con un bastone lo ferì alla tosta. Gua- 
rirà in dieci giorni. 

Per finire 

Alla colezione dei vigili: 

— Guarda, guarda, che bocche da incendio !... 

— Che bocche da forno, dirai!... 


n n 


SOIARADA 


Chi mal primiero - può cascar secondo. 
Chi fa l'infiero - non commaove il mondo, 
Nè sempro riesce e rende innamorata 
Donna al suo voler sovente ingrata. 

Nir. 

Spiegazione della Sciarada precedente 

De-RE-LITTO. 


mr 


N TEATRO 


Aftollatissimo il Costanzi ieri sera per la terza 
rappresentazione della Cavalleria e dei Pagliacci. 

Questi ultimi specialmente ebbero eccellente suc- 
cesso e fruttarono alla Pasini e al Brombara i so- 
liti applausi. 

Domani probabilmente si darà ‘la quarta rappre- 
sentazione di entrambe le opero. 

Ancora una volta il vecchio e sempre fresco Bu- 
giardo di (oldoni ha divertito e si è fatto applau- 
dire dal pubblico del Valle, che ha fatto le" feste più 
sincere a Ermete Novelli e ai suoi compagni; cioè 
Stor Panialon, Arlecchino, Brighella, ecc. 

Questa sera poi si darà l'annunciata serata d'onore 
di Claudio Leigheb, il che equivalea dire che il pub- 
blico potrà assistere ad una festa per l'arte e per il 
valentissimo artista insiome. 

Come se il solo nome del. Leigheb non bastasse, 
rammentiamo che si rappresenteranno quelle Sorprese 
del divorzio che sono un vero monumento di umo- 
rismo e di comicità. 


Il Conte di Montecristo, il ballo spettacoloso del 
Paris, seguita a furoreggiare al Metastasio e anche 
îeri riuscì a riempire il simpatico teatrino in en- 
trambe le rappresentazioni. 

Il Chierichetto, il nuovo cav allo di battaglia della 
signora Teresina Cappelli, si ‘replica stasera insieme 
al Santarello e alla Gran Via. 


Ci telegrafano da Brescia » 

— Abbiamo avuta la prima dell'opera Malacarne 
del maestro Gaetano Coronaro. 

La musica incontrò piename nte il favore del pub- 
blico. Si ebbero una ventina «li chiamate e due bis, 
cioè la romanza del soprano, soavissima, e il dram- 
matico intermezzo orchestrale dell'atto terzo, squisi- 
mente eseguito dall'orchestra, diretta dal maestro 
Palminteri. 

Gli artisti, e segnatamente ii ‘Tabujo e la Schu- 
bert, ebbero un grande successo. 6 

Bellissimo pubblico, comprese moite notabililà della 
critica. a 

Lo spettacolo guadagnerà certo; nelle prossime 
sere, anche maggior favore nel pubblico, già deci- 
sosi per quella musica melodica, edegante, non di 
rado felice. Specialment> buono è il terzo atto. 


«PETTACOLI D'OGGI { 


VALLE — Le sorprese del divorzio - Mio marito 
è alla camera - La Bustaia - or è 21. 

NAZIONALE — Il Santarello - Il Chierichetto - 
La Gran Via - ore 21. 

METASTASIO — Commedia con pi Ucinella - Il 
Conte di Montecristo (ballo) - ore» 21. 

MANZONI — Sogni ore 21. 

QUIRINO — Cadiz - ore 21. 

ROSSINI — I Toreros - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Galli é'la stampa A 

L'on. sotto-segretario all’interro ‘volle jeri'a- 
vere una conferenza coi direttori dei fogli citta: 
dini, per ringraziarli della loro cooperazione nel 
combattere le notizie allarmiste, e per concer- 
tare il modo di continuare senza distinzione di 
partiti la patriottica campagna. 

La conferenza fu cordiale, ed è inutile dire 
che sebbene non vi fosse, per ragioni indipen- 
denti dalla nostra buona volontà, ‘ua rappresen 
tante del Folchetto, aderiamo di gran cuore al 
concetto .che l’ha ispirata. 

La Banca, d'Italia © il governo x 

La Banca d'Italia - secondo la Tribuna - sarà 
ufficiata dal governo a venire in aiuto degli altri 
istituti di credito nella lotta che devono sostenere 
contro il panico. 

Siamo lontanissimi dal biasimare un tal prov- 
vedimento. Soltanto è strano che non sì sia pensato 
ad adottarlo, anzi non si sia voluto adottarlo in 
casi recenti dal ministro Sonnino. E notiamo poi 
che questa lodevole intenzione rientra nel campo 
di quei salvataggi che tanti economisti e mora- 
listi a spasso hanno imputati come una colpa ad 
altri ministeri e ad altri ministri, 

Una dichiarazione della Stefani 

La Stefani ci comunica : 

Dichiarazione 

Roma, 21 —, Il sottoscritto è autorizzato a di- 
chiarere che nessuna inchiesta fu dal Ministero 
dell'Interno ordinata sull'Agenzia Stefani, 

Errore FrieDLANDER 
Direttore dell'Agenzia Stefani. 
Il duca di Genova 

Spezia, 21 — Alle ore 15 è partito per Roma il 
duca di Genova, ossequiato dalle autorità civili e 
militari, 

La morte del generale Brunetta 

Perugia, 21 — Colpito da apoplessia, è morte, 
stanotte, il conte Enrico Brunetta d'Usseaux, tenente 
generale, comandante la divisione di Perugia. 

I fanerali avranno luogo domani. 

Guglielmo e Caprîvi 

Berliuo, 20. — La Post conferma la notizia della 
Gazzetta della Slesia, che l’ìmperatore avrebbe detto 
ad un noto conservatore, che i conservatori non de- 
vono credere che egli si lascierobbe influenzare nella 
scelta dei suoi consiglieri o che non sia completa- 
mente d'accordo col cancelliere, conte di Caprivi, 
circa il trattato russo-tedesco. 

Marocco e Spagna 

Londra, 21 — Si assicura che l'indennità di guer- 
ra che il Marocco dovrà pagare alla Spagna per i 
fatti di Melilla non supererà i venti milioni di fran- 
chi. Si loda assai la moderazione della domanda 
spagnuola, dovuta ai consigli specialmen te dell'In- 
ghilterra e dell’Italia. 


Colera 


Bruxelles, 21. — A Saint Trond vi furono parecchi 
decessi di colera. 


La soppressione del freddo 


Fino a tanto che non si sopprimerà il freddo 
o l'umidità, noi s6ffriremo sempre di laringe, di 
bronchi, di polmoni, di raffreddori, a meno di 
premunirci delle pastiglie Géraudel che si trovano 
in tutte le farmacie al prezzo di L. 1,50 la sca- 
tola (porto e dazio in più). Si può rivolgersi di- 
rettamente a M. Géraudel a Sainte-Ménelhould, 
il quale invia gratis e franco dietro richiesta sei 
pastiglie-campione a titolo di prova. 


In Roma presso A. Manzoni e C. (Ogni pasti 


glia contiene 25 milligrammi di catrame di Norve= 
gia purificato per metodo speciale). 
Il più Centrale 


Albergo Campidoglio l' pit Cenraie 


zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l'ora dei pasti. — E' albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. 


CACAO-TALMONE:cmandetato e 10 rovereto da 


ghiere e Farmacista, 


bieten ____ È) 
L'azione curativa dell’EMULSIONE SCOTT 
nelle donne cloro-anemiche e nei bambini sero- 
folosi o rachitici è pronta e positiva. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 
Ho avuto occasione di adoperare la Emulsione 
Scott nelle malattie consuntive o diserasiche dei bam- 
bini con indubbio giovamento. 
E' poi di facile somministrazione ai piccoli infermi 
e bene ‘tollerata. 
É Dott. FILIPPINI FANTONI, 
Specialista delle malattie dei bambini, 
Medico Primario dell'Ospedale Maggiore di Bergamo. 


di 


Dott. Cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentista 


Via Tritone (Angolo Panetteria) 24 
Riceve dalle 9 ant.alle 4. pom 


delle 

VINI DE SUTRI.E: 

prietà 

del principe d’Antunî, pre 

miati con medaglia d’oro a 
Palermo 1892 e a Praga 1893. 


SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 0. 


DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Roina, Nuovo Tritone, dd a Gi 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


In Inghilterra, 


Bertelli (che sono ivi smerciate dalla » Bertelli's Catramin Company » 64-65, 
Holborn-Viaduet, London ft. C.), notavono che tenendo in bocea una di tali pil- 


lole, si ottengono 
medicato : dicono 


specialmente. all'uscire di casa, si fa una inalazione assai comoda, senza uso di 
costose macchinette. E' noto che le inalazioni antise‘tiche sono un ottimo pre- 


ventivo contro le 
Le Pillole di 


sono lodato e prescritte dai più di- 
stinti Medici e Professori d' Univer- 


sità, fra i quali 


ri Semmola, Loreta, Laura, Morselli, 
Berruti, Di Lorenzo, î 
Gamberini, Barduzzi, 
Panzeri, Generali , 
Sirena, Scarenzio , 
Falconi, Silvestrini, 
Franzolini ,; Casati, 
Tommasi, Longhi, 
Bruni, Tommaselli, 


eee, 


Dichiarate concordemente dai Medici efficacissime centro le 


TOSSI ep 1 CATARRI 


affezioni bronchiali e polmonari 


Le pillole di Cutra 


Scatola grande da 60 pillole L. 


Proprietari A. BERTELLI e C.— Chimici si IA Da "er 
o, Via Paolo Frisi,6. ER 


Farmacisti, Milan 


Comprop. della Bertelli's Catramin Company in Londra,HolbornViaduer E.C,,N 64 65. 


Concessionari per 
per l'America del 


CATRAMINA 


PILLOLE 


BERTELLI 


dove i medici prescrivono largamente le pillole di Catramina 


gli stessi effetti come usando un costoso Inalatore Antisettico 0 
che succhiando una PILLOLA DI CATRAMINA BERTELLI, 


infezioni d'ogni specie, come colera, tifo, influenza, ecc. 
Premiate colla grande medaglia 
d’oro all’Esposizione Medica di Mi- 
lano 1892; 4! Congresso Medico di 
Pavia 1887; Congresso d’ Igiene di 
- Brescia 1888; Esposizione Vaticana 
7 1888; Universale di 
Barcellona 1888; In- 
teruazionale di Co- 
Jonia 1889; Interna- 
zionale di Edimbargo 
1890; Universale di 
E\ 3ruxelles 1888, col- 
Vunico premio rila- 
sciato alle specialità 
medicinali ivi esposte 
daChimici-farmacisti 
di tutte le nazioni. 


Catramina Bertelli 


fa 
o 
Ri 


notiamo i Professo- 


ed in tutte le 


e nelle 
MALATTIE DELLA VESCICA 


mina Bertelli si trovano in tutte le farmacie dell’Italia e dell’estero. 
250 — Scatola ninnela do 20 villale 1° K5N 


Petar] 


l'America del Sud, Carlo F. Hofer e C., di Genova; Rappresentante 
Nord (S.U.) G. Ceribelli, N. 51-55, Franklin Street, NeW-Yorck. 


Rappresentanze in tutte le principali città del mondo. 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA E VIRGIGLIO 


TRAPANI (Sicilia) 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell’ultimo concorso per la fornitura delle Cantine Reali 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. = Via Babuino, 127, 


Vendita pres: 


so A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 86, Signori Fratelli 


Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12,”e Ettore 
Tinti, Via Torino 133. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


pore-Hong-Kong (ogni quattro settimane). 


Genovà-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay-Singa- | Genova-Rio Janciro-Santos (facoltativa). 
Genova-Montevideo-Busnos-Ayres (quindicinale). | 


Genovo- Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 

Matsd4a-Assab-Aden (settimanale). le) 

Genora-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salonicco- | Genova--NapoliMessina—Catania—Malta (settima- 
Vostantinopoli-Odessa (settimanale). nale). 

Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 

Genova-Pciermo-Brindisi-Venezia (settimanale), 

Vemesta-Ancana-Bari—Brindisi-Alessandria (ogni 


. due settimane). 
Venozia-Trieste (bisetti 


Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi--Oorfu--Pi- $ Napoli-Qagliari: (settimanale). 


 reo-Oostantinopoli 
Venezia-Bari-Brindisi 


Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimanale). 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Panteleria-Tunisi (settimanale). 


Livorno-Porioferraio-Portolongone (settimanale). 
Livorno Porto Santo Stefano (settimanale). 


Portoferraio-Piombino 


Massina-Reggio (bigiornaliere). Pa Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 
= Per informazioni dirigersi in Roma alla Diresione Generale, Corso, 885, Palasso Theodoli 
| în Genova ed in Palermo alle edi Compartimentali — In Napoli e in Venesia alle fvo- | 
eursaîi — In tutti gli altrì panti, dirigersi alle Agenzie della Società. 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore ‘di itinerari specia. 


Navigazione Gonerale Italiana 


SOCIETA RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Linee Transoceaniche 


Napoli-Gibilterra-Ncw York (facoltativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa) . 


Linee ‘Mediterraneo 


pen] 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 


Genova-Livorno-Dagliari-Tunisi-Susa-Bfan-Gabes- 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palèrmo-Oefalù-Patti-Messina (settimanale). 


Maddalena-Terranova-Caghari 

Palermo-Oagliari (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastla-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P, Torres (set! ). 


imanale facoltativa). 


Oivitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (trisettimanale). 
Napoli-Qalabrie-. itimanale). 


(settimanale), 
(settimanale), 


(triseti 
Palermo-Porto Empedocle-Biracusa (settimanale) 
LL TTtr!1- 
Messina-Lipari-Salina (bisettimanale). 
Salina-Panaria-Strombolt (quindicinale). 
Palermo-Ustica (settimanale), 


(giornaliero). 


VINO 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


av] 2 —Rinomato Vino del Piemonte 
E È DI I 4 a Lire 1,25 la bottiglia 


£ 


Il Ferro-China Bisleri si vende in' 


Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


oche, anitre, 
- Uova per 

Conigli, lepri, cervi, daini, 
canî, ecc, - Uce i 
Gratis catal. e listini illust 


Miele Alpino: purissimo 
CENTRIFUGATO 


Vasetto da grammi 350 L. 1,50 
» » 550 » 2,50 
Prezzo di Chilogramma » 3,40 
Vendita esclusiva presso la 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46, Roma, 


Marasche 


al Maraschino di Zara 
(Maraschino Cherries) 


della rinomata Ditta Girolamo 

Luxardo. 

Flacone da Kg. 0,850 L. 3,25 

Franco di posta L.A 
Rivo!gersi esclusivamente alla 

Ditta A. TABOGA Roma nuovo 

Tritone 44 a 46. 


LUCIDO 


da stivali e cuoi 


il migliore finora conosciuto, e 
sia perchè in men d’un minuto 
un paio di stivali si lucidano 
d'un vero brillante senza lasciar 
croste o strisce, com’anche per- 
chè non bruciano la pelle e la 
rendono impermeabile. Prezzi 
di scatole in metallo cent. 10, 
20 e 30 caduna. Rivolgersi uni- 
camente alla Ditta A. Taboga, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


Frutta Secche 


ed altre specialità gradite 


Fichi Secchi 


in eleganti cestini da 
grammi 850 L. 0:70 


Fichi di Smime 
Scat. di 1!2 kg.-L. 0,85 
» 1» > 1,60 


Datteri 


veri di Barberia al kg. 2.40 


Pgne 
Scat, di 1j2 kg. L. 1,25 
» ] 


» >» 2,10 


: Mandorle 


sopraffine 
al kg. L. 2,00 


Rivolgersi esclusivame.te 
alla Ditta A. TABOGA, 
Roma Nuovo Tritone, 44 
a 46. 


Specialità 


FUNGHI FRESCHI 


conservati al naturale 


I saporitissimi funghi del- 
l'Appennino, detti Cioppatelli 
o morecci (Boletus eduli»), 
conservati fre-chissimi, fur- 
mano, in ogni stagione ‘ed'in 
qualunque tavola. il piatto 
più gradito dei \bongustai. 

Scatola grande grammi 700, 
L. 2,25, franca di posta con- 
tro riemessa di L. 2.85. — 

Rivolgere commissiori e 
vaglia esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, - Roma. 
Via Nuovo Triten® 44 a 46; 


iini a Hasan è prezzi coarententi si 1 
VINI 0 HUOPE d0G ARBARNDEI, Via Daprotai 
num. 77 Caffè Balbo. — Barbera L..1 la bottiglia. 
Importazione diretta di Cognac e Rhum. 


NOVITÀ GASTRONOMICHE 


Squisitissime, assai raccomandate, che si 
spediscono in tuito il regnu. 
FRANCO È domicilio del cliente, contro rimessa 
anticipata di Live 10 
1 scatola Fileiti d’acciugho ai Tartufi 
1.» Aringhe dolci in Salsa Cappuccina 
1 Quenelles di Pollo in Salsa Godard 
1. »  Choncrontedi Strasburgo con salsicciotii 
1» Royansin salsa Bordolese 
1 » di 3 pacchi Crema portoghese Rossi 


SEPE 


Catalogo generale gratis a richiesta 
SEE SE 
Inviare lettere e valuta alla premiata Dilta 
ROSSE GIUSEPPE, via Garibaldi, 22, Forino 


Per la perfetta digestione e per mantenersi sani è 
i medici consigliano l’uso del (i 


ERVMUTH IGIENICO 


Specialità della Ditta 
ENRICO SERAFINI — Livorno (Toscana) 


Trovasi da tutti i Droghieri, Liquoristi, Alberghi, ecc. 


7 ha soggiogato la natma 
LÀ SCIENZA con l'acqua igienica rico- 
$ stituente, la sola racco» 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D'ARGERNT 
(contiene 1,40 0j0 di SAL SATURNO) senza che alcuno po 
sospettare l’uso di un PIeRareto chimico, essa ridona ai capel 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagne e 
nero morato; non macchia hè pelle, nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere. via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontaua di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300° con. istruzione. Si spediscovo da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6. bottiglie per L. 10. 


(Serve per l’uso esterno) 


— RIGCIOLINA 


VERA. 
Arricciatrice dei capelli 


preparata dai 


Fili RIZZI di Firenze 


Nuova, rinomata invenzione 
per dare ai capelli una perfetta 
e robusta arricc:atura. Boll'aso 
continuato della RICCIOLINA 
tutte lesiguore eleganti potranno 
ottenere la loro capigliatura ar- 
icciata stupendamente com'è di moda, e colla più breve 
e semplice applicazione, prio 

Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA per ot- & 
tenere istantaneamente una magnifica arricciatura che 
rimarrà inalterata per parecchi giorni. fia 


Prezzo della Bottiolia con istruzione L. 2,50. 4 


Si spedisce franca sovunque contro vaglia anticipa 0 asl 
di L. 3,00, È c: "1007 0 
Depositasio esclusivo per tutto il Regno 
ANTONIO LONGEGA - Venezia. 

i In!'Roma presso A. TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46 


SRLIRI-" ERSSI IRC So PRADA 


GUARIGIONE 
DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


(cattiva digestione, ‘mancanza ‘d'appotito; bruciori, crampi, ecc.) 
COLL’ USO. DELLO 


EUPEPTICO  BARINETTI 


Premiato in Italia e all'Estero con diplomi d'onore e Medaglie d'Oro 


Napoli, 24 Gennaio 1892. È 

Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- 

peptico Barinetti in parecchi infermi di catarro ga- 

strigo cronico edi ribelli dispepsie, e di averne sempre 
ottenuti soddisfacenti risultati, \ 

Dott. ALronso MontEFUSCO 
Prof. P. nella R. Università di Napoli 
Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 


Massaua, 19 novembre 1992. # 
Avendo largamente sperimentato l'Eupeptico Bari- 
netti dichiaro che esso costituisce un ottimo preparato È 
per la cura delle diverse dispepsie e catarri gastrici. 
3 L'ho trovato specialmente utilissimo elle dispepsie da 
Ea anemia, sì frequenti in questi climi a.ricani. Ritengo che 
*i l'Eupeptico Barinetti possa rendere segnalati servizii 
gio molte malattie dell'apparato gastrico-enterieo, che 
hanno sigran parte nelle soffereuze da cui sono affitti 
gli Europei obbligati a risiedere nei paesi caldi, 

D. Troporo ANSERMINO 

Medico Dirett. dell'Ospedale Civile di Massaua (Mare Rosso) 8 


Nunerosi altri certificati di notabilità mediche e di istituti 

® 
Depositi principali in Milano, D. Barinetti 

Erba, A. Manzoni e 0. (Milano-Roma), Fn 

SA. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 e principali 

f farmacie di Roma é del Regno. 3 


COGNAC I re în eleganti odi i 
À TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, oe ci de, 


&TO separato. Ce 
sArretrato Cent 


Massava, Assaz, Tripori, Tu- | | 


USA D'AFRICA, GOLETTA, l° ] 
Mali ì TA, l'asso- 
‘iazione costa come per l'Italia 
- STATI DELL'UNIONE POSTALE | 
20 - Trim. 1.12 
si ibbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Pol, num. 25 
ROMA 


Vista la continuità di queste storie rettificate, 
© per diminuire il panico e l'impressione che esse 


I disordini 


bic Massa, 22, 
 lersera tardi, un’enor- 
‘me fiamma investì improv- 
 visamento la nostra città. 
In orribile incendio, ac- 
ceso evidentemente dagli 
insorti, ha, a quest'ora, 
prossochè distrutta la no- 
. stra città. 
Due o tro edifizi soli 
_ rimangono in piedi. 
Le vittime umano si 
«contano a migliaia, 
Carrara, 
Si è udito stamane un 
hen nutrito e lungo scop- 
‘pio di fucileria. 


29, 


è. Si assicura, perciò, che 


= 


Sia avvenuta una batta- 

. glìia fra le truppe e le 
bande degli insorti. 

Si aggiunge che le ban- 
de sono in ritirata. 

Avrebbero lasciato sul 

. terreno mille uomini e 
duemila bandiere. 

Csa Ardenza, 22, 

3 è formata una nuova 
numerosa banda che fa 
Scorrerie nei nostri din- 
torni, 

Essa avrebbe arrestato 

‘ anche il treno che giun- 
geva da Pisa. 

Si inviano sui luoghi un 
.Teggimento, 0 tro batte- 
rie, essendosi necertato 
che la nuova banda di- 
spone anche di poderosa 
artiglieria. 

Carrara, 22. 

Un orribile attentato di 
un genere assolutamente 

“ nuovo ha gettato il lutto 
in molte famiglie, e get- 
tato il terrore nel resto 
della cittadinanza. ; 
«Tutti i frequentatori 
del più importante caffè 
della nostra città, furono 
trovati morti per avvele- 
namento colla morfina. 

P' certo che 1 infame 
attentato si deve all'odio 
anarchico contro la classe 
borghese. di 

I ‘colpevoli, già arre- 
stati, saranno giudicati e 
fucilati entro ventiquattro 
ore. 


A producono, proporrei di stampare d’ora innanzi 
in una sola edizione in partita doppia, notizie e 
spiegazioni;, così, per. esempio : _ 


«La tranquillità 
«in Lunigiana 


| (Dispacci rassicuranti) 


Massa, 22. 

Il preteso incendio della 
nostra città si riduce a 
un incidente senza alcuna 
gravità. 3 

L'allarme si deve al 
fatto che ur facchino, n- 
scendo dall’ Osteria della 
pulce volante, accese la 
pipa. 
Nessuna conseguenza. 


Carrara, 22. 
Assunte maggiori in- 
formazioni sui fuochi di 
fucileria sentiti stamat- 
tina si è appurato che il 
rumore si deve a un si- 
gnore, cho caricava il suo 
drologio a remontoîr.' 
Si esclude perciò che 
sia avvenuta una bat- 
taglia. 


- Ardensa, 22. 

Si sono avuti partico- 
lari esatti sulla banda 
che si diceva formata 
nelle nostre campagne. 

La banda era composta 
di tre individui che gira- 
vano pei villaggi suonan- 
do una tromba, un ot- 
tavino e un bombardone. 

In ogni modo furono 
arrestati per vagabondag- 
gio e deferiti al pretore. 

Carrara, 22. 

Il supposto avvelena- 
mento generale colla mor- 
fina. è andato così. 

Nel : cafiò principale 
della città fu visto addor- 
mentato un consigliere 
comunale. 

Il caso si deve a ciò: 
che l’egregio uomo aveva 
letto un ‘articolo dell'O- 
pinione intitolato Vomini 
e cose. | 

Ridestatosi, il consi 
gliere lesse il. d'olchetto. 
Ora sta benissimo. 

Nessun altro danno. 


cio 


Non si esclude che il sistema del fatto rottifi- 
cato immediatamente, passi anche nei giornali 


illustrati. 


Allora - si vedrà — in un numero dell’/llustra- 


zione italiana: 


BEE 
L'assassinio del generale Heusch - 
E viceversa nel numero seguente sì leggerà: 


Ulteriori notizie ci pongono in gra 
che il supposto assassinio del generale He 


missario straordinario nella provincia di 
riduce al fatto di un onesto cittadino, amanti ; 
l'ordine, che nel passare accanto all’illastre gene 
ale lo salutò cortesemonte, dicendo; 


do di assicurare 
usch, com- 
Massa, 81 
e del- 


- Ruon giorno, 


SCENE DEL 
"ga 


— Che vedo! 
_ Lei si lamentava sempre del disordine che c'è in 
— E che c'entra? 

lo ho nominato 


— E 


signor commendatore, generale, commissario. - Il 
generale restituì il salutò, @ tutto finì lì, 

ll nostro disegno deve esseré quindi lievemente ed 
analogamente modificato così: 


Da un 
strata: 


numero futuro della Tribuna illu- 


Ì Ì 


L'orribile detonazione e lo scopipio di una bomba 
a Carrara. (Disegno a 18 colori, da schizzo invia- 
toci da ‘un corrispondente mandato sul luogo). 

Ù Si 

E nel numero seguente: 

La detonazione e lo scoppio che illustrammo nel 
numero di domenica scorsa, non erano dovute a una 
bomba. Si trattava soltanto di una bottiglia di gas- 
sosa, stappata senza aleun danno. Ed eecone l’illu- 
strazione più esatta. 


La vita a Carrara 
(Disegno @ 3 colori del nostro corrispondente ar 


i Bingo 


stico speciale.) 


un commissario militare con pieni poteri. 


casa... 


SEGUITANO I MANIFESTI 
Il proclama dell'on. Bovio 
(Dobbiamo alla indiscrezione di un amico 
questo violento squarcio col quale l'illustre filo- 
sofo incominciava il suo. proclama e che fu 
causa di viva discussione nel seno degli intran- 
sigenti.) : 

Menire l’approquinquantesi 
pantopatologia 
nella reratologica 
trascende ultima via, 
ecco: un ipersensibile 
eudomonismo appar. 

E’ forse dell’io etico 
la transustanzazione? 
oppure è un’ ontologica 
sociale evoluzione? 

Questo chiede il filosofo 
all'ente popolar. 

Certo — risponde il rètore — 
se il Demos s'infatura 
nella pantocosmofila 
ultima geni:ura, 
rispecchia una sinderesi 
ipertrascendental. 

Ma il sofo osserva e specula 
idea dell’io cosciente 
è nota gli iperfisizi 
moti del contingente 
che in bene antropologico 
vanno integrando il mal. 

E così dello Hegelio 
l’anima razionale 
volve trasumapantesi 
nell’erbe naturale 
dell’esegesi critica 
che nella psiche sta, 

e l’ideal che all’obito 
trascende e via scompare 
s'arresta all’ittiosauro 
della realtà volgare. 

'l’ale è del Giolittesimo 
la triste eredità. 

. per copia 


Non tutti, di primo acchito, hanno compreso 
bene che cosa volesse dire prorogare la sessione, » 
che è la formula adoperata dal ministero per 
guadagnare un altro mese. 

Alcuni hanno capito che volesse dire chiudere 

la sessione, per riaprirla il 20 febbraio, con'un 
discorso della Corona. Non è invece così. 
. La proroga è, in diritto almeno, comela chiu- 
sura, un atto della Corona, ma non serve che 
ad allungare le vacanze che la Camera stessa si 
prende. 

Non è però un caso molto frequente nella 
nostra storia parlamentare. E un solo caso ve- 
ramenie tipico ne abbiamo avuto prima d’ora, 
quando nel 1859 si ebbe una proroga di undici 
mesi. Mx allora si era in tempo di guerra! 

Ed è tanto vero che si tratta di un procedi- 
mento eccezionale, in questo caso. del. decreto 
reale di proroga, che, volendo ritardare di qual- 
che gierno la ripresa dei lavori parlamentari, 
sarebbe bastato un atto del presidente. Infatti 
nel 1858 e nel 1867, il presidente della Camera, 
con una sua semplice circolare riuviava la con- 
vocazione dei deputati, sebbene - come nel caso 
attuale - la Camera stessa avesse fissato il giorno 
della sua nuova riunione, 


>» 


L’insolita solennità dell’atto, e la fretta colla 
quale venne compiuto, dopo che i giornali più amici 
del governo dichiaravano che i lavori parlamen- 
tari si sarebbero infallibilmente ripresi nel ‘giorno 
che la Camera aveva assegnato, potrebbero pre- 
ludere a una vera e propria chiusura della ses-- 


sione, per evitare molti imbarazzi, ai quali si è 
aggiunta ora la notizia della ferma decisione 
dell'on, Zanardelli — di non riprendere l'ufficio 
di presidente dell'assemblea elettiva. 

La Tribuna, in traccia, come gli altri, di ar- 
gomenti per spiegare il nuovo e da lei non aspet- 
tato provvedimento, dice, nel suo articolo di fonilo, 
che la Camera non » veva.nè sutorità, nè ideali, 
nè disciplina, nè programmi per affrontare le di- 
scussioni, 


E che! forse, per venticinque giorni di ritargo- 


nella sua convocazione, la stessa assemblea, com- 
posta degli stessi uomini, acquisterà l'autorità, il 
senno e le idee che non ha oggi? 

Meglio trovato mi pare il pretcsto che sarà 
messo in circolazione oggi - se non c’è già - da- 
gli amici più intimi del governo. L'on. Crispi, 
a cagione dell'influenza non potrebbe partecipare 
ai lavori parlamentari. Ma.si può osservare clia 
di qui al 25 del mese, l'on. Crispi dovrebbe gua- 
rire - come tutti sinceramente gli augurano, e 
che in ogui modo, dato pure che si prolungasse l'in- 
fermità, il Consiglio dei mipistri non doveva cre- 
dere Dib così feroce da condannare al letto per 
un mese un illustre infermo di raffreddore. 


La verità è probabilmente questa: - che una 
piccola proroga, fatta senza decreti, e senza so- 
lennità non poteva bastare. per trovare il pro- 
gramma che ancora non c'è; e il fatto stesso che 
non s'è trovato il tempo di fare una relazione al 
re, che precedesse il decreto, mostra che la prc- 
roga si è dovuta accettare come un momentaneo 
ripiego, visto, in fin di seduta, che nel Consiglio 
dei ministri di ieri non c'è stato modo di avere 
dall’on. Sonnino un programma finanziario chiaro 
ed esatto, e che sulle linee generali, sebbene un 
po’ confuse, da lui tracciate, di quel programma, 
l'accordo non accennava a farsi fra gli altri mi- 
nistri. 


In ogni modo, un ministero, del quale non si 
sa se abbia la maggioranza, e dal quale si a- 
spettano molti e gravi provvedimenti urgenti, 
bene opererebbe, se non consolidasse l'opinione 
ch’egli non può vivere che senza il controllo del 
parlamento. 

Però, se questo mese che ha guadagnato, oltre 
fargli trovare finalmente un programma, glielo 
farà trovar buono, non sarà questo piccolo ri- 
tardo, che ci ‘impedirà di approvarlo. 


PAro Poland 


On ARIE 


IL MARCHESE SCOPERTO 


Quel vecchio americano, che sembra un Cristo 
sceso dalla croce per mandare delle corrispen- 
denze al Times, è un uomo molto convinto delle 
sue affermazioni, e dacchè egli vive în Italia, ha 
predicate sempre molte sventure, anche i disastri 
bancarii; un anno o due fa, egli diceva con una 
certa compiacenza: : 

— lo avevo preveduto il tifo a Firenze! 

Adesso, invece, l'antico Stillmann, rinfrancato 
dal ritorno dell'onorevole Crispi al potere, chiude 
ìl libro delle profezie ed apre quello delle rivela- 
zioni storiche. 

Ed è terribile. 

Un uomo che è così scrupolosamente esatto nelle 
sue profezie, di quale - autorità deve: essere cir- 
condato quando lavora sul sodo e va a rivangare 
il passato? x 

Ecco perchè tutta la compagine ‘moderata’ è 
stata scossa dalle sue ultime parole, che accusa- 
vano il marchese Di Rudinì di aver tentennato 
nelle alleanze e di aver mostrate alcune disposi- 
zioni a stracciare il trattato della triplice. 

Queste stesse accuze erano state fatte dalle ri- 
velazioni di qualche vice-Bisniark, apparse nel 
giornale bismarchiano di Amburgo; mai mode- 
rati, che non temonoil caduto cancelliere di ferro, 
sono presi dal terrore dinanzi alle accuse inglesi, 
pronunciate con un cattivo accento italiano dalla 
profetica anima del vecchio Stillmann, 

Onde il marchese si è appiattato dietro le so- 
lide e pesanti colonne dell’Opinione e del Fan- 
fulla, gridando: : 

— O Stillmann, perchè mi perseguiti ! 


Io non ho l’abitudine di immischiarmi nei rap- 
porti internazionali e non cercherò di vedere .che 
cosa abbia fatto il marchese alla Consulta, quando, 
dopo aver rivolta una melata parola alla Francia, 
si affrettò precipitosamente a firmare quei patti, 
ai quali l'imperatore Guglielmo appose il suo si- 
gillo viaggiando nel mare del Nord. 

Non giurerei nemmeno che il marchese abbia 
letto il trattato o ne sappia qualcosa di più di 
quel che ne sapeva l'on. D'Arco quando intavo- 
lava delle trattative diplomatiche con l’Estrema 
Sinistra. 


Ma la cosa che mi sorprende, dopo questa p>- 


lemica internazionale, -è la scoperta fatta del 
vero colpevole dei mali e dei disordini presenti. 
Una volta era tutta colpa di Palamidone, che 
si è salvato, non si sa come, dall'essere messo 
formalmente in istato d'accusa. Egli non solo era 


lettatore - come il Fanfulla andava divulgando 
fra i suoi amici - ma, aveva dei. gravi peccati 
sulla coscienza: aveva rovinate le banche, man- 
dati in prigione dei. galantuomini, annunciata 
l'imposta. progressiva, ed aveva anche - questo 
si'è scoperto dopo - inviato in Sicilia il comm. 
Sensales per armare i fasci e far insorgere tutta * 
l'isola contro le istituzioni e contro le classi di 
rigenti. 

Il ribasso, della rendita, l'aumento del cambio, 
la mancanzi degli spezzati, la morie dei ministri, 
la malattia uel bestiame, le inondazioni dell’alta 
Italia, la peronospora delle viti ; tutto era disceso 
sull'Italia dalla malefica influenza di Palamidone, 
contro il quale si sollevava la coscienza indi- 
gnata del paese, per bocca dei moderati e della 
Montagna intransigente. x 

Era così hello avere un bersaglio per tutte le 
contumelie e un cestino per tutte le responsabi- 
lità : era così comodo quel largo palamidone, nel 
quale si poteva buttare impunemente tutto il danno 
dell’Italia ; anche pigliandosi, in un giorno di buon 
umore, il gusto matto di metterlo nella gabbia 
degli accusati e condannarlo coram populo al- 
l’esecrazione delle masse, in nome della ‘inconta- 
minata moralità moderatissima. 


Era così ‘bello ! 

Invece; da due giorni, i moralizzatori cambiano 
sistema : si raccolgono a difendere il marchese 
scoperto e si buttano contro don Ciccio, contro 
l’uomo dei loro sogni, contro la salvezza del- 
VItalia. 

Chi legge i giornali moderati si convince 6ggi 
che, non Palamidone, ma don Ciccio è il reo. 

Don Ciccio ha abbassata Ja rendita, ha susci- 
tati i moti di Sicilia, ha armate le bande della 
Lunigiana, ha divulgate :le notizie del panico, ha 
scossa la fiducia pubblica, ha ritirati i depositi 
alla Cassa di risparmio, ha gettata la fiaccola 
che provocherà l'incendio europeo. 

Gli accusatori sono sempre gli stessi: solo è 
mutato il reo. : 

Il sistema è sempre uno: quando il marchese 
è scoperte, bisogna trovare un uomo sul quale si 
rivolga l'indignazione pubblica, 

Ah! che bei patrioti! 


CANZONI È BALLATE — 


Sèguita nel campo moderato l’irritazione più 
viva contro il Times e il suo corrispondente ro- 
mano, per le accuse lanciate contro il ministero 
di Radinì a proposito della sua politica estera, 

L’irritazione si allarga poi, fino a coprire di 
indignazione l’on. Crispi, che si ritiene l’ispira- 
tore di quella corrispondenza — in gran parte 
giusta — dell’importantissimo . giornale inglese. 

La ragione di ciò sta nelle simpatie che lo 
Stillmann, corrispondente romano del Times, ha 
sempre avute per l’attuale presidente del consi- 
glio, e nell'amicizia, cella quale egli è onorato 
da parte dell’on. Crispi. 

E’ certo che al riaprirsi della. Camera, gli u- 
mori della Destra verso l’on. Crispi saranno i- 
dentici, a quelli che si manifestarono in lei nel 
pomeriggio del 31 gennaio 1891, 

Questo fa dubitare sempre più della possibilità 
che l’attuale gabinetto trovi una maggioranza, 
qnando non si discuterà più di ord;ne pubblico, 


. ma di altri argomenti. 


Continua la polemica fra il nostro Ottorino e 
l'amico Gizzi; 

Caro Ottorino, 

Sono lieto che la mia lettera ti abbia data occa- 
sione a meglio esprimere il tuo pensiero, dichiaran- 
do di non aver inteso di biasimare alcuno. Ma non 
per questo cadono le mie osservazioni, poichè tu nel 
tuo articolo parlavi di vero e proprio sgomento, 
scrivendo che volevi che i delli occhi delle. dame 
spessine guerdassero in basso, misurando l'abisso; 
e forse allora capirebbero quanto sia pericolosa la 
dansa fatta sugli orli dei precipizi. Serivevi che 
sulla soglia dell'insurresione non è molto opportu- 
no ballare, e che le dette dame non avessero giu- 


stificata l'opera di chi suggerisce l'odio di classa, e 


| che avessero teso l'orecchio agli ammonimenti della 


storia. Mi pare dunque che sì tratti di una vera e 
proprie minaccia, e di fronte alla minaccia, che è di 
per sè stessa pericolo, io esortavo e torno ad esor- 


| tare, le belle dame di Spezia ad essere tranquille e 


serene, ed a non smettere le loro abitudini. 

H° inutile dissimularlo : in. Sicilia ed altrove era 
la miseria e la fame anche prima che scoppiasse la 
rivolta, e quelle dame, nè altre, se. n° erano msi 
date per intese, non mai avevano smesse le loro fe- 
ste per dedicarsi ad opere di pietà. 

Vorresti ora, che si è udito un colpo di fucile e 
sì è vista agitarsi una-mano incendiaria, vorresti. tu 
ora consigliare a quelle dame. la pietà? E potresti 
créderti, amico mio, che quella pietà sarebbe per es- 
sere sincera. e sincera creduta dai ribelli piangenti? 
Se non ebbero prima la virtù soade della pietà, la- 
scia, amico, che quelle signore abbiano almeno la 
virtù del coraggio: verrà per loro tempo di diventar 
pietose, sinceramento pietose. 

Tuo 
G. G. Gissi. 


Po) 


Il nano dei giornali. 

Il più piccolo giornale che siavi al mondo si è 
pubblicato, con il nuovo anno a Iorquay, in In- 
ghilterra. 

Quel nuovo giornale si intitola The Little 
Standard (Il piccolo vessillo), ed è stampato so- 
pra un foglietto di carta lungo e largo sette cen- 
timetri e mezzo. E 

Il minuscolo giornale è compilato, composto e 
pubblicato da un solo individuo, il signor Enrico 
Tackett, redattore. ordinario del gran giornale 
quotidiano The Deven Coanty Standard, di cui 
il Little Standard è il supplemento giornaliero. 

Però, Il piccolo vessillo di Iorquay ebbe un 
precursore in un giornale satirico che si  pubbli- 
cò a Torino nel biennio 1855-56, che si intitola- 
va Il Somaro, e che ebbe un momento di popo- 


larità. 


Oro ed argento. 

Da quattrocento anni a questa parte, vale a 
dire dal 1493 (anno in .cui venne scoperta l’A- 
merica) in poi, da tutte le miniere aurifere ed 
argentifere si estrassero 233,948,972 chilogrammi 
di argento e 12,358,932 chilogrammi d’oro. 

Al corso d’oggi, l'argento rappresenta il valore 
di 51 miliardi e 936 milioni di franchi, e l’oro 
un valore di 42 miliardi e 564 milioni di franchi. 

Se si volesse raccogliere in un solo locale tut- 
to l'argento anzidetto, ci vorrebbe una sala vasta 
due volte come il Mausoleo di Augusto; ma, tut- 
to l’oro starebbe in una stanza lunga 13, larga 
10 ed alta 5 metri. 


Pm" 


La pace armata in Germania. 

La Freissinige Zeitung pubblica il seguente 
prospetto dell’aumento progressivo che subirono le 
spese militari dal 1880-81 in poi. 


1880-81 43 (6) milioni 
1883-8427 (I 
1884-85 29 (7) >» 
1885-86 (9) > 
1886-87 (10) » 
1887-88 192. (16) » 
1888-89 187. (11) > 
1889-90 174. (17) » 


1890-91: 318 (42) > 

1891-92 136 (41) > 

1892-93 141 (42) >» 

1893-94 150 (44) 

189495 1Al (42) >» 

Le cifre. chiuse fra parentesi rappresentano 

quella. parte delle spese militari che fu co- 
perta con le entrate di ogni esercizio. 

Le altre cifre, che rappresentano l'enorme to- 

tale di un miliardo e 625 milioni di franchi fu- 

rono coperte mediante prestiti che accrebbero il 


debito pubblico. 


Aforismi e paradossi. 
La morale non s’imparo come la regola del tre. 
R, :Polncari. 
Il benefizio di vivere si paga con l’inconve- 
nient> d’invecchiare. 
G. DEMOGEOT. 


Si trova sempre un gran numero di-amici di- 
sposti ad aiutare chiunqne a divorare una for- 
tuna. n S b 


- 
. E. GREVILLE, 

‘Troppo amor proprio è forse un difetto, ma è 
un vizio il non avorne nè punto nè poco. 


C. Guinor. 


Per finire. 


— Don Ciccio, e non pensi a convocare la mag- 
gioranza ? ua ; Ù 3 
— Quando ci siamo io e te, la maggioranza è al 


completo. Fibuteife 


. Gli « Oyoid » fanno dolce e forte la gola. 
CRONACA DEI DISORDINI 


A Pisa 

Pisa, 22 — Gli stabilimenti industriali lavorano, 
contrariamente all'invito fatto ieri di tenerli oggi 
chiusi, come dimostrazione in favore della Sicilia. 
Però pochi negozi sono aperti. 

A Massa 

Massa, 22. — Ierlaltro a Villafranca di Lunigiana 
arrivarono col treno di Spezia nove individui sospetti, 
quattro discesi in stazione si sbandarono, altri cin- 
que si fermarono in paese chiedendo notizie sulla 
quantità della forza pubblica. 

I carabinieri informati della loro presenza ne ar- 
restarono 3 nel caffè e 2 nella locanda. 

Perquisiti, furono trovati possessori di rivoltelle; 
grimaldelli, pali di ferro e lunghi stili triangolari. 

Oggi sono tornati qui gli on. Pellerano e Quar- 
tieri. 


A Carrara 
Carrara, 22. — Fu ripreso oggi il lavoro anche 
nelle cave di marmo. 
Moltissime armi vengono consegnate e fu neces- 
sario prorogare il termine del disarmo. 
I rivoltosi si sbandano. Si fecero numerosi ar- 
resti. 
A Palermo 
Palermo, 22 — Calma perfetta ovunque. 
H totale delle armi consegnate durante il disarmo 
in città ascende a 12,000 circa. 
Uua riunione pacifica 
Catania, 22 — I rappresentanti dell’Associazione 
Umberto I, dell’Associazione Francesco Crispi, della 
Società fra insegnanti, del Circolo degli operai Vit- 
torio Emanuele, del Circolo Savoja e dei Veterani 
delle Patrie battaglie si adunarono e discussero in- 
torno ai mezzì per provvedere ai bisogni di questi 
Javoratori, concludendo col votare un ordine del 
giorno, in cui si fanno voti al Governo onde prov- 
veda alla ripresa dei lavori per la ferrovia circu- 
metnea. 
; A Trapani 
Trapani, 22 — Continua nella Provincia, completa 
tranquillità. ; 
A Milazzo 4 
Milazzo, 22. — Si opera tranquillamente il di- 
sarmo a Sant'Agata, Castell’Umberto, Naso, Patti, 
Montalbano, Novara, Santa Lucia, Castroreale, Gra- 
niti e Santo Stefano. 
Oggi venne arrestato il consigliere comunale Bruno, 
presidente di questo disciolto Fascio dei lavoratori. 


| Una circolare del generale Morra | 

Palermo, 22. — Il regio commissario straordinario a 
generale Morra, rivolgendo le sue cure al riordina. — 
mento amministrativo: ed economico dei comuni del 
l'isola, ha diramato ai prefetti della Sicilia una c 
colare nella quale dà le norme ed i criteri perlar 
visione dei bilanci comunali, raccomantdando Sp 
cialmonto la riduziono dolle spese obbligatorie nei li- 
miti dello stretto necessario, la soppressione: delle. 
spese facoltative che non provvedono ai bisogni d'in- 
teresse generale, l'esame dei ruoli delle tasse co- 
munali. x Hay 

La Circolare si occupa inoltre dei provvedimenti | 
intesi a migliorare le condizioni delle. classi lavora- 
trici, d'accordo coi capitalisti e coi proprietari, 

Infine la circolare invita i prefetti a presentargli 
concrete proposte da formularsi sulla base che ognuno 
di essi avrà fatto dello peculiari esigenze della pro- 
pria provincia. 


A Caltanisetta 
Caltanisetta, 22 — Le operazioni pel disarmo” e 
gli scioglimenti dei Fasci continuano senza alcun 
incidente. 
La calma è generale nella Provincia. 


CRONACHE DEL CAV. TRAVETTI 


A che giuoco si giuoca? 

Da un po’ di tempo i giornali sono pieni dì noti- | 
zie, che vorrebbero provenire da fonti autorevoli, dì 
progetti, di proposte intorno ai nostri servizi ammi- 
nistrativi e come è naturale se ne dicono Idi tutti i 
colori. 5 

Lasciando sbizzarrirsi i colleghi non posso lasciar 
passare sotto silenzio quanto si verifica al ministero 
delle finanze e che rispecchia forse le idee che in 
proposito maturano gli on. Sonnino e Salandra. 

Sotte la cessata amministrazione, e precisamente | 
all’epoca della scissione della direzione generale delle 
gabelle, nelle due attuali delle gabelle e delle pri- 
vative, venne preso il lodevolissime partito di riman- 
dare alle rispettive sedi tutti i cosidetti distace ti 
che in numero grandissimo si trovaavano nel singole 
direzioni generali del ministero finanze. Tale misura 
tante volte proposta e tentata e che tornava a gran- 
dissimo onore del ministro Gagliardo, non solo non | 
viene ora applicata come sì dovrebbe, ma la si falsa 
completamente e finirà col riuscire perniciosissima 
all’amministrazione. 

A parte che ì distaccati altro non rappresentano 
che il favoritismo, invece delle capacità tecniche 
(figuriamoci che alla direzione generale del demanio 
vi sono fra i iistaccati dei commessi gerenti, pagati a 
lire 150 al mese, precisamente quanto un vice se- 
gretario di seconda classe della Corte dei conti depo 
quattro o cinque anni di servizio oltre un anno e 
più di volontariato!) - essi colla loro permanenza al 
ministero, mentre indirettamente precludono la via 
alle promozioni degli impiegati effettivi, dell'am- 
ministrazione centrale e a quelli cho legalmente aspi- 
rano ad entrarvi, sono altrettanti spostati.  Godono 
i vantaggi degli impiegati centrali, senza avere su- 
biti e subire gli oneri di esami difficiliasimi, eppoi 
delle loro rare mansioni che dovrebbero essere pret- 
tamente esecutive, sanno un bel nulla. 

Applichino gli onorevoli Sonnino e Salandra il 
provvedimento iniziato dall'on. Gagliardo, completa- 
mente, rigidamente e poi sì tagli pure il superfluo di 
tutti i rami dell'amministrazione, A che pro fare ora 
delle riduzioni, se i posti che sì sopprimono in pianta 
vengono lasciati ad altri individui che.pure gravita- 
no coi loro stipendi sul bilancio delle Stato ? Paghi 
il segretariato generale o una direzione generale è 
tutto zuppa e pan bagnato. Ie economie sono. in tal 
caso soltanto sulla carta. 

Ma neppure bisogna ricorrere all'altro espediente 
che mi ero proposto di denunziare sino dal prin- 
cipio. 

DEE le abolizioni degli esami di ammissione pei 
vice-segretari amministrativi dello Intendenze e del 
ministero e la contemporanea creazione dei volonta- 
riati gratuiti negli uffici esecutivi, bisogna supporre 
- almeno in. teoria - che gl’impiegati dell'ammini- 
strazione centrale, siano fra i migliori, o per lo meno, — 
debbano riuscire tali in avvenire per la lunga e' dif- 
ficile trafila dalla quale devono passare. 

E così in fatti dovrebbe essere. Ed anche pei di- 
staccati, se questi non rappresentassero disgraziata- 
mente il favoritismo, dovrebbe essere così. 

Invece il concetto lode vole di avere all'amministra- 
zione centrale degli impiegati capaci e zelanti, viene 


LA 


Sedettero nella sala terrena, senza trovar parole. 

I tre figliuoli di Flavia le stavano attaccati ai 
panni, osservando zitti zitti il forestiere; il minore, 
slattato da poco, teneva gli occhi fissi così assorto 
su lui, che il tozzo di pane ch’ei sbocconcellava, gli 
cadde dalla manina. Subito un cane addentò il toz- 
z0, © via, Il bimbo appoggiò la testolina sulle gi- 
nocchia della madre, ‘senza stornare lo sguardo dal 
maschio volto di Ortensio. 

— Ne ho un altro, - disse la Miriani, accarezzan- 
do i ricci del figlivoletto, - il primogenito; ma è in 
città con suo padre. E vu? 

Ortensio rispose allargando un poco le braccia, 
come volesse dire: Eccomi qui, non ho più nessuno 
con me. 

— Hai fatto bene, - soggiunse Flavia sgombran 
dosi ancora la fronte, quasi per toglierne coi capelli 
spetlinati anco i soverchi fastidii. - Moglio solo, 

— Parlami di te: come ti trovi? sei contenta? 
dimmi qualche cosa, = disse il Falco oppresso. dal 
languora del dialogo, 

Ma nemmeno la signora sapeva animar la conver- 
sazione, sentendo gli sguardi di lui cercare, e cer- 
cure invano la donna d'un tempo, la. fanciulla ‘che. 
egli aveva imata e da cui era stato amato. © 

— Che, posso dirti? - sclamò sollevandosi sulla 
vita con un profondo sospiro; - Guai supra guai. 

E rimase con lo sguardo intento come vedesse 
lontano, Vedeva forse infatti un' altra sè stessa,’ 
bella, svelta, con la capigliatura ricciuta, e un altro 
Ortensio, lieto, splendido di gioventù. 

— Che farai oca? Ripartirai presto ? - 

— Non so, - risp»s9 il Falco; = Ma perchè non 
vuoi raccontarmi nulla di te? Non sei contenta ? - 


UGO FLERES 


FORTUNA 


ROMANZO 


— Aspetto.:. aspetto di morire, - disse Flavia con 
semplice accento pacato. Poi sorrise:. Eh che vuoi! 
adesso che altro debbo aspettare ?... Mio marito sarà 
qui alla fine del mese, avrà tanto piacere di rive- 
derti. Già tu, credo, non lo ricordi più... - 

Ortensio si sentiva così sopraffatto dalla malinco- 
nia, che non ‘tentò più di dissimulare. Gli pareva di 
vedersi in uno specchio, con la barba grigia, tutto 
infangato, davanti a quella donna che certamente 
serbava nella memoria l'effige di lui con la camicia 
rossa e la sciabola al fianco, Sì, così le si. era pre- 


sentato dopo la battaglia di Milazzo, nell’indimenti- . 


cabile. sera. Allora Flavia aveva appena sedici anni, 
ma.egli già l'amava da lungo tempo, e nella sua vita 
errabonda, nelle marce faticose, nelle veglio dei bi- 
vacchi, l'immagine della vivacissima fanciulla da la 
criniera biondoscura lo aveva sempre accompagnato. 
Quante volte gli era accaduto di sognarla china sur 
un letto dov'egli giaceva ferito, in un’ignota ambu- 
lanza, dove Flavia era accorsa, fuggendo dalla casa 
paterna, solo per prestargli le più tenere cure e par- 
tecipare ai suoi pericoli! Quante volte la madre, la 
buon'anima, come aveva detto Flavia, lo aveva bur- 
lato per questo suo amoretto, come se egli tornasse 
non dal campo, ma dalla scuola! 

— Ed ora eccola! - mormorava fra, sè Ortensio 
non potendo staccare gli seuarli dal volto ancora 
bello, ma appassito e stanco della Miriani, e dalla 
persona sformata per i travagli e la maternità, ve- 
stita senza cura atcuna, anzi quasi con lo sdegno di 
sè medesima, . 

Egli si.levò da sedere, dopo aver preso a forza 
una tazza di caffè; strinse ja mano di Fiavia molle- 
mente e andò via, pentendosì d'essersi arreso all’in- 
vito, sopraffatto da uno sgomanto non mai pro- 
vato. 

— Ma di che diamine mi vado turbando io! - scla- 
mava fra sè continuando la triste gita, alla ricerca 
dei cadaveri e verifica dei danoi prodotti dall’innon- 
dazione. A 


Infatti egli non amava più da lunghi anni Flavia 
Miriani, e del resto sapeva del matrimonio di lei già 
avvenuto da circa vent'anni, matrimonio che lo 
aveva mediocremente addolorato un tempo, e solo 
per quell’avanzo d'illusione eggistica che l'amore sva- 
porato lascia a guisa di sale. Un momento pensò che 
lo affliggesse così un senso di pietà per quella donna 
rimasta în campagna in condizioni poco vantaggiose, 
mentre pareva destinata a brillare nei ricevimenti di 
una capitale. Ma no, nemmen questo, perchè alla fin 
fine ell'era moglie e madre non disgraziata, aveva 
insomma una famiglia onorevole, pace e pane; e ch 
sa qual sorte le'sarebbe ‘toccata se invece fosse vis- 
suta secondo le sue luminose e un po’ leggère ten- 
denze! Leggère, sì; Ortensio rammentava come il 
loro amore si fosse sfatato per cagione di quella leg- 
gerezza: poichè è vero che egli era stato il primo 
ad allontanarsi, ma di chi la colpa? Non gelosia 
dunque, non pietà; che cosa lo turbava a tal segno? 

Quel che egli aveva sentito in presenza di Flavia 
era stato come se d'un tratto gli si fosse gravato 
addosso il peso dell'età. Un malessere simile lo a- 
veva già provato più volte da che il colpo d'ala della 
fortuna lo aveva strappato alla sua modesta rasse 
gnazione, a quel ch'egli chiamava chiusura dei conti 
della vita: ma erano stati passeggeri rimpianti scossi 
via con uno scrollar di spalle. Ora invece qualcosa 
dentro gli diceva, gli ripeteva ostinatamente: Troppo 
tardi. Nello spazio di pochi minuti gli erano sfilati 
davanti a gli occhì del pensiero gli anni giovanili, la 
primavera dell'esistenza, il passato di gloria mar- 
ziale a, come un gentile episodio in un poema guer- 
resco, l'amore di Flavia, l'unico. vero amore della 
sua vita così casta perchè così generosamente agi- 
tata. 

— Tfoppo tardi! - pronunziò @rtensio a mezza 
voce, sfangando lungo il litorale. 

— Madonna santissima! - gridò in quel punto il 
vecchio Stefano arrestandosi e segnandosi col pollice 
dalla fronte al petto. e 


alan 


Là, a più d'un chilometro dalla foce del torrente, 
nascosta fra i giunchi della marina in direzione della 
casa Falco, giaceva il corpo del marangone. Certo la 
piena aveva spinto il cadavere nel mare, e il mare 
lo aveva rivominato laggiù. Ortensio fece costruire 
una barella coi frammenti d'una barca pischereccia 
che non s'era potuta tirare in secco abbastanza lon- 
tano dai cavalloni, e. distesovi il corpo del maran- 
gone, sul far della notte il rozzo convoglio funereo 
s’avviò verso la chiesetta del villaggio. Al lume delle 
fiaccole resinose la tetra processione s’internò nelle 
vigne nane, sdrajate sul terreno friabile, tutto sabbia 
fina e bianchiccia come cenere. Quivi dovette arre- 
starsi e deviare per dare il passo a una gigantesca 
ombra nera che si avanzava barcollando. Era Stel- 
lario, carico d'un enorme fastello, la preda per cui. 
aveva rischiato la vita. 

Stefano, sì accostò al figlio e, coì segni, volle par- 
suaderlo a desistere dalla fatica è andarsene ‘a dor- 
mire al coperto; ma Stellario mugolando proseguì la 
sua strada. ; 

— Ha la febbre; - disse il vecchio contadino al pa- 
drone: - ma non ne vuol sapere ; da stamani all'alba 
va e. vieneì trasportando: legna. 

Si scorgeva infatti, a pochi passi, là dove sorge- 
vano un poco dal suolo le quattro mura del Gufo, 
una catasta, una specie di rogo crollato. 

La processione ripigliò il cammino. Ma ecco ai pri- 
mi abituri del villaggio movergliene incontro un'altra, 
anch'essa armata di fiacccole \fumose, ma non taci- 
turna come quella, anzi clamorosa, quasi fosse com- 
posta ‘di ub»riachi, 

— Viva l'eroe! - squillò una voce. 

— Viva! - risposero venti altre. È 

R bizzarramente illuminata dallo faci dei duo con- 
vogli, si presentò la piccina figura, di Titta Barone, | 
tutta nera, con lo stajo e l'abito lungo. o 


(Continua). 3 5 


Ì ne: disposizioni 
sedi alcuni ia 
i, e in posto 
Di nba: Yolertari eo 
nel I 2 generale ; 
v Questi trenta individui che peo SI de- 
stinati a far pratica nulle‘ dogane per riusciro mo- 
sti alliovi-ufficiali doganali, usciti freschi {reschi 
i dallo scuole, che possono, che devono faro al minie 
» stero, che per natura sua deve decidere questioni în- 
tricatissime ed elevatot Si è ammesso che non si 
“possa entrare al ministero se non dopo essere stati 
“due anni almeno nelle Intendenze 0 a queste ancora 
non st possa avere adito se non dopo altri due anni 
almeno di servizio, escluso Îl volontariato, negli uf- 
fici esecutivi, eppoi si chiamano al ministero di punto 
sr ‘bianco degli individui che saranno tini non 
A di che ae grano affatto sino il barbaro stile 
Don poi di questi individui, che è 
al frosento all'erario un soldo, sh an 
verrà l'ora di nominarli al posto retribuito So loro 
spetta? Li rimanderete ai loro uffici naturali? Ma 
che volete che sieno capaci di fare, data la grande 
4 diversità di lavoro esistente fra ùna dogana, puta il 
caso, di confine e il ministero? Lì volete RI: con- 
servare alla Direzione Generale delle Gabelle, e al- 
lora a che pro mandar via ora coloro che s0no già 
si Ft DEE (E affatto ignari del servizio ? 
esto sistema i i 
SRO eve venir esteso a tutte le Di.. 
Ma a che giuoco sì giuoca? 


È 


A. Di Bito. 


Un nuovo colpo di scena in Serbia 
Belgrado, 22 — Si dico che il re Alessandro ab- 
bia chiamato presso di sè il padre per. consiglio ed 
appoggio; perdurando i dìssensi fra la Corona ed il 
ministero circa la politica estera ed interna. 
di fronte a.una difficile situazione parlamen- 
s tanto chie non è improbabile che il re assuma” 
d affidi ad altri i pieni poteri; anche l'ipotesi di 
Un reggenza temporanea dell'ex-re Milano non è 
esclusa. 
 Vienn, 
Belgrado: 

« L'ex-re Milano è qui giunto ed ha intenzione di 

| fare un ultimo tentativo per stabilire un accordo fra 

re Alessandro ed i radicali. Dalla riuscita di tale 

tentativo dipende la continuazione del regime radi 
i cale in Serbia. » 

Vienna, 22. — La Politische Correspondenz pub- 

blica, in data di Belgrado, il riassunto di una di- 

| chiarazione diretta dall'ex-Re Milano aì capi del 
partito radicale, in nome e per incarico di Re Ales- 
sandro. 

La dichiarazione dice che il partito radicale ha 
posto il paese in condizioni illegali, ha usato intol- 
leranze contro i cittadini non radicali, ha provocato 
conflitti come quelli col Gabinetto di Vienna, deplo- 
rati ‘dal Re, ed attentato alla costituzione e alle 
prerogative della Corona. 

La dichiarazione soggiunge che il Re disapprova 
che il comitato centrale radicale, che è irresponsa- 
| bile, si sia posto coi suoi atti al disopra del go- 
verno, Il Re desidera rapporti più stretti fra il re e 
| l'esercito e biasima che gli interessi dell’esercito 
| sieno stati trascurati. 2 

La Politische Correspondens è autorizzata ad a8- 
sicurare che re Alessandro è deciso a rimanere as- 
solutamente’ fedele alla costituzione. Tutte le voci, 
in senso contrario, sono invenzioni tendenziose pro- 
pagate dai radicali. 

B:lgrado, 22. — Il re Alessandre ha posto ier- 
sera ai radicali le seguenti condizioni : 

Diritto del re di nominare personalmente il mini- 
stro della guerra ed i rappresentanti serbi presso le 
varie potenze. 

Abrogazione della legge contro i genitori del re 
ed abbandono del processo contro il gabinetto li- 
berale. 

Gli ox-ministri Gruic e Vovkovie hanno dichiarato, 
oggi, che il partito radicale non può accettare tali 
condizioni. I negoziati coi radicali sono perciò con- 
siderati rotti. 

Il re ha ricevnto i capi del partito progressista, 
Garascianin e Novakovie ed i liberali Avakumovie e 
Ribarac. Da ciò si. argomenta che si tratti per una 
coalizione tra liberali o progressisti e per la forma- 
zione di un nuovo gabinetto di coalizione. 

Belgrado, 22. — Scupstina. — La seduta è a- 
porta fra viva animazione. 

E' annunziata la dimissione del gabinetto. 

La Scupstina si aggiorna indi sino alla formaziono 
del nuovo gabinetto. 

Si ritiene però che tale aggiornamento si protrarrà 
fino a novembre. 


IO CSI E AI 
LI SFOGHI DEN AVVOCATO 


Te dico che je feci "na difesa, 
ma propio bella, propio pe' la quale : 
Dimostrai chiaro e. tonno ar Tribbunale, 
ch'era innocente e bbono; e che st'offesa 
p'er su’ onore era un corpo assai mortale. 
Dissi che Ilui nun bazzica che in chiesa; 
ch'è un galantomo ; e che la parte lesa 
a quarelasso aveva ffatto male. 
Dissi che ffa ‘na vita assai tranquilla; 
dimostrai ch'è "no specchio d'onestà 
e ch'è incapace d'arrubbà ‘na spilla. 
Difatti agnede assorto er giorno stesso: 
Embè, lo sai? m'ha incora da pagà, 
brutto imbrojone, spia, ladro confesso! 


22 


=» La Politische Correspondensz ha da 
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Da Noce-a è antibapterica 6 piacevolissima. 


I LIBRI 


Fra i libri modesti, ma utili, usciti in questi ul- 
timi tempi, notiamo. I} programma di esami, 2 nor- 
ma della circolare Morana, spiegato agli assistenti 
farmacisti italiani da Mario Poce. RR 

Di questo ottimo opuscolo già si fece un edizione 
ora esaurita. 


Cioccolato Gianduja Talmone — 
è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatis- | 
| sima nei Desserts e nelle soirées, 


3 — IN CAMPIDOG 
— C'è stata ior sera dei 
nale ? — 

Ma! 
. Non saproì. 
ì Una riunione 
etto dal cav. Bianchi i x 
duta precedente, si SS sito A 


Lo spettacolo che 
consiglio è questo. 

— Quarantacinque persone parte sedute, parte in 
piedi, Vè chi passeggia, chi parla, chi ride. 
È È un vociare che appena permette di udire la voce 
el sindaco quando legge la lettera di un assèssore 
- il Ranzi - che giustifica la propria assenza; ma non 
se ne sente la ragione; un assessore spiritoso ci fa 
sapere che forse il suo collega è assente per timore 
che sia posto in discussione il regolamento sulla 
cartaccia. (Quello per proibire gli abusi dei nego- 
zianti nell'uso della carta ca involgere). c 

E giunge appena al nostro orecchio la stentorea 
voce (per solito robusta e rumorosa) dell'on. Giova- 
gnoli, che domanda l'adesione del consiglio all’an- 
nessione amministrativa della Sabina alla provincia 
di Roma, e la risposta del sindaco il quale promette 
di porre la questione all'ordine del giorno. 

Il sindaco a stento fa comprendere i risultati delle 
votazioni per le commissioni, risultati che egli non 
manca di proclamare. 

Qualche persona cortese ci aiuta e ci dà per veri 
Ri io.in buona fede li pubblico) i seguenti risul- 

Rappresentante del comune nel consiglio direttivo 
del convitto annesso alla. scuola normale femminile 
Vittoria Colonna: prof. Piperno. Revisori dei couti 
dell'esercizio 1893: 

Libani, Mazza e Pacelli P. 

Alle 22 3{4 fuga generale dei giornalisti compreso 
il sottoscritto. 


Cipe 


presenta al buon pubblico il 


Per l'Esposizione di Roma 
; Oggi, alle ore lè, il ministro della pubblica istru- 
zione riceverà una rappresentanza del Comitato ese- 
cutivo e dei sotto-comitati rionali per l'Esposizione 
di Roma. 

Si ricorda per domani, alle ore 21, l'assemblea ge- 
nerale del Comitato esecutivo, sotto la presidenza 
dell'on. Villa, che giungerà a Roma questa sera. 

Il Comune di Capua ha deliberato un concorso di 
lire cento a favore dell'Esposizione di Roma. 

La seconda conferenza al Collegio Romano 

La conferenza di giovedì prossimo sarà tenuta dal 
distinto prof. Ernesto Masi, che ha scelto per tema: 
La Controriforma. 

Alla Sala Dante 

Il prof. Nispi-Landi terrà in questa sala, domenica 
28. corrente, un'importante conferenza storica a cura 
di un Comitato di beneficenza, del quale ha gentil- 
mente assunto la rappresentanza il conte Borro Valle 
Riccardo. 

Parte della beneficenza andrà in suffragio alla sot- 
toscrizione di Aigues-Mortes. 

L'Associazione nazionale universitaria (e per essa 
i signori Neuehuller, Renzi e. Nob. Gallapi, si ado- 
pera lodevolmente anche al filantropico scopo. 

I biglietti (L. 3) si vendono nella libreria Treves 
e Bocca al Corso. 

Visita regale 

Ieri alle ore 15, la regina si recò in via del Ba- 
buino a visitare lo studio del pittore paesista Fili- 
berto Petiti. La gentile sovrana si trattenne oltre 
un'ora nello studio del valentissimo artista, ammi- 
randone i pregevoli studi e i bellissimi quadri, con- 
gratulandosi alla fine vivamente com lui, per le 
opere destinate a prossime esposizioni straniere. 

Per una cassa di scontw 

L'Associazione romana tenendo conto delle condi- 
zioni fatte al commercio della. capitale dai recenti 
disastri bancari, ha indetta una riunione per questa 
sera martedì, alle ore 21, per avvisare ai mezzi me- 
glio atti a favorire la immediata costituzione d'una 
Cassa di sconto in Roma. 

Cassa di risparmio in Roma. 

La Gazzetta Ufficiale di ieri sera, come avevamo 
preannunciato, pubblicava la situazione al 31 dicembre 
1893 della Cassa di risparmio di Roraa, trasmessa al 
ministero di agricoltura e commercio. a 

Il documento non potrebbe essere più rassicurante, 
e dimostrare meglio l’esosa mala fede degli allarmi- 
sti per progetto. 

Ci si comunica: x 

Per facilitare sempre più il pagamento dei boni 
scadenti nel prossimo mercoledì 24 corr., si previene 
il pubblico che tal pagame'sto verrà fatto al primo 
piano del palazzo di pror rietà della Cassa in via di 
S. Eustacchlo N. 3, de’ je 10 ant.' fino alle 2 pome- 
ridiane. 

Li 22 gennaio ‘1894. 
Il consigliere direttore 
Principe Mario Chigi. 


amò poi spia io Chigi direttore 
Sappiamo po) che il principe Mario Chigi d 
della Cini di. risparmio, visto che all istituto da 


esso diretto,} a nomina a commissario di sorveglianza 


alla Bansa (3enerale, aveva portato un certo discre- 


i oggi ri *onorifico. incarico, tanto 
dito, quest'oggi rifiutava V'onori 
più a ver so la suddetta Banca Generale oe 
di rispa o non era impegnata che per sole L. 20,000. 
$ ocietà velocipedistica romana 
Sabato 20 corr. ebbe luogo 1 
ordinaria della Società velociped 
dal presi lente un resoconto Coni 
iù lusîn shieri ed incoraggianti, 
a (c] fino e preventivo ed apportate re 
modificss ioni allo statuto sociale. È è poscia pi 
, rinnovazione delle canche: 5 
de e confermato il signor Leschauz cav. A- 


istica romana. Letto 
ale e finanziario dei 


la seduta del consiglio comu s 


‘assemblea generale. 


si sono approvati 1. 


lessandro, vice presidente il signor cav. Pi 


sto 
n 5 * Li 
Consiglieri rieletti i signori Santi G. B., Antolini 
Ercole, Candioli Mario ed Attilio Mangana; nuovi 
ni Ricci Filippo, Ariocci Alfredo e Frattini Vin 
Presidente delle assemblee confermato il: signor 


Luigi Cesana, | a 

; Il duca di Genova = 

__li& fatto ritorno a Roma, ieri notte, col treno della 

linea di Pisa... ” 139 va 
Società per gli insegnanti di Roma 

leri, la Socîetà di M. S. fra gli insegnanti di Roma, 
deliberò di imiare un idio di L. 50 alle fami- 
glie degli uccisi negli ultimi fatti di Sicilia. 

La deliberazione, presa per filantropici intendi- 
menti, ha prodotto ottima impressione. 

I redaci dei Vosgi 

Nella fiaschetteria triestina (via delle Muratte, pa- 
lazzo Sciarra) verrà questa sora (23) tenuta una 
bicchierata fra i reduci dei Vosgi, con l'intervento 
del generale Menotti Garibaldi, per commemorare le 
giornate di Digione. a 

Sono invitati tutti coloro che vi hanno diritto. 

Cronaca delle Associazioni 

. La Società romana per gli studi soolugici tenne 
leri adunanza generale amministrativa, Il presidente 
prof. A. Carruccio, inaugurando il terzo anno so- 
ciale, fece un'accurata relazione. in cuì espose i 
molti progressi fatti dalla società. Questa infatti 
conta ora numerosissimi soci, molti abbonati al Bol- 
lettino ‘e gran numero di cambi con. società. scienti- 
fiche italiane e straniere. 

Egli quindi proclamò sedici nuovi soci ordinari e 
corrispondenti nazionali, nonchè i soci onorari stra- 
nieri nelle persone di insigni scienziati proposti dal 
consiglio direttivo. 

Presentato ed approvato il bilancio del 1893 chiu- 
sosi con ayanzo di cassa, si passò alla nomina dei 
membri del consiglio scaduti per sorteggio, e furono 
rieletti a vice-presidente il conte Guido Falconieri 
di Carpegna, a consigliera il prof. Decio Vinciguerra 
e nominato vice-segretarìo il dottor Giulio Ales- 
sandrini, 


Danze e.... funerali 

Il maestro di mandolino Enrico Coarelli, abitante 
in via dei Quiriti N. 12, l’altra sera, come altre 
volte, aveva invitato a casa alcuni suoi allievi con 
le loro famiglie. Era mezzanotte quando s'incominciò 
a ballare un valzer. Ai primi passi il fabbro Vin- 
cenzo Coccia urtò con violenza tsl Vittorio Fran- 
chini d'anni 24 romano. Ne nacque una lite. e una 
confusione indescrivibile. 

Alla questione prese parte anche Alfredo Ronchi 
d'anni 23 ròmano. 

Il maestro e padron di casa, tanto fece, che riu- 
scì a mettere alla porta i.rissanti, che all'aria aperta 
diventarono vere bestie feroci. : 

Ad un tratto sì vide brillare la lama di un lungo 
ed accuminato coltello; era il Franchini che lo ave- 
na brandito e che sì slanciava contro il Coccia e lo 
feriva nella colluttazione alla spalla destra. 

Il Ronchi prese le parti del Coccia e non l'avesse 
mai fatto! 

La lama del coltello del Franchini gli arrivò in 
pieno petto: 

Le donne e quanti erano rimasti in casa del mae- 
stro uscirono, e dopo il primo momento di spavento 
corsero parecchio per trovare una vettura, in quelle 
sterminate lande dei Prati di Castello. 

Rinvenuta finalmente una botte vi farono adagiati 
i due feriti, e furono trasportati all'ospedale di San 
Giacomo, Il Coccia venne dichiarato guaribile in 15 
giorni, mentre il Ronchi, dichiarato in pericolo d 
vita, cessava di vivere ieri alle undici. 

Il Franchini è stato iersera arrestato. 

Contro un treno 

lersera contro il treno N. 04, proveniente da Na- 
poli, in prossimità della stazione di Ciampino, venne 
lanciata una grossa pietra. 

Non recò danno alcuno, all'infuori di un po' di 
spavento avuto da alcune persone che erano nello 
scompartimento dove il proiettile andò a cadere. 

Ferimento 

L'arrotino Giovanni Verdile, d'anni 
neli, ieri alle 23 in una casa in via 
n. 8, piano secondo, per dividere due 
litigavano ricevette da uno di essi, 
Zoppo, duo coltellate. 

Gauarirà in 12 giorni so basteranno. 

Per finire 

Guglielmetto si informa ogni giorno del grado di 
temperatura. 

— Qual'è il massimo grado di freddo segnato dal 
termometro in Italia? 

— Sedici gradi*sotto zero. 

— Al sole o all'ombra ? 


Prof. MARIANO SEMMOLA 
STUDIO 
sul « PEPTOLEN » Prota - Giurleo 
ossia 


Emulsione Italiana 


42, da Con- 
della Bufola, 
ubbriachi che 
certo Nicola 


Da molto tempo sperimento la Emulsione ita- 
liana preparata dal professore Nestore Prota-Giurleo, 
trattandosi di un prodotto farmaceutico, che mire- 
rebbe a risolvere uno dei problemi più interessanti 
della Terapia e, quello che più monta, lo farebbe 
con metodì scientifici e razionali senza orpello, nè 
mistero. "a n 

Mi gode l'animo, per il prestigio dell'arte  farma- 
ceutica italiana, che, come risultato della mia pra- 
tica, io possa dichiarare che gli sforzi dello egregio 
chimico ta-Giurleo sono effettivamente riusciti a 
dare alla moderna Terapia un prodotto, che per le 
sue proprietà ‘chimico-biologiche e quindi curative 
Der lio di qualsiasi altro congenere raggiunga lo scopo 

s3o. " n e 
È Il problema non era dei più agevoli. Si trattava di 
eliminare la ragione per la quale il medico spesso è 
costretto, suo malgrado, a rinunziare ad uno dei più 

ssenti rimedi ricostituenti, l'olio di fegato di mer- 

nzzo, conscio che esso, nodo non venga ben di- 
gerito, possa invece che da farmaco agire come ve- 
leno, terbando profondamente tutto lo ambiente bio- 
chimico dello apparato digerente, e ) tendo persino 
riuscire un denutriente, cioè proprio il contrario delle 
sue proprietà - col compromettere la. digestione an- 
che dei comuni alimenti. Questa ultima possibilità 
non è tanto strana, se si consideri che nel le malat- 
tie, in cui quel rimedio è indicato, lo stato delle fan 
zioni gastro-enteriche lascia molto a desiderare. 


A RR Le. 


sigli altri chimici avo- 


ì ‘rendere ancora meno 
digeribile l'olio, facendo anche venir mono il van- 
taggio che si otteneva col fatto dell'Emulsione. 
Non è questione di fornire un preparato di tante 
sostanze tutte indiscutibilmente utili per quelle tali 
malattie, Il problema sta nello assicurarne nel mi- 
glior modo possibile la assimilazione e l'utilizzazione 
da parte dell'organismo degli infermi. Anche nella 
Emulsione Prota-Giurleo oltre gli ipofosfiti che for- 
mano la base dell'Emulsione Scott, vi sono altre so- 
stanze utilissime, che nella. Emulsione Scott non si 
trovano, come lattato di manganese, liquore arseni- 
cale del Fowler, latto in natura, ece,. 
Ma per me non è costituita da questo altra ag- 
iunta ]a ragione della superior tà della Emulsione 
lel Prota-Giurleo: ciò che la rende  prifer.bile alla 
Emulsione Scott ed a tutte lealtro sinora proparate, 
è il modo naturale e diretto, con cui la Emulsione 
italiana vieno prodotta, facendosi. ricorso a. quello 
stesso agente - la pancreatina - di cui la natura si 
serve nell'intestino per la digestione non solamente 
dei grassi dell'olio, ma anche degli albuminoidi e 
degli idrati di carbonio, tanto dell'olio di fegato di 
merluzzo, quanto delle altre sostanze che fanno 
parte della preparazione, e dagli alimenti. con cui la 
Emulsione Prota-Giurleo e quindi ‘la  pancreatina 
contenutavi vengono a contatto nello intestino. | 
In altri termini: assimilabilità massima del pro- 
dotto da parte dell'organismo col minimo lavoro da 

rte dell'apparato digerente, mì sembra la ragione 
IRFEAA della indiscutibile superiorità della 
Emulsione italiana în discorso su tutte le \conge- 
neri sinora note. Perciò approvo la denominazione 
datale di « Peptoleon», che significa appunto.olio 
digerito. Siffatto nome esprimerebbe la sua proprietà 
distintiva e ricorderebbe la efficacia, sua nelle varie 
forme di malattie esaurienti anche quando le condi- 
zioni dispeptiche del tabo gastro-intestinale fossero 
così cattive da non permettere la digestione dei 
grassi, senza che l’infermo manifesti alcun sintomo 
d'intolleranza persino nei calori della stagione e- 
stiva. 

Napoli, 9 gennaio 1894. 
M. SEMMOLA 

Professore di Chimica Terapeutica nella Università 

di Napoli, Medico primario degli Ospedali 

Senatore del Regno. 


R. BEMPORAD e F - Firenze 


Cessionari Libreria editrice F. PAGGI 


— Recentissima pubblicazione — 


] ARRI Le allegre giornate e i nuovi guiribizzi 


di MISS PRUNELLA 


Libro umoristico con elegantissima copertina a co- 
doc da) pittore Fabbi. Volume in 16, di pag. 216, 
L. 1,50. 

Questo libro del brillante umorista toscano è ri- 
boccante di brio, di festività. Jarro tocca quasi tutti 
gli argomenti della vita quotidiana; tutto serve di 
mira all'acuta punta della sua abile penna, alla sua 
pronta e fina osservazione. 

« ... è un libro consolatore; c'è un umorismo sì 
« vivo e rpigliato che attrae e ci distoglie, almeno 
< per qualche istante, da tristi pensieri. Se il riso 
« fa buon sangue, molti dovranno esser grati a 
« Jarro di aver contribuito alla loro allegrezza. alla 
« lor buona salute. » 


Di Jarro si è pure pubblicato Sul palcoscenico e 
in platea, ricordì umoristici, nuova edizione L. 1,50. 

Questi due libri sì trovano SPrpee i principali li- 
brai, e si ricevono franchi di porto mandando il 
prezzo alla ditta RR. Bemporad e F. di Firenze, 


mm — — _ _  —— 
Liquore del Pellegrino ottimo preservativo per l'in- 
fluenza, - D. Chiara, Via Nazionale, 57. 


IN TRATRO 


Questa sera al Costanzi, I Pagliacci - L'opera d. 
Leoncavallo sarà seguita dalla Cavalleria Rusti 
cana. 


La seconda edizione «delle Sorprese del dicorzio, 
che rapppresentate quattro anni fa al Valle dalla 
compagnia Marini formarono il successo più notevole 
della stugione, è apparsa ieri sera su quello stesso 
palcoscenico con un aspetto .di novità e con una ve- 
ste d'invidiabile esecuzione quale 1° autore - il Bis- 
son - non avrebbe potuto desiderare migliore. 

E* che a Claudio Leigheb, il Duval ideale, il pro- 
tagonista efficacissimo della splendida pochade e a 
Teresina Leigheb, l'avvenente Diana, tanto facile al 
divorzio come al matrimonio, si erano aggiunti due 
cooperatori della forza di Ermete Novelli e di Elena 
Pieri-Tiozzo. 

Inutile quindi è il constatare, che le Sorprese del 
divorzio hanno avuto un successo grandissimo e cla- 
moroso di allegria e assai superiore a ‘quello della 
prima edizione. 

Tutto il geniale lavoro del Bisson, così scoppiet- 
tante di spirito e così felice di trovate dal principio 
alla fine, è passato in mezzo alle risate non inter- 
rotte del pubblico sceltissimo ed olegante che gre- 
miva letteralmente la sala del Valle e che era ac- 
corso tutto per festeggiare Claudio Leigheb per la 
sua serata d'onore. 

Novelli ha fatto di Bourgninef un'altra delle sue 
inarrivabili creazioni; la Pieri-Tiozzo è stata una suo- 
cera terribilmente perfetta o di un umorismo irresi- 
stibile sotto le spoglie della vetusta. ballerina d'un 
tempo. 

Ad ogni fine d'atto e anche dopo il Mio marito è 
alla Camera, Leigheb, Novelli è tutti gli altri sono 
stati più volte chiamati alla ribalta fra i più calorosi 
vapplausi, dei quali buona parte spettano di diritto 
al Leigheb che ha sostenuto una vera fatica polmo- 
nare e muscolare perfino per rendere all'ovidenza il 
personaggio raro di un'infelice che per »essersi vo- 
luto sbarazzare di una suocera, si trova a posse- 
derne solamente.., due. È 

Stasera lo splendido spettacolo si replica - ed è 
superfluo aggiungerlo - per desiderio del pubblico, 


Questa sera al Nazionale una lieta novità ; 
| La compagnia Milzi-Castagnetta, che pel suo in- 
sieme artistico e pel suo valore gode così meritato 
simpatie nel pubblico nostre, rappresenta per la pri- 
ma volta l’operetta del maesiro Pennini: La coda 
del-diavolo. Si tratta, a quanto sappiamo, di un la- 
‘Noro riuscitissimo in cui la‘ comicità ‘dell’intreceio si 
‘accoppia mirabilmente alla genialità della musica. 
Nessun dubbio quindî che il Nazionale 
gremito. $ È S 


Continuano al Metastasio con egual fortima le re- 


pliche del ballo spettacoloso il Conte di Monte- 
cristo. : D 7 
: APETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — I Pagliacci - Cavalleria rusticana - 
ore 21. : 
VALLE — Mio marito è allu cimera - Le sorprese 
del divorzio - ore:21. 
NAZIONALE — La coda del diavolo — ore 21. 
METASTASIO — Commedia con pulcinella — Il 
Conte di Montecristo (ballo) — ore 21. 
QUIRINO — Le prim? armi di Richelieu - ora 
MANZONI — Sogni ore 21. 
» ROSSINI — I Toreros,- ore 21, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La proroga della cessione 
La Gassetta Ufficiale di ier sera pubblica 
un decreto reale, in data di ieri, col quale la 
sessione del Senato del Regno e della Camera dei 
deputati è prorogata al 20 febbraio prossimo ven- 
turo, 


2h 


L'on. Crispi 
f L'influenza; dalla quale è aftlitto l'on. Crispi, è 
senza importanza. Ma l’ìndole strana di questa ma- 
lattia e la grave, sebbene ancor robusta età, del- 
l’infermo consigliano molti riguardi, pur senza 
destare allarmi ora, . 
Il Consiglio dei ministri 

Decisa, come è detto dalla Stefani,jla proroga 
della sessione parlamentaro; che si spiogherà colle 
condizioni di salute dell’om. (rispi, il Consiglio 
dei ministri, adunatosi in casa del suo presidente, 
sentì dall’on:- Sonnino: alcune idee generali sul 
modo di affroniare il de/lcit con economie e im- 
poste. 3 

Non pare che vi sia accordo sicuro fra i mi- 
nistri nè sul monopolio dell’alcool, nè sul decimo 
della fondiaria. 

Il programma finanziario è ancora molto in 
aria, 

Vocì dî crisi 

Îl Fanfulla ci: fa l'onore di trovare un sintomo 
di manovre della Sinistra per ottenere una. pic- 
cola crisi, nell'articolo dicun giornale nobilmente 
‘rimasto fedele all'on. Giolitti. tota 

Certo ‘è chela posizione di alcuni ministri, 
segnatameote dell'on. Sonnino, 


-lida. 


e 


> non ha' ‘alchna parje la manovra, o îl desiderio, 
h'Îe aspirazioni’ di alcun nome 
nostra. 


I pieni poteri 


L'on. Crispi - possiamo assicurarlo - è più che 
uc deciso di chiedere i pieni poteri. Ove gli fos- 
PI ìa prede di poter ottenere dalla Corona 


Jero ne 


Jo figioglimento della Camera, 


Così egli pensa di. poter mettere. la qu: stione 
davanti ai comizi generali in ques termmi + 
- noi vi chiediamo sevabbia bene operato la Ca- 
mera, negandoci il modo di fare la politica delle 


}iloeme organiche e delle economie. 


' però sì 


satti, trat { 
molte pih 
stione anche di 4 D 
fiato un potere pressochè dittatoriale. 
> Un attentato immaginario 
ta notizia di ya attentato contro il re Alessan 


dro di Serbia, telegrafata da -Parigi a dae gior- 


nali di Roma, non è in alcun modo confermata 
nò da telegrammi ufficiali, 


basciate. ‘ 
ASCA L'on. De Mun 
Mirtaia, 28 == De Mun fu eletto deputato. 
Le soonto in Austria 


Vienna, 22 La Banca austro-ungarica ha ridotto 


jl tasso dello sconto ‘al 4 1j2 010. 
L'arresto di Balfour 


Buenos-Ayres, d È 
Balfour, accusato di truffa, è stato qui arrestato. 


verrà imbarcato per l'Inghilterra, 


22 Gennaio. 
BORSA DI PARIGI 


#endenza: Sostenuta 


Rendita italiana 5 per 0]0. — Aportara 72,70 — 


Chiusura 74,20, - 
Cambio sull'Italia 13 18. 
BORSA DI ONE O. è 
dita italiana 5 0j0 —72 118. 
OGNI ; BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Calma. 
Rendita italiana (contante) 74,20, 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
i Tendenza: Debole. 


Boulevard del 22 
Rendita francese 3:0;0 perpetuo. 97.77 
Rendita francese 4 pa 00 SH 
Rendita italiana 5 O;0 73 
Ronda Anto «(ouova) 23 10 
Egiziano Il x ea 
Rendita ungherese 6 0j0 (1887) 94 56 
Rendita spagnuola estorna muova 62 68 
Banca ottomana © ad; 602 sl Ù 
Lotti — 98,25 
Russo muovo ate E 
Portoghese 20 118- 


* Cambio su Madrid 


firografia Folohetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


sarà stasera 


non è molto so- 


Ma passiamo assicuraré il Fanfulla che inciò,| |. 3 


influente di parte 


eyya che il quesito potrebbe essere 
javege. posto in termini molto diversi, e più e- 
“attandosi di un ministero. che vuole pure 
di una Camera che farebbe que- 
fiducia negli uomini, ai quali af- 


né da notizie alle am- 


22, — Il deputato inglese Spencer 


FURTUNATO ORISTOFARI, gerente responsabile, 


La barba ed i capelli 
‘giungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza'e di senno. 


Una chioma fol fiue 
è degna corona della 


bellezza. 
L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L’ ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali, Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura, Essa ha dato risultati immediati e -soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis 
sima. E voi, o madri di famiglia usate dell'ACQUA. CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante ca- 


pigliatura. 
Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 

“« La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo. Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei Canali: non solo, ma 
me li fece-crescére ed infuse loro forza, e vigore. Le pellicole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. 
Aì miei figli che avevano una capigliatura debole la coll’ uso della 
vostra Acbua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 
L'ACQUA 'CHININA-MIGONE. si fabbrica tanto sem- 
plice che ha base di essenza di rhum e sì vende: in fiale da 
L. 1,50.e.L..2; ein bottiglie grandi per l'uso dellle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie. 


ale 

Bianchelli, Corso 

0 300 — Al Piccolo Emporio di profumeri 
cciami, Via Cavour; 11 — Società CLoope 

= Fratelli 

aribaldi 


E. Drogheria, Pi 
N.. profumiore, 
Lucina 5. — Felice 
mana degli Impiegati, 
Flavia e.Via, Alossandrina — 
reuzo, 46, 

Deposito generale da A. Migone e O. Via Torino, 12, Milano. 


Via 
Lo- 


(1) 


‘conomista d'Italia, pubblicatosi il 14 gen= 
guenti materie: 


Tomeucci, Drogl 
e Trombetta, Vin Porta S. 


Il numero 2 dell 
na'o. 1894, contiene le 


Peri contratti agrari,in Sicilia, — La situazione finanziaria 
dellà Francia. — Il frumento agii Stati Uniiti. — Rassegna 
finan Le 

Note ed informazioni, — Riv 
di commercio. 

Cronaca generale: Il risparmio presso le Casse postali. Il pri- 
mo tentativo di colon ione interna. Il movimento agrario 

in Piemonte. I vini Italiani a Budapest. La premiazione al 

R..Istituto lombardo di scienze c lettere. Mostra campio= 

naria di Vini, Coneorso della R. Aecademia di scienze. in 

Napoli. Finanze della Germania. Il risparmio nelle casse 

liin Europa, Co zioni» Navali. in Inghilterra; Il 

censimento della popolazione in Inghiltera L'incendio ‘al- 

l'esposizione dl:Chicago, 

Banche, Istituti di credito. Società commerciali e indvs 

Società cooperativa pipolare di mutuo credito in Crem 

Cassa di risparmio in Imc tuazione d'Istituti diver: 

Pro: pelto settimanale dello Borso, — Opera quindicin 


sta delle assicarazioni. — Camere 


della Banca Nazionale, = Prodotti ferroviari. — Comuni- 
cati ed avvisi, 


È 


SCIROPPO ANTISIFILITICO, per.malattìo segrete ela (siflito/più 
ostinate agli altri sistemi di cura, depurando.il sangue L..5. 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L.5— PILLOLE per gonoree le 
* più ostinate, goccetta e perdità bianche, L. 5. 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossato, gozzo e. stringi- 
menti uretrali guariti senza siringa © candelette , L. 3 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specie di malattie 
segrete recenti ed invecchiato da anni ed ulceri, L, 3. 
Rimedi approvati, dal Consiglio Superiore di Sanità 
del Ministero di Roma 
Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano; via Pas- 
seralla, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsi- 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma ja mano del 
Dr. Tenca, È r 
Depositi generali -peiffarmacisti in Milano, presso 
lo stesso Ds, Tenca; alla Ditta CARLO ERBA e succursale 
farmacia .C. ERBA sotto î portici Galleria V. E., che. spediscono 
î rimedi in tutta Italia con L. è in più franchi a-domicilio. 


VINO DA PASTO 


a L.E2, 2,25 e 2,50 il fiasco] 


n) 


Rivolgersi esclusivamente presso la Ditta A.TABOGA, Roma 


Via-Nuovo Tritone 44 a 46, 


e 


1, Sidne 


LT ALFERNET. BRANCA: vendestAn. Roma È 
CLS spedizione la tutto ll Regno di una bottigl. 


Medaglis d’oro alle Es 
ed alle Esposizioni univers: 

. Melbourne 1881 È 
: molti pi loma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 


Il CACAO BENSDORP si vente in Roma presso A. TABOGA, ‘Nuovo Trito; 


| I concentrato MAG 
7 n REESE A di 
- Prediletto della cuoca e massaia 


perchè un mezzo enechiaino da caffè di questo Concentrato inalterabile ‘serve 
per rendere il brodo e la minestra nutritiva e saporita, 


Vendita da tutti i salumieri e droghieri del Regno 


Rappresentante Generale per l’Italia 


C.V. LUCHESCALTZ - MILANO, Via S. Piet ll'rto 16. 


CACAO BENSDORP & 0. 
‘ AMSTERDAM-OLANDA 
Il migliore è più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i Principali Confettier', Droghieri, ecc. ece, 
Rappresentante-în Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


Noa rl al 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Linee Transoceanione 


Linee Mediterranee 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New, York (facoltativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Genova-Livorno-Oagliari-Tunisi=Susa-8faw- Gabes- 
Gerba-Tripoli-Malla (settimanale). 
Palèrmo-Ovfalù-Patti-Messina (settimanale). 
E n ne (settima- 
nale). x 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Oagliari (bisettimanale). 
Palermo-Oagliari (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-0apyaia-P, Torres (settimanale). 
Napoli-Vagliari (settimanale). 
Divitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (trisettimanale). 
Napoli-Ualabrie-Messima (trisetlimanale). 
Palermo=Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


___—__@_+—+__rerre 


Servizi minori 


Genova-Napoli-Messina-8uez-Aden-Bambay-Singa- 
pore-Hong-Kong (ogat quattro settimane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicina'e). 


Genova-Lixorno-Nàpoli-Alessandria (settimanale). 
Geno-o- Napoli-Massaua (ogni quatiro settimane). 
Ma! s44-Assab-Aden (settimanale). 
Ginova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salomicco- 


Qostantinopoli-Odessa (settimanale); 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). . 
Genova-Peiermo-Brindisi-Venezia (settimanale). 
Vemesta-Ancona-Bari—Brindisi-Alessandria (ogni 

due settimane). 

Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa). 
Venezia-Ancona-Tremili-Bari-Brindisi—Gorfù--Pi- 
reo-Uostantinopoli (settimanale), 
Venézia-Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimanale). 
Ancona-Zara (settimanale). 
Polermo-Panleleria-Tunisi (settimanale). 


| 
Livorno-PoFloferraio-Portolohgone («ettimanale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). ..... 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). 
Maisina-Reggio (bigiornaliere). =! Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 
"> Per informazioni dirigersi in Roma alla Direxione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed in Palermo allo Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venexiz alle Aro- 
cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società, - 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 


‘Prosciutto di S. Daniel 


NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a ‘tenore di itinerari special 
= ri R 


garantito di 1% qualità e re- 
cente confezione. Prezzo delle 
scatole di 1[2 Kg. netto L. 3,50 
Scat. di 1 libbra (netto) L.2,50£ 


| 
| 


Perfposta aumentojdi cent. 60. 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milan 
Breyettato dal Regio Governe 
1 soli che posseggono il vero e genuino processo 


i di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
1880, Bruxelles 1880; Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 


‘oro alle Esposizioni di Barcellona 11888 e Parigi 1889. 


one, 
ali 


“Agenzia ‘a Remi al Corso Palazzo Doria. Viaggisiore por Roma @ provincia Giuseppe Gaggiotti. 
: ; ; | 


deal 


sizioni di 


Dirigere vaglia. e Commissioni alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44. a 46. 


AVVISI BCONOMICI | 
Corrispondenze private si 


CENTESIMI 5 LA PAROLA 
Ripetendo 10 volte lo stess 
avviso, sconto 10 per cento, 
Pubblicazioni consecutive - Pagamento 

anticipato. 


Milano 1881 e Torino 1884, 


Amatissima. ti: ma non dimenti- |. 
carmi... lo sono sempre tno, tut-& 
to, iuito... Mille baci, mill. ca- 
rezze, Risparmiati, Î 
Undici sto, 
rovvista. — Questo SI 
, col vino e col ; 


APUIOLANE 
CORTERA 


è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- 
lo ia che al mal ini e m 


> Le 


L= 
sclusivamente dall: ù 
BOGA, Roma Nuovo Tritone 
44 ad6. Ri; 


Aumentando. all'importo gent. 60, ss 


| Anno IV: Num. 24 
— PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE. 
Mifiiazio ITALIA 


UN SEMESTRE 
Un raMESTRE . .)° Ga se: 


Ogni numero separato Cent. 5 în tutta Italia 
lu) ? 


.L 20 


retrato Cent, È 


de 
Per Massava, Assag, TrIpori, Tu- 
NISI, S OLETTA, l’asso- 


, SUSA D'AFRICA, G 
ciazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 39 - Sem. L 20 - Trim. L. 12 
L'abbonamento decorre il 1°0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Wia Poli, num. 25 
ROMA 


8 


CONTO 


» 


IL TIMOR 1 PANICO 


Gli antichi, in certi spaventi 
fondamento, ; È 
Pan; 
mente degli uomini: 
Tegea che si dilettava della zampogna e correva 


contagiosi senza 
vedevano la mano di un Dio, Era 
che spargeva il terrore irragionevole nella 
Pan, non ìl Dio pastore di 


dietro alle Ninfe, ma il gran Pan in cui si rias- 
sumeva il tutto, il misterioso nume della natura, 
la personificazione delle foezè cieche e terribili 
che governano il mondo... 

S Ai nostri giorni è più facile risalire alle ca- 
E gioni del panico che si diffonde nelle Borse e 
- imperversa nel cervello della serva e del muni- 
È cipale, depositanti alle casse di risparmio. In- 
È vece di un Dio capribarbicornipede, che si piace 
Pu egli ombrosi recessi o saltella sulle radure delle 
i selve, sotto il solitario Sole Mertatano; ilpitdetle 
volte ci troviamo di fronte a un signore in guanti 
e cappello a cilindro, dal corretto pappafico e 
i dalle forme borghesemente rotondeggianti. È 
| Gli effetti e le intraprese corrispondono alle 


Ù 
Pi cause e agli autori; non più l’esercito di Serse 


volto in fuga sull’Ellesponto, nè i Galli rieacciati 

dal misterioso terrore che salvò dal saccheggio 

il tempio di Delfo, ma scarni borsisti spogliati 

dell'ultimo brandello di ‘carne, differenze, arbi- 

iraggi, libretti della cassa di risparmio comprati 
collo sconto del trenta per cento... 

Noi siamo in tutto inferiori ai nostri padri, Gli 
antichi rubavano un regno, il solo furto che paia 
lecito a Menandro; î moderni sì contentano di 
portar via a una serva il prodotto di lunghe e 
- sapienti creste sulle spesa. Differenza dì ambiente 

e di statura !... 

È Gli scottati, e in generale tutti quelli che -ve- 
dono con pena questo accasciarsi dell’Italia di 
fronte a sventure tutt'altro che irreparabili - ma 
che potrebbero divenir tali a forza di paura - 
fanno come si fa di solito in Italia: ricorrono al 
governo, El, figliuoli, il governo ha ben altro a 
pensare che occuparsi di un’inezia come il cre- 

_ dito del paese !... ; 

uardate un po’ i fatti; la campagna contro il 

credito è stata fatta alla luce del sole; quelli che 
hanno sparso le voci contro la Cassa di risparmio 
di Torino son noti; sono stati affissi i nomi di 
coloro che hanno comprato i libretti a ribasso, e 
rubato un terzo o metà del risparmio a un po- 
vero contadino o ad una vecchia serva. Si sanno 
gli autori delle voci contro ie altre Casse di ri- 
sparmio; la questura conosce una per una le 
losche faccie di coloro che si frammischiano al 
popolino per strappargli in gran parte il frutto 
dei suoi sudori. La magistratura avrebbe dieci 
articoli del codice, invece di uno, per procedere 
contro questa gente... » 

Ma ecco: il magistrato italiano è stato colto, 
in questi ultimi mesi, da lenerezza verso una certa 
specie di malfattori, Il magistrato fiuge di non 
accorgersi della gente che importa dall’Argentina 
i soldi falsi; e malgrado le precise disposizioni di 


legge, ricusa di procedere contro chi - appunto 


secondo le parole del codice - introduce e usa 
nel regno le monete false. 

Il magistrato, che > iagari la sera al caffè avrà 
strillato contro la scarsezza degli spezzati, quando 
gli portano innanzi qualcuno di quei tanti incet- 
tatori di spezzati d’argento, ‘arrestati col morto 
in mano, che hanno la prima responsabilità di 
tutti i disordini della nostra circolazione, si terge 
una furtiva lagrima, e assolve quei poveri fi- 
gliuoli, colpevoli solo di aver guadagnato enormi 
somme sulla miseria del paese da loro fomentata 
e provocata. 

Il magistrato sa che a Torino, a Genova, a 
Brescia, a Roma, si notavano pubblicamsnte dei 
colpi contro le casse di risparmio. Ma esso — 
cieco volontario come il filosofo greco - non vuol 

veder nulla, non vuol sapere nulla; lascia che 

facciano, che rubino, che spoglino. Poveri fi- 

gliuoli, non hanno altro divertimento! È 

E il guarda-Tavani, il capo di tutti questi ma- 
gistrati, anche lui è tutto assorto nel fare delle 
preghiere a Sani’ Ermolao beato e duro! 


Fin qui l’opera nogativa; ora all'opera posi- 
liva. i 

C'è stato un cerlo processo, in cui da una 
parte compariva un banchiere accusato di avere 
con mezzi artificiali procurato il rialzo di certe 
azioni; dall’altra si presentava tutta la coorte dei 
ribassisti. ; FU 

Il pubblico ministero chiedeva una aualziao 
pel banchiere accusato; e fin qui non c'è nulla 
da osservare. Chi si difende violando la leggo, 
cade sotto le sanzioni della legge; la gravità de- 
gli attacchi può attenuare, non togliere la colpa. 

Ma un giudice inglese, sapendo quale. altis- 
simo ufficio di moralità pubblica incomba al ma- 
| gistrato, atrebbe detto certamente: È } 
— Il banchiere vada in prigione, poichè è in- 
‘corso nelle sanzioni penali. Ma coloro che sono 

venuti qui a far pompa trionfale della loro Di 

tunata campagna al ribasso, sappiano che la loro 

condotta è disonesta e giacchè Ja giustizia per 
| ora non può colpirli, pensi l'opinione pubblica 2 
. farne giustizia! 
«Ma î nostro magisirato lia agito diversamente. 
Egli ha sciolto un inno in prosa - cattiva prosa, 
| è giusto riconoscere ”— a questi ribassisti; ha can- 
to le lodi dei loro capi, li ha additati quali in- 


(eta; 


Ir DELEGATO (all’ew-guardasigilli). 
— Ossia? 
— D'ora in poi, lei sarà il comm. Disarmò 


— Ia nome della legge vengo ad intimarle di cambiar noimò. 


temerati cittadini, di cui la giustizia doveva as- 
sumere le difese, per impelire che i poveri a- 
gnellini fossero scannati dai lupi rapaci, 


E dopo ciò voi domanderete al Governo, o in- 
genui, she si mescoli in queste faccende, che 
combatta i mercanti del discredito, che epponga 
la sua potestà tutrice alle mene degli agitatori? 

O semplici di cuore! il governo non si può 
occupare di queste cose; lascia che i magistrati 
se ne occupino per lui, e l’opera cominciata da 
questi custodi della legge e del diritto si com- 
pie a colpi di telegrammi Stefani. 

Non dubitate; siamo in buone mani !. 


oa POrorAlandi 
PUPAZZETTI DELLA PROROGA” 


Nell’intimità 


— Ah! se potessimo prorogare questo istante d'eb- 
brezza fino al.20 febbraio! 
Le sorprese della proroga 


— Già! torniamo a lavorare... E io che speravo 
di venirmi a riposare a Montecitorio!... 


Alle Variétés 


— Peccato! 
— Peccato davvero! Viene a mancare anche a noi 
il lavoro... parlamentare. 
Alla stazione 


— Ed eccoci qui, caro collega, come Agnini e 
> 


Prampolini... L] 
B— Sicuro: andata e ritorno senza fermata, 


s pet mandi 
——————_—________—_—_—_——— 
Dall'avviso della Società del Tiro a segno nazio? 
nale : 
Programma per l’anno di tiro 


Salute! 


LA VOCE DI DON CICCIO 


Tra le ragioni addotte per la proroga dei la- 
vori parlamentari, questa mi ha convinto più delle 
altre: x 

— Don Ciccio non è in voce! 

E? indiscutibile che la riapertura della Camera 
senza la voce di din Ciccio sarebbe stata una 
delusione, 

La spiegazione però par fatta apposta per de- 
stare negli amici del Governo qualche dubbio e 
qualche timore. 

Tutti ricordano che cosa capitò al conte Ugo- 
lino per non aver voce; poichè Dante dice; 

Che se il conte Ugolino avea voce, 
si sarebbe fatto sentire dalla torre e forse sa- 
rebbe riuscito a fuggire. 

Altri temono poi che vi siano delle compli- 
cazioni, e don Ciccio, non soltanto abbia poca 
voce, ma stia per perdere il sonno, anzi il Son- 
mino. 

Infatti, per farsi capire in Sicilia e a Massa, 
ha dovuto spiegarsi con cenni, e più precisa- 
mente con Mocenni, 

Del resto può darsi che i medici gli abbiano 
raccomandato di non esporsi troppo alle correnti 
della Camera. 

Quando si è raffreddati, è sempre meglio te- 
nere la Camera chiusa. 

Questa non è solo una raccomandazione dci 
medici: è anche una Saraccomandazione. 


pr 


La Camera piglin così sempre più spiccata- 
mente le abitudini degli spettacoli teatrali. 

A Montecitorio farebbe la sua figura un bel 
cartellone, con questa scritta : 


I dI 


LA NUOVA OPERA DEL GOVERNO 


| è rimandata al 20 febbraio | 


PER INDISPOSIZIONE DE K 
FRANCESCO CRISPI-TAMAGNO 


Leica | 


E’ inutile aggiungere che tutti gli abitues di 
Montecitorio augurano di cuore all’illustre artista 
di ricuperare lo voce e di presentarsi il 20 feb- 


braio con la pienezza dei mezzi ...e dei poteri, 
mostrando ancora una volta di avere vece, in ca- 
pitolo. 


E, sinceramente, questo è anche il mio au- 


gurio. 
NS 


Intanto, da quest'oggi al 20 febbraio, don Ciccio 
ha tutto il tempo di rinforzare la sua vwose, con 
qualche ora di esercizio al giorno. 

L’on. Sonnino potrebbe cominciare a fargli mo- 
dulare qualche voce di tariffa; perchè le voci di 
tariffa si prestano benissimo agli aumenti, anche 
per decreto reale. 

L'on. Galli può mettere anche a sua disposi- 
zione le voci che corrono, tanto le voci prema- 
iure; come le voci che meritano conferma, aste- 
nendosì però dalle voci che non hanno ombra di 
fondamento. 

L’on. Boselli farà in modo di chiudere il seno 
delle varie Commissioni da lui istituite, perchè: 
Voce dal sen fuggita 

Più richiamar non vale. 

Il cardinal Rampolla, ora che è amico di don 
Ciccio, gli manderà ogti*giorno la Voce della 
verità, 


Dopo tutti questi esercizi, vi sarà tanta voce 
nel Consiglio di ministri, che i vicini di via Gre- 
goriana dovranno esclamare : 

— Sembrano quattro voci in un Saracco! 

Chi sa? Può darsi il caso che alla riapertura 
di Montecitorio i Trentapepi, ascoltando la voce 
di don Ciccio, la trovino così diversa, da dover 
confessare meélanconicamente : 

Sonnina con Bosella 
Venir deve di fuor: 
La voce del cantor 
Non è più quella! 


Fondo 


GUGLIELMO II E BISMARCE 

Berlino, 23 — L'aiutante di campo dell'impera- 
tore, conte di Moltke, ha consegnato una lettera del- 
l'imperatore nelle mani del principe di Bismarck. 

L'imperatore, con questa lettera, accompagnando 
l'invio di una bottiglia di vino vecchio al principe 
di Bismarck, lo felicita della convalescenza in cui è 
entrato dopo l'influenza sofferta. 

Berlino, 23. — La Norddeutsche Allyemeine Zei- 
tung crede che la missione compiuta dal conte di 
Moltke; presso il principe di Bismark, sìa dovuta ad 
iniziativa dell'imperatore. 

Colonia, 23. — La Kolnische Zeitung annunzia 
che il principe di Bismark, ringraziando l'imperatore 

la missione presso di lui compiuta dal conte di 
oltke, rispose che si presenterebbe a S. M. a Ber- 
lino, immediatamente dopo la festa dell'imperatore. 


CRONACA DEI DISORDINI 


A Massa 
(Massa, 23, — Continua la tranquillità pubblica, 

Vennero qui tradotti altri arrestati. 

Si procede alacremente alle istruzioni dei processi. 

il generale Heusch ha visitato nuovamente, all’o- 
spedale, i carabinieri feriti, che migliorano, avan- 
zandosi verso una lenta, ma sicura guarigione. 

Messina, 23. — Continua la calma. 

La truppa, inviata pel disarmo, che procede rego- 
larmento, fu accolta ovunque con simpatia, ed in pa- 
recchi inoghi le società operaie si recarono ad .in- 
contrarla. 

Massa, 23. — Il tribunale penale ha condannato 
a-sei mesi di reclusione Morelli Lorenzo di anni 36, 
segatore di marmi, per oltraggio ad un ufficiale del- 
l'esercito nella sera del 14 corrente. 

Massa, 23. — L’on. Quartieri e il sindaco di Pon- 
tremoli si recarono stamane .dal regio commissario 
straordinario, generale Hensch, per assicurarlo della 
piena tranquillità del circondario di Pontremoli. 

Il tribunale di guerra. 

Massa; 23. — Il tribunale di guerra venne così 
costituito: 

Presidente — Ruggero, colonnello del 9, reggi- 
mento bersaglieri; 

Giudici — Sartore, maggiore del 93. fanteria — 
Lang, maggiore del 7. artiglieria — Celentano, ca- 
pitano del distretto di Lucca — Berretti, capitano 
del 94. fanteria — Calitti, capitano del 25, reggi- 
mento artiglieria; " 

Avvocato fiscale militare — Lotti; 

Ufficiale istruttore — Pesce, tenente del 68. fan- 
terià; 

Segretario — Avv. Burgarassi, 

A Catania. 

Catania, 23, — Le operazioni del disarmo proce- 
dono regolarmente in tutta la provincia. 

Il numero delle armi consegnate ieri a Catania 
fu di 1734. 

A Palermo. 

Palermo, 23. — La calma è completa dappertutto. 
Le operazioni del disarmo continuano senza incon- 
venienti in molti comuni della provincia. 

Gli arrestati. 

Milazzo, 23. — Il presidente del disciolto Fascio 
dei lavoratori, Bruno, che fu arrestato .ieri, yenne 
subito trasferito alle carceri di Messina, 


ELI STORNELLI DEL PANICO 


Fiore germanico ! 
Nemmeno l’uom più coraggioso e cinico 
si può sottrarre all’invadente panico. 
Fiore di serra! 
E° istinto natural che si soccorra 
il proprio aver nell'imminente guerra. 
Fiori e sospiri ! 
Quante angustie, Dio mio! quanti pensieri, 
se l'oro da le banche non ritiri ! 
Fiore d'erbetta ! 
E, benchè l’oro ne le banche frutta, 
(ciascuno a ritirarlo già s'affretta. 
Fioretti belli ! 
E si accalcano tutti, come folli, 
per tema che si chiudan gli sportelli. 
Rosa d'inverno | 
o la paura, che ci gira a torno, 
ha impressionato i capi del governo. 
Fior di cerase ! 
ma, per rassicurar tutto il paese, 
il buon Boselli ha detto questa frase : 
— Niuno sì allarmi : 
e chi non ce li ha messi tenga fermi 
nello singole banche ì suoi risparmi, 
senza paura ; » 
perchè, s'ei non versò manco una lira, 
nulla mai perderà, per avventura, - 
Fiore di dalia ! 
A tal detto, dall’Alpi alla Sicilia, 
tranquilla ritornò tutta l’Italia. 
i Fiore germanico! 
Il non aver quattrini è molto igienico, 
per iberarsi dal crescente panico. 


Il nuovo colpo di scena in Serbia 
Belgrado, 28 — Dopo una conferenza abbastanza 
lunga col re Alessandro, Garaschanin, Novakovie, 
Avakumovie e Ribarac gli dichiararono che sotto- 
porranno ad una riunione dei capi dei loro rispettivi 


rn 


partiti la questione della formazione di un gabinetto 
di coalizione, desiderata dal re, e gliene riferiranno 
subito il risultato. 

Si assicura che î progressisti sì siano pronunciati 
contro un ministero di coalizione; e s'ignora tuttora 
la decisione della conferenza dei liberali. 

E? impossibile che si addivenga, oggi, ad una so- 
luzione. 

Belgrado, 23. — Si assicura che i radicali riman- 
gono fermi nel proposito di non formare un mini- 
stero di coalizione coi liberali. 

Si parla della costituzione di un gabinetto eselu? 
sivamente liberale sotto la. presidenza di Avalcou- 
movic. Però nulla è definitivamente deciso. 

Sì crede che la la crisì sarà risoluta oggi. 

Aul'ultima ora si assienra nossibile la formazione 
di un gabinetto neutrale di coalizione. Il ministro 
serbo a Vienna Simie lavorerebbe in questo senso. 
Egli cercherebbe specialmente di persuadere i radi- 
cali moderati ad entrare in tale gabinetto. 

Finora il re non ha dato ad alcuno l'incarico di 
comporre il nuovo gabinetto. 

Vienna, 23 — La Politiscàe Correspondenz ha 
da Belgrado: 

« In seguito all'insuccesso del tentativo di for- 
mare un Gabinetto di coalizione fra liberali e pro- 
gressisti ed essendo un Gabinetto di partito impos- 
sibile ed attualmente irrealizzabile, il re Alessandro 
ha incaricato Simic e Nikolaievic di formare un Ga- 
binetto neutrale. 

« Le trattative. in proposito, sono di già incomin 
ciate ed una soluzione. favorevole sembra possibile, 

Simic, assumerebbe nel nuovo (Gabinetto, la Pre- 
sidenza del Consiglio e gli affari esteri. » 
m—_—_——TT_--z 


LE GRATIFICAZIONI 


Storia del principio del secolo. 

L'ottimo abate di Montesgiou, che aveva seguìto 
il conte di Provenza in emigrazione, quando, caduto 
Napoleone a Waterloo, quegli ricuperò il trono e di 
venne Luigi XVIII, rientrò con lui in Francia, ed 
accettò il posto di direttore della lista civile, 

Ma, siccome quel posto era una vera sine cura, 
l'abate insistette perchè gli si facesse fare qualche 
cosa, e Luigi XVII, che voleva contentarlo, all’av- 
vicinarsi del capo d'anno, lo incaricò di distribuire 
le gratificazioni consuete agli impiegati della reale 
casa. 

L'abate di Montesgiou accettò di buon grado quella 
delicata missione, ma il re, che non voleva ch'egli 
dovesse affaticarsi troppo, ordinò al suo tesoriere 
che gli consegnasse dei rotoli di luigi d'oro, più o 
meno lunghi e più o meno pesanti, secondo l’impie- 
go più o meno elevato ehe occupavano gl’impiegati 
a cui doveva distribuire le gratificazioni. 


Nel consegnare i rotoli di monete d'oro all'abate 
il tesoriere gli disse: 

— Signor abate, come vedrete, le gratificazioni 
sono di tre categorie: quelle di mille, quelle di cin- 
quecento e quelle di cento franchi. Ora, sta a voi il 
distribuirle convenientemente. 

L'abate si. pose subito all'opera, compilò con la 
massima cura la lista dei gratificandi, e. appena 
l'ebbe compilata la portò al re affinchè l’appro- 
vasse. 

Luigi XVIII la lesse attentamente, e cadde dalle 
nuvole vedendo come il direttore della sua lista ci- 
vile avesse distribuite le gratificazioni. Infatti, l'ot- 
timo abate lo aveva così ripartite: mille. franchi agli 
applicati (volontari con 50 franchi di stipendio); cin- 
quecento franchi agli impiegati a milleottocento fran- 
chi di paga annua; e cento franchi ai capi divisione 
con seimila franchi di stipendio. 

— Signor di Montesqion, - gli disse Luigi XVIII 
sorridendo e restituendogli la sua lista, - io credo 
che, senza volerlo, voi abbiate commesso un grave 
errore. Le gratificazioni di mille franchi sono per i 
capi di ufficio, e quelle di cento franchi per i vo- 
lontari. 

— Perdono, Sire, - rispose l’abato, - se qualche- 
duno sbaglia non può essere che Vostra Maestà. 
Come, i volontari lavorano tutto l'anno dalle 10 del 
mattino alle 5 di sera per cinquanta franchi al mese, 
mentre i vostri capi d'ufficio, che fanno un bel nulla, 
si beccano seimila franchi all'anno, ed è a questi 
che si debbono dare le gratificezioni di mille franchi? 

— Ma; mio caro abate, si è fatto sempre così. 

— Ebbene, che la Maestà Vostra mì permetta di 
dire che si fece sempre male. Per i capi di ufficio 


« 
cento franchi è già molto, perchè ‘non ne hanno bi- 
sogno; ma i mille franchi si debbono dare ai volon- 
tari che non guadagnano di che vivere. 


Dopo di avere tentato, invano, di persuadere l’a- 
bate che, le gratificazioni erano destinate a ricom-. 
pensare, non già il lavoro e la capacità dell'im- 
piegato, ma, sibbene la sua posizione gerarchica, 
Luigi XVIII, che durante l'emigrazione aveva cono- 
sciuta la miseria, si lasciò persuadere dal suo diret- 
tore della lista civile come.egli l'aveva compilata. 

Nel 1816, i capi d'ufficio. sì lagnarono della me- 
schinità della gratificazione avuta, mentre i volon- 


stari ed i modesti impiegati facevano ì più grandi 


elogi della bontà e della gererosità del re; ma sic- 
come l’abele di Montesquion fu chiamato ad altre 
funzioni, dal 1817 in poi, in Francia, si continuò a 
dare le più grosse gratificazioni agli impiegati più 
elevati e più lautamente pagati. 

Pur truppo, la stessa cosa avviene anche in Italia, 
ove è una yeriàt assiomatica che chi lavora ha una 
camicia e chi non lavora ne ha dae. 


COLLABORATORI 


Cimone)- Vamba]— 
Pedro Adelante — Tre- 
macoldo — Conte Lasca- 
ris — Salvador — Ottori- 
no — Vice-Versa— Uriel 
— Raimondo di Tolosa 
— Folchetto di Narbo- 
na — l’on, Preopinante 
—,Silvius— Guido Vieni 
— Leardo Pomellato — 
C. Cerone - Don Rami- 


ro — Rambaldo—IlCan 
celliere ecc. 


Abbonamenti per il 1894 


Un anno lire 20 
Un semestre » 10 
Un trimestre » 5 
Per  Massava, ASsAB, 
TripoLIi, Tunisi, Susa D'A- 
FRICA, GOLETTA, l’associa- 
zione costa come perl’Italia 
STATI DELL’ UNIONE POSTALE 
Anno (oro L. 39 — Sem. L. 20 — Trim. L. 12 


ANAL 
Pi &in£I: 

Il Folchetto offre per l'anno 1894 alcuni premi di 
un genere assolutamente nuovo, e di un gusto e di 
un lusso finora inusitati e degni dei più eleganti salotti. 

Ogni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO 
su tavoletta di centimetri 19x12 

L'abbonato non ha che a mandare all’amministra- 
zione del Folchetto.la, fotografia propria, o quella 
della persona-della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 
valorosissimi artistì di Roma. 

Chi non desidera il ritratto può invece avere la 
CARICATURA. propria odi altra persona 
qualsiasi, su ‘elegante cartoncino di centimetri 
33x23. Basta inviare una fotografia con qualche 
dettaglio. Ed avrà subito la Caricatura in ele- 
gante e grande formato, eseguita da moti carica. 
uristi. Chi desiderasse la caricatura artistica di 
qualche importante personaggio politico non ha che a 
indicarne il nome. 

(Le spese di posta e imballaggio pel premio sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira | 
in più sull'abbonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). 


PREMIO SEMI-GRATUITO 
Col gennaio 1894 comincerà a pubblicarsi mensil 
mente la 


BIBLIOTECA “ FOLCHETTO ,, 


una serie di volumi dei più noti e illustri scrittori 
italiani, che s’inaugurerà probabilmente con un libro 
nuovo di Antonio Fogazzaro. 

Coloro fra i nostri abbonati d’Italia che desiderano 
avere i volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
(un volume al mese) devono aggiungere per un anno 
ire 9, per un semestre lire 5, e per un trimestre 
lire 2,50. — Perl' Estero aggiungere l'aumento delle 
spese postali per l'invio dei volumi. 


Uomini d'affari bevete il Ferro-China-Bisleri, 


Cronaca DI Roma 


CARNEVALE 


Da varii giorni è affisso per le vie di Roma il ma- 


| nifesto del questore, che permette l'uso della ma- 


schera. ; 

Da varii giorni dalle vetrine .di qualche negozio 
partono all'indirizzo dei passanti tutte le smorfie più 
grottesche di cui sono capaci i volti di carta pesta. 

Da più giorni ancora un grande manifesto annun- 
zia la fiera di vini per il prossimo Carnevale... 

All’infuori di questi segni esteriori, niente altro.che 
dia l'avviso che il Carnevale è prossimo, : 

E-il Comitato? E il Bene economico? Me lo. son 


chiesto da varii giorni, e con me se lo saranno chiesto — 


parecchi altri, 

Nessuna risposta alla mia domanda, Finalmente 
ieri mattina holetto in un giornale che a Roma sono 
sorti ben tre Comitati per far divertire il pubblico 
durante il Carnevale. 

Tre Comitati ? Per bacco, sembra che il nostro 
buon popolo abbia intenzioni serie di divertimento in- 
finito. 

E° meglio così. Uomo allegro il ciel l’aiuta. 

Però se mi fermo a guardare le vetrine che mo- 
strano i volti di carta pesta, un senso di scoramento 
e di poca fede mi assale. Come sono timidi quei 
volti! Come sembra malinconico quel raggio di luce 
che... non viene dagli occhi vuoti delle maschere. 

Sono pochi, pochini quei volti, e sembra quasi che 
abbiano timore di mostrarsi. 

To rammento gli altri anni: quanto negozi erano 
già pieni di costumi di maschere, di arlecchini, di 
spognuoli, di pulcinella, ecc. 

Quest'anno, per ora, nulla. 

E abbiamo tre Comitati! 

Sabato intanto il Carnevale comincia. Forse sabato 
avremo il primo veglione, forse qualcuno comincerà 
a divertirsi... Ma, per ora, io non scommetterei per 
il sì neanche un centesimo. i 

Vedremo. 

Intanto sarebbe bene che questi Comitati, giacchè 
esistono - se è vero che esistono - cominciassero a farsi 
sentire, a fare qualche cosa, ad organizzare, insom-% 
ma, qualche festa, o che so io... 


Avevo appena scritto ciò, quando ho ricevuto il 
seguente comunicato: 

Il Consiglio Direttivo della Società per il. Bene 
Economico ha nuovamente costituito il Comitato per 
le feste pubbliche in Roma, dimissionario, dallo 
scorso aprile. Il Comitato ha nominato a proprio 
presidente il cav. Luigi Perelli, e non ritenendo op- 
portuno per la ristrettezza del tempo, di occuparsi 


delle feste carnevalesche, ha deciso di rivolgere pre- ‘ 


cipuamente l’opera propria per il 1894 ad organiz- 
zare pubblici festeggiamenti in occasione del con- 
gresso medico internazionale, alto scopo di dar mody 
alla popolazione romana, di associarsi alle foste cho 
ufticialmente saranno offerte dal Comune, dalla Com- 
missione esecutiva del Comitato ordinatore del con- 
gresso stesso, e da altri corpi morali, agli seienziati 
che converranno nella capitale d’Italia. 

Il Comitato si propone di. dare ai festeggiamenti 
che esso wrganizzerà per la solenne circostanze un 
carattere eminentemente consono alla indole di 
questa storica città. 


Dunque il Bene Economico non: farà nulla. per il 
Carnevale. 

Tutte le speranze di chi vuol divertirsi sono per- 
ciò rivolte agli altra tro (sic) Comitati. 

Buon divertimento !... 

La regina alla Scuola Professionale 

La regina ha inviato alla direttrice della Scuola 
Professionale, cinquanta buoni delle cucine econo- 
miche da distribuìrsi alle alunne più bisognose. 

AI Quirinale 

Il primo dei due pranzi militari che il re offre ogni 
anno agli ufficiali dell'esercito e dell’armata avrà 
luogo nei primi giorni di febbraio, cioè dopo il ballo 
di Corte, fissato per il 30. 

— Quanto prima vi sarà, al Quirinale, Consiglio 
di famiglia, per deliberare sulla carriera del principe 


LA FORTUNA 


— Amici, fermatevi un istante, - vociò Titta: - 
Qui, al cospetto del cadavere d'una vittiroa, io pro- 
clamo Ortensio Falco nostro legittimo rappresentante. 
Lungi dall'addormentarsi su gli allori mietuti nei 
gloriosi campi di Calatafimi e di Milazzo, questo fi- 
glio della rivoluzione si trova tuttora. in prima. fila 
lì dove c'è un pericolo da affrontare, un'esistenza 
da salvaro, un sacrosanto principio da affermare... 
un'esistenza da salvare, un sacrosanto principio da 
affermare... - 

Titta non poteva andare avanti. Forse aveva cal- 
colato su qualche interruzione, e ora s'impappinava, 
stupefatto che la. nota modestia di Ortensio non gli 
itoncasse .a mezzo il notturno sproloquio. 

— Dov'è Dov'è ?... - interrogavano gli astanti. 

Sariddo,.l’alfiero del maestro di.scuola, gridò: 

— Se l'è svignata. i " 

l Amigi, ‘disse Titta. rinfrancandosi: < corriamo 
a salutare colui ‘che si è. voluto sottrarre’ alla: no- 
stra ‘spontanea ovazione. Tatti a casa del Falco; 
eglinon ha il diritto di respingere nn plauso. che è 

“l'immediata. espressione della universale riconoscenza 
Venite, io vi guido. 

Le due processioni ripresero il camurino; ma quella 
acclamante, ingrossata della maggior partè di coloro 
che avevan seguito la bara, sì' lasciò dietro ‘Bùbito 
l’altra, mettendo a soqquadrò il borgo, già dormiente 
nella stanchezza delle straordinarie fatiche di quella 
giornata. pa 

Quando. il cadavere del marangone giunse alla 
cfiicgà, ì quattro: portatori de Is barella erano) affatto 


soli e senza una fiaccola Da lungi si udiva il rombo 
della dimostrazione condotta dal maestro di scuola. 


Parte terza 


XV; 

Albeggiava. Il piroscafo, salpato la sera precedente 
da Messina, giungeva in vista del golfo di Napoli 
dopo una placida traversata, e buona parte dei viag- 
giatori veniva a respirare sulla tolda, al blando sole 
del marzo moribondo, Chi passeggiava imbacuccato; 
chi sceglieva un posto donde godere dello spazio 
senza troppa scossa di rollio e di beccheggio; chi 
guardava con occhio derisorio coloro che o soffrivano 
un poco o temeyano del mal di mare, Il capitano, 
da sul ponte di comando, ordinava la manovra per 
Puscita dalle acquo di Salerno, e pareva che il bat- 
tello volaase diritto sull’isola di Capri, ronea ad oriente 
per la luce nuova, violetta a occidente per l'ombra già 
diafana. Alcuni marinai lavavano la tolda inondan- 
‘«dola; e i passeggeri, scansando di qua le” secchie 
d'acqua, di là l'intreccio dei cordami e i ‘mucchi 
delle tende, s'aggruppavano attorno alla puarglice 

Un frate bruno, ossuto, «dal volto. durissimo, si 
avanzò sulla tolda venendo da prora, dove aveya pas 
sato la notte a cielo aperto, e si avvicinò ai viag- 

| giatori scuotendo nn sacchetto di cuojo. È 

— Non ha voce ancora, - disse accennando la 
borsa; - è muta perchè ha lo stomaco vuoto. - E sì 
guardava attorno come si volesse godere l’effetto del 
proprio scherzo. 

Quando i primi soldi caddero nella borsa, egli li 
fece tintinnire, rimescolandoli come ì numeri della 
tombola. 

— Chiamate, chiamate i fratelli, - diceva egli ai 
soldi già dentro. - Non c’è pericolo che stiate stretti. 
La limosina è passata di moda. Per gli orfanelli, si- 
gnori, - aggiunse proseguendo il giro. - Io non°vi dico 
di non famare, ana flimando pensate che c'e un bam- 


bino che aspetta il mozzicone. Voltatevi indietro 
quando camminate, e fate la carità alla vostra ombra. 

Man mano che parlava, dalla sua faccia bronzea 
sparivano le rughe della grossolana spiritosaggine, 
ed essa diveniva sempre più austera. Sotto le foltissime 
soprocciglia brune splendevano gli occhi del più puro 
color di cielo; e quando si abbassava un poco, si 
scorgeva che la pelle del petto era molto meno scura 
e rude di quella del volto, del collo e delle mani; 
evidentemente bruciata dai più torridi soli. 

— Una parola, signore, - disse il frate Ortensio 
Falco, che già gli aveva dato il suo/obolo. E presolo 
a parte aggiunse : - La prego di dire al capitano che 
mi permetta d’offrire un po' di svago ai viaggiatori. 
C'è laggiù - e additò la parte bassa del ponte donde 
era venuto - una compagnia di funamboli, veniamo 
dall'Egitto, signore, o siamo ottimi amici. Quei po- 
veracci non possono darmi del denaro per gli orfa- 
nelli, ma vogliono ajutarmi in qualche modo. Lei mi 
capisce ? - 

— Capisco che intendete di metter su uno spet 
tacolo di saltimbanchi, qui, sulla tolda d'un piroscafo; 
la pensata è nuova, e credo che frutterà bene; ma 
non capisco perchè Lei abbia scelto me a far da in- 


_termediario. 


— Perchè Lei non dirà di no. 
® — E come lo sa? 

— L'ho visto quando ha gittato la Sua moneta, 
nella borsa... Non per la moneta, sa, ma per la ma- 


nierà di donarla. Eh signore, sono vent'anni che giro» 


il mondo raccoglienlo denaro per gli orfanelli, e so 
come si fa la carità; ognuno ha il suo modo; io li 
gradisco tutti, ma-comprendo quel che valgono. 

Ortensio si strinse ne le spalle e mosse incontro 
al capitano che scendeva dal ponte di comando. 

Il frate.-seguitò il giro; ma subito dopo, udendu la 
risposta del capitano, gridò senza voltarsi : 

— Impossibile ? Che significa impossibile ? Fo sono 


un povero impresario e debbo fare agire la com-. 
pagnia. 

— Ma, padre, - gli disse il capitano, accostamdosi: 
= far qui della ginnastica! 

— 0 allora scendiamo a terra con tutti questi si- 
gnori. E' impossibile, è voro? lo dica pure. 

— Insomma io non posso permettere... 

— Lei non può permettere che si rubi dol pane a 
gli orfani. 

— Sempre codesti orfani! 

— 0 la colpa è mia? 

— Ma so uno dei funamboli cadesse in mare? 

— Io so nuotare, signor capitano. 

Il frate disse quest'ultima frase con una sì parti» 
colare semplicità, che ìl capitano, precisamente come 
aveva fatto Ortensio, si strinse ne le spalle e tacque. 

— Largo; largo, impose il frate. Poi al Falco: = 


Faccia un po’ di spiegazione, mentre io. preparo lo. 


spettacolo. È 

E sparì dietro i fumajuoli, gli attrezzi e lo casse 
che ingombravano la metà del ponte dal lato di 
prua. 

— Che razza di seroccone! - borbottò un-signora. 

— Seroecone 0 matto, - notò. un altro, 

— Chi sa quanti quattrini ha indosso! - aggiunse 
un terzo. 


— Sì, molte migliaja di lira, < disso il capitano: = © 


Eppure viaggia come un baule; l'ho preso ad Ales- 
sandria, e l’ho visto sfamarsi con un ‘tozzo di pane. 

— Eh diamine, non è mica uno:seioceo! - esclamò 
il primo che aveva. parlato. ; 


— Nè sciocco, nè matto, nè seroccone, =.rispose 


Srtensio. - Da parte mia non lo comprando, ‘ma lo 
ammiro. RIS 


— Lo ammiro anch'io — ribattè. quel:signore 


(Continua). 


Ferdinando Umberto, figlio del duca di 
il 21 aprile compirà 10 anni. "ORI nerina 
— Domani vi sarà il solenne ricevi v 
ambasciatore di Germania, barone mi 


_— low, per la presentazione delle cre dali. — 
E Re inviò in dono al cl enza 


v 1 Consiglio di a 
della Repubblica di San Marino i 0a 
bronzo e quello della regina, lavori pregevolissimi 
dello scultore Tadolini. 


Saranno collocati nellà gran sala del Consiglio. 
"o È La Cassa di Risparmio î 
ds Anche ieri gol folla agli sportelli della Cassa 
. i risparmio, folla composta in assolut; Î 
nd ono: p uta maggioranza 
Furono ritirate 601) mila lire. 
130 mila. 
eta ieri dovette interveni; 
per stabilire un po’ d'ordine intatta quella gente 
che sì pigiava, sì urtava prosa dall ia di riti 
rare subito il danaro. 2 ih 
Nessun incidente. 
gi . È La salute del Papa 
ge Da due giorni, papa Pecci è alquanto indisposto. 
A Sembra che la leggera malattia del pontefice, non 
presentì nessun sintomo allarmante. 


Il lamento del vigile 
il seguente lamento, sulla festa di do- 


Ne furono depositate 


re la forza pubblica 


Riceviamo 
menica : 


« Mentre parecchi giornali portano alle stelle la 


E festa di domenica, non sarebbe cattivo far sapere 
quello che avveniva fra i vigili, 

All'estremità della tavola, vicino a quella degl'in- 
vitati, ove ogni tanto [si sentiva il colpo dei tappi 
di bottiglie a saltar in aria, si lamentava il pessimo 
trattamento, biasimando particolarmente .il fornitore, 
__ per la pulizia dei genofi! È 
Si presentò il signor tenente quartier mastro e gli 
furono rivolte-delle giuste-lagnanze.y il. .signor.-Da 
Paolis, rispose che i vigili non spendevano nulla, e 
che avrebbero potuto fare anche a meno di mangiare. 
. I vigili non lamentavano la quantità, ma la qua- 

lità pessima. di tutto e credono che sì sarebbero at- 
"tenuti alla medesima economia, curandosì, che i go- 
meri fossero stati buoni,»  — 
4 Fiera al’Esquilino 
I principali negozianti dell'Esquilino hanno incari- 
cato il signor Billaud di domandare, a loro nome al 
sindaco di Roma, la concessione della piazza Vittorio 

Wmanuele, per tenervi, negli ultimi giorni di Carne» 

vale, una fiera indastriale e commerciale. 

Si spera così di richiamare all’ Esquilino un certo 
concorso ed un movimento commerciale, che serva 
ad alleviaro in qualche modo le poco floride condi- 
zioni deì negozianti di quel quartiere, che risentono 
forse più degli altri, l'attuale disagio economico della 
capitale. 

Un concerto per la Sacra Famiglia 
È Domani, nell’artistico Presepe del Surdi, avremo 
una splendida festa di beneficenza, a beneficio di una 


f 


delle più ingegnose e proficue opere* di beneficenza 
della nostra città, l'istituto della Sacra Famiglia. 

Il Presepe sarà aperto al pubblico dalle ore 10 
alle 15, e. dalle 17 alle 22, Il grande concerto avrà 
luogo alle ore 15. 

Prima e dopo il concerto sì esoguiranno cori di fan- 
ciulli © di signorine. 

L'ingresso al concerto è di lire 5. 

Durante la giornata l'ingresso per gli adulti è di 
una lira, e di mezza lira per i ragazzi. l bimbi, al 
disotto dei sette anni, non pagano nulla. 

Sul piazzale suonerà la piccola banda della Sacra 
Famiglia. 


Al concerto, diretto dall'amico, maestro Saya, pren- 
dono parte: la signorina Maria Marotti, o i profes- 
È sori Pelisier, Salieri, Fattorini, Pistoni, Pettini, 
Rouillon, Pinelli, De Leva, Tramontano, Blasetti, Di 
Pietro. 
Il programma è composto così: &. Marchetti « I 
Magi; » S. "Saya « Natale » poema su parole di Ugo 
Fleres; Haendel « Musette del VI concerto. » 
I fanciulli della Sacra Famiglia eseguiranno cori 
3 del maestro Collina. 
Gli organizzatori di questa festa possono vantarsi 
di aver messo assieme un programma interessanto 0 
geniale; e specialmente devono andarne lieti l’egregio 
presidente ‘della Sacra Famiglio, cav. Buonaccorsi, 
o la sua gentile signora, che di quell’istituto è il 
buon genio, 


Riunione artistica 
Domani sera, 24, al Circolo Mercuri Calamatta, in 
via Coppelle, 35, primo piano, alle ore 8 1j2 avrà 
lnogo una riunione di scultori residenti in Roma per 
prendere visione dello adesioni ricevute dai varii 
centri artistici d'Italia, in merito alla convenienza 
di bandire per concorso pubblico fra gli artisti ita- 
liani i lavori di scultura pel monumento a Vittorio 
_ i‘manuele, e prendere le definitive deliberazioni al 
riguardo. 


Incendio in famiglia 
Jeri mattina, verso le 8, fa visto uscire del fumo 
dal magazzino dove è depositata la carta per la 
nostra tipografia, in piazza San Silvestro, 80-81. 
Immediatamente, dato l’allarmo, tutto il personale 
della stamperia accorse e mentre si chiamavano d'or 
geuza i vigili, i nostri bravi operai sì affaticavano a 
spegnere il fuoco che si andava sempre più allar- 
gando, con minaccia di prendere serie proporzioni. 
Per fortuna în breve il fuoco fu domato, e quando 
i vigili giunsero, era già apento. lata 
Il danno della carta bruciata è di circa tre mila lire. 
| Del resto la tipografia Folchetto è assicurata presso 
| la Società L'Union. 


A-proposito dell’ incendio da- noi sofferto, ricevia- 
mo.la geguenta che raccomandiamo, in modo spe- 
ciale, all'amico nostro, assessore Da Angelis e al co- 
mandante Da Maria. 

Caro. Cronista, i 

Questa. mattina verso le nove passavo da piazza 
Firenze; e come altri curiosi mi fermai anch io a 
veder. partire i pompieri, ‘credo per il tuo Lessa 

Ti confesso che quei. vigili così poco vigili mi fe 
caro pena. Con una calma olimpica, tirarono fuori, 

‘a uno alla volta, i due cavalli, e a uno alla volta li 
| attaccarono adagio adagio al timone. — A 

Poi; .sempre piano piano, e colla pipa in bocca, "i 
| bravi vigili cominciarono a tirar fuori la pompa © x 
| scalo e gli altri arnesi; poi deposero accoratamento 

nantelli, le pipe e i fazzoletti,, credo, in caserma: 


ma tutto in perfetto ordine, 
borghesi che, in una bella mattinata d'ottobre, vanni 
a fata una spaghettata a Monte Mario. sa ui 

finalmen: » il cocchiere montò 
molta cura i loro po- 
le si mosse, 


e al quale i ca- 
4 dovrebbero essere in due mi- 
nuti attaccati. E i signori vigili dovrebbero partir 
subito, lasciando magari la pipa 6 il mantello dove 
capita. 

Se no, caro cronista, puoi consigliare quanta ri- 
forme vuoi, ma le case e ancha le tipografie bruce- 
ranno sempre 6 tutte. 

E ti saluto. 

L'on. Baccellî e l’Esposizione 


Teri 23 una rappresentanza del Comitato Esecutivo 
per l’Esposizione del 1895 composta del comm. ar- 
chitetto Bedocchi vice-presidente del Comitato, ing. 
De Angelis segretario generale, avv. Amici, prof. 
Freda, cav. Novi, direttori delle varie divisioni in- 
sieme a tutti i presidenti dei Sotto-Comitati Rionali, 
è stata ricevuta dall’on. Baccelli ministro dell’istru- 
zione, il quale, ringraziando i presenti della gentile 
visita, disse di che questa, per lo scopo che aveva, po- 
tevano anche farne a meno, mentre riteneva che 
non si potesse dubitare da alcuno che egli da mi- 
nistro non avesse continuato a caldeggiare e favo- 
Tire la patriottica iniziativa che con tanto ardore 
appoggiò da deputato, e della quale ora più ché mai 
non poteva dimenticare la paternità. 

Assicuro gli intervenuti che tanto .il presidente del 
Consiglio dei Ministri, quanto gli altri colleghi del 
ministero, si erano mostrati favorevoli sempre al pro- 
getto della lotteria per l'esposizione, e quindi se an- 
che in ogni parte della Camera il progetto avesse 
incontrato, come s1 augurava, uguale favore, non po- 
teva mancare l'approvazione unanime del medesimo. 

Soggiunse poî che in momenti così gravi per il 
paese e nella prostrazione generale degli animi, l’e- 
secuzione di una mostra nazionale in Roma, non 
avrebbe potuto produrre che i più benefici effetti e 
a far tornare la calma tanto necessaria, perchè il paese 
riprenda la sua vita normale. 

La Commissione, nel. congedarsi, ringraziò viva- 
mente il ministro delle cortesi parole e dell’incorag- 
giamento ricevuto’ colle sue. leali e sincere assi- 
curazioni. 

Come già si è annunziato, questa sera, alle ore 9, 
il Comitato esecutivo si aduna in assemblea gene- 
rale sotto la presidenza dell'on. Villa. 

Sembra che prevalga fra i commissari l'idea di dar 
principio ai lavori degli edifizi non appena sieno 
pronti i relativi disegni e capitolati d'appalto, anche 
prima. dell’approvazione della legge. per.la lotteria, 

Se questa proposta venisse approvata, varrebbe 
certamente a rianimare i pochi dubbiosi, ed a dimo- 
strare in modo evidente che l’Esposizione sì deve 
fare e che non vi sarebbe perciò alcuna ragione 
plausibile per rifiutare alla patriottica iniziativa il 
giusto o doveroso concorso del Governo e della Ca- 
mera. 


L'onomastico del re di Spagna 

leri mattina nella chiesa spagnuola, in via. Mon- 
serrato, vi fu una solenne funzione religiosa per so- 
lenizzare la festa di Sant Alfonso - onomastico del 
re Alfonso di Spagna. 

Nella chiesa intervennero alcuni addetti dell'Am- 
basciata spagnuola e varie signore. della colonia di 
Spagna a Roma. 

Tra camerati... non fa lo stesso 

Nel teatro-baracca della Varietà, che si trova in 
piazza Guglielmo Pepe, ieri sera, Adele Fallega, da 
Subiaco, ballerina, ricevette dal suo amante, un fu- 
riere di fanteria, dei pugni e calci che le produssero 
delle escoriazioni e contusioni pel.corpo. 

La lite avvenne per gelosia, perchè la simpatica 
Adele era a discorrere col sergente dell'1l fanteria, 
Mario Carnevale. , Ù 

Cronaca delle Associazioni 

Associazione fra i toscani. — Risultato dello ele- 
zioni del Consiglio Direttivo. 

Presidente — Guerrazzi avv. G. F. 

Vice-Presidenti — Piergiovanni Giuseppo o Casa- 
lini Amalindo. È ‘ 

Segretari — Galli Cesaro Carlo, e Bicindelli Al- 
fredo. 

Cassiere — Corti Egisto. 

Ragioniere — Coltelli Pilade. 

Economo — Vistinti Giuseppe. 

Guida Monaci 

Il solerte editore Tito Monaci ha già dato alla 
luce, e con lodevole sollecitudine, la sua Guida 
commerciale di Roma e provincia, per l'anno 1894. 

Dando una rapida scorsa al grosso volume, ab- 
biamo rilevato che vi furono apportati potevoli mi- 
glioramenti, e che la Guida fu arricchita di nuove 
rubriche, come quelle riferentisi al Patriziato, alle 
famiglie ragguardevoli per censo, occ. 

Grand’ Hotel 
Roma — Piazza San Bernardo — Roma i 
il più grande e il più elegante albergo della capi 
tale. Direttori O. Ritz e A. Pfyfter. | 

Luce elettrica, ascensori, caloriferi. cu 

Camere per una persona lire 5 - per due lire 8 

D: jéunet lito 4. - Pranzo in tavolo separati lire 0. 

È + Concerto tutte le sere. 

Un po’ di tutto 
tiere Augusto Carli, d'anni 28, romano. 
ia nr (a) io nella stalla di pionrieh: di 
Emilio Marzi, al Viale del Re n, 6, ebbe un calcio 

all'inguine, pra: Pe ie 

irà in 12 giorni co ci È 3 

vs met teri alle 23 e mezza, in piazze Da 
Cosimato, il calzolaio Carlo Cascapera old anni 3î), i la 
Velletri, restò ferito da mano sconosciuta, alla tes no 

Le ferita riportata’ fu* giudicata guaribile in 
salvo complicazioni. © 

Per finire 


giorni, 


Di una cotrispondenza di un giornale della sera ih, 


Già quin. 

ri il disgraziato aveva attentato 

al suol giorni con un colpo di revolver. La palla lo 

ferì semplicemente allora, ed egli fu costretto a 
ìl letto durante un mese intero. 


.— Con un colpo di revolver si nocise. 
dici giorni addietro, 


Ia facilità con la quale i bambini e le per- 
sone delicate prendono VEMULSIONE SCOTT 
ed i benefici effetti che ne traggono laresero 
meritevoli del plauso dei principali Medici del 
mondo. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

Sperimentata la loro Emulsione Scott d’olia di fe- 
gato di merluzzo con ipofostiti di calce e soda, posso 
accertare che essa corrisponde pienamente alle indica- 
zioni per la quale viene raccomandata, oltrechè è un 
rimedio agevolmente tollerato, sia nell'atto d'inghiòt- 
tirlo, sia nel digerirlo, dalle persone che no fanno 
uso, specialmente le donne ed i bambini. 

Dott. Cav. MATTEO LANZI, 
Medico Prim. nell'Osp. S. Giov. in Laterano di Roma. 
me_—_—_—_ __—_r—_—_—_ryw»v—°_—“8w”no®e®en®oeoao©@î@(]oe”]rr 


IN TEATRO 


Per la terza rappresentazione dei Pagliacci e della 
Cavalleria Rusticana, il Costanzi era ieri sera pres- 
Sochè gremito. 

La signora Lorini ha sostenuto con soddisfazione 
del pubblico la parte di Nedda, a tanto il Lanfredi 
che il Brombara l'hanno secondata egregiamente, 
cooperando al successo della rappresentazione. 

Stasera, dello spettacolo veramiente riuscito, si 
darà la penultima rappresentazione, e domani; ultima 
della Cavalleria e dei Pagliacci, dovendo il Costanzi 
rimanere chiuso qualche giorno onde allestire il lo- 
cale per i soliti undici tradizionali veglioni carneva- 
leschi, 

Altra folla di pubblico ed altro trionfo di applausi 
e di risate per la replica dello spettacolo d'onore di 
Claudio Leigheb, datosi ierseta al Vallo. 

Stasera, un'altra replica. che probabilmente non 
sarà, nemmeno l’ultima. 

Ermete Novelli ha scritturato l'attore Adolfo Co- 
lonnello, per coprire il posto di primo attore giovine 
rimasto vuoto nella sua compagnia per la morte del 
povero Edoardo Cristofari. 

E' in Roma Francesco Garzes che riunirà la sua 
nuova compagnia al Valle l'otto febbraio, a mezzo- 
giorno. 

La coda del diavolo, rappresentata ieri sera al 
teatro Nazionale, dalla compagnia Milzi e Casta- 
gnetta, ha avuto, dal numeroso pubblico accorso, ac- 
coglienza assai lusinghiera. E' un'operetta abbastanza 
briosa, nella quale il Milzi specialmente, è di una 
felice comicità; la messa in iscena è elegantissima 
e l'insieme dello spettacolo veramente notevole. 

Stasera prima replica. 

Al Manzoni, ieri sera, Sogni, di E. Costa. 

Un colonnello, di non so quale arma, dice in sogno 
alcune frasi che sono interpretate dalla sua dolce, 
quanto vecchia metà, in modo... che suo marito 
ami due suo amiche. Dopo alcuni incidenti molto co- 
muni, al terzo atto, il colonnello trova il modo di 
far sapere che una notte sognò non sì sa che cosa 
e sua moglie comprende che ha preso un granchio : 
soliti perdoni, scuse e l'immancabile matrimonio di 
due giovani di buona volontà. 

Dopo tutto, un insieme di insipienze, di fred dure, 
di sciocchezze che un pubblico molto compiacente 
ha applaudito fino a far pregustare all'autore le 
gioie del trionfo ma che i pochi, quelli del pubblico 
disinteressato, hanno fischiato, non ostante il me- 
rito del bravo Agnesotti, delle signorine Kirmajer e 
Bosio-Pezzinga. 

Intanto per martedì grasso è annunziata la serata 
d'onore e di beneficio del bravo brillante Agnesotti. 


La compagnia di prosa e ballo, diretta dal Bal- 
zano, dopo aver tirato in ballo perfino il Conte di 
Monte Cristo, ha levato improvvisamente le t.nde 
dal Metastasio e si è sciolta alla chetichella. 

L'impresa del teatro assicura che questo si ria- 
prirà quanto prima con attraentissime novità. 


Telegrafano da Pietroburgo : 

La prima rappresentazione del Faust con la Sem- 
brich, Marconi, Battistini e Nannetti, ha destato un 
vero fanatismo. 

Bissati : aria dei gioielli, romanza tenore, serenata 
basso, e terzetto. 

Molto bene maestro Podesti. > 

Applausi e chiamate artisti e maestro, infiniti. 


A Bergamo si è sciolta all'amichevole la com- 
pagnia Lina-Novelli, Zoppetti-Nipoti, e a Catania ha 
subito la stessa sorte la compagnia Vitaliani-Sal- 
silli. 


È SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — I Pagliacci - Cavalleria rusticana - 
2I. 
VALLE — Mio marito è alla Camera - Le sorprese 
del divorzio = ore 21. 
NAZIONALE — La coda del diavolo - ore 21. 
QUIRINO — La leyenda del Monyé - ore 21. 
MANZONI — Guerra in tempo di pace ore 21. 
ROSSINI — I Toreros =lore 21. 1) i; 


zac DICFA 
DEL SOLDATO 


PRATO presso FIRENZE 


Vero Cognac, ‘marca 9 stello 


CHAMPAGNE ITALIANO 
Qualità squisita 
1 cassa di 12 bottiglie, anche asortite, L. 30, 
imballagio compreso. sl î 
Pacchi: pat ‘a-titolo di saggio 
bott. per L. 5,50 
Merce franca di porto în tutto il regno. 


Si suol dir comunemente 
Che il primiero non val niente 
E che il terzo pur si 
Pel primiero, cui somiglia. 

Si suol dire che seguenti, 

fra i viventi* 
Son coloro che van via 
Per l’onesta e retta via. 


Suolsi dir che castigsto 
E' dal tutto l'impiegato, 
E che se non vi sa stare” 
Non gli scappa il desinarea. 

Sarà vero tutto questo, © 
Non l’affermo, nè il contesto 
Chi lo dice certo il sa 
E dir dee la verità. 


Nio, 
Spiegazione della Sciarada precedente 


CASCA-MORTO. 


. [IS il i 
Albergo Campidoglio È giù Centrale 
zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l'ora dei pasti. — F' albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. : 


Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioc- 
colato Talmone che è il più conveniente sotto 
ogni aspetto. 


Affitasi in Roma Villa: 


(circa 20 stanze) con grandissimo parco, poco 
distante dal Centro. — Indirizzarsi valle ore 
10 alle 12 ant. al Sig. De Stefanis, Ammini- 
stratore del Journal l’Italie 3 


127, Piazza Montecitorio, Roma. 
naturale garantito pnrissimo 
Kilogrammo L. 3,15 


BURRO. 
Rivolgersi presso la Ditta A. 


TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Punch Crispi 
Preparazione squisita per fare il PUNCH 
Cent. 50 al flacon. 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


Preferite 


L'ORVIETO CHAMPAGNE 


della ditta 
PETRANGELI Urbani e C. 
À di Orvieto 

PREMIATO 


Stabilimento vinicolo 
aperto nel 1890 


Trovasi nelle principali 
città presso i primari Caffè, 
Restaurant, Droghieri e 
Pasticcieri, ed in Roma 
anche da A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 

Per ordinazioni dirette 
alla Ditta. 

L. 30 la cassa di 12 botti- 
glie Stazione Orvieto. 


Datteri 


VERA PROVENENZIA DI BARBERIA 


Lire 2,20 il Kg. 


Per posta aumento di cent. 85 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA 
nuovo Tritone, 44 a 46. 


Miele Alpino purissimo 


CENTRIFUGATO 
Vasetto da grammi 350 L.150 

” » 550 «250 
Prezzo di Kg... » 3.50 


Vendita esclusiva presso la Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46, ROMA. 


I campioni dei premi che il FOLCHETTO 
dona ai suoi abbonati del 1894, sono esposti 
nelle vetrine dell'editore di musica G. Ventu- 
rini, Corso 387, dirimpetto al Caffè Aragno. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'aumento della circolazione 


Il ministero, per fronteggiare la situazione, che, 
a cagion del panico, sì fa sempre più grave, ha 
deciso di allargare, con decreto reale, la cinco- 
lazione, con 125 milioni di muova carta, sudii- 
visi così: 90 milioni alla Banca d’Italia, 2$ al 
Banco di Napoli, 7 al Banco di Sicilia, 

La nuova emissione di catla, it questo mo- 
mento, suggerirehhe molte riflessioni, sugli ef- 
ffetti che è destinata a produrre sni mercati ie- 
steri, sugli effetti chò può. avere econmicam-uto 
nel paeso stesso, sull’abuso:-dei decreti’ reali in 
materia così delicata, e in argomenti ‘sui quali 
"non sì torna più indietro, anche se trovassero 
contrario il Parlamento; e sulla soppressione del 
‘ Parlamento, fauta dal Ministero  quasi*espressa- 
‘ mento per poter fare-in forma di-decreti -le più 
| gravi riforme negli organismi del credito. e del- 


| l'emissione, per non parler d'altro. 
d P Pi 


Per ora ci limitiamo — per: rubare una frass 


ll'alla Voce della Verità — ‘ad ammirare la giu- 


stizia di Dio, il quale, nella. sua sapiente ven- 
deita, ha voluto che un decreto così grave per 


allargare grandemente Ir circolazione, e a scopo 
di salvataggio, fosse controfirmato da quel Son- 
nino che ha passati gli anni migliori della sua 
vita a deplorare l’eccessiva circolazione, i decreti 
reali e i salvataggi, Il primo eil miglior com- 
mento è proprio questo: — Dio è grande nelle 
sue vendette! 
Dopo Agordat 

Massaua, 23 — Informazioni da Cassala recano 
che il Califfo ha mandato un Emiro per giudicare a 
chi incomba la responsabilità della sconfitta dei Der- 
visci adiAgordat. 

Sembra probabile la nomina di Osman Digma ad 
Emiro' di' Cassala. 


I feriti dellé truppe indigene italiane continuano a |} 


migliorare., 4 
Il vomito nero 
Iio Janeiro, 23. — Il vomito nero produce, in 
media, undici Hocessi al giorno. 
Un ‘duello parlamentare 


Budapest, 23 — In seguito all'ultimo discorso | f 


pronunziato alla Camera dal vice-presidente Perezel, 
vi fu un duello alla sciabola fra Perczel e il depu- 
tato Ladislao Szapary. 
Entrambi rimasero leggermente feriti. 
Una bomba a Parigi 
Parigi; 23 Una bomba fu scoperta, nella notte 
" del sabato‘alla domenica, dinanzi la porta principale 
- dei’ magazzini del Printemps. 
La miccia era spenta. 
Dall'analisi fatta è risultato che la bomba era ca- 
* tica di polvere con clorati. 


L'Università di Tcrino chiusa. 


__ Torino; 23. — In seguito ‘a. disordini. degli stu 
denti per la negata nuova sessione di esami in tutti 
i corsi, l'università è chiusa. 
Un discorso di Balfour 
Londra, 23. — Balfour, pronunziò iersera un di- 
scorso a Manchester, ed attribuì alla Francia ed alla 
Rassia mire bellicose. 
Il Daily News dice che il linguaggio di Balfour è 
indegno di un uomo di Stato. 


DALLA PROVINCIA — 


Valmontone, 21. 
Oggi hanbo avuto ‘luogo le elezioni generali am- 
ministrative di questo comune. 
Massima calma, 
_ Ha riportato completa, incontrastata vittoria il par- 
tito di opposizioze della cessata amministrazione - 
già sciolta dalla regia prefettura. Tale risultato de- 


vesi alla « Società Agricola », da poco tempo co-| Bai 


stituita. 
Il nuovo partito si è affermato con una rilevante 
maggioranza. 


Su 341 elettori inscritti, 210 hanno preso parte 
alla votazione; l'avvocato Serafino Bernardi è riu- 
scito primo ton 205 voti. Fssendosi astenuto com 


plotameote il vecchio partito, anche la minoranza è 
rimasta ai soci dell’ « Agricola». 

Il primo eletto di tale minoranza ha conseguito 
34 voti. : 

Fra pochi giorni il regio commissario, cav. Giulio 
Luciani, insedierà la nuova amministrazione. Il paeso 
attende molto dai nuovi eletti. 

Il giorno 8 corrente il nostro egregio pretore, av- 
vocato Michelangelo Contri, si univa in matrimonio 
con la leggiadrissima e colta signorina Ila Coretti 
di Firenze. 

Auguri e felicitazioni alla coppia felice. 

F....olco. 


LE BORSE 


25 Gennaio, 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Pesante. 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 73,47 — 
Chiusura 73,75. 
Cambio sull’Italia 13 14. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0j0 — 72 34. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Fermissima, — 


Rendita italiana (contante) 75,65. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Tadecisa, 
Boulevard del 23 
Ronlita francese 3 0/0 perpetuo 97 62 
Ran lita francese 4-12 0/0 


Rantita italiana 5 0,0 74 12 
Ranlita tarca (nuova) 23 07 
Eziziano 6.00 —_ — 
R:ndita unghorosa 6 0;0 (1887) 94 518 
Rendita, spagnuola esterna nuova 62 3]4 
Banea ottomana 601 25 
Lotti 98-25 
Russo nuovo pESesa 
Portoghese 20 118 


Cambio su Madrid 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


Vinografia Folehatto — Piazza San Rilvestro, 90, 81 


Tutte le signore 


sono ben falici di avere finalmente trovato 
L nel Sapcl il vero 
e sicurocoefficiente 
illa conservazione 
della loro freschez- 
za. Una pelle 
morbida, priva di 
macchie, liscia «ume marmo, è il positivo 
risultato che si ottiene dal Sapol, 
AVETE QUALCHE DUBBIO ? Domandate un 
e mpione gratis, mediante cartolina con ri- 
svosta pagata, al'a ditta A. Bertelli e C. Mi- 
lano. î 


L'amminisirazione proga di prendere d finnovare 
prosto l'abbonamento per non patire ritardi o di- 
sguidi nella spedizione del giornale, © 


Vermouth di Torino 


R-TABOCS-Roma, 


‘FERRO - CHINA- BISLERI) 


Liquore Stomatico Ricostituente Sovrano 


TOLETE DIGENA BENE?? . hi tuo un La g4Lurer 


PS 


DI 


NOCERA UMBRA n° 


da celebrità mediche 


MILATIO 
Preg. Sig. F. Bisleri. 


ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA} 
—Se_ Chicago, 26,8,93. 
Il sottoscritto è lieto di dìchiarare che ACQUA di 
NOCERA (Umbra) è una ottima ‘acqua, ottima per il 
sapore assai grarlevole, ottima per il contenuto in a- 
cido carbonico. È un'acqua veramente raccomandabile 
per tavola e per l’uso comune. 
Dott. Otto M. Witt. 
Prof. di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 
Visto il R. Commissario Gerente 
UNGARO. 


Milano, 16,11, 8 

Sulle mosse per recarmi. a Roma, non voglio las 
Milano senza mandarle una parola d'encomio pel 
FERRO-CHINA liquore eccellente dal quale ebbi buo- 
nissimi risultati. — Egli è veramente un buon tonico, 
un buon ricostituente” nelle. anemie, nelle debole 
Nervose, corr:gge molto bene l'inerzia del vent 
nelle -digestioni stentate ed infine Jo trovai gio - 
lissimo nelle convalescenze do lunghe malattie in ispe- .; 


cial modo di febbri periodiche, 
i o” 


Dott. Saglione Co » 
presso la 


Medico di S, M. i 


Il Ferro China Bisleri ed Acqua di Nocera sì vendono in Roma crala 


Ditta A, TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. | 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA E VIRGILIO 


TRAPANI (Sicilia) 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell’ultimo concorso per la fornitura delle Cantine Reali 


Rappresentante per Roma e provincìa Giuseppe Borgo. = Via Babuino, 127. 


Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 86; Signori Fratelli 
Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12,”e Ettore 
Tinti, Via Torino 133, 


BOMBONI ALLA GCATRAMINA 


BERTELLI 


Delicati, Gradevoli servono ottimamente nelle incipienti e leg- 
giore Raucedini, Laringiti, Raffreddori, Bronchiti, 
YTossi, Catarri, c irritazioni del Petto e della Gola in ge- 
-nere, nelle Afte ce Ulcerazioni della Bocca © della Gola. — 
Sono preventivi sicuri di tutic lo irritazioni e malattie dell'ap- 
parato respiratorio. ù 


Ind'spensabili per 
Fumatori, Ciclisti 
Predicatori, Marinai 
Ferrovieri, Sportsmen 
Viaggiatori, 


Preziosi per 
Signore, oratori, 
Antistt di canto 
Avvocati, Maestri 

Militare 


L'uso degli «Ovoid» per- 
mette di introdurre nel- | 
l'erganismo e di portare 
in contatto delle mucose 
irritate la preziosa ed 
efficacissima Catramina, mantenendo 


E 
o 


6 > Badate aî Bambini che 


/, AD 
i sono oltremodo golosi 


degli «Oyvord» i quali 

ancorchè non pericolosi 
officac I anche se in dose di cinque ‘0 sei è 
l'illusione delsucchiare una profumata prudente a non lasciarli ‘a loro dispo- 


caramella di zucchero. | sizione. 


IR CASI GRAVI o cronici o traseurati di malattie della 


Gola, dei Bronchi, dei Polmoni e della Vescica, si ricorra anche all'uso delle 


PILLOLE pi CATRAMINA 


BERTELLI . 
le quali hanno naturalmente una potenza medicinale supe- 
liore agli stessi « Opoid » e a qualsiasi altro preparato di 
qualunque natura e'composizione, che venga indicato contro le 


TOSSE ed i CATARRE 


nelle affezioni bronchiali e polmonari 
e nelle malattie della viscica, 


Una scatola « Oroid » L. 1 — Tre scatole, franche di Tor Lar 
ASBRRTEGCHS (Clio MUdnasiA Paola Puist tao IO 


In Roma: Deposito, 8. A. Manzoni e C., Fratelli Bonacelli; Colnnelli 
e Bordoni gross * presso le farmacie; della Maddalena; Reale Garneri 
Benetti; Scellingo; Puttignani; Peretti. ì 


dell’autichissima è rinomata Diva Marendazzo ora 
È SAT Bottiglia da litro L.2. Con China 
RI È bo i " i ssì 
We È I iglia con China L. 1,40. Rivolge:si 


DE Modico Dirett. dell Ospedale Civile di Massaua (Mare Rosso) 


glior Rimedio 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti dj‘ 
calce e soda. I signori Medici e le madri di 
famiglia sono concordi nel riconoscerne l'efficacia 
per la cura delle 


CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 
e per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale 
dei bambini, i 
LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 
Acquistare solamente la genuina EMULSIONE 
SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York, 


si vende in tutte le Farmacie 


Se non sono cagionate dall'età a: deformità delle parti” 
econdrati vengono curate»dal Dott. Temea con risultati 
felice, rinforzando mediante rimedi corroboranti ed un® 
regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale 
via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, e © 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti | 
per corrispondenza L. 10. = ù 
[_Tr——@@@’’@—@@@@ 


SURI 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


rocce.” NTolaglia 
MEDAGLIA D'ORO : MEDAGLIA D'ORO: 
Palermo 1892 d'oro Praga 1893 

Iain BOSA CON 1898 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21€. 
} DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


V. Edizione or ora uscita 
ovvero. SPECCHIO 


COLPE GIOVANILI FERA cioveNTU 


Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof- 
fruno per errori giovan li o antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman- 
dato con segretezza dal suo autore P. E. Singer, viale Ve- | 
nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli 


GUARIGION 
DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


(cattiva digestione, mancanza d’appotito, bruciori, crampi, ece.) 
COLL’ USO DELLO 


EUPEPTICO BARINETTI 
Premiato in Italia e all'Estero con diplomi d'onore e Medaglie d'Oro 


Napoli, 24 Gennaio 1893, 

Dichiaro jo qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- 

peptico Barinetti in parecchi infermi di catarro ga- 

strigo cronico e ditibelli dispepsie, e di averne sempre 

ottenuti soddisfacenti risultati, 
Dott. ALFoxso MontEFUSCO 
Prof. P. nella R, Università di Napoli 

Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 

Massaua, 12 novembre 1892. È 

Avendo largamente sperimentato l’Eupeptico Bari- È 

netti dichiaro che esso costituisce un ottimo preparata 

per la cura delle diverse dispepsie e catarri gastrici. 

L'ho trovato specialmente utilissimo »elle dispepsie. da 

anemia, sì frequenti in questi climi airicani. Ritengo che 

5 l'Eupeptico Barinetti possa rendere segnalati servizii 

in molte malattie dell'apparato gastrico-enterico, che 

hanno sì gràn parte nelle sofferenze da cui sono afilitti 
gli Europei obbligati a risiedere nei paesi caldi, 

D. Troporo ANSERMINO 


Numerosi altri certificati di notabilità mediche e di istituti 


Depositi principali in Milano, D. Barinetti e C., Carlo 
gi Erba, A. Mansoni e €. (Milano-Roma), in Roma, 
È A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 e principali 
farmacie di Roma e del Regno. 


IA c “ ‘ 


Articoli preservativi. di 
Ulilità igienica e povità. 
Aiuto nell'impotenza col 
« SIA » Si spedi- 

% sce. Listino spociw-. 
i I VOLTI iN BARNI i le sratis con ciaoo È 
L LIU AMM iu. busta chiusa contro 

Bottiglia da litro L, 2,50 francobollo. Scrivere a 


Rivolgersi A. PABOGA Roma Nuovo Si i 
LIO Roma Nuovo|" Siegmund Presch, Milano. 


soda] Dr 
ITALO MAZZON- VILLAFRANCA PADOTARA 
CASA DPAVICOLTURA 

Galline, tacchini, pavoni, 
oche, anitre fagiani, pernici 


- Uova per l’incubazione 

Conigli, lepri, cervi, daini, 
cani, ‘ecc. - Uccelli egotici. 
Gratis cata]. e listini illust 


+ PREZZO. DELL’ASSOGIAZIONE 


i LI 
. Un anno NEAETA 


+ Leo 
‘ Un seMEstRE  , ,, 
' UN TRIMESTRE, . ,°, Hg 12: 


È Ogni numero separato C 
; Attrato Gent: 2000 oa Tila 


( de 

Per MASSAVA, AssaB, TripoLi, Tu- 
NIsi, SusA D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa cme per l'Italia 
Ù STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro)L.39 - Sem; L.20 - Trim. L. 12 
‘| © L'abbonamento decotre il 1° 0.16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


IL GIURAMENTO 


sui provvedimenti finanziari 


Nel Consiglio dei ministri tenutosi oggi i mini- 


stri si sono aceordati sulle linee generali dei prov- 
vedimenti finanziari e monetari da presentarsi alla 
Camera. 

Non possiamo dire su quali basi sia avvenuto 
l'accordo, perchè i ministri hanno giurato non solo 
di non dire ciò che hanno deliberato, ma anche di 
tacere su ciò che hanno fatto. 

TrIBUNA, 23 gennaio. 

Noi siam tutti d’accordo e nor c’è niente 

* che possa, grazie al cielo, farci nulla, 
poichè, se si riflette, il nulla è un niente 
in paragon di questo nostro nulla; 

ma se-si sa, per caso, niente niente 
che nel nostro programma non c’è nulla!... 
c’è da sentirsi dire come niente: 

— Ma dunque voi non siete buoni a nulla !... 

Il fatto è che, se in cassa non c’è niente, 
in testa poi c’è ancor meno che nulla; 
cosicchè per coprire il nulla e il niente, 

giuriamo di non dir nulla di nulla 
e di non rivelar niente di niente, 

e seguitiamo pure a non far nulla... 


ss raga 
LA CARTA NUOVA 


Il primo grido che mi è sfuggito dal cuore nel- 
l’apprendere che il ministero aveva concesso cen: 
toventicinque milioni di circolazione nuova agli 
istituti di emissione, perchè possano dedicarsi a 
qualche saggia opera di salvataggio in questi 
gravi momenti, è stato : 

— Dio esiste, ed è giusto ! 

In realtà valeva proprio la pera di urlare tanto 
contro l'eccesso della circolazione, come hanno 
fatto sempre l’on. Sonnino © l'on. Saracco, (per 
non parlare degli strilli contro } decreti reali in 
materia infinitamente meno importante) per ve- 
nire adesso ad allargare, a Parlamento chiuso @ 
in barba al Parlamento, la circolazione cartacea, 
che si-trovava già eccessiva, con 125. milioni di 
quella carta, che: l’on. Imbriani, ingiustamente, 
ma ton viva soddisfazione dei suoi alleati di Da- 
stra e del Centre, chiamava falsa. 


—ipo 


Credo che, salvo il modo rivoluzionario, e la mi- 
sura forse esagerata, un allargamento della cir- 
colazione poteva essere indicata, da un savio spi- 
rito: di difesa contro il panico e l’abbominevole 
campagna della Banda Nera. x 

Bisognava prendere qualche cautela, perchè 
non ne venisse scosso il nostro credito sul mer- 

| cato estero, bisognava fors'anche osare di più, e 
giungere a qualche provvedimento eroico. s 

Ma - in massima - non è da disapprovare il 
pensiero che ha ispirato quel decreto reale, che, 
se fosse stato emanato, consule Guolitto, avrebbe 

| scatenato tempeste orrende, e avrebbe forse fatto 
‘dire che fruttava denaro & Qi »Ichej ministro ! 


PESO 


eeciuatvanento 10 Rea dal tentati 
A. Taboge 


AL, 
dele 


È 


Montalatiei, Via siga 
? Giustifica la gearta pagine: 5 


Spazio destinato agliannunsi. PR taquaria È 
, cont 4 le = terza - sorpo 
Miane Lis. Li) sd 18 


Efperchè fai trasportare tutta quellaffcarta ? 


E che ne fai? 
Li mando al pizzicagnolo. 
Al Quirino 


UR 


Sono i nostri discorsi contro l'eccesso della;circolazione. 


I 125 milioni 


io non mi lagno neppure che non si scaglino con- 
tro i ministri d'oggi le manate di fango che si 
sarebbero scagliate contro i galantuomini che 
erano ieri al governo. Tanto meglio, se certi odiosi 
e nauseanti metodi di opposizione non si adope- 


rano più. 

Però, io ricordo che erano proprio gli onora- 
voli Sonnino e- Saracco i nemici indefessi e più 
convinti di ogni allargamento della circolazione. 
Io ricordo — fra l’aliro — un farraginoso, atro- 
cemente lungo controprogetto del Sonnino, quan- 
do si discuteva la legge bancaria del ministero 
Giolitti, e in quel controprogetto era anche con- 
dannato l'eccesso della circolazione. 

Volete che io pensi - che due uomini così bi- 
sbetici e cocciuti — salva la reverenza degli ag- 
gettivi - come il Sonnino e il Saracco, abbiano 
mutata idea? 

No, io son tratto piuttosto a pensare che il 
biblico Dio delle vendette abbia voluto punire se- 
veramente i due illustri critici, mostrando loro 
cho chi sta al governo ha doveri e obblighi su- 
periori a tutte le teorie e a tutti i brontolii di 
quando si sta all’opposizione. E ha voluto che 
questa grave misura, di un enorme allarga- 
mento della circolazione, per dereto reale, e a 
scopo di salvataggio, fosse presa proprio da co- 
loro che più hanno seccato il genere umano con 
le querimonie contro l'eccesso della circolazione, 
contro i decreti reali e contro i salvataggi. 

I Sette deplorerebbero. Nui ammiriamo la giu- 
stizia di Dio, e anche sorridiamo un poco, quan- 
to è lecito in questi momenti malinconici. 


Però la più gaia risata ci riserbiamo di farcela, 
quando avremo letto le difese della Riforma per 
lallargamento della circolazione, dopo due giorni 
dacchè l’autorevolissima consorella, lodava l’ono- 
revole Guicciardini per il su discorso, nel quale 
si sosteneva doversi restringere la circolazione. _ 

Ma questa è una delle diecimila contraddizioni 
di quei bravi teorici, 1. quali non sapranno nep- 
pure spiegarci perchè il provvedimento non sia 
stato preso pochi giorni prima, per salvare anche 
la Banca Generale... 


Ed è inutile ricercare tutte le contraddizioni. 
Si capisce. E’ una vendetta di Dio, e Dio 
quando punisce — secondo i preti - è severo 


sino alla crudeltà. 
dro Paleaie 


RITI 

ioni dei premi che il FOLCHETTO 
dor al abbonati del 1894, sono esposti 
nelle vetrine dell’editore di musica G. Ventu- 
rini, Corso 387, dirimpetto al Caffè Aragno: 


Lu: — Come saranno felici i popoli con questi au- 
menti | 

GriLLo — E' una fortuna insperata: lire 4, 15 per 
ogni cittadi italiano ! 


L’ultimo libro di Cesare Lombroso, che la casa 
Roux ha edito con granda lusso, si intitola l’an- 
tisemitismo e le scienze moderne. 

Il dire che cosa sia il libro, è superfluo quanto 
il libro stesso. 

E dico superfluo il libro, perchè non vi può 
essere cosa più inutile che un attacco all’an.ise- 
mitismo, fatto in Italia, dove l’antisemitismo - e 
questo onora il nostro paese - non esiste, non ha 
esistito, e non esisterà mai; e se poi il libro è 
fatto per persuadere dell’inciviltà dell’antisemi- 
tismo le altre nazioni, ci vuole ben altro che 
cento paginette del professore Lombroso per con- 
vertire gli antisemiti, in un paese dove l’inimi- 
cizia contro gli israeliti è determinata dall’atavismo, 
dall'odio di razza, e da un atroce conflitto d'’in- 
teressi, 

Che cosa sia il libro, si indovina, da chi co- 
nosce altre opere, nelle quali il Lombroso ha 
voluto volgarizzare la sua scienza. C'è - natural- 
mente - l’antropometria degli ebrei di Torino; ci 
sono studi sui crani di ebrei morti, e altre storie, 
che adesso fanno ridere ut pocliino. 

Fanno ridere per misoneismo - dirà il profes- 
sore, tanto benemerito di questa qualità di studi, 
e tanto dotto, e tanto geniale in alcune delle sue 
opere, ma così generalmente esagerato, e così 
spesso unilaterale e troppo convinto di certe sue 
dottrine, senza che lo turbi mai quel dubbio che 
dovrebbe parlare sempre all'anima del vero dotto. 

Eppoi, se quelle storie fanno ridere un pochino 
adesso, non vuol dire che debbano essere prese 
sul serio in avvenire. Come accade di quasi 
tutli, e forse di tutti i sistemi immaginati dalla 
povera scienza umana, chi sa che non facciano 
ridere anche di più i posteri, di quel che non 
ridiamo noialtri contemporanei! 


to 


Ma il dire che cosa sia il libro diventa inutile 
anche per un’altra ragione. 

Il professor Lombroso vuole esaminare l’anti- 
semitismo in cospetto alla scienza moderna. 

S'intende adunque che il libro deve inspirarsi 
al più assoluto obbiettivismo, al metodo speri- 
mentale più rigoroso, al di fuori della passioni, 
dei sentimenti e dei risentimenti dell’autore. 

Ora, come è possibile che questo obbiettivismo, 
questa abolizione dell'io psichico dell’autore si ot- 
tengano da unisraelita quando parla dell’antisemi- 
tismo? 

Il professor Lombroso (per non parlare di un’al- 
tra conelusione, in cui si discorre di una religione 
nuova, impasticciata di ipnotismo e di socialismo ) 
giunge a questa vera conclusione dei suoi ragio- 
namenti, degeneranti spesso in invettive: che le 
persecuzioni aumentano i difetti degli ebrei, in- 
vece di diminuirli, e che bisogna cessare dal per- 
seguitarli, nell'interesse dello stesso progresso = 


Sonnino (ad un segretario) — Stando al governo 
uno si abitua alla circolare... e poi si abitua anche 
alla circolazione. 


mano, e per far cessare ciò che è il disonore 
della nostra civiltà. 

Inutile dire che un liberale non può disappro- 
vare questa conclusione, che è pure — se il mio 
avviso importa qualche cosa — nelle mie schiette 
e calde convinzioni; ma è possibile pensare che 
il semita Lombroso giunga a una conclusione di- 
versa ? 

Collo sperimentalismo puro, dato un esame og- 
gettivo, si poteva magari giungere a una conclusione, 
che io respingo, cioè alla giustizia e alla nobiltà 
della campagna antisemitica. 

E’ umano, semplicemente umano che la potesse 
proclamare il professor Lombroso, il quale sarebbe 
domani fra i perseguitati, se alcuni stolti voles- 
sero in Italia fare dell’antisemitismo ? 

E' possibile crederlo quando poi le maggiori 
autorità citate da lui nel suo libro, sono: prima 
di tutto lui, con continni richiami ai suoi libri 
(vedi il mio tale opuscolo ; io ho detto la tal 
cosa nel tale anno; consulta Lombroso, ecc.) 
eppoi altri autori reputatissimi, ma ugualmente 


israeliti, con citazioni continue di Jacobs, di 
Lattes, di Levi, di Furst, di Pardo e di Olto- 
lenghi ? 


Eppoi, il Lombroso, che parla continuamente 
di atavismo, come può credersi così mondo da 
ogni superstizione di razza, sea quella razza, pur 
così nobile, egli appartiene ? 


lo non dico dunque che il libro sia ingiusto. 
Tutt'altro. Salve le solite esagerazioni del Lom- 
broso, e la cieca fede che ha in sè stesso, e nel 
suo ‘metodo, io credo fermamente ciò che egli 
crede; ma egli non si è accorto di aver fatto un 
libro pochissimo efficace, perchè ha scritto con 
passione una quasi-apologia dei suoi correligio- 
nari, invece di scrivere un libro serenamente 
scientifico. 

Capisco il perchè, e lo spiego colla stessa dot- 
trina dell’atavismo così cara al Lombroso. 

Ma non per questo è men vero che un libro 
scientifico e oggettivo ed ‘eflicace per la causa 
santa della civiltà contro l'antisemitismo non può 
essere scritto che da uno, il quale non sia se- 


Gimone, 
UNA NECESSITA" ED UN ERRORE 


1 giornali seguitano a fdiscorrere - nè è pre- 
sumibile che cessino presto dal farlo — i giornali 
seguitano a discorrere della proroga della Ca- 
mera. La preoccupazione e l'interesse che ha de- 
stato la deliberazione presa dal governo è natu- 
rale, del resto, e facilmente comprensibile. La 
proroga è correttissima davanti allo Statuto, ma 
rappresenta un fatto così raro che non poteva a 


St A a in ci 


a 
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meno di sollevare molti commenti, E coloro i 
quali ricordano il precedente del 1859 in difesa 
della deliberazione ministeriale, non si avvedono 
— così almeno io penso - che contribuiscono ad 
aumentare, la gravità della deliberazione. 

Fu, infatti, il primo gennaio di quell’anno che 
venne pronunciata la. storica frase del « grido di 
dolore » e tutti vedevano allora e tutti sentivano 
dove le cose sarebbero andate a parare. 

Ma ora? E 

Ora il decreto di proroga non dovrebbe essere 
difeso da alcuno, e gli amici migliori di Crispi 
e del suo gabinetto dovrebbero dire semplice- 
mente che è stata una necessità. 

Intendiamoci bene, però: una necessità ri- 
spetto al ministero, non già rispetto alla Camera; 
dappoichè rispetto alla Camera è stato un er- 
rore. 

Difendere il decreto di proroga col dire che il 
Governo non avrebbe potuto rispondere al Parla- 
mento quando gli avesse chiesto conto delle ra- 
gioni dello stato d'assedio, perchè questo perdu- 
ravà ed erano iniziati processi importantissimi - 
difendere il decreto di proroga a, questo modo, 
giova tanto poco che sarebbe stato miglior con- 
siglio tralasciare di farlo, Tutti, infatti, siamo con- 
vinti, che, per evitare una questione siffatta, il 
ministero avrebbe avuto con sè i nove decimi 
della Camera, cìoè tutti quei partiti e tutti 
ifuei gruppi e tutti quegli uomini che sono stati 
bxche possono andare domani al governo della 
tosa pubblica. 

Gli amici veri di Crispi, invece di difendere la 
proroga della Camera, avrebbero dovuto dire che 
era una necessità. 


Ma non lo si fece perchè la necessità de- 
riva dal ministero, cioè dal modo con cui egli - 
certo a fiue di bene - lo ha costituito. 

Mentre, a risanare i mali, pur anche solo fi- 
nanziari, occorrevano misuré raditali, gli uomini 
che compongono l’attuale amministrazione, pei 
loro studii, per il loro carattere, pei loro prece- 
denti, sono tali da non poter dare altro che misure 
medie, spiacenti a Dio ed ai suoi nemici: pallia- 
tivi, compromessi, temperamenti. Li 

Da ciò la impossibilità di coneretare un pro- 
gramma finanziario e quindi la necessità di pro- 
rogare le Camare, nella speranza di vitrar van- 
taggio da quell’espediente, spesso, per verità, 
molto utile in politica, come, del resto, in tutte 
le difficoltà della vita - e che consiste nel gua- 
dagnar tempo, 

Così gli amici veri di Crispi avrebbero dovuto 
discorrere intorno al decreto di proroga, perchè 
sole discorrendogli così potevano e possono spe- 
rare di indurlo a mutar via, con vantaggio grande 
suo e del Paese. ; 


Questo fermarsi — come tutto induce a cre- 
dere che vogliano fare i suoi colleghi, tecnici 
della finanza — questo fermarsi agli « omaibus » 
di Sella non è più provvedimento del tempo. Oc- 
corrono decisioni cnergiche. 

Io - in quanto era da me - ho difeso Giolitti, 
perchè proponeva l'imposta progressiva. Avrei 
difeso con maggior passione Fortis, se mai, tro- 
vandosi al Governo, fosse ricorso alla riduzione 
della rendita. (1) Così feci e cosi avrei fatto perchè 
sono convinto che s.lo colla formula del paghi 
chi ha si possa corrispondere alle presenti esi- 
genze politiche ed economiche e sociali. 

Trova Crispi che l'adozione di una formula 
tale noccia alla Patria ? Adotti la opposta : pro- 
clami le tasse a larga base, Il periodo dei mezzi 
termini è cessato ; a mali estremi, estremi ri- 


medii. 

Ma io ho detto che il decreto di proroga, oltre 
una necessità rispetto al ministero, era anche un 
errore rispetto, alla Camera. 

Ed infatti — il carattere principale che qua- 
lunque uomo sereno ed imparziale vede nella o- 


(1) Ci permetta, a scanso di interpretazioni mali- 
gne, l'egregio Lascaris, di osservare che veramente 
la riduzione della rendita non è nel programma del- 
Von. Fortis, o sorride a tutti solo come un ideale 


dierna situazione parlamentare è quello dell’in- 
certezza. Crispi non ha ancora potuto avere un 
voto dalla Camera, nè certo. fu ' colpa sua, Ec- 
cetto sulla questione dell'ordine interno - que- 
stione che ha rapporti diretti coll’unità nazionale 
- nessuno potrebbe affermare nè che egli abbia 
nè che egli non abbia con sè la maggioranza dei 
deputati. Ora, un ministero, il quale — sia. pure 
per causa non sua — si trova ad essere in tali 
condizioni parlamentari, commette evidentemente 
un errore prorogando, ‘di propria iniziativa i la- 
vori della Camera, e sfuggendo così il giudizio 
dei rappresentanti della nazione. 

Quei deputati - e sono moltissimi — i quali fino 
a ieri erano incerti se votare pro o contro il mi- 
nistero, dopo il decreto di proroga inclineranno 
naturalmente più ad essere contrari che favo- 
revoli. 

Queste Ie ragioni per le quali - come ripeto - 
la- proroga della Camera a me sembra una ne- 
cessità insieme ed un errore: una necessità per 
il ministero che, in causa del modo nel quale 
venne costivuito, non era riuscito a concretare 
un programma fiuanziario; un errore rispetto 
alla Camera, giacchè i molti deputati incerti sa- 
ranno indotti dalla proroga stessa a schierarsi 
contro il ministero, 


costi Lgeoniz ora 


* 


* * 

L'anno scorso, quand'ero fanciullo, 
(proprio vecchio quest'anno son già), 
mi pigliavo talvolta trastullo 
di quel ch'oggi mi move a pietà. 

Or più saggio, più buono mi sento, 
e comprendo, o mi pare, assai più; 
pur, se î giorni pazzeschi rammento, 
maledico le nuove virtù. 

Come tanto mutato? Le banche 
son fallite, ma fondi io non ho; 
son di tasse le plebi già stanche, 
ma colpirmi il demanio non, può. 

Qui nel cuor la miseria dimora, 
qui nel cuor bancarotta si fa... 
L'anno scorso ero giovine ancora, 
sono adesso decrepito già. 

U. Fleres. 


CRONACA DEI DISORDINI 


A Massa 

Massa, 24 — Il regio commissario straordinario, 
generale Heusch, ha chiamato i sottoprefetti dei cir- 
condari di Castelnuovo di Garfagnana e Pontremoli 
ed i sindaci della provincia ed ha conferito con essi 
sulla situazione. 

Il generale Heusch, chiese loro notizie ampie e 
particolareggiate sullo spirito pubblico; s’informò sui 
bisogni urgenti dei loro amministrati; spiegò e ras- 
sicurò che l’opera sua non tende soltanto a garan- 
tire ora e in seguito l'ordine pubblico; ma, ispirata 
agli interessi delle popolazioni, tende altresì a pro- 
porre contemporaneamente al Governo misure atte 
al miglioramento delle loro condizioni per l'avve- 
nire. 

Massa, 24 — Si fecero altri arresti e nuove per- 

ul OnI. 

Massa, 24, — Si aff:rma insistentemente che al- 
cuni rivoltosi che facevano parte delle bande armate 
abbiano cominciato a costituirsi alle autorità mi- 


litari. 
Il disarmo è terminato alle ore ]6. 
A_Palermo 
Palermo, 24 — Tranquillità perfetta regna in 


tutta la provincia. Nessun incidente nei comuni, ove 
ancora proseguono le operazioni del disarmo. 
E° giunta la corazzata « Dandolo ». 


CRONACHE LETTERARIE 


Le scrittrici 
Si è detto, e vedo si continua a dire, da pa- 
recchi: — la donna scrittrice non si confonde 
negli apparati, non s’invischia ne’ metodi, non 
discute, non sottilizza; ma sì limita a scrivere, 
semplicemente, e scrive con più efficacia degli 


uomini, con più attività, con più acuto senso della + 


vita, con più trasparenza di arte. L'uomo, sfi- 
brato dall’accidia, dallo scetticismo, dalla insazia- 
bile brama di nuove arcane’ soddisfazioni, dalla 
febbre di nuove dilettazioni estetiche, reso flac»ido 
e miserevole da tante cose insieme, non produce 


più che fantasticherie, non architetta più’ che 
sogni deliranti: Amleto e Fausto in una, dottri- 
neggia, terrorizza, cerca di scrutare, e, monco 
della. facoltà. creativa, si ritrae-spaurito ne’ mille 
labirinti della vecchia metafisica. 

Si conchiude: — la donna è entrata risoluta- 
mente nella vita, per vincere, gloriosamente vin- 
cere. 

E infatti, a osservare la produzione letteraria 
femminile, non si può conchiudere che così. E’ 
una legione di scrittrici, è un esercito. Alcune, 
appenna ventenni, sono stese virilmente nell’agone, 
con insolita audacia; e combattono, senza preoc- 
cupazioni, senza esìtanze, senza tregua, Marfise 
e Clorind» della penna. 

I telaietti da ricamo giacciono polverosi negli 
angoli, i pianoforti, già disperazione dei vicini, 
tacciono ne’ lunghi ozii della tastiera, ei fiori 
de’ davanzali, altre volte amori innocenti delle 
giovinette, chieggono invano la carità d’una goccia. 
Ora le fanciulle non temono l’inchiostro, che sporca 
le loro belle dita affusolate; ma, rapide e serene, 
con la rapidità con cui si lavora una calza, con 
la serenità con cui sì intende a un ricamo, schie- 
rano linee dietro linee, ammucchiano cartelle su 
cartelle, e niente vha che possa farle trepidare, 
e la paurosa ala del dubbio invano lambe le lu- 
cide intelligenze femminili; invano, invano si leva 
intorno, triste visione, l’indifferenza del pubblico. 
Una intima energia, la fede nell’arte, nella virtù, 
nell’avvenire, sostiene nella lotta le belle crea- 
ture, ed è una fiaccola che dirada i dubbii e le 
anime riscalda. Viva 4unque la fede! 


? 


Ma, per carità, non si esageri. Non si dica 
che la ‘donna, ora, comincia a trionfare sul- 
l’uomo, indiscutibilmente. Meno poche eccezioni, 
c’è nella letteratura del gentil sesso qualche cosa 
d’inferiore, che, se è difficile definire, non è meno 
reale. Non parlo della femminilità, che ci deve 
essere, per la semplice ragione che l’uva non fa 
olio; ma di quella particolare debolezza per cui 
sì distingue, senza fallo, negli scritti, il giovane 
che comincia dali’uomo maturo, il quale, spesso 
con minore ingegno, con minore slancio, conce- 
pisce meglio del gio 7ane, con più sicurezza, con 
più prontezza, coù solida conoscenza delle com- 
messure del periodo, della forza logica del ragio- 
namento, 

Quelle che arrivano a dare una fisionomia di 
sana e valida arte alle loro creazioni, sono po- 
che, e si potrebbero contar sulle dita. Ed anche 
a quelle fortunate e singolari donne, che sanno 
spiegare una vigorosa facoltà di creazione e la- 
sciano indistruttibile un’orma nella via che molti 
battono; manca sempre, com’è mancato in tutti i 
tempi e in tutte le civiltà, il genio; manca quel 
soffio largo di elevazione spir'tuale, che penetra 
nell’inesplorato e le minime nuove variazioni del 
pensiero comune raccoglie in organismo d’arte; 
manca l’ala dell’aquila per volar alto su tutti e 
ficcar l'occhio negli abissi dell'avvenire. 

Da parte Saffo, i cui veli leggendarii non per- 
mettono di discuterla con fondamento, qual fu 
mai quella donna cho impresse un nuovo moto 
all’arte e illuminò la via delle generazioni ve- 
nienti, qual fa mai che lasciò un solco luminoso 
perenne nella storia del pensiero? 

Mai donna giunse all’altezza di Shakespeare, 0 
a una personalità così completa e perfetta come 
Leonardo da-Vinci; e non è la prima volta che 
vien detto. Se l’attività femminile, a volte, ebbe 
un gran cerchio di rifrazione, fu per il fascino 
personale, per la posizione sociale, per la forza 
del sentimento, in mille modi esplicato, per tante 
e varie cause, non mai per una immensurabile 
fiamma di genio, 

I nomi delle donne celebri restano appiccicati 
a quel documento civile che è ‘la storia, con 
molte iperboli laudative, con molte indivazioni di 
opere compiute; ma il fiore del loro ingegno fi- 
nisce miseramente, se pure, in fieno da eruditi. 


Le donne, ora, hanno conquistato un posto 0- 
norevole nella letteratura militante... Ved'amo, 

Il maggior numero di donne scrittrici è di ro- 
manzatrici. E, a immaginarle, così numerose, 
appaiono come una schiera di api, che spensiera- 
tamente e lietamente, volando da’ fiori all’alveare, 
s’industriano a fabbricare il miele. 

Il miele, in questo caso sarebba il romanzo, 


‘una forma d’arte già matura, che tutti s'accor- 
dano, come un sol uomo, a dichiarare acerba. 


Che s’aspetta più? Quando una forma d’arte è 
stata viva per tanto tempo, senza parlare de’ fi 
loni remoti che da Apuleio portano fino a Longo 
Sofista e a Museo Grammatico, ed è passata a 
traverso tante mani, dal Constant al’ Flaubert, 


dallo Scott al Manzoni, dal Balzac allo Zola, dal | 


Goethe e dal Foscolo al Fogazzaro, assumendo 
sempre una speciale fisionomia, tentando tutte le. 
variazioni di romanzo idillico, romanzo storico, 
romanzo psicologico-sociale, di caratteri, di co» 
stumi, ed ha dato tanti capolavori, non si:sa che 
le si possa chiedere di più. Naturale che sia.in 
decadenza, naturale questa inazione de’ letterati 
che ignorano ove rivolgersi, qual partito abbrac- 


‘ciare, donde trarre una. vena d’ispirazione. Di 


qui il simbolismo, il decadentismo, il misticismo, 
il ritorno a vecchie maniere, la confusione, i ten- 
tativi di conciliazione tra la scienza biblica e la 
scienza positiva. . 

Dall’inglese : Dante. Gabriele Rossetti .a Paolo 
Verlaine, da Riccardo Wagner a Leone Tolstoi,. 
che combatte ogni manifestazione intellettiva @ il 
romanzo nel romanzo, in tutti, fino in Antonio 
Fogazzaro che lascia la indagine. delle anime e 
la storia delle creature umane per le specula- 
zioni filosofiche, si rivela questo stato acuto di 
prostrazione della vecchia società, che vuol mutar 
lato, e non sa se il disagio cesserà una volta. 

Ora le donne, con tutta la loro attività, che 
fanno ? Compiono un’utile missione, o non piut- 
tosto, attratte dallo istinto di conservazione, che 
è più vivo in esse, s’affannano a puotellare un 
edificio cadente, già lieto albergo a grandi genii, 
e palazzo incantato, splendente di marmi, di oro; 
di pietre preziose, di avorio, nella immaginazione 
popolare? 

Le donne serittrici, ora, ripetono quel che fe- 
cero Veronica Gambara, Gaspara Stampa, Vite 
toria Colonna per il petrarchismo. Serafino dal; 
Aquila era morto in una. completa apoteosi, e 
la lirica petrarchesca era avvolta nelle grama» 
glie. Le pietose e illustri donne vollero ancora 
una volta far rilucere al sole le chiare e dolci 
acque che il poeta di Laura si compiacque di 


glorificare. 


Nello stato attuale della società, sono le donne 
che meno soho turbate: dalle preoccupazioni, @ 
meno indagano, meno scrutano, meno analizzano, 
conservando la freschezza dell’immaginazione, ne» 
cessaria alla genialità della ' facoltà inventiva, 
che, sorvolando sugli accessorii, deve cogliere il 
rilievo delle linee principali. 

Ma quando questa nebbia dubbiosa che av= 
volge gli spiriti sarà diradata, e la vernice della 
vecchia filosofia sarà tutta screpolata, e lascerà 
veder la società nella sua interezza, senza so- 
vrapposizioni di consuetudini e di ragioni imma= 
ginarie, che, ora, paiono derivare dal dritto in- 
nato; quando la luce sarà fatta, e risulterà ne- 
cessario un nuovo genere di arte, non sarà una 
madama Sand o una Giorgio Eliot dell'avvenire, 
che soffierà sull'organismo embrionale; ma come 
sempre, come da remoti tempi, lo vivificherà il 
genio dell’uomo, Laura o Eleonora, ispiratrice, 


scie 


I predicatori fanno grande uso di « Ovoid ». 
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Il PR serbo 
Belgrado, 24 — Îl re ha accettato le dimissioni 
presentate dal Gabinetto Gruic. 

ll nuovo Gabinetto è così composto: È 

Simic, presidenza, affari osteri ed interim delle 
finanze; 

Generale ‘Zorawaowie, lavori pubblici; 

Consigliere di Stato Nicolajevie, interno; 

Colonnello Milovan Pavlovie, guerra; 

Professore Lozanic, commercio ed agricoltura; 

Professore Andre Gjorgjevic, giustizia, ed interim 
dell’istruzione pubblica. 

Belgrado, 24. — La formazione del nuovo gabi- 
netto Avakumovie è fallita per varie difticoltà, fra 
cui quelle derivanti dalla circostanza che:il processo 
Avakumovic è tutt'ora in corso. Pi 

Il ministro serbo a Vienna, Simic, è stato incari- 
cato dal re di comporre il nuovo gabinetto. Si crede 
cho egli vi riuscirà. 


per i tempi di prosperità, N. d. D. 
16 UGO FLERES 
ROMANZO 


— Lo ammiro anch'io, - ribattè quel signore - 
perchè ho sempre ammirato le persone che riescono 
a vivere a speso altrui; ma, alla larga! 

Ortensio si. allontanò per non risponder male, e 
l'altro, stimando di ayerlo sconfitto, scialò fra gli 
astanti ripetendo e comentando il suo motto, finchè 
non tornò il frate accompagnato dai saltimbanchi, 
bgli allora non ebbe più chi gli badasse, perchè 
tutti î passeggeri e i marinai furono invasi da. un 
po) di stupore e da molta curiosità. 

Il bizzarro spettacolo d'una rappresentazione da 
circo sopra una nave, mel limpido chiarore del mat- 
tino, all'ingresso del golfo incantevole, durò pochi 
minuti; alle primo prove, mentre l'ercole della com- 
pagnia, dopo essersi collocati sulle gambe, le spalle 
0 la vesta. cinque acrobati, si' piegava alquanto per- 
chè la piramide umana fosse coronata da una bam- 
Dina in maglia è vesticciola di velo, due signorine 
gridarono : 

— Basta, basta... 

Subito, prevenendo l'ordine del capitano, il frate 
accennò ai funamboli di ritirarsi. E fu strano veder 
Jui, scuro, rigido nella rozza tonaca, in mezzo a quei 
saltatori dalle waglio variopinta ‘che s'inclunavano 
con passì da, ballerine innanzi al gruppo degli spet 
tatorli Egli allora porse,la, sacchetta di cuojo alla 
bambina perchè la recasse in giro. |... 
] momento dell'arrivo sul ‘piroscafo non ssi 
‘altro. È quando s'entrò nel porto, e ‘ciascuno 
preparar valige e bauli, Ortensio, dopo averl 


parlò di 
andò a 


cercato di qua e di là, trovò Sariddo in mezzo agli 
acrobati, che si provava a star ritto su gli omeri del- 
l’ercole. 

— Scendi giù, briccone - gli disse ridendo : - non 
vedi che siamo a Napoli? 

Poi sedette accanto al frate. 

— Forse non ci rivedremo più - parlà Ortensio; 
ma io Lelaseio scritto il mio nome; si ricordi di 
me al bisogno. Desidero però un compenso. Mi rag- 
guagli sull'opera di carità intorno a cui lavora da 
vent'anni, Sono uno scettico, ma non un caparbio. 

— Scettico, signor mio! sì fa presto ‘a dirlo. Ma 
lasciamo correre. Quanto all'opera di carità, che 
cosa Le posso raccontare? lo non so dove son nato; 
chi fu mio padre, chi fa mia madre? non ne so nulla. 
Mi ricordo che da piccino mi chiamavano Sperdu- 
tello;, e anche Sperdutaccio. perchè ero manesco; 
nome di battesimo niente; furse hon sono staty bat- 
tezzato, ina non me ne do pensiero, perchè Dio non 
bada a certe cose, Da piccolo ho vissuto ‘un. poco 
qua un po' lè; non so più con quanti padroni, nè 
dove, perchè prima di formarmene un idea, ecco ehe 
mi andavano via. Iv servito con uno staguaju gi- 


'rovago: unzi credo che il inîo primo lavoro fu quel- 


ly, del mantice, un saceo di pelle che il padrone fis 
sava per terra, ed io su 0 giù, gonfi 6 sconfia. Ho 
servito con wlu altri di quelli elia esercitati me- 
stieri ambulanti io campagna, ‘colderai,  runatvboli, 
burattiaai, carrettieri. Pvi, divenuto ‘grandicello, mi 
presery in un ufficio postale: ma. crede e saprei 
dirle dove? Niente sffatt:? Proprio ni inanca la ineuioria. 
Chi lo sa, mi han fatto girar troppo da raguzzo. Ba- 
sta, da quell'ufficio, che poi fu t0Îtv, perchè si .co- 
struì la strada rotabile è così smisero il procaceo a 
piedi, passai a un altro e a uu altro; finche, di pae 
se, di montagna in montagna, arrivai al ware, e mi 
allogai con certi pescatori. Sa dove? Vicino Palme, 


in Calabria. Ma il mare lo conoscevo; certo da bam- 
bino ho navigato, chi sa come! Da pescatore diven- 
tai, indovini un po’, becchino; si signore, becchino, 
e anche sacrestano, e poi converso. Allora mi chia- 
marono Fra Perduto, perchè naturalmente io avevo 
detto che mi chiamavo Sperdutello. Erano tempi di 
rivoluzione. L'ha conosciuto Lei Garibaldi? 

— Sì, l'ho conosoiuto, - rispose Ortensio. 

— Bene, anch'io; ero al convento, e ricordo 
gli si diede da mangiare. In quanti erano! 15 che 
fame avevano! Garibaldi mi domandò, dice: Che età 
lai? E si meravigliò ch'io non lo. sapessi. Curioso! 
come potevo saperlo? Uno che era con lui mi disse: 
Vuoi venirtene con noi? Con voi? e perchè? Dice: 
Per amore della patria. 

— Lei non lo capì? 

— Non lo capii davvero. Ma insomma capisco che 
mi. voleva condurre alla guerra. Bel guadagno! Ero 
troy po; ragazzo e non mì mossi; ma alla guerra cì 
sono stato, sette anni dopo, nel Tirolo. 

— Ah si! racconti, la prego, racconti, - disse il 
Falco. 

— Niente, signore, - proseguì il frate. Non so. co- 
me, vu L} giorno mi s-hiaffarono in prigione; dice- 
vano che ero renitente «i, leva. Io ? jo che allora sol- 
tanto seppi quanti anni avessi! ‘Basta, tra. carcere 
e tribunale, va è vieni, va e. vieni,. geco che final- 
mente mi dicono : Sei lioero; come dira inveco : Vat- 
t:ne al diavol». Ma in fo. tezza avevo stretto amicizia 
con certi soldati, Soldati davvero, e sì signore, me 
ne andai con loro alla guerra; tanto, che potevo fare 
di meno peggio? Mi vestirono, mi diedero da an- 


she 


giare, vu fucile in ispalla, e. avanti. No ho veduto” 


di tutti i colon, Le assicuro. Poi rientrai in un con- 
vento. Dico: da qui non esco più. Sicuro! Fra' Per- 
duto poteva star chiuso fra quattro mura! E così 
mì son messo a girare per il mondo con-l'idea di 


soccorrere gli orfanelli. Me ne intendevo; si figuri 
se me ne intendevo! Subito divenni praticissimo. 
Ora, veda, basta che mi si presenti un fanciullo, Le 
so dire sè orfano oppure no. Ah, scordavo il meglio. 
M'°hanno arrestato anche da frate. Già, prima, den- 
tro perchè ero renitente di leva senza saperlo; poi, 
dentro perchè ero vagabondo senz’arte nè parte. Dì- 
cevano che la tonaca era una masclieratura. Beno 
via, la carcere mi ha giovato, perchè, veda, mi man- 
cava la pazienza; ah questo sì; detto fatto, o se mi 
contrariavano alzavo le mani. Ragazzaccio, ora lo 


ti 
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capisco. Dunque, sì signore, stando dentro ho ae- | 


quistato la santa pazienza. Il latino no, eh il latino 
non mi ha mai persuaso; ma insomma qualcosa ho 
appreso. 4 

— Come, in prigione? — 

— Sicuro: pazienza ed istruzione, tutto li. Ch 
scuola, signor mio! d 

— E adesso si propone di fondare una casa di ri 
covero ? È 

— Una? Ne ho già fondate tre, ringraziamo Dio, 
due in Italia 6 la terza. in Egitto, dove .sono stato | 
un pajo d'anni; ne vengo adesso. E sa perchè f Vo- 
glio fabbricare o comprare un gran casamento con 
attorno prati e campi da coltivare. [aveechio; (e bi- 


sognerà pure che mi rioosi. La zappa, ‘ecco il mio | 


riposo, se Dio mi dà provvidenza. Per. questo vado 
raccogliendo limosine. Sa quante ‘astuzie ‘ho'io' per 
soillar quattrini! Già appena vedo uno, subito penso: 


| Fra' Perduto, amito mio, non Sciupar teimpo, passa 


oltre; ‘o‘ pure: dagli sodo, parchè costui ipuò; 0 
pure: grattalo pian piano, perchè poco ha ‘e poco 
dà. Veda, per esempio, il nostro ‘capitano: guai 8 
chiedergli un soldo, E chelo'è bisogno: d' mportu= 
nar la gente? Ah ta non dai soldi? Bene, intanto 
imbarcami gratis, poi lasciami lavorare con la. ciur- 
ma; al resto penso io. Guardi ele cosa ho pre 

rato pe'l capitano. — °  (Continu 


Si assicura che nel gabinetto Simic entreranno 
Dt Svetimir, Nikolajevie ed il colonnello Pau- 
lovie. È 

Belgrado, 24, — Il nuovo gabinetto sì presenterà 
alla Scupeina oggi, nel pomeriggio, e dichiarerà che 
la sessione ordinaria è chiusa. Mirra 

La convocazione della nuova sessione ordinaria è 
attesa soltanto per novembre. |... x 

x Il Governo vorrebbe presentarsi allora alla Seu- 
peina attuale, senza scioglierla, onde. tranquilizzare 
l opinione pubblica. e rendere possibile un lavoro 
utile. x 3 f 

| Vienna, 24. — La Politische Correspondenz ha 
da Belgrado che. i punti principali del programma 
del nuovo ministero sono: rispetto ai principii costi- 
tuzionali, protezione dell'ordine legale, economie nel 
bilancfo, compimento leale degli impegni tinan> 
ziari, 

Nella circolare che il ministro degli affari esteri 
Simic, dirigerà al rappresentanti serbi all’estero, i 
laverà i rapporti amichevoli esistenti fra la Serbia e 
tutte le potenze, di buon vicinato con tutti gli Stati 
vicini ed i rapporti leali coll’Austria-Ungheria. 


La Nocera è pura antigottosa ed antiurica, 


Cronaca pi Roma 


PER L'ESPOSIZIONE DI ROMA 

lerì sera, come era stato annunciato, il Comitato 
esecutivo per l’Esposizione italiana a Roma si è adu- 
nato in assemblea generale sotto la presidenza del 
vice-presidente anziano prof. comm, Betocchi in as- 
senza dell’on. Villa che por ragioni private aveva 
telegrafato di non poter presiedere l’ adunanza, rac- 
comandando. intanto di procedere alla nomina del 
tesoriere del Comitato. 

L'adunanza riuscì molto numerosa. Notammo fra 
‘gli altri i deputati on. Menotti Garibaldi, Borruso7 

De Amicis, Aguglia e Gregorio Valle, e poi i consi- 

glieri provinciali Menotti Carlo e Arquati, i consi- 

glieri comunali De Angelis, Novi e Bianchi, gli ex 

peoteti Ferrari Ettore, comm. Penserini, Meyer ed 

altri. 

La presidenza comunicò il lavoro fatto fin qui, le 
risposte favorevoli di molti Comuni d’Italia e Camere 
di commercio. 

Procedutosi quindi alla nomina del tesoriere fu e- 
letto ad unanimità il comm. Carlo Menotti, rinvian- 
dosi ad altra seduta quella dell’'economo, 

Quindi l'architetto cav. Manfredi, quale vice-presi- 
dente dell'Associarione artistica internazionale par- 
tecipò all'assemblea cho l'associazione aveva nomi- 
nato quale suo rappresentante nel Comitato dell ’E- 
sposizione lo scultore Ettore Ferrari: l'avv. Amici 
propose allora all'assemblea di prendere atto che in 
seguito a questa nomine del Circolo, Ettore Ferrari 
fosse riconosciuto quale vice-presidente del Comitato 
esecutivo dell'Esposizione. La proposta venne accolta 
con applauso unanime. 

Si passò quindi a discutere sull’ epoca più oppor- 
tuna per inaugurare e dar principio ai lavori dell’E- 
sposizione. 

Fu presentato a tal uopo dai commissari Amici, 
Sciolla, Arquati, Bianchi, Balvetti, Peroni ed altri 
un ordine del giorno col quale si proponeva la data 
dell'11 febbraio per l'inaugurazione dei lavori, ri- 
mandandosi l'esecuzione dei medesimi non uppena 
approvati i relativi progetti e capitolati. 

Quest'ordine del giorno di cui fu preso atto dal: 
l'assemblea con assenso unanime, in omaggio al- 
l’on. Villa assente, si deliberò di riproporlo per la 
definitiva approvazione ad una prossima adunanza 
del Comitato da tenersi prima della fine del cor- 
vente meso, 


Al hene economico 
Il Consiglio direttivo della « Società pel bene e- 
conomico », riunitosi iersera, ha lungamente discusso 
su varie questioni riflettenti gli interessi di Roma, 
fermandosi di preferenza su quelle che specialmente 
si riferiscono alla bonifica dell'Agro romano ed al- 
l'incremento dell'agricoltura locale. 


Il canale dell’Aniene fu oggetto di speciale di- 


scussione e, riconosciuto che l'attuazione di quest'o- 
pera grandiosa e degna dell'antica Roma, potrebbe 
risolvere la questione della bonifica di oltre venti- 
mila ettari di terreno rendendoli irriguì, e ar- 
recire notevolissimi benefici materiali alla nostra 
città, specialmente dal punto di vista economico, in- 
dustriale ed igienico, procedette alla nomina di una 
Commissione col mandato di fare tutte quelle prati- 
che opportune per sollecitare l'attuazione del canale, 

La Commissione rimase composta dei signori 0- 
stini, Novi, Menotti, Milfeliro-Albini, Partini, Freda, 
Settimi. 

Dopo ciò, il Consiglio discusse lungamente in me- 
rito alla istituzione in Roma di una Banca di sconto 
por il piccolo commercio, stabilendo di convocare la 
Società in assemblea generale per martedì prossimo 
a tale oggetto, e di chiamare ad unirsi a questa ini- 
ziativa l'Associazione commerciale agricola romana 
ed altre Società congeneri. 

Allo scopo poi di portare in Assemblea un pro- 
getto conereto, pratico e rispondente agli interessi 
materiali di Roma, nominò una seconda Commis- 
sione composta dei signori comm. Menotti, Guastalla 
Michele, avv. Trompeo, deputato Aguglia, Esdra, 
Brandola e Novi. ; 

Prima di sciogliersi, il Consiglio deliberò di solen- 
nizzare il V anno di vita della Società. 

Un preannunzio.... misterioso 

E' giunto all'Associazione della stampa questo te- 
legramma che ci viene trasmesso: L 

« Avvisate pubblico romano, guarnigione e colonie, 
tenersi pronti sera giovedì Grasso...» Avvenimenti 
straordinari preparansi... Corrono voci misteriose.... 
Bosco Parrasio... ovverosia tuwiti al verde... Parlasi 
Areopago, con vedute fantastiche, celebrità mondiali 
politiche, sociali-ambo i sessi... Trasformazione teatro 
Costanzi mai più veduta... Quanto prima nnovi rag- 
guagli... Indispensabile essere pronti per giovedì 
grasso: d. o) se ) È ni 

Non mancheremo di informare i lettori appena gli 
altri ragguagli ci vengano forniti. Si 

ì Gli ufficiali della Territoriale 

Gli ‘ufficiali della. milizia Territoriale di tutte le 
armi lianno rivolto domanda al ministro della guerra 
all'effetto di ottenere che venga modificato il rego- 
lamento sulle uniformi nel senso che sia. ibRe 
il bavero rosso, giallo, amaranto 0 turchino, che li 


a 


rende troppo odiosamente distinti I 
dell’esercito permanente e di milizie, SRI "i pa 
intese Teolo per essi il davero di PRIA 
alta giubba, con file: IRA, = 

per Ti IPFRRINTT ponia A già preseritto 

Tale riforma è da antico te i : 
tata dal corpo degli ufficiali di pila 
o, Mm DE iscopo di vedere con ciò giustamente 
basso 15 clic RIN tua stelo 
stintivò, nt 

Un altro, pio desiderio dei detti ufficiali 
quello di portare sulla stella del chepì il pb: 
battaglione a cui essi sono assegnati. 

I «deputati colonnello Galletti e Niccolò Fulci, en- 
trambi ufficiali della milizia territoriale, sono Stati 
invitati ad adoperarsi presso il ministro per la con- 
cessione della invocata riforma. 

Per l' esposizione di Lione 
La Camera di commercio francese in Roma comu- 
nica : 

« La Camera di commercio francese di Roma si 
pregia di partecipare agli industriali, negozianti ed 
artisti della provincia di Roma e delle vicine pro 
vincie che essa si mette a loro disposizione per tutte 
le informazioni necessarie pel caso .in cui. si. propo- 
nesserg; di prendere parte all’ esposizione internazio- 
nale di‘ one, la cui apertura è fissata al 1. maggio 
prossimo: 

« La stessa Camera di commercio si fa volentieri 
interprete delle intenzioni del Consiglio superiore 
della detta esposizione, col recare a conoscenza del 
pubblico il vivo desiderio di quel Consiglio di ve- 
dervi fappresentati nella più ampia misura il com- 
mercio; l'industria e le arti italiane. 

« Le domande di ammissione saranno ricevute a 
Lipno fino al 28 febbraio prossimo. 

« La Camera di commercio francese si farà pre- 
mura di trasmettere tutte quelle domande che, fino 
al 26 dello stesso mese, le venissero dirette alla sua 
sede in via Borgognona n. 26 primo piano ». 

L’arresto del Direttore del « Commercio » 

L'altra notte, col treno lampo da Milano, giunse il 
signor D'Alessio, direttore del giornale il Commer- 
cio. Si recò con una carrozzella in sua casa, “in via 
dei Prefottl, 4. n 

Alla porta era atteso dai delegati Sinimberghi e 
Calzoni. 

Il D'Alessio salì in casa seguito dai due funzionari 
che gli comunicarono lo scopo della loro visita: 
rendere esecutorio un mandato di cattura del giudice 
istruttore, cav. De Feo. 

— Ma questa è una bassa vendetta - esclamò il 
D'Alessio. 

— Ciò non ci riguarda! - soggiunsero i due fan- 
zionari : - abbiamo l'ordine di perquisire l’apparta- 
tamento e l'ufficio del giornale in via del Corso, 
numero 23. " 

E mentre i due agenti tenevano d’occhio il D'A- 
lessio, i funzionari operarono la perquisizione. 

Dopo aver perquisita l'abitazione, perquisirono l'uf- 
ficio del giornale. La perquisizione terminò alle 4 
del mattino. 

Furono riempite due valigie di carte, lettere di 
banche, banchieri, persone commerciali, ecc. 

Il D'Alessio, con una vettura, venne quindi tra- 
sportato alla Questura centrale, nella camera n. 15. 

Il D'Alessio, estremamente commosso, piangeva, 
protestando di esser.vittima di una bassa vendetta, 
di una qualche calunnia. 

A mezzogiorno fece colezione con un brodo, due 
uova e un quinto di vino, Alle 13, terminato lo spo- 
glio delle carte sequestrate,, e dopo aver firmato il 
verbale, venne ammanettato, e con una carrozza, 
condotto alle Carceri Nuove. 

Il D'Alessio è imputato del reato previsto dall'ar 
ticolo 486 del Codice penale, per estorsione e ten- 
tata estorsione a danno del comm, Grillo, del ba 
rone Michele Lazzaroni, degli onorevoli Aguglia. ed 
Ostini, e per offese e minaccie fatte ad un testimone 
qualificato dal Codice per pubblico ufticiale. 

Istituto musicale femminile di Roma 

Il giorno 28 corrente, alle ore 10, all'Istituto mu- 
sicale femminile, in via Condotti 21 p.1, avrà luogo 
un saggio scolastico. 

Sempre i vigili 

Riceviamo e pubblichiamo : 

Caro Cronista, 

Già che hai parlato: dei vigili non sarebbe male 
che continuassi a dire che la colazione oltre ad es- 
sere meschina e cattiva, fu qualche cosa di peggio. 

Quaranta vigili tra giubilati e soprannumeri in 
borghese rimasero senza colazione, e fu il sig. De 
Maria che dette al caporaie Antonino 50 lire per 
supplire alla colazione mancante con un poco di sfriz- 
zoli, un sigaro e un bicchiere di vino. 

Riguardo poi alle 15 lire che per consuetudine sì 
danno ai vigili nella ricorrenza di S. Antonio, questo 
anno han date 5 lire anche ai soprannumeri, non 
però a tutti, tanto è vero che diversi di noi ci siamo 
rivolti al signor De Paolo, tenente quartiermastro, il 
quale ci ha risposto che le 5 lire si davano solamente a 
quelli che facevano sempre servizio, e cioè a quelli 
che tutto l’anno stanno nei quartieri senza lavorare 
facendo la.guardia per gli altri!... 

I vigili che erano di guardia ier l'altro a piazza 
Firenze; ci scrivono una lunga lettera in risposta a 
quella del nostro assiduo .e relativa all'incendio dalla 
nostra tipografia sofferto. 

Ci duole che lo spazio ci vieti di pubblicare la 
lettera per intero. 


In sostanza i vigili asseriscono che non è vero 
ciò che dall'assiduo era detto nella lettera, circa 
il modo poco sollecito col quale essi si sarebbero 
apparecchiati alla partenza. Se qualche lentezza si 
potè verificare, fa quando dalla nostra tipografia si 
telefonò una seconda volta per il contro intimo ei 
vigili, in conseguenza, già sapevano che l'incendio 


‘era quasi domato e l'opera loro non più richiesta. 


Meglio così, per tutti, e noi prendiamo atto della 

dichiarazione dei vigili con vera compiacenza. 
Ballo a Corte 

Per il ballo' a Corte, che si darà martedì prossi- 
mo, 30, sono stati diramati circa 2 mila inviti. 

Come è noto, gli scorsi anni si davano due 
balli, epperciò gli inviti venivano divisi in due turni; 
quest'anno non si è potuto fare così, perchè csi 
darà un sol ballo; naturalmente il numero degli in- 
vitati è stato, per l'uniea serata, molto grande. 


.__.. Il Duca di Genova i 

3 5 igor alle 8. e 10, è partito per Torino 
il Duca di Genova, aceoi dal iutante 
ripe impagnato suo ai 

Erano ad ossequiarlo alla stazione l'on. Morin, 
ministro della marina, e l'on. Serra, sotto-segretario 
di Stato al Ministero della marina. 

Ai caduti a Dogali 


Domani, 26, ricorrendo il settimo anniversario di 


| Dogali, una Commissione di soci della Società re- 


duci d'Africa si recherà a deporre una corona sul 
monumento dei Cinquecento. 
Comincia il ritorno 

Circa 200 allievi carabinieri che erano stati inviati 
în Sicilia verso la fine di dicembre per i noti disor- 
dini, hanno fatto ritorno a Roma: 

Si attende il ritorno di qualche altra compagnia di 
soldati. 

Filodrammatica romana 

Questa sera alle ore 20, Ja filodrammatica darà 
una festa straordinaria di beneficenza per la signora 
Anna Vannini. 

Si rappresenterà: « Virginia », ovvero « Un'impru- 
denza» commedia in due atti del socio prof. cav. Lo- 
dovico Muratori. 

« Una tempesta in un bicchier d'acqua » scherzo 
comico. ‘ 

«La medicina di una ragazza malata », scena po- 
polare in un atto di Paolo Ferrari. 

I biglietti si trovano vendibili presso il patronato 
e dai librai Sphitoever e-Piale, in piazza di Spagna 
e nella sala della filodrammatica, 

Per le vittime di Aignes-Mortes 

I signori componenti il Comitato esecutivo romano 
sono invitati alla riunione che avrà luogo questa 
sera, alle ore 18, in vicolo del Piombo n. 2. 

Si pregano poi caldamente i detentori delle schede 
del Comitato di sollecitare la raccolta, avvicinandosi 
il termine della sottoscrizione. 

Fiera de’ vini 

Oggi, alle ore 13 12, sarà inaugurata, con l’in- 
tervento delle autorità, la Fiera di vini nazionali al- 
l’Eldorado, in via Genova. 

Sappiamo che anche quest'anno la mostra enolo- 
gica riuscirà assai importante pel numero degli espo- 
sitori. Le principali case vinarie d'Italia vi presero 
parte. 

Una disgrazia al Policlinico 

[eri mattina, verso le 7 e mezzo, alcuni operai 
spingevano una fila di vagoncini sopra un ponte, per 
il trasporto della terra per rialzare il livello del 
suolo. 

Ad un tratto il ponte si sfasciò e i vagoni egli 
operai precipitarono nella sottostante fossa. 

I disgraziati caduti furono prontamente soccorsi 
dai loro compagni e trasportati all'ospedale di San- 
t'Antonio. 

Essi sono: Gradicoli Ambrogio, di anni 28, da 
Rioti, ferito alla mano sinistra e in altre parti; giu- 
dicato guar:bile in 12 giorni con riserva. 

Casali Luigi, di anni 21, da Tagliacozzo, con con- 
tusioni alla spalla destra, guaribile in 10 giorni, 
salvo complicazioni. 

Lepri Angelo, di anni 43, da Morino (Aquila), gra- 
vemente contuso per tutto il corpo; guaribile a giu- 
dizio dei sanitari, in 20 giorni con riserva. 

Non si sa a chi debbasi attribuire la grave di- 
sgrazia. 

Il lavoro dei ladri 

Teri mattina i soliti ignoti rubarono, nella bottega 
d’orologiaio di Oresta Ronzi, vario catene l'oro e di 
argeato, orecchini e altri oggetti per un valore di 
circa 650 lire. 

Per finire 

Dalla corrispondenza di un giornale della sera: 

— Al funerale del generale B... prese la parola l'in- 
tera guarnigione !... 

Nientemeno!! 


e eli 
Liquore del Pellegrino ottimo preservativo perl’in- 
fluenza, - D. Chiara, Via Nazionale, 57. 


ANISINA OLIVIERI 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


ENTRO 


l’Estrazione della 
200.000 
10.000 — 5.000 
Ogni numero costa UNA Lira 
limita a ‘soli Cent. 25. 
Gennaio 1894. 
nel 1868) Via Carlo Felice, 10, Genova, ed ai 


avrà luogo 
Lotteria Italiana  Privilegiata 
Grande Premio di Lire 
05 PREMI da Lire 200,000 
93 1.000 — 750 — 500, ecc. 
Pochissimi sono i biglietti disponibil 
ischi Ò; dall'obbligo c- 
Se cal verso di oli ‘igligitoatesoo si 
Sollecitare le richieste di biglietto nonchè del 
PROGRAMMA UFFICIALE 
La vendita è aperta presso la Banca di E- 
missioni F.lli Casareto di F.sco (Casa Fondata 
principali Banchieri e Cambiovalute nel 
Regno. 


-In-ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Tambiavalute, Piazza 
8. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto in Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso; = Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S SORIA 
via Frattina 2. — RAFFAELLO SORIA è ,C,, Corso 386 di 
faccia al Caffè Aragno: — 


LI STAR 


di Dott. Cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentista t 


Via Tritone (Angolo Panetteria) 24 
Riceve dalle Sant.alle 4 pom > — 


La facilità con 3a quale. i bambini e le per- 
sone delicate prendono L’EMULSIONE SCOTT 
ed i benefici efl'etti che ne traggono laresero 
meritevoli del plauso dei principali Medici del 
mondo, sù 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 
Sperimentata la loro Emulsione Scott d'olio di fe- 
gato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, posso 
accertare che essa corrisponde pienamente alle indica. 
zioni per la quale viene raccomandata, oltrechè è un 
rimedio agevolmente tollerato, sia nell'atto d’inghiot- 
tirlo, sia nel digerirlo, dalle persone che no fanno 
uso, specialmente le donne ed i bambini. 
Dott. Cav. MATTEO LANZI, 
Medico Prim. nell'Osp. S. Giov, in Laterano di Rom». 


D'AFFITTARSI — 
in un PALAZZO PRINCIPESCO 


molto centrale 


Appartamento composto di grande an- 


ticamera — 15 grandi 
camere e salon, 3 camere di passaggio, 3 per 
domestici, ‘grande e bella terrazza, tre ingressi 
grande cucina, acqua Marcia e di Trevi, luce 
elettrica, campanelli elettrici, telefono, scuderia 
e rimessa. — Dirigersi a G. Destefanis, 127, 
Montecitorio, p. p. — Ufficio del giornale 


L’ Italie 
CIÒ VE grammi di Cacao Talmone basta- 
no per fare una buona tazza di 


cioccolata, colazione la più igienica. 
ETERO AA RI 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Echi del processo Tanlongo 

I lettori sanno che il procuratore generale, com- 
mendator Venturini diede al comm. Tanlongo il per- 
messo di poter redigere una memoria defensionale, 
allo scopo di fornire agli avvocati, a cui era stato 
negato di aver colloqui col detenuto, quelle notizie e 
circostanze che li mettessero in grado di compiere il 
loro ufficio. 

Senonchè lo stesso comm, Venturini, ora che la 
memoria è fatta, non ha permesso ai difensori di 
prenderne visione, se prima non gli fosse stata esi- 
bita, riservandosi conseguentemente di trattenerla 
financo, ove ne sia il caso. 

Nè si limita a questo la violazione della legge ; 
perchè avendo l'avv. Gregoraci, uno dei difensori 
del Tanlongo, in uno dei colloqui avuto col sno 
cliente, creduto di dover prendere nota di alcuni dati 
di fatto che il cliente gli veniva dicendo - la. guardia 
carceraria fu sollecita invitarlo a smettere ed obbli» 
garlo a consegnare il foglio di appunti presi. 

Il procuratore generale, comm. Venturini, il pre- 
sidente delle Assisi, comm. Montanari e il ministro, 
a cui i difensori del Tanlongo fecero ricorso, non 
hanno creduto di dovere recodere da questo provve- 
dimento odioso : in seguito di che - ci si dice - 
la difesa tutta mettendo ad esecuzione il propo- 
sito manifestato dal suo illustre capo, on. professor 
Pessina, sì ritirerà senz'altro, abbandonando la di- 
fesa del Tanlongo. 

Il Mistero della Montagna 

Il 2 marzo 1892 fa trovato su una spiaggia 
il cadavere di un uomo orribilmente deformato, che 
dopo molte indagini, venne identificato per tal Tizi 
Achille, detto Lepre, pastore dei marchesi Guglielmi 
nel vicino paesello di Montalto di Castro. 

L'autorità giudiziaria sì mise in moto per poter 
sapere l'origine e l'autore del truce misfatto, ma 
nulla seppe: il Tizi ora anzi molto amato dai pastori. 

Alcuni pastori, però, il 15 febbraio dello stesso 
anno furono sorpresi trovando una coperta bianca 
che era appartenuta al Tizi, in contrada di Selci, o 
che fu poì raccolta dallo Scariotti. 

Siccome sulla sponda del torrente Fiora si trova- 
rono delle orme di piede umano si arguì che il cada- 
vere del Tizi fosse stato gittato nel torrente che 
scorre ai piedi di Montalto, e trasportat» Al mare. 

Nella capanna di Belisario Rosati altro pastore fu 
trovato nascosto sotto alcune pelli un fucile smon- 
tato, che fu riconosciuto per quello del T.zi. 

Un altro fucile a due canne fu rinvenuto nella ca- 
panna di un cacciatore del luogo, tal Sante Fio- 
relli. 

In casa dello Scariotti furono trovati pure alcuni 
oggetti di pertinenza del morto, tra cui un orologio, 
una catena ed altri oggettini che avevano appar- 
tenuto al morto. 

La perizia stabilì che la ferita fosse stata prodotta 
col proiettile del fucile a due canne ritrovato presso 
il Fiorelli; un'altra coperta appartenente al Tizi fu 
rinvenuta nella capanna dello Scariotti, 

Una circostanza grave per l'accusa è la seguente: 

Il Fiorelli era cacciatore. Una sera che un amico 
guardiano, solito a comprare la sua cacca gli do- 
mandò se avesse nulla quella sera, rispos:: 

— Se fossi venuto ieri sera, ti avrei dato un Je- 
pre grosso, ma non l’avresti potuto portare! — Ed 
il testimone aggiunge che quando gli domandò : 

— E che cosa ne hai fatto? —.il Fiorelli non gli 
rispose che volgendo lo sguardo al torrente Fiore. 

Un'altra circostanza risultata. dal. dibartimento è 
che il Fiorelli avesse negato di avere esploso l'arma 
di cuì era in possesso, che si trovò invece esplosa. 

Per queste circostanze, i tre pastori Sante Fiorelli, 
Scariotti Felice e Rosati Belisario sono stati tratti 
dinanzi alle Assise - Circolo ordinario - coll’imputa- 
zione di omicidio volontario qualificato in danno del 
Tizi. 

Non so però quanto fondamento abbiano queste 
circostanze di cui è imbastito il processo, perchè le 
armi di cui il Fiorelli ed il Belisario erano in pos- 
sesso pare fossero state comprate dal Tizi; e che 
queste armi erano tenute nascoste perchè il marchese 
Guglielmi, padrone dei tre imputati, aveva dato or- 
dine che i suoi dipendenti non avessero armi da 
fuoco, perchè si era accorto che essi erano soliti an- 
Ù dare a caccia nei boschi riservati. 


Oggi il processo’ continua, e, si spera, finisce. Si 
sentiranno gli ultimi testimoni e si avranno la re- 
quisitoria e le arringhe. 

Funziona da P., M, il comm, Tofano; siedono al 
banco della difesa gli avv. Q. Amici, Sindici e Monti» 
Guarnieri, 


Il Cancelliere, 


IN TEATRO 


Stasera si chiude al Costanzi la stagione di mu- 
sica coronata dal successo dei Pagliacci di Leonca- 
vallo che anche ieri sera furono applauditi con en- 
tusiasmo. La bella e brava signora Lorini, il Lan- 
fredi ed il Brombara si ebbero dal, pubblico le più 
sincere manifestazi.ni di simpatia, che si. ripeteranno 


ritornati; quasi tutti gli altri ritorneranno nel mese 
avendo compiuto il loro mandato. 
La morte di Carlo Verga 

Milano, 24 — Nella scorsa notte è morto il se= 

natore Carlo Verga, A 
La morte del maestro Massa 

Genova, 24 — Stanotte è morto il maestro di mu- 

sica, Massa, 
Bismarok 

Berlino, 24. — Il giorno dell'arrivo qui del prin- 
cipe non è ancora fissato. 

Egli sarà ospite dell'imperatore nel Castello reale. 

Berlino, 24. — Nei Circoli del Reichstag corre 
voce che il principe di Bismarck arriverà a Berlino 
il 26 corrente per la festa dell'imperatore ed allog- 
gerà nel Castello Reale. 

Contro Balfour 


stasera per l'ultima rappresentazione della simpatica 
opera, accoppiata secondo il solito alla Cavalleria 
Rusticana. 


Al Valle le sorprese si succedono e sì rassomi- 
gliano, ma è che si tratta delle Sorprese del divor- 
zio in cui Novelli e Leigheb sono addirittura inarri. 
vabili. 

Stasera terza replica, e come se non bastasse, uni- 
tamente alle celebri Distrasioni del signor Ante- 
nore. 


Fra una coda del diavolo e l’altra, si preferisce 
al Nazionale di tornare alla Bella Elena che sarà 
rappresentata stasera per l'ottava volta nella sua 
integrità. 

Il Metastasio si riaprirà sabato con una nuova 
Compagnia di operette e fiabe anche col Pulcinella, 
che continuerà ad essere Aniello Balzano. l'unico 
superstite della Compagnia recentemente disciolta, 

Si andrà in iscena col Pulcinella molinaro. 


Si eomincia timidamente a parlare di una grande 
stagione musicale all'Argentina per la prossima qua- 
resima. 


Per serata d'onore del caratterista Pezzinga, sta- 
sera al Manzoni sì rappresenterà la sempre commo- 
vento Gerla di papà Martin. 


Telegrammi: da Napoli constatano il grande suc- 
cosso riportato al San Carlo dalla Manon di Puccini 
e da tutti i bravi interpreti, e in particolar ‘modo dal 
tenore Valeri. 

Questo celebre artista ha dato nuova splendida 
prova della sua rara abilità di cantante e di attore. 
Nelle rappresentazioni dovette ripetere quasi tutti i 
suoi pezzi, e nel grandiosu finale dell'atto terzo sol- 
lovò il più grande entusiasmo. 

Il successo della Manon costituirà 
la risorsa dell'impresa. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Cavalleria rusticana - I Pagliacci - 
ore 21. 
VALLE — Le sorprese del divorsio - Le distrazioni 
del signor Antenore = ore 21. 
NAZIONALE — La bella Elena - ore 21, 
QUIRINO — La leggenda del Monaco - ore 21. 
MANZONI — La gerla di papà Martin ore 21. 
ROSSINI — I Toreros — ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La convenzione monetaria 

Abbiamo a suo uempo spiegato abbastanza quali 
fossero i vantaggi grandi e reciproci della con- 
venzione monetaria conchiusa. a Parigi nello 
scorso autunno dai delegati italiani Zeppa e De 
Renzis, per associarsi alla quasi soddisfazione 
che qualcuno manifesta alla notizia, divulgata 
iersera, dell'abbandono di quel patto da parte del 
governo francese. 

Osserviamo soltanto che si ritiene erroneamente 
che l’emissione dei buoni da una lira non fu un 
effetto della poca speranza negli effetti delle trat- 
tative di Parigi, ma piuttosto se sì poterono e- 
mettere, senza proteste da parte degli Stati della 
Lega Latina, si deve sopratutto alla saggia poli- 
tica seguita dall’on. Brin, e al. modo delicato 
e avveduto, col quale disimpegnarono il loro còm- 
pito i nostri delegati a Parigi. 

Noi vogliamo seguitare a credere. inesatta la 
notizia data iersera, non essendo intieramente 
persuasi della opportunità di denunciare oggi la 
Lega Latina, come pare - dalle notizie dei gior- 
nali - sia negli ideali dell’illustre economista, il 
ministro Blanc. 

Giova intanto notare che si accenna alla pos- 
sibilità di una nuova emissione di buoni di cassa 
da una lira. 

Si tratta adunque di applicaro di muovo uno 

. dei provvedimenti che il gabinetto Giolitti aveva 
attuato, 

‘l'occa proprio agli avversari di questo provve- 
dimento esagerarne l’applicazione. 

E' una continua apologia in azione della poli- 
tica dell’on. Giolitti, e sono ì più caldi e fieri av- 
versari dell’on. Giolitti e del suo governo che si 
incaricano di questa apologia. 

Quanto a noi, non possiamo che rallegrarcene. 

L'on. Brin 

L'on. Brin è stato acclamato presidente ono- 
rario del congresso internazionale degli ingegneri 
in Washington, 

I più vivi rallegramenti all’illustre. uomo, che 
onora cosi altamente il nome italiano all'estero. 
Lai responsabilità 

L'Opinione + com'era;..da.. aspettarsi» ha, già 
scoperto che la responsabilità dell'aumento di cir- 
calazione, decretato ieri l’altro, spetta... all’ono- 
revole. Giolitti. 

Se la -briosa consorella ha voluto f 16. un. per 
finire, ridiamo..pure. Ma se. poi queste cose.ce 
Je racconta sul serio; cominceremo a eredero-dare 
vero che in Italia. si.sta tutti perdendo. la. testa. 

Il pagamento dei « coupons » 

Il pagamento nel'regno delle cedolò di scadenza 
al 1. gennaio 1894 del consolidato rune 5 per 
cento, a tutto. il 2! corrente, ascese a L. 61;000,000. 
Nel perioto corrispondente dell’anno 1893 il paga 
mento nel regno ascese a lire 16,590,000. 

Le operazioni all'estero continuano a’ procedera 
regolarmente. i 

Alcuni delegati del tesoro per l'affidavit, sono già 


senza dubbio 


Londra, 24 — In un meeting tenuto ad Aber- 
deen, il cancelliere del ducato di Lancastre, Bryce, 
ha protestato contro il discorso pronunziato da Bal- 
four a Manchester, 

Il Kedive, la Francia 6 l'Inghilterra 

Londra, 24. — Il Reuter Office è informato che 
la Francia non appoggia il Kedive nell’attitudine du 
questi spiegata verso la Gran Brettagna, 

Biglietti di Banca 

Berna, 24. — Il Consiglio federale ha deciso, og- 
gi, in massima che, per l'applicazione del diritto e- 
sclusivo, che ha Ja Confederazione di emettere bi 


glietti di Banca, è opportuna l'istituzione di una 
Banca dello Stato posta sotto una' Amministrazione 
speciale. 

Il Consiglio ha invitato il Dipartimento delle fi 
nanze a sottoporgli un progetto di legge su questa 
base, 

Cose d'America 

Londra, 24 — Il Times ha da Rio Janeiro: 

« Gli insorti s'impadronirono dell'isola di Mocan- 
gue. Tutta la guarnigione fu uccisa ovvero cattu- 
rata. » 

Buenos-Ayres, 24 — Si ha da Rio-Janeiro: 

« Gli insorti comincisno a mancare di: viveri. Un 
tentativo da essi fatto per sbarcare a Nictheroy è 
stato respinto. 

« Una palla ha ucciso un marinaio della corvetta 
portoghese Mindello. 

« Il vomito nero aumenta. » 

Rio-Janeiro, 24. — L'ammiraglio insorto Salda- 
nha da Gama ha conferito, ieri durante quattro ore, 
col comandante della squadra degli Stati-Uniti, Be- 
nham. Si crede che abbia chiesto la mediazione degli 
Stati-Uniti. 

Marocco e Spagna 

Madrid, 28 — Il ministro degli esteri inviò una 
circolare agli ambasciatori spagnuolì presso le po- 
tenze estere, informandoli che il maresciallo. Marti- 
nez Campos è incaricato di chiedere al sultano del 
Marocco un' indennità di guerra di 30,000,000 di 
pesetas. 


GHININA-MI 


A. MIGONE e 


Si vendo da tutti i 


i ] 
\ PRIMA DELLA CURA. 


stale Cent, 80 in più. 


30-82 — Pareuti E, Piazza di Spagna 
390 — Al Piccolo Emporio di profumi 


SCLO L'ACQUA 


Dreparata con sistema speciale, conserta e. srilnppa 


CAPELLI e la BARBA 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e. contraffazioni 


ed esigere sempre sull’atichetta 
il nome dei preparatori 


Via Torino, 12 - Nilano 


sti e negozianti di profumerie 
a L, 1,50 e L. 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L. 850 — 
Per Ie spedizioni per pacco po 


Deposito in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Nuovo, 44 a 46 - Fratelli Finocchi, specialità 
Rode Carl», vin Muratte; Palazzo Sciarra — Capocaccia R. 
nzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. Profumiere, Corso 
Piazza in Lucina. — Deposito generale da A. Migone e 


our, 17 — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia 37.— 
e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lo * 


09° 


GONE 


c. 


farmaci» 
7 


im È 
Il 
DOPO LA CURA 


Droghiere, Piazza in Lucina Succ. Via Veneto 


C. Via 


(2) 


o 12, Milano — Felico Cacciami, Via 
'ratelli Tomeucci, Droghieri, Via Flavi 
renzo, 46. 


est! est! Est! pRO- 
PTER NIMIUM EST HIC 
JO. DEVO DOMINVS ME- 
VS MORTYVS EST. 


tone,144 a 46. 


2 SECOLI 
al giomo 


EDIZIONE: 


> copioso come quello 
ipeciale ogni dodici ore. 


Sono aserti i seguenti abbon 


EUOE 
Milano a domicilio 


Centrale e ) 


| Jmmenso Successo 


Ut numero sep. 


al giorno 


2 SECOLI 


SO 


Giornale Bi-quotidiano 
-00L0 


DEL MATTINO 

Il Sasoly bi-quotidiano riesce il vero Giornale telegrafico, 

l più rapidamente informato, il più completo, como il più 

diffuso dei giornali italiani, si rende indispensabile a chi vuol 

tenersi al corrente affina e se24 degli avvenimenti che si 
succedono nel. mondo intero. 

i. Nessuw giornale possiede un servizio:telegratico così esteso 


amenti con premi, decorribili dal 1 d'ogni mese: 


n, Coyian e 04 


suato, in tutta Talia, Cent. 5. 


E “AR: 


LO CHAMPAGNE Est! Est! Est! 
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FIASCHETTE 


Ditta A. TABOGA, Roma,. Nuovo Tritone, 44 a 46, 


COGNAC 


A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 2.46. 


LE BORSE 


24 Gennaio, 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Debole. 
Rendita italiana 5 per 00. — Apertura 74,40 — 
Chiusura 74,22. 
Cambio sull'Italia 13 1}8. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 010 — 75 78. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Ferma. 
Rendita italiana (contante) 75,60. 

MIDET IAT PILA BEAR DAN TITTI SOTTO PILATO FINE ERI 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Debole. 

Boulevard del 24 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 97 16 
Rendita francese 4 12 0/0 _ 
Rendita italiana 5 ob 79 92 
Rendita turca (nuova) 23 07 
Egiziano 6 00 513 12 
Rendita ungherese 6 00 (1887) 94 68 
Rendita spagnuola esterna nuova 62 71 
Banca ottomana 600 62 
Lotti 98.25 
Russo nuovo — 4 
Portoghese 20- 


Cambio su Madrid 
—@€<@@<€&6______cn 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


IAT NI ATE E 
Vinografia Folchetto — Pinzza San Silvestro, 80, 81 
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TUAIATTO VNISINV 


O}H19JOIT 
QI0NDIN - 


ONVILNUMNMNVI 


impagliate.; per cacciatore; da 
L.:2 e 3,50,.— Rivolgersi alla 


Fine Champagne in eleganti flaconi da 
L. 1,25 - 1,50 - 2,50 — Rivolgersi alla Ditta 


Marca Defuk - Fioroni Bizzarri e De Fazi 
MONTEFIASCONE 


I il più economico ed è diventato lo Champagne alla. moda di. cui il SUCGI si servì 
per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. 

Vendibile presso 1 migliori Restaurants, Bòttiglierie, Caffè, ecc. ecc. Rappresentante 
depositario in Roma, Giovanni Elli, Piazza Gesù, Via Celsa N. 5. 

Per le ordinazioni dirette, casse da 4 bottiglie, L. 10, da 6, L. 15, da 12,3L. 30 
imballaggio gratis. 
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In Roma, si venda anche presso la Ditta .A. TABOGA, nuovo Tri- 


ITALO MAZZONE VILLAFRANCA PADOVANA 
è. CASA DPAVICOLTURA 
Galline, tacchini, pavoni, 

oche, anitre,fagiani, pernici 


- Uova per l’incubazione - 
Conigli, lepri, cervi, dai 
cani, ecc, - Uccelli esoti 
Gratis catal, e listini illust. 


Il Ferro-China Bisleri si vende in 


boga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


Marasche 


al Maraschino di Zara 
(Maraschino Chertias) 


della rinomata Ditta Girolam> 
Luxardo. 

Flacone da Kg. 0,850 L. 3,25 
Franco di posta L. 4 
È Rivolgersi esclusivamente alla 
È Ditta A. TABOGA Roma nuovo 
i Tritone 44 a 46; 


Roma presso la Ditta A. Ta- 


. 


N 
È y o la celeberrima di- 
\ chiarazione: 
— Ho il vanto di 
D essere agricoltore. 
i 77 Ma altri ancora 
ite 
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Via Poli, num. 25. 
| ROMA * 


LA PROFESSIONE DEL MARCHESE 


Ho letto, coll’attenzione che meritano le idee 
di un uomo che è stato al governo, una inter- 
Vista del marchese Starrabba Di Rudinì, coll’ot- 


‘ timo Cantalupi del Corriere di Napoli. 


La cosa che mi ha colpito di più è stata la 


seguente breve dichiarazione : 


| _— Riguardi, direi quasi, [professionali mi vietano 
di mettere ìn piazza cose che il pubblico non co- 
nosca... 

Malgrado quel prudente dirci quasi, è chiaro 
dunque che l’egregio marchese ha una profes- 
sione. 

E io avevo sempre creduto che l’illustre uomo 
non facesse niente, o facesse tutt’al più delle 
professioni... di fede! 

Ma quando un galantuomo, come è il marchese, 
afferma - bisogna credergli. Oramai non oserei più 
mettere in dubbio la cosa, se mi dicessero ‘ che 
invece di andare tuttii giorni alla Camera. dei 
deputati, l’egregio uomo va alla Camera del La- 


voro. 


Ho voluto fare delle indagini, e ho anche cer- 
cato nei miei ricordi per veder di trovare il 
mestiere del marchese. Ù 

Procedendo per «esclusione, intanto, ho potuto 
assodare che l’on. 
Di Rudivì non si è 
mai dato ai com- 
merci. Ricordano 
tutti, infatti, la sua 
celebre frase : 

— Io ho l'alto or- 
goglio di non mer- 
canteggiare. 

Sebbene poi, il 
marchese possa 
passare per uomo 
di lettere... ai Cac- 
camesi, è assodato 
che il vero uomo 
di lettere è que- 
svaltro. 

Così, avevo sen- 
5 tito dire che il mar- 
‘iore. Ma st tramava ur uu eglnii ne trebtio; 
sì trattava di un collega dell'on. Di Rudinì: il 
*reverendo Chimirri. 


Ma il campo del- 
l’attività umana è 
abbastanza grande, 
perchè vi trovi un 


po’ di pesto anche il (CA 
marchese, pur e- ) Ceatal 
scludendo due o tre NES Le 
professioni. a) 
Alcuni credono AY LK 


che l’ex-presidente 
del Consiglio possa 
csser messo fra i 
calzolai, un po A 
perchè fu affidato net 
alle sue cure il n 
classico Stivale, e Si 

più ancora perchè Ì È a 
egli stesso baitezzò *5 n, 
il suo ministero la 
compagnia della 


U Sa 


| 


) lesina. 
(ON) Riferendosi a 
viel queli’epoca, altri 


mettono innanzi la 
idea che il capo 
della Destra possa 
essere classificato 
fra gli operai dei 
campi, ricordando 


escludono questa 
ipotesi, riferendosi 
= rS ad un’altra non 


ne mero nota dichia- 


razione del chiaro 
uomo di Stato. E 
precisamente a 
questa : 


— Io sono parti- 
giano del fucile u- 
nico. 


Dal che si vor- 
rebbe concludere 
che il mestiere 
dell’ onorevole * Di 
Rudinì dovrebbe 
essere quello del-. 
l’armajolo. 


Ir PARROCO (al sayrestano). — Bisognerà nascondere quell'affare laggiù! Il governo sequestra tutti i no- 
DI R 


stri organi. 


LA RICONCILIAZIONE FRA GUGLIELMO E BISMARCK 


Lur. — Ed ora che 
qualche consolazione. 


ho reso all'Europa quest'altro servizio, spero che quei bravi ragazzi mi procureranno 


Però, sempre ri- 
nella quale , l’illu- 
stre caccamese se- 
deva, fra l’altro, 
‘anche sulla pub- 
Llica cosa, non 
manca chi opina 
che si possa attri- 
buire al marchese 
Di Rudinì la. pro- 
fessione di cuoco, 
ricrdando il pa- 
sticcio che fece in- 
sieme ali’cnorevole 
Nicotera. 


Però l'ipotesi 
più audace, a mio 


pronome Io. 

Più verosimile è 
forse un’altra ipo- 
tesi: che cioè l’on. 
Di Rudinì faccia il 
chiavaro. 

Si oppone che, 
viceversa, vhi tiene 
ambo le chiavi del 
suo cuore è l’ot- 
timo Sansone Luz- 
zatti. > 
to, si osserva che 
egli solo, îl mar- 
chese, è stato ca- 
pace di fabbricare 
la chiave del cele- 
bre segreto di San- 
sone. 

Non importa, se 
non se ne è mai 
servito, e se San- 


sone e îl suo segreto sono se 
fettamente inchiavati. 


Ma dall’altro la- LI 


o 


avviso, è quella che 
ha esposto, discor- 
rendo con me, uno 
dei più convinti am- 
miratori del rinno- 
vatore del trattato 
della triplice. 
Si pretendeva, in 
una parola, di far- 
mi credere, che il 
marchese eserciti la 
professione di mae 
stro di grammatica, 
citandom', in ap- 
poggio di - tale tesi 


\| un po’ arrischiata, 
“ un opuscolo, al- 


quanto inedito, del- 
l'onorevole Di Ru- 
dirì sull'uso del 


impre rimasti per 


f 


x icsìi e avro Hnito, 

Si crede anche 
cheil marchese pos- 
sa essersi dedicato 
alle arti belle, os- 
servando, che furo- 
no da lui presentati 
molti disegni... di 
legge, 

E più precisa- 

mente, si crede che 
egli faccia lo scul- 
tore in }ègno. Si 
‘assicura infatti che 
i egli abbia anche 
scolpita una bellis- 
sf sima testa di le- 
| È S2 gno, 
: 1? SIIT ogni modo è 
giusto riconoscere 
x che ci troviamo di 
fronte a ur uomo di indiscutibile attività, e se 
non gli sì potesse attribuire alcuna altra profes- 
sione, egli potrebbe sempre passare per un grande 
costruòtore. 

Per mon parlare dei castelli in aria colla Russia, 
che il signor Stillmann pretende siano stati co- 
struiti dal marchese, basterà ricordare che, se 
l'on. Crispi ha fatto l’Italia, il marchese ha fatto 
Caccamo, e soddisfatto dell’opera sua, con let- 
tere, consigli ed alt-o, si può dire che la rifà 


ogni giorno, 
Cimone, 


LA DANZA DEI TRENTAPEPI 


Danza, danza, o Trentapepo, 
poi che siamo in carnevale: 
se le cose vanno male, 
non è colpa di Sonnin. 


Danza, danza, o Trentapepo, 
il tesoro è in buone mani, 
su la tassa del domani 
scruta e studia Paolin. 


Danza, danza, o Trentapepo, 
non hai visto? L'emissione 
può gonfiar come un pallone: 
non c’è nulla d’anormal. 


Danza, danza, o Trentapepo; 
che sciocchezza è la finanza! 
Trentapepo, danza, danza, 
fin che siamo in carneval. 


e erre Tarn: Sg ini 
Rec ierine UOSSLIT RI 
Montelatiei, Via Ricasoli, 39, PAT 
Giuntifica la quarta n:5 
Npazio deatinato a, 


PER UNA UNIVERSITA?” ITALIANA 


Mentre qui in Italia si parla, senza ripugnanza, — 
di seccssicnisti, e i moti e î disordini scoppiati 
non dànno sicuro sflidamento di nazionale sal- 
vezza, a ‘Trieste si continua ad agitare la ban= 
diera del riscatto, a ‘Trieste si combalte ancora 
per la madre patrie, con la fede antica, coul’en= 
tusiasmo leggendario de’ martiri nostri, ccn te- 
nacia di unanime pensiero. 

La Dieta provinciale di Trieste, nella sua ul- 
tima seduta, deliberava, all'unanimità, di chiedere 
ancora una volta al regio imperiale Governo — 
per i diritti costituziorali garantiti, al pari di ogni 
altro popolo, agli ituliani dell'Austria — la isti- 
tuzione di una università italiana con sede in 
Trieste, 


La lotta è-antica. Da ventiseite anni Trieste va 
chiedendo una università, e da ventisette anni il 
Governo imperiale gliela nega. Trieste, sotto l’e- 
gida dell'università, fa vibrare la corda della na- 
zionalità sua, e il Governo imperiale, sottò il 
manto dell'economia, nega. 

Trieste non è peranco scoraggiata. P.rseve- 
rante, torna all’assalto: i figli suci li vuole edu- 
cati dal pensiero di Dante, che-:segrò i naturali 
confini d’Italia, i figli suoi li vuole inspirati dal 
genio di Machiavelli, sorretti e indirizzati da Bec- 
caria e Pagano. 

Il governo austriaco concederà questa volta 
a Trieste la tanto sospiràta università. 

lo non so. So solamente che questo spettacolo 
d'un popolo che ha persa la fede nel principio di 
nazionalità, e che ancora vive nel miraggiofdella 
libertà, tentando ogni mezzo perchè il miraggio 
diventi realtà, non è un argomento di più per gli 
apostoli de’ partiti estremi, che non voglione ricono- 
scere più patria e barriere, e la nazionalità rin- 
negano, affondati in una larga utopia di cosmo- 
politismo. 

Ma non è di questo che voglio dire. Io vorrei 
ch l’esempio di Trieste animasse questa gioventù 
italiana, sfinita dall’accidia, senza più ideali di 
nazione; senza più una fiamma di sentimento, 


cha, la dis.aprorfazza, mmavoso a, Sapori lasa—__ 


pio di Trieste rinnovasse nei giovani l’amore alla 
nostra lingua, al'a nostra storie, alle nostre tra- 
dizioni, a tutto il nostro glorioso patrimonio, per- 
chè l’Italia dei nostri maggiori si rinnovi. 

E ancora, io vorrei che l'esempio di Trieste 
che cerca, in questi momenti di turbamenti, di 
tener alto il sentimento della cultura, della. lin- 
gua, della tradizione italiana, fosse un incita- 
mento a fuîti: di difendere, sempre, a qualunque 


costo, la unità della patria. 
"IN SICILIA 


Catania, 23 gennaio. 
Il bottegaio berlinese e i capelli dei francesi — 

I giornali del continente e le condizioni della 

Sicilia — Le frasi fatte — Due viaggiatori 

giovani e fortunati — Una, ma varia. 

C'era una volta un onesto bottegaio berlinese, 
il quale desiderava ardentemente di visitare la 
Francia. Travagliato da tale desiderio, lesinò il 
fenigo, accumulò, dopo lunghi anni e non pochi 
stenti, un gruzzolo di marchi e si mise in viaggio. 

Traversò con animo lieto il deserto di sabbia 
brandemburghese, percorse con frequenti scoppì 
di ben fondato entusiasmo le provincie .renane, 
s'inchinò dinanzi al babbo Reno e, sceso alla 
prima stazione francese, sedette a tavola. 

Provò una mal dissimulata confusione dinanzi 
agl’indecifrabili nomi delle pietanze sconosciute e 
non potè contenere la sua ammirazione per la 
chioma folta, riccia e rossa del cameriere. 

Essendo costui il primo francese genuino da 
lui incontrato, l’onesto bottegaio berlinese si af= 
frettò a scrivere alla diletta e lontana consorte 
che i francesi avevano i capelli rossi. 


Mi sono ricordato di questo aneddoto, appreso 
in Germania, leggendo gli splendidi ed innume- 
revo i articoli de’ giornali continentali sulle con- 
dizioni attuali della mia Sicilia; la quale, libera- 
tasi relativamente bene de’ moti insurrezionali, 
non riesce a liberarsi delle frasi fatte e delle de- 
serizioni di maniera stese sopra unica falsariga. 

— Il popolo siciliano - circa tre milioni di 
gente nata educata e cresciuta in pieno secolo 
decimono - è nelle mani di pochi sfruttatori, 
proprietarii d'immensi latifondi. La salvezza della 
Sicilia bisogna ricer arla nell’introduzione della 
mezzadria. I contadini siciliaui sono trattati peggio 
degli animali immondi. Il pane, del quale essi si 
nutriscono, lo rifiuterebbero anche i maiali. — 

Pochi mesi or sono un tozzo di pane siciliano 
fu accolto in Roma collo stesso interesse col 
quale parecchi secoli addietro i romani ammira- 
vano i fichi cartaginesi. 


Diciotto anni or sono, due giovinotti, ricchi di 
milioni e desiderosi di farsi strada nel mare ma- 


gnum. della politica, sbarcarono a Palermo, e, 
fatta una rapidissima corsa nell’inierno di quella 
provincia, scrissero due rolumi, che, m’imma- 
gino, pubblicarono a loro spese, rischio e pe- 
ricolo. 

I due volumi caddero ‘ben presto nell’obblio, 
ma i due autori entrarono senz'altro a Monteci- 
torio, dove impiegarono per lunghi anni la loro 
febbrile ed intelligente attività attorno all’edificio 
del trasformismo. Caduto il quale, l’uno prese la 
via deli'Africa e l’altro si accinse a dire e a di- 
sdire, fare e disfare, affermare e negare per fon- 
dare un seminario di candidati al potere. ” 

La sua recente fortuna politica ha fatto dis- 
seppellire il suo dimenticato volume, che è ser- 
vito e serve tuttora da vade-mecum ai disserta- 
tori delle cose siciliane. 


Badate : io non intendo smentire tutto ciò che 
vanno pubblicando i giornali del continente sulle 
presenti condizioni di questa isola poco studiata 
e molto mal compresa. Io non nego che in Si- 
cilia ci sieno latifondi, come ce ne sono nella 
penisola ; riconosco che nell'isola prediletta da 
Dio ci s'eno sfruttatori come nel resto ‘del bel 
paesa, che il mar circonda e l’Alpe; sono anche 
io lodatore della mezzadria;: ammetto che le con- 
d'zioni de’ contadini in alcuni punti della Sicilia 
non sieno migliori di quelle de’ contadini veneti, 
travagliati dalla pellegra e de’ contadini calabresi 
in sempre crescente emigrazione. Sono anche di- 
sposto a credere che ci sia del vero nelle lugubri 
descrizioni de’ due volumi sopra accennati e negli 
articoli de’ giornali continentali ; ma nego reci- 
samente che la Sicilia odierna sia quelia che ci 
viene adesso presentata dalla maggior parte delle 
gazzette. t 

Se io volessi adottare il sistema in voga, potrei, 
parlando di questa isola, dive tutto l’opposto di 
quello che comunemente si afferma : potrei ad- 
ditarvi le sempre verdi falde dell'Etna, per dimo- 
strawvi che in Sicilia la proprietà è divisa quanto 
e forse più che in Toscana; potrei .indicarvi le 
provincie di Messina, Catania e Siracusa per farvi 
persuasi che in Sicilia la mezzadria è general- 
mente adotrata, e che i contadini siciliani si nu- 
triscono meglio dei contadini dell’ alta Italia; po- 
trei farmi forte degli usi prevalenti nella Sicilia 
orientale, per affermare che fra proprietari e 
contadini siciliani regna amore e concordia, tanto 
che i proprietarii vivono in mezzo ai contadini e 
spesso siedono alla stessa tavola ; potrei perfino 
stampare che qui i veri signori della terra sono 
i contadini, mezzadri e massari, i quali dànno ai° 
proprietarii quanto lor piace. 

Ma io mi guardo bene dal generalizzare come 
fanno i colleghi continentali, e mi limito a met- 
tere in guardia pubblicisti, governo e-legislatori, 
contro la generale tendenza di considerare la Si- 
cilia come un tutto perfettamente uguale e sim- 
metrico. 

Per origine, storia, indole, usi e costumi, il 
popolo siciliano è essenzialmente vario. C’è forse 
maggior differenza fra wì siciliano di Siracusa e 
un pinilianacdi Palermo che fra nn niemontese è 

Come il dialetto, costì costumi urbani e ru- 
stici variano non soltanto da una proviacia al- 
l’altra, ma anche da un comune all’altro della 
stessa provincia e perfino dello stesso circon- 
dario. 

Passando dalla incantevole costa fra Messina e 
Catania, dove la coltura intensiva ha raggiunto 
iutti i progressi attuati oltre Alpi ed oltre mare, 
alla vastissima regione zolfifera fra Raddusa e 
Lercara, ed arrivando alla Conca d'Oro, per ta- 
cere della Sicilia occidentale e meridionale, sem- 
bra di passare da ua regno all’altro, 

Questo spiega come noi della Sicilia orientale 
non riusciamo puòto a riconoscerci ne’ quadri a 
tinte fosche adesso esposti nella ‘grande galleria 


della stampa continentale. 
Saluadon 
PRIMI PASSI AL COMPORRE 


Dalla libreria di educazione e d'istruzione di 
Paolo Carrara - da non confondersi con Massa nè 
con lo stato d'assedio - di Milano, è venuto alla 
luce un importantissimo libro di testo per le scuole 
elementari: 

Primi passi al comporre 
200 temi con traccie 

Il libro è ispirato ad un metodo didattico molto 
giusto e serio, qual'è quello di avvezzare i bambini 
ad esprimere alla meglio i propri pensieri, î propri 
sentimenti e le impressioni proprie - benchè umili e 
puerili - anzichè abituarli ad imitare o copiare quelli 
degli altri. 

L'autrice, Ida Baccini, infatti nelle. due parole 
d'«vvertenza, che lo precedono, spiega così il eon- 
cetto a cui è informato questo suo libro: ; 

« Buon Dio! Perchè il fanciullo prima di esprimere 
sentimenti suoi proprii, dev'esser costretto a farsi 
interprete di quelli degli altri? Perchè, se vuol bene 
alla mamma, se desidera un balocco, se chiede un 
libro, devè aver bisogno, por dar forma a questi 
suoi sentimenti così naturali e spontanei, di sapere 
come sì regolarono Tizio e Sempronio in occasioni 
consimili? » 

In una parola, l'autrice vuole aboliti i così detti 
componimenti d'imitazione. 


Dopo un lungo e ben ponderato esame dei diversi 
temi e delle relative traccie del nostro libro di te- 
sto, mi son pienamente convinto della sua. immensa 
utilità pratica. 

I primi passi al comporre sono difticilissimi, e van- 
no perciò ben guidati e diretti, se non si vuole che 
lo scelaro proceda a capitomboli e a ruzzoloni nella 
via del comporre, che è forso più scabrosa ed aspra 
che via Alessandria. E questo nuovo testo di Ida Bac- 
cini è - secondo me - da consigliarsi a tutti. quegli 
insegnanti, che hanno veramente a cuore fw svilup- 
intellettuale dei loro scolari. 

M.mio giùdizio personale varrebbe ben poco, se 
non potessi avvalorarlo e confermarlo con qualche 
prova di fatto. Mi affretto perciò ad assicurare i° 


miei lettori, che moltissimi ragazzini si sono già pro- , 


vati a svolgere i temi di cui è parola, ed hanno ot- 
tenuto ottimi risultati, E questa non è una mia gra- 
tuita asserziohe, giacchè sono anche in grado di 
sottoporre al giudizio del pubblico alcuni di questi 
saggi, che ho potuto avere, grazie alla indelicatezza 
di qualche insegnante mio amico. 
Eccoli : 
Composizione italiana > 


Tema (pag. 8 - n. 7). 

CHE COSA FA IL BAMBINO TRIMA DI ADDORMENTARSI È 

Svolgimento 

Il quesito che si propone il filosofo è senza dub- 
bio di una gravità eccezionale: Che cosa farà mai 
un bambino prima di addormentarsi? Molte e sva- 
riate e spesso contraddittorie furono le ipotesì che i 
pensatori escogitarono per risolvere la questione. Nel- 
l'epoca Alessandrina, i più eruditi scrittori, col sus- 
sidio di codici antichissimi, avevano stabilito che il 
bambino prima di addormentarsi faceva per solito una 
capriola sul letto. Molto tempo dopo però questa sup- 
posizione fa del tutto abbandonata ; e fino alla metà 
di questo secolo prevalse la ipotesi che il bambino, 
prima di addormentarsi, dicesse un Pater noster. Se- 
nonchè in questi ultimi tempi la scienza ha dimo- 
strato falsa anche quest’ultima ipotesi; ed ora la 
più accreditata è questa: che il bambino prima di 
addormentarsi stia desto, perchè il filosofo non può 
nascondersi, che, qualora egli non fosse desto, non 
sentirebbe per avventura alcuna necessità di addor- 
mentarsi. 

Paolino Boselli. 
Componimento 
Tema (pag. 13 - n. 25). 

SE AVESTE CINQUE LIRE TUTTE PER VOI COME LE 
SPENDERESTE ? 5 

— So avessi cinque lire vorrei darne due... (a 
chi?) e dopo vorrei comprare... (che cosa ?) 

Svolgiment» 

Questa stranissima ipotesi mi ha fatto fare un 
mondo di castelli in aria. Che bella cosa avere cin- 
que lire tutte per me!... Prevedo purtroppo che que- 
sto sogno dorato non si avvererà giammai; perchè 
appena ho cinque lire nel cassetto,i redattori le vo- 
gliono tutte per loro. Quanto sono seccanti questi 
benedetti redattori ! 

Ma non si potrebbe fare un giornale senza redat- 
tori ?... 

C'è l'amministratore e basta. 

Allora forse si avvererebbe il mio sogno: favrei 
cinque lire tutte per me. 

Oh! se avessi cinque lire tutte per me, non darei 
niente a nessuno. 

L'amministratoruccio. 
Tema d'italiano 

y (pag. 16 n. .30) 

QUANDO ANDATE FUORI, QUAL'È LA BOTTEGA DA- 
VANTI LA QUALE PASSERESTE DELLE ORE ? 

Svolgimento 

Ecco una domanda fatta apposta per far venire 
l'acquolina in bocca ad un povero bambino par mio. 

Qual'è la bottega davanti la quale passerei delle 
ore? Ma c'è da dirlo? 

E° la bottega del cambiavalute. 

Sydneino Sonnino. 
Componimento italiano 

QUALE IL LIBRO CHE «LEGGETE PIU VOLENTIERI E 
PERCHE' ? 

Svolgimento 

Sono tantife tanti i libri che in particolar modo 
mi dilettana, che non saprei davvero a quale dare la 
preferenza. 

Ne citerò; alcuni dei più cari: La guida Monaci 
— ll gran libro del Debito Pubblico — Il libro 
nero — Il libro dei sogni — Il gran libro della 
natura, ecc... 

Però fra tutti è certamente più caro al mio cuore 
il libro delle mie opere complete. 

3 Giovannino Nicotera. 
Composizzione itagliana. 
Tema (pag. 25, n. 37). 

SCRIVETE UNA LETTERINA AL vostro AMIco Mario 
PER DIRGLI CHE COSA FATE IN ISCUOLA. 

Svolgimento 
Charissimo Mario, 

Tu mi domandi per sapere ‘cuello che io faccio in 
ischola, la quale io mi affreto a sodisfare cuesto tuo 
desiderio. Io a schola non faccio niente, perchè non 
mi piace di fare arabbiare la signora maestra, che è 
tanto buona. Invece gli altri ragazzini tirano le pal- 
lottoline nere a destra e a sinistra, sporcano e fra- 

‘ano colle dita le panche e lante altre cose, che non 
puoi credere. : 

La signora maestra mi affatto chapo classe, chosì 
io adesso stò nel primo banco di destra. 

Cuest'ano spero di piglare la medaglia di argento. 
Perchè non dici a papà che ti mandi a scola con io? 
Almeno si farebbe un po'di chiasso insieme. 

Ti baco e sono il tuo 5 

Tonino Rudinì. 
Tema (pag. 43, n. 51). 
CHI DI VOI È STATO QUALCHE VOLTA AL TEATRO? 
OGNUNO MI SCRIVA QUELLO CHE HA VEDUTO. 
Svolgimento 

Una volta, che ero stato meno cattivo del solito, 
il babbo mi condusse alle Variétés. Non è veramente 
un teatro, ma vi si fanno degli spettacoli bellissimi. 
Io non saprei veramente descrivere quello che vidi, 
perchè ne vidi moltissimi, tutti belli e grossi. 

Però attirò maggiormente il mio sguardo una can- 
zonettista internazionale e poliglotta, la quale era 
andata pure nell'emisfero australe, col quale man- 
dava in visibilio. il pubblico. 

imp Bernardino Grimaldi. 
Composizione 
Tema (pag. 72 n. 78). 
M'E' VENUTO IL DESIDERIO DI SAPERE QUANTE COSE SI 
POSSONO FARE CON L'oro. Chi VORREBBE, SODDI- 
SFARLO ? 
Svolgimento 
Coll'oro si può fare d'ogni erba un fascio, special- 
mente se è oro straniero. 
dà Concettino. 
Composizione italiana 
Tema (pag. 73 n. 79). 
Ciit SAPREBBE DIRMI QUANTE BELLE ED UTILI COSE 
SI FANNO COL FERRO È 
Svolgimento 

Col ferro si fanno le chiavi, gli orologi di nikel, i 
coltelli da garofolato, le lame d' acciaio, le catene 
d’argento ed il mio pugno. 


Checchino Crispi. 


Ò Componimento 
i Tema (pag. 101 n. 171). 
CHI DI VOI HA UNA CANTINA ? 
Chit SAPREBBE DESCRIVERMELA È. 
Svolgimento 
leri scesi giù in cantina per deseriverla ed_esami- 
nare le varie qualità di vino che vi sì trovano. Ma 
quando tornai sopra per fare il compito non ci si 
vedeva più, nemmeno col lume a petrolio. 
Ansolino. 
per la raccolta e 


e ""1TTTWTO@W\==S=_4 
Fumatori, migliorate l'alito, usando « Ovoid ». 


CRONACA DEI DISORDINI 


‘A Massa 

Massa, 25, — L'onorevole Quartieri, presidente 

del Consiglio provinciale, e il consigliere Sforza eb- 
bere un lungo colloquio col regio commissario straor- 
dinario, generale Heusch, sopra affari amministrativi 
urgenti, che vivamente interessano i mandamenti di 
Fivizzano e Calice. 

Massa, 25. — Non è ancora accertato il giorno 
della prima udienza del tribunale di guerra. 

Le sedute saranno pubbliche nella sala della Corte 
d'Assise. 3 

Massa, 25 — Il Gircolo operaio di mutuo soccorso 
di Pontremoli, adunatosi in assemblea generale col- 
l’intervento di molti socì, stigmatizzò i fatti di Car- 
rara e di Avenza, deplorandeli e dichiarandoli incon- 
sulti, oltrechè dannosi alla classe operaia. 

Inoltre deliberò che, se in forza dello stato d’as- 
sedio, dovesse arrivare truppa a Pontremoli. ìl Cir- 
colo vada incontro aì fratelli dell'esercito col ves- 
sillo sociale. 

A Palermo 

Palermo, 25. — In tutta la provincia regna la 
massima tranqnillità. 

Continua il disarmo. 

Oggi ritorna alla sede del proprio reggimento il 
secondo battaglione granatieri. 

La corazzata Dandolo, parte oggi. 

A Messina 

Messina, 25. — Il disarmo fa compiuto regolar- 
mente in dodici Comuni della provincia, colla con- 
segna di 1500 fucili. 

A Basicò, S. Agata di Militello, Motta, Francavilla e 
Graniti le truppe furono accolte entusiasticamente dai 
municipii, dalle associazioni e dai cittadini. 

In tutta la provincia regna la massima tran- 
quillità. 

A Milazzo 

Milazzo, 25. — Nei giorni dal 27 
sarà qui operato il disarmo, 


LE CONFERENZE DEL GIOVEDÌ 


La controriforma 

Per lo svolgimento del tema scelto - dico il 
vero - più che Ernesto Masi mi sembravano a- 
dattati Primo Levi e Gigi Perelli; essi soli po- 
tevano dare allo scelto uditorio del Collegio Ro- 
tenda per controriforma, dopo aver saputo anche 
troppo bene quello che si deve dare ad intendere 
nella Riforma vera. 

Ma questa - si capisce — è una considerazione 
mia, unicamente mia, e tutte le belle ed eleganti 
signore adunate pel nobile e santo scopo dell’i- 
struzione della donna, desideravano certo ieri sin- 
ceramente la parola vibrata e colorita di Ernesto 
Masi, di cui durava simpatico il ricordo, per le 
sue conferenze su Ledne X, tenute l’anno scorso. 

Alle tre e mezza è entrata nel salone la regina 

Margherita, accompagnata dalla marchesa di Sar- 
tirana e dal conte Zeno, gentiluomo di servizio, 
nonchè dall’on. Costantini e dal comm. Cigliutti, 
preside del Liceo Visconti. Un profondo silenzio 
ha preso immediatamente il posto del cicaleccio 
sommesso così pieno di mistero, e al tavolo del- 
l'oratore è sorto il Masi, il quale dopo il saluto 
di rito alla maestà della regina e alle signore a- 
scoltatrici, richiamando la figura del papa mediceo 
da lui illustrato l'anno scorso, è entrato subito in 


argomento. 


Il conferenziere ricorda appunto Leone X e il 
giocondo periodo del suo papato, per metterlo in 
confronto con la Riforma di Lutero, conseguenza 
inevitabile e voluta, di tutto “il sistema prevalente 
alla corte pontificia e di tutto l’appoggio sfibrato 
che prestavano al papato i potenti d’allora, e nota 
che la irresistibile preponderanza austro-spagnuola 
con Carlo V alla testa, lasciava scorgere di già 
il destino assegnato al pontefice e al suo trono. 

1 presentimenti malinconici, la visione del fu- 
turo, si leggevano perfino nei volti di Raffaello, 
di Michelangelo e dell’Ariosto ; si affacciavano ad 
ogni passo sul finire di quel secolo d’oro così glo- 
rioso e col convegno di Bologna cominciava ap- 
punto la controriforma, ossia la reazione catto- 
lica contro la rivoluzione protestante. In settan- 
t’anni l’argine elevato alla corrente luterana per 
deviarla, e anche principalmente per ragioni in- 
terne della Chiesa, era stato costruito. 

Le congreghe come quella del Divino Amore. 
sorte in Roma e nelle città principali, attestano 
del movimento e dell’iatenzione di una riforma 
della Chiesa, per opera della Chiesa stessa in op- 
posizione a quella di Lutero. 

Qui l’oratore si concede una rivista sommaria 
dei successori di Leone X, da Adriano VI in giù, 
e fa un abile raffronto per delineare i diversi ca- 
ratteri dei tempi, fra il monumento di Paolo III 
e quello di Urbano VIII, Barberini, esistenti in 
S. Pietro. 3 i 

Passa quindi ad'analizzare il fatto importantis- 
simo del Concilio di Trento, osservando che non 
corrispose agli intendimenti di Carlo V, e cita le 
due storie del detto Concilio dovute'l’una a Fra 
Paolo Sarpi e l’altra al gesuita cardinale Palla- 
vicini; la prima che è tutta una interpretazione 
sinistra delle delibarazioni e degli scopì del Con- 
cilio, e la seconda una cronaca apologetica di 
essa. 

Il Sarpi, seeondo il conferenziere, è un’enigma; 
la sua feda non si comprende chiaramente, men- 


al 30 corrente, 


tre il Pallavicini si spiega che abbia scritto con 
idee ottimiste, per incarico avutone dall’ordine al 
quale esso apparteneva, e che era stato l’anima | 
ed il cuore del Concilio di Trento, il quale, però 
non riuscì alla sua *mèta, per l’inflessibile rigi- 
dità dottrinale da una parte e per l’azione poli» 
tica della Corte di Roma dall'altra, 

Ernesto Masi prende da ciò occasione per di- 
scorrere del gesuitismo, dell’ inquisizione di Spa- 
gna, dei papi severamente. compresi della loro 
missione, per quanto deliranti nella loro ambi» 
zione, come Sisto V. Ed entrando nel seicento ne 
traccia a grandi linee la fisonomia dallo spagno- 
lismo di corte alla rassegnazione del popolo, e 
rammentando opportunamente la figura melanco- 
nica di Torquato Tasso, del’ quale la ormai sfa- 
tata leggenda, non basta a diminuire la sim- 
patia che tuttora lo circonda. Il Tasso fu la vit- 
tima del suo tempo, preso in mezzo fra gli ul. 
timi aneliti della Rinascenza, e la corruzione esa- | 
gerata del seicento di cui Giuseppe Parini fa. 
l’idolo. 

. Tutto fu travolto dalla corrente di una gran- 
diosità fittizia ed effimera: il Marini, il Bocva- 
lini il Tassoni, il Bernini ne sono testimoni elo- 
quenti, 3 

La sola scienza rimaneva immune ed inconta- 
minata dal seicentismo e si affermava col sacri. 
ficio eroico di Giordano Bruno, o colla fede in- © 
crollabile e positiva di Galileo Galilei. 


In poche parole, questa è la dotta conferenza 
che il Masi, parlatore spigliato e simpatico, ha 
tenuto ieri alla Società per l’istruzione della don- 
na, con piena soddisfazione del suo uditorio gen- 
tile. Forse il conferenziere si è troppo elevato nel- 
l'argomento, poco ricordando che in sostanza la 
sua parola era rivolta ad istruire e non ad in- 
trattenere delle ascoltatrici assai impesfettamente 
padrone del tema preso a trattare da lui, 

Ma, alla fine, la Controriforma ha fruttato ad 
Ernesto Masi, oltre le congratulazioni della re- 
gina, parecchi sinceri e meritati applausi, e se 
non ha istruito gran fatto le signore ascoltatrici, _ 
ha offerto loro l’occasione di sfoggiare una toilette 
o un’acconciatura di più, 


3 Ness cd 


—_———_———rrr'___ "0" "2"<o0 
Chi soffre catarro di stomaco beva la Nocera. 


MI colpo di testain Serbia 

Belgrado, 24 — Scupstina — Il presidente diede 
lettura di un Ukase che concerne la dimissione del 
Gabinetto Gruic, e la costituzione del Gabinetto 
Simie 

Il presidente del Consiglio, Simic, prese quindi la 
parola e svolse il programma del Governo. Egli di- 
chiarò che il governo è fuori fdei partiti; sì appog: 
gerà sn tutti i partiti, e osserverà un'attitudine cor- 
retta ed amichevole verso tutti gli Stati. 

Soggiunse che il governo spera di assicurarsi, oltre 
la fiducia della Corona, anche quella della Scupstina. 
+ Reonnsa.la.chinsvra dalla sessione logislatiya ner + 
si trovano davanti alla Scupstina. 

A questo punto, Simie fece una piccola sosta e 
Rista Popovic incominciò tosto a parlare. A 

Simic protestò e volle prosegaira nella lettura del 
programma -del governo, ma ne fu impedito da un 
grande tumulto sollevatosi nell'Assemblea. 

Allora Simie presentò un documento al presidente 
della Scupstina e tutti i ministri abbandonano l’aula. 

Rista Popovie dichiarò che il nuovo ministero non 
possiede la fiducia della Scupstina. 

Il presidente lesse un Ukase che chiude la ses- 
sione legislativa. 

La seduta venne quindi tolta fra viva agitazione 
e fra grida di: Viva il re! 


FRA TOCCHI E TOGHE. 


Il mistero della montagna 

Teri è continuato questo importantissimo processo, 

Esaurito l'esame testimoniale, ha preso la parola 
il comm. Tofano, che ha sostenuto maestrevolmente 
l’accusa. 

Ha parlato anche molto bene l’avrocato Monti- 
Guarnieri. 

La sentenza a questa sera. 

È Odii di parte 

Una causa delle più importanti si svolge dinanzi 
al Circolo ordinario delle nostre Assisie. 

Il giorno 13 luglio 1887 veniva ucciso in Ciciliano 
- ameno paesello della provincia di Roma - Giovanni 
Manni, segretario comunale. da 

Fu per tale reato imputato e condannato certo : 
Giovanni Battista Abbondanza, ma in paese sì sparse 
subito la voce che altri lo avesse mandato a com- 
piere il triste mifatto, fornendogli anche il fucile. | 

Non si parlava già più di questo processo: l’Ah- 
bondanza era stato mandato; ad espiare il suo delitto 
nel reclusorio di Reggio Emilia; quando il Consiglio 
comunale di Ciciliano, con deliberazione del 3 set- 
tembre 91, e su ordine del giorno del Lanciotti Ce- 
sare licenziava all'unanimità il segretario Giuseppe 
Legrenzi. 1 

Il Legrenzi, pe» vendicarsi, denunziò alla giustizia 
come complici nell'assassinio del Manni, il sindaco 
del paese Falsini Clemente ed i fratelli Cesare e Fi- 
lippo Lanciotti. 

L'accusa risultò infondata per il Falsini e suffi- 
cientemente provata per i fratelli Lanciotti, che ieri 
sono comparsi dinanzi alla nostra Corte d'assisie, 

La causa ha importanza politica. 

In Ciciliano, infatti, due partiti, dipendenti delle: 
due famiglie egualmente potenti, Manni e Lanciotti 
sì competevano l’amministrazione del Comune: 6 que- 
sta decisione di un Manni sì riconnette a questa ini- 
micizia, * 

L'interrogatorio dei due imputati è di nessuna jimt- 
portanza. Sono innocenti entrambi e soffrono da 14 
mesi un'ingiusta prigionia. Il solo Abbondanza fu 
colpevole di quel reato. È 

La signora Gentili Silvia in Manni, vedova dell'ue- 
ciso, descrive le figure dei L'anciotti a foschi colori, 
ricordando che erano il terrore di Ciciliano: tra le: 
altre cose prestavano danaro al 40 per cento. 

Il teste Emiliani è così convinto della colpabilità 
dei Lanciotti, che sa che essi avevano promesso una. 


ESTE DA 


corta somma a tal De Angelis, 
> destro a quelle segrete cose, 
I testi Fontana, Poggi, Testa e Manni Ercole rac- 
pe contano alcune circostanze di fatto che sono in an- 
titesi l’una dell'altra, dimodochè non si sa qual sia 
il vero. 5 
Chi ci si diverte un mondo è il pubblico che ride, 
O a questo gergo tutto speciale, 
gu: Per Calore Michele i mandatari nell'uccisione del 
Manni sono il Sindaco, i Lanciotti ed il brigadiere 
dei carabinieri Castagna Tana 
Il teste Santi Prospero suscita un vero pandemo- 
. Nip: dice e disdice, finchè finisce col non dire nulla. 
La Parte civile è rappresontata dall'avvocato Mi- 
ceucci, 
Siedono al banco della difesa gli avv. Palomba 
Carlo e Guglielmo e l'avv. Bindi. 
Il processo continuerà ancora per otto giorni. 


Il Cancelliere. 
IN TRAVETTERIA 


Caro Folchetto. 

i Leggo în un articolo del tuo numero di oggi una 
giusta rimostranza contro il numeroso personale di- 
staccato presso i vari ministeri. Al proposito mi per- 
metto di osservare che i commessi gerenti distaccati 
presso la direzione generale del dernanio sono retri- 
buiti con lire 170 mensili - dico Centosettanta - C) 
e non con lire 150 annue come tu affermi, vale a 
dire meglio pagati di un Vice-segretario di seconda 
classe con 7 od 8 anni di servizio e che per rag- 
giungere quel posto oltre ad essere fornito della li- 
cenza liceale o di istituto (mentre i Commessi ge- 
renti in generale, non hanno che la licenza del gin- 
nasio) devono subire un apposito esame di ido- 
neità. 

Arrogi poi che le mansioni dei commessi gerenti 

presso la direzione generale del demanio, sono tuttì 
d'ordine, locchè nom facilita loro lo scabroso com- 
pito che dovranno disimpegnare alla lor volta come 
ricevitori del registro. 

E" una vergogna, a riparare la quale doyrebbe se- 
riamente pensare l'attuale direttore generale comm. 
Simeoni, che, dicono, funzionario occulato ed intel- 
ligente. Non ti pare? 

Un « Travet » che desidera l'incognito. 


Cronaca pi Roma 


ALLA FIERA DEI VINI 

Anche quest'anno l'inaugurazione della fiera di 
vini, all'Eldorado, è riuscita egregiamente e tale du 
far prevedere un grande concorso di popolo, durante 
tutto il Carnevale. tI 

— Il vino fa buon sangue - e seficiò è vero, speriamo 
che con la fiera dell’Eldorado, a carnevale finito 
avranno termine i disastri che da qualche tempo 
affliggono la patria, nostra. AI mondo infatti è tutto 
questione di sangue. 

Animata da questa speranza, una gaia folla di si= 
gnore e signori, volle trovarsi presente all’inaugu- 
razione che, per la parte ufficiale, si limitò ad un 
discorso dell’on. Toaldi, presidente del Circolo Eno- 

ù filo e ad una risposta dell'on. Damiani sotto-segre- 
THTIBuell'Aevjaettirmouorevoti sègurm dal mèmbri dél 


che para fosse ad- 


Circolo, in tutti i banchi e in tutte le baracche 
della fiera. 

Visto che trattavasi di baracche, il sindaco ‘pensò 
- e non pensò male - di farsi rappresentare dal 


consigliere Barazconi, 

Per la parte non ufficiale l'inaugurazione è consi- 
st:ta nell'apertura della porta dell’Eldorado (e di ciò 
nessuno dubiterà) insieme a quella di parecchie bot- 
tiglio (e di ciò dubiterà nessuno più uno). 

Di fuori, all'aperto, suonava il Concerto Comunale, 
entro la sala quello di Porta Pia. 

La serata all’Eldorado 
La prima festa dalla Fiera dei vini all'Eldorado è 
riuscita brillantissima, Si è ballato, si è bevuto - so- 
pratutto bayuto - per parecchie ore. 

Salyo tornare sopra l'interessante argomento, no- 
tiamo per ora la maggiore atìluenza di intelligenti e 
di dilettanti ai banchi del marsala di D. A. Isca, 
rappresentato dall’egregio Cicala, - dell’ottimo mar- 
sala del conte Senni di Frascati, rappresentato 
dal collega Niro Ilari; - del liquorista Chiara, 
che espone. il sco squisito Pellegrino dei Fra- 
ielli Fazzini di Rufina; - della cantina Cassio 
di Civitalavinia, del De Marchis di Frascati; - 
del principe d'Antuni; - dell’Atanastasia di Rionero 
(Basilicata) ; - ‘della cantina ‘Terrosi di Cetona; - 
del Resta di Genzano, rappresentato da Umberto 
Donati ; - del Bonafede di Zagarolo ; -j della can- 
tina De Marzi di Marino ; - di G. Cortese di Canelli; 
- di Medea Checchi, ottima produttrice di vini ro- * 
maneschi ; - di Cosimo {Spinola di Gallipoli; - del 
v no delle Cinque Terre di Riomaggiore, produttore 
Irancesco Mori; - del cav. Patrone Grifti de Lau- 
rontiis di Santeramo Colle; - del nostro Bruneri, 
espositore, in elegante chiosco, del suo lodatissimo 
Champagne Margherita. e dei suoi Wermouths ; - 
dei fratelli Clementi, produttori di vini ed olii in 0- 
levano, Genazzano e Cave; dei vini toscani delle 
migliori fattorio toscane, esposti dalla Fiaschetteria 
del Giglio ; - del celebrato Champagn:? Est, Est, Est 
di Montefiascone, della ditta Fiorani, Bizzarri e De 
Fazi; - e finalmente del delizioso vino di Calattubo, 
da antipasto, del principo di Valdina. 3 

L'argomento è troppo lieto, perchè non abbiamo, a 
tornarci sopra. 


L’ambasciatore di Germania al Quirinale È 
Il ricevimento solenne del nuovo ambasciatore di 
Germania, conte de Bulow ha. avuto luogo ieri al 
Quirinale. ; i; 1 Hal 
ì Il comm. Peruzzi, mastro di cerimonie, si è Tecato 
in vettura di Corte, preceduto dal battistrada, al pa- 
lazzo Caffarelli, per prendervi l'ambasciatore ed ac- 
narlo al Quirinale. 
E edite de Bulow era accompagnato da dua con- 
siglieri d'ambasciata, dall’addetto militare e da due 
agi del Quirinale, l'ambasciatore è stato 
ricevuto dal conte Scotia di Calliano, mastro di ci 
rimonie di servizio e,vall’ingresso degli inte i 
reali, dal conte Giannotti, che l'ha presentato al re 
trono. 
ilo è durata circa un'ora. Il Le 
do Bulow ha presentato al re le sue credenziali. 


‘ dialissimo ed è durato circ 


Il colloquio tra il re e l'ambasciatore è stato cor- 
I ‘a mezz'ora, 

Il conte de Balow ha quindi chiesto al re il per- 

messo di presentargli il personale d’ambasciata, e il 

re a sua volta ha presentato il generale Ponzio Va- 

ion suo primo aiutante di campo. 
conte de Bulow ha chi ieri 'u- 

Pali dEi DOO: leri stesso, un’u- 


Alla Corte dei Conti 
È Ieri è stato collocato nell'atrio della Corta dei 

‘onti un busto in marmo rappresentante il senatore 
Ducloqué, il 
della Certe. 

Il busto, opera pregevole, è stato modellato e 
scolpito in marmo da Italo Vagnetti di Firenze. 

Al Presepe 

Sulla piazza Borghese suonava il concerto della 
Sacra Famiglia e sopra, nelle sale del presepe Surdì, 
aveva luogo l'annunciata mattinata musicale a bene- 
ficio dell'Istituto stesso. 

La sala era affollata: molte signore, molte signo- 
rine, molti maestri di musica: Marchetti, Falchi... 

Alle 3 e mezzo il maestro Saya sale al suo posto 
di direttore e il doppio quartetto - squisita orche- 
strina - intuona / magi, marcia pastorale del Mar- 
chetti, una pagina di musica gentilissima, caratteri- 
stica, indovinata. 

Segue il Natale, poemetto musicato dal maestro 
Saya, su versi di Ugo Fleres. 

Viene eseguito dalla signorina Maria Marotti, per 
la parte vocale, e dal doppio quartetto, oboe, corno 
inglose e Rarmonium, per la parte istrumentale. 

Nella penombra in cui era tenuto l'ambiente, l'ef- 
fetto di quella musica - tutta delicatezza, sfumatura; 
sentimento squisito - e' della simpatica vocina della 
signorina Marotti che, da intelligente allieva inter- 
pretava con efficacia anche l’idea musicale del suo 
bravo maestro, il Saya - l’effetto di quei suoni, di- 
cevo, scendeva al cuore, provocando un dolce godi- 
mento dello spirito. 

Il Natale riscosse molti applausi per la composi- 
zione, e per la esecuzione. Merito di questa è do- 
vuto oltre alla signorina Marotti, ni professori Pe- 
lisier, Solieri, Fattorini, Pistoni, Pettini, Rouillon, Pi- 
nelli, De Leva, Tramontano, Blasetti e Di Pietro. 

Il programma terminò con la Musette del VI 
Concerto di Haendel, che fa anche molto gustato. 

Il pubblico fu quindi ammesso a visitare il Pre- 
sepe, mentre dall'alto, gli alunni dell'Istituto della 
Sacra Famiglia cantavano dei coriì, espressamente 
composti dal maestro Collina. 

I lavori di scultura 
nel monamento a Vittorio Emanuele 

Com'è noto, alcuni valenti scultori di Roma ave- 
vano invitati i colleghi tutti d° Italia a unirsi a loro, 
per chiedere che i lavori di scultura del monumento 
a Vittorio Emanuele nella capitale, venissero posti a 
concorsi, non lasciando più gl sapiente arbitrio del 
direttore Sacconi l'ufficio di commetterli. 

Gli scultori di Firenze hanno risposto col seguente 
ordine del giorno : 

« Gli scultori di Firenze riuniti in adunanza, rite- 
nendo che il vincitore del concorso per il monumento 
a Vittorio Emanuele in Roma, per quella unità che 
deve ayera un'opera posì. sramliozana=hbavlafivste 
cuzione delle opere di scultura; e nella convinzione 
che l’on. Sacconi saprà distribuire le commissioni 
fra i vari artisti delle provincie d’Italia, trattandosi 
di un monumento nazionale, deliberano di non fare 
adesione alla proposta degli scultori romani per do- 
mandare che le commissioni fossero assegnate per 
concorso >. 

A noi pare che la deliberazione degli sculturi di 
Firenza sia saggia e ispirata a un concetto artistico 
elovato. 

Per quanto conti varie opere secondarie, il momu- 
mento ideato da Giuseppo Sacconi, e che onorerà 
l’arte e la nuova Italia in Roma, è un opera d'arte 
unica, e della fusione e dell'armonia delle sue parti 
il solo giudice deve essere l'artista illustre che l'ha 
pensata e ne dirige l'attuazione. 

Caccia alla voipe 

Oggi sarà pubblicato il nuovo bollettino per gli 
appuntamenti di caccia alla volpe, per la prima quin- 
dicina di febbraio. 

Questo bollettino conterrà una novità: l’'appunta- 
mento alla pineta Sacchotti località non mai battuti 
fin qui. 

Gli altri appuntamenti saranno: 

Lunedì 29 — Alla Cecchignola, fuori porta S. Se- 
bastiano-(a destra). 

Sabato 3 — Alle Capannelle, ove sì trova l’ippo- 
dromo delle corse. 

Mercoledi 7 — Alla pineta Sacchetti. 

Sabato 10 — A Ponte Nomentano fuori porta Sa- 
laria. 

Bicchierata 

Questa: sara, ad ore 21, i soci del Circolo Monar- 
chico ‘universitario, si riuniranno ad un'amichevole 
bicchierata, per fosteggiare l’ inaugurazione della 
nuova sede provvisoria del Circolo. 

i i Raul Santiangeli 


E' stato arrestato, alla Sgargola (Avezzano) dietro 
mandato di arresto del procuratore del re, quel Raul 
Santiangeli, sorpreso l’anno scorso in via dei Ser- 
penti con una bomba sotto il mantello. 

Ora egli è già alle Carceri Nuove, dovendo scon- 
tare: 10 mesi di reclusione. 

Il Santiangeli, come i lettori ricorderanno, era, al 
servizio del delegato Santoro. 

In casa dei fratelli Bardi : 

Ieri mattina, alle ore 10, il delegato Calzone, in- 
sieme a parecchi agenti, si è recato in via Flavia, 
in casa dei fratelli Bardi, anarchici, ed ha proceduto 
ad una minuta perquisizione. 4 3 

Tra il delegato edi parenti di Bardi Ettore, nacque 
un vivace alterco. 

Furono sequestrate alcune carte. 

| Sequestro di un opuscolo È ? 

Teri l'autorità giudiziaria, per offesa al diritto di 
proprietà, ha ordinato il sequestro d un opuscolo 
del noto socialista Cesara Ciurri, intitolato : 12 di- 
ritto dell'esistensa mediante il lavoro. 

Cronaca delle ‘associazioni 
. Circolo della Società fra gl'impiegati. = Questa 
sera, alle ore 21, nei locali sociali in via parita 
n. 117 avrà luogo un trattenimento straordinario di 
ballo con ‘orchestra. A 


quale per lunghi anni fu il presidente . 


Grand Hotel. 
Roma - Piazza San Bernardo - Roma 
Il più grande e il più elegante albergo della Capi- 


tale - Direttori C. Ritz o Pfyffer - Pile elettriche - 


Ascensori - Caloriferi - Camere per una persona lire 
9 - per due lire 8 - Dejeuner lire 4 Pranzo in ta 
vola separata lire 6. * 
«Concerto tutte le sere. 
Giuseppe D'Alessio 

Teri mattina venne operata, in'casa del D'Alessio; 
una seconda perquisizione. 
‘Vennero sequestrate «delle carte di poco conto. 

Nel portafogli, che gli venne trovato indosso al mo- 
mento dell'arresto, fu trovato uno chegue di 500 lire 
sulla Banca d'Italia, rilasciato dal direttore di un 


giornale di Milano. 


Ieri mattina col treno-lampo giunse da questa città 
un redattore di quel giornale. Tentò di conferire col 
D'Alessio, ma non gli fu permesso. 

Il D'Alessio trovasi in una camera separata della 
prima sezione alle Carcerì Nuove. Egli ha domandato 
di esser messo, per il,suo stato di salute, al vitto die- 
tetico. 

Caduta 

Ieri, alle 12, il bambino Giovanni Faligni, d'ann 
5, abitante in via Ottavianò, palazzo Allegretti, 
cadde nella stessa contrada, battendo la fronte sul 
ciglio del marciapiedi, producendosi una ferita che 
all'ospedale di Santo Spirito fu giudicata guaribile in 
8 giorni. 

Si produsse anche delle escoriazioni alla mano si- 
nistra, poichè il bambino, quando cadde portava una 
bottiglia. n 

Preso a volo.» 

Mentre tentaza partire per lontani lidi, ieri venne 
alla stazione arrestato un tale che disse . chiamarsi 
Carmine Lorvillo e che fu, invece: identificato per 
Paolo D'Angelo d'anni 81, calzolaio condannato alla 
reclusione per aver ucciso a Mondragone certo Nicola 
Fusco. Doveva ora scontare tre anni e 6 mesi di 
reclusione e un anno di sorveglianza per aver gra- 
vemente ferito Giuseppe De Crescenzio. 

Il D'Angelo trovavasi in Roma da pochi giorni ed 
era stato condannato nel 1891 dal tribunale di Na- 
poli. 

Tra portiere e inquilini 

Tersera, alle 10 e mezza, il portiere della casa 
n. 150, in via Urbana, Luigi Massari, di anni 43, da 
Perugia, trovò nell’andito del portone d'entrata A- 
medeo Gori, d'anni 25, abitante al primo piano della 
casa, insieme ad un suo amico, Cornelio Podestà, di 
anni 22, da Varese, soldato nell'1l. reggimento ca- 
valleria. 


Dovendo chiudere il portone, intimò ad entrambi 


di uscire. 

Il Gori, naturalmente, essendo in casa sua, con- 
sigliò il portiere a chiudere. 

Quest'ultimo, invece, non volle sentire ragione 
alcuna. 

Dalle parole passarono presto ai fatti, ed il por- 
tiere si slanciò contro il Gori e lo ferì alla testa con 
la chiave (manubrio) del portone. 

Intromessosi il Podestà, venne anch'esso ferito 
alla testa. x 
= alcprawima.tertanoManone' amanoril 100080 per 
tiere, che rimase ferito ad un dito di una mano per 
un morso ricevuto, e fece. trasportare i due feriti 
all'ospedale di S. Antonio. 

Guariranno in una dozzina di giorni. 

Dal terzo piano 

La bambina Ines Gambriani, di anni 3,j romana, 
abitante in via Tasso numero 64, ieri, alle 14, sì 
affacciò alla finestra per chiamare la madre. Si sporse 
troppo fuori, e, perduto l'equilibrio, la poverina cadte 
nella via. 

Le donne del vicinato accorsero tutte intorno alla 
bambina. La adagiarono in vettura e la frasportarono 
all'ospedale di Sant'Antonio, dove la dichiararono in 
pericolo di vita, 


Tra le finmme 

In una tabaccheria in via Principe Umberto, ieri 
pera, verse le 20, scoppiò il contatore del gas, pro- 
vocando un incendio, che poteva assumere propor- 
zioni allarmanti, se non fossero accorsi prontamente 
i vigili della Cernaia, che riuscirono in breve a do- 
mare il fuoco. 4 

Il danno si fa ascendere a due mila lire. 

Per finire 

Tra reduci dall'E/Qdorado. 

— Vieni dalla fiera di vini? 

— Sì, e vado verso la fiera... sbornia. 


—r_—— 


Una nobile e titolata famiglia 


della più alta aristocrazia napolitana ha affidato la 
vendita del suo ricco appartamento al palazzo Roc- 
cagiovane, piazza S. Carlo al Corso, alla tanto co- 
gnita Ditta Castelli e Muccioli, che domani ne darà 
i più estesi dettagli. L'onorevole pubblico prenda 
ben cognizione di queste eclatanti vendite, che hanno 
luogo nel palazzo suddetto Lunedì 29, Martedì 30 e 
Mercoledi 31 corrente, alle ore 10 e mezza antime- 


ridiane. 

H in ll più Centrale 
Albergo Campidoglio Sme sa 
zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l'ora dei pasti. — E° albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. 


Milord, Coupé, Vis à vis, Landaus, e Finimenti 


Scudéria e rimessa d’affittare in posizione centrale 


Dirigersi dalle 10 » mezzogtorno al Sig. Deste- 
fanis, 127, Montecitorio, Roma, 


Liquore del Pellegrino ottimo preservativo per l’in- 
fluenza, - D. Chiara, Via Nazionale, 57. 
della Casa A. M. 


SIGARETTE TELAI Eckstein Shòne di 


Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l’acquisto 
delle sigarette ai-laife — sono le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — Ja Casa: Eckstein 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 


pacchetti di 5 e 10 pezzi. sir 


Lam 


D. E. MIDDLETON OF NEW-YORK 
rivevono tutti i giorni per l'ap- 
plicazione delle Bette dna 
palato e senza molle. da 
—_ Orificazioni col martello di 
Bonwil - Operazioni indolorose 
mediante l'anestesia col 


Cloruro d'Etile 
ROMA - Via Panetteria 2A p. p: 
Dalle 9 alle 5. 


R. BEMPORAD e F - Firenze 
Cessionari Libreria editrice F. PAGGI 


— Recentissima pubblicazione — 


TARRA Le allegro giomate 6 i nari ghiribizi È 


di MISS PRUNELLA» 


Libro umoristico con elegantissima.ici i co- 
GATA pittore Fabbi. Volume in +16} di pag. 216, 
L. 1,50. si 

Questo libro del brillante umorista toscano è ri- 
boccante di brio, di festività. J tocca quasi tutti 
gli argomenti della vita quotidiana; tutto “serve di 
mira all'acuta punta della suavabile' penna, alla sua 
pronta e fina osservazione. l e. 

« ... è un libro consolatofè; !c'è un umorismo sì 
« vivo e apigliato che attrae e ci distoglie, almeno 
<« per qualche istante, da tristi pensieri. Se il riso 
<« fa buon sangue, molti dovranno esser grati a 
« Jarro di aver contribuito alla loro allegrezza. alla 
« lor buona salute. » : 


= » - 
Di Jarro si è pure pubblicato ".SuZ palcoscenico e 
in platea, ricordi umoristici, nuova edizione L. 1,50. 
uesti due libri si trovano presso i principali li- 
brai, e si ricevono franchi di porto mandando il 
prezzo alla ditta R. Bemporad e Fdi Firenze. 


DITTA 


DEL SOLDATO 


PRATO presso FIRENZE 


Vero Cognac, ‘marca 3 stello 


CHAMPAGNE ITALIANO 
Qualità squisita 
1 cassa di 12 bottiglie, anche asortite, L; 30 
imballagio compreso. 
Paochi postali a titolo di saggio 
2 bott. per L. 5,50 n 


IN TEATRO 


La stagione del Costanzi si è chiusa in modo ve- 
ramente splendido. Il teatro era pieno, ed il pubblico 
antusiasta. 

Il tenore Lanfredi dovette rifotere, fra le accla- 
mazioni, . l'aria Ridi pagliaccio! alla fine dell'atto 
primo, 

E arrivederci ai veglioni. 

Le sorprese del ‘livorzio, farono, come al solito, 
applauditissime ieri sera, e Novelli fece sbollicare 
dalle risate, impersonando il distrattissimo signor 
Antenore. 

Stasera Novelli si presenterà sotto le spoglie del- 
l’organista, nella Santarellina, che è anche uno dei 
successi più notevoli d'artista della signorina Giulia 
Fortuzzi. 

Affollatissimo iersera il Nazionale per la Bella 
Elena di cui, la compagnia Milzi-Castsgnetta, dà 
un'esecuzione eccezionale. 

. Stasera replica della Donna Juanita. 


Molto affollato anche il Manzoni, per la serata 
d'onore dell'attore Antonio Pezzinga, che fu un 
Papà Martin commoventissimo. 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Santarellina - La lettera raccoman- 
data - ore 21. ; 
NAZIONALE — Donna luanita - ore 21, 
QUIRINO — Le Campane di Corneville- oro 21. 
MANZONI — Il marito in campagna ore 21. 
ROSSINI — I fantocci di Lilla - Caffè-Concerto - 
ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il Consiglio dei ministri 


| radunatosi ieri, in casa dell'onorevole Crispi, dopo 


la relazione al Re, ha trattato solo di atti dì or- 
dinaria amministrazione. 


Il vice-presidente del Consiglio 

Abbiamo letto che il Consiglio dei ministri è 
‘stato presieduto dall'onorevole Saracco, in man- 
canza dell’onorevole Crispi. , 

Non ci pare esatta la notizia, visto che il Con- 
siglio si è radunato în casa Crispi. 

in ogni modo, bisogna prender nota della de- 
signazione dell’illustre sindaco di Acqui a vice- 
presidente del Consiglio dei ministri. 

L'indennità per Aigues Mortes 

Il ministro degli affari esteri della Repubblica 
francese, ha fatto versare all’ambasciatore d’Italia 
420 mila franchi, ammontare della indennità con- 
cessa dal Governo francese ai danneggiati italiani 
pei fatti di Aigues Mortes, 

I buoni da lire due 

Il ministero sarebbe deciso a emettere i buoni 
da lire due, che si dice fossero preparati dal 
ministero precedente, pel caso di bisogno, 

Così continuerebbe l’apologia del ministero Gio- 
litti per parte dei suoi successori, 


i 


Una Circolare dell'onorevole Boselli r=z% e ero ESSE 
L’onorevcle Boselli, con Circolare agli istituti LS \ SAI 3 
di emissicne, ha disposto che l’eccesso della cir- (È 5 2A NG 
colazione 3 rva ad aiutare istituti di risparmio o = = ; 
di credito bene amministrati, con anticipazioni su a n 
valori sicuri, e con risconto di carta puramente| * Privativa Governativa al D.r Tenca 
commerciale, 7 pa Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche le 
È Fra lo Borse più ostinate, e reservativa L. 5 — hi 
ne VE 7 pt 3 A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull’istruzione per l’uso, 
-_Il ministro di poste-telegrati, per eliminare glilla firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2, 
inconvenienti spesso finora lamentati nella rapi-|dalle 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì e 
dità delle comunicazioni ielegrafiche fra le Borse | sabato. (Consulti in iscritto L 5). 
di commercio — le quali hanno sovente bisogno| Depositi generali pei farmacisti în Milano presso Jo stesso Dir T no. e la Ditta 
di appurare. notizie messe in giro, con secondi | Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spediscono | 
fini — ha disposto che Je principali Borse ab-|; rimedi in tutta Italia con L. t in più franchi a domicilio. 
biano, d’ora in avanti, comunicazioni telegrafiche i 
dirette con apparati celeri Hugues. 
Le prefetture è lo sotto—prefetture 
da sopprimere 
Circola con insistenza la voce -che le prefetture 
da sopprimere sarebbero quelle di Cuneo, Son- 
drio, Bergamo, Cremona, Rovigo, Ferrara, Par- 
ma, Porto Maurizio,. Grosseto, Siena, Lucca, 
Teramo, Benevento, Lecce, Cosenza, Caltanis- 
setta, Girgenti e Trapani. Sarebbero inoltre sop- 
presse tulte le sotto-prefetture. 
L'Università di Pavia chiusa i 
Pavia, 25 — In seguito a disordini degli studenti 
per la negata sessione straordinaria d’esamì il ret- 
tore dell'Università deliberò di chiudere l'Università 
“e di sospendere le lezioni fino a nuovo avviso. 
Anche a Napoli 
Napoli, 25 — Essendo avvenuti oggi disordini in 
questa Università causa la limitazione della iscri= 
zione al corsi pareggiati, il rettore fece chiudere 
l'Università. 
Attentato contro il Governatore 
Barcellona, 25 — Mentre il Governatore civile 
usciva. da casa, gli venne, tirata una revolverata. 
Il Governatore rimase ferito: 
Barcellona, 25 — Il ‘Goverantare Civile rimase 
ferito alla testa dal colpo di revolver tiratogli. 
Tsutore dell'attenteto è un muratore che si di- 
chiarò anarchico; 


. Bismarck e l'Imperatore 
Berlino, 25 — Si assicura che il principe di Bi- 


smarck arriverà qui domani a mezzodì. naturale garamtito purissimo 
Berlino, 25. Il Reichsanseiger è autorizzato a 1 

dichiarare che l'iniziativa della missione del conte . "CE RCS r la 

di Moltke a Friedrichsrhue, presso il principe di « K.ilog ram. L. ed, 15 

Bismarck, parti direttamente dall'Imperatore. Nes Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA 


suno, neppure nei circoli del Governo, conosceva an- Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
teriormente la nobile risoluzione dell'Imperatore. 


ed ‘arbitrarie congetture politiche. 
Premiato Stabilimento Enologico 


Colonia, 25. — Secondo la Koelnische Zeitung, 
. 
AULA E VIRGILIO 


il principe di Bismarck pregò l'impetatore Guglielmo 
TRAPANI (Sicilia) 


Ultimo ritrovato della Chimica 

E Vero ristoratore. della Cute 

Per la Toeletta e nel Bagno 
Abbellisee la pelle ren- 


dendola vellutata e fucen- 
dovi scomparire le mac- 
chie e le rughe. pe 


Per l’Igiene della Testa 


ioni 


Pulisce' e’ rinvigorisce 
il cuoio capelluto, di- 
struggendo la forfora e - 
rendendo la capigliatura 
rigogliosa. 

Brevetto d’invenzione 
Proprietari: PIETRASANTA, BIANCHI e C. - MILANO 


De Ponti Raino!di e C. — M'lino Concessionari con esclusività nel Lazio. 
Vendesi pure presso tutti i principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri 


Centesimi 75 il pezzo 
In Roma presso A. TABOGA —. Nuovo Tritone, 44 a 46. 


DEPOSITATA 


Guardarsi dalle contraffaz 


'ej0} eos Ej cuopniya eyo ie] anp ins]je}ajido4d {ap way e) asabisa; 


di permettergli, per riguardo alla sua salute, di ri- 
partire per Friedrichsrhue nella stessa sera di do- 


mani. 
Vaillant 

Parigi, 25. — La Corte di Cassazione ha respinto 
il ricorso di Vaillant, condannato alla pena di morte, 
dei deputati, il 9 dicembre 1893, n To 

La Francia nel Tombootù 

Parigi, 25. — Il Journal des Débats pubblica un di- 
spaccio da Sain Louis (Senegal), col quale annunzia 
che il colonnello Bonnier occupò il Tomboctù, senza 
colpo ferire. 


BRANCA AL bid aieiccpinmni ari — —-_- nn 


classificati in prima classe nell’ultimo concorso per la fornitura delle Cantine Reali 


*» Rappresentante per Roma e provincìa Giuseppe Borgo. - Via Babuino, 127. 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 86, Signori Fratelli 
Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12,Fe Ettore 
Tinti, Via Torino 133. 


Non più quarantena 
Pera, 25 — Tutte le misure quarantenarie per le 
provenienze dalla Sicilia sono state soppresse. 


"TAKTOLINE SENZA RISPOSTA 


Messina, 24. 

Qaantunque qui, ìn città ed in provincia, non si 
è avuto il più piccolo fermento, la più piccola agi- 
tazione, l'Agenzia Stefani, ha-trovato sempre modo 
di sballarne delle grosse. Così per esempio è stato 
da essa comunicato un telegramma da Milazzo, col 
quale si annunzia che fu sciolto il Fascio di Santa 
Lucia, che è un grosso comune distante cirer otto 
chilometri da Milazzo. Pare sì tratti di un prod'gioso 
provvedimento del governissimo, il quale ha ordinato 
di sciogliere i Fasci... anche dove non esistono. 


Progresso innegabile ! 


El concentrato MAGGI 


è veramente il 


Prediletto della cuoca e massaia 


perchè un mezzo cucchiaino da caffè di questo Concentrato inalterabile serve 
per rendere il brodo e la minestra nutritiva e saporita. 


L'attenzione pubblica cittadina è attualmente ri- 
volta al Municipio, dove S. E. Crispi ci ha regalato 
come Commissario Regio il conte Marsi o De Marzy. 
poichè così si era detto in principio. 

Poscia però si è saputo chiamarsi Marzi. Non po- 
teva essere altrimenti infatti, giacchè Crispi diventa 
reazionario; se prima, sceglieva i R. Commissarî nel- 
l'Aprile, adesso invece li cerca in Marzo. 

Shandy. 


Vendita da tutti i salumieri e droghieri del Regno 


Rappresentante Generale per l’Italia 


LE BORSE Di 
BORSA DI PARIGI L. \f LUCHESCHITZ È NILANO, Via N Pietro all Orto, I 
ene 00. — Apertura 73,65 — ì FS EEE 


Chiusura 73,75. 


Cambio sull'Italia 13 0. E VINO A 
Rendita (ano DI e Contro | | nîl uenza R ABOSO DI PIA VI 


25 Gennaio. 


e gBOR o SL SERIO ed agli ammalati o convalescenti 3 
Tendenza : Ferma. È Excelsior ! 
Rendita italiana (contante) 74,80. SI RACCOMANDANO + 
ò Se A [L. = la Bottiglia. Vendesi e- 

e oi rta e PI Segni ORE o Ricostituenti she verranno sclasivamante dalla Ditta A. TA- 

BORSA DI PARIGI — BOULEVARD spediti in tutto il Rezno ” Far Roma Nuovo Tritone, 

Tendenza: Indecisa, È a 46. 
s Boulevard del 25. [| FRANCO A_ DOMICILIO 
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ROSSI GIUSEPPE Via Garibaldi, 22, TORINO. (g| Diricersi A. TABOGA, nuovo 


|MAGENZIA MONDIALE: (Sere 2° Moma 


notifica che, per mancata convenienza, chiuderà col 10 
febbraio 1894 la suddetta agenzia, ‘desiderando dedicarsi 
solamente ai lavori di pubblicità, Piega 1 presentatari di 


documenti per impiego a 'ritirarseli. Annuncia ‘i suoi 


quadri storici (romana, medioevale, moderna e greca) in 
dicitura relegrafica. Quello di Rom già in tipografia. Do- 
micilio: Via del Corso 391, 1. piano. 


GUARIGIONE: 
DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


È. (cattiva digestione, mancanza d’appetito, bruciori, crampi, ecc.) 
COLL' USO DELLO 


EUPEPTICO. BARINETTI — 


Premiato in Italia e all'Estero con diplomi d'onore è Medaglie d'Oro 


% Napoli, 24 Gennaio 1893. 
Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- 
peptico Barinetti in parecchi infermi di catarro ga- 
strigo cronico edi ribelli dispepsic, e di averne sempre 
ottenuti soddisfacenti risultati, 
7 Dott. ALronso MontEFusco 


Prof. P. nella R. Università di Napoli 

Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 

. Massaua, 12 novembre 1892. 

Avendo largamente sperimentato l’Eupeptico Bari- 
netti dichiaro che esso costituisce un ottimo preparato 
per la cura delle diverse dispepsie e catarri gastrici. E 

L'ho trovato specialmente utilissimo \.elle dispepsie da 

anemia, sì frequenti in questi climi airicani. Ritengo che 

l'Eupeptico Barinetti possa re. dere segnalati servizii 

in molte malattie dell'apparato gastrico-enterico, che 

hanno sì gran parte nelle sofferevze da cui sono afilitti 

fl gli Europei obbligati a risiedere nei paesi caldi. 
: D. Troporo ANSERMINO è 
Medico Dirett. dell’ Ospedale Civile di Massaua (Mare Rosso) 


Numerosi altri certificati di notabilità mediche e di istituti 
Depositi principali in Milano, D. Barinetti e C., Carlo 
Erba, A. Manzoni e C. (Milano-Roma), in Roma, 
A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 e principali 
farmacie di Roma e del Regno. 


RICCIOLINA 


VERA 


Arricciatrice dei capelli 
preparata dai 


Elli RIZZI di Fil'enze 


Nuova rinomata invenzione 
per dare ai capelli una perfetta 
e robusta arricciatura. Coll’uso 
continuato della RIUCCIOLINA 
tutte lesiguore eleganti potranno 
ottenere la loro capigliatura ar- ; 3 
a Sempi:te appirmmbtivio =" 3 24 n arlinza tà luna 

{Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA per ot- 
tenere istantaneamente una magnifica arricciatura che 
rimarrà inalterata per parecchi giorni. 


Prezzo della Bottiglia con istruzione L. 2,50, 


| Si spedisce franca ovunque contro vaglia anticipa! 
di L. 8,00. ; Hear 
Depositasio esclusivo per tutto il Regno 
ANTONIO LONGEGA - Venezia. 
In Roma presso A. TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46. 


N MAGNETISMO fasano pe ente 
— dalla sonnambula ANNA D'AMICO confermano 
sempre più la meritata fama che in unione al 


consorte, si è così solidamente stabilita, Per ot- Le 


‘Senere un consulto magnetico della chi: e 

? Yzente sonnambula ‘ANNA da qualsiani città, ne: 
‘sessita che per lettera siano dichiarate le prinol: 

li domande di, quanto si desidera sapere e nel- 


lp) la risposta vi saranno dati tutti li iari ti 
\ecessarii e consigli interessanti — Alla lettori 
Ù iche chiede il consulto bisogna unirvi sia per va- 
L oso, perl Eatao DO SI H Gu raccomandata, pergl'I 
+ 5,20, | 1 5,25. — igere le lettere al Prot Pietra 
D'Amico, Via Roma, - 2 Bologna (Italia). 
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‘ Grande Medaglia d’oro 
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I Cioccolato Suchard, si vende in Roma, presso A, Taboza i 
3a 


Nuovo Tritone, 44 a 46 
ara 


otl'uso della rinomata Acqua Celeste 


Vero colure naturale 


CASTAGNO e NERO 


LE 2 BOTT. 
Pochi mi: 
nuti di tempo 
per l'applicazione. 
Capigliatura lucida e 
soffice. Effetto garantito 


; livore. presso l'inventore 

Ghino Benigni. 

Vendita in Roma da À. TAB i 
i a A; OGA Via 

Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione in ver Ita: 


lia rimettentlò l'importo i 
E Pi aumentato ai cent. 60 
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FIASCHETTE © 


ital * 
AA per cacciatore, d& 


Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


alcun’ altra 
operazione 


per RZ 


e 3,50. — Rivolgersi alla | 
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PR IPA, ST RIESI AI 


CONTÒ CORRENTE CON LA POSTA 


* PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 

c ITALIA È 

Un Anno... .,, .L.R20 
| Un SEMESTRE e...» 10 

UN TRIMESTRE. . 1/1» 6 


‘Ogni numero rato Cent, 5 in 
‘Atretrato; Cent: 10 isolrua 


. Per Massava, Assas, Tripoi, Tu- 
NIsI, SusA D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa cme per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE © © 
Anno (0ro) L.39 - Sem.L 20 - Trim. 1, 12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del. mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


| Via Poli, num. 25 
ROMA 


DA UN PROGRAMMA ALL’ALTRO 


(Trasformazioni a vista) 


Avverso al pro- 


Accetta la legge| 
gramma Giolitti. 


bancaria. in oro, 


Accetta i dazi 


Aumenta la cir-| 


Accetta l’affi-| Fa i 
colazione. 


davit. ['egse. 


decreti 


SEGUITANO I MANIFESTI 


Il proclama dell’on. Bonghi 
(Non ho potuto procurarmi che appena il prin- 
cipio del primo periodo il quale ‘si compone 
di cinquanta sonetti e uscirà, a quel che si 
dice, in una delle principali riviste francesi). 


Quando in un parlamento — e non bisogna 
di tal nome onorar tutti quei bruchi 
che, nel centro a l’Italia, empion di buchi 
la foglia atta a covrir la sua vergogna — 


quando in un parlamento — e niun si sogna 
di chiamar tale il lungo stuol d’eunuchi 


‘ che sta în adorazion di tutti i ciuchi 


le cui doti più ascose invidia e agogna — 

quando - dicevo - abbia10 un parlamento 
ove non siede - hè si sa il perchè - 
l’uom d’altra dottrina (e l’ argomento 

basa su un fatto che riguarda me) 
quando, dico - e di dirlo ora é il momento 
conciossiacosafossecosachè... 

per copia 


ind 
L'ENTRATA DI CARNEVALE 


Annibale, che sta sempre a le Porte, 
«stamane ha visto avvicinarsi un tale, 
pallido, smunto, colle gambe storte, 
dall’aspetto sinistro e sepolcrale, 

Egli che brama andare per le corte; 
gli ha detto: - Scusi, non se l’abbia a male, 
il signore chi è? - L'altro le smorte 
labbra ha contratto: - Sono il Carnevale, 

ch’entra qui in Roma per divertimento, 
ove fui sempre la delizia e il vanto. 

— Il Carnevale lei? che cosa sento ! ! - 

Ed allora, facendogli il saluto, 
Annibale ha soggiunto: - Scusi tanto, 
ma proprio non l’avea riconosciuto. 


disavanzo. 


I Progetta altri 
(buoni dì cassa. 


rd 

Si converte in 
Giolitti addirittu- 
ra. 


Accetta l’inden- 
nità per Aigues- 
Mortes. 


L'INDENNITÀ 


La Stefani comunica : 

— Il governo ha ricevuto per mezzo della R. Am- 
basciata in Parigi la somma di franchi 420,000, che 
in seguito ad accordi presi colla precedente ammini- 
strazione, era stata spontaneamente offerta dal go- 
verno francese a beneficio delle famiglie italiane dan- 
neggiate dai fatti di Aigues-Mortes. 

Il governo essendo pci a cognizione che una sot- 
toscrizione è in corso allo stesso scopo, si propor- 
rebbe, quando gli venisse versato l'importo della 
sottoscrizione, di attribuirlo di preferenza alle fami- 
glie delle vittime di Aigues-Mortes e diMdestinare il- 
sopravanzo delle semme riunite ad un fondo di be- 
neficenza per gli operai senza distinzione di nazio- 
nalità. — 

Comprendiamo che difficilmente il governo a- 
vrebbe potuto ricusare l’indennità, la quale, se 
per ragioni di convenienza internazionale e di- 
plomatica, passa per le sue mani, tuttavia è de- 
stinuta a terze persone. 

Però, dal punto di vista’ della decenza, e per 
dare una soddisfazione all’Italia, il governo fran- 
cese avrebbe potuto risparmiarci ]a notizia di a- 
vere tolta quella somma dai fondi segreti! 

Non è necessario avere una suscettibilità mor- 
bosa, per trovare che, come soddisfazione, que- 
sta ha un carattere molto stravagante. 

Pare che questa trovata dei fondi segreti —se 
comprendiamo bene le informazioni di qualche 
giornale, sia stata escogitata dal governo fran- 
cese per evitare una discussione parlamentare, 
quale sarsbbe sorta su un progetto speciale per 
l'indennità. 

E’ male se il governo nostro, entrando in quel- 
l’ordine di considerazioni, non ha saputo preve- 
dere o impedire. che quel prelevamento fosse 
stato fatto sui fondi segreti. 

Ora — visto il magro suucesso diplomatico del- 
l’on. Blanc in questa faccenda — non è cattiva 
l’idea dell'on. Crispi di prendere ufficialmente 
atto della nota sottoscrizione, per destinare il 
sopravinzo delle somme riunite: (indennità fran- 
cese e sottoscrizione nazionale) a fondo di bene- 
ficenza per gli operai senza distinzione di nazio- 
nalità. 

E” una ragione di più perchè gli italiani, che 
sentono la dignità loro, pensino a ingrossare la 
somma di quella sottoscrizione, per modo che il 
sopravanzo corrisponda al totale, della somma 
versata dal governo franzese, e che noi accette- 
remmo così soltanto per- un’opera di beneficenza 
internazionale, insegnando a tutti come in Italia 
sì comprendano i doveri dell’umanità. 

In tal modo riparerebbe la prudenza, la sag- 
gezza, la dignità del popolo italiano all’errore 
grave di essersi lasciata ieri pagare, in quella 
forma, l'indennità. x 

Come devono intanto abbandonarsi al buonu- 
more, quei giortali francesi che due giorni fa 
chiamavano il nostro ministro degli esteri — col- 
laboratore del conte di Cavour! 


«paro PRelandt 
DN PROGRAMMA CHIARO E PRESO 


Le notizie sul programma finanziario del go- 
verno erano finora molto vaghe e contradditorie. 
Ma nell'ultimo Consiglio dei ministri in via Gre- 
goriana, sembra che l’on. Sonnino abbia comin- 
ciato a svolgere alcuni concetti di finanza. È 

Il suo programma non potrebbe essera più 
chiaro e preciso. Esso fu anche lì per lì concre- 
tato in una, serie di progetti di legge. ì ‘ 

L’on. Sonnino è partito subito da un’idea posi 
tiva, suggerita dall’ ottimo , Paolino Boselli, E 
l'idea è questa: che prima d’impazzire nella sE 
cerca di economie e di tasse, occorre avere, del 
dati sicuri sulla somma occorrente al bilancio. 

Il ministro delle finanze e del tesoro ha comin- 
ciato dunque dal mettere a posto le cose. Egli 


5%; CARATE che Tizio sia l’entrata, Sempronio 


i î io. Non abbiamo a 
la spesa, e la differenza sia Cassio. È 
a che a questo Cassio, che per ora sarebbe’ il 


._Si ammetta pure che questo disavanzo sia un 
X; sarà tanto più facile debellarlo con alcune 
soppressioni e con alcune imposte. 


NASO) 


Fissato questo punto di partenza, l’on. Son- 
nino ha dato mano ai progetti, i quali sono mol= 
tissimi ; ma per dirne i principali, basterà citare 
i seguenti : È 

Soppressione in certo qual modo e con certi cri- 
terii di un dato numero di talune istituzioni. 

Modificazioni ad un certo non so che in un ramo 
qualsiasi dell’amministrazione. 

Riforme radicalissime ad un quid da discutersì in 
altra sede più propria. 

Relazione e progetto sopra la formazione del vat- 
telapesca tanto nello Stato quanto nei comuni e nelle 
province. 

Progetto per Ja nomina di una commissione com 
posta di parecchi membri, incaricata di avvisare ai 
mezzi più efficaci per tradurre le varie proposte in 
espresse disposizioni perentorie e tassative. 

Progetto di frenare così e così una cosa qua- 


lunque. 


Gli altri provvedimenti si coneretano poi in un 
Omnibus, che l’on. Sonnino presenterà alla Ca- 
mera s’intolerà così: 


— Omnibus di varie così per cosare stabilmente 
il coso del bilancio. È 


Foto 


BISMARE CONCIZIATO CON LA BOPMOLIA — 


Le osservazioni 


Sior AnzoLo (a Bismark) — Me maraveggio: el 
xè yecio e se contenta de una botiglia! 


La parola dell’ufficioso 


— Un uomo di Stato si concilia sempre con ua 
bottiglia! È de è 


n 


- Sabato 27 Gennaio 1894 


ine re sere | 
Pagamento anticipate, 


CANZONI E BALLATE 


Una correzione che mi merito. 
Un amico mi scrive : 
Caro Folchetto, 

Hai fatto bene a scherzare sulla allegra trovata 
della briosissima Opinione, la quale ha raccontato 
ai suoi lettori come Ja responsabilità dell’allarga- 
mento della circolazione spetti all'on. Giolitti. 

Ma oltre l'amenità, nella trovata dell'Opînione, 
c'è anche uno splendido sproposito. 

Infatti l'Opinione ha scritto che la colpa dell'al- 


| largamento della circolazione a scopo di salvataggio, 


è dell'on. Giolitti perchè fu l'operazione sullo pensioni 
quella che tolse le migliori guarentigie alle Casse dî 
Risparmio. 

L'Opinione ignora dunque perfettamente che la 
Cassa Depositi e Prestiti, colla quale fu fatta l'ope- 
razione sulle pensioni non ha assolutamente nulla da 
vedere colle Casse di Risparmio. 

Essa - è ben vero - si alimenta in parte collo Cabse 
postali di Risparmio, ma non è possibile neppure ac- 
cettare dall’Opinione la scusa magra di avere inge- 
nuamente confuso le Casse di Risparmio ordinarie 
colle Casse di Risparmio postali. 

Prima di tutto non poteva parlare di salvataggio 
delle Casse postali, perchè non c'è stato in queste 
Casse nessuna affluenza di ritiri, e nessun panico. 

E quando pure vi fosse stato, non era affatto il 
caso di allargare la circolazione, perchè lo Stato, 
che risponde di quei depositi, non aveva che a chie- 
dere alle Banche di emissione l'anticipazioni statu- 
tarie, se le risorse ordinarie non fossero bastate. 

Onde - secondo me - è chiarissimo il grosso spro- 
posito, nel quale l'Opinione è caduta, credendo o 
mostrando di credere che le Casse ordinarie di Ri- 
sparmio abbiano un nesso intimo colla. Cassa Depo- 
siti e Prestiti. 

E non mi fermo neppure a spiegare ciò che die- 
cimila volte omai è stato spiegato; cioè che l'opera- 
zione sulle pensioni non ha portato alcun, pregiudi- 
zio alla Cassa Dopositi Prestiti. E ben lo sa il 
pubblico, che non ha provato per i suoi denari de- 
positati alla Posta neppure l'ingiustificato panico ché 
colpi i depositanti alle Casse di Risparmio. 

E con questi strafalcioni sulla coscienza, l’Opinio- 
ne dà tutti i giorni lezioni sulla finanza e sugli or- 
dinamenti amministrativi del nostro paese! 

Salute a lei, e a tel 


Un lettore. 


La riforma, non sapendo come cavarsela, per 
aver lodato l'on. Guicciardini, il quale nel suo 
discorso aveva sostenuta la necessità di limitare 
la circolazione; il giorno prima che il ministero 
l’allargasse in quel modo, fa un lungo discorso 
al Folchetto sugli impegni arretrati del ministero 
dei lavori pubblici. 

Mi pare un po’ il dialogo classico: 

— Dove vai? È 

— Porto pesci! 

Ma poi, se fosse un discorso diretto a dimo- 
strare un torto del gabinetto Giolitti, basterà ri- 
cordare che quegli impegni furono solennemente 
esposti alla Camera, l’anno scorso, dal compianto 
Genala. 

Solo. per incidenza, la Riforma crede di met- 
terci în imbarazzo, dicendo che l’on. Guicciar- 
dini, da noi tenuto come uno dei più autorevoli 
della maggioranza giolittiana, ha dovuto schie- 
rarsi contro il programma finanziario del quon- 
dam ministero. 

Non sappiamo e non vediamo in che, 

Però sappiamo che l’on. Guicciardini ha soste- 
nuto, nel suo» discorso, il principio della progres- 
sività dell’imposta. 

E di questa, che è la cosa più importante e 
sostanziale, possiamo seguitare a lodarlo. 


==) 


Una nucva lingua universale. 

Il Valapuk sta per essere detronizzato da una 
nuova lingua universale del pari, è chesi chiama 
l'Esperanto. 

L’esperauto, di cui nessuno finora aveva inteso 
a parlare, fu ideata, nel 1887, da un poliglotta 
russo, il professore Zamenhof, il cui apostolo, ia 
Francia, è il signor De Beaufront. 

I cultori dell’esperanto affermano che, da cin- 
que anni a questa parte, la lingua nuovissima 
fece già dei progressi immensi, e che so né pub- 
blicarono trentacinque fra manuali e dizionari in 
diversi idiomi. 

Un giornaletto, compilato esclusivamente nella 
nuova lingua, L’Esperantista, vede Ja luce a No- 
rimberga, grande emporio delle bambole e dei tra- 
stulli di ogni fatta. 

Dei circoli esperantisti esistono in Russia, in 
Germania, in Ispagna, nella Serbia, in Isvezia ed 
in altri Stati. 

Il dizionario dell’Esperanto non contiene che 
dei vocaboli scritti come si pronunziano, e, se si 
deve credere. ai professori di Esperanto, una 
mezz'ora basta perchè gli studiosi della  meravi- 
gliosa lingua universale ne imparino tutta la 
grammatica, ridotta a sole sedici regole inva- 


riabili, 
‘Donne studiose. 


Siccome la. maggior parte delle Università ame- | 


n 
stag 
Dal: 


ricane non ammette le giovanette negli Stati Uniti 
si sono fondati dei collegi di insegnamento superiore, 
nei quali si dà alle fanciulle una istruzione equiva- 
lente a quella delle Università. 

Nel collegio femminile Vassar (nello Stato di 
Nuova York) per esempio, ‘i corsi obbligatori 
sono quelli di inglese, di latino, di matematica, 


d’igiene; di storia, di psicologia e di morale. Le. 


lingue ‘facoltative sono. la greca, la francese e la 
tedesca, ed î corsi facoltativi comprendono, lo 
studio della Bibbia in ebraico, il sanscrito, l’astro» 
nomia, la fisica, la chimica, la paleontologia, la 
mineralogia, la zoologia, l'economia politica e la 
storia dell’arte. sa 

Ultimamente, le alunne del collegio Vassar 
rappresentarono, molto bene, l’Antigone di So- 
focle nel testo greco' e meritarono gli applausi di 
un pubblico di ellenisti studiosi e colti, che trovò 
giusto il Merite des femmes del Legouvé ed il 
suo noto verso: 
« Tombe aux pieds de ce sere auquel tu dois 


Pm <") 


Illustrazioni dantesche : 


(ia mere! » 


(Uscendo della fiera dei vini): 
— Vedi la Fiera per la qual mì dolsi. 
Inferno. c. I 


Foibe rberena 


_———— nn nn 


Avvocati, maostri, oratori, « Oyoid ». « Ovoid ». 


LA VECCHIA ROMA 
Carnevale 
È Il carnevale romano ha avuto fama sempre d'es- 
‘sese il più brillante, giocondo e caratteristico. 
Aboliti i Saturnali ed i Lupercali, gli spettacoli 
prima del secolo XII fin quasi al XVI consistevano 
in due feste: una in quella del giovedì grasso; o di 
Sossagesima, dotta anoho di Ageno; l'altra nolla 
festa di domen'ca, ossia di quinquagesima, detta di 
Testaccio. ù 
Poi fu aggiunto un terzo giorno, ‘il sabato, desti- 
nato alla caccia dei tori, come sì scorge dalla bolla 
di Martino V. Agone e Testaccio erano i luoghi ove 
erano circoscritte le feste carnevalesche invece del 
Corso, che venne più tardi nel secolo XVI, dal 
quale queste feste cominciarono a poco a poco ad 
andare in disuso, Nel 1236 il monte Testaccio fu 
chiamato monte del pallio; ed Agone, o piazza Na- 
vona, era il luogo dei pubblici balli. Nella domenica 
ultima di carnevale si uccidevano tredici tori; ed 
erano precipitate dal montu Testaccio sei carrotte 
coperte con pallio-rosso con entro un porco vivo, al 
cui spettacolo accorreva numerosissimo popolo, che 
nel 1545 fu giudicato di 60 mila persone. Gli altrì 
giuochi si celebravano in piazza Navona nel giovedi 
grasso; e consistevano in diverse mascherate, una 
dello quali, rappresentante un esercito composto 
delle arti della città, superò un anno ‘il numero di 
3 mila persone. Dopo il 1500 lo spettacolo si perfe- 
zionò, divenne più dignitoso e meno clamoroso ed 
analogo allo spirito nazionale dell'epoca. 


@ 


Cessati i duelli ed i totnei, le feste contenevano le 
corse di cavalli, alle quali si assegnavano per premio 
drappi, por incoraggiare con onori nazionali le 
pro;rie manifatture. Questi drappi, chiamati pali, 
dovevano esser forniti dagli ebrei, che pagavano 
1130 fiorini di 47 soldi l'uno; i 30 fiorini indicavano 
i 30 danari del tradimento di Giuda; e tutta. questa 


somma serviva ai giuochi carnevaleschi. Nel. secolo 
XV correvano, oltre i cavalli, anche vecchi, giovani, 
ragazzini con asini e bufali; è poi il papa faceva 
dare un carlino per uno. 

Gli ebrei avevano inoltre ordini speciali: correre al 
pallio, precedere la cavalcata del magistrato romano 
e quella dei fattori. dell'università vestita di giub- 


‘boni e con un chirografo; ma a Clemente IX ripugnò 


l’idea di veder correre gli ebtei, e abolì tale costu 
manza, dicendo esser cosa indecorosa perchè fatta.in 
Roma, capitale del cattolicismo. È 
Prescrisse invece che essi ogni anno facessero, 
prima del giovedì grasso, omaggio innanzi al trono 


deî conservatori, comé il magistrato riceveva gli. 


omaggi dei vassalli e feudatari. 

Quando accadevano delle irregolarità nelle corse 
dei barbori, ed era incerto il vincitore, il pallio di 
drappo si mandava alla chiesa di S. Antonio. Questi 
pallii erano, prima delle corse, portati in giro per la 
città dai Fedeli del Campidoglio, affinchè il popolo 
li ammirasse; ed i più nobili e belli venivano distri- 
buiti il giovedì grasso. come quello che era il più 
gran giorno di. festa. 

In seguito, aboliti i giuochi di Agone e Testaccio, 
si ridussero alle sole corse, prima nella via Giulia, 
poi nella via del Corso, che fu raddrizzata da Ales- 
sandro VII (Chigi), demolendo l'arco di Marc' Aurelio, 
detto di Domiziano nel 1662, dal quale partivano i 
cavalli, fino alla chiesa di S. Marcello, e al suo pa- 
lazzo, ov'era il papa. Clemente XII migliorò ancora 
il Corso; di -più fece Pio VII, e finalmente Pio IX lo 
sistemò definitivamente, come ora si trova. 


@ 


Curiosissimo era poi l'ordiné di tutto le feste, or- 
dine conservato in parte fino a pochi anni fa, Negli 
otto giorni. del carnevale, ad ore diciannove, suona= 
vano le campane (IZ Campanone) del Campidoglio, 
segno che tutte le maschere potevano uscire in 
istrada. 

Ad ore 24 si dovevano togliere le maschere, che 
venivano poi rimesse quando nella notte si aprivano 
i festini, 

Tutte o quasi tutte le autorità intervenivano alle 
feste dando loro così un apparato e sontuosità di 
prammatica, Il Bargello mel primo giorno, ‘nel giò- 
vedì e nell’ultimo, andava per la via del Corso con 
pompa a fine di provvedere co’ suoi dipendenti al buon 
ordine. Poi il giovedì grasso il governatore di Roma, 
accompagnato da monsignor procuratore generale del 
fisco, o, in sua assenza, dal primo luogotenente del 
governo, nonchè il senatore coi coaservatori di Roma 
ed i priori dei caporioni dai rispettosi palazzi con 
treno di formalità, circondati dalle proprie guardie e 
domestici, facevano il primo gito per il Corso. 

Negli altri giorni, invece, i suddetti magistrati, 
dalle loro residenze con minore formalità andavano 
alla loggia, loro riservata, in piazza del Ponolo. E 
così incominciava il corso delle carrozze a due o più 
cavalli, dei più ricchi e potenti signori dell'aristo- 
ccazia, che gettavano a piene mani fiori scelti, dul- 
cinmi, doni d'ogni sorta e dî prezzo, o perfino rda- 
nari. 4 K 

E tanta era la quantità di queste carrozze, che 
una di esse non poteva fare più di un giro. 

Non si fabbricavano i carri più o meno artistici 
che abbiamo visti in questi ultimi anni, ma sempre 
i soliti carri dei dodici rioni, dopo i quali veniva 
quello del papa, che era rapprésentato con gli abti 
pontificali, ed alla base i quattro bassorilievi allusivi 
alle virtù di lui. Si racconta dai nostri vecchi che 
un anno, in un carnevale "vi fu una mascherata di 
signori vestiti da carrettieri, che avevano sulle fibbie 
delle scarpe file di brillanti. 


@ 


In occasione del carnevalo accorrevano 4 Roma 
molti signori stranieri. Gli abitanti del Corso con 
l'affitto delle logge, negli otto giorni, pagavano la 
pigione per tutto l'anno. Veri tesori si spendevano, 
perchè queste foste riuscissero magnifiche, degne del 
popolo romano, il più raflinato gaudente, 

Narrano le cronache che nel 1545, sotto Paolo III, 
Farnese, i giuochi furono più splendidi e non mai 
visti. Figuriamoci ! E il popolino aspettava il carne- 
vale com» una manna, ed in quegli otto giorni guada- 
gnava tanto da vivere molti mesi; il giro del danaro 
era fortissimo, ‘ed anche le munificenze moltissime 
da parte dei sigaori e del papa. 

Di Paolo III, si dica che regalasse al popolo 400 
scudi, e gittasse danaro dalle finestre. 

In mezzo ai divertimenti e sollazzi bacchici si fa 
cevano opere pie come esercizi spirituali, prediche e 
altre opero religiose che duravano dal lunedì di ses- 


sagesima per tre giorni inclusive nella basilica ud 
S. Lorenzo in Damaso, e dal giovedì alla. domenica 
di quinquagesima. nella chiesa del Gesù, ove si re- 
cava sempre il papa. Curioso e mirabile miscuglio! 


Lo splendore del carnevale romano si conservò fin 
quasi al 1848 perchè, come si è detto, tutte le classi 
sociali e specialmente l'aristocrazia prendeva viva 
parte a queste feste. Nel 48 cominciò poi il carne- 
vale a decadere ura per la paura dei moti rivolu- 
zionari tra perchè i liberali non vi prasero parte, e 
così a mano a mano finchè si è ridotto a nulla. Vi 
erano già stati però precedenti esempi di abolizioni 
del carnevale. Cominciando da Sisto V, poi da Gre- 
gorio XIII, che nel 1575 prima di celebrare l'XI an- 
no santo, proibì i baccanali; poi anche Clemente X 
nel 1675, che erogò il danaro delle feste in favore 
delle opere pie. Nel 1740 non si fece il carnevale 
per la morte di Clemente XII il 6 febbraio; nel 1808 
per l'invasione francase; ad onta che i francesi lo voles- 
sero, Pio VI proibì il carnevale. : Avvennero in se- 
guito delle diminuzioni di giorni. Leone XII nel 1826 


| volle che il carnevale fosse. di soli 5 giorni. Dive- 


nuta Roma capitale d'Italia, si mantennero lè ah- 
tiche istituzioni di Pio IX, fiachè il carnevale fu ri- 
dotto, togliendo la corsa de’ barberi, a soli quattro 
giorni pochi anni fa. Ma come accennano a scom- 
parire molte altre feste popolari, caratteristiche nel 
popolo romano, così l'indifferenza ha invaso gli a- 
nimi di tutti. Il carnevale è diventato ora il diver- 
timento dei ragazzini, che si divertono’ a colpite i 
passanti con mazzi di erbe raffazzonate sul lurido 
lastrico in luogo degli antichi e gentili fiori. Così, 
anche per il carnevale si può ripetere il vecchio epi- 
cedio dello Schiller: 
Gli Dei se ne vanno! 

Callari. 
VON 


BISMARCK 


Berlino, 26. — Il principe Enrico riceverà oggi il 
principe di Bismarck alla stazione. 

Per un riguardo al principe di Bismarck, il pub- 
blico non verrà ammesso alla stazione al suo ar- 
rivo. 

Il principe di Bismarck. farà colazione presso l’im- 
peratore e riceverà alcune visite. 

Partirà probabilmente stasera stessa, 

Berlino, 26. — Il principe di Bismarek è giunto 
ad 1 ora pom. alla stazione di Lehrte. Da Spandau 
a Berlino: il treno aveva carattere di treno speciale. 
Esso era composto di una locomotiva e due vagoni 
salons decorati di fiori. 

Il principe di Bismarck era alla finestra del va- 
gone e fu ricevuto dal principe Earico e dai perso- 
naggi ufficiali, 

L'incontro fra il principe Enrico ed il principe di 
Bismarck fu cordialissimo. Il. principe di Bismarck, 
in ottimo stato di salute, era raggiante, 

Dinanzi la stazione sì accalcava una enorme folla 
la quale, allorchè egli comparve col principe Farico, 
lo accolse con entusiastiche acclamazioni. 

Il principe di Bismarck era vivamente commosso 
Egli salì in vettura col principe Enrico, La vettura 
era scortata dai corazzieri. Lungo tutto il tragitto 
dalla stazione al Castello, la folla che gremiva le vie 
e le finestre, lo acclamava entusiasticamente, 

Dalle finestre si gettavano fiori. 

L'accoglienza fu veramente straordinaria. 

Tempo splendido. 

Berlino, 26 — Quando il corteo giunse al castel 
lo, il principe di Bismarck ed il principe Enrico sce- 
sero di carrozza e passarono in rivista la compagma 
d'onore. 

Poscia il principe Enrico accompagnò il principe 
di Bismarck negli appartamenti dove l’imperatore con 
al fianco i suoi tre-fizli maggiori e circondato dagli 
ufficiali del quartier generale e dai capi del suo 
gabinetto lo ricevette con vivissima cordialità. 

ll principe di Bismarck era evidentemente. com- 
mosso. 

Ad un'ora e 45 minuti vi fu al castello una cola- 
zione di tre soli coperti, cioè per l'imperatore, l’im- 
peratrice ed il principe di Bismarck. 

Berlino, 26 — Sulla piazza dinanzi al castello 
imperiate lo manifestazioni entusiastiche in onore 
dell'imperatore e del principe di Bismarch si rinno- 
varono continuamente, 

L'immensa folla ivi riunita intuonò l’inno nazio- 
nale ed altri canti patriottici. 

L'imperatore, l'imperatrice, i principi imperiali ed 
il principe di Bismarck comparvero più volte al bal- 
cone ringraziando e salutando. Alle 3 pom. le ova- 
zioni della folla continuavano ancora, 


Il cancelliere conte di Caprivi e tutti. i- segretari. 
di Stato deposero alle 3 pom, i. loro biglietti da vi 
sita presso il principe. di Bismarck. È 1 co 

Totti gli edifici pubblici e moltissime case private | 
sono pavesate. Pia 

La città è animatissima. 

Berlino, 26. — Il principe di Bismarck fuce visita, 
alle 4 pom., all'imperatrice Federico. = tro 

Alle ore 6,15 pom. vi fa un pranzo di dieci do- 
perti nel Castello reale, nell'appartamento del prin: |. 
cipe di Bismarck. sapa 

Vi assistettero l’imperatore, l'imperatrice, il re di 
Sassonia ed il principe Enrico. } 

Berlino, 26. — Il principe di Bismarck lasciò il 
castello reale, ed accompagnato dall'imperatore . sì 
recò alla stazione, 2 2 

Le vie lungo tutto il percorso erano illuminate e 
gremite da un'enorme folla entusiasta. 

Alla stazione l'imperatore salutò il principe di Bi- 
smarek e l’abbracciò parecchie volte. 

La folla gridava: Viva l'imperatorei Viva Bi- 
smarch ! ed intuonò l'inno nazionale. 

Prima della partenza del treno l'imperatore parlò 
col conte Ierbert di Bismarck. 7 

Il treno partì alle 7,30 pom. fra muove grida di: 
Viva Bismarck! 

Il principe ringraziava sorridendo ed inchinandosi. 

.Berlino, 26. — Il principo di Bismarck riparte 
alle 19,20 per Friedrichsruhe. 

L'imperatore ebbe un lungo colloquio col principe 
di Bismarck. 

L'imperato»e ha nominato il principe di Bismarck 
capo del 7. reggimento corazzieri. 


CRONACA DEI DISORDINI 
A Massa 


Massa, 26. — Stamane il R. “Commissario straor- 
dinario, generale Heusch, ricambiò nel palazzo mu- © 
nicipale la visita fattagli dal sindaco conte Luciani. 

Il R. Commissario si informò delle condizioni ge 
nerali e specialmente di quelle della classe operaia 
e si mostrò disposto a'suggerire al R. governo proy- 
vedimenti favorevoli agli interessi della città ‘e del 
comuna, 


A Carrara 

Currara, 26. — Lo armi consegnate all'ufficio 
principale ascendono a 1500). 

Si attende il risultato della consegna delle armi 
all'ufficio succursale. 

Proseguono gli arresti. 

Perdura la calma. 

Continuano ovunque i lavori. 1 

Carrara, 26. — La pubblica sicurezza ha scoperto 
un esplosivo della forma e delle dimensioni di una 
bottiglia, involto in canevaccio e filo di ferro con 
miecia sotto il ponte Lungina in città, 

Sarà spedito alla Spezia per essere sottoposto ad 
analisi. 


A Palermo 
Palermo, 26. — Dappertutto regna calma per- 
fetta. 
la alcuni comuni della provincia proseguono-le-o: 
perazioni del disarmo e lo scioglimento dei Fase | 
parecchi dei quali si sciolgono spontaneamente seriza 
incidenti. 
A Catania 
Catania, 26. — Fino a ieri furono ritirate 4928 
armi ed accordati 782 porti d'armi. 
La calma è perfetta. 
Farono disciolti, senza incidenti, ji Fasci dei lavo- 
ratori di Pedara e Trecastagne. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Odii di parte 
(Udienza del giorno 26). 

Aula animatissima ; è gremito perfino il pretorio, 

Continua l'esame testimoniale, 

Di poca importanza i testi Mattoni e Dell’Agliv. 

Maria Grazia... (Zominus tecum...) seppe dalla mo- 
glie dell’Abbondanza che i Lanciotti avevano incari» 
cato suo marito di commettere quell'assassinio. 

1 fratelli Ceccarelli fra il sì ed il no sono di parer 
contrario. 

La signora Legrenzi Enrichetta assicura inveco che 
il sindaco Falsini dette all’Abbondanza circa 700 lire 
per pagare il difensore avv. Randanini. Seppe dal 
Santiprosperi cha il Falsini. gli. diceva una sera: 
« Brutto c..sretino, dici. sempre di volére ammazzare 
il Manni e non lo ammazzi mai! i 

Un intermezzo comico: il teste Magrini è magrino 
anzi che no nell’udito, anzi è sordo affatto. Riesce 
a farci sapere che il Falsini éccitò l'Abbondanza a 
commettere il reato. ; 


2°: UGO FLERES 


LA FORTUNA 


ROMANZO 


Trasse un foglio dal seno, e porgendolo al Falco 
aggiunse: 

— Glielo ‘consegnerò adesso che si sbarca. Legga 
legga : è il conto di quello che lui mi ha dato senza 
saperlo: Vedo la somma? Più di mille lire. Qui c'è 
tutto specificato : tanto per la. traversata, perchè io 
potevo pagarla, sa, eh altro; ma bisognava togliere 
ibdenaro a glì orfani. Dunque, tanto per la traver- 
sata che gli serutove Pur qui ci sono, le oblazioni 
dei inarinai; quattrini niente :_è è, ne ho avuti, ma 
non c'entrano in questa nota; qui è messo quello 
ché ho racimolato di gallette, rhum, sigari, che poi 
rivon lavo ai comnagni di viaggio. Sì, signore: ho 
venduto dei sizari anche al quae Si sa, bisozna 
cogliere il momento opportin». Pec ultimo ce la 
sommnetta ho ho guadagnata conla rappresentazione. 
Ci aggiunga le lemosina dei passeggeri, e ini dica s0 
il mare mi.ha dato da pescar bene. — 

— E ora dove va? 

— Giro. Pui mi presenterò al papa, ma non adasso: 
aspetto: di potergli dire: Santità, lo tauto, mi bisogna 
tanto. Dico così, per non fediarla, ma ho il io pro- 
getto, Anche al papa so io cone chiedere, Quando 
avrò il dénaro per L'edifivio, mi farò comprare il ter= 


reno; vedra. È 5 is 
_ Ma a soldo a soldo, prima di raccogliere uns 


somma sufficiente... — 


— A soldo a soldu? Lei vuol discorrere d'una ma-, 


teria che non conosce, signor mio, Ma sa che ci sono 
persone che mi dicono: fra’ Perduto, quanto volete ? 
E lì dieci mila, ventimila lire. Non lo crede? Eppure 
è così. Quando ho dovuto comprare una casa al Cairo 
per gli orfani, e non avevo un centesimo, e avevo 
con me trentacinque ragazzi senza tetto e senza 
pane, sono andato da un tale e gli ho detto: Mi fa- 
vorisca ventimila lire. E me l'ha date. Si sa, di questi 
uomini caritatevoli non se ne tiova uno per cantone, 
ma bisogna saperli scovare, e sopra tutto ‘bisogna 
trovare il momento opportuno. 

La persona che mi diede l'uno su l’altro venti bi- 
glietti da mille, un gierno prima o un giorno dipo 
mi avrebbe mandato via a calci. Eh sigaor mio, certe 
volte un nomo è sotto la macina che' sta per strito- 
larlo, Lei ora uun si può nem.neno persuadere clis si 
possa dry unt forte syImms, vusì, per aria; bene, 
forse un gionio, quando si santirà sotto. la macina. 
quando sentirà scriechiolare le vssa.., 01 eccoci ar- 


srivati... 


Fra' Perduto si alzd e sesmuarve dietro. i camoli 
di mercs aillossati alla bocca dalla stiva. Mentre î 
passeggeri scendevano per li scaletta, Lungo il fianco 
della nave, leticand on fusehini e barcajuoli, Or 
tensiò volle dasé un salito 
trovò in ginvechio, maszosto, con la taccia levata al 
cielo e lo labbra tresranti par une silenziosa pre- 
ghiera : i duri lineamenti erano trasformati da una 
espressione sovrani; era Spurito qusl non so che 
d'astuzia contadinasca, da cui Octensio era statu offeso 
al primo sguardo: in quegli ovelu, in quella bocca, 
su quella fronte che nareva fusa nel bronzo, balenava 
un'ispirazione celestiale. 

Il Falco non osò chiamare Fra' Perduto, a cui pure 
desiderava di dowanilare come e quando avrebbe po- 


dai 


Al Puta, lo cersò e to 


tuto rivedeflo, sentendo confusamente che un giorno 
avrebbe avuto bisogno di lui, e si allontanò mor- 
morando: 

— Non ho mai conosciuto un uomo così straor- 
dinario. 

Tra le lance cho sì assiepavano attorno la chiglia 
del piroscafo, alcune recavano dei cantastorie, i quali 
mescevano le loro gaie canzoni con le grida di ap- 
pelo e d'off:rta che i barcajoli saettavano ai pas- 
seggieri. Più avanti si schieravano le navi più grosse, 
navi da guerra enormi e disadorne, navi mercantili 
che rizzavano sul fonlo ceruleo la gigantesca ragnà 
del sartiame spoglio di vele. Più avanti ancora la 
curva del golfo tutta bian:hegginnte e punteggiata 
per le fittissime case, sul cui agglomeramento al- 
lungato coma una colossale tastiera, si ergeva il 
trianzolo verdasiro di Sint'Elmo, con sulla cima l’e- 
difisio guerresco e monastico di San Martino. 

A sinistra st*ndevasi la riviera di Mergellina, li- 
mitata dal palazzo della regina Giovanna, rudero 
pieno d'vechi come la coda d'un pavone; a destra 
famava il Vesuvio, tinto di violetto, con la rigida 
seriminatera della funicolare, e, a' piedi, l'orlo 
bianco del caserziato che continta, sempre più as- 
sottigliantosi, he muss compatta della gioconda 
cità, 

XV. 

— Tu qui?... di ritorno ? - sclamò Marcello Cari- 
ris. balzaudo da sedere, quando entrò nella sua stanza 
il Falco. 

Quanti” fa singolarmente turbato dall'accoglienza 
dell'amico. L'espress vue penosa del volto. il lengaora 
trepido della stretta di mano, il silenzio suecednto 


| alla prima esplosione e le frasi pronunciate dopo con 
jafurzo evidente, gl'iaspirarono uno strano malessere, 


— Lo importuno, - pensò :- Ma perchè? 
— Non credevo tornassi tanto presto, - disse più 


volte Marcello. 1 


— Tauto presto! Sono stato più di due mesi in 
Sicilia; sai bane che qui ho degli obblighi... No} no, 
- aggiunse notando la serollata di spalle del Carinis, 
- non credere ch'io voglia scuotermi di dosso i do- 
veri d'ufficio. E° probabile anzi che, per ora almeno, 
io non lasci il posto al Consiglio di Stato. Ma di ciò 
riparleremo a comodo. Ho tante, tante cose da rac- 
contarti del mio paese!... Sai quante volte ho pen- 
sato: Quando vedrò Marcello gli dirò... 

S'interruppe osservando che l’amico dovova sem- 
pre più contenersi per prestargli attenzione o almeno . 
farne le viste. 

— Hai da fare? - domandò : - Stavi per uscire Y U- 
sciamo, se vuoi. 

— No; di pure. 

Ma Ortensio non aprì bocca, Egli pensava : 

— Marcello non è più l’amico d'un tempo. O forso 
son giunto in un brutto momento... o 

| Guardò attorno: L'unica stanza del Carinis era 
straordinariamente scomposta; il letto non era ri-. 
futto, il tavolino e le sedie erano ingombri di libri, 
carte a oggetti di vestiario. È 

— All'età sua < agli disso fra sè,- vivere così co- 
me uno stndenie ! Bisogna obbligarlo a. spiegarsi, bi- 
Sogna inspirargli filucia nella mia amicizia. 

— Sono arrivato stamani, sai, duevore fa. ù 

— Al grazie allora, - rispose Marcello. 

È di nuovo si sentirono separati dal silenzio. | 

TS Non andiamo a colazione? » disse il Falco. =. 
Discorzseremo un po; ho da parlarti, Non ‘hai rispo- — 
sto alla mia lunga lettera... 


iaia 


. Il povero comm, Montanari ci rimette i poli 
Un incidente vivacissimo lo susciti Re ig 
In-incic i A 
“zia, Candida que; et 


‘Ella sentì Filippo Lanciotti dire a tal Deangel 
—Fa da omo e ci penserò io, Va bene, questi sog- 


giunse : 1 mm avertene però a male se mi vedi par- 
lare. col Manni, perchè io faccio come il pesce al- 
“l'amo, — ; Pe) È "E 
—_ Lanciotti scatta e nega... ma la Grazia è tenace 
— nell'affermare quanto ha detto, ; i 
Di poca importanza. il teste Castagna, quel tale 
proteso complice. 15 
Lorenzo Abbondanza, fratello di Jatte dell’assas- 
sino; dichiara che Cesare Lanciotti gli dette 300 lire 
che eglìi consegnò all'avvocato, 
Il Lanciotti nega. Il fucile dì cuì si era servito 
era del Lanciotti. Nelle carceri, suo fratello lo in- 
> caricò di chiedere danaro al Lanciotti stesso. 
Falsini Clemente, comincia ad ovo, e narra le lotte 
interne di Ciciliano, le dimostrazioni, le moccolate 


ed anche le prediche partigiane. Altro che Bianchi | in ceramica la decorazione delle finestre del padi- 


e Neri! 


Descrive i Manni come sovversivi, gente dì pes-! 


simo conio. Da due confronti avuti col Falsini, si 


vorrebbe far risultare che questi avesse ricettato il’ 


fucile. 

Serafino De Angelis è detenuto, Narra che Abbon- 
danza uccise col fucile dei Lanciotti; che egli ri- 
trovò quell’arma e la riconsegnò al Lanciotti Cesare 
‘che gli offrì 300 lire perchè tacesse. 

Due circostanze molto gravi sui Manni che gli 
volevano dare una volta 500 lire per un necisione e 
100 per uno stupro. In tariffa ! 

E° introdotto finalmente Giambattista Abbondanza. 
Ha l’abito del galeotto, viso pallido emaciato è af- 
franto e sembra distrutto dal carcere, Il sistema 
cellulare odierno ! 

Nega assolutamente con troppo calore di non a- 
vere avuto mandato. Si. sottopone il teste a varii 
confronti. 

Ma una nuova circostanza risulta: Incalzato di do- 
mande egli grida. Dacchè vogliono condannare i 
Lanciotti dirò chi m'istigò ad uccidere. Fa Domenico 
Spaventa. Il Sindaco dichiara che lo Spaventa e un 
povero scemo. 

Il teste sì contraddice; parla a scatti. E° un vero 
alienato, Ora dichiara che fu obbligato a fare la de- 
nunzia perchè il procuratore del re lo istigò dicen- 
dogl che il Lanciotti aveva posseduto sua mo- 
glio, 

Il presidente s'irrita. Lo Spaventa è citato a com- 
parire. 

l'udienza è sospese. A lunedì 

ll mistero della montagna 

Dopo le difese degli avvocati Sindici e Q. Amici, 

i giurati uccogliendone le conclusioni, assolvono i tre 


imputati. 
Il Cancelliere, 


Chi soffre catarro di stomaco beva la Nocera. 


Cronaca DI Roma 


IN TRAVETTERIA 


— Vogliono abolire anche l'indennità d’ alloggio. 
— E° giusto ! Quando Sonnino ci avrà fatti mo- 
rire di fame, che bisogno ci sarà della pigione ? 


Alla fiera dei vini 

Ripigliando la cronaca della serata all’Eldorado, 
‘aggiungiamo ai nomi dei migliori espositori quelli di 
Petrangoli Urbani e O. rappresentati dal signor Mo- 
Tino, che esponeva squisiti vini spumanti, premiati 
con medaglia d'oro a varie esposizioni: Giuseppe Tra- 
vaglinì di Casalbordino con vino superiore rosso : il 
Chiosco Svizzero con vino Trebiano delle Marmo- 
relle: Giovanni Boltrini, rappresentato dal signor Au- 
relio Tiziano con vero vino Sangiovese di Rimini : 
contessa Montani, rappresentanti Pagnanelli o Ca- 
prara, con vini di Frascati: Spano con vini sardi © 
Specialità vino’ amaro di Roma; Augusto Ducci, rap- 
presentato da Giuseppe Benedetti, con vino romane- 
sco di Monteverde: Giacomo Mazzini, rappresentato 
da Romolo Marini, con vini di Frascati; e in ultimo, 
Augusto Fortini con vini Chianti e moscati, conte 

Cozza, cav. Paolucci, Albano-Capri Salvatore.» 

Per l’area del palazzo Piombino 

L'architetto Eugenio Aureli ha esposto nelle ve- 
trine dei fratelli Gondrand, al Corso, un suo pro- 
getto, col quale propone di adottare i giardini pen- 
sili nell’arsa del demolito palazzo Piombino, ad imi 
tazione del concetto dalla. intraprendente Nitocri, 
Regina di Babilonia, la quale fu la prima a co- 

struirne. di 
Sembrandoci l'idea buona e tutt'altro che disprez- 
zabile, crediamo interessante pubblicare la seguente 
illustrazione che l’Aureli stesso fa del suo progetto: 
« Ho progettato un portico transitorio in giro che 
serve di ricovero e di circolazione per il pubblico, 
evitando che le mostré dei negozi impediscano la 
libera circolazione. Però, per il commercio che costì 
è tanto richiesto, ho costruita un'apposita Galleria 
a croce, nella quale vi sono ampi © luminosi locali 
che possono adibirsi ad agenzie d'affari, come Sa- 
rebbero: Case di cambio, spedizionieri, agenzie di 
pubblicità, assicurazioni, notari, cartolari, iabaceari, 
eee. eco, 5 ‘e 
Dewi Jocali che trovansi scito i giardini pensili, 
| con il sistema della doppia volta, sono completa” 
| ment all'asciutto. Dalla galleria per mezzo di quat- 


tro scale si accede ai giardini pensili i quali si 
vano a sei metri circa sopra il. piano della ta 
‘offrendo così un magnifico disvago tanto di giorno 
che di-serà. Ho pure ideato di costruire sopra la 
tettoia a cristalli della Galleria, e precisamente al 
centro della croce, una fontana luminosa che stando 
nel mezzo dei giardini, produrrà di sera quello sce- 
\nico effetto che hanno prodotto quelle eseguite al. 
l Ties iii di Genova. 

1 piano dei giardini pensili, e in corrispon 
degli angoli dell’area, si elevano quattro Agia 
che possono essere adibiti per caffè, pasticcerie e 
restaurants. Un ascensore nell'interno comunica con 
le camere superiori, le quali possono servire d'allog- 
gio a quei forestieri che dozzinano coi proprietari 
dei suddetti locali. 

_ Dall'affitto dei diversi -locali, l'Aureli calcola possa 
ritrarsi un utile annuo di L, 280,000. 4 

Riguardo poi all'estetica egli opina che tutto l’assie- 
meadornerà di molto la località, essendosi progettata 


glione, ed il fregio soprastante; ottenendo così una 
bella vivacità di colori e rendendo gaio il fabbricato 
che dovrà essere il centro degli affari e il posto di 
ritrovo elegante di Roma. » 

AI Quirinale 

leri sera si tenne al Quirinale circolo di Corte 
per la, presentazione alla regina degli stranieri .che 
hanno fatto domanda d'esserle presentati. 

Alla Cassa di risparmio 

Nella giornata di ieri, alla Cassa di risparmio non 
vi fu il solito, concorso di gente degli scorsi giorni. 
Pur tuttavia vennero rimborsate circa 200 mila lire, 
e depositate Quaranta mila. 

Commemorazione di Dogali 

Teri, ticorrendo l'anniversario della battaglia di 
Dogali, nella giornata vennero deposte quattro co- 
rone sul monumento, in piazza dei Cinquecento. 

Una corona venne deposta da una Commissione 
dei reduci d'Africa, una dagli ufficiali medici di Roma, 
la terza dalla famiglia del tenente Tofanelli, e l'ul- 
tima dalla madre del tenente Fusi, 

Stenografia 

Ieri .ebbe luogo alle 8 pomeridiane l'adunanza ge- 
nerale annua della Società Stenografica Centrale (via 
Collegio Romano, 26). 

Onorificenza 

Con decreto in data di ieri, il direttore dei Giar- 
dini pubblici, signor Carlo Palica è stato nominato, 
su proposta del ministro dell'agricoltura on. Boselli, 
cavaliere della Corona d’Italia. 

All’egregio cav. Palice, che con tanto zelo e tanta 
intelligente cura, attende al suo ufficio, i nostri com- 
plimenti per la ben meritata onorificenza. 

Presepe Surdi 

Per aderire a numerose richieste pervenute da 
molti Istituti e Convitti il signor Surdi è venuto 
nella determinazione di concedere fino a tutto il 6 


* febbraio l'ingresso a prezzi popolari. 


Centesimi 50 gli adulti, centesimi 25 i fanciulli. 
Il presepe. rimane aperto dalle 3 pom. all'Ave 
Maria. 
Musei e gallerie 
L'on. Baccelli, ministro della pubblica istruzione, 
ha stabilita la tassa di lira una per gli adulti e di 
centesimi cinquanta per i fanciulli d'età inferiore a 
dodici anni, per l'ingresso al Museo nelle Terme di 
Diocleziano in Roma, eccetto le domeniche e le feste 
riconosciate dallo Stato. 
Alla regia Calcografia 
Domani, 28, dalle 11 alle 15, verranno esposti 
nella sala del. primo piano della regia Calcografia i 
lavori eseguiti dai concorrenti per una incisione al- 
l'acqua forte su lastra di rame, rappresentante una 
veduta architettonica degli avanzi del Palatino. L'in- 
gresso è pubblico. 
All’Ambasciata di Germania 
Il Barone de Bulow, ambasciatore di Germania, 
darà oggi un ricevimento all'ambasciata al palazzo 
Caffarelli o un pranzo al quale sono invitate le prin- 
cipali autorità, affine di festeggiare l'anniversario 
della nascita dell'Imperatore di Germania, 
L'Imporatora Guglielmo è nato il 27 gennaio 1859. 
Il ra a nome della famiglia reale gli indirizzerà un 
telegramma affettuoso. 
La bandiera nazionale sventolerà sul palazzo Caf- 
farelli. 
ll Carnevale 
Oggi comine'a il Carnevale sul Calendario, ma per 
le vie, nei veglioai e nesli altri ritrovi dove, di so- 
lito, il Carnevale si fo-taggia, non comincia oggi. È 
#I balconi sul Corso non hanno nessun addobbo, il 
Costanzi ancora tace. Per ora:non abbiamo che la 
Fiera dei vini. 
Attendiamo. 
A Sport 
L'assemblea. generale annuale della « Unione Ci- 
clistica Romana » per l'approvazione dei bilanci e 
per la rinnovazione delle cariche sociali pel 1894 
ebbe luogo la sera del 24 corrente con numeroso in- 
di soci. 
e a emerge lo stato florido di questa So- 
cietà che, sebbene sorta da poco tempo, promette 
molto bene pel proprio avvenire 0 per quello dello 
sport velocipedistico, Pe 
ur er der la votazione delle cariche sociali pel 
804 diedero questo responso : 1 
1 ion direttivo : Presidente, Celani conte 
Artaro ; vice-presidente, Reineri Giuseppe ; segreta- 
ro, Trasatti rag. Fernando ; cassiere , Narducci 
Salvatore; economo, Morlacchi conte Corrado. 
Consiglieri ; Amici Ignazio, Console Enrico, Pa- 
j ing. Luigi. 
ra Giuria "i Corte : Vaciago' avv. Bonaventura, 
Trasatti rag. Fernando, zi: conte Ugo,.Console 
Hari Morlacchi conte Corrado. 
SO di ‘glo : Ana Avv. Bonaven: 
ca Emilio, Paperi Luigi. 
HH gio presso t'Unione V. 1: Colombo Ce- 
dra AI Circolo Monarchico Universitario 
Gon l'intervento dell'on. Arbib e con un discorso 
i uralo del presidente, visconte Do Vivar-Vignolo, 
piso jersera inaugurata la nuova sede del Circolo 
ea Universitario, invia de pesagp i A. 
Quale fondatore del Circolo parlò applauditissimo 


“avv. Quirico. 3 7 i 
pino pure alla lieta festa varii rappresen 


tanti di Circoli e Società moparchiche, s 


Tristi nozze 

La sera del 17 corrente - i lettori lo ricorderanno 
- fu condotto all'ospedale di S. Antonio. Alessandro 
Di Gennaro, osta in via Emanuele Filiberto, il quale 
aveya ricevuto una pugnalata alla schiena dal mu- 
gnaio Pasquale Di Pietro... | A 

La ragione del ferimento fu la solita gelosia, poi- 
chè l'oste conviveva da parecchio tempo con Co- 
stanza Simonetti, vedova con due figli: Rinaldo di 

| 11 anni e Cornelia di 9, | ©» > 

Lo stato del ferito sî faceva in questi ultimi giorni 
sempre ‘più grave e ieri il disgraziato cessò di vi- 
vere. 

Però ieri l'altro, dietro eonsiglio del frate addetto 
all'ospedale, padre Fedele, dopo essersi confessato e 
comunicato, il Di Gennaro fece testàmento e poi si 
unì in matrimonio con la sua amante, che sì tro- 
vava in istato interessante da 5 mesi. 

Triste cerimonia. 

Compinto il matrimonio .i due coniugi si baciarono. 

Fu quello l'ult.mo loro bacio! 
si Cronaca delle Associazioni 

Società Lancisiana. — Questa sera seduta, nell'an- 
fiteatro dell'ospedale di S. Giacomo, alle ore 8 12 
pomeridiane. 

— Questa sera, alle 9 pom, la Fratellanza di mu- 
tuo soccorso e collocamento fra albergatori, trattori, 
cugchi, pasticceri, ecc. darà un ballo nella propria 
sede, in via de’ Sediari n. 96, p. l. 

Vi sarà anche una lotteria gastronomica, 

Come si muore! 

Ieri mattina, al vicolo del Leuto, venne trovato di- 
steso in terra un uomo dell’apparente età d 30 anni. 
Venne scosso, chiamato più volte, ma inutilmente : 
il disgraziato, colpito da paralisi polmonare, era già 
cadavere. 

Fu identificato pel sarto Carlo Angelo. Vipriana, 
d'anni:85, abitante «in via Cola ‘di Rienzo n. 149. 

Con; una barella venne trasportato allz camera 
mortuaria di S, Bartolomeo. ge 

Un po’ di tutto 

Il fioraio Arcangelo Tocci, d'anni 15, ieri alle 10 
nella propria bottega, all'angolo che via Nazionale 
forma con Via delle Quattro Fontane, venne, per 
sciocchi motivi, a lite con uno sconosciuto, il quale, 
afferrato uno scaldino, glielo scagliò contro. 

Il'fuoco- che conteneva. lo scaldino produsse al 
Tocei delle ustioni alla faccia che alla Consolazione 
vennero dichiarate guaribili in una dozzina di giorn', 


Per finire 
Un capo ufficio zuccone rimprovera an suo dipen- 
dente intelligente, ma fafinullone: . 


— Lei non lavora. Prenda.esempio da me, io la- 
voro come una bestia da mane a sera. 

— Questo è yero come una bestia... Ma a me, ca- 
valiere, non riesce. "i . 


L'ESTRAZIONE 


della 


ge LOTTERIA 
taliana Privilegiata 


avrà luogo irrevocabilmente in 
FEBBRAIO 1894, 


I biglietti disponibili sono pochissimi 


seg INA LIRA 


però il rischio del compratore si riduce 
a soli 


Centesimi 25 


come dall'obbligo espresso su ogni bi- 
glietto Lotteria. 


La vendita è aperta pri la Banca di E- 
missioni F.lli Casareto di F.sco (Casa Fondata 
nel 1868) Via Carlo Felice, 10, Genova, e dai 
principali Banchieri, Cambiovalute e Tabac- 
cai nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Cambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto in Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagas, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S SORIA 
via Frattinn 2 — RAFFAELLO SORIA e ©, Corso 383 di 
faccia al Caffè Aragno. 


E ce: 
R. BEMPORAD e F - Firenze 
Cessionari Libreria editrice F. PAGGI 


— Recentissima pubblicazione — 


] ARRO Le allegre giornate e i nuovi ghiribizzi 


di MISS PRUNELLA 


Libro umoristico con elegantissima copertina a co- 
lori\del: pittore Fabbi. Volume in 16, di pag. 216, 
L. 1,50. di 

de libro del brillante umorista toscano è ri- 
boccante di brio, di festività. Jarro tocca quasi tutti 
gli argomenti della vita quotidiana; tutto serve di 
mira all'acuta punta della sua abile penna, alla sua 
pronta e fina osservazione. Pa 7 E 

« .. è un libro consolatore; c'è un umorismo sl 
« vivo e rpigliato che attrae e ci distoglie, almeno 
« per qualche istante, da tristi pensieri. Se il riso 
« fa buon sangue, molti dovranno esser grati a 
« Jarro di aver contribuito alla loro allegrezza. alla 
« lor buona salute. » 


Di Jarro si è pure pubblicato Sul palcoscenico e 
in platea, ricordi umoristici, nuova edizione L. 1,50, 
Questi due libri si trovano spegne ì principali li- 
brai, e si ricevono franchi. di porto mandando i 


prezzo alla ditta R. Bemporad e F. di Firenze. 


Dott. Egidi - Malattie di gola, naso e orecchio» 
Consulti dalle 2 alle 4 p. Via "Pietra, 70. 


nobile e titolata famiglia dell'alta aristocrazia napo- 
letana hanno lu lonedì 29, martedì 30 e merco-. 
ledì alora 10 30, Queste vendi dono 
| magnifiche camere letto in pali ro, magnifici 
saloni con oggetti di fantasia, Tao pi a 
*d’intaglio, stile 50), ricca mobilia dorata, sopramo- 
| bili, variatissimi quadri ad olio stupendi con ficcha 
cornici, statue in bronzo, tappezzeria finissima, taj- 
peti grandissimi felpati, cassaforte Wertheim, ricca 
camera da pranzo, stile 500, come pure l'ingresso, . 
armadi di noce, consol, portiere, ridò, letti di canna 
rossissima, Bajou porcellanati, una ricca giardiniera 
forma battello con putti d e soprapposta spec: 
chiera, bellissime sospensioni, e quant'altro può 


guarnire un sontuoso appartamento. Gili elenchi dal . 


Portiere in via Carrozze, n. 4, e in via Nazionale, 
n. 50, presso la ditta incaricata Castelli e Muccioli. 


—___——_—_ e —— 
PREFERITA il Cacao Talmone che è assolutamente 

) ) privo di composizioni chimiche, e per- 
ciò più conveniente sotto ogni aspetto, a qualsiasi 
altra marca. 


CO cliccati 
Nelle famiglie dove vi sono bambini è 
sempre necessario l' uso dell'EMULSIONE 
SCOTT per il loro sviluppo fisico ed intel- 
lettuale. Dse 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0. SOSTITUZIONI) 
L'Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo 
fosfitato l'ho riscontrato efficace, di facile propina- 
zione, per il suo gusto aggradevole, è ben tollerata 
dallo stomaco, tanto di adulti, anche quando schifil- 
tosi, quanto di ragazzi il più delle volte difficili coi 
rimedi, sopratutto nelle forme di scrofolosi e linfati- 
cismo associate a lento e tardivo sviluppo scheletri- 
co e spesso susseguito da denutrizione per deficienti 
o scarse riparazioni fisiologiche. 
Cav, Dott. ENRICO PICCINELLI 
* Primario emerito del civico ospedale di Piacenza 


è Dott. Cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentista 


Via Tritone (Angolo Panetteria) 24 
Riceve dalle 9 ant.alle 4 pom 


IN TEATRO 


Ermete Novelli e Giulia Fortuzzi hanno rappresen 
tato ieri sera, al Valle, la Santare/lina, e nomino 
loro due non per togliere nulla al merito incontesta- 
bile degli altri, ma solo perchè non è possibile desi- 
derare una Santarellima e un Floridor più perfetti. 

Applausi calorosi ad ogni atto e grande soddisfa- 
zione del pubblico che affollava la sala. 

Intanto si annunzia la prossima grande recita che 
Leigheb e Novelli daranno al Valle come serata d'ad- 
dio al pubblico in generale e a quello, di Roma in 
ispecie, prima di sciogliersi dalla loro società for- 
tunaia, 

Il programma variato sarà un'attrattiva irresisti 
bile e lo spettacolo assumerà senza dubbio l’impor- 
tanza di un vero avvenimento. 


Come sempre la Donna Juanita ha avuto ieri sera, 
al Nazionale, un vero successo per merito della com- 
pagnia Milzi e Castagnetta, la quale torna stasera a 
replicare nella sua integrità quella Bella Elena, che 
è uno dei suoi cavalli di battaglia. 


Questa sera, come abbiamo già annunciato, si ria- 
pre il Metastasio con la compagnia di prosa e mu- 
sica, diretta da Aniello Balzano, l'omai celebre. ma- 
schera del pulcinella. 

Si rappresenterà la vecchia e gloriosa operetta 
Pulcinella molinaro, che, rappresentata la prima 
volta nel 1873, ebbe. dalle stesse scene per lungo 
tempo accoglienze entusiastiche per l'interpretazione 
che ne diede il povero Raffaela Vitale. 

Pulcinella molinaro avrà a protagonisti il Bal- 
zano, il Furlai e la Mancini ed è superfluo dire che 
sì prevede per stasera, al, Metastasio, un concorso 
di pubblico eccezionale, data l'attrattiva della rap- 
presentazione. 

Dopo il primo atto il piccolo Armand» Balzano 
canterà la canzonetta: Gnornd! gnornò! 

Oggi l'Orchestrale dà alla Sala Danto il quinto 
ed ultimo concerto della prima serie. Eccone il pro- 
gramma: 

Mendelssohn — Ouverture La groita di Fingal 
(Op. 26). 

Veracini (1714-1770) — Minuetto e Giga per istru- 
menti ad arco. 

Beethoven — Sinfonia numero 5 in do mincre 
(Op. 67). 

I. Allegro con brio. 
II. Andante con moto. 
Ill. Scherzo e finale. 

Wagner — Preludio dell’opera { maes'ri cantori 

di Norimberga. 


Sappiamo che per un malinteso sorto fra l'impresa 
del Quirino e la signorina Bianchi, una valente ar 
tista della compagnia Scognamiglio, interprete esi- 
mia nella Regina e contadina, questa vuule lasciare 
la compagnia Scognamiglio. 1 

Non possiamo che augurare allo Scognamiglio di 
non, lasciarsi sfuggire la signorina Bianchi, che è 
certamente una delle colonne della sua troupe. 

“PETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Il ratto dvile Sabine — ore 21. 
NAZIONALE — La Gran Via — La bella Elena 
— ore 21. 
QUIRINO — Le Campane di Corneville- ore 21. 
METASTASIO — Pulcinella molinaro — ore 21. 
MANZONI — Santarella — Bere o offogare? — 
ore 21. 
ROSSINI — Le nosse di Perinetta — ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


3 Le prefetture e lo altre riforme 
Parlando, ieri, delle prefetture che il governo 
avrebbe in animo di abolire, abbiamo detto che 
le presunte vittime dei pieni poteri sarebbero 
quelle di Cuneo, Sondrio, Bergamo, Cremona, 
Rovigo, ‘Ferrara, Parma, Porto Maurizio, Gros- 


seto,. Siena, Lucca, Teramo, Benevento, Lecce, 
Cosenza, Caltanissetta, Girgenti e Trapani. 

Però, siccome è stato detto, non senza fonda- 
mento, che si abolirebbero 28 prefetture, abbiamo 
voluto assumere informazioni per, completare il 
nostro elenco, nel quale non ne figuravano che 18. 

Si dice adunque che si progetti anche l’aboli- 
zione delle prefetture di Avellino, Vicenza, Man- 
tova, Livorno (o Pisa), e Sassari. 

Ci si dice anche che invece della prefettura di 
Parma; si voglia abolire o quella di Reggio E- 
milia o quella di Piacenza. 

Intanto l’on. Calenda de’ Tavani sta studiando 
quali debbano essere i tribunali e le Corti d’ap- 
pello da sopprimere. z 

La convenzione monetaria 

Parigi, 26. — Il presidente del Consiglio, Ca- 
simir Perier, è intervenuto in seno alla Commis- 
sione finanziaria della Camera, e le ha parteci- 
pato che la Francia, l’Italia e la Grecia sono 
d’accordo per la proroga della ratifica della Con- 
venzione monetaria sulla nazionalizzazione degli 
spezzati italiani al 10 marzo prossimo. 


La situazione in Sicilia 
La Stefani manda il seguente comunicato: 
Roma, 26 — La Sicilia necenna sempre più ad 


. un miglioramento nella pubblica tranquillità. 


» 


Continuano senza difficoltà il disarmo e lo seio- 
Blimento delle Società sovversive nei vari comuni, 

Si ha ragione di credere che il Governo intenda 
ridurre i presidi nelle varie piazze dell'Isola, 


Il protezionismo in Francia 

Parigi, 26 — Plichon, deputato del dipartimento 
del Nord, ha diretto al presidento del Consiglio Ca- 
simiro Perier una lettera colla quale domanda, a no- 
me della Società degli agricoltori di Francia, che, 
di fronte alle importazioni considerevoli di cereali e- 
steri, il governo percepisca immediatamente una s0- 
pratassa provvisoria di cinque !franchi per quintale 
suì grani esteri, 


Il processo serbo 

Belgrado, 26. — Il processo contro il Ministero 
Avakumovie è stato soppresso con un atto di amni- 
stia del re, basato sugli articoli della Costituzione, 
i quali concernono il diritto di amnistia. 

La Francia al Dahomey 

Parigi, 26. —, Un dispaccio del generale IDodds, 
in data del 20 corrente, annunzia che tutti i prin- 
cipi e i capi del Dahomey hanne riconosciuto il 
nuovo né Guthili, presentato dal governo francese 
come successore di re Behanzin. 

Inghilterra cd Egitto 

Londra, 26. — Il Daily-News annunzia che lord 
Cromer, rappresentante inglese in Egitto, ha pre- 
sentato al Kedive un ultimatum, coll'intimazione di 
ritrattare lo espressioni offensive da lui pronunziate 
contro gli ufficiali inglesi e di revocare Maker pa- 
scià dal suo ufficio di sottosegretario di Stato al mi- 
nistero della guerra. 

Cairo, 28 — Il Kedive ha pubblicato un ordine 
del giorno all'esercito, nel quale loda le truppe e 
gli ufficiali inglesi ed egiziani; ed ha consentito a 
trasferire ad un altro posto il sottosegretario di 
Stato per la guerra, Maker pascià, 

Il bill Mao Kinloy 

Washington, 26 — (Camera dei Deputati), — Si 
approva un emendamento al progetto sulla tariffa 
doganale che abroga la clausola della reciprocità 
contennta nella legge Mac Kinley. 

Il colpo di testa in Serbia 

Belgrado, 26 — Il club radicale ha pubblicato una 
dichiarazione firmata da 106 deputati del partito. 

Tale dichiarazione dice che la’ presenza dell’ex re 
Milano a Belgrado è la rottura della parola data di 
non rientrare nel regno ed è illegale; protesta con- 
tro la partecipazione dell'ex re Milano negli affari 
pubblici, ritenendola come incostituzionale; afferma 
che il suo soggiorno in Serbia è pericoloso; chiama 
responsabile il governo attuale di tutte le conse- 
guenzo di talo stato di cose e dell'eventuale in- 
fluenza sull'alta corte di: Stato chiamata a giudicare 
il ministero liberale Avakumovie, o della sospensione 
dei lavori della Corte stessa. 

La dichiarazione finisce dicendo che i deputati ra- 
dicali sono risoluti a persistere, come hanno fatto 
finora, nella difesa della costituzione e delle leggi. 

Attentato contro il‘ Governatore 

Barcellona, 26. — I medici 'ritengono che la fe- 
rita del governatore civile non sia grave. Essi ten- 
teranno oggi di fargli l'estrazione del proiettile. 

L'assassino sì chiama Tommaso Murull. Comas. 
E’ ascritto al partito anarchico. 

Alla Camora dei Lordi 

Londra, 26, — Si approva ia seconda lettura il 

bill che concerne i Consigli delle parrocchie. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Pesante. 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 74,32 — 
Chiusura 74,47. & 
Cambio sull'Italia 13 0/0. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 73 3/4. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Ferma. 
Rendita italiana (contante) 75;75. 
BIN APTEZZOIRS BAITE TONTOLINA RAD II III LE 


26 Gennaio. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Debole. is 
". Boulevard del 26 
96 73 


Rendita francese 3 0j0 perpetuo 
Rendita francese 4 tie 0,0 
Rendita italiana 5 0] 

Renilita turca (nuova) 

Egiziano 6 0/0 

Rendita ungherese 6-00 (1887) 
Renlita spagnuola esterna muova 
Banca ottomana 

Lotti 

Russo nuovo 

Portozhese 
Cambio su 


Madrid 
—@@"@"<—@—@<@i@<@@u»»ic-=-@=———______ 
FORTUNATO CRISTOFAKI, gerente responsabile. 

E 


re 
"i vagrafia Flahetto —. Piarza Ran Silvsstro, 80, 5) 


230N- VILLAPRAN 
pra CASA DAVICOLMOTI 


3 tahî Galline, tacchini, payon 
Volete una prova incontestabile persico in peri 
Hi O 
della virtù e dellasuperiorità della ro don 
ci e 
vera acqua i gani se > Ue fi 


, CUINNI-ficoy 


chiedete al vostro parrucchiere 
‘che ne usi pei vostri cap.sllî e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


- Basta provarla per adottarla 


. 1.3 
Guardarsi delle contraffazioni 

Sî vende în flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grande a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno. — In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 
46 — Fratelli Finocchi, specialita — Bode Carlo, via Muratte, 
Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Drogh., Piazza în Lmei'na, succur- 
sale Via Veneto 30-32 - Parenti E., drogh., Piazza di Spag na - Finzi e 
Bianchelli, Corso'375 - Luciani N., Profumiere, Corso 399 -Al Piccolo 
Emporio di profumeria, Piazza in Lucina, 5 - Felice Cacciami, Via 
Cavour, 11 — Deposito genarale da A. MIGONE e C., Wia Torino, 
12, Milano — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia, 
87 — Fratelli fommeucci, Droghieri, Via Flavia e Alt.ssandrina 
Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo 36, 

Per spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. {3) 


Preparazione. squisita per fi 
il PUNCH: a 
Flac, da Cent. 50 


+ Dirigersi A. TABOGA, nuo 
Tritone 44 a:46, Roma. ‘ 


Torroni di Fichi 


Speclalità graditissi 
Cent, 50 il pacco 

‘ Dirigersi A. TABOGA nuova 

Tritone 44 a 46, Roma. di 


DATTERI 


VERI DI BARBERIA _ 
qualità sceltissima L, 2.20îl Kg. 


Rivolgersi A. TABOGA, Ro 
nuovo Tritone 44 a 46. 


\ BENI: 
alla VANIGLIA 
al MUGHETTO 
al GERANIO Roca, Roma Nuovo : Tritone, 
>. pi È w dv Ò È 
alla MIMOSA n une 


arflbe “5 ai CENTOFIORI Blanchezza «d 


; purezza d’alito, guarigione 
È il miglicr sapone, finissimo. IGIENICO. — Rerde la cute morbida, trasparente e vellutata. — Conserva tutte le sue carie tutto si ottiene colla fi 
proprietà fino all'ultimo pezzettino. — E' ECONOMICO, duranco il triplo in confronto di ogni altro sapone. 


RABOSO DI PIAVR: 


I 


Excelsior | 
L. 2 la Bottiglia. Vendesi e- 
sclasivamente dalla Ditta A. TA 


dis 


23] Sr 
ANNI 


mosa Brillantina Ghilardiven- 
dibile al prezzo di L. 1 la Scar | 
tola esclusivamente: presso Ja. 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. Per posta se]. 
scatola come campione aumento 


dicent. 20 e se per pacco po» 
stale cent. 60. 


4 Il vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice A. BFRTELLI e €; Milano, a_L. 1,25 il pezzo, più cent. 50 per. il 
porto ; due pezzi L. 2,50 e 12 pezzi L. 12,50, franchi di porto. — Ai medesimi prezzi il Sapo? si vende in° tutte le 
Farmacie, Drogherie, Profumerie, Chincaglierie e Negozi di Mode. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
eee nr 


CÒ 


ESERCIZIO 18593-D4 


UNIVERSALMENTE | 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma: 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


Emulsione Scott 


Prodotti approssimativi del traffico 
dal’11 al 20 Gennaio 1894, 


‘RETE PRINCIPALE ('). 


siae 


ESERCIZIO | 1) CER a $ ESERCIZIO | ESERCIZIO | x. 

corrente precedente DIES ranz: corrente | precedente Differenze STE È 
Chilom.in esere. 4190 007) 1019 907 In "Olio di ' è + sa 
Mt 4190 3 Soi 907 O d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di # 
teca e nce 7 calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 

aggiatori . . 96,367 57,219/57 37,021|42 ( . PINI . . si 

Bo lì è Cani. 40 995 88 ( Ha DR Telo Sa ‘manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: ; 
Mercia B, VW. e, V.ecc. — 26,210|17% 11,2: 3,779/09|+ 77,AAT TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, È. 


Merci a sP. V. . 22,053) 24,106) 


SR IRA —130,113/03f  46,159/9 19+ 
TOTALE | 2,515,8486| 2,253,119|16_2 116,218]81]  63,710/9o]+ 


Prodotti dal 1° Luglio 1893 al 20 Gennaio 1894 


dat 


ANEMIA, TOSSI,. RAFFREDDORI, A 
AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL-PETTO, DEI POLMONI, ecc. 
L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compo | 
nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente-più attivo. 
che esiste. n 

LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. i 

Accettare soltanto la genuina EMULSIONE — 

SCOTT preparata dai Chimici “Sol 
SCOTT & BOWNE di New-York. 

È si vende.in tutte le sro 

E VR SIZE I I E EI 


52,507|6 


“ 
. 25,319,759|49|28.769,182l8s!- 
1,188.027|45] _ 1,202,664/60|— 
6,697,3160/28] — 6.699,76941|7 
530,732,405|27] ‘06212;- 


63,937,598|49] 63,496,678/96 


Viaggiatori . 
Bagagli e Cani. * 
Meroxa G,.V. e P.V. acc, 
Merci a P, V. 


TOTALE 


[59] 1,262,357113/— 
L06191] 3:,14116— 
2:453|!3Ì  214,720(96] | 220,918/92|— 
89,506/85] 1,082,601|59|967,971/40/4- 
=1,559081)|47] 2,529,174|05| 2,482,388]p11— 
Prodotto per chilometro 
59759] 582/613 -<59log 116]34 70|25 46 
15,252/20 15,627[04|= 3756] 2547|00| .. 2,736]92/— 189 
(‘) La linea Milano-Chiasso (Km..52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà 


VOLETE DIGERIA BENE ?9 


6,197 
114,630 


46,785; 


delia decade. . 
riassuntivo... 0 


° 
09*T E]oDotd SOL'T *TEPON “08'E “I opura3 euBmog 
1Izzead muonZas 12 ‘97 è 7} QUONI] OAONN 
TIA ‘VOONVIL “V 0ssAId a 18 IMOPUOO BIA @ TT 1uetys 
«MIO BIA ‘‘M9900dE9 èHICI #] OssAId opuoi 18 EWIOH Uf 
‘(@UOIEN) 0184019) ‘9 040d ‘TIOAITO “I 6A 
ele epopuoStiip ‘mart tA-OuIr]Oq.IVO 9[[9p ISIO]RA 
touSoy ]I 07)n7 Ur oIjto1wIop ® 0p10d IP AU 
‘ele od g 1ITO ep 0 ‘GL'8*T d0d Gio ep cunjasseo 
Hejsod 1poed od vino 1U90 u0d cosIpads eoraqge; e] 
‘999. ‘]uawjA99]H-]I]®g-92z0N-09]}Sewoug 
OUUY,p odeg a alzi[E}eN 9]S94 dog 


GUARIGIONE | 
DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


(cattiva digestione, mancanza d’appetito, bruciori, crampi, ecc.) 
COLL'USO DELLO = 


EUPEPTICO  BARINETTI 


Premiato in Italia e all'Estero con diplomi d'onore e Medaglie d'Oro 


Napoli, 24 Gennaio 1893. 


Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- OIIOABI ONOT CHIPECHI 
peptico Barinetti in parecchi infermi di catarro ga- OUISSMIPEIO. 2s018N 


strigo cronico e di ribelli dispepsie, e di averne sempre 
ottenuti soddisfacenti risultati, 
È Dott. Arroxso MontEFUSCO 
Prof. P. nella R. Università di Napoli 
Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 
Massaua, 12 novembre 1892. 
Avendo largamente sperimentato l'Eupeptico Bari- 
netti dichiaro che esso costituisce un otiimo preparato 
per la cura delle diverse dispepsie e catarri gastrici. 
L'ho ‘trovato specialmente'utilissimo elle dispepsie da 
anemia, si frequenti in questi climi a:ricani, Ritengo che 
l'Eupeptico Barinetti possa reudere segnalati servizii 
inmolte malattie dell'apparato gistrico-enterico, che 
hanno sì gran parte neile sofferenze da cui sono aflitti 
gli Europei obbligati a risiedere nei paesi caldi, 
D. TropuRo AnsERMINO 
Medico Dirett. dell'Ospedale Civile di Mussaua (Mure Rosso) 


Numerosi altri certificati di notabilità mediche e di istitati 


GONCESSIONARIO © 
MILANO 
L'Acqua di Nocera si vende 
in Roma presso A TABOGA, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 
FO PEZZI STATA LE AITINA RAI 


Specialità 


{FUNGHI FRESCHI 


«conservati al naturale 


1 saporitissimi funghi del- 
l'Appennino, detti Cioppatelll' 
o inoreecì (Boletus edulis), 
consrvati freschissimi, for- 
mane, in ogni stagione ed in 
‘qualunque tavola. il piatto 
più g.adito dei bcngustai. 
Seatola grande, grammi 709, 
IL. 2,25, franca di posta con- 
tro riemessa di L. 285. — 
| Rivol.ere commissioni e 
vaglia cselusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, - Roma, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


——————————————€—ccn 


mne 


TIUAIATTO VNISINV 


VIIIVIOIAS VIVNONIY VI WHO 
ONVILNUININVI 


Se non sono cagionnte dall'età a deformità delle parti 
econdrati vengono curate dal Dutt. Tenea con risultate 
felice, rinforzundo mediante rimedi corroborantii ed un 
regime di vita speciale tutto il sistema nervoso  genila È 
via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, ® 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato (Consulti 
per corrispondenza L. 10, , 


Depositi principali in Milano, D. Hurinetti e C., Carlo 
Erba, A. Manzoni e €. (Milan:- Roma), in Roma, È 
A. TABOGA, Via Nuuvo Triwue, 44 a 46 e yrivcipali 
farnavie di Roma e del.R-guo.. 2 


a prezzi convenienti si tro val 
da G. ARBARELLI, Via Depreti 
Balho. — Barbera L. 1 la bottiglia 
diret: di Cognne e Rhum. 


Vini e liquori 
num. 77 Cafflè 
Imporazione 


- Un semesTRE 

UN TRIMESTRE... .,» 5 
Ogni numero separato C. i 

SE sà (ca Cent; To rea e 


— Per MassATA, AssaB, TripoLI, Tv- 
NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa cme per l'Italia 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


Il Folchetto offre per l’anno 1894 alcuni premi di 

» ufi genere assolutamente nuovo, e di un gusto e di 

un lusso finora inusitati e degni dei più eleganti salotti. 
Ogni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO 


su tavoletta di centimetri 19x12 

L'abbonato non ha che a mandare all'amministra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, o quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 
Valorosissimi artist] di Roma. 

| ‘Chi non desidera il ritratto può invece avere la 

CARICATURA. propria odi altra persona 
MIOSaa: , SU elegante cartoncino. di centimetri 
38x23. Basta inviare una fotografia con qualche 
dettaglio, Ed avrà subito la Caricatura in ele- 
gante e grande formato, eseguita da noti carica- 
uristi. Chi desiderasse la caricatora artistica di 
qualche importante personaggio politico non ha chea 
indicarne il nome. 7 

(Le spese di posta e imballaggio pel premio sono 
@ carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira | 
în più sull'avbonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). 

PREMIO SEMI-GRATUITO 


Col. gennaio 1894 comincerà a pubblicarsi mensil- 
mente la 


BIBLIOTECA “ FOLCHETTO ;» 


una serie di volumi dei più noti e illustri scrittori 
italiani, che s'inaugurerà probabilmente con un libro 
nuovo di Antonio Fogazzaro. 

Coloro fra i nostri abbonati d’Italia che desiderano 
averei volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
(un volume al mese) devono aggiungere per un anno 

ife 9, per un semestre lire 5, e per un trimestre 
lire 2,50. — Perl’ Estero aggiungere l'aumento delle 
spese postali per l'invio dei volumi. 


SIDNEY E SONNINO 


(= Ma allora perchè facevi tanta guerra a Giolitti 
per le sue idee finanziarie ? 
— Toh! Per prendergliele ! 


= Insomma mi pare {che voi non abbiate ideo 


vostre... ; C3 
— Ma! In finanza io sono come il momento : 


sono... critico. 


lare contro l’on. Giolitti... ma dopo avergli sem- 
pre votato contro, ora vuole strapparmi. dalle 
braccia il conte Guicciardini, che, secondo lei, ha 
parlato contro l’on. Giolitti. dopo aver sempre 


Una volta & sentir parlare di circolazione ecces- 
siva saltava come una furia... 


Oggi, è lieto di passare alla storia col nome di 
Sua... Eccedenza il ministro Sonnino. 


E pnrazoli 
ALLA « RIFORMA » 


In verità io non so bene perchè e come il 
Folchetto si trovi in polemica colla Riforma. 

L’uomo illustre, che è oggi alla testa del go- 
verno, e che la Riforma difende da tanii anni 
con una costanza, che io, ammirando, mi pro- 
pongo di imitare verso gli amici miei, aveva, 
salendo al governo, invocata la tregua di Dio, 0 
la tregua a Dio che dir si voglia. E tutti s'era 
risposto bonariamente: - Vada per la tregua. 

Poi l’on. Crispi - fra una relazione brontolona, 
e un telegramma eroico, contro il gabinetto pre- 
cedente- aveva, glorificato la legge bancaria, l’af- 
fidavit, i dazii in oro, Ja conv:nzione per gli 
‘spezzati, i buoni da una lira, e anche quelli da 
due; aveva ccstretto i suoi colleghi, nemici del- 
l'on. Giolitti a cagion della circolazione che tro- 
vavano eccessiva, ad aumentare in modo sbalor- 
ditorio la c'rcolazione medesima; aveva adottato 
il metodo dei decreti-legge, ond’ «rano venute 
tante opposizioni al min'stero Giolitti, aveva ac- 
cettata; fin troppo frettolosamente, l’indennità 
francese per i fatti di Aigues-Mortes; aveva fatto 
strapazzare nel Times il povero marchese Di Ru- 
dinì, forse appunto perchè era stato nemico al 
l'on. Giolitti: aveva rinviata la squadra in Sicilia, 
già in istato d’assedio... ; 3 - 

E perchè polemizzare, amica Riforma, se l'a- 
mico uo vuole tutto quello che i nostri amici vo- 
levano, e disvuole tutto ciò che contro i nostri 
amici pareva volesse? Re SAT 

Non ci si può, per la lealtà e il disinteresse 
dei nostri propositi, paragonare & due  prigio- 
nieri legati alla stessa catena, ma a due amici 
che procedono, tenendosi per: mano, per le. vie 


delle vita. 
—fo 


Ma la Riforma, che già aveva creduto di ra- 
pirmi l’amore dell’illustre De. Puppi, quando si 
venne a scoprire che s'era messo bensì a par- 


arlato in suo favore. 
È La ragione di ciò sta nella speranza che, per 


gramma finanziario dell’on, Giolitti era essenzial- 
mente nella progressività di talune imposte. 

Anzi, credo che in questa progressività e nella 
formula paghi chi ha,'stia la vera ragione d’es- 
sere del nostro partito, di quel partito di Sinistra, 
che la Riforma, aveva, fino a non molti giorni 
fa, nella sua testata, eche, per essere scomparsa 
di là non dovrebbe essere sparita dal suo cuore, 
così lodevolmente tenace negli affetti. 

lersera - io leggevo nel Fanfulla un articolo 
del Bonfadini, che diceva talune cose giuste ; 
per esempio — che gli organismi amministrativi 
pesano come macigni sul popolo d’Italia; e in- 
fatti tutti sanno, putacaso, che sinecure siano 
certi consiglierati di Stato. Ma credo che gli uo- 
mini più eminenti della Sinistra dissentano dal 
concetto dell'on. Bonfadini, che bisogna ricusare 
per principio, gli aumenti di imposte. .E' questa 
un'affermazione che nessun uomo di governo può 
fare. Sènonchè, ron si possono, per ragioni di 
equità, per rispetto-allo Statuto, per principio de- 
mocratico, e per ragioni persino di ordine pub- 
hlico, consentire nuove gravezze ai contribuenti, 
xe queste non colpiscono unicamente'i ricchi; e 
l'imposta progressiva, che la Riforma, mi dice 
di non riesumare; ma che il Folchetto terrà 
sempre ‘alta come una bandiera, risponde a quel- 
idea. 

Su ciò il Folchetto è perfettamente d'accordo 
cogli ucmini che erano al potere fino al mese 
scorso, e anche coll’onorevole Guicciardini. 

Perchè dunque polemizzare? 


E perchè polemizzare, aggiuagerò, quando la 
Riforma mi dice che-l'idea di dare il carattere 
della progressività alla imposta fu sempre pro= 
pugnata dai suoi «amici? 

Forse questo è il preannunzio che il gabinetto 
Crispi finirà per presentare un proget'o sulla 
progressività dell'imposta. 

Allora: affidavit, dazi in oro, legge bancaria, 
squadra iu Sicilia, buoni di carta, decreti-legge, 
circolazione abbondante, e finalmente progressi- 
vità nell’imposta! 

Ma questo è un giolittismo esagerato! 

Non polemizziamo più, amica Riforma! 

Qua la mano! Tu rimetti la Sinistra che hai 
nel cuore, anche nella testata, e io grido: — Viva 


Francesco... Giolitti ! 
Cimone, 


_r————————_——_———_——m—- nn nn 


I disordini universitari 


Lur — Caro mio, bisogna attuare presto il sistema 
degli esami di Stato... d'assedio. 


I GOLIARDÌI IN DISORDINE 


A Pisa, a Padova, a Pavia, a Napoli sono 
scoppiati i disordini universitarii, a Napoli con 
più violenza, avendo i giovani di quella univer- 
sità appiccato il fuoco, nel cortile, a una gran 
catasta di banchi, forse con lo scopo di rinno- 
vare le memorie classiche assopite e innalzare uva 
pira, più o meno omerica, ove. poter bruciare i 
libri della scienza in paludamento. 

Ed è ogni anno così. Ora è Napoli, ora è Roma, 
ora è il glorioso studio di Bologna a dar prima 
il grido dell’agitazione; md la gazzarra scoppia 
sempre, deve scoppiare, infallibilmente, è rieces- 
sario — si può dire — che scoppii. 

Tutto può essere la causa de’ disordini annuali: 
una dimostrazione ostile al rettore, una disposi- 
zione severa emanata contro i compagni, un pro-. 
fessore che si fa fischiare, la sessione di marzo 
che non si vuole concedere. 


Domenica 
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spargere lagrime di Geremia sui disordini giova- 
nili. Non dirò nemmeno che causa perenne de’ 
disordini è il cattivo ordinamento scolastico, che 
in Italia è divenuto legge: e non lo dirò, perchè 
son sicuro, che anclie ad avere una legislazione 
universitaria modello, i disordini scoppierebbero 
sempre. 

Farò invece come que’ buoni vecchi che hanno 
ancora vive le memorie dell'adolescenza, e cercano 
di scusare, ad ogni costo, i nipoti impertinenti: — 
è l'età. 

Appunto, è l’età, è la gioventù, insofferente di 
freni, di vincoli, di pastoie, che ogni tanto dà 
uno scossone al giogo che le si vuole imporre; è 
la gioventù, che sfoga in insubord nazioni l’im- 
peto dell'anima, facendo rabbrividire i piagnoni, 
i parrucconi, i mutrioni della rigida scolastica. 


nr Q 

S'è detto: — questa generazione nostra non cà 
bene a sperare. Non ancor nata quando gli eroi 
leggendarii affilavano i brandi della libertà, spet- 
tatrice nemmeno dell» battaglie unitarie, essa 
cresce senza ideali di patria e senza forza di 
combattimento, scettica e ind.fferente, più indiffu- 
rente che scettica. 

Ma questo istinto di ribellione, a proposito o 
sproposito, che pervade, sempre annualmente, da 
un capo all’altro d'Italia, le fibre giovanili, non 
è sintomo da disprezzarsi. 

Sotto la scorza scabra della gazzarra, vive la 
genialità dell'anima italiana, co’ suo impeti eroici, 
con le sue abnegazioni, con le sue vampate en- 
tusiastiche, Quest'anima italiana, duttile 6 forte, 
sì rivelerà a suo tempo, su’ campi di battaglia e 
nelle lotte dell’arte. Gli studenti ruppero altro che 
vetri a Curtatone e a Montanara, e non, incen- 
diarono mica i banchi sulle barricate di Napoli. 
Luigi La Vista, anima grande, ucciso dagli 
svizzeri, ancora vive nel cuore de’ giovani. 


ASD 

giovani strepitino, .torueranno 
E’ comodo, una volta tanto, di piantare 
Giustiniano, una autopsia cadaverica, una lezione 
di calcolo differenziale. La vita ha ben altri in- 
canti! Essa batte alle porte, impaziente, e vuol 
la sua parte, e triste chi gliela nega! 

Ma, non dite la gioventù scapigliata, ma nen 
inveite contro i giovani, non prendete, sopratutto, 
disposizioni severe : il peggio è il vostro. 

Essi torneranno .da capo. E mica solo dalla 
cattedra scorre il fiume della scienza ! 


bri 
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UN CONSIGLIO SUPERIORE 


Circola nei giornali la voce che l'on. Baccelli in- 
tenda riformare, fra lo altre cose, anche il Consiglio 
superiore dell'istruzione pubblica. orse questa cosa 
non piacerà a molti che sono attaccati al vecchio, 
e temono di ogni novità; ma piacerà senza dubbio 
a quanti conoscono il segreto ingranaggio di quel 
Consiglio, che nelle gue misteriose sedute, nolle sue 
prepotenti ordinanze, è riuscito ad imporsi comple- 
tamente al ministro, nè più, nè meno del famoso 
Consiglio dei. Dieci al Doge di Vonezia. Anzi a que- 
sto proposto mi piace ricordare una frase detta 
’anno scorso dall’on. Baccelli, durante la discus- 
LE È Vea pr 
siono.del bilancio dell’. P., quando qualificò detto 
Consiglio per una coorte di pretoriani. 

Ora, che egli è giunto: al potere, mi permetto ri- 
cordargli questa frase, augurandogli di essere per una 
tal coorte, quello che fa Settimio Severo per l'in- 
tero corpo dei pretoriani, quando la loro potenza e 
prepotenza era.giunta al punto da far da essi creare 
gli imperatori, e preferire Didio Giuliano, perchè 
maggior offerente. 

lo non so se il Consiglio superiore. sia an- 
cora giunto a mettere all'asta il seggio ministeriale 
della Minerva, ma quello che so di certo è che non 
v'è prepotenza, la quale non sia stata da esso com- 
messa, ed alla quale il ministro non sia stato 
obbligato. di apporre la sua firma e di assumerne la 
responsabilità. Esso che in origine doveva essere un 
semplice Consiglio consultivo, chie assistesse il mi- 
nistro nel disbrigo degli affari, specialmente d'indole 
tecnica, è diventato un vero e proprio parlamentino, 
con presidente, vicepresidente, e Consiglio dei mini- 
stri, sotto il nome di Giunta del Consiglio supe- 
riore. Quindi, sua basè l'irresponsabilità, caratteri- 
stica di tutte le assemblee e di tutti i Comitati che 
deliberano a maggioranza, Chi ha fatto ciò ? Il Con- 
siglìo superiore! Chi è questo Consiglio superiore ? 
Un'assemblea di 36 professori! Chi sono dunque co- 
loro che hanno fatta quella cosa? La maggioranza ! 


—— Giuatifica la quarta delle. 
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Ora è la volta della sessione di marzo. E gli 
studenti si agitano, gridano, fischiano, rompono 
vetri, appiccano fuoco ai banchi. Sono le Sicilie 
in piccolo che sì levano e protestano contro i 
cattivi ordinamenti dell’istruzione superiore, secon- 
daria, elementare; sono i piccoli anarchici del- 
l'intelletto che sognano una scienza meglio impar- 
tita, meno pedantesca, più utile; sono i verdi 
germogli che fremono, impazienti di schiudersi al 
sole della vita nuova. 


Pest 9) 


Ma — comunque sì sia — non sarò certo io a 


Chi è questa maggioranza ? x 

Non si sa, perchè,non si può dire, nè si sa a chi 
appartenevano. quelle mani che si alzarono per ap- 
provare in’ numero maggiore di quelle che rimasero 
giù per disapprovare. 7 

Dunque, come sì vede, soppressione completa del- 
l'individuo; un ente astratto, un'ombra che sì aggira 
nei molteplici uftici della Minerva, la quale sorveglia 
tutto, interloquisce in tutto, delibera in tutto, ed ob- 
bliga il ministro a mettere il polverino sopra ì suoi 
rescritti. E° un vero è proprio tribunale segreto, il 
cui solo nome incute spavento a tutti i professori; 
impiegati e studenti d'Italia, che val quanto dire a 


ignità, della quale mi pento, io nutrivo, 
pareti "Riforma confusa d'aver lodato il 
conte Guicciardini per un discorso che sosteneva 
la riduzione della circolazione, il giorno avanti 
.| che il ministero glie l’allargasse per decreto 
RATE che doveva essere l’argomento prin- 
cipale, la Riforma, due ‘volte replicando, non 
mi ha più detto verbo, indugiandosi a SPICESDII 
come il conte Guicciardini abbia scomunicato il 
programma finanziario dell’on. Giolitti. 3 
Ora, io seguito a rispondere che jon, Guic- 
ciardini ha insistito sulla progressività, e il pro 


— Bismarck dette ‘a’ Crispi, che seguiva 1 SUO! 
metodi, il cappotto del 70. Permettete che io A 
voi che applicate le mie îdee dopo averle combattute, | 
il mio palamidone del 93... 


x 


qualche milione di persone, le quali sanno di essere 
governate da un comitato segreto, e sanno che vi è 
un ministro responsabile, il quale copre la propria 
responsabilità col gran nome del Consiglio Supe- 
riore, 

Penetrando poi un pochino addentro a questa se- 
greta cosa, sollevando qualche lembo del misterioso 
velo che la ricuopre, si trova che tutta questa massa 
enorme di 36 professori, i quali con le loro appen- 
dici costano duecentomila lire all’ anno allo stato, 
non sono alla loro volta che tanti incoscienti: vi è 
un presidente od un vice-presidente, e bene spesso 
un loro alter ego che dirige tutto, che s’ impone a 
tutti, e con il diritto di nomina dei relatori, conse- 
gna lo posizioni ai suoi adepti, (per esempio una di 
arto al matematico Brioschi) e la sezione approva le 
conclusioni del relatore, ed il Consiglio in seduta 
plenaria le conclusioni della sezione. 

Come si vede, accanto al ministro apparente, al- 
l’uomo che tutti credono al potere alla Minerva, vi 
è un altro ministro invisibile, il vero ministro, una 
specie di papa nero, che può essere il presidente, il 
vice-presidente od un altro essere invisibile del Con- 
siglio su; eriore. 

E guai a chi non è sotto la protezione di questo 
papa nero, o per lo meno non bacia la polvere 
che egli calpesta! costuinon potrà essere mai nulla, fos- 
se Galileo, Darwin o Spencer! Ricordo che l'onore- 
vole Martini ebbe a dire un giorno in Parlamento 
che Bovio ed Ardigò non sarebbero mai diventati 
professori d'Università, se avessero dovuto passare 
per il Consiglio Superiore. Lo stesso Villari tentò li- 
mitarne i poteri, preparò anche un progetto di legge, 
ma dovette cedere e ridursi al silenzio. 

Ora a lei, on, Baccelli, fare da Settimio Severo o 
da Costantino verso questa coorte di pretoriani; a 
lei, che ha l'autorità dello scienziato, l'energia del 
riformatore e la volontà del ministro per davvero; e 
lo sia d'incitamento un ultimo fatto avvenuto in que- 
sti giorni. 

Pendeya innanzi a loro una domanda di libera do- 
cenza, già respinta unicamente per motivi. discipli- 
nari, e non avendo altro mezzo per tornare a re- 
spingerla, fecero in modo che un loro giannizzere, 
non riferisse, dicendo una... non verità, cioò che man- 
cava il voto della Facoltà, voto che era perfino consa- 
crato negli atti di osso Consiglio. Però siccome co- 
municare questa cosa al candidato, sarebbe stato 
enorme, il presidente, o la segreteria del Consiglio 
hanno pensato bene d'inventare per loro conto un 
altro pretesto, che non è nei verbali, pretesto, che 
del resto neppure reggerebbe. La combinazione ha 
voluto che il candidato avesse nel Consiglio, dei 
professori amici, i quali lo hanno informato di tutto 
e messo sull’avyiso, 

E tanto per finire, poichè nel Wolchetto ci vuole 
il per finire, aggiungerò che la famosa Giunta 
d>vendo pronunziarsi sopra l'operato di una Com- 
missione che non aveva. voluto ammettere ad un 
concorso lo stesso candidato, deliberò che aveva 
fatto bene, perchè a giudicare dal numero delle pa- 
gine delle opere presentate probabilmente non sa- 
rebbe riuscito! 


Un professore. 
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I Malati e convalescenti bevano la Nocera. 
rr 


CARNEVALE ? 


carnevale! Lo di- 
cono tutti, e lo dice 
anche il questore, 
ma intanto non se 
ne vede neppur 
l'ombra, e la gente 
ha ormai tutto il 
diritto di dire: 

- x carnovalniente! 

E’ proprio così: 
non solo le pro- 
messe dell’ onore— 
vole Crispi, i di- 
scorsi dell’onorevo- 
le Sonnino, i tele- 
grammi della .Ste- 
fani,ibiglietti della 
Banca romana non 
valgono nulla, ma 
neppure la carne 
val. più qualche 
cosa, 

E sì, che una volta si pagava cara! 

Ah già! ma una volta era un altro affare: 
nella giornata di ieri il buoncittadino romano aveva 
già potuto gustare le delizie di una manata di co- 
riandoli a bruciapelo sulle orecchie, aveva già 
provato che cosa s’intenda per getto di fiori, e 


aveva già abbozzato nel primo veglione del Co- 
stanzi l’intrighetto carnevalesco da raccontare agli 
amici in quaresima, 


> ri 


Invece quest'anno si sono introdotte le economie 


perfino nei veglioni, e saranno sette invece di 


undici. î 

Sette veglioni! capite? Peccato che non ci sia 
neppure un Comitato per questi sette disgraziati 
da... deplorarsi. 

Per fortuna ci resta ancora il gran veglio di 
via Gregoriana, ma neppur lui è più il veglione 
divertente e allegro d'una volta. 


Eppure bisognerà ben fare qualche cosa per 


‘stare di buon umore, non foss’altro per tradire 


il calendario, e diquesta necessità sembrano com- 
prese due delle maggiori associazioni nostre: il 
Circolo artistico e l'Associazione della Stampa. 

Il Circolo artistico prepara con un lusso me- 
raviglicso la grande e tradizionale festa in co- 
stume, ed il salone attorno al quale si lavora già 
da quindici giorni, apparirà trasformato in ca- 
stello incantato che una potente fata. invisibile, 
popolerà di coleotterì e di farfalle soprannaturali. 
La fantasia feconda degli artisti, le cui condizioni 
presenti sono più che mai infelici, hatrovato an- 
cora mezzo di dimenticare ogni amarezza nei pre- 
parativi di una serata che rimarrà certo memo- 
rabile, per le sorprese che vi saranno e per l’e- 
leganza e la ricchezza dell'ambiente trasformato. 

All’Associazione della Stampa ferve l’opera in- 

stancabile dei. soliti organizzatori, e il veglione 
di giovedì grasso sarà come sempre il veglione 
dei veglioni, - - 
. Ma all'infuori di questo e della Fiera dei vini 
all’Eldorado null'altro ci resta, ‘onde il governo 
premuroso della, letizia dsi cittadini ha pensato 
di metter fuori un programma ‘che possa in qual- 
che modo compensare quell’altro che non c’è. Ec- 
colo senz'altro nelle sue linee generali. 

Sabato 27 gennaio — Proroga del carnevale 
al 1° febbraio in attesa del ritorno della voce 
nella gola dell’on, Crispi. 

Giovedì 1° febbraio — Apertura del carne- 
vale con intervento di tutti i ministri. Corso for- 
zoso con maschere e gettito delle imposte. 

Mascherata araba promossa ed organizzata dal- 
Pon. Antonelli, con contorno di denti d’elefante.Q 

Prima comparsa della mascherata umoristica 
in comitiva Sidney-Saracco, intitolata Z pareggia- 
tori del bilancio; mascherata isolata (purtroppo) 
del Condottiero, fatica particolare dell'on. Pri- 
netti. = 

Sabato 3 febbraio — Corso come sopra con 
sensibile aumento della circolazione e gettito dei 
nuovi buoni da due lire, 

Gran premio destinato al più perfetto omnibus 
finanziario, e al carro dello Stato di maggiore il- 
lusione. 

Gran veglione della fratellanza fra militari e 
borghesi, con intervento dei rinomati buontem- 
poni, Morra ed Heusch e del loro stato d’assedio. 

Domenica 4 febbraio — Grande festa diurna 
dei Deputati (da prorogarsi, volendo). 

Festival alla fiera dei vini con conversazicni 
enologiche del Sior Anzolo. 

Lunedì 5 febbraio — Seconda comparsa della 
mascherata dei Pareggiatori del bilancio. 

Grande mascherata della Tregua di Dio (fuori 
concorso). 

Martedì 6 febbraio, ultimo giorno di carar- 
vale. Corso e concorso di tutte le mascherate prc- 
miate. 

Festa dei moccoli dei contribuenti e relativa i!- 
luminazione a giorno. 

Cremazione di tutti i ministri precedenti. 

Scomparsa delia mascherata melanconico-umo- 
risuica, I pareggiatori del bilancio, 


Oltre a queste notizie che — è superfluo il dirlo 
- mi vengono da buona fonte — mi si assicura 
che il marchese Di Rudinì tornerà a mascherarsi 
da presidente del Consiglio, quantunque la ma- 
scherata non sia stata app'audita altra volta e 
l’allegro uomo si sia fatto subito riconoscere. 

Mi dicono anche che il cav. Friedlander della 
Stefani si camufferà- da. Croce Rossa, che l’as- 
sessore Ranzi comparirà mascherato da pupazzo 
di neve che non si squaglia, e che gli on. Pram- 
polini ed Agnini si travestiranno da capitani di 


lungo corso. 
Nils 


GIORGIO ANSELMI 


(Ricordi universitari) 3 
E’ morto a Torino, e la notizia a tutti i suoi 
scolari non desta soltanto dolore: desta una grande 


sorpresa. Giorgio Anselmi, professore di Pandette 


nell’università di Torino, sembrava un uomo im- 
perituro,, come una cara e buona istituzione. 
Nessuno ricordava d’averlo visto giovane : nem- 
meno i vecchi. I vecchi avvocati, i padri dei 


nostri padri, avevano già frequentato il corso di 
diritto romano del prof. Anselmi ; un corso im- 


mutabile da più generazioni. 


- Alto, con la fuccia larga, sbarbata, il collo 
eternamente circondato tre o quattro volte dz un 


cravattone di seta nero; Giorgio Auselmi era 
stato sempre così, a memoria d’uomini, come un 


monumento ben conservato. Vera personificazione 
dell’immutabile ed eterno : egli non era mai man- 


cato una volta alla sua solita lezione del mattino, 


non era stato mai malato, non aveva mai pub- 


blicato un libro, non aveva preso moglie, non 


aveva cambiato mai abitudini, passando sempre 


per una strada, non derogando mai alla sua so- 
lita partita serale di tarocchi. 

“Tutti i principali uomini politici del Piemonte 
erano stati suoi scolari, L’on. Giolitti che ha cin- 
quant’annì, è ancora uno dei giovani scolari del- 


l’Anselmi, Insomma, egli aveva insegnato il di- 


ritto romano ai nostri antenati e nessuno ha mai 
sospettato che esistesse prima di lui un profas- 
sore di pandette nell’Ateneo torines?, 

Le sue leziont erano molto frequentate, perchè 


egli teneva alla {diligenza. Diceva invariabil- 
mente tutti gli anni : 


— Con coloro che vengono alle lezioni sarò non 


judew sed pater. 


Da tempo immemorabile, per un'ora di seguito 
egli recitava la sua lezione di diritto, che era 
pressa poco un compendio delle pandette. Ma si 


asteneva dalle critiche e dai ‘comenti : qualche 
volta si arrischiava a citare le opinioni dei mo- 


derni, com’ egli diceva. 
Questi moderni, per lui, erano Accursio, Ir- 
nerio, Godofredo ed altri glossatori simili. 


Non aveva mai scritto nè consigliato un trat- 
tato di diritto, ma alcuni suoi scolari, chi sa di 
qual generazione, avevano raccolte le lezioni ‘in 
opuscoletti litografati. 

Questi opuscoli erano rimasti inzompleti : ancora 
in questi anni essi correvano nelle mani dei gio- 
vani giuristi e finivano con questa nota :Y 

Interrotti per la guerra con V Austria.M 

Quanto ingegno e quanto potriottismo è pas- 
sato sopra quei fogli sgualciti e freddi! Quale 
soffio diidealità avrà animate quelle pagine piene 
di citazioni latine! 

Giorgio Anselmi era anche lui rimasto immo- 
bile, come una colonna, in mezzo alla rivolu- 
zione italiana; le generazioni di giovanì ardenti 
scorrevano dinanzi a lui ed egli rimaneva lì, nella 
sua cattedra, avvolto nel suo cravattone nero, 
sempre con la formola non judex sed pater, co- 
noscendo ad uno ad uno quei giovani, ricordando 
che il padre loro, il nonno, erano stati nella 
stessa aula, a sentire le stesse recitazioni, a su- 
bire gli stessi esami di fia d’anno. 

Questo carartere antico, immutabile, eguale, 
aveva fatto del venerando uomo un professore- 
orologio. 

Egli seguitava a recitare le sue lezioni aspet- 
tando che il bidello, il vecchio Talpone, un’altra 
istituzione dell’università torinese, venisse a pro- 
nunziare il suo finis. 

All’apparire del veccgio Talpone, il venerando 
Anselmi si fermava improvvisamente, anche a 
metà di una frase come costretto da un congegno 
interno a scendere dall'alto della cattedra. 

Il giorno dopo cominciava la lezione ripigliando 
la frase nel punto in cui il /inîs del bidello l’a- 


veva interrotta. ; 


Quest'uomo è morto vecchio, senza i conforti 
della famiglia, senza nemmeno la gloria della 
scienza; ma lascia in un’intera generazione di uo- 
mini un ricordo incancellabile degli anni gio- 
vanili. 


LA FORTUNA 


— Sì, grazie, ma non oggi. 

— Sta bene, domani... - soggiunsa Ortensio cercando 
invano di pronunziare le parole che sentiva erom- 
pere dal cuore. 

— Domani, - riprese con voce esitante, - andremo 
pure dalla Samaritani. Che ne dici ? 

— Si; andremo... 

— Ti dispiace? 

— Perchè dovrebbe dispiacermi? Sei strano! = ir- 
ruppe il Carinis. - Verrò io a prenderti domattina; 
dimmi un po" a che ora: staremo tutta. la giornata 
insieme. È 

— Sta bene, t’aspetto al. solito, a comodo tuoy 
Me ne vado; ho tanto da. fare; bisogna. che. passi 
dall'ufficio... sono.in. ritardo... 

Ortensio si sentiva. impacciato dell'impaccio di 
Marcello; aveva fretta d'uscire e stentava a conge- 
darsi. ; 

Quando fu in istrada camminò un pezzo rompendo 
tratto tratto in mezze frasi ad alta voce: 

— Ma che diavolo ha? E' mutato-assai!... Ed io 
che ero corso. a luì per dirgli.,.!.. Non lo riconosco 
più... Voglio sapere... 

Si, voleva sapera le cagioni di quel. mutamento. 
Arrivato da poche ora in Roma, dopo l'assenza non 
breve, si sentiva straordinariamente solo eèssendogli 
mancata a prima giunta la compagnia del suo mi- 
gliore amico. Aveva il.cnorè pieno, traboccante, e lo 

pungova il bisogna di versarna le emozioni e le con- 
fuse esperienze di colui che essdava sapessò Hren- 


derlo ed ajutarlo ad intendersi; ed ecco che gli si 
chiudeva la hocca; Marcello non era più quello di 
prima, Perchè? 

Andò difilato dal marchese Castrensi, affliggendosi 
al pensiero di non trovarlo subito.’ 

— Amedeo m'illuminerà; è necessario che egli mi 
informi e mi calmi, 

Quando Amadeo venne în persona ad aprirgli, Or- 
tensio lo abbracciò con singolare effusione; lo a- 
vrebbe ringraziato come d’un alto beneficio, solo per- 
chè lo trovava in casa. 

— Aspetta, - disse il Castrensi, - lasciami ordinare 
un raddoppiamento della lauta refezione che la mia 
servitù mi sta prapatàndo: quattr'ova invece di due, 
e puoi scegliere la forma, se non la sostanza: li 
vuoi {bolliti, oppure... ? Eh; che-ciera tragica !.. 
Basta, sei un affamato; ti rifocillerò, e allora mi 
racconterai le tue avventure di viaggio. 

Uscì un momento per fare apparecchiare un po) di 
colazione, Tornato, si sdrajò accanto al Falco e sog- 
giunse : #3 = ; 

— Adesso parla: son disposto ad ascoltare il tuo 
romanzo fino all'ultimo capitolo, 

— Invece ho-da farti io una domanda, - disse ()r- 
tensio. - Senti, sono stato ‘da Marcello... 

— Ah da Marcello! Di'la verità; nonlo hai-rico- 
nosciuto ? 

— Proprio. Bene; perchè ? 

— Ua dramma, mio caro... Un momento, Parlo, 
ma sotto suggello di confessioni. Duug13, Marcallo 
è innamorato cotto, Lascia fara ! E sai di chi ? Della 
mia scolara di chitarra Non far lo stupido; sai già 
di chi sì tratta. - Maglala, cha diamine! 

— Non far lo stnpido tu, pinttostà. Credi. non ho 
voglia di scherzare; ti parlo a ciore aperto; sai nl 
banre cla ho sempre voluto a Mirsello ; ora, e uvir 


ne capisco la ragione, non mi è più amico. Ti prego 
dunque... 

— D'esser serio? Caro mio, per esser serio debbo 
dire la verità, mi pare. Ora ti assicuro che Marcello 
è divenuto intrattabile, perchè si è imbestialito dietro 
quella donas. La sera è sempre, lì, giuoca. 

— Giuoca!! - gridò il Falco. E in quell'istante gli 
sì riofterse alla memoria il salotto di Magdala con 
la tavola in mezzo, dove tra bottiglie e bicchieri ser- 


peggiavano le carte della zecchinetta. - Marcello 


giuoca! Ma è pazzo? 

Amedeo rimase interdetto da quello scoppio. Vo- 
lentieri avrebbe insinuato il suo solito « Lascia fare »; 
ma il pallore ond'erasi foperto d'improvviso il volto 
del Falco, mosse il mite suo animo a smorzare la 


‘causa di quell'angoscia. 


— Giuoca... no, via, giuocava; adesso da Magdala 
non si giuoca più. Credi, è proprio così; lo sapresti 
anche ta se non arrivassi appunto oggi da Oga Ma- 
goga. Ah ti farò ridere; mettiamoci a colazione; e ti 


‘racconterò una storia che ti farà ridere. 


A' tavola il Castrensi proseguì: VIE 

— Ti dicevo che da Magdala non si ginoca più, e 
questo perchè è avvenuto uno scandalo. coi fiocchi. 
La bisca aveva acquistato una meritata calebrità; 
‘aveva già uma storia e i suoi quarti di nobiltà: un 
leone rampante, anzi una lsonessa sgraffiznante, 
molti merli e tre stelle, come il cognac. La ce- 
lebrità suscita l'invidia. A questo mondaccio non si 
p ò nemmeno rubare in pace. 0: eccoti una bella 
sera un certo tale, che frequentava la bisca da pa- 


recchie settimans e vi si faceva pelare con la più in- 
genua faccia di questa terra, salta su stendendo le 
mani sulle poste e grida: «In nome della legge, tutti 
fermi! > Altro che ferini! Chi scappa di qua, chi 
evappa di la; restò nella pania soltanto Cam Gottifredi, 


Ancora i « distaccati » 
Ora che corrono insistenti le voci di nuove 6 più 
larghe riduzioni nel personale del ministero delle fi- 
nanze, non è fuori di proposito fare qualche altra 
considerazione, a complemento di quanto già disse 

il Folchetto del 23 corrente. Rei 
Stante l'attuale ordinamento amministrativo, il 
quale si esplica con carriere bon distinte, la perma- 
nenza nel ministero delle finanze di numerosi impie- 
gati, appartenenti ad uffici esecutivi, non potrebbe 
trovare altra legittima giustificazione, all'infuori. di 
quella che in essi s'incarnino delle speciali capacità 


rialì. 

Ma pur troppo questa giustificazione è smentita 
dal fatto, poichè la maggior parte dei cosidetti di- 
staccati sono destinati a lavori puramente d'ordine, 
mentre alcuni fra gl'impiegati della carriera d'ordine, 
gi quali i lavori stessi dovrebbero essere affidati, van- 
no invadendo il campo riservato ai vice-segretari am- 
ministrativi e di ragioneria ed agli altri impiegati 
della carriera di concetto. 

Le dannose conseguenze di tale spostamento di 
attribuzioni toccano non solo i diritti degl’'impiegati 
del ministero, ma anche il bilancio dello Stato ed il 
pubblico servizio. 

Infatti, da una parte i primi non hanno più gua- 
rentita la loro carriera e dall'altra lo Stato deve 
sostenere una spesa non lieve, corrispondendo ad 
alcuni distace iti. « Ufficiali delle dogane e dell'am- 
ministrazione delle privative - stipendi anche supe- 
riori a quelli di vice-segretario e pagando a L. 170 
mensili, commessi gerenti che nelle loro sedi natu- 
rali sarebbero retribuiti dai recivitori. del registro; 
mentre ai distaccati tutti è tolta l'opportunità d'i- 
struirsi nella pratica conoscenza delle svariate leggi 
finanziarie, indispensabile al regolare adempimento 
del loro compito, al quale dovranno, più o meno 
prossimamente, essere chiamati, come titolari di uf- 
ficì esecutivi. io i 

Esclusa, almeno per la maggioranza dei distaccati, 
la legittima giustificazione, di cui si ‘è fatto cenno, 
la loro permanenza nel ministero è in manifesta con- 
traddizione col temuto provvedimento di nuove ridi 
zioni organiche. 

Tale contraddizione potrebbe soltanto spiegarsi, ri- 
tenendo che alte protezioni esigano il mantenimento 
dei distaccati. Ma, se così fosse, aiche il più lon= 
tano timore di ulteriori riduzioni di personale, non 
potrebbe che amareggiare vivamente l'animo degli 
impiegati ministeriali, il cui avyenire, che han pre- 
parato o vanno preparando con esami difficili e con 
lunghi anni di coscenzioso lavoro, sarebbe sacrificato 
unicamente per rendere omaggio al favoritismo. 

Cessi dunque il lamentato spostamento di attribu- 
zioni, e, quando tutti saranno tornati là, dove, per 
ragione di carriera, debbono essere, sì facciano pure, 
se le necessità del pubblico ser izio lo permettano, 
altre riduzioni organiche e gl'impiegati del ministero 
le accetteranno volentieri per sentimento di giustizia 
ed amore di patria. 


Tario Segre. 


E' delizioso e molto sano succhiare « Ovoid » 


BISMARCK 


Amburgo, 27 — Il principe di Bismarek è arri- 
vato iersera alle ore undici, a Friedrichsruhe, in ec- 
cellente stato di salute. 

Egli fu accolto da una gran folla, che calorosa» 
mente lo acclamò. 


GRONACA DEI DISORDINI 


A Massa 

Massa, 27 — Anche nella scorsa notte furono 
operati alcuni arresti, fra i quali. uno di persona, 
che sì dice gravemente compromessa, fuggita da Be- 
dizzano e ricoveratasi a Partana dove fu scoperta 
dall'autorità di pubblica sicurezza. 

A Carrara 

Carrara, 27 — E’ stato arrastato certo Bollini 
Andrea, ferito nella prima rivolta contro i carabi- 
nieri ad Avenza. 

Furono pure arrestati alcuni indiziati fabbricanti 
clandestini di armi pei rivoltosi. ù 

Carrara, 27. — Fu soppresso il deposito di di- 
namite Nobel. ; 

Oggi, ulla presenza delle truppe di ogai arma, il 
comandante superiore encomiò in modo solenne il 
caporale di fanteria Cistellini Alessandro, che ‘si DI 
distinto nell'ultimo scontro cogli anarchici. 


I maligni dicono, dicono che barasse. Già i maligni 
ne dicon di cotte e di crude. Povero figlio, bestia, 
ozioso, mantenuto, adesso me lo gabellano anche 
per baro ! Calunnie, amico mio, calunnie! Fatto sta 
che se non ci si metteva il senatore padre, il sempre 
futuro ministro, bofonchiando: Vediamo vediamo, eh 
che cos'è? vediamo, che cos'è, che cos'è? -, a 
quest'ora Cam sarebbe in carcera e spacciato, - per- 
chè, non so se lo sai, è recidivo, l'hanzo ghermito 
un’altra volta... 

— Marcello era lì... quella sera? - interrogò il 
Falco, pallido tuttora e fremente. 

— No, che! Eravamo insieme dalla Samaritani... 
A proposito... basta, poi ti dirò. C'era pure il sena- 
tore. Anzi così fu che apprendemmo subito l’acca- 
duto. Quell’addormentato di mio cagino, che sì tro- 
vava da Magdala, ma, fuori combattimento, sì sa; 
oh per lui non c'è pericolo | - dunque, mio cugino 
mandò un servo dalla Samaritani a chiamare il se- 
natore... Avessi visto il povero signor Cristoforo 
commendator Gottifredi sempre futuro ministro! Si 
rizzò sulla vita, cavò di tasca un pettinino, cì si 
lisciò i bafti, e via! Il resto al benigno lettore. Che 
è che non è, la signora. Giovanna fa a un pelo di 
svenire; perchè, tu lo sai, e se non lo sai impara, 
la signora aveva una certa idea... mi capisci? Va- 
lentiva e Cam... intendi ? Ma, a proposito, e questa 
volta parlo: Ma, dimmi un po': è varo che Valea= 
tina è innamorata di te? - È 

.— Non dire sciocchezze | 

— Non le dico io;-le dice lei, al più: DE 

— Lsi, chi? comel,.. 5 

— Lei, Valentina. Come? a quattr'occhi con ma? 
Dove? nel suo salotto. Quando: tutte le volte che 
càpita, — 


Continuo 


CRONACHE DEL CAV. TRAVETT 


tecniche, le quali manchino fra gl'impiegati miuiste- 


A 


| A Milazzo i 
Milazzo, 27. — Fino ad oggi i 
ic Cini ggl in quest ii 
sì è proceduto al disarmo in AR Ca 
A Milazzo è cominciato stamane il disarmo. 


. Cronaca pi Roma 


PEL CARNEVALE 


Lui (al generale Mannaggia la Rocca). — Gene- 
rale, per questi giorni vi nomino commissario stra- 
ordinario a Roma con pieni poteri. 


Alla Filarmonica 
Stanotte, una folla di Signore ‘e di signorine ani- 
mava l'ampia e austera sala dell'Accademia Filar- 
monica nel palazzo Doria, in piazza Navona, 


Fu una festa da ballo riuscitissima : molta cordia-. 


lità e molto brio. Non mancava il buffet. 

Il ballo fu, con pensiero gentile, offerto dai soci 
dell'Accademia alle socie, 

Tra le socie’ più attraenti si notavano la signora 
Mariani, in rosa; con fiori d'amaranto, le signorine 
Rossi, in rosso acceso, la bellissima signorina Far- 
nesi, le signorine Seni, Ranzi, Degli Abati, Spinelli 
e tutta una collana ammirabile di belle ragazze. 

I soci e le socie dunzarono con un crescendo vi- 
vace sino al mattino. 

La sala era artisticamente adobbata : suonava l'or 
chestrina della sala dei concerti del Costanzi. 

Il comitato promotore era formato dai signori Tosi, 
Tofanelli, Spinelli e Previtoli. 

La direzione della sala era affidata ai signori Tosi 
e Pelissier, 

In casa Danieli 

Una simpatica. festa fu data iersera agli amici di 
casa Danieli, La contessa Camozzi-Danieli, la pa- 
drona di casa, una ammirabile organizzatrice di que- 
ste soîrées geniali, ha raccolto intorno a sè un volo 
di signorine: le due Rosazza, la signorina Mante- 
gazza, le signorine Pierantoni, Simonetti, Calvino, 
Fongi, Bartoccetti, Seismit-Doda, Pacelli, Cadolini, 
Busetto, Accinni, quasi tutte in bianco, 

Ammiratissima la sigcorina Garelli, anch'essa in 
bianco, 

Notavansi molte signore elegantissime: noto in 
fretta, le signore Pelissari, la s'gnora Stamm, con le 
due gentili figliuole, la signora Ascoli, la contessa 
Cioia, la signora Garelli, la sigoora Boccardo, la si- 
gnora Bentivegna, la signora Astenzo. 

Negli uemini predominava l' elemento yarlamen- 
tare. 

Il governo era rappresentato dall’on. 
Ferraris, danzatore instancabile. 

Per l’ex-governo c’era il comm. Pellizzari: inoltre 
notavansi il senatore Garelli, e gli on. Cadolini, Tri. 
pepi, Lucifero e Schirott'. 

A mezzanotte fu aperto il bu//et; la politica. era 
bandita e la tregua di Dio durò sino al mattino. 


Gli artisti tedeschi 

I ri sera, il Circolo degli artisti tzdeschi, in via 
del Seminario, aprì le sue sale } er festeggiara il ge- 
netliaco dell’imperatore Guglielmo. 

Fu consumato melto vino e furoro vuotati molti 
bicchieri di birra, in orore della conciliazione tra 
l'Imperatore e Bismarck. 

Intervenne il nuovo axbasciztore von Biilow, che 
ha l'aspetto forie e giovane, malgrado le biografie 
dei nostri giornali. 2 

lgli brindò al re Umberto @ all'imperatore Gu- 


Maggiorino 


. glielmo, 


Per ùma Banca di sconto 

La costituzione in Roma di una Banca di sconto 
pare che stia per entrare nel dominio dei fatti. 

Salvo giudicare i modi più o meno pratici ed effi- 
caci della sua formazione, è questo certamente un 
bene, 

Ciò che non è bene, si è che qualcuna delle solite 
cornacchie voglia oggi vestire le penne del pavone; 
0 passare per il benefattore di Roma. ; 

Il beneficio sarà in definitiva grande o piccolo. 
Sarà tanto pîù grande quanto meno l'istituzione ap- 
parirà come un mezzo elettorale, o lo sfogo di va- 
nità e di interessi politici. $ 

Affinchè ciò non avvenga, e per frenare subito la 
fiera delle vanità, è bene ricordare che la prima idea 
di una Cassa di sconto venne esposta dall’on. Guido 
Baccelli, e che questi fece entrare nel dominio dei 
fatti] quella idea, facendola accettare dal Consiglio 
dei ministri, davanti al quale validamente la so- 
stenne. 

Dunque, le cose a posto. ; 

I salvatori di Roma rimandino le loro apologio a 
miglior momento. : 

7 { Novità musicali 

F. Paolo Tosti ha arricchito il suo interessante 
album musicale di altre sei romanze, che sono al- 
trettanti. gioielli di melodie. DI ; 

Aduio Fanciulla, una canzone în cui il sentimento 
artistico del Tosti appare in uno de’ suoi momenti 
niù felici — Canto, su parole di R. Leoncavallo, 
l'autore dei Medici e dei Pagliacci - Te solo e Strana 


due pagine musicali che; al valore artistico della 


melodia e della armonia, uniscono il pregio della 
poesia, che è stata dettata dall'ingegno simpatico di 


Ada Negri. 5 È 
è. La nuova collezione ha anche due romanze fran- 


| cosj: Réve, parole di Paul Verlaine, e Boujour Suson, 


parole di Alfred de Musset, 


Piitore del nuovo album, è il Ricordi, 


AI Quirinale 

Ter l’altro sera, come accennammo anche ieri, si 
tenne al Quirinale Circolo di Corte per la presenta- 
zione alla regina di coloro, stranieri e italiani, che 
Avevano chiesto di esserle presentati. 

Gli stranieri chiesero la presentazione a mezzo di 
lettere delle rispettive ambasciate, 

Furono presentati "dal marchese Guiccioli, circa 
sessanta signori. 

Dopo le presentazioni la regina tenne circolo, 

Fu servito un the, pre 

Questa sera, a ore 19,30, vi sarà a Corte pranzo 
di gala, in onore dei generali membri della Commis- 
Sione per gli avanzamenti militari. 

Interverranno l'onorevole ministro della guerra e 
l'onorevole generale Ricotti. 

Le bandiere dei Dervisci + 

— Martedì prossimo giungerà ‘a Napoli, da Massaua, 
il postale con le bandiere prese ai Dervisci dai nostri 
valorosi soldati, nel combattimento di Agodart, il 21 
dello scorso dicembre, 

Le bandiere saranno subito inviate a Roma, dove 
verranno esposte al Campidoglio. 


Una notizia artistica 

Il signor Surdi, il direttore proprietario del gran 
Eoosene di piazza Borghese, non dorme sugli al- 
ori. 

Incoraggiato del felice successo del suo primo 
quadro, è venuto nella determinazione di proseguire 
ad illustrare la vita di Gesù. 

E già è all'opera, avendo dato commissione a tre 
chiari primi artisti, di porgli dei gruppi, grandi 
quasi al vero, rappresentanti: 

« L'ultima preghiera. 

« La Crocifissione; 

« La deposizione, 

Siamo sicuri di vedere tre quadri di grandissimo 
interesse, e tali saranno dopo la prima splendida 
prova da lui fatta col suo presepe. 

Al Circolo nazionalé 

Nella sera di giovedì prossimo 1. 

luogo un ballo al Cìrcolo Nazionale. 


I veglioni al Costanzi 

Si dice che il carnevale è morto: ma è un'atroce 
calunnia. 

Basta dare un'occhiata al programma dei veglioni 
al Costanzi, per persuadersi che la voglia di diver- 
tirsi non è morta ancora. 

Non parliamo del veglione promosso dall’Associa- 
zione della Stampa, e che avrà luogo giovedì, e che 
sarà tutto quello di splendido e di maraviglioso che 
mente umana possa concepire. 

Ma oltre di questo, vi sarà venerdì il veglione a 
beneficio della Società di fratellanza militare Um- 
berto I, e poi ogni sera grandi veglioni con’ tre or- 
chestre, dal 51 gennaio al 6 febbraio. 

Venerdì 2 e domenica 4 ci saranno poi quelle feste 
diurne per bambini, che hanno avuto così grande 
successo negli anni scorsi: in quest'anno tutti i bam- 
bini mascherati hanno libero ingresso e sono prepa- 
rati per loro dei magnifici regali. 

Insomma, se Dio vuole, c'è da sperare che un 
po’ di buonumore risorga in questa fine di carnevale, 
e che i famigerati spagnoli e le non meno celebri 
follie, faranno anche quest'anno la loro comparsa 
sul palcoscenico del Costanzi, a' salutare terrore dei 
domino neri della plates” e della politica, 

Per le vittime di Aigues Mortes 
Riceviamo e pubblichiamo il seguente manifesto : 
Il Comitato di Roma, - fermo nel sentimento per 

il quale è sorto - convinto che gli ultimi fatti, e le 
recantissime comunicazioni ufficiali, non possono al- 
terare il significato della sottoscrizione intrapresa, 
ma ne raclamano con maggiore urgenza il compi- 
mento - fa vivo appello a tutti gli italiani, perchè, 
persistendo nell'opera, ormai sicura del successo, 
provveda direttamente al decoro della patria. 
Roma, 27 gennaio, "94. 
Per il Comitato romano 
Il presidente: Menotti Garibaldi, 


febbraio avrà 


Somma precedente L. 176 05 


Cav. N. Castellini . . . >» 5— 
Dall'Asta Dario (Licata) . » 2—- 
Benedetto Pontecorvo. .. » 10 
G. Zatto . Ò . . +.» — 50 
L. Gaja... 5 s si - >» — 50 
Gambardella . >» — 50 
Bricchi + > . t sii». 50 
Aa . " z 3 . » 20 
G, L. . n . 5 «> — 80 


Totale L. 196 05 


All’Ambasciata di Germania 
Ieri l'ambasciatore di Bulow, al palazzo Caffarelli, 
ricevette, in occasione del genetliaco dell'imperatore 
Guglielmo, le notabilità della colonia tedesca. a 
Venne inviato un telegramma di auguri e felicita- 
zioni all'imperatore Guglielmo. 
Alla Cassa di risparmio < 
Nella giornata di ieri pochissima affluenza di pub- 
blico alla Cassa di risparmio. ——— 5 sa 
I depositi superarono di 10 mila lire, le riscossioni 
che furono di 29 mila lire. 
Basta questa semplice notizia per far comprendere 
come tutto sia tornato allo stato normale. 
Musica all'aria aperta 
“Programma da eseguirsi oggi, dal Concerto comu- 
nale, al Pincio, dalle ore 15 alle 16 12. 
1. Marcia militare. 
2. Donizetti - Poliuto - Sinfonia. : 
3. Marchetti - Ray-Blas - Reminiscanze. 
4, Meyerbeer - L'Africana - Divertimento. 
5. Strauss = Rondini di villaggio » Valzer. 
Cronaca delle Associazioni È 
Assemblea dei Mantovani — Re i ri 
ittà e provincia) sono pregati vivamente 
gi alle + 2) nella sedo della Società 
Virgilio per comunicazioni urgenti e della massima 
importanza. 
Si prega di non mancare. : 
La morte di un tor E 
I e mezza nel negozio del [fioraio Zampe- 
mici 5 Condotti n. 10, ìl fioraio Angelo Capar- 
retti d'anni 65, colto da improvviso. malore, stra- 
mazzò a terra. Venne prontamente chiamato un me- 
ma le sue amorose cure riuscirono vane. 
‘enne trasportato con 
Bartolomeo: 


dico, 
I disgraziato era morto! V me tra 
una barella ala camera mortuaria di S 


Nozze 

Ieri mattina il comm.Carlo Tenerani, funzionante 
da ufficiale dello Stato Civile, he unito in matrimonio 
il dott. Eugenio Cassini con la signorina Maria Prinzi 
figliuola al valente scultore. 

Testimoni per la sposa furono il marchese Luigi 
Gravina, senatore del regno e il cav. Luigi Aloisi; 
per lo sposo il prof. comm, Francesco Durante sena- 
tore del regno e il cav. Luigi Placidi, 

Prima della cerimonia in Campidoglio aveva avuto 
luogo quella alla chiesa di S. Bernardo alle Terme. 

La coppia felice, seguìta dagli auguri vivissimi 
degli amici e dei parenti, è partita per Napoli. 

Un bel colpetto 

Alle 10 di ieri un individuo piechiò alla porta del- 
l'appartamento del quinto piano della casa n. 64, in 
via Tasso, abitata dal vetturino Luigi Albanesi. 

Aprì la (figlia di questi Amedea di 5 anni. 

L'individuo disse alla bambina che lo aveva man- 
dato la madre a prendere lo chiavi di casa. 

Mentre la piccola Amedea correva in cucina a 
prendere le chiavi, lo sconosciuto si precipitava nella 
camera da letto e rubava degli oggetti preziosi. per 
un valore di duecento lire. Quando la bambina 
tornò con le chiavi non trovò più l'individuo che 
naturalmente se l'era svignata, senza lasciare il suo 
indirizzo. 

Comunicato 

Il carnevale romano, arrivato la scorsa notte in 
città, ci ha mandata la seguente comunicazione: 

<« Giunto Roma stanotte, avrei dovuto ripartirne 
subito se non fosse splendida ospitalità accordatami 
dalla Associazione della Stampa, Ho visitato prepa- 
rativi veglione 1 febbraio e ne sono rimasto ammi- 
rato; dichiaro eternamente infelice chi non interverrà 
sera giovedì grasso al veglione Costanzi. Io vi assi- 
sterò con tutta allegra mia corte, per ammirarvi 
Bosco Parrasio, i cartoni umoristici. pittori Gallina 
illustranti ‘i fatti principali dell'anno 1898, il con- 
corso delle maschere direttorio, il concorso delle 
maschere umoristiche, la lanterna mafica dell'egregio 
e cortesissimo conte Primoli ». 

Per ora non dico altro. 

Il carnevale del 1894. 
I ladri lavorano 

Ieri mattina i soliti ignoti approfittando dell'as- 
senza del padrone di casa, il macellaio Oreste Bitta- 
relli d'anni 30 abitante in via Conte Verde n. 16 in- 
terno 14, penetrarono mediante scasso nella abita- 
zione di lui, 

Scassinati i cassetti dei comò rubarono 16 paia di 
lenzuoli, altra biancheria e 40 lire, Entrati nella ca- 
mera aflittata da Maddalena De Gregori, portarono 
via lire venti e dell'altra biancheria. La moglie del 
macellaio tornata a mezzogiorno dopo due ore di as- 
senza s'avvide del furto e ne dette denunzia alla 
Sezione di P, S. dell'Esquilino. 

I ladri non riuscirono a trovare gli oggetti d'oro, 
circa 400 lire che la moglie del macellaio aveva ben 
nascosti. 

Per finire 

Un uomo molto sudicio riceve un'eredità e ne 
parla con un suò amico. 

— Capisci, 50 mita-lird nette. 

— Nette?... Ma tu le sporchersi subito! 


IMPORTANTISSIMO 


Ogni biglietto 
VINCITORE 0 NON 
continua ad aver valore anche 
dopo l’ estrazione perchè per 
tre mesi consecutivi, con de- 
corenza dal 16 Marzo 1894 
verrà accettato dalla Banca di 
Emissioni Fratelli Casareto di 
Francesco, Via Carlo Felice, 10, 
Genova (conforme alla dichia- 
razione stampata al verso di 
ogni biglietto) a centesimi Set- 
tantacinque in modo che per 
ogni lira spesa si rischiano 

solamente centesimi 25. 


Chiedere subito il programma della Lotteria 
Italiana Privilegiata alla BANCA DI E- 
MISSIONI Fratelli Casareto di Francesco, Via 
Carlo Felice, 10, Genova, e ai principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 


Estrazione irrevocabile 
in FEBBRAIO 1894 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Sambiavalute, 
Piazza S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, f- Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagoa, 88 — Remo PALLAPINI, Via 
Convertite 17 - Giscomo PRATO Via Nazionale 25 - S_SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e C., Corso 386 di 
faccia al Caffè Aragno. + 


j ” na. 
Liquore del Pellegrino ottimo preservativo per l'in- 
fiuenza; - D. Chiara, Via Nazionale, 57. 


Le tre grandi vendite 


in Piazza San Carlo al Corso, n. 110, e che com- 
prendono il ricco mobilio di nobile e titolata fami= 
glia, ricordiamo che hanno luogo domani 29, 
martedì 30 e mercoledì 31 alle ore 10. 0 mezza. Ieri 
abbiamo dato un esteso resoconto di quanto di bello 
contiene questo appartamento per la varietà dei mo- 
bili in palisandro, stile 500, e dorate, nonchè per la 
tappezzeria, per i sopramobili e per gli oggetti di 
fantasia. Nulla resterà invenduto. perchè i prezzi, a 
ragione degli oggetti, sono infimissimi. Noi che ab- 
biamo visitato in antecedenza queste vendite, non 
abbiamo potuto fare a. meno di non congratularei 
con la Ditta Csstelli e Muccioli, con patente del R. 
Governo, che eseguisce le più belle ed importanti 
vendita, Gli elenchi dal portiere del palazzo in via 
Carrozze, n. 3, e in via Nazionale, DU. 


Avviso ai futuri sposi, mon- 
signori e cardinali A» fi ee 


. n iù e 
trimonio vendesi all'asta domani lunedì figa 


alle ore 10 precise tutto il ricco ' mobil'n-a nuovis= 
Simo che guarnisce l’aristocratico Apparramento po- 
sto in via Aracoeli 51 palazzo Senni. V: sono ma- 
gnifici mobili venuti espressamente da Parigi. e un 
salone dorato tutto coperto di damasco rosso vera- 
mente magnifico. 


RESTAURANT CORNELIO 
ROMA — Ritz stati — ROMA 


Durante il Carnevale il locale resta 
aperto sino a notte inoltrata 


COLAZIONI — PRANZI — C®NE 
Pranzo a Lire 4 e 5 - Vino compreso 


IL DENTISTA 


Cav. BARGNONI 
ed il suo assistente 


rivevono tutti i giorni per l’ap- 
plicazione delle Dentiere senza 
palato e senza molle, 
Orificazioni col martello «li 
Bonwil - Operazioni. indolorose 
mediante l'anestesia col 
Cloruro d'Etile 
ROMA - Via Panetteria 24 p. p. 


Dalle 9 alle 5. 


L'ammnistrazione prega di prendere o rinnovare 
presto l'abbonamento per non patire ritardi o di- 
sguidi nella spedizione del giornale. 


ONIOnOI 


IN TEATRP 


L’ Orchestrale 

L'Orchestrale Romana ha dato il quinto concerto, 
ultimo della serie, che è riuscito più brillante di 
tutti gli altri per la bellezza veramente straordinaria 
del programma : La grotta di Fingal del Mendels- 
sohn, Minuetto e Giga del Veracini, la quinta sin- 
fonia del Beethoven, il preludio dei Maestri Cantori, 
del Wagner. L'esecuzione è stata splendida. Il con- 
corto è stato un continuo entusiasmo. Assisteva la 
Regina. 


Dopo il successo del Ratto delle Sabine, rappre- 
sentato ieri sera, innnanzi ad un pubblico numero- 
sissimo, la compagnia Novelli-Leigheb, replichorà 
stasera Bebé. % 

Al Nazionale, oggi, le solite due rappresentazioni 
festive : Il chierichetto, Piripicchio bambino di un 
anno e la Gran Via in quella diurna, e il Barba- 
bleu in quella serale. 

Buona accoglienza ha avuto al Metastisio la com- 
pagnia di prosa e musica diretta dal Balzano, il quale 
nel Pulcinella molinaro è stato comicissimo 0 si è 
fatto spesso applaudire. 

Anche gli altri artisti hanno contribuito al buon 
esito dello spettacolo, in modo che l’operetta fortu- 
nata, quanto antica, è tornata a vivere una nuova 
vita, 

Oggi due rappresentazioni. 

Due rappresentazioni anche al Manzoni coll’ Uomo 
dalla fronte spaccata. È non dico altre. 

SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Bebé - Tre di bastoni — ore 21. 

NAZIONALE — Chierichetto - Piripicchio bambino 
di un anno - La Gran Via ore 17 \}2 - Barba 
Bleu — ore 21. » 

METASTASIO — Pulcinella molinaro — ore 21. 

QUIRINO — Regina e contadina = ore 18 - Le 
Campane di Corneville - ore 21. 

MANZONI — L'como dalla fronte spaccata - ore 18 
e ore 21. 

ROSSINI — Le ncsse di Perinetta — ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'agitazione universitaria 

Abbiamo già detto come non possiamo attribuire 
una grande importanza ai disordini universitari, 
che devono essere considerati con molta indul- 
genza, come fatti periodici da imputarsi all’età e 
alla naturale, forse provvidenziale, irrequietezza 
dei giovani. 

Ciò che è molto ingiusto è il tent.tivo di far 
risalire all'attuale ministro della pubblica istru- 
zione la responsabilità di queste piccole commo- 
zioni. 

L’on..Baccelli ha lasciato al. prud.nte arbitrio 
delle facoltà il provvedere caso per caso sulle 
sessioni straordinarie d'esame. 

Non è chi non veda il concetto lberale, che 
informa questo atto dell'on. Buccelli, il quale, tor- 
nando al governo, vi la riportate le sue ide 
sulle autonomie universitarie. 

E non sarà certo colpa del ministero, se na- 
scono agitazioni, precisamente quandu l’on. Bac- 
celli ha dato alle facoltà i poteri per prevenire ì 
disordiai, soddisfacendo i bisogui reali e le pre- 
tese legittime. 

. Il Consiglio dei ministri 
si riunirà anche oggi in casa dell’ onorevol 
Crispi. : 
Ma il presidente del Consiglio è già ristabilito. 
Crispi e Bismarck 

La Riforma annuncia che ieri l’altro c'è stato 
un cordiale scambio di telegrammi fra il principe 
di Bismarck, è il suo amico onorevole Crispi. 


PRESO — a n e 


I lavori per Roma 

Con decreto di ieri è stato decretato . il prose- 

guimento di importanti lavori edilizi,; fra quelli 

che il Guverno ba impegno di far ci mpiere in 
Roma, pintei 

Riforme 
- AI ministero di grazia e giustizia si sta stu- 
diando per ridurre i tribunali, in modo da la- 
sciarne uv solo per ciascuna provincia. 
Si studi. pure una grave riforma nella Giurìa. 
Coso universitarie 

Il ministro Baccelli, con circolare del 20 gen- 
naio corrente, num, 9, ha cmanato la seguente 
disposizione : 

« Veduti ì pareri espressi dai Consigli Accademici 
dolle Università e degli Istituti d'istruzione superiore, 
ho disposto ché i giovani i quali desiderano dare in 
via straordinaria qualche esame, ne facciano regolare 

. domanda al rettore o al direttore, esponendo i mo- 
tivi che la giustificano. 3 

«I Consigli di Facoltà o delle scuole esamine 
ranno poi le varie domande. e caso ‘per caso deci- 
deranno sulla loro ammissione ». 

Brindisi imperiale 
** Budapest, 27-— Ebbe jluogo oggi, a Corte, un 
pranzo fdi gala, in onore dell’imperatore di Ger- 
mania, 

L'imperatore Francesco Giuseppe. vi fece il se” 
guonte brindisi : 

« Ricordando la doppia festa che oggi ricorre, del 
natalizio e del 25.mo anniversario militare di S. M. 
l’imperatore Guglielmo gli invio. le più cordiali feli- 
citazioni e bevo, con sentimenti di fedele amicizia e 
dì affezione alla salute del mio caro alleato, S. M. 
l’imperatore tedesco ere di Prussia. 


Il duoa degli Abruzzi 

Porto Said, 27 — La r. nave italiana Volturno, 
con a bordo il duca degli Abruzzi, è partita per A- 
lessandria. 

Per l’Esposiziono di Milano 

La Camera di Commercio francese di Roma co- 
munica : : 

« Il Consiglio della Camera di Commercio francese 
di Milano ha deciso all'unanimità, di incaricarsi gra- 
tuitamente di rappresentare gli industriali e nego 
zianti francesi residenti in Italia, che volessero pren- 
dere parte alle Esposizioni riunite, la di cui apertura; 
in quella città, avrà luogo nel mese di maggio pros- 
simo ventur» ». 

Un processo politico a Sofia 

Nel proce so iniziato contro ì ‘fratelli Iwanow, per 
cospirazione contro la vita del principe Ferdinando e 
del presidente del Consiglio, Stambulow, il procura- 
tore general; propose la pena di morte per gli im- 
putati. 

| L'imputat>, Luca Iwacow, sì riconobbe colpevole 
di malversazione e di diserzione, e confessò di essere 

, entrato nella congiura per provocare nna insurre- 
zione, mediante l'assassinio del }rincipe, 

Belgrado, 27 — Il decrato d'amnistia non essendo 

| stato finora vubblicato, l'Alta Corte di Stato conti- 
nuò oggi il »rocesso contro il ministero Avakumovie 
Alla Camera francese 

Parigi, 27. — Si discute l’interpellanza del depu- 
tato Clovis Ilugues sulle perquisizioni fatte operare 
dal Governo nei domieilii degli anarchici. 

Il ministro dell'interno, Raynal, giustifita tali per- 
quisizioni e dichiara che' continuerà a_ garantire la 
sicurezza pi blica, (Applausi a Sinistra ed al Centro). 

‘La discussione procede fra vivi incidenti. La cen- 
aura e l'esclusione temporanea manu militari è or- 


dinata contro un deputato socialista, il quale gridò 
replicatamerte: « Viva la Comune! » 

La Cameri vota indi, con 408 votì contro 64, un 
ordine dal giorno di fiducia nel Governo. 

Febbre gialla 

Buenos-Ayres, 27 — Sono avvenuti due casi di 

febbre gialla a bordo del Zagus. 
L'Home-Rule 

Londra, 27 — Lo Speaker, giornale gladstoniano, 
pubblica alcuni dettagli sul nuovo progetto per 
l'Home-Rul', che i tories e gli unionisti sarebbero 
propensi ad approvare. 

Questo progetto censisterebbe nel dare l’antonomia 
all'Inghilterra, alla Scozia, al. Paese di Galles ed 
all'Irlanda per i loro affari particolari, e nel confa- 
derarli per la difesa dell'Impero. 

* Documenti su Aiguos-Martes 

Parigi, 27 — Lunedì prossimo sarà distribuito un 
Libro giallo intorno ai casi di Aigues-Mortes ed ai 
relativi mcidenti in Italia. 

Dinamito 

Barcellona, 27 — Avvenne un'esplosione acciden- 
tale di dinamite in un cantiere vicino al porto. 

Un bambino rimase ucciso. 

Il fatto non ha alcuna relazione cogli anarchici, 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Sostenuta. 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 74,20 — 
Chiusura 74,50. 
Cambio sull'Italia 13 0). 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5.0j0 — 73 1116. 
È BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Forma. 
Rendita italiana (contante) 75,60. 


27 Gennoio. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD , 
Tendenza: Ferma. 
Boulevard del 27 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 97 12 

» Rendita francese 4 12 0/0 eri 
Rendita italiana 5 0}0 74.80 
Rendi turca (nuova) 23-15 
viziano 6 00 513314 
endita ungherese-6 00 (1887) 94 93. 
Rendita spagnuola esterna nuova 63-15 
Banca ottomana : 603-142 
Lotti 10L 38 
Russo nuovo 84 10 
Portoghese I 19 15x16 


Cambio su Madrid È 


FORTUNATO GRISTOFARI, verente responsabile, 
xtro, 80, 81 


tisografia Polehetto - Piazza San Silves 


d'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, PANCREATINA, ecc. — Premiata successivamente dai Congressi Medicifdi Modena, Perugia, Pavia, l'irenze, 
o Padova: più attiva, più gradita, più assimilabile e più economica di qualunque altra, specialmente di «quella straniera. Fabbrica in Napoli presso 


Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le mi 
velazioni*straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. 
L'Emulsione Italiana in confronto di quella straniera (GiudizisMedici) 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 


Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 
che degli esperimenti e confronto da me fatti 
mi è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato su quello che ci viene da oltremare è per 
me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri. sei 
trattati con quella Americana ho veduto ma- 
nifestamente che quelli che avevano riportati 
maggiori vantaggi erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben preparato. I dodici bambini curati 
colle due Emulsioni furono scelti con ogni 
cura per identicità di malattia, grado di rutri- 
zione ecc. L'esperienza in una parola fu. fatta 
con un certo rigore e ron molta esattezza. 

Forlì, Gennaio 1888. 

Dott. LUIGI CASATI 


(Dal Raccoglitore Medico di Forlì) 


EDIZIONE 
DEL MATTINO 
Il Sec 


speciale ogni dodici ore. 


$ Milano a domicilio 
Franco nel Rus 

Massaua e Assab . 
Europa, Stati Uniti d'A 
Azzorre, Made 


Immenso Successo 


L 


AGENZIA MONDIALE 


documenti per impiego a. ritirarseli. Annuncia 


quadri stosici (romana, medioevale, moderna e greca) in 
dicitura telegrafica. Quello di Roma già.in tipografia. Do- 


micilio: Via del Corso 391, 1. piaio. 


Vini e liquori 


Importazione diretta di Cognac e Rhum. 


VINO DA PASTO 


a L. 140, 2, 2.25 0. 2,50 il fiasco; 


Rivolgersi esclusivamente presso la Ditta A, TABOGA, Roma 


Via Nuovo. Tritone 44 a 46, 


SPECIALITA? 


Naturale inalterabile garantito chimicamente 


pacclii di tutto estratto 


‘in scatole da Kg. 1500 - I - 500 - 400 


tole du Kg. 1.590 — 500 - 400, 


ida grammi 500 .- 400 - 200. 


sil /mmenso Successo 


Giornale 


IL SECOLO 


9 bi-quotidiano riesce il vero Giornale telegrafico, 
il più rapidamente informato, il più completo, come il più 
M diffuso dei giornali italiani, si ronde indispersabile a chi vuol 
Î tenersi al corrente matita e sera degli avvenimenti che si 
fl succedono nel mondo intero. 

Nessun. giornale. possiede un servizio telegrafico così esteso 
$ © copioso:rcome quello del. Secolo. che pubblica un Numero 


Sono agerti i seguenti abbonamon 


‘Tripoli, Punisi, 


Birmania, Aden, Ceylan e Oceania _. tà 
Un numero separato, în tutta Italia, Cent, 5, 


s3i /mmenso Successo 


Corso 391, Roma 
Il Cav. G. G. Ferrario 
notifica che, per mancata convenienza, chiuderà col 10 
febbraio 1891 la suddetta agenzia, desiderando dedicarsi 
solamente ai lavori di pubblicista. Prega i presentatori di 


n prezzi convenienti si trovano 
da G. ARBARELLI, Via Depretis, 
num. 77 Caffè Balbo, — Barbera L. 1la bottiglia. 


ESTRATTO POMODORI 


Chi invierà Vimporlo a Giacomo Andreani” 
Nocera Inferiore riceverà francu uno dei seguenti 


iPer lire dodici pacco ferroviario di Kg. 6,500 
Per lire otto pacco postale di Kg: 4,230. in sca- 


‘Per lire quattro pacco postale di. Kg. 2 iu scatole 


a Fa ci 


Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 


Avendo somministrato, con felicissimi risul 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di 
fegato di merluzzo, latte pancreatina ece., ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-traeomatosa ribelle all'e- 
mulsione Scott e Bown ed ai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- 
guri che venga universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di questo efficacissimo pre- 
parato. : 


Roma, 1 Gennaio 1891, 


Dott. R. GRIMALDI 
Med. per le malattie delle donne e bambini. 


Biquotidiano 


IL SEGOLO 


EDIZIONE 


DELLA SERA 


onti con premi, decorribili dal (.° d'ogni mese: 


Anno Sem. Trim. 
.L1i8- 909-450 

a 
» 24 -19-:6— 


» 40 —-20—10— 
+» 60 — 30 —15— 


pone, I 


igliori farmacie e drogherie nel Regno. — Bottiglia conjistruzione L. 2,50. Age- 


ii 


[Clinica dell'Ospedale Magg. di Bologna 
6 aprile 1893 


Chiarissimo e stimatissimo2Collega, 

La vostra Emulsione Italiana si sta espe» 
rimentando in uno ‘orfanotrofio femminile di. 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 
emulsione Scott e C. hanno trovato al gusto 
assai preferibile quella da voi preparata ed in=. 
sistono a continuare cou questa. Anche gli ef- 
fetti corrispondono alle speranze. : 

Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna} 


Sig, N. Prota-Giurleo — Napoli 


Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emul- 
sione Italiana di otio di merluzzo ecc. della 
cui efficacia, a preferenza aell’americana, posso 
fare ampia fede. — Serra S. Quirico 1891. + 

Dott. ROMANDINI 


ITALO MAZZONS VIULAFRANCA PADOVANA 

CASA DPAVICOLTURA 

Galline, occhini, pavoni; 
oc itre,! lai 

0, nitrefagiani, pernici 


ro 


al Maraschino di Zar 


(Maraschino di Cheries) Ss 


della rinomata Ditta Girolami 


Luxardo, 
Flacone da Kg. 0,850. L. 3,2 
Per posta franco » 4 


Rivolgersi esclusivamente alla 
. Ditta A. TABOGA, nuovo T 
tone. 44 a 46, Roma. 


Bianchezza « dent 


purezza d'alito, guarigione dell 
carie tutto sì ottiene culla fa: 
mosa Brillantina Ghilardi vel 
d'bile al prezzo di L. 4 la scad 
tola esclusivamente presso la: 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo. 
Tritone 44 a 46, Per posta-se l 
scatola come campione aumento; 
dicent. 20 e se per. pacco por 
stale cent. 60. 


É CI DI LI " 
Torroni di Fichi 
Speclalità graditissima. 
Cent. 50) il pacco Li 
Dirigersi A. TABOGA nuovo”i 
Tritone 41 a 46, Roma: 


i. suoi 


Berere 


ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 


ce 


pet tavola e per l'uso comune.i 


Dott. Otto 1". Witt. 


Visto il R, Commissario3Gerente 
UNGARO, 


(FERRO - CHINA - BISLERI 


Liquore Stomatico Ricostituente Sovrano 


P. BSERI-MILAVO 


— 0 


P°NOCERA UMBRA 


da celebrità mediche 
ID riconosciuta e dichiarata 


a Regina delle Acque da Tavola 


È Chicago, 26,8,93. 
xl} sottoscritto è lieto di dichiarare che l’ACQUA di 
NOCERA (Umbra) è una ottima acqua, ottima per il 
Sapore.assai grafevole, ottima per. il contenuto in a- 
cido carbonico. È un'acqua veramente raccomandabile 


Prof di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 


VOLETE LA SALUTE? 


Preg. Sig. F Bisleri, 
Millano, 16, 11, 82. 
Sulle mosse per recarmi a Roma, non voglio lasciar 
Milano senza mandarle una parola d’encomio pel suo 
FERRO-CHINA liquore eccellente dal quale ebbi buo 
nissimi risultati. — Hgli è veramente un buon tonica, 
tun buon stituente nelle anemie, nelle debolezza 
nervose, corr:gge molto bene l'inerzia del ventricolo || 
nelle digestioni stebtate èd infine lo trovai givavo- 
lissimo nelle convalescenze da lunghe malattie în ispe- | 
cial modo di febbri periodiche. : J 
Dott. Saglione Co 1. Sarti. 
Medico di S.M il 


a 


Il Ferro China Bisleri ed Acqua è 


di Nousrarsi tt na RE 
Ditta A, TABOGA, Nuovo Tritone 41 a 46. da ROSI ta 


al Kilogram. IL. : 


naturale garantito purissimo 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA | 
Ruma, Nuovo Tritone, 44 a./46, 


richiama. Spero 
da Sant'Elena. E 


» Anno IV Num, 29 
PREZZO. DELL'ASSOCIAZIONE 
ITALIA È 
UN anno ..., 
UN SEMESTRE. .° 


UN TRIMESTRE . LISTE 


Ogni numero separato Cent. 5 
L Arretrato Cent, Îo° Pe 


Per MASSAUA, AssaB, Tripori, Tu- 
NISI, SUSA D'AWRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa cme per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE È 

Anno (Oro) L: 89: - Sem. 20 - Trim, 1, 12 
. L'abbonamento decorre il l° 0 16 del mese” 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Vin Poli, num. 25 
ROMA 


i 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


ERE 


c A. Tabog CE 


a Ni T Te — 
Fe pnani fara fto 
Montmartre ; 


A PROPOSITO DELL'AGIPAZIONE UNIVERSITARIA 


Proprio non so capir tanti commenti 
tinti discorsi e meraviglie, se > 
fanno un po’ di baccano gli studenti ! 
son giovani, si sa! che male c'è? 

Anzi - nonchè pigliar provvedimenti 
contro questi disordini — per me, 
sarebbe meglio, che ì regolamenti 
ne indicassero l'epoca e il perchè 

anno per anno; e che nel Calendario, 
come ce l’ha la festa di Natale, 
avesse anche il fermento jl proprio orario, 

a fine di evitar sorprese e rischi: 

— Dal giorno tale, per esempio, a tale: 
Agitazione studentesca e fischi. 


POroPAllande 
TRA LORO DUE 


E’ stato raccontato che nel giorno della ricon- 
ciliazione fra Ottone di Bismarck e l’imperatore 
Guglielmo, c’è stato un vivo e affettuoso scam- 
di telegrammi fra l’ex-cancelliere e il suo amico 
d’infanzia, Crispi. È 

Ia realtà, il nostro presidente del Consiglio fu 
molto commosso all'annuncio della pace conclusa 
fra i suoi due amici. 

Raccontano alcuni dei Pisani e dei Dossi at- 
tualmente in carica, che l'illustre uomo passò 
tutta quella mattina in preda a una viva agita- 
zione, fermandosi tratto tratto davani al busto 
del glorioso; amico, e talora carezzandolo e mor- 
Îmorando : 


— Aver lasciato in disparte finora un uomo come 
questo | un ucmo, che - se non ci fossi io - sa- 
rebbe il più grande e il primo dei viventi; ed è pur 
sempre il secendo ! 

«Verso mezzogiorno, mancò a chiamare in gran 
frétta il ministro dei telegrafi, e gli disse : 


sogno di mandare un tele- 


— Lo faccia. <% 

— Ma Rotarcho bisogno che arrivi [presto 
sstinazione. 

— Sfido! Ha la precedenza, 

— Più presto ancora. 

— Non saprei... 

— Mi faccia impiantare un filo sp. 


a de- 


eciale ca Roma 


a Berlino! 


L’on. Ferraris riuscì, colle buone, a persua- 


dere il presidente del consiglio che l'impianto di 
un filo speciale avrebbe fatto perdere Ù 
mese, e che la sollecitudine della trasmissione 

quel telegramma ci avrebbe guadagnato poch'S- 


qualche 


mo. ; 
n E sul filo ordinario parti il seguente tele- 
«gramma : a 
"ami i Crispi, 
All'amico sp arona: 


i ì ichi: tore ti 
io Re mi ha richiamato. HI tuo. Impera 
E che i francesi richiamino Napoleone I 
fra moi tre accomoderemo tutto. 
FRANCESCHISSIMO. 


—fe 


Dopo quello sfogo, illustre uomo fu più 


calmo. iz? - t 
Però non si volle occupare che delle peo e De Angelis di voler essereg nominato, comandante 


quali giungev 


ano da Berlino. RT 


E ha voluto uniformare, in ogni cosa, il suo 
metodo xa. si PEER] che giungevano 
mano mano sulle feste fatte al s 
d'infanzia, PESCE 

Cosi, avendo letto che Bismarck, quando si 
recè alla stazione, era preceduto da sei vergini 
che spargevano fiori sul suo passaggio, l’onore- 
vole Crispi ha già deciso, che oggi, recandosi a 
palazzo Braschi, lo precedano seietrentapepi nella 


stessa forma. 

Avendo poi notato che la ‘gran riconciliazione 
tedesca è avvenuta col mezzo di una vecchia 
bottiglia, l’on. Crispi, che è quasi astemio, ha 
mandato a chiamare .Sior Anzolo, e sì è ricon 
ciliato con lui. 


| 
| 


I due pensatori piangevano come vitell. 

A proposito, I telegrammi berlinesi narra, 
che il grande Ottone ha pianto di commozio: 
E, dacchè ha letto quella notizia anche il nostro 


presidente del Consiglio piange a calde lagrime 
tutto il santo giorno, e il buon den Emilio non 
ha un momento di riposo, dovendo raccogliere 
tutte le lagrime, che Sior Anzolo vuole poi im- 
bottigliare come Lacryma Crispi. 


Il presidente del Consiglio, dopo la pomina di 
Bismarck a colonnello, ha scritto all'assessore 


LO 


as 


il 


supremo dei pompieri, e sì è già fatto fare l’a- 
nalego uniforme, che, naturalmente è di gran 
pompa. 


Ma Ja notizia che forse ha impressionato di 
più l’onorando uomo è quella della colazione pri- 
vatissima fra l’imperatore, l'imperatrice e l'ottimo 
Ottone. 

Anche l'on. Crispi d'ora in poi non vuol più 
mangiare che col re e la regina. ò 

I famigliari hanno provveduto, facendogli tro- 
vare tutte le mattine e tutte le sere, sulla tavola 


da pranzo i busti delle Loro Maestà. 
Gimme, 
POLEMICHETTA 


Due sole rettifiche di fatto all’ultima risposta 
della Riforma, anche perchè non vale la pena 
di polemizzare, essendo giunti oramai alla dimo- 
strazione di questo fatto: che fiuori il ministero 
caro alla Riforma non fa che applicare, sia pure 
esagerandoli, i provvedimenti presi o studiati dal 
ministero che il Folchetto sosteneva. 

A questo punto viene la prima rettifica, perchè 
la Riforma mi chiede: - Perchè, se è così con- 
tento, vuole il Folchetto che se ne vadano i mi- 
nistri d’oggi? 

Potrei rispondere: - E perchè allcra siete ve- 
nuti voi? - Ma in ogni modo quella della  Ri- 
forma è un’asserzione gratuita. Possiamo dire 
che un ministero senza partito non è il nostro 
ideale, ma nessuno di noi ha mai mostrato alcuna 
fretta di rimandare a vita privata gli attuali mi- 
nistri. Anzi questi valentuomini hanno chiesta la 
tregua di Dio, e non c’è stato un solo di parte 
nostra che glie l'abbia negata. 

E ancora lealmente seguitiamo tutti 2 dire: - Se 
colle buone opere il ministero meriterà la tregua, 
bisognerà anzi cambiarla in pace definitiva. 

Che colpa c'è da parte nostra se non sisa an- 
cora qual sia il programma del governo? 

Che colpa c’è da parte nostra, se chi invocava 
la tregua di Dio, s'è messo ad assalire, con co- 
municati, «con relazioni al Re ed altro, coloro, 
che lo avrebbero volentieri aiutato, mettendo gli 
amici di questi galantuomini nella. necessità di 
difenderli, pur senza acrimonia? 


Quanto alla seconda rettifica, è questa: - nes- 
suno ha mai scritto nel Folchetto che siano state 
organizzate le bande di Carrara al tempo del mi- 
nistero Giolitti, 

Dove abbia pescata que’la notizia la Mtiforma 
non so. 

Dirò di più: nel Zolchetto non è mai stato 
stampato neppure che a cura dell'amministra- 
zione forestale, p:r ordine del ministro Lacava, 
fosse piantato quel famoso pino, che il nuovo 
ministero convertì in una bandiera nera. 


one 


Del resto, pare che la nostra autorevole conso- 
rella, ieri, non fosse così misurata e felice nelle 
sue espressioni, come è ordinariamente. 

Irfatti glie ne è scappata una un po’ curiosa per- 
fino nella Rassegna finaziaria. 

Parlando della voce del ripristinamento del 
corso forzoso, la Riforma scrive : 

— La smentita urriciave della Riforma ristabili 
la calma. — 

E’ una rivelazione ! DE E 

Nessun giornale amico di un ministero si era 
ancora proclamato organo ufficiale. ; . 

E’ dunque una cosa seria quella che diceva 
scherzando la buon’anima del Toscanelli, il quale 
aveva dato alla Riforma il nome di Reichsan- 

Li ! 
aciger ! ù 


UN DUBBIO 


Le ultime elezioni amministrative di Napoli han- 
no posto quel grande Comune in mano dei cleri- 
cali. Il fatto, se può addolorare, non deve mara- 
vigliare. Da 

In nessuna città d’Italia il predominio della ge- 
nerazione del ’60, cioè a dire dei patrioti - più 


o meno veri - fu cos) assoluto ed incontrastato * 
come a Napoli. Ora, non vi ha partito politico 

e neppur classe sociale che, stando al governo, 
sia di una città o sia di uno Stato, non commetta 
errori, non stanchi le popolazioni, non finisca per 
logorarsi e non sia costretto ad abbandonare il 
potere. Ciò uccadde perfino dei governi assoluti. 
Immaginate quanto meglio debba accadere dei 
governi rappresentativi, dove l’autorità emana 
dalle elezioni. 

La cittadinanza napoletana non essendo più coi 
patrioti, i quali — nell'ordine politico e sociale — 
rappresentano le idee di mezzo, doveva natural- 
mente rivolgersi ad uno dei due estremi. Oggi 
ha scelto i clericali. 

la altre grandi città — specie fuori d’Italia — 
abbandonati gli uomini dalle idee di mezzo, si ri- 
corre ai radicali; ma i napoletani fecero diver- 


samente. 
> 


Così è che il conte Carlo del Pezzo si trova 
ad essere oggi sindaco di Napoli, quale rappre- 
sentante del partito clericale. Ciò risulterebbe, 
non solo dal modo con cui fu condotta la lotta 
elestorale, ma anche dalle successive affermazioni 
dei vinti. 

Dico risulterebbe, perchè davanti a me stanno 
due fatti i quali mi consigliano al dubbio, Uno si 
riferisce a ricordi miei personali e l’altro ad un 
documento di ieri. 

Ricordo quando, sciolto il Consiglio comunale 
di Napoli - credo nel 1878 — fu nominato Com- 
missario regio Giovambattista  Varè, Nella lotta 
elettorale che succedette allo scioglimento, il de- 
putato veneziano fu accusato dai patrioti napole- 
tani di essere un clericale, equando, anche molto 
tempo dopo abbandonato l’ufficio di Commissario 
regio, narrava agli amici questo particolare, non 
poteva a meno di ridere e con lui ridevano gli 
amici. La sua narrazione terminava sempre così: 
«Questa accusa di clericale non avrei proprio 
potuto immaginarla mai ! » 


ES 


Un tale precedente indurrebbo a credere che il 
partito politico predominante fino a ieri nell’am- 
ministrazione della città di Napoli, per mantener 
serrate le file, possa essere ricorso troppo facil- 
mente alla parola patriotismo, abussando della 
mala impressione che desta giustamente in Italia 
l'accusa di clericalismo. 

Badate: io non espongo una affermazione, ma 
semplicemente ua dubbio. 

E questo dutbio mi s-mbra avvalorato dal do- 
cumento di ieri, al quale ho accennato. 

Il nuovo sindaco di Napoli, appena eletto, te- 
legralò nei seguenti termini al ‘ministro della 
Casa Reale: 

— Assumendo l'ufficio di sindaco di questa città, mio 
primo atto è l'omaggio che, per mezzo di Vostra 
Eccellenza, mi permetto rassegnaro a Sua Maestà il 
Re, e col quale, mentre compio un dovere proron- 
damente sentito, fo a me stesso l'augurio migliore, 
iniziando i lavori dell'amministrazione da me pre- 
sieduta sotto gli auspici dal nome augusto della 
Maestà Sua. — 

Ora, un documento così fatto non sembra are 
chie a voi che legittimi il dubbio ? Sono, possono 
essere clericali, nel signifisato comune della pa= 
rola, coloro i quali rendono omaggio al Re? 

Solo i giornali autorizzati dal Vaticano pos- 
sono essere in grado di rispondere; e dap- 
poichè, trattandosi della primissima città d'Italia, 
la cosa lia certo un'importanza grande, io ar= 
disco pregarli di volerlo fare, 


vr rr lrmuzmtzQm<IiIa-_ 


CANZONI E BALLATE 


La coda dei Sette è più lunga del pappafico 
dell’on. Bovio. 

I ‘ettori ricordane certamente che l'on. Bartc= 
lomeo Mazzino, già reggente della Banca Rc- 
mana, ebbe un leggero rimprovero dal Comitato 
dei Sette, benchè l'on. Mazzino fosse reggente 
molto prima di essere deputato. 

Poco dopo l’on. Mazzino fu accusato, dall’Indiper- 
dente di Sampiefiarena, come corruttore di elet- 
tori. 

L’on. Mazzino diede querela al giornale: ne 
risultò un processo clamoroso, dove la difesa si 
ritirè e fu nominato un difensore d’ufficio. 

La difesa citò a testimoniare gli on. Mordini, 
Bovio, Cavallotti, Imbriani, Colaianni, Paternostro 
ed altri: ma non era presente che l’on. Mordini, 
il quale non fece nessuna deposizione. 

Il Caffaro però si ritiene autorizzato a dichia- 
rare che l’on. Mordini, ove fosse stato interro- 
gato, avrebbe fatte le lodi dell'on. Mazzino e a- 
vrebbe confessato lealmente, che « il Comitata dei 
Sette, quando disapprovò l’operato dell’on. Maz- 
zino, usurpò in buona fede l’ufficio e le mansioni 
dell’autorità giudiziaria civile, venendo ad ap- 
prezzamenti giuridici esorbitanti dal ricevuto man- 
dato, » 

Questa dichiarazione dell'on. Mordini dimostra 
che le deplorazioni del Comitato furono fatte in 


buona fede è che iu buvna fede possono essere: 
deplorate dallo steszo Comitato. 
Che nomini di buona fede quei Setta! 


Leggo nell’Unità Cattolica di ieri, la quale, 
alla sua volta legge nel Berico di Vicenza: 

— Stamane, nel suo prediletto Santuario di Monte 
Berico, la Regina del cielo si compiaceva mostrare 
palesemente la potenza della sua intercessione per 
ottenere salute anche ai corpi nel modo più mera- 
VERE PISANO SEO 

Quindi passa a raccontare il miracolo : 

— Il giovane Baldan Umberto, studente nel Semi- 
nario di Treviso, da quaranta giorni aveva perduto 
la favella. 5 

A nulla valsero i consulti medici e le cure della 
scienza, per cui il buon giovane pensò di ricorrere 
alla Vergine Santissima, e venne stamane a Vicenza 
col padre, la madre ed una sorella e salì al Santua- 
rio, ai piedi di Colei che ben a ragione è salutata Sa- 
lute degli infermi. 

Fece la sua confessione in iscritto, poichè, come 
dicemmo, nop potea articolar sillaba, ascoltò la Santa 
Messa e ricevette il Pane degli Angeli. 

Finita la Messa, e scoperta l’Immagine venerata 
quando il celebrante intuonò la Salve Regina, - oh 
prodigio consolantissimo! - il giovane stadente potè 
snodare la lingua e recitare col sacerdote la. caris- 
sima preghiera a Maria, che gli aveva rivolti gli oc- 
chi misericordiosi, l'aveva guarito. 

Infatti il Baldan ora parla come prima ed è di- 
sceso dal monte banedetto, esultante, commosso, be- 
nedicendo a Maria. — - . 

Io non ho voluto riportare questo fatto per met- 
terlo in burletta: iutvaltro. i 

In quanto a restituite la favella, l'udito, la vi- 
sta, la regina del cielo pare fatta apposta. Però 
qualche volta ha fatto e fa dei. mìracoli inse nso 
inverso, 

C'era, per esempio, una signorina che si sen- 
tiva. benissimo. 

Ella era devotissima della regina del Cielo. Eb- 
bene: un giorno che la pregò perse l’udito come 
per incanto. 

Fu, senza dubbio, ud miracolo. 

Il giovane Baldon Umberto - dice poi il Berico - 
fece la sua confessione in iscrittò. 
Io mi figuro la curiosu lista. 

Nota dei peccati 

1. Quattro bugie. 

2. Tre moccoli, ? 

3. Cinque accidenti. 

4. Una disubbidienza. 

5. Un atto d'ira. 

6. Un peccato di gola. 

7. Un atto di superbia. 

8. Quarantacinque bestemmie. 

N. B. - Essendo muto, le bestemmie, i moccoli 
ecc. li mandai a destinazione per iscritto. 


I versi. 


S'intitolano Eferna incognita e sono di E. Fac- 

co de Lagarda: 
Han demolito la casetta bianca, 
Nido ospitale d'un amor beato; 
Or in suo loco un vano sì spalanca 
Qual per rotar di falce in pingue: prato. 
Oh balcon di campanule iridato 
Ove prima t'amai, soffrente e stanca, 
Ove tutto capiva un inereato 
Magico mondo, il mondo che mi manca! 
Se de le cose ne’ cangiati aspetti 
Non muta il cor, se ragion non vale 
A subir senza pianto il Fato atroce: 
Per che iniquo squilibrio originale 
Amar così n'è d’uopo? A’ nostri petti 
Perchè, s'è un anatema, urge la voce? 
Po <=) 

A Milano è noto il signor Felice Scheibler, ce- 
lebre sportman; che se ne va tutti gli anni alla 
cuccia delle fiere, e non dissimula poi le pelli di 
tutte Je bestie che si fanno ammazzare da lui. 

Da poso l'illustre cacciatore ha, sposato una 
distinta signora dell’ aristocrazia lombarda, e 
quest'anno ha condotta l’intrepida gentildonna 
allesue caccie, a 

Ova i giornali raccontano le meravigliose av- 
vinture di quella coppia felice. 

Anzi trovo in un giornale una lettera della si- 


guora, che uarra. come il marito fe abbia portato 
a casa uno stupendo leopardo, e nove pellicani 
vivi, mentre essa aveva ucciso un serpente boa. 

Se nascono dei figli, quella famiglia finirà per 
sterminare tutte le specie viventi. 


Falelto di Nihon 


CRONACA DEI DISORDINI 


A Carrara 

Carrara, 28. — Fra stanotte ed oggi furono ope- 
rati 33 arresti, di cui 3 in città. 

Il vice-brigadiere dei carabinieri Mugnaini Luigi 
ferito nel conflitto di Avenza, è molto migliorato, e 
potè essere trasferito oggi a questo ospedale. 

A Massa 

Massa, 28 — Il re ha conferito la medaglia d'ar- 
gento al valor militare al vice brigadiere Mugnaini, 
defunto, al carabiniere Botolini e al carabiniere Fal- 
co per il conftitto nella notte del 13. corrente ad 
Avenza. 5 

Massa, 28 — Essendo stati rotti î fili telegrafici 
a Fosdinovo, furono ordinati servizi di truppa, il cui 
risultato portò all'arresto dei tre autori del cri 
mine, 

Massa, 28 — Gli arrestati, ieri, a Massa e Car- 
rara sono trentadue, fra i quali uno in Avenza, fe- 
rito leggermente nelle ultime sommosse. 

E uscito dallo spedale il brigadiere dei carabinieri 
a cavallo, rimasto ferito nello scontro della Foce. 

Massa, 28. — Il commissario straordinario gene- 
rale Heusch'diresse alle truppe un ordine del giorno 
encomiandole per il loro contegno ed additando a 
loro esempio il valore dei carabinieri di Avenza de- 
corati con medaglia d'argento al valor militare da 
S. M. ilre. 

Un altro ordine del giorno del colonnello Zanelli, 
comandante le truppe di Carrara, menziona partico- 
larmente il caporale dei richiamati Cistellini Ales- 
sandro che molto si distinse nel conflitto coi rivol- 
tosì dinanzi alla caserma Dogali. 

A Palermo 

Palermo, 28.— Oggi nei distretti di Palermo, Gir- 
genti e Messina si presentarono i richiamati della 
classe del 1869. 

Nelle acque di Sicilia 

Augusta. 28. — Sono giunti il Dandolo e il Te- 
vere per rifornirsi di carbone. 

La rapppesentanza municipale si recò a far visita 
ufficiale al contrammiraglio Cobianchi. 

Le detto navi rimarranno qui aleuni giorni. 
__T _————- 


Echi siciliani in Svizzera 

Zurigo, 28, — Dopo un'assemblea a Aussershill, 
in cui discussero sui casi di Sicilia, circa 150 ita- 
liani, guidati da alcuni socialisti tedeschi, detti indi- 
pendenti, sì recarono, con bandiere rosse, davantì al 
Consolato italiano, in via della Stazione n. 35, ove 
fecero una dimostrazione. 

Intervenne prontamente la polizia, che disperse i 
dimostranti, operando 15 arresti, fra cui quattro capi 
dei socialisti indipendenti tedeschi che sembrano es- 
sère i provocatori della dimostrazione. 


© PUPAZZETTÌ NAPOLETANI — 


27 gennaio. 

Finalmente la nuova amministrazione comunale è 

costituita. 

In gran parte borbonico-clericale essa s'è scelto a 
sindaco (la minoran- 
za dei liberali e pseu- 
do tali s’astenne) il 
conte del Pezzo, una 
egregia persona, for- 
se il migliore di essa. 

Ù Ieri egli ha pre- 
ld L stato giuramento ed 
ha inviato il famoso 
dispaccio al re, cosa 
che gli si era rim- 

proverato di non a- 

ver fatta ancora, sin 

dalla costituzione del 

Consiglio, Il Pun- 

golo, che rilevò que- 

sto mancato omag- 
gio, ignorava forse 
che ì poveri chieri- 
chetti della maggio- 
tanza, giusto per non 
dar neil’occhio, ave- 
vano deciso di in- 
viare il dispaccio ; 
maessendo loro stato 
minacciato che; da alcuni della minoranza, si voleva 


ua 


“non lo sarà, perchè 


farvi includere (Dai 
fermazione  dell* in- 
tangibilità di Roma, 
essi, spaventati, lo 
rinviarono ad altra 
occasione. 

Se il conte del 
Pezzo ha il nome di 
sindaco, è bene in- 
‘tenderci che di fatti 


pars magna, invece 
con pieni poteri è 
destinato ad essere 
il comm. Parlati, il 
non mai abbastanza 


vituperato clerico- 
massone-ateo-catio- 
lico, ecc. Parlati, 


predicatore dei co- 
mizi neri, come la 
sua faccia, la sua 
barba, il suo abito. 


E° bene però che 
anch’ egli pensi ai 
fatti suoi, perchè in 
quell'aria puzzolente 
di moccolaio che spi- 
ra ora nella aula 
consigliare, io sento 
anche un venticello 
contrario a lui, al- 
l’Amienna e più an- 
cora al dott. Fasano. 
O gelosia o screzio, 
poco monta, il certo 
è che mentre i più 
insignificanti ed in- 
mocenti candidati ed 
assessori, come il 
d’Urso, il Testa, il 
Guardialombarda, il 
Caracciolo, il Galdo, 
il Ruffo, il Caccurì 
ed il minusco Rocco 
di cuì vi do il pu- 
pazzetto, dai soli a- 


mici ebbero 48 voti, il Parlati e l’Amienna ne ebbero 
46 e il Fasano 4l. 

Che, se agli attacchi feroci che verranno alla nuova 
amministrazione da Amore, da Fusco, da Manfredi, 
vecchie volpe, e dai giovani Magliano e Losardo cui 
dal corpo elettorale ha affidato tale incarico esplici- 
tamente, 59, dicevo, a questi attacchi si aggiungerà 
anche un indebolimento interno, la baracca precipi- 
terà ben più presto di quel che non si creda. 


Del resto, noi sta- 
remo a vedere ed io 
sarei per voi croni- 
sta ed illustratore 
fedele delle geste 
comunali nostre per 
quanto il capo del 
collega Mormone mi 
permetterà, non to- 
gliendomi cioè la vi- 
suale come ha fatto 
nell’aula consiliare, 
pei giorni passati. 


Ed ora vi parlo 
d'altro. Domattina si 
riapre la sala del 
« Filologico » con 
una conferenza su 
Dumas padre a Na- 
poli di R. Carafa 
d'Andria. 

lo son sicuro che, 
benchè riformato ab 


wimis, etc. il Circolo 


continuerà ad avere l’antica fortuna e che domani il 
solito pubblico scelto ed intellettuale applaudirà que - 
sta che sarà certamente una dotta e bella confe 
renza dell’egregio giovane. 

E poichè siamo in arte, restiamoci ancora un po- 
chino. Dò uno sguardo ai teatri. 

Il pubblico che era accorso numeroso sinora, s0- 
lamente a quei due eleganti ritrovi che sono il Sa- 
lone Margherita ed il Circo della Varietà, oggi sì 
va dividendo un po'per parte nei diversi teatri che 
sono aperti. 

AI S. Carlo ha avuto ua'accoglienza buona il Puc- 


«cini con la Manon Lescaut, cui però è assai nociuto 


il confronto con l’altra di Massenet datasi al fondo 
con grande, immenso, successo. 3 

Qui si preparano per martedì i Rantsau, a San 
Carlo si prova la Marta. 


quanto al promesso Palsta;} = inolti temono 
resterà un pio derîderio. o 

Aì Fiorentini - la simpatica compagnia Paladini 
ieri sera recitato per la prima voltala Famiglia Be. 
imieri, scene dolorose, che hanno fatto assai rider 
del prof. Mastropasqua. 


Prima, durante e dopo una viva discussione, gli 
« Ovoid » sono un vero calmante. 


_ 


Cronaca DI Roma 
* LA MESSA PAPALE 


Oltre diecimila persone accorsero ieri nella basi: 
lica di S. Pietro per assistere alla messa che doveva. 
celebrare papa Pecci. î 

Il pontefice non acconsente a prestarsi troppo 8 
vente a queste funzioni spettacolose, anche perchè 
la sua malferma salute non gli permette fatiche, ma 
è certo che quando ve lo fanno decidere ed egli 
si decide, lo spettacolo, anche dal lato artistico-pro- 
fano, riesce sempre interessante. - 

In questi ultimi giorni il papa è stato sofferente 
più dell'usato, tanto da non poter nutrirsi che di 
cibi liquidi. E ieri mattina, infatti, dal suo stato ol= | 
tremodo affranto, affaticato, sì vedeva chiarament 

Quando verso le 9 e mezzo Leone XIII è entrato | 
nel tempio massimo dalla Cappella del Sacramento, 
accompagnato, preceduto e scortato dalla sua corta. 
d'onore, un senso di pietà ha invaso il pubblico. Ve- 
niva il desiderio di gridare: 

— Ma, lasciate in pace quel vegliardo, non vo- 
gliate affrettargli l’ultimo passo con fatiche a cui 
non può più assolutamente sobbarcarsi. 

Il papa ha quindi celebrato la messa, e dopo a- 
verno ascoltata un'altra di ringraziamento; celebrata 
da uno dei suoi cappellani segreti, si è ritirato per 
ristorarsì. 

E° quindi tornato ed è salito sul trono. Lo scarno 
volto spariva sotto il triregno, e gli ampi paramenti 
che.gli salivano sulle spalle sorretti più da forza 
propria, per gli spessi ricami di cui erano intessuti, 
che per virtù delle membra del vecchio pontefice. 

Il curato dei SS. JVincenzo e. Anastasio Tre 
ha letto un indirizzo. È 

Monsignor Radini-Tedeschi, presidente del Comi- | 
tato per le feste giubilari, gli ha risposto. È 

Quindi .il pontefice ha indossato la stola; e race | 
cogliendo tutte le sue forze, ha impartito agli astanti 
la benedizione apostolica. a 3 È 

La scarna mano tremava, nel segno che fendeva 
l'aria benedicendo, e le labbra smorte del vecchio 
pontefice sì agitavano convulsamente nel pronunziare 
la formula di rito. 

Il papa, che aveva gli occhi chiusi in quel mo- 
mento, sembrava un fantasma. 

Ha poi avuto luogo il ricevimento dei parroci e 
dei rappresentanti delle diverse parrocchie e quindi | 
Leone XIIl, in sedia scoperta, è rientrato nella cap- 
pella del sacramento e la rappresentazione ha avuto 
termine. 


Carnevale 

Il sindaco ha pubblicato il solito manifesto carne» 
valesco, che quest'anno potrebbe passare per una 
mattacchionata, se non fosse un documento ufficiale 
e annuale, 

Il sindaco dunque, bontà sua, permette che nei 
giorni 1, 3, 5 e 6 del prossimo febbraio dalle ore 14 
alle 17 34 i carri da maschera accedano nol Corso, 
e stabilisce delle condizioni di lunghezza e altezza 
che, considerando che carri non vi saranno, non oc- 
corre ripetere. 

Permette ariche, negli stessi giorni, il gettito dei 
fiori, proibisce il gettito dei coriandoli e dei masset- 
tacci, polvere, farina, gesso e simili. È 

La sera del 6 febbraio sarà permesso il diverti: 
mento dei moccoletti purchè siano di. cera; restano 
vietate le torce a vento e le candele di sevo, il lan- 
ciar razzi, fiammelle occ. 

Teri prima domenica di Carnevale. Chi se ne è rara- 
mentato ? a 

Il Corso fu molto frequentato, ma solo 
nata era splendida. g 
; Quattro ragazzi, mascherati da puleinella, hanno 
attraversato, con grandi salti, la via del Corso. In 
due vetture dei conti cantavano delle canzonette e 
recitavano poesie romanesche. : 

Nessun altro segno che avvertisse il Carnevale. 


perchè la gior- 


È UGO FLERES 


LA FORTUNA 


ROMANZO 


— Se dovesse scegliere fra un mantenuto, baro e 
via dicendo, e me, sì, è probabile che sceglierebbe 
questo rodero, - parlò Ortensio con discreta disin- 
voltora, quantunque al pallore di pocanzi fosse suc- 
ceduto un rossor vivo alle tempie. 

Amedoo rannichiatosi con la testa tra le spalle, 
gli occhi semichiusi e le sopraggiglia alzate, non 
seppe dir altro che: 

— Lascia fare! 

— Lascio fare un corno! - irrappo Ortensio; e-su- 
bito dopo, volendo mitigare l'effetto di quella “spa 
rata, aggiunse: — Scusa, ma intendi che la storiella 
yotrebbe pregiudicare un poco la signorina e ‘molto 
me; molto, perchè, via, ci farei una bella figura! 

Il Castrensi cambiò discorso senz'altro. 

— Sul serio, Marcello credo non giuochi più, ma 
bisogna scuoterlo; sul sorio, til dico, bisogna  sal- 
varlo. z 

La sua faccia placida, i suoi occhi d’ordinario un 
po' spauriti, avevano ‘ora un'espressione austera e 
commossa. Ortensio gli strinse la mano conclu- 
dendo:. " 

—— Non so quel cha farò; ma son disposto a tutto, 
anche a perdere la sua amicizia. Lasciami #iflst- 
tere. ù 

XVI 5; 

La sera appresso Marcello © Ortensio s'incontra- 
rono dalla Samaritani; questi anzi, vedendo entrare 
l’amico, capitato appena dopo di lui, arrossì nn poco, 
quantunque rammentasse at appuntamento. 


iste 


Tatto il 


giorno era stato combattuto dal desiderio di riveder 
Valentina e dall’esitazione di prosentarsi in quella 
casa, dopo ciò che gli aveva detto .il marchese Ca- 
strensi. Ma il desiderio stesso veniva acuito dalla 
medesima causa dell’esitazione; sì che, comprenden- 
do di non poterci resistere, aveva sperato almeno di 
non imbattersi nel Carinis. Era forse la prima volta 
che la presenza dell’ amico prediletto lo distur- 
bava. 

La signora Giovanna assediò il Falco di domande, 
ed egli, come se gl'increscesse discorrere della  di- 
mora in Sicilia, da cui non aveva tratto altro che 
irreparabili disillusioni, s'intrattenne particolarmente 
del ritorno. 

— Sei sicuro che non è un ciarlatano il tuo Fra 
Perduto ? - disse Marcello ascoltando: con qualche” 
meraviglia l'entusiastico racconto del viaggio. 

Ortensio rispose con isdegno malfrenato: 

— Adesso è di moda il dar del ciarlatano a_co- 
lord che serbano ancora fiamma di fede, Patria, li- 
bertà son vocaboli retorici ; carità, abnegazione, son 
ciarlatanismo. — ga 

— Par troppo, nella maggior parte dei casì è pro- 
prio così, - rispose Marcello : - A ogni modo il pro- 
verbio « Fidati era un buon uomo, Non ti fidare era 
assai più buono » non l'ho inventato io. = 

— Eh sicuro, -— proruppe Ortensio : - non fidarsi, 
anzi non credere, è facile e scusa l’inazione. Voi 
siete fatti.a codesto modo : non siete capaci di ope- 
rare grandi cose per una fade, e ciò vi basta per 
‘non stimarne capaci gli altri. = 

— Voi! - sclamò Marcello freddamante. - Tu dici 
«voi >; dunque io; @ ‘chi con me? : { 

— E° vero, — interloquì Valentina: - i giovani si | 
dinno un'aria scettica... | °° 


si manteneva ancora affatto tranquillo. - E poi ho 
sempre udito dire che da giovani si crede e da vec- 
chi no. Scelga : con questa teoria son vecchio io ed 
è giovane Ortensio ; con l’altra, la loro, è vecchio 
lui e son giovane io. - 

La signora che non aveva capito nulla della di- 
sputa, si mise a ridere, come 80 l'argomentazione 
fosse un semplice bistiscio. Così il discorso deviò, e, 
Valentina potè rilegarne il filo al punto che le pre- 
meva, 2 

— Perchè non l'ha condotta in Roma sua nipote? < 


| domandò al. Falco. - Mi sarebbe piaciuto tanto co- 


noscere qualcuno della sua famiglia. E' bella? 

— La madre è stata bellissima... 

— Ma la ragazza, dico. È 

— F' bellina, si. E 

— In quel momento tornava alla memoria d'Or- 
tensio il pansiero per cui un giorno egli aveva pa- 
ragonato Rosalia con Valentina. La giovinetta pro- 
segui : è 

— E ora che farà? Metterà casa qui, o se ne vuol 
tornare laggiù ? = 


— laggiù no; mi ci sentivo straniero, perchè. 


tutto vi è cangiato; e se qualche cosa o qualche 


persona è rimasta ancora di quelle a cui m'ero più. 


affezionato, son vecchie e mi affliggono facendomi 
sentir vecchio. È 
— Bene, bene, così non penserà ad abbandonarci, 
Frattanto la signora Giovanna è Marcello seguita- 
vano a discorrere dello scetticismo nei giovani. 
— Vien su ora una generazione stanca che trova 
mietuto il campo degli ideali. Più tardi forse la 


mèsse si rinnoverà; ma ai nostri giorni la sola ve-. 


getazione fresca è quella dei funghi, diceva il Ca- 


TIMIS. 


ringrazio il cielo che me ne sono accorta a tempo... 

— Non ci pensare, mamwa, - disse Valentina : 
- me n'ero accorta io da un pezzo, 

— Ah per questo lo so che non l'hai mai potuto 
soffrire; ma la posizione.del padre illudeva.,. 

— Chi si voleva illudere, - aggiunse la signorina 
interrompendo la frase della. madre, Poi, volgendosi 
al Falco: - Non può immaginare quanto mi sia ve- 
nuta in uggia questa frolla ragazzaglia che non sa 
discorrere d'altro che di sport, fignrino della moda 
e carte da giuoco. Per me, se dovrò: prender marito, 
intendo che sia un uomo capace d'inspirarmi ri- 
spetto, di sostenermi è difendermi al caso. Ne ho 
vedute tante |... È 

— Ma se lo dico io, - sclamò il Carinis, - che il 
mondo è sottosopra! Guardate un po' dove si va a © 
cacciara l'esperienza! A” miei tempi î giovani pecca- 
vano di troppa fede e le fanciulle di troppa inge- 
nuità; adesso, se è vero quel che sì dice qui, i gio- _ 
vani sono scettici e le fanciulle sono esperte, Ecco, 
per esempio, la signorina che ne ha vedute tante. | 
Come e dove, di grazia ? Sir 

— Ma scusi, Le pare che la scena dell'altra sera. 

— Eh Dio mio, - soggiunse Marcello, - per uno 
stolido che sì lascia sorprendere una carta nel pol- 
sino dovremo condarinare tutta la gioventù ! Sia pure; — 
a me e al nostro @rtensio fa comodo; anzi vorrei 
che il povero Gottifredi fosse nominato ‘addirittura 
campione della gioventù moderna. Ma, tutto som-. 
mato, io non credo che la mente e il cuore delle 
donne abbiano fatto ora tal cambiamento da prefe- 
rire un santo di cinquant'anni a un bellimbusto di 
trenta. Vado più in là: sostengo cho seguiteranno & 
preferire un ballimbesto a un santo; anche della me 
desima età. e es 


È Mercoledì, alle 21, per 


cura della dit, nz 
il Colosseo sarà illuminato a bengala, pe 


L'ingresso ai monumenti antichi di 
_ vincia, negli ultimi ‘ 
«da questo orario: 
È febbraio, chiusura all'una pom, 
2. febbraio, per l’intiera giornata. 
6 febbraio, chiusura all'una pom. 

È Al Quirinale 
ere Ricevimenti. — Jersera, alle 7, l'ambasciatore © di 
| Germania, von Bulow, fu ricevuto dalla regina, 

— Alle 14, il tenente generale di fanteria russa, 
signor Dournavo, fu ricevuto dal re. : 

Pranzo militare. — \ersera allo 19 e mezzo ebbe 
luogo a Corte l'annunziato pranzo militare. 

La tavola era così disposta : 

A destra del re — marchese Villamarina — ten 
gen. Mocenni — id. id. Garneri — id. A 
— id. id. Bava — magg. gen. Rossi 
sini — magg. Greppi. 

A sinistra del re — duchessa di Sartirana — ten. 
gen. De Sonnaz — id. jd. Corvetto — conte Gian. 

» notti — maggiore di Robilant — capitano di guardia 
|A destra della regina — il conte di Torino — te. 
nente generale Dezza — generale Ponzio Vaglia — 

| tenente generale Corsi — tenente generale Mirri — 

conte Brambilla — marchese Scozia. 7 

A sinistra della regina — generale Ricotti — te- 
Nente generale Driquet — tenente generale Di San 
Marzano — tenente generale Pastore — tenente ge- 
nerale Longhi — marchese Guiccioli — conte Oldo- 
fredi — tenente dei cprazzieri, 

Dopo il pranzo, i sovrani tennero circolo. 

Sulla storia di Casa Savoia 

Il signor Cesare Ruberti ha pubblicato le prime di- 
spense di un romanzo : Lo scudiero di Umberto Bian- 
camano, primo di una serie (stile Dumas padre) di 
romanzi sulla storia di Casa Savoia. 

Non possiamo giudicare il lavoro perchè è appena 
al principio, ma l’idea che ha guidato il Ruberti - 
già noto come autore drammatico - è molto lode- 
vole : rendere popolare, a mezzo di romanzo, la sto- 
ria della casa regnante. 

Auguriamo che i lavori riescano degni delfconcetto 
che li ispira. 


imenti d ma 6 pro- 
giorni di carnevale, sarà. regolato 


+ 


+ id. Primerano 
— id. id. Ra- 


Archeologia 

Dalla Cothmissione archeologica comunale ricevia- 
mo l'ultimo fascicolo -del suo Bollettino per l'an- 
no 1893. 

Vi si contengono importanti articoli dei prof.: Ma- 
rucchi, Pier Leone Ghezzi, comm. Lanciani, commen- 
.dator de Rossi, prof. Gatti, prof. Pascal, prof, Can- 
tarelli ; dei signori Lugori, Correra, dott. Hiilsen, il 
comm. Lanciani e il comm, Visconti. 

Il ricco fascicolo sì chiude con l'elenco degli og- 
getti raccolti dalla Commissione durante l'anno 1893; 
con un rivista bibliografica di recenti scritti relativi 
alla storia ed ai monumenti di Roma, e con un som- 
mario degli atti della Commissione medesima, dai 
quali risulta quanto essa ha operato nell'interesse 
degli antichi monumenti e della loro conservazione. 

Rendita ottomana 

I portatori italiani di titoli del debito pubblico ot- 
tomano consolidato sono convocati in assemblea ge- 
nerale pel giorno 25 febbraio 1894 alle ore 15 nella 
residenza della Camera di Commercio ed Arti di 
Roma in piazza di Pietra per discutere sul seguente 
ordine del giorno: 

l. Relazione sull'operato della Camera di Com- 
mercio edVArti di Roma, quale rappresentante del 
sindacato italiano dei portatori di titoli ottomani, 
relativamente al debito pubblico ottomano. 

2. Proposte «circa il trattamento finanziario dei 
« Lotti Turchi ». 

. La via Tordinona 

Ci giungono continui reclami per il modo indegno 
con cui, da tanto tempo, è tenuta la via Tordinona, 
che dall'Orso conduce a Ponte Sant'Angelo. 

La via, ridotta strettissima per le demolizioni del 
Lungotevere, è sterrata ed in permanenza piena di mota 
e di sudiciume. 

Alla notte poi è illuminata con soli due lumi a 
petrolio che alle 3 si spengono per... mancanza d’a- 
limento, n È 

Sarebbe davvero ora che il municipio provvedesse, 
tantopiù che per quella via passano continuamente i 

| forestieri per recarsi a S. Pietro, e che per molti 
‘anni ancora dovrà rimanero senza una definitiva si- 
Stemazione, 
; Sequestro ESA 
Ieri mattina, per ordine dell'autorità giudiziaria è 
stato sequestrato il giornale socialista l'Asino. 
d”5 Spaccio di biglietti falsi’ È 
In via Capo d'Africa è stato arrestato il vetturino 
Pio Paganelli. di anni 21, da Castel Gandolfo, per- 
cliè trovato. possessore di 11 biglietti falsi da una 
lira, 


k-. 
se 


La fiera in piazza Vittorio 


La Giunta municipale, aderendo alla domanda dei 
negozianti dell’Esquilino, ha loro concesso di Lan 
pare da oggi lunedì sino al termine del carnevale, i 
suolo dei portici di piazza Vittorio Emanuele per te- 
nervi una gran fiera industriale. pa 

> Cronaca delle associazioni 

Società pittori decoratori. — Ecco il risultato delle 
elezioni dello cariche sociali: es 

Presidente onorario, Prof. Cav. Prospero Piatti —_ 
Presidente d’'amrvinistrazione, cav. Traversari Au- 
gusto — Vice presidente, Cottichelli Sea 
Segretario, Portoghesi Luigi — Vice sor : ‘am 
glioni Giuseppe — Amministratore, Montesanti A Es 
sandro — Cassiere, Reanda Adolfo — Consel 
Portoghesi Costantino, Giorgi Cesare, Raffi Publio, 
Pennini Carlo, Nobili Ernesto, Spernazza Cesare, Am- 
‘brogi Augusto — Censori: Mander Oreste, Pozzi 
Paolo, Aleggiani Antonio. + 
tina “pontalica italiana. — Presieduta dal 
dott. Bargnoni questa sera l'Unione Dentistica di 
liana si riunirà alle ore 16 per discutere l ordine + 
| giorno în proposito ai ricevimenti da farsi si e ; 
steri che prenderanno parte al Congresso Medic 
internazionale. Ì 


Alla Fratellanza Militare 


‘lersera la fratellanza militare, inaugurò in piazza 


del Grillo n. 5, la nuova sede de? suoi locali. 


— Intervennero quasi tutte le famiglie dei soci. 


- La festa riuscì brillantissima. 


ra Girand-Hotel 2 
Homa - Piazza San Bernurdo - itoma 
Il più granda e il È 
tale - Direttori. C. 
Ascensori - 
5 - per 


più elegante albergo della Capi- 
Ritz e Pîyffer - Pile elettriche - 
Caloriferi - Camere per una persona lire 
due lire 8 - Dejeuner lire 4 Pranzo in ta 
arata lire 6. E; 

Concerto: ulte le sere. 


# 1 telefoni — È 

La Società romana doi telefoni mentre fa noto che 
ha riattivate quasi tutte le comunicazioni telefoniche 
interrotte a causa della neve caduta in Roma il 
giorno 4 corrente, prega i 400 abbonati circa, cui 
Ancora non funzionano gli apparecchi, di pazientare 
ancora un poco, perchè è vivo desiderio della Società 
di non ledere - per quanto è in suepotere - gli inte- 
ressi dei suoi abbonati, 

: L'omicidio di stanotte 

La notte scorsa, circa le 24, in via dei Serpenti, 
veniva ucciso a colpi di coltello, l'impiegato all’In- 
tendenza di finanza, Berngadini Giuseppe, e ferito 
gravemente il di lui figlio Ettore. 

L'autore dell'omicidio fu arrestato 

Pare trattarsi di un equivoco. 

Sotto un macigno 

Terl’altro in una cava di pozzolana al Colle San 
Martino a Cervara erano a lavorare Pietro Arcangeli 
con i figli Giuseppe d'anni 27 e Giovanni di 18. 

Ad un tratto un macigno precipitò dall'alto. Pietro 
e Giovanni riuscirono ad evitarlo, ma il povero Giu- 
seppe non riuscì a porsi in salvo e ne rimase sep- 
pellito. 

Immaginate il dolore del padre e del fratello. Chia- 
marono soccorso, e aiutati da altri operai riuscirono, 
dopo in faticoso lavoro di due ore; ad estrarre il po- 
vero Giuseppe. 

Fecero in tempo a ricevere da lui l'ultimo’ bacio 
e l’ultimo» saluto. L' infelice, pochi momenti dopo 
cessava di vivere. 


Una lite 

lersera per sciocchi motivi, vennero a lite, innanzi 
la caserma pontificia, sei braccianti abruzzesi. S' in- 
tromise la guardia di’città Andaloro per calmarli, ma 
quegli inveirono contro di essa, che riuscì ad affer- 
rarne uno. 

I compagni lo liberarono, tempestando di basto- 
nate, pugni e calci la malcapitata guardia, che fe- 
rita alla testa si recò all'ospedale di S. Spirito dove 
venne dichiarata guaribile in dodici giorni con ri- 
Serva. 

Accorsa in suo aiuto la guardia dì finanza Pastena, 
riuscì ad arrestare uno dei litiganti. Era il con- 
tadino Francesco Colajacova, d'anni 34 da Pratola, e 
abitante in-via Ottaviano palazzo Carrier. 

Per finire 

Fra due martiri della mondanità 

— Hai il frack rosso ? 

— Si, ma rosso... dal tempo. 


"RESTAURANT CORNELIO 
ROMA — Riazza in Luoina _ POMA 


Palazze Ruspoli 
Durante il Carnevale il locale resta 
aperto sino a notte inoltrata 


COLAZIONI — PRANZI — CENE 
Pranzo a Lire 4 e 5 - Vino compreso 


eo] 
Liquore del Pellegrino ottimo preservativo perl’in- 
fluenza, - D. Chiara, Via Nazionale, 57. 

grammi di Cacao Talmone basta- 


CINQUE no per fare una buona tazza di 


cioccolata, colazione la più igienica. 


PINNA TIZI TORO ZI ICAO EIA 
Le tre grandi vendite 
in Piassa San Carlo al Corso, n. 420, e che com- 
prendono il ricco mobilio di nobile e titolata fami- 
glia, ricordiamo che hanno luogo stamani 29, 
domani 30 e mercoledì 31, alle ore 10 e mezza. Ieri 
abbiamo dato un esteso resoconto di quanto di bello 
contiene questo appartamento per la varietà, dei mo- 
bili in palisandro, stile 500, e dorati, nonchè per la 
tappezzeria, per i sopramobili e per gli oggetti di 
fantasia. Nulla resterà invenduto. perchè ì prezzi, a 
ragione degli oggetti, sono infimissimi. 

Noi che abbiamo visitato in antecedenza questo ven- 
dite, non abbiamo potuto fare a meno di non congratu- 
larci con la Ditta Castelli e Muccioli, con patente del 
R. Governo, che eseguisce le più belle ed importanti 
vendite, Gli elenchi dal portiere del palazzo in via 
Carrozze, n. 9, e in via Nazionale, 50. 

Vi sono quadri bellissimi, fra i quali uno del ce- 
lebre Sciuti. 
rn 

SCIARADA 

La lingua gallica 
L'uno fa entrare. 

Notaio pubblico 
Suol l’altro fare. 

L'intier richiedere Ù 
Suole risposta, 
It-darla è debito, 
Nè molto costa. 


Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
O-RARI-0. 


Giornalisti bevete il Ferro-China-Bisleri, 


. JI JEAISA 


Ta stagione all'Argentina 
Mentre si aceusava la Giunta di non far nulla per 
dare qualche decente spettacolo alla i e la- 
voro alla famiglia teatrale, il sindaco e SERA 
Galluppi, riuscivano, senza Tumore di tam io 
conchiudere un ,vantaggios1ssimo contratto colla si- 
gnora Stolzann.. 
L'Argentina rl 
con eccellenti spe 
di una. Gioconda da 
dispendio da parte del L 
Sappiamo che dalla sì 


imarrà aperta in febbraio e marzo 
ttacoli (si parla di un'Africana e 
darsi superbamente) senza alcun 
municipio. . 

ignora Stolzann si è già tele- 


 grafato alla Pantaleoni. 


Bebè, come era già stato 
Novelli-Leigheb ci ha dato 
applauditissima 


Invece della replica di 
unciato, la compagnia ] 
sen sera “ED reprise del_ Veglione, 
naturalmente dal principio alla fine. rr 
Per stasera si annunzia la commedia LL 


tecchi Un solo ntitatio che nio a per doma, ma 
ha già avuto u Milano dasiughiero successo. 

Domani poi avrà luogo la serata d'onore della bra- 
Vissima signora ‘Pieri Tiozzo e la sera di giovedì 
grasso sarà consacrata al grande spettacolo d'addio 
di Novelli e Leigheb che rappresenteranno : 1! bar- 
biere di Gheldria, Un ballo diplomatico e -racite= 
ranno ognuno un monologo di Enrico Novelli. _ 

Intanto è già stato pubblicato l'elenco della auova 
compagnia di cui Francesco Garzes è proprietario 
direttore e che darà la sua prima rappresentazione 
al Valle il 16 febbraio. 

Lo spettacolo. variato datosì nella rappresenta- 
zione diurna ha richiamato ieri al Nazionale mol- 
tissima gente e stasera si replica a richiesta generale 
del pubblico. 

Anche il Barba-bleu ebbe nella rappresentazione 
serale le solite festose accoglienzo. - 


Continua al Metastasio il successo di risate della 
geniale operetta Pulcinella molinaro, alla quale il 
Balzano dà un attraente aspetto di novità. 

Stasera si rappresenta al Manzoni la vecchia ma 
sempre piacevole commedia di Pailleron: JI! mondo 
della via. 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — Oro e orpello - Un salto nel buio — 
ore 21. S 
NAZIONALE — Chierichetto - Piripicchio bambino 
di un anno = La Gran Via — ore 21. 
METASTASIO — Pulcinella molinaro — ore 21. 
QUIRINO — Le Campane di Corneville - ore 21. 
MANZONI — Il mondo della noia - ore 21. 
ROSSINI — Le nosse di Perinetta — ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il Consiglio dei ministri 


riunito ieri in casa Crispi ha cominciato l'esame 
del programma finanziario, appena abbozzato dal- 
l'on. Sonnino. 

I ministri sono sempre impegnati a non dir nulla, 
ma quel che si sa, è che i dispareri fra i mini- 
stri si accentuano sempre più. 

Lo stato d'assedio — 

Si annunzia ufficiosamente che *entro dieci 
giorni sì toglierebbe lo stato d'assedio nelle pro- 
vincie ove fu proclamato, é.che otmai possono 
dirsi pacificate. 

Trasporti di truppe per e dalla Sicilia 
eseguiti dalla Navigazione Generale | Italiana nel 
periodo dal 7 al 17 gennaio coi seguenti dieci 
piroscafi: Mediterraneo, Faro, Tirso, Euvella, 
Plata, Birmania, Adriatico, Domenico Bal- 
duino, Orione, Sirio. 

(della portata complessiva di tonn. 25,515) oltre 
agli ordinari postali: 

Da Napoli: 

Uffie, 249 Sold. 

Da Livorno: 


22.882 Cav. 27 Carri 6 


Uffic. 187 Sold. 5.981 Cav. 36 Carri 7 
Da Catania: 

Uffic. 39 Sold. 413 Cav. 15 Carri 3 
Da Messina: 

Uffie, 27 Sold. 415 Cav. 3 Carri 1 
Da Reggio: 

Uflic. 19 Sold. 3.375 Cav. - Carri —- 
‘Totale 471 ,33.066 81 17 


Un'indennità italiana per Aigues-Mortes 

Il governo italiano, in base alle intelligenze 
prese fra le precedenti ‘amministrazioni, ha ver- 
sato all'Ambasciata della repubblica in Roma la 
somma di trentamila lire pei danneggiati francesi 
in segulto ai fatti di Aigues Mortes. 

Le candidature di un Trentapepo onorario 

Ii nome dell’on. Marchiori, del quale pare as- 
solutamente che si voglia fare qualche cosa, è 
tornato fuori, questa volta per la direzione gene- 
rale della Banca d’Italia. 6 

Inutile dive che una tale designazione (per un 
posto... nou vacante, fra le altre cose) non ha 
alcuna serietà. 


Nella Massoneria 


Iersera, al Grand’Oriente, ebbe luogo una 
importante riunione, nella quale pronunziò un di- 
scorso il Gran Maestro, Adriano Lemmi, 

In quel discorso si accennò ai recenti avveni- 
menti di Sicilia, additando come rimedi  princi- 
pali al maiessere dell’isola, la mezzadria e la so- 
stituzione della piccola proprietà al latifondo. 

Ragionando dei disagi presenti, l’ onorando 
Lemmi avrebbe pure accennato alla bontà del 
priucipio dell'imposta progressiva. 

I tribunali 

Abbiamo raccolta la voce che al ministero di 
grazia e giustizia si stia studiando il modo di ri- 
durre i tribunali a uno per provincia. ; 

Ci si informa, ora, che tale notizia è prema- 
tura. Si osserva infatti che pendendo altri studi 
per ridurre le prefetture, non, si potrebbe stabi- 
lire per adesso la circoscrizione giudiziaria nel 
senso di costituire ì tribunali provinciali. 

Accogliamo volentieri la rettifica, pur sapendo 
che a Palazzo Firenze si studia il modo di intro- 
durre grandi economie, riformando e riducendo 
in genere tutti i tribunali. 

Il panico i 

Notizie concordi affermano essere cessato il 
panico dei depositanti presso le Casse di rispar- 
mio dappertutto dove quegli ingiustificati allarmi 
si erano manifestati. 

Un eccidio in'caserma — 

‘Pisa; 23. — Stasera alle ore 20, nella caserma 
Umberto s'intesero replicati colpi di fucile. Accorsi 

li ufficiali e soldati si trovarono în una camerata 
morti Carapelli caporale, Brenna e Magi soldati 0 
ferito gravemente Fugravallo. E 

S'igrora chi sia l'assassino. 

Accorsero subito le autorità. 

SERGI I duca degli Abruzzi © 

Alessandria d'Egitto, 28 — La R. nave italiana 
Voltuino con a bordo il duca degli Abruzzi, è qu 


) La politica del‘ no frani 
Parigi, 28 — Ta un Consiglio dei ipuustri cho ha 
“avuto luogo stamane, sono stati decisi ì provvelli- — 
menti in favore dell'agricoltura e specinì. ella 
viticoltura. L- 
Ne verrà data domani comunicazione alli Com 
sione delle Dogane, ” PRE 
Le .operazioni per la conversiore della Rendita 
4 1j2 040 in 3.12 010 saranno ultimate stasera, 
Le domande di rimborso raggiungeranno soltanto 
la cifra di 40,000 franchi di rendita. 3 
Una dimostrazione all'esaroiti — 
Catania, 28 — Il generale di brigata Corsi lia 
passata in rivista, nella Villa Bellini, le truppe di 
questa guarnigione. Pe 
Ittempo era splendido. î 
Una folla enorme ha assistito alla afilata, che durò 
30 minuti. 
La folla salutò le truppe al grido di: Viva TR 
sercito ! I bersaglieri sfilarono alla corsa, applaudi- 
tissimi. 


Una nuova loga monetaria 
Parigi, 23. — La Società degli agricoltori fran- 
cesì emiso il voto che, ad iniziativa. délia Francia, 
si aprano negoziati fra gli Stati-Uniti, gli Statì del- 
l'unione latina, l'Inghilterra 0 la Germania, onde 
giungere ad un accordo e ad una legislazione mo- 
netaria comune, accettata almeno da tre. di queste 


potenze. 
Cose d'America 

Buenos-Ayres, 28. — I negoziati per un accordo 
tra il maresciallo Floriano Peixoto e gli insorti sono 
falliti. 

Le ostilità continuano. 

Rio-Janeiro, 28. — La. squadra del maresciallo 
Peixoto è giunta a Bahia, 


pine Poe] ‘ 
Lr iniezione FElciangeli Sereni ni 
notragia pure cronica, senza irritazione nè restringi- 
mento. Lire 2,50 franco. Lab. Farm. Cuv. Feliciun 
gelî chimico igienista, Principe Umberto,72, con (appra- 
vazione giusta le vigentijleggi). Consulti gratuiti malattie 
segrete, ore 8-9 e 5-6 pom 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff, 


Ignazio NEUSCHULER riceve per la correzione 
dei difetti e debolezza di vista, mediaute Il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 1., ROMA. 


guarisce radicalmente in 


Avviso ai futuri sposi, mon- 
signori e cardinali è = di ne 


- più seguito ma- 
trimonio vendesi all'asta oggi lunedì 29 corrente 


alle. ore 10 precise tutto il ricco mobiliare nuoyis- 
simo che guarnisce l'aristocratico appartamanto po- 
sto in via Aracoeli 51 palazzo Senni. Vi sono ma- 
gnifici mobili venuti espressamente da Parigi e un 
salone dorato tutto coperto di damasco rosso vera- 
mente magnifico, 


OTTIMA OCCASIONE 


Per CAUSA di DIVISIONE 


Vendesi Tenuta 
nella Provincia di Roma 
dell'estensione di ettari 1190 
Non si tratta con mediatori 
informazioni scrivere direttamente n 


C. Belli; 127, Montecitorio. Roma 


Spumanti Italiani 
Spumante di Strevi - . —. la bott. L2- 


Per 


id. F.lli Beccaro , Ò » ta 
id. Conegliano... 5 » »I— 
id. Y.lli Solaro d'Asti. » a 
Champagne La Tour —. E » Lar ee 
Champagne Etna (argento). » Dub — 
id. id. (oro . 5 » » 4,50 
Superior Champagne (oro) . » » 6- 
Lacrima Christi Vesuvio . » » 4,50 
Champagne Fratelli Gancia .  » » 3,25 
id. id. pre » » 3,50 
Spumante Orvieto . n 5 » »3— 
id..&. 9a +. + perl2bot.» 2,50 
Ice 0 DOLO 

Champagne 
Champagne Clicquot (Dry) la bott. L. 12 — 
id. Moet Chandon » »-10— 

id, —deS. Marceauxet 
C. (Reims) MEI » 12- 
id. id sid, 12 » 74 
id. Royal id. la bott. » 18 — 
id. Francese(MMerisiere C.) » 3,50 


Tutte le signore 


sono ben felici di avere finalmente trovato 


[e] 


nel Sapol il vero 
e sicurocoefficiente 
'alla conservazione 
della loro freschez- 


za. - Una pelle 
morbida, priva di 
macchie, liscia come marmo, è il positivo 
risultato che si ottiene dal Sapo], 

AVETE QUALCHE DUBBIO ? Domaudate un 
campione SERENA cartolina con ri 


sposta pagata, alla ditta A. Bertelli e 0. Mi- 


lano. 
‘L'ammuistrazione prega di prendere o rinnovare 
presto l'abbonamento per non patire ritardi 0 di- 
sguidi nella spedizione del giornale. 


CATA 


i AR 


CH 


imballaggio gratis. i 
Est! rstl Est! pro- 
PTER NIMIUM EST HIC 
JO, DEVCDOMINVS ME- 
VS. MORTVVS EST. 


tone, 44 a 46. 


AMPAGNE Est! I 
Marca Defuk - Fioroni Bizzarri e De Fazi 
; MONTEFIASCONE i 


È il più economico ed è diventato lo Champagne alla moda di cui il SUCCI si servì 
per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. i 

Vendibile presso 1 migliori Restaurants, Bòttiglierie, Caffè, ecc. ece. 
depositario in Roma, Giovanni Elli, Piazza Gesù, Via Celsa N. 5. 

Per le ordinazioni dirette, casse da 4 bottiglie, L. 10, da 6, L. ;15, [da 12,3L. 30 


Commissioni importanti, sconto da convenirsi. 


In Roma, si vende anche presso la Ditta A. TABOGA, înuovo Tri- 


! Est! Est! 


Rappresentante # 


j chiedere cataloghi gratis Direzione Stabilim, @, c. Hérion 
f VENEZIA 


MAGLIERIE HERION 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio verieziano : 


NI TESTA STIANO AZINET AZIONI 


Navigazione. bogera 


SOCIETA’ 


A, 


FLORIO 


le Ialia 


E RUBATTINO 


Capitale siatutari» L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,060, 


Servizi Postali o Commerciali marittimi Italiani, 


SS TSI Linee Transzoceanione 


Genvva-A ‘poli-Messina-Suez-Aden-Bombay -Singa- 
pore- ‘ong-Kong (egnt quattro settimane). 
Genova-Mi nievideo-Buenos-Ayres (quindicina'e). 


kE 


‘»vorno-Napolt-Alessandria (settimanale). 
oli-Massaua (ogni quattro settimane). 
Aden (settimanale). 
«N, poli-Messina-Pireo-Smirne o Salonicco- 
Torcantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Mardiglia (bisettimanale facoltativa), 
Genova-Pzicrmo-Brindisi-Venezia (settimanale). 
Vewezta-Ancona-Bari—BrindisiAlessandria (ogni 
due settimane). 
Venezia-T; ieste (bisettimanale facoltativa). 
Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi—Gorfù--Pi- 
reo-Oostantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimanale). 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-PantmMeria-Tunisi (settimanale). 


Si 


| Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). 
| Livorno Pyrto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). 
Massina-Reggio (bigiornaliero). 


Linoeo Mediterraneo 


Servizi minori 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New York (facoltativa). 


Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Genova-Livorno-Oagliari-Tunisi-Yusa-8faw-Gabss- | 


Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palèrmo-Oefalù-Patti-Messina (settimanale). 


Genova--Napoli—Messina—Catania-—Molta  (settima- | 


nale). 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Oagliari (bisettimanale). 
Palermo-Oagliari (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-0apraia-P, Torres (settimanale). 
Napoli-Cagliari (settimanale). 
Qivitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliéra celere). 
Napoli-Messina (triseltimanale). 
Nopoli-Oalabrie-Messima (trisettimanale). a 
Palermo-Porto Empedode-Siracusa (settimanale). 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale), 9 
Solina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 
Palermo-Ustica (settimanale). 

Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 


Ver informasioni dirigerel in Roma alla Diresione Generale, Corso, 885, Paizzso Theodw:! | 


-- Fn Genova ed in Palermo allo Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle R.s- | 


sursa'i — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari specla 


Progresso innegabile! 


IL VERO ESTRATTO 


DI CARNE 


in porzioni da 10 a 15 centesimi 


offre, durante tutte le stagioni dell’anno per l’insuperabile -bontà, pel 
prezzo mite e l’ingeguosità del suo confezionamento brevettato, tante comodità 
e utilità a tutt le classi della società umana, che logicamente non può avere 
che l'assoluta preferenza su tutti gli altri prodotti simili. 


megg” Provare per persuadersi! 


a mA 


| Vendita da tutti i salumieri e droghieri del Regno 


Rappresentante GeneraloJperjl’italia 


C.V. LUCHESCHITZ - MILANO, Via S. Piotro all'rto, 16. 


gna SIA DITO 70 


ci _’‘’@01 


€ TINI.SUTR 


delle proprietà del 
D’ANTUNI 


| Medaglia 


PRINCIPE 


+e 


MEDAGLIA D'ORO 
Praga 1893 


| | MEDAGLIA D’ORO A 
Palermo 1892 d’oro 
fi Besangon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 

‘Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. 
DEPOSITO 

A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


presso 


ha soggiogato la natuia 
con l’acqua igienica rico- 


LA SCIENZA stituente, la sola racco- 


mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGENTO 
(contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare J’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, s:a biondo, castagne e 
nero morato ; non macchia nè pelle. nè biaucheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e 81 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. © 
{Serve per l’uso esterno) 


_—___ 
a chi pro- 


5 : 
5000 lire si regalano Mi 


stere una. tintura migliore dell'acqua di Roma, per ridonare ai 
capelli bianchi în pochi giorni î primitivi colori, biondo cas 

e nero morato, senza macchiare la pelle nè la biancheria. = Do- 
dici certificati dei primari professori della capitale. dichiarata 
che è l'unfca acqua’ ricolorante che si possa usare senza nuo- 


cere alla salute. = Bottiglia di 300 grammi con istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con l'au- 
mento di ‘una lira. L'unico deposito in Italia è presso l'inventore 
Nazzaren» Poleggi via della Maddalena, n. 50 Roma. Acqua 
alla Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente, scatola 
due bottig'ie e istruzione lire due. Si spediscono in tutta Italia 
da una a sei scatole con l'aumnto di 80 centesimi. 


Per la perfetta digestione e per mantenersi sani ) 
i medici consigliano l’uso del 5 


ea 


VERMUTH IGIENICO 


lizza mana 


È Specialità della Ditta 
| EXRICO SERAFEINI — Livorno (Toscana) 


Trovasi da tuttii Droghieri, Liquoristi, Alberghi, ece. 


VENO EB 
h aL. 140, 2,/2125 e 2,50 il fiasco. 


Rivolgersi esclusivamente presso la Ditt: 
Via Nuovo Tritone 44 a 46,5 Stiro 309 Roma 
} 


LD 


/ 


A. BERTELLI e C., Milano, a L. 


in tuttele Farmacie, Dr 
Chincagliere e Negozi di 
di bagni 


Questo finissimo sapone, a base di puro 
olio d'oliva e di sostanze balsamiche, è special- 
mente preparato per la pelle delicatissima dei 
bambini e delle signore. — Per i suoi com- 
ponenti antisettici è assai vantaggioso onde 
prevenire i 


GELONI 


e premunirsi contro la fastidiosa e deturpante 


SCREPOLATURA DELLA PELLE 


Il Sapol non contiene colori nocivi - non 
è fatto con sostanze alcaline - non urrita la 
pelle, arzi produce una impressione carez- 
zevole, come di velluto. 

Coll'uso continuato del Sapol, si ottiene 
la tanto desiderata e seducente 


BELLEZZA DELLE MANI 


Il vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice 
1,25 il 
ezzo, più cent. 50 per il porto; due pezzi 
' 250 e 12 pezzi L. 12,50 franchi di 
orto, = Ai medesimi prezzi il Sapol si vende 
rogherie, Proeilfiumit 
ode e Staenmbrie, 


ITALO MAZZON= VILLAFRANCA PADOVANA 
CASA: DA VICOLTURA 

Galline, tacchini, pavoni, 
oche, anitre,fagiani, pernici 
Uova per l’incubazione - 
Conigli, lepri, cervi, daini, 
cani, ecc, - Uccelli esorici. 
Gratis catal. e listini illust. 


Marasche 


al Maraschino di Zara. 
(Maraschino di Cheries) 


della rinomata Ditta Girolamo 


Luxardo. 
Flacone da Kg. 0,850 L. 3,25 
Per posta franco »4— 


Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- 
tene. 44 a 46, Roma. 


Bianchezza « denti 


puressa d'alito, guarigione della 
carie tutto si ottiene colla fa- 
mosa Brillantina Ghilardi ven-: 
dibile al prezzo di L. 1 la sca» 
tola esclusivamente presso la 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuv\o» 
Tritone 44 a 46. Per posta se ] 
scatola come campione aumento 
dicent. 20 e se per pacco po- 
stale cent. 60. 


Torroni di Fichi 
Speclalità graditissima 
Cent. 50 il parco 


x Dirigersi A. TABOGA nuovo 
Tritone 44 a 46, Roma. 


VOLETE LA SALUTE ?? 


Il Ferro-China BiSleri si vende în 
Roma presso l'a Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


===. 
Specialità 


FUNGHI FRESCHI 


conservati a, naturale 


i saporitiss imi funghi del- 
ppenmne . detti Cioppatelll 
o morece , (Boletus edulis), 
conserv? .j freschissimi, for- 
FERRI in ogni stagione ed in 
ciro aque tavola, il piàtto 
Più gradito dei bongustai. 
fi satola grande, grammi 700, 
} + 2:25, franca di posta con 
.ro riemessa di L. 285. — 
Rivolgere commissioni @ 
vaglia esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, - Roma. 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


LUCIDO 


_ da stivali e cuoi 

il migliore finora conosciuto, ® 
sia perchè in men d'un minuto 
un paio di- stivali si laridano 
d’un vero brillante senza lasciar 
croste o strisce, com’anche pere 
chè non bruciano la pelle eda 
rendono impermeabile. Prezz! 
di scatole in metallo cent. 10, 
20 e 30 caduna, Rivolgersi uni 
camente alla Ditta A. Tabog?, 
Roma Nuovo Tritone 44 & 


È 


ione pregiudiziale. 6 cor 
"i i can poteri a un Francesco Crispi ideale, 


o anche al e 
all'attuale gabinetto Sonnino, 


SERRE 
tI 

Un anno TEARIA 
Un seMESTRE —, 
Un TRIMESTRE . 0, ) n» 
Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia — 
Arretrato Cent, 10 
| Per Massaua; AssaB, Tru 
Nisi, Susa D’Argica, Go 
ciazione costa cme. 


passioni attizzate da cattivi cittadini e da nemici 
di casa e di fuori, mettono tutti capo a un fe- 


STRA 

EER 
= 7 z 
= |Z£ 
= J7£ 
= fiE 
= 9, 


nomeno doloroso, che opprime e stringe il paese 
come una grande, epidemica lipemania - il mal- 
contento. 

E politico in quest'ora, in un paese, già così 
profondamente iurbato, dove si discute già tanto 
di tante cose, le quali dovrebbero essere sacre e 
indiscutibili, aggiungere, collo spostare e col fe- 
rire interessi, e coll’offendere gli orgogli paesani, 
nuovo alimento al malumore generale? “ 

lo ricordo che quando si minacciò la soppres- 
sione di alcune università, in qualcuna delle città 
minacciaie, per poco non si invocava la rivo- 
luzione, e in qualcuna, anche tranquillissima, il 
meno peggio di juel che si diceva, era questo: 
= Si.stava meglio sotto il duchino. 

Fd.oggi, cresciuto per varie cause. il malu- 
more, sì vorrebbe allargarlo anche di più, mi- 
nacciando metà delle prefetture, tutte le sotto- 
prefetture, la maggior parte dei tribunali, e del- 

l’altro ancora? 


— Vedi com'è stato festeggiato Bismarck quando 
partì da Berlino ? È 

— Eh! se mo ne andassi io da Roma... vedresti 
che foste! 


— E s1 vorrebbe mascherare, Eccellenza ? 
— Sî, ma in modo da non esser riconosciuto... 
— Si faccia vedere a pagarmi da cena... e nes- 
suno lo riconoscerà. 


E’ scelta bene l'ora per ìmpoverire di più tanti 
paesi, per offenderne violentemente l'amor pro- 
prio, per far dir loro che stavano meglio sotto 
altri regimi, per farli bestemmiare che starebbero 
meglio se di nuovo mutassero regime? 


print 


Tutto ques:o non è enormemente impolitico? Si 
potrebbe trovare, dai nemici dell’unità o delle isti- 
tuzioni, momento più propizio per disamorare in- 
tieramente le popolazioni dall’attuale ordine di 
cose? 

E perchè? Per. risparmiare somme mode- 
stissime, Basti dire che l’abolizione di tutte le sotto- 
prefetture, alcune delle quali sono poi una neces- 
sità, potrebbe: dare poco più di un milione. 

E i benefizi finanziarii di tutte queste soppres- 
sioni crudeli, non si sentirebbero che fra molti 
anni, cioè finita la malattia economica, dalla quale 
siamo travagliati. 

Mì pare uno di quei rimedi, il cui effetto deve 
giungere... dopo la morte dell’infermo, o quando 
questi, sanato, non ha più bisogno di ricette. 


E intanto si afferma che se i pieni pcteri non 
saranno concessi — e tutto fa prevedere che dif- 
ficilmente si concederanno — l’unorevole Crispi 


— È dica un po', Bonghi; come non ha fatto‘ il 
suo veglione alla Fiera dei vini? 

— Perchè?... 

— Sa quanti fiaschi avrebbe ritrovati, taggiù ? 


si appellerebbe al paese, 

Già è una strana politica quella di scegliere 
per avere amici gli elettori, questo programma: 
- lo sono colui che vi vuol portare viala prefei- 


Sonnino — Bisognerebbe offrire qualche cosa ai 
contribuenti per farli stare allegri. 

Saracco — Facciamo anche noi il Veglione della 
stampa... dei 135 milioni di nuovi biglietti. 


tura, o la sottoprefettura, o il tribunale, o l’in= 
tendenza. 

Ma, a parte la cattiva tattica. elettorale, clie 
può essere, pei dottrinari, un argomento secon- 
dario, v'è qualche cosa di più alto e di più im- 
portante, che dovrebbe impedire per ora la con- 
vocazione dei comizi. 

Da qualche tempo in qua chi ha l’aria di aver 
vinto, è il partito radicale intransigente. Vera o 
no, lo circonda un’aureola di morale rivendicata 
e di profezie avverate, Esso ha, pel quarto d'ora, 
le chiavi del cuore delle masse. 

V'è qualcuno che deve riflettere, non per sè, 
ma per la salute stessa del paese, se è questa 
ora agitata, la migliore per consultarlo. 

E io penso anche che un-partito clericale av- 
veduto, palesamente o otcultamente scenderebbe 
în campo contro le istituzioni, certo della bontà 
del momento per lui. 

No. Le elezioni generali non possono essere 
che uno spuuracchio, ammenochè non dovessero 
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— E come ti trovi alla Fiera dei vini? 
— Sono rimasto all’asciutto. 
— Io no. Beyo ancora il pastoso. 


essere realmente un imminente pericolo per tutto 


=Toj io! Paolino.» rato da giudice! E a i o 
Ton to: Paolino -aselera o da 3pjadico ciò che si deve difendere e tutelare da chi sta al 


perchè ? 
— Per poter pronunziare delle sentenze. 


da e Ta 

IL VERO MALE 

To non so che cosa precisamente debba acca- 
dere, prima del 20 febbraio. Ma ho un vago pre- 
sentimento che, in quel giorno o la Camera non 
sì riunirà ancora, o che chi la riunirà sarà un 
ministero, almeno in parte, diverso da questo, 0 
che i provvedimenti che il ministero presenterà 
non saranno quelli, dei quali si parla oggi. 

L'impreveduto è sempre nelle cose umane, ma 
ha una parte enorme specialmente nella politica, 
e in modo specialissimo poi quando la Ia 
un paese è nelle mani di un uomo eccezionale 
come il Crispi, in un momento eccezionale come 
Ti nitivia - sebbene io non creda ancora a nes- 
suna delle cose che si dicono - è positivo che la 
meno incerta delle intenzioni. del governo, pare 


- quella di chiedere al parlamento i pieni poteri 


per le riforme organiche. Anzi vedo che la no- 
tizia, ora, è inasprita con questo particolare : — 
Von. Crispi non intende neppure indicare quali 
siano le riforme organiche ch'egli vuol compiere, 


ma chiede i pieni poteri genericamente, come un 
atto di fiducia intiera, del quale egli. farà l'uso 


che crede migliore. | 


je 


jma di tutto si potrebbe sollevare una que- 
ada ‘Galeno potrebbe concede 


Francesco Crispi; ma non 
colla presidenza 0- 


fa di Francesco Crispi. La prevalenza del- 


vero 


norarla 


‘ governo della patria. } 
Gimme, 


— CANZONI È BALLATE — 


L'onorevole Sonnino lascia dare dall’Opinione 
queste due notizie: 

1. che egli ha pronti tutti i suoi disegni di 
legge, ma non li ha mostrati arcora che all'ono- 
revole Crispi e. all’onorevole Saracco, sebbene 
qualche parte ne sia nota anche al chiaro filosofo 
Paolino Boselli, ridotto a mezzo confidente; 

2. che l'onorevole Sonnino era pronto a pre- 
sentare i suoi progrtti anche il 25 corrente, se la 
Camera sì fosse aperta. © 7 5 

Mettendo assieme queste due notizie, si deduce: 
che il 25 corrente il programma del Governo sa- 
rebbe stato esposto alla Camera dal ministro del 
tesoro, senza che se ne fosse occupato il. Con- 
siglio dei ministri, bastando al dittatore Sonnino 
che quel programma sia noto a due ministri e 
mezzo, 

La verità, più conforme al diritto costituzio- 
nale, sebbene più desolanie in pratica, sì è in- 
vece che l'onorevole Sonnino non ha ancora con- 
cluso nulla, e può giungere al 20 febbraio nelle 
stesse condizioni di impareggiabile attività ne- 
gativa. 


l'elemento, per così dire, trentapepico, è così 
forte, l’azione negativa del Sonnino si fa sentire 
così violentemente nell’epera del governo; che i 
pieni poteri si concederebbero in realtà al gruppo 
dei Trentapepi, e il parlamento si spoglierebbe 
della sua più alta e più gelosa prerogativa per 
abbandonarla a'due dozzine e mezzo di nullità 
intriganti e pericolose, i 

I pieni poteri si sono concessi due volte al Re, 
personalmente al Re, mentre tuonava il cannone 
sui campi di Lombardia; non si sono concessi a 
nessun Tripepi di quei tempi. : 

Un'altra volta si sono concessi dei poteri, non 
pieni, ma abbastanza larghi, per uno scopo chia- 
ramente espresso e abbastanza modesto; e colui, 
al quale si affidavano, si chiamava Giuseppe Za- 
nardelli. Non era un Salandra. 


De 


Ma, lasciando Ja pregiudiziale, vi sono anche 
molti, che in questo momento non consentireb- 
bero ad alcun uomo i pieni poteri per rimpastare 
amministrativamente, politicamente, giudiziaria- 
mente il nostro paese. È 

Usciamo dalle formule e dalle metafore : - ri- 
forme organiche non vuol dire altro che sop- 
pressione di prefetture, di sottoprefetture, di in- 
tendenze, di distretti, di tribunali. 22 

Ora il vero morbo, il quale affligge l’Italia, in 
questa ora triste, che le lamentele e le esagera— 
zioni fanno' tristissima, è il malcontento. —— 

Mali reali, e mali in gran parte immaginari, 
miserie strazianti, e finti cenci, daani effettivi e 
‘deplorazioni infondate, risentimenti ragionevoli e‘ 


La ricerca dell'articolo. 

Di iutte le angoscie che possono produrre una 
tempesta sotto un cranio di giornalista, la più 
dolorosa è senza dubbio la ricerca di un argo- 
mento. " : dr: 
‘Se in questo momento io sapessi di che dia- 


' cilîa 


volo parlare, non metterei in vendita il vecchio 
aneddoto che mi apparecchio a servirvi. Ma — în 
tempo di carestia, pan di veccial. || 

C'era una volta dunque. un pingue e fiorente 
direttore di giornali romani, che aveva l’uso di 
lasciare ogni giorno l'argomento per un articolo 
a un suo redattore, È 
*Un giorno, privo 
rettore scrisse: 

— Dimostrare cho, ecc. a 

E con questo tema, tanto succinto quanto in- 
determinato, lasciò il foglio consueto al redattore, 
e se la svignò, ; d 

L'articolista apri il plico direttoriale, con quella 
prosa più che tacitiana, e gravemente: si mise a 
scrivere. pi 

Il bello è che l’articolo... rispondeva  perfetta- 
mente alle intenzioni del direttore! N 


Pm") 


“Il logogrifo politico: 3 
Senza cor, senza piedi vado in su: ; 
Senza cor sudo, e senza capo iovarilo: 
Diu Bergamo una volta venni gin, 
Ed entrato alla Camera, uno sguardo 
Volgendo intorno, congelata in gola 
Mi restò da quel giorno la parola, 

La spiegazione a domani. 


di qualunque idea, il di- 


î 


Si parla delle bozze dei documenti dei Sotte, 
in una corrispondenza telegrafica di un giornale 
di Milano: 

— Vengono poi, volta per volta, distrutto, coma 
tanti preziosi biglietti da mille. — 

Beato corrispondente, che ha un'idea così filo- 
sofica sui bigl'etti da mille! È 

Per lui, i biglietti da mille sono carte che si 
distruggono. 

Mi pare di vederlo accendere la pipa con uno 
di quei fogli azzurri! 


ee 


Aforismi e paradossi: 

La parola non fu data all'uomo perchè dica ciò 
che non pensa, ma sibbene per rispurmiargli la noia 
di pensare. 

A. HoussayE. 

L'intelligenza non è altro che la facoltà d'assimi- 
lazione molto sviluppata. 

PAQUERELLE. 

I Parlamenti che si annoiano sono riconoscenti a 
quelli che li divertono. 

A. FiLon. 

Spesso avviene che i popoli seguono'dei lupi, mon- 
tre credono di essere guidati da pastori, 

G. GEFFROY, 


AA 


IN SICILIA 


L’editto per il disarmo — Il primo ostacolo — Il 
più grave inconveniente - Porto d’armi e de- 
tenzione delle medesime — Brigantaggio ed 
« abigeato » - Urge provvedere. 


. 

L'editto relativo al disarmo stabilisce che ogni 
cittadino debba consegnare le sue armi da fuoco 
e che l’autorità di pubblica sicurezza abbia. fa- 
coltà di rinnovare il permesso per ìl porto d'armi. 
Con esso si è voluto evidentemente disarmare le 
persone dotate della capacità a delinquere e Ja- 
sciare armate le persone dabbene. 

Lo scopo è certamente lodevole, ma, all’atto 
pratico, non è facile raggiungerlo. Il primo osta- 
colo s'incontra nel fatto che la minacciata pena 
del carcere impaurisce i galantuomini e lascia 
del tutto indifferenti i birbaccioni. Coloro i quali 
hanno aperto un conto corrente colla giustizia 
non si preoccupano minimamente di sei mesì più 
o meno di carcere eventuale, e però non pen- 
sano a privarsi dell'arma, senza la quale sareb- 
bero nell’impossibilità di esercitare la loro lu- 
crosa,.. professione. Come il. barbiere non può 
vivere senza rasoi, così i masnadieri grossi e 
piccoli non possono fare a meno del fucile e 
della rivoltella. 

E’ quindi avvenuto che i galantuomini, per 
paura del carcere, hanno obbedito al decreto- 
legge, mentre quegli altri si sono limitati per il 
momento a nascoudere e magari a seppellire 
l'arma benedetta, salvo a riprenderla e rimet- 
terla in esercizio alla prima occasione propizia. 


Eppure questo inconveniente non è il più grave. 
Ce n'è un. altro che preoccupa vivamente i buoni 
cittadini e suscita malcontento. L’editto provvedo 
al porto, ma non contempla la detenzione delle 
armi. E’ noto che ogni cittadino ha il diritto di 
tenere in casa sua e nel suo fondo rustico cinto 
di muri qualunque arma. Questo diritto non è 
limitato nè regolato da alcuna legge speciale. In 
casa propria si può avere una completa colle 
zione di armi, dalla. pistola al cannone, senza 
che l'autorità ci abbia nulla a vedere; senza 
quindi alcun bisogno di permessi di sorta. Il per- 
messo riguarda il porto e non la detenzione delle 
armi. È 

Di tale diritto si valgono largamente i sici- 
liani per le condizioni speciali dell’isola. La Si-_ 
questo lo sanno anche i boccali di Mon- 


telupo - lascia molto a desiderare in fatto di pub- 
blica sicurezza. Il governo non è mai riuscito a 
estirpare il brigantaggio e l’abigeato. 

.Che cosa sia il brigantaggio non occorre dire. 
Giova invece ricordare che sono molto frequenti 
în tutte le campagne siciliane i furti campestri, 
furto di buoi, cavalli, giumente, muli ecc., reato 
conosciuti colà sotto il nome di abigeato. 

Il quale abigeato è più funesto del brigan- 
taggio, perchè fa le sue vittime nella numerosa 
classe. dei. piccoli proprietari, dei massari, dei 
mezzadri e de’ contadini in genere.. 

. 1 briganti disdegnano le razzie, limitandosi ai 
sequestri di grossi e grassi signori; i professio 
nisti di abigeato, non osando entrare nelle grosse 
fattorie difese da campieri; assalgono le mandre 
e le case de’ piccoli proprietari e dei contadini. 

I campieri, dovendo percorrere latifondi non 
cinti di muri, e andare spesso in città, sono mu- 
niti; di permesso. per. porto d'armi; i piccoli 
proprietari 6 i contadini ne sono invece privi, 
perchè essi tengono il fucile nella casa colonica 

servirsene unicamente di difesa nel caso di ag- 
gressioni o di razzie. 

E poichè l’editto non contempla la detenzione 
delle armi, ecco i piccoli proprietari, i mezzadri, 
i massari, i contadini abbandonati alla discre- 
zione de’ ladri di campagna; ecco perclfè si 
teme generalmente che l’abigeato rifiorisca  do- 
vunque malgrado lo stato di assedio. 

L'autorità di pubblica sicurezza non può infatti 
nè accordare permessi di porto d'armi a chi ne 
è privo (essendo la sua facoltà limitata alla rizno- 
vazione de’ permessi non scaduti) nè accordare 
permessi di detenzione. 

* In tale stato di cose è facile immaginare le 
apprensioni e il malcontento, cui ha dato luogo 
l’applicazione dell’editto per il disarmo. I deputati 
siciliani sono tempestati di lettere e telegrammi 
chiedenti un provvedimento atto a rassicurare i 
huoni e a impedire che il malandrinaggio rialzi 
la testa. 

Da parte mia sono sicuro che questo provve- 
dim:nto non sarà aspettato a lungo; me ne affida 
il tatto del generale Morra, nella savia opera del 


quale i siciliani hanno piena fiducia, x 


Selucdon 


CRONACA DEI DISORDINI 


A Massa 
Massa, 29 — Il presidente del Tribunale militare 
nominò a difensore dell'avv. Molinari il capitano 
Del Monte Giustiniano del 68. fanteria. 


Questì si recherà a conferire coll'accusato. f 
L'avv. Molinari 
Massa, 29 — Ieri l'ufficiale istruttore, tenente 


Pesce, accompagnato dal segretario del Tribunale di 
guerra, si recò alle carceri del forte, per notificare 
all'avv. Luigi Molinari l'atto di accusa contro di 
lui per associazione a deliaquere ed eccitamento alla 
guerra civile, reati previsti dagli articoli 248 e 252 
del codice ponale ordinario. 

" L’'avv. Molinari, invitato a scagliere il proprio di- 
fensore, sì rimise alla scelta del presidente del Tri- 
bunale di guerra, che lo nominerà «in giornata. 

Massa, 29 — La prima udienza del Tribunale mi- 
litare di guerra è stabilita per mercoledi, Vi sarà 
trattata la causa dell'avv. Luigi Molinari. 

Massa, 29 — Furono fatti altri arresti, fra cui 23 
nel paese di Bergiola Foscalina, in territorio di Car- 
rara. 5 

A Milazzo 

Milass0, 29 — Il disarmo è terminato. Furono 
consegnate oltre 500 armi. 

Quasi tutti coloro che avevano il porto d'armi lo 
riebbero. 

A Caltanissetta 

Caltanissetta, 29 — E° stato sciolto il Fascio di 
Butera e vi si procede al disarmo. S 

Ad Aidone, Calascibetta e Sommatino le truppe 
furono accolte con' vive acclamazioni. 


PERCHÉ NON SI LEGGE 


E’ tornata in ballo la « questione del libro ». 
Un corrispondente italiano, che abita a Parigi, ci 
racconta di alcuni studi fatti da un coscienzioso 
e diligente giornalista francese sopra la decadenza 
dell’industria libraria. 

La gente non legge più libri come una volta, 
e i librai fanno meno afiari. Le cause sono: la 


diffusione dei giornali e delle riviste, la pletora 


del romanzo, l’invasione della donna - nella lette- 
ratura. > 

Ma il giornalista .coscienzioso aggiunge . que- 
st’altra interessante osservazione: 

— La bicicletta e le corse di cavalli hanno gran 
parte di responsabilità nelle sofferenze. dell'industria 
libraria, — à 

L'osservazione è molto profonda ed ha bisogno 
di una serie di ragionamenti per apparire evi- 
dente agli occhi del pubblico. Molti dei miei: let- 
tori credevano forse fino a ieri che una delle ra- 
gioni per le quali non si comprano libri fosse la 
mancanza di quattrini o anche il prezzo altissimo 


.di ogni nuova pubblicazione. 


D’ura innanzi non cadranno più in questo er- 
rore madornale. 

Oltre i giornali, la pletora dei romanzi e le 
donne letterate, i librai dovranno odiare anche 
la bicicletta e le corse dei cavalli. 


SISI 

Prendete la storia degli uomini illustri e voi 
vi convincerete subito quanta verità sia nascosta 
in quell’osservazione del giornalista francese. 

Nessuno degli uomini più eruditi è mai andato 
in bixicletta. Nei secoli d’oro delle varie lettera- 
ture non fioriva lo sport velocipedistico. 

Achille era piè-veloce, ma non fu mai un con- 
sumatore di volumi. 

Volete delle altre prove ? - 

Cercate nelle biblioteche, e vedrete che nes- 
suno dei più ‘vecchi e rinomati bibliotecari ha 
l'abitudine della bicicletta, 

Entrando in ua altro campo d’osservazione, voi 
ammetterete di non aver mai visto un giovinotto 
in bicicletta, con un libro aperto dinanzi agli 
occhi. Il biciclista non studia, in generale ‘che il 
libro della natura. 

V’è di più. I consumatori di libri non leggono 
sempre in casa. Quando vanno a passeggio per 
le vie della città o in campagna, sfogliano un 
volume, declamano qualche poesia, meditano pro- 
fondamente un capitolo di storia. Orbene, questa 
lettura peripatetica, che è la delizia degli appas- 
sionati lettori, ofire ai tempi nostri,‘ con l'uso dei 
velocipedi, i più gravi pericoli. I biciclisti per- 
corrono disperatamente le città, i villaggi, le 
campagne, in cerca del lettore a spasso, e, 
mentre egli 6 assorto in una splendida pagina di 
letteratura, i biciclisti lo assalgono alle spalle, lo 
atterrano e fuggono. Quando il lettore si rialza, 
invece di ammirare uno squarcio di prosa, ha 
sotto gli occhi lo spettacolo di un lungo squarcio 
nei calzoni. 


ASD 

Le corse dei cavalli !... Sono a dirittura la 
peronospera dell’industria libraria. 

Anzitutto nassuna scuderia, anche le più rino- 
mate, ha una propria biblioteca: Tutti gli sport- 
men non consultano che lo stud-book, ossia il 
libro genealogico dei cavalli ; mentre rimangono 
indifferenti a tutti gli altri prodotti della lettera- 
tura universale. 

Chi ha osservato la. grande moltitudine che 
piglia d’assalto i treni delle corse per andare 
alle Capannelle a vedere il Derby, ha dovuto con- 
vincersi che tutta quella popolazione è nemica 
dei libri e degli scrittori. 

Quella folla sportiva invade le baracche, vuota 
molti bicchieri di vino e consuma avidamente la 
porchetta; i più modesti conoscitori di cavalli si 
cibano anche di bruscolini e di « nocchie ca- 
pate »: ma nessuno è andato mai alle corse a 
leggere un nuovo volume del Verga o a consul- 
tare il primo volume della Storia di Roma del 
Bongni. Non vi fu mai un libraio, per quanto 
audace nelle sue imprese, che abbia osato pian- 
tare alle Capannelle, tra una baracca e l’altra, 
un banco di libri vecchi, 


Eppure, dopo lo studio diligente del giornalista 
francese, io credo che altre cause della deca- 
denza libraria si debbano aggiungere alla bicicletta 
e alle corse. 

Chi non vede,' per esempio, quanto danno abbia 
fatto al lettore di libri il telefono? 

Quando uno ha il telefono in casa, non ha un 
momento di pace. per accingersi alla lettura di 
‘un ponderoso volume. 

E la fotografia istantanea ? E il pianoforte? 


Qual’è quel lettore così imperturbabile che se- 
guita a leggere, mentre un dilettante fotografo 
lo prende di mira o la vicina dì casa suona tutto 
il giorno Ja « Cavalleria rusticana ? » 
Concludendo con una formola generale: tutti i 
progressi umani, dalla bicicletta al colletto ina- 
midato, dalle macchine a reazione alle bretelle 
americane, sono diretti a questo scopo: distrug= 


.gere il lettore di volumi. 


Quando l'umanità sarà molto progredita, non 
si troverà p.ù una biblioteca, non ci sarà più un 
libraio, e, se Dio vuole, non esisterà più la 
specie degli scrittòri di libri ! : 


Giornalisti bevete il Ferro-China-Bisleri, 


UN ECCIDIO IN CASERMA 

Roma, 29. — Il ministro della guerra ha ordinato 
al comandante della divisione militare di Livorno. 
generale Ruggiu, di recarsi immediatamente a Pisa 
per procedere ad una inchiesta sul fatto avvenuto 
nella caserma Umberto. 

Pisa, 29.—E' escluso che gli assassinii avvenuti 
nella scorsa notte nella caserma Umberto, abbiano 
qualsiasi connessione con fatti sovversivi. 

Si crede che l'assassino sia un soldato, il quale 
sarebbe poi fuggito, gettundosi da una finestra. 

A conferma di tale sospetto -sta il fatto che un 
soldato manca dal quartiere. 

Il tragico avvenimento si svolse nella camerata 
dello Stato Maggiore. 

Pisa, 29. — Il soldato omicida Magri Luigi da 
Ferrara, fuggito dalla caserma Umberto, venne ar- 
restato stamane nella tenuta reale di San Rossore 
dai cacciatori-guardie, che erano dall’arma dei cara- 
binieri reali stati interessati a concorrere alle di lui 
ricerche. 

Pisa, 29. — Stamani, alle ore sette, fu arrestato 
alle Cascine Vecchie, dalle guardie delle caccie reali 
Cioni e Fiori, il soldato Magri Luigi, autore dell’ec- 
cidio di ieri sera nella caserma Umberto. 

Pisa, 29. — L'autore dell’ eccidio nella caserma 
Umberto si chiama Magri Luigi, allievo musicante, 
da Pieve di Cento. 

I morti sono : Casapelli Luigi da Siena, caporale 
dai zappatori, Brenna Michele da Barletta, allievo 
musicante, e Magi Simone, volontario, da Porto- 
ferraio. 

Il ferito gravemente Nogravallo Luigi da Lecce, 
caporale maggiore. 6 

Pisa. 29. —,Il soldato omicida Luigi Magri, ar- 
restato stamane dai cacciatori-guardie nella tenuta 
reale di San Rossore, fu tradotto a Pisa alle ore 12 
sotto scorta di carabinieri. 

Molta folla era presente al suo arrivo. 

Pisa, 29 — I generali Rugiù e Tournon procedet- 
tero all’interrogatorio del soldato omicida, Luigi 
Magri, il quale si mostrò calmissimo e disse : 

« Aatecedentemente volevano uccider me ; io uc 
cido gli altri ». 

Egli sarà tradotto dinanzi il tribunale militare di 
Firenze. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Odii di. parte 

Grande aspettativa e grande animazione. 

Si aspetta il confronto fra l'Abbondanza e lo Spa- 
venta, il presunto reo, di mandato mell'omicidio del 
Manni, 

Il galeotto afferma, il povero Spaventa, tipo d'idiota, 
nega. Giuramenti da una parte e dall’altra, invoca- 
zioni, ma già... la verità non si sa. 

Il sindaco ed il brigadiere Custagna, escludono la 
possibilità nello Spaventa di quell’istigazione. 

Strano tipo quest' Abbondanza! 

Basso, tarchiato, occhi piccoli e strabici, quasi 
calvo, mandibole pronunziate, orecchie ad ansa, de- 
filate, ha voce chioccia e parla con una certa loquela; 
sì confessa reo con ostentata e cinica spudoratezza. 
Narca l'origine del delitto da lui commesso con grande 
calma, soffermandosi ai più minuti particolari. 

Contraddice il fratello con violenza, non ha nes- 
suna pietà per l’ucciso che quando nomina però, dopo 
averne sparlato violentemente, aggiunge: già... requie 
all'anima sua. 

Ha una preoccupazione sola, un'idea fissa, il che 
non so quanto possa giovare agli imputati odierni: 
quella di difenderli. 


Ad ogni frase egli usa quest’intercalare: « Per 
far condannare un innocente: no, Dio nonlo vuola!), 

Non ricorda più chi fu l’ucciso. Dice prima che fa 
Francesco" Manni, poi Domenico Manni; si contradic 
e sostiene dei confronti con ostentata lealtà. © 

Interrogato perchè accusò nelle carceri, gli impu 
tati che ora difende dice: + S 

— Fu il Procuratore del re che mi obbligò a dire 
quello che dissi, insinuando che mia moglie usay; 
con il Cesare e Lanciotti. - È 

E quando il presidente irritato lo riprende semb 
piangere ed insiste nel suo dire. Finalmente stretto 
da una domanda se vi fu un complice al. suo reato — 
diehiarò tale quale quel povero Ambrosi che è un © 
idiota ! È ci 

Questo Abbondanza è il vero tipo di degenerato 
ha a prima vista i carattari fisiognomici del deli 
quente omicida, 

Apparterrebbe, secondo l'antica scuola inglese a 
quella zona intermedia fra l'uomo sano ed il pazzo, 

e rappresenterebbe per la scuola positiva odierna la 
razza inferiore! È 

Certo questo tipo è degno di esame! 

E per tornare al processo. 

Lorenzo Abbondanza avrebbe una lettera che di. 
mostrerebbe la colpabilità del Lanciotti Cesare, ma 
l'ha distrutta per non comprometterlo. Il teste è fatto 
rinchiudere in stanza di sicurezza. SE 

Sfila poi un lungo testimoniale a discarico, pieno. 
d'incidenti esilarantissimi tendente ad escludere la 
responsabilità dei due imputati; sono memorie feroci, 
veri Pico della Mirandola! k 

Oggi le arringhe. 

La causa Lambertini-Chauvet 

Teri, davanti alla 8. sezione del Correzionale do- | 
vevasi discutere la causa civile della contessa Lam- 
bertini, contro il già suo tutore Costanzo Chauvet, 
per la restituzione della dote. 

Il Tribunale, però, accogliendo l'istanza del procu- 
ratore del Chauvet signor Roselli, rinviò la causa al 
5 febbraio, 

IL Cancelliere. 


POSOIISNE SISI LEE PERE: 
In un palco : — Signora, ho dimenticato gli « Ovoid, ». | 
— Sempre trascurato, voi! 


LO CZAR AMMALATO | 

Berlino, 29. — Il Wolff Bureau riceve da Pie 
troburgo: « Lo Czar fu colto da un attacco d'in- 
fiuenza, complicata con bronchite ed infiammazione 
nella parte inferiore del polmone destro, 

« La temperatura nella notte di sabato raggiunse 
gradi 39, 6». 

Pietroburgo, 29. — Lo Czar ha passato Ia scorsa | 
notte più calma. Ke, 

E' cessata l'infiammazione polmonare da cui SM. 
era stata colpita in seguito ad unattacco d'influenza, 
La temperatura si è abbassata a gradi 38, 6. E 

Pietroburgo, 29. — Il bollettino di stamane sullo 
stato di salute dello Czar dice: S. M. sta un po’ me- 
glio: l'infiammazione non si diffonde. 

Temperatura massima nella notte 39, 3. Sta= 
mane 38, 6. 

Polso regolare. 


Cronaca DI Roma. 
CARNEVALE 


La festa della Stampa 
E’ la great attraction del magro Carnevale di 
quest'anno. Il Comitato, che presiede a questa festa, 
ha pubblicato oggi il grande programma. 
Eccolo : 
TEATRO COSTANZI 
Giovedì grasso 1894, 1. febbraio, alle ore 22, 
grande veglione in maschera al Bosco Parrasio. 
A beneficio della Cassa Pia di previdenza dell'As= 
sociazione della stampa periodica in Italia, 
Popolo di Roma! 
Il panico bancario è cessato ! 3 
Giovedì sera si riapriranno gli sportelli del botte= i 
ghino del Costanzi, ove tutti potranno ritirare il bi= 
glietto d'ingresso pagando la tenue moneta di lire ® 
anchr in boni di cassa a corso legale! sa 
Un grande avvenimento si prepara in questa alma 
città, culla delle arti belle. 9 
Il giovedì grasso del 1894 resterà celebre negli 
annali del Carnevale romano: . il palcoscenico del 
teatro sarà trasformato in Bosco Parrasio, dove le 
pastorelle d'Arcadia intrecceranno carole con i titiri, 
melibei ed altri distinti gentiluomini di quei tempi. 


So: UGO FLERES 


LA FORIUNA 


ROMANZO 


— Oh questo poi! - sclamò la signora guardando 
con occhi sorridenti la figlia che preparava la ri- 
sposta! 

— Lei che nega a me l’esperienza, ne avrà molta 
Lei, sta bene, ma non mi conosce. Da parte mia non 
paragono santi e bellimbusti; di quelli non ne ho 
mai veduti altro che.in cornice; di questi, eh sono 
inesperta, lo dice Lei, e per ciò non ne ho veduti 
nemmeno stampati. Ma io dico che preferirò sempre 
un eroe di cinquant'anni a un ozioso di trenta, 
ecco. 

— Mi passo la mano sulla coscienza, - disse il 
Carinis, - e concludo: io non ho trent'anni, pur 
troppo, e non sono ozioso, pur troppo ; dunque scar- 
tato, Ah poi, non sono un eroe; dunque assoluta 
mente son fuori causa. A te, Ortensio, non c'è che 
dire, tocca a te di rispondere alla signorina, 

Il: Falco parlò con qualche impaceio, sorridendo: 

— Non posso, perchè non avendo mai fatto pro- 
feasione d'eroismo; se rispondessi mostrerei d'attri. 
buirmi una qualità che proverebbe soltanto la mia 
immodestia, La signorina mi sciupa, Chi sa, un giorno, 
so me lo permette, Le presenterò un tale che ha ten- 
tato pure di farmi divenire. vanaglorioso; non ci è 
riuscito; ma qui il rischio è ben diverso. 

— Chi è codesto tale? - interrogò la Samaritani. 

_ Ah, il più bel tipo ch'io abbia conosciato! - ri- 
spose Ortensio. ; 

E la conversazione si rimise nella via in cui era 
all'arrivo del Carinis; dalla descrizione di Titta Ba- 
rone passò a quella dell'orrido borgo a cavaliere del* 


torrente, e riapparve sulla. scena Rosalia. Sino alla 
fine della serata, Valentina non fece più deviare il Falco 
da quel soggetto. Ma grado grado il ricordo del con- 
fronto che gli era parso oltraggioso, svanì in lui, e 
solo rimase un insolito fervore, come se la sua elo- 
quenta narrazione si svolgesse sur un accompagna- 
mento dolcissimo che orecchi estranei non potevano 
percepire, 

Per via non scambiò una parola con Marceilo. Egli 
s'era proposto d'affrontar lo scabroso argomento di 
Magdala, e cercar di scuotere dall'amico la malìa di 
cui vedeva i perniciosi effetti; ma ora non era pos- 
sibile; ora gli pareva che. se avesse parlato di Mag- 
dala, il Carinis gli avrebbe riso in faccia, risponden- 
dogli: 

— Caro mio, ciascuno ha le sue debolezze. - E 
per quanto lo sdegnasse l'involontario raffronto della 
cortigiana con Valentina, con la Valentina che .in 
quel punto egli vedeva circonfusa della più pura luce, 
sentiva oscuramente che l'amico non avrebbe avuto 
torto. È 

— Sì, ciascuno ha le sue debolezze, - diceva Or- 
tensio fra sè, camminando al fianco di Marcello. - 
Eh via, sieno benedette.., Saprò essere uomo... Si, 
uomo, non santo... - Sorrise al ricordo delle parole di 
Valentina: Di santi non ne ho veduti altro che in 
cornice... - Egli non poteva spiegare a sè medesimo 
ciò che significasse il vago proposito di sapere esser 
uomo, ma vi sì aggrappara, sentendo la. impossibi- 
lità di risolvere, in quell'ota di f lice esagitazione, il 
problema dell'avvenire in un senso diverso da quello 
che tutti i desiderii, tutti i sogni, tutta l'anima gli 
additavano. 

I due amici si strinsero la mano, e ciascuno prese 
la sua strada, lieto, forse per la prima volta, di al- 
‘lontanarsi dall'altro con un freddo « buonanotte ». 


XVII 

La mattina appresso, mentre sì vestiva per an- 
dare a presentarsi al Consiglio di Stato, Ortensio 
ebbe consegnata dal servo una lettera di Basilio Ca- 
mastro. Lo scultore gli scriveva che, avendo ap- 
preso il suo felice ritorno, lo pregava di passare 
dallo studio in_via Flaminia, per dare un illuminato 
giudizio sul busto di Magdala ormai finito. 

« Scusi la fretta » - aggiungeva; - ma Ella sa 
che creta significa impazienza, per cui se tardavo 
ancora un giorno a importunarla, addio busto. Do- 
mani sarò costretto a farne cominciar la formatura, 
e, per tutto l'oro del mondo, non vorrei presentar- 
glielo in gesso. Che vuole! civetteria d'artista, e 
anche amore di padre: i miei lavori, cioè i miei fi- 
gli, desidero mostrarli prima della mummificazione 
del formatore ». 

— M'aspetterai un pezzo, esimio seccatore! - disse 
Ortensio buttando via la lettera. - 

E uscì. f 

Per via si udì chiamare. Era. Romualdo Castrensi 
che, fatta fermar la carrozza gli proponeva d'accom- 
pagnarlo: 

— 0 monti, o scendu io, H» da. parlarti seriissì» 
mamente. Dove vai? 

— Al Consiglio di Stato. È 

— Al Consigllo di Stato, - ripetà il conte al eoc- 
chiere, porgen:lo la mano a Ortensio perchè salisse 
subito in vettura. - E adessa due altra domande: 
Quando, sei arrivatu 7 e, hai veduto il Carinis? 

— Vuoi parlarmi di lui? 

— L'hai veduto? - insistè Romualdo, 

— $i, 

— E ti sei accorto che s'avvia dritto dritto al ma- 
nicomio?... 

— Che diamine dici! 

— Lasciami terminare: al manicomio o al corre- 
zionale. ; : 


| basta. Invece, io che conosco lui e lo ‘compatisco, 10 


ee RI 

— Al correzionale ci andrà se lo calunniate, al 
manicomio se lo tediate troppo. 

_— Bravo, bella difesa! Ora ascolta. Ta sei il suo 
miglior amico, sì o nof 

— Eh un uomo che s'avvia al... 

— Rispondi sul serio, perchè t’interrogo sul seria. 
Sei il suo migliore amico? 
. — Domandalo a lui; io posso dirti che lo credo il 
mio migliore amico. 

— Guarda un po' com'è divenuto caustico ! Avanti. 
Sai che Marcello è indebitato sino ai capelli ? 

— Marcello ! Da quando in qua? 

— Da quando tu sei ricco... Non t'impennare; i0 
debbo dirti la verità ; se è brutta, ‘mascherala tu. 
IL fatto è questo : Marcello ha pensato : Damone ha 
vinto un patrimonio, questa è la parte sua; Pizia 


disimpegna l’altra parte: lo spende. Eh caro mio, un 
po’ per uno. È 


— Marcello è un gentiluomo, - disse il Falco ag- 
grottando le ciglia : - e la tua insinuazione... 

— Un momento, - gridò Romualdo : - tu. dapisci 
traverso. Io non insinuo nulla. Mi guardi il cielo dali | 
volere menomamente alludere... Oh questa è grossa: 
davvero ! Chi ha detto {che il nostro Carinis abbi@ 
giuocato e perduto e si sia dato a la bella vita com 
l'intento di farsi fpagare ogni cosa da te? Neanco 
per sogno ! Tu mi hai domandato: Da quando 
qua è caduto nelle granfie degli strozzini ?_ E io 
ho risposto 1 dalla tal'epoca. Nè più, nè meno. Sei 
proprio intrattabile (stamani. Avresti dovuto consi- 
derare che sa io non raputassi il Carinia, come lo 
reputi tu, un galantuomo, mi sarei ben guardato dale 
l’interessarmene ; avrei detto: un farabutto di più, @ 


che conosco te e.ti ammiro, ho creduto mio dove! 
chiamarti e dirti : Falco, il nostro amico versa 
grave pericolo ; dammi una mano per salvarlo. Ades. 
so pensans quel che ti garba. Si 3 


a bande alter eranno i più noti e popolari bal- 
È . 

;, Saddle Straordinario di projezioni elettriche con 

ù a magica. Si vedranno le più helle cari 

di uomini e di cose... dp ; 

Cronaca del 1893 illustrata dai più ae 
tari del giorno... È È 

Festa da ballo 
certi, È 

Grande concorso « Fin dell’altro Sigcle »: 

Costumi Direttorio — 3 premi per signore e 3 
premi per signori. |. {°° b 

Ventagli e bastoni dell'evoca eseguiti apposita- 
mente dalla Casa Gilardini di Roma. 

Altro concorso « monstre »: 

Costumi dei Castelli Romani — 1. premio per si- 
gnora: molti fili di corallo con fermaglio in oro. — 
2. premio id.: Parecchi fili di corallo con fermaglio 
in oro. — 3. premio per uomo: 6 bottiglie Barelo 
vecchio-Mirafiori. 

Gran prix internazionale : 

Per mascherate umoristiche in comitive (non meno 

di sei persone. — 1. premio cena 12 persone al 
Grand Motel. — 2. premio id. per 6 persone id. 

Premio di Consolazione. Concorso di te- 
stoni (in cartapesta) di ogni razza e paose (libertà 
di vestiario, esclusa la foglia di fico). 

1. premio 12 bottiglie Bordò Mirafiori 
2» 6 » » » 
_ (Per ragioni di economia sono sospesi i concorsi 
ai ministeri). . 

Un giurì composto di dodici artisti e critici d'arte 
assegnerà i premi alla mezzanotte precisa. 

Biglietto d'ingresso L. 8, ; 

Il ballo a Corte 

Questa sera, come abbiamo annunziato, avrà luogo 

un gran ballo a Corte. 


. Sono stati diramati circa duemila e quattrocento 
inviti. “i 


per famiglie nel sal one dei con- 


All'Eldorado 
Una commissione dei più distinti e severi enote- 
cnici del Folchetto siede tutte le sere in permanenza 
alla Fiera dei vini, aggiungendosi anche qualche 
altro perito e un corrispondente estero. 
La commissione darà volta per volta, dopo un ac- 


curato esame, il suo giudizio, che sarà uno de’ più . 


competenti, 

Finora, tra le qualità degustate, il giudizio della 
commissione è stato favorevole all’ unanimità al 
Corvo di Casteldaccia, squisitissimo (per antipasto, 
presentato dal nostro ottimo amico il cav. Taboga. 

La quarta pagina però non ha fatto velo agli occhi 
della commissione. ‘ È 

Furono pure dati dieci punti con lode al Catalbutto 
del principe Valdina, vino siciliano uso Santerne, 
elegantissimo, nonchè al marsala del dott. Isca di 
Trapani, che avrà certamente un fortunato avve- 
mire. 

Daremo in seguito il. verdetto prontnziato sugli 
altri vini. 

Un'altra fiera di vini 

Domani s'insugurerà un’altra fiera di vini al nuovo 
Politeama nazionale, che i signori Cerasa e Scagnetti 
hanno costruito in via Goito. 

L’ inaugurazione avrà luogo domani, dalle 14 
alle 18. 

Ingresso centesimi 50. 

Dalle ore 20 e mezza alle 2 veglione in maschera 
con fiera di vini, lire 1. 


Il re a caccia 

Teri mattina alle 7, il re, accompagnato dal mag- 
giore Greppi, si è recato a caccia a Castelporziano 
od ha fatto ritorno al Quirinale ier sera sull’imbru- 
nire. 

I lavori per Roma 

Si annunzia che in seguito a parecchie conferenza 
fra l'on. Galli e il ministro dei lavori pubblici, e alle 
riunioni coi capi-ufficio di quel. ministero, alla ria- 
pertura della Camera sarà presentato di nuovo il 
progetto di riallacciamento della stazione di Traste- 
vere con quella di Termini. 

E che il Consiglio di Stato, su proposta dell'o- 
norevole Saracco, ha approvato il progetto di una 
spesa di oltre due milioni per lavori del Teyere nel 
tratto suburbano! 

ll senatore Auvriti x 

Teri mattina il Re ha inviato un suo aiutante. di 
campo in casa del senatore Auriti, procuratore ge- 
nerale della Corte di Cassazione, per avere delle no- 
tizie precise sul fatto avvenuto all'illustre magistrato 
ieri l’altro, x 

Come è noto, il senatore Auriti, nel discendere da 
una scala a chiocciola, scivolò e cadde. DI 

Fortunatamente le notizie sono del tutto sodu'i- 
sfaconti. : 

Tra una quindicina di giorni l'illustre uomo, gua- 
rito completamente dalla leggera lussazione ripor- 
tata al piede, potrà tornare alle sue occupazioni. 

Per gli espositori di Nizza = 

Si prevengono i signori industriali e commercianti 
che presentarono dimanda per concorrere all'Espo- 
sizione internazionale di Nizza 1894, che la nostra 
Camera di commercio ha urgenti comunicazioni al 
riguardo. 


\ 


Per una Conferenza 
Riceviamo: A 
Ill.mo signor. Cronista, ì Ti 
Avendo riportato molti giornali della capitale i 
mio nome per la Conferenza storica, tenuta di pro- 
fessor Nispi-Landi, alla sala Dante, il giorno 28, a 
scopo di beneficenza nazionale, le sarei grato se vo- 
lesse far noto che per quanto si sia adoprato il Co- 
mitato, non si è raggiunto lo scopo pel quale fu data 
la Vonferenza, ’ i x 
E° d'aggiungere poi che il Comitato nazionale degli 
Studenti, non ha recato nessuna utilità. 
Ringraziandola, mi erede i 
Riccardo Valle-Firentino. 
Per le bande musicali 
Il ministero della guerra ha approvato Un conge- 
gno che serve a voltare i fogli del lfbretto sul 
leggio. 
Finora avvenivano pafecchi inconvenien' i. Nel vol- 


tare il foglio con la mano, i musicanti; dovevano — 


perdere del tempo e talvolta dovevano sa’ltaro qual 
che battuta. È 

Il nuovo congegno fu ideato dal maest ro Giovanni 
Tarditi, capo-musica del 12. reggimento 1 ‘anteria, di 


stanza a Roma. we 


«La scena illustrata a Roma 


fe ._. Al Grand Hotel 
LA «gni giorno nuovi ospiti, cosicehè può 
dirsi ormai il più sffolla n rghi di 4 

Eeco gli ultimi st nd “egli slbergti gi: Rapa, 
i principe da St. Agatha, Hon, 
tn i in e Dara Gai i 

3 , conte Col. Gosnovwsky, M. Pot- 
ter, miss. Anderson, Baron Bissing, M. Stephens 
Hon. F. Hamilton Russel, ten. generale C. Corsi M. 
Maceulloch Miller, principe di Sirignano, eneralo 
sa som St. Angelo, maggiore e signora 

ckson, marchese Marcello Carlotti, console 
Loewenstein, conte Spina, comm. Bamiller, comm. 
Cavallini, conte Serristori, conte e contessa de la 
Forest Divonne, Viscomtesse Maidstone, Right Hon. 
H. Matheus, M P., comtesse de Sentenders, col. Fitz 
George, comte e comtesse Teodor Andrassy, M.re 
M.rs Crawshay. . 
Ri Alla Legazione degli Stati-Uniti 

Un ‘fatto di cui non si può ancora precisare il 
movente, è stato consumato l’altra notte alla Le- 
gazione degli Stati-Uniti, in via Nazionale. 

E’ assodato che uno o più individui verso le. tre 
dopo mezzanotte: o sono entrati dal cancello in 
via Firenze n, 18 al palazzo corrispondente all'in- 
gresso n. 13 di via Nazionale, e salito le scale for- 
zando tutte le porte che si paravano loro innanzi 
sono penetrati negli uffici della Legazione degli Stati 
Uniti. 

Il ministro plenipotenziario William Potter abita 

palazzo Antici Mattei in via Santa Caterina de' 
Funari, dove - come i lettori non avranno dimenti- 
cato - venne esplosa una bomba qualche mese ad- 
dietro. L'ufficio della Legazione, la notte resta di- 
sabitato, S 

Gl'individui che vi penetrarono quindi, una volta 
entrati ebbero tutto l’agio di portare ad esec:zione 
il lore piano. 

Quale sia stata la ragione che li spinse al mi- 
sfatto non si sa. Il fatto è che verso le tre e mezza 
alcuni passanti avvertirono del fumo che usciva dalle 
finestre del palazzo. 

Dato l'allarme, furono chiamati i vigili di via Cer- 
naia, i quali riuscirono a domare il fuoco senza im- 
pedire che le tre stanze della legazione compreso 
l'archivio andassero distrutti. 

Questo il fatto. Furono ladri che,” penetrati con 
l’idea di far bottino, indispettiti dall'insuccesso delle 
loro ricerche, per spirito malvagio di vendetta e d 
dispetto incendiarono l'appartamento ? i 

Non si sa. Proverebbe che no, il fatto che gli in- 
dividui non rubarono un orologio con catena -d'oro 
appartenente ad un americano defanto in Roma po- 
chi giorni addietro e che si trovava in un cassetto 
a portata di mano, nè fu da loro rubata una ricca 
collezione numismatica e di medaglie del valore di 
circa 10 mila lire che si trovava in uno stipo. 

Potrebbe anche darsi, però, che tali oggetti fos- 
sero sfuggiti alle indagini degli individui; ma ciò è 
poco attendibile. 

Sembra piuttosto che tutta la cura della visita 
notturna fosse rivolta alla distruzione e al furto di 
documenti, tra i quali, si dice, ne esistessero di 
molto importanti, 

Ma importanti per che cosa ? 

Questo non si è riuscito per ora, ad appurare. 

C'è chi vuol trovare qualche nesso tra il fatto 
della bomba del palazzo Antici-Mattei - che sembrò 
diretto al ministro Potter che là abita - con l’in- 
cendio e saccheggio di documenti alla Legazione. 

Vedremo se la Questura riuscirà, questa volta, a 
veder chiaro in questa losca faccenda, 

La tragedia di via Serpenti 

Accennammo nel numero di ieri il barbaro omi- 
cidio consumato in via de' Serpenti. Assunte mag- 
giori informazioni diamo oggi per esteso la narra- 
zione del triste fatto in tutte le sue circostanze. 

In via de' Serpenti al.n. 93 al primo piano tabi- 
tava Luigi Bernardini d'anni 58, romano, impiegato 
all’Intendenza di Finanza, il figlio Ettore d' anni 21, 
addetto .al gabinetto dell’ intendente la cognata 
signora Virginia vedova Bernardini, con le sue tre 
figlie Giulia, Elvira, Ida, 

Ettore da qualche tempo era fidanzato alla signo- 
rina Martinelli figlia del noto ingegnere, 

Domenica, Ettore uscì di casa col padre, e si di- 
visero dandosi appuntamento in una osteria al Foro 
Traiano. Ettore si recò alle 18 alla stazione ad in- 
contrare la sua fidanzata che giunse da. Anagni, e 
si recò in casa di lei in via Porta Salaria. Alle 23 
e mezza quindi andò all'appuntamento, preso col padre 
al posto suddetto. Si trattennero ua altro quarto d'ora 
e. quindi uscirono per recarsi a casa. Erano giunti 
all'angolo di via Baecina e via de’ Serpenti; Ettora 
invitò il padre ‘a prendere un caffè ed entrarono in- 
fatti nol ‘caffè de’ Serpenti. Qui intayolarono con- 
wersazione. Il padre raccontava al figlio la guerra 
‘del ‘48. Sempre parlando su tale soggetto uscirono 
indi per andarsene a dormire. 

ù Vi innanzi al negozio di Contigiani tra lo vie 
Pa visperna 6 Serpenti, s'imbatterono in tre individui; 
Gi dae Craciani - d'anni 25, operaio disoccupato, il 
iellaio Giuseppe De Mattia d'anni 24, romano, 
abite inte al vicolo del Boschetto e il barbiere Biagio 
*anni i quali usciti dall’osteria del Grifone 
Dolce d'anni 19, i qi ca + FONTS 
osta in un vicolo cieco di via Baccina, Uno di essi, 
SE Mattia, urtò con la persona; Ettore. 5 
_— Pel modo di camminare ! esclamò questi risen- 


tito. n 
L'altro rispose Der 


Stopford, marchese 


mac 


le rime. Il Berardini prese na- 
i i itimo si ac- 
le difese del figlio. In un a i 

Frentani feroce. Padre e figlio alzarono i ba- 

stoni mentre gli altri estrassero 1 coltelli. SE 

Il De Mattia ferì con una coltellata alla schien 

he non avverti al momento il colpo. Il padre 
min ! Soccorso ! - 


5 idò: - Aiuto i 
sr sd E pigro costo di 


lo, fierirono alla schiena con una coltellata data da 


riissima. Se È 
ia accorse il signor Luigi DET Se, 
Ù i tratto il revo 
i Regia Procura, ed ss 0 oly 
gr colpi per intimorire gli SSL sx 
‘ata azione accorse il vigile Stanislao Mario 


I tre, allor 
zioni, Uno di 
in piazza Mad 


che si recava a dare il cambio alla guardia Tolomei 


Ke VANI; È 
"di piantone in via Nazionale, e che avvertita dalla |' RESTAUR 


detonazione, era accorsa sul luogo del misfatto. 
Tuttociò “ra avvenuto con una rapidità fulminea. 
Quando la guardia Abate. condusse l’arrestato sul 


ROMA — 


è : tialat 
luogo. Ettore, che soccorreva il padre, giacente | Durante il Carnevale il locale. resta 


in terra in una pozza di sangue, alla vista, 


del De Mattia si sollevò e come una belva si av-- 


ventò contro di lui o gli dette uno schiaffo alla 
guancia sinistra macchiandolo di sangue. 


aperto sino a notte inol! 


COLAZIONI —— PRANZI — CENE. 
Pranzo a Lire 4 e 5 - Vino compreso 


e 
Da a aveva Ettore, nella rissa venne ri- R. BEMPORAD @ F è Firenze 


I due feriti, dalla guardia Tolomei vennero tra 
sportati con una carrozza alla Consolazione. Ivi i 
dottori fecero immediatamente, al Bernardini padre; 
delle iniezioni d’etere e di caffeina. 

Gli avevano riscontrata una ferita alla schiena. La 
lama del coltello era'penetrata in cavità fino al cuore. 
Il figlio che aveva il polmune sinistro forato e ver- 
sava in grave stato, vedeva lo stato miserando del 
padre che spirò pochi momenti dopo giunto all’ospe- 
dale, nella camera operatoria. 

Rinunciamo a descrivere lo strazio infinito di quel 
figlio moribondo, che assiste all'agonia e alla morte 
del padre suo ! 

I dottori visto che nulla vi era più a fare per 
Luigi Bernardini rivolsero tutte le cure al figlio Et- 
tore, al quale fecero la laparatomia e lo dichiara- 
rono in pericolo di vita. 


Durante tutta la notte, tanto la signora , Virginia , 
come le tre figlie, non si dettero pace per l'assenza 
del cognato e dello zio. 

Le signorine appresero la terribile disgrazia da 
giornali e come è da figurarsi, scoppiarono in un di- 
rottissimo, straziante pianto. 

— Siamo restate orfane di due padri, - esclama- 
vano commosse, le poverine. - Lo zio, infatti faceva 
alle signorine, le veci di padre amorosissimo. 

Alla signora Virginia che udì le revolverate, le 
venne detto trattarsi di ferite insignificanti. . 

In tutta la giornata di ieri, fu-un continuo accor- 
rere di impiegati, all'ospedale della Consolazione, per 
aver notizie dello stato del povero Ettore. 

Qualche amico potè giungere sino al suo letto, e 
ad uno di essi, egli dette l’incarico di telegrafare ad 
un suo ricco zio, da'lui tanto amato, per partecipargli 
la grave disgrazia. 

Sal luogo dell'orribile fatto si recò prontamenle 
l'ispettore Plumktt della sezione dei Monti, col bri- 
gadiere Gaudio. 

Da indagini da loro fatte, riuscirono, coadiuvati 
dall'appuntato Cianchelli, ieri mattina, ad arrestare 
il barbiere Dolce, che era in bottega, in piazza 
Cairoli, x 

Il Dolce fece loro osservare che essendo al suo 
principale a radere il presidente del Consiglio, non 
poteva lasciare incustodita la bottega. 

— Ci pensiamo noi a custodirla, - gli rispose il 
brigadiere, e se lo portò via. 

Alla bottega rimase, infatti, una guardia, sino a 
quando tornò il padrone. 

I due arrestati, interrogati, negarono prima, ma 
poî finirono per confessarsi rei. Dissero a loro di- 
scolpa, di essere stati provocati e che al momento 
della rissa, essi erano avvinazzati. 

Il terzo complice, Cruciani, non è 
arrestato. 


stato sin'ora 


Stamane si farà l'autopsia del cadavere e nel 
pomeriggio di oggi, avrà luogo, a intere spese del- 
l’Intendenza di Finanza l’accompagno funebre del 
disgraziato Bernardini, 

Vino e sangue 

Era l'una della scorsa notte e all’Eldorado ‘si bal- 
lava animatamente. 

Nel momento in cui il vino in maggior copia scor- 
reva, un terribile fatto di sangue sì svolse. proprio 
sul luogo consacrato all'allegria. 

L'inserviente al mattatoio Pio Adrover, d'anni 19, 
romano, mentre ballava con una donna venne urtato 
dal fruttivendolo Ercole Francucci d'anni 18. 

Ambedue si fermarono e vennero a parole. In 
breve la questione si convertì in rissa. 

Dalle varie coppie di ballerini, i rissanti vennero 
messì fuori del circolo. Si trovarono uno in faccia 
all'altro, innanzi al guardaroba del locale. 

Adrover con una coltellata ferì l'avversario .sotto 
la mammella destra. Accecato dall'ira il Francucci 
alla sua volta stendeva a terra con due coltellate 
una alla pancia l'altra in direzione del cuore, l'A- 
drover. Spruzzi di sangue che uscivano dalle ferite di 
questi macchiarono i curiosi che facevano ressa in- 
torno ai litiganti, e il tavolato del guardaroba. 

Rincorsero il Francucci il delegato Paolella di ser 
vizio e l’appuntato Cianchelli e lo arrestarono men- 
tre usciva dall'Eldorado. 

Il Francucci che erasi dato alla fuga senza cap- 
pello e cappotto, venne dal bravo funzionario disar- 
mato del coltello che aveva ancora in mano. 

ll ferito con una vettura venne trasportato alla 
Consolazione e dichiarato in imminente pericolo di 
vita. 

La ferita del Francucci è guaribile in dieci gioni. 
L’Adrover ha moglie e due figli. 

Sempre il coltello 

Teri, alle venne trasportato all'ospedale di S. 
Spirito il pregiudicato Silvio Guidoni, d'anni 18, ro- 
mano, abitante fuori porta Trionfale. Egli aveva due 
profonde ferite alla pancia. 

Interrogato dalla guardia di servizio mantenne il 
silenzio sul movente della lite e in qual luogo fosse 
stato ferito. 

L'egregio dottore Micheli lo dichiarò, pel suo stato 
grave, in pericolo di vita. Sembra però trattarsi di 
gelosia di donne. La lite sarebbe avvenuta in un lo- 
cale dove aveva luogo una festa da ballo. 

Per finire 

Alla fiera di vini. p 

Un signore conduce con sè una donnina molto 
allegra. 

— Che cosa fa quel signore? 

— Commette un... abigeato... 


SETIAMESISEEIIN EVI TIR TNT} 
Uno splendido salone dorato coperto 
di damasco rosso ed una magnifica camera 


da letto di noce a cera, con luci molate, oltrechè 
una quantità di mobili ordinari rimasti invenduti nelle 
aste, che hanno avuto luogo nei giorni di sabato e 
di lunedì, nel primo piano del palazzo Senni, via 
Aracoeli n. 51, si vendono a trattative private al mi- 
gliore offerente. 


v9, 


22, 


Cessionari Libreria editrice F. PAGGI 
— Recentissima pubblicazione — 


TARA Ae DI 


Libro umoristico con elegantissima copertina a co- 
ton dai pittore Fabbi. Volume in 16, di pag. 216, 
. 1,50. € 
Questo libro del brillante umorista toscaho è ri. 
“boccante di brio, di festività. Jarro tocca quasi tutti 
gli argomenti della vita quotidiana; tutto serve di 
mira all'acuta punta della sua abile penna, alla sua 
pronta e fina osservazione. 

«. è un libro consolatore; c'è un umorismo sì 
« Vivo e rpigliato cho attrae e ci distoglie, almeno 
< per qualche istante, da tristi pensieri. Se il riso 
<« fa buon sangue, molti dovranno esser grati a 
« Jarro di aver contribuito alla loro allegrezza. alla 
< lor buona salute. » 


Di Jarro si è puro pubblicato Su? palcoscenico e 
in platea, ricordi umoristici, nuova edizione L. 1,50. 

Questi due libri si trovano reo i principali li- 
brai, e si ricevono franchi di porto mandando il 
prezzo alla ditta R. Bemporad e F. di Firenze. 


GIU 


«e Ultimi 
Biglietti me 
LOTTERIA ITALIANA 

25 PRIVILEGIATA 
con Estrazione in FEBBRAIO 1894 


sono in vendita 


= 
a Lire Una al numero 
presso i principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno, nonc. > la BANCA DI EMIS- 
SIONI Fratelli eto di Francesco (Casa 
fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 10, Genova. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Cambiavalute, 
Piazza S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, - Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via: Nazionale 25 - S_ SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e C., Corso 386 di 
faccia al Caffè Aragno. 


Preferite 


L'ORVIETO CHAMPAGNE 


della ditta 
PETRANGELI Urbani e C. 1 \ 
di Orvieto 


PREMIATO 
Stabilimento vinicolo 
aperto nel 1890 


Trovasi nelle principali 
città presso i primari Caffè, 
Restaurant, Droghieri e 
Pasticcieri, ed in Roma 
anche da A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 

Per ordinazioni di ette 
alla Ditta. 

L. 30 la cassa di 12 botti- 
glie Stazione Orvieto. 


IN TEATRO 


La compagnia Novelli Leigheh ha%rappresentato, 
iersera al Valle: Un salto nel bujo, e la commedia 
del Montecchi, nuova per Roma, ha avuto dal pu- 
blico accoglienze più che simpatiche. 

Si tratta di un lavoro di modeste pretese, fatto 
per incontrare il gusto di quella parte di pubblico 
che ama il fatto di cronaca è se ne emoziona fino 
all'applauso, il quale del resto, nel caso del Mon- 
tecchìi, è sinceramente meritato. 

Il signor Fiorenzo, professore di chimica, è preoe- 
cupato, prima della scoperta - di un tremendo esplo- 
sivo - quasi che non ve ne fossero già abbastanza - 
e poi della fedeltà di sua moglie che lo tradisce in- 
degnamente con un ignobile Lalo, fidanzato appa- 
rente di una sua nipote che sta in casa. Senonchè, 
il povero professor Fiorenzo sperimenta per primo 
sul suo viso l'efficacia della sua scoperta, e una e- 
splosione improvvisa gli brucia gli occhi per sempre, 
ma non tanto da non comprendere che îl tradimento 
continua e che in un modo o nell'altro bisogna fi- 
nirla. 

E finisce, infatti, piantando un coltello nel cnore 
di quel volgarissimo Alphonse, che ha distratto la 
pace della sua casa, per chiedere a sua moglie baci 
e... quattrini. 

Dunque il dramma, o meglio, il fatto di cronaca 
c'è, e fino ad un certo punto appassiona il pubblico, 
anzi quella parte di pubblico della quale parlavo in 
principio, 

Tanto è vero che al primo come al secondo atto, 
il lavoro è stato accolto da applausi e alla fine si-ò 
voluto anche alla ribalta l'autore in mezzo agli 
artisti. 

A proposito «li questi è superfluo dire che Novelli 
ha fatto del cieco lorenzo una creazione coscen- 
ziosa, elevando a forma d'arte ammirabile la mo- 
desta traccia del copione, e con lui Claudio Leigheb 
e le signore Leigheb e Fortuzzi hanno condotto fe- 
licemente in porto il lavoro del Montecchi, il quale 
con questo Salto nel buio, conferma le sue attitu- 
dini, per le scene, e si è procurato nel tempo stesso 
una soddisfazione più che discreta. z 


Quantanque certi che non ve ne sia bisogno, ram- 
mentiamo che questa sera si dà al Valle la serata 
d'onore di quella brava ed intelligente artista che è 
la signora Elena Pieri-Tiozzo. 

Si rappresenterà la commedia: Tre mogli per un 


niarito, e la farea sempre piacevole di Colorno: Ma- 


ritiamo Va suocera! 

Il Chierichetto, fatica particolare della signora 
Cappelli, è stato iersera di nuovo applaudito insieme 
agli altri numeri dell’attraente programma del Na- 
zionale, i n 

A stasera la prima rappresentazione della fortu- 
nata operetta di Verney: Armi ed Amori. 

Anche al Manzoni abbiamo stasera uno spettacolo 
d'onore per il brillante Ruggero Agnesotti. 

Il programma variato e scelto con gusto promette 
una serie interminabile di risate. Eccolo senz'altro: 
La prima notte » Chi mi presta cinque franchi - 
Dopo il ballo - Il segretario di Fabrizio, muova 
commedia di Fpaminonda Provaglio - 1 ‘casino di 


campagna. 
«PETTACOLI D'OGGI 


VALLE — Tre mogli e un marito - Maritiamo la 
suocera - ore 21. 

NAZIONALE — Armi ed Amori - ore 21,) 

METASTASIO — Pulcinella molinaro — ore 21. 

MANZONI — La prima notte - Dopo il ballo -— Il 
segreto di Fabrisio - Il casino di campagna — 
ore 21. b 

QUIRINO — Le Campane di Corneville - ore 21. 

ROSSINI — Ze nosse di Perinetta — ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il programma finanziario 

L/talie, smentendo che il ministro Sonnino 
pensi ad alzare la ricchezza mobile al 20 per 
cento- ammonisce severamente: - Il pubblico farà 
) ne a non creder nulla di quel che si mette in 
gro sul programma del ministro del tesoro. = 

Crediamo anche noi che il pubblico farà be- 
none, anche perchè quel programma non esiste 
in alcun modo, 


Economie 

L’on. Crispi, trovando insufficiente, anche in 
tempi normali, il capitolo dei fundi segreti per la 
pubblica sicurezza, chiederà per quel capitolo 
del bilancio dell’interno un maggiot credito di 
mezzo milione. 

L' Università di Pisa 

Ci telegratano da Pisa che in quell'Università non 
sono avvenuti disordini di sorta, 

Siamo lieci della rettificazione e ci congratuliamo 
coi bravi studenti pisani, 

ll comm. Monzilli 
; Londra, 29. — L'avvocato Mattews ha dichiarato 
oggi alla Corte del Banco della Regina, che essendo 
stato informato dal comm. Monzilli che questi desi- 
steva dall'interporre appello contro la sentenza di 
estradizione pronunziata dal tribunale di Bow Street 
egli rinunziava a proseguire le pratiche iniziate pel 
ricorso in appello. 
Lo souole italiano a Londra 

Londra, 29 — La festa annua delle scuole italiane 
avrà luogo domani sera. 

Sarà presieduta dal conte e dalla contessa Tor- 
nielli, chs vi assisteranno con tutto il personale del- 
l'ambasciata italiana, col Console generale e. col vi- 
ceconsolo d'Italia e colle notabilità della Colonia 
italiana. 

Il dazio sui grani in Francia 

Parigi, 29 — Il governo presenterà domani, alla 
Camera un progetto che eleva a sette franchi il dazio 
sui grani, 

Echi siciliani in Svizzera 

Zurigo, 29 — Fra gli arrestati per la dimostra- 
zione davanti il Consolato italiano vi sono tedeschi 
socialisti indipendenti Cabn, Bender, Simlin e l’eba- 
nista Dobschossleben, il quale è uno dei maggiori 
compromessi, 3 

Dobschossleben rimase gravemente ferito da scia- 
bolate. 

Furono operate minuziose perquisizioni. 

Si conforma che gli anarchici tedeschi siano stati 
gli istigatori della dimostrazione. 


ll libro giallo su Aigues Mortes 
Parigi, 29. — Il Libro giallo relativo ai fatti di 
Aigues Mortes, non ancora pronto, sarà distribuito 
domani. x 
Contro i trattati di commercio 
Bilbao, 29. — Ieri ebbe luogo un nuovo meeting 
di protesta contro î trattati di- commercio stipulati 
dalla Spagna con la Germania, l'Italia e l’Inghil- 
terra. 
Fra il Kedive o l'Inghilterra 
Londra, 29. — Il Daily News ha dal Cairo: « Il 


SOLO L ACQUA 


"0 at i i 
preparata con sistema speciale, conserva è sviluppa I CAPELLI E LA BARBA - 


Mantenendo la testa fresca e pulita 


Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
* ed esigere sempre suli’etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE e ©. 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 
Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L. 8.50. — In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46— 


Deposito Generale A. MIGONE e C:°, Via Torino, N. .12, Milano. 
Per le spedizioni per pacco postale, Centesimi. 80 in più. 


(0) 


LO CHAMPAGNE Est! Est! Het! 
Cdl ea 


È il più economico ed è diventato lo Champagne alla moda di cui il SUCCI si servi 
per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. i 
Vendibile presso 1 migliori Restaurants, Bòttiglierie, Caffè, ecc. ecc. 
depositario in Roma, Giovanni Elli, Piazza Gesù; Via Celsa N. 5. 
e Per le ordinazioni dirette, casse da 4 bottiglie, L. 10, da 6, L. {I5, [da.12;3L. 30 
imballaggio gratis. ; 


Rappresentante 


Commissioni importanti, sconto da convenirsi. 


est! Est! EST! PRO- 
PTER NIMIUM EST HIC 
JO. DEVC DOMINVSME- 
Vs MORTVVS 


In Roma, si vende anche presso la Ditta .A. TABOGA, nuovo Tri- 
tone,,44 a 46. 


“GIN D'OLANDA 
Fabbrica - A. C. A. NOLET - Schiedam 


(HOLLANDE) 
42 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 


PG 


Rappresentante generale per l’Italia Signor A, VAN LAMSWEERDE 
MILANO — Corso Loreto, 3. 


In ROMA vendita presso.la DITTA. A. TABOGA. Via Nuovo, Tritone, 44.a 46. 


ITALO MAZZON- VILLAFRANCA PADOTANI 
CASA DPAVICOLTURA 
Galline, tacchini, pavoni, 
oche, anitre,fagiani, pernici | / 
- Uova per l’incubazione « 
Conigli, lepri, cervi, dainà, 
cani, ecc. - Uccelli esotici 
Gratis catal, e lisci illusi 


—————t—@@"@““ ns | 


Punch Grispi 
Preparazione squisita per fare 
il. PUNCH. 

Flac. da Cent, 50 


Dirigersi A. TABOGA, nuovo 
Tritone 44 a 46, Roma. 


E 


PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 
più efficace dell’olio di fegato di merluzzo, ma 
Il suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige- 
rirlo ne rendono l’uso difficile, se non impossi- 
bile. Con la 


Emuflsione Scott 


Ò SEPTIREZIATINENI 
(d'Olio di ferato di merluzzo con inofosfiti di calce e soda) 


si è risolto il problema di somministrare questo 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo stomaco degli ammalati. i 
MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
questi ultimi tempi, sono prodotti inferiori fan: 


È LA MIGLIORE DI TUTTE 
È a vosta sollanio 


Giornale ufficiale pubblica uno nota, la quale smen- 
tisce le parole attribuite al Kedive circa l'istruzione 
delle truppe egiziane ed afferma che, invece, egli.è 
soddisfatissimo della tenuta di tali truppe ». 

Il Times dice che l'incidente fra il Keoive e gli 
Inglesi è chiuso. 


LE BORSE 


i BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Debole. è 
Rendita italiana 5 per 00. — Apertura 74,30 — 
Chiusura 74,40. 
Cambio sull’Italia 12 34. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 010 — 73 1116. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Ferma. È 
‘Rendita italiana (contante) 75,60. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
| Tendenza: Pesante 
Boulevard del 29 


29 Gennaio. 


Rendita francese 3 0{0 perpetuo . 96 90 
Rendità francese 4 1]2 0j0 . —— 
Rendita italiana 5 0jÒ 74 
Rendita turca Giota 23 15 
Egimano 8.00 513 34 
Ren tita ungherese 6 0j0 (1887). 94 93 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 15 
Banca ottomana 603 12 
Lotti 101 3,8 
Russo nuovo 7 84 10 
Portoghese Ge (19 1516 


Cambio su Madrid 


lire A.25 
la Bottiglia s 


ciati in commercio per sfruttare il credito della 

genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 

S° vende in tutte le Farmaoîe, 

® DI 


CURARADICALE ANTISIFILITIC iSs 
SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio segrete ela sifilide più s Ch i 
ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangue L. 5. ; sì È 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L.5— PILLOLE per gonoree le > MESE 
più ostinate, goccetta e perdita bianche. GED 2 5 


UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e  stringi- 


menti uretrali guariti senza siringa e candelette TS3: . Deposito e vendita in ROMA presso A. TABOGA, Via Nuovo Ttitone, 44 a 46 — Roecd 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specie di malattie | Oliego, Via Madcalena, — Riccò e Muterossoli, Piazza in Lucina — Mantegazza, Via Nazi 
segrete recentied invecchiato da anni ed nlceri, L, 3 nale — In Civitavecchia C. Palanca, parrucchiere. 


da 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità 
del Ministero di Roma 
Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas- 
seralla, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsi- 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma ja mano del 
Dr. Tenoa. È 4 
Depositi generali pei[farmacisti in Milano, presso 
lo stesso Ds. Tenca. alla Ditta CARLO ERBA e succursale 
farmac‘a C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscono 
i rimedi in tutta Italia con L. l in più franchi a domicilio. 
Corso 391, Roma 


AGENZIA MONDIALE forte 201, proma 


notifica che, per mancata convenienza, chiuderà col 10 
febbraio 184 la suddetta agenzia, desiderando dedicarsi 
solamente «i lavori di. pubblicista. Prega i presentatori di 
documenti per impiego a ritirarseli. Annuncia i suoi 
quadri stosici (romana, medioevale, moderna è greca) in 


CACAO BENSDORP & C. 
(AMSTERDAM-OLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettier', Droghieri, ecc. ece, 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


Tritone, 


a 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
—@—@—@—@@@p imc 
Tirografia Volchette — Piazza San Silvestro, 80, 


i CACAO BENSDORP si vende in Roma presso A. TABOGA, Nuovo 
‘Rinomato Vino 


i ENO FREISA a Liro 1,25 1a bot 


i te alla Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Trit 


dicitura i+legisfica. Quello di Roma già in tip:grafia. Do- 
lio: Via cel Corso 391, 1, piano. : 


Rivolgersi esclusiva; 


>» 


SSAUA, AssAB, TripoLi, Tu- 
SUSA D'AFRICA, GOLETTA, l’asso- 
lazione costa come per l'Italia 
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L'OTTAVO UFFICIO 


Sono da ventiquattro ore sotto una impressione 
che somiglia molto allo spavento. 

Figuratevi che mentre tutti credevano che il 
pericolo per l’ordine pubblico fosse in Sicilia o 
nella Lunigiana, il corrispondente del Don Mar- 
sio di Napoli, ha scoperto che il vero pericolo 
è... nell’ottavo ufficio della Camera. 

Le rivelazioni del solerte ed avveduto pubbli- 
cista sono molte e importantissime, 


Procediamo per ordine, 

Il valoroso pubblicista intanto comincia dal 
«mettere in sodo una cosa ché la questura di 
Roma - occupata fino a poco fa a rendere dei 
servigi all’on. Giolitti - non avrà saputo. Dun- 
que il corrispondente dice che gli uffici della Ca- 
mera sono al primo piano del palazzo di Monte- 
citorio. 

E°’ già una cosa che fa fremere, ago 

Ma non basta, Egli ci rivela anche che in 
ogni ufficio c'è un tavolo verde. 

E non basta ancora: - il tavolo verde è pie- 
gato a forma di ferro di cavallo. 

C'è da sentirsi accapponare la pelle; ma 
questo è ancora niente, 

Gli uffici sono al primo piano - ci ha svelato 
il corrispondente. Ragione per cui, l’ottuvo uffi- 
cio - sempre secondo le rivelazioni dell’acuto col- 
lega - è precisamente... al mezzanino. Come que- 
sta illazione logica prepara l'animo a casi tre- 
mendi e stravaganti! 

Un preambolo come questo fa già sup- 
porre delle avventure : romanzesche, stile Anna 
Radcliffe, © 

Infatti, il valente collega ci narra che in que- 
sti giorni nell’ottavo ufficio si preparano le 
bombe politiche che dovranno scoppiare alla ri- 
presa ‘dei lavori parlamentari, 

E non si tratta di una affermazione generica. 

Il corrispondente ci dice anche chi sono coloro 
che vanno a fabbricare le bombe nell’ottavo uf- 
ficio. 

Sono gli on, Giolitti, Lacava, Rosano, Pelloux, 
Brin e Cocco-Ortu. 


— 


Ah! come vorrei potere smentire queste rive- 
lazioni! 

Ma la verità è una sola, e contro gli anar- 
chici, contro i nemici della socie.à, non v'è misé- 
ricordia possibile, 

V’è soltanto da piangere sul modo come è or- 
ganizzato in Italia il servizio della pubblica sicu- 
rezza. Si possono dare dei casi di questo genere, 
si possono fabbricare bombe, nel cuora di Roma, 
nel palazzo stesso della Camera, da malviventi 
notissimi, e il questore non sa nulla, non prov- 
vede a nulla, e senza il Don Marzio, l’Italia po- 
teva esser desta dal suo torpore ignavo con un 
orrendo sco p pio, 
che avrebbe fatto 
saltare mezza 
Roma. 

Fortunatamente 
vegliava il confra- 
iello, e l’autorità, 
messa finalmente 
sull’avviso, ha po- 
tuto compiere ra- 
pidamente una som- 
maria inchiesta, 

Risulta adupque 
che tutte le notti, 
«nurava a Monte- 

itorio da una por- 

\ ucina segreta (per 
a complicità di un 

| I{ usciere) l'on. Gic- 

è litti, col bavero al- 

“ zato, e una lan- 
terna cieca in mano 


Nov visto, saliva alla stanza dell’ufficio cat 
vo, dove non tardavano a raggiungerlo gli altri 
cospiratori, ; 


Si è saputo - per 
“sempio - che don 
Pietro Lacava si 
recava alla conven- 
ticola ‘anarchica 
armato di trom= 
bone, e in costume 
«di brigante, 

Egli aveva as 
sicurato di essere 
in grado di orga- 
nizzare rapidamen- | 

a te in Basilicata un: 
‘banda di gente di. — 
sposta 8 tutto, & 
del'a quale avreb= — 
bero fatto parte - 

e basta questo par- 
ticolare" per tuttie- 
anche i "celebri e- 
vasi Gianturco e 
dottor: Senise, 


pre 
Neos” 


Fra i cospiratori fu riconosciuto anche il no- 


tissimo pregiudica- 
to Benedetto Brin, 
che doveva parte- 
cipare al moto in- 
surrezionale con un 
canzone, da lui ru- 
bato agli arsenali 
dello Stato, quando 
aveva purtroppo 
qualche ingerenza 
nel ministero della 
\marina, 

Si assicurava an- 
che che ai segreti 
convegni avesse 


partecipato il cele- 
bre Tiburzi. Ma la 
polizia non ne ha 
ancora ia mano le 
prove, mentre in- 
vece ha potuto ac- 
certarsi che alla 
cospirazione pren- 
deva parte un noto 
bandito sardo, co- 
nosciuto fra i suoi 
compagui di gras- 
sazione sotto il no- 
me di Cocco-Ortu. 


costoro non avrebbero tardato a formare una 
Banda per spargere il terrore nella capitale. 


to 


Il processo per cospirazione si sta istruendo ra- 


pidamente e si crede che stanotte stessa l’auto- 
rità sarà sul luogo per fare la grande retata. 

In questi casi l'autorità di pubblica sicurezza 
e il magistrato devono essere inesorabili, e nella 
soddisfazione d’aver reso un grande servizio al 
proprio paese, troverà il corrispondente del Don 
Marzio qualche conforto al suo cuore addolorato, 
dal quale sgorgavano pur leri queste parole, 
belle di santa indignazione ; ; 

— Oramai sono vecchio nel giornalismo, e dovrei 
‘animo abituato agli spettacoli tristi della po- 
onfesso che il raggrapparsi di tutti 
i quali hanno fatto tanto male al no- 


avere l” 
litica, ma vi ci 
questi uomini, 
stro paese, 0 ©! 
sta impopolarità, 
allo spirito mio. — SE ipevif na 
icata la morale, e puniti 1 co! , le 
re riacquisterà la calma dello spi- 


rito suo, 
Eisei gli dura, 


da cui sono colpiti, toglie calma 


anche dopo, il riscaldo, si purghi. 


Giugno, 


he non si lasciano vincere dalla giu- » 


Il Folchetto offre per l'anno 1894 alcuni premi di 
un genere assolutamente nuovo, e di un gusto e di 
un'lusso finora inugitati e degni dei più eleganti salotti. 

Ogni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO 


su tavoletta di centimetri 19x12 
. L'abbonato non ha che a mandare all'amministra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, o quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 
valorosissimi artisti di Roma. 

Chi non desidera il ritratto può invece avere la 
CARICATURA propria odi altra persona 
ua siaa: , su elegante cartoncino di centimetri 

13x23. Basta inviare una fotografia con qualche 
dettaglio. Ed avrà subito la Caricatura in ele- 
gante e grande formato, eseguita da noti carica- 
uristi. Chi desiderasse la caricatura artistica di 
qualche importante personaggio politico non ha che a 
indicarne il nome. 


(Le spese di posta e imballaggio pel premio sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira | 
in più sull'abbonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). 4 

PREMIO SEMI-GRATUITO 

Col gennaio 1894 comincerà a pubblicarsi mensil- 

mente la 


BIBLIOTECA “ FOLCHETPTO ,, 


una serie di volumi dei più noti e illustri ‘scrittori 
italiani, che s'inaugurerà probabilmente con un libro 
nuovo di Antonio FocaZzaro. ‘i 


IL PROGRAMMA DELL'ON, SONNINO. 


Non si sa che cosa sia, ma si dice ghe l’ono- 
revole Sonnino lo tenga nascosto. Soltanto gli 
onorevoli Saracco e Boselli avrebbero uvuto dul- 
l'onorevole Sonnino qualche comunicazione sul 
programma finanziario. o 

Il fatto è narrato così. 

Paolino e Saracco facevano le bizze, pestavano 
i piedi, suonavano Ja trombetta, perchè li ave- 
vano assicurati che Sonnino ci aveva il programma 
e poi non se n’era più parlato. 

Allora Sonnino tentò di rabbonirli. Chiamò Sa- 
racco e gli fece vedere l’orecchio di un progetto. 
Chiamò Paolino e lo fece salire sopra una sedia, 
dalla quale si guardava in un armadio pieno di 
provvedimenti. 

Ma Saracco e Paolino non furono contenti. Essi 
sì unirono e andarono a spiare alla porta del 
Tesoro. 


— Ce l’ha? — domandava Saracco impaziente. 
— Ce l'ha — rispondeva Paolino — ma lo tiene 
nascosto. 


Poi ricominciò la curiosità: Paolino e Saracco 
volevano qualche cosa di più concreto, 7 

Ora le cose sono a questo punto, che Paolino 
tutte le mattine si sveglia di buono o di cattivo 
umere, secondo che speri o no di vedere qualche 
progetto dell’onorevole Sonnino. 3 È 

Egli vuole il suo cacao-Sonnino, se no minaccia 
di aumentare la circolazione. 


Ecco alcune istantanee, le quali spiegano lo 
stato d'animo prodotto da questa curiosità per il 
programma dell'on. Scnn'no. 


Paolino è contento perchè gli hanno promesso 
un provvedimento finanziario. 


Non si vuol mettere le calze perchè non gli 
hanno-vancora portato ii progeiio Sonnino. 


Saracco è contento perehè si dice che egli 
abbia visto un pezzo del programma finanziario. 


Paolino piange perchè lo vuole veder tutto. 
E «PArorAlandi 


LEMMI E LEONE XIII 


Due uomini i quali, per la ragion dell'ufficio, 
rappresentano, sotto ad un certo rispetto, le due 
grandi forze che sì contendono il» dominio del 
mondo, hanno parlato l’altr’ieri intorno alle me- 
desime cose. Lemmi e Leone XIII gli uomini. I tur- 
bamenti interni: le cose. 

Un confronto tra quanti dissero il capo dei 
cattolici ed il capo dei massoni, appunto perchè 
trattarono dello stesso argomento, non può non 
riuscire istruttivo, ciascuno dei due avendo na- 
turalmente esplicato il pensiero dell'Istituto al 
quale presiede, ! 


E 


In un“solo punto i due egregi uomini furono 
concordi, in quello cioè di deplorare i trav'a- 
menti dell'ordine pubblico e lo stato delle condi- 
zioni sociali; ma, risalendo dagli effetti alle cause 
e discorrendo dei rimedi atti ad allontanare nuovi 
pericoli, a scongiurare nuovi disordini, il Grande 
Oriente ed il Pontefice manifestarono una così 
grande diversità di criterii da non poter essere 
maggiore. 

Il pontefice, parlando ai parroci di Roma, af- 
fermò che le origini di ogni male stanno nelle 
rovine religiose e suggerì l’unica salvezza consi- 
stere in ciò: Ù 

— Rifare il cammino a ritrogo: riporre debitamente 
in onore la santa religione ‘dei nostri padri e nostra: 
accostarsi con fiducia, e senza sospetti a Colui, che 
della religione tiene da Dio îl magistrato supremo: 
giacchè le parole di vita eterna, che egli possiede, 
i virtù di far prospera eziandio ia vita mor- 

le. 


E' davvero sorprendente che un uomo di in- 


ei 


saltata dall’ispirazione irrompente, ora dall'amore, 
ora dalle sventure del cantore di Goffredo. 
Don Paolino Manciana, in una lunga ed abile 


A 
gegno, collocato in un ufficio tanto cospicuo, 
possa parlare a questo modo !... 

Quando la religione era tanto in onora che i 
re abbisognavano dell'amicizia del papa per es- 
seré cbbediti ‘dai loro sudditi e questi si ribella- 
vano al Sovrano, pur anche legittimo se .sco- 
municato: quando accadeva ciò, le condizioni 
delle moltitudini erano forse migliori ? E perchè 
le parole di vita eterna che il papa dice di pos- 
sedere non rendevan» prospera la vita mortale? 

Allora - voix direte. - allora si soffriva bensì 

‘ più di ora; ma si taceva. Dunque ?... Dunque la 
religione è per voi semplicemente uno strumento 
di ordine pubblico. Così, infatti, fu sempre; ma 
perchè non avete mai avuto e non avete il co- 
raggio di dirlo? x 

La fonte ultima del dissidio sociale sta in ciò, 
che. quella condizione di cose cui la Chiesa 
chiama « ordine » dalle moltitudini è giudicata 
« disordine », 


che lo stesso Tasso : - e quel Camillo è, in ve- 
rità, uno dei tipi più comuni della commedia del 
Cinquecento, e di tutto il novelliere gaiamenie 
erotico che in quel tempo dilettava le bells dame 


italiane. 
Keo 


Camillo narra a Valerio i suoi casi d’amore. 
Invaghitosi di donna Isabella Selandi « la più 
bella e la più graziosa e la più gentil giovane 
che avesse giammai la terra nostra ». si fa 2- 
mico del marito di lei; e dopo avere in varii 
medi e sempre inutilmente tentato quella incoî- 
ruttibile virtù, una notte, approfittando dell’as- 
senza del marito, penetra nel letto di lei addor- 
mentata, e facilmente la reca alle sue voglie. 
Come vedet», l'avventura ai tempi nostri potrebbe 
impensierire il Procuratore del Re; ma Ca- 
millo con incoscienza casanoviana se ne vanta 
coll’amico, il quale approva ed applaude. 

Seguono molti altri salacissimi e comicissimi 
casi, i quali mi inducono a credere, dal modo col 
quale sono architettati, che questo dialogo - se 
pure fosse del Tasso — non potrebbe esserne una 
confessione autobiografica come don Paolino pre- 
tende. 

Troppa ingegnosità di comiche avventure - 
non nuove del resto ; - troppa ricerca di effetti 
e di contrasti. 

Il vero non è quasi mai così bello; ma non è 
certamente plagiario mai. E qui alcuni casi sono 
dei veri plagi: reminiscenze di novelle e di com- 
made, veri luoghi comuni che rivelano la fi- 
celle. 

Io non so quello chei competenti potranno dire 
intorno al codice trovato da don Paolino; ma 
parmi che non occorra molta profondità nella dif- 
ficile materia per credere che in questo dialogo 
il Tasso non racconti i suoi amori con donna 
Lucrezia Bendidei, come il buon prete assicura. 


RA 


Comunque, questo dialogo sia o mon sia del 
Tasso (ed io'propendo per ìl no per ragioni che 
nel modesto limite di un frticolo non si possono 
esporre) ; sia o non sia un racconto autobiogra- 
fico degli amori di Torquato colla Bendidsi ; esso 
è certamente una cosa bellissima e graziosissima: 
è di una mirabile freschezza, tanto che leggen- 
dolo par di ascoltare una voce giovanile, che ce- 
dendo a tutte le emozioni del racconto da essa 
fatto, ora lasci finire la limpida vena del riso, 
ed ora si abbassi tremando nella concitata foga 
degli amorosi ricordi, ; 

Certo, questo curioso e bel libro non andrei 
mai a leggerlo nel silenzioso chiostro di Sant'O- 
nofrio, o nella camera dove il Tasso spirò. 

Temerei che la macilenta e tetra maschera 
dell’infelice poeta si ravvivasse d'un tratto per 


protestare. 


delicati conviene la Nocera. 


Quanto diverso il pensiero del Grande Oriente, 
e quanto più conforme alla ragion dell’uomo, e 
quanto più corrispondente al genio dei tempi. 

Invece di raccomandare la « pia associazione 

della Sacra Famiglia » per allontanare i pericoli 
cui va incontro l’ordine sociale, il capo della 
Massoneria dice: 
* — Nati e cresciuti nel glorioso periodo rivoluzionario | 
aborriamo dalle mezze misure; quindi affermiamo che 
le tasso per i servigi pubblici, per'la sicurezza e la 
difesa dello stato, debbeno sopportarsi, nella misura 
che sarà necessaria, solamente da coloro che pos- 
sono: che il diritto di proprietà non può consentire 
la stipulazione di contratti agrari rovinosi per chi 
lavora, nè permettere che rimangano incolte stermi- 
nate estensioni di terreno: questo è un furto ai po- 
veri; i tesori dell’ agricoltura non possono essere 
sottratti alla società; quindi tasse progressive e pro- 
porzionali alla ricchezza dei cittadini; quindi esten- 
sione a tutta l’Italia del sistema mezzadro o di altro 
che gli assomigli ; quindi espropriazione delle terre 
non coltivate. e conseguentementa la legge della e- 
migrazione all'interno. 


L’ho detto tante volte su questo stesso giornale 
ed oggi lo ripeto: io non sono massone, e credo 
che ciò non costituisca per me nè un bene nè un 
male. Non lo sono... cosi appunto come potrei 
esserlo. 

Ma davanti ai due discorsl di Lemmi e di 
Leone XIII, un uomo il quale pensi e ragioni, per 
quanto sia stato battezzato e cresimato, non può 
a meno - io credo - di stare più col capo della 
Massoneria, che col capo del cattolicismo. 

Faccio quindi pubblica istanza ad Adriano 
Lemmi per essere ammesso nella Massoneria. 


—_——_——_————________- 


Nel ballo e dopo il ballo succhiate « Ovoid. » 
ri 


CRONACHE LETTERARIE 


Il dialogo de’ casi d'amore (1) 

Don Paolino Manciana fu uno spirito bizzarro. 
Figli amava molto le buone lettere, i cimelii pre- 
ziosi, i codici antichi; ma un altro amore egli 
aveva: — quello del vino: e fu questo amore che 
gli tolse la vita. 

Don Paolino era povero; ma possedeva due 
fortune : ‘il godimento intellettuale che gli davano 
i libri, e le contemplazioni enologiche che lo ra- 
pivano alle dure realtà di quaggiù, facendogli di- 
menticaro la messa mal pagata, l’unto della vec- 
chia sottana, il vuoto pneumatico della, borsa e 
l'apoteosi di Giordano Bruno. — 

Negli ultimi tempi di sua vita egli scoperse, o 
gli parve di avere scoperto, un codice prezioso 
- nientemeno che un Dialogo dei casi d’amore di 
‘Torquato Tasso. 

La fortunata scoperta egli la festeggiò certa- 
mente con una serie di memorabili sbornie; ma 
la sbornia suprema e fatale egli la fece dopo che 
ebbe venduto all'editore Roux il vecchio. codice. 

Quel giorno, messi in saccoccia i quattrini,don 
Paolino portò in giro per diverse bettole  roma- 
nesche il suo entusiasmo $ e l’ultimo bicchiere fu 
« quel che lo vinse ». 

Per mezza giornata la figura di don Paolino 
occupò la. ribalta della cronaca romana. Egli, 
forte nel bere, come nelle patrie lettere, trova- 
tosi in cospetto di alcuni belli umori, ne aveva 
accettato una sfida in tutte le regole. 

]l primo che cessasse di bere — dandosi per 
vinto — avrebbe dovuto pagare tutto il vino tra- 
cannato dalla brigata. 

Don Paolino beveva, beveva, ribeveva; gli oc- 
chi suoi luccicavano stranamente, le sue guancie 
erano accese, congestionate, le vene della fronte 
si inturgidivano; ma niente paura! il gomito si 
alzava e si abbassava meccanicamente ; il vino 

‘ gorgogliava giù nella gola; e d'un tratto il po- 
“ vero don Paolino rotolò inerte sotto il tavolo. 
Una delle sue due passioni lo aveva ucciso. 


Ke 


Yl Dialogo de’ casi d’amore è una novella amo- 
rosa come avrebbero potuta immaginarla il Bib- 
biena, il Macchiavelli, o l’Ariosto. A coloro che 
sono abituati a considerare il ‘Tasso come il pri- 
mo dei moderni romantici, una figura tra l’asceta 
e il cavalier di ventura, tra il nevrotico ed il 
poeta, questa novella parrà difficile che sia opera 
di quella stessa mano che vergò i dialoghi filo- 
soficì. - 

Abbiamo in questo dialogo dei casi d’amore une 
serenità, starei per dire una così gioconda e cri- 
stallina limpidezza di stile, che contrasta colla fi- 
gura triste e pensosa del poeta che in sul Giani- 
colo, nei mistici raccoglimenti del convento di | 
Sant'Onofrio, moriva cogli occhi già da lungo 
tempo rivolti all’austera visione del di là. E se 
la figura di don Giovanni può compenetrarsi con 
quella di Aroldo, e l’una può, senza soverchio 
contrasto, coll’altra farsi compagoa; ci mpugna 
invece di vedere accomunata la figura di Camillo, 
l'eroe di questa novella dialogata,. colla figura e- 


Ai bambini e ai 


UN ECCIDIO IN CASERMA 


Pisa, 30. — Oggi si procedette all’autopsia dei 
fre soldati assassinati dal Magri. 

Dorhattina, alle ore 10 vi sarà il trasporto fune- 
bre. Prenderanno parte al funerale parecchie asso- 
ciazioni. 7 

E° stato pubblicato un bellissimo manifesto dei re- 
duci delle patrie battaglie, che invita i cittadini a 
rendere un ultimo tributo alle vittime. 

Il caporale Ingravallo ebbe,un leggeto migliora- 
mento. 

Si smentisce la notizia che gli sia amputato un 
braccio. 

E° arrivato stamane l'avvocato fiscale da Fi- 
renze. 


nn 


CANZONI E BALLATE 


La Riforma ci aveva promesso che il nuovo 
ministero ci darà anche molte opere pubbliche 
che i precedenti gabinetti nom avevano voluto 
compiere. 

Infatti sono già stati decretati muovi lavori, e 
sì progettano anche aumenti di spese in alcuni 
capitoli del bilancio. 

E sta bene. 

Ma non si può dire che le maggiori spese 
siano precisamente quelle economie che il gabi- 
netto dovrebbe attuare. 

Finora si conoscevano tre mezzi per saldare il 
deficit, * 

1. Diminuzione di spese. 
2. Nuove tasse. 
3. Debiti. . 

Ora si è escogitato un altro mezzo, ovverosia una 
quarta risorsa. 

E per far fronte al deficit si è trovato anshe 
questo modo: aumentare le spese. 

E' una scoperta dell'on. Saracco. 

Ed è degna di studio profondo. 


ae 


Per quel dubbio. 
Nimar fda Napoli risponde con una lettera 
chiusa che può diventare aperta, al nostro La- 
*scaris : 


Egregio Lascaris. As 
Io non ho, come ha Lei, alcun dubbio sul clericali- 


tori, gente che in gran parte ha più volte dichia- 
rato pubblicamente di esserlo; o spero che l' ultimo 
atto del nostro sindaco valga a toglierle il più pic- 
colo dei dubbi restatile. 

Stamane in orma ufficiale il conte del Pezzo sì è 
recato a presentare il suo rispettoso omaggio all’ar- 
civescovo Sanfelice! Nè sono io che lo dico, o gli 
altri giornali avversi all’attuale amministrazione, ma 
è l'organo officiale del sig. comm. Parlati e comp. 
che con faccia verament» invidiabile ce lo fa sapere. 
Ed aggiunge anche che prima idea éra stata di an- 


(1) L. Roux e ©, Torino. 


"di 


prefazione, ci dice che quel Camillo non è altri. 


smo o meno degli egregi nostri attuali amministra- ‘ 


darvi dopo la visita aì principe, ma che una certa 
idea di convenienza ne lo aveva distolto, 
male. i 

Caro conte, che ne dice? In prosieguo, poi se ne 


convincerà anche meglio. — 
x 


tutto suo 

s È Nimar. 

Il logogrifo politico. ò 

Spiegazione di quello che ho pubblicato ieri. 
Su - supo - ARDO — SUARDO 


Il papa fa ancora dei versi. Questi, che pub- 
blico, li ha mandati in cambio degli augurii di 
Cesare Cantù. 

Sono datati dal Vaticano, 27 gennaio 1894, e 
s'intitolano : La Morte. 

Del sol cadente e che sì asconde omai 
Splendon, Leon, su te gli ultimi rai, 

Nelle riarse vene inaridita 

Lenta, lenta si spegne omai la vita. 

Vibra, Morte, lo stral; le fredde spoglie 
Chiuse in fanereo vel, la tomba accoglie. 

Ma fuor di suo prigion lo spirto anelo 

Ratto dispiega il vol, ricerca il cielo. 

D'aspro lungo cammin questa la meta; 

Deh, Signor mio, la santa voglia acqueta. 

E se di tanto, tua mercè, fia degno 

Lo spirto accogli nel beato regno. 

Eppure in questi versi del vecchio papa, man- 
dati ad un vecchio di novantadue anni, c’è ve- 
ramente della poesia ! 


Falbultr i Nrbonas 


CRONACA DEI DISORDINI 


È Il generale Morra e le cambiali 

Palermo, 30 — Il regio commissario straordina- 
rio, generale Morra, riferendosi ai decreti di proroga 
del pagamento degli effetti cambiari, per quanto ri- 
guarda la redazione del processo verbale di proroga 
e gli obblighi in conseguenza da adempiersi dai no- 
tai e dagli uscieri per la redazione di detto processo 
verbale, ha decretato non essere necessario che il 
processo verbale contenga l’intera trascrizione della 
cambiale, bastando l'indicazione e gli estsemi che la 
identificano. : 

Per ogni cambiale sì farà un separato processo 
verbale, anche se si trattasse di cambiali che ayes- 
sero la medesima scadenza, lo stesso debitore e pos- 
sessore e le stesse girato. Il detto processo non 
sarà annotato a repertorio. Spetteranno ai notai ed 
agli uscieri incaricati i diritti stabiliti dalle rispetti- 
ve tariffe per il solo rimborso delle spese di accesso 
e di scritturazione, i quali diritti sono ‘a carico del 
debitore della cambiale. 

I protesti eseguiti dal 4 al 5 gennaio di effetti 
scaduti dal primo al 4 stesso mese non saranno 
compresi nell'elenco da spedirsi ai tribunali a ter- 
mine dell'art. 689 del codice di commercio. 

Regna calma perfetta dappertutto. 

Il tribunale di guerra a Palermo 

Palermo, 30. — Oggi, nella prima udienza del tri- 
bunale militare di guerra, si discute il processo con- 
tro Marco Famusa, Bernardo Zito, Bernardo Causa, 


Gaetano Grillo, Nicolò Patti, Francesco Plescia e 
Silvestro Emulo per contravvenzione al decreto del 
disarmo. 

Presiede il colonnello Bartolomeo Binda, coman- 
dante il reggimento delle Guide. 

L'accusa è rappresentata dall'avvocato fiscale Soddu 
Millo, e la difesa da Carlo Ferrario, tenente del 22 ar- 
tiglieria, 

Palermo, 30. — Il tribunale di guerra ha pronun- 
ziato, alle ore 16,15, la sentenza contro gli imputati 
di contravvenzione al decreto del disarmo, condan- 
nando Famusa, Zito e Plescia a 12. mesi di deten- 
zione e 12 mesi di sorveglianza; Palti a 17 mesi di 
detenzione e 24 di sorveglianza; Marfia e Cacioppo 
a 10 mesi di detenzione e 12 mesîì di sorveglianza; 
Causa a 6 mesi di detenzione; 
detenzione; (irilio a 7 mesi di detenzione e 12 di sor- 
veglianza; Emulo a 8 mesi di detenzione. 

Tatti gli imputati farono condannati alle spese e 
alla confisca dello armi sequestrate. 

Continua la tranquillità. 

A Messina 

Messina, 30. — Il disarmo comincerà in questa 
città il 7 febbraio e durerà sino al 10. 

A Massa 5 

Massa, 30. — Il regio Commissario straordinario, 
generale Heusclì, si recherà domattina a Carrara a 
consegnare personalmente la medaglia d'argento al 
valor militare al:vice-brigadiere Mugnaini ed al ca- 
rabiniere Di Falco, 

Alla solenne cerimonia interverranno rappresen- 
tanze della truppa delle varie armi. 

a A Garrara 

Carrara, 30: — Al vice-brigadiere Mugnaini si 
rinvennero cinque ferite dî grossi proiettili alla co- 
scia destra; una di pallini al dorso; due di pallo al 
petto; una di palla al costato destro e tre di qua- 
drettoni al braccio sinistro; Gli venne estratto un 
quadrettone e uno stoppaccio grosso come una 
noce. 

Ora sta bene e non ha febbre. 

E° atteso domani il generale Heusch per la so- 
lenne distribuzione delle medaglie al valore, che 
avrà luogo domani, in piazza Farini, presenti le au- 
torità e le truppe. 

Carrara, 30. <= Da ieri furono operati 13 ar- 
resti. 

Le armi consegnate all’uffizio. succursale sono 397%; 
quindi complessivamente ini Carrara le armi conse- 
gnate furono 2000, 

Il tribunale di guerra a M2ss3a 

Massa; 30. — Domani, dinanzi al tribunale: di 
guerra, dopo il dibattimento della causa Molinari, 
avrà pure luogo il processo, ugualmente per associo- 
zione a delinquere ed eccitamento alla guerra civile, 
contro Bellegoni Audrea, Bertoloni Sestino @ Botti 
Vitale. tutti di Avenza, accusati di aver fatto parte 
della banda armata che, nella notte del 13 gennaio, 
attaccò la forza pubblica in Avenza, uccidendo un 
carabiniere e ferendo il brigadisre dej varabinieri di 
quella stazione, 

Difanderà gli imputati il signor Capirone Carlo. 
capitano del 6 alpini, 


Meno 


Girolamo Marfia, Tommaso Talluto, Filippo Cacioppo,- 


Talluto a 9 mesi di- 


È è 
IL Ba 
Mondanamente parla 
. questa confessione intra, 
sale della reggia. 
Essendo l’unico ballo di Coi. 
solita folla di commendatori, uva. 
funzionarii si pigiava nelle sale splendiav. _ 
nale. Già verso le dieci la folla urtò con violi 
| schiera degli staffieri gallonati e penetrò rivoluziona». 
riamente nella grande sala da ballo, dove sì rima- 
neva come soffocati. ; br 
Il conte Giannotti, il eonte Borea d'Olmo ed altri . 
cerimonieri in alta tenuta duravano fatica a conte- 
nere il popolo impaziente, ; 
Verso le undici, pochi minuti prima, l'orchestra 
suonò l'inno reale: i sovrani entravano allora nella 
sala, mentre le signore, superbe nelle loro toilettes 
scollatissime, si alzavano, salutando. : 
L'orchestra diede subito principio alla quadriglia 
d'onore, una musica wolto elegante di Arban dal ti- 
tolo Le voyage dans la lune. ; 
E in questo viaggio della luna sì vedevano la te- 
sta diademate della regina, la testa altissima del 
duca Caetani e delle bellissime teste femininili. 
La quadriglia d'onore, che viaggiava nel mondo 
lunare, era composta così; 
S. M. la regina col duca di Schleswig-Holstein, 
Vis-à-vis madame Billot col conte di Torino. 
A destra l'ambasciatore francese M. Billot con la 
duchessa di Podewils, il conte di Rascon con la si- 
gnora Potter, il cav. Farini, presidente del Senato, 
con la duchessa di Sartirana, il minisro Westenberg | 
con la contessa di Santa Fiora, 
A sinistra il barone Blane con la principessa Bran- 
caccio, il duca di Sermoneta con la principessa di 
Venosa, sir Clare Ford con la baronessa Blanc, Mah- 
moud Nedim con la signora de Bildt. 
Molti sguardi erano diretti al duca di Schleswig= 
Holstein, fratello all’imperatrice di Germania, un gio= 
vinotto simpaticissimo, che ha ballato con entusi: 
smo e con grazia, 4 
- Durante la quadriglia, il ra si è trattenuto coi mix 
nistri, raccolti in un vano di finestra. 
ll conte di Torino, elegantissimo, aprì poi le danze, 
che furono molto animate col programma seguente: 
Walzer - Landeskinder_- Strauss, 
Quadrille - La belle Hélèno - Offembach. 
Walzer - Fin de Sièele - Pascucci. 
Polka - Tambourins - Waldteufel. 
Lancieri italiani. ; 
Walzer - Der Feldprediger - Millicker, 
Quadrille - Grossherzogin von Gerolstein- Strauss, 
Walzer - Mon Reve - Valdteufel. 
Mazurka - Dans les Champs - Waldteufel. 
Galop - Mit Chie - Strauss. “Ra 
Il conte di Torino partecipò a quasi ‘tutti i nu- 
meri del programma, approfittando degli intervalli 
per chiacchierare con gli uomini politici e con le si- 


E' veramente necessario passare in rivista gli uo- 
mini ? 

Se è necessario, io non lho nessuna difficoltà a 
dirvi che dei ministri erano presenti gli on. Mocenni, 
Blane, Sonnino, Maggiorino Ferraris, Calenda; dei 
sotto-ministri gli on. Antonelli, Rava, Daneo e Sa- 
landra. 

Il mondo politico però (si capisce, poichè la Ca» 
mera è chiusa) non era molto numeroso. Oltre l'on. 
Farini, presidente del Senato, e l’on. duca di Ser- 
moneta, vedo il marchese di Rudinì con una gra- 
ziosa signorina. 

Ecco l'on. Brin, che sembra più ministro di prima; 
gli on. Di Sant'Onofrio, Maury, Danieli, Rizzo, Ca- 
valier, Bartolini, Frascara, D'Ayala-Valva, Lucifero, 
Tripepi, Schiratti, Cadolini. 

Passano mentre suona. il “waltzer gli on. Finoc- 
chiaro, Bonacei, Polloux. È 

Pochi senatori: gli on, Corvetto, Tabarrini, Spro- 
vieri,- ricco di decorazioni, 

Vedo l'on. Bonfadini, a braccetto ad una. gentile 
signora; l'on. Brunialti con una grande fascia; l'on. 
Prinetti; il comm. Grillo, non ancora sicuro del po- 
sto di direttore alla Banca d’Italia; il comm. Enea 
Cavalieri; il comm. Edoardo Broggio, che rappre» 
senta il ministro Saracco; il'eav. Guide Baccalaria; 
parecchi giornalisti tedeschi o alcuni ‘ufficiali italiani 
di cavalleria che parlano . tedesco, come se fossero 
nati nell'Annover. 
| La storia dirà che alcuni ministri non portavano 
nessuna decorazione; mentre alcuni sconosciuti pa- 
revano una vetrina dell'Unione militare. 

Il re sì trattenne lungamente coi ministri e col 
comnì. Rattazzi, ministro di Stato e sanatose. 


© 


Viene ora la parte diflicile: la rivista delle si- 
gnore. 

Dico la verità: l'unica impressione che io ho rice- 
vuta è questa: molte signore, molti diademi scintil- 
lanti, molti rami e molte stelle. 

Ma io mi sono poi raccomandato a due graziose e 
belle signore, le quali mi fecero vedere il loro tac- 
cuùino, dove era buttata giù con pochi cenni un'im- 
pressione sulle toilettes. 

Qui finisce il mio lavoro ‘@ comineiano le annota . 
zioni delle due signore. 


La toilette della rogina. 

Non è un vestito sfarzoso, nè i grande effetto; 
Ma c'è molto gusto: il gusto della regina. 

Stoffa in broccato celeste e ero, con ricchissimi 
merletti in oro, formanti tablier. 4 

La solita collana di splendide perle: oramai una 
collana abbondantissima. Nel volto un sorriso se- 
| reno: l’anno scorso pareva un sorriso mesto, (Que- 


sto, io dico, non c'entra conla toilette). ©. 
Seguita il taccuino delle due signore. È 
La principessa Brancaccio in giallo con vita a pa- È 
gliuzze d’oro, elegante e formosa. La contessa Paso 
lini in celeste. La signora Blanc è indescrivibile (toi & 
lette ravissante) e la signora Parenzo idem. La si- a 


guora Prinetti è in velluto nero é raso bianco cen 
merletti; ha una strana ed eccezionale acconciatura 
| alla testa (quella signora ha una splendida capiglia- 
‘tura bionda). La figlia dell’on. Brin è in rosa. La 


pr i 
Afeatora superbamente 
#* La contessa della Val. 


Me) in erespo rosa. Teo 
=<rnostro decorata della "ifedaglia 


‘baronessa Magliani in bianco; la contessa Mo- 
igo in verde nilo. 

principessa Del Drago in bianco, con moltis- 
sime gemme. * > RA 

La duchessa di Gallese in velluto bleu con rose 


na . al decolleté ; le due signorine della Somaglia, una 


3% 
id 
L 


sa 


in verde e l’altra in rosa; la duchessa di Sermo- 


a in celeste; la contessa di Santa Fiora in 
allo. 

Le signorine Giannotti, in celeste e rosa, molto 
arine.; di Belmonte, in bianco; marchesina de Gre- 
“gori ìn rosa ; la contessa Giannotti in giallo paglia 


| (Dio che brillanti 1). 


Si sarebbe ancora da dir molto, ma il taccuino 
gdelle due signore segna l’ora del buffet. 

E° di poco passato il tocco : ognuno pensa a quel- 
istinto molto brutale e poco mondano che si sod- 
disfa con una pagnottella e con un' ala di fagiano, 
ed io dò un colpo al mio gibus preadamitico por cor- 
rere in tipografia, dove ho gettato queste note in 
fretta. 

Se volete però un’impressione generale del ballo 
immaginatevi una folla enorme, molti diademi, molti 
rami e molte stelle. 5 


_r__r———r__rtrP——_—rtToaoorr 
«FRA TOCCHI E TOGHE 

: Odii di parte 

Aula gremita come sempre... - 

' Giornata di -arringhe. L' avv. - Micucci ha la pa- 
rola. 

Sostiene abilmente la colpabilità dei duo imputati, 
facendo un esame accuratissimo delle. risultanze pro- 
cessuali;  conchiude domandando la condanna dei 
colpevoli in un caldo appello ‘ai giurati. Vive appro- 
vazioni. 

IL comm. Marsilio in un acuta requisitoria, in cui 
esumina minutamente lo deposizioni testimoniali ed i 
varii documenti, prova la complicità dei Lanciotti 
nell'omicidio del povero Manni. 

Parlò in difesa molto bene l'avv. Palomba Gu- 
“glielmo. 

Oggi le ultime arringhe, e questa sera la sen- 
tenza, È 
Il Cancelliere, 


Cronaca pi Roma 


CARNEVALE 
Veglioni e balli 

Questa sera primo veglione al Costanzi. Si prevede 
una grande affluenza di pubblico, visto che il Car- 
nevale, quest'anno, si può riassumere ai veglioni del 
Costanzi i quali, poi, saranno ben pochi. 
sen —_ 
* Questa sera alle ore 20 e mezzo ‘avrà luogo una 
Straordinaria illuminazione a luce di bengala del Co- 
losseo e dei monumenti circostanti, a cura del pi- 
rotecnico Marazzi. 

L'introito sarà devoluto a beneficio dell'istituto 
delle orfane di San Gerolamo Emiliani, 

Biglietto d’ingresso lire 2. 


Il ballo che ogni anno viene dato di Carnevale al 
Circolo Nazionale è uno avvenimento mondano dei 
pit importanti, Il possesso del biglietto, rappresenta 
una legittima aspirazione di tutti i giovani eleganti 
della nostra borghesia, ma pochi sono i fortunati. 

Il ballo di quest'anno, avrà luogo domani. 

La «Fratellanza militare  Umborto I.» darà la 
Sera di venerdì 2 corrente, al teatro Costanzi un ve- 
glione di beneficenza, È 

Il biglietto d'ingresso costa lira 2. 

Coloro che ne vorranno fare scquisto potranno ri- 
volgersi alla sede del sodalizio posta al vicolo del 
Piombo, n. 2 (palazzo Odescalchi) aperta tutti i giorni 
dalle 9 allo 12 ant., e dalle 2 alle 10 pomeri- 
diane. 

Por la gran festa decli artisti 

Per quanto si possa correre colla fantasia non si 
arriverà mai a farsi un concetto approssimativo di 
quel che sarà quest'anno la gran festa in costume 
del Circolo Artistico. E' una legione di gente che 
«fatica per allestirla degna in tutto della celebrità 
tradizionale dei balli datisi negli anni scorsi e gli ar- 
List fanno sforzi da giganti per riuscire. Ad ogni ora 
che passo è un pilastro che s'innalza, una colonnina 
che si eleva, un’ainola che fiorisce, un castello che 
cosa pare, e tutto ciò riunito insieme sarà l'ambiente 
incantato dove tutta la Roma elegante si troverà 
Tiunita certamente sabato sera, 
punto le prove della musica spagnuola, che gli ar- 
tisti della colonia, eseguiranno netla posada campe- 
Stre, ad accompagnamento delle canzoni galiziane, 
una meraviglia di melodia e di sentimento. 
eri Sono arrivati alla posada de Tio Conejo, tutto 
Îl vasellame © le vettovaglio dell’epoca, perchè il pa- 
drone è Stato Avvertito dell'arrivo di una banda di 
contrabbandieri. e di una comitiva dell’Estudiantina, 
vida intendono albergare nella notte di sabato ven- 

Di pra pae È 
E il salone del Circolo è stato invaso ieri sera da 
runa quantità di farfalle colossali dalle ali dorate, le 
quali illumineranno. l’incantato castello. 

Il carnet è una preziosissima opera d'arte dovuta 
Mientemeno che alla matita di Barbudo, e sarà dato 
dn dono allo signore che interverranno alla festa. 

“ Ma basta per ora colle indiscrezioni. 
È n All Eldorado 
leri la solita commissione prese in benevola con- 


| Siderazione il Volpicella, presentato da Emilio Lue- 


chese, Eta gt G 

- Il Volpicella è di lla cantina del nobile Trezza di 

rona. L'egregio Lucchese ha pure dello Champa-. 
ognae (Carpenè Malvotti) e del Marsala della 

i ‘Frapani s pecca È 


e pa »: 


_2blesto. La signora Seismit-_ 
verde ‘nilo accompagna la” 


Sono già a buon: 


Mancando il corrispondente ‘estero, si decise di ri- 
mettore un giudizio completo sul Valpolicella al sior 
Anzolo, appena la Camera sarà riaperta. 

Fu pure preso in considerazione il vino amaro di 
Roma, fatto a base di ottima è Vera vernaccia, pre- 
sentato dal signor Luigi Olla. Venne giudicato molto 
amaro e quindi molto digestivo. 

., Al Politeama Nazionale 

Il Politeama Nazionale în via Goito, innanzi al Mi- 
nistero -delle Finanze, è stato ieri inaugurato ufficial- 
mente, con un numerosissimo concorso di pub- 
blico. È È 

L'ambiente è spazioso, e il nuovo Politsama ele- 
gante, pulito, è tale insomma da riunire tatto ciò che 
si può desiderare per lò: scopo cui è destinato. 

Vi è un concerto composto di buoni elementi e 
diretto dal signor Igino Tintisona, della banda muni- 
cipale di Roma; un buffet diretto dai signori Lo- 
renzo'Selyaggi, Alfonso Farina e Giovanni Rosati, 
conosciatissimo sotto il nome dal Ciarlotto. 

Gli espositori di vino sono parecchi e i banchi 
dove sono esposti i generi sono messi con molto 
buon gusto e sarei per dire con eleganza. 

Riproduciamo ‘una prima lista degli espositori : 

Alla Gran Metropoli Ciampino, rappresentante Ro- 
mano Pacifici, vini di Zagarolo con specialità di .ini 
di Montefiascone, delle proprietà Giovanni Sordi : Al 
volo dei Milioni, vero Frascati premiato in altre fiere 
di vini; Banco di degustazione di Raniero Marzioni 
con squisiti vini da pasto dei Castelli, Marsala e 
vini delle Puglie; Vini di Marino di proprietà De 
Santis; Frascati è Ocvieto, di Gustavo Alciti ; AI 
Rugantino, Baracca de’ matti, con vini scelti; Al 
buon gusto, vini di Frascati e Grottaferrata delle 
proprietà Torlonia; Alla città di Frascati, delle vi- 
gne di Barusi e Compagnò; Est Est. Montefiascone; 


vini delle fattorie del principe Potenziani, rappresen- 


tante Luigi Zagli; Vini di Frascati, produttori San- 

tini, rappresentante Antonio Misiano; Al vero Ma- 

rino, proprietà Pietro Colini; Elisir Garignano, spe- 
cialità di Vrazio Patrignani, che ha riportato più volte 
medaglie d'oro in varie esposizioni. 

La giornata carnevalesca 

Costanzi — Inaugurazione dei veglioni ore 21. 

Colosseo — Illuminazione a Ince di bengala ore 
20/0 12. 

Eldorado — Fiera di vini — Veglione diurno (ore 14) 
e notturno (ore 21} con premi alle migliori ma- 
schere, 

Politeama Nazionale — Fiera di vini — Veglione 
diurno (ore 14) e notturno (ore 21). 

Fratellanza militare Umberto I — Festa da ballo 
a beneficio dell'Associazione femmiaile Adelaide 
Cairoli (ora 21). 


Per l’Esposizione di Roma 

Il Comitato esecutivo dell'Esposizione nazionale in 
Roma si adunerà la sera di venerdì prossimo, 2 gen- 
naio, a ore 21, sotto la presidenza dell'on. Villa per 
deliberare sull'ordine del giorno di cui fu preso atto 
nella precedente adunanza, e col quale si proponeva 
di fissare il termine per l'inaugurazione ed inizio dei 
lavori per gli edifici a Villa Borghese. 

Cronaca universitaria 

Il premio Rolli della Facoltà di medicina è stato 
vinto per il primo anno dagli studenti Simeoni A 
lessando e Ranelletti Aristide ; per il secondo, dallo 
studente Dorello Primo. 

Congratulazioni. 

Gli esami di abilitazione all'insegnamento delle 
scienze naturali, e quelli delle lingue francese, in- 
glese e tedesca avranno principio nella R. Univer- 
sità di Roma il giorno 16 aprile prossimo. 

Gli aspiranti ai suddetti esami dovranno; presen- 
tare al rettore la domanda regolarmente documen- 
tata entro il mese del prossimo febbraio. 

Per un Banco di sconto in Roma 

I consiglieri provinciali si riuairono.l’altra sera in a- 
dunanza privata per prendere in considerazione la 
proposta di fondare un Banco di sconto in Roma, 


.col concorso della Camera di commercio, della Cassa 


di risparmio e della provincia. 
Dopo una lunga discussione, i consiglieri conven- 


+ nero ad unanimità nella necessità di favorire la fon- 


dazione di un istituto che provveda ai bisogni, non 
solo della città, ma anche della provincia e dell’a- 
gricoltura, e diedero incarico ai presidenti della De- 
putazione e del Consiglio, senatore Berardi 60 depu- 
tato Tittoni, di trattare con gli altri enti morali e 
col governo, per concretare la proposta 6 presentare 
quindi un progetto determinato al Consiglio, che sarà 
appositamente convocato în seduta pubblica. 
. 7 Tra corone e stemmi 

Si annunzia il matrimonio tra il principe D. Fabri- 
zio Massimo duca d'Anticoli; figlio del principe Ca- 
millo : Massimo con la principessa Eugenia Bona- 
parte, fizlia al principe Carlo Napoleone Bonaparte. 

L'epoca del matrimonio non è ancora fissata, ma 
non tarderà a lungo. 

Nella chiesa del Sudario è stata battezzata la figlia 
del maggiore de Robilant, aiutante di campo del 
conte di Torino e della contessa Francesetti, nipote 
del general Della Rocca, cavaliere dell'Annunziata. 

La madrina è stata la regina, che ha assistito alla 
cerimonia celebrata da monsìgnor Anzino. 

La bambina è stata chiamata Margherita, Irene, 
Lidia. 

« La Capitale > sequestrata 

Ieri venne sequestrato il giornale La Capitale per 

un articolo intitolato: La quiete ritorna. 

Grand Hotel x 

° Roina - Piazza San Bernardo - Roma 
x ll più grande e il più elegante albergo della Capi- 
tale - Direttori C. Ritz e Pfyffer - Pile elettriche - 
Ascensori - Caloriferi - Camere per una persona lire 
5 - per due lire 8 - Dejeuner lire 4 - Pranzo in ta 
vola separata lire 6. a 
Concerto tutte le sere. 

Per vendetta 

Nella guardiola del portiere della casa n. 35 în 
via Cernaia, ieri, alle 17, avvenne una scena terri- 
bile di vendetta. = È ; 

L'ebanista Antonio Neri, d'anni 45, da Palo, era 
a parlare col portiere, Pietro, quando sopraggiunse 
Erminia Bruciatelli, di 25 anni, domestica in casa di 
un conte, ed amante di Antonio, 


L'Erminia da qualche tempo era stata abbandonata | 
dall'ebanista, il quale si faceva vanto della relazione 


avuta con lei, dicendò a suo carico brutte cose. 


Al'Erminia vennero riferiti tali fatti, ed e 
nuto d'occhio il Neri, 
sino dal portiera Pietro, in via Cer 

Qui si accase tra loro ‘una lite roce. Antonio 
dette un colpo di bastone all'Erminia, la quale si 
fece scudo con un fiasco che teneva nelle mani e 
che andò in frantumi. 

Col becco del fiasco rimastole in pugno si avventò 
contro l amante, colpendolo più volte alla faccia. 

Il Neri ne ebbe quasi distaccato il naso e riportò 
varie ferite, | /“& È 

All’ospedale di S, Antonio venne giudicato guari- 
bile .in 15 giorni, 

Erminia fu arrestata. È 
La tragedia di via Serpenti 
Il fatto, veramente tragico, occorso tre notti or 
sono, in via de’ Serpenti, continua ad interessare 
vivamente il pubblico, 

Fortunatamente il giovine Ettore Bernardini mi- 
gliora e oramai si è certi di salvarlo. Ieri gli fa per- 
messo di ricevere i parenti e gli amici intimi. 


Ieri mattina dal dott. de Pedys fu eseguita l'au- 
topsia del cadavere dell'ucciso Luigi Barnardini. 
Non risultò nulla di nuova e di diverso da quello 
narrato fin qui. 

Nel pomeriggio di iori ebbe luogo il trasporto fu- 
nebre della salma del disgraziato Bernardini. 

‘ Sopra il carro era stata deposta dagli amici e dai 
compagni d'ufficio una bellissima corona di fiori 
freschi, 

Un lungo stuolo di impiegati dell'Iatendenza di fi- 
manza e una rappresentanza con bandiera della so- 
cietà dei lavori edilizi seguivano il carro. 

L’ accompagno riuscì imponentissimo è comino- 
vente. 

Per finire 

In un albergo di campagna. 

Fra cameriera o viaggiatore : 

La cameriera — Lasciatemi, signore !... Per chi 
mi prendete ?... lo non mi abbandono mai al primo 
venuto !... 

Il viaggiatore (sorridendo) — Ragione di più.;. To 
sono arrivato coll'ultimo treno! 


RESTAURANT CORNELIO 
ROMA Piazza in Lucina _ ROMA 


Palazze Ruspoli 


Durante il Carnevale il locale resta 
aperto sino a notte inoltrata 
COLAZIONI — PRANZI — CENE 
Pranzo a Lire 4 e 5 - Vino compreso 

deve essere usato giornal- 


IL CACAO TALMONE Sastre st 


vogliono conservarsi sane e robuste. 
guarisce radicalmente in 


IR iniezione Feliciangeli 5 a 6 giorni qualsiasi ble- 


norragia pure cronica, senza irritazione né restringi- 
mento. Lire 2,50 franco. Lab. Farm. Cav. Felician 
geli chimico igienista, Principe Umberto, 72, (con appro- 
vazione giusta le vigenti Ieggi). Consulti gratuiti malattie 
segrete, ore 8-9 e 5-6 pom 

Il più Centrale 


Albergo Campidoglio d zii cercalo 


zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l'ora dei pasti. — E’ albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. 

della Casa A. M. 


SIGARETTE HIGI-LIFE Scans nino Mi 


Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigsreite ai-laife — sono le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha ‘spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


IN TEATRO 


La signora Pieri Tiozzo è stata fosteggiatissima 
ieri sera al Valle per la sua serata d'onore: è il pub- 
blico insieme alla bravissima attrice che mette tanta 
cura e tanta comjcità nelle due interpretazioni, ha 
applaudito di cuore Novelli; Leigheb evtutti gli altri 
nelle 7re mogli per un marito e nel Maritiamo la 
SUOCET I, 

Stasera saluteremo ancora una volta Novelli e Lei- 
gheb-in due loro interpretazioni memorabili nel 
Bebè è nel Carabiniere. 

Il pubblico che chi sa quando potrà. ancora .rive- 
dere il carabiniere Morotti vicino al Frigadiere  No- 
velli, sa che questa sera non deve mancare al 
Valle. n) 


. Armi ed Amori. la geniale spigliata, e anche un 
pochino azzardata operetta del. Verney, è stata ac- 
colta con entusiasmo iersera al Nazionale. 

Durante la rappresentazione sono scoppiati spesso 
gli applausi e si è voluto anche il bis dell’allegro 
finale del secondo atto. 

Stasera La bella Elena è la Gran Via. 


Aniello Balzano offre stasera al pubblico Ze 100 
disgrazie di Pulcinella e l'annuncio solo della re- 
prise del celebre lavoro che ormai ha fatto. ridere 
una generazione intera, basta a far ‘prevedere per 
stasera una piena al Metastasio, 

In questi giorni di Carnevale, cominciando da do- 
mani, si daranno al Metastasio due rappresenta-' 
zioni - alle ore 17 1,2 e alle ore 21. 


Al Manzoni ieri sera tre battesimi d'arte. dtam- 
matica, padrino il valente Agnesotti. 5 

Graziosi i due nuovi monologhi di- Augusto Luici, 
che ebbe ripetute chiamate al proscenio. 

Anche il signor Perfetto fu chiamato all’onore della 
ribalta per il monologo « Dopo il ballo » detto molto 
bene dalla signora Annetta Bosio-Pezzinga. 

Il segreto di Fabrizio del signor Provaglio è an-; 
che un nuovo lavoro che ha del buono, e che fu ap- 
plaudito per la valentia del simpatico brillante. a 

Dopo il Casino di campagna, l'Agnesotti che fu 
l'eroe di ieri sera, fu festeggiatissimo ed ebbe onori 
e doni, dal poetico mazzo 


più positivo? s 


<A teatro poi era assai affollato. | 


Questa sera lo spettacolo si replica. 


lo seguì, come ho. già vietto, | 


di fiori a qualche cosa di 


srabrgirr 
Telegrafano da Pietroburgo che gli Uyonotti eli 
bero un successo addirittura fenomenale. La Boro- 
nat, Marconi, Cotogni, Nannetti, tatti splertidamento. 
Marconi dovette bissare la romanza ed il iuetto d'e- 
more con la -Boronat, fra entusiastici ap, Lush 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Bebè - Carabiniere - ore 21. 


NATA = La Bella Elena - La ‘iran Via - 
ore 21. : 


METASTASIO — Le 100 disgrazie di PalcinMa « 
‘ ore 21. 
QUIRINO — Cadiz - La Gran Via - ore 21. È 
MANZONI — 72 segreto di Fabrizio - Il casino di 
campagnasecc., ec.'— ore 2}, 
ROSSINI — Le nosse di Perinetta — ora 21. 


GW A 


6900 
PREMI 


; da lire 
200,000 - 10,000 - 5.000 - 1.000 


750 - 500, ecc. 
tutti pagabili in contanti senza deduzione alcuna 
egarantiti da corrispondente deposito presso la 
BANCA D’ITALIA 
SEDE DI GENOVA 
si può concorrere quasi senza spesa 
tlr_—-c->T@o@È»cosn opus 
Chiedere subito il programma della Lotteria 
Italiana Privilegiata alla BANCA DI E- 
MISSIONI Fratelli Casareto di Francesco, Via 
Carlo Felice, 10, Genova, e ai princi ali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 


Estrazione irrevocabile. 
in FEBBRAIO corr. 


fer 
In ROMA rivolgersi al BANCO :MOZZI; . Cambiavalute, 
Piasza S. Silvestro rimpetto alla Posta Contruley = Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — Remo «PALLADINI,, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazional - S_SORIA 
via Fratting 2 — RAFFAELLO SORIA ‘e (C., Corso 380 di 
faccia al Caffè Aragno. » 


Prin nni 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Consiglio dei ministri 

Si riunirà oggi in casa dell’on. Crispi, per esa- 
minare ìl programma finanziario dell’o 1 Sonnino, 
se pure questo programma è già concretato ju 
progetto di legge, cosa della quale generalmente 
si dubita. . 

Il Libro Verde 

Si è annunziata la pubblicazione, e si sono an- 
che stampati i sunti, di un Libro Verde. italiano 
sui fatti di Aigues-Mortes. 

La notizia è esattissima. Mail Libro Verde an- 
nunziato è riassunto edè... quello pubblicato dali'vn. 
Brin il 20 novembre dello scorso anno. 

Il Libro Giallo per Aigues Mertes 

Fu ieri distribuito alla Camera francese jl Li- 
bro Giallo sui fatti di Aigues Mortes. 

Contiene innanzi tutto le lettere scambiate nel» 
l'agosto e settembre scorso fra îl muiwistro degli 
esteri, Develle, ed il visconte di Lavaur, incari- 
cato di affari di Francia a Roma, intorno: ai fatti 
di Aigues Mortes ed alle dimostrazioni in Italia 
e le pratiche fatte dall’ ambasciatore d’Italia, 
comm. Ressman, 

Il Libro Giallo contiene poscia le note verbali 
del comm, Ressman, le leitere scambiate fra 
l'ambasciatore a Roma, signor Billot, ed il pre- 
sidente del Consiglio e ministro degli esteri, Ca- 
simiro Périer; sulla questione delle indennità e 
sul modo di pagamento. 

Infine contiene le note del 26 gennaio corrente 
sul versamonto delle indennità, * 

Il dividendo della Banoa Nazionale 

Il dividendo della Banca Nazionale pel secondo 
semestre 1893 è fissato iu lire quindici pagabili 
dall’8 febbraio. 

Misura sanitario revocate 

Con ordinanza di ieri è stato revocato il divieto 
all'introduzione, per la via di terra e di mare, degli 
efletii letterecci usati.non destinati sal commercio, 
provenienti dalla Francia e dall'Austria-Ungheria. 

.°° Dopo la battaglia di Agordat 

Massaua, 30. — Da Cassala viene confermata la 
nomina di Osman Digma a Emiro di quella città, 

I feriti italiani della battaglia di Agordat sono 


| tutti guariti. 


Il Tigrè è tranquille e lieto della» vittoria di A- 

gordat. 
Lo ozar 

Pietroburgo, 30. — Lo Czar prosegue a miglio- 
rare. i 

La temperatura non arrivò a 38 gradi. 

L'infiammazione diminuisce, sebbene la bronchite 
continui. - Da 


La Germania a Roma «| — 

Berlino, 30 — La Commissione del bilanci, 
Reichstag ha respiuto l'aumento di 20,000. n 
all'assegno dell'Ambasciata di Germania SO 


Ù 


1l principino ereditario di Bulgaria 

Sofia, 80 — La principessa Maria Luigia di Bul- 
garia ha partorito stamane alle ore 7, nn maschio. 

Sofia, 30 — Bollettino ufficiale di S. A. R. Maria 
Luigia di Borbone, principessa di Bulgaria: 

« Stamane alle ore 7,15 S. A. R. partosi un prio- 
cipe. È 
« L'Augista puerpera ed il neonato stanno bene 

« Sofia 13|50 gennaio 1894, ore 8,15.» 

Firmati: « Prof, Gustavo Braun, dott. Hans Koffer, 
dott. C. Kslovitz e dott. C. Haconow.-» 

Sofia, 30. — Il principe Ferdinando ha diretto il 
seguente proclama in occasione della nascita del 
principe erclitario : 

« Al n:0 popolo amatissimo. 

« Oggi martedì 18/30 gennaio dell' anno di grazia 
1894, alle 7 l{4 ant. nel nostro palazzo principesco 
di Sofia, S. A. R. la principessa regnante Maria 
Luigia di Borbone, mia augusta Sposa, coll’aiuto di 
Dio, ha felicemente partorito un maschio, al quale 
noi abbiamo imposto il nome di Boris, ed.il titolo 
di principe di T'irnovo. x 

« Il neonato principe Bulgaro ed erede del trono 
di Bulgaria, principe di Tirnovo e duca di Sassonia, 
cavaliere della prima e della quarta classe dell'or- 
d ne del valor militare ed insignito del Collare del- 
l'ordine di Sant'Alessandro, è stato da noi procla- 
mato, come proclamiamo, comandante del quarto reg- 
gimento fanteria di Plevna, comandante del quarto 
reggimento cavalleria e comandante del terzo reggi- 
mento artiglieria. È 

« Annunziando questo fausto avvénimento al no- 
siro amatissimo popolo, innalziamo le nostre fervide 
preghiere all'onnipotente perchè conservi e protegga 
il nostro avgusto figlio ed erede del trono di Bul- 
garia e perchè gli dia la salute, la fe.icità edil sue- 
cesso in tutte le sue opere ed imprese, per il bene, 
la gloria e li felicità della nostra cara patria. 

« Dato dal nostro palazzo di Sofia il giorno di 
Sant'Atanasio dell’anno 1894, settimo del nostro 
Regno ». 

Sofia, 80. — Tutta la città è imbandierata per la 
nascita del principe ereditario. 

E iorme entusiasmo. 

Il dazio sul grano in Francia 

Parigi 80. — Camera dei deputati — Il ministro 
dell'agricoltura, Viger, presenta il progetto di legge 
che eleva a 7 franchi il dazio sui grani, a ll, 13 e 
15 tranchi il dazio sulle farine a seconda del grado 
di finezza e a 13 franchi il dazio sui semolini e le 
paste d'Italia. 

Consoli americani 

Washington, 80. — Luigi Bruhle è stato nomiì- 

nato console degli Stati-Uniti a Catania. 
Il processo di Sofia 

‘ Sofia, 80, — E° stata pronunziata la sentenza nel 
processo contro i fratelli Iwanow per cospirazione 
contro la vita del principe Ferdinando e del presi- 
dente del Consiglio, Stambulow. 

Luca Iwanow «è stato condannato a 15 anni di 
carcere duro è Stojan Iwanow a 3 anni di carcere 
semplice, senza la perdita dei diritti civili, 

L'anarchismo all'estero 
5 Cadice, 30. — Nuove bande armate sono segna- 
lato, 

Si tengono riunioni clandestine nell'aperta campa- 
goa e manifosti anarchici circolano fra i contadini. 

Cose d'America 

Buenos-A res, 30. — Gli insorti di Rio Grande 
mancano di nunizioni. 

Washington, 80. — Il segretario di Stato, Gre- 
sham, ha dichiarato che l'ammiraglio americano a 
Rio-Janeiro, Benham, non ha alcuna istruzione di 
agir» come mediatore fra il governo brasiliano e gli 
insorti. 

Si crede c'13 una crisi sia imminente nel Brasile. 

Londra, 3). — L'Agenzia Reuter pubblica un di- 
spaccio datat» da Rio-Janeiro stamane alle ore 10 e 
ricevuto a londra nel pomeriggio d'oggi, il quale 
annunzi ess): sorto un grave conflitto fra l'ammi- 
raglio insorto Saldanha da Gama e la squadra degli 
Stati-Uniti, comandata dall'ammiraglio, Benham.L'am- 
miraglio Saldanha da Gama, avendo aperto il fuoco 
contro una delle navi da guerra degli Stati-Uniti, 
l'ammiraglio Benham gli rispose. S'impegaò un vivo 
combattimento, che terminò colla completa sconfitta 
dell'ammiraglio Saldanha, il quale si arrese. 

Il ministro del Brasile a Londra non ha ricevuto 
notiz'e in proposito, ma non dubita punto sulla loro 
aut:nticit:, Egli credo che la fino della rivoluzione 
sia questione di giorni. 

Le due squadre brasiliane entreranno, domani o po- 
sdomani, nella baia di R'o-Janeiro, 

Non restano ora a poche miglia che l'inerociatore 
Repubbl'ca e due o tre navi-trasporto. 

Buenos-Ayres, 30. — Gli insorti di Rio-Janeiro sj 
sono }mpadronit', dopo un sanguinoso combattimento, 


di Porto Madamo ed assediano Nichteroy, la cui resa | 


è attozr co ne prossima. 
Gli insort' di Rio Grand» hanno ricavuto muni- 
zion', 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
entra Pgpolo, n 
endita italiana 5 per 00. — A; 3; 
Chiusura 73,92. ea EI 
Cambio sull'Italia 12 78. é 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 73 34. 
BORSA DI BERLINO 
Teadenza : Debole. Ò 
Rendita italiana (contante) 75,25. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Pesante 3 
Boulevard del 30 


30 Gennaio. 


îi 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 96 80 
Rendita francese 4 1j2 0/0 —_— 
Rendita italiana 5 0/0 74 55 
Rendita turca (nuova) 23 05 
- Egiziano 6 0/0 512 50 
Rendita ungherese 6 00 (1887) 94 112 
Rendita spagnuola esterna nuova 62 90 
Banca ottomana 60125 
Lotti 101 38 
Russo nuovo 84 10 
Portoghese 19 15x16 


> Cambio su Madrid 


FORTUNATO CRISTOFARI, g2rense responsabile. 


LOZZO TTI ILLE ALIENI 


Tinografia Folcheite — Piazza San Rilzestro, 80, 81 


NONA I 


— 


Confetti o l'infezione Costanzi 


‘A chi d'interesse, si notifica che il Ministero dell'Interno 
con sua decisione 16 Luglio 90, sentilo il parere di massima 
del consiglio. superiore di sanità, ha ‘autorizzato la vndita di 
questi due medicinali tanto utili all'umanità sofferente, come 
splend.damente rilevasi da un estratto lettere di ringraziamenti 
di ammalati guariti a centinaia da malattie segrete e loro con- 
seguenze, e che il farmacista Puni possiede a disposizione del 
pubblico. 

Vendibili in Roma presso le farmazie Antonio Plini, piazza 
Torsanguigna, 15 — Consoni Pompeo, già Valori, via Rosetta 
6 e Socielà Farmaceutica Romana, via del Plebiscito, ‘angolo 
via degli Astalli 18, che ne spedisce anche in provincia me- 
diante aumento di cent. 75. 


= Buon Gustail 


Esultate! 


per sole Lire 10 che spedirete subito alla | 
premiata Ditta ROSSI GIUSER È, To- 
rino riceverete prontamente a 112 posta 
FRANCO VOSTRO DOMICILIO 
uno dei segnenti lotti - a vostra scelta 
Lotto di grasso L.tto di magro 


Navigazione Genet». 
SOCIETA’ RIUNIT> 


FLORIO E RUBATTIh. 


Capitale statutario L. 1 00,000,000; emesso e versato L. 55,000,000%> 


Sergizi Postali o Commerciali marittimi Italiank, 


Linee Transocesniche 


again e 


_T_— 
ra 


Genova-Rio Janceiro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New York (facoltativa). 


pore-Hong-Kong (ogni quattro settimane). 
Palermo-New Orleans (facoltativa) . 


Genovà-Napoli-Messina-8uez-Aden-Bombay-Singa- 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


SI ROSIE 
Linee Mediterranee 


en | 


Genova-Livorno-Nàpoli- Alessandria (settimanale). 
Geno ‘0- Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 
Ma: saua-Assab-Aden (settimanale). 
Genove-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salomicco- 
Vostantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa) . 
Genova-Palermo--Brindisi-Venezia (settimanale). 


Genova-Livor no-Oagliari-Tunisi=Susa-8faw-Gabes- 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 

Palèrio-Oefalù-Patti-Messina (settimanale). 

Renania donne pe (settima- 
nale). 

Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 

Msddalena-Terranova-Oaglari (bisettimanale). 


1 RE Prosciutto. in 1 scat. FI sti acciughe ai Venesta-Ancona-Bari—Brindisi-Alessandria (ogni | Palermo-Oagliari (settimanale). È 
fette di 1|4 di chilo, Tgriufi. due settimane). Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). > 
‘1 scat, Bué arrosto Ia- | 1 scst, di 700 gr. aringhe Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa). Genova-Livorno-Oapraia-P. Torres (settimanale). 
liano di 1}4 di chilo. in selsa. Venezia-Ancona-Tremiti=Bari-Brindisi--Gorfw=Pi- | Napoli-Oagliori (settimanale), a; 
] scaf, Quenelles di pollo 1 scat 600 gr. Salmone reo-Oostantinopoli (settimanale). Qivitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
in salsa, 114 di kg. Rus-ian Pe rl CR aa SOR Arne 
n N ; ] = : indisi-Qorfu-Patrasso (bisetti e Tapoli-Messina (trisettimanale). 
1 scatola Chover SE sci h He 600 gr, Funghi per Ancona-Zara (settimanale). Li “Napoli-Ualabrie-Messina (trisettimanale). 
Strasburgo, 253 i ko. iggore 3 Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). Palermo-Porto Empedodle-Siracusa (settimanale). 
1 scat, Paté ci Beccaccia | 1 scat. 800 gr. Asparagi A 
di ]j4 di chilo, intieri romene Song 
1 mirestrà di selvaggina | 1 scat, 600 gr. Pesche Servizi minori 


Reali al sciroppo 

pacco di sei porzioni 

Crema Rossi, i; 
N.B. — Chi acquisterà i due lotti riceverà gratis 

| una scatola di 600 grammi Fagiolini Finissimi. 


per 6 porzìoni, 


1 catalogo generale gratis | 1 Messina-Lipari-Salina (bisettimanale). 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). . 


Livorno -Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). 
Massina-Reggio (bigiornaliero). | Porto Empedocle-Lamyedusa (settimanale). 
© Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venexia alle Suo- 
eursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 
NB. In caso di i quarantene i servizi della Società sono regolati a tonore di 


pri special — 


Vini * aprezzi convenienti si trovano 

Vini e liquori i°G. ARBARELLI, Via Depretis, 

num: 77 Caffè Balbo. — Barbera L. 1 la bottiglia. 
Importazione diretta di Cognac e Rhum. 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA E VIRGILIO 


TRAPANI (Sicilia) 


SPECIALITA? 
ESTRATTO. POMODORO 
naturale inalterabile: garautito: chimicamente 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell’ultimo concorso per la. fornitura delle Cantine Reali 


Chi invierà l’importo a Giacomo Andreani 
Nocera Inferiore riceverà franco uno dei seguenti 
pacchi di tutto estratto 

Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Babuino, 127. 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a:86, Signori Fratelli 
Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d'Ascanio 12,fe!Ettore 
Tinti, Via Torino 133. i 


i îdò 
VINO FRELESA lE nI posdglia 


Rivolgersi esclusivamente alla D.tta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 
CURATI 


as AVVISI ECONOMICI 
BRANCA 


E 
Corrispondenze private 
CENTESIMO Le FOO 
i È h; Ri do 10 volte lo stesso , 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano Vino, nei D 
Brevettato dal Regio Governe 
1 soli che posseggono il vero @ genuino processo 


avviso, sconto 10 per cento. 
Pubblicazioni consecutive - Pagamento 
anticipato. 

ati = Iacimo Ti penso sempre, 

Medaglie d'oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, Amatissima. semipr fe eono triste 

ed alle Si universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 18 Il mio amore è molto diverso dal 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 o Vienna 1873, 

Gran Diploma di-primo grado all'Esposizione di Londra 1388 
Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


tuo, cattiva!... Risparmiati, 
Undici Agosto. 
L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre ‘3 

febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sor rendente azione dovrebbe sole bastare & i u (0) Mm (| N l| 
prata izare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo ; Articoli ‘oreservativi. di 
iquore Cd di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col TRONO, na e ROVIMI 
case Te: = e gua azione prino i di correggere l’inerzis, e la debolezza del ventricolo, Ago E CEL A 
olare l’appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- siste IAA Si spedi- 
cia soggelte a quei malessere prodotto dallo spieen, non che al mal di. stomaco, Capogiri e mal SRO, ROTA SERa 
snrano Keane Ra digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici vreferiscono già da. | lo SAI cao SPORT 
nio eno ‘uso ce Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in ca:‘ di simili incumodi. 16 FIS) \ con riGeniErA 

garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Mux *ivali e Corpi Morali. RE RI Îl SO È 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 


Siegmun d Presch, Milano. 


Per lire dodici pacco ferroviario di Kg. 6,500 
in scatole da Kg. 1500 - 1 - 500 - 400 


Per lire otto pacco postale di Kg. 4,200 in sca- 
tole da Kg. 4.500 - 500 - 400. 


Per lire quattro pacco postale di Kg. 2 in scatole 
da grammi 500 - 400-- 200. 


rincipale si è quel 


Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. era 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. eat 1, — mi 

i KI 7087 DOTANA 

TON RIRMOIAOR 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggistore per Roma e nrovincia Giuseppo Gaggiotti. 


Galline, tacchini, pavoni, 


$ oche, anitre,fagiani, pernici 


È? - Uova per l’incubazione -| 
" Conigli lepri, cervi, dainì. 
cani, ecc. - Uccelli esovicì. 
«Gratis catal. e listini ilust. 


(TAI EN ; d 
LO CHAMPAGNE Est! Est! Eat! | 
Marca Defuk - Fioroni Bizzarri ‘e De Fazi 
i MONTEFIASCOT {E 
E il più economico ed è diventiito lo Cha i cui i si servì 
per ERI il suo digiuno di 29 giorni in Ca Sai male dl A da SU È 
Vendibile presso 1 migliori Restaurants, Ta dellicni i 
depositario in Roma, Giovanni El, Piazza. Gest. Vi e elsa N 5. 


- Per le ordinazioni dir ; i 
; AZ cette, casso tuoi - 
imballaggio gratis. ) e da 4 bottig lio, L. 10, da 6, L. 


{l FERNET-BRANCA vendesì In Roma da A. TA! ‘Au "a 
ne fa apedizione In tutte {l Regno di una bottiglia male Hi Api oa ratata All luperia Gent, 00, sa 


G 


Hi 


ecc. eco. Rappresentante 
15,7da {12,3L- 30 È 


Est! est! est! pro- 
:PTER NIMIUM EST IIC 
JO. DEVCDOMISVs ME- 
‘VS MORTVVS EST. 


Commissioni Important, ser nio da convenirsi. 


In Roma, si vende ar 5 i 
Se e anche pressa ja ‘Ditta A. TABOGA, Uovo mr 


